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PREPARAZIONI 


Il Diritto domanda: 

« Dov'è l'Opposizione? » 

Accortosi appena della fuga d'Elena, anche Me- 
nelao devo aver domaudato : 

< Dov'è mia moglie? » 

Non voglio insinuare con ciò che l'Opposizione 
sa la moglie del Diritto. Caso musi, ne è piuttosto 

figlia, perchè il Diritto è l'ultimo superstite fra 

del vecchio Piemonte, nei quali l’Opposi- 

0 lo sue primo armi fin dal principio della 
vita parlamentare italiana. Se no fosse la moglie, 
sarebbe infedele. 

ln ogni modo, se îl Dirifto vuol sapere dovo sia 
YOppasizione, glielo dirò io. Ieri sera l'ho veduta 
che si gingil'ava nella Tribuna © si divertiva a fi- 
lare dei dubbi sugli eventuali successi della nostra 
politica estera. 

E tali dubbi essa li filava pur dopo aver dicléa- 
rati lodevoli e belli gli intendimenti espressi nelle 
sue dichiarazioni dall'onorevole Di Robilant. 

L'ho veduta pure nei paraggi baconiani della Ri- 
forma. Quest'ultima, prima o dopo il discorso, trova 
egualmente povera la politica del nostro ministro 
per gli esteri. 

Fuori di lì, nella stmpa poa si trova orma del- 
Y'Opposizione. Forse la brava figlinola per deludere 
le ricerche si sarà cambiate le scarpe. Iofatti, }à 
dove ne appare un segao, l’orma è quella d'una 
scarpscria che non può andar al piede di una don- 


ndo le ricerche in altri luoghi solitamente 
enteti dalla fuggitiva, li trovo per la circo- 
stanza tanto nutati, ch'essa forsenon li riconosce- 


ledata in cid: che 

patriottismo, © vo- 

, com'era suo diritto, 
Brsnca, reletora pi 


l'Opposizione va 

spirazioni del 

lendo anch'essa dire la 

diede la parola all’en 

bilanc'o degli ea» 

avoro di lui, anteriore come preparazione allo 

chiarazioni del ministro, procede para'isto a queste 

onde precisamente come gli Indirizzi di 

risposta ai Messaggi deila Corona corrispondono ai 

Messaggi stes: 

Eccone la prova nel seguente brano: 


vole 
i esteri. 


Lo stato presente dell’ se impone ella 
nostra dip'emazia la maggiore vigilanza, consigi 
ri dello Stato cd al psese tutto di tenersi 
ad ogni evento. 
che si richiede per 
eventi, possono essere prossimi 0 


questi 


| senza esatta determinazione di tempo, deve essere 


zitatto morale. Che le forze di terra e di 
mere sieno allestite e pronto nei limiti de' possi» 
è bene, ma oscorre assai più un'alta prepirazione 
morale. Oscorre che da tutto i paeso si guardi 
senza turbamento, come senza facili entusiasmi, 

azioni, sieno puro ori- 

ginate da spirito patriottico, all'evenienza di con- 
fi armati, Noi dobbiamo avere la 
cura di essere un gran psese, il 
esitaziona e senza fretta provvedere alla s 
rezza, sapendo di avere o di Jotere avere appre 
st:menti sufficienti se, come tutti dobbiamo cre 
dere, pari ai mezzi maigriali, si-no la devozione al 
dovere, l'abnegazione di ogni s3utimesto persona'e, 


|| alta ed iltuminata l’azione direttri:e. » 


Ebbene, che l’azione direttriso della nostra poli- 
fica estera sia alta ed illuminata, dra detto la Ca- 
mera unanime nell’applaudire alie ideo del ministro: 


Proprietà letteraria per la traduzione. 
_— (15 
( 


GIOCONDA BERTHIER 


MARIO UCHARD 


XVI 


— Vuole che faccia attaccare il dog-cart ? — disse 
Serrazin il giorno dopo mentre Roberto stava per 
fare la visita al suo castello. 

— Tante grazie! — rispose Roberto. - È una pes- 
seggieto. Non mi ha 
«auto due chilometri ? 

— Non so come sarà ricevuto - aggiunse il sin- 
dtco, - m ogni modo, stia attentofa quel che dice e fa. 

Èsattamente informato dalla signorina Giocondo, 
che abbondò d' indicazioni precise, come se si trat- 
tasse di un viaggio di lungo corso, Roberto lasciò 
la Baraque. 

La strada era graziosissima iu quella mattinata di 
maggio. Subito fuori del paese passava attraverso 
delle piontogioni di alberi di elto fusto, interrotte di 
tsnto in tanto da radure coltivate alcune a pascolo, 
tltre a grano; delle vacche coricate nell'erba alta, 
runinavano el ‘sole dietro lo siepi di biancospino a 
riflessi rosei; contadini e contadine lavoravano la 
terra. Parigino fino alla midolla dello ossa, Roberto 
non potè fare a meno di pensare alle Buccliche e fi 

eccorse, non senza sorpresa, diJavere sulle labbra dei 
irammenti dei bei versi letiai. Pensava vagamente .. 
e nella sua fantasia la biondo Amarilli e la furba 


Galatea prendevano i tratti di Cristiana. Quel colpo } 


di fortuna che scoppiava nel bel mezzo della sua 
ite, modificava molto le sue idee sulla dispera- 


etto che è distante di qui sol- È 


che i’ebuegezione di ogni sentimento personale sia 


un fetto, ne fa testimorianza lo stesso onorevole | 


Branca, che, essendo un avversario, ha scritto la 
sua relazione con penna ed animo d'amico. 
E se il Diritto continuerà a domandare dove sia 


lO. piisizione, potrò consolarlo io assicurandolo j 


ci$' griuna 0 poi tornerà a casa da sè. 

è saomento però è meglio si teoga luntana per 
lastînr fibera la mano alle proparazioni morali cui 
fa allusione l’ororavole Brancs, @ alla coscenza il 
tempo di farsi sicura in ragione d’ogni possibile e 
vento. 

Così sia. 


Ani 
GIORNO PER GIORNO 


La Tribuna, dopo aver constatato che l'onorevole 
Di Robilant non avrebbe potuto essere ispi 
sensi più elevati di dignità, 
razione alla pace, dopo aver riconosciuto che me- 
ritamente e! 
tutta ia Camera, dalla estrema destra all'ultima 
nistra, osserva che tutto sta bene, ma che vice- 
versa, dato il modo con cui è ssuta, suspice 
l'onorevole Dapretis, la nostra politica estera, non 
c'è da fidar troppo sui trionfi non oratorii, ma po 
litici. 

È proprio îl ciso s 
di Monaco nel Rabagas: parlo forte, sono 
spavaldo ; se sto zitti così dire!... » 

L'onorevole Di Robilant non pigliava nella que 
stione bulgara un'iniziativa personsle, ed allora era 
un umile servitore, un podissequo delle cancellerie 
d’Austria e di Germania. L'onorevole Di Robilant 
- come annunciò ua telegramma da Costantiaoroli 
a proposito deil« cand.datura dei principe di Min 
grelia = comunico alle potenze una nota con un'i 
pronta spiccata di iniziativa del governo italiano, e 
T'onorevole Di Robilant fa chiamato il tirapieà:, il 
carnefice dei popolo bulgaro! 

Fin che sì sapeva che il governo era in perfetta 
amicizia con le potenze centrali, la Tribuna 
lava perchè si deve essere amici con tutti, sì, 
più specialmente con l'Inghulter 

Il miaistro unquazie jche le n 
fra l'italia © l'laguuiterra sono intimissimi è avviati 
ad esserlo sempre più; la Camera unanima «p- 
prova; ia Tribuna dovrabbe essere soddisfatto... 
nossignori 

Che il programma del duca di San Donato « osser 
sempre di parer coni » sis divenuto il motto 
d'ordne dei giorneli d'opposizione? 


azioni ed i rapporti 


+ 

lo ne ho forte il sospetto. 

A buon conto, esco quello che un altro 
del partito, la baconiana Riforma, scrive a 
sito dell'imoressione che il discorso dell'onorevole 
Di Robitant ha prodotto în tetta la Cemera. 

« Camera fetta di buoni figliuoli, alla quale è 
bastato sentirsi abilmente v dal resipissente 
ministro nella corda della sensibilità patriottica ed 
umanitarie, per svenire quasi dsl piacere, prima di 
pensare a chiedere se quelle parole avevano il loro 
fondamento nelle convinzioni e nei fatti ». 

E dopo di avere dato sfogo în questa forma iro- 
nica sì suo disappunto, Bacone continua 

< Certo, l'intonazione del conte di Robilont ha 


iorpale 
prepo- 


zione. Gli odori soni e vivificanti della compagaa gli 
salivano el cervello; in quel contuccio della Turrena, 
che vedeva per la prima volto, tutto parevagli fami- 
gliere Dopo aver traversato il villaggio ed aver preso 
una bella strada ombrosa che avevagli indicato la 
signorina Gioconda, raggiunse una montagnola dalla 
quale scorse il suo castello della Grange, la cui 
massa imponente risaltava dal verde scuro del bosco. 

Cosa strana! La prima impressione che ricevà Ro- 
berto fu una specie di tristo presentimento. Non che 
il luogo o l’abitazione avessero qualcosa di triste; ma, 

ia un ritorno inconscio alle abitudini dello scetti- 
cismo di parata, sia quel sentimento naturale di ti- 
more e di diffidenza che si mescola alle felicità troppo 
repentine, gli parve in confuso che un'ombra oscu- 
rasse la sua gioia ; quasi che avesse indovinato che 
quei beni, che dicevano spettargli senza slcun dubbio, 
dovessero essergli contrastati. 

Fu però ura debolezza passeggiora In previsione 
di elcuno noie che il notaio Poinsinet-Leroze gli 
aveva annunziato rispetto ei Boisdisnier. Del resto, 
con la forza che gli dava il suo titolo d’erede, era 
uomo da far intendere la ragione e da cacciare quella 
gente di casa sua, anche con mezzi coercitivi, una 
volta che fosse in possesso dei suoi titoli. L’impor- 
tante era di soper subito con certezza ne, contraria» 
mente all'opinione del signor Poinsinet, non serebbe 
prodotto qualche testamento ignorato da un depo: 
tario sconosciuto 

Però Roberto, riflettendo, si rassicurò presto su 
quelle idee che lo turbavano. Che probabilità, infatti, 
poteva czserci, se, durente i tre mesi di ricerche ri 
chiesti dalla scoperta di un erede per un patrimonio 
cesì cospicuo, fosse stata nascosta uns competizione 
senza ferle apparire sila luce del giorno? 

Pensendo in tal guise, era giunto davanti sl con- 
cello monumentale, tutto lavorato in stile assai bello e 
al quale sorgeva eccanto una specie di padiglione 
svizzero per il portiere. Un largv viale in cui cress 
vano liberamente erbaccio e pruni, faceva vedere il 


di fermezza © di aspi- } 


Je gii applausi e lo approvazioni di | 


4 cui il 


Cent. } in tutta l’Italia 


ieri dimostrato, se non un sincero ravvedimento, 
almeno us'obi'e considerazione delle disapprova- 
zioni esplicite già provocste da cere sue intova 
zioni troppo militari e da certe sue dichiarazioni 
troppo mercantili. Ieri non era più il generale che 
come udava il reggimento; non era più il negozianti 
che faceva mostra di non guardare che sl bianco: 


era i minsuro costituzionale che parlova dinanzi | 


alla rappresentanza di un nobile paese. 
< Ma il valore deila produzione risponde el de- 
coro della messa in scena? 

< No. » 

Quel no è . Bacone non 
ama preder ambagi, e nella sua quolità di 
unico continuatore d ande politica di Cave 
cgniqualvolta ha da 
sugli altri, tiere ad os 0 e ri 

Del resto, quel no bisognava aspatt 
ner nulla Bacone ha posto il suo domicilio agli 


Si è detto che tntto il mondo civil mato 
vivamente !a condotta del generale Kaulbars, e si 
è detto male. 

Bisogna diro: quasi tutto îl mondo civile. 
E il quasi è reppresentaio da moîti Francesi, a 
generale ha ora scritto, ringraziandoli dello 
congratulazioni che gl: fecero pervenire per îì c 

+ da lui tenuto io Bai 


vili @ liberi ch egrano col ge- 


gli amici del Di- } 


ritto! 
I! signor Aurelien Scho! 
della guerra marina ital'a 


I depateto Ra terrogante, ch 


annanzia ch 


e lieve correzione. Vale 
i nen hg in 
nerra, cè il 
delia marina hanno quine* mai risposto nulla al 
revole Ru: 
ttissimo. 
signor Aucelien Scholl è fav 
zo c.n glItalioni nelle sue cro 
coms distri secondi ie 
l’allegrissimo signer 
amni ncquertierati 


per esempio, 
regioni, il nostro 
Scholl: vent 

; Piemonte 
Napoli, e tremila s* 
Lorrbardia dispone di ventim 
nese, e Vonezia ha equipa 
dolieri auprès du quel notre 
de la camelote. 

ca una dimen 


esercito, 


onori nella provincia è 
negli Stati romani. La 
la timbelli alla mila. 
to ua corpo di gon- 
infanterie de marine 


n'est que 


signor Aure 

camini, i tenori, zordalie 

abbiazzo + n°he sui e medesime gondole veneziane un 

cer ero di marinari che hanno futi9 il loro 
cinesi, tra i magots che l'o- 

nosse così da vicno! 


serci 


DAI resto, il sigser Aurelien Scholl si diverto. 
Lesciamo!o div 
Egli afferma che 

digiunare per ventici 

ridere. 


castello. Un fil di ferro pendeva dal pilastro a destra 
del cancello : Roberto lo tirò e fece sonere un cam- 
ponello. Gli parve che quel suono fesso si fosse per- 
duto nel vuoto, poichè non si mosse nessuno dal pa- 
diglione. Dopo aver suonato eltre tre 0 quattro volte, 
6 mentre pensava a cercero un altro ingresso, vide 
sbucore una contadina dal viale con un rastrello în 
mano. 

— Ebbene! perchè suona la campana? - gli do- 
mandò tranquillamente attraverso il cancello. 

— Perchè voglio mi sîa aperto — rispose Roberto. 

— Mi ci vorrebbe la chiave - rispose la vecchia 
meravigliato. 

— Da qual perte si entra? 

— Per dindirindina! dalla breccia nel muro che è 
là in fondo alla viottola :... Vada sempre avanti! 

La «breccia nel muro» che Roberto trovò, rispar- 
miava difatti il portiera. I solchi scovati attraverso 
quell’apertura dimostravano il passaggio dei carri. 
Questo fatto di entrare in casa sua dolla breccia gli 
parve di buon augario. Entrò in un boschetto, se- 
guendo una viottola che conduceva in linea retta al 
castello. Un rigogolo che cantava gli parve che lo 
selutesse La viottolo, uscendo dal boschetto, sboccava 
sopra un prato incolte, dinanzi al castello. Dai due 
lati di esso vi ereno due vasche con l'orlo di pietra. 
Il castello, visto nell'insieme © nonostente îl disprezzo 
con cui ne aveva parlato la signorina Gioconda, aveva 
un certo aspetto signorile che produceva un'eccellente 
impressione, boachè le persiane fossero tutto chiuse. 
come in una residenza sbbandenata. Lo sti!e Luigi XIV 
un po' duro, dominava completomerte; le altissime 
finestre con i vatri pianterreno a piscoli quadrati del, 
il peristilio con duo branche di gradini a baleustra 
di marmo, i gradini stessi inverditi dall'umidità, tutto 
rivelava la maestosa grandezza dell'epoca che rap- 
presenteva. 

Davanti alla solitudine di quella cesa chiusa. che 
avera qualche somiglianza col castello della Bella 
addormentata nel bo. 


pronunziaro il suo giudizio } pa avnio 


rogato, 
ministro } 


È insorta 


! coîloga avv 


, Roberto una volta ancora ' 


ridere il sigvor 
di divertirsi allo 
spettacolo sero! dato di altri presi, dove 
lacquesite è più în onore che da noi. 
I: s0d.to ch ite non è di quelli 
che tournent la cros 
Frase tuita francese ! 
+ » 
sea 
‘mento dell’ambasciatore francese al Qui- 
rinalo offre romano dol 
Corriere 


} orisinele. 


Cominzia cs 


< Siovor aL 
inutile per mn ricevimento ord: 
ritenere debba esse: 
Segreto, Siatende, per tutti, fnorch 
ondente, che lo ha subito fiut.to, 
nale polrebbe essere questo sagreto? Ascol- 


ario, così si 


he in questo momento essere 

nento ella Germania che pretende da noi 

ppo gretuiti. 

si : lo preteso della Gi 

mania col relativo avvertimento. Che vuol dire es- 
sere bene informati! 

Quindi il corrispondente, dopo aversi fatto sapere 
che per solito l'udienza agii ambasciatori non passa 
il egerto d'ore, continuando nella norrazione, egli 

to ufficiale e la presen- 
ersona!o dellombasciata ha durato 


r detto, îl principe di Bism:rck 

è che il ruto luogo 
tutto con il cerimoniale preseritto per 
la presentazione dell 

ambasciatori ! 


atto e p 


sa 
e da Bo'egaa per uno 
ito delli nuova questione 
tra l'onorevole Cavallotti e layvocato Nasi. 
di partenza che l'onorevole 


Seen on l'a 
sore dell'onorevote Cavallotti. 

Quosto avvocato, a sua volta, atticeherà îl di- 

fensore dell'avvocato Nasi, che darà querela al sno 

‘sario, e così di seguito, finchè avremo 

essurito l'albo dezli ave 
Di questo il sì 
E può non a 


vvocato di- 


‘ammarica. 


Documenti umani. 
Ricavo 6 pubblico : 


xcellentissimo lilustro Ed onorevole Sigoi 

« Ii sottossritto addaggiato da mille infortuni la 
quale versa in gravi strettezzo di fortuna lui ci 
manca la mano sinistra sus consorte più sfortuna- 
tissima di lui certa F..... Luig'a fa Bartolomeo 
la notte del di 5 bre 1871 all’albeggiare del giorno 
6.ià. allo ore 3. e mezza circa dopo la mezza notte, 
ner volere della volontà superiore gli, hanno por- 
tato un figlio neto morto; e gli ha Lasciato adosso 
al suo corpo env’indisposizione fisica che... non sarà 
mai più una figlia sana e Robusta come era prima 


dovette cerenro l'ingresso. Mentre voltava dall'angolo 
dell'ala destra, vide una abitante del luogo che en- 
trava în casa da une porticina a terreno. Ella si 
fermò sorpresa velendolo 

Alte, bruns, con i tretti piuttosto belli, ma un po” 
freddi per la troppa regolarità, Ia fanciulla dimostrava 
una ventina d’enni. Trascurata nel vestire, con i ca- 
pelli scerduîfeti, con la vita del vestito semiaperta 
sul davanti che lasciava scorgere un seno bienco, a 
prima vista si copiva che quella ragazza non aveva 
nessuna cura di sé. 

Prese un'aria di disprezzo vedendo Roberto Guérin 
tutto polveroso per la lung: passeggieta. 

— Che vuole? — gli disse. 

— Vorsci vedere il signor do Boisdemier - rispose 


| Roberto sslutendola. 


Ella lo squedrò da capo a piodi per un momento 
© parve che rillettesso al mezzo di mandarlo 
senza che parlasso col padre. 

— Mi faccia il piacera di fargli dire che vengo da 
parte del signor Poiasinet-Leroze, signorina — ag- 
giunse - poco lusingato dall’accoglienza ricevuta. 

— Entri qui allora! — disse, introducendolo in una 
stanza grande e trasandata. 

Poi, senza dire una parola, riuscì, e quesi subito, 
dall’anticamera al primo pieno, Roberto sentì questo 
dialogo : 

— Babbo, ti vogliono. 

— Chi è? - rispose una voce eltsra. 

— Non lo so! Forse un giovane del notaio di 
Tours. 

Daccapo!.. Cho vuole da me? 
Non l'ha detto! 
Che vada al diavolo!... 

La signorina rientrò. 

— Aspetti! - disso a Roberto prendendo il la- 
voro e sedendosi accanto alla finestra senza occu- 
persi più di lui. 


Via, ora scendo. 


(Continua) 


n, 


FANFULLA 


d'ora se von ci mette le mani la volontà superiore 
per rise‘narla da sì atroci e barbara disgrazia 
< segue 

< che non la pregherei, neppure allo pietre e 
mulla di meno anche ai cane uon’infame disgrazia 
‘anziretro descritta di che si tratta lo fa osservare 
umilmente espone all’Eccellentissima ed Ilustre o- 
norevole sua signoria sopracalendata col voler de- 
gasrsi benignamente di essere compiscente a voler 
ssussidiarlo con un tenue obbolo di cui la signoria 
sus Ravviserà del caso? epoca in cui avrà termi- 
nato la sua villeggiatura campestre in seguito quando 
sarà disposto per intraprendere il suo felice viaggio 
accompagnato da millo felicitazioni e buoni avveni- 
menti ed sugurj dalla volontà superiore gli conce- 
desse unn’ampia prosperità sino alla fine dei secoli 
quando sarà per ritornarsene in Genova od altrove, 
o, a Busto arsizio anticepatamente lo ringrazio in- 
finitamente 

< segue 

« di tutto le Gentilezze che ha useto verso di mo 
gliene sarò anzi sempre molto Ricoroscente eter. 
namente eternemente în atto di ossequiosa stima 
qual mi Raffermo d'essere il suo più umile servo 
ed amico sempre pronto ad obbedirlo agli supremi 
suoi ordini per il futuro? G. G. fu Paolo inserviente 
porta lettere casa di Relegazione penale esistente 
nel disarmato forte Gavi lì 26. — 9. 86. addi; 
addio: » 

Salute ! 


LA SITUAZIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani.) 


BUDAPEST, 29. — La delegazione ungherese 
approvò il bilancio degli affari esteri. 

Zichy chieso al conte Kelnoky di esporre il suo 
modo di vedere riguardo agli uffici della Russia 
presso la Porta per fare nominare il principe [di 
Mingrelia governatore generale della Rumelia. 

Il capo di sezione Szgenvi rispose che il mini 
stro non ha alcuna informazione circa tali uffici. È 
noto, d'altronde, che la nomina in questione non 
potrebbe effettuarsi cho in conformità del trattato 
di Berlino e che è soggetta alla conferma di tutte 
le potenze firmatarie del trattato stesso. 

La Delegazione prese atto di questa risposta. 


SOFIA, 30. — La Porta consigliò la 1>ggenza 
ad abbandonare il progetto d'inviare presso le po- 


tenze la deputazione eletta dall'assemblea, dicerdo 
che la Porta tratta con la Russia per la soluzione 
della questione bulgara. 

La reggenza rispose non avere punto diritto Ii 
impedire alla deputazione di compiere il suo msn- 
dato, persuasa che l'esposizione della situazione del 
paese dinanzi ai governi ‘d’Europa contribuirà a 
facilitere il compito assuntosi dalla Porta. 

VIENNA, 30. — Tutti i giornali lodano le di- 
chiarazioni del conte Di Robilant. 

li Fremdenblatt dice che l’Austria-Ungheria ha 
accolto con parlirolare soddisfazione le parola re- 
lative si rapporti fra l’Italia ed i gabinetti di Vienna 
e di Berlino, i quali no animati dagli stessi sen- 
timenti verso l’Italia che prestò il suo concorso ef- 
ficace per cvitare conliiti © far rispettare i trat- 
tati. 

L'opinione pubblica eurepea avrà una nuova 
conferma che la poli:ica di pace è lo scopo di tutte 
lo potenze che si trovaro sullo stesse basi © scno 
animato da mutua”fiducia. 

La Neue Freie Presse giudica lo parole del conte 
Di Robilant una nuova guarentigia di pace, perchè 
la Russia non potrà non essere impressionata dalla 
identità di vedute del’Ioghilterra, dell’Austria-Un- 
gheria e dell’Italia. 

La Wiener Allgemeine Zeitung dice che TItalia 
unificata, difendendo i suoi interessi, si trova nella 
crise attuale dalla parte del diritto. Non si potrà 
dire che non esiste in Europe, quando l’Austris- 
Ungheria © l'Italia sono alleate. 

La Presse dice che risulta dal testo del Libro 
Verde e dlle dichiarazioni alla Camera del conte 
Di Robilant, che non è per influenza di lord Salis 
bury e del conte Kelnoky che il gabinetto ita- 
liano si è posto con loro sopra lo stesso terreno, 
ma che l'Italia volontariamente, ed apprezzando giu 
stamente i suoi propri interessi, si è associata al- 
lazione doll'Ioghilterra e deli’ Austria-Ungheria. 


L'« OTELLO » A_ROMA 


Mi venne tardi ieri sera il dispaccio per essere 
pubblicato, ma sempre in tempo per diffondere la 
lieta notizia fra gli omici. 

Una grossa nuvola era eddensata gli scorsi giorni 
sul cielo sereno delle speranze comuni. Dicevano i 
bene informati che l'implacabile Ricordi, voglioso 
di profittare delle feste intimate a Firenze per lo 
scoprimento della Facciata dei Duomo, intendeva 
sciogliere ogni preventivo impegno con Guglielmo 
Conori, al quale pure era stata fatta promessa for- 
male. Così l’Otello, dopo i probabili trionfi milanesi 
del febbraio prossimo, sarebbe emigrato sulle rive 
dell’Arno con quei medesimi artisti che lo studiano 
ora per il teatro della Scala. 

In questo modo Roma sarebbe entrata terza 0 
quarta nella grande lotta dello preferenze: la ca- 
pitale d'Italia, per consolarsene, avrebbe intanto po- 
tuto mettere in scena il vecchio Otello di Giovac- 
chino Rossini. 

Mi dicono che qualche tempo fa il duca Torlonia 
chiese a) Ricordi di poter fare rappresentare all'A- 
pollo, nella stagione prossime, la nuova opera di 
Verdi : parendogli giustamente che la solennità ar- 
tistica 2cquisterebbe un lustro maggiore, se l’Otello 
si potesse rappresentere contemporaneamente a Mi- 
lano e a Roma. Ma le trattative fallirono : i precisi 
impegni col testro della Scala mandarono a monte 
un'idea, che con felice © giovanile arditezza aveva 
sorriso alla mente del nobile duca. L’Apollo ferà 


quel che potrò, ma l’opera del Verdi non potrà ri- 
cevere ospitalità officiao nel teatro sussidiato della 
prima città d'Italia. 

Ora i dubbi tormentosi spariscono finalmente: il 
dispaccio inviatomi ieri sera annunzia che appunto 
ieri l'editore Ricordi firmò con Guglielmo Canori 
un contratto per dare al teatro Costanzi l'Otello 
nella prossima primavera. Sarà eseguito in Roma 
dai medesimi artisti della Scala : vale a dire la si 
gnora Pantaleoni nella parto di Desdemona, il te- 
nore Tamagoo in quella di Otello, il baritono 
Maurel in quella di Jago, © il basso Navarrini in 
quella del padre. Direttore d'orchestra sarà Franco 
Faccio, come alla Scala. 

A Milano due giorni fa il piccolo Guglielmo Ca- 
nori fu presentato al grande Verdi : il maestro ebbe 
parole di lode per l’impresario fortunato che si- 
mentava capitali © avvenire, @ disdè 3peraro che 
Roma accoglierebbe con benevolenza l’opera sua. 

Questi i fatti: questi gli elementi che dovranno 
dar vita febbrile alle speranze commun! di questi 
quattro mesi d’aspettativa. L’Ofello di Giuseppe 
Verdi... Quanto memorie si riallacciano a questo 
titolo e a questo nome! Come la fantasia nostra, 
rifattasi giovane a un tratto, risale lo spazio che 
pare stermiziato di un mezzo secolo circa, e rivedo 
Gir.eppe Verdi povero, oscuro, ignorato, cercare 
a Milano un impresario che gli accetti la sua se- 
conda o terza opera, e salire un giorno, col ma- 
noscritto nella saccoccia e con l'appetito minaccioso 
della sua giovane età, fino alla soffitta di Francesco 
Maria Piave, chiedergli da desinare, perchè non 
aveva una lira in tasca, e sentirsi offrire dall'amico, 
con un cuore di Cesare, metà del suo pranzo che 
consisteva in un perzo di formaggio e in un filon- 
cino di pane! 

Quella seconda 0 terza opera, se la memoria non 
inganna, era il Nabucco. Giuseppe Verdi, vinte lo 
inesperienze dei primi tentativi, osava affrontare 
un soggetto biblico, e scriveva un’opera dove la 
grande passione, la passione musicale per eccel- 
lenza che è l’amore, non aveva che una parte se- 
condarie. Il successo fu per lui tale premio, che 
sarebbe parso follia sperare soltanto: © d’allora in 
poi quasi ogni sua battaglia significò una vittoria. 

Taceva la musa infiogarda del grando Pesarese: 
il cigno di Catania esalava l’ultimo sospiro dell’ar- 
dente anima innamorate nei lamenti di Eivira pazza 
per il sognato tradimento d'amore; e il fulmineo 
Donizetti, il quale avea dettato in quindici giorni 
il Don Pasquale e avea chiusa melinconicamente 
una vita prodigiosa col Don Sebastiano, assisteva 
attorrito allo spegnersi del divino lume della sua 
intelligenza mirabile. 

Chi raccols@ tanta gloria di eredi 


(a? Giusepoo 


Verdi. Tenace, silenzioso, solitsrio, eg'i solo non 
Simpaurì dei titanico lavoro di que: tre giganti 
dell'arto, @ alimentò co! suo genio (perchè il genio 


è quasi sempra forondo) i teatri d'Earopa, d'Ame 
rica, d'Africa; egli so!o, 0 quasi solo, fese bugiardo 
il poeta dei Sepoleri il quale aveva scritto che gli 
stranieri ci rapivano, tranne la memoria, tutto. 

Giuseppe Verdi oggi non sopravvive soltanto 
sua gloria, ma aggiunge una nuova fronda alla 
corona immortale che gli cinge la testa. Ha desi- 
derio puerile di fama? Ha smania di popolarità? 
Ha l'ingordigia del denaro? Nemmeno per sogno! 
I! denaro giù accumulato, quando non lo sdopera 
ed accrescero gli splendori della sua diletta « San- 
tAgata », va di nascosto a soccorrere gli sventu 
rati, aggiunge qualche nuovo letto all'ospedale da 
lui fatto costraire. La popolarità, il rumore attorno 
al suo nome, l’americanismo applicato all'opera 
dell'ingegeo, gli danno ai nervi come una potente 
stonatura di corni in un'orchestra. E di fama no 
ha già tanta, che, infastidito, getta via i giornali 
tutte le vo!te che, par divertirsi in qualche inci. 
dente della commedia politica, trova scritto il nome 
di qualche sua Opera. 

Lo scopo di Giuseppe Verdi è un altro: scopo nchile 
e sento che onora lui e l’arte. Da parecchi anni egli 
rimuginava nella testa il dramma sublimo di Shake- 
speare,ea più riprese confidava agli amici cheoprita, 
o poi, avrebbe raccolte, dai ripostigli deila mente, le 
frasi, gli spunti, lo melodie che quel soggetto gli 
suggeriva. Scrivendo in questi ultimi mesi l'Otello, 
ha fatto egli un'opera del tutto nuova per quel che 
sia ricchezza di pensieri musicali, oppure sì è ri- 
cordato, squadernando l'invisibile intellettuale tac- 
cuino della memoria? Nessuno precisamente lo sa, 
e aggiungo di mio che non importa si sappia. 

Un idesle falgido di bellezza ha sorriso alla fan- 
tasia del musicista-poeta, e lo ha tradotto ora in 
note. Un altro poeta-musicista, Arrigo Boito, lo ha 
soccorso con la sua musa potentemente nervosa, 
ammannendo un libretto del quale è contentissimo 
lo stesso Verdi. 

Così è nato l’Otello, ultima manifestazione, per 
ora, di quel genio elettissimo, che dal Nabucco 
ascese al Rigoletto, dalla Traviata alla Forza del 
Destino, dal Trovatore al Don Carlos © all'Aida. 
Giuseppe Verdi ha troppo rispetto di sè e dell’arte, 
odia troppo la commerciabilità dell'ingegno, perchè 

possa un momento solo supporre che egli non 
sse qualche cosa di nuovo, cioè qualche cosa 
di bello da dire. Chi sa? forse mette in pratica il 
celebre motto diventato per lui popolare: torniamo 
all'antico: fors'anche alla gagliarda fantasia ha bril- 
lato l'immagine di quello che dovrebbe essere, nel 
fatale cammino dell’arte, il dramma musicale mo- 
derno; 0 forse l’anima sua aveva ancora tesori di 
melodie non potuti sprigionare fin qui. Probabil- 
mento, e credo d'essere un umile interprete della 
verità, c'è un po’ di tulto questo preso insieme. 

Certa è una cosa: che l’Italia aspetta con lieta 
trepidenza l'apparire di questa splendida manife- 
stazione del più grande genio, del solo genio mu- 
sicale vivente in tutta Eurcpa. Giuseppe Verdi! 
Per designar lui, glorla immortale della patria e del- 
l’arte, nen saprei a chi rapire, meglio che ad un 
altro grande amicissimo suo, Alessandro Manzoni, 
la frase che ce lo presenti in immagine, lì dove 
parlando del cardinal Federigo lo scrittore dice 
così: « Un personaggio, il nome e la memoria del 
quale, affacciandosi in qualunque tempo alla mente, 
la ricreano con una placida commozione di rive- 
renza e con un senso giocondo di simpatia ». 

Giuseppe Verdi è la più serena pagina nella 
storia intellettiva di due terzi del nostro secolo: e 


come Milano si appresta a festeggiarlo ecn solenne 
pompa di manifestazioni popolari, così Roma, le 
terna e divina Roma, si prepari a celebrare fra 


‘uatito mesi l'artistica Apoteosi. 
A 
COL TRENO OMNIBUS 


Da Firenzè. 


L'associazione liberale monarchica fiorentina ha 
preso l'iniziativa per riunire in congresso le associa- 
zioni consorelle a fine di deliberare intorno sl con 
tegno che il partito deve prendere nella prossima di- 
scussione della legge comunale e provinciale. _, 

In questo modo i nostri amici di Firenze ban fodi- 
mostrato di compreodere il vero scopo dei Soda|ti 
politici che non solo devono servire da potenti n, 
elettorali, ma eziendio hanno l'obbligo di indica 
feppresentanti della nazione il pensiero del paesò ri- 
guardo a questioni di vitale politica importanza. 


Gli serivani locali. 


È steta presentata una petizione alla Camera. per 
raccomandare ai deputati le condizioni degli scrivani 

cali. 

Poe scrivani locali sono quei sottuficiali, che dopo 
12 anni di servizio vengono ammessi nel ministero 
della guerra a una categoria speciale di ufficiali 
d'ordine. PE 

Gli scrivani locali si dividono in tre classi di cui 
la prima riceve lire 107 $1 di stipendio mensili; la 
seconda ha 92 16 e la terza 76 90. 

La petizione espone chieramente e nettamente le 
misere condizioni di questa utile categoria d’impie- 
gati © propone dei rimedi. I 

Noi raccomandiamo altamente all'attenzione della 
Camera la petizione degli scrivani locali 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Una questione da risolvere. 


Ecco. Visto che siamo în fine d’enno, dietro spe- 
ciali accordi con l'amministratore, io oggi sono in 
grado di offrire gratis ai lettori un viaggio di andata 
ritorno Roma-Parigi. 

Volendo, possono fermarsi un momento con me 
nell'aula prima del tribunale civile. Si assisterà allo 
svolgersi della causa per duplice domanda di divorzio, 
fra il dottore Delbourg, attore e convenuto, e sua 
moglie Luisa Colett, attrice e convenuta anch'esse. 

Esco i fatti. 

Il dottore Delbourg è un medico della scuola spe- 
rimentale. Fra i tonti esperimenti ha voluto fore anche 
quello del pigliar moglie (sono disgrazie che qualche 
volta succedono). Dopo un anno, @ forse anche meno, 
il dottore ba dovuto però convincersi di parecchi 
cose: anzitutto che la sua vocazione non era preci 
samente quella di fare il paterfamilias : in secondo 
luogo che il temperamento della sua legittima metà 
era di quelli da far mettere i capelli canuti a qua- 
lunque pacifico cittadino. Il termometro ed il baro- 
metro coniugale erano in uno stato di enormalità con- 
tirua : l'uno era în permanenza — per eccesso di ca- 
lorico - al di sopra dei 42 gradi (febbre acuta): 
l'altro oscillava perennemente fra il tempo incostante 

tempesta. 

L'esperimento, di conseguenza, poteva dirsi mal 
riuscito; ma il dottore Delbourg non per nulla è me- 
dico sperimentale. Fallito il primo, egli fece un se- 
condo tentativo : liberarai, cioè, di quella metà. 

Per riuscire in ciò egli trovò un possente siuto nel 
carattere eminentemente romanzesco della sua si- 
guora. Con bel gerbo creò l'intreccio di un vero ro- 
manzo : ideò un Gastone Rissolard, giovine, poeta e 

amorato. La signora Luisa abboccò sll’amo, e 
quando questo Gastone, non mai veduto, le propose 
di faggire ad Orano, in Algeria, la signora Delbourg 
abbandonò il domicilio coniugale”e perti. 

Il dottore respirò liberamente, ma per poco tempo. 
Ad Crano non esistera un Gastone Rissolard più che 
non esistesse a Parigi, donde la necessità di conti- 
nuare la corrispondenza, servendosi di mille pretesti 
© rimendendo da un giorno all’altro l'arrivo : il tutto 
condito da una pensione mensile di cinquecento lire. 
Un bel giorno però - la cosa diveniva troppo noiosa - 
il dottore pensò bene di fare scrivere che Gastone era 
morto e che avera lasciato per la ‘sua adorata un 
ritratto - quello del primo attore”giovine di un teatro 
di terz'ordine - ed un vitalizio di le duecentocin- 
quanta mensili, finchè la signora Luisa fosse rimasta 
ad Orano, la città che doveva essere 1 nido dei loro 
amori. 

Questa volta la signora non mangiò la foglia: ri- 
tornò in Francia ed intuì la verità. 

Non troverete strano che una donna che ha îl ter- 
mometro al di là dei 42 gradi centigradi, accorgen- 
dosi che era stata presa così in giro, si sia rifugiata 
sotto la protezione del signor Naquet, chiedendo ven- 
detta : naturale quindi la domenda di divorzio per in- 
gonno indegno e per eccitamento sl tradimento. A 
sua volta il dottore — quale impudenza ! — chiede il 
divorzio appoggiandosi alla leggerezza mostrata così 
manifestamente dalla sua signora. 

Il tribunale, visto, considerato 6 ponderato tutto, 
sentenzia così : 

< È respinta la domanda di divorzio presentata dal 
dottor Delbourg, perchè è aforisma vecchio che: ro- 
lenti non fit injuria - massima che risponde a ca- 
pello al vecchio verso 


< Tu l'hai volute: o tientele! » 


È accolta invece la domanda di divorzio presen- 
tata dalla signora Luisa Colett Delbourg, perchè il 
marito tenne nel matrimonio una condotta inqualifi- 
cabile e non mai veduta.» 


x 


Ora, se volete, possiamo tornare in Italia : frattanto 
in ferrovia potrete ponderare e risolvere la seguente 
questione : 

Come potrà la signora che ha vinto far divorzio 
senza che ne goda anche il marito, che non dovrebbe 
goderne perché la sua domenda fu rigettate, e, vice- 
veras, come potrà il dottore, che ba perduto, rima- 


nere în pena ammoglisto, quando sua moglie, avenio 


Schiavi fuori porta Maggiore. 


sempre, © la simpaticissima contessa Plowden interrs. 


guîidagnato la causa, ha il diritto di fer divorzio 1 
11 caso è bello, e mette conto di stadiarlo 


Ù (= fe till 


SPORT 


Ieri il meet della caccia alla volpe era a Tor di 


Due amazzoni : la contessa di Cellere, immaneatile 


nuta quest'anno per la prima volta. 

Fra le giubbe rosse si notavano il master Don Giulio 
Grazioli-Lente, Don Fabrizio Colonna, il duce Dea 
Mario Grazioli, il principe di Sonnino, il duca di og 
dragone, il duca di Gallese, il marchese Tiberi, i 
marchese] Pizzardi, Don Merino Torlonia, il conte 
Senni, il conte Plowden, ilduca d’Avigliano, il signo 
Simonett Cal 

Rappresentanza dell'esercito : il tenento dei cave. 
leggeri d'Alessandria signor Piacentini, il tenenta 
principe Agostino Chigi di Genova cavalleria, il prin. 
cipe Paternò-Moncada dei cavalleggeri di Lodi, tx. 
nente Rossi dei corazzieri. 

Il tempo asciutto impedì per molto tempo si ceni 
di ritrovare la pista, me finalmente cominciò um 
splendido galoppo che durò circa tre quarti dor. 
Molti sportsmens giunsero coi cani alla volpe; ma 
l'unica volpe scovata fece in tempo a nascondersi ja 
un rudero, e conservare sane le pere per un'alta 
cacciata. È 

In complesso, una bella giornata, molti ostacoli, 
parecchi capitomboli senza conseguenze, © pereceti 


goloppi 3 
Che si pretendo di più? 


A 


Don Onorato Caetani di Sermoneta possiede a Fo. | 
gliano una delle più belle caccie. i 

Teri l’altro Don Onorato Caetani visi portò insieme 
al duca Grazioli e ad altri amici che fecero una vera | | 
strage di folaghe e di anitrori. 

A i 

Domeni saranno pubblicati i pesi per la riunine | 
di corse della Società del Lazio, che avrà luogo do- 
menica a porta Saleria. TE 

È molto probabile che pure a questa riunione in 
tervenga Sua Maestà il Re. 


A 


Domani, all’anfiteatro Umberto, si effettuerà la ven- | 
dita di molti cavalli da corsa delle scuderie di Porta | 
Latina, del generale Agei e del signor Plowden. Pa 
recchi ufficiali di cavalleria sono giunti appositemente 
per le rimonte. 


Tartaruga. 


30 novembre 


Visite della Regina. — S. M. la Regina contin: 
lo sue peregrinazioni della fine d'anno ai principe 
negozi della capitale. 

Stamattina è stata la volta della sigaora Berettais |_ 
via Condotti. La cua visita durè un paio d’ore cirvs. 

L’augusta signora vititò tutti i magazzini, appre: 
zando ì ricchi oggetti da poco giunti dalla China è 
dal Giappone e facendo parecchi acquisti. 

Quindi la Regina fece un’altra sosta nel negozio i 
signori Jannetti, ove si trattenne oltre un'ora dome 
dendo molti ricchi oggetti che poco dopo erano tr 
sportati al Quirinale 

Sua Maestà ha fatto disporre nel piano terre? 
della reggia una stanza apposta, ove avrà luogo t® 
specie di esposizione di tutto quento essa va actè 
stando per la prossima lotteria. 


Ricevimento diplomatico. — L’ ennunziato re* 
vimento all'ambasciata di Turchia è stato rimands® 
a sabato sera. 


Onoranze funebri. — Al funeralo del senstor® 
avvocato generale maggiore Adolfo De_ Foreste, 
avrà luogo domattina alle 10, sono invitati tutti i 
gnori nfficiali in congedo, cioè: quelli in posizione É 
servizio ausiliario, di complemento, di milizia mob* 
di milizia territoriale e di riserva. La riunione P° 
tutti è indetta presso l’abitazione del defunto in pis* 
di Trevi n. 86, alle ore 10 precise. 

Si vestirà la grande uniforme con spencer, mont 
lina. cappoito o pastreno. 

Interverranno ufficialmente il Senato, la Cn* 
il supremo tribunale di guerra e marina, le repe* 
sentanze della magistratura e della curia 

Renderanno gli onori un battaglione del 7° fanti 
con musica © bandiera. 

La salma verrà condotta prima alla chiese 
rocchiale di San Vinoenzo e Anastasio, e dopo ** 
staziono ferreviaria. 

Il maggiore generale d’Aysla comandante la bi£ 
Cuneo, avrà la direzione del corteo. 


Noterelle funebri. — Ieri alle 5 pomeridiane ct 
sava di vivere in Roma la signora Eugenia Ml 
figlia del conte Giuseppe Celani e della contessa‘ 
rani. A soli 26 anni, nel fiore dalla vita, quando l'7 

sto di promesse e di lusn 
© bella, era adorata dai so 


per essere felice, e per fare dei felici, era 


vanissima, provata da crudeli sventure. e fra questi 
la più grande per il core d'una madre. la per 
un bambino idolatrato. Quando pareva che lesi 
dovesse aver nuovamente dei fiori e_ degli #P"". 
per lei, è stata strappata si suoi cari da une Mi*, 
tia rapida e crudele. Chiunque la ricorda fan 
sposs, in. mezzo alle belle rose della villa p*!* 
rimpiangerà lei © compiangerà i suoi. S 
Noterelle elettorali. — Non appena si è PÎÉ, 
cata la notizia che l'onorevole Torlonia si £' 
dimesso da deputato per accettare la romina 
daco. i circoli più o meno politici di Roma ® 


mi 


(e) 


! adunati per studiare la situszione. 


Si fanno già i nomi di parecchi candidati. 


Per il monumento a Cossa. — Oggi - 
ria ne scedeva il termino fecato pe de porone 
zion » dei bozzetti per il monumento a Pietro Cossa. 

I concorrenti sono trentanove. Ve ne hanno elcuni 

© fra questi, giudicando dal rapido esam 
che sbbiemo potuto farne, ci sembrano migliori 
quello portante ln. 25 del Bistolî, quelo contras- 
signato col n. 22 del Sanguinetti, e 1’ 
Î RT che è del Million 0° Siro portante 

Un solo bozzetto, il n. 35, rappresenta Pietro Cossa 
seduto. Ne è autore il Carosio ed è anche questo fra 
i buoni. 

e riparleremo allorchè sarà aperta al pubblico 
L'esposizione. 


Università. — Mercoledì, 1° dicembre, alle ore 9 
‘antimeridione l'onorevole Salandra darà principio alle 
sue lezioni di Scienza dell'amministrazione, nell'Uni- 
versità di Roma. 


Circolo nazionale. — I socì di questo Circolo sono 
convocati m assemblea generale per la sera di sa- 
hato prossimo alle 9 per eleggere le nuove cariche. 

società degli amatori e cultori delle belle fiti. 
— Domenica 5 dicembre p. v., alle ore 9 antigreri- 
diane avrà luogo nel palazzo dell'Esposizione ina 
Nazionale, sotto la presidenza del marchese Ales- 
sandro Ferraioli, una assemblea generale straordi- 
paria per discutere talune proposte di modificazioni 
allo Statuto sociale. 

Lo schema di tali proposte sarà visibile ogni giorno 
dalle ore 6 pomeridiane alle ore 10 nelle sale del 
Circolo artistico internazionale (via Margutta, 54) onde 


i signori soci ne possano prendere conoscenza prece» 
dentemente alla discussione. 


Tiro a segno. — Alla consueta esercitazione e 
gara di tiro a segno (el campo di tiro all’ Acquace- 
toss) intervennero 140 soci. 

1 premi della gara (consistenti in medeglie d'ar- 
pento) vennero assegnati nel modo seguente: 

Categoria speciale (10 colpi, 200 m.) — 1° premio, 
BrocekdoriT Ulrico. 

Cetegoria ordinaria (omnium) (10 colpi, id) — 
4° premio, Mengarini Flavio; 2° premio, Mozzani 
Enrico. 

Domenica prossima si ripeteranno le lezioni del 
tiro erdinerio dalla quinta alla decima. Le iscrizioni 
sono aperte dal mercoledì el sabato. 


Tombola telegrafica. — L’estrazione della tom- 
bola è stata rimandata a domenica prossima. Ma pare 
che questa proroga non abbia giovato alla vendita 
delle cartelle perché le notizie giunte fino ad oggi al 
Comitato centrale non sono molto confortanti. 

Anche il tempo delle tombole è passato! 


Per ì commercianti. — Le elezioni per la Camera 
di commercio sono stabilite per domenica prossima. 

! nostri commercianti si danno un gran moto per 
formere una lista seria che raccolga la maggioranza 
dei suffragi. 


Nuova cinta daziaria. — I lavori par l'allerga- 
mento della cinta daziaria procedono con grande ala- 
crità. 

Presentemente si sta ultimendo il tratto da Ponte 
Melle a Porta Maggiore. 


Teatro Valle. — Ricordiamo per questa sera la 
deneficiata del bravo brillante Masi. Egli ha scelto 
un vecchio lavoro di Augier: Le lionesse porere, la- 
voro che ha il merito di aver conservato sempre una 
grazia ed una vivacità ammirevoli. Dopo darà la 
ruova farsa: Un digiuno in Succt.....nt0. 

Sarà certo un pienone. 


Teatro Rossini. — La compagnia romanesca se- 
guita a furoreggiare. Lo sposalizio der Boccio con 
Pippo Tamburri tiene il posto d'onore sul cartellone: 
siamo sicuri che ci resterà ancora per molte sere. 


x 


Spettacoli d’oggi: 

VALLE — Ore 8 12 — Le lionesse povere. 

UMBERTO I — Ore 8 1j2 — Circo equestre Wulfl. 

QUIRINO — Ore 9 — La Marsigliese. 

METASTASIO — Ore 8 112 — Commedia con pulcine!la 
— ballo. La Stella. 

MANZONI — Ore 5 112 6 8 1] — Massimo d'A- 

glio a Roma. 

GOLDONI — Ore 8 112 — Operetta in dialetto ro 
mapesco: Le frittellare. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Lo sposalizio der Boccio, 
operetta in dialetto romanesco. 

CAFFE VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 30 novembre. 


Con molta calma cd altrettanta sveltezza la Ca 
mera procede nell'esame e rell'approvazione dei 
capitoli del bilancio di agricoltura. 

Il primo a parlare oggi è stato l'onorevole Ode 
ssalchi, e dopo lui l'onorevole Siacci, e in seguito 
l'onorevole Chigi. 

Il relatore Lucca e il ministro danno giusta ra- 
gione alle osservazioni e alle proposte di questi o 
norevoli deputati, e ad altri che parlano successi 
vamente. 

In un battibeleno si approvano più di trenta ca- 


pitoli. 
<> 

È proprio una seduta di affari. h 

La tranquillità dell’Assemblea non consente oggi 
la registrazione dei bene, dei braco e dei bravissimo 
che si sentono nelle circostanze più iateressanti o 
più teatrali. È 

A questo proposito debbo, per la verità, osser- 
vare al mio confratello mattutino, il Capitan Fra 
cassa, che è stato indotto in errore circa appunto 
ai benissimo registrati nel resoconto ufficiale. _ 

Il mio confratello suppone che gli oratori nel ri- 
vedere le bozze dei loro discorsi, con affetto pa- 
terno si adoperino ad adornare i figli della loro e- 
loguenza parlamentare con aggiunte e fronzoli ele- 
genti, non omettendo poi di arricchire i periodi 
con delle approvazioni e dei benissimo, i quali non 
sono che nelle loro benevole intenzioni. 

Ora ciò non è. g 

La presidenza, appunto per impedire che ’ecces- 
sivo amore dei deputati per i loro discorsi sì tra- 
duca in una alterazione della esatta verità delle 
cose e sopratutto in una alterazione delle impres- 


FANFULLA 
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slonì prodotte, ha stabilito in modo perentorio che | 


Le Commissioni per l'aumento dell’ 


rtiglieria © della 


nelle bozze dei resoconti non figurino altre appro- ! cavalleria hanno riconosciuto la necessità di applicare 


vazioni o manifestazioni fuori di quelle raccolte dagli 
stenografi, 

Nel caso speciale poi citato dal mio confratcilo a 
carico dell'onorevole Marselli, posso dire in tutta 
sincerità che In frase tipbriata dome era detta nelle 
prime bozzè € molificate, è quale risulta testual- 
fnente dalle cartella della stenografia, alle quali non 
è stata fatta alterazione, nè aggiunte di benissimo 
illegittimi în nessun punto. 

Perchè questo potesse suesedere, sarelibo biso- 
gate nen stlo che l'onorevole Marselli avesse una 
Vanità d’oratore più grande della sua abilità di 
scrittore, ma che g'i impiegati dell'ufficio di revi- 
sione avessero trescurato il proprio dovere a rischio 
proprio... Ora, per quanto l'onorevole Marselli emi 
la revisione, questa non può amere i periodi del- 
l'onorevole Marselli più di sò stessa ! 


1 lettori mi diranno che questo non è resoconto. 


Domardo perdono; è un resoconto su un reso- 
conto. Siamo dunque sempre in argomento. 


a 


D'altronde il resoconto della seduta d'oggi è quello 
di un lavoro portato in fondo con la lodevcle ope- 
rosità che esclude le nostre ciancie e le nostre 
chiose. 

Tanto è vero che alle 4 10 minuti è finita la di- 
scussione del bilancio di agricoltura, ed è votato 
anche l’ordme del giorno della Commissione per 
cai s'invita il governo a modificare la legge di con- 
tabilità e quella dei lavori pubblici in modo da 
agevolare alle società cooperative la partacipazione 
alle opere pubbliche. 

La 


Ma l’onorevole Lazzaro domanda la perola per 
sapere dalla Commissione del bilanzio a quale punto 
sia il lavoro per il bilancio dei lavori pubblici... 
L'onorevole Lazzaro non sa quali conseguenze si 
potessero verificare qualora il problema ferroviario 
fosse porteto davanti alla Camera con troppo ri- 
tardo, ecc., ecc. 
Volevo ben dire io se passava una seduta intera 
senza ciarle inutili! 
Il presidente della Commissione risponde all’ono- 
revole Lazzaro che stia pur tranquillo. 
L'onoravole Lazzaro sta tranquillo. 
Sia lodato Dio. È 


> 


Giurano gli onorevoli Parisi e Ricci. 

Il presidente annuncia che il Senato comunica la 
dolorosa notizia della morte del senatore Adolfo 
Deforesta. 

Parole di compianto alle quali si associa il guar- 
dasigilli. Dopo di che il presidente estrae a sorte la 
Commissione che rappresenterà la Camera ei fune- 
rali del rimpiapto senatore e degno magistrato. 


> 


Si approva alla semplice lettura il progetto di 
legge per il trattato di commercio fra l'Italia e il 
sultanato di Zanzibar. 

Si approva come sopra il contratto trentennale 
d'affitto di un fabbricato per i tebscchi a Sestri- 
Ponente. 

Le urne, tre bianche e tre nere, sono allineate 
sulla tribuna, e l'onorevole Pullè procede all’ap- 
pello nominale per la votazione segreta del bilancio 
di agricoltura e delle due leggine. 


Si può andare a fumare. 


OSTRE ÎINFORMAZIONI 


fatto la commemorazione del senatore conte De Fo 
resta. Si associarono alla parole del presidente il se- 
netore Manfredi e a nome del governo il ministro 
Coppino. 

Dopo fu ripresa la discussione della legge sull’istru- 
zione superiore ed ebbe la parola il relatore Cremona, 
il quale, esprimendo la «perenza, dopo î discorsi pro 
nuncisti, che la legge possa trovare lieta eccoglienza 
in Senato, difese punto per punto il progetto, con- 
futando le osservazioni dei diversi oratori. 


Il tema dei discorsi di stamane nei circoli parla- 
mentari era offerto dalle nomine dei commissari fatte 
dagli Uffici per la legge sui ministeri. 

I deputati eppertenenti all'opposizione se ne ralle- 
gravano come di una vittoria. Del resto, non c'è ra- 
gione di meravigliarsi che una legge di tal genere 
trovi oppositori, poichè alcuni che sono favorevoli a 
certe proposte, sono invece contrari a certe altre. 

In conclusione, vennero eletti tre commissari favo- 
revoli: gli onorevoli Bonomo, Fornacieri e Salari 

tiro dissidenti : onorevoli Berti, La Cava, Indelli © 
Giolitt, i quali ultimi due non sono però decisamente 
contreri, per quanto si sa, alla legge. 

Gli altri commisseri sono gli onorevoli Zenerdelli 
e Ferracciù. Il primo è contrario sl progetto; ma 
quanto al secondo, giova ricordere che nell'ultima vo- 
tazione politica, prima delle vacanze estive, si a- 
stenne nell’appello nominale. 


La Commissione che deve riferire sulla domanda a 
procedere contro l'onorevole Moneta, radunatasi sta- 
mane alle 10, si è costituita eleggendo a presidente 
l'onorevole Salaris e a segretario l'onorevole Righi, 
incaricandoli di riferire nella prossima adunanza sugli 
atti del processo. 


Stamane gli uffici si sono radunati per esaminare 
la riforma sulla legge comunale e provinciali 

N primo, il quinto e il settimo non hanno incomin 
cisto la discussione. Il secondo ba nominato una 
Sotte-commissione composta degli onorevoli Lucca, 
Monzani e Rudinì, con incarico di riferire nella pros: 
sima adunanza. 


Per le leggi militari vennero eletti a commisseri 
gli onorevoli Mel, Corvetto, Pelloux, Zanolini, Pais, 
Levi, De Zerbi. 

Gli uffici quinto e settimo non elessero ancora il 
loro commissario. 


l'ordine del giorno del 2 luglio dell'onorevole Leri. 
Però quella per la cavalleris, approvando l'aumento 
limitato a 144 squadroni, opinò che si debba portare 
in seguito a 168. 


Tolegrami artioli dell FANFULLA 


Parlimo, 30. 

In occasione del cinquentenario della Società ita- 
liane, il presidente Valentini, genéral® medico, brin- 
dando al’Italia lesse telegrammi di felicitazione del- 
l'imperatore © dell'imperatrice. 

De Launay, ambasciatore d'Italia a Berlino, ri- 
spose dichiarando che in onta alle riserve impo 
stegli in questo momento, poteva assicurare del- 
l'amicizia fra lo due fiezioni. 

Concluse portando un brindisi a Re Umberto. 


Strasbnrgo, 30. 

Durante il sno soggiorno qui în aiuntio, l'impe- 
ratore, cedendo sl desiderio espresso dal borgo- 
mastro Back e dai nuovi assessori, ha promesso 
che în avvenire la quota annva di un milione di 
marchi che pegava la città per ammortizzare il 
prezzo d'acquisto delle fortificazioni di Strasburgo, 
serà ridotta a mezzo milione. 


Smirne, 30. 

Oggi è partita per l'Italia la prima divisione della 
squadra italiana. 

La seconda divisione la precedette domenica sera. 


30 novembre. 

La liquidezione si è compiuta colla solita regola- 
rità. Mercato fermo ed attivo. 

Rendita contante 102 30. Rendita fine 102 62 1/2 
102 60. 

Generali 738 a 741, 

Molini 394, 396. 

Fondiaria Italiana 414, 415. 

Acque Pie 2170 a 2180. 

Industriali 812 a $16. 

Gas 1796. 

Immobiliari 1262 a 1268. 

Banca Romena 1250 a 1255. 

Tramways 460 a 458. 

Mediterranee 609. 

Roma 1110. 

Cambi: 
Francia 3 mesi 99 47 1]2. 
Lomdra 25 1; 


BORSA DI PARIGI del 30 novembre. 


Apertura | Chiusura 
Ammortizzamento antico 8°/,| 8610 | 8610 
Rendita Franceso 3 ©/, perpet| 83 22 | 8325 
» » 3° 8310 | 8307 
» » 44° 199 80 | 109 85 
Rendita Iteliana 5; 102 05 | 102 07 
Cambio sopra Londri —— | 2536 
Consolidati Inglesi ..........| 1021116 | 102 316 
Cambio sull” Itali peri 
1457 
Banca di Porigi... 796 — 
Egiziano 6 °/, si 335— | 384 
Rendita Spagnuols es. nuova. | 66 33 | 66 3115 
Banca di Sccnto di Perigi....| 552 — | 553 — 
Azioni Suez ........ ci] 100 — | 2105 — 
Azioni Panami C 421 
Ferrovie Meridionali a termine | 806 — 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 29. — L'imperatore, ricevendo la pre- 
sidenza del Reichstag, insistette per l'approvazione 
del progetto di legge militare, dicendo che anche 
gli altri Parlamenti si mostrano favorevoli alle do 
mende di crediti per gli eserciti e che le forze degli 
tati vicini sono già superiori a quelle della 
istro della guerra darà del resto 
spiegazioni. L'imperatore espresse infine 


— La Delegazione austriaca 
una discusvore il credito straor- 
esto per l’eserct.. 

I relstori dei diversi bilanci constatano che non 
esiste alcuna differenza nel'e risoiuzioni delle due 
Delegazioni. 

LONDRA, 29. — I giornali della sera, come 
quelli del mattino, attaccano le dichiarazioni di Frey 
cinet riguardo all'Egitto, eccentuando il diritto di 
preponderanza inglese. 

PARIGI, 29. — Camera dei deputati. — Si apre 
la discussione del capitolo de! bilancio degli esteri 
relativo si protettorati. 

Alype e Blanesuté, deputati delle colonie, recla- 
mano l'applicazione, al Tonchino, di una speziale 
tariffa doganale. 

Ereycinet, rispondendo alle critiche fatte da pa- 
recchi oratori sull’organizzazione del Tonchino, 
promette di sopprimere la regia dei giuochi, giu- 
stifica l’organizzazione ammivistrativa e fa appello 
al patriottismo della Camera. Domanda che si voti 
all'unanimità il credito onde affermare davanti alle 
nazioni estere ed agli indigeni del Tonchino la so- 
lidità della nuova colonia francese. (Applausi dal 
Centro). 

Freycinet combatte poscia vivamente la mozione 
presentata da Raoul Duval tendente allo sgombero 
del Tonchino. (Applausi al Centro). 

La discussione generale è chiusa. 

Dopo respinto l'emendamento che proponeva di 
ridurre di dieci milioni il credito pel Tonchino, la 
cifra di trenta milioni chiesta dal governo d'accordo 
colia Commissione generale del bilancio è appro- 
vata con 278 voti contro 249. 

Approvasi senza discussione il credito per la 
Tunisia. 

Incomincia la discus 
gascer. 

Boissy D'Anglas chiede spiegazioni al governo 
circa la non esecuzione del trattato fra la Francia 
e gli Hovas. 

Freycinet dice che prima di rispondere aspetterà 
informazioni più complete da parte di Demshy. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 

La seduta è sciolta. 


ine del credito pel Mada- 


LONDRA, 30. — Il Times ha da Berlino: « Il 
governo tedesco avrebbe intenzione di procedere 
ad una nuova dimostrazione navale dinanzi a Zan- 
zibar, qualora quel sultsno ricusasse, como si crede, 
di conformarsi alle decisioni della Conferenza te- 
futasi a Londra per la delimitazione dei territori 
dell'Africa centrale, » 


Bowavantura Severini, Gerente responsabile. 


Ci pregiamo arrisare la nostra numerosa clientela 
darer rifornito è magazzini delle più splendide fan- 
‘per l'imminente stagione invernale: Momespans, 
‘orsteds, Reavers, Drappi e Novità Inglesi che 
tengono come pe? lo passato formalmente garantite. 
L'ampliamento del magaazino, i miglioramenti intro- 
dotti nella Sartoria, ci incorazgiano sempre più a spe- 
rare nel farore del pubblico. 
NEW-ENGLAND - Sartoria 
Via Frattina 1-2, e angolo Piazza 


NOVITÀ PER SIGNORE 


IGNAZIO GILLARDI 
ROMA — Vix del Corso, 415 — ROMA 


LANERIE, SETE:NOVITA’ 


Confezioni delle Primarie Case di Parigi. 


SI RICHIEDONO. compose di asicaree 


zioni, specialmente ramo Vi 


er Uomo. 
la 27-29. 


Vita, condizioni eccezionali. 
Dirigerai in via Nazionale, N. 114. 


SI CERCA 
UN OPERAIO FUMISTA 


per sistemazione di stufe, cucine, ece. — Dirigersi 
presso Finzi e Bianchelli, Corso, 378, Roma. 


BANGA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 


Capitale nominale ....L. 50,000,000 
Capitale versato .....» 25,000,500 


Riceve denaro in conto corrente: 
senza vincolo e all'interesse 2 '/s 0/0 in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi —39/ » 
con vincolo di 6 mesi —3’/,0/0 » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chèques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta @ capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori slle 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzio: 

Il Correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000, a vista; a 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori. con cinque giorni di preav riso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi due frme di cono- 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regao come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia e sul- 

ero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi 

Fa il servizio d' Cassa gratis ai 


lore 


Excelsior! 


LAMPADA UNIO 


INESPLODIBILE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 
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RVA il luci 
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Diriw 


IRON 


E 
FERRO ed ACCIAJO 
Fondato nel 1823 quale Rivista dei Mecca 
nici e diretto da PERRY e NURSEY C. €. 
Prezzi d’abbonamento 
Per un anno, L. 40 — Per sei musi, LL 21 


Dirigersi all'Ufficio principal di Pobbicità, 127 


Piazza Monteci o. Roma 


GIORNALE, PERI BANBIN 


(Vedi avviso in quaris pagina} 
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OFFICIO per INSERZIO 
ROMA 
Piaxta Montecitorio, 187 


Ballate e Divertitevi! 


ALLE PERSONE INDEBOLITE: sxo 1; 
voro, delle ioro occupazioni, di malattie gravi e che soffrono I r | l 
d'attacchi di nervi, raccomandiamo le Pillole del dottor ; A R S O N A 


Richard. Rimedio eccellente per tutti coloro che hanno j 
compromessa la loro selute con abusi di piacere, con abitudini | 
segrete, 0 che l'età avanzata ha resi impotenti. — Scetol a; 2 
Erando L. 12. - Scatola piccola L. &, 0, Unico cè esclo- 3 Nuaro Armenium a ma 
fivo deposito: Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino. j g 25 nubrie 2 suonate varinbili, per 
(Si spedisce franco contro rimessa dell ammontare a mezzo j 
vaglia o lettera raccomandata.) — In Roma: Farmacia Torsan- 
guigna di FABIANI-PLINI, Piazza Tor Sanguigna, N. 15. — 
Esigere sopra ogni scatola la firma del depositario TARICCO. 
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contro le malattie 
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UNA VITTORIA 


Chi ce ne invia il bollettino è la Wiener Allge- 
meine Zeitung. 

Un bollettino laconico : sono due righa che val: 
gono due volumi di storia. 

Premesso alcune considerazioni, che troverete nei 
dispacci Stefani, sulla politica estera dell'Italia, il 
giornale surriferito scrive : 

« Non si potrà dire che non esista un’Ruropa 
quando l'Austria-Ungheria e l’Italia sono alleate. » 

Senza l’Italia dunque non vi è l'Europa civi 
sarebbe monca o non esisterebbe, 

Queste sono le conchiusioni a cui sì viene dedu- 
cendo a fil di logica © sviluppando il concetto 
espresso della Wiener Allgemeine Zeitung. 

Veramente io non giurerei che l’Italia e l’Austria- 
Upgheria al momento siano alleate a rigor di pa- 
sola o di protocolli diplomatici, 

Nel discorso Di Robilant non è detto: la politica 
italisna che esso ritrae è più larga 6 promette 
meglio più che l’alleonza ad un singolo Stato; l'in- 
fiuenza politica dell’Italia ed il suo concorso alla 
causa della paco @ del buon diritto europ30. 

Ma lasciamo correre: forse il giornale di Vienna 
potrebbe esprimere un voto dell'opinione pubblica 
nella monerchia nostra vicina ; e un tale voto cen- 
cellerebbe quella politica tradizionale che trent'anni 
sono, al Congresso di Parigi, pretendeva imporre 
silenzio el semplice nome dell'Itelia. 

Cavour allora ebbe forza d’imporlo, e riportò una 
grande vittoria che, proseguita più tardi con ferraa 
costanza durante cinque lustri, fu compiuta alla 
nostra Camera e innanzi al'Earopa tre giorni or 
sono. 

La stampa straniera ne fa piena testimonianza. 

Prendiamone atto, non per metterci a sedere al 

banchetto rettorico dello nazioni, ma per combat- 
tere con esse per il progresso e per imporre la 
psce. 
Fin qui la nostra bandiera portava per divisa: 
diritto nazionale. Questo è solennemente ricono- 
sciato, © alla divisa mo sggiungera un altro 
motto: « dovere internazionale ». 

Quale sia tela dovere nella presente situazione 
dell'Europa, tutti lo sanno. Prepariamoci a cem. 
pierlo secondo le nostre forze, perchè, mantenen- 
doci inerti, le forti opera dagli eltri compiute al 
di fuori della nostra influenza e del nostro pre 
gremma sovranamente liberale, potrebbaro deviare 
e snaturarsi in opere di forza e di violenza. 

Teniamoci bene a mente una cosa: ed è che sol- 
lesitando il nostro concorso e la nostra alleanza, 
uno Stato riconosce i nostri principi costitutivi 
quend’anche non li accetti in tutto e per tutto. 

Isolandosi, l’Italia abdicherebbs la sua missione ; 
respingerebbe l’o-casione di fare la più nobile delle 
propagande : quella del principio nazionale © della 


GIOCONDA BERTHIER 


Vedi appendice in 2* pag. 


GIORNO PER GIORNO 


La Riforma dice che le di 

Di Robi!ant sulla questione dell'Egitto non solo sono 
state considerate a Porigi come avverse alla Francie, 
ma anche a Londra sono sta'e accolto male, spocie 
dai giornali della sera, i quali le attaccono accen- 
tuendo il diritto della preponderanza inglese. 

Questo, secondo il tono della Riforma, ha tutta 
l'aria di costituire un altro demerito per i? conte 
Di Robilant, il quale colle sue dichiarazioni avrebbe 
scontentato la Francia senza riuscire a contentar 
l'Inghilterra. Però c'è da sommettere cento contro 
uno, a guedagno sicuro, che quand’anco l'Ing! 
terra si mostrasse pienamente contenta, la Riforma 
ton lo ssrebbe del pari. È 

Quind', dopo aver deito che la colpa principale 
di questa discordia fra gli Stati mediterranei spetta 
alla Francia, l'organo ufficioso dell’onorevo!e Crispi 
soggiunge : È 

< Sa il conte di Robilant fosse quel grande di- 
Plometico che la Camera italiena è stata sul punto 
di proclamare, egli dovrebbe esercitare in questa 
greve questione la propria sbilità, cercando © tro- 
vendo uns via che, ponendo d'accordo Francia, 
Taba € Icghilterra circa ail Egitto, conducesse nello 
Stesso lampo ad un amichevole componimento su 
tatia Ja questione, a noi vitole, de'l'Africa mediter- 
ranca, 

< Ma lo è1» 

Dopo questo punto interrogativo Bacone ha po- 
seto ln penne, come per mettersi nell’atteggiamento 
dì lasciare ai posteri l'erdoa sentenza. Ma non cè 

ogao di un gran taleato per leggere nl suo 
Pensiero la anteipata risposa. wi 

bel no chioro e tondo, come tutti i no baco- 


» »* 
case 


Me ne henno raccontata una carina, carina, ca- 


La Corte dei conti si sarebbe opposta al consueto 


pagamento anticipato nel regno degîi interessi della 
rendita scadenti il 1° gennaio 1887, per la ragione 
che non è approvato ;l bilancio definitivo della 
spesa. 

Stento a crederci; ma se è vera è una belle 

E anche lo zelo è una gran bella cosa, eil culto 
della formalità è una grande virtù 

Beaumarchais ha immortelato il tipo del custode 
severo della formalità nel suo Brid'oison, il giudice 
tertaglione che esclama ad ogni po’: « La fovorme ! 
La foocorme!.. » 

Il nome di Brid'oison tradotto in italiano significa: 
imbriglia papere. 

Che sugo ci trova la eccellentissima Corte a îm- 
brigliar papere di questa specie? 

Il pagamento delia rendita non è una spesa fissa ? 
Si figurano le eccelse perruche della Corte che la 
rendita possa non essere pagata se anche di qui 
al 31 dicembre accadesse una rivoluzione parle= 
mentare! 

L'anticipazione del pagamento della rendita. ha 
uno scopo riconosciuto di utilità per il tesoro, poi- 
chè diminuisce gli effetti della speculazione sull’ag- 
gio dell'oro per quella porzione che se ne paga al- 
l'estero alla scadenza stabilita. 

Il pudico rifinto della Corte si risolverebbe quindi 
in una perdita! 

Ah! Brid’oison! 

DIS 
neri 

Una smentita all’Illice, atuore degli Ultimi Tem- 
plori. 

Viene dall’Americe, dal paese donde ci si può 
aspettare di tutto. 

AI giardino zoologico di San Luigi si è dato ul- 
timamente un concerto inverosimile : duemila istru- 
mentisti, rinforzati da cinquanta incudini e da otto 
cannoni 

Tra gli altri pezzi c'era una polka per cento cor- 
nette, l'inno nazionale con salve d'artiglieria, un 
coro di pellegrini accompagnato da centeciaquanta 
tromboni oltre il resto dell'orchestra! Il coro fa- 
moso del Trocatore fu degnamente istrumentato 
dagli otto canzoni e dalle cinquanta incudini nonchè 
da un numero proporzionale di tamburi. 

Mi cme c'entra, si domanderà, l'Illica coi suoi 
Ultimi Templari nel concerto di San Luigi? 

Ecco. Il concerto era dato a benefizio degli or- 
fani dell'ordine dei Temolsri! 

Come vedete, se în Europa non ci sono più altri 
Templari che gli Uiimi dell'Iiza, in America c'è 
tutta una progenie di orfani che con gli introiti di 
questo concerto non è più esposta a morire di ina- 
nizione. 

"o 
sea 

Il disegno di legge sulla determinazione del nu- 
mero doi ministeri e sulla istituzione del Consiglio 
del tosoro è come un cavello che sul campo dello 
corse non trovi molta fiducia © sia quotato ad uno 
contro due. 

Infatti, der nove commisseri nominati dag'i uffici, 
tre - gli onorevoli Buonomo, Fornaciari e Slaris = 
sono favorevoli, e sei — gli onorevoli Berti, Fer- 
racciù, Giolitti, Lacava, Indeib e Zanardelii - hanno 
ricevuta la consegna di osteggiarlo su questo 0 
quel punto. 

Ma non è cosa nuova nè rara che un animale 
deprezzato vivca la corsa ; e molti credono che 1l 
disegao surriferito, all'ultimo, la vincerà. 

. 
#* 

Contro di esso le ostilità si sono pronunciate fin 
dalla prima adunanza teauta dall’Opposizione. 

Si sono pronunciate, secondo me, troppo presto 
per conservare a lango una tensione pericolosa e 
venno lasciato sbollire. 

Quel disegno di legge è stato uno degli erticoli 
del programma elettorale del gabinetto. 

Gli elettori, dando a questo la maggioranza, lo 
‘hanno implicitsmente aporovat9. 

L’Opposizione, combettondolo, nuota contr'aequa 
e cambia il va'ore delle carte che le fecero all'uraa 
buon gioco. 

Si dice intanto che, dei sei oppositori, dus — gii 
onorevoli Giclitti e Lacava - non sarebbero aliezi 
dal passar buono il disegno ministeriale, purchè e- 
mendato e corretto in parte. 

La Camera c'è appunto (0 dovrebbe essersi) pr 
emendare e correggere i disegni dei ministri. Cor. 
regga ed emendi, ma tiri via! 

La riforma dei ministeri non fend> cha a fissare 
correttsmente la sfera delle competenze di 0 
singolo dicastero, e ad applicere il saro. priacip: 
della divisione del lavoro. 

Quanto al ministero della presidenza del Consi- 
glio dei ministri, si badi al carattere eminente 
mente politico dell'istituzione presidenziale, e si in- 
tenderanno le regioni che hanno consigliato ad al 
zarlo al di sopra della funzione puramente ammi 
nistrativa dei singoli ministeri cha tretteranno gi 
affari senza preoccupazioni politiche. 

Aritmetica © regolamento ! 

Non vi pare che le ecs, prosedendo così, an- 


Renan e Dumas. 
L'altro giorno Dumas 
dell'Accademia franceso 

mandò: 

— Quando darete alla Comédie Fra 
dessa delle Cameli»? 

Renan non rispose, ma poteva diro a ogni modo, 
perchè avrebbe detto la verità : 

— Dopo il Valle di Roma. 


incontrai. do nei 
Ernesto Ren: 


corridoi 


» » 
sasa 

L'avvocato Arturo Veschini, uno dei difensori di 
Tommaso Lopez, scrive una lunga lettera al diret- 
tore dell'Ordine di Ancona, a proposito del nuovo 
processo che il Lopez dovrà subire presso l’Assisie 
di Rom». 

Siccome în questa lettera‘ l'avrocato Vecchini 
dico che il Fanfulla è stato tratto in errore in linea 
di fatto, quando ennunziò che il Viola fa accompa- 
guato în carcere dol Lopez, il quale testimoniò che 
egli era il Bianchini, © dichiara che tutto questo è 
insussistente, perchè l'accusa non sognò mai di af- 
fermarlo, nè il processo ne fa parol:, io faccio la 
rettifica alle informazioni che correveno su tutti i 
giornali di Roma e passo oltre. 

Dico passo oltre, senza fermarmi a raccogliere le 
accuse di ingenerosità che l'avvocato Vecchini mi 
muove a riguardo del Lopez, perchè, in” fondo in 
fondo, non mi sono mei sentito în obbligo di avero 
della grande simpatia por i delinquenti di nessuna 
specie. 

Tento più che non faccio l'avvocato. 

»_» 
ISS 

« Ai fili dell’elettrico, perchè volino rapido come 
il pensiere, lo notizie politiche; alla posta la cro- 
naca ». 

Così la Riforma di iori. 

Vorrei domandare alla consorella per quale vei- 
colo è passata la papera che si legge nelo stesso 
numero © 

< .. Il tribunale militare di Verona ha condsn- 
nato a due anni di reclusione la guardia di finenza 
Montoreri e il sottobrigadiere Ferrari, colpevoli di 
aver lasciato passsre a parecchie riprese diverso 
schiene dî contrabbandieri... » 

Ora che ci penso : ferse quelle schiene, trattan- 
dosi di contrabbandieri, non sono fuori di posto. 

Jafetti, il contrabbando passa ordinariamente più 
sullo schiene che sul’e schiere dei contrabbandieri. 

"è 
DISSI 

Letto in rina via vicino al Corso, sopra vn la- 
boratorio di biancheria dove sono impiegate molte 
bello ragazze : 

Si lavora in camicia. 

Con questo freddo ! 

Basta ! Figurarsi gli affari! 

saaa 

Per finire. 

Il maestro di scuola a un piccolo allievo : 

— Qual'è la professione di vostro padre? 

Il picsino, un po imbarazzato : 

— Non lo dobbo dire, 

— Eppure, bisogna dirlo 

Il piccino, dopo molta esitazione : 

— Mio padre è la dosna colla barba del Circe 


x 
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Di 
CARLO ERBA 
Milano, 29 novembre. 

Ja questo nostro paese, dove fiorisce l'arancio e 
si vota a pelle nere contro il bilencio della giustizia, 
siusa dire un gran bene solamente dei mortì. Sicchè 
rimette veramente lo stomaco l’occasione di poter 
dire gran bena di un vivo, senza nessuno dei pie- 
tosi sottintesi o delle bugiardo sdilinquiture del ne- 
crologio. 

S'è trovato a Milano un cittadino, un private, che 
sî è messo le mni în tasca, ha tirato fuori quat- 
trocento hei bigliettoni da mille lire e li ha merdeti 
in una lettera el senatore Brioschi per fondare una 
« Istituzione eloitro-tecnica » aggregata all'Istituto 
temniso superiore. 

— Milato merca di università - dice la lettera - 
e necessita in modo speciale di un gran centro 
scientifico : Milano è, per forza propria, una grande 
poteuza economica, e deve diventare una gran forza 
intellettuale, L'elettricità va ogni giorno acquistendo 
maggiore influenza sopra tutte le industrie : comin- 
cismo dallo stadiare le applicazioni tecniche della 
elettricità. 

E augurandosi che u 
mostrino quanto possa va privata nel pro- 
muovere la cultura nazionale, questo degno galen- 
tuomo comincia col regalare quattrocentomi'a lire. 
Ezen il vero caso di un’opera veramente bella che 
troverà pochi imitatori; se non altro per colpa di 
quelle quattrocentomila lire. Forse molti ron even- 
dolo to regalerebicro... ma pochi le henno. 


Da 


Il generoso donstoro è que! Carlo Erba del quale 
la nostra generazione ha imparato a leggere i! nome 
sulle boccette di estratto di temarindi. Avrei dovuto 
dire è il comm. Carlo Erba: ma quando un uomo 
arriva :d essere tanto commerdevole, mi pore inu- 
tito chi.marlo commend.toro 

Carlo Erba è propristsrio di uno dei più graa- 
diosi stabilimenti industriali di Milsno. Mentre si 
compiva i! risorgimento politico della patria, egli, 
zitto zitto, riacquistava allitalia la propria indipea- 
denza fermacentico. Pario sul serio: venti anni 
sono Italia, dall'ultimo spezieluscio di campagna 
al più fornito farmacista cittsdino, era tributaria 


© delto fabbriche di prodotti medicinali stranieri. A- 


desso, del N. 5 di via Marsala partono continma- 
mente casse e cassette di medicinali non soltanto 
per tutte le regioni d'Italia, ma per tutta l'America 
del Sud ed altri paesi lontani. 

Ed oltre allo stabilimento di via Mersala, Carlo 
Erba dirige quello di Baranzate, a otto chilometri 
dalla città, e dà un'occhiata alla farmacia di piazza 
del Duomo ed al deposito delle specialità della Casa 
in Galeria Vittorio Emanuele. In questi stabilimenti 
trovano lavoro ben ricompensato più di 400 fra 
chimici, impiegati ed operei, e quando si chiudòno 
i conti dell’onnata, a ciascuno di loro è corrisposta, 
in proporzione dell'assegno, una parlecipazione sug? 
utili. 

Vicino allo stabilimento di via Marsala © preci- 
samente accanto alla casa di via Solferino n.25, si 
vede ancora un alto camino che non serve più 
ad alcun fornello, ad alcun motore. Quel camino 
non sarà atterrato : Carlo Erba lo vuole conservato 
in piedi a perpetuo ricordo de’ suoi primi passi 
nella strada della fortuna. Li, in via Solferino, ven- 
ticinque anni sero, cominciò a lavorare per conto 
proprio e a metter da parle le prime migliaia di 
lire ora divenute milioni. 


>< 


Corlo Erba ha 76 enni, ma è ancora giovane: 
conose9 pechi giovani che lo sino come lui. È 
nato a Pallanza sul lago Maggiore; ma venne gio- 
vanissimo a Milano dove suo padre aveva una far- 
macia presso il poote di porta Ticinese, ancora e- 
sistente sotto altro nome. Sua madre — lo racconta 
egli stesso - faceva dei decotti d’erbe amare che 
vendeva a pochi centesimi. Andò poi direttore della 
vecchia farmacia di Brera, fondata nel 1699, e vi 
rimase parecchi anni. Comit tardi a lavorare 
per conto proprio, insieme a un fratello; non certo 
prima del 180: 

Dotato di una fermezza meravigliosa di carattere, 
di un'onestà a tutta prova, vederdo che alla sua 
industria si poteva facilmente aprire, con la perse- 
veranza e lo studio, un avvenire meraviglioso, fece 
miracoli di attività © di volontà. Per dirne una solo, 
quendo Kertum pareva ancora in Oga Megoga © 
le spedizioni commercisli in Africa non si crede- 
vano diventate ancora pane per tutti i denti, Carlo 
Erba, per mezzo dei missionari, si era messo in 
relazione diretta con i mercati dell’iaterno del’A- 
frica, per l'acquisto del tamerinto e di altre so- 
stanze medicinali. 

Credo che adesso nessuno abbia tanti capitali 
quanti egli ne ha impegnati în imprese industriali. 
Possiede una gran parte dalle azioni della raffineria 
degli zuccheri di Sampierdarena: è stato presi- 
dente della Società commerciale africana; nè vè 
chi si rivolga a lui per qualche cosa di utile o di 
filantropico e se ne torni via a mani vuote. 

Il suo passatempo più genislo è il sorvegliare 
'azienta agricola dei suoi torreni di Baranzate, ri- 
dotti per la maggior parto a pescoli con i migliori 
© più moderni sistemi. Non vè nuova macchina 
industrisle od egraria che non venga sperimentata 
sotto i suoi occhi. E quando la macchina corri- 
sponde ai suoi desideri ed al concetto ch’egii so n'è 
fatto, prova la seddisfazione che può provare un 
poeta dopo aver terminato una bell’ode, o ut pit- 
tore depo aver dipinto un bel quadro. 


>< 


Ho detto che è giovane: nè lo è soltento per la 
passione giovanile con la quelo consacra il sto 
tempo a occapazioni continue : lo è anche nella ge- 
nial:tà del conve st qualunque argomento, 
nell'amabilità con i giovani e con le signore. Con- 
trariamente a quasi tutti gli uomini che hanno pas- 
sato molta parte della loro gioventù nel lottare per 
giungere ed una mèto, e poi l'hanno raggiunta, 
Carlo Erba non si crede obbligato a stare in sus- 
siego, nè a darsi aria d'importanza. E  piscevolis- 
simo commensale e spesso faceto, sempre di buo- 
rissimo umore quando è in compagnia. Non gli 
rincresce raccontare le peripezie della gioventù; 
quando, per esempio, nel cuore dell'inverno, usciva 
da una festicciola da ballo per andare în un'altra, 
in sola marsina e con un fazzoletto annodato al 
collo, correndo a gambe per sentir meno freddo e 
dimenticare la mancanza di un paletot. 

Tutta Milano va in casa sur: una bellissima © 
ricca casa, ornata con guste, della quale sua co- 
gnata fa squisitamente gli onori: ma che forma ua 
soto corpo di fobbricato cox lo stabilimento di via 
Marsala. Carlo Erba non consentirebbe ad allonta- 
narsene. Quando in casa Erba si balla, il padrone 
di casa Yincontra ora in questa ora in quella sala, 
pieno di premura per tutti gl'invitati, fino all i? 
0 le 2 dopo mezzenotte. Alle 5 ricomparisce, frasto 
come una rosa, © non è impossibile il caso ch'egi, 
giù famoso ballerino, balli ua giro delta galoppe fi- 
nale. 

Fino a due anni sono facova tutto lo mattino una 
lunga passeggiata a cavallo: anche adesso si sve- 
glia tutto l'anno elle 5: d'estate va subito in car- 
rozza fino a Baranzate; d'inverno rimane in ca- 
mera fino a giorno a lergere 0 a serivi 

Ogni anno va a Levico: una volta la settimana 
a Genova: tutte le sere sila Sesia quando 
spettacolo. ‘nia degli 
telligenti, ma senza prosopopsa : apprezza la lett 

moi d'affari, nè di cifre 
fuori del suo studio: ro» india mi’ un oggelto 
per quanto hello @ costoso all’ammirazione dei suoi 
ospiti, e sì direbbe nato e cresciuto in mezzo allo 
megnificenze della ricchezza, tanto si trova adesso 
senza disagio. 


vt _ _—_————__—mmm 


È di auci pochisimi che neppure la maldisenza 
dere, non saprebbo dî dove rifarsi 
o modestia, gli pere davvero d'aver 
turale de! mondo regalanéo 
‘a per una istituz scientifica 
industriale. Quasi gli sessa che se no perli tanto — 
e tutti ne pariano — ed è c-paro di egrdarmi ba 
nevolmente, ia prima volta che anderò a casa sua, 
per:hò ho volato presentare ai lettori del Fanfulla 
un illustra filantropo, un cittadino cui Milono tro 
verà modo di mostrare, sonza teatru'ità, ma con 
sentimento, la propria riemoscenza. 


LA SITTAZIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani.) 


LONDRA, 30. — Secondo notizie private, la 
Russia nen insisterebbo per la candidatura’ del 
prinsipo di Miagrelia. 

SOETA, 30. — Guescoff si è d'messo da ministro 
delle finanze. Radoslavofî, presidente del Consiglio, 
assumerà l'inferim dello finanze. 

La Dalegazione della Sobravjo incaricata di re- 
carsi presso la potenza, è composta di Stoiloff, 
Grekofî e Kaltcheff. Essa partirà domani. Grekofî, 
essendo indisposto, raggiungerà i colleghi appena 
ristabilito. 

PIETROBURGO, 30. — Il Journal de Saint-Pé- 
tersbourg, parlando del discorso del conte Andrassy, 
dico essere interessante udire che l’Austris-Un- 
gheria non aspira ad alcuna estensione di terri- 
torio. Questa conversione doll'Austria-Ungheria me- 
rita di essere constatats, benchè non sia antica @ 
sia sttenuata dalla frase che legittima l'occupazione 
sla Bosma e dell'Ercegovina. 


PROFEZIE ALLA BUONA 


Non guardats tfoppo, bello signore, ln grande 
tenda di nuvola che copre oggi il cielo. Passerà 


anche questa, come tatto passa nel mondo; pas 
ì quendo torni a soffiare il tramontano. E tor- 
nerà non tasto terdi, sistone 'aequa 


ro 


rpitrice dell’umana pazionza non serà eterni 
‘obabile anzi che ron avrà il predomino del mese 
più brutto del’anno ia cui ora entriamo. I segni 
precursori del sereno li abbi lo viste 
una certa battaglia di venti, oscirà fi 
vincitore quello che porta © Y 
elusione, le ballo giornate non mencheranni 
più che nel 
il revischio. 

o siano prossimi i gior: 


eaza pericolo pi 
Buona fino dunque; e che vi sorrida brillando 
la fiamma dal focolare d co. Dal mio eremo, 
dove vedo scintillare d'eterro fuoco le stelle, io 
scanderò un'altra volta in mezzo a voi, quando sia 
spuntato nell'orizzonte il nuovo anno. 


Nostradamus. 


1° dicembre. 


Una scomparsa. 

Da quindici giorni per i corridoi dei Filippini non 
si vedeva più la figura caratteristica dell'avvocato Ar- 
caogelo Nicoletti. Gli imputati dei più atroci delitti 
carachè, caccia abusiva, lott> clandestino, infrazioni 
ai regolamenti di polizia urbana, erano desolati. Non 
trovavano più il loro avvocato ordinario, il bun av- 
vocato Nicoletti, che per modestissimo compenso 


Proprietà letteraria per la traduzione. 
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Egli aspettò esaminendo la mobilia del tempo del 
l'impero: una tavola rotonda con ì piedi di sfinge. 
delle poltrone vecchio di velluto d’Utrecht che gli 
fecero augurare male sul resto dolla caso. 

Dopo alcuni minuti comparse il signor de Boisdes- 
nier. Era un uomo di una cinquantina d’enni, di sta- 
tura mezzana, ma grassissimo, e ciò gli dava l'a- 
spetto di persona importante. Era male abbottonato 
e con i vestiti sudici e pieni di macchie; quest'ab- 
bandono di ogni cura contrestava con le suo me- 
niere che lasciavano indovinare l’uomo di mondo. 

— Che cosa vuole? — domandò a Roberto in tono 
di sussiego con una voce di basso profondo e col 
saluto protettore e benevolo proprio delle persone 
assuefatte ad esercitare l'autorità. 

— Poca cosa, signore — rispose Roberto Guérin 
abbastanza indispattito, e volendo pianter subito il 
suo stendardo. - Vengo solamente a vedere questo 
castello che per il momento è mio. 

— Suo?... Come mai? 

— Nella mia qualità di erede di mia zia, signore!... 
Mi chiamo Roberto Guérin. 

— Roberto Guérin!... = esclamò il berone il cu 
volto s'illuminò tutto a un tratto di una gioia pura— 
ma bisognava dirlo subito, cugino, perchè noi siemo 
cugini per elleanza... aspettando di esserlo per elo- 
zione... Melie, abbraccialo subito, © chiama tua madre 
che sarà contentissima... 


prendeva a difendere lo loro ragioni con tutta l'a- 
rima, con tutto il cuore, con tutto le sue citazioni di 
tO romane, con tutte la buona volontà che è pos- 

impossibile di mettere în cause di tale e tanta 
importanza. n 

Quando l'aveocafo Nicoletti non era ai Filippini, 
era certamente alla pretura urbana: quando non era 
alla pretura urbana, era nelle altre preture regionali, 
quando non era nelle preture regionali, era... a berne 
un bicchierino per ristorarsi delle sue lunghe fatiche. 
comosciutiss‘mo non solo nei dintorni dei tribu- 
nali e delle preture, ma anche un po’ dappertutto. 
S'incontrava a tutte l’ore sempre gaio, sempre pronto 
alla barzelletta italo-latina, sempre acceso in volto 
per il suo metodo di difesa... dai tristi pensieri delle 
sua vita travagliata. 

Fisicamente, rassomiglieva all’indimenticabile Ca- 
camacchie del Prefetto di Montbrisson, rappresen- 
tato dalla compagaia Novelli 

Egualmente ossequioso, egualmente serrizievole, 0- 
gualmente disposto a contrerre amicizie, egli non 
differiva del Cavamacchie novellino. se non in questo 
che ben lungi dal consigliare agli altri la vita di fe- 
miglia, eg'i era arrivato a sessantadue enni restando 
sempre un buon bohemien del foro. 

Già paracchie volte i molti conoscenti dell’avvo- 
cato, nonchè i suoi clienti ordinari, averano doman- 
dato che cosa fossa nccadu 0 al posero Nicoletti. Ma 
non se ne sobera nulla. Oggi è apparsa in qualche 
giornale la notizia della sua morte; e un invito al 
Consiglio dell'ordine dogli avvocati per i! suo trasporto 
funebre. 

La notizia ha rattristato molti fra quelli che cono- 
scevano il mite Nicoletti, sempre dolce, sempre ras- 
segnato fino nelle sue più terribili escandescenz 


quando la sorte dei tribunali non arrideva ai clienti 
da lui difesi. 

Una volta, per esempio, fu udito dire, battendo il 
pugno sopra ii suo banco dopo una sentenza con- 
traria: 


I governo dell’eccellentissimo presidente del 
io, onorevole Agostino Depretis, non c'è da a- 
spettarsi altro nell'amministrazione della giustizia in 
Italie. Eppure l'onorevole ed eccellentissimo presi 

dente del Consiglio è un uomo che ha i suoi merit 


Razzola. 
gn 


Ricevimento reale. — 11 conte Lvdo!f, ambascia- 
tore d’Austria-Ungherie, è stato ricevuto in udienza 
privata da S. M. il Re Sl quale presentò lo sue let- 
tere di richiamo. 

L'udienza durò oltre mezz'ora 


Tomba di Vittorio Emanuele. — | lavori per 
l'adattamento definitivo della tomba del Re Vittorio 
Emanvele procedono con una certa placrità. Ma du- 
bitiamo assai che per il 9 gennaio prossimo possano 
essere ultimuti Infatti. eino sd oggi, è ststa tersr 
nata appena la base del monumento, in marmo ve 
nato grigio. Menca ancora la ricopertura dei tre 
querti della cappelle. 

Onoranze funebri. — Il trasporto fun 
salma dal rimpiento Do Foresta è ri 
imponente. 

Sul carro di p-ima classe vennero deposte alcune 
ricshe corone, fra le quali erano notevoli quello della 

el municipio di Rome, del tribunole su 
la megistratura, degli amici. 
l corloni erano tenuti : a destra dall'avvocato ge- 
nerale erarile senstora Costa, dol generale d'On 

l'onorevole Ssra 

vice-presidento del Senato: a sinisira dell'ammira 
glio dal general Villni e dal presidente 
della Camera onore iamcheri 
ministro delle guerra, ii 
\uriti, il commendatore Colspietro, procu 
ratore generale, molti megistrati j6 un gran rumero 
di ufficieli superiori. 

Facesono ela gli uscieri del Senato, della Camera 
0 del tribunole militore. 

La selma. condotta nella chiesa perrocchiale di Ssn 
Vincenzo e Anastasio, ricevette l'assoluzione e dopo 
venne accompagnata ella stazione ferroviari 

Oggi verrà trssporteta a Nizze merittima per es 
sero sepolta nella tomba di famiglio. 


bre della 
veramenta 


Cronaca vaticana. — 1 rettori delle chiese di 
Roma che già apperienevano ad enti soppressi dei 
frati e monache per la legge 19 giugno 1873, sono 
quasi tutti monsignoti, canonici e predendati, mentre 
eltri sscerdoti godono il solo beneficio della messa 
giornaliera. 

Molti reclami, anche in passato, sono stati fotti al 
Papa, si qualo però non prese mei alcun provvedi 
mento. Ora si enmunzia che il Sonto Pedro ba fer 
mate In sua attenzione su questo sconcio e che si 
penserà a giuste promozioni. 

Il ministero di grazia e giustizia avrebbe potuto 


La sigoorina Melie non se lo fece ripetere due volt 
abbracciò il cugino con effusione tranquilla, e usci 
senza sffrettera. 

— Ma entri dunque in salotto! -— riprese Boides- 
nier. - Spero che non sbbia fatto colazione... E_ poi 
ora non lo lasciamo fuggire - sggiunse allegramente. 

La bsronessa, beltà matura, alta e magre, giunge 
condotta da sua figlio, ed era anche lei tanto trasan- 
data nel vestire, du non fore invidia al barone. 
effasioni ricominciarono. 

Roberto era troppo addentro al repertorio classico 
per lasziorsi ingannare dalla scena delle volgori di- 
mostrazioni fra eredi, di cui era l'oggetto, e che ac- 
cettava da buon ragazzo. Cedendo, senza crederci, a 
quell’istinto dell'esegerazione acquistato ella scuola e 
perfezioneto nella vita dello studio, rincerò nei tra- 
sporti di gioia, offrendo a sè stesso il piacere d'm 
gannare chi credeva d’ingannarlo. Ma si vede che 
egli pure osagerò troppo, perchè si accorse che l’a- 
stulo bsrone cessò a un tratto, como se rinunziasse 
a un giuoco a cui era mal preparato, da uomo che 
non esita a riconoscere l’effetto di una menovra sbe- 
gliata. 

— Andiomo1 andiamo! donne - disse egli- tregua 
alle ciarle ed alle cortesie. Il cugino non ha fatto co- 
lezione. Intanto vedrà i miei volatili — aggiunse. 

E aliora fece entrare Roberto in una specie di serra, 
dove tre o quattro gabbio immense, tutte piene di uc- 
celli esotici © indigeni, ereno collocate su delle essi. 

— Le presento la mia società e i miei amici. . - disse 
il barone, esultante, quasi che la visita del suo ospite 
non avesso altro scopo che quello di fare la sua co- 
noscenza. 

Una mezz'ora dopo, nella ssla da pranzo con le fi 
nestre aperte, Roberto Guérin era seduto fra lo sue 
due ciusine, trasformato tutt'e due e vestite in ma- 
niera, che senza esser per l'appunto ciò che si suol 
portore in quelle ore, faceva però risaltero vantag- 
giosamente le loro attrattive. Un odore forte di pol- 


arecchie volte impedire che alcuni accumulassero 
Trolte cariche; ma non fece mai altro che approvare 
le nomine come venivano presentate da! cardinale 
vicario. Ha, 

La riforma di queste rettorie è più importante 
dello sfratto dello monache. 


.3, Oltre la nomina di monsignor Colonnesi a ca- 
nonico di Santa Msria Maggiore e l’altra di monsi 
gnor Sambucetti, Sua Santità ha nominato canonico 
di Sen Giovenci in Laterano monsignor Giuseppe 
Meagai, napoletano . 4 

\nche monsignor Angeli, cappellano segreto di 
Sua Santità, è stato nomizato canonico di Sant’Ana- 

o. 
51%fta giorniil cardinale Hohenlohe, siciprete di Santa 
Maria Maggiore, insedierà i due nuovi canonici. 


All'Università — Il prof. Luigi Cantarelli, a- 
prendo stamattina all’Università il suo corso libero di 
storia romena, definì, con dovizia grande di ergo- 
menti tratti delle più pure fonti, con grande vigore 
di critica e con uno stile perfettamente castigato, la 
indole vera ed il carattere della ribellione di Vindico 
contro Nerone. E, in opposizione alle ipotesi di 
Mommsen e di Schiller, dimostrò come quel moto si 
stato quasi esclusivamente antineroniano e non all 
menti diretto a staccere la Gallia dall’impero o a ri- 
pristinare la repubblica CATA 

Lo scelto uditorio, tra cui erano parecchie eminenti 
notabilità dell'ateneo romano, salutò con caldi, cor- 
digli applausi la fine del ragionamento del giovano 
dotto professore. 


Da Roma al mare. — Il comitato superiore delle 
strade ferrato ha dato voto favorevole al progetto di 
messima per una ferrovia da Roma sl mare, ricono- 
scendovi i caratteri di utilità pubblica. 


Imposte dirette. — Si avverte che fino dallo 
scorso lunedì, 29, l'Ufficio della Commissione di 
4° istanza per l'applicazione delle imposte dirette 
venne trasferito al Corzo Vittorio Emanuele, nu- 
mero 51, piano terzo, palazzo della Banca [Tibe- 
rina. 


Acquario romano. — È stata composta in questi 
giorni una vertenza ira il signor Gerganico e gli altri 
Proprietari dell’acquerio di piazza Mapfredo Fanti. 

L’inaugurezione dellò stabilimento avrà luogo entro 
#! corrente dicembre. 


iera enologica. — Il Circolo enologico, riunitosi 
sotto la presidenza dell'onorevole Tosldi, ba stabilito 
di formulere il programma per la fiera enologica na- 
zionale che si terrà in Roma nel prossimo carnevale. 


Esposizione dei merletti. — Questa esposizione 
che si aprirà fra breve in Rome, riuscirà senza dub- 
bio importantissime. !l Re ha promesso il suo con- 
corso e le principali famiglie dell’aristocrazia italiana 
invieranno le stvife © i merletti più notevoli che pos- 
seggono nelle loro collezioni 

il comiteto fece appel'o ai fabbricanti di Rapallo 
6 Santa Margherita perchè rimettoro îl campionerio 
dei merletti d' loro fabbricazione che sono una spe 
tà italiano. 


Esposizione di frutti artificiali — Il ministero 
di agricoltura asverte che l'apertura della Mostra per 
campioni di frutti artificiali che, come fu annunziato, 
dovesa aver luogo il 1° dicembre, venne prorogeta 
al 6 dello stesso mese; la ciusura fu fissata per il 

‘oro 18 
E'iimeno fermo che la Monta serà tenuta in Roma 
del Museo agrsrio (via Senta Susanna), dalle 
ore 11 satimeridisne alle 3 pomeridiane. 


Guida Monaci, — Il tempo utile per fore varis- 
zioni , ecc. nella Guida commercielo Moneci 
per il 1987 (anno XVII di sua pubblicazione). scade 
col giorno 5 dicembre, e qualunque notizia dere es 
sere diretta a Tito Monaci, piazza Sciarra, N. 331. 


nera #i ciociari. — È stata orgenizzata una 
crociata contro i piccoli ciocieri che ingombrano i 
marciapiedi del Corso e di via Nazionale chiedendo 
l'elemosina ai passenti 
I falmini sono stati lanciati dal questore Serao, il 
quale, in una recente circolare, dà erdino alle guardie 
di arrestare i piccoli vagabondi a di farli consegnare 
si genitori 0 futori per mezzo del pretore. Se l'am 
monizione non ssrà sufficiente, si procederà coi rigori 
della legge contro coloro che costringono quei poveri 
bembiri a elemosinere 


ra. — Come annunciammo quelche giorno 
fo, per causa delle demolizioni che si stanno facendo 
rta, il magazzino di stoffe che esisteva 
già di Aragno dovette sgombrare. I pro- 
prietari, soidisfatti del buon esito avuto negli scorsi 
mesi, aprono oggi un altro deposito al Corso, N. 106, 
angolo via della Croce. foraendosi di un grandioso 
Stock di sioffe e confezioni per signora: biancheria, 


orticoli per mobili e drapperie per uomo, nonchè 4; 
tutti i generi per la stagione invernale. 

Lo Sîock di piazza Sciarra era già troppo cono. 
sciuto per la modicità dei suoi prezzi, e non occom 
dire che anche nel nuovo magazzino vi si troverazay 
gli stessi vantaggi. 

I nostri lettori che desiderano fare buoni acqui; 
sanno ove dirigersi. 


Teatro Costanzi. — I nuovi prezzi, i così day; 
prezzi popolari, hanno fatto buona prova : il pubbli 
accorre lieto e numeroso alle ultime rappresentezior; 
dell’Amor. Abbiamo sentito vociferare d'una rappr, 
sentazione straordinaria per venerdì, destinata al 
mamme che vogliono portare i ragazzi all’Amor. sy 
la notizia è vera, sarebbe bene, sarebbe anzi ind 
spensabile che lo spettacolo incom'nciasse molto pi; 
presto, perchè i ragezzi, che în massima perte vanzo 
A scuola, non debbano fare le mattina dopo una le: 
vataccia, con poche ore di sonno. Anticipi l’Impret 
mageri di due ore lo spettacolo, e tutti i regezzi 
tutte le mamme non avranno perole per ringraziare, 


x 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 1 dicembre. 


Piove! 

La giornata è di quelle che ci vogliono perinco. 
mincisre una discussione generale. 

Ma tornando un passo indietro, compio il dovere 
di comunicare al mio lettore che il bilansio di 2. 
gricoltura e commercic, nella votazione di ieri ha 
avuto duecentoventi voti favorevo'i e quarenturo 
contrari. 

Le previsioni di ua diluvio di palle nere anonima 
che avrebbero dovuto cogliere l'onorevole Grimaldi 
dentro l'urna, ron si sono avverate. 


Lod 


Oggi danque, dicevamo, la giornata è fatta 
iniziare una discussione generale. E si comincia 
fatti quella del bilancio di istruzione pubblic 

La parola spetta all’onorevole Ferdinando 
tini, primo fra gli oratori inscritti. 

Parla successivamente di tatti i servizi de 
zione pubblica e specie dell'insegnemento 4 
dario. 

Critica sevoramenio telune parti degli ordira- 
menti scolastici, dei metoli di insegnamoni 
programmi e degli esami. 

L'onorevole Martini sviluppa in seguito un or 
dine del giorno con cui la Camere invita i 
a presentare prima della fine dell’anno seslastico, 
cioè prima del luglio 1887, un progetto che rior- 
dini, rendendolo faccltatiso, lo studio del jatico e 
quelio dellè matematiche, nei licei e nei ginnasi. 

L'oratnre remmenta una frase dell'onorevole Spa- 
venta, il quale disse che il valore morale di un 
popolo si cieva in ragione della sua coltura, ed è 
approvato. 

Dice, a proposito delia necessità di ins 
storia degii ultimi tempi, che non è lecito cor 
la battaglia delle Termopili e ignorare quel 
Palestro, per quonto più modesta; cd è approveto. 

Acceona alla inutilità pratica delle traduzioni del 
l'italiano in latino, c'oè in una lingua che nos È 
modo di esorimere nessuno dei con-etti che i 
la vita mederna; © allude alla mes 
farebbe una discussione parlamentare redatta ia 
latino, e alla inenità di una conferenza su un tema 
ferrovierio fatto in latino ed è spprovato. Di 
che una volta il maestro era nelle mani del co- 
mune, e che ora i comuoi sono nelle mani dei 
maestri, ed è approvato. 

Conchiude dicendo che il problema dell'insegna- 
mento è un problema politico, e chela Camera 
deve accingersi a risolverlo se vuol evitare una 
grave responsebilità, ed è approvato. 

Noto però che l'approvazione si accentua special. 
mente sui banchi dell’Opposizione. Alla quale, se 
fossi l’onorevo!e Spaventa, vorrei dire: !a forza di 
un partito sì accresce în ragione della coesione dei 
suoi membri. Ora, se il ricevere nel grembo l'ono- 
Lazzaro, deve risolversi în un aumento di forza dei 


vere di riso esalaza da esse, e mescolavasi ai pro- 
fami campestri ed a quello di cipolle proveniente da 
una frittata al lardo che annunziava la sana abitu- 
dine dei gusti semplici e rustici. A prima viata Ro- 
berto cspi che era stata cambiata la parola d'ordine 
nel corso del suo ricevimento. Ne trasse, con intimo 
compiacimento, la conclusione che non lo trattavano 
già più come un sempliciotto. Il momento del pasto 
essendo sopratutto propizio alle scaramuccie della 
conversazione, gli fu facile ossorvare che questa volta 
il barone lo tastava col ferro piuma d'impegnere un 
altro giuoco, ed egli vi si prestò con grande com, 
cenza, intento che faceva madrigali con la baronessa 
che gli parve subito di prima forza su quel terreno, 
nonostante le molte primavere, che portava con un 
raro coraggio, © certi atteggiamenti da celebre civetta 
esperta per antichi trionfi di teatro. La mezza scolla- 
tura del vestito di lei, lasciava vedere un principio di 
spalle acuminate. Valendosi della voce per darle 
delle inflessioni variate con arte, vibrando con una 
perfezione classica, scherzando e gesticolendo cen la 
forchetta come se fosse stata il ventaglio di Climene, 
ella mescolava le grandi attitudini con la confidenza 
familiare. Non era trascorso un quarto d'ore, nò più 
nè meno che in una delle sue produzioni del Gym- 
nase, che ella aveva ripetuto più volte a Roberto che 
era una donna comme il faut. 

Le signorina Melie Boisdesnier, vestito bianco, n 
stro di lutto, mazzetto alla vita e tutta sorrisi per il 
nuovo cugino, somigliava moltissimo a sua madre e 
vibrava come lei parlando. Le forme del suo corpo, 
esuberante e giovanile, contrestavano col fere d’in- 
genua che credeva dover suo di osservare nella sua 
qualità di demoiselle du monde. Il signor Boisdesnier 
troneggiava come un petriorca nel presiedero quella 
colazione di famiglia, felice dell'abbandono di sua 
moglie e di sua figlia che egli fissava con occhio com- 
mosso di padre. Nonostante, due o tre volte, a un 
certo sguardo tagliente, a un certo gesto imperioso 


che imponeva l'ordine alle due signore, Roberto capi 
che il cugino era uno di quegli uomini bonaccioni con 
i quali non si scherza. 

Egli continuava ad osservare e nello stesso tempo 
rispondeva alle osservazioni della beronessa. 

Il signor de Boisdesnier, benchè fosse vicino alla 
cinquantina, era un uomo di bella a) Avera 
soprattutto quel fare disinvolto etranquillo cì 
a prima vista un'educazione fina e completa che re- 
siste a tutte le sventure © riapparisce ad ogni oc: 
sione nei grandi spostati come cosa istintive. La su8 
voce virile prendeva delle intonazioni dolci e cerezze 
voli; egli si esprimeva con una rera facilità. Aveva Îl 
gesto largo di un vescovo allegro; lo sguardo, sorri 
dente come il volto; pareva che cadesso dall'alto su 
monellerio della moglie nello stesso tempo che sui 
trastulli dei suoi uccellini che eccitava di tento i 
tanto con lieve rumore prodotto dalle labbra che imi- 
tano il bacio. Si lasciava servire come un setrapo ® 
intanto dava degli schieffettini alla moglie che 
mava « bella figliola » e con la mano lisciava i 
pelli della figlia chiamandola «la sua Inpacchictta». 

Nel discorrere fu fatta allusione, così alla sfuggit& 
dell’affare che conduceva il cugino alla Grange. 

— Mi figuro che si stabilirà subito qui — disse in 
tono serio e paterno da vero uomo d'affari - serà 
vicino si notai e si legali 

Quel consiglio gli era dsto con tanta frarchezza ® 
con un accento cusì disinteressato, che Roberto n° 
fu quasi sorpreso. 

— Non so ancora quenti giorni potrò rimenere 28" 
sento da Parigi — risposa 

Le attenzioni della baronessa e della sigaorin? 
Melie, nonostante tutte lo prevenzioni, parevano co 
naturali. e facevano svanire i sospetti di Rober!o 
tanto che verso la fine della colazione si era stebi 
lito fra di loro una simpatica familiarità come 
parenti veri. 


(Continua) 
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—___—_____________________ FANFULLA 


urto, bisogna ammettere che cì sia coesione tra 
perte» deputato di Pescia @ l'onorevole Lazzaro. 
FerEN cosi, io passerò delie giornate allegre, perchè 
ti lo corte delconorevole Mortini ci dere essere 
a profezia la quale assicura che, Fantasio, la 
immatica e io, noa rideremo mai tanto come al- 


Erinando si verificherà quella coesione. 
© 


Lronorevo!e Umana succede all’onorevole Martini, 
La sua argomentazione è più umana per l'emmini- 
‘razione di quella del suo predecessore, al quale 
Snorevole Coppino ha gettato, mentre usciva dal- 
fvala, l'occhiata melanconica di Casare a Bruto. 
14 dopo l'onorevole Umana parla l'onorevole Si- 


Pif duole di non aver seguito questo oratore, 
il quale ama esaminare lo questioni da tutti i lati. 
Lo sento infatti in un momento in cui egli parla di 
comi o cita la domanda cizca allo cose anormali 
Sie presenta la luna nella faccia opposta a quella 
che noi vediamo ! 

È non ci mancava proprio altro! 

Ora vedrete che l'onorevole Coppino sarà anche 
vetretto a andare a guardare il didietro della luna, 
% vorrà stare al suo posto. Capisco che per stare 
5a certi ministeri, bisogna fener conto di tutte le 
jane possibili; ma se l'onorevole Coppino dov 
‘nvestigarne anche le anormalità posteriori, non 
come potrà fare. Avrà un bel chiamare i professori 
Cerruti în suo aiuto: per quanto valenti, il ricorrere 
ad essi sarà come applicare cerotti a delle gambe 


di legno! 
<> 


Ferrari Ettore. Brevi parole circa Ja mancanza 
di stanziamento per i monumenti nazionali. 

De Renzts. Esordisce dicendo che lo ha colpito. 
nell'ascoltere il bel discorso dell'onorevole Mertini, 
un falto: che cioè ceri difetti che avrebbero po- 

re corretti, si scoprono dopo che si è 
usciti dall'amministrazione. 

Questa prima frecciata mi conturba ; ma ne viene 

Egli allude alla Commissione per i 

ussidi alle biblioteche, che è stata fraternamente 
data da chi ne faceva parte, sicchè attraverserà 
sonaggi della tragedia greca! 

‘ole Martini domanda la parola de 


banco 


L'orasore prosegue dicendo che quando vide la 
a dell’ororevole Coppino unita alla balda 
ezza dell'onorevole Martini, egli sperò per 
della pubblica istruzione... Disgraziatamente 

a non sussiste più. 

Rivolgendosi alla Commiss'ono del bilancio e al 
ministre, egii dice, a proposito dell'organico riti 
rsto: « O l'orgameo era huoro, e perchè riti let 
O era cattivo, e perchè presenterlo? » 

Domanda pure come mai si lasciato 

10 scoperto il posto di segretario generale. 

Di San Donato. Nella maggioranza era difficile 
trovari {S: rid») 

L'osorevole Di San Donato ha ragione; se l'ono 
revole Coppino avesse potuto scegliere nella opp 
0 di cero l'onorevole Di San 
.. quel'o sarabbe stato 


tinto 


Donato. Altro che segretari 
addirittura un séerétatre. 
L'onorevole Ds Renzis non ammette che la ma- 
ematica possa essere so'o facoltaliva nei licei © 
ginrasi. A lui la matematica pare necessaria quanto 
ttoraturi 
Cominciando, l'onorevole Da Renzis ha parlato 
a tragedia. 
Qui dello tragedie se ne vedranno più d'una! 
isione di Cesare; l’o- 
Escocle e Polinice; 
vedo Scapoli contro Fantasio, mi sembra 
ntato Antigone, la sorella pietosa che raczoise 
le ceneri dei fratelli. Io vengo meno. 


NostRE INFORMAZIONI 


ll discorso del ministro Robilent ha fatto ottima 
impressione a Berlino. 
zione dol principe di Bulgeria 
fra le potenze. 


1 negoziati per 
continuano attivissi 


La Noue Freie Presse, parlendo diffusamente del 
discorso di Freycinet e di quello del conte Di Robi- 
lent, fra le altre scrive: « Raramente, molto rara 
mente un diplomatico ha segnato così risoluto la via 
che vuol percorrere e con tanta cura ha evitato i 
malintesi. In lui l'Europa ha trovato il suo oratore. 
Egli ha espresso con sorprendente precisione ciò che 
ella sente, tanto nella simpatia tributata al principe 
Alessand:0 cd el popolo bulgaro, quento nell’affer- 
mare il rispetto dei trattati © il mantenimento della 
Pace. L'accordo fra la politica italiana e quella au- 
Atrieca în Oriente è sancito, e ciò prova che tutte e 
due le potenze percorrono la strada giusta ». 


Il ministro delle finanze, dovendo provvedere elle 
Spese delle nuove costruzioni ferroviarie per l'esercizio 
1886-87, ha disposto che si esamini se convenga 
farvi fronte mediante una emissione di obbl gazioni 
dell'asse ecclesiestico, nel qual caso la emissione dei 
tuovi titoli ferrovieri 3 per cento verrebbe rinviata 

l'esercizio venturo. 

Nell’eventuatilà che la combinazione non possa ef- 
fettuersi, la Corte dei Conti iu invitata ad occuparsi 
dell'emissione di quest'ultima obbligazione onde evi- 
tare riterdi. 


Oggi al'e ore 1 30, sotto la presidenza del com- 
mMendstore Castorina, si è radunato sl ministero delle 
fnanze ji Consiglio tecnica dei seli e tabacchi. 


La Sotto-commissione delle finanze ha approvata 
eggi la relazione dell'onorevole Boselli sul bilencio 
dell'entrata 


La seduta del Comitato monetario che doveva aver 
luogo ieri, fu riaviata. 


L'onorevole Di San Donato ha lungamente confe- 
rito, stamene, con il direttore generale delle gabelle 


per interesserlo a favore degli impiegati del dezio di 
consumo di Napoli, passati alla dipendenza del go- 
verno senza che la loro condizione fosse stata pareg- 
giata a quella degli altri impiegati governativi. 
Sappiamo che il comm. Castorina ha promesso di 
presentare subito al ministro delle finanze un pro- 


getto con cui serà provveduto al miglioramento di 
questi impiogoti. 


Stamani la Commissione per l'ordinamento dell’e- 
sercito ha ampiamente discussa la questione della 
Scuola normele di fenterio, proposta a Caserta. 

L'onorevole Levi insistette, avendo aderenti gli ono- 
revoli Corvetto e Pelloux, per;l trasporto della Scuola 
di cavalleria, ora a Pinerolo, in altr: sede. Il che 
porse occasione al deputato Pelloux di dichierare che 
egli troverebbe utile stebilire a Caserta Ja Scrola di 
cavalleria, formandone a Pinerolo una per i nuori 
reggimenti di cavalleria, salvo a_ provvedere meglio 
in avvenire. 


La Commissione incaricata di esaminare la domanda 
a procedere contro l'onorevole Monete, ha commesso 
l'esame dei documenti all'onorevole Righi, incarican- 
dolo di riferire nella prossima adunatza. 


Sotto la presidenza dell'onorevole Di Lemma si 
è radunata all’ispettorato generale delle ferrovie la 
Commissione inc-ricata di studiere il modo di repri- 
mere il contrabbando sulle strado ferrate. 

Fu stebilito di concedere il libero accesso nelle sta- 
zioni agli ispettori superiori delle gobello e agli uffi 
ciali delle guardie finonzierie, con faccità di esami 
nare i registri per rendersi conto del movimento delle 
merci in etrivo e in pertenzi 


Ci risulta che #1 capitano di vascello cav. Cobienchi, 
stato chiamato a Roma per ricevere istruzioni del 
ministero del'a merina, parti per il Ferrol coll’'inca- 
rico di procedere ad un'inchiesta sull’avvenuta colli- 
sione delle torpediniere 56 e 57. 

Ultimata l'inchiesta l’quipaggio nauirago riceverà 
tosto ordine d' rimpatriare per la via di terra, a meno 
che si presentesse un'occasione di piroscafo in_per- 
tenza dal- Ferro! per quelche porto italiano, le dimen- 
siori e le sistemazioni interne delle torpediniere non 
permettendo di alloggiari per un lungo tragitto per- 
sonale al di più di quello loro assegnato dalla rispet- 
tiva tabella di armamento. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 1. 
Ieri sera a mezzanotte Succi bevette il suo ll 
quore in presenza di sci medici © di una quantità 
di zioraelisti, incominciendo così ii sno digiuno. 
Morlatii subi un scsuraio esame dal comitato 
medico, 3! quale coachiuse che per quelche giorno 
eg! polrò encora continuira nei suo esperimeato. 
Parigi, 1. 
e che la piccola maggioranza riporteta 
‘reyciret nel voto d' fidusia, che egli fu cc- 
iedere «ui crediti per il Tonchino, s 
sufficiente per aggiornere cu-Isiasi rimpasto mini- 
steriale. 


Berlino, 1. 

La Bu'gatia tratta un imprestito con la Benca 
tedesca. 

Si porla di un'occup della Rumelia orien 
{ale per parte dello truppe turche comandato da 
un commissevio russo, che serebbe il generale 
Cantacuzeno. 

Sofla, 1. 

La reggenza cerca di riattiveve i rapporti diplc 
matici con la Russia mercè la meé'azione dei rap- 
presententi dei goversi esteri. 

Si spera in un poss'hile riavticiaomento. 

Odessa, 1. 

Il genersle Kaulbars.è partito iersera per Pie- 
troburgo. 

Cinquonta ei 
stazione. 


cati bulgari lo acclemarono ala 


Budapest, 1. 
La Recue d'Orient annunzia che fa scoperto 
dalla polizia un complotto contro il re di Sarbia, I 
congiurati, tutti «biranti nel Ma 
stabilito di attentaro all 
volta che egli 


Milano, 1. 
v a vaecre della 
linea Milano-Pavio, presso l'ust ria del Pilastrelto, 
vicino a Bio 
Era stato posio un poracorro a traverso il bi 
mario per fora deragliare il treno. Infetti, al grave 
uri, la locomotiva si staccò dalla fila dei vagoni. 
Una turba di gente si avventò contro il perso 
vele viaggiante : si impegnò una lunga e accanita 
battaglia terminata ell’arrivo dei corabinieri della 
stazione d: Basco. Furono operati quattro arrèst 
crede che il motivo dell'aggressione sia l'odio 
che i carrettieri nutrono contro il tramway. 


Milano, 1. 

Ieri sera al tentro Manzoni cadde una nuova 
commedia di Isnardo Sartorio, intitolata Gostone 
Daubigny. 


BORSA DI ROMA 


1° dicembre. 
ito debole (senza ragione plausibile) 


Mercato esi 
chiude sostenuto. 

Rendita contante 102 50 a 102 57 12. 

Rendita fino 102 72 112 a 102 80. 

Rothschild 100 

Fondiarie Santo Spirito 492. 

Generali 738 a 741. 

Debolissimi i Tramways da 445 a 440. 

Fondiaria Italiana 414 a 415. 

Mediterranee 608 a 608 50. 

Meridionali 813 a 815. 

Gas 1786, 1750. 

Banco Roma 1101 50. a 1098. 

Acqua Pia 2176 a 2173 

Industriali esordite a 814 piegarono a 803 per chiu- 
dere a 810. 

Credito Meridionale 585. 

Immobilisri 1249 a 1258. 

Molini 394 a 393. 

Cambi: 
Francia 3 mesi 99 50 
oxdra 25 19 


Ore 3. — Rendita, 102 82 1]2. 
Grnereli 740, Induets'ali 811, Immobiliori 1252, Gas 
1780, Tramways 444. 


BORSA DI PARIGI del 1° dicembre. 
Apertura 
86 30 
83 25 


109 85 


Chiusura 


86 55 
83 65 
83.32 

110 02 

102 42 

Cambio sopra Londra . i 25 3512 
Sonsolidsti Inglesi . [100 15]16ex: 100 15:16 
Cambio sull'Italia ... -— pari 
Rendita Turca... 14 67 14 72 
Banca di Parigi. 795 — | s05— 
Egiziano 6%, . 104 385 385 — 
Rendita Spagnuols set nuova | 66 fj4 | 66 12 

555 557 — 

ei. eee. 000] 2109 — | 2112 — 

8 420 422 — 

Ferrovie Meridionali « termine 808 — * 810 — 


Amunortizzamento antico 3°/, 
Rendîta Francese 3 ‘/, perpet 

30), nuovo. 
> dti 


Rendita Italiana 5°/ 102 


Spettacoli d’oggi: 
COSTANZ! — Gra 8 3;4 — Amor 
ARGENTINA — Ore 8 112 — I pescatori di perle. 
VALLR — Ore 8 112 — Una gellina ripiena di tar- 
tufi — In portineria — Il tramonto del sole. 
UMBERTO I — Ore 8 112 — Circo equestre Wulff. 
QUIRINO — Ore 9 — La Marsigliese. 
METASTASIO — Ore 8 112 — Commedia con pulcinella 
— ballo. La Stella. 
MANZONI — Oro 8 112 — Gioranna la pazza. 
GOLDONI -- Ore 8 112 — Operetta in 
manesco: Le frittellare. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Lo sposalizio der Boccio, 
operetta în dialetto romanesco. 
CAFFE VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANX 


LONDRA, :30. — Si afferma che îl generale Red- 
vers Bul'e= s'a stat» nominato sottosegreterio di 
Stato per l'Irlanda. 

LONDRA, 230. — Si assicura che l’ambascistore 
francese Weddingtor, ebbia chiesto a lord Iddes- 
leigh di dare una risposta definitiva circa il pro. 
getto del canelo di Suez ed il tratteto di commerci 
conchiuso fra la Francia ed il Messico. 

BUDAPEST, 30. — La Delegazione austriaca 
approvò in terza lettura tutte le decisioni prese, 
onstatando l'uniformità delle sne decisioni con 
quelle della Delegazione ungherese. 

Il coate KsInoky espresse, per ordir 
ratore, alla Delezazion 

stà per ia devozione patriottica 
noi e ringrazio, anche a nome del mi- 
ni-tero comune, della fiduzia mamfsstetagli, che 

i darà la forza © la certezza di p ter contare, în 
tutti i cssî, sull'assenso dei popoli della monarchia. 

Il preside te Smolka constato che neppure una 
cifra del bilaccio venne modificata; rilesò che il 
raro sccordo fra tutti i pertiti reletivomento agli 
appre ti politici dimostra essere i popoli su- 
stro: i tutti fermomeate risoluti a seppor- 

zi per gli interessi vitali della. monar- 


chia. 

La sessione è chiusa. 

La Delegazione ungher:se 
tuîti i bilanci 

Domani essa terrà la sua seduta & chiusura 

PARIGI, 30. — Camera dei deputoti. — Fre, 
cinet. rispondendo a de Mahy. dichiara che la in- 
fluenza francese è attualmente preponderente nel 
Madagescar. Un dispaccio direttagli il 23 corr. da 
quel residente generale, constata che l'isola è tren- 
quilla. 

Mons. Freppel reclama da Freycinet una stti- 
tudine più energica, la quale basterchbe per 
cere la resistenza degli Hovas: altrimenti non 
sognerebbe esilire a mandere una spefizione mili- 
tare nell'isola. (Morimenti). 

Frevsinet risponde che i timori di Mons. Freppel 

» esog rati. La situazione dei fran es a Diego 
Suez ed a Taneniriva è buone, Îl tr ttsto verrà 
fr neve vc.to in vigore con ono.» per la Francia, 
(Apiausì) 

Approvssi ci 
il Madagascar. 

Iacominciasi la disca: 
stero della guerra. 

Approvensi parcechi capitoli di questo bilanzio 
senza modilicazioni, dopo respinti diversi emenda- 
menti 

La seduta è sciolta. 

BOULOGNE, 30. 
genia diretta per l'Iialia 

LONDRA, 1. — L'ombasciatore di Francio, Wed- 
dington, che dove oggi preadxe un congedo, con- 
ferì ieri lungamente con lord Iddesteigh. 

LONDRA, 1. — Lo Slandard non crede che la 
Francia agisca prudentemente obbligando l'Ecropa 
ad occuparsi, in questo momento, della questione 
egiziana. Soggiunge che Freycinet esegera il pe- 
ricolo che fa correre agli înterassi. frencesi l’occu- 
pazione provvisoria dellà vallata de! Nilo da parte 
dell'Icghilterra, poichè l’Italia, che ha esattemente 
gli stessi iatorossi della Francia in quello regioni, 
ron dimostra la menoma inquietudine. 


votò definitive’men 


n 239 voti contro 1 «i credito per 


ione del biloncio del mini- 


È arrivata l'imperatrice Eu. 


Bonavantora Severini, Gerente responsabile. 


BANCA TIBERINA 


SOCIETA” ANONIMA CON SEDE iN TORINO 
Rappresentanza in Roma ed Agenzia în Napoli 


Capit. versato £ 12,000,000 


Il Consiglio d’Ammiaistrezione, a sensi dell'art. 4 
dello Statuto ed in virtù dei potori accordatigli dal- 
l'Assemblea generale straordinaria degli azionisti te- 
nutasi il 16 novembre 1885 e dopo compiute tutte le 
formalità prescritte delle vigenti leggi 

Delibera l'emissione delle nuove 60,000 Azioni di 
L. 200 caduna a col premio di L. 250 da farsi tra 
il 10 e il 24 gennaio 1887. All'atto dell'emissione 
dovrà essere completo il pagamento del premio di 


L 250 ed il versamento dei primi tre decimi sul ca- 
pitele nominale, cioè L, 60. Invita intanto i possessori 
delle Azioni in circolazione che intendono valersi del 
diritto d’opzione alle nuove 60,000 Azioni, a volere 
fare la relativa dichiarazione col contemporaneo ver- 
sumento, presso le cosse della Società in Torino 6 
Romo, della somma di L. 100 per ogni Azione op- 
tata ed in conto dell’accennato premio di L. 250. 

Le 60,000 nuove azioni sono concedute di prefe- 
renza agli attuali Azionisti in ragione di una Azione 
nuova per ogni Azione antica. 

Il tempo utile per esercitare siffatto diritto d’op- 
zione è fissato dal giorno 10 dicembre a tutto il 2£ 
stesso mese. Trascorso tale termine senza che la di- 
chiarazione e il relativo versamento abbia avuto 
luogo, verrà meno nei possessori delle Azioni ogni 
diritto all’opzione. 

All'atto della dichiarazione la Società rilascerà una 
Polizza o ricevuta del versamento in conto premio e 
coll’indicazione del numero delle nuove Azioni optate. 

Sulle Azioni primitivo presentate per l'opzione, 
verrà segnata nota dell’esercitato diritto, ma conviene 
bene avvertire che soltanto la Polizza di ricevuta, la 
quale serà al portatore, farà fede della seguita d 
chiarazione e dovrà essere consegnata alla Soc 
pel ritiro delle nuove Azioni quando ne sarà fatta l” 
missione. Gli Azionisti che intendono valersi del di- 
ritto d'opzione dovranno presentere i loro titoli ac- 
compagnati da una distinta da essi firmata, su cui 
siano indicati per ordine i numeri delle loro Azioni, 
avvertendo che non sì rilascia che una Polizza per 
ogni singola distinta. L’opzione si dichiera tento 
presso la Sede della Banca in Torino, via Alfieri 
N. 15, quanto presso la sua Rappresentanza in Roma, 
Corso Vittorio Emanuele II, N. 51, palazzo proprio. 


Avviso ai Costruttori. 


Si avvertono gli intraprenditori di lavori pubblici 
che la licitazione per l'impresa dei lavori di forti 
cazione di Bucerest è stata prorogata pel 44 di- 
cembre 1886. 

La licitazione avrà luogo a Buearest, al mi- 

istero della guerra, alle ore 3 pom. del giorno 

detto. 

Le condizioni generali e speciali, come il prospetto 
d'estimo e l’elenco dei prezzi, possono essere chiesti 
alla Legazione di Rumenia a Roma, palazzo Roc- 
cagiovane, Foro Traino. 


LA DITTA A. LEVERA 


successore F.LLI LEVERA, desiderando agevo- 
lare il trasferimento dei suoi Magezzini da via Con- 
dotti nel suo Palazzo al Corso, N. 397, ha consider. 
volmente ribassati i prezzi dei generi del suo com- 
mercio. Invita perciò la numerosa e distinta sua clien- 
tela a voler accorrere ai di lui Magazzini di via Con- 
dotti, 61, approfittando della favorevole occasione, 
sicuri di trovarsi un copioso assortimento di teppeti, 
di stoffe in seta, in lana, in cotone, in juta; di mobili 
e sopramobili d'ogni genere, di orologi, candelebri, 
vasi, ed altri oggetti d' fntasia a prezzi eccezionali 
® convenientissimi 


Sarà usato cortesia a chi potrà dere 
LEGGETE, lindinzzo del domiciio actuole del 
Signor Ruggero Villafaroldi, figlio della con- 


tessì E. Villafaroidi, che sta a FIRENZE, 4. via 
Mertelli. — Indirizzare le lettere a Cesare Freddi. 


Signori Scott 8 Bowsk, 
ro loro sinceramente che io tengo ferma opi- 
ne della tollernbilità ed e Emuisione 
Scott nella cura delle malati se, come fec 
prova su taluni miei malati. e ne confermo anche in 
giornata. Ritengo che avrà un prospero suecesso 
nella pratica generale. 
Milano, 3 ottobre 1885. 
Dott. Greseppe Most 
Via Rugabella, 8 — Milano. 


VILLA PATRIZI PORTATA 


Si vendono terreni alberati a giardini per costre- 
zione di villini, - Rowe, via Murate, 73, P 


STRENNA PEL 1887 


Regalo Straordinario 


PARE IMPOSSIBILE 


CHE PER LIRE 5 ST POSSA DARE TANTA ROBA 


Chi invia L. 5 alla Grande Agenzia Libraria 
ditta PERINO di Cerroni e Solaro in Piazza 
Colonna 358. ROMA riceverà franco di posta 
i seguenti articoli necessari pel nuovo anne 
N. 1 - 100 Biglietti da Visita col nome stampato con 
rarattere uso litogra 
—2- 50 Buste per detti biglietti 
Una scattola di carta da lettere a fantasia col 
monogramma elegante a rillovo 
Due Pacchetti di Buste per la sudetta carta 
parimenti col monogramma 
Un Romanzo dei migliori pubblicati di assoluta 
Novità e di cire 


cartoncino vero bristol 


glio bellissimi 


sure cosi dette Questioni da risolvere bel” 
lissimo divertimento per famiglia 


5 Volumetti di racconti piacevoli per ragazzi ric- 
camente iNiastrati da bellissime incisioni 


Una Grandiosa Pianta di Roma per farno un 
magnifico quadro 
»14- Un albam con 24 figurini Militari a colori 
Dirigere domande alla ditta Perino di Cerroni 
e Solaro Piazza Colonna 558 ROMA 


Caro il mio tesoro! Quanto immenso sia stato 
1. 3. il'piacere che mi hei fatto prorare stamani 
destandomi cen la tua cora lettere, ta sola puoi ca- 
pirlo. Grazie, mille vo!te grezie, angelo mio. Speravi 
oggi poterti rivedere, e per due volte feci quanto mi 
era possibile fere, ma inutilmente. Pensa continua- 
mente a chi ti ama tanto e vorrebbe darti tutti i suoi 
baci e renderti quelli che gli hai mandato. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


VAMEOLILA 


Prezd 


‘Intutte le case, stu- pasiodipeoni 
Si conservi in tutte di, negozi o esercizi, letta, Susa, Tuoil 
le famiglie la presen- si affigga questa me. zione postale d' 
te memoria. - Ram- moria in luogo pro. ‘el Nord. 
mentiamo che ciò che pizio da poter essere anezica dl Sud 
è inutile oggi, è ne letta da tutti. 
cessario domani. 


Raccomandate dalla GAZZETTA DEGLI OSPEDALI di Milano | asse 
Brevettate con Decreto Ministeriale per speciale autorizzazione atta PIL 


Vessi ia Medico, Farmacista, Indu- 

Marca di Fabbrica rilasciata dal Governo 3 Nessuno, sia Medico, Farmacista, Indu 

Italiano alla Ditta A. Bertelli & C. sÉ strialo o Privato, potrà usare di questo 

in Milano, per i preparati a bas È motto o Marca di Fabbrica, se non incor- 

ì 7 n ; 

tramina, siano Pillole, Pastiglie, Olii, rendo nelle pene portate dal Codice Penale 
sioni, Siroppi, ecc. e di Commercio. 


= î POLMONI di POLMONI = TER 

A :; È RR r 2 5 ioni he sapore grato, sono tollera! agli sto- 
Rimedio di una efficacia straordinaria CECIElEoA dia: agri machi ì più deboli, favoriscono assai la relt), Carlo PÎ 
nella cura delle malattie dell'apparato re- | SIRO d ‘Trachiaa fono fe: co litna È digestione, sostituiscon rande van- — 11 < Vascello 
— LARINGITI - ABBASSAMENTO chiale sinistra. taggio le Acque, gli Olii, ‘oppi, le Pa- nuovi — Cron: 
DI VOCE - BRONCHITI ACUTE, LENTE E CRO- stiglie, Capsule, Perle, ece., di Catrame con 
| NICHE - CATARRI - POLMONITI - ETISIA rurzra Calc o altri set lo Tepara: 
- TUBERCOLOSI - ASMA — TOSSI CONVULSI- zioni alla Dower, ichene, di Tridace, 
pesa di Terpina, di Trementina, ece. Abbonemeni 
a : Fanfulla cul 


anno L. 28- SJ 


G Posso assicurare il pubblico che le Pillole di C. ' nn 
«La Catramina in forma pillolare (preparazione Bertelli) Ù C, È % < Raro ars Îl publico che le Pillole di Ca. Amministrazi 
«dà splendidi risultati in tute le malattie dell'apparato re- etramina Bertelli «ono un ottimo rimedio, specialmente 1 
«spirat:rio, © specialmente nei catarri, nelle bronchiti acute teutarri tracheo-bronchioli, subaruti o eronivi, nelle ln 
«e croniche, nell’asma, nella tubvreolosi incipient», nella ca- bronchiti, 0 per debellare certe reliquie morlose d 
«seosi e perfino in casi di constatata cavernosità polmonare ..» «polmonari Le trovai pure ottime nelle maiattie délla ve 


(Dalla Gazzetta degli Ospedali, Milano, 10 geonaio 4886) e 


«Prof. Turri Cav. Rinaldo, Med.-Chîr. - Ferrara.» 
«Già esperii le Pillole di Catramina Bertelli con Luonis- S = CERI " 
= iiio eialo sa into misi centi e Ge anch tal mio 3 < {fico che le Piliole di Catramina Bertelli 
«ragazzetto... Darò poi esteso rayguagiio di altre cure. f ù 7 ‘premulenti risultati in tutte le alterazioni dell'aprarato 
«Cav. Dott. Giovanni Longhi SIRO DONI pa ER O n E 
Professore nella R. Università di Pavia a 
Primario specialista nell'Ospedale Maggiore di Milano. » , i\ f «Da Roma. 
TESE SZ Fi «Dott. 6, Bini Consulente per le malattie di petto. » 
«,.... Trovo che le Pillole di Catramina Bertelli sono de G ui 
«splendido effett» nella cure. delle bronchiti catarrali e neite È < ... Le Pillole di Cat ertelli sono di sorprenen 
«malattie di petto în generali... «eftelto in tutte le malattie ismo respiratorio. L 
«Milano (M.* Visconti) «raccomamlo caldamente. 
« Dott. Giuseppe Frosi, Medico-Chirurs «In fede, Dott. Ernesto Guglielmini - Rovizo (Ariano P.)» 


monsignor Ser: 
Vienna, apporti: 
peratore Frane 
« L’onorevoi 
Elenco di alcuni fra i principali Medici che usano con grandissimi vantaggi le PILLOLE DI CATRAMINA BERTELLI, e di altri che le stanno esperimentando anche negli Ospedali principali. rr, dota 
MILANO VENEZIA TURINO BOLOGNA | 7 ROVA NAPOLI PALERMO MESSINA CATANA Do Nicohk, 
. G. Longhi De Carolis . P. Vandone =G. a . C. Belluzzi - |Pr. V. Grazzi . R. Ascenzi E. Abate Pr. Santi Sirera (Pr. G. We S. Console severanzi 
Labus B. Fano F. Lanza - Ca Benetti Billi |> F. Egidi » A. Cantani » Caruso Pecoram| » F. Trombetta S. Tomasel! «La vo 
Colombo Da Venezia B. Graziadei x F. Roncati > C. Bertini A. Persichetti G. Testa » Salamone Marino] » B. Pomara A. Copparell 
Magnoli A. Minich Vignal A. Mezzini A. Ceccarelli F. Malvani »_S. Napoli » F: Marchese 


Dosso ; GENOVA | ANCONA LIVORNO PADOVA PISA BERGAMO BRESCIA CREMONA | PARMA PIACENZA 
Rezzonio Baussan Pr. G. Orsi Pr. A. Levi {Pr. A. Barbò . F. Fedeli A. Baldini Mori Pr. A. Monteverde !Pr. €. Verdelli . C. Borsini 
Levis » P. Rizzardi |» G. Bissoni » O. Ghelfi frutto de 
» P. Coggi i» O. Ugbi ] Manoo 
»_0. Porro 1» L Gherardi »_E. Picci | viennese de 
REGGIO EMILIA FERRARA | UDINE TREVISO MANTOVA | PAVIA NOVARA | ALESSANDRIA. | PORTO MAURIZIO | 
Pr. E. Corsini A. Bennati !Pr_ G. Chiap Rs Visentini . G. Franchi G. Dagna “ A. Bardenux (Pr. P. Villavecchia [Pr. C. Dolca |) Giuseppeinviie 
S. Liuzzi L. Ferraresi |» E. Collotti E. Caccianiga G. Quintavalle | » F. Orsi > E. Martelli » L. Cassinelli |» D. Semeria Ri Non sere 
V. Mattei |» llenzoni | » F. Franzolini | Zanardini v D, Si P. Mazzucchelli] » P. Tarchetti lestre (P. P gia Il prio ad 
E. Casali »_ €. 1» V. Lugo E A. Searenzio | »_F. Parona »_G. Rogzero Filippi &. i |} all'impe 
SPEZIA CUNEO como PERUGIA ODENA ReviGO LUCTA ASCOLI | sarei pron 
Pr. 1. Morena a pr. Pr. P. Deltino . P. Sembuga G. Bufalini A. Arrighi . F. Generali | Buec P. Arata A. Ferroni Frane: 
. Odorici . Argine » » G. Parola » A. Fumagalli A. Cantieri E. Bianconi Casorini | . Federspil » D. Barsotti |» F. partie: 
A. Luciardi G Buzzi |» A. Carpentieri | » F. Paventa » A. Brunati G. Bini » 1. Nast % Berzieri pi E che per 
T. Prati A_Carbonara | »_V. Donadeo T» A. Care A »_V. Blasi | »_G. Tonini sa Pere 


Le PILLOLE DI CATRAMINA BERTELLI si L. 2 50 la scatol n I e Ple S e al tempo 
i, Lr 950 ranchie di por 0 cd all'est rai da A BERTELLI & €. Gi dar ndita in tut al 
elenco Deposit) — Venditi all'inzrosso da A. Bertelli & €. — Carlo Erba — Manzoni & €. — Societ Biancardi, Cattai K i Giudici 
si — Paganini e Villani — Figli di G. Bertarelli, tutti in MILANO — A. Manzoni & €., n ROMA — A. Manzoni & C. - Fratelli Tortora, in NAPOLI — AE ia alia e 


Cossti ‘ Franchelli | » G. I. Griffaldi |» 1 Leone 3 » 0.G I Maj De Maria 


I 
Ù 
] 
i? 
sein  Patrucco |» G. B. Moncucci] » P. Rossini | M. Wedar A. Mazzoleni |»  Perolio | 
Fenini » Zanini »_P. Marchettini | » a 3 M. Rota Ettori 


sua smeptita. 


(tutela gl 


DEPOSITI una volta. E i 


da confondere 
LOMBARDIA. — Milano. A. Bertelli e C. via Monforte, N. €, C. Erba, A_Menzoni e (*, arm. Brera, Società Farmaecutica. Biancerdi e C,, Migliavucon. Polli, Monforts, Si s las È interessi di 
Inirozzi, Cardone, Corti, Formoggin, Varis>ar. Magnett Maudifessi, Fumegalii, Deponti, Fi renti, Farulfini, Mern, Bruscneta — Brescia, Girardi, Greso, Mazzoleni anch Gopsiaie ein gotto, Miragoli, Brenns, Lia 
Moncassoli, Cabrini, Carattori — Mantora, Rapuzzi, Della Cr are. B redumeni. Rigatelli — Parto, Sertoim — Como, Accetti, Guear — Sondrio, Bruni = Varese. Navatto, Menconii degno TU Cremona, 
Cebrini — Lecco, Agnoietti Silva — Codogno, Forni, Gei — Monza, Muneati, M «meni — V mereaîe, Morssì, Town — Bobbio. ‘iepes — Melegnano, Mora — Legnano. Giastsseniz pren Casalmaggiore, in un caletut] 
Grammatiea — Cantù, Giusssni — Lurino, Franziolt — Merate, Fu nag.il oriasco, Usi ate — Tradate, Dapino — Soresina, Z<j . Ober — Abbiategrasso, Zorz — Carbonara Po, Vicenuni — Grosse % ter Ira non si è d 
rin — Ostiglia, Tsscan — Appiano, Tencoi — Vailate, To: — Busto Arsizio, Cerrit:  Formeai, Macsbi E.) — Lodi © n:va, © respi ios-hett, Susra. camozii — Vigeso E ian nta — Grosseto, V. Ter. SLA 
zolo, Beccari — Saronno, Brembilla — Affori, Cattaneo — Custelletto Ticino €» 1a — © «igiono, Bai — Cedegolo, Ageatar. — Broni, Amor uo. Gatrnà Spie parso» E gave —- Pur 
PIEMONTE. — Torino, Tori, Terisco, Prato, Giordano, Card © © — Alesanulria. Mia. r Urchei: — Norara letti già Botto — Caneo. Fornerio. Remsenda, Mareilo — Susa, Urbani e Dot 
= Saluzzo, Maresgo — Sarizliano, Areìdo — Voghera, Bstduzzi « De V.c.hi — Irrca Pusquim — Acqui. Ute Isnigni — Valenza, Moschin: — Trino, P.Izzaro — Tortona Misa nai Setim neppur 
Tallone, Pravo — Domodossola, Samenini — San Germano VR ‘scategiata — Cusella, T. Gara, — ella, Antmiotu — Cherasco, Berser « — Ronico Biellese, Buscagne o Mandaci dee Corano, la Direi 
Alagna V. Bruno — Casale Monferrato, Clivio, Mentale. Pag'iotti — Grondona, Cel: — Intra, Cacerm — Vercelli, Qperti, Carievero. Geudenzi — Serracalle Scrivia. Gambiaga i Breo, Botto, Giusta — a interessi d 
VENETO. Venezia. Boner, Emp. Spesialtà Diena — Uline. Bosaro, Alessi. Fi'ipuzz1'» Girotemi, Mitisini — Vicenza, Del'a Vessbia — Rorîjo, Faoris — Verona: T'oatiai. Giscone Bia Chiara — Trecis ei da 
‘reriso, Mi sHacpio 


Nelle sue le| 


— Aosta, Gallesio 


Padova, Pol: — Belluno, Locatetli — Este. Accorsi — Thiene. Galizzi, Negro — Polesella, Franceschini — Pescantina, Ganassini — Motto di Livenza, Petudetto = Pordenane, fut 
Adria, Bruscami — Portogruaro, Cibaechini — Ceggia, Carnielli — Faedis, Bonoris. E tudoito — Pordenone, Rovigiio. — Monselice 
— Genora, Brurza e C. Moj-n, Rossi, Pero, Ris: + 0 e Persieni — Porto Mauriz — Sarona, Ramorino, Farina, Albanga — Rapallo, 

= imo, Mawbelia — Laigueglia Sartore — San Remo, W v Beruni — Ventimiglia, Marta 
MILTA, MARCHE e ROMAGNA. — Bologna, Zrri — Reggio Emilia, Gusz: — Modena, Brigh-nù — Ferrara, Navarro, Cabrini, Zeni — Parma, Astusi — Piacenza, la i 

isiella, Arceto. Allegri — Prefiumi, Rinal x — Castell'Arquato, Suparchi — Ostellato. Zappani — Arona, Casoretto — Macerata, Si _ reero: Romae ont era 
‘ermo, Cent m — Osimo Santini — Ascoli Morusnt — Tolentino, Ribecchi — Ortezzano, Abelli — Esanatolia, Boiogaesi — Forlì, Fusiguani — Racenn, a ARONA E 
Cesena, Barbieri — Corregnio Recordati — Rimini, Lucatelli & orli, Fusigean — Ravenna, Ghigi — Imola, Ascani — Faenza, Henzi — 


TOSCANA, UMBRIA e LAZIO. — Firenze, Astruo, D:! Lego — Roma, A. Manzoni e €. — Pisa, Rossini, Betori — Livorno, Yacchia — Areszo, Cescherelii — 
Ch'uppe — Carrara, Oriana — Siena, Parenti, Coli — Prato, Bardssn — Montepulciano, Frantgsehi, Mazzi — Cecina, Cambi — Civitavecchia Tomasini — 
Terni, Falchi. 

ITALIA CENTRALE e MERIDIONALE. — Napoli, A Manzoni e C. Fl Tortora — Chieti, Battaglini — Teramo, Guerrieri © Crocetti — Aquila, Allegri — Campobas: S itete, mi 
ter Ccnstia —— Caserta, Di Rafftale = Foggia” Altamura ce Bart Andrinia e Lecce, Grende — Potenza, Bovo COSROE Ano —dnnetano grimeldi — Benenento. Bruno — Sa- E 

sueCandelli — Moifetta. Rocca — Barletta, Bruni — Candela. G-nule — Reggio Calabria, P-ata-Gu leo — Lanciano, Patunell — Cerignola, Pescatore — Monte Sant Annato Puvts popritdisi, Celli — Taranto, quel che è 

SICILIA © SARDEGNA. — Palermo, Petrol, Artbali, Along, Rizzo, Caroso, ‘ng-:à — Messina, Bombara — Caronia, G sgiselmmni — Raffalali, Curans — Caltagirone, DI Benedatn MEI» micizia. Corto] 
—, Marsala, Fii — Noto, Musolmo — Partinico, Vito — Girgenti, Nastri — Carini, Mics-h — Salemi. Cor — Cagliari, Tod» Sassari, Deftsja — Oristano! Felina = pipi detto = Montalbano Jonico, De-Micheli parte dei mici 

— Trieste, Serravallo — Spalato, Volpi — fegusa, Lopuic — Zara, Bianchi, Androv 6 — Lugano, Andina — Lucerna, B:ùnck — Mendrisio, Padroni — Locarno, Musgiondi <> Murroni. È Vous: pero 

di un Cristiar 


BALSAMO GREEN .... corri scumca, arramel Srna GE ESE 


ghe sono accomparate dala fem "3 Mi 1a rvistica 
del Dott. JOHN GREEN, M. D. lsrmato di puri sughi vegetali. Raccomanda'o nella Gazzetta Medica. Mizlinia di REUMATISMIB Ss More di Fabbrica segnate qui |] acque deila 


È L to e in testa alla presente mei 
guarizioni anche nei casi più disperati e cronici. Non puzza, forda o irrita È di facilissima applicazione e di Îla presente memoria. 


Promodo, SSauia: DISTORSIONI 0 Se accompagnata da un ii 


Bal. È o illustrato © corre 1 biona 
< IL Balsamo Gren è assai efficace nei reumatismi.» Dott. G. Fenini, Medico Municipale di Milano. ilo! dal conica di ite e iondo Teverd 
LIL Balsamo Green è di un effetto pron a d'eficace nell artritsmo...« Dot Luigi Barrili (Scandolara), Gremona. LOMBAGGINE Bi di pini nce S < Santo Pa 
+ Il Balsamo Green è rimedio ot imissimo nella gottu, lo raccomando assai...» Dott. Cav. Bertolotti, Dirett. Osp. Milit. Cagliar È È mento del mel 
. Il Balsamo Green è efficacissimo nella sciatica....» Dott. Carlo Pettenati, Lecco. 3 È una buona 
In buon Opuscolo che tratta largamente di tutte le mal-ttie reumatiche e dell’artritismo, con molti certificati medici e di privati. accom- —_ ] esercitaro 
pagna il BALSAMO GREEN. — Un grosso flacon di questo Balsamo. sufficiente per una cura, costa L. 10 franco di porto nel Regno. Bj 
— AllEstero, L. 1 25 iu più. È 


Dirigersi da A. Bertelli & ©., Farmacisti in Milano, Via Monforte, 6 (Vedi sopra i depositi) ig 
sas . nel solenne p 
: È Così © non 
fl ePistola imper 


a conservare ed afiggere la presente Memoria nelle loro case, studî o negozi, nel luogo il più opportuno perchè possa esser letta dalla maggior quantità possibile rabia 
PREGHIAM persone. Li inferessiamo poi caldamente a suggerire i medicamenti qui indicati ai loro paren 5 soave Si) 


amici e conoscenti, perchè effettivamente sono rimedi miracolosi. 
OA (22 A 
die 42 2 


Canessa — Chiacari, Dsvoto — Spezia, Della Torre — 


Grosseto, Severi — Lucca, Cerdinali — Massa, 
Perugia, Carieri — Spoleto, Mariani — Foligno, Sesti 


bili danno 
‘aprarato 
ntisi aila 


petto. » 


|prendente 
torio. Le 


brranti 


li, Brenno, 
Cremona, 


,, Gallesio 
‘Fossano, 


Taranto, 


le-Micheli 


SONVIIM 


RICA 


possibile di 
miracol 
——_ 


Anno XVII 


Prezzi D' Associazione 


Trim. Sem, Anno 
pranco di porto In tutto il Regno, Go- 

fetta, Susa, Tonisì, Tripoli o Africa La 6 19 94 
tzione postale d'Earopa e America 


n 
30 
4‘ 


83% 


FANFULLA 


Num 328 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N, 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
e presso l'Uficio principale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Giovedì-Venerdì 2-3 Dicembre 1886 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


fi N, 49 (rano 4886) del Faofulia della Domenica 
verrà mossa in vendita Domenica 5 dicembro 4886 
Plata. 


Contiene: 


Momento Lirico, Gabriele 
D'Annunzio — « In Portineria » 


$7 della Rivoluzione: L’« Amico del 


dolfo Borgognoni — Due parole 
d'appendice, Luigi Venturi, Gui- 
do Mazzoni — Corrispondenza 
Letteraria: Nelle Platee di Lon- 
dra (Ellen Terry - Wilson Bar- 
rett, Carlo Placci — Bambina, Carmelo Siracusa 
_. Il’ Vascello-Fantasma », Ippolito Valetta — Libri 
nuovi — Cronaca — Libri ricevati in dono. 


Contonzi 88 1 numero per tutta L'itsi 
Abbonsmente per iutta l’Italia - Aono, £. & 


Panfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
nno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,58 


Anmlnlstrazione: Roma, Plazza Montecitorio, 130 
ni Ss 


GIOCONDA BERTHIER 


Vedi appendice in 2* pag. 
frac Si renne) 


EPISTOLARIO 


20: 


aulois ha per telegrafo da Romi 
« Si ennunzia il prossimo arivo in Roma di 
mensignor Serafino Vannutelli, nunzio apsstolico a 
Vienna, apportatore d'una lettera autografa deli’;m 
peratore Francesco Giuseppe al Sanio Padr 

< L'onorevole Di Robilant si accorge egli degli 
soarsi frutti doila sua politica? » 

Questa è la prima campana ; sentiamo l’altra. 

Da Vienna, 39, mandano per telegrafo alla Per- 
severanza : 

<La voce di uno scambio di lettere fra Leone XIII 
e il nostro imperatore è una pura invenzione, » 

Petrei, volendo, rivolgere al Gaulois la domanda 
i rivolge sl signor Di Robilant e dirgli: 

— Vi accorgete voi, confratello, del'o scarso 
frutto della vostra invenzione? 

Ma non ne farò nulla. Forse il corrispondente 
viennese della Perseveranza è troppo assoluto nella 
sua seotita. Jo voglio ammettere che Francesco 
Giuseppeinvii effettivamente una lettera a Leone XIIL 
Non serebbe che una risposta. 

imo ad annunziare che il Papa aveva scritto 
atore è stato precisamente Fanfulla. lo 
sarei pronto a scommettere che, delle lettere di 
Francesco Giuseppe, Leone XIII nel suo archivio 
particolare ne ha più d'una. 

E che per ciò? Marco Tullio Cicerone ci ha in 
segoata l'arte di scrivere delle lettere gestilissime, 
© sl tempo stesso niente impegnative. Se stai 
ene, è bene; aneirio sto bene. È la sua formula 
prediletta, 

Usò in una lettera questaltra frase: tua futor 
(tutela gli interessi tuoi), ma l’usò, che mi co 
una volta. E anche per questa sola volta non ©’ 
da confondercisi, perchè Cicerone era avvecato, © 
intere nti erano il sno patrimonio. 
Nelle sue lettere ci si incontra molte volte arche 
in un caletudinem tuam cura (cura la tua sa'ute); 
rta non si è dato mai caso ch'egli siesi offerto per 
medico. 

Certo, Frencesco Giuseppe non è Cicerone; ma 
non è neppure avvocato, nè medi:o, e però non 
ha interessi di clienti da tutelare, infermi! 
temporali da risanare in versona di chicchessia. 
il Gaulois? Hanno cepito i giornali dai 
quali il corrispondente romano di lui tolse la note, 
ino bordone? 
lo dirò di più : desidero ardentemente che Fran 
esco Giuseppe scriva a Leone XIII magari una let- 
tera al giorno. O che gli potrebbe scrivero nelle 
condizioni politiche del momento? Questo e non 
altro: 

< Beatissimo Padre, lo intromissicni alle quali mi 
eccitste, mi farebbero mancare un alleato forte e, 
quel che è più, lea'e, ora che ne sento più utile l’a 
micizia, Certo l'Itelia non si metterebbe per ciò della 
perte dei miei nemici eventuali, che sono poi anche 
i Vostri, perchè lo Czara B.sanziò sarebbe il trionfo 
di un Cristianesimo ereticale. Santa Sofia gioche- 
rebbe un brutto tiro a San Pietro. Ua naufragio 
nel corno d'oro, sarebbe davvero un peccato ora che 
la mistica navicella tenta felicemente le contese 
acque della Sprea, e vede aprirsi davanti al suo 
cimmico un avvenire ben più spiritualmente largo 
di quello che un tempo gli offriva temporalmente 
biondo Tevere. 

< Santo Padre, mi dicono che i lavori d’inalvea. 
mento de! medesimo vadano splendidamente avanti. 
È una bucna occasione per Vostra Beatitudine di 
esercitare la sua missione pontificale. Santità, fate 
geitare un ponte che ravvicini il Vaticano al Qui- 
riuale. Parola d’imperatore apostolico, il giorno del- 
l'inaugurazione, io sarò in Roma e vi darò il braccio 
ne! solenne passaggio chene farete per benedirlo! » 

Così 6 non altrimenti potrebbe essere dettata una 
epistola imperiale, reale, apostolica, affidata, per il 
Terapito, a monsignor Vannutelli. 

Dei resto, ripeto, lettera più lettera meno, per 


Popolo », G. L. Piccardi — An- | 
cora sugli « irrevocati di », A- 


noi fa lo stesso. In materia epistolare noi non for- 
miamo che un voto: che il Parlamento consenta a 
calare d'un soldo la tariffa postale!... Felici se la 
prima lettera a tassa ridotta sarà diretta a Leone XIII 
Sarà come la benedizione papale sulla invocata ri- 


forma. 
Ani 
GIORNO PER GIORNO 


Si avverte nel tono dei giornali russi un abbas- 
samento al quale non è forse del tutto estraneo l'o 
norevole Di Robilant. 

Ua dispaczio particolare vuole che lo Czar abbia 
dichiarato ad un diplomatico estero di sperare anche 
lui, come l'imperatore di Germania, che la pace 
sarà conservata. 

Sperare! Ma chi gli impedisce di mutare in assoluta 
sicurezza una simile speranza? Non sa egli che 
oramai la pace o la guerra dipendono da lui ? 

A nostra volta, speriamo che le sperenzo dello 
Czar si avverino, © che lo influenze che lo circon- 
dano non gii impediscano di lavorare a questo scopo. 

> è» 
cana 

Un giudizio del Secolo. 

Comincia melanconicamente cos 

< La politica estera italiana -— come l'interna - 
nen muta. La bussola di Robilant è sempre rivolta 
a Vienna (virtù di ricordi e di tradizioni!) e a Ber- 
lino ». 

Meno male che il nostro ministro ha una bus- 
sola, mentre... non so, si direbbe che il Secolo l'ha 
perdut 

È vero che la bussola del conte Di Robilent 
guarda a Vienna in virtù di ricordi e di tradizioni 
Difatti, è noto che gli Austrisci al conte Di Robi- 
lant hanno portato via un braccio... È un bel ri- 
cordo; mentre al Secolo non hanno portato mai via 
nulle, visto che il Secolo a quei tempi non esisteva. 

Ma veniamo alla conclasione del Secolo. 

< L'orientazione della nostra politica potrà essere 
determinata da una profonda devozione dei ministri 
per una parte delle istituzioni, ma non risponde in 
ossun modo elle origini, alle tradizioni, agli ideali 
e si veri interessi del popolo italiano ». 

Capite, onorevoli, che avete applaudito il ministro 
degli esteri? Voi avete calpestato le origini, le tra- 
dizioni, gli ideali, i veri interessi del popolo! 


Vei giorni scorsi il nostro Ugo ci telegrafava da 
Milano come qualmente în seguito alle escessive 
esigenze del fisco, il duc: Visconti fosse venuto 
nella do'orosa risoluzione di chiudere la sua grande 
fabbrica di velluti di cotone, dove circa mille operai 
hanno lavoro. 

La Giunta municipale di Vaprio d'Adda, allar- 
mata da questo gravissimo fatto, ricorse ellora al 
prefetto di Milano, perchè procurasse di scongiu 
rare il disastro, !! prefetto interpellò allora rì duca 
Visconti, il quale, sebbene l'industria dei cotoni at- 
traversi în questi momenti una crisi, sì mostrò di- 
spostissimo a recedere dalla sua risoluzicne qua, 
lora però il governo avesse dato soddisfazione ai 
suoi precedesti reclami rimasti senza risposta da 
se: mesi. 

Forlucatamente sembra che la faccenda sia u 
desso in via di appianamento. L'onorevole Magliani 
commosso finalmente d: lla risoluzione del duca Vi 
sconti, pare abbis promesso esplicitomenie di spe- 
dire sui iuoghi un ispettere governativo coll’inca- 
rico di rivedere la tassazione fatta dagli agenti lo- 
cali, e dare esito si reciomi avanzati dal duca 
Visconti per il suo opificio. 

Così la chiusura dei cotonifivio Visconti sarà 
scongiurata, e gli operai di Vaprio d'Adda non sa- 
ranno più minacciati nel'e fonti della loro esistenza. 

Però c'è voluta un? risoluzione estrema come 
quella del duca Visconti... altrimenti c'è da scom- 
mettere che i suoi reclami avrebbero aspettato altri 
sei mesi, magari un sono, senza che il governo a- 
vesse dato segno di vita. 


H» sotto gli occhi un disegno di legge per l'ere- 
zicne a Pechino di un palazzo ed uso della nostra 
legazione. 

Del'e potenze eurovee, che mi consti, duo sole 
nella capitale della China possedevano delie resi- 
denze diplomatiche proprie. Arrivandozi terza, IT- 
tali», giovane com'è, avrà precorse molte potenze 
già secolari. 

Vorrei vedere il disegno architettonico della fa- 
tura nostra legazione chinese. Dovrebbe essere qual- 
che cosa di bello, ma però non di sssolutomente 
nuovo. Nella China il materiale decorativo degi c- 
difici pubblici è la porcellona. Da noi la decora- 
zione esterna degli edifici con la ceramica è un lusso 
riserbato a monumenti singolari, come l'Orsanmi- 
chele a Firenze. 

Viceversa, in tutta l'Europa, cominciando dal se- 
lotto di Voltaire a Ferney per finire con la sala 
della antica reggia di Portici, la porcellana sosti 
tuisce in molte dimore principesche o signorili, i 
marmi, gli stucchi e le stoffe. 

La sala di Portici, che è uno degli esempi più 
belli di decorazione in porce!lona, è stata. edificata 
per il capriscio di un Borbone... ma si capisce: i 
Borboni, che erano un po’ chinesi per via della 
coda, potevano lasciarsi andare a imitare Voltaire 
n questo solo caso. 


occhi un saggio dell’arte curopea. 

Questo, per altro, non li indurrebbe certo a rin- 
negare v’arte propria. Che diamine! Avrebbero anzi 
rrille razioni per seguitare a coltivaria, perchè l’ar- 
chiteltura europea ci dà certi saggi che sembreno 
scappati fuori dalle ingenue prospettive d'un para- 
vento chigese 


* » 
aria 

Voi avete probabilmente sempre creduto che il 
voto per il quale uscirono dal ministero gli onore- 
voli Baccarini e Zanardelli fosso una disapprova- 
zione chiara © patente delle di 
deputato di Ravenna. 

Ebbene, disingannatevi. La Tribuna vi apre gli 
occhi © vi pone sotto i medesimi queste parole : 

< Astrazion fatta degli onorevoli Zanardelli e Bac- 
carini, che lasciarono il potere dopo un voto di fi- 
duvia... » 

E s'intende, è un voto di fiducia al loro capo po- 
litico, il presidento del Consiglio. 

» » 
BO 

La cronaca dei succinatori.. 

E oramai tempo di chiamarli così, visto che da 
Succi in poi non passa una settimana senza che si 
annunci un nuovo digiunatore. 

Di qualcuno di questi ho avuto occasione di par- 
larvi altra volta. Oggi la cronaca parla di due nuo: 
signori che hauno preso impegno di fare arch'essi 
i Succi per non meno d'un mese. 

Il primo è a Bruxelles. Il signor Simon, allo sc 
care della prima ora del primo giorno di quest'ul- 
timo meso dell’anno 1886, ha cominciato un digiuno 
che durerà irentun giorni, dyrante i quali sorbirà 
soltanto un liquoro di sua speciale composizione. 

Il secondo è un Francese autentico, un operaio 
che risponde al nome di Alessandro Jacques. Fei 
fa sopero come qualmente le sue cognizioni di bo- 
tanica sono state sufficienti a fagli scoprire alcune 
piante il cui succo gli permetterà di fare il 
per più di un mesi 
grammi ogni mattina, a 
nè famo nè sete. 

Però îl signor Jacjues annunzia che venderà il 
suo segreti 

Meno male... un segreto venduto non sarà un 
segreto per nessuno, © i suczinatori non si conte- 
renno più! 


“avazioni fatte dal 


Succi 
Prendendone ventiquattro 
sicura egli, non sentirà più 


BISS 
Per finire. 
Scenetta coniugale. 
— lo me ne vado - dice bruscamente la signore. 
— E dove vai? - domenda tranquillamente il 
merito. 


— Dove vo?... dove vot... E perchè mi fato 


questa domanda offensiva? Bisogna dunque, dopo 
Se 


trentacinque anni di v;rtù, che io mi giustifichi ?. 
è così, fatemi pedinare... Dove vo? ah! dovevi 
Sappiate, signore, che io vo dove mi pare, e ci re- 
sterò finchè mi piacerà di restar 

— Va bene - soggiunse il marito sonza com 
muoversi — ma non vi trattenete un minuto di più, 
perchè al'ora ne sarei inquieto. 


O 


w fan 


FIRENZE IN PERICOLO 


30 novembre. 

Nel 1260 Firenze, dopo la rotta dei Guelfi sul- 
P'Arbia, corse pericolo di venive disfatta: e se nen 
era messer Farinata degli Uberti, uomo di grande 
animo, ecs., ecc., come sanno anche gli scolari di 
giona: 

Ma forse moltissimi Fiorentini viventi e magari 
maestri, ignorano che nell’imminente anno di grezia 
, mentre sî festeggierà il compimento della fac- 
ciata del Duomo, la città di Firenze correrà un pi 
ricolo poco meno gravo di quando i Ghibellini si 
riunirono al congresso di Empoli. 8 

Per salvarle, tanto meglio se ci serà un uomo, 
per esempio un sindaco di grande animo. Ma in 
mancanza di uomini grendi basterebbe il consenso 
di tutti gli uomini di buon senso. 


DK 


Per una quantità di ottime ragioni, le quali mos- 
sero anche l’augusto suggerimento di S. M. il Ro 
nella sua recente visita, bisogna che la città metta 
mano senza ritardo al riordinamento edilizio di quel 
quadrilatero compreso fra le vie dei Cerretani, dei 
Calzaioli, di Porta Rossa e di Tornabuoni, che co- 
stituisce il suo centro, il suo cuore. Ma c'è gran- 
dissimo pericolo che il riordinamento riesca un so- 
lenne sciupamento, perchè già sarebbe legalmente 
esecutivo un piano il quale invece di riordinare col 
massimo rispetto al carattere storico e artistico del! 
città, è partito dal concetto di rinnocare, aazi più 
esattamente di creare a nuovo. 

Il sentimento di questo pericolo è nella cittadi- 
nanza così diffuso, che l’autorità esecutiva non ha 
avato il coraggio di metter mano al piano esecu- 
tivo, e in Palazzo Vecchio si gingillano a ritoccare 
© modificare il progetto. Ciò di cui ha bisogno il 


2. pubblico buon senso per impedire la rovina artistica 
, di Firenze, è di contrapporre un buon progetto al 
Io, del rest, farei proposta che tutte le potenze Y cattivo : le critiche non bastano, non sono eseguibili. 
a Pechino adottassero nei loro palazzi diplomatici 
lo stile architettonico dei loro paesi. Gli architetti DK 
dell'impero di mezzo avrebbero così dinenzi agli | Ora, un progetto eccellente esiste; con buona 


paco delle suscettibilità municipali e nazionali, è 
quello del signor Carlo Bennert. 

— Un tedesco? 

ì, signori, vn tedesco: e che perciò? Cosa 
ne la luce venga da settentrione anzichè 
da uno degli altri punti cerdinali, querdo è lnco? 
Qual meraviglia che un tedesco ‘abbia saputo ve- 
dere nel centro di Firenze quello che non vi fa 
veduto da Italioni o da Fiorentini, dal momento che 
<a più esatta e completa pubblicazione sui nostri 
monumenti fu ideata @ promossa in Germania ed 
effettuata da Tedeschi dopo lunghi e 
di rilevamento e di misurazioni, per cu: 
berlinese di San Giorgio? » 

Così diceva pochi giorni addietro în una splen- 
dida conferenza al Circolo fitologico, un ingegnere 
che si è fatto avvocato ardente ed eloquente per 
difendere Firenze dal pericolo di irrimedisbi!o de- 
turpamento. Se la meschinità degli int ela 
confusione dei criteri produrranno il trionfo del 
brutto, ci sarà stata almeno una voce coragziosa e 
una mente aperta a proclamere e dimostrare lera- 
gioni del bello: e non si potrà dire che Firenze 
Venga sciupata senza che qualche Fiorentino shbia 
protestato. Questo egregio avvocato di Firenze è 
l'ingegnere Carlo Papini. 


>< 


Fa nel 4882 che il municipio si decisa per il pro- 
getto del sno Ufizio d'arte e lo preferì a quetto 
del Bennest (dopo averne eliminati altri cinque) por 
la sola ragione che il progetto Bennert non era 
corredato delle così dette perizie estimative, m 
allora pareva urgente il decidere. Ma fu poi rico- 
rosciuto che le perizie allegate al progetto prefe- 
rito erano tutt'altro che esatte ; fu poi riconosciuto 
che il progetto Bennert importava soltanto una 
maggiore spesa di 39,000 lire (fosse anche un mi* 
lione, dico io, varrebbe la pena di sponderlo piut- 
tosto che sciupare il centro di Firenze) per le mo- 
dificazioni successive edottate dal Bennert e per 
quelle introdotto nel progetto che diremo munici- 
pale, ora i! progetto Bennert avrebbe anche il van- 
teggio dell’esono: 


zienti studi 
della So- 


tro 


DK 


Il progetto municipale di rinnovamento ha per 

motivo principale la creazione di una piazza di stile 

moderno, situata quasi sulla stessa linea dello piazze 

del Duomo e della Signoria, vicina ed Orsanmi- 
Hi 


chele e a palazzo Strozz 

laveca la base del progetto Bennert consiste nel- 
l'allungamento di piazza Strozzi, la quale, dominan- 
dovi il palazzo Strozzi e quello detto Strossino, con- 
serverebbe il suo carattere tradizionale, storico e 
artistico. 


DK 


Ma, dicono, il progetto Bennert implica il com- 
pimento di palazzo Strozzi dal lato di mezzogiorno, 
spesa non preved:bilo esattamente. Questo parti» 
colare si può, volendo, rimandare a tempi e finsnze 

i, giacchè l'allargamento di via Porta Rossa 
darebbe subito una circolazione sufficiente fra piazza 
della Signoria e Santa Trinita. 

Ma, dicono, la forma allungata della piazza Strozzi 
non conviene. Enpare, abbiamo in Firenze altra 
piazze oblunghe, per esempio, Santa Maria 
Santa Croce, Santo Spirito, che stanno benissimo. 

Mes, dicono, il progetto dell’uffizio d’arte, oramai 
approvato definitivamente, è giù esecutivo. Fao- 
donie! ci hanno già apportate tante modificazioni 
che ne resta esecutivo soltanto îì difetto principale. 

Ma dunque, dovremo ritenere del tutto come 
lettera moria il progelto attualmente esecutivo e 
sostituirvi il progetto Bennert în tutti i suoi perti- 
colari? Non è necessario : i due progetti sono con- 
ciliabili, purchè sia mantennto il concetto fonda 
mentale Bennert, la piazza Strozzi, e si rinunzi alla 
nuova piazza del Mercato, voluta dal prog: 
nicipale. 

Ma il commercio vuole . Ebbene : come 
vogliono le recenti modificazioni al progetto muni- 
cipale, anche il progetto Benneri ammette i portici 
in una delle strade principali fra le vie Calzaioli e 
Tornabuoni. 


fovella, 


mu- 


DK 

In conclusione, si tratta più che altro di sregliera 
per il centro di Firenze îra due piszze: l'una 
ventata di sana pianta, che fetta all’ antica riesc'- 
rebbe una caricatura, fatta alla moderna costitui- 
rebbe una colossale stuonatara perchè non trove- 
rebbe riscontro se non al di là dei viali di circon- 
vallazione; l’altra che risulterebbe dal sempice 
ingrandimento di ano spazio libero, che per quanto 
ingrandito, qualunque nuovo edifizio vi sorgesse, 
serebbe sempre dominato @ caratterizzato da pa- 
recchie febbriche autentiche del Risorgimento, delle 
quali basterebbe il solo palazzo Strozzi a conser- 
varle il tipo fiorentino. 

A me pare che, messa la questione în questi ter- 
mini (e sono i veri), nè il municipio debba esitare 
sulla convenienza di rinunziare radicalraente al pre- 
giudizio del suo progetto ormai irriconoscibile nè 
i cittadini debbano acquietarsi a lasciar consumare 
il gigentesco sacrilegio artistico da cui è minacciata 


Firenze. 


| 
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COL TRENO OMNIBUS 


Le ceneri di Rossini. 

L’onorevole Giuseppe Vaccai, figlio al celebre mae- 
atro Vaccai, ha scritto nei giorni scorsi una lunga 
lettera all'Ordine di Ancona sulla questione della tras- 
lazione della salma di Giovacchino Rossini nel Pan- 
theon di Santa Croce di Firenze. w 

Dopo averne ricordati i precedenti della questione 
ed il consenso accordato dalla moglie perché il tra- 
sporto della salma potesse venire attuato, il signor 
Vaccai soggiunge: 

< La vedova morì il 22 merzo 1878. 

« A Firenze, conosciuta appena la sua disposizione, 
si costituì un comitato che non condusse a nulla. Così 
nè il ministero della pubblica istruzione dal 1878 in 
poi, nè il municipio di Firenze, si son dati (convien 
crederlo) il minimo moto perchè le ceneri di Rossini 
venissero tolte dal cimitere di Père-Lacheise e con- 
dotte in Italia. 

< Eppure erano state validamente contese a Parigi 
e si erano solo ottenute designando loro un posto nel 
tempio dedicato alla memoria di tanti grandi. 

< Il municipio di Pesaro, costretto, suo malgrado, 
a rispettare lo disposizioni testamentarie che gli honno 
negato l'ambito onore, noa ba dimenticato di fer ri- 
vivere questo che era divenuto un sacro dovere na- 
zionale. 

< Il 15 luglio 1885 interpellò il comune di Firenze, 
ed il sindaco di quella illustre città rispondeva che 
non aveva notizie positive intorno alla traslazione 
delle ceneri di Rossini, ma che era suo desiderio che 
tale cerimonia si effettuasse all’epoca dello scopri- 
mento della facciata del Duomo. Aggiunse che si fa- 
cevano pratiche perchè la traslazione si compiese 
nel 1886. 

« Tuttora non si hanno risposte ad altre informa- 
zioni chieste allo stesso municipio fino del 7 cessato 
luglio. 

< A tal punto è la questione. » 

Che il comitato delle feste per lo scoprimento della 
facciata del Duomo pensi dunque a farsi vivo. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 2 dicembre. 


Alle 2 30 si dà principio, e l'onorevole Di San 
Donato rsccomanda una pet'zione « che si racco- 
manda da sè ». O allora? 

L'onorevole Marchiori 
legio di Udine, up seggio nel ci 
è proclamato vacante. 

E si riprende la discussione generale del bi 
della pubblica istruzione. 

L'onorevole Cardarelli ha la parola, e la ti 
per un pezzetto. Siccome io non posso, © ness 
potrebbe fare all'enorevole Curderelli il torto di 
supporre che egli non sia coerente a sè medesimo, 
suppongo che egli ripeterà le cose che ha giù dette 
nella sua interpel'anza domerica passata. La qual 
cosa evita a lui e a me il dolore d'una pallida ri 
duzione in prosa sciattona delle sue elegenze or 
torie e delle sue garbato argomentazioni. 

L'onoievole Cardarelli è certamente uno degli 
oratori più simpatici, e la sua lunga persona, sot- 
tile come la sua dislettica, è di quelle che si veg- 
gono più volentieri sorgere e parlare. Ma voler es- 
sere simpatico due volte in una settimana a questi 
lumi di Camera, è forse da parte sua un ebuso dei 
suoi mezzi di seduzione. 

Ja ogni modo, quando ha finito riceve rallegra- 
menti e strette di meno. 


<> 


Succede all’onorevole Cardarelli e alla di lui cem 
datura delle lene ministeriali, l’onerevale Bozomo. 
È ua dottore come il precclente. Discussione mo- 
dicea... ci rivedremo allo pelle 

Jotanto va notato che se nel tuono dell'oratore 
c'è una tel quale bonomia, nella disattenzione della 
Camera c'è una certa benevolenz: 

L'onorevole Coppino è sole al banco ministeriale, 
e ascoîta tranquillamente, Eppure l'onorevole Bo 
romo dice certe cose... per esempio a un certo 
purto egli esclam: ori, noi siamo impo- 
tenti... » 


ndo optato per il col- 
gio Il di Roma 


Adagio con quel noi Fortuna che nella tribuna 
delle mogli dei deputeti non c'è anima viva! 


Lo, 


Dopo l’onorevele Bonomo viene l'onorevole Gsilo. 
A rovescio degli oratori che lo hanno preceduto, i 
quali hanno tertassato l'istruzione seconderia, si 
occupa a preferenza della istruzione primaria. La 
istruzione primaria è il fondamento: li dovrebbe 
farsi il carattere, lì si dovrebbe fore l'educazione : 
quella educazione per la quale in Itulia non s'è fatto 
che poco, mentre si è fotto quanto si doveva per 
la istruzione. Educaro! E:co la base che deve a 
vere un buon insegnante primario. E qui l’oretore 
non ha una, ma mille ragioni. L'attenzione della 
Camera prova, se ce ne fosse bisogno, como egli 
tocchi un tasto che risponde sonoramente. 

Critica ia militarizzazione di taluni collegi. La 
obbedienza cieca non è un buon elemento di for- 
mezione di cerattere. Bisogna educare con razio- 
cinio e con intelletto. La superiorità della scuola 
religiosa sulla scuola laica nel nostro prese dipende 
da questo, che il prete fa della educazione e della 
istruzione un sacerdozio. Noi invece abbiamo mae- 
stri primari maidiconti e maltrattati, che possono 
maltrattare più facilmente che educare. 

Bisognerebbe studiare un riordinamento dei con- 
vitti, per togliere sopratutto a quelli che sono i 
nemici della pstria e della scienza una supremazia 
di metodo educativo che li fa anteporre a quelli 
che dovrebbero essere gli educatori della patria e 
i propagatori delia scienza. 

‘enviene migliorare non solo Îa condizione dei 
maestri, ma la condizione delle scuole. 

Loda a questo proposito talune delle proposte del 
ministro che egli incita a proseguire in quella via 
esoriando i colleghi ad incoraggiario e a sostenerlo. 

Circa all'insegnamento secondario, invece di oc 
cuparsi delia critica dei programmi e degli esami, 
che egli trova dannosa per l'eco che puo trovare 
nei giovani, si occuperì degli insegnanti. 
quesii dice che în generale, letterati o scien- 
hanno impe-ato tutto, meno che a inseguare !. 
Ma i professori non ben pagati non possono essere 
bene reclutati. 

Alle 5 l'oratore continua a parlare ascoltato con 


grande attenzione, 


TEATRO VALLE 


In Portineria, scene popolari in due atti, di G. Venca. 


Il successo teatrale del nuovo dramma del Verza 
è stato grande: ma come il lavoro si discosta dalle 
forme della commedia conso 
del pubblico ha avate manifestazioni 
rente la rappresentazione dei due atti, rapidi e 44 
fulminei non ostente un’apparente lentezza del dia- 
logo, neppure una volta sola l'applauso ha inter 
rotti gli attori; neppure una scena, o un finale di 
indotto gli spettatori a dire, con quei 
o attestano della loro sovranità, que! cho 
pensassero del dramma. Duo lunghi applausi calura 
la tela sul primo atto, e cinque 0 sei entusiasticho 
chiamate alla fine del dramma; ecco tuito quello 
che îì pubblico ha fatto. I' più religioso silenzio, 
quel silenzio eloquente che ennunzia una comme- 
zicne contenuta, ha accompagnato le scene una 4 
una, e non sî è rotto che nei due momenti del calsr 
della tela, quando cioè gli spettatori si ricordavano 
di assistere a una finzione drammatica e non ad 
un dramma resle, quando gli attori cessavano d'es 
sere i protagonisti di un'azione veramente succe 
sapeva che dopo mezz'ora avrebbero in- 
dossate le vesti proprie per andarsene tranquilla 
mente a cena. 
Forse il Verga voleva questo: e in quel suo 
modo, che taluni han detto rivoluzionario, di fog- 
bozzetto drammatico con forme audaci ed 
invovatrici, c'è anche, molto probsbilmento, una 
morale proibizione d’interrompere con applausi 
inopportuni, che sciupsno e alterano l'illusione del 
vero. Corto è che l'illusione ieri sera ci fu: com- 
pleta in tutto. Eravamo veramente nel cortile a 
loggiato d’un palazzo milanese, riprodotto con molta 
fedeltà dal valente scenografo, e l'andare o il ve- 


, anche 


Proprietà letteraria per la traduzione. 
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GIOCONDA BERTHIBR 


DI 


MARIO UCHARD 


XVIL 


Dopo il caffè la signorina Melie propose di for ve- 
dere il perco al cugino, ma la baronessa, visto che 
l'ora era calda, volle prima forgli vedere il cestello 

— Cominceremo dai quartieri del primo piano - 
ella disse — il cugino sceglierà subito quello che vuole 
per abitervi. 

S'incamminarono, salirono la scela principale, che 
era assai grandiosa e metteva a un ripieno centrale, 
sul quale si aprivano, a destra e a sinistra, i lunghi 
corridori delle due ali della fabbrice. Nel mezzo ul 
ripiano vi era un’altra porta che la baronessa apri. 

— Ecco il quartiere d’onore che abitava la nostra 
povera zia - disse la baronessa sospirando - e qui 
starà meglio che ovunque. 

— Ob, no! cugino mio, lei starà molto meglio in 
quello dello zio — disse la signorina Melie. 

— Tu non sei quel che dici1 — aggivnse la madre. 

Simpegnò una viva discussione intanto che anda- 
vano da una stanza ell’altra, dondo su ciascuna delle 
spiegaziori. 

L'impressione che provava Roberto Guérin era che, 
nonostante alcuni bei parneggiamenti, il quertiere di 
onore abiteto da sua zia era molto vuoto, come se 
uno sgombero lento fosse avvenuto în quella abita- 


nire dei personaggi avova tutta Ja naturalezza, © 
îl fare dinoscolato, e l'ozioso traccheggiarsi, mal- 
zieso talvolte, delia gente del popolo. È stato detto 
esser molto facile, per comodo dell'autore, fare en- 
trere ed uscire gli attori nel casotto del portinaio, 
vincendo così una delie più grandi difficoltà nella 
tessitura del drsmma : ma quante commedie eccel- 
lenti non scemano punto di pregio, anche quando 
l'autore chiama a rsccolte i suoi perconaggi nelle 
ampis su'e d’uaa festa da ballo? 


* 


Il dramma de! Verga si racconta in poche pa- 
role. Il Csrlini, giovane opersio, buono, simpatico, 
sersizievole, bazzica spesso nella portineria della 
signora Ginseppina. e ha parole affettuose per una 
delle figlino!e, la Malia, che s'innamora perduta- 
meate di lui Carlini, che nulla vede e nulla 
indovin», è vinto dalle grazie un po’ petulanti del- 
l’altra figlimola, la Gilde; e la Malia ne fa una ma- 
iattia di consunzione. Sedotta da un giovane pit- 
tore, la Gilda fugge di casa, e scende a uno a uno 
tutti i gradini del’ebbiezione muliebre : e non torna 
che di nascosto, quacdo vanno a dirle che la so- 
rela è in fine di vita. Il Carlini è là a far compa- 
gnia alla morente, accasciata sopra una poltrona ; 
e stondo in piedi ai lati della spalliera, i due 
giovani, a cui sorridono la salute e l'amore, tor- 
naro con le ricordanze a ricostruire il comune pas- 
sato. Qualche parola un po' accesa passa, attraver- 
sando come saetta, sul capo dell'alibandonata che 
sente approssimarsi la morte, e la tenerezza per 
la sorella, la gelosia reditrice, l’amore ricacciato 
sul cuore con Îe lucrime d'an'accorata disperazione, 
compongono quell’ultimo artistico contrasto, e danno 
quell'ulima pennellata che arnunziano mirabilmente 
finito il quadro. Una lungo occhiata dell'infelice 
riassume l’intima stor. dei suoi dolori ; ma l'uomo, 
crudelo senza saperlo, nulla vede, nulla indovi 
e Mslis muore non compre: 


è x 


La scena succede in una portineria di Milano. 
Quando la miribonda chiede alla madre che ore 
sono, la madre risponde: « Non ho sentito ancora 
il Secolo ». Mettete il titolo di un altro giornole, o 
un qualsiasi altro avvenimento pericd'co della vita 
cittedma, e vi sarà facile tresportere dappertutto la 
scena, nella città di questo mondo che più vi piace, 
una capitele o in un villeggio, dove sieno anime 
che vibrane, cuori che paipitano, dolori che tra- 
boccano. Quell'alta note umana che si diffonde dalla 
prima sll'ultima scena del bozzetto, non si può sp- 
propriare ad un paese piuttosto che ad un altro, 
ma ha un carattere di universalità che risponde a 
un sentimento univer La Portineria 
è, ia questo, superiore alla Cacalleria rusticana, a 
que! medo che ne è più mite e più temperato l’am- 


| biente: e ha più larghi i confini, appunto perchè il 


mondo è più grande di un villaggio della Sicilia. 

Con una imparzialità che vorrei chiamar manzo 
nianu, il Verga ha delicatezze miniatrici di pennello 
per tutti i personaggi, dai principali agli infimi: 
della Molia alla proprietaria det palazzo, che in una 
sola riassume tutto l'egoismo affaccendato 


mento, che finge il buon umore per ingannare la 

E questa potenza di tocco, quest'arte, pa- 
sima che cerca la perfezione nello sfronda- 
pio delle cose inutili, questa spietata verità che 
ude ogni ombra di convenzione, danmo, senza 
che gli spettatori se ne accorgano, quella impres- 
sione gagiiarda che scava nella memoria l’incan- 
cellabile solco dell'opera d'arte duratura. Il contegno 
del pubblico riunito eri sera al teatro Valle, avrebbe 
contentsto autore più difficile, il più innamorato 
del proprio lavoro. Ferse a mente fredde, gli spet- 
tatori crederanno che certi nèi potrebbero togliersi, 
che alcune frasi siano con troppa monotonia ripe- 
tute, che l'offerta dello zio prete di pensar iui a 
tutte le spese della chiesa diventi in quel momento 
lì inopportuna. Ma nessuno, giacchè del prete si 
parla, negherà la felice »rditezza di quella confes- 
sione della moribonde, senza une frase di troppo, 
emplice, alla buona, ma d'una verità artistica che 
sorprende, d'una commeziono che padroneggia ln 
scena, e penetra come una lama nei cuore di tutti. 
Neppur lì è scoppiato l’epplauso: qualunque ciamo- 


———__ 


lenzio di tutti gli spettatori. 


* 


L'esecuzione di Portinerit non è paragon) 
che allo interpretazioni più finî, © così giustamen, 
acclamate, della Commedia Francese a Parigi, 
tisticamente grande come sempre, la signora Da, 
ha detto con la fisonomia, col gesto, con lem, 
venze della persona, quel che l’antete credetta in 
tile di esprimere con parole scritte : a! dramma 
gorosemeote disegnato ella ha aggiunto i com 
della sua magica tavolozza, fino a_ raggiungere, 
più grande semplicità nel tragico, l'espresso, 
massima del dolore in una inflessione di vox, 


uns oschiata, in un cenno della mano che all 
tana da sè l'uomo amato senza speranza. 
Cesare Rossi non ha cha una scena, la cor 
sione delia morente : ed è mirabile per trangai; 
compostezza, per serenità austera, non tradeng, 


dimostrazione valeva meno del proîoxd) 


che in un punto 0 due col sottile tremito della ws 
la commozione che lo turba. 

Fiavio Ando, nella non facile parte dell'operz 
Carlini, ha la sincera bonomia del giovanotto de 
vorrebbe veder tutti feli 


i, ed è per natura alleg 


onestamente spensierato e con tanto di cuore: {;, | _ 


ingegnosamente trovato dall'autore, per togiien 
personaggio qualunque odiosa responsabilità neì; 
morte di Malia. 

La signora Bernieri, vera Mater d 
domestico dramma, ha avuto momenti bellissimi è 


tenerezza materna, di rassegnazione evangelica, è 
straziante dolore; e la signora Solazzi, mi 

quasi comica d'una serva che non vede altra si. 
vezza all'infuori della consultazione con la sonnam. 
bula, ha riprodotto con meravi; 
brio felice il tipo della buona diavola chiacchierons. 
Gli altri tutti benissimo, e merita fra questi sia r- 
cordata la signora Cottin, attrice giovanissima, cia 


ha 
lento interpretativo, e una disinvoltura © un gario 
che molte attrici trentenni potrebbero invidisre, 

Giovanni Verga deve una buona parte del grazde 
sucsesso d'ieri sera a questi suoi pazienti coltb: 
ratori, e credo che le sei chiamate finali d'ieri ser 
si possano giustamente dividere in equa parte fn 
i valorosi artisti e l'illustre autore, în quel momeci 
assento del teatro. 


o 


Pranzo a Corte. — Le Loro Maestà daranno sts- 
sera un pranzo al Quirinale in onore del conte Lt 
dolt. ambasciatore d'Austria-Ungheria cha fra È 
lascierà l'ambasciata. 

Sono state invitate le alte cariche di Corte, le ces: 
militare e civile di servizio nel mese ela Corte di &x 


marchesa La Via terza 
Casa civile, i seguenti maestri di cerimonia: 
Di servizio — Marchese Lotteringo della Stuî: - 
di sotto servizio, comm. Carafa dei duchi di Nois 
A_ disposizione. Il comm. Simone Peruzzi - È 
marchese di Senta Silia. 
Corte di Sua Msestà la Regina: 
Dama di Corte di servizio nel mese. — Donna V 
toria Colonna, duchessa Sforza Cesarini. 
Gentiluomo di sarsizio Niccolini-Alamanni marche 
Luigi. 


Consiglio commnale. — Stasera avrà luogo & 
Campidoglio la seduta del Consiglio comunale. 


zione da avaro, dove l'odore dello zucchero che ci 
avevano bruciato si mescolava a quello di rinchiuso. 
Dopo aver visitato un'oltra dozzina di stanze, tutte 
nello stesso stato di abbandono, giunsero all'ala si- 
nistra, che per il passato era abitata dal conte. Là 
Roberto respirò finelmente entrando in una bella sala 
di forma rotonda, che poreva avesse servito di studio 
e di biblioteca. Il rivestimento di legno della parete, 
che sî capiva non era fatto per quella stanza, ma messo 
insieme ed accompagneto con cura, era bellissimo. 
Quattro soprapporte, che il suo fiuto d'artista gli 
fece indovinare essere opera di Chardin, erano così 
meravigliosamente accomodate, che parevano dipinte 
sul posto, se una di esse di forma ovale non avesse 
fatto capire che mancava la quarta. Nonostante alcuni 
pezzi di pafeto vuoti, spogliati senza dubbio dei loro 
mobili, la bella stanza era ancora assoi bene addob- 
bate. I grandi scaffali di mogano, le vetrine vuote ri 
cordavano che il morto era stato collettore e bibliofilo. 

Sopra una delle assi degli scaffali c'era una fila 
di romanzi moderni, che si correvano dietro in di- 
sordine e facevano vedere cl. anche la baronessa 
aveva passione per la lettura. Alcuri titoli abbastanza 
crudi spiccavano qua e lè. 

Accanto a quella stanza vi era una graziosa ca- 
mera, ma anche lì si provava l'impressione del vuoto. 
Le pareti insudiciate serbavano le traccie dei parati 
tolti, i mobili di noce d'india, di mogano e di noce 
pareva che fossero stati messi lì soltanto per coprire 
i vuoti lasciati da altri mobili; sotto un gran bal- 
dacchino del quele non restava altro che la fodera 
di tela grezza, era collocato un letto troppo piccolo 
e troppo basso per le proporzioni della stanza. 

— Tutto questo è un po' zoppicante, non è vero? 
= ditse la baronessa accorgendosi della sorpresa di 
Roberto. - Deve sapere che il nostro zio aveva una 
quantità di bellissime cose che ammobiliavano molto 
bene tutto il castello.. Ma disgraziatamento — ag- 
giunse con un sospiro - ha fatto portare via tutto. 


Terminata la visita essi ridiscesero, e quendo le 
more ebbero ricondotto Roberto alla porta del sa- 
lotto, lo lascierono. 

Roberto ritrovò il signor de Boisdisnier davanti a 
due altre gabbie e fu accolto con queste parol 

— Ebbene, cugino, i miei due tesori le hanno fatto 
girare la sua dimora... È contento e ha fatto la sua 
scelta per restar con noi fino da oggi? 

Tutte le prevenziori che da principio lo avevano 
assalito contro la sua nuova famiglia, erano svenite 
dall’animo di Roberto; nonostente egli credè beno di 
mettersi d’accordo col sigaor Poiusinet prima di sta- 
bilirsi al castello. Declinò dunque l’offeria troppo sol- 
lecita del compiacente cugino, almeno per quel giorno, 
< avendo accettata l'ospitalità del signor Sarrazin » 
._— Al! è da quel vecchio matto? - disse îl berone 
în tono di disprezzo. 

Roberto, dalla inflessione della voce. credò indovi- 
nere che quella notizia era dispiaciuta el barone. Sor- 
preso, fin da principio, della estrema facilità dei Bois- 
desnier nel riconoscere in lui i diritti d’erede senza 
sottoporlo a nessun controllo, presenti cheil colloquio 
che stava per aver luogo fra lui e il barone dovera 
avere tutt'altro scopo che quello d'inizierlo all’alleva. 
mento delle lodole e dei bengalini... La conversazione 
infatti fu, senza alcun presmbolo, portata sul terreno 
degli affari. 

— A proposito — disse a un tratto il barone ri- 
dendo e guardando Roberto col suo aspetto di pa- 
triarca - sa che io sono il suo intendente e il suo 
affittavolo ? 

— Ab! — rispose Roberto senza far vedere se quella 
notizia gli faceva piacere o dispiacere. 

— Ho in affitto le terre per altri otto anni - ri- 
prese il signor de Boisdesnier con la sua bella voce 
profonda - perchè in quanto alle funzioni d’intendente 
che l'età della nostra povera zia richiedeva io eserci 
tassi presso di lei, s’intende che ci rinunzio e che le 
dopositerò nelle sue mani il giorno in cui l'avrò messo 


al corrente dello cose. Non serà difficile e nepr 
occorrerà un lungo t’rocinio — aggiunse ridendo. — 
h! - fece Roberto mettendosi un poco sul: 
difensive. 

— Almeno per questi ultimi anni - continuò il 
rone — perchè tutti sanno che la buona contese 
distinta nel corso della sua lunga vita per la sus !© 
stardaggine, e da vecci 


era diventata la più sr 


— Il sigaor Poinsinet ha almeno un estratto 
valori affidati altro volte a lui? — domandò inge* 
mente Roberto. 

— Ah! sì davvero!... come dicono i nostri 005! 
dini - riprese il signor Boisdesnier tutto cup? 
delle sue gabbie - per questo, Poinsinet ne sa qu1® 
i miei asini, con rispetto parlando... perchè la "© 
chia gli dava pappa e cena per il collocamento 
suoi fondi!.. Dopo che ritirò i suoi titoli, mano 
stupendamente, e credo che lei avrà più di unabel! 
sorpresa. 

— Era davvero così avara? - domandò Rober® 
quasi volesse, per scrupolo di coscienza, difender® * 
morta. 


— Oh! al tempo del mio bravo zio, il solo G 
st 


l'abbia mei potuta dominare, noi la si chis" 
la mère Mirontet! Ha letto Balzac?.. guri “ 
aggiunse senza fare alcuna transizione — vedè 1. 
grigiolino laggiù con le ali delle punte 7° 
È il più impertinente di tutti i miei uccel 
chiamo Gavroche... per i suoî molteplici misti 
e non ha rubato il nome... Lo guardi, pare © 
uccellino calmissimo, tutto occupato innocente! 
ad arrotarsi il becco come si potrebbe fere 
ed io... Invece tien d'occhio quella coppia di ©" 
lini, sposati jeri, e che sognano in disparte. € P°°° 
di far loro un brutto tiro... Eccolo1... che cosa lè © 

| cevo1... Ecco Colombina che fa il bagno. 

(Continua) 


Maestà la Regina 
È invitato altresì il personale dell'ambasciata. 
Servizio di Corte nel mese di dicembre — 
Presso S. M. îl Re presteranno servizio nel mese ce» 
rente i seguenti uficiali della Casa militore: 
Maggior generaie Zaffini d’Acceglio prima quin 
cina, maggior generale Abste seconda quindicine 
Aiutenti di campo: maggiore Sterpone prima d 
cade, maggiore Desentis seconde, capitano di vessel 


imostrato nel personaggio di Gilda un raro ts. _ 
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FANFULLA 


Il tenente Bove. — Un decreto del ministro della 
marina, în data d'oggi, richiema in servizio l'illustre 
esploratore cav. Giacomo Bove, il quale presterà ser. 
vizio presso l'ufficio di stato maggiore. 


Noterelle vaticane. — Molti memoriali” @ scritti 
anonimi sono stati diretti a Sua Santità in ocèasione 
dell'imminente concistoro, il quale sarà, quasi per in- 
tero consacrato alla nomina dei vescovi alle sedi va- 
canti col conferimento dei cappelli cardinalizi ai pre- 

ti che furono già preannunciati. 

Il Papa fa da sè lo spoglio di quegli scritti e di 
parecchi tiene conto. 

Sua eminenza il cardinale Massotti, pro-prefetto 
della sacra congregazione dei vescovi € regolari. ha 
proposto, e il Papa ha accettato, la nomina dei mon- 
signori Beffani e Spezza, canonici di Santa Mari 
Maggiore. a consultori della succitata congregezioni 

Monsignor Spersa è parente del Papa, e queste no- 
mino suscitano commenti e gelosie, com'è naturale. 


Associazione della Stampa. — I soci sono con- 
vocati in Assemblea generale per la sera di venerdì, 
3 dicembre, alle ore 9, col seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della presidenza ; 

2. Ammissione di soci; 

8. Revisione dello sttuto - Discussione preliminare 
per la presentazione delle proposte dei soci intorno 
81 modo di elezione delle cariche sociali. 


Club alpino italiano. — La sezione di Roma farà 
una escursione nell’Abruzzo centrale. La parienza è 
fissata a sabato sera per Sulmona, dove si giunge 
per la via Terni-Aquila la domenica mattina alle 9. 
Visitata Sulmona, si parte per il villaggio di Cara 
menico dove sì psrnotta. Il lunedì da Ceramsnico si 
asceade îa cima più alta del gruppo della Mojella 
(NI. Amero) il punto più elevato dell’Appernino dopo 
i! Gren Sasso. 

La sera discesa a Pacentro. Il martedì da Pacentro 
si rientra a Sulmona, e si parte per la gola del Sa- 
gittario ed Anversa, prendendo così la via di Scanno, 
dove si p‘unge la sera. Si sa che questa streda in- 
teruppennina è delle più interessanti ed ertistica quanto 
msi può dirsi. Scanno poi, e per la sua postura, e 
per il carattere degli abitanti, ha sempre attirato l'at- 
tenzione © destato l'interesse dei touristes e degli ar 
tisti. La mattina del mercoledì sì visita Scenno e si 
riperte per la pittoresca strada delle Cirque Miglia, 
un altipino a 1800 metri sul mare. Di là si riprende 
la via maestra di Sulmona, dove si giunge a tempo 
per riprendere il treno della sera ed essere così in 
Roma la mattina di giovedì. 

l'escursione non potrebbe essere più attraente. 
Speriamo che il tempo sia propizio ai viaggistori. 


Noterelle artistiche. — " municipio, in forza della 
legge relativa ul'a conservazione dei monumenti sto- 
rici. è venuto in possesso del prlazzo detto la Far- 
resina in via dei Baulleri. 

Per l'apertura del nuovo corso Vittorio Emanuele, 
quell’ed'ficio trovasi mancante di prospetto sulla nuova 
linea. Per provvedere el restauro di quel palezzetto, 
la Giunta ha sottoposto ora el Coasiglio un progetto 
di concorso che sarà poi esaminato da una Commis- 
sione d' sette membri 

Sì lascierà libertà di presentare i disegai o a con- 
torno o acquarellati © in quel numero d' tavole che 
i concorrente stimerà n:sesserio alla dimostrazione 
del suo concetto: solo è prescritto che i disegni 01 
togrefici ed icnoj<afici sieno sila scala di due centi 

etri per metro. Serepno poi rapprese: al vero 
le modeneture che non fossero la riproduzione di 
quello esistenti 

ll tempo che si ascegna per la compilezione del 
progetto è di mesi sei dccorrendì dui» deta della no. 
tificezione de! concorso 

Dopo una esposizione al pubblico dei progetti per 
la durata di quindici giorni, essi sxrarno esaminati da 
una Commissione della quale faranno parte :! sindaco 
di Rome, il presidente dell’Accademia d* Sen Luca, 
il direttore del Regio Istituto di belle arti, i1 presi- 
dente della So. ietà degli ingegneri ed architetti it 
liani, il presidente del Ci-colo ertistico internezionele, 
l'assessore per il piano regolatore, il direttore del- 
l'ufficio tecnico municipale, l’erchitetto municipale, non 
che sette altri membri nominati dsl Contiel 

E stabilito un premio di lire 5000 eli’eutore del 
progetto che serà giudicato migliore dslla Commi 
sione. 

ll progetto premiato diverrà proprietà del Comune 
che si riserva la facoltà di profittatne in tutto o in 


perte e che si ritiene libero nella scelta della persona ; 


per dirigere i lavori in caso di esecuzione. 


idio, — Un triste fatto ha commosso stamone 
la città. Il capitono di stato maggiore cavaliere Giu 
seppa Rossi, si è suicidato nella propria abitazione 
con tre colpi di revolver. 

Îì cavaliere Rossi soffriva da molto tempo di una 
affezione cardiaca, e il male in questi ultimi tempi 
aveva fatto molti progressi. 

Il povero capitano prime di suicidersi scrisse una 
lettera al genergle comandante lo stato maggiore, 
spiegando il motivo che lo indusse al triste passo. 

Ls onoranze funebri avrenno luogo domeni. 


Guardia punita. — Abbiamo narrato ieri l’altro il 
fetto di una guardia di pubblica sicurezza ubriaca 
che in via del Moro in Trastevere aperò tre colpi di 
revolver. È 

Oggi, adunatosi il Consiglio di disciplina, deliberò: 
di trasferire la gaerdia stessa nella compagnia di di. 
ssiplina a Prato. 


Lo stock. — Questa sera fu risperto dello vario 
fabbriche lo stock di merci (esistente già in piazza 
Sciarra) in via del Corso, 106, angolo via della Croce. 

1l reale vantaggio dei prezzi non che dello stoffe, 
ed il grende concorso del pubblico avuto nella scorsa 
stagione, dccisero i vari fabbricenti alla riapertura 
di altro locale per la corrente stagione; esortiumo 
quindi i nostri lettori a non perdeie questa favore- 
vole combinazione Una visita allo stock invia del 
%orso, 106, 6 siamo certi che ce ne saranno grati. 


Teatro Costanzi. — La notizia era vera; la ra) 
presentszione dell’Amor destinata ai ragazzi avrà 
luogo domeni sera venerdì. Lo spettacolo comincerà 
alle sette e finirà alle dieci. I bambini sotto i sette 
uani non pagono. Avviso dunque alle mamme, che in 
sostanza i divertiranno anche loro e godranno di uno 
Spettacolo che tutti a Roma voglion vedere, e gioì 
ranno del divertimento dei figliuoli. 

Si prevede in teatro una bella giacchiato. 


Teatri fuori di Roma, — Ci telegrafano da Na- 
oli: 
È « Un meritato successo ha ottenuto ieri sera al ten: 
tro Bellini la Dinoroh del Meyerbeer. Fu assai ap- 
plaudita la signora Mario protegonista, molto festeg- 
gista il contralto signora Dsl Bruno, e accolti con 
Spplausi il tenore Carnelli e il baritono Guarini. L'or- 
chestra è diretta egregiamente del maestro Seba- 


stiuni. 
pr 


cc 

Una preclara esistenza è cessata la sera del 30 no- 
vembre testè decorso. Il commendatore Michele Guidi, 
sano di mente nel corpo affralito dallo fatiche più 
che degli anni, passò al riposo eterno circondato da 
una numerosa famiglia rimasta a piangere come poche 
volte si piange! 

Uomo di mente elevata, siccome elevata aveva 
la coltura eua per serietà e fermezza di studi e di 
carattere, resse fino al suo termine l’amministrazione 
delle finanze pontificie, d' cui da lungo tempo poteva 
dirsi la sintesi, orgoglioso nel ressegnerla di poterne 
fare apprezzare gli innegabili e nou negati pregi sl 
Sella e al Giacomelli, che da sommi maestri l'avreb- 
bero saputa giulicare siccome convinti la giudicarono. 

Religioso per principio fortemente inteso. integer 
vite nel più assoluto senso di queste aureo parole, 
benefico verso le miserie altrui, lascia una di quelle 
memorie benedette cha non impallid‘scono se su loro 
passano gli anni. 

Uomo di fede immacolato, nei pubblici e privati af- 
fari che da ogai parte gli si aflidavono non lesciava 
un momento di vegliare con le più assiduo cure ad 
una educazione distintissima della famiglia sue, di 
maniera che, se per i primi aveva avuto, e anche dal- 
l'estero, progevoli attestati di sti fante onorifi 
cenze, nella modesta serenità dell'animo suo, come la 
storica madre romana, prediligeva il risultato di questa 
che gli aveva fatto dare slla scienza e alla patria 
tre uomini all'una e all'altra assai cari, tra i quali 
uno illustre professore alla Università di Roma e un 
sltro alla Università di Torino. 

Sventura per la convivenza sociale che la legge di 
nature, nella sua inesorabilità, non consenta qualche 
volta almeno un’avventurosa eccezione ! 


i M.D., D.D, S 
Adier reati 


Roma, dalle 9 alle 5. Ascensore. 


NosTRE INFORMAZIONI 


È notevolissima l’attività colla quale il Papa segue 
e fa seguire lo svolgimento degli avvenimenti orientali. 

Ia Vaticano si dice che il Sommo Ponteltce spera 
di essere in grado, per la bontà di a'cuni ambascia- 
tori presso la Santa Sede. di essere sempre bene in- 
formato e quindi di tenersi preparato in caso di una 
complicazione politica, alla tutela eventuale doi diritti 
della Santa Sede. 


DENTISTA AME. 
Nazionale, p. p., 


Nei corridoi di Montecitorio si parlava oggi della 
nomina del segretario generale al ministero delle fi- 
nenze. 

Chi affermava che il decreto che richiama l'onore. 
vole comm. Marchiori era stato firmato oggi. e chi 
sosteneva di no. Era opin'one generale però che la 
nomina dell'onorevole Marchiori debba ormai ritenersi 
come decisiva. 


1! primo ufficio ha nominato, per la riforma comu- 


| nale e provinciale, una Sotto-commissione, composta 


degli onorevoli Branca, Serena, Lucchini, Mel e F 
Astolfone 

L'ufficio ottavo ha continuato Îa discussione; l'uf- 
ficio terzo ba approvato un ordine del giorno dell'o- 
nore “ole Visoni, col quale si respinge che l'elettorato 
politico abbia e servire di base per l'elettorato am. 
mistrativo; esprimendo l'avviso che l'allargamento 
dello scrutinio amministrativo debba avcre per base 
il censo e che il sindaco non debba essere elettivo 
nei piccoli comuni. 

Furono nominati a commisseri gli onorevoli Boselli 
© Chimirzi. 

In complesso le notizie sulle discussioni avvenute 
in tutti gli uffici, confermano che prevalgono, in ge 
nerale, ideo temperate, 6 che se dai più si ammettono 
alcune riforme, compreso l'allargamento del suffragio, 
non si approvano però nel nodo @ nelle forme pro- 
poste dal progetto. 


L'onorevole Buonomo, presidente del 1” ufficio, he 
convocati per stasera alle 9, i commisseri eletti dagli 
uffici eul'a legge dei ministeri. 


I deputati della provincia di Bari, radunati sotto la 
presidenza dell'onorevole Serena, hunno deciso di in- 
terrogere l'onorevole Depretis intorno alla misura del 
concorso che il governo intende dere per la costru- 
zione del grande acquedotto necessario a fornire di 
acque potubili ben cinquentatre comuri di quella ricca 
@ popolosa provincia. 


Per il giorno 15 è convocato il Consiglio dello ter 
riffe ferroviarie. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
« Parigi, 2. 
Il bilancio della guerra fa votato neila sua into 
grità, come era nel desiderio del generale Boulan- 
ger, il quale collo sue spiegazioni riservate ottenne 
alla Camera un grandissimo successo. 
Le trattative sopra la neutralità del canele di 
Suez proseguono senza apparenti difficoltà. 
Parigi, 2. 
Merlatti è arrivato al suo trentasettesimo giorno 
di digiune, e continua a portarsi bene, per quento 
le sue forze sieno estenuate. 


Berlino, 2. 
L'imperatore, ricevendo la presidenza del Reich- 
stag, accentuò energicamente la grave serietà del- 
l’attuale situazione europea. 
Treitscke fu nominato storiografo di Corte in 
luogo di Ranke. 


Berlino, 2. 
Il principe reggente di Baviera giungerà qui il 
giorno 7 con grande seguito, Si fanno grandi pre- 
parativi per il suo ricevimento e sarà alloggiato al 
castello reale. Il suo soggiorno sarà di cinque giorni 
appena. 
Il ministro degli esteri Crailsheim accompagna il 
princive reggente. 
Darmstadt, 2. 
Ii principe Alessavdro di Bettenberg andrà presto 
in Ioghilterra, dove si tratterrà qualche settimans. 
È irminento la pubblicazione di un libro intorno 
al suo regno, di cui è autore il cappellano di Corte, 
reverendo Kock. 
Genova, 2. 
Il piroscafo Eldorado, della linen La Veloce, co- 
mincerà lunedì il servizio a grande velocità fra 
Napoli e Palermo. 


BORSA DI ROMA 
2 dicembre. 
Mercato indeciso; affari limitati 
Rendita contente 102 50, 102 55. 
Rendita fine 102 85, 102 87 112 
Blount 100 50. 
F'ondiorio Santo Spi-ito 492, 491 50. 
Generali 738 50, 740. 
Immobiliari esordito a 1250 piegerono a 1239 per 
chiudere 1241. 
Fon Italiana 413. 
Tramways 447 a 41. 
Banca Romana 1250. 
Provinciali 300 75. 
Banco Roma 1116 a 1111. 
Gas 1780 a 1792. 
ndustriali 302 a 807. 
Meridionali 814 50, 815. 
Molini 394 offerti. 
Cambi 
Francia 3 mesi 99 47 112 
Lordra 25 20. 


Ore 3. — Rendita, 102 90. 
Generali 739, Industriali 808, Immobiliari 1245, Mo- 
lini 394, 392, Tramways 443. 


BORSA DI PARIGI del 2 dicembre. 


Apertura | Chiusura 


Ammortizzamento antico 3°/, 

Rendita Frances 3 °/, parpet. 
» > 34/ nuovo, 
» » 44% 

Rendita Isaliana 5°/, 

Cambio sopra Lond=a . 

Consoliduti Inglesi 

Cambio suli’ Italia 

Rendita Turca... 

Banca di Parigi...... 

Egiziano 6 °/, ..... 

Rendita Spagnuois est 

Banca di Sconto di Parigi 

Azioni Suez ........ - 

Azioni Panama .......> 

Forrovie Meridionali a termine 


* Rip. 0 15. 


110 20 
#02 55 
25 35112 
100 13/16 


102 45* 


{100 13,16 


Spettacoli d’oggi 

COSTANZI — Cre 8 34 — Amor. 

ARGENTINA — Ore 8 112 — / pescatori di perle. 

VALLS — Ore 8 112 — In portineri 

UMBERTO I — Ore 8 1j2 — Circo equestre Wulff. 

QUIRINO — Ore 9 — L'Oroscopo. 

METASTASIO — Ore 8 112 — Commedia con pulcinella 
— bailo. La Stella. 

MANZONI — Ore 8 112 — La moglie di Claudio, 
dramma - Un chiodo nella serratura, forse. 

GOLDONI -- Ora 8 112 — Operetta in dialetto ro 
manesco: Le frittellare. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Lo sposalizio der Boscio, 
operetta în dialetto romenesco. 

CAFFE VENEZIA — Concerio tutte la sara 


TELEGRAMMI STEFANI 


— L'Agenzia Hacas ha do? Cairo: 

i circoli turchi si dice che osistono 'ndizi di 
un acsordo completo di vedute tra la Frencia e la 
Turchia riguardo all'Egitto. » 

VARNA, 4. — Si ha da Costantinopoli : 

< Si conferma che la Porta attendo il risultato 
del colloquio fra lo Czar ed ii generale Keuliers 
onde prendere una decisione riguardo alla Bul- 
garia. » 

PARIGI, 1. — Il Temps ha da Hanoi 
chinesi attacsorono Hai-Ninh presso Pak-Lung, 
frontiera chinese. Ua egente civilo che accompa- 
gnava la Commissione di delimitazione delle fron- 
tiere franco-chinesi, fu ucciso. Ii posto frarce.e di 
Hakoi respin.e un attace). Furono prese mi 
distruggere le bsado che infestano Ja regione ». 

Il Temps, commentando tale dispaccio, dice che 
Hai-Ninh è il punto ove le delegazioni chinese e 
francese devono riunirsi per trscrare la frontiera 
di itosale a Leng-Son. 

Un inerors!ore ricevette ordine di revarsi a Pak 
Lung e di ‘si a disposizione della Commis 
siore 

BUDAPEST, 4, — Alla seduta della Delegazione 
ungherese il cepo di sezione Szigenyi esorimo la 
riconoscenza del’imperztore ed i ringraziementi del 
governo. 

La Delegazione chiude poscia le sue sedute con 
tre grida di: Viva il re! 

PARIGI, 1. — Camera dei deputati. — Continua 
la discussione del bilancio della guerra, 

Kel'er combatte la riduzione dsi effettivo militare 
chiesta dalla Commissione @ dal governo sotto pre- 
testo d'economia.* Dimostra la inferiorità vumerica 
dell'esercito francese su quello della Germania che, 
ciò non ostante, preoccupasi attualmente di eumen- 
tare il suo effettivo. 

I: ministro della guerra, Boulanger, risponde che 
la chiesta riduzione non compromeite menomamente 
i quadri. 

L'aumento chiesto da Keller è respinto con 339 
voti contro 2. 

Si approvano quindi, senza modificazion 
respinti alcuni emendamenti, tutti i capiti 
lancio, eccetto due che sono riservati coll’assenso 
del ministro. 

La seduta è sciolta. 

BELGRADO, 1. — La voce di una cospirazione 
contro il re è infondata. 

Il re anticipò il suo ritorno a Belgre 
cemente in seguito alle voci che vi fosse scoppiato 
il colera. . 

TORINO, 1. — Oggi è arrivata l'imperatrice 
Eugenia che, dopo breve fermata, ripartirà alla volta 
di Roma. 

PARIGI, 4. — La Conferenza internazionale re- 
lativa atta protezione dei cavi sottomarini, ha ri- 
preso le sue sedute presso il ministero degli esta 
Vi fa uno scambio di ideo circa la dsta in cui sarò 
posta în vigore la Convenzione del 14 msrzo 1882. 

LONDRA, 2. — L'omtbasciatore di Francia Wad- 
dingtoa si recherà a Parigi onde conferiro cca Froy 
cinet riguardo agli affari d'Egitto. 

Le conclusioni del memorandum di sì H. Drum- 


dopo 


vedute della 


le Keulbars è 


Ci pregiamo arcisare la nostra numerosa clientela 
d'aver rifornito i magazzini delle più splendide fan- 
fasie per l'imminente stagione invernale: Momespuna, 
Worsteds, Beavers, Drappi e Novità Inglesi che 
vengono come per lo passato formalmente garantite. 
L'ampliamento del magazzino, i miglioramenti intro- 
dotti nella Sartoria, ci incoraggiano sempre più a spa- 
rare nel farore del pubblico. ; 

NEW-ENGLAYND - Sartoria per Uomo. 
Via Frattina 1-2, e angolo Piazza Spagna 27-29. 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi avviso in quarta pogina.) 


IL N. 48 - ANNO VI 


pal 


GIORNALE PER | 8A 


Escx Giovani, 2 Dicausra 18 


Sommario; 
Rospaccio, Emma Perodi — L' 
I. Lokmeyer — Curio 
Ii piccolo lord Faui 
der Bambini — Come ìì i 
Gi a, La Marche 
d'inglese — Giuoe 


signora 
corso 


Longo non sposò 


Calo 


Abbonamento annuo, L. 5% 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: ROMA, Piazza Mostecitoria, 12I 


Ing. E. DE MORSIER 


(Vedi avviso in 4* pegina)) 


A VANTAGGIO DELL'OSPIZIO DI S. MARGHERITA 
ROMA 
Regii Decreti 14 aprile e 28 luglio 1 
NUMERO s1@@ PREMI 
dell'effettivo complessivo valore di Lire 


DUECENTOCINQUEHILA 


‘ulti în oggetti d'oro e d'argento © immediata. 
mente convertibili în contanti a richiesta del vinci 
tore senza deduzione sul dichiarato valore. 

È assicurato un premio ad ogni Cen- 
tinaio Compieto di Numeri Consecutivi 
oltre alla probabilità di altre Cento Vin- 
cite da Lire 


Gentomila 


20000 12000 2500 1000 ec 
Ogni Numero cosa Una 


e può vincere 
Chi acquista cento numeri oltre al premio certo 
e al concorso ad alira cento vincit ov: 
ceve in dono un bellissimo busto 
con piedistallo in marmo 
a scelta del compratore 
S.M. la REGINA MARGHERITA 
eseguita conforme alle ultimissima totografie, 
ovvero Santa MARGHERITA da Cortona. 
Inoltre ad Estrazio: npiute, tutti i posses- 
sori di almeno dieci nmcori, che non abbiano con- 
seguito alcu: d 


ù pre 


rincita, avranno diritto ol deno di 
duò stupendo olsogratio dai seguenti soggetti : « In 
anticamera, di ito Conti, e Civetteria di }. Bedini» 
‘un campione delle quali opero trovasi esposto presso 
i pisxcipali incaricati della vendita, ove sono pure 
visibili copie dei due busti sopraccennati. 

Meliante tale combinaziono si può asserire, che 
i biglietti di questa Lotteria non favoriti d 
avranno un premio che quasi equiverrà 

a toner conto delle impo: 
Ò anche 
l'acquisto di dicci numeri ‘neludo’ sicure guaren- 
tigie, 

Le vineito 6 lo suddette oleografie verranno spe- 
dite franche a domicil'o in tutto il regno. 

Si raccomanda di sollscitar le domando affinchè 
non abbia a ripetersi a danno i tori quanto 
ebba a verificarsi per la lotte! Verona, i cui 
biglietti all’imrinenza della estrazione forno 1i- 
venduti dagli specv'atori fino a lire 5 ogni numero. 

5° Il totale importo dei premi dere restar d2- 
positato presso la Banca Nazionale Sede di Gencva, 
è il pagamento ai vincitcri comincierà appena ul- 
timata l' Estrazione. SZ 


I Biglietti sono tatti di un colore o si distin- 
gaono pel solo Numero progressivo senza Serie 
ciò che rendo molto più tu incita. K 

L’Estrazione avrà luogo in ROMA 

nel Dicembre 1866 

Verrà esegoita con tutte le cautele atto a dar 
guarantigia al pubblico sul'a perfetta regolarità 
della stessa o s1 effettuerà completamento în un 
solo giorno. 


Ìl Bollettino verrà distribuito Gratis 

La vendita dei biglietti da 1 o 10 numeri 
caduno nonchè di quelli con numerazione a Cen- 
tinaia complete ò aperta în onova. presso la 
Banca Fratelli Casaroto di Francesco 
incaricata dell’omissione. 

In Roma presso il Rev. Padre Simpliciano 
Direttore dell'Ospizio di Sa fargherita in Santa 
Balbina 

In Ro 
Pietra, 

Neilo altre Città del Regno presso i principali 
Banchieri e Cambio-Valute. 

La spedizione si in ra 
porto per lo commissioni di Cento Biglistti in 
più : alle Commissioni inferiori aggiungere Cent. 50 
per le spese di raccomandazioni postali. 

Le ordinazioni non accompagnate dal relativo 
importo nor saranno prese în considerazione. (2) 


\a presso L. DELFRATE e C. Piazza di 


pmandata © a di 


NAPOLI | moma Grendi Macatzeni ai Biancheria mom più DOLORI Dr gg 


ci i 20 Fiano Palazzo Fiano ILL’ vs &, 
i por” Elisir Deniifricio N, 


È =K GABRIEL TODROS I Pe ETTI 


le a mezzo; 
nero È ia del Corso. 416-117-418 


lei Golfo e del 
sitio io pato | 
ribile an 


erre, Germania, Svizzera, ece., avverto la nu- 
aumentato il mio stsbilimento in Bian- 


|a 1373: 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 
Maglierie inglesi per Signora e per Uomo — Mutande — Maglie 
e Pedalini che non stringono nella lavatur. 
SPECIALITÀ IN PINO S STRE 
Unica Casa in Roma che faccia la dirette importazione daile foreste di Norimberga 
(Germania). 
Si raccomanda si sofferenti di gott 
Gli articoli di Pino che vendo neli 
Maglie - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Panciere 
Ginocchiere - Olio - Sapone, ece. 


i 

i 

! 

mi 

i ca 

cal Servizi da tavola nazionali, francesi, ingle 


zioni di tal natura, 


mi e tutte le s' 


Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 36 persone da L. 10, 15, 20 25, 30 | In ROMA, presso Rosenrs e C., Farm 
fino a L. 850. % (Britannica — Caro Pierre 


Profumieri - Rocco ( 
OUCASIONI STRAORDINARIE | IMPIANTI DI LUCE LUCE ELETTRICA 
i circa 10,000 scampoli di stoffe per mobili, 


ccm e comes al 50 010 Ing.C. RIVOLTA &Ci 


l'elegent prezzo corrente. Costrutto: 


som i aero o 35 e MAGCHINE E LAMPADE ELETTRICHE 


clientela di guerdersi dei venditori ambulanti stranieri che s° introducono 
pezze di tela al doppio del valore reale, adescendo col regalo di qualche 


Edi orseizi de'iavole; i{| MILANO - Via Lazzaro Spallanzani - MILANO 


GABRIEL TODROS — Co 418. — 
Av — La Ditte G. TO) (OS non ba alcuna succursale nè in Roma nè fuori 

sera e NAVIGAZIONE GENERALE ITALIA 
Società riunite FLORIO e RUBATTINS 


La mia ditta è giustamente rinomata per la bella biencheria da tavola che è gerantita 7: 


Tuzer f all'uso e di puro filo. 
n i "ul 
2 ORGOGLIO È AMORE 
5 grato & 


NON LI 


SIGNORE 


ono posti in vendita da pechi gior 
cioè damsschi, veloure, 
del loro valore reale. ( 


ta, lampas, te; 
‘asione u 


ca per chi 


Srat s si spa 
veglia si 3; 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA | 


di prima qualità presso la Dregherla 


Giovanni Achino 


| ROMA. piezza Montecitorio, 115 — TORINO, piazza S. Carlo 


AD ARCO E AD INCANDESCENZA 


dozzira di fezzi 


‘Fabbrica. gi Liquori 
DEPOSITO DI VINI IS STERI E NAZIONALI 


| O Ing. EDOARDO DE MORSIER | Capitale stet. L. 000 - Emesso e versato L. 55,000,109 
FALCHETTO cern Hi BOLOGNA Linea dell’Indo-China 
È ò n 
beve [VERMOUTH ve xsona (IS! E & | — incab ancmmen 
si S e 
dela rino ma o a E ROSSI, &è peli bi 5 o scafo R. RUBATTINO 
Di recente apertura in Roma as E = - 3 Sci plus Bombay. Ce- 
do i îni “n s = A 
e E i ilicrerea 
um. 11 e 12 (Angolo via Firenze)}[S| £ E) AI “errati di NAPOLI. min P. 
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Denominata « The Lacy’s Knife Cieaner>» 
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3 E di Keofohîtel (Svizzera) 


ELI ANTINEVROSO DBLBECLEI 


ronto e sicuro rimedio contro le malattie 
ialmente contro 


| cani; L EPILESSIA (Mal caduco) 


Si prepara esclusivamente nella Farmacia 
ca di PAOLO DELBECCHI, via 
8 - Torino. 
Flacone grande, L. 10 — Flacone piccolo, 
Agziuogendo cent. 50 si spedisce franco 
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PER FARE LE ADDIZIONI RT La Mancano re CiLinDRARE 1a BiancHegia 


sa una scatole Solidamente costrutto in Ferro 
dismeriglio 


ingl CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO 


Queste macchine hanno razgiunto il massimo periezio- 
glio separata. f namento possibile, el ormai sì irovano in ogni casa sia n 
mente, L. { 25. F: 
rancia come în Inghilterra e 
Germania, e moltissime enche in 
Italia. 

Sano Indispensabili per ogn! Al- 
bergo, 

Servono per lucidare la 
cheria, e specialme: 
letto e da tavol: 
quando è damastata, 
sotto l'azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme 
su tutta la lunghezza dei 
viene regolata dalla vite 
vasi nella parte superiore del 


Aggiungere cent. 50 per îl pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fratco-Italiaro Finzi e Bianchelli, Roma, 
Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. 
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P Emporio Franco-ltalians 
ni Roma, Corso, 37-78-79 — In Firenze 
via de' Panzeni, 26 
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PANFULA 


Roma, Venerdì-Sabato 


3-4 Dicembre 1886 


Nun 329 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 


Bona, piazza Montecitorio, N 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
® presso l'Uficio prineipale di Pabblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedasi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


4 N. 49 (anne 1886) del Fanfulta dalla Domenlos 
verrà messo in vendita Domenica 5 dicembre 1886 
giotto ital 


Contiene: 


Momento Lirico, Gabriele 
D'Annunzio — « In Portineria » 
SS 9 di Giovanni Verga, /l Fanfu'la 
sa VA 66 della Domenica — 1 Giornalisti 

della Rivoluzione: L’<Amico del 
Popolo », G. L. Piccardi — An- 
cora sugli < irrevocati di >, A- 
dolfo Borgognoni — Due parole 
n d’appendice, Luigi Venturi, Gui 
) do Mazzoni — Corrispondenza 
Letteraria : Nelle Plateo di Lon- 
dra (Ellen Terry - Wilson Bar- 
reti), Carlo Placci — Bambino, Carmelo Siracusa 
Vascello-Fantasma », Ippolito Valetta — Libri 

nuovi — Cronaca — Libri ricevuti in dono, 


Coctosimi 1) il numero per tutte l'Italia 
Abbonessaie per tutta PItetia - Anne, Li & 


Fanfella quotidiano o settimanale por il 1886: 
uno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,56 


Amministrazione: Roma, Plazza Montecitorio, 130 
[errante cel 


GIOCONDA BERTHIER 


Vedi appendice in 2* pag. 
RESI FIT PELI 


L'IDOLATRIA DEL GRECO 


La greca dev'essere cortimente una gren bella 
lingue, lo diccno tusti cd în special modo quelli che 
n la senno; di solenne verità questo. Im- 
magicate un idioma nel qualo, per siguifisare orec- 
chie di topo, si dice... myosctis, vocabolo che fi 
sdilicquire tutti gii ionamorati sentimertoli! Un 
idioma nel quale per nominare la nostra rosa delle 
i si adopera l’altisonante reboentissima perola 


per egaun d'essi un pome avrebbe parso un tempo 
prezioso; se avesse ricorso si vecchi idiomi ame 
riconî, noi avremmo subìfa una invasione di locu- 
ine ed irochesi pericdiosissima. Ma 
Edison ha ri «d na dizionario inglesc-greco, 
ed ha în vochi minuti plasmato i' vocaboli neces- 
svi : telefono, microfono, megafono. 

Grands è la importanza del greco nelle industrie. 
Quinta gente ha appressato sile lsbbra una coppa 
di quella perfidia Iyuida non meno chs efferv 
ate cho chirmavasi zoedone, illusa dal colore el- 
lenico del vocabolo ! 

Il greco - convenientemente adoprato - è di pre- 
zioso sinto al giornalista. Se questi apprende l’arte 
di interpolere qua e là in un articolo nebuloso i 
voceboli analisi, sintesi, esegesi, sinderesi, erme- 
neutira ed altri coniati alla medesima zecca, può 
incontrere fra i lettori molti che lo emmirerauno 
come dotto e profondo. 

Vela tante cose il greco! Rende la quarta pa- 
gina quasi decente. E smussa tante asperità ! Per 
esso un povero diavolo muore all’ospeiale, me una 
persona un po'un po' rende l'ultimo sospiro al no- 
socomio, meigrado che i due letti siano vicini e che 
la morte sia constatata’ dalîo stesso necroscopo. 

Oh! io ron dispero che fra breve l'umile parola 
beccamorti scempsia dall'uso ; necroforo s'ha a dire. 


DK 
Quoi! monsieur sait du grec? Ah! permettez de 
[grice 
Que, pour Damour du grec, monsieur, on vous 
[embrasse. 

Così diceva Philaminte mia arcavola, che Mo- 
lièro ha posto in canzonatura. Non impunemente 
si è nipotini; ma dall’idolatria al rispetto ci corre, 
e non conviene farsi cenzorare del padre di Mo- 
lière, che chiamavasi il buon senso. 

Nella istrazione e nell'educazione della nostra 
giovane generazione concedivmo al mondo grero 
troppo, malto troppo a detr'mento del mondo mo- 
derno. 

Le gesto dei compegni di Giasone (una banda di 
pirati se rrai ve ne fu), sono molto più conosciute 
che quelie di Cristoforo Colombo © d'Americo Ve- 
spucci, Voltaire se ne legnava fino dal tempo in 
cui scriveva l’Essai sur les mours. La nave Argo 
non ha mei perduto la terra di vista e re cono 

‘mo l’equipaggio ; ignoriamo e non glorifichiamo 
i nomi di coloro che s’avventurarono nel mare 
igaoto con L'nzirotto, Melocelio e con i due Vi 
valdi di Genova. Ru pri 

Alla stregua della moralità, sono pochi g* eroi 
ellenici che sisno fuori dol biasimo nelle lero bio- 
grafie intessute da Plutarco: anche il sentimento 
eltissimo del’amor patrio ha în essi una esegere- 
zione disumsna che, lungi dell'essere educativa, 
scolza gli immutebili principii di fratellenza che So- 
grate e Piatone intravidero, ma che Cristo solo for- 
muiò dopo Budda, Rito 

A filo di logie», l'imitazione degli eroi di Grecia 
e di Roma conduce al falso patriottismo, come il 
calco dello tragedie d'Euripide 6 di Sofocle ci diede 
Ìl falso teatro dell'insopportabile quante grande Asti- 
giano. E reîla stessa nostra rivoluzione, per veri 
"iguerdi sì bella e sì umena, il periodo riprovevole 


Raionio 


è proprio quello dove la filippica di Demostene ed 
il pugoale d’Armedio - ricordi di scuola, veh! - 
conturbano P «italico spirto». 

tudisi il mondo greco: esso ha dato all'arte 
troppi capilavori ed alla scienza basi troppo solide 
per esser tenuto in non cale; ma sia to studio 
aristocratico, qual esso è in Inghilterre, studio uni- 
versitario, e non sia solo, perchè, oltre la coltura 
ellonica, fiorirono nel tempo antico altre colture; 
Wodiana, per esempio. I grandi vati non sono uni- 
camente greci. Il libro dei re di Firdusi contiene 
pagine belle como ne dà l’arte presso opui stirpe 
che goda di proprio incivilimento. 

E la stessa letteratura greca, che, come la latina 
presso di noi, si è voluta rinserrare nei limiti del 
pagenesimo, la si studii in tutta la sua integrità. 
Forse che san Gregorio di Nazianze, san Giovanni 
Boscadoro, san Basilio, non furono letterati greci 
almeno quanto i pocti della scuola greco-egizia 
fiorente sotto !a casa di Tolomeo? 

Siano eclettici (almero in fatto d'arte) g! 
studi. L’ostracismo — altro dono greco - è sempre 
una icgiustizia semma tanto quaudo ne è vittima 
Aristide, quanto se colpisce Iperbole ; e l’arrestare 
le lettere greche © letine al limite del cristianesimo, 
è un errore d'orte. Come? Termina l’eloquenza con 
Cicerone anche quendo Tertulliano pubblica il ma- 
raviglioso Apologetico? Nè finiscono le Veneri la- 
tine con Plinio se scrive Lattanzio Firmiano, nè la 
Poesia con Lucano se dai grandi cuori di Agostino 
@ di Ambrogio si alza quella magnificenza che è il 
Te Deum laudamus. 

Rimeagano fra gli italici :tudi i greco ed il la- 
tino, ma Sinnalzino al livello che loro compet: 
siano la signoria dello studio. 

E la storia d'Atene e di Roma antica sii 
schiudersi tard:, poichè solo nella mat 
mente porterà frutto delizioso el palato. 


Nore Paricmne 


novembre. 
franchi, se ro» è un îmbecilo li metto a frutto e 
se ne trova centoquattro alla fine dell'anno. Da quel 


momento è evidente che c’è un «infame crpita- } 
lista » di più. V'hanno però operai più abili i quei 
tralasciano di lavorare, e si mettono a discorrere 
di politica. Se hanno la parlantina, se sono audaci, | 
@ se sono dotati di in'elligenza svegliata, riessono. ! 
È una specie di lotteria dove vi sono sochi vinci- | 
tori, ma pur ve ne sono. L'ultimo in Francia che 
ha gusd»gnato un premio è Bssly, ma vi sono un 
sonatore e un deputato ch» l'hanno vinto da quin- 
dici ani. 


x 


Il senatore era operaio în o-efiserie; è il Totai 
L’a'tro muratore, il Nadnud. Tutti i gioiellieri @ 
muratori che non sono analfabeti, sognano la Joro 
fortuna. Ma intanto per loro, cosi l'uno come l’el- 
tro, sono divennti dei treditori e dei « venduti » a 
venticinque franchi il giorno. È ciò che vollero pro- 
vare domenica, in una riunione privata - che. vi- 
ceversa fu pubblica — gettando le sedie e le panche 
sul capo del povero Tolnin e dei suoi amici. Le 
panche o lo sedie sono degli argomenti solidi, che 
persuusero i traditori a svignarsela per la porta di 
dietro. 


x 


Il particolare più curioso di questa avcentura è 
che il Consiglio municipale ieri non ha voluto vo 
tare ura protesta contro le infamie della polizia la 
qualo — vero attentato alla libertà — è arrivata e ha 
fatto sospendere la pioggia di quegli argomenti 
sullodati. Ho riflettuto su questo caso nuovo. Sie- | 
come ron si può ammettere che il Consiglio muni- 
cipale abbia fatto giudizio, ho finito per trovare 
che i consiglieri, difendendo in certo modo Tolaia, 
hanno voluto difendere Joro stessi, e lasciarsi a- 
perto l’adito di divenire senza panche e senza sedie 
sul capo, deputati, senatori e ministri. 


XXX 


Abbiamo dunque in vista due grandi premiòres 
musicali. Al'Opéra Comique P’Egmont di Salveyre 
e all'Opéra Patrie! di Polhadilhe, Il soggetto è al- 
P'incirca uguale, come è ben noto. Alberto Wolff ha 
scritto Egmont attenendosi il più che potò alla ce- 
lebre tragedia tedesca, e Sardon ha tratto egli stesso 
il libretto da quella Patri:! che è per me una 
delle sue migliori produzioni. Naturelmente, questa 
similitudine di argomento ha destato grandi gelosie 
fra i due teatri, ognuno dei quali voleva arrivare 
primo. Carvalho, il direttore dell'Opéra Comique, è 
stato il più abile. Ha fatto il morto... e a un tratto, 
senza preavvisi nè indiscrezioni, annunzia che 
Egmont va in scena dopodomani. 


x 


Ho più simpatia per Silvayre che per Palhadilhe. 
Pelhadilhe non ha scritto - che resti - che quella 
famosa mandolinate che udii a Roma, e che, pur 
troppo, abbiamo poi udito anche noi così sovente. 
Scrisse varie opere di cui non si ricordn neppure 
il rome. Nondimeno un mio amico che ha assistito 
ad alcune prove parziali di Patrie ‘, me ne dice un * 
mondo di bene... Palhadilhe ha duo grandi collabo- 


ratori: Serdou che vuole il successo ad ogni costo, 
e la Krauss che glielo assicurerà probabilmente, 
perchè la parte di Dolores, eminentomente dram- 
matica, le si attaglia a perfezione. Ma Salvayre - 
l'ha provato nel Bravo - è un compositore pieno 
di fuoco e-di passione, finora ineguale, squilibrato, 
come tutti gli ardenti. Eymont può essere la sua 
consacrazione di grande compositore che egli cercò 
invano a Pietroburgo col Riccardo III. Bentosto lo 
sapremo, 


XXX 


Sucei ha cominciato il digiuno collo stesso ceri- 
moniale di M lano. Un giornalista, lo Xan, del Gil 
Blas, essendosi mostrato poso serio nell’apprezzare 
l’esperienza, Succi lo ha sfidato a bevere martedì 
simo la metà del liquore contenuto în un'altra 
fiato. Per fare atto di csrità però gii permette di 
amministrario invece a un animale, il qualemorrà, 
mentre Succi vivrà. Xau ha accettato e annunzia 
che merledì all 2 gli porterà un porcellino da latte 
che serà l’anima rili dall’esporimento. Se la prova 
è reslmente eseguite, tutta la stempa sarà martedi 
a rue Lepeiettier per assistere slla tragi ommedia. 


x 


Intanto Merlatti è errivato al suo 36° giorno di 
digiuno. Cammina ancora svelto, ma le forze ven- 
gor> meno un po' ala volta. Il famoso « comitato» 
gli vormetto ora di ricevere it pubblico -a 2 franchi 
a testa — in un salone terreno de! Grand-Hitel, ma 
non c'è entusiasmo. Domanica vennero circa quat- 
trocento persone. Questo povero Merlatti, nel tempo 
stesso che rimoro n eviem> indecifrabile, mi fa 
compassione, e ormai quasi ribrezzo. L'so veduto 
ieri sera rimontere ds gue! salon di cui pario alîe 
sue stanze, in mezzo a due medici; magro e pel 
lido e col capo scoperto, mi pareva un condannato 
a al snppiizio. Ma fa un lampo. 
Con !a sno solita epatia, m' chiese se io avevo da 
prestargii no Dante. Sapete perchè? Perchè il Co- 
mitato degli inondati, che pubblicherà il solito nu- 
mero « unico », gli ha chiesto un autografo indi 
curdogli di copiare .. l’episctio di Ugolino! 


x 


Come vedete, siamo in un mondo imeginerio. E 


10» ba deciso che 


spi go: Mer'atti pesava chilogrammi 61 
cominciò; peserà 45 0 46 chilogrammi qui 
compiuta la sua triste esperienza ; il « comitato » 
lo... comiterà fino a che abbia riguadogi 
logrammi. Suppengo che dopo otto o 


lo obb'igherà e 
200 grammi che mancano. 
più gento a vedor « ricondnrre » - leggete man- 
giore - Morlatti, che non ce ne è per vederlo di- 
giunere. O che capi ameni! Tra Succi e Merlatti la 
scienza si copre di gloria! 


XXX 


Che dismine può essero questa commedia La 
belle Italie, che si annunzia al testro Cluny? Sarà, 
pensai, una delle solite satire denecole per il mio 
paese. Chi sa quali graziosità ci avranno messo i 
signori Prenel e Cerny. Ho intrapreso il lungo 
viaggio che occorre per andare al teatro Cluny, e, 
modestia a porte, la mia presenza nella folla di 
giornalisti che aspettava che si alzasse il sipario, fa 
notata. 

— Ah! ah! - osservò qualcuno - ecco la Com- 
missione di vigilonza della stampa italiana ! 

— Stato tranquillo — mi disse l’amabilissimo si- 
gnor Vitu — se vi attaccano, vi difenderò. 


x 


Non ce ne fu punto bisogno. La belle Italie è una 
vera farsa, sul genere del Chapeau de paille d’Italie, 
sei tese, ma allegra e con qualche situazione 
comico. Si tratta di una bella donna che va a Roma 
— alla Roma di prima del 1870 - accompagnata da 
un amico di suo marito che le fa la corte. Il ma- 
rito le corre dietro; i due amanti platonici usano 
degli stratogemmi comici per calmarlo, e sopratutto 
imaginano un matrimonio con una « bella italiana » 
che dapprima è finto, e poi finisce col divenire 
reale. Le macchiette romene non mancano ; c'è un 
brigadiere dei gendarmi, il padre « della bella ita- 
liana », che riesce un’amena caricetura, e c'è la fami- 
glia sua, con i soliti pugnali; ma la scena potrebbe 
aver luogo a Perigi, o a Vienna, come a Roma. 
Non c'è punto fiele e gli autori si servono del luogo 
dove misero la loro farsa, come hanno fatto gli au- 
tori del libretto dei Brigands di Ofembach. Îl solo 
che potrebbe protestare sarebbe... il Vaticano, il 
che riescirebbe divertente, uno degli autori essendo 


redattore del Figaro. 
Id 


ingirre 


Comunicazioni che faranno stupire 


L'imperatore Guglielmo, nel suo Messaggio, ci 
ha promesso una sorpresa. 
L'Agenzia Stefani, forse per farcela provare in- 
fiera quando si produrrà, non ne fece paro!a. 
Dopo avere dichierato che la Germania doveva 
equiparare le sue forze © quelle della Russia e della 
Francia, l'imperatore soggiunse : 


< Il ministro della guerra vi farà su ciò dello 
comunicazioni che faranno stupore ». 

Come se avesse detto : 

<I nostri vicini dell'Est © dell'Ovest, sotto l’a- 
spetto militare minaccieno di soverchiarei ». 

Che trionfo peri ministri della guerra della Russia 
e della Francia! 

Due recenti pubblicazioni sugli eserciti russo e 
francese ce ne fecero un quedro assai poco minac- 
cioso. Che sia stato fatto per addormentare nella 
sicurezza gli eltri goverai europei ? Questo sembra 
essere il pensiero del vecchio imperatore, e bisogna 
credere che il suo ministro per ls guerra ne abbia 
ne! portafogli le prove documentate. 

Fuori coteste prove, che non interessano soltanto 
la Germania. Se vi sono dae potenze che hanno 
oltrepassata În misura e la formula generale sdot- 
tata per gii armementi, non în Germania soltanto, 
ma tutta l'Europa è sotto misaccia di eventuali pe- 
ricoli. E deve, pur troppo! elevarsi anch'essa al di- 
sopra di quella formule, perchè î! famoso « equili- 
brio europeo » si risolve oramai nell’equilibrio delie 
forze tra gli Stati che vi sono dentro. 

Epparo io ho una lontana idea cho tatto si riduca 
ad un espediente per accattare sl sellennato mili 
tare germanico una votazione che ne imponga agli 
Stati viciai. Non posso ammettere che Moltke sissi 
lusciato sorprendere e sorpassare da Boulanger. 

È vero che la fissazione del contingente militare 
e del relativo bilencio ordinario ebbraccia in Ger- 
monia lo spazio di sette anni: spazio che lascia 
avvenire a possibili aumenti militari agli altri paesi 
dove enno per anco i ministri per la guerra pos- 
sono chidere nuovi aumenti sia di soldati, sia 
milioni. 

Ad ogni modo, sarà bene vedero coteste prove. 
Alla nostra Cemera è ststo presentato un disegno 
di legge chiedente fondi per nuove spese straordî 
narie militeri sui bilenci della guerra © della ma- 
rina. La somma dei fondi richiesti, data uniformi 
relativa nello sviluppo generale degli armamenti, 
sarebbe sufficiente a farci conservare 1! nostro post 
Esc'usa per una o duo eccezioni, codesta unifor- 
mità risulterebbe insufficiente. 

A buon conto, quand’enche Francia e Russia non 
sì siano poste în condizioni d’eccezionalità, con gli 
aumenti a cui tende ci si porrà la Germania. E la 
Francia e la Russia, indicate come la causa di 


pei invoro, eshinso gli ef 
fetti e eumentare, aumentare sino... 

È una cosa paurosa !... Oggimai siamo a tale 
che là dovo un ministro per gli esteri vede un a- 
mico, i ministri per la guerra e per la marino, fa- 
cedo la parte alla mutabilità degti uomini e degli 
eventi e alla vertigine delle sorprese che si msni- 
festa nella politica internazionale, debbono, se non 
vedere un nemico presente, considerare l’eventua- 
lità ch'egli possa da un punto all’altro diventarlo 
per l’avvenire, e preparar la nazione a sostenerne 
l'urto. La è una cosa che rovescia tutti i 
della vecchia buona fede politica. Ma che farcinÈ 
nella situazione, e le situazioni, suì terreno degli 
interessi generali, sorgono e si impongono per forza 
intrinseca : agli uomini obbligati a subirla spetta di 
curarne il profitto che comportano. 


AaFrieA 
L'INPERATRICE RUCENIA 


A giorni Roma avrà un'ospite illustre di più. L'e- 
roîna del dramma shakespeariano, che si svolse 
succossivamecte a Strasburgo, ad Ham, sll’Eliseo, 
a Solferiro e si chiuse a SéZan; quella che un 
tempo fu imperatrice per potenza, per bellezza e 
per eleganza, Eugenia Bonaparte, viene a chiedero 
sslute ai nostro clima mite e conforto a quella re- 


nonî 


ligione che l’ha sostenuta nelle sue immense sciagure. 

La bellezza la portò al trono di Francia. Napo- 
leone, che molti hanno soprannominato il Taciturno, 
fu viato dalla bellezza e dalia virtù di lei, e senza 
consultare il suo popole, gliela impose come so- 
vrani 

Lei stessa credeva appena alla sua felicità veden- 
dosi condurre all'altare da colui che in forza del 
suo nome e della sua audacia aveva saputo sog- 
giogere la repubblica; lei stessa era sbalordita da 
quei colpi di conrona che dicevano alla Francia: 
< esultete! », da tutte quelle feste e da tutto quel- 
l'apparato. Ella viveva in un sogno, e quel sogno 
durò fino al settembre 1870. Da quell'epoca l’imrera- 
trice Eugenia ri la realtà spaventosa dell’'e- 
sistenza, e quasi la perdita di un trono fosse poco, 
ella vide morire prima il marito, poi i figlio: il 
suo amore © la sua speranza. 
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Nieuwerkerke, la duchessa Colonna e Winterhal- 
ter hanno eternato nel marmo la sovrana bellezza 
scultoria di Eugenia Bonaparte, ma ora, più che la 
sua bellezzs, la sua potenza, si ricordano le sue 
sventure. 

Rammento di averla vista spesso nel 1876 a Fi- 
renze, quando abitava la villa Oppenheim ai Colli. 

Della sua bellezza non restava quasi più nulla 
sotto il velo di vedova; soltanto una corona di ca- 
pelli biondi come il frumento inzorniciavano un volto 
illuminato dal dolore, egli occhi profondi e azzurri 
come lo zaffiro si posavano con compiacenza su 
Napoleone IV. 

Per lui apriva le porte della villa alla società fio- 
rentina e straniera, per lui faceva gite, visitava 


FANFULLA 


monumenti. Quella donna perseguitata dall'odio dei 
Francesi che rigettavano su di lei la colpa delle loro 
sventure, dimenticava quasi tutto ciò che aveva 
perduto nella dolce intimità col figlio adorato. Ora, 
dopo che egli è morto sulla terra stessa che vide 
morire il primo dei napoleonidi, i capelli della im- 
peratrice sono imbiancati, ai suoi occhi "5, lagrime 
hanno tol'9 lo splendore: la sua “ta è una penosa 
aspettativa della morte. Cra ella prega e ricordo, 
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Poche sovrane, anche nato sul trono, goderono 
più onori di lei, ebbero un regno più splendido, 
una corte formata di bellissime dame e di uomini 
magoifici, li Second-Empire, infine, che si personificò 
in lei, dettò leggi, mode el mondo. S° inventavano 
sempre nuove feste per onorare gl’ imperatori e i 
re che andavano alle Tuileries, e ogni trionfo 
delle e»mi francesi dava-occasione a nuove esul- 
tanze. Il centro luminoso della Corte, di Parigi, 
della Francio, era sempre la bella imperatrice, cui 
nessuna donna osava disputare lo scettro dell'ele- 
ganza e che, se era diventata francese per elezione, 
era rimasta spagnuola per l'indole fiera e per l'in- 
trepido coraggio. Arsène Housseye racconta nelle 
sue Confessions: 

<Nel 1869, nelle ultime corse a cavallo che vi fu- 
rono a Compiègae, avevo creduto che se la _rivo- 
luziono fosse endata a bussare alla porta delle Tui- 
leries, l'imparatrice si sarebts fatta uccidere in quel 
palazzo di regine. Esco perchè avevo questa con- 
vinzione : ella era intrepida a cavallo, una vera a- 
mazzone : sfidava le fiere come gli ostaevli, si ve 
deva che era pronta a sfidare la morie, ma non 
era altro che lo slancio della caccia. La vedo an- 
cora nel momento drammatico: il cervo, il più bel 
l’animale della foresta, era stato scovat?, în seguito, 
€ Sera gettato nel lago; ella povera bestia, che 
era ardente, si gelavono le zampe, ed essa si tra- 
scinò piangendo alla riva, cirrandata dal corteggio 
dei cani furiosi che l’addentavano. Là, circondata 
pure dal suo corteo di cavciatori e d' cacciatrici, 
l'imperatrice aspettava il cervo, il quale cadde an 
sente sul fianco, quasi aspettasse il colpo di grazia; 
l'imperatrice saltò sull'erba, prese il coltellaczio @ 
colpì il cervo in mezzo al cuore. Fui quasi sp 
ventato dalla gioia di lei. Il cervo piangeva e sin- 
ghiozzava ; delle belle lagrima gli sgorgavano dagli 
@cchi. Ma il coraggio nontsi lascia disermare: lim 
peratrice non vide quelle lagrime, non senti quei 
lamenti. Bisognava uccidere il cervo, ed ella lo ue- 
cise. Dopo, un uomo, vestito di rosso, asciugò il 
colteliaccio, ella se lo rinfilò nella cintura e seltò 
sul carallo leggiera come una visione. 

«Ia quelle casce, il sangue fiero dello spagauclo 
assuefatto ai combatiimenti di tori, parlava in lei, ma 
più spesso pariava l'indole mite è compassionevole 
della donna. Quando nacque suo figlio pensò a 
tutte le madri povere, e Parigi, che ha dimerticato 

tante cose, si rammentò ancora di quell’atto di 
pietà. Elia dave, dava tutto ciò che aveve, e dava 


<1Il giorno dopo di una festa i Parigini la incon 
travano nelle vie miserabili della capitale, nelle pri- 
gioni, anche a Saint-Lazare, il carcere delle donne 
perdute. Lei, che ha terso tonte lagrime, pienge e 
piange senza che nessuno possa consolarla ! » 
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L'imperatrico Eugenia trove n 
verno, amici fedeli e parenti affezionati. Fra i primi 
ella annovera Ismail pascià, il magnifico principe, 
spodestato come lei, che all’epoca dell'apertura del 
canale di Suez le offrì un’ospitalità così splendida 
nell'incantevole palazzo di Ghezira, che anche adesso 
se ne parla a Cairo, come di un avvenimento delle 
Mille e una notte. Fa in quella occasione che l'im 
peratrice fu pure ricevuta a Costantinopoli con 
onori speciali. L’anno dopo, giorno per giorno, do- 
veva abbandonare la reggenza, fuggire, sotto il 
porticato del Louvre, trascinata fin là dal cavaliere 
Nigra e dal principe di Mettercich, per prendere 
poi la dificile via dell'esilio ! 
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Fra i parenti ella conta qui le famiglie Bona- 
parte, Primoli, Di Campello e Roccagiovine. 


a Roms, nell'in- 


Noi suguriamo alla augusta donne, così dura- 
mente provata, che trovi a Roma - 


i Li = sollioso al 
suo dolore, una tregua “; ccoi ricordi 


Fa5T 
COL TRENO OMNIBUS 


Da Tonisi. 


21 novembre. 


colla distribuzione dei premi agli 
alunni di queste scuole nazionali. 

Il console generale d'Italia, commendatore G. Mal- 

Presiedeva alla festa, ed aveva a -lato alcuni 
membri della deputazione scolastica che pronuncia- 
rono nobili e patriottiche parole. Col gsrbo proprio 
dell'età giovanile le elunne © gli eluoni inneggiorono 
alla prtria, al Re, alla bandiera tricolore, e quest'inno, 
di un bellissimo effetto, fu ripetuto per desiderio ge- 
nerale. Si declamarono versi alla Regina, si recita- 
tono poesie francesi; un giovinetto lesse un suo com- 
ponimento in arabo; insomma, la cerimonia rivscì 
benissimo, e lasciò nell'animo di tutti la più dolce 
impressione. 

Ma, pensavo tra me, fuori di questa sala, lonteno 
dalle colte persone qui raccolte, è egli forse eguel- 
mente vivo l'amor di patrie, l'orgoglio del nome ita- 
liano Pur troppo no. JI ceto più basso, il più nume- 
roso, credo non pensi apportenere a nessuna nazione; 
esso è indifferente al nome di patria; e se prova 
qualche sentimento di tenerezze, è per Tunisi, che 
considera ormai come la sua patria adottiva; ad essi 
infatti nox importa che jl governo italiano provveda 
alla loro coltura coa scuole maschili, femminili e 
serali; essi mandono i figli alle scuole francesi perchè 
imparino a balbettare il francese, la sola lingua ormai 
qui necessaria. 

Sorprende quest’ indifferenze questa dimenticanza 
della propria origine, © spe-to vien fatto di doman- 
dare: Si adopera egli obbastavza ji nostro governo 
per tener 

sua gi 


che su terra streviera si può corser rischio di destare 
sospetti, tuttavi 

_ Perchè almero il govor10 non procura di diminuir 
il numero dei renitenti? Qui i gioveni lo sono quasi 
tutti, perché oltre al no2 poter rretter piede sul patrio 
suolo, essi noa poscono neppurs contrerre matrimonio 
legittimo ; e di queste unioni illegali ne avvengono 
moltissime. È spiacevole, è vergoga030; ma del resto 
i giovani di povera condizione, come potrebbero 
fare altrimenti, del momen:o che il goverao li obblig: 
alle spese del viagg:0 ellorchè essi debbono resarsi 
al paese natio per la visiti mi'itiret Non è ciò 
giusto? Noa è alimeatere la .veddezza, l'indifferenza 
in chi non trovasi in condiz'one di sostenere tali 
spese? 

Non so se un occhio politicamente più esperto del 
mio vedrà ls cose nel modo stesco ch'io le vedo; ma 
i Eno certa. noncuranza delle 
Avrà essa qualche peso sull’8fimo di persone più au- 
torevoli di me? 


Mario. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 3 dicembre. 


In principio di seduta l'onorevole Cavalletto re- 
clama perchè sia nuovamente stampato il progetto 
della legge comunale e provinciale con le prime 
relazioni e documenti @ allegati annessi e con- 
nessi. 

L'onorevole presidente risponde che di quelle 
prime relazioni cra modificate si sono stampati ben 
seimila esemplari. che tutti ne hanno avuto comu- 
nieazione, e che lo stsmparle nuovamente sarebbe 
uno sciupio di denaro pubblico. L'onorevole presi- 
dente fa una delicata allusione al’uso extra-parla- 
mentare e finale di tutta quella carta, e l'onore 
vole Nicotera, avendo appoggiato queste osserva- 
zioni, l'incidente non ha seguito. 


<> 


Ripigliamo la discussione generale dell'Istrazione 


pubblica rimasta ieri a un discorso magistrale del- 
l'onorevole Bonghi. 

Oggi hanno parlaio gli onorevoli prof. Earico De 
‘Renzi, Siacci e Florenzano. 

Dopo di che l'onorevole presidente dichiara che 
per chiudere la discuss'one generale non resta che 
lo svolgimento di due ordini del giorno degli ono- 
revoli professore Bini e professore Lazzero — gli 
estremi della scala professionale — i fatti persc- 
noli e le difese del ministro e del relatore. 

Îla la parola l'onorevole Bovio, e svolge. 

Distinzione fra il cristianesimo e il cattolicismo, 
che si vuol confondere col primo, il vaticanesimo 
non deve essere romanesimo. Quello che noi ab- 
biamo portato a Roma è minore di quello che noi 
vi abbiamo trovato, e Roma, interr gata dajnoi, ci 
dà dalle urne delle risposte sarcastiche ed ina- 
spettate. 

L'oratore fa la eseltazione della forza che ab- 
biamo trovata, 

Bisogna ripristinare Roma, una Roma grande, 
per contrapporle quella forza imperante che ci con- 
trasta il cammino. E non basta, a ripristinare Rota 
archeologica, il darsi convegno per fissere delle 
passeggiate tra le rovine come fecero gli onorevoli 
Bonghi e Baccelli (Sì ride). 

In un quadro dell'ateneo idesle nel quale egli 
vuole la Bibbia, e ce la vuole pe-E-erchè (nel per- 
chè ci mette un’E maiuscola în mezzo) pe-E-erchè 
è parte delle teogonie che compongono la cosmo- 
gonia dell’egemonia mitologica dei popoli, dimodo- 
chè è necessario impientare tutta una teologia uni- 
versale nella Università della Roma moderna da 
metterla di fronte alla Roma vaticana. Questa Roma 
moderna dev'essere l’espressione del sentimento 
moderno e del diritto derivante dal trionfo del prin- 
cipio di nazionalità. E finisce riconoscendo che l'o- 
norevole Coppino ha iniziato questo movimento per 
la creszione d'un ideale d'insegnamento che attiri 
il concetto di Roma moderna, e ne sia come la sin- 
tesi... 

Insomma, ci siamo si-intesi. 

Martini. Fatto personale. Risponde agli appunti 
fatti al suo discorso e al suo ordine del giorno du- 
rante la discussione. 

Difende la sua idea di rendere facoltativo lo stu- 
dio del greco, riformando il metodo di insegna 
mento e le ore cho si dedicano a quella lingua, 
perchè il tempo che si dedica ora al greco non 
basta a far nascere nei giovani il desiderio di col- 
arlo con frutto. È tempo sciupato e fatica sciu- 
pata. 

Gallo replica per fetto personale, specie all’ono- 
revole Bonghi che della questione dell’insegna- 
mento ha fatto una vera questione politico-religiosa 
a proposito della Bibbia. L’oratore sa e riconosce 
che la civiltà moderna, come disse l'onorevole Box. 
ghi, è fondata sul cristianesimo del quale-è tanta 
parie il cattolicesimo; ma il cattoficesimo in Italia 
non è solola derivazione religiosa del cristiane- 
Simo, è un fatto politico che si oppone a tutto il 
naré; tumori; mBemenu, dpPruvastoniyiso nesin 

Bonghi. Fa addirittura un libro sul sentimento © 
sulla religione cattolica nello stato attuale delle opi- 
nicni e nelattualo momento politico. 

Secondo l'onorevole Bonghi, il Vaticeno si può 
combattere sul terreno morale con la superiorità 
dell'istruzione e dei metodi di insegoamento e di 
educazione. I mezzi per la lotta vanno moltiplicati 
e perfezionati ; questo egli ha coscienza di aver 
cominciato a fare come ministro : disgraziatemente, 
i successori suoi, appoggiati dalla sinistra, henno 
lasciato l'opera incompiuta dove non l'hanno di 
strutta. 

È applaudito a più riprese, quando dice che si 
esagera il sentimento della potenza e dell'influenza 
pentificia. Lo stesso pontefice non pensa e non osa 
dire quello che qui si dice della sua forza. 

Ma noi non dobbiamo in nessun modo essere i 
tiranni di nove decimi della popolazione imponendo 
nella scuola dei sentimenti che non ha ; noi non ci 
dobbiamo mettere nelle condizioni della Francia che 
lotta sterilmente fra due programmi opposti ed 
estremi, (Bene!) 

Bovio. Dice che questa è una lotta di parole. 
Bisogna nel fatto difenderci contro i nemici della 
scienza © della civiltà. 


La parola spetta al relatoro onorevole Arcoleo, 

Istruzione primaria - secondaria — superiore, 

Da tutte lo parti ha sentito dire di tutto, ma yy 
pratulto ha sentito dir molto mele delle scuole se. 
conderie, e a questo danno va riparato, ma prim 
ne va discusso. 

Eseguisce. E non finirà prima delle sei e mezzo, 


bee 


3 dicembre, 


Ss. P.Q. R. 

Malgrado il tempo minaccioso, i padri coscritt.« 
sera banno tenuto sedute. Ù 

Erano una cinquentina i sedenti e forse altrettani 
gli spettatori in piedi. Alle 9 e un quarto il duca Tor. 
lonia ha dato una scampanellata sindacale e il segre- 
tario ha fatto a sè stesso la lettura del processo ver. 
bele della seduta precedente, offrendo così il modo 
agli onorevoli Finali e Sansoni di dichiarare che se 
essi vi fossero stati presenti, si sarebbero associati di 
tutto cuore all’attestato di stima che il Consiglio role 
dore all’onorevole Torlonia. 

L'onorevole Torlonia, lusingato da queste dichiera- 
zioni, s'è dato una lisciatina alla berba flueate, quindi 
ha partecipato la costituzione della Giunta con ena- 
loghi ringraziamenti ei colleghi Poi ba fetto leggere 
la lettera da lui mandata in risposta all’onoretole 
Bastienelli in seguito al voto del Consiglio, e dopo 
aver pregato i colleghi a voler esternare le proprio 
condoglianze all'onorevole Campello per la morte del 
marchese di Roccagiovane, ha dato partecipazione ci 
una lettera del marchese Guiccioli relativa alle sue 
dimissioni da assessore supplente, e di un'altra del. 
l'onorevole Finali chiedente la sua dimissione dalla 
carica di commisssrio dell’ospizio dei Pellegrini. 

Ma l'onorevole Carancini si è alzato a far l'elogi 
dell'onorevole ed il Consiglio, vinto dall'elo- 
quenza dell’oratore, ne ha respinto con unanime ac 
cordo le dimissioni. 

Esauriti corì i preliminari della seduta, l'onorevole 
Placidi ba preso la parola tutt'altro che placidamente 
per difendersi da alcune censure mosse alla sua em- 
ministrazione dalla relazione scolastica dell'assessore 
Tommasini. « Io intendo - ha detto, tutt'altro che 
placidamente, l'onorevole Placidi — io intendo di es- 
tere giustificato alla luce del sole. E siccome queta 
sera non c'è neanche la luna, io invito la Giunt 
far stampere tutti i programmi muricipali e gi 
nativi, tutte le relazioni scolastiche dei precedenti as. 
sessori dal 1881 al 1886, affinchè io le possa distri- 
buire sul Corso, di pieno giorno, si passenti, i quali 
potranno così giudicare l'opera mia ». 

La Giunta, a questo ,, ha avuto un senso di 
spavento. tantoché è rimasta senza parole. Ma l'ono- 
revole Torlonia si è alzato, e interpretandone il pen- 
SIErO, Dt QELLO CNO IE NDEUZO MUBICIBAII RAR cas Los 

— « Non lo permettono 7 — ha gridato allora l'o- 
norevole Placidi. — Ebbene, lo permetteranno le mie. 
Io mostrerò all’Universo che i miei forzieri sono me- 
glio provveduti di quelli del municipio. lo farò stam- 
pere tante relazioni e tanti programmi che fia d'onte 
a quella strada dove un programma o relazione non 

Così. ogniqualvolta incontrerò uno di voi, potrò 
rvi con orgoglio: Vergognatevi, e leggete le mis 
pubblicazioni, uomini senza quattrini! » 

Chiuso in questo modo il placido incidente, l'ono- 
revole Crispigni ha chiesto dì essere informato perchè 
non si sono riaperte ie scuole degli artieri. Allora 
l'onorevole Torlonia ha dato spiegazioni e ha detto 
che le scuole degli artieri erano state riaperte enche 
quest'anno; ma con ritardo perchè la salute pubblica 
non era in dizioni normali. Ma l'onorevole Cri- 
spigni non si è dichiarato soddisfatto ed ha prote- 
stato contro la paura del colera. Questa protesta ha 
dato occasione all'onorevole Bastianelli di dichisrare 
che le condizioni senitarie di Roma sono state sempre 
eccellenti, che per conseguenza non c'è stata mei ra- 
gione d'aver paura; ma viceversa poi, nel timore di 
dover avere paure, si pensò bene di tener chiuse lè 
scuole degli aztieri 

Dopo aver preso atto di una preghiera rivolta dal 
consigliere Grandi alla Giunte, per curare maggior- 
mente l'illuminazione a petrolio dei muovi quartieri, 
6 dopo avere approvato alcune proposte minori d'ur- 
genza, il Consiglio è stato invitato a discutere sul 
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Quando, nel ritornare alla B»reque, Roberto ebbe 
racsontato tutto al suo ospite dell’accoglienza pre- 
murosa della tribù dei Boisdesnier, il sigaor Sarrazin 
rimase un momento pensieroso, guardandolo al di- 
sopra degli occhiali. 

— Da due giorni che lo conosco - egli disse — ella 
m'inspira molta simpatia. È giovane e buono, nono- 
stante tutta la briga che si prendo di non parer tale... 
Così non esito a dirle, mio caro signore, che sarei 
contentissimo di averlo in casa mia.. ma mi ascolti 
bene... 

Nel dir così alzò un dito ell’altezza dell'occhio. 

— Crederai violere lo leggi dell'ospitalità — disse — 
se non lo consigliassi a stabilirsi domani alla Grange. 

— Ah! - disse Roberto - lo crede? 

— Del resto non si annoierà molto... Il signor de 
Boisdesnier è un uomo... distintissimo per le molte 
cognizioni che ba. Il piacere di godere della sua com- 
pagnia lo tratterrà certo el castello. Allora avrà oc- 
casione forse... oppure il caso lo spingerà a perlarle 
della collezione dol suo signore zio... che sarebbs un 
peccato. un peccato davvero di lasciar disperdere... 

— Ma non crede che sia stata venduta dopo la 
morte di lui?” 


— Oh! no, signore - rispose il signor Serrazin -— 
gli oggetti di quel prezzo non si vendono... non si 
vendono alla chetichella.. La vendita avrebbe fatto 
chiasso, perchè, non lo dica a nessuno, ma io la sti- 
mavo a più milioni. 

Questa notizia sbalordiva Roberto. Ma il tono di 
confidenza che il signor Sarrazin dava alle suo pa- 
role, fece capire a Roberto che diceva quel tanto s0- 
lamente che voleva dire e che serebbe stato un man- 
care di tetto interrogendolo più a lungo. L’arrivo 
della signorina Giocondo, che portava in collo un ca- 
pretto, interruppe la loro conversazione. 

Zio, esco Giannine, guardale la zampa - disse 
col volto animato. - Figurati che zoppica da fer pietà. 

Marta entrò pure insieme con la signorina Orsola, 
l'istitutrice, donna abbastanza bella e che poteva aver 
circa trentacinque anni, e le cui meniere rivelavano 
la persona bennata. Il signor Sarrazin esaminò la 
zampa del capretto e ne tolse una spina. 

La rivelazione del sigaor Sarrazin aveva sbalor- 
dito Roberto. Se fino a quel momento le sue spe- 
renze d’eredità erano state vaghe, quella sera fu co- 
stretto d’imporre silenzio al suo pessimismo per pen- 
sare alla realtà del fatte. Dubbioso per natura quando 
trattava di affari, aveva pensato alle eventualità 
di un testamento, a quelche legato, forse incerto, @ 
che avrebbe dovuto disputara con dei processi contro 
avidi competitori... ed ecco che in due giorni sco- 
priva trattarsi di un patrimonio! Dapprincipio s'im. 
batteva in un notsio che gli dimostrava la validità 
completa del suo titolo di parente, senza neppure 
ammettere la possibilità di una contestazione... I 
Boisdesnier stessi, che certo aveveno dovuto levo- 
rare in proposito per definire i loro diritti, gli met 
tevano in mano la chiave del castello. 

Risalito in camera sua sotto l'impressione dell’ul- 
tima confidenza del suo ospite, e solo con i suoi pen- 


* giri, dovette far forza a sè stesso per non dar sfogo * 


alla gioia che lo riempiva... Cristiana... Cristiana ere 
sua questa voltal... Che esistenza poteva prometterle ! 
Che sorprosa le avrebbe fatto! 

Prima di tutto bisognava avvertire Rival della pro- 
lungozione del suo soggiorno. Senza darsi cura di 
studiare quello che scriveva, si sfogò liberamente in 
otto pagine di una lettera pazza, nella quale annun- 
ziava la scoperta del suo tesoro, l’arrivo al castello, 
l’accoglienza del signor Sarzazin e del notaio... So- 
pratutto si raccomandava che gli fossero spedite le 
lettere, le notizie di Cristiana e il Times. 


xx. 


Duo giorni dopo, e în seguito alla sessione col no- 
tao Poinsinet, Roberto Guérin lasciava la Baraque 
per andersi a stabilire alla Grenge. Il suo arrivo, an- 
nunziato prima, fa una festa, e tutti i Boisdesnier lo 
accolsero vestiti in gelo. 

— Avrei voluto mettere sotto le ermi i vostri guar- 
dacaccia, ma precisamente uno di essi maritò sua fi- 
glia con l’altro stamani! 

L'antico quartiere del conte, spolverato con cura, 
era fiorito come una cappella. 

— Quella pazza di Melio da stamani sperpera tutti 
i fiori delle siuole!... — disse la baronessa vibrando. 

La signorina Melie pareva che dividesse con molta 
freddezza la gioia generale, e a Roberto parve che 
l'entusiasmo di lei non fosse pari a quello dei suoi 
genitori. 

Mia cugina Melio mi confonde con delle atten- 
zioni corì graziose — disse egli cortesemente. 

— Il giardiniere ha fatto ogai cosa - diss'ella con 
un sorriso svogliato. 

— Il barone la fucilè quasi con uno sguardo. 

— Che bambina con le sue risposte ingenue!... — 
aggiunse col suo fare paterno da vescovo in giro per 
la sua diocesi - è confusa e si vergogna di aver 
pensato a suo cugino! Andiamo, angioli miei, lascia- 


molo riposare... Abbiamo tempo di rivederlo a cole- 
zione. 

A quest'ordine tutti uscirono. 

Roberto, rimasto solo, ebbe un sospiro di giois. 
Cavò di tasca un giornale che gli era giunto per la 
posta, accompagasto da una lettera di Rival, mentre 
pertiva della Baraque. Era il Times! Lo sprì e corse 
subito a una delle sedici pagine dove c'era un cor- 
netto nell'angolo. I suoi occhi caddero sopra questa 
rubrica : « Grande festival del palazzo di Cristallo ». 
Benchè avesse divorato l'articolo in carrozza, dette 
per la seconda volta a sò stesso la felicità di ries- 
saporare tutte le commozioni già provate, di ripo- 
sarsi la vista col racconto di un trionfo di Cristiana, 
che era portata alle stelle. Era uno di quei ditiranbi 
effetto, una di quelle buone fortune di cronista ® 
di critico, che capitano non tanto spesso. Ingegno su 
periore, grazia, bellezza; tutto ciò che emanava da 
lei aveva colpito quel popolo freddo e fantastico nei 
suoi gusti. La nazionalità sua di svedese le aver 
fatto dare di primo acchito il soprannome di sorellà 
di Jenny Lind... Il leto romantico della sua vile» 
la celebrità di sua madre e... (Roberto non potè tratte- 
nere un sorriso nel gettare uno aguerdo sul suo magni- 
fico parco) e fino la strana notizia del suo metri 
monio principesco. 

La campana che chiamava a colazione lo tolse 
alla sua estasi ; scese. I Boisdemier l’aspettavano i 
selotto; e quasi che ormai spettasse a lui a fer e! 
onori alla Grange, la baronessa prese il suo breccio 
per entrare nella grande sala da pranzo dei gior 
solenni. 

Un mezzettino di gelsomini era posto accanto ® 
una posata; egli si lasciò condurre lì e si accorse chè 
lo avevano messo al posto del padron di case, com? 
se ricevesse i suoi ospiti. La signorina Melie er® 
faccia a lui, il barone e la baronessa si due Isti 
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0 per il restauro del pal 

Farnesina in via dei Baulleri, DO 
Ma l'onorevole Azzurri si è alzato a fare delle os. 

aervazioni sui capitoli del programma, ed ha otte: 

nuto che la proposta del concorso venisso sospesa 

per dar tempo alla Giunta di farvi le necessarie mo: 

dificazioni. 


li quale ultimo avrà così la soddisfeziono di poter 
dire el Consiglio : 
— Signori, io sono il Re della Commissione. 


\pprovate quindi tutte le altre proposte della Giunte, 
i padri coscritti se ne sono andati el riposo. pi 


XXX 
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dicembre, 


Sport. — Caccia alla volpe. 

Malgrado il tempo rrinacsioso, ieri il meet a Roma 

lua riuscì abbastanza numeroso. 

Di tre volpi scovate non ne fu presa alcuna, per- 
ché appena inseguite ebbero cubito modo di nascon- 
dersi ‘e per conceguenza non vi iurono che tre ga- 
loppi di nessuna importanze. 

Non mancò ell’appuntamento la istancabile contessa 
di Celere. 

La caccia f1 diretta d>l master duca Grazioli 
Lante, e vintervennero il duca di Mondragone, il 
principe di Sonnino, il duca don Giulio Grazioli, il 
marchese Tiberi, il march -e P.zzardi, il conte Senni, 
il signor Augusto Silvestrelli, il signor Simonetti, il 
conte Bennicelli e vori altri cignori forestieri che sono 
addirittura entusiasti della caccia romara. 

Verso le 4 si dovettero far ri.irare i coni perchè, 
a causa del vento, non sentivano più la pista. 

Si spera che lunedì la caccia possa essere più 
ortunata. 


altrettanti 
il duca Tor- 


Il Tevere ingrossa. — A causa delle pioggie di 
questi giorni, il Tevere è notevolmente ingrossato. 
Sinora non vi è alcun pericolo di streripamento. 


1 collettori del Tevere. — Il Consiglio di Stato 
ha dsto voto favorevole a un contratto per l’effettue- 
zione del passaggio del grande collettore di sinistra 
del Tevere sotto la linea ferroviaria Iqoma-Civitavec- 
chia. in prossimità alla chiesa di San Paolo. 


Scontro ferroviar'o. — Nel'e ore pomeridiane di 
ier: avvenne Uno scontro ferroviario ta due treni 
merci sulla linea di Velletri. Parecchi ca-ri cerichi di 
merci soffrirono gravi denni, ma fortunetamente non 
si ebbero a deplorare d'sgrezie, parchè jl personele 
viaggiante ebbe tempo d' slenciersi sulla linea prima 
che avsenisse lo sconiro. 


fer l'elogio 
to dall'elo- 


Eco dei tribunali. — La Corte d'appello ha ieri 
condapnato la famiglia Tozzi, quella del terribile as 
sassinio di Monterotondo, al sequestro dei loro beni 
che posseggono nel territorio di Mentana, assogget 
tandola al pagamento di 20 mila lire al padre del- 
l'assassinato Carlo Poggi. 


Un'altra condanna. — Il tribunale correzionele 
condannò ieri il profugo Sbarbaro a unanno di car 
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Teatro Nazionale. — Ben venga la Linda, una 
delle più fulgide perle non della Savoia sol'anto, ma 
della ghirlanda dopizettiana. Venga col sorriso dolce 
e quasi infantile della sigaorina Pettigiani, col pianto 
angoscioso di Antonio Cotogni cho maledice la figlia 
porduta, con la schietta e austera bonomia del 
fetto Nannetti, con le mali 
voiardo Pierotio, con le smancerie gelenti del mar- 
chese. Venga e riceverà dal vubblico romano la si- 
gnorile ospitalità che non le fu mai negata. La Linda 
di Chamounix è una di quelle opere fortunate per le 
queli ogvi stezione del cammino è una vittoria; ma 
la Linda cantata da ertisti i quali rispondono si nomi 
di Cotogoi, Nannetti, Pettigiani, è un anticipato as- 
sicurato trionfo. La prima rappreseatazione al teatro 
Nazionale avrà luogo domani sera sebato, £. 


Teatri fuori di Roma — Ci telegrefano da 
Napoli: 

< Guerra in tempo di pace, data do'la compagnia 
Novelli al Sannazzaro, ha ottenuto un successo entu- 
siastico. Vi iureno ad ogri atto chiamate calorose 
agli artisti. Il pubblico rise alleg-amente del pr'ncipio 
ella fine. » 
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NostRE INFORMAZIONI 


Tl Senato ha tenuto oggi una breve seduta. Il mi- 
nistro delle finanze ha presentato il bilencio di a 
gricoltura e commercio approvato dalla Camera, 
progetto per l’affitto d'un locale per la febbrica dei 
3 tabacchi a Sestri Ponente, domandondo l'urgenza che 
CITE fu accordata. 
di Cristiana, 

puei ditirambi 
di cronista ® 
Ingegno su- 
emanava da 
fantastico nei 
se le aveva 


Cambiamenti diplomatici. Il signor Zulueta, attual- 
mente primo segretario della legezione di Spagna a 
Londre, è stato destinato a quella di Rome. 

Il suo predecessore sigaor Del Arco è stato trasfe- 
rito, dietro sua domenda, al mrinistero degli esteri a 
Medrid, 

Ricordiamo che egli ha retto per lungo tempo, come 
incaricato di affari, Ja legazione di Roma, meritan- 
dosi gli elogi dei nostri uomini politici e cattivandosi 
nel mondo diplomatico moltissime simpatie. 


Si assicura infondata la voce che il signor De Giers 

stia per essere rimpiazzato dal principe Lobanow. 
ispettavano in 
lui a far gli 
l suo braccio 
dei giorn 


Stamani la Commissione generale del bilancio ha 
udito ed approvato la relazione sul bilancio della 
guerra, redatta dall'onorevole Taverna, il quale l’ ha 
Presentata oggi alla Camera. È 

Secondo questa relazione l'onorevole Ricotti avrebbe 
promesso di presentare nei primi mesi del 1837 la 
leggo sull'aumento della cavalleria, ed i provvedi- 
menti per costituire i nuclei di milizia mobile. 

È puro negli intendimenti del ministro che nella 
primavera abbiano luogo lo esercitazioni non eseguite 
‘iuestanno a cagione delle condizioni sanitarie; cioè 
Îl finto attacco di Verona e più una grande manovra 


sto accanto 8 
accorse che 

di casa, com® 
Melie era 

i due leti. 


di montagna, a-cui prenderanno parte gli alpini, l'ar- 
tiglieria e i bersaglieri. Hi 

È pure intenzione del ministro di dare, nel 1887, 
una maggiore estensione alle grendi msnovre, © di 
introdurre un aumento di 4100 uomini nelle forze sta- 
bilite dal bilancio. 


| Sappiamo che la Sotto-Commissione che esamina il 
bilancio della marina sta occupandosi molto accura- 
tamente del bilancio stesco, sia per rendersi conto 
delle condizioni attuali dell’armata, sia per vedei 
quele sviluppo si possa dere alle nostre forge ma- 
rittimo in relazione alla difesa nazionali 

Essa ai è preoccupata pure della necessità del ntiovo 
ordinamento della marina in relazione alla difesa co 
stiera, sulla quale fu presentato del ministro apposito 
progetto di legge, el ha sottoposto a questo una 
lunga serie di quesiti, chiedendo informazioni che 
l'onorevole Brin si è affrettato a dere. 


Y governo italiano fu informato che, dietro l'ade- 
ione della Germania, venne stabilito l’accordo fra i 
governi interessati alla convenzione internazionale per 
i trasporti delle merci, progettata nella Conferenza 
di Berna alcuni mesi or sono. 


È in Roma il comm, Messa, il quale ha conferito 
col ministro dei lavori pubblici sui provvedimenti da 
prendersi per risolvere le questioni pendenti riguardo 
alle nuove costrazioni, e per completare la dotazione 
del materiale rotabile della rete Mediterranee. 


Al ministero dei lavori pubblici vennero presentati 
dolla Società mediterranea i progetti per raddoppiare 
e triplicare i binori in elcuri punti della direttissima 
Roma-Napoli. 


Telgrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 3. 
Si ritiene generalmente l'iniziativa della Francia 
nella questione di Egitto come abertita. 
Invece sembra probabile l'accordo sopra il trat- 
tato di neutralizzazione dol canale. 


Parigi, 3. 
I negoziati della Bulgaria concentronsi ora a Co- 
staptinopoli. 
La Porta ne preado la direzione d'accordo colle 
altro potenze. 
Parigi, 3. 
Merlatti è arrivato al suo trentottesimo giorno. 
Sta bene, ma è debolissimo. 
Vierna, 3. 
L'incarico della deputazione înviata dalla Sobranje 
presso le potenzo firmatarie del trattato di Berlino, 
è quello di accertare, se nel caso in cui non sia 
possibile l'accettazione del trono bulgaro per parte 
del principe Waldemaro, non potesse trovare dif- 
ficoltà il ritorno del principe Alessandro. 
La deputazione deve dichierare che la Bulgaria 
non vnola il prineina di Minorelia 
La deputazione parlamentere che dovrà recarsi 
presso i governi esteri non è parlita, perocchè at- 
tende il ristabilimento di Grekow. 
La deputazione scandaglierà quale sia il condidato 


più accetto alle potenze. 
Reggio Emilia, 3. 

L'onorevole Bonfadini ha fatto una fermata a 
Reggio per trovarsi con sicuni amici. Fu improv- 
visato un modesto pranzo nel quale egli pronunciò 
ca'de © patriottiche parole elogiando il discorso del 
conte Di Robilunt e suscitando nei commensali il 
più vivo entusiasmo. 


LA CRONACA DEL MARE 

GIBILTERRA, 29. — Proveniente dal Plata è 
passsto oggi il piroscafo Sirio, della Navigazione 
generale italiana. 

PENANG, 29. — Il piroscafo Bormida, della Na- 
vigazione generale iteliava, ha proseguito oggi per 
Bombay. 

BUENOS-AYRES, 30. — È partito direttamente 
per Genova il piroscafo Matteo Bruzzo, della linea 
La Veloca. 

MONTEVIDEO, 30. — È partito per Ric Jeneiro 
€4 il Mediterraneo il piroscafo Nord-America, della 
linea La Veloce. Fra i passeggeri vi è l’-x-presi 
dente Santos. 

NAPOLI, 30. — È partito per la Plata il pirc- 
scafo Napoli, della linea La Veloce. 

SURZ, 29. — Il piroscafo Singapore, delia Navi- 
gazione generele italiena, ha proseguito oggi per 
Aden. 

BOMBAY, — 4. — Oggi è porfito per Aden il 
piroscafo Manilla, della Navigazione generale ita- 
liana. 

NEW-YORK, 30. — Il vapore Neustria, della 
Società francese Fabre, è arrivato. 


orsa DI ROMA 


3 dicembre. 

Le Borse, tanto estere quanto italiane, continuano 
ad essere sostenutissime, ed è con soddisfazione che 
constatiamo quanto sia ricercato il nostro consolidato 
tanto a Perigi quanto a Londra e a Berlino. 

Alla nostra Borsa d'oggi la rendita era vivamente 
domandata a 10? 55 senza lettera. 

Rendita fino 102 85 a 102 92 112. 

Blount 100 80. 

Fondiaria Banca Nozionelo 498. 

Generali 740 a 739 

In ripresa le azioni Tramways da 446 a 451. 

Immobiliari da 1245 a 1240. 

Gas 1790. 

Acqua Pia 2184 50 

Jdustriali 806 a 807. 

Condotte 638 a 640. 

Banco Roma 1112 a 1117. 

Fondiaria italiana 414. 

Mediterranee 607. 

Provinciali 304 a 305. 

Cambi: 
Francia 3 mesi 99 50 
Londra 25 19 


Oro 3. — Rendita, 102 95. 
Generali 739, Roma 1113, Indust-*ali 807, Immobi- 
Niari 1241. 


BORSA DI PARIGI del 3 dicembre. 
Apertura 
8669 | 

83 85 
72 | 


| Chiusura 


86 80 
83 90 
8372 
110 32 
102 67 
25 36 
101 1/16 


Ammortizzamento antico 3°/, 
Rendita Francese 3 perpet. 
» » 3 */, nuovo. 83 

27 


su 
102 60 


». > 4% 
Rendita Itallana 5 °/, a 
Cambio sopra Lond' È 
Consoliduti Ingleti . i 
Cambio sull'Italia .. è 


100 15/16 


Banoa di Sconto di Parigi 
Azioni Suer 


COSTANZI — Ore 8 34 — Amor 

VALLE — Ore 8 112 — La gerla di papà Martin. 

UMBERTO I — Ore 8 1j2 — Circo equestre Wulf 

QUIRINO — Ore 9 — Le campane di Corneville. 

METASTASIO — Ore 8 12 — Commedia con pulcinella 
ed il ballo Il Talismano. 

MANZONI — Ore 8 112 — 
gina di Spagna 

GOLDONI -- Ore 8 132 — Operetta in dialetto ro- 
manesco: Le frittellare. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Lo sposalizio der Boccio, 
operetta in dialetto romanesco. 

CAFFE VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


iovanna la Pazza, re- 


Avviso ai Costruttori. 


Si avveriono gli intraprenditori di lavori pubblici 
che la licitazione per l'impresa dei lavori di fortifi- 
cazione di Bucarest è stata prorogata pel 14 di- 
cembre 41886. 

La licitazione avrà luogo a Bwearest, al mi- 
nistero della guerra, alle ore 3 pom. del giorno 
suddetto. î ; 

Le condizioni generali e speciali, come il prospetto 
d'estimo e l’elenco dei prezzi, possono essere chiesti 
al'a Legazione di Rumania a Roma, palazzo Roc- 
cagiovane, Foro Traiono. 


NOVITÀ PER SIGNORE 


IGNAZIO GILLARDI 
ROMA — Via del Corso, 415 — ROMA 


LANERIE, SETE :NOVITA’ 
Confezioni delle Primario Case di Parigi. 
LEGGETE, Finito der omiciio ditelo del 


Signor Ruggero Villafaroldi, figlio della con- 
tessa E. ViltafaroJdi, che sta a FIRENZE, #, 
Martelli. — Indirizzare lo lettere a Cesare Freddi. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 4 alle 4 pomeridiane 
Gratuite, dolle 9 alle 10 ant. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 2. — Nel Consiglio dei ministii, Frey- 
cinet comunicò un dispaccio da Hanoi il quale con- 
ferma che un interprete della Commissione di deli- 
mitazione dello frontiere franco-chinesi fu attaccato 
da una banda di chinesi presso Mongh-Lay e fu 
ucciso dopo una lotta insieme sl suo segreterio, 
sette militi © ciuque cacciatori tonchinesi. 

Il governatore del Senegal telegrafa che il Go& 

ggi di Blacteboto ed Amanu. 

Una compagnia di sbarco 

nonchè 300 ausiliari sbarcati incendiarono i dett 

villaggi. Il comandante Leromte fu ferito legger- 

mente; il quartiermastro Guillemet gravemente: due 

soldati e dodici ausilieri forono pure feriti. Conti 
nuano le operazioni militari. 

ALGERI, 2. — La Dépiche algérienne pubblica 
un telegramma da Sidi-}Bel-Abbès secondo il quele 
corre voce che il vapore Chandernagor, che tra- 
sporta milleduecento legioneri, fa as 

PARIGI, 2. — Camera dei depitàti. — 1 ay: 
la discussione generale del bilencio dell'interno. 

Freycinet combatto un emendimento tendente 
lia soppress'one dei sottosegretariati di Stato; in 
ita la Camera a non risolvera la questione nel 
discutere un bilancio, ed a rinviare il dibattimento 
a dopo la votazione dela legga sulle incompati 
biliti (Interruzioni a destra). Promette riforme fi 
scali per il prossimo esercizio. (Applausi a sini- 
stra) 

La Camera respinge con 275 voti contro 238 l'e 
mendamento per la soppressione dei sottosegreta- 
riati di Stato. 

Avbe, ministro della marina, rispondendo ad una 
interrogazione circa il naufragio del Chandernagor 
annunziato della D/péche a:gerienne, dichiara risul- 
tare dagli ultimi dispacci ufficiali che il Chander- 
nagor si troverebbe attuslmeate nella baia di Ha- 
long; ii ministro spera che la voce riportata dalla 
Dépéche sia infond»ta. 

Approvasi con 398 voti contro 158 un emenda 
mento combattuto da Sarrien, tendente a ridurre 
gli stipendi dvi direttori de! ministero dell'interno. 

La seduta è sciolta. 

SOFIA, 2. — Grokoff, Stollofî, e Kalt:heff, de- 
legati della Sobrarjo în missione presso le potenze, 
sono partiti per la via di Boigrado, ove resterenno 
ventiquattr'ore. Si assicura che re Mileno abbi a e- 
spresso il desiderio di veder!i. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Una circolare della 
Russia fa la storia degli avvenimenti di Balgaria 
e dice che il generalo Kaulbars ha constatato che 
le vedute del popolo bulgaro sono assolutamente 
ostili agli avventurieri che tengono attualmente il 
potere. La circolare conchiude coll’esprimere la 
sperenza che sì giunga ad una soluzione con mezzi 
pacifici. 

LONDRA, 2. — O” Connor, segreterio della le- 
gazione inglese a Washington, fu nominato console 
generele a Sofia, e Lascelles, agente diplomatico a 
Sofia, fu nomineto ministro a Bucarest. 

Si assicura che il gabiaetto aiuterà gli sforzi pri- 
vati per soccorrere Emin bey nel Sudan. La spe- 
dizione non avrebbe carattere milite. Stenley o 
Johoston la dirigerebbe. 

TORINO, 3. — L'imperatrice Eugenia si è re- 
cata a Moncalieri a visitare la principessa Clotilde. 

LONDRA, 3. — Avvenne una esplosione nella 
miniera di Glemare presso Durham. Vi erano circa 
40 minatori, di cui tre souo morti e quattordici 
tuttora sepolti. Gli altri sono salvi. 

LONDRA, 3. — Lo Standard ha da Pietroburgo: 
« Si è generalmente di parere, nei circoli russi, che 
ove il governo persista nella isua attitudine verso 
la reggenza bulgara, alcune grandi potenze propor- 
ranno l’aggiornamente sine die dell'elezione del prin- 
cipe ». 

LONDRA, 3. — Si credo che la Porta dirigerà 
prossimamente alie potenze una circolere conte- 
nente proposte per le sistemazione della questione 
bulgara. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 3.— Le provenienze 
da totto il littorale italiano sono ammesse in libera 
pratica. 


Bomaventuna Severini, Gerente responsabile. 


ito da uni 


CONTRO IL COLERA. 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 


SORDITÀ 


ll Prof. Valery, inventore del Miferofono auri- 
colare impercettibile, soggiornerà in Roma, 
Albergo di Milano, Piazza Montecitorio, lunedì 6, mor- 
tedì 7, mercoledì 8 e giovedì 9 corrente, dalle ore 10 
alle 12 meridiane, © dalle 2 alle 5 pom. - Il micro- 
fono auricolare si adatta all'orecchio, permette di 
udire una conversazione gencrale, restituisce all’or- 
gano più ribelle le sue primitive funzioni, e fa cessare 
il ronzio. In una parola, questo strumento, approvato 
dall'Accademia di Medicina di Parigi, è per l'orecchio 
ciò che gli occhieli sono per gli occhi. Risultati otte- 
nuti senza rimedi nè operazioni. - Prezzo dello 
strumento L. 50. Si spedisce franco colle istruzioni 
necessarie contro vaglia postale. 


VETR 


avvansi 


Produzione di vetro ordinario verde e 
bianco, misure bollate a fori centrali con 
privativa. 

Perschiarimenti dirigersi all’ufficio dello 
Stabilimento. 


VILLA PATRIZI 1 PORTA DA 


Sì vendono terreni alberati a giardini por 
sione di villini. - Roma, via Muratto, 78, 


CPEPPISLILIEEPPILO 
i$LEINSERZIONI È 


FANFULLA 


efictanto per Av ‘ommerciali e Finan- > 
“ziarii, che per Necrologie, Partecipa-@ 
E zioni, cce., si ricevono presso E 
«l'Ufficio Principale di Pubblicità 
“ “197-Puzza MosrecitoRiO - Roma "® 


» 
TIIPTITTTTITETIEITO 


ESTRATTO LISR: G 


DI CARNE 


Brodo di bue concentrato gerantito puro. Prezio- 
sissimo per femiglio, malati © convalescenti. 8 


Genuino soltanto 5 
pla I 
porta la firma & È 
in inchiostro azzurro. 
ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
‘errovia funicolare del Vesuvio 

Vedi avviso in quarta pegina) (0) 


CLARIOPHON 


Nuovissimo strumento musicalo col quale, cam- 
biando una lamina di metallo, si possono suonare 
senza studio alcune mì lo svariati € 
scelii pezzi di musica. 

Si raccomanda ni bagnanti, ai viliegcianti, a 
Clubs ed a tutti quelli che amano divertirsi. 

Il Clariophe», montato su elogaute cassetta, 
costa 


(6 Snonate gratis) |, 433 (Imballaggio gratis) 
Ogni suonata în più, L. 1,50, 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio France= 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 377-78-78 
— Fironie, via de’ Panzani, 28 


PANFOLLA 


La qualità squisita dela 


Grazie e te li con-} Ho ricevuto; n CLI n i sita del 
oe Americane (x CHOCOLA] Esta 
ponsitale, ogni giomno ne DO | scrivere. Avrei tante e da Ù PH SUCHAZD 


dire che forse non le farebbero 29 1 1 ch sì r cl Pira ice 


toss. piacere. Stia tranquilla © trovi 


S.P. 1 altro modo per avero mia let- A VENTILATORE nd. fio porn 


i te Îù la SUA ripatszione merica del Sud 
a VERO VERMOUTH | sta è mocomandata salle celelrià mediche come Par Azaralia, Boll 
li Torino, iuseppe B. Car- g e eu i ‘ontili mento ricostituente il più digeribile per i conval 

pano (già Marendazzo),si «peo-, E. E. OBLIEGHT Indispensabili per gli operai, utili per ll 4'persone deboli. Il cacao di salute, privato del suo gras 
cia dal liquorista G. Audisio, | 


piazza in Lucino, N. 15-16.— ! {ERICIO por INSERZIONI 


Vende pure vino Freisa di 
Chieri (Piemonte), Ratafià di ROMA 


RIG inuto si accendono f i distingue specialmente a tale scopo. Rssa è ogni gio 
i dilettanti. In un minuto ci più ricercata. — La cioccolata è indispensabile per i ne 


con qualunque qualità di carbone, ed in fl “istes ed i viaggiatori. Trovesi vendibite solo nelle migliori 
Ande Biella) pe UE ia naiferto dilire Usafattarie, Farmacio e Drogherie di tuito îl mando, 
ndorno (Biella) 6 caffè nero. sr minuti. sì arrovenia. un È 

Servizio. dolci. i Piasa Montecitorio, 87 3 re RUS SRANDE MEDAGLIA D'ORO ILS 

EE p Horo centimetri di spessore. PRspesizione Univerialo d'Anvorsa del 1828. 

alcun regalo a signore o signorine senza aver. È Poni 

NON FATE sim svantotm ansorenna el I | sue 
SIGNORE al'Editore A, Vespucci, via Po, 1, Torino. L'ul- È Prezzo: L. 75 FERNET-RRANCA Di a 
timo volume contiene il romanzo ORGOGLIO E AMORE a 


della GUIDI e costa L.. Detto Catalogo sì spedisce gratls a Fi & | 
TRO Dirigere domande e vaglia ali’ Empo a 
ANT ONI O B ALDI rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in 
Roma, via del Corso, 377-78-79 — In ANTICOLERICO * ug 


BOLOGNA Via latipeninza 19/5 DOLOGNA * Firenze, via de’ Ponzani, 26. per Frame BRANCA pi Mivaxo 
Via San Prospero N. 7 
Premiati con Medaglia d'Oro all'Esposizione d’An- 
versa 1885 - Torino 1884 - Nizza 1883 - Milano 1881 - 
Bruxelles 1880 — Melbourne 1889 - Sydney 1879 - Pa. 
rigì 1878 - Filadelfia 1876 - Vienna 1873. 


BRILLANTINA | FILTRI INGLESI PER ACQUA 


Arricchimento del Gaz - Apparecchi e fanali perfezionati - 
30 per cento di economia - Luce splendidissima -— Fabbrica PERFEZIONATI 


apparecchi e fanali a gaz - Tubazioni in ferro ed în piombo si vii 
- Impianti di qualche importanza ia tutto il Regno - Prezzi oo A blocco di Carbone movibile 


eccezionali - Schiarimenti gratis, 


Il FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cono-| 
‘sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche, ed 
usato in molti Ospedali lì FERNET-BRANCA non si 
(dere confondere con molti Fernet messi în commercio 
ida poco tempo e che non sono che imperfette e nocire 
imitazioni Îl FERNET-BRANCA estingue la sete, îa- 

la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb. 
intermittenti, il mol di capo, capogiri, mali nervosi, 
mal di fegato, spleen, male di mare, nausee in genere. 
Esso è Vermifugo-Antisolerico. 
Prezzi: Bottiglie da 1 litro, L.3,5@ - Piccole, L. 1,50 
Effetti garantiti da certificati medici. 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengel Kisnagur, 8 maggio 1833. 
Pregmi sigg. Fratelli Branca, 

Qualora le SS. LL. mi facessero Pagevolezza di In- 
isciormi avere il loro celebre FERNET-BRANCA a 
prezzi ridotti come l’anno scorso, ne prenderei dodici] 
dozzine. 

L’ottimo loro FERNET ci è molto utile peri colerosi, 

pualî, non di rado, col solo uso del medesimo superano 

‘malore mortale e rinequistano perfetta salute. 


spetta? ; 
Badando ai 
Ferracciù, dol 
Comunque, 
ndiera, 


i ffitri sono di costrazione per- 
ima e semplicissima. 


"€ ONTRO IL COLERA fl blocco di carbone è efficace e pra- 


GOCCIE CALMANTI LAUDANO-SOLFOROSE-OZONIZZATE tico, giacchè essendo movibi!o, può fa- 
del Dott. LUIGI GORI di Roma, cilmente purgarsi risciscquandolo ne 
Toniche, digestive, antacide, calmanti istantaneamente dolori l’acqua corrente. 
di stomaco, di ventre, diarrea e vomito. Preservativo e sovrano 3 Filtri da litri 6. 
rimedio contro il colera, di sperimentata efficacia nel lazzaretto 
dei colerosi di Ferrara, attestato dai medici addetti e da una 
lettera di omaggio del sindaco. Giovevole farmaco nelle diar- 
ree colliquative © nei catarri cronici intestinali tanto ribelli ad 
ogni cura, perciò merita ln più grande considerazione dei si- 
gnori medici. — Si vendono L. 5 la boccetta-contagoccie, chiusa 
in astuccio contenente apposita istruzione, in RUMA, presso la 
Farmacia De Cesari, via de’ Portoghesi, 6 — Serafini, piazza 
Madama, 13 - Garinei e Ottoni, piazza Colonna, 206 - Albini, in generale il FERNET-BRANCA. ci riesce” moîto 
via Nazionale, 73 - Pifferi, Capo le Case, 4 ‘avignoni, via Era doma nito lo E 3 hot ‘vantaggioso per tutti i malanni prodotti da quosto clima! 
dei Serpenti, 12 - Fabiani-Plini, piazza Torsanguigna, 15 - Anglo-B .;, el Corso. 3711879 — in Firenze. vi lascassi camente caldo; 
Americana, via Pie' di Marmo, 21-22 - Micacchi, via Ripetta, si Derotisa. loro servo T. POZZI, pref. ap. 
152 - Bruti, via Banco Santo Spirito, 9, piazza Scossacavalli, 146. 


=_= Ballate e Divertitevi! FERNET-BRANCA 


di SCOTT ROMA-NAPOLI E DINTORNI na 
dOlio Puro di Ferrovia Funicolare del Vesuvio vernare, più 
si deve content 
= PALO: è Ara 
roc; Men itievo Avmentam a ma-f preso terroma venturi, Mati Tetti te 2/0 n verità, ma è 
CR del Washington), dira all m ciù, 
i parto È suonate vero, De i a oetoni ailoggio = Sito dell'a7ione pa 
Feste, Circoli, Mali, Giovedì 0 Domenice. Visita della città di Napoli. Ebbene 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pomp: sidente del 
Sabeto o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). governo per 


4 Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta del paese, la 
- Guarisce ta Soror == È 6 suonate] Azzurra). Questi, per 
Lunedì 0 Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare). ufficio ammi 


ministeriale. 
Potrebbe e 
glia ; ma è si 
sopravverrò il 
accentuerà il 
quello che ìe 
per farla trio] 
Dico la rif 
posta. I termi 
molte correzid 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
INOIZVAAVMEINOO HIIVO Isuvanvar 


— Dilotievele per Inti. 


e la Deho 
GRATIS tenza per ROMA la sera coll’ultimo treno 0 col primo treno pure una mi 
di martedì 0 venerdì. di intromissi 
Coni suonata in più Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli. serà il presid 
rose e LS RE i; à ——_ mancipaziond 
o ape rane = L.1 50 ROMA-NAPOLI-VESUVIO norevo'e 
È del proge: 


Frarco di porte in tntio il Regno | Giglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 73, 2* ci. Fr. 61 (con far testo. 


A ear 
a Fri bi preso ferroria, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hotel 
H. ROBERTS « C. sa Imbellaggio <oramia» | _ Bene o cenno» 
Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno. 


(CIA DELLA LESAZIONE BRITANKICA gere domande e vaglia all’Amporie Franco-Itsliane Finzi @ Biaschelli in Roma, | Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 
ù wrso, 377-78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 29. L'escursione al Vesuvio può farsi-il secondo o terzo giorno. 
BOSA FIRENZE = “i iù z Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napol 


fa Loeime 7 Siccorele E. E. OBLIEGHT NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Senta Lucia, 92. 


at 
Tu tà esa Pins in & P, hi — Vend i bigli Stazione Cen 
Cee PNE tritcio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 427 ei etna fate) Sezione Conn 
NUOVO RISTORATORI DEI CAPELLI 


Questo liquido, rigeneretore dei capelli, non è una tinta, ma Sia detto se 
agisce direttomente sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado a resto a farsi 
grado tele forza, che riprodus' 20 in p.co tampo ul loro estore end dis 
naturale; ne Impedisce ancora la eiduta @ ne prosmuove io svi ei 
luppo, restituendogii il vigore cella gioventù Serse inoltre per > 
Jevere ta fosfora e togliere tutte le unpurità che possonc essere alle Assemb) 


sulla testa, senza recare il più piccolo incomedo. 

Per queste eccellenti sue prerogative lo si raccomanda con piera 
fiducia a quello persone cte, o per malattia o per età avarzata, A 
Oppure per qualche caso esceri: nale avessero bisogno di usare 


ARE 
Senatore 
mi sento pre 


nale, citre ai soliti concorsi mensili di Iteliano, di Francess, d’Ingleso e di Tedesco îra i suoi associati, ne band rà puro quatiro all’azz? 
BEE Ì loro cepelli vna sostanza che rendesse il primmito loro fl disegno. Ai vieitori dei prizi rogala ab Îibro iliastalo ed aut meloglia di cioccolata; a qualli dei soventi dona un Litretto "tolfa Cassa porsi 

Eolore, avveriendoli In pari empo che questo liquido da i coture fl li Rispermio di L. O. — I vincitori di tre concorsi ssranno inscritti vell'@rdino del Merito; avrauno urta Medaglia d'Argento co 

che avevano all'epoca della naturale loro robustezza e vegeta- fl «spressimente, e il loro ritratto sorà pubblicato nel Giornele. — Ii Giornale è unice nel suo genero ner la ricchezza delle Îllastrazioni o la v® 

zione. iegli articoli, firmati dai nem: più insigni nel campe scientifice o letterario, peichè il Giornale por 1 Bemhîni antevera fra i suoi csi 

Prezzo : la Bottiglia Fr. 3 50 Ln 
ot) % Cortopi, Manrzoazza, Lesson, MartIMI, Lior, Giacosa, Panzaccsi, Nenciom, Carvana. Banzoti, Farina, D'AmmonzIo, Caianini, 
n perg dirigendone le domende fl CamcceI, YORICK, AVANZINI, Sinpran-EL-BanaRi, ANrosso, Paotocci, Piccanpi, Bruscui, FLERES, Dazzi, MAzZONI, Biaer, MariLDs Sars, 
Marcassa Cotowsi, Îa Baccini, Sora ALemi, Contessa DaLLa Rocca, Marianna Gianrè Bini, AnmA Ventua-GeNmmiI, Cosvanzi i 
illo] eutoti-Caseta, Exa PERODI, 806: 
vere Pillole za 
a Oltre fl graziosissime recconte Pietro Il Silenzioso, dell'autore di Fok, e îFo 1av i e 3} 20, e tati! gii altri racconti che m + © 
mo di perblicaziono, Il Gisrnale inserirà nol corse dal nsmuster 


ESTR ATTO DI COCA DEL PARO 1 due Gaîtimi, di Yonick. {Blltelegia alla bussa, - sa 
i UU DI Una steria vesehia vsoshia, di Ssrastz.- | Renpaealo, di Rus4 Pero. 
dal Prof. SANPSON — New-York Brosdway, 512 Bamani. im prime Premio, ecm e/+ 4i Evrne Carton. 
ito commedie, artio :!°, rierrafia, sasconti, fivale moderno peste dei bambini e gin» 
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F osser massina riservatezza fante nella consegna PREZZI D'ASSOCIAZIONIE: Îl Re un 


Per Pielia: sn ante . + 0.0... LIDT Il Per PErtaro: no avre LS 
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» 1 semestre +...» 750 


anca di perie in so È » UD SOBeSita . è è » 5 0 è d B- 
ti Ai signeri Msestri delle Scuole Elementari, Comunali e Tecniche che si dirizons s/l'Atrcinisizarione del Giorna'e, è accordato an ritasssì 


> imporio Franco Haliare È 
e BIANCHRL mne i Cor 77879 — i 
7 Ponveni, 2 È 


“@. Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale “ta 
tall’ Opinione. Piazza Montecitorio, 191 — ROMA 
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Cent. 33 in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Roma, Sabato-Domenica 4-5 Dicembre 1886 


Nuu, 330 
n na 
Pirezione ED AumnistRaZIONE 
Roma, piazza ionicioio, D. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all'Ami trazione del Giornale 
e presso Eficio prveipalo di Pobicità 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Votinad Gli Intiizi ta quarta magita.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Il SEGRETO DI UNA RIFORMA 


Dunque l'onorevole Ferracciù è stato eletto alla 
presidenza della Commissione che riferirà sul di- 
tegao di legge per i ministeri. 

S'era parlato în sulle prime dell'onorevole Zanar- 
deli, poi dell'onorevole Lacava. Ferraccià dovrebbe 
ssere il rome d’un compromesso, per non antici- 

una battaglia cho bisognerà combattere in 
campo aperto. 

È là che l'Opposizione deve aspettare il ministero. 

E bettaglia sia. Francamente, ‘arrivaro a Natale 
sonza aver tentata la fortuna d’una lotta, sarebbo 
cosa mortificente ron per l'Opposizione’ soltanto, 
ms anche per il governo, che potrebbe credersi 
troppo magro per figurare sulla mensa natalizia. 

Ma che genere di battaglia sarà quella cho l’a- 
spetta? 

Bedando ai precedenti ministeriali dell'onorevole 
Ferracciù, dovrebbe essere battaglia di mare. 

Comunque, lo vedremo alla prova. Come aiutante 
di bondiera, vale a dire come segretario della 
Commissione, egli ha al suo fianco l'onorevole For- 
neciari. Quest'ultimo è caldo fautore del progetto 
ministeriale. 

Potrebbe essere una specie di baruffa in fomi- 
glia; ma è sperabile, cho a mettere tutti d'accordo, 
sopravverrò più tardi la nomina del relatore, che 
accentuerà îl compromesso © metterà nella riforma 
quello che le manca o leverà quello che le cresce, 
per farla trionfare. 

Dico la riforma, e ron il ministero che l'ha pro- 
posta. I termini in cui la pose lasciano margine a 
molte correzioni, e ciò dimostra, che a patto gli si 
pessino i criteri supremi del suo d:segno, egli lo 
accetterà anche modificato. 

È una disposizione che escludo i puntigli e, coi 
puatig'i, anche la questione di portafogli. 

Sul disegno di cuisi perla, Fanfulla s'è già 
pronuaziato. Oggi io non voglio che metterne în 
evidenza l'opportunità sotto un puuto speciale di 
vista. 

Una delle principali accuse che si vengono mo- 
vendo contro il governo, è che egli attenda a go- 
vernare, più che il paese, il Parlamento. Ii paese 
deve contentarsi d’essere amministrato. È poco, in 
verità, ma è così per colpa dell’eccessiva influenza 
dell’azione parlamentare. 

Ebbene : mettendo a capo del gabinetto un pre- 
sidente del Consiglio, fout court, avremo creat; un 
governo per il Parlamento, sceverandolo da quello 
del paese, lasciato ai titolari dei portafogli. 

Questi, per ora, isolatamente non hanno che un 
ufficio amministrativo. Con la nuova legge avranno 
pure una missione di vero governo, senza incagli 
di intromissioni parlamentari. A queste ci pen 
serà il presidente. E serà uo gran passo verso l'e- 
mancipazione dalle faneste influenze bollate dell’o- 
norevole Minghetti in un libro che, nella discussione 
del progetto in questione, potrebbe, anzi dovrebbe 
far testo. 

Si tratta non già di eseutoraro il Parlemento, ma 
di ricondurre dentro giusti limiti le personalità par- 
lamentari. Chi ci vedesse un davno, alzi la mano 

Per conto mio, ricordando il vecchio motto : 
Smatores boni ciri, Senatus autem mala bestia, 
mi sento preso da un sospetto : che cioò nei tempi 
in cui tale edagio ha potuto essere creato, le cose 
parlamentari procedessero in maniera affatto di- 
versa da quella che tengono presentemente. 

Presentemente sono le Assembleo che rel’in- 
sieme presentano tutto le qualifiche della bontà. 
Sia detto senza a'lusioni personali, più farili del 
resto a farsi, che a documentarsi ! Delle male bestie 
non ve ne sono!... ma se ve ne fossero, sarebbero 
casi personali, e ron darebbero nè tuono, nè tinta 
alle Assemblee medesime. 


Aa 


GIOCONDA BERTHIER 


Vedi appendice in 2° pag. 


GIORNO PER GIORNO 


Una tempesta nella Secchia ! 2A 

Parlo della secchia « che tolsero ai Petroni i Ge- 
Mignani ». eo 

Bisogna sapere che a_ Modena, il Consiglio co- 
murale, accogliendo la proposta del consigliere 
Tampelini, deliberò che fosse inviato a Sua Maestà 
Îl Re un telegramma nel quale sia rammemorata 
la famosa frase: Conquista intangibile. 

Il telegramma fu approvato senza che nel Con- 
siglio sorgesse alcuno ad opporvisi. _ 4 

Ma la notte, che è madre del consiglio, suggerì 
a tredici consiglieri, i queli non avevano assistito 
alla seduta, di protestare pubblicamente contro l’al- 
lusione alla « intangibilità della conquista di Roma », 
poichè con tale frase si feriveno le loro convin- 
zioni religiose. ® Ù 

Ho letto che fra i protestanti - tredici come gli 
apostoli - c'è un paio di sindaci e l’ex-onorevole de- 
Putato Bortolucci. 

Ecco, io trovo che se quei signori sono del pa- 
rere che Roma sia per l’Italia una « conquista tan- 
gibile », non hanno che una cosa da fare. Invece di 


pubblicare proteste che sinonano con le qualità da 
Joro rivestite, comincino con farsi prosciogliere dal 
Santo Padre dai giuramenti di fedeltà al Re, all 
Statuto e alie leggi, che hanno prestato come rap- 
presentanti amministrativi o politici degli esattori. 

E quando Sua Santità li avrà rimessi in pristivo, 
parlano © vengano, nuovi crociati, a riconquistare 
la città santa al temporale. Che se a loro il vieg- 
gio paresse lungo, haono una risorse. Si facciano 
mandare a Modena la navicella di San Pictro, la 
meltano sul Panaro e vengano per fiume, come gli 
Argonauti, a riconquistare il Vello d’oro. 

Prometto che tutta Roma sarà a Ripetta per ve- 
dere i tro consiglieri in barca. 

L'arrivo a Pietroburgo del generale Kaulbars 
ha dato luogo ad una dimostrazione che va notata. 

Fu, secopdo la frase di premmatice, un segoo 
del tempo. E trattandosi di Pietroburgo, il tempo 
non poteva essere che freddo e nevoso. 

A ricevere alla stazione il reduce dalla Bulgaria 
c'erano, a lume di naso, trentamila persone. 

Quasi un trionfo. 

A Gatscina, dove si recò immediatemente, il ge- 
nerale fu trattenuto como ospite dello Crar. 

Anche questo è un seguo del tempo: 
vuol far sapere al mondo che il generale, in Bul- 
garia, era effettivamente il suo cice. 

E con ciò egli si assunse la sua parte dell'insue- 
ces 

Meglio così : le disposizioni quasi miti nelie quali 
si trova oggi lo Czar, dimostrano in jui una qua- 
lità che aveva bisogno di riprova: queiia di sup 
essere a tempo indulgente con sè stesso e con 
altri 

È la qualità degli uomini restii agli ccsessi. 

* 
a 

A proposito. 

1 giornali inglesi tengono il broncio #' Sultano 
per aver questi conferito a! Kaulbars il gran cor- 
done del Medjij 

lo noto, prima di tuito, che il Sultano, con una 
scusa qualunque, negò l'udienza chiestagli dal ge- 


l'invio d'un cordone da parte del 
Sultano, una volta era il terrore dei visir caduti in 
disgrazia. Lo riceveveno come st riceve l'ultima 
condenne. 

Per fortuna sua, il Ksu'bars d un generale russo, 
non visir urco. Altrimenti quel cordone gli avrebbo 
detto 

— Pends-toi! Brave Kaulbars... È il volere del 
padischai. 

» è» 
aa 

Il dottor Garré, di Bale, neo avendo in questi 
giorni null’aitro di meglio da fare, è riuscito a in- 
ventare una scienza nuova. 

Questa nuova scienza ha un nome curioso 
ssarpologia, cioè a dire l'arie di conoscere e 
mini detls loro vecchie calzature. 

Ridetet... Io non ci vedo moggior singoiar 
quinta ve ne può essere nella creniologia cire oggi 

con tanto successo il posto della vecchia 

Aozi... del momento che sopr» dieci 

uomini se ne trovano sempre otto che regioneno 

coi piedi, pare a me che l'unico mezzo di giudicerli 

con una certa finezza sia quello di stadiarli piat- 
tosto nei piedi che nel capo. 

A buon conto, il dottor Garré è un momo serio. 
Lui, invece dei bernoccoli, va alla ricerca dei bi- 
torzoli... questione di nomi ! E ailo stesso modo che 


il professore Lombroso si rallegra quando ha la for- { 


tuna di incontrare un cranio fatto in un certo modo 
particolare, così il dottor Gerré va in brodo di giug 
giole dinanzi al'e scarpe sciantanellate. Portategii 
uno stivalino vecchio, stra vecchio, logoro, noccolul 
sdruscito, fangoso, e lo sentireto gridare con entu- 
siasmo 7 

— Magnifico, splendido !... Che superbo stivale! 


Perchè egli ne fa collezione e li studia. Così rende | 


due vantaggi ai suoi simili : li istruisce e li libera 
dal caso probabile di mangiare le loro scarpe vor- 
chie in qualche restaurant sotto forma di bistecche 
alla gratella, di involtini al prosciotto 0 di scalop- 
pine piccate. 
» 
x 
Frattanto, a furia di studio, egli è riuscito a de- 
terminare i principii fondamentali della Scarpologia 
in rapporto ai caratteri delle persone. 
E come il frenologo vi dice a prima vista: 
« cranio brachiocefalo, tendenza alle cambiali false », 
il dottor Garrè sentenzia non meno esplicitamente: 
< Tallone e suola ugualmente consumate? uomo 


energico, donna fedele e buona masssia. — Suola 


usate esteriormente? spirito fentastico, irresoluto. — 
Suola usate esteriormente e alla punta, ma quasi 


intatte nel resto? siete in presenza di un maslan- { 


drino, di un ladro, di un ammazzatore di serve. — 
Scarpe a tragedia? assenza di quattrini. — Tacchi 
consumati? debitore che fugge il suo creditore. — 
Pantofole ovattate? presidente del Consiglio dei mi- 
nistri del regno d'Italia ». 
Così, d'ora innanzi, uno che vorrà conoscere in 

mamente il carattere di una persona, non avrà che 
a dirgli 


— Scusi, signore, prima di continuare la conver- j 


sazione faccia vedere il suo piede. 
A meno che l’altro non risponda : 
— Di grazio, sî volti!. 
tire! 


preferisco farglie'o sen- } diet Ù 
* quindi anche i tre soldi della corsa. 


ESE 

Oggi, 4 dicembre, il calendario porta : Santa Ber- 
bara, patrona dell'artiglieria e de! genio militare. 

Viva lei, in nome del gran Michelangelo, che for- 
tificò San Miniato. 

Viva lei, ia nome di Pietro Micca e della sua 
mine. 

Viva lei, per tutte le cannonete che fanro da 
punteggiatura alla storia del nostro risorgimento! 

La martire di Nicomedia è una santa riconosciuta 
perfino dagli eretici. Inglesi, Tedeschi, Russi, hanno 
dato il nome di Santa Barbara alla polveriera delle 
loro navi, malgrado la riforma di Lutero. 

Il generate Ricotti, cultore della santa, si pro- 
pone di allargare quest'anno la cerchia del suo pa- 
tronato in Itslia, dotando l'esercito di nuove batteri 

Questa si chiama religione di fatti e non di p: 
role, e io sospiro Pora di poter vedere in linea di 

rata e, el caso, anche di bsitaglia, i nuovi ra- 
gionatori. 

Sotto quest’aspetto senta Barbara è la patrona 
deila logica. 

Infatti, i connoni ci 
certo modo 


ssa protegge, henno un 


ragionare, che è prop 
* » 
va 
I nostri soldati în Afcica benno riape 
scorso, al esmpo di Gherar, il loro te: 
butto della prima donna, caporale furiere dei ber- 
saglieri, che ebbe molti app'ausi e chismste. 
Questa notizia mi fa ricordare che nel 1859, î 
zusvi accompati a Serravalle, diedero due o tre 
rappresentazioni del loro repertcrio. E non mi è 
mii uscito dalla memoria un furcos che »giva da 
m'dre nobile in una farsa intitolata Sebastopoli, 
nella quale egli faceva da mére noire! 


CORRIERE DI ROMA 
La pioggia - Vita posta - Omnibus © auîei 


tobrate di dicembre - Le ex-porte, le 
della periferia e Il bilancio coi 


I meteorologi del portico di Vejo a piozza Co- 
lonna sono ancora incerti : è pioggia 0 neve? Poi- 
chè tutti gli an: sione, quando viene 
giù un rovescio d'acqua che vimmo!la sino all'osso, 
trovate sempre un amico sotto un portone che vi 
dice: 

— Non ci far caso, è neve disciolta. Su in cima 
al monte Soratte ce ne devono essere dieci palmi. 

E voi siete un ingrato se non vi consolate al 
pensiero che quel povero Soretto ha eddosso una 
decina di palmi di neve, mentre voi non sieta altro 


! che zuppo fradicio e minacciato semplicemente di 


febbre reumatica. 
Ma gli amici si conoscono all’ocsasione. 


A 


Le strade sono allagato 0 infangate, 
diventato un corso... di idrografia muni 

sulle cui vetrine è incominciata la loeletta 

bestemmiano contro il Giove Plusio dei 

cronisti da quei buoni cristiani che sono. Chi volete 

che pensi è comprare un piroscefo a vapore per bam- 

bini quendo ci serebbe tanto bisogno di una berca 

r andersene a casa? Lo carrozzine da 

ss0 i bimbi per i viali del Pincio, dol 


sul serio 


| giardino di Termini, per piszza Navon: o per piazza 


del Quirina!o, restano dimenticate laggiù in vo en- 
golo oscure. Hanno altro a che penssre i pa 
famiglia! Altro che pi 

quando si tratta invece di affrettaro il passo per 
pigliare l’omnibus, che passa rapidamente in fndo 
alla contrada. 

Con questo tempo, a un povero padre di 
glia che non voglia sciupare i suoi miseri guadegni 
in vetture, non resta più altro da sceglicre che 
l’omnibus... 0 il suicidio. 

Ma il suicidio è una soluzione di lusso, 
per i disperati di una certa posizione soci 
suicidarsi ci vuole almeno una quindi 
per comprare il revolver, oppure uca grande sven- 
tura per andarsi a buttare in Tevere. 

Per i casi ordinari resta l’omnibus. 
que bivio della vita o della città s 
filosofo peripatetico dalla borsa floscia, egli non ha 
davanti che questa maniera di finirla: salire in un 
omnibus. 

Mo, ahimè, anche l'omnibus ha i suoi privilegiati. 
Ia questi tempi democratici e livellatori c'è ancora 
da sbolire il privilegio di colui che arriva prima, e 
purtroppo non c'è ancora nessun principio di agi- 
tazione seria per conseguire quest'altra applica- 
zione dei principi dell'89, 

L’omnibus è ancora, nel 1886, quel certo veicolo 
economico, sul qusle chi ha in tasca due o tre 
soldi... vede passare stipati una quindicina d. asfit. 
tici, sormonteti da un cartello, su cui anche l’anal- 
fabeta ha il diritto di leggere: 

COMPLETO. 


Quando non è completo, l'omnibus non passa. 

Ma è sempre iì modo più esonomico di an- 
dare da un capo all’altro della città... correndo 
dietro al carrozzone sempre pieno, e risparmiendo 


A 


L'altro giorso ìa pioggia ebbe qualche intermezzo 
di sole. Ieri ne ha avuto un paio di lampi, tuoni e 
sactte. 

Mi manca ancora il hollettino dell’osservatorio al 
portico di Vejo per saper» come si spieghi questo 
intervento dell'elettricità nello vicende meteorolo- 
giche dell'estremo autunno. 

Ma potrei farvi una cronaca delle oticbrate che 
la gente, profittando del sole, ha fatto l’altro giorno. 

L'ottobrata a Roma è un'istituzione indipendente 
dal calendario: basta una buona giornata. Nulla di 
più divertente di una ottobrata alla fine di gen- 
naio se il sole è tepido, se l’aria è serene, se il 
vino di Marino è dorato e se il pollo alla caccist-ra 
è colto a dovere. Alcuni, agli ingredienti deli’otto- 
brata aggiungono arche qualche eroma sentimen- 
tale e vogliono la compagnia di belle e allegre don- 
nine, pronte magari a far quattro salti sul battuto 
del cortile, 0 sulla terrazza dell’osteri 

I più provetti prefe: 
le ova sode, che era 

rbane, quendo sl pan 

Îi acquedotti che si 
non s'erano ancora venui 
cionate, diciem così, della cinta daziaria. 

Abimè, ora le porte si possono considerare ve- 
ramente come coliccate a riposo co! grado di mo- 
numenti civici e col diritto di vesiine l'uniforme 
di ellera e di erbe perietarie. 

Ora le porte non servono più sd altro che a 
dare l'illusione è! cortritu e di dalla 
città. Quasi che fosse le di uscire da R: 
cra che Rema è tuita fuori di sè medesima ! Una 
follia di eslce e di mattoni, una mania morbosa di 
edificazione, una epidemia distruitrice delle vili 
aflligge in questo momento Urbe, e i nove! 
tieri sorgono al posto deve una volta c'erano i 

oliai dello antiche osterie. 

E le ova non sono più fresche, nò più a buon 
mercato. 

A 


Tuttavia bisogna rassegner.i. 

Capisco che la pagnottelia con le alici e la pro- 
vatura, è seriamente minacciata da tutto questo 
uragano di modernità, ma laggiù, fuori le ex-porte, 
c'è ora delle case sane, comcde, pulite che nos 

ano come nei Corso Vittorio Emanuele, coi più 
splendidi miracoli dell’architettura del Rinascimento. 

Anzi, un'aria di festa e di giovinezza regna in 
quelle nuove contrede, dove già al pianterreno dello 
grandi case si aprono comode bolieghe di comme- 
stibili, di frutta, di caffè. 

E snzi da supporre che in queste ultime la ci- 
coria suburbana sia meno adulterata di quella che 
sî usa nei grandi caffè del centre. 

E col centro gareggiano î nuovi quartieri esccn- 
trici che vincono anzi in molte cose : nel fango mi 
bido, variamente accidentato e benissimo mente- 
nuto delle strade shbozzate, e nella temperanza ve- 
ramente spartana della illuminazione. 

Quelli a cui la luco elettrica offendo gli occhi, 
non hanno che ad andare in uno dei quartieri no- 
vissimi fuori ie porte. 

Ho letto che il bilancio municipale di quest'anno 
minaccia di fur cessare questo felicissimo stato di 
cose. È un vero peccato. Si toglio a tante povere 
femiglie una maniera sicura ed eflicace di poter 
invocare la pubblica carità. Colmate i fossi di quelle 
strade, affrettateri a ricoprire i condotti ele cicache 
ancora aperte, illuminate a dovere le vie, © ditemi 
poi dove volete che vada a r:mpersi una garba 
un poverucmo che abbia bisogno di sollecitere, 
per ragioni di famiglia, il sussidio di una sottoscri» 
zione ne! giorsali. 

Ora tutti senao che in quello eppendici di Roma 
abita per lo più pe operai, contadi: 
muratori, manovali, chiamati ù di 
delle pigioni. 

Non bisogna toglier loro la speranza di un riposo 
all’ospedale, che dismine! 


A 


fa domenica bisogoa andare per quelle vie per 
godersi uno spettacolo veramente idillico e un odore 
di aglio che consola. 

Su per il macadam più asciutto, dove la via è 
più larga e meno frequentata dalle vetiure, 
colgono a gruppi i contadini e le villanelle, 
vestiti a festa e un po’ meno leziosamente che 
acquerelli per i forestieri. Da un lato, a cavelcioni 
di una trave, 0 sdraiato sopra un mucchio di pietre, 
è il ciociero musicista, il suonatore dell’organetto 
dal tono nsale, lementoso, malinconico, dal ritmo 
asmstico © sospiros: 

A un tratto una ciociaretta entra în mezzo nel 
crocchio ; tutti le fanno largo, ed elîa incomincia a 
cantare, accennando col corpo un movimento di 
saltarello. 

La ciociara ceuta: 

E cumpare, daglie nu bascie, 
E cumpare, daglie nu bascie, 


secondata, alla ripresa finale, dal coro universale 
di tutti, maschi e femmine: 
E cumpare, di 
A Filomena. 


specialità 

ili Leziali @ 

‘a fuori le ex-porte, 
ad aggiungere le siac- 


5 , retta secondo la 
necessità cha può avera ‘a di respirare fra 
una parole © l'altro, fra una sillaba e l'altra. 
Ma ecco entrare în mezzo un’altra danzatri 
che canta al cumpare di ron dare il bscio a Fi- 
* lumena, e îì coro pecorone applaude a questo se- 


E una melopea 


FANFULLA 


condo parere. La prima sostiene lo suoragioni, e la 
seconda e ribatte, a! puuto cho dal bacio si passa 
sila discussione rimo-melo-denzante della conve 
nienza di un metrimonio fra Filumena e gliu cum- 
pare. 
La ciociara pessimista si oppone al solito. 

E cumpare non te nsurà, 

E cumpare non te nzurà, 

È cumpare non te nsurà 

Che passe guaîe! 


Non pretdor moglie perchè ti verranno addosso dei 
guei, e dovrai pensare al sole e oll'olio! E il pen- 
siero dominante nella vita del povero caccia la sua 
nota stridente nella canzone, ma non riesce a vin- 
cere l'istinto dell'amore, del matrimonio, della fa- 
miglie. 

È la donna trionfa nella strofa finale, ingenue- 
‘menta inneggiante alla grazia muliebre, che nelle 
fontasio barbare di quei contadini si confonde con la 
ma ; e SH 
© Ls ciociara che ha incominciato il canto ripiglia 
viitoriosamente : 

E le fommene so” pumpose, 
E le femmene so” pumpose, 


secondasa dal coro che grida con entusiasmo: 
E le femmene so” pumpose, 
Pumpose assaie! 

E intanto il sole che tramonta illumina quei volti 
abbronzati di giovoni robusti e pieni di vita, e si 
ferma su por i cipressi della morte, che si alzano 
nell'aria grigia dei viali del vicino Campo Verano. 


Mares 3E Leb 


SPORT 


Le corse a villa Ada. 


Domani alla villa Ada del conte Telfener, faori 
porta Salaria, seconda riunione di corse della So- 
cietà del Lazio. 

Sua Maestà il Re ha lasciato sperare anche per 
questa volta il suo intervento. È 

Ecco l'elenco dei cavalli i nelle sei corse: 

Premio di due anni. Lire 4000. — Mario del ge- 
nerale Agei e Sacripante di C. Calderoni. 

Premio Redicicoli (corsa di siepi. Handicap). Lire 
4050. — Estella deì marchese Birago, Primiero de 
principe di Oitaieno, Mellenica di È. Silvestri, O- 
tello di sir John. 

Premio Porta Pia (fuori programma). Lire 4500. 
— Jehart, Pistache II, Chilten di Porta Latina. 
Alarm Bell e Jago del generale Agei. 

Premio Monti Parioli. »0 per cavalli di 3 
ani. — Silcera Churn di Gerace, Ninette di Sinesi, 
Fire Bell di Porta Latina, Allegria di Rook, Le- 
panto di Sausalvà © Facezia di Nameles 

Tor Fiorenza (sterple-chase, Guatlemen 
‘a oggetto d'arte. — Sir John Faistaf 
di Arnim, Etegont e Diarcletto di Porta Latina. 

Premio Prati Fiscalì (steeple chase). Lire 1000 — 
Gizia di Sivesi, Estella di Birago e Sir John Fal- 
staff di Arnim. i 

Si prevede che questa seconda riuniore riuscirà 
anche meglio della prima, visto le pioggie dei giorni 
passati che hanno reso eccelloate la pista. 

Tartaruga. 


Favoriti di Fanfulla : 
Mario. 
Hellenica. 
Jago. 
Silver Churn. 
Diaroletto o Elegant. 
Str John Falstafl. 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibiie, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria Campormi, Piazza 
del Duomo, argolo di via de’ Martelli, dov: 


si possono avere pure i numeri arretrati. 


Proprietà letieraria per la traduzione. 


"666 1) _____ 


GIOCONDA BERTHIRR 


DI 


MARIO UCHARD 


— Finelmente eccolo în casa suo, cugino - disse 
il signor Boisdispier in tono cordiale e pomposo. - 
S'intende che da domani in poi lei darà gli ordini per 
la casa. Il mio principio è questo: Ognuno in casa 
sua... Noi saremo i suoi vicini, abiteremo l’ala-del 
castello che ci spetta, © saremo sempre felicissimi 
quando la vedremo ricorrere a noi... Del resto, le mio 
donne le seranno utilissime. per i primi tempi an- 
cora... Ma è bene inteso, non è vero, che lei vive a 
modo suo; le abitudini esistono già, e noi si stava 
delle settimane senza vedere la zia. Io ho il mio le- 
voro: la sorveglisnza dell terre... 

— lo pure lavoro molto - rispose Roberto, oltre- 
modo contento di questi accomodamenti, che prove 
nivano i suoi desideri 

— Lo lasci pur dire, Roberto... - riprese la baro- 
nessa. — Le cure di una sorella, di una madre - ag- 
giunse facendosi vento e guerdando la figlia - non 
le mancheranno, anche se non ci facciamo vedere... 
© anche che lei non le chiedesse! 

Perve a Roberto che gii sgaardi della signorina 
Melie avvalorassero le parole della madre con un 
ardore gentile, senza però che ella giudicasse neces- 
sario di fare maggiori proteste. 


3 
1A 


Due 4 dicembre. 
ES 


Succeide. 


Succi non è a Roma. Succi anzi è a Parigi, dove 
pare che siu stato sconfitto dal suo rivele Merlatti 

1 Porigini, impedendogli di digiunare, lo vogliono 
affamare per nutrizione, @ costringerlo a vendere così 
il segreto del suo liquore. 

Ma oramai tutto si può ridurre nella cronaca, nella 
vita politica, nella lette‘atura, nell'arte, al Succi, il 
massimo comun divisore o il minimo multiplo, non 
50 bene, di tutto quello che accade di questi giorni. 

Facciamo la prova per la cronaci 

Si è scoperto ieri che un pescivendolo aveva chiusa 
in una stanza una sua sorella meritata per farla digiu 
nare. L'analogia è così flagrante che non c'è bisogno 
di commentarla. 


Antonio Mischitelli, il pescivendolo, essendo mal 
disposto contro sua sorella Anna, maritata a un certo 
di Bortoli, aveva fatto questo ragionamento : 

— Vediamo un po' se mia sorella è capace di re- 
sistere alla famo come fanno quei signori che dicono 
i giornali. Se resiste, la sua fortuna e la mia sono 
fatte; se non resiste. peggio per lei. 

Il digiuno involontario della povera donna era in- 
cominciato il giorno 30 novembre. 

Il marito era andato invano a cercarla in casa del 
cognato. Il pescivendolo aveva risposto di non averla 
veduta da un pezzo 

Ieri la questura ba scoperta Anna in quella mede- 

ja case, sospendendo così l’esperienza succiana 
povera donna, 
Era tempo. 
La poveretta non era în grado di fer il più pi 
colo esercizio di ermi. Interrogata da un medico se 
si sentiva la forza di nuotare, o se voleva provarsi al 
manometro, rispose: 
— Preferisco un piatto di gnocchi sl sugo! 


** 


Uno che invece di perder tempo a cercare il se- 
greto di vivera senza mangiare, cerca invece il s 
greto più utile di vivere mangiando senza pagere, è 
l'eroe di un fatterello avvenuto in via San Venanzio. 

Questo signore, che viaggia în incognito per le vie 
di Roma, chiamò ieri un ragezzo in piazza San Marco 
e gli disse: 

Come ti chiami? 
Gaudenzio Manduchi. 
Manduchi 

ignore. 
È una buona abitudine. £ 
merati ? 

— Nossignore, sono garzone di falegname. 

— Non importa, vieni con me: ho bisogno di te. 
Accompagnami qui all’osteria dove mi devono portare 
una csssa che voglio mendere a cosu. È piccoia, e 
tu mi potrai fare questo piccolo servigio: ti regalerò 
una mezza liretto. 

Gaudenzio non se lo fece dire due volte e segui 
l'incognito all'osterio. 

— Hei fame? 

— Sempre. 

— Già, è vero, mi scordavo che ti chiami Mon- 
duchi. Che ne ciresti di uno spezzatino di vitella ? 

Il ragazzo non disse nulla dello spezzatino, ma ne 
fece perecchi bocconi. 

L'ignoto fece venire anche un litro di vino di Vel- 
letri o di Marino, la storia non lo spiega bene, e 
tutto endò benissimo per una ventina di minuti. 

Ma la cassa aspettata dell'ignoto non si vedeva ar- 
rivaro 

L'ignoto cominciò a essere inquieto. 

‘a ogni momento verso la porta. 


i di principii inte- 


Proprio nulle! 
— Basta - dice l'ignoto all’ostessa — portate un'altra 
foglietto. 
— L'ostessa lo sersì. 
La foglietta fa bevuta. 
La cassa non arrivava. L'iguoto non resse più al- 
l'ansia. Si alzò e disse al giovinetto: 
— Aspettami qui, vado un po’ a vedere di che si 


‘ata: mezz'ora anche il ragozzo voleva u- 


E uscì. Dopo 1922! 
scire a vedere dove for" ©ndato il suo anfitrione, ma 


a questo punto intervenne l’os. 
— Ragazzo, dove andate? 
Ma l'ostessa ebbe un bel gridere. 

aveva il becco d' 

come si chiami 


Il ragazzo 
in quattrino e non sapeva neppure 
l'uomo che l'aveva invitato a man- 


Probabilmente l'ignoto non ha trovato ancora la 


cassa! s 
jmine, se avesse avuto una cassa non sarebbe 
stato costretto a far la burletta per non imitare il 


Succi, prima maniera. 
KAKA 


L'incendio d'oggi. — È avvenuto un_ gravissimo 
incendio oggi de in via della Scrofa N.4 
nella case posta di faccia al ministero della marina. 

L'incendio è stato propageto dal mezzanino della 
casa stessa e si è sviluppeto da un mucchio di atracci 
e cartacce radunati in una camera oscura. 

In casa non vi era che un ragazzo monco del 
braccio destro, il quale non si è accorto del fuoco 
che quando si era già comunicato alle stanze attigue. 
ll soffitto bassissimo, armato di travicelli, si è subito 
incendiato, e per conseguenza le fiamme si sono co- 
municate al primo piano e quindi al secondo e al 
terzo. 

In mezz'ora si può di 
che tutto il casamento era preda alle fiamme. — 

Alle grida del ragazzo © degli operai addetti alla 
litografia Coen posta al pian terreno della casa stessa, 
accorsero alcuni passanti salendo perle scale © ten- 
tando di salire in alto per salvare gl’inquilini. 

Ma il fumo impedì loro di operare il salvamento. 

Giungevano intanto pochi pompieri della vicina ca- 
serma di piazza Firenze con una macchina. Armata 
una prima scala, vollero provare di penetrare negli 
appartamenti passando dalle finestre che davano sulla 
strada, ma le fiamme che guizzavano dalle finestre 
impedirono di far ciò. Intanto due altri pompieri, di 
cui uno graduato, saliti sopra un’altra scala, vollero 
provare di gettare un po’ d’acqua in quella fornace, 
ma la scala si ruppe e i due disgraziati precipita- 
rono nella strada, forendosi però non gravemente, 
uno alla testa e l’altro alle gambe, e avrebbero ri- 
portato certamente delle ferite assai più gravi, sei 
fili del telegr:fo non avessero attenuato un poco l’im- 
peto della cadute, 

Furono intanto chiamati per telefono gli altri pom- 
pieri dalle varie caserme della città, ma occorrevano 
dei soccorsi energici perchè il pericolo incalzava, e 
una ventina di persone erano în pericolo di morire 
asfissiato o di precipitare insieme ai ‘soffitti delle a- 
bitazioni che minacciavano crollare. 

Trovatosi per caso l'ingegnere Guglielmo Menga- 
rini a passare per via della Scrofe, vollo tentare il 
salvataggio delle persone, penetrondo da un cortile 
del palazzo confinante alla via della Scrofa. 

Trovate nel cortile due scale da muratori e alcune 
tavole, chiamati due pompieri di buona volontà e coa- 
diuvato da un certo Mezzetti Arturo e da un soldato 
del 15° artiglieria, certo Tullio Capuani, l'ingegnere 
Mengarini salì sopra un murello divisorio, fece, per 
mezzo delle corde, montere le tavole e le scale, e 

soloso lavoro formò un castello retto su due 
di alcune loggette interne. Sopra questa 
bese assi poco solide, errampicandosi e legandosi 
delle corde alla vita, salirono questi generosi. e pe- 
netrati al secondo © terzo pieno già invasi dalle 
fiamme, in venti minuti fecero calare, trasportandoli 
sulle braccia nella casa vicina, tutte le donne, due 

chi e un bambino paralitico, (portato in collo di 
l'ingegnere Mengarini), che senza un così pronto ed 
efficace siuto non avrebbero potuto trovare altro 
scampo. 

Arrivati altri pompieri e macchine (con la vettura 
di Negri) vollero armere le vecchie pompe e mettere 
în opera i condotti Ma prima di fer ciò ci volle 
molto tempo, perchè i pompieri avevano perduta la 
testa, non trovavano i boccagli per innestare i con- 
dotti, non averano l’acqua e, ciò che più monte, non 
era giunto ancora alcun ufliciale che dirigesso sul 
serio la manovra. 

Tutti comandavano : si gridava a squarciagola, ge 
nerando una confusione indicibile, mentre le fiamme 
fecevano progressi Alla fine. dopo un'ora di fuoco, 
si potè circoscrivere l'incendio sistemando cinque 
pompe (quali pompe! Dio mio!) due grendi in via 
della Scrofa, una nel cortile del palazzo attiguo, una 
in via degli Spagnuoli e l’altra presso una casa in 
via della Vaccarello. 

Bisogna dire il vero: il coraggio e l’abnegazione 
per parte di molti cittadini fu grande. Noi, che ci 
siamo trovati presenti a tutta la tremenda scene, cre- 
deremmo mancare ad un dovere, se non segnalessimo 
a titolo di lode fra i più ardimentosi il maresciallo 
dei carabinieri Benettini © il milite della stessa ai 
Biloni, Dal ministero della marina erano accorsi sul 
luogo © prestarono opera efficace i soldati del corpo 
RR. equipaggi De Angelis. Storlese, Canessa, Matia, 
Pugliaris, al comando del fariere Palmieri, e molti 
molii altri di cui sarebbe impossibile ricordare i nomi 
«olecendosi in special modo per alcuni uficiali di 
cha cosdiuvarono i vigili sulle scale. 


marina c. ah nà 
drempieri, moi g°* !0 divemmo, giunsero, è vero, 


senza tema di esagerare 


in ritardo, ma personalmente mostrarono un con, 
un’abnegazione senza pari. Peccato che con' 
elementi a Roma non ni riesca ad avere un ter, 
meglio rispondente în queste dolorose emergenze 
Nel momento in cui scriviamo (ore 5 112), è 
lato un altro soffitto, quello del terzo piano, e; 
pieri stenno provando di far funzionara una pit 
che pare non ne abbia proprio volontà | "ta 
Il danno causato dall'incendio è rilevan 
Sembra però non si abbiano a deplorare gray: 
all'infuori dei due pompieri caduti dalleg,: 
inotto monco del primo piano ferito alla 1°} 
il figlio del dentista Ferrari © un altro pre 
piere colpito da una persiana nella spalla. 1° 


Elezioni commerciali. — Domani avranno 
le elezioni della Camera di cemmercio. o 
Riceviamo la seguente nota che pubblichiamo 
chè ci sembra che possa avere le maggiori pri: 
lità di riuscita. > 

1. Bonfili cav. Pompeo — 2. Cavallini Luigi - 3, c, 
turini comm. Alessandro — 4. Cuciniello comm. VE 
cenzo - 5. Guestalla Michele — 5. Mezzino car. he 
tolomeo — 7. Morelli comm. Marino — 8. Tenia 
comm. Bernardo - 9. Cavaceppi Gustavo — 10 Tn 
chi comm. Valerio. 


Cronaca vaticana. — Sua Eminenza il cerding, 
vicario, in data del 29 scorso novembre, ha direty 
una circolare a tutto le chiese di Roma perche i 
giorno 8 corrente, festa solenne della Sontissima Co 
cezione, a cura dell’arciconfraternita e colletta {y; 
denaro di San Pietro, si faccia, in tutto le chiese 
Roma e suburbio, la questua straordinaria per siutar, 
il Sento Padre che « non lascia occasione di socco, 
rere i bisognosi nelle pubbliche © private calamità, 


Premiazione. — Domenica 12 corrente, nella chien 
di Sant'Alessio, alle ore 2 12 pomeridiane, avrà og 
la premiazione degli alunni ed alunne dell'Istituto ce 
ciechi. 


Esercitazione sospesa. — A causa del cattin 
tempo domani non avrà luogo la consueta esercita 
zione di tiro a segno al poligono militare di Acca. 
cetosa. 

Verrà effettuata invece mercoledì prossimo: pe 
l'invito ai commissari vale quello già diramato. 


Dalla Chiesa Nuova al Tevere. — Il Consgio 
di Stato ha dato voto favorevole alla varisnte de 


2) 
ti 


necessa 
voti; ll 


capacita 
i present 


pieno regolatore, deliberata, come è noto, dal nostn giorno. 
municipio, rispetto al tratto di via Nazionale, ogg E oggi 
Corso Vittorio Emanuele, dalla Chiesa Nuova al Te dimesso 


vere. 
Secondo tale variante, questo tratto vien rivolto a 

un nuovo ponte da costruirsi di fronte all'ospedale i 

Sento Spirito, enziché metter capo al ponte Sent'\r. 
celo. 

E°Tn forza della soddetta deliberazione, si era ik 

sogno di allargare questo ponte, come era appunto 

desiderio degli ercheologi. 


poco a 


Nuovo carcere. — Il Consiglio superiore dei la 
vori pubblici ha dato parere favorevole al progetto | 
per il compimento del carcere cellulare di Regins 
Carli in Rome. | 


Processo di stampa. — Ieri la Corte d'appello 
sul processo intenteto dell'onorevole Corvetto rappre | | 
sentato dall'onorevole Righi, ha confermeto la prin (| 
sentenza che condannava il prof. Uzielli a tre mesi | | 
di carcere e il signor Adolfo Rossi a 1000 lire di 
multa. 


deputati 
a esser Il 
Levante, 


questo pd 


Teatro Nazionale. — La prima rappresentazione 1 -- V©(IUTO 
della Linda ai Chamounir non ha più luogo stasera ig 
ma domani domenica. L’indugio di ventiquattr'ore ren- | | glio, il 


inist 


cha 


derà l'esecuzione anche più perfetto. Domeni sea | ìl 
dunque, tutti al teatro Nazionale. | 


Teatro Costanzi. — Riuscitissima la serata diiei 
dedicata ai bambini. Molta folla di queste gioranetts 
speranze della pstria, si vedeva raccolta specialment 
nei palchi: l’Amor naturelmente andò a gonfie rel 
applaudito da qualche centinaio di manine min: 
scole. 

È ora attenti, perchè non avrezo più che tre rep- 
presentazioni dell'Amor. C'è gente a Roma che se 
cora non l'abbia visto? o vistolo, che non senta ee- | | 
cora la voglia di rivederlo ? Ne profittino subito, cc 

lunedì o martedì le porte del Costanzi si chiudono. 

Diciamo meglio: rimangono socchiuse, percì 
grande e nuova attrattiva per il 18 dicembre è l'a 
data in scena dell'Excelsior, il fortunato bello dl 
corecgrafo Manzotti. E dopo l'Excelsior altri bali: 
e poi in primavera l’Otello di Verdi, e forse il Mus: 

i Rossini.. Il povero Canori è veramente preso 
dalla vertigine dellaltezza. 


ministro 
usuf 
chiarandd 


vir 


Teatro Valle. — Ricordiame che la recita é | 
questa sera è ad onore della brava © distinta attrice 
signora Tassinari Aleotti. 

Si rappresenteranno / mariti di Torelli. 


e 


dendo — ma se vuol ascoltare un consiglio, diffidi dei 
cugini 1... Se no lo avvolgono con tutte le loro reti! 
Non permetta che facciano di lei, come henno fatto 
di me, un misero schiavo della felicità... il più brutto 
stato per un uomo. 

— Adhémar! - esclamò le baronessa facendo una 
smorfia — dici delle cose insensate!... Non lo creda, 
cugino ; mio merito tiranneggia orribilmente noi due. 

La colazione fu grezicsissima. Vinto dalla corrente 
di familiarità e sempre più convinto che fosse spa- 
rito quel terribile Boisdisnier, che credeva gli avrebbe 
sborrata la strada, Roberto si abbendonava alla strana 
ebbrezza di sapersi castellano. Con la previdenza 
una madre, la baronessa avvertì il cugino che aveva 
provveduto al suo servizio « privandosi di una ec- 
cellente cuoca, che avrebbe ripreso appena egli avesse 
montato casa ». Ua giovanetto, che faceva da servi- 
tore e cocchiere e aveva cura dei due cavalli, gli re- 
stava pure come cameriere. 


< Castello della Grange. 

« Sono stabilito nelle mio terre, caro Rival, dietro 
una ordinanza © per parere conforme del notaio Poin- 
sinet; cosa che mi figuro debba dermi una singo- 
lare importavza agli occhi tuoi. I sigilli saranno tolti 
fra una settimana... Dopo ritorno a Parigi. 

< Tu comprenderai lo steto dell'animo mio!... Ho 
scritto a Cristiana... Tutta la mia vita è sospesa alla 
lettera che aspetto da lei.. Capirai bene, che non le 
ho detto tuito, le ho lasciato supporre l’inattesa pro- 
babilità di diventar ricco ereditendo. Non gliene ho 
parlato altro che con delle reticenze tali da premu- 
nirla dal dispiacere di una delusione. Del resto, dopo 
i miei torti, se lo gridassi brutalmente : « Sono ricco! », 
offenderei il suo e il mio cuore. I malintesi sono già 
stati tanto smari fra noi!... Ella mi ha reso la stima 


""° Jo sono un buon patriarca - disse il barone ri- * di me stesso, ordinandomi di vivere e perdonando sl 


mio stupido delirio. Le ho spiegato il mio soggiorno 
in Turrens, annunziondo!e incidentelmente la chia- 
mata di un notaio per sistemare alcuni affari. Nonle 
scrivere nulla di più. La sua ultima lettera, nella 
quale la ritrovo con tutto il suo cuore, mi ha reso il 
coraggio. « Ella spera, mi dice, di anticipere il suo 
< ritorno ». Non è lo stesso che dirmi che mi ama. 
e che si pente di una pazzia commessa? In quanto 
ai miei disegni, è inutile che ti dica che prendo mo- 
glie Le tue obiezioni, giuste in altre circostanze, ora 
sono fuori di posto. Sono ricco 6 sposo una artista, 
come se fossi uno di quei principi regnenti, o mar- 
gravi a cui ti compiaci di riservare l’eccentrico di- 
ritto « di allearsi allo stello ». 

< Il pregiudizio volgare sui matrimoni di teatro, 
che risulta dai nostri costumi, non si estende alle 
trici di primo ordine, e che hanno, come Cristiane, 
il privilegio di una educazione fina, perfetta, e di esser 
degne di stare in società. La Malibran, la Sontag, la 
Hunger 6 tante altre, seppero restore gren signore 
molto più di tante contesse e marchese che tu co- 
nosci bene, e i cui mariti fanno ridere. Straniere, Cri- 
stiana è di sangue nobile dal lato di padre; sarebbe 
bella che la sola gloria di essere una grande can- 
tante la facesse derogare dal suo grad»! 

<Mi par di sentirti; tu dirai ancora, che ragionando 
strampalatamente, io mi stordisco sui mille pericoli 
di ciò che tu chiami Zr vifa delle quinte, è sopra 
tutto sulle miserie di quella parte ridicola di marito 
di una diva... Tutte belle cose, coro mio! Mettendo 
da parte l'ascendente della ricchezza, sono un uomo 
capace di difendere il mo nome, la mia dignità, la 
mia aureole, se vuoi, portando nel matrimonio un 
capitale di valore personale sufficiente a non farmi 
ecclissere da moglie, ed a farmi conoscere altri 
menti che per lo stupido marito d'una slitta! Lette 
rato e cantante, sono come due dita della mano. La 
pazzia vera è precisamente d’ingolfarsi l'uno o l’altra 


in un legame stupido e in una vita uniforme e pro 
saica. Per quest begli imenei delle muse occorre l? 
spazio, il cielo, lo slancio simultaneo di due esseri 
nelle regioni dell’arte e del sogno... ì 

« Se nel corso del viaggio un colpo di vento spezzì 
le ali, vedrai tu în ciò un fatto che non può n0cs- 
dere in ogni unione, anche formata da stupidi? Set 
uomo d’ingegao, di genio, precipita dall’altezza di uns 
passione di artista 0 di poeta e soccombe .. se une! 
trice maritata cede ai suoi istinti nomadi, diventa uns 
donna volgere e prende un sacco d’amanti, non È 
forse quel che fanno tante altre che non sono attrici 
I rischi dell'amore non sono uguali per tutti... 
teatro è uno scoglio, non è tale che per le istriont; 
una grande artista sa farsi rispettare in qualunqu 
condizione viva; tu lo sai meglio di me! 

«I miei affari a’incamminano bene e seguono 
corso legale. Sono naturalmente svanite le preve 
zioni che m'inspiravano i Boisdesnier; e devo è 
che di fronte alla loro spiccatissima discrezione ne 
relazioni che ho per forza con loro e che in principi? 
mi avevano spaventato, mi sono completamente f 
creduto sul conto Joro. Figurati che in tre giorni è 
visto sppena la aignorina Melie. Stanno confinati rl 
loro quartiere e non ne escono mai... Però, non tl 
faccio illusioni, e credo di aver molto bisogno 
cugino per molti regguagli che Ini solo può derri 
sulla famosa collezione e su quello che il notaio Pot 


i Piglia a d 
gira, lo 
Gli sul 


Sono 


1 ha 
missari, el 


sinet chinma i nascondigli della mia misterione st (|!!! 
Si dico che ella vi abbia celate delle monete di osi (1 Gorle Fer 
conio, dal giorno che ha licenziato la servità © ® |l debba uni 
amesso di fare in casa quel lusso che lo zio men |) politico. 

neva a dispetto di lei. debba ess 


elettivo in 
del voto d 
sori gli of 
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Pnza il cardi 

bre, ha diregt 
Roma perchè il 
Santissima Con- 
@ colletta de 
tte le chiese di 
haria per aiutare 
zione di soccor. 
vate calamità ». 


Ente, nella chiesa 
Biane, avrà luogo 
dell'Istituto dei 


pisa del cattivo 
Msueta esercita 
litare di Acqua. 


prossimo : per 
diramato. 


— Il Consiglio 
la varionte del 
noto, del nostro 
Nazionale, oggi 
fa Nuova al Te. 


o vien rivolto a 
6 all'ospedale di 
ponte Sant'An. 


e, si evita ilbi- 
fe era appunto 


periore dei la. 
role al progetto 
llare di Regina 


Corte d'appello, 
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‘meto la prime 
Lielli a tre mesi 
i a 1000 liro di 
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liù luogo stasera 
tiquattr'ore ren- 
h. Domani sera 


la serata di ieri 
leste giovanette 
ta specialmente 
|) a gonfie vele, 

manine minu- 


iù che tre rap- 
Roma che an- 
b non senta an 
tino subito, con 
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licembre è l'an- 
nato ballo del 
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Mortedì sera probabilmente la compagnia Rossi ci 
darà l'Abbadessa di Jouarre del Renan, nella tri 
duzione italiana che ne ha fatta Enrico Panzacchi. 


en eee 
Adier dB; PPS. DEMSTA A 

RICANO - 144, via Nazionale, p. p., 
Roma, dallo 9 alle 5. Ascensore. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 4 dicembre. 


Oggi incomincia la discussione dei. capitoli del 
bilancio di istruzione pubblice. Ma prima vi debbo 
conto della chiusura della discussione generale av- 
venuta ieri sera alle 8,30. 

Contro la previsione della tribune, ieri, dopo il 
dissorso del relatore, ossia dopo le sei, il ministro 
d'istruzione pubblica ha cominciato il suo discorso, 
e dovendo rispondere a tre giorni di discorsi, è 
andato avanti a respingere appunti o a contrastare 
argomentazioni, fino passate le otto... 

A quell'ora la fame aveva fatto scappare la mog- 
gior parte dei deputati... Sicchè quando è venuto 
ii momento della votazione, è successo che gli or- 
dini del giorno proposti dagli onorevoli Cardarelli 
© Bovio, sono stati sotterrati con pochissima pompa 
è în forma leggermente diversa. Qoello dell’onore- 
vole Cardarelli non raccolse il numero di adesioni 
necessarie ad appoggiarlo perchè fosso messo ai 
voti: l'altro fu messo ai voti e respinto. 

Quento a quello dell'onorevole Martini, era stato 
ritirato dal suo autore. 

Questa esecuzione sommaria ha suscitato molto 
malumore... in quelli che non c'erano! 

I deputati interessati, ma assenti, non si poss 
capacitare che mentro essi mangiavano la minestra, 
i presenti cucinassero così alla svelta gli ordini del 
giorno. 

E oggi si dice che l'onorevole Cardarelli si sia 
dimesso dall'ufficio di deputeto: seè vero, si starà 


poco a saperlo. 
La 


Intinto sul primo capitolo parlano prima l'onore 
vole Turbiglio, e poi l'onorevole Cavalletto, e poi 
l'onorevole Bonghi, ai quali risponde l'onorevole 
Coppino. 

Fra un discorso e l’altro prestano giuramento due 
deputati nuovi, uno, i’onorevole Rubicchi, che oltre 
a esser nuovo è anche giovane ; l’altro, l'onorevole 
Levante, d'aspetto imponente. 


<>; 


Sento l'onorevole Coppino dara le maggiori assi- 
curazioni agli onorevoli preopinanti ; ma io ne posso 
dare una zi miei lettori, ed è che proseguendo di 
questo passo, i bilanci si approveranno a marzo 
venturo. a 

AI capitolo 4°, Spese d'ufficio, Arcole, Turbi- 
glio, il miaistro .. questionano per diecim la lire... 
il ministro finisce per rinunciarvi... tagto res a in- 
teso che se gli occorreranno le spende:ù, e poi le 
domanderà, secondo il consueto. 


Sd 


Discorsetto dell'onorevole Lazzaro al quale i’ono- 
revole Arcoleo di-hiara che la Commissione nella 
sua relazione ha interpretato i di lui desideri. 

Che cosa sono questi desideri? Confesso che non 
Tho segulto, Si tratta di sussidii. 

L'onorevole Lazzaro si rammarica che | sussidi 
trovassero posto in bilancio in troppi capitoli per 
fatte le eleziori, e questo è impossibile perchè il 
ministro ha il potere di potere molto, e non può 
usufruire del bilancio a scopi elettorali! Finisce di- 
chriarandosi lieto... e il capitolo 5 passa diritto di- 
ritto, e la Camera passa al capitolo 6. 

È il capitolo delle ispezionî, missioni e indennità 
relative. 

Questo capitolo è specialmente destinato ai 
fessori che hanno bisogno di andare in vacanza, e 
agli astronomi desiderosi di conoscere la luna degli 
altri paesi. 

Ha la parola l'onorevole Senise. 

L'onorevole Senise dura ‘un pezzo a discorrere: 
il capitolo 6 par diventato un Capitolare di Carlo 
Magno. 

Dicevamo che questo capitolo è più specialmente 
dedicato si professori che devono andare in giro. 
Ma è giusto dire che stabilisce i fondi necessari 
per le indennità alle Commissioni esamivatrici dei 


assolutamente non ne può più. 
Quando ha finito, l'onorevole 
poche parole, © poi il relatore, 
piglia a sua volta il capitolo in ; 
gira, lo dipana come se fosse messo sull’arcolaio, 
Gii succedo l'onorevole Bonghi. 
Sono le 5, 6 per oggi si farà poca strada!... 


Turbiglio aggiunge 
onorevole Arzoleo. 
mano e lo volte, lo 


NostRrE INFORMAZIONI 


Stameni si sono radunati gli uffici. è 

l' I ha discusso tutti i progetti, nominando i com- 
misseri, e non si occupò della riforma comunale © 
provinciale. 

Il li ha votato un ordine del giorno dell'onorevole 
Carlo Ferraris, col quale si ammette il concetto della 
Giunta provinciale amministrativa, si propene che si 
debbs toner distinto l'elettorato amministrativo dal 
Politico, che il principale criterio per l'elettorato 
debba essere il censo, e che il sindaco debba essere 
elettivo in tutti i comuni. L'ufficio ha votato a favore 
del voto da darsi alle donne. Furono eletti a commis- 
sari gli onorevoli DifRudinì e Lucca... 

Il Îll aveva già esuurita la discussione giorni sono 
ed eletti i comm'asari. 


Il IV non ha discusso questa legge. Si dice però 
che i commissari suoi saranno gli onorevoli Zaner- 
delli e Lazzaro. 

Il V ha incominciato la discussione e la interruppe 
poi per nominare i commissari per le altre leggi. 

ll VI ha rimendato la discussione a martedì. 

Il VII ha discusso su alcuni dettagli della logge 
stessa, non ha eletto ancora i commirsari, perchè vi 
sono molti inscritti per la discucsione. 

L'VIII ha votato quattro ordini del giorno degli 
onorevoli Torraca, Sant'Onofrio, Salandra e De Ber- 
nardis, coi quali si ammette il suffragio allargato a 
base di censo, il sindaco non elettivo nei piccoli co- 
muni e si propone che la riforma finanziaria dei co- 
muni sia inclusa nella legge attuale. Furono nominati 
commissari gli onorevoli Codronchi ed Ercole. 

Nel IX l'onorevole Chinaglia ha sostenuto il pro- 
getto della Commissione parlamentare dell'altra legi- 
slatura, di cui fa relatore l'onorevole Lacava, e fu 
nominato commissario coll’onorevole Cibrario. 


La Commissione per l'ordinamento dell'esercito ha 
tenuto due importanti sedute. 

Nella prim, il ministro Ricotti diede spiegazioni 
su tutti ì punti controversi e accordò all’onorevole 
Zanolini di proporre un piccolo aumento ai capi tec- 
nici delle fabbriche d'armi. 

Vi fu una vivacissima discussione sull'istituzione 
della scuola di Caserta. 

Fu riconosciuta la necessità di un complemento alla 
istruziove dei giovani che escono dalla scuola di Mo- 
dena, ma non si ammise il vantaggio della nuova 
istituzione. 

Interpellato il ministro sulle sue intenzioni circa 
l'aumento dello armi a cavallo, rispose che presen- 
terà il progetto di legge noa più tardi del marzo 
prossimo venturo, dovendo coordinarlo con alcuni 
provvedimenti riguerdanti la milizia mobile. 

Nella seconda seduta fu votato il progetto di legge, 
© venne respinta a grende maggioranza la scuola di 
Caserta. 

A relatore venne nominato l'onorevole Corvetto. 


La Commissione incaricata dello studio dei ribassi 
di tariffe per i trasporti ferroviari da ordinarai dallo 
Stato, si radunerà il giorno 6 corrente alle ore 10 
antimeridiane. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 4. 

La crisi ministeriale avvenne in seguito al voto 
ostile dei radicali ed alla astensione del gruppo mo- 
derato capitanato da Brisson. 

Cercasi un espediente per far restare il signor 
Freycinet, perocchè qualunque altra soluzione con- 
durrebbe inevitabilmente allo scioglimento della 7a- 
mera. 

La crisi giunse inaspettate. Però Freycinet era 
stenco di questa battaglia quotidiana nelia quale 
doveva combattere i voti ostili contro i suoi colla- 


sigoor Grévy ieri sera non potè occupa 
causa la morte del generale Pittic, capo della 
sua casa militare, al quale egli portava moltissima 
affezione, 
| Tuoto Ficquet che Cismenceau rifluterono anti 
cipatamento di cutrere nel micistero, 
Berlino, 4. 

Ua telegramma da Parigi alla Kolnische Zeitung 
| dice che la Russia vuole attendere quel che fara 
4 la Balgaria, ma non tollererà l’ingerenza di nessuna 
| e'tra potenza negli affari bulgeri. 
| 
i 


Qui, secondo la Post, si sarebbe verificato un 
caso d. colera, 
Berlo, 4. 

Si assicura da Pietroburgo che l'imperatore sia 
andato alia capitale in occasione della festa della 
Czorina, specislmente per ricevere l’ambasciutore 
francese Luboulaye. Le udienze non si sogliono 
dare nei giorni di festa, e l'eccezione futta per l'am- 
| busciatore francese è molto commentata. 

Sofia, 4. 

La deputszione della Sobranje sarà domenica a 
Vienna. 

Affermasi che essa ebbia l'inserico di scenda. 
gliare le potenze cirsa l’elezione del princ pe di Rat- 
tenbe g che grede«1 nury mente possibile. 
stiche d | conte Di Robilsnt furor 0 
qui scolte con s mma +.sonos-enza e ridesterono 
le speranze dell: maggi r:nza del paese. 

Genova, 4. 

Le prove eseguitosi ieri sulle opere provvisorie 
della linea di Ventimiglia fra Loano ed Alassio e:- 
sendo riuscite scddisfacenti, quest’oggi venne ri- 
preso definitivamente il servizio. 


La rappresentazione della Mandragora di Machi 
velli al teatro Scribe ebte ieri sera un completo 
successo. Il teatro era affollatissimo, L'esecuzione 
fu ottima; mol!> accurata la messa in scena. 

Prima che la commedia avesse principio, Pan- 
zacchi tenne una conferenza splendida per forma e 
per concetto. 


LA CRONACA DEL MARE 


BUENOS AYRES, 4. — Oggi è partito per Bar- 
celtona il piroscafo Orione, della Navigazione gene- 
ralo italiana. u 


BORSA DI ROMA 


4 dicembre. 


Mersato indeciso con disposizioni però sempre 
buone. 

Rendita contante {02 65 a 102 70, e per fine mese 
da 102 80, a 102 85. 

Fondiarie Sento Spirito 492. 

Banca Romana 1250 nominale. 

Generali 737 a_738 

Azioni Acqua Pia esordito a 2173, si spinsero a 
2199, per chiudere 2180. 

Immobilieri sfiorato il corso di 1238, piegerono a 
1229, per chiudere 1245. 

Condotte 643, 

Tramways 488 a 456. 


Industriali 806 a 809 
Molini deboli 391 a 389. 
Ferme le Azioni della Banca Provinciale a 307 112. 


Il prezzo di dette Azioni crediamo sia ancora basso 
in relazione alla buona situazione dell'Istituto. 
Banco Roma 1108 a 1114. 
Gus 1790. 
Cambi 
Francia 3 mesi 99 52 112 
Londra 25 20 


Ore 3. — Rendita. 102 85. 
Ganerali 738 50, Roma 1116, Indust-‘ali 809, Immo- 
biliari 1244, Tramweys 456. 
BORSA DI PARIGI del 4 dicembre. 
Apertura _;_ Chiusara 


Ammortizzamento antico 8°/,| 86 40 | 86 30 
Rendita Francese 3 °/, perpet| 83 60 | 8352 
» » 3/.nuovo.| 8345 | 8335 
» > 4% 119 05 | 11005 
Rendita Noliana 5°/, 102 52 | 102 55 
Cambio sopra Londra ==] 2540 
Consolidati Inglesi 1011/16 | 4011716 
Cambio sull'Italia —— | peri 
1530 | 1520 
82 — | s15- 
È 387 — | 387- 
Rendita Spagnuola esi. nuove | 67 58 | 679;6 
Banca di Sconto di Pati 561 — | 556— 
2115 — {2118 
422 — | 42— 
808 — | 810 


Spettacoli d'oggi: 

COSTANZ! — Ore 8 314 — Amor. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 314 — Carmen, 
opera-ballo. 

VALLE — Ore 8 1}? — / mariti. 

UMBERTO I — Ore 8 1]? — Circo equestre Wulff. 

QUIRINO — Ore 9 — La bella Elena. 

METASTASIO — Ore 812 — Commedia con pulcinella 
ed il ballo Il Talismano. 

MANZONI — Ore 8 112 — Giovanna la Pazz 
gina di Spagna. 

GOLDONI — Ore 8 112 — Operetta in dialetto ro- 
manesco : Le frittellare. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Li francesi a Roma, ope- 
retta in dialetto romanesco. 

CAFFE VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 3. — Camera dei deputati. - Sarrien, 
ministro dell'interno, combatte un emendamento ten” 
dente ella soppressione totale delle sottoprefetture, 
soggiungendo che egli presenterà ulteriormente un 
pre getto per la soppressione parziale. 

Freycinet, rispondendo a Duval, appoggia Sar- 
rien e rimprovera all’Opposizione di afferrare ogni 
occasione per abbattere il governo; conchiude che 
è pericoloso per la repubblica il toccare le istitu- 
zioni attuali prima del 4° gennaio venturo. (Ap- 
ptausi ripetuti a sinistra), 

Si approva con 242 voti contro 249 l'emenda- 
mento vivamente combattuto dal ministro dell’'in- 
terno, Serrien, e dal presidente del Consiglio, Frey- 
inet, 

Freycinet domanda che si cospenda la seduta 
onde il Gabinetto prenda le sue deliberazioni. 

La seduta è sciolta 

Dopo la seduta della Csmera i ministri si riuni- 
rono al ministero degli esteri. 

Corre voce delle dimissioni del gabinetto. 

PARIGI, 3. — I ministri sì recarono alle ore 5,30 
pomeridiane a presentare al presidente Grevy le 
loro dimissioni. 

Si assicura che i ministri 
mente domattina all’Eliseo. 


re 


si riuniranno nuova- 


BERLINO, 3, — Reichstag. — I' ministro della 
guerra, motivando il progetto militare, dice : 
« È notorio che la Germania, in un tempo da pre- 


vedersi, potrà essere implicata în una guerra. È 
vero che ron si tratta di un pericolo immitente; 
ma le forze della Francia superano le nostre e, 
nei profondi strati della popolezione francese, non 
si possono conslatare sentimenti abbastanza paci- 
fici perchè noi possiamo vivere tranquilli ». 

1 tsipistro promette quindi di illustrare i rela 
fiv) dti statistici + seno cila Commiss one. Insiste 
pe: l'approv:zione del progetto prima di Natale se 
si «uole che le intenzoni dei gove-no si ciTettuino, 
Il governo ch'ede seriame: te il settennato e aspetta 
a questo riguardo una votszione unanime, giacchè 
si tratta di mantenere lo forze delia Germenia 

Richter non vede la situazione così minscciosa. 
AI contrario, la crede più favorevole în seguito al- 
lelleanza fra la Germania a l’Austria-Ungheri 

BUCAREST, 3. — La Delegazione della Sobrapje 
bulgara ha intenzione di conferire a Vienna col- 
l'ambasciatore russa, principe di Lobanofî, e di 
spiegargli che il governo della Bulgeris acconsen- 
tirebbe a formere un ministero in cui tutti i par 
titi fossero rappresentati, ed il quale sciogiierebbe 
la Sobranje. 

SOFIA, 3. — Lincerisato di affari di Serbia ha 
piarato al ministro degli aflari esteri che la Ser- 
bia cercherà di stringere sempre più i buoni rap- 
porti colla Bulgaria. 

PARIGI, 1. — Il Journal a 
missione del gabinetto Freycinet, 

Parecchi giornali credono che @ 


i P- îvy conferirà a 
Floquet, prosidento dell Camera, la nvssone di 
formare il pr- ct 5 


PIRCI vo gab netto. 

CautO, 3. — I ministri approvarono il bilancio 
dell’anno venturo preparato da sir Ed. Vincent. Le 
entrate asendono a 9,674,000 lire egizione, e le 
spese a 9,628,000 ; l’eccedente a 46,000. Il bilencio 
comprende il pagamento iategro'e dei cupo 

PARIGI, 4. — I ministri si sono riuniti stamene 
all’Eliseo 6 si oscuparono solamente degli affari 
correnti. 

Il presidente del Consiglio, Freycinet, informerà 
oggi la Csmera che il gebinetto è dimissionario e 
non può continuare a prendere parte alla discus- 
sione del bilancio. 

PARIGI, 4. — Camera dei deputati. - Freycine 
annuncia le dimissioni del gabinetto ed invita la 
Camera a prorogarsi. 

La seduta è tolta. 


apnunzia la di 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile. 


e rota ne 
Ci pregiamo acvisare la nostra numerosa clientela 
d'acer rifornito i magazzini delle più splendide fan- 


tasie per l'imminente stagione invernale 
Worsteds, Beavers, Drappi € Novità Inglesi che 


vengono come per lo passato formalmente garantito. 
L'ampliamento del magazzino, i miglioramenti intro- 
dotti nella Sartoria, ci incoraggiano sempre più a spe- 
rare nel favore del pubblico. 
NEW-ENGLAND - Sartoria 
Via Frattina 1-2, e angolo Piazza 


er Uomo. 
27-29. 


BANCA ROMANA 


Lunedì 20 corrente, ad un'ora pom., avrà luogo 
l'adunanza generale degli Azionisti della Banca 
Romana nel Palazzo della Banca stessa, via della 
Pigna N. 131, per le nomine agli uffici di gover- 
natore, censori reggenti scadenti. 

Il tempo utile per eseguire il deposito delle Azioni 
nella Cassa della Banca, termina alle ore 2 pom. di 
mercoledì 15 corrente. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 1 alle 4 pomeridiane 
Gratuite, delle 9 alle 10 ani. 
LEGGETE, Strà zuato cortesia a chi potrà dare 
= l'indirizzo del domicilio attuale del 


Signor Ruggero Villafaroldi, figlio della con- 
tessa E. Viltafaroldi, che sta a FIRENZE, 4, via 
Martelli. — Indirizzare le lettere a Cesare Freddi, 
Roma, via Nazionale, 114. 


LA DITTA 


David di A<4rub. Volterra 


ha tresferito i suoi Migazzini dall'angolo di Piazza 
Mattei (via Falegnami e via Paganica) al 


CORSO VITTORIO EMANUELE 
(già Piazza Sant’Andrea della Va'le) 
e Angolo Via Teatro Valle, 73-74 
Assortiti in Tessuti di Novità - Confezioni per 
Signora - Drapperie per Uomo - Telerie - Tova- 
gliati - Coperte. 


MAGAZZINO SUCCURSALE 
Via Nazionale, 203-204 
CON SARTORIA PER SIGNORA 


Signori Scort E BowsE, 
Onorevoli Signori, 
Rendo giusta lo imici Scott e Bowne 
per la ingegnosa e buona preparazione dell'Olio di 
Fegato di Merluzzo sotto forma di emulsione da loro 


messa în commercio, e che tanto bene sarà per ap- 
portare agli infermi che ne faranno uso. lo prescrivo 
da parecchi mesi l'Emulsione Scott ai bambini ri 


chitici e scrofolosi, e nei giovinetti sofferenti per ane- 


mia da crescita, nei quali, eausa lo sviluppo corporeo 
e l’assidua occupazione intellettuale, si richiede non 
facciano difetto nel loro organismo le sostanzo cal- 
care, i grassi ed il fosforo. Cotali sostanze, che în 


buona dose si riscontrano nella Emulsione Scott, uni- 
tamente al sapore aggradevole ed alla facile prog 
nazione ai bambini, rende il vostro preparato uno dei 


più belli acquisti della medicina pratica. E per verità, 
ne funno fede, più che tutto, l'aumento del peso del 
corpo, che io constatai fin qui nei bambini sottopos 
alle cure dell’Emulsione Scott. In pari tempo esprimo 
che tale nuova preparazione gode tuti 7 
e piacemi qui pubblicamente raccomandarla per la 
cura di speciali malattio dell'infanzia. Aggradite i sa- 
luti miei, @ con stima credetemi vostro 
Milano, ottobre 1885. 


Dott. Ramioxpo Guarra 
Specialista per le malattie dei barabini 
Via Meravigli, 16. 


DONI NATALIZI 
eu..32 


2500 Salame crudo di Milano de 
2500 Belpettone o Mortadella di Bologna > 


2500 PANETTONE di Milano. , 
1500 GALANTINA cappone in eleg. scat. 
3 > » in due seat 
2. — Torrone di Cremona (40 tavolette) 
500 Mostarda di îrutia 1.0 qual (1 scat) » 
3 » (25cat)» 
2 scatole) . » 


sie Sua va 


0 Sardine finissime (10 


1,150 Pasttecio Strasburgo (pollo, selvag- 

gina, giambone, a scelta) .’ 
1.— Caviale di Russia fa qual 
200 Anguilla ammarinata 


folio (5 scat) ‘ 
2,400 Alici Gore”na saporite ($ scat) . 
n 12 Artese Goganti del baltico 
10 vasi Estratto carne vero Liebig 
.2. — Cioccolata Lisbona. . 
3500 Iatte condensato (5 scat) 1! 
2500 Farina lattea Nestle (5 scat) . 
2500 Biscotti Novara (5 scet) - 
2500 >» Inglesi (2scat) 
2500 Parmigiano (gronone). . 
1500 (grana) Sol 
2500 @raviera Svizzero per tavola 


Nut 


Ke 


MITI 


500 @landa da mangiare e grattugiare 
2500 Stracchino di Milano . 

Pacchi 1 IBUIRIR@ lombardo freschissimo ne- 
turale, del peso da 2 a 3 chilogr, a 
seconda del mercato . . >» 

Franchi di porto e spese in tutto il Regno, contro 
l'importo anticipato ad ENRICO BOVATI, Milano, 

Corso Loreto, 

18. Si raccomanda di ordinare in tempo perchè 
non si abbiano a subire ritardi in causa delle nume- 
rose spedizioni del Natale. 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso in quarta pagina) 
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780 


DI 


ANFOLLA 


\ ATIS À 
nie CALDAIE IN GHISA 


ra Revina Margherita. 


Ni della 
spa pia gua 0 carbsna, e rubineno di te alla Fiera: 12) carte 


nia di Cso 7. {GOTTA, ARTRITE ds 


Esposizione a mezzogiorno, 
con vista del Golfo e del Vesu- 
Sette cioe su e REUMATISMI 
li mediante l’ELISIRE ANTI 
Si fanno prezzi di pensione f GOTTOSO FATTORI — 
Iproprietari: Giusser4Rai- ] indirizzare le domande ella 
motp1- Eaxssto Dar vitto. | Farmacia Fattori - Varenna 
(Como). Questo Elisire deve la 
incontestabile sua efficacia ad 
una felice combinazione di sali SI 
di Litina, Soda, ecc, con po- È » 
tenti succhi vegetali. Assolute- A Prevo delle caldaie da 25 litri 
mente innocuo, è il vero speci- È n 5 38 
fico di tutte le malattie reuma- ca 
tehe, artritiche e gottose. È 
basato sulle traccie di eminen 
ali Garrod. Niu- 


Lone 


er een cangia ec [| L'ARTE DI TRAFORARRI 22227: 
i sado « doppio fondo, Hi 


intera caldaia, 1 modo 


res, ecc. - Cassette complete di uten 
assicelle per traforare, L #, 12. 16, 29 e pi 
Catalogo illustrato gratis è iranco. 

‘arte di leggere nell'avventre colle carte, con istr. » 2 59 


DA 
: EQRE a 308 
SORPRESE E PRESTIGIO! 
za maestro). Separati 0 in casse: 
Catalogo illustrato gratis e fra 
Ombre colle mani, Si differ. pose in 10 grandi fogli » 2 — 


sp ca BARELLI Milano, Gall De Cris 


Torino, Galler a Sì 


torno 
mo temp 
ovanque, bastando 
fumo 


deve girare 
scalda in bre 


letto con elastico 
a venti molle, fu- 
sto di ferro ele- 
gantissimoa ric- 
ci, con tablò 
Frenco di porto 
per tutto il Re 
Mobili di ferro a 
. - Catalogo 
illustrato franco e gratis. Lethal 


Ft ie lfafi otenuti nei dodici 


CONFETTI E BOMBONS 


appli» 
r farle funzionare. 


PREMIATA PURGA DEL SANGUE 


Preparate ce CARLO MOLINARI ed spprovata da primari 
‘Profesecri in fl anni di esperienza. 

Questa purga è ricavata de mo tali tonici ed amari, i 

quali hanno la proprietà di agir: ‘eremente sullo stomaco, 


vevvvo 


vvvev 


. Le caldeie da 25 e 38 litri sono senza il rabi- 
neo di ottone. 


Di in Roma, 


del v 


MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


Denominata « The Ludys Knife Cieaner» 


re domaude e vi atl'Emporio Franco-Iialieno Finzi e Biancheli 
Corso, 37-78-79 — In Firenze, via de’ Punzani, 20. 


ad istruzioni gratis: rivolgersi in Bologna all'inventore 
Molinari, ria Nosadella, 23, piano ?; a Roma presto il sigu 
Leoni, ria Pozzetto, 145 p. p. 


ca E costrutia 

h z x in modo ci 

I per dere alle Nintera 
LUCIDO Ficactera sue 5 ae 

i rata una lucentezza brillante. 

È — Prezzo: L. 1. — Coll'au- 

5 mento di Cent. 50, franco per 

ea 

È Dirigere domende è vaglia 

f all Emporio  Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, 


CARAMELLE BI TORINO] First Sta Pini e. 


TrSPSIO di \ 22% Forni da Campagna perfezionati 


chiesto il Ca 

850, compre- A DOPPIA PARETE 

sa une scatola 3 5 
Saune Salo! È Articolo della più grande utilità in ogni caci 

E cucinatara di carne, pasticceria, dolci, e, 

tutto ciò che è 
bile di esser cotto in forno. 
Per la loro speciale costruzione, 
questi forni si adattano su 
lunque fornello da cucina di 
lunque grandezza o sister: 
centrano il calore con rapidità, 
distribuendolo uniform 
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aterrì di vescica. ri a 0 
0 2. — Vera Iniezione Cottin, L. 

acco post TORINO, 
im Carlo e 


mo volume contiene il rom 
della GUIDI e costa L. 2. Detto Catalogo si spedisce gratls a 
volta di corriere. 


| DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


di prima qualità presso la Drogheria sgiungere cent. 50 per il pacco postale. 


Giovanni Achino Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchell. Roma, 


ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TORINO, piazza S. Carlo [|M Corso, 377-78-79 — Firenze. via de' Panzani, 26. 


IDEPLI- UMcio Periodici -MN{Contro la Peronospora! 


riupiscono al 
l'eleganzo, per cnî sono an 
ornamento alla cucina. 


Prezzi, con sportello a due battenti: 


GRATIS Numeri di Saggio 
dei Giornali di Mode 


TAGIONE 


i N. i Bocca del forno cim. 25 di lurghezza, L. 35 
che esce in Italiano a Milano Hydronette DE: > RE > >® 


pompa inglese di c 
lice e 
lità d’azio 


‘e domande e vaglia 
nchelli in Roma, + 
de’ Panzani, 28. 


La Scienza ha soggiegato la Natura!!! 


con L'uso DELL’ 


Emporio Franc! 
lel Corso, 377-737 


AISON 


che esce in Francese a Parigi 


spirazio ere prolun 
distribuita esclusivamente per tutta l'Itelia dall'Uf OLA) 9, und lanci 


Stagione in Milano. È > diritto ed una a pi 
Tiratura ordinaria 750,000 copie per Numero ff < Sas  verizzatore). 

complessiva in 14 lingue. ‘gîuncere 50 cent. per il pacco postale. 
Un Fascicolo al 1° e al 16 d’ogni mese. e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Biancheili in Roma, 


le dà in un anno 2060 incisioni, 36 fi di 1a Firenze. via de 2 
all’acquarelio (per la sota Grande edizione), 32 Daze pa de Panini, 29 


appendici con 200 modelli da tagliare e 400 disegoi per 
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SOLILOQUII DI UN CRETINO 


Roma nuova. 


Il più delle volte - direi quasi nove volte sn 
dieci - chi vedo criticata l’opera sua in un gior 
nale, usa difendersi dicendo che il critico è un cre- 
tino. 

È questo un modo semplicissimo di ribattere le 
opinioni altrui, ma è sopratutto un modo molto 
comodo, perchè con un solo sostantivo lanciato là 
sdeguosamente, il criticato pronunzia una sentenza 
in seconda istanza che per lui è inappellabile. 

Ora, avendo io intenzione di esprimere, in queste 
colonne, i miei giudizi su parecchie coss che tut- 
todi mi passano sotto gli occhi e che non mi garbano, 
ho pensato di battezzarmi addirittura da me stesso 
col nome di Cretino e di sottoscrivermi come tale 
oggi e în avvenire. Così coloro a cui mi piacerà 
rivedere le bacse, non avranto neppur più il bi- 
sogno di pronunziare la loro sintetica sentenza. 

Ho chiesto al direttore l'autorizzazione per questo 
mio nuovo battesimo, ed egli, dopo avere letto il 
manoscritto del presente articolo, me l'ha subito 
accordata. 

li mîo stato civile al Fanfulla è dunque in re- 
gola: e posso incominciare. 


A 


Comincerò prendendomela con quegli eterni bron- 
toloni e maldicenti i quali vanno ripetend» ad ogai 
minima occasione che a Roma non si è fatto nulla, 
non si fa nulla e non si farà mai nulla per ren- 
derla degna della sua posizione di gran capitale. 

Io non so veramente che cosa si sarebbe dovuto 
fare per contentare costoro. 

La popolazione di Roma, dal 1870 in pi, è au- 
mentata di circa cencinquantamila abitanti. O dove 
vanno a dormire questi cencinquantamila ?_ Forse 
allo Colonne dei Massimi, o sotto il Portico di Ot- 
tavia, o alle Terme di Caracalla No! dormono, 
mangiano, vivono, insomma, in case nuove, buone, 
se non tutte belle, e fabbricate apposta per essi. 

Dopo ciò, dire che non si sia fatto nulla, sa- 
rebbe una ingiustizia manifesta, se non fosse uca 
manifesta castroneria. E chi la dice e la ripeto 
sono, in generale, coloro — per la massima 
parte nuovi venuti - che hanno circoscritta la 
loro esistenza nei del Corso, di piazza Co 
lonna, di Montecitorio, e credono quasi di avv.ci- 
nersi alle sorgenti del Nilo, quando si arrischiano 
a percorrere — in tramway — la via Nazionale. Ma, 
dio buono! spingeno le loro esplorazioni un poco più 
in là e vedranno quanto si è fatto! Somm:ndo in- 
sieme tutti i quartieri costruiti în questi sedici anni, 
si può dire che entro le mura della Roma vecchia si 
è creata una Roma nuova che, classificata sulla base 
della popolazione, supera per importanza Bologna, 
Padova, Bari, Messina, Catania, Livorno, Venezia, 
cd è di poco inferiore a Genova e a Firenze. 

Dite poco, signori maldiceuti ? 

E questa. Roma nuova si è creata superando dif. 
ficoltà grandissime che non s'incontrano altrove. Ia 
qualunque altra città d'Italia, per fabbricare una 
essa nuova, secondo l'elevazione che le si vaol 
dare dal suolo, bastano fondazioni di pochi metri. 
Qui, per trovare il terreno sodo o vergine - come lo 
cl'amsno i costruttori - bisogna discendere qualche 
volta sette, otto, dicci metri e anche più. Per la 
costruzione del Palazzo delie finanze, in alcuni 
punti si è dovuto discendere fino a ventotto metri, 
Psssando a traverso a uno strato di materie fria- 
bili, di rottami, avanzi della Roma latina demolita 
dèi barbari stranieri e indigeni. 

E quando di quella Roma là non s’inconirano gli 
avanzi friabili, s'incontrano gli avanzi duri come 
mecigoi, cioè muri millenarii, contro i quali il pic- 
core si spunta e bisogna ricorrere alla mina. 

Nè tutti i guai finiscono ll. Sa nel fare le scava- 
zioni per gettare le fondamenta della casa, avete 
la disgrazia di mettere alla luce del sole un dito 
Migcolo di marmo, un naso, un coccio qualunque, 
gllo la... Vi piomba addosso la Commissione ar- 
cteologica, Ja quale, dopo avere acquistata la cer 
terza che quel mignolo è un pezzo di Mercurio, 
che quel naso ha appartenuto ad una statua di 
Sila, o di Seneca, 0 di Domiziano, che quel coccio 
è una parte di vaso del tempio di Vattelapesco, fa 
Ssfendere tutti i lavori e mette sottosopra tutto il 
Yostro terreno fabbricabile per cercare il Mercurio 
cui ha appartenuto quel mignolo, il Silla, il Seneca 
il Domiziano che fu proprietario di quel naso e 
via di seguito. 

Tali ricerche archeologiche durano un tempo più 
© meno lungo ; ma ca ne sono stato di quelle che 

‘nno durato mesi e mesi. E intento la casa pro- 
Beltala rimane in fieri, e voi, col tempo, perdete 
fuche l'interesse del capitale che aveto già speso 
Per l'acquisto del terreno © per le operazioni ini- 


Zisto, 
A 


Ma tutti cotesti ostacoli - ripeto - non hanno im- 
Jedito e al municipio e alla speculazione privata, di 

bricare una città nuova per alloggiarvi cencin 
quanta mila abitanti. 

Se una città di tale importanza © per tale popc- 
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lazione fosse stata costruita tatta raccolta in un 
solo gruppo in mezzo ad una valle, sul dosso di 
ua colle 0 sulla riva del mare, si sarebbe gridato 
al miracolo e in tutta Italia non solo, ma nell Eu- 
ropa intera se ne sarebbero fatte lo più grondi ma- 
raviglie. 

Ma perchè la si è costruita in gruppi sparsi 
dentro la cinta dazieria di Roma, si trova chi, 
stando in Roma stessa, non se ne accorge o non 
vuole accorgersene e continua a dire che non si è 
fatto nulla 6 non si fa nulla. 

Il peggio si è che tale calunniosa asserzione ha 
trovato eco nel resto della penisola ed è accettata 
come vangelo. E Dio sa quante migliaia d'italiani 
vivono nella persuasione che la loro capitale sia 
quelche cosa come un villaggio più grando degli 
altri — per farci stare tanta gente - e in cui non 
ci siano da vedere che dei monumenti antichi e 
delle belle chiese. 

Una credenza poco dissimile ho avuto occasione 
d’incontrarla îo stesso e mi è costato poca fatica a 
distruggerla completamente. 

Nello scorso ottobre ebbi il piacere di ospitare in 
casa mia un carissimo amico d'infanzia, nato e do- 
miciliato lassù nella val'e del Po e che non avevo 
più riveduto da vent'anni, Eg!i era venuto a Roma 
per affari suoi particolari, spicciati i quali, voleva 
ripartire subito. 

— E perchè vuoi andartene così presto? — gli 
chiesi io. - Trattienti almeno due o tre giorni di 
più per visitare la nostra città. 

— La conosco giù tutta. 

— Da quando? 

— Dal {867; ci venni per godere le feste d-] cen- 
tenario di san Pietro; e in quella circostenza ho 
avuto campo di vedere tutto quanto c’è di bello e 
d'interessante. Figurati che ci stetti un buon mese. 

— Ma, caro mo, dal 1867 ad oggi sono corsi d: 
cianpove anni, e in diciannove anni se na sono 
fatte delle cose nuove, specie dopo che R>ma è 
cspitale.. 

— Poh! Che novità vuoi che si siano fatte? 
Quelle poche case tirate su là intorno alla stazione... 
Gran che! Per me, che ho frequenti occasioni di 
andare a Milano e a Torino... capirai bene! Là sì 
fabbrica 

Non mi diedi per viato dinanzi all’incredulità de'- 
l’amico e riesci a metterlo in una carrozzella. Si 
stetto în giro quasi tutta una giornata; gli feci ve 
dere tutto il quartiere del Maccao, le tre zone del- 
l'Esquilino, gl: Orti Saliustiani, la villa Ludovisi, 
San Cosimsto, monte Testaccio, il Gianicolo, i Prati 
di Castelto; !o portai fuori Porta Pia, fuori Porta 
Salaria, fuori Porta del Popolo ; visitammo il corso 
Vittorio Emanuele, i lavori del Tevere, le demoii- 
zioni del Ghetto... 

Insomma, non gli feci grazia di un palmo di ter- 
reno coperto di nuove fabbriche. E di mano in 
mano che gli facevo vedere una fabbrica, una via, 
una piazza, aggiungevo delle spiegazioni : 

— Vedi lit Dove sorge quella fila di case c'era 
una coliinetta che si è dovuta spianare ; là, invece, 
c'era una valletta abbastanza profonda che si è do 
vuta co'mare : qui erano campi coltivati e ho ve 
duto io lavorare i bovi coll’aratro... E via, via! 

Alle corte; l'amico lasciò Roma pienamente con- 
vertito, Novello San Tommaso, aveva veduto e toc 
cato; e ora crede. 

Concludo mandando a cedere e a toccare anche 
i tanti altri san Tommasi che vivono in Roma e 
non la conoscono. 
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La crisi del gabinelto Fr Freycinet potrebbe riuscire 
per la Francia un vero colpo di Provvidenza. 

Il capo di quel gabinetto ci si mostrò anche re- 
centemente amico. 

Ma il suo programma di politica estera, esposto 
alla vigilia delle dichiarazioni del conte Di Robi- 
lant, ci toccava indirettamente nelle nostre buone 
relazioni con l'Inghilterra. 

Secondo il signor di Freycinet, la Francia dovea 
riconquistare in Egitto un’infiuenza proporzionata 
agli interessi che ha in gioco nella valle del Nilo e 
ialmente nel canale di Suez. 

Mentre il ministro francese parlava în tali ter- 
mini, la cosa poteva parere facile e piana. L'Egitto 
non presentava pericoli. 

Oggi però veniamo a conoscere che il generale 
inglese Granfell si è recato a Wady Halfa per di- 
sporre un movimento in avanti cootro gli insorti. 

La cosa non è più nò piane, nò facile: i Sada- 
nesi tonchineggiano. 

Alla larga! 

La Francia è grande... ma un Tonchino le basta, 
e se pure non le bastasse, ci ha una giuntina 
Madagascar che dà il colmo alla misura. 

n 

Un altro aspetto benigno, la crisi lo presente» 
rebbe relativamente alla politica della Francia verso 
la Russia. 

È noto che il Petit Capora! ha pubblicato una 
lettera di Kaulbers, in cui il generale ringrazia gli 
sorittori delle numerosissime lettere ricevute dalla 
Francia ed esprimenti « i voti più simpatici » per 
il successo della sua missione in Bulgaria. 

Il generale può aver la crisi in conto d'una ri- 
sposta slla sua lettera! 


* * 
aerea 

L'altra sera la Tribuna, accennando alle prossime 
riunioni del Consiglio superiore della marina mer- 
cantile, ha enumerato le principali questioni che 
verranno sottoposto all'esame del Consiglio mede- 
simo, ricamandovi sopra una quantità di conside- 
razioni. 

Ore, fra le diverse critiche che la Tribuna ha 
svolto sull'argomento, co n'è una - ed è anche la 
più grave di tutte - che non può assolutamente 
passare. Ed è appunto allorchè essa si lamenta 
che colla legge per i premi alla marina mercantile, 
sia stata soppressa la fraachigia del dazio sui me 
talli importati ed impiegati nella costruzione delle 
navi. 

La mia egregia consorella di via dello Vergini, 
che in ogni occasione s'è fatta la valida propugna- 
trice delle industrie nazionali, dovrebbe pur sapere 
che la franchigia fu soppressa appunto per favo- 
rire quelle stesse industrie da lei con tanta viva- 
cità raccomandate. 

Infatti, finchè i costruttori navali potevano trarre 
in franchigia dall'estero i metalli occorrenti per le 
navi, le commissioni che essi davano in paese si 
riducevano a ben misera cosa. Bastò che il dazio 
in frenchigia venisse soppresso, perchè la industri 
iteliana ne risentisse subito i benefi 


Sotto questo rapporto, dunque, la Tribuna non 
ha nessuna ragione di lamentarsi. Coll’abolire il 
dazio în franchigia sui metalîi, fil governo non ha 
fatto altro che uniformarsi ai di lei desiderii. Se la 
Hop non vuol mostrarsene soddisfatta, dica al- 

\ no come Rabaga: 

< I: governo dà finalmente ragione ai nostri re- 
clemi; ma lo fa tanto tardi e così di malagrazia, 
che ci dispensa da ogni obbligo di riconoscenza ». 

Così, non foss'aitro, la logica sarebbe salvata. 

- » 
“* 

la quanto poi ai costruttori, non sono essi che 

han davvero motivo di dolersene, perocchè, se 
hanno perso il vantaggio di avere dall'estero i me- 
talli ia franchigie, fruiscono d'altra parte del premio 
costruzione, che è superiore al vantazgio loro 
tolto, e del quale fu tenuto conto nello stabilire la 
rrisura del premio. 
Dato poi il caso in cui potenze estere affidassero 
nostrì cantieri la costruzione di navi da guerre, 
io credo poter assicurare la mia egregia consor 
che il governo farà tutto il possibile per agevolare 
ai costruttori nazionali il compito loro. 

Questo la persuade? 

+ 

Nello stesso articolo la Tribuna, fra le questioni 
che saranno sottoposte al Consiglio di marina, ha 
citato anche la seguente : 

< Sa alle navi che approdano in Sarona debbasi 
imporre la tassa di ancoraggio ». 

E ferma sul suo pettirosso ha soggiunto : 

< Questa enormità ha suscitato gravi: 
clami da parte di tutti gli armatori genovi 

Veramente parrebbe che, dato il ceso, i primi a 
rezlemare dovessero essere gli armatori savonesi, 
come i più direttamente colpiti: a meno che la le- 
vata di scudi degli armstori genovesi non valga 
come prova della concordia di intenti che enima 
tutte le popolazioni liguri ' 

Ma guardate combinazione. Il quesito dice pro- 
prio co: 

< Se alle navi che approdano in zavorra debbasi 
imporre la tassa di ancoraggio. » 

Almeno la Tribuna prima di criticare procuri di 
legger bene! 


* 
#a 

Già la Tribuna l’altro ieri era in un cattivo 
querto d'ora. 

Traducendo un dispaccio da Parigi sugii affiri 
chinesi, essa ha scritto che « Tson-li-Jamen di- 
chiarò a Paul Bert che egli non poteva impegnarsi 
a scacciare i pirati da Hai-Ning ». 

Con buona pace della Tribuna, Tson-li-Jamen 
non è un signore e nemmeno una signore. Vida 
nell’Almanacco di Gotha, a pagina 639, e troverà 
che lo Tsoungli-Jamen è nè più nè meno che l’uf- 
ficio degli affari esteri. 

* » 
ae 

A Costantinopoli i gruppi diplomatici sî riformaro. 

L’anro passato gli ambasciatori di Germania, di 
Austria-Ungheria e di Russia formavaro un fer- 
zetto a perte nella piccola orchestra diplomatica 
mandata dal gran concerto eurepeo a suonare e 
magari a cantare in falsetto sulle rive incantate del 
Bosforo. 

Viceversa quest’enno il terzetto predominante è 
quello formsto dai rappresentanti d'Italia, Inghil- 
terra e Austria-Ungheria. 

Il barone Cslice minaccia quasi quasi di voler 
salire al posto di maestro di cappella e battere lui 
la solfa nella stagione del 1886-87. 

Si dice che il rappresentante russo abbia pensato 
di rivolgere una preghiera al principe di Bismarck 
in una forma eddirittora evangelica : 

< Padre, se la triplice allesnza è ancora una cosa 
che esiste, allontana da me questo Calica! » 

La Russia comircia a temere che laggiù vogliano 
dargliela a bere. 


* » 
sara 

Par avero io detto l’altro giorno « avvertirsi un 

abbassamento nel tòno dei giornali russi, al quale 

non è forse estraneo l'onorevole Di Robilant », la 


Tribuna mi domanda la lista dei giornali russi în 
cui tale abbassamento fu avvertito, e mi dà [senza 
cerimonie di russofobo. 

Rispondo : 

Non sono abbastanza russofilo, perchè i giornali 
russi debbano essere il mîo pane quotidiano. Quel- 
l'avvertenza io l'ho attint» tale quale dei giornali 
tedeschi. E sfido la Tribuna a trovare un giornale 
europeo che constati che il tuono della stampa 
russa, dopo le dichiarazioni dell'onorevole Di Robi 
lant, è alto come lo fu dopo le dichiarazioni di lord 
Salisbury e del conte Kalnoky. 

E non sono neanche abbastanza russofilo per tra- 
airo la verità con l'intenzione di diro apposta male 
della Russia. 

Nella questione pendente, ho coscienza d'avere 
detto il pro e il contro. 

C'è stato anzi un giornale che mi accusò di rus- 
sofilismo quando parlai delia forza. d’espansiono 
della nuova Russia e della difficoltà tattica 
l’Austria di attaccare l'impero degli Czar. 

» 
* 

Del resto, se la mia consorella me lo concede, jo 
precurerò di non essere nè troppo russofobo, nè 
troppo poco russofi 

È molto probabile che alla Russia il mio contegno 
non ferà nè caldo nè freddo, e in egni modo lo 
Czar si compenserà della mia neutralità con Pel 
leanza della Tribuna ; ma io faccio questa dichia- 
razione, perchè alla mia consorelia ha dato nell’oc- 
chio la mia ammirazione molto limitata per il ge- 
nerale Kaulbars. 

A me pereva che neanche alla Tribuna la con- 
dotta di quell’eccellente soldsto verso un popolo 
piccino, che ha saputo con tenta ebilità e tanta dî- 
gnità farsi un’arma formidabile della sua debolezza, 
ron fosse nò generosa, nè saggia. E così deve 
aver pensato il suo padrone che ha finito per sot- 
trarlo a una situazione poco degna di un valoroso 
generale, melgrado le lettere ammirative degli amici 
delia Tribuna. 

In ogni modo, quand’onche io mirassi pure ad 
abbattere un ministero, procurerei di farlo da me, 
senza ricorrere per alleanza agli orsi. 

Che diamine, siamo al Sud, @ quelle povere be- 
stie, avvezze ai ghiacci ed alle nevi, quaggiù pa- 
tirebbero troppo. 

Carità, se ce n'è! 


» »* 
+e 

Spie... volanti. 

Il generale Boulanger propose dî proibire l'en- 
trata in Francia ai piccioni messaggieri esteri per 
timore che i Tedeschi stabiliscano stazioni per i 
loro pi:cioni messaggieri militeri. 

Grande commozione tra le numerose Società 
belghe al'evatrici di piccioni; ricorso al ministro 
degli esteri del Belgio, il qualo ha promesso d’in- 
tercedera perchè ai piccioni viaggiatori belgi sia 
permesso di volere in Francia. 

Le cose erano a questo punto, quando la France 
militaire è ssltata fuori accusando le Società belghe 
di introdurre in Francia piccioni tedeschi insieme 
coi loro. 

Il guaio diventa grosso. 

Il generale Boulanger dovrà stabilire il regime 
dei passaporti per i piccioni. Ognuno di quei vo- 
latili dovrà aver seco la carta comprovante la sua 
nazionalità, e chi sarà senza carte... il Boulanger 
non canzona... al forno! 


lo FanfillX= 
ZAN 


MOLTKE HA PARLATO 


I! ministro germanico per la guerra non ha man- 
tenuto che in parte le promesse del messaggio im- 
periale. Riserbò « le comunicazioni che faranno 
stupore » alla Commissione che dovrà occuparsi 
del progetto relativo al settennato militare, e questa 
riserva ha deluso la curiosità generale. 

A raddoppiare le tenebre, è sorto nel Reichstag 
il marescialio Molke. Il grande taciturno parlò, ma 
fu come se avesse conservato il silenzio. Ripetè 
suppergiù le dichiarazioni del messeggio imperiale 
© quelle del ministro; vi aggiunse del suo poche 
parole sulla Francia e sulle fissazioni di questa 
nel pensiero della récanche, toccando così la corda 
patriottica del popolo tedesco e dichiarando a sua 
volta, innanzi al mondo, che se la Germania non 
vuole conquiste, vuol conservare ad ogai costo ciò 
che ha conquistato. 

È una mezza rivelazione, ma la Francia farà 
bene a considerarla come una rivelazione intiera. 
Res suo agitur, avrebbero detto i nostri vecchi. 

Nuovo mistero, più trasparente, ma anche più 
minaccioso. 

E il mondo continua a domandare: Perchè dia- 
mine la Germania ha tanto bisogno di aumentare 
il suo effettivo di pace e d'aver la mano libera per 
sette lunghi anni nelle cose della guerra? 

Non sapendo però dove dar del capo per trovare 
una risposta a quella interrogazione, l’unica è di con- 
sultare i precedenti storici, i quali ci dicono che la 
Germania si dispone a stupire eventualmente 
l'Europa con un miracolo d’organamento militare 
affatto nuovo nella sua terribilità. 

La farà stupire come già fece stupire Napo- 
leone LL 

A Jena e ad Auerstadt, 


quanto rimaneva dell’e- 


FANFULLA 


sercito del Gran Fe 
tore 
avere setto le 
ombra e d: 
di risco 
Jeravano, 


lerico s'era sfasciato. 
lia Prussia 

una forza d 

una forza che ti 


Il vinei 


vinta di nen 


va posto legge 


rmi el 


sperenzi 


‘o colonrello 
. Le misure chregli pro- 
effettivo militare, elu- 


meno un ve 


rono : prima di tutto 
soldati, che 


stipulazioni, 
stranieri e dei 
avevano fe prova 
dri coi migliori elementi del 
testo nuovo nueleo fa destirato esclusiramente ad 
citare un numero di reslute, che, dopo istri 
erano mendite a ca e sostituite da altre nuove. 
Così sotto le armi non c'erano mai più di 40,000 
soldati e le stipulazioni erano mantenuti 

Mi il vero esercito non abitava le caserme; lo 

stituivano i soldati in conged 

Così dopo la fetele campagna di 
le, che non ne aveva alcun sospetto, si trovò di 

rc'to prussiano di 120,000 soldeti tutti 
di prima linea, tutti educati, disciplinati e formenti 
solida che più tardi potè assi- 

nenti non assolutamente militari e 
a 300,000 nomini. 

Fa in quelle file che l’imperatore Guglielmo fece 
le sue prime ari 
‘suo tempo l'organizzatore annoverese nell’eser- 
to ere conosciuto col nomignolo di : babbo Scharn- 
horst. = 

Egli è morto ora sono molti anni ; l’esercito che 
‘esso a questo da lui ricostituito, lo chiama 

nonno. ll bablo di oggi è il maresciallo 


Russia, Napo- 


adesso 
Moltke, l'uomo che ha trovato la maniera di pren- 


dere gli eserciti nemici nella rete come si scchiap- 

pano gli stormi d’allodole 
Avrebbe egli, il babbo Molt 

che cosa di nuovo? 

è ben capace ! 


immoginato qual- 


pa Fip pece 


COL TRENO OMNIBUS 


La festa italiana. 


Berlino, 1° dicembre. 


A oschio e croce, la persone 
nell'appartamento d'onore de Imperiale. per 
olennizzare il cinquantesimo nriversario di questa 
Soci tà italisne, sarenno stete circa cinquecento. 

Lettereriamente, le solennità era steta preparata 
con un opuscolo pubblicato dal professore Rossi che 
non solo riassume i fasti della società stessa, ma ri 
leva deganzmente, in una breve siogrefia, le splendide 
ià del di lei fondatore. il trasteverino Valentini, 
veramente eccczionele tanto per l'elevatezza 
d'onimo, quanto per l’energis del corattere. 

Il presidente, generale medico Valentini — figlio del 
fondatore - diede lu stura all’entusiasmo bevendo alla 
salute dell’imperetore e leggendo ì benevoli telegramrri 
che questi e l'imperatrice — entrambi già allievi di 
suo padre — indirizzerono alle presidenza. 

Rispose l'ambasciatore De Leunoy, dicendo che ad 
onta della estrema riterva impostagli dalia dignità di 
cui è rivestito, era lieto di potere affermere che i sen 
timenti d'amicizia e di simpatia nutriti dalla Germania 
verso l'Italia, sono ricambisti senza restrinzione 

Continuando il felice ravvicinamento fatto del pro- 
sidente tra Vittorio Emanuele e l’imperatore Guglielmo, 
espresse la speranza che i punti d’analogia che sus- 
sistono tra i due paesi e le due dinastie, contribui 
scono a tenerli uniti anche per l'avvenire 

Finì, naturalmente, bevendo alle solute del Re Um- 
berto, e quantunque a questo brindisi gli lock della 
maggioranza tedesca scoppiassero fragorosissimi, gli 
evcica degli Italiani presenti li avrebbero sopraffati 
sc la voce avesse corrisposto all'intensità del sen 
mento patriottico, affineto da un tantino di nostalgia. 

Trettandosi d'una festa italo-germanica, non poteva 
mancare la perte musicale, e il bravo Martino Roeder, 
autore d'un'opera -— Vera — pubblicata dalla Lucca 
e d'un volume di seggi musicali, pubblicati, credo, 
dal Treves, provvide orgenizzando un concerto co- 
smopolita, nel quale si distinsero specialmente la si- 
gnorina Pattini — vera musa italiana della serata - 
e l'ottimo Bettini, che dorè replicare una curiosissima 
tarantella. 

Secondo il costume tedesco, si cantarono a tavola, 


ier l’altro sera 


ove gli oratori ci tennero circa tre ore, canzoni d'oc- 
casione. sia italiene che tedesch 

Durante la festa io potei constatere la presenza di 
non poche notebilità maschili e di alcuni gentili ti- 
petti femminili. Bellendo con dignitosissima confusione 
una quedriglia monstre. osversai specialmente due 
sorelle biancorestite coi capelli disciolti come ninfe. 
€ letteralmente coperte da una pioggia di rose. Seppi 
che cna ha spossto un uomo molto più attempato di 
lei, è da quanto vidi credo che l'eltra non tarderà ad 
imiterle. 

Vivaci, rumorose, tutt'altro che indifferenti sgli 
omeggi dei giovani, mi fecero involonteriemente pen- 
ssre a tutte quelle loro connazionali che attraverssno 
l'esistenza inebriate di romanticismo, impillaccheren 
dosi qua e là il vestito, ricorrendo spesso al divorzio, 
rifugio metrimoniele degli spostati Ad onta delle loro 
buone quelità. spasmodicamente affinete da una vasta 
istruzione, spesso si accorgono, sncora giovani, che 
henno sbegliato strada, che henno tutto provato, e 
finiscono il romerzo con un colpo di pistola o con 
une forte dose di leudano. come fecero a Roma due 
mie conoscenze tedesche, la cui gentile immagine mi 
torna alla memoria în tutte le feste, proprio all'ora in 
cui i vivi, il caldo e la musica evocano i desiderii ed 

rimpienti 

Tornando a bomba, la festa sggiunse una nuova 
splendida data alle effemeridi della Società italiana di 
Berlino, e augurendole di solennizzere a suo tempo, 
collo stesso successo, il primo centenario, finisco con 
i seguenti versi che ur profesccre bolognese non si è 
peritato di stampsre, per quanto brutti, col proprio 
nome: 


« Viva gli Iteliani ed i Prussiani, 
Ed ognor si disn le meni! » 


Arminio. 


“IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


iufa del 5 dicembre. 

Seduta domenicale, o di legittimo sfogo. 

La seduta si apre con la interrogazione deri 
onorevoli Gandolfi e Tab»cchi sull’incidento dei tre 
dici consiglieri municipali di Modena che prote- 
starous contro l'invio del telegramma del Consigiio 
a sua Muestà il Re, 

L'oratore, onorevole Gandolfi, domanda al ministro 
come intenda cucinare i due consiglieri comunali 
(fra i tredici) che sono duo sindaci. E domanda 
pure che cosa farà il governo del Covsigio di Mo 
dene, la città che ha scritto con i sacrifici più lu- 
micosi la storia del suo patriottismo. 

L'osorevole Depretis risponde che l'atto di quei 
tredici sigcori è deplorevole e il governo lo de- 
pior: 


momento il ministro del 


terno ha 


fosse ii caso di sciogliere il Consi 
, ad una misura dsnnosa per 
tià © che forirebbe tutto il Cansiglio co 


1a conseggenza di un suo alto patrictlico. 
Lascierà che i protestanti sisno a del 
giudicati dagli elettori. Quanto vi sindac:jha aperto 
un'istruttoria sommaris e prenderà provvedimenti 
secondo i risultati di es 

Gandolfi ringrazia e aspetta i provvedimenti per 


dichiararsi soddisfatto. 
<> 


Seconda interrogazione. 

Quella dell'onorevole Rosano agli onorevoli mi- 
ri di grazia © giustizia e della marina suile ri- 
nze e sull’andsmento del processo Des Dorides- 
hi. 


tempo 


ni 
salt 
Vec 

L'ororevole Depretis si alza e domanda di fare 
una dichiarazione preliminare. Egli prega l’orore- 
vole Rossno a voler ritirere la sua interrogazione. 

1 fatti che le danno motivo sono troppo recenti 
perchè non sia discutibile la opportunità di farla 
oggetto d'un dibattimento parlamentare in questo 
momeste, lì miuistro intende !0 spirito dal quale è 

revole interrogante, ed assicura que:ta 

verno si è preoscupato dell’andatura e dei 
del processo, ed è determinato a farsi che 
gli inconvenienti derivati dal medesimo non abbiano 
più a rirnoversi. 

Rosono. Ha capito a volo: ringrazia e si riserva 
a riprendere la sua interrogazione, o a dichiarare 
la propri» soddisfazione al governo, secondo quello 
che vedrà o non vedrà fatto. 

Per ora rinvia la sua domanda. 


Od 


Terza interpellenza dei deputati Cucchi e Perelli 
sul ritardo dei lavori della linea ferroviaria Lecco- 
Colico. 

Interroga l'onorevole Perelli. 

Risporde l'onorevole ministro Genala. Pare che 
il ritardo dipenda da dispareri locali sul tracciato. 

Perelli. Torna a rispondere che il ministro nen 
ha risposto al principele appunto : quello cioè che 
la provincia di Sondrio è l'unica che non sia 
congiunta alla linea genere!e dello Stato. 

E non è soddisfatto. ù 

L'onorevole presidente, non sapendo che farci, 
dà la parola a un altro interrogante. à 

Canzi. Interroga in confessione l'onorevole mi- 
nistro delle finanze, cha gli risponde in tutta con- 


fidenza. 
a 


Lo stesso metodo confidenziale tengono l’o- 
norevole E. Luchini e il ministro delle finanze per 
non so quale interrogazione. Ma siccome mi pare 
che la cosa fiaisca con reciproca soddisfazione, mi 
contenterò della loro contentezza senza insistere 
per capire. 

D'altronde l'onorevole ministro delle finanze ha 
la buona abitudine di parlar piano, perchè non gli 
si guastino i calcoli aritmetici, 


> 


L'onorevole Arbib interroga il ministro dei lavori 
pubblici sui metodi di distribuzione dei famosi millo 
chilometri d: ferrovia fra i concorrenti che ne hanno 
domandati seimii!a... Pare che la Commissione 
abbia il merito singolare di essere impenetrabile 
anche alle insistenze dei deputati più idorei a tirar 
su le calze al loro prossimo. E l'onorevole Arbib 
vorrebbe sapere come i mille chilometri seranno 
distribui 

D'altronde, dice l'oratore, più si ritarda, più le 
richieste crescono, e nel fagotto le prime reste- 
ranno di sotto! La Commissione, per contentare 
tutti, dovrebbe rinnovare il mirscolo dei pani e dei 
pesci, al quale l'oratore non è obbligato a credere; 
e però aspetta il Verbo. 

Lo domanda al ministro, e glielo domanda per 
un interesse generale, perchè non raccomanda nem- 
meno i chilometri che iateressano i suoi elettori... 
(larità) 

Genala. Constata che i famosi mille chilomatri accu 
i essere stati strumento di corruzione periamen- 
non furono voluti dsl governo, ma demand:ti 
jposti del voto della Camere... 
10 vot-ti c'erano già domande 
Man msno che la Com- 


scavano, e non sì poter 

Ora la Commissione sarà sollectata perchè pre 
senti #1 più presto le proposte del riperio, nel quale 
si dove tener couto delle domande preesistenti 
per gli effetti delli legge sat 


L'onorevole Arbib vuol sepera che cosi sarà 
delle domende dei quattromia e più chilometri ec- 
cedenti i mille dissonibili... Ma che rispond.re se 


non si sa an'ora quali sarenco i chilometri con- 
cessi e quali gli escinsi? A suo tempo lo vedremo. 

D'altronde, occorrerznao dopo il riparto nuovi 
stadi per provvedare alle lines escluse che mog- 
giormente interessassero. 

L'onorevole Arbib rileva dalla risposta del mini 
stro, ch'egli ebbe ragione a_solievere la questione 
con la sua interrogazione ed è contento d’averla 


fatta. 
cd 


Lungo dialogo lugubre fra l’onorerole Cenzi e 
l'onorevole Ricotti a proposito di colera militare. 
Son mezzo morto e domando di sospendere. 


PS. L'onorevole Chiala domanda le ragioni per le 
queli il ministro della guerra, in contraddizione con 
i precedenti stabiliti da una sua circolare, abbi 
concesso per mezzo del comando militare deila 
visione di Roma il concorso di so'dati di cavalleria 


Proprietà letteraria per la traduzione. 


0) 


GIOCONDA BERTHIER 


DI 


MARIO UCHARD 


« Sotto sigillo c'è, fra le altre cose, una certa cassa 
forte di ferro, che deve contenere il segreto dell’a- 
vara. Se ha lasciato un testamento, deve essere na- 
scosto Îì.. Chi sa se i Boisdesnier non henno qualche 
atto în loro favore o se pure non hanno avuto delle 
donazioni mentre la zia era in vita?... Ecco quel che 
occorrerebbe sapere. Ma capisci bene cho è difficile 
di far parlere un personaggio come quello che ti ho 
descritto. Spero di riuscirci però a forza di mostrargli 
che ho bisogno del suo ziuto, perchè mi per giusto 
d'indennizzarlo un poco della brutalità dei fatti. 1 miei 
due consiglieri, Sarrazin e Poinsinet, credono che sia 
abbastanza in regola col suo affitto della fattoria © 
dell'ala del castello, per dermi delle noie ricusando 
di endorsene. Non è, del resto, altro che una cosa 
equa quella di metterlo a parte di questo bel patri 
monio che mi casca dsl cielo. 

< Confessa pure che leggendo questa mia tu pensi 
che io mi cullo di molta illusioni... Pur troppo! E se 

“mi stordisco, se mi lusingo, se mi faccio delle îllu- 
sioni, è che sono tormentato dal pensiero che se tutto 
ciò svanisce, forse Cristiana è perduta per me: sono 
a questo punto e mi par lo stesso che dirti che ho 
riacquistato il senno. 

« In ogoi modo, aventi che passi una 
capito da te. 


ttimeno, 


< Vado tutti i giorni alla Baraque. Quell'originale 
del mio vicino, il signor Sarrazin, diventerà certo tuo 
amico. l'omo essenzialmente pratico, mi dirige in 
tutto... Ecco la sua origine, in tre perole: ha fetto 
un gran patrimonio a Chicago. Dovendo provvedere 
all'esistenza di due sorelle, è rimasto scepolo. Una 
l'ha meritata all’emmireglio Berthier; l’altra al suo 
socio di laggiù. È da questa ultima, morta da dodici 
anni, che provengono i milioni della signorina Gio- 
conda. » È 


XXI 


Il domani, Roberto era uscito presto per respirare 
l'arie mattutino, e pensava vagamente a fare una vi- 
sita quel giorno stesso si Boisdisnier, quando nel vol 
tare dal pomaio, li caso gli fece capitare davanti il 
barone vestito con una giecchetta da contadino. 

— Come!... Già alzato, cugino? — esclamò il pa- 
triarcs. - È un buon segno per un parigino... Pare 
che i gusti campestri si destino in lei! 

— Questo prova che sono assuefatto a lavorare, e 
per lavorare mi alzo sempre presto! — rispose Ro- 
berto. 

— Ebbene! Vado a veder le vigne; vuol venire 
con me? 

Roberto accettò l'invito, felicissimo che gli si pre- 
sentasse l'occasione di parlsre col barone Si avvia- 
rono attraverso il parco, e la conversazione fu presto 
intavoleta... Il barone si lamentava di essere messo al 
bando dei grendi interessi politici, che aveva serviti 
per tanto tempo... Poi abbordò le questioni d’orte, di 
letterature, cho seguiva da lungi, paragonandosi nè 
più nè meno che ad Ovidio dai Sermati.. Roberto sì 
accorse prasto della portata vera delle cognizioni del 
suo nuovo cugino ; egli approfittò della piega estetica 
che aveva preso il discorso, per interrogarlo sui la- 
vori archeologici del conte du Coudrey. 

— Oh! Non c’era male! - rispose il barone. — 


Forsa lo stile era troppo arido e mancava di efficaci 
pittoresca. Le darò a leggere lo sue Rocine di Ni- 
nire. 

L'argomento si prestava slle variazioni; il signor 
Boisdesnier mescolava la storia naturale ’all’ornito- 
logis, mentre faceva una ispezione si suoi com 

— Il conte aveva una collezione di ontichità molto 
bella... credo — disse Roberto introducendo della brec- 
cia una idea accessoria. 

Il barone ebbe uno sguardo d'ironie, che scoccò 
come un dardo. 

— Ah, ah, cugino! .. — diss'egli - quell’ergomento 
lo preme? 


perchè oltre la questione d’arte... 
Già! Già!... — riprese Boisdesnier — ri 
cacci pure in gola le sue malizie. Non potrà certo 
prendere per il naso un buon vignaiuolo del paese di 
Paolo Luigi Courier!.. Non cerchi di prendermi alla 
sprovvista! Lei giunge qui dopo aver sentito la le- 
zioncina del sindaco Serrazin © del notaio Poinsinet, 
che le avranno raccontate molte cose sul conto mio, 
e le avrenno detto di formi discorrere... Ebbene! di. 
scorriamo pure! sono io che ce lo invito — ci 
ridendo - perchè io solo posso essere in grado d'i 
formarlo di una quantità di cose di cui il notaio non 
sa un’acca. - La nostra sospettosissima zia ha spe- 
culato molto senza domendargli consigli, difidando di 
lui, come, in fin dei conti, diffidava di tutti... e forsa 
di me particolarmente, nonostante quelto che le hanno 
saputo dire. 

— Ma le continue prove di effetto, i servizi di pa 
rentela che lei, la barcnezsa © sua figlia le prodiga- 
vano, non le rendevano più calma e meno diffidente? 

— Dei rervizi?.. Ah! si vede bene che lei abita 
Parigi! !. assicuro che la nostra zia non aveva nulla 
della memma Cicogne, e non ci covava sotto le sot- 
tere. glielo garentisco. Del resto, aveva un solo dente 
in bocca, ma quello lo serbava contro mio zio, e per 
riflesso contro di me. Si stava delle settimane senza 


al ballo Amor, concorso negato all'impresario dei 
Scala dal comando militare di Mileno. 

Tî ministro risponde che il regolamento proîtisy 
V'intervento delle truppe a feste e spettacoli, am 
mite cha individui militari possano essere, co 
loro consenso, mandati a prender parte a fa 
pubbliche. o ì 

S'intende che in questo caso essi sono avverti 
che non sono în servizio. Quanto al caso dall'Amyr 
fa eccezionalissimo. La domanda dei soldati a cy. 
vallo fu fatta regolarmente per mezzo del comandy 
militare di Roma, e motivata sulla circostanza che 
a un desto momento l’impresario del Costanzi si try. 
vava nella impossibilità di dare lo spettacolo per j 
quale aveva falto venire tanta gente da fuori, p 
chè non aveva potuto avere a Roma alcuni ‘dopi, 
individui che avevano preso parte con i cavallialo 
spettacolo della Scala. 

Fu una eccezione a una norma che il ministro 
tiene indeclinabile, e che fino a un certo punto & 
complicava con una questione d'ordine. Del resp 
il ministro osserva che le altre nazioni sono mero 
severe di noi in queste cose. 

Chiula. È soddisfatto in vista del caso dichiarato 
dal ministro eccezionalissimo. 

E con questo, veduto che Barbarossa non core 
più il rischio di restare a piedi per queste ultime 
sere d'Amor, vado a congratularmi con Guglielmo 
Canori. 


te 


E. c. 


icembre, 


Vanità delle pompe municipali. 


Non voglio ripetere il solito articolo di recrimina. 
zione che il giorno dopo d' un incendio fa il giro di 
tatti i giorneli romari. 

‘a di chiunque la colpa del fatto in specie, è in 
tile starlo a ricen.are ora qui in pubblico. 

I vigi'i personalmente, come al solito, hanno fatto 
il loro dovere. 

Anzi, più che e! solito, ne'”incendio di ieri în via 
della Ssrofa hanno, come si dice, pegato di persona 

Ma appunto per selvaguerdare la vita dei cittadini 
e anche dei vigili stessi, per evitaro lo spettacolo 
sconfortante e unico el mondo di un corpo orgsnir- 
zato il quale non rie:ce, con tutta la bucna volontà 
@ con tutto lo zelo dei singoli componenti. a raggiun 
gere lo scopo per cui è stato istituito, per imped' 
che ogni tanto quelitale erticolo del gior20 dopo debba 
fere il giro dei giornali romani, è bene e* ricordare 
e! municipio di Roma: 

1° che le macchine per spegnere gli incendi fab- 
bricate dal Luswerg erano eccellenti nel 185, 
rappresentavano l’ultimo progiesso della scienza, e 
che non besta verniciarle ogni tanto per renderle mi- 
gliori; 

2° che anche ammettendo per buone le mac 
chine fabbricate nel 1844, bisogna che almeno siazo 
fornite dei tubi di gomma pel'a lunghezza necesseria, 
@ che i tubi di ottone a cui s'innestano quelli di 
gomma siano sempre pronti enon si debbano cercare 
per mezz'ora come accadde ieri 

3° Che le scale per spegnere gli incendii non de- 
vono essere fatte sul sistema di quelli che serrano 
ai festaroli per parare le chisse; 

4° che un paio di scale sistema Porte, tirate da 
cavalli, non rovineranno certo la finanza municipele 
e non saranno per nulla un lusso straordinerio per 
la cspitale, ora che ne henno anshe i cepoluoghi dé 
grossi mandementi; 

5° nhe gli ufficiali, stipendiati in modo non de 
risorio, siano obbligati a fare il serrizio di guarda 
nelle caserme dei vigili, e che i posti di guerdie non 
siano affidati a un caporale o magari a un eppur- 
tato. 

Dopo tutto questo, non ho altro da ricordare al 
municipio. 

E spero che nell'interesse di Roma, un consi 
municipale movendo un'interpellenza al Conuglio, 
non lasci questi ricordi allo stato di ricordi perso 
neli... da servire alla storia degli incendi e della re- 
nità delle pompe municipali di Roma 


Razzola. 


CES I 


e 


vederle, durente gli attacchi di gotta. Non vi ere» 
che Jacquin e Jacquine, che l'hanno servita trent’anti, 
che potessero penetrere da lei... Loro sì, che ne © 
‘wrebbero potute raccontare delle belle. 

— Non sono più qui? 

— Sì, ci sono, ma al camposanto! Jacquin, che er® 
il suo cocchiere, beveva per quattro ed era svizzero 
di Basilas. L’anno passato, mentre riconducera la 8 
da Parigi, dove andava in carrozza, a piccole t39P% 
per risparmiare la ferrovie, giunto a tre leghe dii. 
era notte .. l'infelice Jacquin essendo ubriaco, cadi 
da cassetta sulla strade, senza che la vecchia se n° 
accorgesse. Egli rimase addormentato, intanto che i 
cavalli tornavano soli ella stalla, e fu schiecciato è 
un cerro da trasporto di Nouvrey... La zie, neturti 
mente, chiese una indennità alla società dei trasport:- 
© perd il processo. 

— E la Jacquine?! A 

— Morta pure; ma essa ha fetto una bella fine edba 
portato con sè tutti i segreti della sua padrora..r°" 
senza lasciarmene una piccola quantità... — 926102 
ridendo. - Perchè mi diceva molte cose, da does 
previdente, secondo l'umore della zia a mio rigusri® 
secondo che diceva di farmi suo erede. o di fer! 
impiccare. Di tutto questo, il punto capitale che !* 
occupa e intorno al quale tanto arrabattato cf 
me il vecchio Poinsinet, è quello di sapere se esi 
qualche disposizione di una volontà quelsiesi dell 
defunta... Su ciò, credo poterla rassicurare subito, È 
cendole che non si troverà d' lei nessun testament® 
e se ne avesse anche fatto uno, per quel che mi c°* 
cerne, s'era data cura di avvertirmi prima che 5° 
avevo nulla da sperare da lei. Era un mezzo in8* 
gnoso per infondermi la premura che ella vives* 
— concluse Boisdesnier ridendo. 

— Come? - domandò Roberto. 


(Continua) 
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FANFULLA 


Ricevimento reale. — Sun Maestà il Re ha ri- 
in udienza privata il capitano car. Giacomo 


cesso] qualo si è trattenuto molto tempo, 


fore col 
Ricevimento all'ambasciata Turca. — « L’om- 
1aadear de 'urquie ayant eu l’honneur de remettre 
batiniires do crianco è Sa Majesté le Roi et d'itre 
set per So_Majenté la Reino, recevra lo samedi 4 
Telmbre 1986, è 10 heurs du soi. — En uni 


re sera le sale del palazzo Mignanelli risplende- 
ano di luce. 

"ij commendatore Carafa di Noia maestro di ceri- 
ponie di Corte di sottosereizio per speciale incarico 
tuto dal conte Giannotti gran mastro di ceremonie, 
risentava man mano a Sua Eccellenza l’amboscia: 
preset l'urchia gli invitati, cioò il primo aiutante di 

esta, le alte cariche di Corte, gli ufliciali della 
Si militare del Re,i mastri delle cerimonie, le 
Sime della Regina, i ministri, il prefetto, i depu- 
tati, ecc 00c. ; 

‘gli onori di casa erano fatti, con squisita cortesia, 
aall'ambasciatore stesso Potbiades pascià e dal per- 
fonale dell'ambasciata. 

‘Questi simpatici ricevimenti verranno ripetuti. 


Sua Mi 


Cronaca vaticana. — Al Collegio germanico dei 
severendì padri gesuiti, in via del Seminario, sono 
fimosti, stabilmente, tutii i professori addetti alle 

o e all'Università Gregoriana. Gli altri sono pas- 
5gti nel convitto Costanzi, col personale del collegio 
fesso: gli alunni dovranno sempre recarsi al collegio 
germanico per compiervi i corsi ordinari. 


In Vaticano si deplora la debolezza delle auto» 
riti ‘ecclesiastiche che finora non hanro saputo 
ziare un giudizio contro il governo per le espulsioni 
dei conventi. Sembra che consultori clericali abbiano 
esplicitamente dichiarato che l'onorevole guardasigilli 
ton aveva alcun diritto di ccacciare lo monache dai 
consenti. La concentrazione doveva avvenire solo 
quando si fosse venuti al numero legale di sei mo- 
nache ogni convento. 


2, Leone XIII, avvicinandosi le feste di Natale ha 
disposto che anche quest'anno siano distribuiti molti 
fatti si poveri, e sia data, in elemosine, una somma 
sbbsstonza forto a istituti pii, moneche e preti po- 
veri. 


Sport, — Risultato delle corse d'oggi a Villa Ada. 

Prima corsa. — Corre solo Sacripante di Cal 
deroni. 

Seconda corsa. — Coicono Otello di sir Jobu ed 
Hellonica di S"vestri che arriva prima. 

Terza corsa. — Corrono Jcgo di Agei che srriva 
primo, Atarm Bell di Agei secondo, Jeihart d' Porta 
Letina terzo. 

Quento corsa — (Handicap, lire 5000, metri 1600). 
Corrono i sei iscritti: primo Lepanto di Sense!và, se- 
conda Allegria di Rook, terzo Fire Bell di Porta 
Latina. 

Quarta corsa. — (Gentlemen riders — sterple ch 
metri 6000). Corrono S:r Jolin Falste ff, montato del 
conte d'Arnin, tenente dei dragoni prussiani. ed Ele- 
gant di Porta Latina, montato del sigror Renucc 
corsa inter: cante; IRanucci vince per una testa di 
cavallo 

Sesta corsa. — (Steeple chase, metri 3000). Cor- 
rono Grigia di Sine: ed Estella di Birago che arriva 
sola, perchè i fant'no di Grigia, alla seconda siepe 
caie senza conseguen 

La riunione iu poco interessante; le tribune quesi 
ruote e m'Lere le scommesse 

Dei favoriti di Fanfulla uno solo perdette. 

S. M. il Re non intervenne. 


Tombola telegrafica. — Nel mezzo della gren 
loggia del palazzo senatorio în Campidoglio era ststo 
erelto oggi tn gren palco, soto il quole presero 
pesto il presidente del Comitato per la tombola te 
legrafica cav. Bartoccin', il procveatore del re, il 
esssiere del Comitsto per gl'inondati cav. Lazzaroni, 
e gli altri signori del Con'tato e molti consiglieri cc- 
munali 

Le formalità per la registrazione delle cariello resti- 
tuite durarono parecchio tempo, quindi vennero estratti 
dslla grande urna d' vetro i 45 numeri cho man 
meno erano per mezzo dell’uffizio telegrafico comu- 

icati alle varie città d'Italia. 

sco l'elenco dei numeri estratti 
di estrazione: 


3— 89-24 
SBIITE 
6 — 68— 


condo l’ ordine 


29 — 34 — 58 — 48 
8—10—81— 5 
87—14— 6—39 
m-4-29— 56 — 67—33 — 52 
6—75—38— 79 53 — 20— 74— 51 


Sono state vendute 243,300 cartelle. 


Festa scolastica. — Ieri alle 3, alla presenza del 
sindaco e delle autorità scolastiche venne collocata 
la prima pietra del nuovo edifizio scolastico che 
dovrà sorgere cull'erea dell’ex-convento di Santa Ce- 
cilia in Trastevere. 

Intervennero alla cerimonia il sindaco Torlonia con 
la gua signore, l'assessore comm. Tomassini, e molti 
rettori delle scuole municipeli. 4 } 

L'assessore Tomassini pronunziù un discorso di 
circostanza el quale rispose il sindaco 


Esami di concorso. — La Commissione esamina- 
trise dei vice-segretari che concorrono ai posti di 
segretario ne’la amministrazione della real casa è ststa 
cosi composta: comm. Caligaris presidente, commen 
datore Manderini, comm Bentivegna, comm. Tami e 
cav. Chialvo. 


Busto di Pietro Cossa. — Fra breve sarà collo 
cato alla passeggiata del Pincio il busto di Pietro 
Cossa eseguito dello scultore P. Benedettini di Roma, 
per commissione del municipio. sù 

Il busto è riuscito benissimo e la fisionorria è ussei 
rassomigliante. 


Conferenza a Napoli. — Passò ieri da Roma l'e. 
gregio amico nostro prof. Ernesto Masi, e pariì ieri 
stesso per Napoli. dove darà oggi una conferenza al 
Circolo filologico, svolgendo un attraente tema col 
titolo di Pittura e commedia. 


Lo stock. — Questa sera fu riaperto dalle varie 
febbriche io stock di merci (esistente già in piazza 
Sciarra) in via del Corso, 106, angolo via della Croce. 

Il reale vantaggio dei prezzi non che delle stoffe, 
ed il grande concorso del pubblico avato nella scorsa 
stagione, decisero i vari fabbricenti alla riapertura 
di altro locale per la corrente stagione; esortiamo 
quindi i nostri lettori a non perdere questa favore: 
vole combinazione. Una visita allo stock in via del 
Corso, 106, e siamo certi che ce ne seranno greti. 


Teairo Nazionale. — Chi ha già acquistato un 
Posto per stasera, si rallegri: tutto il teatro è venduto 
per la prima rappresentozione della Linda di Cha- 
mouni . 

Chi avesse fatto tardi nel correre, si provveda în 
tempo per domani, seconda rappresentazione. 

Teatro Argentina. — Siamo agli sgoccioli della 
foriunsta stagione. Con altre due 0 tre rappresenta- 
zioni dei Pescatori di perle, e con !e due ultime 


della Carmen la stagione si chiude: vale a di 
domenica 12 dicembre. Rca 

Teatro Valle. — Il tempo ieri sera ha sciupato 

parte la beneficiata della signora Aleotti-Tassinari. 
Nonostante il pubblico ha applaudito la gentile 
tante. 6 con lei la signora Duse, la signora Bernieri, 
l'Andò, il Rossi, .l Masi e tutti quanti, che hanno 
dato alla commedia di Torelli, I mariti — e quella in- 
terpretazione eccellente che è diventata una tradizione 
delle compagnie dirette da Cesare Rossi. Il capo co- 
mico e la signora Bernieri nelle parti dei due vecchi, 
furono ammirabili. 

Finito il teatro, un rovescione di grandine e d'acque 
trattenne il pubblico dei due sessi impellicciato e in- 


taberrato negli atrii, dove per un querto d'ora non 
ci fu verso di muoversi. 


Questa sera Il romanzo di un giovane pocero. An- 
che per questa sera tutte le prime parti figurano nel 
cartellone. 


= 
Spettacoli d’oggi: 


COSTANZ! — Ore 8 34 — Amor 

ARGENTINA — Ore 8 1/2 — / pescatori di perle. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 314 — Linda di 
Chamounix 

VALLE — Ore 8 {;2 — Ji romanzo d'un giovane 
porero. 

UMBERTO I — Ore 8 12 — Circo equestre Wulff. 

QUIRINO — Ore 9 — La Marsigliese. 

METASTASIO — Ore 8 112 — Commedia con pulcinella 
ed il ballo 72 Talismano. 

MANZONI — Ore 8 112 — Giovanna la Pazzo, re- 
gina di Spagna. 

GOLDONI — Ore 8 12 — Operetta în dialetto ro 
manesco : Le frittellare. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Lo sposalizio der Boccio, 
operetta in dialetto romanesco. 

CAFFE VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


NUOVA ANTOLOGIA Il Fascicolo XXIII, i al 
dic. 1886, contiene 

1 pedanti nel cinqueceato, A. Graf — La rivolu 
zione irancese e l'Europa secondo gli ‘ultimi studi, G. 
Boglietti — La luce eletirica e le «ue più recenti ap- 

‘azioni. F. Mancini — L'istruzione superiore în 
Italia. A Mosso — Le lacrime del prossimo (romanzo), 
G. Rovetta — 1 documenti diplomatici relativi alla 
Bulgara, Un ez-diplomatico — Viaggio nel Kothia- 
var © nell'India centrale, A. De Gubernatis — Noti 
zia artistica, D. Gnoli — Ressegna politica — Bol- 
lettino finanziario della quindicina — Bollettino biblio- 
grafico — Notizie — Annunzi di recenti pubblicazioni. 


NostRE INFORMAZIONI 


Nella seduta di ieri la Camera ha approvato il 
nuovo organico proposto dall'onoravole Coppino per 
i provvesitori agli stud 


‘rediamo sepere che stamene fu sottoscritto il de- 
creto che richiama al posto di segcetetio generale sl 
ministero delle finanze l'onorevole commendatore Mar- 
chiori. 

ordinari di 
Università: Ernesto Cesarò alla cattedra di algebra 
a Palermo - Silvio Canesazzi, promosso professore 
ordinerio di ponti © strade nella scuola d’applica. 
zione a Bologna — Alfredo Capelli, ora professore 
d'algebra a Palormo, trasferito alla cattedra d'algebra 
complementare a Nepoli - Gien Antonio Maggi, ora 
professore strordinario di calcolo a Modena, nomi- 
nato ordinario a Messina - Grenturco alla cattedra 
di Diritto civile a Macerata — Faranda a quella di 
Diritto e procedura penale - Cimbali a quelia di Di- 
ritto civile a Messina - Brini alla csttedra per le isti- 
tuzioni di Diritto civile e Tamassia a quella della 
storia del Diritto italiano a Perma — Brendileone 
alla cattedra della storia del Diritto italiano a Sas- 
sari. 

Furono nominati professori straordinari questi pro- 
fessori: Giulio Stabilini alla cettedra di costruzioni nella 
scuola d'applicazione a Pologna - Nicola Fornelli al!a 
cattedra di pedogosia & I} Jogna - Scaduto alla catte 
dra di Diritto ceronico a Napoli - Gaudenzi alla 
cattedra della storia del !ritto italiano a Iclogna — 
Calisso alla cattedra della storia del Diritto italiano 
a Macerata - Frenchi a qdella del Diritto commer- 
ciale a Macerata - Sabbutini a quella del Diritto 
amministrativo e scienza dell’amministrazione a Mo- 
dena. 


Furono nominati i seguenti professori 


Il comm. Angelini, primo precideate della Corte 
d'appello di Casale, dietro tua domanda collocato a 
riposo col titolo e grado onorifico di primo presidente 
di Corte di cassazione, e nominato grand'ufficiale dei 
Senti Maurizio e Lazzaro. — !l cav. Enrico Severino, 

ere di Corte d'appello applicato alla Corte di 
cassazione di Firepze, «1 notrinato presidente di 
zione della Corte d'appello di Genova. — I! cav. Giu- 
stinisno Perrocchio, consigliere di Corte d'appello, ap- 
plicato alla Corte di cassazione di Torino, fu nominato 
presidente d' sezione della Corte d'appello di Torino. 
— Il comm Giovanni Battista Cantoni, presidente di 
sezione di Corte d'appello di Torino, fu, dietro sua do- 
manda, traslocato a Milano. — Il cav. Angelo Tronci, 
sostituto procuratore generale presso la Corte d'ap- 
pello di Lucca, iu, d'etro ua domarda, traslocato a 
Bologna. 


Talegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 5. 
Freycinet ieri rifiutò tutti gli espedienti propo 
Jer canceîlere con un voto di fiducia il voto 


Pare che egli s'a decisissimo ad andarsene. 

Vi hanno oggi delle probabilità che Floquet (sor- 
retto dai radicili e dagli estremi siaistri) vesetti di 
formare il ministero. Però domsni soltanto Gresy 
lo chiumerà. 

La gestazione in ogui modo sarà difficilissima 
csusa lo stato anarchico dei partiti della Camera. 

Merlatti passò il quarantesimo giorno bene ; però 
egli è in tale decadimento fisico e morale che dovrà 
cessare fra due 0 tre giorni. 

Vienna, 5. 

Godhan Effendi reppresentò al Consiglio della 

reggenza di Bulgaria che l'invio di una deputazione 


alle Corti europee era contrario ai consigli del Sul- 
tano e poteva avere serie conseguenze. Godhen si 
informò se il governo bulgaro avrebbe accettato un 
candidato proposto dalla Turchia e dalla Russia. 

I reggenti risposero che la questione dell'elezione 
del principe spettava alla Sobranje. 

A Pest gli studenti preparano un'accoglienza fe- 
stosa alla deputazione bulgera. 

Berlino, 5. 

La Kreuzzeitung annunzia che la Russia spiega 
una grende attività militsre nella Volinio, neila 
Bessarabia © nelle provincie di confine. Questa at- 
tività non riguarda tanto il concentramento delle 
troppe, quanto la rifornitura dei megazzini militari, 
la visita dei cavalli, ecc. 

Invece nella Polonia russa, sempre secondo la 
Krenzzeitung, non si fanno preparativi militari. 

n Milano, 5. 

Ieri si è celebrato a Inverigo il matrimonio del 
deputato Prinetti colla marchesina D'Adda. Giovedì 
crasi celebrato il rito civile. 

Gli sposi sono partiti per Roma. 

Ieri il nobile Giovanni Vitali, zio dell'onorevole 
Vigoni, si suicidò nella sua casa in via Solferino, 
N° 2. Era afilitto da una malattia inguaribile alla 
vescica. Era uomo amenissimo © notissimo ; aveva 
68 aoni. 

Oggi alle 2 pomeridiane molte persone assiste 
varo al suo trasporto funebre. 


TELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 4. — Camera dei deputati. - Freycinet 
annuncia le dimissioni del gabinelto ed invita la 
Csmera a prorogarsi; indi dichiara che il ministero 
non crede di poter partecipare alla discussione del 
bilancio, non sentendosi l'autorità necessaria. 

Laguerre, allo scopo di lasciare all'estrema sini- 
stra il tempo di deliberare sul mezzo di emendare 
il voto emesso ieri dalla Comera, chiede la sospen- 
sione della seduta; tale proposta è respinta. 

La prossima seduta è fissata a lunedì. 

BUCAREST, 4. — Il Senat>, la Camera ed il 
Santo Sinodo riuniti conformemente ella Costitu- 
zione per eleggere il metropolitano, primate e capo 
della chiesa autocefala rumena, nominarono mon- 
signor Giuseppe, vescovo del Basso Dsrutio, con 
490 voti contro 54 dati a mons. Melchiesedec, ve- 
scovo di Roman. e 6 deti a mons. Giuseppe metro- 
politano della Molda 

TORINO, 4. — Il principe Luigi Bonaparte è 
qui arrivato ed la proseguito per Moncalieri. 

Stamane il principe ha visitato l'imperatrice Eu- 
genio. 


Riattivandosi domattina la linea di Ventimiglia, 


l'imperatrice Eugenia partirà per Bordighera, donde ! 


dopo qualche giorno si recherà a Roma e Napoli. 

NEW.VORK, 4 — Il Ner York Herald annunzia 
che un grande ciclone si dirigo verso la Nuova 
Scozia. Esso è proceduto da una depressione che 
cagionerà dei disordini etmosferici all’ovest e a! 
nord dell'Inghilterra fra il 7 e 18 corrente 

BERLINO, 4. — Roichs'ag. — Continua la di- 
scussione del progetto sul seliennato militare. 

Windthorst dichiara che il centro non darà 
suo voto definitivo che in ocszsione dell'ultima let- 
tura dol progetto. Credo sia impossibile essurire la 
discussione prima di Natale, perchè mancherebbe 
il tempo per essminare il progetto accuratamente. 
È dispiacente di non potere, causa l'assenza del 
principe di Bismarck, nulla sepere intorno alla si 
tuazione estera. Considera come un merito del 
principe di Bismarck l'aver rafforzata l'alleanza 
coll’Austria Uogheria, in cui l’oretore vede una du- 
revole garanzia di pace europea. Soggiunge che il 
centro non può accordare il settennato ; esso vedrà 
se potrà accordare il triennato. Ms, sd ogni modo, 
il centro accorderà ciò che è assolutamente neces- 
serio. 

lo Moltke giusti! 

tare dicendo che l'alleanza con la Franci 
rebbe atta a garantire la pzce in Europa, 
siti e, finchè lopiuione pubblica rec \me, in Fratcia, 
imp» oseme ie, la restituzione d due provincie 
ch siamo ‘ermam.nte restitu're 
gia vmei. (A plousi), 

ileanza eo 7 è preziosa, ma 
una grands potenza deve contare sulla propria 
forza. Quando si tratta della difesa del paese, la 
questione finsnzieria deve cedere il passo. Le do 
manie dal progetto sono state sollevate ondo poter 
conservare la pace, diflicile a mantenersi. Il rigetto 
del progetto implica la responsabilità. degli orrori 
di una invasione nemica. L’unificazione della Ger- 
mania ci costò abbastenza. Conserviamola. Pro- 
viamo enche su questa questicne che siamo uniti. 
Il mondo intero sa che non vogliamo conquiste; 
sappia pure che vogliamo mectenere ciò che ab- 
biamo, che siamo decisi e "premuniti. (Vivi ap- 
plausi). 

LISBONA, 4. — Un dispaccio da Mozambico, in 
data di oggi, reca che, serondo notizie da lnham- 
bane ia deta del 23 novembre, le forze portoghesi, 
coll’aiuto di piccoli sovreni, disfecero gl’insorti. Il 
Trapswaal ciîerse il suo scccorso. Si ringraziò, ma 
il soscorso non fa accettato. 

BERLINO, 4. — Reichstag. — Continua la di- 
scussione del progeito sul settennato militare. 

Ii ministro della guerra dichiara di esser pronto 
a dare alla C,mmissione spiegazioni dettagliate, ma 
strettamente confidenziali. S>ggiungo che l'aumento 
delle forze doll’esercito indie: che la Germania è 
risoluta a non lasciarsi sorpassare dai vicini. L'eu 
mento non solo impedirà che ‘si faccia !a guerra 
alla Germania, ma avrà altresi per effetto che la 
Germenia potrà esercitore una più potente influenza 
per il mentenimento dolla pace. 

Mentre si riconosceno le buone qualità dell’eser- 
cito delia Germania, non bisogna dimenticare che 
anche la Francia attende a perfezionare il suo eser- 
cito. Il ministro dichiara infine che spiegherà alla 
Commissione l'urgenza del progetto e respinge la 
proposta del servizio militare per due avnì. 

Il progetto di legge è rinviato all'esame di una 
Commissione speciole di 28 membri 

Lunedì, si procederà alla seconda lettura del bi- 
lancio. 


risoluti » non 


PARIGI, 5. — Grévy ricevette ieri alcuni sene- 
tori e deputati, ma nessun personaggio politico è 
stato chiamsto ell’Eli 
È probsbile che la si 
fino a mertedì. 
COSTANTINOPOLI, 5. — La Sublime Porta 
raccomanda con una sua circolare alle potenze 
l'accettazione della cond datura del principe di Min- 
grelia, assicurando che in tal caso ssrebbesi già 
concordato colla Russia il modus procedendi. 


zione attuale si prolunghi 


Bowavsxruna Ssvarmi, Gerente responsabile. 


senza molle nè 
DENTI E DEN grappe, invisibili, 
senza placche, lasciando il palato intieramente libero: 
riassumono gli ultimi progressi dell’arte dentaria ed 
il loro successo è stoto confermato da una menzione 
onorevole della Facoltà di medicina. 

Specialità per il raddrizzamento e orificazione dei 
denti. Guarigione istantanea e conservazione dei denti 
i più guasti e che cagionano maggior dolore, senza 
sofferenze, mediante il nuovo sistema Elettrico. 

Rassodemento e cure di tutte le melattie della 
bocca. DOTTOR ADLER, Dentista americano di 
Filadelfo. — Roma, 114, via Nazionale, 1° pieno, 
dalle 9 alle 4. (Ascensore) 


LEGGETE, Sarà usato cortesia a chi potrà dare 
a l'indirizzo del domicilio attuale del 
Signor Ruggero Villafaroldi, figlio della con- 
tessa E. VillafaroJdi, che sta a FIRENZE. 4, via 
Martelli. — Indirizzare le lettere a Cesare Freddi, 
Roma, via Nazionale, 114. 


VILLA PATRIZI a PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vondono terreni alberati a giardini per certra 
sione di villini. - Roma, via Muratie, 78, > p 


RASSEGNA NAZIONALE 


Indice del fascicolo 1° dicembre 1886: 


Natura, fini e doveri delle Società operaie di mu- 
tuo soccorso, A. Tagliaferri — Lo studio bolognese 
(continuaz.), G. Fornasini — Attuale condizione 
della scienza di disitto pensle in Italia, A. Bucret- 
lati — Le fettorie da zucchero © la colonizzazione 
agricola della costa peruviana, F. Rio — «Una 
partita a scacchi» e la partita a dadi, Vico D'A- 
risbo — Nicola Spedalieri e le sue apologie del cri- 
stianesimo (cont.), G. Cimbali — Le riforme e lo 
dottrine economiche in Tossana (cont.), A. Morena 
— Il senatore Piola ed i suoi « Elementi di un pre- 
gramma conservatore», £. A. Foperti — Rassegna 


i politica — Notizie — Rassegna dei fatti economici 


e finanziari — Rassegna bibliografica. 


» 
da 
3% 


(3 La Lotteria Italiana 


DI BENEFICENZA 
A favore dell’Ospizio di Santa Margherita 
ROMA 


RR. Decreti 14 aprile e 28 luglio 1886, è senza dub- 
bio la più vantaggiosa, poichè 


ASSICURA 


| un Premio certo ogni centinsio di numeri consecu- 


tivi oltre ella probabilità di altre cento vincite per 
L. 110,099 è più. 


Semplicissimo e spiccio il metodo di estrazione col 
quale nello spazio di poche ore verranno estratti 


} tutti i numeri vincenti. 


Cinquemila e cento Premi 


da Lire 


100,000 - 20,099 - 10,099, cce. 


Tutti pagebili in contanti senza alcuna deduzione 
per tanse od altro. 
Il loro totale importo dei premi deve restar 
3" depositato presso la Banca. Nazionele Sede 
di Genova, e il pagemento ai vincitori comincierà ap- 
pena ultimata l'estrazione. 
I biglietti non si dividono în categorie, serie, 0 co- 
lori differenti, ma sono distinti col solo numero pro- 
gressivo per cui tutti senza eccezione concorrono si 


5100 PREMI 


suddetti ed offrono doppia probabilità di vincita su 
tutte le oltre Lotterie. 

I biglietti non premiati riesvono in deno due 
BS" .tapende oleografie, conferme è descritto 
esstiamente nel programma che si distribuisce gratis 
da tutti gli incericati per la vendita dei biglietti. 


Ogni Numero costa na ILira 
e può vincere più premi 
L'Estrazione avrà luogo in ROMA 
mel dicembre 1886. 

Verrà eseguita con tutte le cautele atte a der gua- 
rentigia al pubblico sulla perfetta regolarità della 
stessa © si effettuerà completamente in un solo giorno. 
Ml Boliettino verrà distribuito gratis 
La vendita dei biglietti da 1 e 10 numeri caduno 
nonchè di quelli con numerazione a Centinaia com- 
plete è aperta in Genova presso la banca fili Ca- 

sareto di Francesco incaricata dell'emissione. 

In Roma presso il Rev. Padre Simpliciano Di- 
rettore dell'Ospizio di Santa Margherita in Santa Bal- 
bina e presso i signori L. Delfrate e C., Piazza di 
Pietra. 37. 

Nelle altre città del regno presso i principali Ben- 
chieri e Cambiavalute. 

La spedizione si fa raccomandata e frenca di porto 
per le commissioni di Cento Biglietti in più. Alle com- 
missioni inferiori aggiungere Cent. 50 per le spese di 
raccomandazione postali. Ga 

Le ordinazioni non accompagnate dal relativo im- 
porto nen saranno prese in considerazione. (Il.) 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso în quarta pagina) (OS) 


PANFUOLLA 
—  —m————_———mm———ÉÉÉÉÉÉÉ____  r ————m_m_———____12==++X+=A2AXÀXÀA}AÀ#7|1}#l#l_1hlhn1hn1hl1ìh1H1pk11À1__—————1lklpÎ1 


pai 


tua carissima scritta col lapis, 


grranco di porto 


d’Olio Puro 


to.0 sci ceeteortee( FILTRI INGLESI PER ACQUA |EMULSIONE di SCOTT | 


6. usa, Ti 
nella quale mi facevi sapere |cia dai liquorista G. Audisio, — tetta, Susa, 
ChE....... Aspetto ricevere al f piazza in Lucina, N. 15-16. — PERFEZIONATI FegRts or Mezzo sine postale 
più presto Ja lunga lettera pro- | Vende pure vino Fresa di blocco di Carbone movibile EG ‘il Nord... 
messami. Vi sono novità? Infor- { Chieri (Piemonte), Ratafià di A blocco di Carbon 1 con Azzerica del Si 


mami di ogni cosa.... Abbiti | Andorno (Biella) © caffè nero. 
ondo di baci e carezze dal | Servizio a domicilio. 
tuo e sempre tuo 
21 D. 


—T_____|[l\®*<FTaroia articolata, 


4, 3, Perché ieri Laltro non | Indispensabile per malati, 
* da mi dicesti che ieri sera | per puerpere e per le per: 
non avreî potuto vederti? Forse | Song, ieri 
non potesti dirmelo od io non 
sentii, ed allora perdona questo 


Ipofosfiti di Calce ‘e Soda. ° 
Prejimoa dai chimici SCOTT © BOWNE- SUOVA-0nK 


Î 
‘n grato al palato quanto îl latte. H » 
stà dell'Olio Crudo di Fe fera | Cent. 5 


- Guarisce la Anemia - Guarisce la i 
No 


Questi filtri sono di costruzione per 
fettissima e semplicissima. 

Il blocco di carbone è efficace e pra- 
hè essendo movibile, può fa- 
purgarsi risciecquandolo nel- 


tico, gia 


sone obbligate a mangiare, 
leggere e scrivera a letto. 


» la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debg. 
Guarisce il Rachitismo nei fanciulti. 


‘acqua corrente, 


Seni ed alora perdona questo | La tavola è combinata in Filtri da litri 6. LU cl 5 Ve 

tesoro, ancor tu devi aver pas- ! modo che si alza, si abbassa UT » 39 si ina Pil atiiiehi 

sato due brutte giornate. Avre- | 8 si adat'a în qualsiasi po- ala ei” Cc Ada 

mo domani la nostra parte di sizione a piecere della per db sa e CLIIZA SIE A. MANZONI è © Bilaso, Roma, È vettori mie 
ml] Sterama dii Arpena sone cia, n) "a Csm esili fer 
Sita persa co preso S| Dirigere dimento vaglia > Losi. ni Al pchio 
idea che, effettuata, ritengo pos- 2! Emporio Franco Italiano sli » 95 o [ | { { P calar 
na togler va tati gi Osta. Fiozi © Bianbolli io Roma, N NESIAC Ho errato, 
A ingelo mio. Mille e via del Corso, 377-379 - in ci = 


Vi ho dettol 
ci è stata cri 
Vi ho detti 
Mea culpa 


Queste Pasti preparate con forte do: 
smuto e Magnesia calcinata inglese, sono di efe 
sicuro nelle affezioni nervose spasmodiche come p 


Firenze, via dei Penzani, 26. Dirigere dorande e viglia all'Emporio Franco-Italiano Finsì e Biancheili in Roma, 


———_—T——— | via del Corso, 377-78-79 — ln Firenze, via de’ Pantani, 28 
O nelle palpitazioni, vomiti e dolori di stomaco. 


NON FATE gicen seralo a signore o signorine senza aver 
NU chiesto il Catalogo della BIBLIOTECA delle nza hanno assicurato un felice successo 


LI Panni d’espei 
BIGNORE avion A Vespeck si Po 1 Teco i F ci Portatili Americane oaile mein 
UIDI e costa L.®. Detto Catalogo si spedisce gratle a 5 in TORINO, Farmacia Taricco, Piazza San 
ta di corriere. I Ne p- In n )MA, Farma sang 
Plini, Pia; a, 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA A VENTILATORE 
Società rinite FLORIO e RUBATTINO 


Capitale stat. L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Linea dell’Indo-China 
Partenze da NAPOLI. \ | 
cembre 1885 - Piroscafo ARC El 5 tre minuti si arroventa un ferro di tre 
} cei i di ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
centimetri di spessore Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 73, 2° cl. Fr. 61 - 
sota Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington), escursione, 
Prezzo: L. 75 tutto compreso. 
NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. 


Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. Col 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


Se ne va? 
Jeri la Came 
dato le dimis 
testò le ha 
eppure ho qui 
che forse que 
che ci sia vo 
Folleville. » 


Indispensabili per gii operai, utili per Ferrovia Funicolare del Vesuvio 
i dilettanti. In un minuto si accendono È go\a-NAPOLI © dintorni, pertenza ogni giorno 
con qualunque qualità di carbone, ed infl Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr. 159 


- Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Wask 
tutte compreso. 


Serivo dall 
parentesi, ch 
furia di cam 
sono divenuti 
folla, agitazio: 
ogni momenti 
- ma tutte hi 
Freycinet. 


11 Febbraio» - >» 
lombo, Singapore e 


Per informazioni ed imbarco nvolgeraì alla Dizerione ge- 

merala in ROMA, Corso, 385 — Alle Sedi compartimentali di Di 
PALERMO, Piazza Marina, a di GENOVA. Piazza, Demorini i 
— All li di NAPOLI, ria Piliero 28, 29 e 30 @ JRE n zi e Bi gi i —__ 
NEZIA, ria XII MATO: nai ne ‘tutte lo Agenzie "della rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli inflyapoLI-vESUVIO, partenza ore 7 ant. d’estate, ore 8 ani, 


. Bogieta” A Roma, via del Corso, 377-78-79 — Inff d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di notte. 


; Firenze, via de’ Panzani, 26. 


igere domande e vaglia all’ Empo- 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorante. repubblicana. 


- Vendita di sigari — Ufficio telegrafico e postale - Illumina: Camera, nè 
‘7 anni di crescente successo! E Das delia scia Saia un minist] 
g a —_ ottavi, nè 
Bellezza e Conservazione Ballate e Divertitevi! NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficie divisa 
Gprsaza: catene tati SERI NZ socinle via Senta Lucia, 92. a 
5 SEA : per ora non 
ROMA. — Vendita dei biglietti ella Stazione centrale ed e- | Benza, nè 
l'Agenzia delle Ferrovie, via Propaganda, 8-10. A enni 
ministero d 


meno degli all 

E così, per 
possibile, 0991 
rovescisto ieri 

— Freyein 
dare un depu 

— Precisa 
nalista - è q 
mera. 


BIBITE GAZOSE 


dell'illustre Comm. Prof VANZETTI, dell'Università di P. «Penn Nervo Ammoniune n Bia 


dova, specialità della Farmacia Tantini di Ve- a e mubrie a suonate varisbi.i, po Y ACQUA di Seltz— Acqua di Soda 
rona. — Lire UNA la Scatola, con Istruzione, Feste, Circoli, Balli, ecc 


3 I più solido e semplice 
Guardarsi dalle falsificazioni ed imitazioni Esige È = da 5 avra 
pre i eontrazsegni di fabbrica della Farmacia Tan- n shio finora conoscinto. 


tini - Verona, Risultato garantito. 
KB, Si rpedirce franca in tutto il Regno dirigendo lim- 


i» porto alla Farmaola Tasitin! in Verena, eol solo a Sifone da 1 Bottiglia  L. 9 


aumento di cent. 50 per quelungue numero di scatole. è 5 » >2 » » it 
g.In Roma presso Giardinieri G., Profumiere, Via del $ » >»3 >» » {“ 
Corso, 423 — Profumeria e Drogheria Casoni, Piazza di È AITIE » 59 Il fatto è cl 
Spagna - A. Placidi «Al Giardino di Flora», Via del A 


teresse e il s 
tismo - ci vu 
nissimo che ill 
andarsene. D: 
nerale in capi 
di battaglia, d 
vallo, sguainal 
menti d’avam 

Quando Fri 
messo in forsi 
scacco. Merco] 
Îito, gli amba: 
per salvare il 
Posto e fu ba 
tremmo a lun 
di emozioni. 


A i 

Corso, 34 - Egidio Mantegazza, Via Nazionale, 146 z 3 Ogni suonata in più 
E. Parenti, Droghiere, Piazza di Spagna, e nelle prinei- mit, L15650 
pali Farmacie e Profumerie del Regno. 


Si spediscono în tutta 
tinentale franco d'i 


RA : 4 
Franco di porto in tutto il Regno porto coll'aumento di L.? pi 
sifone, 


ogni 


Imballaggio « aratI8» 


La qualita squizia dela 
ioccolata prodotta d: a x 
telelto Pobbaca aio virigere dom»rde e vaglia all'Emporie Franco-Italiane Finzi e Biasch 


Corx.. 3T7- = fre) ia ce' î, 28. 
PH SUCHARD ‘ora. 377-78-79 — In Firenze, via ce’ Pavzani, 28. 
di Nenfohîtel (Svizxera) 


Cotton E. E. OBLIEGHT 


più Îa sn riputazione. Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 
da mm "a 


A ciascun sifone sono annessi gli 
iste 


accessorii «|gratis»jcon rela 
zione. 


CHOCOLAT 


I uchard 


Dirigero domande e vaglis a 
porio Franco-Italiano FINZI e BIA! 
CHELLI, Roma, Corse, 877-78-79 - 
Firenze, via de’ Panzoni, 98. 


GIORNALE PER I BAMBIN 


1l Gicrnale, oltre ai li Circa asili ci Ital:ano, diBFrancese, d’lagli 

= si disegno. Ai vincitori dei primi regi mo libro ili.strato ed una lagiie di cioccciats : a quelli dei socendi dona un Lit tto della Ca sta! 

ÉLUIR ANTINETROSO DELBECCHI Affi Rissenmio iL esO. — 1 vincitori ‘i tro concor ti nell'@rdimo del Merito; avranno una Medaglia d'Argorio tec 
hi I essemente, e ii ioro ritratto surà pubblicato nel Giornaie. — Il Giornaio è uni::- nel suo genere pe- !a ricchezza delle illastrazio; la 


ronto © sicuro rimedio contro lo malattie x firmati dai Lori più insigni ne! campe scientifice e letterario, poichè i! Giornale por 1 Bambini «nuovora fra i suoi collate” 
mervose e specialmente contro # 


L’EPILESSIA (Mal caduco) 


SSi prepara esclusivamente nella Farmacia chi- 

mica di PAOLO DELBECCHI, vin Rosine, 

N. 8 - Torino. 

Flacone grande, L. 1@ — Flacone piccolo, L.@ Olin 
Agriungendo ccat. 50 i spedisco franco. È 


GRANDE MEDAGLIA ORO! 


sone Universale d'Anversa del 1835 


— Resterà, 
sempre un big 


di Tede-co fra i suoi associati, ne bandirà pure quatiro all'anne 


Ta seduta. 
Figuratevi 

di un accesso 
diavolato. La 

| mente — dura 
dono nei corri 
facendo V'istas 


Cotton, Mamrecazza, Lessona, MartINI, Lior, Giacosa, Panzacce:, Nencioni, Capvana, Barzoti, Farina, D'AxsonziO, Cnn, 
Curccni, Yorick, Avanzini, Sinprap-gL-BAmARI, AnFosso, Paotocci, Piccarpi, Bruscui, Fients, Dazzi, Mazzoni, Bits, MuniLoa steso, 
Mancuesa Cotowat, Ina Baccuu, Sorta Atei, Conressa Derta Rocca, Marianna Giannt-Bicss, Arma VERTOA GMeni, Convanzi ©" 
atoti- Casetta, Ruma PrroDi, eco, 


simo raccenta Pietro Il Silenzioso, dellautere di Filck, e fre 
©, il Giornale inserirà nel cerse dal semestre: 


1 due Gattini, di Yoricx Mitologia alla buone, di Clara. 
ius sterin vesshia vesehia, di SixpBap-xr- | Raspaceio, di Ruxa Pencri 

BAMARL I primo Premio, eormatia Si Evegsio Carceri, 
6 mei sasozile, articoli, biografie, rascorti, favole moderno, pesta dei bambini @ gizeeti 


Mi se se Bea, Ja tutti gli alti racconti che soue 1 


Macchinetta Inglese per pulire 1 coltelli 


Denominata The Lady’s Knife cleaver. 


R cosirutta in modo che l’intiera superficie del coltelle 


riesce uuiformemente pulita, !e due parti essendo brunif 
aura Lili I PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


ghi como so fossero Prezzo L. 850, cop una sca For l'Italia: un ammo . » + + + - + + L'1D—  |l PorlEstoro:nnazno. . .. 116 — iu 
la di smerig!i ‘ese. - Scaiola di smeriglio separata» entre. ie » - I 3 stato 
mento, L. 125- Aggungere cent. 60 per il pacco postale zie 2 : Fa Maifemegre (o sc» TO ola elegente, 


o Franco-ltalianef —Ai signerì Maestri delle Scuole Elementari, Cemunali e Tecniche che si dirigons all'Amministrazione de! Giorno" 


'a; è accordato un ribassei 


È S& Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale “x 
Stabilimento tipografico dall’ Opinione. © Piazza Montecitorio, 121 — ROMA 


Anno XVII — N. 331 si ricevono presso l Amministrazione è presto PUfficio Principale di Pubblicità in ROY 
F A N F. U LLA 5-6 Dicembre 1886 6 LE INSERZIONI Fitz, 36 = Dale FRANCIA tg po ron fi 7 io MILANO, Galera Y 


ipa!e de Publicits, PARIS, Rua do Richetieu, 9! 


gesto surerbo 
— Sigtora 


POva-vork 
e. 
di Merluzzo, 


sce ta Scrof. 
e la Debo. 


uti, 


vole, di 


la Bott. e 3]a 
a, Napoli - Sip, 


San Carlo 
(Fabiani- 


psuvio 


2° cl. Fr. 145 
kion), vettura, 


o. 
ol. Fr. 61 - 
+ escursione , 


be 
praata. Cola- 
Mpreso. 


e, ore 8 ant. 
|. 32 di notte. 


e Ristorante. 
le - Ilumina= 


ni all'Ufficio 


ntrale ed sl- 
A 


SE 


i Soda 


ice apparecs 


intite. 
L. 9 
» 12 
» 4 
» 19 
l'italia con 
laggio e di 
£ por ogni 


annessi gli 
elativa istrte 


piglio a'l'Em- 

VZI e BIAN- 
|877-78=79 - 
È, 26. 


tro all’anne 
sasa postale 
hto coniate 
la varietà 
oi cellabi 


CHIARINI, 
DE SgrA0, 
ranza Gie 


js sone ÎD 


n ROMA, 
ia Vittoris 
-hehieu, 9! 


7 Anso XVII 


Prezzi D'Associazione 
SEAT 


pranco di porto in tutto il Regno, Go- 
letto, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 6 19 3 
zione postale d'Europa © America 

del Nord. > 1 


È) 
30 
1) 


Norte ParRICINE 


baz Y ._. 4 dicembre. 

Lettori miei, eccomi ai vostri piedi, con la corda 
ai collo e la cenere sul capo. 

Faccio ammenda onorevole. 

Mi picchio disperatamente il petto. 

Ho errato, © chiedo perdono. 

Vi ho detto che giammai alla fine dell’anno non 
di è stata crisi politica — e c'è la crisi. 

Vi ho detto che Freycinet restava - © se ne va. 

Mea culpa! 


x 


Se ne va? A dire il vero non ci credo punto. 
Jerî la Camera lo mise in minoranza, ierisera ha 
dato le dimissioni, stamane le ha fatte stampere, 


testò le ha confermate il consiglio dei ministri - 


eppure ho qualche cosa qui, nel capo, che mi dice 
che forse queste Nofe non saranno pubblicate prima 

Je ci sia Un nuovo € generale « embrassons nous 
olleville. > 


x 


Scrivo dalla sala dei Pas-Perdus. Un nome, fra 
parentesi, che è l'antitesi della verità, poichè è a 
furia di camminarvi su e giù che dei gornelisti vi 

no divenuti deputati, e dei deputati ministri. C'è 
fola, agitazione. Le informazioni s'incrociano. Ad 
ogni momento s'annunzia una nuova combinazione 
- ma tutte hanno per base l’idea di far restare 
Frescinet. 


x 


Non è possibile nè 

un ministero Raoul Duval - la nuova destra 
repubblicona. Avrebbe contro sè tre quarti della 
Camera, nè 

un ministero Ferry. Ne avrebbe contro sette 
ottavi, nè 

un ministero Floquet - perchè, se non mute, 
per ora non vuol muoversi da' fauleuil della presi: 
denza, nè 

un ministero Clémenceau - perchè sarebbe un 
ministero d'estrema sinistra - e durerebbe ancor 
meno degli altri. 

E così, per eliminazione, si arriva a non trovar 
possibile, oggi alle due, che il ministero che si è 
rovescisto ieri alle tre. 

— Freycinet non rappresenta nulla! - cdo gri- 
dare un deputato. 

— Precisamente per questo - risponde un gior- 
ralista - è quello che meglio rappresenta la Ca- 
mera. 


x 


Il fatto è che per essere ministro - a parte l'in- 
teresse © il sentimento, l’emolumento e ìl patriot- 
tismo - ci vuole una bella vocazione. Capisco be- 
rissimo che il signor de Freyciaet abbia vogiia di 
ssdarsene. Da un mese gli tocca fare come un ga 
nerale in capo, clie invero di pensere al suo pian» 
di battaglie, deve ad ogai momento montare a ca- 
vallo, seuainare la spada, @ battersi în combatti 
neoti d'avamposti. 

Quando Freycinet non è alla Camera, tutto è 
nesso in forse, e un ministro ol’eltro subisce uno 
x acco. Mercoledì egli stava ricevendo, come il so- 
ito, gli ambasciatori, e sono venuti a chismario 
xe salvare il signor Sadi-Carnot. Ieri era sl suo 
tosto e fu battut> in persona. Voi ed io non po. 
tremmo a lungo sopportare questa vita di fatiche e 
di emozioni. Bisogna dire che esser ministro sia 
Proprio un supremo piacere ! 


x 


Passa Cassagaac, Gli si affollano intorno. 

— Ebbene ? Freycinet parte o resta ? 

— Resterà, resterà. Freycinet quando perte prende 
pre un biglietto di andata e ritorno. 


da 


In seduta. 

Figuratevi cinqucsento febbricitanti nel momento 
di un accesso di delirio. Urle, grida, rumore in- 
disvolatn. La seduta — la conosceta telegrafica- 
nente - dara cinque minuti. E i cinquecento scen- 
doro nei corridoi con gli stessi urli, le stesse grida, 
facendo l'istesco rumore. 

= E che se ne conchiude? 

— Nulla. Zero, Jl caos, L’anerchia, %! pientismo. 

Sarca il modo di ripescerli. 

— Chi? 

— Quelli che hanno gettato nel fosso. 

= E intanto ? 

— Iatento andiamo a pranzo. 

TA quest'ora? 

— Non si sa mei quello che può succedere! 


XXX 


,}lo visitato ieri sera Merlatti - 39° giorno. — C'era 
î ‘è elegante, perchè diviene di moda al Grand- 
‘tel di endorlo a vedere prima di entrare nella 
Sla da pranzo. È un raffinemento di barberie degno 
Sti selvaggi, Le donne s'interessano assai a quel- 
Subra d'uomo. Una ragazza ieri ha vercata la 
Triera e gli ha fatto una scena. 
Je ne supplico — gli disse - cessate, è tempo 
‘inir'a. Non può ander avanti così... 
Merlatti s'è alzato dala sua poltrona e con un 
Suferbo: 
— Sigtora - le rispose - vi trovo ben indiscreta. 


Vi mischiate di ciò che non vi riguarda. Mangerò 
e digiunerò quando vorrò io! 
E le fece cenno di uscire. 


x 


Pare che sia deciso ad arrivare fino a mertedì, 


44° giorno. La diminuzione di forze è visibile, ma 
a me, che lo vidi sovente, mi colpisce la diminu- 
zione dell'intellizenza. Merlatti è ciò che i Francesi 
dicono abruti. Parla meno, si ripete nello idee, e 
non ne ha che una di precisa : quella di continuare. 
Mi fa veramente compassione, a2che perchè non 
trarrà alcun partito daila sua pazza impresa. Ora 
ha trovato uno spezulatora che fa un po'di pub- 
Hlicità e incassa da dusa trecento franchi al giorno, 
di cui prende la metà. Levate le spese, gli esteri 
poco 0 nulla. Nessuro ancora capisce perchè Mer- 
lati abbia fatto questo digiuno, e non c'è st: 
mezzo che îo abbia potuto strappargliene il segreto. 
Per interesse, no; per la scienza... a ventun avni, 
non è ammissibile. Forse è un accesso di embizi 
nomenia. 


XXX 


È dunque deciso che avremo una « Recita pre- 
paratoria » — sic — di Patrie! a benefizio degli inon- 
dati. Starà fra la prova generale @ la prima rap- 
presentazione.,, Costerà caro l’assistersi: cento 
franchi il fautewil, quoranta il parterre. Molti cre 
dono che Serdou abbia fatto egli stesso streripare 
il Rodano per arrivare a questo nuovo genere di 
réclame. È possibile. Se si potesse vederlo in questa 
< Recita preparatcria », nel suo casoito, con il 
berretto di lana în capo e il cachenez che lascia 
vedere — sempre il paradosso - la sola punta dei 
naso, si pagherebbe il doppio. Resta ii quesitu se 
il verdetto di questo pubbiico « preparatorio » dovra 
© no essere decisivo per la musica di Ps hadik 
Quando si paga cento franchi un fautenl » è 
esigenti. 


DD X 


Il generale Pittié, che è morto ieri, fu fra i com- 
battenti e i feriti di Solferino, © come tale, gli Ita- 
liani gli devono vn tributo di remmarico. Da lungo 
tempo capo della casa militare del prosidento della 
Repubblica, ne era l’amico ii più intimo, il confi- 
dente e l'aiter ego. Gli amici del signor Grésy di- 
cono che egli ne è effi ttissimo, i suoi nemici che 
nulla, neppur questa perdita, può aflliggorlo. I! ge- 
nerale Pitt amatissimo nella società; vero 
tipo di gentiluomo, buono © simpatico a tutti, scrit 
tore © perfino poeta elegante, esso è generalmente 


CORSA 


GIORNO PER GIORNO 


Voici l'Iulio qui se met aussi de la partie, scrive 
il Guulois, accenvando agli stadi cho si fanno tra 
noi per aumentare le forze dell'esercito. 

Abitusti a veder gli Italiani spettacolo d'esauri 
mento, i Francesi non sanno persuadersi che il 
nostro esercito non è Merlatti, nè Sucsi, e fanta. 
slicano aggressioni perchè ci vedono adoperarci ad 
alimentarlo. 

Con buona paco del Gaulois, noi facciamo, in 
ritardo, precisomente quello che i Francesi henno 
fatto in precedenza. 

È inutile che il 
per noi. : 

Egli sa benissimo che, a parte una situazione 
forzata che noi non creeremo mai, e che la Francia 

rebbe cresre più fecilmente con qualche tunisata ; 
a parte la difesa dei nostri interessi e della nostra 
esistenze, non v'è in Italia uomo di cuore che pensi 
a una guerra con la Francia senza raccapriccio. 

Se il Gaulois può dire altrettanto del suo paese, 
lo dica, e noi saremo felici di rotergli credere. 

Non siamo noi che, isolaudoci dalla politica delle 
nazioni civili, preparismo le cagioni della lotta come 
sî prepara il crollo d'un edificio szavando la mina 
alle sue fondamenta. 

L'Italia è elemento di pace e lavora per la pace: 
‘onorevole Di Robilant l'ha detto. 

» 

L'Italia è elemento di pace: l'onorevole Di Ro- 
bilent lo ha dichiarato esplicitamente, e gli applausi 
della Camera lo hanno esplicitamente dimostrato : 
appunto per ciò essa sta colle potenze che vogliono 
la pace. tan 

Se fra queste figara în prima linea la Germania, 
l'Italia non ne ha colpa : non è l'Italia che ha pro 
vocato l'ultima guerra franco-germanica @ il re- 
taggio di rencori che essa lasciò. 

PISCCI 


Gaulois finga di allarmarsi 


] Bulgari a Roma. i 

È tra le cose probabili cho la deputazione bul- 
gara, dopo essere stata a Vienna, Berlino e Lon 
dra, venga a Roma per rinrovare al conte di Ro- 
bilant i ringraziamenti che la reggenza ha 
espressi al rappresentante italiono a Sofia. 

Non sarà la prima volta che i Bulgari visitano 
officialmente Roma. ; 

Stando al Moroni, i Bulgari sono venuti a Roma 
in qualità di legati mille anni fa, e sapete a che 
fare?.. A cercare dei ministri 
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Ecco il fatto come lo raccontano gli annalisi 

Rneoris, re di Bulgaria del nono secolo, aveva 

x ele. essendo prigioniera a Costan- 


una sorelle, ta uz" essondo Pr > 
tinopoli si battezzò, per le x0-'st902e dell'impera- 


trice Teodora, e tornata a casa procuro + 
sione del fratello al cristisnesimo. Questi aveva 
domandato a Giustiniano un pittore per decorare il 
magnifico palazzo da Ini eretto. Gli fu spedito il 
monaco Metodio di Tessalonica, che dipinse il Giu- 
dizio universale e la condanna dei Reprobi. Bo- 
goris fa così colpito da questi dipinti, che avutane 
Îa spiegazione, domandò di essere istruito nella feie 
di Cristo, si battezzò, mutando il suo nome in quello 
di Michele, e ciò nell’845 o poco dopo. Ii Moroni 
riferisce ancora che, avendo Bogoris invocato in una 
carestia il Dio dei cristiani, esaudito, si fece cri- 
stiano, Ciò adirò i Bulgari, che si ribellarono, ra 
egli li vinse, e finirono per convertirsi pur essi. 

‘Allora il re spedì a Roma, neil'SSG, i nuovi am- 
basciatori a papa Nicolò I con lettere e doni, chie- 
dendogli dei ministri. 

I! papa scrisse una lettera affettuosa al re, mandò 
i libri delle divine scritture e spedi in Bulgaria per 
legati il vescovo di Pamploza Paolo e il celebre 
Formoso di Porto. 


* 
** 

Una volta i Bulgari vennero a Roma a cercar 
ministri. Oggi che li potremmo contentare ancora 
Imente di allora... essi viaggiano appunto 
perchè dei ministri e degli amministratori se ne 
ritrovano troppi 

E avrebbero io 


eco bisogno di un castigamatti 1... 


cara 
Visto che i digiunatori sorgono e si moltiplicano 
come i funghi dopo la pioggia, e i giorna' nuovi 


dopo la prima metà di dicembre; 

Visto che dopo Tanner, Succi e Merlatti avremo 
un Simon, un Reidel e un Saveney; 

Considerato che gli esempi dei primi tre possono 
bastare tanto per la scienza che per la curiosità 
degli oziosi, perchè omne trinum est perfectum 

Ritenuto che ulteriori digiuni di tel gezere equi- 
varrebbero ad altrettante indigestioni per il pub 
blico in genere e per i lettori di giornali in specie; 

Udito 11 parere d. molte persone di buon senso; 

Invito il giornalismo d'ogni paese a confederarsi, 
ad accettare 0 ad eseguire come patto federale il 
seguente : 

Articolo unico. — Il più profondo silenzio ssrà 
d'or'innanzi adottato e mentenuto scrupolosamente 
sullo gesta dei futuri digiunatori. 

. 
** 

Se questa,mia proposta sarà accolta favorevol- 
mente dai miei confratelli, io garantiszo loro che 
fra un mese non si troverà più un digiunatore, 
neppure a cercarlo colla lsnterna di Diogene. 

Sono tutti individui che si rovinano nella salute 
per far parlare di sè, por acquistersi una fama 
sulla quale probabilmente specaleranno più tard!... 
Tutta quarta pagina! Tutta quarta pagina! 


aa 

La Scuola d'applicazione per la fenteria che l'o- 
norevole Ricotti vuol fondare a Caserta usci piut- 
tosto malconcia daila Commissione che ne deve ri- 
forira alla Camera. 

Guarirà in breve, ne sono sicuro: e l'aver toc- 
pritcipio una ferita l’egguerrirà perle 
prossime battaglio. È queîlo che avviene per i sol- 
una ferita, una semplice ferita ne rinfranca 
iscelda il coraggio, perchè dicono: « La mia 
parte l'ho avuta, cra tocca agli altri ». E ciò co- 
stituisce per essi una mezza garanzia morale d’in- 
vuinerabilità. 


che all'uscire dai collegi i sottotenenti, forti 
sulla teoria, non lo sono altrettanto sulla pratica. 

Nei collegi la milizia è scienza : e ciò non basti; 
fa d’uopo ch'essa diventi anche mestiere : cosa umi- 
lisute, ma sovrenamente proficua, anzi nocessaria. 


DX 


Si dirà: 

— Per questo vi sono i reggimenti, lo piazze 
d'ormi e tutti gli amminicoli del servizio attivo. 

E sto bene: ma non sta punto bene che un sot. 
totenente novellino — cosa che può, nei primi tempi, 
accadere facilmente - sia trovato in fallo innanzi 
ai proprii soldati. Ci perderebbe la rispettabilità e 
con essa l'autorità. 

Un po'di scuola d'applicazionelo metterà in grado 
d’impratichirsi della parte quasi direi meccanica del 
servizio, e di figurare secondo le severe esigenze 
del suo grado. 

Lo ripeto: io conto sopra un ritorno di fortuna 
per il progetto Ricotti. Caserta ne sarà liete, e i 
giovani ufficiali che vi faranno dimora ne saranno 
ieti anch'essi. È una città bella, oSpitale e tren- 
quiîe. Par faita «p:osta per una scuola. 

E poîls sna giacitura tra il piano e il 
presta egregiamente sd 0g di mon 
Nel 1860 sì prestò, ccl suo ierritorio, ad una cam- 
pagna rimasta leggendaria. 

Un segno vi devessero ancora sotto forma d’aa 
buco neila facciata delia cattedrote, 

Quel buco l'ha fatto una palla da cannone. A 
spetto che la scuola sia aperta, e se qualche al- 
lievo mi chiederà la storia di quel buco, glicla nar- 
rerò, 


* » 
case 

I clericali tedeschi sanno benissimo quel che si 
fanno. 

Bismarck vuole ingrossare l’esercito 
non dicono nè si nè no, ma cercano di protrarre 
in lungo la cosa, fino al mese di genna:o, in cui 
al Landtag prussiano devono venire in discussione 
le moanic2zioni definitive alle leggi di maggio. 

Allora naturameNte essi potranno dire al privcipe 
di Bismarck: 

— O permetteteci d'ingrossare le nostre forze 
clericali, o non vi lasceremo ingrossare le vostre 
forze militari! 

In altri termini, essi vogliono riordinare il loro 
esercito di preti prima di concedere al principe di 
Bismarck di riordinare secondo î nuovi criteri e, 
pur troppo, i nuovi bisogni, Pesercito di soldati che 
deve sostenere e difendere il giovine impero di Ger- 
monia. 

Patriottismo di clericali! 

Tatto il mondo è paese. 

x = 
RT 

Dal giornale napoletano La seuola italiana, or- 
gano dell’Associazione degl’insegnanti privati, le- 
viamo questo sonetto: 


i clericali 


Lettera aperta di alcuni studenti 
a S. E. il ministro dell'istruzione pubblica- 
Senti, 0 Coppino, gli odii ed i rancori 
Che ogaua mostrarti cerca apertamente 
Smetti una buona volta i tuoi rigori 
Contro di nci gioventù studente. 


Che? ancora ai tempi noi viviam dei Mori, 
Barbara, stupida, spietata gente? 
Ah, più umani del tuo avevano cuori, 
È più seggio pensier, più retta mente! 
Ora per ts si vedon cose strane: 
Asini su salire ed ignorsnti 
Per le tuo leggi di buon senso vane; 
E baldi dotti giovani finire 
Con l’erme la lor vita cera e tanti!... 
Deh! cessa o Coppin, provocar le ire. 


Non c’è malaccio. 

Se quelli che hanno composto questo sonetto 
sono studenti, ci rallegriamo con loro e coi loro 
insegnanti privati. 

E l’onorevole Martini ha discorso di abolire la 
matematica nelle scuole secondarie! Lasciamocela 
stare, almeno servirà a misurare i versi. 

Del resto, se lo leggi dell’onorevole Coppino « sono 
vane di buon senso », non impediscono par fortuna 
ai « baldi e dotti giovani » di rivelarsi. Il sonetto 
informi. 

E dire che si grida contro l'onorevole ministro 
perchè non è abbastanza propenso a favorire l’in- 
segnamento privato ! 

+ * 
resa 

Par finire. 

Immorale ma pratico. 

— Conoscereste voi un individuo capace di con- 
durre a buon porto quest’affare? 

— lo ne conos»9 due: uno, che gode una cccel- 
lente reputazione ; un altro, di cui }a reputazione è 
un po” dubbia. 

— Va bene: prendiamo all 

— Scusate: meglio il secondo. 

— Perchè? 

— La ragione è semplicissima : il primo può in- 
geunarci impunemente: il secondo ha biscgno di 
provare la sua onestà. 


il primo... 


DAL PAESE DEI DOLLARI 


Se dobbiamo prestar fedo ala stampa inglese, il 
ministro della marina in America ha offerto 15,00 
dollari di premio al miglior piano di nave coraz 
zata che gli verrà presentato da chicchessia, ame- 
ricano o no. L’annuazio è stato - come di uso - 
inserito in quarta pagina dei giornali. Così il Daily 
Ners. 

La ricostituzione della marina vmericana pareg- 
giata (in quanto riguarda l'avviso) alla ricostita- 
zione delle forze personali mediante le pilo'e di 
Coca e delle digestive per mezzo della dolcissima 
Revalesciere, oh, questo è veramente yankee! 

Signori ingegoeri navali e signori studiosi di 
coso merittime, correte il palio; în fondo ci sono 
15,000 dollari in un bel check sull'U. S. Treasury. 


* 


Ma come? C'è dunque ua paese al moudo nel 
quale sia concesso ideare una nave senza essere 
ingegnere ravale dell’U. S. Nary? Anche un sem- 
plice, dirò così, borghese, potrebbi 

Ma si... La stirpe d'onde uscirono frate Bacone 
che diè la ricetta della polvere, Walter Raleigh che, 
senza essere merinaro, inventò le casse di ferro per 
contenervisi a bordo l'acqua da bere, senz’essero 
liquorista compose l’elixir di lunga vita, e seoza 
esser professore composa nella torre di Londra la 
History of the iworld, e sir William Armstrong, che 
dopo esser stato un eccellente procuratore (afforaey) 
diventò l’artigliere che tutti conoscono, non si spa- 
venta per sì poco. Anzi, oltre Atlantico acquista 
ardimenti meggiori. Essa diede intieri corpi d'e- 


e a forza di stu- 
etti scriveranno 


e forse procurare all'Italia 
essa invoca e nonoi- 


ceporal di settimana, poli 
ro di 
Par troppo nero 
jerando al clul 


vincere code 
jone di u 

falange di Meristti il cu È 
lo della scienza, al latte delle Mi pane 
te di 
tuero 0 


Questi i più urgenti bisogui, e quindi dei premi 

per siffatti motivi Si be da incominciare. Poi 
tema americazo a cose 
modo d'otora: 


COL TRENO OMNIBUS 


Evocazioni 


La Mandragola di Niccnò Macmavenii, el teatro 
Soribe. 


Torino è la città delle evocazioni. La più giovane 
delle città italiane passa ogni eltra per il gusto di 
ezumere e di virificare l'antico. Del medio-svo pie 
montese ha ormai evocato materialmente e intellet 
tualmente tutte le memorie più corstterietiche, e nel 
castello medioev.le ha fatto vedere e toccare l'am 
biente. Ora dall’evo medio locale si è fatto ua selto 
nel del cinquecento fiorentino, ed una pleiade di gio- 
vani lettereti, chiedendo la necessaria cooperazione 
dei più provetti, ha intrapresa l'esumezione del testro 
comico. 

Le serie degli esperimenti cominciò sera con 
la rappresentazione delle Mandragola di messer Nic 
cotò Mechiavelli 

Bisogoa dire subito che la prova è riuscita felice- 
mente, e che l’Itulia artistica, il giornale letterario 
che sppunto ba preso l'iniziativa, ha acquistato un 

ln di benemerenza verso gli amatori degli studi 
clessici. 


Proprietà letteraria per la traduzione. 
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GIOCONDA BERTHIRR 


DI 


MARIO UCHARD 


— Ah, ecco! - riprese il berone fermandosi per 
prender fiato. — La vecchia era paurosa; ne aveva 
fatte tante a tutti, che snpeva di esser detestata; un 
assessinio commesso in questi dintorni aveva ancora 
aumentato le sua paure di avara. Conoscono in paese 
il vigore del mio pugco. Alla morte di mio zio, ella 
mi offrì da sè di lasciare la fattoria, dove le mie 
donne stavano un po ristrette, e di stebilirmi nell’ala 
del castello che abito da quel tempo. « Fai un buon 
affare — mi disse — perché non devi aspettar nulla da 
me, e finchè vivrò non ti chiederò un soldo di pi 
gione. » Soltanto l’anno dopo, quendo si rinnovò il con 
tratto d'affitto delle terre, cercò di aumentarmi mile 
lire.. - disse ridendo. 

La maniera allegra con cui i patriarca trattava i 
suoi insuccessi prove»a una mencenza tale di pretese, 
che Roberto non esitò più a spingere 'l suo interro- 
gatorio fino în fordo. 

— AhI in quanto ua collezione è un eltro affare, 
e su quel proposito posso informerle = rispose Bois 
desnier - che la collezione è in Inghilterra. 

— In Inghilterra? - riprese Roberto meravigliato. 

— Sì. Fu là che mio zio la spedì alcune settimane 
prima di morire 

— Con quale intendimento? 


‘o. La prefettura, 
meno 


sntino Cer 


10 pelle 
ela Man 


hetta ed anche 


intel 


una confe 
del Penzaci 


LA precedeti 
non tan 


ra studiota 
0 ed ell'onisersità fatta con gi vente 
fl prologo in versi; e, senza 
bbassesse Ja tela, segui l'intera rappre 
Ad intercidere gli atti, una bella donnine tutta cen- 
dide, recitò le grazione poesie degli inter. 
sostituzione d’usa doszina e d'une pi 
fragorcsa d'un ballebile mi 
a necessaria ed il 
brillente chiuse, poi tutti gl 
0 in chiesa & ringraziare il cielo, e noi 
uscimmo soddisfatti. 

Ii tastro S:ribe, con un pubblico interamente ma 
schile, ereva un curioso aspetto. I celibî mencavano 
di distrezioni, gli ammoglieti pexsavano elle dii 
dì raccontare il sugo di quelia sereta prop 

eraro rimeste în cass. 

fossero proibiti dal cer 

perche, tuttavia la co. 
sendo comico meraviglioso, ne 


in, che ba un cre 
n due siti, terito che Valen- 


suaso di veder M. 
barba ! 


ser. Niccolò in persone... con quelle 


Firenze in cui avrebbe stentato a rec- 


Burraschino. 


Una nuova prefazione alla « Badessa di Jonarre ». 


È giorno questa Bodesso, 
scena domeni sers al Vale. il Renen. 
rrito delle aspre censure che d'ogri parte 
addosso, ba scritto per la 
zione delle sua Budessa una prete 
difende p ‘opera sue. 


che ve i 


ms scrive, in 
eo. invidiaò 
Pistone. vituperato 
er un libro assai pornozrafico, al modo 
si è tentato di vituperare il Renan per il 
ar 
Nella nuove pre 
fila amabili parados 


come nell’altre, l'autore in- 
rride e cenzone, imbastisce 
le sue singoleri teor amore, e fa nsomma com- 
prendere che per lui l'Amore non è precisamente 
‘e Manzotti, ma è un qualche cosa 

co, di meno ideale, e ha il suo reale e 

indamento in una gioconda catastrofe fisio 


ora i fortunati che possono leversi un bel ca 
priccio letterario vadano domani sera el Valle. 


L' « Otello » di Verdi alla Scala. 


L'editore Risordi è convinto che ssrà ‘un sucesso 
tele quello della nuova opera Otello, che farà impal- 
lidire quello dell’Auls. Vi è un brindisi che dicesi es- 
sere cose de sbalordire: e il finsle, che pur dura ep 
pene otto minuti, è qualche cosa di inaupersbile 
è poi una serenata con eccompegnamento di mendo- 
lin e chiterre. che diventerà popolere da ma polo al- 
Feltro. il Verdi è entusiasta dell'esecuzione dei Ta- 
megno, della Panteleozi e del Meurel. Hanno provato 
con lui tutti i giorni sl piancforte quettro ore di 
guito. 

Le poltrone ella Scala di Mileno per la prima del- 
l'Otello (e già son quasi tutte impegnate) si pegeno 
duecento lire e cento lire le sedie. Un palco, che di 
ordinerio viene affittato per 1,200 e f,300 lire, in 
questa prossima atagione di cernevale fa affittato per 
3.500 lire. 


Eh 1 il caso era urgente!.. È una cosa che tutti 
le poszono dire. AI momento della guerra con i Prox 
sienî, ad Oricans fu uno sgombero generale; în tutti 
i coxtelli si cercava di selzare tutto quello che poteva 
esser portato via. Può ben penssre che la zia non 
stette con le mani in mano ad sapettare il nemico 
Per due giorni e due notti non facemmo elte) che im 
bellare... « ImbsNere! » bella parola! o un ventina 
di casse impiombate, dichiarate e registrate alla fer 
rovie... ho le ricevute... furono spedite della Rochelle 
a Londra, dove tutto è rimasto in deposito fino da 
quel tempo. Se ne troverà traccia di certo nelle carte 
di ma zie. 


xXIL 


N giorno stebilito per togliere i sigilli, 
mettine giunsero i personeggi ufficiali, compreso il 
sigaor Serrezin, nella sua qualità di sindaco. Tutte 
le pereone del castello essendo state adunste, l’ope- 
razione cominc'ò dell'apertura di un vecchio secréiaire 
e dî une scrivania pieni, l'uno e l'altre, di cartacce, 
d' cui del resto era già stato fatto l'inventerio: inti 
mazioni, g.udizii, protesti . Ma l'interesse di tutti era 
rivolto sulia fimosa cassa di sicurezza, che doveva 
contenere i valori lasciati dalla desanto. Un opersio 
del fabbricente era stato chinmato da Parigi; fa a- 
perio ella fine il tesoro, e si videro degli involti le- 
gati con lo spago: azioni e chbligazioni diverse. In 
un cassetto, in biglietti di banca e rotoli d’oro, c’e- 
raro una quindicina di mila lire... Infatti, non esisteva 
disposizione testamentarie. Roberto respirò. 
Per altro non c'ereno neppure i titoli di rendita che 
speravonn ditrovere; di quelli nessuna traccie, nessun 
indizio, nulla 
Però il fstto non dava ragione di turbarsi, perchè 
i titoli erano nominali, secondo i documenti precisi 
serbati dal notaio... Il sigaor Boisdesnier dette, molto 


fino dalla 


Il dottore Otto Hermes condusse alcuni scienziati 
pochi giorni fa all’Acquario di Berlino per vedere il 
bacillo fosforescente che un giovane bacteriologo s- 
veva riportato dai suoi viaggi nei mari dello. Indie. 
1l dacillo ba uma grande forza luminosa, e in una 
stenza al buio il suo splendore somiglia e quello di 
un reggio cpaco di luce elettrica. Il dottore Hermes 
mostrò. si suoi ospiti la forza luminose del bacillo 
in una cemera dell’Acquerio piena d'acqua e in un 
piscolo recipiente di vetro. La forza luminosa si men- 
fenne per un certo tempo, ® appena diventava più 
debole, s’introduceva dell'aria nel recipiente e il ba- 
cillo illuminava di nuovo. Le forza luminosa del ba- 
cillo in alcuni momenti era così viva da permettere 
di vedere che ora segnava la lancetta sulla mostra 
dell'orologio, avvicinando questo el vetro del reci- 
piente. Sé poi il recipiente era agitato, la luce di- 
ventava vivissima. Questo decillo si moltiplica molto 
sollecitemente come il bacillo-coma. È possibile che 
la fosforescerza che si osserva di tanto in tanto in 
certi pesci di mare ai debba a questo bacillo fosfore- 
scente 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 6 dicembre. 


Ore due e merzo. 

Svoigimento di un progeito di legge del deputsto 
Bovio per la fondazione in Roma di una cattedra 
dentesca. 

Discorso ebbondente e pedante del proponente. 

I° ministro e la Camera accettano la presa in 

derazione. 

L'onorevo!e Lazzaro è assente: si bucina che sia 
andato a prendere possesso della fatura cattedra. 

Altro ssolzimento come sopra. 

È l'onorevole Mariotti Fi"ippo che propore il tra- 
sporto delle cereri di Rossini nel tempio di Senta 
Croce a Firenze, nell'occasince dello seoprimento 
della facciata del Duomo. 

© le ceneri sono prese in considerazione per 
ima ventura. 


(a 


p bilancio della pubblica istruzion 
Al capitolo 24 bresi osservazioni dell’onorevole 
o ro e del 
E dico Giorgio perchè dei Turbigli cs n'è 
io e Sebastiano, 


relatore 
ue che f 


no per gui 


idamento per 
sa, più si fanno scavi e più 
nele elezioni. 


<> 


Ale quattro si è passata un'ora in 
clo di spesa per i musei comune 
L'onorevole ministro risponde difasamente 
onoreso'ì Givori-Lisci, Bonghi e Balestra. 
n una incipiente oscurità. 
viene la luce e na discorso dell'onore 


e sebbene un avsenimerto non sia di- 


Parla dell'assurdità di proibire si possessori di 
opere d'arte di venderle all’estero, quando poi iì 
governo non intende compererle. L'univo diritto 
che possa spettare sl governo, in fstto di sorve- 
glianza sulle opere d'arte, è il diritto di prelazione: 
ma se non compra, lasci vendere!... Balestre, Gi- 
Comin.. 
a ua quinto del 


Se si dura così, metterem> e! museo enche il 
ministro Coppino. 


> 

Mussi. Sempre musei. 

Parla della collezione numismatica di Brera i 
ziata dal Cattenco, impiegato della zecca ai tempi 
di Napolcone I. Racconta le vicende e la storia di 
quella collezione e dei suoi conservatori successivi, 
Dice ràzzia per razzia e crògielo invece di cro- 
giuolo, forse perchè ha promesso di esser rece. 

Domanda che sia riaperto i gebinetto numisma: 
tico del musco di Brera. 


—_ — [| \[_y( 


revole Magliani. I ministri finirarno 
, parlando ess 
gîi oratori parlano pianissimo, e quasi ro 
che un dolce gorgogiio di caffettera che 
Se l’onorevote Depretis nom d'stribuissa 
di pasticche si colleghi, finirà per far 


dute perlamentari. ‘ 
Non saro io che me ne legnerò. 


lf 


Visite della Regina. — Stamattia: 
Sca Maestà le Regina sì è recata & visitare ì xp 
gozio dei fratelli Segre posto in piezza di Sten, 

I fratelli Segre sono antizuari e speciclis 
giotterie antiche, e la Regina ba e 
oggetti esposti 6 ha fatto parecchi ec 


Notizie della Corte. — Ierì sera i 
consueto pranzo di famiglia, ricevette la 
recchi ambasciatori e munistri esterì ci 
tenne verio tempo. 

Fra gli intervenuti vi erano sir Sarile Lu. 
basciatore d'Inghilterra, S. E. Photiades 
bescietore di Turchia. il signor Pepper 
atro di Grecia. il conte de Moy ministro di B: 
il conte Rescon ministro di Spegne. 

Questi ricevimenti diplomatici sì 
nello scorso anno, una volta alla set 
più è la domenica il giorno destins 


«+ Il nuovo ambasciatore di Francis, c. 

@ Iezzo del ministro degli afferi esteri 
l'udienza per essere ufficialmente ric 
la Regina. 

Il cavaliere d'onore della Regina ba com: 
nuovo ambasciatore che domani Sua Ma: 
derà l'udienza. 

Alla cerimonia non assisterà che l. 
gina, cioè S. E. la. marchesa di Villameri 
d'onore, la duchessa Sforza-Ceserini dex 
di servizio, il marchese di V 
d'onore e il marchese Niccolini-Al 
di serrizio. 


<, Oggi la Regina ha ricevute alcune sign 
nostra aristocrazia e qualche signora forestir 
passaggio in Rome. 

22, Contrariamente alle voci messe In gi 
giornali. nulla sinora è stato deciso 
il Re per la nomina del prefetto di Palazz: 


,°, Il conte Visone, ministro della R. Case 
stato per quelche giorno indisposto. ha r 
rezione del suo ministero completamen: 


riceni canades 
meggior parte preti e curati — vestiti 
fa ricevuto in uno degli scorsi giorni de Sca Si 
I pellegrini presenterono sl Pepa l'obo 
Pietro. 
Sua Sentità li ringraziò. lodò la loro fed 
loro molto bene del vescovo di Quebec, 
creato cardinale. Le querimonie per la 
potere temporale non furono risparmiate. 
Licenziandoli ha permesso loro di portare nel di 
anulare della destra un anello quale ricordo del pe 
legrinoggio 
L'anello però dovranno comprerselo loro. lia 
pronta del Triregno e delle sante chiavi. 


3° Il padre Beck, generale dei gesuiti, ci 
conta 92 snui, è passsto snche lui ed ebitere nella 
bergo Costanzi, ora collegio germanico, ci 
stato in nome di quel'a nezione, onde non « 
osserrazioni su quella compra da perte di 

Iì padre Beck sta relativamente bene. 
manda spesso a prendere sue noti 


«+» Monsignor Berbiellini, segretario è 
sarà nominato senz'altro votente di segnature, ovvero 
uditore di Senta Rote, promozione che otterrà di 
Leone XIII, in vista dei suoi meriti perticolar 
Tombola telegrafica. — Domani alle 4 pome 
diane ;l comitato esecutivo della tombola telegrefta 
si riunirà per decidere a chi spetti il primo e s* 
condo pretrio. 


—————————_____________— 


cortesemente, le indicazioni necessarie per la ricerca 
dei titoli. La defunta avera @ Parigi il auo agente di 

> e il suo benchiere, come fece vedere mo 
strendo diversi Lordereaur fermati con una spilla a 
un libracsio delle spese minute del castello, che 
conteneva, alla rinfusa. i conti del macellaio e le ri 
cevute degli intraprenditori. 

Su quello strano documento, tenuto in forma di gior 
nele da una persona che era certo pazzo, si ve 

trato, accanto e' pagemento di sei giornate alla 
stiratrice, l'incasso di centosettentaduemila franchi e 
ottenta centesimi, rimborso di una ipoteca conosciuta 
dal sigacr Poinsiaet. Si procedè sllora ell’insenterio 
dei valori. Nello svolgere il primo involto ebbero una 
delusione. C'erano delle azioni d'ogni specie, dei ti- 
toli d'obbligezioni di selciati © di miniere, d'imprestiti 
turobi, peruviani e valacchi; fra di essi vi era pure 
un cero numero di azioni ferrovierie sbbastanza 
serie.. Ma ciò che colpì soprattutto il sigaor Sarrezin 
e il notsio fu la scoperta di una fortissima quantità 
di belle ezioni di ura Banca di credito celebro per 
la sua rovina. 

La sera di quel giorno Roberto pranzava alla Ba 
reque col notaio e il giutice concilistore, quando un 
messo portò una carta. 

— Che cos'è - domandò Sorrazin vedendo Poin- 
sinet pensieroro. 

— Ch! nulla di nuovo - rispose il notsio — è Po 
atratto che ho fatto fsre di tutti i vslori in titoli che 
pere rappresentino le econorrie della contesss. Io 
avevo calccieto che quelle economie dovessero am- 
montare n sette o ottosentomila Fre in quindici anni. 
Quel conto torna al prezzo d’etrissione dei titoli, ma 
al corso attuale è grassa se se ne ricavano cinquan- 
tamto. E un peccato che la sua signora zia abbia 
fatte delle speculazioni così cattive! - disse ridendo. 


fa a caval donato non si guarda in bocce, non è ‘ 


vero, signor Guérin? e la rendita e I 
sono prendere il volo! Il gran libro c'è, e stre 
anche che i titoli sieno perduti, si fanno ricostruire 

— E la collezione? — disse Sarrazin. 

— Ob! quello è il pescatuzzo del signor conte 
riprese il notsio, scettico sulle cose d'arte - e cre 
che sia morto a tempo per il bene della sus 
signor Guérin, perchè tirava tento via 

La maria delle 2 


che serie 
S 


— Uhm! - fece il signor Sarrazin - aveva un dé 
catalogo. 

La cura principale consisteva nel constatare i & 
ritti di Roberto. Dopo aver fatto la dichisrazion 
della mancanza del testamento, essendo stabilità È 
sua qualità di erede legale ed un'co, al grado F° 
prossimo, mercà la produzione degli atti civil ! 
sola formalità che doveva compiere consisteva 
l'andere al possesso dell'eredità. Questa coss fu Îf* 
sollecitamente per mezzo di un atto di sccettazie®* 
che firmò dopo dua giorni. Dopo di che, avendo det? 
addio al suo vicino Sarrazin e si suoi cugini Bois" 
nier, ripartiva in capo a due altri giorni per Pe" 

Cristiana doveva giungervi nello stesso tempo. 


XXI 


Il ritorno di Roberto al viale Villiers fu como © 
colpo di scena per Aurore, che supera giù tutto È 
quel miracolo di patrimonio che ella stimava ss002È 
una serie d’incisioni sulle Mille e una notte!" 
sori d’Aladino riempivano la sua immeginazione © 
sogni di barili d’oro e di pietre preziose. RI 

— Salute sl signore de! castello della Grans* 
disse Rival. 


— Hai visitato i sutterranei? — domandò Auo* 


(Continua) 


Eleziori 
Jeziori comm 
La lista © 


Bonfili ca: 
- Cuciniello 
M 


jeri l'altro l'o 
colto signora 
ntrò il desidd 
un comune di 
seimila volud 
M°* Detessei 
della Stampa 
soddisfazione 
telligenie libd 
importante 
serie 
‘Questa co 
approvaziond 
ziamento e' 
1 preside: 
dal quale dol 
P'Associezioni 
una serie di 
petenti del 
scienza, del 
intorno elle 
cipali que 
Jitizo e intel 
Questa prd 
soddisfaziond 
di curarae | 
Posta qui 
verne appro) 
rimanda la 
presidenza al 
quele sia tel 


sotto la pre 

Il segreta 
in dono all” 
blcazioni d 

Il socio H 
Memoria, © 
bitimi e ( 

1! soci 
Chareney 
ha presen 
fessore 


sione essmi 
tore, e Centi 
accademi 

intitolata : « 


toriele 
Vengono 
zione dei K 
Una novi 
usenza c 
pagnere i 
l'anno e pe 
graziose car 


elegenza 
mania, 
alcune 


ina, di bron'ore 
visitaro il ne 
zza di Spsgng 
(pecialisti di bi; 


parigopulo mini. 
istro di Baviera 


[ha comunicato al 
Maestà accor. 


ra forestiera di 


giro da parec hi 
da Sua” Maestà 
Palazzo. 


R. Casa, che è 
ha ripreso la di 


tutti in borghsse, 
fi da Sua Santità. 
l'obolo di Sen 


ro fede e perlò 
Ibec, stato testé 
la perdita del 
ate. 

portare nel dito 
ricordo del pel- 


suiti, che ormai 
id abitore nell'el- 
ico, che fu acq 

le non sollevare 
rte del governo. 
ne, Sua Santità 


jo del viceriato, 
ignatura, ovvero 
che otterrà da 
-ticolari. 


alle 4 pomeri 


bola telegrafica 
il primo e se 


re non pos: 
è, © supponendo 
inno ricostruire. 


signor conte! - 
lararte — e credo 
lella sua eredità, 
ia che sarebbe 
dello anticaglie 


— aveva un bel 


constatare i di 
la dichiarazione 


la 


atti civili, 
consisteva nel 
ta cose fu fatta 
di accettazione 
he, avendo detto 
ii cugini Boisdes- 
orni per Parigi. 
830 tempo. 


rs fu come UN 
va già tutto di 


stimava s8cond0 
MITO 


(Continua) 


"ooo E mi a 


Sno a questa sera in Roma non vi era stata che 
ta presentazione di una sola certella vincitrice, ma 
ia tombola serebbe stata fatta con diciotto estratti. 

per conseguenza è assai probabile che i due premi 
vadeno a giuocatori non di Roma. 


Elezioni commerciali. — Ieri ebbero luogo le e- 
Jeiori commerciali. È 
‘intervento degli elettori alle urno fu scarso. 

ta lista che trionfò a Roma è la seguente: 

sionfili cav. Pompeo — Centurini comm. Alessandro 
_ Cuciniello comm. Vincenzo — Mazzino cav. Barto- 
jonmeo - Morelli comm. Merino — Pacifico cav. Pa- 
tico - Silvestrelli comm. Augusto - Tanlongo com- 
Sendatore Bernerdo = Tonetti cav. Giovanri — Tocchi 
comm. Valerio. 7 
\ncora però manca il risultato della provincia. 


associazione della Stampa. — Nella seduta d' 
jeri l'altro l'onorevole Bonghi comunicò che un ricso e 
colto signore americano, il aigaor Lee Chilà, gli mo- 
£i6 il desiderio d' far dono ad va ente morale o ad 
tn comune di una bibl'oteca letteraria di cinque o 
seimila volumi apperteneati ella sa defunta. moglie 
1° Delessert. Propostogli di offrirla all’Azsociezione 
alla Stampa, i' sigoor Lee Child acsettò con grande 
toddisfazione, per cui fra breve, grezio a questa in- 
telligenîe libera"‘tà, l'Associazione avrà un primo nucleo 
importante che potrà € cere l’inizio e una biblioteca 
ipesiale ed uso dei soci e force anche del pubblico. 
“Questa comunicazione fu accolta con vivi cegri di 
approvazione, e venne votato e'l’unarimità un ringra- 

mento e! signor Lee Chitd, 

ll presidente svolse poi un programma di azione 
del quale dovrebbe venîra rafforzato i! prestigio del 
l'associezione. Uno dei mezzi sarebbe il promuovere 
uns serie di rioniori nelle quali gli uorr'ni più com- 
terti del Parlamento, dell’alio inseznamento, della 
scienza, del giornalismo, esporcebbero le loro idee 
intomo elle leggi che cono i2 discussione, o elle prin- 
cipali questioni che ti agitono nel campo sociale, po- 
Jitivo e intelleituele. 

Questa proposta e-sendo stata accolta con unanime 
millistazione, il prezidente ne prese etto promettendo 
di eurarae l'attuazione prontamente. 

Posta quindi in disenssione la riforma dello statuto, 
verne approvato un ord'ne del giorno col quale si 
anda a discussione ad altra seduis, invitando la 
residenza a pre.eatare un progetto d' riforma nel 
quele sia tenuto conto de'!e proposte che i soci vor- 

no presentare. 

Forono possia am 
R 


sì ventiquattro nuovi soci 


Accademia dei Linezî. — La classe di scienze 
sstematiche e naturei ha teruto ieri seduta 
sotto la presidenza del sc vatore F. Briocchi. 

ll segreterio Blace-na ba presentato i l'ri giunti 
2 dono all’'\ccademi> segnslendo iva quesii le pub- 
Hleazioni dei soci Villeri e Kronecker. 

Il socio Kezzabori ha fatto omaggio d' una «sua 
Memeris, è d alcune pubblicezioni dei signori Sta 
bilni e 'anevazz: 

Il socio Betocchi ba cfferio a nome del conte de 
a lavoro di filologia, ed il socio Tacchini 
lia presentato, d'scorrendone, una Memoria del pro- 
ore \lilloserich. 

In seguito & relazione fivorevole della 
sione esaminatrice compos > dei soci Blaserna rele- 
re, e Cantoni, fu approvata la inserzione nez'i A/fi 

a di una Memoria del proîes.ore A Righi 
oleta: « Ricerche specimeatali intorso ella ri 
fessione della luce polarizzata sulla superfizie eque- 
tonele d'una calamito. 

Vengono poscia presentata alcune Note per l'‘aser- 
zione dei Rendiconti. 


Una novit 


Commis 


di buon gasto. — In quella gentile 


usenza oggi generelmente invalsa di fare 0 di accom 
del- 


pagnare i buoni augucii per le grandi solennità 
Îenno e per ogni fausto avvenimento di fav 

ose cartoline cromolitografiche fabbricsto 
| signor Alessend-o Pini di Firenze he intro. 
dotto una novità di cui ci ha mandato un saggio, 6 
per la quale vogliamo fergli le nostre congratrlazioni. 


A quelle cartoline rappresentanii a vivaci colori 
peessggi, puttiri, fiori e bizzarrie d’ogei genere, egli 
re la sostituita altre, non inferiori per finitezza ed 


eleganza di esecuz'one alle migliori d' Francia e Ger. 
1» queli ha fatto riportsre în cromolitografia 
€ delle più ispirate e soavi concezioni di Fra 
Beato Angelico. del Perugino, di Leonardo da Vinci, 
eipressamente disegoote da velenti pittori sugli ori 
gineli stessi che si ammirano nelle celebri gellerio di 
Firen 

Giud 


condo dei saggi che ebbiamo sott'occhio, non 
crediamo ingennerci affermando che le persone di 

‘n guato ed amenti delle cose belle le preferiranno 
antiche. 

Coccapieller malato. — Sappiamo che l'onorevole 
Coccspieiler è malato piuttosto seriamente per un'in 
gorgo ulla milze. L'e'tra sera ha superato una crisi 
Puttosto violenta. 


L'onorevole Umana malato. — Mentra l'onore 
vole Umana deputato di Sasseri, di passaggio a Ci- 
vitarecchia ci disponeva a partire per Roma, venne 
colpito da grave melore. Fa subito ricoverato alio 
stsbilimento termale di quella città. _ 

Un dispaccio giunto oggi sl presidente della 
mera dice che l'onorevole Umana sta assai megl 
di ieri, ma il male è grave perchè la parslisi lo ba 
colpito alla parte destra. 


Errata-corrige. — Ieri abbiamo detto che al Pincio 
verrà collocato il busto di Pietro Cossa. Dovevamo 
dire invece il busto del generale Pietro Roselli, ese- 
guîto dallo scultore Fenedettini, che andrà non el 
Pincio. ma el Gianicolo. 


Ancora una parola sull’ incendio ei via della 
Serofa — Il più danneggiato dall'incendio di ieri 
l'eltro è stato il cav. Ferrari, che ha avuto i mobili 
Bruciati in sette stanze e alcune cartelle. di Consoli- 
dato che erano riposte in uno dei mobili inceneriti. 

Ma il fatto grave è questo. Nelle due stanze ri 
Meste salve dalle fiamme i ladri hanno fatto bottino. 
îubando degli anelli d’oro, delle spille, e persino di !le 
Pipe di schiuma, oltre poi a tutti i ferri della pro 
‘sione, giacchè il sigaor Ferrari è dentista. 

La questura, avvisata del fatto, ba iniziate sollecite 
Pratiche per rintracciare i ladri, se ciò è possibile. 

Meritsno però speciale menzione alcuni pompieri che 
gli effetti bruciati del primo e secondo piano rin- 
Vensero molte cose di valore che consegnerono all'au- 
forità di pubbllia sicurezze. 


Disgrazia. — In una fabbrica che si sta costruendo 
tì pressi di Borgo Sant'Angelo, mentre oggi elcuni 
Muratori trasportavano dei materisli, si sprefondò 
improvvisamente una volticella e due opersi cad- 
dro nel piano sottostante friccperti dalle macerie. 

| primi soccorsi ai due disgraziati vennero” appre 
Nati dei compagni di lavoro e quindi dalle guordie 
di PS. accorse. I due operai vennero estratti grave» 
Tette feriti è furono condotti all'ospedale di Sento 
tirito per le prime cure. 

Una festa a Frascati. — Il concerto Terenzio 
Maiani ha voluto solenrizzare ieri Santa Cecilie. 
Dopo aver suonato tutta la mattina sulla  piezza 


principale della città, al tocco si recò alla stazione 
incontro agli invitati che venivano da Roma e li ec- 
compagnò al palazzo municipale, dove era imbendito 
un contuoso banchetto. 

All'ora dei brindisi perlarono il sindaco di Frascati 
cavaliero Valenti, #l presidente del concerto. sigaor 
Poliziani, l'avvocato Aguglia che fa già pretore a Fra. 
scati © molti altri, tutti acsolti con applausi celoro- 
sissirri. 

Al nostro Lelio, che era stato invitato come queg' 
che giù battezzò il concerto Mamiani, © che non potè 
intervenira alla festa geriale, fa mandato dalla presi 
denza del concerto il seguente telegramma 


« Concerto cittadino da lei battezzato glorioso nome 
Mamiani, riunito amichevole banchetto, dolente sua 
assenza, le invia fraterno saluto. 


< PoLiziani = AcuoLta. » 


Teatro Nazionale. — La Linda di Chamouniz, 
la splendente perla della Savoia. Quanti dolci pen: 
sierì, quanto desio ! che musica gagliardamante dram- 
matica ancora in quell apperente semplicità dello 
forme! che tesoro di melodie! che profumo di grazia ! 
Ma dicono che l' opera è vecchia, dunque parliamo 
soltanto dell'esecuzione. 

Se c'è cosa umana di cui si possa dire che si av- 
vicina alla perfezione, questa è la Linda come è ese- 
guita al teatro Nazionale. Ieri mattina si diceva che 
vi cantava Cotogri e Nannetti; oggi bisogna aggiun- 
gervi un nome, jl nome della signorina Pettigioni. 
Cotogai e Nannetti furono meravigliosi come sempre, 
e il pubblico che li conosce ere accorso così nume- 
roso che una piena eguale non s'era mai vista nel 
nuovo teatro. Appleuditi in ogni pezzo, suscitarono 
un vero e proprio entusiasmo nel celebre duetto del 
primo atto di cui a gran voce si volle la replica. Ma 
di questa Linda romana non si potrà oramei più 


scorrere senza aggiungervi il nome della signorina 


Pettigiani : un'artista che ha un solo invidiabile difetto, 
la gioventà, ma che giovanissima ancora, sfida con 
felice ardimento le più temibili ricordanze e le vince, 
interpreta parti diffcilissime come se le difficoltà per 
lei non esistessero, e temperando insieme la scenica 
malizia con l’adorabile ingenuità del cantare schietto 
© spontaneo, raggiunge il massimo degli effetti e 
produce quello che è dono di pochi: la vera e pro 
fonda commozione artistica. 

Della sua voce e del suo correttissimo metodo sb. 
biamo discorso più d'una volta; ma voce e metodo 
non rifulsero sei tanto come ieri sera, nella parte 
soavissima dell'opera donizettiana. Note purissimo © 
di perfetta intonazione, s'anci amorosi, angosciose 
grida di un'anima martorista, e impeti di una pas- 
sione violenta ; tutto questo ci ha dato la nuova { 
Linda. Il successo è stato grandissimo: non ua pezzo | 
che non sia stato applaudito; e cinque o sei chia- } 
mate al termine del second'atto, dopo quella terri- | 
bile scena del delirio che non ammette mediocrità | 
d'esecuzione, e vuole o il naufragio 0 l'apoteosi. { 

Di un'altra artista abbiamo fatto feri sera la cono | 
scenza gradita : la signorina Pegnoni, una giovane ! 
esordiente allieva anch'esse del Conservatorio di Mi- | 

i 
Î 


lano. Nella perte tutt’eltro che facile di Pierotto, ella 
è riuscita ottimamente, e non le sono mancati gli ap- 
plausì Ha voce bella, calda, di dolcissimo timbro, e 
sa adoperarla con eletto mogistero. Anche lei ha un 
avveriro davanti a sè 

A nessuno si può dire sieno mancati applausi: così 
ne ebbero il terore Chinelli nella romanza e nell’on- 
dante del terzo atto e il basso comico Frigiotti. Vanno 
molto bene 1 cori istruiti dal cavaliere Molaioli e l’or. 
chestra bepissimo diretta del muestro Catalanotti ha 
fatto miracoli. 

Teatro Valle. — La compagaie Rossi si riposa 
questa sera per preparere l’andsta in scena dell’Aba- 
dessa di Jowarre del Renan, già fissata per domani. 

La compagnia Duse -Rossi rimerrà fra noi fino el 
giorno 17 del corrente mese. 

Nello sere del 20, 21, 22 © 23 corrente la com. 
pageia comica del Théatro des Variéi Porigi 
derà quattro rappresentezioni. Lu prima serà Jl 
fiacre 117, la brillante commedia di Nejac e Milleud. 


M. D., D. D, S. - DENTISTA AME- 
Adier foot a Nazionale, p. p., 


Roma, dalie 9 alle 4. Ascensore. 


NostRE INFORMAZIONI 


La questione del tratteto di commercio e quella del 
trattato di navigezione colia F«sneia forma ora tema 
di studi presso i ministeri dell'agricoltura e della 
marina. 

La crisi frencese non ha finora influito punto alle 
trattative preliminari în corso tra i due governi. 


Domani gli uffici della Camera sono convocati alle 
itant per esaminare il progetto di legge sull'ordi 
namento del Credito agrario ; alcuni di essi dovranno 
pure esaminare la riforma comunale e provinciale, 
Gitri quella per la pubblica sicurezza e i diversi pro- 
gotti che erano già inscritti nell'ultima adunanza. 


Stomone alle 11 si è radunato, per la prima valta, 
al ministero delle finenze, il comitato monetario, col- 
l'intervento dei ministri Maglieni e Grimaldi. Ereno 
presenti tutti i membri, tranne il commendatore No- 
tarbartolo, direttore generale del Benco di Sicilia. 

Il comitato, dopo un discorso del ministro Maglioni, 
si è costituito ed ha incominciato i suoi lavori, deci 
dendo di tener segrete le sue deliberazioni. 


a Commissione incaricata di studiere la riduzione 
di tariffa sui trasporti ferroviari ha stameni deciso di 
esprime © al Consiglio delle tariffe il voto che del 
governo sieno fette nuove pratiche presso le Società 
ferroviurie per ottenere riduzioni. specialmente per i 
trasporti dei cereali, degli agrumi, dei carboni e degli 
Di coredi Corvetto. relatore. fu incaricato di 
stendere una memoria in proposito. 


Sappiamo che non è lontano un movimento piut- 
tosto esteso nell'alto personale dell'esercito. 


A sostituire il comm. Angelini, primo presidente 
della Corte d'appello di Casale, ssrà nominato il com- 
Sendaiore Giovacchino Bonelli, cra consigliere della 
Corte di cassazicne di Roma. 


Telgramni particolari del FANFULLA 


Parigi, 6. 

I radicali sono i»ritati contro Gréxy per il ritardo 
che egli pone nel ricostituire il ministero. Avendo 
essi «bbendonato Freycinot accusano Gréts, di vo- 
lerli forzare a mantenerlo. 

Parlasi sempre di un ministero Foquet. Circo 
lano anche precoci iste svlla formazione del suo 
ministero. 

La confusione politica che domina attusImente è 
inenarrabile. 

Forse la sciuta pleneria delle sinistre che ba 
avato luogo ques’oggi varrà a rischiarere la situa- 
zione. 


Parigi, 6. 

Iori Merlatti potè andare da un fotografo a farsi 
il ritratto. 

Egli non peggiora. 

Berlino, 6. 

Un diplomatico che è tornato a Pietroburgo, di- 
chiara cei giornali russi che la Russia non deve 
contare nè sopra gli zenkovisti, nè sopra i radi- 
cali. La differenza fra i primi ed i secondi consiste 
solo nei fatto che î primi credeno inopportuna una 
opposizione aperta. 

li diplomatico avverte di non fere passi diploma- 
tici senza che sieno sostenuti militormente. L’ini 
ive nella questione bulgera dove essere presa 
dalla Turchio. La Russia deve attendere paziente 
mente il momento opportuno. La decisione nella 
questione orientale dave dipendere dalle armi russe 
e non dalla simpatia dei Bulgari. 


BORSA DI ROMA 


6 dicembre. 
Mercato calmo. 
Rendita contante 102 52 1}2. 
Rendita fine 102 85. 
Banca Romena contante 1238 50. 
Deboli le azioni Banca Generale che sfiorato il 
corso di 734 caddero a 729. 
Banco Roma 1111, 
Molini 391 a 389, 
446 a 450. 
* redito meridionale 587. 
ri 1230 a 1233. 


Cambi 
Francia 3 mesi 99 
nera 25 10 


Ore 3. — Rendita, 102 87 112. 
Gsnerali 731, Roma 4111, Industriali 805, Immo- 
biliari 1232. 


BORSA DI PARIGI dal 6 dicembre. 


Chiusura 
Arimortizzamento eniico 3°/,i 8635 | — — 
Rendita Francese 3° 8357 ! 3360 
» e 3 buo 
» » 4 + 11012 
Rendita Italiana 5 °//....... 102 55 
Cambio sopra Lopdra .... 25 36 
Consoliduti laglesi .... .. > 101 1,8 

Cambio sull'Italia . 5 | peri 
Rendita Turen... 15.35 
Banca di Porigi. st6— 
1 387 
6778 
557 — 
1 2116 — 
jart 

1 810 


Spettacoli d’oggi: 
COSTANZI — Ore 8 34 — Amor. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 34 — Linda di 
Chamount 


UMUERTO | — Ore 8 112 — Circo equentre Wulfl. 

QUEUNO — Ure 9— /l duchino. 

ME: ASTASIO — Ore è 112 — Commelia cen pulcinella 
(4 il ballo /L Talisman 


Mi 
sc 


A/ONI — Lre 8 1}2 — Il missionario. 

JONÎ -- Ure 8 1,2 -— Operetta m dialetto ro- 
manesco : Le frittellare. 

CAFFE VENEZIA — Concerto tutta le care. 


TELEGRAMMI STRFANY 


LONDRA, 5. — L'Observer dice che il governo 
inglese fece sapere al governo îran:ese che l'In- 
giniterra non è dispesta a discatere ora la daia 

sgombero dol’Egitto o che deve respingere 
ogni preposta relativa alla neutralizzazione del ca- 
nele di Suez. Le pratiche della Francia presso le 
a per indurie a forzare le mano all'Io- 
ghiîterra riguardo all'Egitto non furoro accolte. 

CAIRO, 5. — Un decreto de! kedive prescrive 
all’incanto delle proprietà libere dello 


lo viaggiano il duca e la duchessa 


prise sui 
E} mberzo. 
PARIGI 
Camera tentero una riunione ed incaricarono i ri 
spettivi uffici di presidenza di formulare il pro- 
gremma comuna per i lavo-i parlamentari. 
DUBLINO, ©. — Vi furono disordini ieri sera a 


Le frazioni repubbiicane della 


Cork. La pol; 
rimasero foriti. 

LONDRA, 6. — Il Tines ha da Pechino: 

< Un decreto imperi»e sciozlie la vertenza dello 
spostamento della cattedrale L decreto fa l'elogio 
del Pontefive e delia ‘tolica, contiene 
espressioni di simpatin verso la Francia e confe 
rise r'eompense al vescovo Taglisbue, vicario spo- 
stolico, nozct è sl padre Faviersupsriore dei lazza- 


fu assalita a sassate, Alcuni agenti 


risti, si sigceri Dann, Detring, R'ste'bueber, Mi- 


chiel e ed altre persone che presero parte ai 
negozizti. » 

BERLINO, 6. — L'imperatore, l'imperatrice e gli 
altri membri della f:miglia imperiale hacno assistito 


ieri sera a'la rappresentazione data in occasione del 
giubi'eo dei teatri reali. 

Ii pubblico cantò l'inno nazione!e ed acclamò l’im- 
peratore. 

TORINO, 6. — L’imperatrice Eagania, accompa- 
gnata dal signor Pietri e da una dama di compa- 
gnia col seguito, è pertita stamane per Bordighera, 
salutata alla stazione dalle principesse Clotilde e 
Letizia e dal principe Luigi, ed ossequiata dat sin- 
daco e da molti cittadi; 


Bonaventura Severi, Gerente responsabile. 


Ci pregiamo arcisare la. nostra numerosa clientela 


d'aver rifornito i magazzini delle più splendide fan- 
tasie per l'imminente siagione invernale 
Worsteds, Beavers, Drappi e Novità © 
vengono come per lo passa.0 formalmente garantite. 
L'ampliamento del magazzino, i miglioramenti intro- 
dotti nella Sartoria, ci incoraggiano sempre più a spe- 
rare nel farore del pubblico. 
NEW-ENGLAND - Sartoria per Uomo. 
Via Frattina 1-2, e angolo Piazza Spagna 27-29. 


PANNI &C. 


ROMA - Corso, 157 - ROMA 


MODE E NOVITÀ 
Guanti Esteri e Nazionali 


LA DIFTA A. LEVERA 


successore F.LLI LEVERA, desiderando agevo- 
lare il trasferimento dei suoi Magazzini da via Con- 
dotti nel suo Palazzo al Corso. N. 397, ha considere- 
volmente ribavsati i prez:' dei geaeti del suo com- 
mercio. Invita perciò la numerosa e distinta sua clien- 
tela a voler accorrere ai di lui Magazzini di via Con- 
dotti, 61, approfittardo della favorevole occasione, 
sicuri di trovarvi un copioso assortimento di tappeti, 
di stoffe in cetà, in lana, in cotone, in juta; di mobi: 
e sopramobili d'ogni genere, di orologi, candelabri, 

ed altri oggetti di fantasia a prezzi eccezionali 
@ convenientissimi. 


BANCA TIBERINA 
SOCIETA” ANONIMA CON SEDE iN TORINO 
Rappresentanza in Roma ed Agenzia în Napoli 


Il Consiglio d’\mministrazione, a sensi dell'ert. £ 
dello Stetuto ed in virtù dei poteri accordatigli dal- 
l'Assemblea generale straordineria degli azionisti te- 
nutasi il 16 novembre 1886 e dopo compiute tutte le 
formalità prescritte dalle vigenti leggi. 

Delibera l'emissione delle nuove 60,00) Azioni di 
L. 200 caduna e col premio di L. 250 da farsi tra 
il 10 e il 24 gennaio 1887. A'atto dell'emissione 
dovrà essere completo il pagamento del premio di 
L 250 ed il versamento dei primi tre decim' sul ca- 
pitele nominale, cioè L., 60. Invita intanto i possessori 
delle Azioni in circolazione che intendoro valersi del 
diritto d'opzione alle nuove 60.000 Azioni, a volerne 
faro la relativa dichierazione col contemporaneo ver- 
semento, presso le casse della Società in Torino e 
Roma, della somma di L. 190 per ogni Azione op- 
tata ed în conto dell’accennato premio di L. 250. 

Le 60,000 nuore azioni sono concedute di prefe- 
renza agli attue' Azionisti in ragione di una Azione 
nuova per ogni Azione ontica 

Jl tempo utile per esercitare siffatto diritto d’op. 
zione è fissato dal giorao 10 dicembre a tutto il 
stesso mese. Trascorso tale termine senze 49 19 
chiarazione e il relativo versamer: Sbbia avuto 
luogo, verrà meno nei pocer-s1 delle Azioni ogr 


diritto all'opzione. Cra 
All'atto detta «isbiorazione la Società rilascerà una 
Polizza o ricevuta del versamento in conto prerrio e 
coll'indicazione del numero delle nuove Azioni optate. 
Sulle Azioni primitive presentate per l'opzione, 
verrà segnata nota de l’esercitato d'ritto, ma conviens 
bene avvertire che soltento la Polizza di ricevata, la 
quele sorà sl portatore, farà fede della seguita di- 
chierazione e dovrà e.sera conseguata slla Società 
pel ritiro delle nuove Azioni quendo ne sarà fatta l’e- 
missione. Gli Azionisti che intendono vslersi del di- 
ritto d’opzione dorranno presentare i loro titoli ac- 
compagnati da una distinta da essi firmata, su cui 
fano indicati per ordine i numeri delle loro Azioni, 
avvertendo che non sì rilascia che una Polizza per 
ogni singola distinta. L'opzione si dichiara tanto 
presco la Sede della Banca in Torino, via Alfieri 
N. 15, quanto presso la sua Rappresentanza in Rome, 
Corso Vittorio Emanuele I, N. 51, palszzo proprio. 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


STRENNA PEL 1887 


Regalo Straordinario 


PARE IMPOSSIBILE 


(HE PER LIRE 5 SI POSSA DARE TANTA ROBA 


Chi invia L. Galla Grande Agenzia Libraria 
ditta PERINO di Cerroni e Solaro în Piazza 
Colonna 353. ROMA riceverà franco di posta 
i seguenti articoli necessari pel nuovo anno 
N. 1 - 100 Biglietti da Visita col nomo stampato con 
attere uso litografia, cartoncino voro bristol 
Buste per detti diglietti 
scattola di carta da lettere a fantasia col 
monogramma eleganta a riltevo 


—4- Due Pacchetti di Buste per ls sudetta carta 
parimenti col monogramma 

= 5- Un Romanzo del migliori pubblicati di assoluta 
Novità e di circa 320 pagi 

+6 - Un'Almanacco da sfogliarsi giornalmento 


27- Un Libro tascabile per memorie 
Due Calendarini da portafoglio be!ssimi 


Un Almanacco mensile stampato a duo colori 
710- 6 Biglietti d'augurio a fiori variati 
211- 20 Figure così detto Questioni da risolvera bel” 


lissimo divertimento per famiglie 


magnifico quadro 
,14- Un album con 24 figurini Militari a colori 

Dirigere domande alla ditta Perino di Cerroni 
e Solaro Piazza Colonna 358 ROMA 


per fim sie] roma Grendi Macezzeni di Biancheria RomA | H. ROBERTS & È 


si 
rate una lucentezza brillante. f Palazzo Fiano Ss DI i 
— Prezzo: L. 1. — Coll'au- 


mento di Cent. 50, franco per BRI J ODROS r 
peeco postale. A F | ] ROMA A 8, 
igere domande e vaglia 3 Piazza Sen Lorenzo 1 devo. 


- imporio Franco-Italisno - in Lueina merica del 
carezze del | Finzi e Bianchelli in Roma, Via del Corso, 416-417-418 mai i608 ; ue 


: È ‘alaz: astralia, 
sempre tuo via del Corso, 377-379. — In us a 5 si 
HOLE ANTIBILIOSE 3 DI 
aggio in Francia, Inghilterra, Germania, Svizzere, ecc, avverto la nu- PiLb0LE AnTIBILIOSE 3 ? 


21 ». ' Firenze, via dei Panzani, 26. 
merosa mia clientela di considerevolmente aumentato il mio stabilimento in Bian- di COOPER. 


NON FATE ge ef cherie - Stoffe per mobili - Tappeti; ecc. Riso rinonate pe a 
0 > lo stomec: ed agli intestni. Uti 

i SPECIALITÀ DELLA DITTA ssstone; 1eL il'mzla di sesta e nella vertigo 
Maglierie inglesi per Signore e per Uomo — Mutande — Maglie I somposte ci sostanze puramente vegetal, 


2] È n r: si serbarie lungo rem Il loro uso non nici 
è Pedalini che non si stringono nella lavatura. za, col serserie June 


SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE alle funzioni 


Unica Cesa in Roma che feccia la diretta importazione dalle foreste di Norimberga 


BOLOGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGNA ff (Germanie). 


Si raccomanda si sofferenti di gotta e reumatismi e tutte le effezioni di tal natura. 
Gli articoli di Pino che vendo nella mia Casa sono 


Maglie - Corpetti — Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Panciere 
BRILLANTINA pig ene 


Arricchimento del Gaz — Apparecchi e fanali perfezionati - Servizi da tavola nazionali, francesi, inglesi. 
30 per cento di economia - Luce splendidissima - Febbrica Îl —Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 36 persone da L. 10, 15, 20 25, 30 EXCELSIOR! 


lo Lorenzo 


la Mezzalui 
È Pietroburg 
tare gli im 


apparecchi e fenali a gaz - Tubazioni in ferro ed in piombofffino a L. 850. i "7 
ti di qual È La mia ditta è giustamente rinomata per la bella biancheria da tavola che è gerantita n nelle due 
- Impianti di qualche importenza in tutto il Regno - Prezziff n Lf mia ae Fermento TIomata pei fra tali 
EE OCCASIONI STRAORDINARIE dara 
Inesplodibile 


ii cn = = posti in vendita da je giorni circa 10, oSoreà Rolla pre Doll 
ioè demaschi, velou tapisseri — stoffe ricciisai . 

MATTONI REFRATTARI MAGNESIACI {ci fece vici sue eco ene se IR e 
Sit sche r Ù Gratis si spedisce, dietro richiesta, franco, l'elegante catalogo prezzo corrente. giunto il primo posto fra 5 


esagone e qua- Contro vaglia si sp-discono in provincia gratis le commissioni che superano le 25 lire. pm 
PIASTRELLE ce MAGNESIA Sr ioni Avverto la mia clientela di guardersi dai venditori ambulanti strenieri che s° introducono e a d a e 


O nelle case, e vendono pezze di tela al doppio del valore reale, adescendo col regalo di qualche c , vi ala 
3 10° Medaglia d' Argento . dozzina di fazzoletti © vervizi de tavole. Eu. 
all’ Esposizione internazionale di Liverpool 1886. | GABRIEL TODROS — Corso, 418. lei mari, n 


dito Albums e Disegni, dietro ri- ll Avvertenza. — La Ditta G. TODROS: non ba alcuna succursale né in Roma né fuori 
hiesta alla Dita 


SICUREZZA 


ottanta candele, ti la 
7 o ; denza al 
GC. LAVELLI & C. OLIO BRUNO-CHIARO COLL: : tampate sempe (et Ten dimo 


MILANO — ViaM , 1 - MILANO I - ( Îì catena => È lle tr 
È = A cneta SE "Di FEGATO pi MERLUZZO MY deren - lerzzie: Detta ricca di vari mod. da L.30471 delle t 
Coiia a fredéo per st parente 
TR :; A 7 peLDR DE YONGH porssi Speciali condizioni per illuminazioni di città, vi. 
Tena lie Meccaniche r Piombi CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, Li n Marri db & ce. — Raccomandiamo ai signori Si. di 
g CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, ia rivolgersi direttamente alla qui sotto Ditta per tuti 
[| UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO @ LAZZARO D'ITALma gli schiarimenti possibili. 
ssarie per gli Appaltatori del È 
Paga pranzato Riconoselato dalle prize autorità mediche essere indubitab[Imente cità. Questo cemento 27 Dirigere domande e vaglia esclusivamente 
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sozo semi 
ressare 
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Acqua Inglese 
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Francia, Italia, ecc., con svi o n50/ da tempordona: 
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CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGG 


7 = 
Queste ma-chine hanzo raggiunto il massimo peri 
di R E M E SI IN ÙU N C I R C 0 namento possibile, ed ormai sl'irovano iu osa cel 


Francia come in inghilterra e în 


È: 1l'pîà bello e dilettevele libre ta, e moltissime anche i? 
ia. 

PER BAMBINI Sone Indispensabili per ogni Al- 
è 2 berge, 


© Franeo ta ali 
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lata dalla vite c! 
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ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


IL PARERE DI UN GRAND’ TOMO 


<1o capisco adesso che cosa significano queste 
perole cho lo Czar mi disso nel nostro colloquio 
greto: 

“ — Appena le faccende d'Europa me lo consen- 
tro, io voglio mettere i Turchi in condizione telo 
che non possano più inquietarmi nel'e mio pro- 

ce. 

15 Lo'Crar.coglierà la prima vocazione di umiliare 
1a Mezzaluna. lo ho le prove che il gubinetto di 
Pietroburgo fa la posta a tutto quanto può sussi- 
tare gli imbarazzi ei Gran Signore. La lotta fra 
quelle due potenze non sarà a lungo dubbiosa, 
perch tali sono i difetti del governo turco, che una 
iettaglia perduta farà di Costantinopoli una succur- 
glo dell'impero degli Czar. 

‘< Una sola petenza può ancora salvare l'Earcpa 
dale conseguenze inevitabili del successo dei Russi 
al di lì del Bosforo: l'Inghilterra. 

<Se quest'ultima potenza non si oppone allo 
snembramento dell'eredità dei Sultani per parto 
degi Czar, essa corre pericolo di perdere un giorno 
grin parte della sua supremazia marittime, Ne con- 

rà che l'loghilterra, per conservare l'impero 
dei marî, non tollererà che la bandiera russa si 
sabiisca nei porti ottomani. 

<Per tal modo l'Earopa dovrebbe la sua indi 
pendenze alla rivalità delle duo grandi potenze. Di- 
como anche che partendo abilmente da questo 
pinto, il sistema politico degli altri governi surebbe 
bell'e tracciat>. 
soro oggi sul continente quello che gli 
0 sui mare; ora cò che rimarrebbe di 
popoli è di incoraggiare 
due grandi potenze a scannarsi a vicenda! 


Queste parole che rispondono in tanta parte alla 
siuazione odierna, sono state scritte il 27 di no 
vembre del 1817 da Napoleone î a SanvElena, e 
sono estratte da un libriccino intitotato: Chagrins 
domestiques de Napoleon Bonaparte, compilato con 
‘a certe portato via dal suo gabinetto a Sant'Elena 
netie del 4 al 5 maggio 1821 da Edwige San- 
09, ussiere dell’imperatore. 

Ua elemento nuovo di potenza continentale che 
ron esisteva ai tempi di Napoleone, è sorto in Eu- 
ropa a controbilanciare la forza preponderante della 
Russia, e a mettere un ostacolo insuperabile alla 
rassiicazione dell Europa preveduta del grande ca 
tano quando disse che l'Earopa în cinquanv’enni 
srebbe diventata tutta repubblicana otutta cosacca. 

La sua profezia s'è verificata per la sols Francia, 
che, coso singolere, è ben lungi di troversi ora in 

nismo con l’autocrezia ! 
minque sia, le riflessioni di Napoleone I ci 
sembrate în questo momento degne di inte- 
ressare la cariosità dei lettori, o ringraziomo l'as: 
seluo che ce le ha comunicate. 


GIORNO PER GIORNO 


Del telegrafo apprendiemo che il Senato francese 
tortinua a disentere in piena crisì il disegno di 
zge sugli alienati. 
Ssrebbe forse la stessa crisi che gli ha consigliata 
largenza di simile discussione ? 

Sia in fatto che certe crisi nella vita parlamen- 
tare sono ecelissi momentenee della ragione politica. 
Presi dalla follia: della 


F 
Frimi cnori del governo il presidente Ficquet. 
, rà un bravo uomo il presidente Fioquet, non 
8 nego: ina la prima volta che il mondo ebbe a 
fre la conessenza di Ini, ron ne riportò una im- 
Fessose conferme alle buone rego'e della cortesia 
Riersazionele e della serietà d'un governo stabile. 
Lisio « Vise la Pologne, Monsieur » è rimasto 
famoso, 

Certo la Polonîa merita un: Viva! Ma parve a 
Mii che il signor Fioquet invece di fare una 
Postazione per la Polonia, mirasse a fare u 
Airis allo Czar che la dorrinava. s 
Flequet al governo sarò l'autenticazione ufficiale 

Mella scarberia inospitale. Se pure, dall'indirizzo 
“emo della politica francese, non ne sarà invece 
Ù Ptrattazione, 

ft ne dice il signor Grévy? n 

ll Senato francese continui pure la sus discus- 
Site 6, per carità, la porti presto a buon fine. 

" potrebbe assicurare che non ne dipenda una 

» buona e logica soluzione della crist? 


* * 
NEC 

La Triluna rireplica ad una mia replica, © mi 

fi onori del carattere con l'occhio più grosso 

Grazie! È 


‘&terdo per riguardo, riconosco che i suoi ap- 


Prati 


quand’anche diventa ua pleonasmo per 

€! correggere il mio scritto l'ho sostituito ad un 

"GS uon ho poi cancellato. È 

lag l'overebbe tutt'al più che il meglio è sempre 
ico del bene, 


alcesasmo Cè e ce lo lascio... tanto, neanche 
d tto del mio plsonasmo riuscirà alla Tribuna 


diventero un uomo l'ufficio degli esteri della 
» da lei mutsto in fanzionsrio. Perchè, io lo 
* tulla la questione tra !a Tribuna è Fan- 


Sulla parte di ta, da uno sproposito che la mia con- 

sorella ha commesso în Asi 

Tale quale come la questione tra la Russia 6 

VIoghilterra!.. Alla Tribuna è piaciuto di fare la 

Rassia, ed io ho fatto l'Inghilterra... E pure, Dio 

sa che disgraziatamente per me la Tribuna sarobbe 
ne più di mo di fare l'ingiese. 


E uno studente nella folla pensò bene di gridare: 
Viva la repubblica! 
E poi si neghi che gli estremi si tocceno! 
+». 
sara 


bliceto testè una memoria per provare che la scuola 
fa diventare miopi i ragazzi; e corrobora la sua 
asserzione con cifre indiscutibili. Il paese d'Europa 
che'conta più miopi è la Germania, dove si va più 


CES 
ice il Figaro di Parigi: 
. « Comme tous les chefs d'Etat, M. Grécy ne lit 
jamais les journaux. » 

Adagio! Può darsi benissimo cheil sigaor Grévy 
ron legga mai i giornali, perchè il pover'uomo deve 
occupare tutta la sua santa giornata... a faro eco. 
nomia. Ma io conosco ua chef d'Etat il quale si 


naso! 


un tedesco che non abbia gli occhiali 


mo? 
La conseguenza è chiarissima. 
L'umanità non può trovarsi molto imbarazzata 


pIza ogni giorno prima del sole e îegge da cima a | nella scell 
fond» aloune decine di giornali italiani ed esteri, { O analfabeta; 
prendendo appunti di cui si serve più tardi per | O ciesa. 
chiedere informazioni a chi ha l'obbligo di fornirle. | È una bella alternativa. 
Quando il suddetto chef d'Etat ha termizato la | A meno che il celebre dottor Reich non sia com- 


noiosa rassegna, si trova quasi affogato da un 
mucchio di giornali che letteralmente descrivono 
una muraglia intorno ella sua poltrona, perchè, 
dopo averne letto uno, lo Inscia cadere sul pav 
mebto, senza ripiegarlo, per leggerne un altro. 

Ezco dunque un chef d’Etat molto differente del 
sigaor Grévy. È per altro vero cha il mio non è 
gravato, come quello del Figaro, dalla penosi oc- 
cupazione di fare economia © mettere da parte. AI 
contrario! Spende generosemente, regalmente, a 
fer del bene e a sollevare le miserio altrui. 


pare di qualche occhialaio in grosso! 
sis 

Un pittore di Norimberga ha sposato, giorni sono, 
una ragazza nata senza braccia. 

Esco, dunque, un moriale che ha preso moglie 
senza averne chiesta prima la mano. 

Ne avrà forse chiesto il piede. 

Ma l'anello nuziale dove l'avrà infilato? Sulla 
punta del naso? 

Sarei curioso di saperlo. 


dae #* 
Uvuitra qu 
trimonio abi 


ione so 


par mo da un islo 
tanza originale. 

cono che quando una megiie ha ingaoneto il 
, 0 sta iù 


Giorni sono ci fu segnalsto ua disastro mine- 
rario avvenuto nell: Tunisia. 

Una vittima sola: ma, vedete combinazione, que- 
sta viitima era un il Vittorio Altea di Sar- 
dara. 

Per dare agli Italiani che lavoreno por vivere e 
per far prosperare lo industrie francesi, na saggio 
di gratitudine, i Feinzesi... cioè, no, alcuni zuav 
incontrati, sere sono, due | d' 


igannarlo, usa abbondsre con 
i sospetto suila 


® per sllontenare cg 


pre 
Ore, come farà la spo: 

ghese quendo - dato il caso — 

non so se mi spiego? 


che rinessavaro tranquillamente, | Le carezze generalmente si fanno colle meni! 
ggredirono a tredîmento, lessiandone uno per ! Pr 
terra con un colpo di bsionetta nel fianco. H 
Saremmo dunque alla a d'una riapertura | 
della chasse è l'Italien? i 


Lo domando porchè signo inviteti in tempo i 
nostri compatrioti a rieatraro in Itslia. Non si con- 
zona ! Correre ia casa d'altri per sostentre quella 
parte di luvoro che per essere la più penosa è ab. 
bandonata a loro, e lesciersi ia geile, ed esserne 
pagati a baionettate .. 

Se non ci si dimosira che ie Casso di risparmio | 
francesi accettano con buon interesse in deposito | 
le baionette, noi protestamo contro un salario di | 
questo genero. 


LA BADESSA DI JOUARRE 


di Ernesto Renan 


È ravvenimento di stasera : è il dramma audace 
di cui tutta l'Europa letterato discorre. Nessun 
testro di Parigi ha osato metterlo in scena, nes- 


30% suna attrice fronceso ha volato proversi a rappr 
cere sentare una monaca nel più momento fisio- 
La Tribuna, parlando de! generale Pittié, morto | logico della vita. 


giorni sono, scrive cha îì suo nome era sempre as- ! | Sorrida dunque la fortuna all'attrice celebre, che 
sociato a quello di Gré:y, « perchè vi sono delle | per la prima indossa stasera l'abito monacale di 
cose che non si dividono, che non si possono se- i Giulia di Saînt-Florent. Lo spettatore è informato 
parare >. confusamente di che sì tratta; ma i varii episodi 
E continun: | per i quali il dramma giunge alla pericolosa cata- 
< Come ii nome di Adamo vi richiama quello di { strofe sono ignoti a tutti. Riassumiamo duaque bre- 
Eva, come quello di Oreste ricorda Pilsde, come ! vemente l’azione. 
Depretis fa pensare al caos... » È L'azione si del Ter- 
La prosa non è compleis; mi permetto di com- ! rore: siamo al primo atto nel cortile d'un antico 
pletaria io: « Come Depretis fa pensare al cos | Collegio ridotto a carcere presentivo, e di là escono 
i 
i 
i 
i 
i 


Ige a Parigi, nell’epoc: 


nel quale si dibattono gli oppositori suoi: al evos | i condannati nel capo per avviarsi al patibolo. La 
che lo eterna al potere. folla dei detenuti è grande; e già a quest'ora la 
SOLE mannaia della rivoluzione ha fatto rotolare migliaia 
caos 4 di teste. Ma la Nemesi saoguinoria non è ancora 
sazia, e i compiacenti giudici le preparano nuove 
a 3 into gi ferito il | vittime. S 
Guardo e oe Ò Lat dati IE | Sono fra queste Giulia di Saint-Florent. badessa 
per i suoi discendenti în infinito ». d Jousrre, e il marcheso d'Arey : duo nobiti anime, 
Così l'onorevole Grimaldi è entrato di punto in ! due cuori che hanno palpitato d'amore uno per 
bianco nella Raute con.tutta la sua prosepia. l'altro, ma ch piegarono rassegnati la testa alle 
Jo nen mi spiego però come il municipio di San | convenienze sociali e ai voti. che la badessa pro- 
Dis conta chusidi paleuta no va rai | Travelti dal turbine rivoluzionario, si ritrovano 
“sentire il peso dell'amiliazi pe dopo qualche anno, ma dove? In quel cortilesqual- 
o O SA I marie morte, e di dora: 
{Aa conto; l'onoraÉoie V Grimaldi potrà van- I alio spnatare dell'alba del giorno seguente, saranno 
tarsi nelle discussioni del Consiglio, di essero il | condotti alla ghigliottins. 

solo nobile saaminiateosa del ministero. L'onore. { L'incontro dei due amanti, Affeltuoso ed austero, 

vole Depretis, per quanto presidente del Consiglio, | commovente ed Haga , è n tocco principsl 
non è neppure cittadino spicciolo di San Miniato, | ma rapidissimo e di grande efficacia di questo 
Fortuna che l’onorevoie Grimaldi non è uomo da | primo atto. Rimane sospesa l'attenzione del pub. 
metter su mutris; altrimenti. . blico, perchè da aleuno parole del marchese d'Ar:y, 


sussurrate all'orecchio d'un custode della prigione, 
DE si comprende agevolmente che egli cercherà di pe- 
ch: netrare durazto la noite nella stanza della badessa. 
Mille studenti dell’Università d’Edimburgo sisono { ‘AI secondo atto s'amo neila piccola cella della 
quotati d'uno scellino ciascuno per regalare alla { monaca, e uno stupendo monologo ci rivela gue! 
prima donna di quel teatro d'opera un cunestrino | l'anima în cui sentimenti contrari sozo in lotta, 6 
d’oro massiczio. il dovere sociale e il dovere religioso combsttono 
Sono coso che si possono vedere ancora in Scozia, { un'aspra bettaglia col giovanite amor della vita. A 
dove l’arte del canto ha un culto speciale che si 
mantiene vivo e puro. 


lei non duole morire; il terrore d'uno spirito vol- 
gere non può fer breccia nell'anima sua, ma si ram 
I nostri studenti invece — fatto le debile ecce- 
zioni - preferiscono la musica strumentale deli’/nno 


marica di morire senza un testimone della sua in- 
0 | nocenza, senza un amico che la sorregga, senza 

eseguita în piazza, mageri da quattro suoantori 

stonati. 


L'onorevole Grimaldi è in auge 


qualche cosa di meno astratto di quella incom 
prensibile parola cho è Dio. A ki più non basta 
una ideale-astrazione: al di là deila vita ove la im- 
mota serenità ci aspetta, cila indovina orribile 
vuoto ed il niente; e vagheggia un volto amico e 
pietoso che l’accolga, quando l’anima sua sopran- 
nuoterà all’arena inserguinsta ove l’aspettono. 
Arriva ia questo punto il marchese d'Arey. La 


« > 
sasa 
A Modena il popolo ha fitto una dimostrazione 
ostile ad slsuni consiglieri comunali © ciericali per- 
chè avevano protestato contro il noto telegramma 
di devozione inviato al Re dal Consiglio comunale. 
Ci furono fischi, grida di: Viva Roma intangi- 
bile! Abbasso la reazione! Abbasso i gesuiti! 


È il grado massimo a cui l’audacia drammatica si: 


Un illustre medico tedesco, Karl Reich, ha pub- 


a scuola che altrove; © infatti, è difficile trovare 


E la conseguenza di questo fatto deplorevolis- 


mai arrivata. I ragionamenti appassionati dell’uomo 
urtano le convinzioni religiose della Badessa, un 
singolare contrasto di sentimenti e di affetti pro- 
rompe, e l’amore sconfigge a una a una ed abbatte 
le barriero dietro le quali la donna impaurita ma 
trepidante vuol ripararsi. 

_ La grande tesi del dramma è in questa scena, e 
si può ennunziare così. 

Che cosi è che trattiene l'amore nelle suo più 
celde manifestazioni? L’obbedienza alle condizioni 
ritenute indispensabiii per la conservazione mora!e 
della società. Quando il genere umano fosse sicuro 
d'una morte certa ed immancabile fra due o tre 
giorni, la natura sola parlerebbe in tutti, l'istinto 
tante volte frenato riprenderebbe il disopra, e un 
grido solo eromperebbe dai petti snelanti alla vo- 
luttà. La sicurezza di un amore che noa pnò avere 
un domani, farebbe sì che gli uomini concentrereb- 
bero l'infinito in poche ore, e il genere umano ber- 
rebbe alla fatal coppa, esalando Ìa vita in un su- 
premo palpito di piacere. 

ll marchese d’Arey, tremante d'amore e di desi- 
derio, svolge in nobilissimo linguaggio questa pe- 
rigliosa teoria, e vince. I mistici sponsali si ceie- 
brano qussi al cospetto degli spettatori, © la fredda 
cella della monaca sarà fino ai primi raggi del 
giorno la nuziale alcova dei due condanniti. Nè 
gli angioli, a cui forse la badessa non crede, si 
celsno la fuccia, nè il pudore della donna ha resi. 
stenze troppo gagliarde. Domani per i due infelici 
termina il mondo; e trionfa dunquo la singolore 
teoria di Ernesto Renan. 

Al terzo atto siamo nel vestibolo della prigione. 
Spunta il giorno, vengono a uno, a due, a gruppi 
i condennati stoicamente sereni, @ fra questi. il 
marchese d’Arey e la badessa, che si 
lenziosi per mano. Sfidano impa 
tranquilli si dispongono a ric 
morte. 

Ma quale è la sorpreso, quali sono îl terrore e 
l'angoscia della infelice donna, quando alla lettura 
della lista di quelli che dovoveno salire sul fatal 
carro del carnefice, non sente protunziare il suo 

me ! Que! nome non c'è: guardando meglio la 
lista vi si trova, ma cancellato. Un protettore, mi- 
Sterioso e potente, un gentiluomo generoso 6 ca- 
valeresco che s'ionamorò della donna quando la 
vide sul banco dei rei nel tribunale rivoluzionario, 
ha ottenuta la sua grazia. Chi sa? forse spera una 
ricompensa. 

Ma Giulia, respinta oromai dal mondo perchè în 
faccia al mondo si sente colpevole, vuoi seguire 
lemante, chiedo con angosciose grida la morte. La 
morta le è negata. Ella vedo l’amico avviarsi al 
patibolo, e quando immagina che quela n obila 
tosta è cieca d'ira e 


sogono si- 
i l'eternità, e 
re i ministri di 


lo per esser condotto al sup; 


e prlizio. Giulia visrà, 
vivrà per espiare il suo fallo, per provredore col 


suo lavoro alla creatura che deve nascere, 
Qui finisce la tesi, © finise 


gronde dî sei o sette anni, e s 
matrimonio sono avviate dal fratello di Giulia, perchè 
la sposi l’uomo generoso che la salvò dal patibolo. 
L'ambiente, come facilmanta s’indo» 
e freddi è la scena finale in cui Giulia consente di 
lare îl suo nome a quell'uomo che ha saputo 
tutto di lei. La grende, la vera, la potente azione 
del dramma ha avuto îl suo svolgimento vertigi. 
noso nei primi tre atti, © la chiusa d'obbligo ricorda 
un po’ trorp9 il lieto fine metastasiano. 

Sarebbe ridicola presunzione profetare quale suc- 
cesso è serbato stasera al nuovo dramma di Ernesto 
Renen. Esso è l'opera di un grandissimo ingegno, 
dell’aomo forse più celebre della Francia contem- 
poranea, ed ha trovato in Enrico Panzsechi, inve 
stito d: pieni poteri dal’autore, ua interpreto va'o 
roso e coscienzioso. 

Così seppiamo che mentre il Panzacchi titubova 
în una cosa reputeta da lui indispensabile, cicè la 
soppressione del quarto atto, îi Reran spontanea- 
mente gli scriveva suggerendo di fondero insieme 
il querto e il quinto atto, suggerimento adottato 
dai traduttore. 

La Badessa di Jouarre sarà vivimento discussa, 
come si dove o si dovrebbe fara d’ogui opera d'arte, 
L'accusa d'irreligione mossa all'autore è assurda; 
come è assurdo ogsi aliarmo di pudor femminile, 
L'opera è quel che è: è l’audace tentativo di svol. 
gere una fra le più arzischiate teorie sociali e fi 
losofiche con le forme striogate d'un dramme, forse 
non destinato alla scena. 

Quando Earico Panzacchi, per consiglio di Eleo- 
rora Duse, scrisse al Renn se permeitora che se 
ne tentasse la rappresentazione in Italia, l’insigne fi- 
losofo non oppose diffico!tà. Termeniato, coma 
sempre, da quel grande bisogno della sue vita 
scientifica che è l'indagine, egli aspetta con viva 
curiosità che l’Italia giudichi per la prima in Eu- 
ropa l'opera sua cozee lavoro scenico. In una let- 
tera scritta al Penzacchi così dice il Renan: 

< L'Italia apprezza ciò che è semplice e grande: 
e se non m'inganno parmi enche che ci sia più di- 
sposizione in Itsla a comprendere la mia Badessa 
mondena, più che in Francia, ove rell'idea di Ba- 
dessa non si può veder altro che un misto di de- 
vozione e di castimoni 

La lieta speranza dell'autore è questa. Il pubblico 


scena fra i due amanti è impossibile riassumerla. $ del Valle risponderà stasera. 


Ad ogni modo dovremo gratitudine ad Enrico 


regi 


FANFULLA 


Panzacchi per l’opera sua di traduttore oculato. 
Egli ha tolto quel che di nessuna efficacia sarebbo 
stato sulla scena, pensando che al modo stesso che 
da un romanzo si cava un dramma, così debba 
esser lecito trarre un lavoro scenico” rappresenta 
bile da un dramma extrateatrale. 

Domani il nostro Lelio renderà conto della prima 


rappresentazione. 


LA RABBIA A MILANO 


cembre. 

Non parlo di quella politica, nè di quella lette- 
raria, nè di altre rabbie a generazione spontanea; 
reo di quella che si trasmette mediante una mi 


sicatura e che il Pesteur ha insegasto a curare 


per mezzo dell’inoculazione del cirus rabico. 


Il Pasteur doveva arrivare ieri a Milano da Bor- 
dighera : verrà di certo fra qualche giorno, quando 
si sentirà più in forze. Verrà a 


dere modesia- 
cato a Milano il suo 


monte, ma efficacemente 
sistema di cura. 

Al numero 12 San Zeno, a piano terreno, 
în tre 0 quattro stanzette semplici e disadorne, due 
medici milanesi inorulszo due volte per giorno il 
virus rabico a più di venti individui. Ne hanno 
curati già un centinaio e tutti sono guariti, meno 
una bambina di Perma che i genitori si ostinarono 
portare di nuovo in patria prima del ter- 
mine della cura. 

Gli idrofobi - bisogoa chismer* così, giacchè 
hanno l’idrofobia latent gue — si riuniscono 
in uca picco'a anticam 12 antimeridiano 
e alle 5 pomeridiane, Uno per nno entrano în uno 
stenzino aliigao dove sono gli operatori che fanno 
loro una puntura al disotto dell'arco intercostale, 
ora a destra, ora a sinistra. 

Sono quasi tutti giovani, al disopra dei queranta 
anni : due soli possono aver passato quella età : una 
campegnuola avrà quarantasette o quarantotto anni 
Essa e una ragazza sulla ventina, pure del con- 
tado, ma più civile e co! cappellino, rappreseatano 
il sesso gentile dell’idrofabia. Sono in cura anche 
sette o otto ragazzi. Tutti i pszienti stanno li ad 
aspettare il loro turno molto tranquillamente e ri- 
spettossmente : parlano sottovoce come in chiesa 
per riguerdo alla scienza, sebbene siano tutti opersi 
o contadini. Appartengono a tutte le regioni ita 
liane; è un vero plebiscito di rabbia. Dimostreno 
piena fiducia nel metodo curativo Pastou: 

Eppure, sependo che hanno la rabbia addosso, 
fa uno streno effetto i? vederli uscire dopo l'inocu 
lozione e sndare a spasso 0 a desinero io qual 
osteria vicina, da dove probabilmente gli sitri av- 
veatori scapperebbero, se sapessero la regiono per 
la qusle da Brindisi o dalla Gerfegnan® quei fore 
tieri sono andati a capitare laggiù in via S. Zeno. 


Pa 


Nella prima stenza entrendo si veggono due se:f- 
fali, 0 per meglio dire, due mobili che priono seaf. 
0 i termostati nei quali sî ripongono le bot 
Mariette, che contengono il mido!o spinale 
dei conigli ino arrabbiati. Prima di ri- 
porîe nel termostato, ie sono state steri 
zato - adopro le parole tecniche - in una stufa ed 
aria riscaldata a 160°. 

I conigli inoculati sono in tante piccole gal 
nelle quali muciono, innocui © rassegnati, seczi 
a quale grande opera umanitaria serve il 


pi 


ulati e 


sagrifizio della Joro vita. Otto o nove giorni dopo 
lai cadoro in ua completo letargo, in- 
terrotto da assalti di © seguito da una soi 


lecit 
mesto. 

AI coni, 
periore della li 


. Noa si sete nè un grido, nè un la- 
però un cattivissimo odore. 
10 si fa un taglio sulla parte su- 
‘a mediana del cranio: si leva un 
dischetto d’osso al disetto della dura madre, e con 
una siringa vi si incculano alcune goccie del mi- 
dolio allungato tolto ad un altro coniglio morto idro 
fobo. I midoîti allungati dei conigli sono piccolis- 
e nelle inoculezioni si malati e agli altri co. 
antità rilevante. Ii consumo 


simi, 


Proprietà letteraria per la traduzione. 
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GIOCONDA BERTHIRR 


MARIO UCHARD 


Dopo aver dato le notizie, Roberto parlò di Cri- 
ina, il cui arrivo gli fu annunzisto da Rival che 
i era informato. Per una apecio di tacita riserra si 
limitarono ed antunziera soltanto il fatto, como se 
tutti © due avessero capito l'inutilità di sbbordaro 
una questione così scabrosa. 

— Ti consiglio di annunzierle prima la tua visita - 
disse Rival - affinchè siate preparati tutti o due a 
rivedervi. 

— Stai trenquillo! — rispose Roberto sorridente, 
ma più commosso di quel che non volesse perere — 
sono guarito delle mio stupide violenze. 

Però, a dispetto della sua sicurezza e della sua 
fele in un avvenire felice, di cui non dubitava più, 
giuato a quell’ora palpitante che stava per decidere 
della sua vite, scrisse tremando a Cristiane. Per la 
prima volta sentiva l'impressione di quella rottura 
fra di loro, sulla quale si era stordito fino a quel 
momento. Dunque, era vero? Fra al punto di essere 
ua estraneo per lei e di dover sollecitare un collo- 
quio, quasi che nulla del passato fosse stato salvato 
dal loro naufragio ? 

Nella serata gli giunso un biglietto di tre righe, 
contenente queste parolo 

« Domani, giovedì, mio caro Roberto, sarò n casa 
alle quattro per voi. 


«Co» 


| 


di conigli è per conseguenza non indifferente, e a 
una lira l'uno... seno parecchio lire che corrono 
dalla mattina alla sera. 

Bisogna notare, per maggior chiarezza, che l'i- 
reculazione del midollo silungoto quale si toglie 
dal coniglio morto idrofobo, sarebbe fatale all'uomo 
come lo è ed un altro coniglio. Ii rirus rabico di- 
venta un contravveleno soltanto quando è stato 
sottoposto alle operazioni di sopra accennate. E se- 
condo che nell’ammalato l'idrofobia risulta - dell'e- 
same microscopico del sapgue - ad uno stato la- 
tente più o meno avanzato, l'inoculazione si fa con 
un virus che ha pochi o tanti giorai di bottiglia 
Meriette. : 


>< 


I due medici che curano la rabbia in via San 
Zeno sono il dott. Antonio Barattieri e il dott. Carlo 
Bareggi. Quegli avà una trentina d'anni, ma Î' 
etto giovanile lo fa credere ancora un matrico- 
lino: questi è sui querantacinque, con tutta la 
barba, l'aspetto e il fare da uomo più grave. 

Il Barattieri, assistente al” Ospedale maggiore, 
andò a Parigi con una lettera de! ministero degli 
esteri e si presentò al Pasteur. È rimasto corì iui 
dall'aprile si giugno di quest'anno. Quando partì, 
il Pasteur gli regslò un coniglio che il Barstieri 
portò a Mileno e fa il capostipite d' una lunga 
discendenza di conigli idrofobi, gli avanzi de' quali 
vengono ogai giorno regole-mente distrutti dal por. 
tinaio dello stebilimente. 

Trovata la cura, rimaneva il più difficile; 1a dia- { 


gnosi attaccsti dalla rabbia. Per questa parte 
importentissima della cura, il Bareggi, che si era | 
dedicato pariicolermente allo studio dei caratteri del j 


sangao infetto, si unì al Barattieri. Questa unione 
ben eugurata escludo assolutamente il pericolo d 
fare delle inoculezioni fuori di proposito, perico!o 
del resto non grande, perchè l'inoculazione del 
virus in un iadividuo seno non porta alcuna con- 
seguenza : anzi è un preservativo contro la rabbia. 


>< Ì 

Volendo fondere il loro istituto di cura antirab 
i due medici milanesi incontrarono non poche dif 
ficoltà. Le supersrono mediante l’aiuto di alcuni 
generosi concittadini ; ma la cura essendo gratuita, 
credo che adesso, avendo supplito con le somme 
raccolte alle non lievi spese d'impiento, l'istituto | 
entirabico seguiti ad esistere sulla buse del loro | 
portamonete. 

Vorrebbero dare un assetto più stabile al loro | 
istituto, assicurarne la vita: per ciò si sono rivolti { 
in questi ultimi giorni elle provincie ed ai comuni 
nou so se di tutto il regno, certo di quella parte 
che più facilmente potrebbe profittare dell’ istituto 
© per la cara do'suoi poveri. Si tratterebbe 
sare una piccola, piccolissima quota annua 
Probabilmente non tutti rispondoranno : le 
te municipali © le deputazioni provinciali hanno 
altro per la tesia che la rabbia dei loro amministrat:! 
S'urrabbieno tanto faciÎmente per conto loro! 

Eppure se l'istituto antirabico mil potessa | 
domoni ampliarsi ed essore nel caso di ricevere e 
curare tutti gli emmalsti d’idrofobia, senza rico 
rero a sussidi governativi, sarebbe una b 
Per iniziativa privata è nato e dovrebbe vivere, in 
modo da permettere ai due fondatori di dedicare ad 
esso tuto il loro tempo. 


>< 


cosa. È 


Confesso che il trovermi in mezzo a persone af- 
fette da una malattia terribile. creduta inguaribile 
fino a pochi mesi sono, e vederli convinti della loro 
guarigione sicura, mi lia fatto un'impressione difli- 
cile & far comprendere. La loro convinzione è epi- 

ica e porta con sè un profondo sentimento di 
riconoscenza per chi ha scoperto il meraviglioso 
metodo di cura e per chi lo applica con tento di- 
sinteresse. 

Appunt> per questo, sebbene il soggetto non sia, 
per dire la verità, molto ameno, ho soluto seri 
verne. Se un giornalo equivale ad una tribuna, il 

Questa risposta laconica, amichevole e fredda nello 
stesso tempo, era difficile ad interpretare. 


HI 

i 

i 

i 

i 

i 

i 

UH 

i 

i 

minor mole che si può fare è servirsene per com- | 
battero la rabbia attaccata dai cani, augurandosi 
che venga il giorno nel quale un altro Pasteur in- 
venti il metodo di curare quell'altra rabbia... quella 
per generaziono spontanea che si sviluppa dopo i 
Dopo una lunga giornata disoccupate, durantela quale 


l'assalirono di nuovo le sue egitazioni, Roberto vide 
giungere finalmente l'istante tento dolorosamente a- 
aspettato. Sedici giorni! sedici giorni erano già pas- 
sati dacchè era partita! Con che faccia le sarebbe 
comparso davanti ?... Come lo avrebbe accolto ritor- 
nendo da lui dopo quell’atto di pezzia 2... Gli venne in 
mente che lei, attendendolo, temesse di qualche nuova 
follia. Per fortuna si risovvenne che lei doveva esserne 
rassicurata dalle suo lettere così supplichevoli e così 
piene del grido dell'anima. E 

Giunto ol villino di Cristiana, risentì però sncora 
un dolore. Si fermava per respirare, quando, prima 
ancora che avesse sonato, la porta si aprì, e Geltrude, 
con la paura dipinta in volto, epparve sulla soglia. 
Capì che, ansiosa, ella aspettava il suo arrivo. Senza 
proferire una perole, ella traversò l’enticamere, aprì 
la porta del salotto e lo annunziò. 

Cristiona si alzò vedendo giungere Roberto; lui, 
scorgendola, rimase per un momento così turbato che 
ppe appena prendere la mano che ella stendevagli 
in silenzio. Ma quel gesto solo, un po’ brusco, gli 
parve il pegno dell'oblio, ed egli riprese coraggio 
vedendo che cancellava in quelche modo il crudelo 
ricordo. Commosso tanto da non poter porlare, la 
guordava. Fu lei che ruppe il silenzio. 

— Vengo a passare tre giorni a Parigi, per con- 
sacrarveli, mio caro Roberto — disse con voce un 
poco alterata. 

Questo esordio così calmo era ben lungi dalle com- 
mozioni che li agitavano tutti e due, che parve a 
Roberto come una assoluzione. 

— Ah, Cristiana! - esclamò intenerito -— dovrei 
stare soltanto în ginocchio davanti a voi. 

— No, mio povero Roberto — riprese. - Quel che 
occorre a noi è coraggio e ragionevolezza, 

— No, mio povero Roberto! — riprese lei. - Quel 


fiaschi elettorali, 0 drammatici, o artistici: quella 
rabbia che taluni pare abbiano succhiato col latte 
delta bal'a e della quale condiscono amici e nemici, 
da un anno al‘altro. 


COL TRENO OMNIBUS 


Da Firerze. 
6 dicembre. 


E poi dite che la stampa non è onnipotente! 

Sono appena tre o quattro giorni, nel suo N. 328, 
Fanfulla riportava dell'Ordine di Ancona un fram- 
mento di lettera del signor Vaccsi sulla questione 
della traslezione della salma d: Rossini nel Pantheon 
di Santa Croce in Firenze. 

Quella lettera - hu appena bisogno di ricordarlo - 
deplorava l’inszione governativa e municipale, 

E la giusta lagaanza era chiosata da Fanfulla con 
un fervido eccitamento a concludere qualche cosa 

Oggi i Fiorentini henno già ricevuta la lieta notizi 
che i deputati Mariotti e Torrigiani — ai quali si sono 
uniti gli onorevoli Nicotera, Cavalletto, Bovio, Fortis, 
Baccarini, Chiaves, Ferracciu, Zanardelli, Bonghi, 
Spaventa, Berti, Baccelli, Minghetti, Rudinì e Crispi 
(tutti i colori dell'iride perlsmentore) -— hen presen- 
tato alla Camera il progetto di legge ad hoc. 

So di buona fonte che il sindaco di Firenze fa pra- 
tiche attivissime onde la cerimonia del trasporto delle 
ceneri rossiniane abbia luogo in occasione delle feste 
per la facciata del Duomo. Anche questo! 

Da un morto i''ustre ad ra eitro. Da Rossini a 
Cavovr. 

Quondo fu stabilito che anche Firenze concorresse 
con una ghirlanda di brorzo alle recenti onorenz 
tributate & quel grande, scoppò iuori qualcuno — 
pero che fosse il prof. Mantegazza — ad osservare 
che qualora la somma raccolta a quello scopo si ad- 
d'mostrasse esuberante, si serebbe potuto istituire « un 
premio Cavcur » accordendo ogni erno, nell’anniver- 
serio della morie del sommo statista, una medeglia 
d'oro 0 d’ergento a quell’etunno delle scuole secon- 
derie che avesse meglio illustrata una pagina della 
vita di Cavov» o qualsiasi altra del patrio risorgi- 
mento. 

L'idea era evidentemente buona e finì coll’essere 
caldeggiata da parecchi pezzi gsossi. 

Nel tettembre, il sindaco notificava a più d'uno 
‘essi, che, essendosi fortunatamente verificato un avanzo 
di quasi 4000 lire, serebbero stati nuovamente convo- 
ceti per stebilire la netura del « premio Cavour » la 
cui proposta, in principio, pareva definitivamente s- 
dotato, Che poi questo premio consisi in una me- 
daglia 0 in un peio di biglietti da cento. ciò era da 
discutersi. 

Il male si è che ron si è discusso affatto, e che 
altri tro mesi sono trascorsi, senza che questo lode- 
vole stimolo ella giovanile emulazione sia stato de- 
finitivamente sencito. 

Ed è perciò cheio mi permetto di richiamarci sopra 
‘attenzione, o per dir meglio, la memoria dell’onore- 
vole sindaco e degli altri interessati 

Chi sa che Fanfulla non riesca a spuntere anche 
questa! 


Brigada. 


Da Genova. 
6 dicembre. 

I fratelli Bombrini, proprietari dello stabilimento 
meccanico Ansaldo di Sampierdarene, hanno concluso 
il contratto per l'acquisto del cantiere Cadenaccio di 
Sestri Ponente, nel quale furono costrutti moltissimi 
bastimenti. 

Il contiere ha un'area di trentamila metri quadrati, 
una lunghezza di trecento metri, ed ba una tale pro- 
fondità da permettere la costruzione dello più grosse 
nevi. 

Il cantiere e lo stabilimento meccanico, occupanti 
un’area di centomila metri quadrati, saranno uniti 
colla ferrovia. 

Sullo scalo è stato posto un vapore per conto dei 
fratelli Bombrini e si metteranno otto torpediniere 
d’alto mare per conto della regia marina. 


La direzione del cantiere è assunta dall'ingegnere 
comm. Bigliati. 


Movimento nell’alto personale dell'esercito. 


Il tenente generale Durando verrà sostituito nella 
presidenza del tribunale supremo di guerra e marina 
dal tenente generale Carlo Mezzucapo, attualmente 
comandante del X corpo d'esercito (Napoli). 


Il tenente generale Thaon di Revel, comendsny 
INI corpo d’esercito (Milano), sarà collocato a dip, 


quel comando dal tenente generale Bocco, attuale 
mendante la 21* divisione militore (Bari), ed amico 
rebbe il comando del XII corpo d’esercito (Palerme 

Il tenente generale Avogadro, comandante aituyj 
del XII corpo d’esercito, assumerà il comendo dali 
corpo d'esercito (Napoli). x 

Il maggiore generale Pozzolini capo del Il repgx, 
del corpo di Stato Maggiore, serà destinato ei .° 
mando della divisione militare di Livorno. ie 

Il meggiore generale Guidotti, attuale comand, 
della brigata Bergamo, verrebbe destinato el coma: 
della divisione di Bari, in sostituzione del tenente ge. 
nerale Bocca. 

AI comando del secondo reparto del corpo di Sn, 
Maggiore sarebbe destinato il maggiore generale Gay. 
net attualmente al Comitato di artiglieria e genio 

Il meggiore generale medico Menesra, presiien, 
del Comitato di sanità militare, sarebbe collocan 
riposo. 

‘Sì dice anche che il tenente generale Bonelli gj 
comendo dell'XI corpo passerebbe a quello di Vilaza 
e sarebbe sostituito del tenente generale De Vex 


0 


"IL PARLAMENTO DALLE TRIBE 


Seduta del 7 dicembre. 

In principio di seduta l'onorevole Luporiai, l'on 
revole Lazzaro, l'onorevole Fortis e l’onorevoîe Cox. 
pino a rome del governo, la Camera delibera d 
non prendere atto delle dimissioni dell'onoreros 
Borio, presentate per ragioni esclusivamente re- 
sonali. L'ororevole Bovio dovrà cont 
melgredo, a fare il proprio ufficio di 
molto onorifico, ma poco lucrativo e addi 
oneroso per chi ha necessità di fare de'”altro, 


La 


E torniamo alla pubblica istruzione. 
pitolo 32: Accademia e Istituto di b 

È vna questione che preoccupa professori ed 
tisti. 

L'onorevole Ettore Ferrari propone lo stanz 
mento di un fondo per premi - noo mesch'ni 
artisti di valore, parendog!i questo modo di p 
zione il più effizace di tutti. i 

L'onorevole Gallo si preoccapa dell'in 
delia architettura nelle ssuole specia! 
un perere deli’onorevole Sorrentino, fa no3 soqu: 
peragone tra l'erte e la terre, © tra i pro 
tistici e 1 ceresli. Sapendo che l'onorevole Sorres- 
tino è un fsbbricatore di paste eccellenti, l'oratvre 
ha probabilmente sdoperato un argomento mast 
ronico a bela posta. 

L'onorevole Bonghi espone le sue idee. L'onere 
vole Sorrentino rispond» all’onorevoie Gallo.. 
demia, accademia, accademia, accademio, 
demia... di Belle Arti! Mi sembreno tutte le 
arti per perder tempo! 

Naturalmente, fra una settimana sentiremo die 
che il peese serà sinistramente impressionato il: 
necessità dell'esercizio provvisorio. 

Povero psese! quante impressioni 
prestano, che egli non sogna neppure. 


La 


L'onorevole Gabelli, a proposito d’archite' 
che non sia facile indurre i matematici ad es 
artisti: è grazia quando gli artisti consentoto e 
essere matematici. È noto ìl fatto che il più grer 
monumento architettonico moderno non è sorto 
a Venezia, nè a Firenze, dove, a quanto si è det 
si può studiare mezlio l'architettura, ma a Torto 
Allude alla molo Antonelliana. Ora che lonor: 


ne usciamo più! Il povero mini 
ridotto un Ecce Homo tale quele! 


<> 


Ore 4. Ecce Homo... cioè capitolo 


3. Sempre 
Accademie e Istituti di Belle Arti. Perora il 
stro contro l'onorevole Della Rocc». 

Ore 4,30. Istruzione secondaria classica. 


che ci vuole è il coraggio, è la ragione. Una spiega- 
zione franca è necesserissima a questo affetto vero, 
che nulla potrà distruggere fra noi... per quanto mele 
ci seremo potuto fer 

Seduto accanto a lei, avera serbato fra lo sue la 
mono che Cristisna gli lasciava come per il pas- 
suto. 

— Ma tutto è finito... Voi mi avete perdonato 1 
Ma io vi amo tento da non vivere che per voi e di 
voit... — esclamò con gi Voi pure mi amate? 

— Si! - rispose lei — se si può dire amore il fere 
l'infelicità di chi si ama e che si perde accettando 
di essere un peso nella sua vita, un ostacolo al suo 
avvenire! 

— Voi, Cristianat.. un peso!.. - esclamò. 

— Lasciatemi dire tutto - aggiunse vivacemente 
con accento sincero — perchè mi accuso pure dell’or- 
ribile dispiacere al quale siamo giunti... Ero esausta 
di forze, Roberto; sapevo per mezzo d' quali sforzi, 
di quali sacrifizi voi giungevate a darmi î lusco, a 
crearmi un posto nella società che doveva servire a 
fere un avvenimento del mio debutto.. Pochi mesi 
encora, il ritardo di una scrittura, e voi eravate rovi- 
nato .. Una... occasione si è presentata.. Ho creduto 
salvero tutti 6 due. Ho creduto essere più sicura del 
mio cuore. 


— Cristiana! 

— Ebbene! al, ellora sono stata pazza, brutale 
Ma era soltando esagerando l’ingratitudine e la viltà 
6 mostrandomi degna soltanto di disprezzo, come una 
vile creature, che mi figuravo distruggere in voi il 
mio ricordo. 

— Il tuo ricordo!... Ma, mia povera Cristiana 1... — 
dino Roberto stingendole lo musi — Phei RE 
mi uccidevo1... 

Cristiana ebbe un tremito, poi guardandolo negli 
occhi: 

— Se tu voleezi, però... — disse ella. 

— Voglio quel che tu vuoi - rispose ridendo - da + 


qui avanti sarei tu che regolerai la nostra vita! 
ami sempre? 

— Mio povero Roberto — rispose lei, eludenòo * 
risposta - te lo ripeto di nuovo, quel che ci 0x0? 
è la ragione. La sola prova d'amore e di attsc®* 
mento che possiamo darci dal fondo dell'anims, 
di comprendere le necessità della vita... La mis" 
în due è doppia peaa; ci si consuma, ci s'rrit=* 
finisce per od'arsi nella cvra costanta di ogri gi1> 
nello privazioni, nelle noie che uno nasconde all 

i; © mentre, essendo liberi, tt: 
tenterebbe sapendo che non si err:* 
rebbe per sò altro che uno scacco riparebile, è 2° 
una caduta in cui l’altro pure sarebbo trascinst®* 
miliato, perduto... Fh, sì! ti amo, e tu lo sei 154 
perchè sei qui! - aggiunse ella con un accento di 
rezza che contras:1va col linguaggio di fredda rier* 
che si sforzava di mantenere. - Ma mio cero Rob® 
è pur necessario che viviamo! E per riuscirci div 
che parta, che prenda alla fine qualche sorittu * 
la separazione fatale inerente alle necessità dell! Ladi 
carriera, e non è possibila evitare questa. disgr*!*- 
Ebbene! — proseguì esitando — se io, facendo 2! * 
ragionevolezza per due... mercé un matrimoni? “ 
convenienza nel quale, ti giuro, mr' sacrifichereì 

— Un matrimonio! - esclamò Roberto in FÈ 
alla gioia — ma è appunto quello che ti prope!** 

— Che dici? 

— Ma ora noi siamo ricchi, Cristiana mi3'-* 
non temiamo più ostacoli alla tua carriera, sl 2î°°" 
voro .. Non più quelle separazioni previste checi 
ventavano tanto... Tu, partendo per Vienra ° 
Londra, io essendo costretto a quel'a galera di 
collaborazione a qualche giornale che m'imped”®., 
di fare delle opere... Noi siamo ricchi! Non più TÈ! 
dissimulazioni per il mondo che ci costring®®? ‘ 
celarci1 Noi siamo ricchi, ci amiamo e ci spot" 


(Continuo) 
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FANFULLA 


azraro deplora ci siano degli scolari che sî sui- 
no, Fossero quelli che non possono imperare 
nmatica? nati 
"sli essi hanno tutto îl d'ritto ei fiori oratorii 
io professore. 
l'onorevole Lazzaro succede l'onorevole Papa. 
pecorso foderato di nnmeroso cartellino. E poi l'o- 
Parole Della Rocca... © poi l'onorevolo ministro. 
Pfistruzione seranderia è fatta apposta per se- 
andar i. per secondari... per. secondari 
fin lo trovo © me ne vado, 


> 


Torno perchè sento dire che l'onorevole Lazzero 
ta da properre un ordine del giorno. 

Difatti egli lo svolge. Propone che îl ministro 

odiîchi i regolamenti per modo di rendere pi 

sossibili gli ecomi di licenza ! 

È una questione che tocca davvicino tutte lo fa- 

ie.. © În questo senso è una questione poli- 
‘. Paro che la politica dell'onorevole Lazzaro 
Sa per istituzione, nemiea degli esami. È certo 
che se per essere deputati bisognasse subire un 
fame di licenza, molte famiglie sarebbero orbate 
dell'onore 
‘ole come l'onore» 

L'onorevole Martini dice che mosse la questione 
qlla facoltatizzazione dello studio del grec9, perchè 
Secondo la legge, solo la Camera può determinare 
i rumero dello materie da insegnorsi nei licei. In- 
Gegner troppe cose, è lo stesso che non farne im- 
parere nessuna. (Bravo !) 

Bonghi combatte l'ordine del giorno dell’onore- 
vole Lazzaro, e la Camera ascolta con grendo at- 
reazione. Forse la Camera teme che l'onorevole 
Lazzaro, ferito nella sua suscettività di professore, 
smiasse l'onorevole Cerdarelli e si dimettesse se 
l'assemblea non si occupasse della sua proposta ! 

* 


OTO. + cicentre. 
45 
Un deputato ferito. 


\ggi i frequentatori del caffè Guardabassi a Mon- 
tecitorio hanno assistito a una scena violenta che av- 
veniva fuori del caffè stesso, nell'ora in cui tutti i 
deputati escono dal Parlamento per recersi al risto- 
rente 

Un ufficiale del 3° reggimento Savoia cavallerie, un 
giovanetto alto, dal portamento fiero, con due grandi 
hafi biondi, ravvolto nel mantello grigio, stava ap- 
poggiato all'angolo del caffè fissando la porta cen 
trale d'uscita del Parlamento. 

Era a quel posto, e zella stessa posizione, delle 10 
e mezzo di stamene e non si era mosso fino al mo 
mento in cui aveva visto uscire della Camera il de- 
putsto del secondo collegio di Mileno, onorevole 
Canai 

Questi, trattenuto sino allora negli uffici, si dirigeva 
ella sua abitazione che è sulla piazza d: Mont 
e) n. 127, presso la Pensione dell’Unione. 

Allora l'ufficiale si è fatto avanti all'onorevole Carzi 
e gli ha detto: 

— Le devo parlere. 

— Benissimo - ha risposto l'onorevole Cenzi - me 
desiiererei sapere con chi ho il piacere di discorrere. 
Però la sua fisonomia mon mi è nuova affatto. In- 
tanto scostiamoci delle carrozze, perchè arrischiamo 
di essere investi 

— Lei non mi riconosce, eppure a Gerenzano (paese 
în eni l'onovevole Canzi ba dei possedimenti) deve a 
vermi conosciuto. ficiale era tento concitato, che 
l'onorevole Canzi non ha potuto a meno di soggiun 
gere 

— Ma si spieghi, io non so chi sia, ella sbaglia 
certamente, io sono il deputato Canzi... 

— A lei proprio voglio domandarle conto di quelle 
parole dirette contro una persona che mi riguarda... 
Rie Che parole, io non so nuila, ma questa è una 

lla. 

— Ab, lei la chioma una follia! dunque mi crede 
tn mentitore! 

E za dare tempo all’onorevole Canzi di difen- 

l'ufficiale gil diede uno schiaffo. 

Il deputato, offaso e sdegnato, ha fatto per get- 
tarsi addosso all’ ufficiale; ma questi, ritiratosi due 
passi indietro, ha aperto il mantello, e tratto fuori 
un frustone di vimini, di quelli che gli ufficiali ado- 
prano in maneggio, ha colpito due o tre volte nel 
petto l'onorevole Canzi, finchè questi è riuscito a 
Prendere il frustone nelle mani e slanciarsi addosso 
all'aggressore, che più svelto ha dato una spinta 
al Canzi e col frustone rimastogli libero in mano gli 
assestò un colpo violentissimo alla guancia sinistra 
ferendolo all'orecchio e sulla gota. : 

In principio poche persone si sono accorte del di- 
serbio e quindi delle percosse; dal caffè Guardabassi 
si sono slanciati fuori un redattore di un giornale 
della sera © *l sigaor Valentini della Gazzetta Ufi- 
ciale. 

Il primo ha fermato l'ufficiale, T’altro è corso presso 
l'onorevole Canzi. Due carabinieri e due guardie ac- 
correvano pure, mentre dal caffè uscivano i deputati 
Branca, Buonomo e Boneschi. 

L'ufficiale, trattenuto dal nostro collega, fu con- 
dotto verso il caffè Colonna, ma prima di allontanarsi 
dal Canzi gli gridò: « Ella ha mentito, è un menti" 
tore @ ad un ufficiale non si deve mentire. Sono te- 
neute nel 3° reggimento cavelleria Savoia. Sto a Mi- 
lano ed ella sa come deve regolarsi » consegnò 


ad un carabiniere il biglietto da visita così concepito: 


Giulio Viganò / 
Tenente 3° reggimento Savoia cavalleria. 


Dopo aver conversato un po' coll’onorevole Bo- 
Neschi, e seguito sempre da una folla, il te 
nente accompagnato da un carabi 
muendo della divisione per porsi a 
autorità superiore. 

L'onorevole Canzi, rimase un po' stordito dal colpo, 
8 appena riavutosi disse ai carabinieri di arrestare, 
Îl tenente che era un pazzo da galera... 

Accompagnato da qualche amico andò subito alla 
Camera ove ricevette le prime cure, e dopo in vet- 
tura chiusa insieme all’onorevole Baratieri e a Fe 
derico Napoli, fece ritorno alla pensione dell'Union 

L'onorevole Canzi giura e spergiura di non cono- 
scere il violento ufficiale, e assicura di non essere 


mai stato l’autore di un certo fe i cui Vi; 
Te fatto di cui il Viganò 
1 commenti che si sono fatti în città È 
K si sono sono infiniti. 
L'onorevele Canzi ha ricevuto la visita di parecchi 
colleghi fra i quali gli onorevoli Cairoli e Villa e dopo 
quella del questore Serao. Stasera stava assai meglio, 
e in due o tre giorni,sarà guerito, 


Tartaruga. 
dg tr 

_ Visite della Regina. — Sua Maestà la Regin 

è recata ieri a visitare lo stabilimento Noci in vi 

Fontanella di Borghese, ammirendo i magnifici mo- 

bili artistici che commercia e fabbrica l'intelligen- 

tissimo industriale. 

Sua Maestà si portò anche allo stabilimento di ore- 
ficeria Pierret_ posto in piazza di Spagna, e, come 
dal Noci, acquistò parecchi oggetti. 

Il Pierret gode fama in Roma di gioielliero ossei 
reputato, e con Castellani e con pochi alt: 

il nome di Roma nella tradizionale arte di Benvenuto 
Cellini. 

Il Consiglio comunale è convocato in seduta pub- 

blica per venerdì sera. 


_ Chi ha vinta la tombola! — Il Comitato esecu- 
tivo della tombola si adunerà oggi alle 4 pomeridiane 
in Campidoglio per decidere a chi spetti il premio di 
li"e 20 mila e quello di 5 mile. 

Finora non è stata presentata che una cartella del- 
l'operaio Pacseggieri, addetto al tento Argentina, 
il quele avrebbe fatto tombola con 18 numeri. 

Ieri cera poi il Comitato ha ricevuto un telegromma 
del sindaco di Montefalco, col quale gli annuncia che 
quella Congegezione di Corità avrebbe fatto la tom- 

ola. 
| Stamane gono giunti altri due telegrammi da To- 
rino e Milano, che annunziano pure altre vincite. 

Oggi si vedrà chi saranno i fortunati morteli. 


Pubblica istruzione. — Si è riaperto l'istituto 
materno diretto dalla egregia signora Denti 

Notiamo con piacere jl sorgere di questo istituto 
che può, senza far perdere un anno di studio, porre 
in grado le allieve maestre d' sostenere sl riaprirai 
del venturo anno scolastico l'esame di ammissione 
per le clessi superiori della R. scuola normale. 


Mostra di frutti artificiali. — Come iu gi 
nunziato. alle 11 ant'meridiane 
locali del Museo agcario (via Santa Susarna) una e- 
sposizione di irutti ertificiali che potrà essere visitata 
dal pubblico fino sl giorno 18, dalle 14 antimeridiane 
alle 3 pomeridiane. 

La Mostra è abbastanza interessante tanto per il 
numero dei concorrenti quanto per la bellezza” degli 
oggetti esposti. 


Arfiteatro Umberto. — La compagaia equestre 
del sigaor WulfT ha conquistato in poche Lere tutta 
la simpatia del pubblico romano. Simpatia, del resto, 
ben giustificata, perocché i circo Welff è forse unico 
in Europa, non tanto per numero e per bellezza dei 
cavalli, quanto per la specialità dei suoi cave'lerizzi 
e ginnasti. Ieri cera c’era folla all’Umberto, e tutti gli 
esercizi forono vivamente applauditi. 

Domenî, giorno festivo, la compagria Wrlff derà 
duo rappresentazioni 

E gioveei sera il bravissimo d'-ettore presenterà al 
pubblico quattro giovenchi della campagas romana 
da lui comperati l’anno Lcorso, e che ha ridotti dallo 
stato selvaggio ad uno stato di civiltà addirittura 
raviglioco, 


È probabile un ministero Goblet il quale forse 
persuaderebbe Freycinet a restsro agli esteri. 
Parlasi anche di un ministero d'affari con Deves. 
Occorrono ad ogni modo ancora due o tre giorni 
per risolvere la crisi. 
Parigi, 7. 
L'Egmont, nuova opera di Selvayre, ebbe in com- 
plesso un successo incompleto. 
Il libretto è cattivo; la musica è di vecchio stile 
ed ha troppa sonorità. 
C'è qualche buon pezzo e qualche felice trovata. 
Firenze, 7. 
È morto di tifo il conte Alberto Sangiorgio nella 
villa della Gherardesca ove erasi recato per la 
caccia. 
Egli non aveva che quarant'anni. 
La sua morte è sentita con dolore, dalla società 
elegante fiorentina. 


BORSA DI ROMA 


7 dicembre. 


Mercato fermo ed arîmato, specialmente per la 
Rendita, la quale per contanti rimase a 102 32 112 
nominale © per fine corrente ebbe larghi scambi da 
102 97 112 a 103 07 112. 

Fondiarie Santo Spirito 491 50. 


i i prestiti Pontifici. 

Le Generali più ferme da 732 50 a 735 chiudendo 
734 50 offerte, 734 denaro. 

Le azioni Immobiliari, esordite a 1233, salirono gra- 
datamente fino a 1245 per chiudere a 1241, 1242. 

Industriali 803, 804. 

‘Trams da 440 a 444 chiudono così domandati. 

Molini 387 fattosi. 

Condotte 640, 642. 

Banco Roma 1112, 1114. 

Marcie 2175, 2180. 

Gas 1790. 

Romane 1240, 1245, 

Meridionali 814. 

Credito Meridione! 594, 595. 

Cambi: 
Francia 3 mesi 99 52 112. 
Loadra 25 16 


Ore 3. — Rendita, 103 07 112. 
Goerali 734, Roma 1114, Trams 444, 
Tiori 1242. 


Immobi- 


BORSA DI PARIGI del 7 dicembre. 
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Rendita Turca 
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Egiziano 6 °/, ....-.. 
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Banca e' Sconto di Parigi 


Ferrovie Meridionali a termine 


NosTRE INFORMAZIONI 


Oggi la Commissione generale del bilancio ha udito 
la lettura ed ha approvato Ia relazione cul bilancio 
dell'interno dell'onorevole Romanin-Jacur, e non si è 
occupata, come si credeva, dalle maggiori spese mi- 
litri, calcolate in 25 milioni, sulle quali ieri le die- 
dero spiegezioni i ministri Magliani, Brin e Ricotti. 


Gli Uffici della Camera si sono radunati stamane. 

Il primo ha discusso sul credito agrario, nomi- 
nando commissario l'onorevole Palizzolo, e riman- 
dsndo alla prossima seduta la relazione dalla Sotto- 
commissione sulla legge di pubblica sicurezza. 

l secondo ha discusso la riforma sulla. pubblica 
sicurezza, l'onorevole Carlo Ferraris riferi il parere 
dellu Sotto-comaissione, il quale è in massima fa 
vorevolo alla riforma, sulvo emendamenti Ammise 
l'ammonizione viste le condizioni poco liete di al 
cune parti del regno, ma purchè sia circondata da 
geranzie La discussione non fu finite. Per il credito 
agrerio elesse commissario l'onorevole Lucca, per le 
pensioni civili e militari l'onorevole Corvetto. 

Il terzo ha discusso sul credito egrario e nominò 
commisserio l'onorevole Vigoni 

Il quarto discusse la legge sulle pensioni civili e 
militari, eleggendo a commissario l'onorevole Bona 

N quinto discusse la legge sul credito agrario, 
dendo mandato di fiducia al suo commissario, ono- 
revole Luzzetti, che fu proponente della legge nella 
passata legislatura © presidente della Commissione. 

Ripresa quindi la discussione della leggo comunale 
e provinciale, esaminò la parte relativa alla Giunta 
provinciale. 4 

Il sesto discusse la legge comunale o provinciale, 
nominando a commissari gli onorevoli Baccarini e 
Miceli, appartenenti all'opposizione, ma favorevoli în 
massima al progetto. 

L’ottavo discusse il credito agrario. Fu eletto com- 
missario l’onorevole Giusso. Sulla legge di P. S. di 
scussero gli onorevoli Torraca e Della Rocca. 

Il nono ha discusso alcune delle leggi secondarie 
ed ha eletto l'onorevole Andrea Costa p.r la legge 
sugli infortuni del lavoro. 


Stasera alle 9 nella sala dell'ufficio primo, per ini- 
ziativa degli onorevoli Luzzatti, Pavesi ed altri, pa- 
fecchi deputati si riuniranno per discutere intorno al 
riordinamento del dazio consumo in relazione elle 
ocietà cooperativi 

La Congregazione di corità di Ravenna fu sciolta, 


è nominato commissario regio il cavaliere Gemonio 
della prefettura di Roma. 


Parigi, 7. 
La situazione politica di stamane è questa. 
Il ritiro di Freycinet è definitivo. Fioquet ha per- 
duto terreno per l'incidente che la Russia solieve- 
rebbe qualora egli andasse al ministero. 


Spettacoli d'oggi 
COSTANZI — Ore 8 314 — Amor. 
ARGENTINA — Ore 8 3{t — I pescatori di perle. 
VALLE — Ore 8 42 — La badessa di Jouarre. 
UMBERTO I — Ore 8 1]2 — Circo equestre Wulff. 
QUIRINO — Ore 9 — Le campane di Cornerille. 
METASTASIO — Ore 8 12 — Commedia con pulcine!ia 
ed il ballo /l Talismano. 
ROSSINI — Ore 8 1,2 — Operetta in dialetto ro. 
menesco: Lo sposalizio der boccio. 
MANZONI — Ore 8 112 — La portatrice di pane. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Operetta in dialetto ro 
menesco: Le frittellare. 
CAFFE VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 6. — Camera dei deputati. — La sala 
è piena e agitata. Goblet soltanto sede al batco 
dei ministri. 

Un deputato della Senna propone che la Camera 
si aggiorni a domani. Crede che la popolazione pa- 
rigina debba fare delle pratiche presso Grévy. 

Floquet protesta che bisogna lasciare a Grévy ed 
alla Camera tutta la loro libertà. Soggiungo che è 
inutile mettere continuamente Grévy in causa © 
che vi sono dei ministri responssbili in attesa che 
sî costituisca il nuovo gebinetto. (Applausi a sini- 
stra ed al centre). 

La Camera respinge parecchie mozioni tendenti 
ad un aggiornamento indefinito o lontano. 

La prossima seduta è fissafa a domani. 

La seduta è tolta. 

PARIGI, 6. — Il governatore del Senegal tele- 
grafa che la rivolta nei possessi francesi dei Grande 
Bassau è terminata. Gli abitanti d'Ebrie pagano 20 
mila franchi per risarcimento. 

PARIGI, 6. — Grévy chiemò all’Eliseo i presi- 
denti del Senato e della Camera. 

PARIGI, 6. — Grévy, durante la conferenza che 
ebba con Fioquet, senza fargli formale offerta di 
comporre un nuovo gabinetto, considerò l’eventua- 
lità in cui gli facesse tale offerta 

Floquet non gli dissimalò che credeva di essere 
chiamato a rendere meggiori servizi como presi 
dente della Camera; ma, ciò non ostante, se Grézy 
gliene facesse un dovere, egli non indietreggerebbe 
dinanzi le difficoltà e le responsabilità delle situa- 


v fece pure chiamare all'Eliseo Ci&mencena, 
Ferry e Brisson per avere iì loro perere sulla sitna- 
zione. 
PARIGI, 7. — Grévy ricevette stamane Lero; 
Le incertezze della situazione continueno. Si ac- 
creditano le voci che Floquet accetti l'incarico di 
formare il gabinetto; ma esse meritano conferma. 


Bomavaxrona Severi, Gerente responsabile. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dallo ore 4 alle 4 pomeridiene 
Gratuite, dallo 9 allo 10 ant 


LEGGETE, Stri,zasto corsia a chi potrà daro 
= l'indirizzo del domisilio attuale del 
Signor Ruggero Villafaroldi, figlio della con- 
tessa E. Villafaroldi, che sta a FIRENZE. 4, via 
Martelli. — Indirizzare le lettero a Cesare Freddi, 
Roma, via Nazionale, 114. 


L'UFFICIO PERIODICI HOEPLI 


MILANO - Corso Vittorio Emanuele, 37 
COR pubblica e manda gratis saggi 
dei seguenti giornali: 


TAGIONE fico 
Sd: che esce a Pa- 
ment) LA SAISOR sarcior 


I due più splendidi e più economici Giornaii di Mode 
per Signore, Sarte e Modiste. 


Edizione piccola, L. 8 — Grande, L. 16 all'anno 


Franco nel Regno. 
Î, per giovanetti e giovanette 


L'ITALIA GIOVANE pepe ra 


Abbonamento annuo, L. 15 (Franco nel Regno} 


L'ART ET L'INDUSTRIE Estensioni = 


Si occupa del pro- 


Periodico mensile illustrato 


gresso delle arti industriali. 
Abbonamento annuo, L. 22 (Franco nel Regno) 


IL SARTO ELEGANTE Nital corali per 
Sarti. 
Abbonamento annuo, L. 18 (Franco nel Regno) 


Scrivere a HOEPLI - Ufficio Periodici - Milano. 


Le Goccle Digestive Pepsino-Idrecloriche 
D.r ERNESTO PERSICHETTI, specia- 
lista per le malattie dello stomaco e delle 
intestina, costituiscono il rimedio più uti'e 
che i medici possano adottare contro le 
affezioni stomncali. Queste gocce digestive, 
preparate secondo le più recenti vedute 
ppresentono un rimedio certo 

pntro le dispepsie (mancanza d’appeti 
difficili digestioni, gostralgie anemiche, 

i preparano nella fo 

‘a E. PIERANOREI. Roma, 
4. - Ogni bottiglietta a 
io, L. 250 in Roma. 
— Depositi: Ottoni e Garinei. Piazza Co- 
lonna, e nelle altre principali farmacie di 
Roma — A. Manzoni e C., via di Pietra, 

90-91. Milano e Napoli stessa Dit 
Nello farmacie Carlo Erba, Milano — Bo- 
navia e C., Bernareti e Gandini, Bologna 
— Pegna Enrico, Firenze — Coliamarini © F.lli Casa- 
retto. Ancona — F.lli Bueco, Pescara — Scargitti, Na- 
poli — Chiarotto, C.rattosi e C., Verona — Fl Pe- 
tralia, Palermo - S. Prato, D. Taricco, Torino — Se- 
cietà Farmaceutica, Colonnetli e Bordoni, F_Allegrucci 
F.Ill Boracelli, Itoma - A. Anghinelli, Firenze e Cairo, 

esclusività per l'Egitto. 


SORDITÀ 


ll Prof. Valery, inventore del Mterofono suri- 
colare Impercettibile, soggiornerà in Roma, 
Albergo di Milano, Piazza Montecitorio, lunedì 6, mor- 
tedì 7, mercoledì 3 e giovedì 9 corrente, dalle ore 10 
alle 12 meridiane, e dalle 2 alle 5 pom. - Il micro- 
fono auricolare si adatta all'orecchio, permette di 
udire una conversazione genirale, restituisce all’or- 
gano più ribelle le sue primitize funzioni, e fa cessare 
il ronzio. In una parole, questo strumento, approvato 
dall'Accademia di Medicina di Perigi, è per l'orecchio 
ciò che gli occhiali sono per gli occhi. Risultati otte- 
nuti senza rimedi nè operazioni. - Prezzo dello 
strumento L. 50. Si spedisce franco colle istruzioni 
necesserie contro vaglia postale. 
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Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Bona, piazzo Montecitorio, N 130 
PER GLI ANNUNZI 
allAmmi ione del Giornale 
preso 'Eliio prineiale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI! 
(Vediasi gli indizi tn quarta Pagina) 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


Roma, Mercoledì-Giovedì 8-9 Dicembre 1886 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


LA GIORNATA DI DANTE 


{eri l’altro, mentre l'onorevole Bovio a Monteci- 
caldeggiava l'impianto negli atenei di Napo!i 
e di Roms di due cattedre dantesche, Sua Maestà 
i Re al Quirinale consegnava sl signor Matteis un 
«senplsre delia Divina Commedia fatta a sue speso 
e dedicata al principe ereditario, destinandola in 
dono ai signor Balmacede, ei stò alla presi 
denza della repubblica del Chili. 

Alla Divina Commedia le vie dell'Atlantico non 
gno certo ignote. Si potrebbe anzi dire che il no 
gtro poeta, precedendo Colombo, avesse indovinato 
i Nuovo Mondo; la montagna del Purgatorio avrebbe 
dovuto sorgere nell'Oceano Pacifico, precisamente 
in quegli arcipelaghi dove la civiltà moderna col- 

ò i purgetorii.. criminali di Botany-Bay e della 
Nuova Caledonia. 

La civiltà modernissima tenderebbe a volerli 
disfare, vietando ai governi europei di fondare în 

mei mari delle colonie penitenziario. 

Parlo della modernissima civiltà australiane, la 
quale però ha un bel fare, ma non riuscirà a caa- 
cellare le proprie origini di purgatorio... criminale. 
Dante, in ogni caso, le nobilita, ne fa una cosa di 
tina, e non So capire come a nessuno sia caduto in 
pensiero di dare il nome di Purgatorio all'isola 
della Polinesia, che, per giacitura” gaografica, fa- 
rebbe antipodo a Gerusalemma. 

Ad ogni modo, il nostro poeta arrivando a 
Santiago, prenderà morsÌmente possesso dell'Oceano 

fico, Il signor Balmaceda glie ne ferà l’investi- 
tura, E una volta là dovrà non obliarsi nè della 
patria nè delle sue glorie. Chi lo sa, a Dente ar- 
riderà forse il pensiero di proseguire il visggio, 
camminando sul solco della nave sulla quale Piga- 
fette, succeduto vel comendo a Magellano, fecs il 
primo giro del mondo. 

Il pocma danteszo, volere 0 non volere, è uno 
dei grandi codici dell'umanità. Non c’è nozione eu- 
ropea che non lo riconosca. Si può dire ch'esso 
abtis riaperto la nuova éra dei pensiero umeno 
completando il cristienesimo, religione tutta. spiri- 
tusle, con l'amoro alia patria, religione terrena. 
Anzi, per Dunte il patriottismo era un mezzo per 
emancipare il cristianesimo da ogoi cura terrena © 
restituirlo mends e puro alla divinità. 

L'orcrevole Bovio illustrò ieri cotesto concett>: 
<A Roma - egli disse — di fronte ella archeologia 
jeratca è mestieri che si levi una vose maestra ; 
e niuna può essere più alta di quella di Dente ». 

Sorge, dunque, il poeta ; e serà la più bella fra 
le dimostrazioni aaticlericali possibili. Sorga in Rome, 
suspice il Parlemerto. 

A farlo sorgere fuori di Roma e del'Italia ci ha 
pensato il Re facendo ripubblicare e diramando quel 
poema che bandi primo alle genti il principio del- 
l'incompatibilità dei due poteri. 

Egli, cinque secoli or sono, cantò : 


0 s'è giuota Ja spada 
AI Pastorale, e l'uno e l’altro insieme 
A viva forza mal convien che vada. 
Lo sappia il mondo, e avrà compreso dove slia 
e che sia veramente la conquista intangibile. 


GIORNO PER GIORNO 


L'Italie di ieri sera torna alla carica contro îl 
Di Robilan!, perchè nel suo ultimo discorso 
parlato della Francia. 
rchè doveva parlare della Francia che c'en- 
trava nella questione come Pilato nel Paternostro? 

La questione riguardava esclusivamente la Bul- 
garin; e il conte Di Robilant doveva dichiarare 
quale politica ha seguito fin qui e seguirà in av- 
venîre qualora gli sffari dei Balcani si facessero 
troppo serîi. 

Le politiche che si possono seguire în proposito 
non sono che due: o colla Russie, o contro la 
Russia; 0 con chi vuole opprimere una giovane 


nazione risorta ieri, o con chi la desidera prospera 
e indipendente. È 
Ora un ministro d'Italia - nazione risorta ieri 


l’altro - non poteva tenero un linguaggio diverso 
da quello che ha tenuto. Noi dobbiamo volere per 
la Bulgaria quento abbiamo voluto e ottenuto per 
no', e egire di conseguenza quando la forza delle 
c039 ci costringosse. 

Contro la Russia e per la Bulgaria stanno riso- 
lutamente l'Inghilterra e l’Austria-Ungheria, e un 
poco più cautomente la Germania. Era quindi na- 
turale che il conte Di Robilant si schierasse dalla 
perte dei governi che la penseno come lui, îl quale 
la pensa come il suo peese. 

Ma con chi sta, con chi sterà la Frarcia în co 
testa lotta fino ad ora impegnata solo sul terreno 
diplomatico? 

Non si sa! E l'Ztalie non cel'ha ancora detto. 

Se non sta con nessuna delle due parti schierate 
di fronto, non c'era ragione perchè îì conte Di Ro- 
bilant la tirasse in ballo. 

Se invece essa amoreggia colla Russia, cioò con 
chi vuole concaleare i diritti della Bulgaria, il conte 
Di Robilant non poteva col suo silenzio mostrarsi 
verso di lei nè più generoso, nè più amabile. In 
certi così, non chiamare un terzo în causa, è ren- 
dergli servigio, 


Giorni soro alcuni banchieri francesi e tedes hi 


si riunirono a Parigi per deliberare sull'assunzione 


d'un imprestito che la Russia intende contrarre sui 
mercati europei. 

. Sarebbero seltantacinque milioni di rubli. Una 
inezia, pensando che la Russia, per ogni rublo del- 
l'imprestito, può dare in geranzia un russo : è qual- 
che cosa. 

A quale risoluzione siano venuti i suddetti bon- 
chieri, non si conosce positivemerte: ma i giornali 
politici e finanziari di Londra prevedono per la 
Russia un nco nell'acqua. 

Cosa in Russia da non disprezzorsi. A Pietro- 
burge, sulle rive della Neva, ella fino dell'inverno, 
si suo! porre una guardia, l’officio della quale è di 
segnalare per l'appunto i buchi dell’acqua del fumo 
rappresa în ghiaccio, perchè quando il ghiassio fa 
buchi, vuol dire che esso è prossimo allo sciogli 
mento. 

Lo scioglimento dei ghiacci della Neva è tutti gli 
soni celebrato con pompa e vi interviene lo Czar 
con tutta la sua Corte. 

Quella festa segna il confine fra i due inverni 
russi ; l'inverno bianco cessa e comincia l'inverno 
verde. 

Ma oggi si tratterebbe di ben altri buchi e di ben 
altre acque, e dubito forte che, avvenendo, lo Czer 
li vorrà festeggiare. 


* 
C'è al mondo una forza che regola tutte lo altre ; 
un'infiuenza sueriore che si impone alla volontà 
degli uomini e al corso degli avvenimenti. Il de- 
naro... « l’argent qui fait la guerr 
Per ora non pare facile che lo Czar possa tro 
vare il denaro necessario a far la guerre. 

Anche il daaro hi la sua dpi 
non forma di sò tutta una dip 
beneficio della pace. 

Ma che diamice può aver indotta la Russia a ri- 
voigersi per l’ixprestito ai Frenvesi? 

Forse l'aver mai capita lu divisa di 
gno: Gesta Dei per Francos! 

Infatti, per le proprie gesta ]a Russia tirava pro 
prio ai franchi... ma trava allo stesso terpo anche 
ai marchi ted-schi, tentzndo uca corcillazione mo- 
netaria là dove, almeno per ora, una convliazione 
politica è assolutamente impos 

Quest'ultima saretbo desidersbilo setto ogni a- 
spetto; ma la pra... ringraziamo ii buoa Do 
se nella sua imperscrutabile sapienza l'ha impe 
dita. 


se pura 


Carlo Ma- 


<a 


A proposito delle parole attribuite a Napoleone I 
nell'epuscolo Chagrins domestiques ecs., da mo ri- 
prodotte ieri, un leitore mi scrive: 
« Caro Fanfulla, 

< Leggo nel tuo numero 333 che alcune carte 
furono portate via dal gabinetto di Napoicone I a 
Sai.t'Elena, nella notte del 4 al 5 maggio 1821, da 
Santini, usciere dell'imperatore. Ti ricordo che l'u- 
sciere Santini, per ordine espresso di Hudsor-Lowe, 
lassiò l'isola di Sant'E‘ena il sabato 19 ottobre 1816. 
È d'eltronde un'accusa che non merita il fedelis- 
simo Santini ». 


Verissimo quanto al licenziamento del Sentini; 
ma qui dirò all’assiduo che le carto pubblicate non 
appsriscono come rubate da lui : il titolo del libro 
che ierì, per abbreviare, ho citato a metà, dice: 
< Papiers enlevés de son cabinet dans la nuit du 
+ au 5 mai 1821, et publiés par Edwige Santiné, 
ex-huissier du cobinet de Napo'ton Bonaparte è 
Saintc-Helène ». ecc., ecc, A_ Paris, chez Germain 
Mathist, ecc. 

Ducque, pubblicate da Santiné e non enlerés 
da Santi 

Quanto alla sccusa di infedelto, non c'è e non 
ci sarebbe neanche se le carte fossero state por- 
tato via da lui, In quella rotte che precedette la 
morte, quelle carte (se pure sono state rubato come 
si dice) lo furono appunto da qualche fedele servo 
dell’imperstore perchè non cascassero neile meni 
del suo carceriere. 


BISI 

Mi scrivono : 

< Leggo che si vuol collocare nella regia armeria 
di Torino îl coltello del Passanante. 

«o spero che ron sia vero; ma so ciò fosse, 
sarebbe per lo meno obbrobrioso ; ed invero come 
si fa a corservare un'arma simile?... 

« Finora nella armeria ho ammirato la speda che 
portava Napoleone I a Marengo; ho ammirato ermi 
caratteristiche, ma tutte gioriose; ho ammirato cose 
belle che mi facevano inorgoglire d'essere Italiano ! 

« Ma che si debba concedere un valore ad un col- 
tello da cuoco che ha servito per perpetrare un ai 
tentato sciocco quanto infome, questa poi è una li 
dezza che ripugoe, a cgni onesto galentuomo. 
Per melo buttererin una fogna ben profonda e ben 
oscura! 

« Porla tu alto, Fanfulla, contro questa perversa 
idea d'illustrare una cosa lurida ! 

< Non ci marcherebbe altro che mettere quel- 
l'arma ignobile accanto allo stocco di Castruccio, 
alla spada di Emanuele Filiberto, alla sciabola di 
Vittorio Emanuele, per farci dire dagli stranieri che 
abbinmo elevato il pugnale alle glorie dell’opoteosi ! 

« Un tuo abbonato. » 


Non ci mancherebbe altro davvero!... 
+ * 
cara 
Anche l'Inghilterra ha presentementela sua que- 
stione di greco e di lstino 
La Pall Mall Gasette aprì nelle sue colonne una 


i 


inchiesta per decidere sull’atolizione dell'insegne- 
mento classico neile Università. 

Fra lo altre, quel giornale pubblica due lettere: 
la prima di Sir \V. Gladstone, che si pronuncia 

jamento simultaneo delle letterature clas- 
glese; la seconda di Jon Bright, che 
npertamente contro il greco ed il la- 
tino, domandaudo l'esclusivo insegnamento della 
letteratura. 
sco i due pareri senza aggiungervi il mio. 
Forse, in Inghilterra, la soppressione dell’inse- 
gnamento del latino ha un carattere sottinteso di 
protesta religiosa ed è la treduzione pratica del 
motto protestente: No papaey! (niente papato); 
visto che il lstino è la lingua offisiale del papato. 

So fosse così, il parere di sir W. Gledstone s 
rebbe l’espressione d'un criterio di tolleranza rel 
giosa conforme all’indole della moderna civ 

* 
#* 

Comunque sis, se questa batteglia per lo lingue 
morte volesse durare, dovremmo pregare il signore 
d'esaudire una buona volta la preghiera del poeta 
Bo:leau, che invocava un l:beretore dalla tirannia 
dei Greci © dei Latini 

Farci però una eccezione în favore d'Orazio e di 
Anacreonte, i poeti del vino! 

* > 
ese 


P'srecchi giorni sono un giornale panslavista mi- 
nacciava l'Itula facendo temere una conflagrazione 
tra questa e ls Francia e una possibile alleanza 
frenco-russa, 

Lo st.sso giornale, alcuni giorni prima, avera 
serebbe stato richiamato l'emb 
tore russo de Losdra e poneva sall’avsiso la Ger- 
mizia perchè ix Russia non fosso costretta a ri 
chismare pure i suoi ambesciatori da Vienna 0 da 
Berlino! 

Quel tarribile foglio pensi 
conto senza l'oste. 

E l'oste, questa volta, era un'ostessa: la Camera 
francese che | ministero Freycinet, 


vista aveva fatto il 


« battito giù i 
rato. 


alermo, gi , 11 piroseato olindese Pe- 
nelope, appartenente alla Società reale, nell'asciro 
del porte, fa vinto della faria del 
stretto a ridursi sulia secca de! forte Cast 
vi rimase incagl 

E la violenza dell 
riuscirono ® v 


la sino a ieri, che 
pompe a vapore, 
tonto che gli agenti dell reale furozo co- 
stretti a chiedere sì nostro ministero della marina 
una fortissima pompa che fu subito concessa. 

Orrore! 

« Quando la Penelope sarà ritornata in Amster- 
dam — esclama esiremomente commosso un giornale 
romano della sera — il sio equipaggio racconterà 
che nei porti italiani lo n perdono più spesso 
che nel burrascoso mere de! Nord! » 

O che cosa fa i! ministero dei iavori pubblici che 
permetto allo navi straniere d’incagliarsi sulle secche 
dei nostri forti? 


Il Trovatore, parlando del Vascello Fantasma che 
si rappresenta attualmente al Cerignaro di Torino, 
soggiunge : 

«Il Vascello Fantasma conta quarantasei anni 
di vita e fu scritto dal Wagner non ancora tren- 
tenne; eppure non fa quasi una griaza. » 

Stido io! Come potrebbe far grinze se è musica 
dell'avvenire? 

Quando l'avvenire serà diventato passato, allora 
forse... 

Ma pare che sia tempo ancora un poco. 

Non siemo che al presente. 

cia 

A proposito d'uno scherzo stampato nel giornale 

ricevo da Bologna questa garbata letterina: 


« Signor Direttore 

« Solo oggi, per caso, leggo nel suo pregisto pe- 
riodico, e proprio nel numero del 27-28 novembre 
scorso, alla rubrica Giorno per giorno, Varticoletto 
seguente, cho mi riguarda: 

« Un muovo libro del dottor Conti: Intorno alle 
« nuove dottrine în diritto penale, cox ranticoLaRE 
« ricvarno alla pena di morte. 

« — Passi lei - prego — anzi — ma le pere! 
«< un particolare riguardo! ... 

< Non si potrebbe essere più compiti con uni 
< gaora! 

« Non mi avrò certo a male dell’innocente e gra- 
zioso scherzo, tanto più non trattandosi di opera let- 
terario; ma mi permetterei di osservare come la pa- 
rola riguardo, anche accompagnata da aggettivo, 
come speciale, particolare, oltre significare l'atto 
materiale del. riguardere, ha anzitutto il significato 
di attenzione, arcertenza, proposito, relazione, senso 
appunto în cui l'ho usata io autore e quindi quello 
di rispetto, considerazione, ecc. come ha voluto in- 
terpretorla io Fanfulla, © ciò è da tutti saputo e può 
vedersi in tutti i voceboleri e in tutti i classici nostri, 
prosatori e poeti. 

« Così Dante dice (Purg. c. XXVI, st. 5): 

« Poi verso me, quanto potevan farsi, 
« Certi si feron, sempre con riguardo 
« Di non uscir, dove non fosser arsi. 


< Ella frattanto voglia perdonarmi, e tenermi, con 


| 
| 


particolare riguardo e con mille ringreziamenti, per 


< Bologna, 6 dicerrbre 1886. 
« Obb.mo suo 
« Uso Conti » 


A reia volta dirò che ringrazio il dottor Conti 
della sua amabilità, ma mi permesterei d’osservare 
che averdo capito lui stesso lo scherzo, non aveva 
bisogno di incomodere Dente per giustificare il senso 
del suo « riguardo alla pena di morte ». 

Gii giuro che l'avevo ca 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


TEATRO VALLE. 


L'abbadessa di Jonarre. 
Mai come oggi ho deploi 
della verbosità : di queli» vel 

sempre modo di cullere 
‘o abilmente ipertrofiz 


di non avare il dono 
tà molle e gentile 
Jettoro con delle 


per l'ammirazione 
@ per la persona del Rensn, per il h 
al mio amico Panzacchi, e per l'ecze 
rappresentazione alla quale ho assistito iari sora. 
Certo, a Cover giadisare di un lavoro non scritto 
per la scena, con quelli stessi criteri che si adope 
de'la scena, è compito arduo asse. 
dramma del Rensa 
la mia qualità di sca 
hietore di rassegno drammatiche, non posso 
dal punto di vista della sua rap- 


» volentieri a coloro 
ero sulla portata 
morale del’Abbadessa di Jouarre. Lo | 
a tesi del dramma è besata sopra 
che a me fa l'effetto di un co- 
» Dato il caso — questo è il principio 
fondementalo da cui è partito il Renan - dato il 
caso che il genere umano fosse certo di una fine 
immancabile, l'istinto riprenderebbe in tutt il suo 
sopravvento, © la sicurezza di un amore senza do- 
mani farebbo sì che tutto il genere umano berrebbe 
alia coppa fitale, eselando la vita in un supremo 
palpito di piacere. 

In conclusione, codesto enuncisto ron è che la 
versione metafisicamente allargata del famoso 
« Nine, sbrighiamoci - viene il colera » di Beppe 
Giusti. Ore, anco sanza rimontare alla rivoluzione 
francese o alle persecuzioni contro il cristianesimo, 
la storia ci offre un periedo în cui gli soiriti de- 
vono essersi trovati in usa cordizione presso a 
poco identica a quella supposta dal Renan. Parlo 
degli uitimi giorni del primo miîlenio, allorchè tutti 
i credenti erano dominati dall'idea che il mondo 
dovesse fravgersi nell'infinito. Egpure non è assi- 
curato che i! genere umano abbia cercato allora a 
distrarsi in abbracciamenti. Del resto, anco lasciando 
da parte il millenio, per quella poca nozione che 
ho della natura umana, pere a me che dato pure 
îl caso supposto dal Ranan, se ne verrebbe a con- 
clusioni affatto opposte a quelle che egli nedetrae. 
Egîi non tien conto delle preferenze che la nstura 
aguzza rell'istinto, preferenze che prenderebbero 
brutzimente il soppravvento non appera l'istinto si 
trovasse lasciato alla sua piena balia. Fd a meno 
che i governi non provvedessero con dei reggimenti 
di guardie e di cerabinieri a mantenere un certo 
ordine negli abbrscciamenti finali, io credo che il 
genere umano avrebbe il tempo di massacrarsi a 
jate prima ancora che l'ora fatale della sua di- 
struzione fosse scoccata. 


* 


Fortunatamente, il mio collega Tom, col suo bel- 
lissimo articolo di ieri, mi ha risparmiata la fatica 
di raccontore oggi l’azione drammatica del lavoro. 
1 lettori sanno già di quel che si tratta. Io non ho 
da far altro che limitarmi alle mie osservazioni. 

In complesso dunque il mio povero giudizio è 
questo: la situo: dominante dell’Abbadessa di 
Jouarre è senza gican dubbio una situazione alta- 
mente drammatica, potente e nuova. Alle mani di 
un autore provetto della scena, che avesse saputo 
ile dal tragico ambiente 
in cui si svolge, essa avrebbe potuto dar origine 


ad un dramma pieno di interesse e di vita. 

Ma per far sognava sopprimere tutto 
le disquisizioni metafisiche, darci personaggi 
venti della vita vissuta, non vaghe figure erranti 
nella vita meditato. Tutto ciò che è lavorio i 
tellettua!o e filosofico, se rende piacevole la let- 
tura del dramma, perocchè mostra l'ingegno del- 
l’autore per arrivare a quelle date conclusioni a 
cui vuol venire, è assolutamente fuor di luogo sulla 
scens, dove i moti della coscienza dei personaggi 
debbono rivelarsi nei loro risultati per mezzo del- 
l’azione, e non nella loro genesi per mezzo della 
parole. Sotto questo rapporto la Badessa di Jouarre 
offre molte e grandi negazioni per la scena. Essa 
non ha che un solo atto che sia veramente dram- 
matico, il terzo, ed è tale appunto perchè, lasciato 
da banda tutte le disquisizioni metafisiche, esso 
rientra nella vita reale. 
Tanto il primo che il 
i due sui quali poggia 
Renan - rispondono sì 


secondo atto - vale a dire 
principalmente la tesi del 
poco alle esigenze della 


FANFULLA 


scena, che arrivano al punto di produrre sul pub- 
blico un'impressione precisamente contraria a quella 
che l’autore vorrebbe ottenere. Mi spiego. L'eroina 
del dramma, per quanto mondanamente abbadessa, 
pure è sempre una donna che ha pronunziato un 
voto. Sia che l'abbia pronunzisto per convenienza 
© per sentimento religioso, a questo voto essa ha 
sacrificato il puro e forte amore della sua giovi- 


losofiche dell'autore, questo voto, 
sia orgoglio o convinzione, sta a rappresentere 
lei la più forte delle barriere che si frappongono 
al’appagamento del suo amore. Dovrebbe essere, 
insomma, l'ultima trincea nella quale essa cerca ri- 
fugio prima di capitolare. Invece sulla scena questo 
avviene: che appena l’abbadessa apparisce nel 
prigione e vi incontra il marchese d'Arcy suo an- 
tico amante, le prime parole che gli rivolge son 
proprio queste: « Rispettste la mia castità ». 

E questo in prigione, innanzi alla folla dei con- 
dannati, frase che dà una strana idea del marchese 
d'Arey. Così quel voto è messo avanti fin da prin- 
cipio come i! più incomodo degli ostacoli: tanto 
Ja frase della abbadessa suona quasi come un abile 
invito a rovesciarlo. E fino alla crisi quel voto ri- 
torna con tanta insistenza, da persuadere il pub- 
blico che l'abbadessa non desideri di meglio che 
arrivare al momento di butterlo ai pruni. Nel con- 
cetto del pubblico il marchese d'Arsy ha già gua- 
dagnato la sua causa fino dal primo incontro, e 
tutte le disquisizioni filosofiche del secondo atto 
scenicamente appaiono un diversivo e nulla più. 


* 


Queste osservazioni, più che în merito al dramma, 
io le fascio a dimostrare come l'Abbadessa di 
Jouarre come l’ha scritta il Renan non sia un la- 
voro teatrale. D'atra perte, siccome il pubblico era 
invitato ieri sera ad un’opera eccezionale, avrei 
preferito che fosse stata data nella sua integrità. A 
una riduzione avrei preferito la traduzione. Un 
dremma come l'Abbadessa di Jouarre non si ri- 
duce scenico fondendo in un atto solo il quarto 
ed il quinto e sopprimendo tutta la perte prepe 
toria della catastrofe finale. 

Per ridurlo tale da rispondere alle leggi teatrali 
bisognerebbe aver l’audacia di rifere îl primo atto 
ed il secondo, di mutere specialmente tutta l'im 
pestazione della scena madre del secondo atto, la 
quale non si è salvata certo ieri sera per gli ap- 
piausi prodigati alla Dase. E ciò è tanto vero, che 
al terzo atto - sebbene sia il solo veramente dram 
matico dell’Abbadessa — il pubblico già aveva co- 
mincisto ed indisporsi, e c'è voluta tutta Ja grende 
arie di Cesare Rossi, che è stato prodigioso ieri 
sera, per rialzare le sorti compromesse del lavoro. 


x 


Riassumendo ora materialmente l'esito della se 
rata, questo abbiamo : Un teatro splendido quale 
non si era visto mai nell’attuale stagione. Nel pub- 
na coriosità grandissima e una grandissima 
attenzione. Il primo atto passsto sotto silenzio : tre 
chiamate calorosissime alla Duse e allAndò dopo 
il secondo : quattro alla Duse e a Cesare Rossi 
dopo il terzo: due chiamate di convenienza agli ar- 
tisti dopo il quarto, contrastate però da qualche 
disapprovazione. 

In quanto all'esecuzione, è innegabile che solo la 
Duse poteva permettersi l’audacia di affrontare vu 
lavoro di tal natura. Ua po’ titubante in priucipio, 
essa ha ritrovato intieramente sè stessa nel finale 
del secondo atto che ha chiuso con una posa 
mistica splendidamente trovata, quasi a_ purificere 
la sua caduta. 

In quel momento il pubblico non ha visto più di- 
nanzi a sè che l'artista impereggiebile ed è scop- 
piato in applausi entusiastici, come preso da una 
spezie di delirio. Resa ormai padrona di sè, essa 
ha recitato stupendamento il terzo atto che però 
non a:sebbe salvato da sola, senza la mirabile coo- 
perazione di Cesare Rossi nella scena finale. lo 
debbo dire che Cesare Rossi non mi è sembrato 
mei così grando artista come in quella piccola parte 
del prete condannato a morte, che condanna a sua 
volta la peccatrice ella vita, e da lui resa con tento 
sentimento e con tanta nobiltà. L’Andò, per quanto 
abbia egregiamente reso il carattere del marchese 
filosofo, pure non è riuscito a vincere una certa 


evangelico nell'esercizio delle sue funi 
damete il Masi, il Colomb: 
insomma un'esecuzione all'altezza del nome di 
Renan. 


monotonia che gli di 


va un po'l’aria del pestore 
mi. Stupen 


Nell'insieme 


i, lo Zoli 


Stasera l'Abbadessa di Jouarre sarà replicata. 


COL TRENO OMNIBUS 


Il colle di Nava. (La nuora grotta). 


Chi attraversa quest’incantevole colle, venendo dalla 
Ligurie, cento passi dopo la borgata che prende 


nome dal ponte sul Tenero, incontra, sulla sinistra, 
la magnifica grotta scoperta il giorno 24 ottobre 
nello scavare i materiali per la costruzione di un 


muro. 
Ivi si epre vastissimo campo alle osservazioni degli 
studiosi, 

Vi si accede mediante un passaggio 0 ondito buio, 
lungo una ventina di metri. il quale comunica con 
quattro grendi stanze o gallerie. tutte adorne di bel- 
lissime stalattiti, stalegoniti, incrostazioni calcaree e 
cristallizzazioni dendritiche, delle più strane e bizzarre 
forme. Sono enimali, vegetabili, arabeschi, fiorami, 
pendagli, nicchie, guglie, archi, festoni, portici, co- 
lonneti, figurine leggere trasparenti, sottili aghi di 
ghiaccio, candidi cristalli, ricami finissimi, cascatelle 
d'acqua sospese in aria, immobili quesi per incanto, 
aspetti sempre graziosi, ornamenti pittorici, fanta- 
atici, piacevolissimi. E l’ecque, pregna di calcare, 
gocciola a stilla a stille, perennemente, e così, come 
ebbe a dire il celebre neturalista Tournefort, anche 
le pietre crescono e si formano in qualche modo a 
guisa delle piante 

La prima gelleria, a sinistra di chi entra nella 
grotta, conduce sotto a una cupola immensa, dove 
si ammira un laghetto tanto ampio da potervi andare 
in barchetta; ma finora nessuno lo varcò. La più 
grande, che misura intorno a trecento metri, si de- 
nomina dell’ursus speleus, di cui racchiude lo sche- 
letro informe, mostruoso, petrificato dai secoli. Anche 
le altre cavernette contengono qualche cosa di sin- 
golare, © sono mirebili per le svariatissime incrosta 
zioni, concrezioni e dendriti di rara bellezza, che su- 
sciteno strane fantasticherie ed utili considerezioni 
secondo l'animo di chi le vede. 

Il suolo è tutto coperto di rena fi 
quella del mere e dei fiumi, e mostra qua e colà 
Piccoli ciottoli di calcare. Il professore Gentile vi 
trovò diversi molluschi, come Helix, Jaline, ecc., e 
vari esemplari di miriapodi © crostacei. 

Poco sotto la grotta scorre il Tenero delle belle 
onde azzurrine; intorno intorno si alzano monumenti 
meestosi di netura, montagne altissime, stranamente 
spaccate, irte di rocce cristalline, granitiche, porfi- 
roidee.. 

Piero di Teco, 


imbre 1886. 
£S. De-Marchi 


1 prodotti delle gabelle. 

Nello scorso novembre le dogane frutterono lire 
18.167.438 80, contro lire 50.591,041 23 nel novem- 
bre 4885, e i sali lire 5,063.338 37, contro 7,162, 519 33, 
con una differenza in meno di lire 32,423.602 37 per 
le dogane, e di lire 2,099,180 96 per i sali. 

Giova però osservare che l’anno scorso, in previ- 
sicae della legge del catenaccio, le dogane fruttarono 
molto in novembre causa gli eccezionali sdogena- 
menti dei generi colpiti dall'aggravio di tassazione; 
a tacere poi che nel novembre 1885 la direzione ge- 
perale delle poste versò nella cassa della dogana di 
Roma le tasse riscosse su merci contenute in pacchi 
postali, mentre nel 1886 il versamento venne effet- 
tuato nel settembre. 

Anche per i tabacchi, che diedero lire 15.992.447 65, 
contro lire 17,250,166 18 nel 1885, con una differenza 
in meno di lire 1,257,709 23, velgono le ragioni 
addotte per le dogene. 

Nell'insieme i prodotti gabellari frutterono il mese 
scorso lire 52,999 010 63 contro lire 88,273,454 14 
nel novembre 1885, con una diminuzione di lire 
35,774 443 51, della quele era stato tenuto conto nelle 
previsioni del bilancio d'entrata 

Nel totale delle riscossioni poi, dal 1° luglio a tutto 
novembre, confrontato col periodo corrispondente del- 
l’anno 1885, la diminuzione è ridotta a lire 32,955,643 51. 


Statistica della stampa periodica. 


La direzione generale della statistica ha testà pub- 
blicato la Statistica della stampa periodica al 31 


dicembre 1885 e il movimento dei periodici durante 
gli anni 1854 e 1885. 

Oltre si dati statistici della stampa italiana dal 1836 
giù giù fino sl 31 dicembre 1885, questo fascicolo 
contiene alcuni confronti internazionali, in altrettanti 
Specchi comparativi, coi giornali e le riviste che si 
pubblicano in varii Stati d' Europa e d'America. Fra 
quelli d'Europa, sono più ampiamente classificati i 
giornali pubblicati in Francia, nel Belgio, nella Ger 
menia e nell’Austria Cisleitane. 

Grezie a questa pubblicazione. si sa che il numero 
dei giornali e delle riviste è cresciuto tra noi di circa 
otto volte dal 1836 in poi, cioè da quando si hanno 
notizie ufficiali o private. Si contavano nel territorio 
degli antichi Steti, corrispondenti all'attuale regno, 
185 periodici, ed ora sono 1459 E siccome nello 
stesso spazio di tempo la popolazione è salita, da 22 
milioni scarsi, a quasi 30 milioni di abitanti, cotì il 
numero dei periodici che si ragguagliava nel 1836 ad 
uno per ogni 118.785 sbitanti, ora si ragguaglia ad 
uno per ogni 20,356 abitenti. È 

Dei 1459 periodici che vedevano la luce al 31 di- 
cembre 1885 in Itelia, 445 si occupavano di politica 
soltanto, 61 di politica e di religione insieme, 241 di 
cose amministrative, giuridiche ed economiche, 151 
di agricoltura e industria, 90 di letteratura e scienze, 
100 di religione, 63 di medicina © scienze effini, 97 
ersno riviste musicali e drammatiche, 14 si occupavano 
di belle arti, 18 di mode, e 22 erano gli umoristici. 

Di tutti questi periodici, 161 erano illustrati. 

1 giornali da un soldo erano allora 429 in tutta 
Italia, 222 quelli da due soldi: 43 da tre soldi; 57 
da quattro soldi; 45 da cinque soldi: 35 da trenta 
centesimi; 85 da mezza lira; 2 da settantacinque 
centesimi: 47 da una lira. , 

1 periodici scritti in dialetto o în lingua diversa 
dell'italiana erano 54. È 

1 comuni nei queli si pubblicavano giornali o ri- 
te sommavano a 237 ; negli altri 8020 comuni non 
si stampavano periodici. 7 

Nel corso dell’enno 1884 furono istituiti 411 nuovi 
periodici, e ne cesserono 401 Nel 1885, invece, ne 
furono istituiti 447 di nuovi e ne cessarono 464. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta dell'8 dicembre. 

Ma torniamo un passo indietro. 

Vi ho lasciati ieri sullo svolgimento d'un ordine 
del giorno dell'onorevole Lazzero del quale vi debbo 
dere la fine. 

L'onorevole Lazzaro dunque ha presentato il suo 
ordine del giorno col quale la Cemera invitava il 
governo a modificare il decreto dell'ottobre 4884 
con lo scopo di « rendere più facili » gli studi © 
gli esami di licenz 

Il ministro rispose qualche cosa circa a questa 
meggiore facilità. 

E l'onorevole Lazzaro si fece restituire l'ordine 
del giorno per correggerlo. 

‘Tornato alla presidenza, l'ordine del giorao di- 
ceva che la Camera invitava il governo a modifi- 
care, ecc., per rendere gli studi e gli esami « più 
accessibili alla cultura generale ». 

Ma il ministro rispose che « la cultura generale » 
è per l'appunto lo scopo che hanno gli studi e gli 
esami e sono questi che rendono accessibile quella... 

La Camera, che si vedeva davanti un bel caso di 
cultura particolare, cominciava a divertirsi. E l’oro- 
revole Lazzaro ripigliò la sua carta e fece una terza 
edizione... 

L'onorevole Biancheri si raccomandava sopra- 
tutto che nell'ordine del giorno ci fosse il senso... 
] fogliolino continuò a passeggiare fra la pre- 
sidenza , l'onorevole Lazzaro e il ministro Cop 
pino. 

In questo grazioso vai e vieni l'ordine del giorno 
riuscì a dire quanto segui 

< La Comera invita il ministero ad esaminare il 
regolamento nella porte che concerne gli studi e gli 
esami di licenza! » 

L'onorevole ministro dichiarò che accettava un 
invito a fare una cosa che sta facendo da due mesi 
in qual... 

La Camera, invitata a un voto, sorge la Sini- 
stra; i Centri e la Destra stanno a guardare... non 
s'è ben capito che cosa si vota. li nome di Lazzaro 
che fa sorgere gli uni, fa star seduti gli altri... 

Ma l’onorevole Depretis si è alzato e ha fatto 
segno ella Camera che sî poteva sorgere senza pe- 
ricolo. 

Motivo per cui tutta la Camera « ha votato quello 
che l'onorevole Coppino fa da due mesi». 


e poi, se il regolamento non passerà e’ 
ministro lo rimetterà in cassetto a studiare un 
anno! 


P A 
si radunassero stamattina per invitare 


esaminare i deputati! 


alla seduta d'oggi, ovvero all’onorevole Sorrenti 
che parla per il primo sugli istituti tecnici. Espoes 
brevi considerazioni che durano fino alle 2, 


naturalmente, l'onorevole Colombo. 


L'onorevole La Cava, parle l'onorevole 
parla l'onorevole Di Sant'Onofrio, parla l’onoi 
ministro, perla l'onorevole Arcoleo. 


terne qui alcuna. I capitoli del bilancio sono { 
Se ne soro approvati 42. Restano 100 
giusti!... senza contare i bis che 

serie: 48bis, 74bis, ter, quat, 94 bis, 9Tbis, 
400 bis, 400 fer, 407 bis, 447 bue, 130 bis, ter, 
quing, sezies, Ta tutto altri 16, che aggiunti a 
fanno 116. A far presto si arriverà a ssbato. 


vole Prinetti presenta la relazione sul 
l'interno. 


Egli api regolamento, lo esaminerà. 


Meno male che sia finita così ; se la Camera ron 
liava una decisione, c'era il ceso che giî studeni 
goreroa 


LO d 


E veniamo, come si suol dire, a’ grano, cui 


Succede l'onorevole Palomba, sl qual 


scade, 


E dopo la Palomba e il Colombo, l'onorevole Cop 


pino comincia a tubare. 


Nuovamente Palomba, e poi l'onorevole Caval 


letto, e poi si approvano i capitoli 41 e 4: 


E siamo al 43. Scuole tecaiche: person 


Parla 
ammOntE, 
“ 


Dissorrono di cifre, e questo mi induce a met. 


corrono 


E perchè il lavoro ulteriore non manchi, l'onore. 
cio del. 


È il suo epitalamio. L'onorevole Prinetti è spow 


da una settimana, e io compio al gred.to piacer 


di fergli le corgratulazioni sincere. 
Le mie congratulazioni sono sincere, e sono an- 


che giustificate dalla apparizione d'una gentile î. 


gura che dalla tribuna delle mogli osserva conìz. 
teresse l'onorevole. 


Il capitolo 43 è spprovato insieme a un orta 
del giorno della Commissione con cui il gover 
resta impegnato a non procedere a ulteriari cor. 
versioni delle scuole tecniche comunali în gover 
tive, per non pregiudicare una questione sulla quils 
la Camera dovrà pronunziarsi. 

E passiamo al capitolo 44, Sussidi e propine de 
sami per le scuole tecniche. 

Vollaro. Questo lo passo davvero. 


Il Jockey Club Italiano. 

In questi giorni si è riunita l'assemblea generale 
del Jockey Club Italiano 

Per assistere alla riunione vennero in Romai 
principali sportsmen d'Italia. 

Fra le altre deliberazioni approvate vi furono l8 
sezuenti © 

Iì Comiteto delle corse nel prossimo anto serà 
composto dei sigoori : principe Doria, Don Gioventi 
Borghese, principe d'Ottaiano, conte Cario Cane- 
varo, J. Scheibler, C. Calderoni, principe Poten- 
ziani, conte Di San Mertino, duca d’Avigliano, G. 
Venino, principe di Trabia, principe Pallavicini 
Trivulzio. 

I cinque commissari feranno parte di diritto del 
Comitato. 

Il conte di Sambuy è eletto commissario in sosti 
tuzione del conte D. Talon. 

Ore, al Jockey Club si stanno preparando i pro- 
grammi di corse per il nuovo anno. 


Caccia alla volpe. 
L'appuntamento di lunedì era a Torre Nuos®, 
luogo assai adattato per una bella partita 
Ma al meet intervenne poca gente causa il tra- 
‘montano insistente che soffiava. 
Mancava il master Don Giulio Grazioli Lante, e 


Proprietà letteraria per la traduzione. 


) 


GIOCONDA BERTHIBR 


MARIO UCHARD 


Roberto raccontò tutto subito, con l’effusione delle 
anime felici. Cristiana l’ ascoltava, sorpresa, esitando 
a credere, lasciandosi vincere a poco a poco da quel 
fascino di tenerezza invadente, che riduceva a nulla, 
con un colpo solo, i suoi vani appelli alia ragione, 
diventati inutili e senza scopo. 

Natura sensibile ad ogni impressione, il fondo ro- 
mantico dell’artista che Cristiana doveva alla sua 
educazione di teatro, lo slancio del cuore @ tutto ciò 
che di meglio vibrava in quella immaginazione ar- 
dente, pareva che si fosse destato in lei a un tratto.. 
Ella ascoltava come se udisse un racconto di fate... 
Le parlava dei loro ricordi riuniti ai loro disegni... 
Era la vita, la felicità libera tente volte sognata in- 
sieme nelle ore di passione di quel primo amore 
nato sulla strada maestra come un decreto del suo 
destino d’eroina. 

— Vuoi partire domani per andare a visitare il no- 
stro castello ? — le disse goiamente 

La teneva fra le braccia ed ella si difendeva mol- 
lemente della stretta, quasi vinta dell’incantevole idea 
di andere a visitere il loro castello. A'lettata, come 
una bimbe, del quadro che le dipingeva in una soli- 
tudine popolata da loro soltanto, lungi dagli obblighi 
della società, che da più di un erno avevano pesato su 
di loro, la sentiva cedere. Ella lo amava! Che cosa 
importavano >n quel momento le noie degli impegai, 


gli scrupoli e i timori? Il loro avvenire non era forse 
assicurato ? Ella lo amava ed avevano tanto sofferto 
di quel pazzo smerrimento, în cui, l'una come l’altro, 
#'erano tanto torturati! 

Le riconciliazioni d'amore hanno di quelle precipi- 
tazioni dei sensi che le più solide risoluzioni della 
saggezza sono impotenti a domare; scene violente, 
rimproveri, collero, rotture, in uno slancio del cuore 
tutto fu dimenticato. 


XXIV. 


Cristiana essendo sndata sola a Perig: senza la zia 
e volendo rimanere nascesta, il giorno stesso, tanto 
per fer una scappata da eroina, andò a stabilirsi in 
casa di Roberio per passarvi quei tre giorni di va 
capza che essi vissero come in un sogao d’ebrezza. 

Uscivano soltauto la sera per andore a prendere il 
fresco nel bosco, avidi di vedersi, d’intendersi, di sen 
tiesi l'uno vicino all'altra, dopo una seperazione rosa 
tanto crudele per le commozioni cagionete si loro 
cuori. Per la prima volta assaporavano la felicità di 
vivere liberi © soli. Quella casina elegente di coppia 
giovane @ rr'steriosa piaceva loro moltissimo. Cristiana 
eri ebriata dei successi di Londra. 

Rival andò una mattina a fer colazione con loro. 
Roberto gli perve così felice, che non osò contristarlo, 
soprattutto vedendo accanto a lui Cristiana semplice 
© tenera come se fosse trasformata. 

— Davvero che siete abbastarza pazzi tutti e due 
per riuscire ad essere felici1 

E tutti risero di questa scappata. 

Nonostante, su quella pienezza di felicità aleggiava 
a momenti il dolore di una nuova separazione. Alla 
prima nube Roberto aveva risolto di seguire questa 
volta Cristiana a Londi aveva dovato cedere alla 
questione delle convenienze che ella avevagli opposta... 
Del resto, per quegli otto giorni di lavoro e di ripe- 


tiziori che l'avrebbero occupata completamente e 
asrebbero impedito loro di vedersi, perchè sacrificare 
gli interessi serii che lo chiamavano a'la Grange? 

La loro ultima sera fa una di quelle feste d’amanti 
di vent'anni. il cui ricordo serve a illuminare tutta la 
vita Dalle finestre aperte sul parco Moncesu  pro- 
famo dello acacie in fiore saliva a buffi. Un usignolo 
gettava i suoi trilli nel silenzio... Cristiana, con le 
braccia al collo di Roberto, pareva però pensierosa. 

— A che cosa penzi? — le disse. 

Ella si scosse; poi a un tratto il suo bel volto si 
rischiarò con un sorriso: 

— Penso che domeni lascierò qui l’anima mia - 
rispose. 

Il giorno seguente era puro e chiaro. Cristiana par- 
tiva elle sette di mattina. Roberto l’accompagna\ 
alla stazione. Ella aveva voluto che si lasciassero 
sorridendo. Egli si dominò per obbedire e per non 
rattristarla. Quando il treno si metteva in cammino, 
dal coupé lei gli gettò îl simulacro di un bacio con 
la punta dello dita... e disparve. 

Robarto restò fermo, intenefito. Nonostante quel 
gran coraggio che gli aveva predicato, a ‘veduto 
bene che gli occhi di lei erano pieni di lagrime. 

Roberto tornò a casa con la testa nelle nuvole, il 
cuore esultante di quella triste felicità che gli restava 
almeno, di ritrovare per tutto l’orma dei passi di lei, 
l'aria che aveva respirato, le traccie lasciate da lei 
in ogni cosa in quei tre giorni. Nel disordine della 
partenza un nastro dimenticato, un fiore appassito 
della sera prima, tutto gliela rendeva ancora presente... 
Gli venne la speranza pazza che ella ritornasse il 
giorno stesso, fermandosi alla prima stazione, rinun- 
ziando a quella maledetta scrittura che doveva sepa- 
rerli ancora per una settimana... Allora avrebbe preso 
fitto, vicino a Luynes, una villa dove la collocava 
insieme con la zia, in attesa del loro matrimonio. Tre 
settimane, del resto, erano necessarie per ammobi- 


n"___———— 


liere il suo castello e metterlo in grado di esere 
abitato. J 

Appena ta a Lond»a ella doveva mandargi 
un telegramma. Pranzò in casa per aspettario. Il 
telegramma che calcolava di ricevere nella sertt; 
non giunse. Si figarò che ci fosse ritardo. 

Del resto, poteva giungergli una lettera la mettint. 
Rise di sè stesso e dei suoi timori di una 
in quel viaggio di poche ore, che poteva 
lui per raggiungerla jl giorao seguente. 

La mattina attese senza molta impazienza. Com? 
poteva dubitare dopo quei tre giorni di trasporto ® 
di abbandono 1... Dopo quell’erdita scappata per "9" 
nire sola a portargli tento amora e tante gioie 28" 
scondendosi da lui? 

Nonostante passò anche la seconda mattina ser: 
lettera, e Roberto incominciò a soffrire di quel mele 
febbrile dell'aspettativa che invadevalo, nonostante ! 
vani sforzi della sua ragione... Cristiano, stanca dal 
viaggio, non aveva fatto a tempo a scrivergli per 
posta. Nella di più semplice che qualche riterdo dl 
piroscafo 1... Ma dalla mattina non avera potuto male 
dargli un dispaccio? L'idea d'una catastrofe gli ve19* 
all'improvviso. 

Finalmente alle setto di sera gli fu portata 092 
lettera... Riconobbe il csrattere e il suo cuore csulid. 
Nonostante, nell’esaminere la busta e cercando 
spiegare la causa del ritardo, rimase sorpreso. Quelli 
lettera che aspettava da Londra, portava il bollo di 
un ufficio di posta di Parigi. Turbato l’apri con 0 
trementi e lesse questa strana rivelezione: 

« Ti amo, Roberto mio, ti amo|... Voglio comi#” 
ciare con queste parole la lettera che ti farà s0!1° 
© che mi farà maledire da te. 

< Ti ho ingannato... non vado a Londra 
settimana sono maritata. 


© da um 
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FANFULLA 


la direzione della caccia venne assunta da Don Pro- 
spero Colonna principe di Sonnino. 

1 cani scoprirono una volpe che ebbe il talento 
di far galoppare i suoi persecutori per ben trenta. 
gitqno minuti attraverso a parecchio siepi, murelli 
e staccionate... che tutti 
e siociona tti saltarono con gran lena 

Ma la volpe non fu presa! 

Fra gli intervenuti ho registrati i nomi più, noti 
del nostro Sport. Chigi, Avells, Gallese, Tiberi, 
Lazzeroni, Torlonia, Simonetta, Prinetti, î teneati 
Rossi dei corazzieri e Piacentini di cavalleria 


rocchi forastieri @ punte signore. ar 
A giovedì venturo, 
Tartaruga. 
8 dicembre. 


Incidente Canzi-Viganò. — L'onorevole Canzi ha 
hertz cui i nai Done visite di deputati 
ici. S inuumerevoli 1 'apacol 
pa lo lettere e i d'apacci 

La sua ferita ella guancia sirirtra 

1a ferita alla stra sarà completa- 
rente rime"ginata in seite od otto g:orri. Ma stemeni 
si è fatto anche curare i! dito med'o della reno si. 
ristra, che certameate deve essere ciato ferito mentre 
atferrava il iuszino di vimir* col quale #1 Viganò vo- 
leva di nuovo colp'elo. 

}! questore Serrao raczolse ‘eri 8‘2380 1 i 

2510 la denunzii 
del fetto, dettata dell'onorevole Cem:° è da ni cotto: 
scritta. 

Tavista avbito all’au'orità g'u 
ricò ieri sera il giudice 
tellis di iniziare il proccdimcato contro il tenente 
ganò, © per prima coca il giudice andò dall'onorevole 
Canzi per ricevere una secorda deposizione. 

Il %enente Vigarò, accompagnato ieri da un capi 
tano di stato maggiore alla fortezza di Castel Sant An- 
#e!0, vi si trovava anche oggi, ma è probabile che 
trattandosi di ura ferita guer'bile in sette od otto 
giorni. venga dorreni rilasciato in l'berià  provvi- 
sorie 

Ma il proced'ment9 in'ziato dall'autorità g'udiziaria, 
non ba nulla a che fare con quello che l'autorità mi- 
litare ha intrapreso. 

L'onorevole Canzi aveva ieri incaricati gli onore- 
voli Adamoli e Fabrizi di volerlo rappresentare nel 
coso în cui una questione d'onore fosse inevitabile, 
Ma avendo gli onorevoli Adamoli e Fabrizi, per di- 
spevità d’opinioni, deposto il mandato, questo venne 
assuuto dagli ororevoli Pais 6 Cucchi. 

Notizie giunte oggi da Mileno confermerebbero c'ò 
che ha detto ieri l'onorevole Canzi, cioò che il te- 
nente Vigenò sia stato vittima di un ingenno. 

L'imperatrics Eugenia. — 1 reporters, i corri- 
spoadenti dei giornoli di provincia, potranno per ora 
ripermiere la loro prosa sull’errivo dell'imperatrice 
Eugenia in Roma, sulla visita del Papa, ecc 

l'imperatrice non verrà plù; e questa decisione è 
stata presa in seguito 81 gran 'cuecchierio che sì € 
fatto sui giornali. Ma essa resterà fu Itelia @ forse a 
Bordighera. 

Cronaca vaticana. — Domeni, festa del'a Coace- 
zione, Sua Santità celebrerà la messa nella cappella 
Sictina o Paolina. Poi comunicherà e'versi personaggi 
esteri. 

Dopo mezzogiorno riceverà parecchie famiglie ve- 
nute a Roma per portare l’obolo di San Pietro. 


*, Ieri l’altroil reverendo padre Francerco da Loreto, 
predicatore apostolico dell'ordine dei cappuccini, fece 
la sua predica dell'Avvento innanzi al Papa e 8! Sacro 
Collegio. 

Il Papa è rimasti 
mezzo di apposito 
sue congratulezioni. 

xx! cerd'nale vicario, ottemperando a istruzioni 
avute, ha cuggerito ei frati possidenti ricostituiti che 
hanno alcuri collegi d' estenersi del mostrere in pab- 
blico l’ebito monace 

«È, Leone XII[ sta preparando le rorrine e tutto 
ciù the concerve il prossimo concistoro, nonchè un 
diccorso che, per quanto si prevede, sarà molto vi- 
brato. 

x, AI Campo sento dei Tedeschi, presso San Pie*ro 
in'Vaticano, oggi, festa della Concezione, vi fu la 
distribuzione delle doti alle zitelle nazion: 

La cerimonia fu compiuta con certa pompa: prima 
vi fu messa cantata con musica eccellente. 

«x Il Collegio americano ha festeggiato, oggi, a 
Set Andrea del Quirinale, la Concezione. Ha cele. 
brato monsignor Di Negri, assistito da perecchi cc 
ximonieri. 

Alla festa è intervenuto i! generale dei gesui 


de Escks, accompagnato da molti gesuiti. 
Il Collegio americano nel novembre del 1887 verrà 


trasportato definitivamente ai Prati di Castello, ove 
fu fabbricato un sontuoso edificio. di 

Condoglianze. — L'onorevole barone di Sen Giu- 
seppe, segretario della Camera, ha avuto il dolore di 
perdere la sua nonna. N 

Alle condoglianze degli ami 

Club Alpino. — Si chiede ei soci la fotogrefia in 
formato biglietto da visita con sotto la firme, acciò 
possa rilasciare il libretto necescario ad ottenere 
la riduzione ferroviaria del 30 010 concessa ai soci 
del Club che viaggiano in numero almeno di cinque, 
comprese le guide ed i portatori, sulle reti ad'iatica, 
mediterranea e sicula. 

Roma industriale. — La Gazzetta Ufficiale an 
nunzia che è stata fondata in Roma una nuova banca 
sotto il nome sociale Gentili e C*. 

Ne sono fondatori i signori cav. Ettore Gentili, 
cav. Eugenio Gentili, gli ingegneri Scafati. Nicciordi, 
Erteile, il conte Bevilacqua Lerise, il ragioniere Nata- 
lucci e G. Vicentino. 

+ È stata disciolta la società commerciale Carlo 
rdesi e C*. 

Sleeping-Car. — Era un po’ uggioso, non è vero, 
quel bisogno d’andare fino lassù, in via Viminale o in 
via Cavour, non ricordiamo bene, per trovare l'ufficio 
degli Sleeping-Cer? Ebbene, all’inconveniente è stato 
rimediato. L'ufficio è stato traslocato nel centro di 
Roma, 6 precisamente in via Condotti al n. 61. Costà 
i viaggistori non solo potranno fissare i posti che 
loro occorrono, ma comprare anche i biglietti ferro- 
viari per l'Italia e per l'estero. Così è evitato l'incon- 
veniente di far la coda ell’angusto pertugio dei ven- 
ditori di biglietti ella stazione. 

‘Teatro Costanzi. — Stasera dunque finisce l’Amor, 
ma l'Amor mon è finito : l'Impresa accorta apre un 
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novalo, anicipeniola dle gem! "egionedi cr 


sn I pa i o 


A. M. D., D. D, S. - DENTISTA AME- 
er 4 n 
RIGANO - 1 na) 
Roma, dalle 9 allo 4. ASGONBONE, ceca PP 


“T—_—____________— 


cancro, ecc., giunta al suo 
«non fit remissio», ma 


6 troppo 
lenta, ma sono ncsesseri argomenti che colla loro 


energica ezione ripristinino rapidamente gli organismi. 
L'Acqua Tonico=Ricostituente trovata dal dottor Gio- 
vevni Mazzolini di Roma è l'unico rimedio che in 
breve tempo e senza il minimo incomodo restituisce 
l’orgenismo riportando l'iadividuo al più florido stato 
di nutrizione. Nè vi è da meravigliarsi, giacchè es- 
sendo l'unico preperato ferruginoso che viene assimi- 
lato, ravviva il processo addizionele e sostitutivo, e 
rapidamente ripara in breve tempo le perdite subite 
dall'organismo. Si vendo a lire 1 50 la bottiglia. Per 
spedizioni aggiungere centesimi 60 per ogni tre hot. 
iglio. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Non è vero che domani, come ha annuoziato quel- 
che giornale, il Sensto tenga seduta. 

Finora non è ancora deciso quando si radunerà, 
ma probabilmente non serà prima di lunedì. 


Oggi la Giunta delle elezioni approvò le elezioni 
degli onorevoli Rolandi e De Mari e deliberò di pro- 
porre l’enullamento di quella dell'onorevole Capo- 
duro, rappresentante il collegio Il di Genova (Savona). 


. Parecchi deputati, adunatisi ieri sera per discutere 
intorno al riordinamento del dazio consumo in rela- 
zione alle Società cooperative, incaricarono gli ono- 
revoli Luzzati © Carlo Ferraris di presentersi sì mi- 

tro Magliani, pregandolo di proporre un progetto 
i legge che esoneri le Società cooperative dalla tassa 
di minuta vendita. 


Oggi la Commissione per le modificazioni allor: 
namento dell’esercito, ha approvata la relazione di 
l'onorevole Corvetto, mantenendo il rigetto della pro- 
posta della nuova Scuola normale di fanteria a Ca- 
serta. 


La Commissione incaricata di redigere il regol 
mento per il muovo catasto continua a tenere og: 
giorno seduta dalle 2 alle 6. 

Sinmo juformati che prima delle prossime ferie na- 
talizie avrà compiuto il suo lavoro, avendo già di- 
scussi ed epprovati centosessenta su trecento articoli 
di cui si compone il primo schema di regolamento. 


Telgrammi pardicolai del FANFULLA 


Parigi, 3. 

Ieri sera davasi come per fatto il ministero Flo- 
quet, ma cggi dubitasi ancora come sarà risolta la 
cri 


La situazione si mantiene nella stessa ronfasicne 
dei giorni scorsi Oggi Grévy consulterà Goblet. 

Alcani credono che dopo tutte queste mano=re 
Freycinet finirà per rimanere. Ormai |’ stacalo 
principale alla chiamata di Floquet sono i suoi an- 
tecedenti russofobi. 

Milano, 8. 

Comelli, ispettore delle finanze, venuto apposita- 
mente, ebbe un lungo colloquio col duca Visconti. 
‘ispettore disse che la deliberazione della Commis- 
sione centrale era senza appello, e che il duca pro- 
ponesse un accomodamento legalmente accettabile. 
Il duca rispose che pegherà senza chiudere lo sta- 
bilimento, dichiarandosi soddisfatto perchè fu indi- 
rettamente riconosciuto che si era dalla parte del 
torto quando si imponeva su un reddito di duecen- 
tocinquantamia lire anzi che su novantamila. 

Ieri sera il Pungolo raccontava che un capitano 
di cavalleria, autore di un ricatto di lire 10,000, 
era stato sorpreso mentre raccoglieva un plico. Sta- 
mene si è saputo che la notizia era falsa, e che il 
racconto pubblicato era una réclame per la pros 
sima pubblicazione di un nuovo romanzo di appen- 
dice. Il capitano supposto ricattatore era stato bat- 
tezzato Giulio Alberti, Si assicura che un capitano 
commissario în posizione ausiliaria per nome Giulio 
Alberti esistente e domiciliato a Pinerolo, darà que- 
rela contro il Pungolo. 

Il generale Thaon di Revel si prepara a lasciare 
il comando del corpo d'esercito, eleggendo il suo 
domicilio a Firenze. 

Qui generalmente si ritiene, in proposito al fatto 
Canzi-Viganò, che essi già precedentemente si co- 
noscessero, e che ci fossero dei motivi antichi che 
diedero luogo al deplorevole incidente. 


Milano, 8. 

Oggi partono per Roma gli ufficiali di cavalleria 

Viti e Tamajo a disposizione del tenente Viganò 

per il seguito della vertenza di lui con l'onorevole 
Canzi. 


Parigi, 8. 
Merlatti persiste nel suo digiuno, nonostante le 
esortazioni che gli vengono anche dalla stampa. 
Jeri sera era accasziatissimo. 
passa 


| BORSA DI PARIGI dell'$ dicembre. 


Ferrovie Meridionali x 
* Chiusura debole. 

_ rr 2a 

Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI — Ore 8 314 — Amor. 

ARGENTINA — Oro $ 314 — Carmen. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 346 — Linda di 
Chamounir. 

VALLE — Ore 8 {1? — La badessa di Jouarre. 

UMBERTO I — Ore 8 112 — Circo equestre Wulff. 

QUIRINO — Ore5 © 9— La bella Eleaa. — I mo- 
schettieri al convento. 

METASTASIO — Ore © 1j2 — Commedia con pulcinella 
ed il ballo Il Talismano. E 

ROSSINI — Ore $ 112 — Operetta in dialetto ro- 
manesco: Lo sposalizio der boccio. 

MANZONI — Ore 8 11? — /l missionario. 

(OLDONI — Ore 8 12 — Operetta in dialetto ro- 
manesco: Le frittellare. 

CAFFE VENEZIA — Conearto tutte le sere. 


LONDRA, 8. — Il principe Alessandro di Bat- 

tenberg è qui arrivato, ricevuto alla stazione dal 

generale Duplat, rappresentante della Regina, ® 

dol duca di Teck, e acclamat> da grande folla. 
Oggi il principe si recherà a Windsor. 


Bomavzxrura Saverini, Gerente responsabile. 


PANNI & C. 


ROMA — Corso, 157 ROMA 
MODEE NOVITA 
Guanti Esteri e Nazionali 


VILLA PATRIZI (PORTA PIA 


‘Si vandeno terreni alberati a giardini por cestra: 
sione di villini. - Roma, via Muratte, 78, >. p. 


LANA iM PECORA 
(Vedi avviso in querta pegina) 


Signori Scort = BowxE, 

Avendo ricevuto un saggio di Emulsione Scott, l'ho 
amministrata ad alcuni bambini linfatici e ad altri 
affetti già da scrofolosi, sottraendo loro qualunque al- 
tra cura farmacentica. Dopo qualche mese, riveduti 
quei piccoli malati, li trovai migliorati assai. talchè 


mi convinsi della reale virtù profilattica e curativa, 
che insieme ad opportune condizioni dietetiche e cli- 
matiche, spiega in tali casi la detta Emulsione Scott. 


D’allora in poi la preserivo molto spesso nella mia 
pratica pediatrica, e me ne trovo sempre soddisfatto. 
Napoli, 5 luglio 1385. 
Prof. Dowestco cav. Franco 
Specialista per le malattie dei bambini. 


TELBGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 7. — W rvenuenciua, commento 
una lettera da Pietroburgo alla Politische Corre- 
spondenz, la quale sffermava che i circoli gover- 
nativi russi sono d'opinione che una parte della 
plomazia europea lavori per il ritorno del principe 
di Batterberg sul trono di Bulgaria, dichiara con- 
siderare queste apprensioni come cenza fondamento. 

Il Fremdenblatt confata pure energic>:mente.gli 
apprezzamen! che rappresentano le intenziori della 
diplomazia circa l'ur'one della Bulgaria 6 della 
Rumelia come un intrigo per oltenere la restanra- 
zione del principe di Battenberg, e conclude che, 
solamente prczisando la posizione della Bulgaria 6 
della Rumelia mediante un atto internazionale, si 
può dere una base ad en ordine legale e stabile. 
Del resto, è impossibile infrangere effettivamente 
l'unione compiuta, 

BERLINO, 7. — Il principe reggente di Baviera 
è arrivato e fu ricevato alla stazione dell’impera- 
tore, dal principe imperiale, de' principi, dagli uf- 


L'incontro fra il principà "è rimperawio iu we 
dialissimo. 

Una folla enorme si accalcava nelle vie. Essa sa- 
lutò entusiasticamente il principe, che sedeva nella 
carrozza a fisnc> dell’imperatore. 

PARIGI, 7. — Camera dei deputati. — Presiede 
Floquet. 

AI banco dei ministri 
Sarrien e Develle. 

La Camera spprova, senza discussione, la pro 
posta di vendita dei diamanti della Corona, e re- 
spiage con 431 voti contro 41 l'urgenza sulla prc- 
posta Michelin per la revisione della Costituzione. 

La seduta è tolta. 

BELGRADO, 7. — "! re ricevette ieri la deputa- 
zione della Sobranjs bulgara. 

Sua Maestà ripartì oggi per Nisch. 

BUDAPEST, 7. — È giunta la deputazione della 
Sobranje bulgera. 

Essa fu ricevuta alla stazione dagli studenti del- 
l'Università. Uno studente espresse le simpatie del- 
YUngheria per ja pazione bulgara. 

Grekoff rispose che la Bulgaria si accinse alla 
letta per conservere la propria indipe1danza e che 
accetta qu-'unque soluzione che ve'ga a gerantir- 

licla, 

È Soggiunse che i Bulgari non dimenticheranno mai 
le simpatie dell'Ungheria; terminò col grido di: 
Vira la nobile nazione ungherese! e! quale gli sta- 
denti risposero con acclamazioni. 

PERPIGNANO, 7. — Perto della fabbrica di di- 
namite di Paulilles, presso Port-Vendres, è saltsta 
ina 

ZANZIBAR, 7. — Il dottore Juelke, rappresen- 
tante della Società tedesca deli’Africa orientale, è 
stato massacrato dai Somali a Kesmayoo. 

VIENNA, 7. — La deputazione bulgara è qui 
arrivata. Gli studenti bulgari si astennero da ogni 
dimostrazione onde non rendere difficile la missione 
della deputazione. Soltanto alcuni studenti polacchi 
si recarono alla stazione ed uno di essi salutò la 
deputazione in nome dei colleghi. 

Grévy conferì nel pomeriggio con Ferry e Brisson 
ed ebbe poscia un lungo colloquio con Floquet. Si 
assicura che questi tornerà domani all’Eliseo. 

SOFIA, 7. — Gabdan effendi avrebbe dichiarato 
al governo bulgero che la Porta riuscì & fer rico- 
noscere come valide le decisioni della Sobranje a 
condizione che un ministero misto sia formato e 
che il principe di Mingrelia sia designato al trono. 

Il governo bulgaro rispose che è pronto a fare 
sacrificio delle proprie persone, ma che la scelta 
del principe appartiene all’Assemblea e che non è, 
quindi, il caso di occuparsi del principe di Mingrelia. 

CATANIA, 7. — Il duca e la duchessa di Edim- 
burgo sono partiti per Marina-Taormina a bordo 
della Surprise. 

PARIGI, 8. — Floquet consigl'd Grévy di chia- 
mare Goblet; se Goblet ricusa come si prevede, 
Floquet accetterebbe l’incarico di formare il nuovo 
gabinetto. 

LONDRA, 8. — Vi fu ieri sera un banchetto 
del partito liberale-unionista. 

Goschen parlò in favore del partito, che assunse 
| gravi responsabilità: soggiunse che incomincierà 
j una lotta terribile. Biasimò severamente Gladstone 

per essersi associato ai nazionalisti irlandesi. 


iedono Freycinet, Goblet, 


Ing. E. DE MORSIER 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA ROMA 
Capitale Sociale - L. It, 8,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Banca riceve Depositi di denaro -*n7a limite di 
somma: = 
in Conto corrente al 3 '/, 0/0 annuo, con facoltà 
di ritirare: 


fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» » 20,000 cont giorno di preavviso; 
>» >» 50,000 » 5°» » 


(Per maggiori importi è necessario prendere accord 
colla Direzione.) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti il 
interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
47 > » » » 6 >» 
4% > » » > 120» 
sopra Libretti di deposito al 4 0/0 annuo d'inte- 
resse, con facoltà di ritirare: 
> = » 5000 con un giorn: wi preavvso. 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
sconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità; 
fa ‘Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro daposito di valori; 
riceve all'incasso Effetti e Cuponi; È 
emette Delegazioni, Chèques © Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori în deposito libero. 
B La Direzione. 


IL N. 49 - ANNO V 


GIORNALE PER | BAMBINI 


Escx Giovapì, 7 Dicemsre 1886 


Sommario: 

Per l’aria, Michele Lessona — La cosa spiritata 
— il piccolo lord Fauntleroy — O fanciullo , che 
vai per il nevischio... Rose Errera — Attenti! IL 
Giornale per i Bamsini — Don Chisciotte della 
Mancia, il cavaliere dalla triste figura — Rospaccio, 
Emma Perodi — Convervazione, Teresa Gambi- 
nossi — Giuochi. 


Abbonamento annuo, L. l® 
Un numero separato, ce nt. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Mon ‘ecitorio, 121. 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 
Capitale nominale ....L. 50,000,000 
Capitale versato ...--» 25,000,090 


Riceve denaro in conto corrente: 
senza vincolo e all'interesse 2 ‘/s 0/0 in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 30/9 » 
con vincolo di 6 mesi 34:09 — > 
con facoltà al correntista di disporre mediante chèques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
sei mesi. 0 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. a 

Per i versementi in conto corrente superiori alle 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000, a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavvisog 
persomme superiori, con cinque giorni di preavvisor 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con 
venirai. % 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono- 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regao come all’estero. E n 

Rilazcia assegni e lettere di credito sull'Italia e sul- 
l'estero. Se 

Fa lunque operazione di ica. 

FITTI DI samplico custodia; © i dirito che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
nei mesi. 


Fa il servizio di Cassa gratis ai Correntisti. 


LANA DI PECORA VV ANNER & C'- MILANO; ut 0 


= lio — 13 ve: 
UN RAPPRESENTANTE 13 — Via Rovello 


PARIGI, 25, Rue du Grand Prieuré — HORGEN, Lago di Zurigo R R. P.P. BENEDETTINI 


dell’ ABBAZIA di SOULAC (Gironda "a Nord..| 
FABBRICAZIONE : ‘5 ani n Jaconui 


Tngrassatori Stanffer: Brevettati | Grasso Minerale consistente 


Più di 500,000 applicazioni 90 */, di risparmio sopra l'olio 


dera mettersi n relazione di- 
retta con casa che possano for. 
nirgli bellissime Lane di Pe- 
core. — Ollerte all'indirizzo. 

nzia d' Annunci, 


NAPOLI 


HOTEL DELA RIVIERA 


Ririera di Chiaia, 127. 

Esposizione a mezzogiorno, 
con vista del Golfo e del Vesu- 
vio. Confortabile, buon gusto 


Prezzi a 


L'ammo; ne di questi ingrassatori si effettua fin pochi mesi 
ottenuto col grasso. 


VENDITA ESCLUSIVA DELLE 


Cinghie di Cotone (Brevettate) 


Prezzi sedere i renone Le migliori Cinghie per trasmissione 
Si ta zi di pens 7 
orata NI Campioni e Prezzi correnti a richiesta. 
RoDi-ERxesTo DeLviT 


‘Agente generale. 


sio 


Dego presto tti Parma e Pari 


TE gicim regalo a signore o signorine senza aver j piece iz presso RosgrTs & ©. Farmacia della legszi 
N N F chiesto il Catalogo della BIBLIOTECA delle | fl = | 01 tasiainica = Canio Pieroni Profimiere = Ricco x Mor 
FS OI SRERTE io Vetpecei via Po di Fees Lu Bo ng. $ If |zoL1, Profumieri — Rocco Cnizco, Profumiere. 
timo volume contiene Tiro 3 e. BS! E fico Perna PITON 
della GUIDI e costa L. 2. Detto Catalogo si spedisce gratis aibis| A = 
Se i AL : EXCELSIOR! 
d Sa | 
È le 
È di 
do Lire CANQUE alla Ditta P.I FRATTA È la fiizi LAMPADA \\l 
- Bologna, si spedisce franco a mezzo postale una scn- r > |Piina Ul 
lla Cer- BiR|3| 2 = la 
ita 53 = 8 = Inesplodibile 
i durata, come pure è È © Ri La Lampade Union ba rag 
MORner Natale (e Capo demo: vie » |effas gionio Îl primo posto fra i tumi"a 
ol 8g - oli T—E petrolio, e rende una luce supe 
\3| £ È È 2 en riore a quella dele gas. 
Î. i Tiiquori sis i Cai La Lampada Union può es DONA 
Fabbrica/di pia 59° AE PGE ziE, se | sere appliceta .a qualsiasi lun è ni telogre 
ITO DI VINI ESTERI E NAZIONALI{{ :| & i Sc RA di e 
Ù È = = [i] camera che da saioîto, e la fiamma 
DEPOSITO di S © |; ba la potenza da venticinque ad 
FALCHETTO AGOSTINO 5 Casa fondata nel 1850 i asa Poe 
OMA & lori a gas 0 doppio effetto, stema Faccioli, di cui lc Stabilimento ha il privi- ren ar $ Studiò 
viszsa, gg | VERMOUTH |» |a limevttia era icona sie purea Pecci di cu Ianpeaeaine dele) Ii = 
x |'Piocele Lecomotili'e Frcibiatt, cietussione 522 montagna, collina e piccoli ee pa e nn 
della riomata Casa MARTINI E ROSSI, già a Martini, deri di pianura. Sono di perfetto funzionamento, economiche, atte a qualsiasi com- Deîta ricca i 
Sola & C. di TORINO. Ù bile £ agevolmente irasportadi; dappertiio. Premiato colle messime oo 2a 
ne migliori al SHOri È Speciali condizioni per illuminazioni di città, vil- 
Di recente apertura in Roma È) : Sfoo oe e piigioni la Si — Raccomandiamo ai signori £ di 
erro È irompe, ecc. - Molini de geuno - Pile da riso - Cartiere - mpiaudi di rivolgersi. direttamente alla qui sotlo Ditta per totti 
ffà irreri; iquori ini è ca ed i ere qualsiasi impianto induatrisle - Fusioni - Sgranatoi per | lì schiarimenti possibili. 
Grande Valea O LI enViai e ein, macchina scraia 04 imicuiele. [2 QU| SU serate AAA, 
ONCI ) TUTI LE SERE s di Catalog eventi Ni, * richiesta. Esecuzione perfetta igere and glia 
ii te 9 ia Fi Er PS qu NEBIOLO e C, via Letcoss, 56. Emporio Fracco-Italiano FINZI E BIANCHELLI in 
Via Nazionale Num. {1 e 12 (Angolo via Firenze) 5î £ ppi i » 3 Roma, via del Corso, 377-78-79. — In Firenze, sin 
al Teatro Costanzi n ie’ Panzani, 26. 
RUNEE GAZONE. | CALDANE IN GIISA | ian 
Acqua tz- Acqua di Soda 


si ottiene con l’uso deli” 


Acqua Inglese |ît 


Il più solido è 
chio finora cano 


a legna 0 carbi 


, e rubinetto di citone 
per fure il bucato, cuocere i for ggi per il bestiame, 
riscaldare l’acqua per i bagni, e 

(ou greste caldaio si ottiene una graucissima eco- 
nomia di combustibile, perchè essendo a doppio fondo, 
SEPossono essere piozzate ovunque, bastando l’appli- 


mplico appare 

to, 
Risulisto garantite 

Sifone da 4 Bottiglia  L. + 


Preparata dal Prof. NELESY, adoperata in Inghilterrs, E 
» >2 » st ire deve giraro intorno all'intera caldaia, in modo f Francia, Italia, ecc., con splendido sucesso da un quarto È rn 
>» >»3_» > od ls riscoida in brevissimo tempo. di secolo. contribuì a 
» »4 >» » 4 


CONSERVA per lungo tempo il primiero colore 
CHIARA come acqua pura. 
PRIVA di qualsiasi aci 
RINFORZA i bulbi. 
AMMORBIDISCE i capelli. 
CONSERVA il lucido per circa sessanta giorni. 
NON SPORCA la pelle. 

Prezzo: L. @ la bottiglia, con istruzione. 
Aggiungere centesimi 50 per il pacco postali 


la costituzie 
posizione ci 


Si spediscono in tutta ji 
tinentale franco dimbellaggio € 
porto coll’aumento di L.2 per sg 
sifone, 


«zione del tubo per il fumo per farle funzionere. 
Prezzo deile caldaie da Bliri L % 


o. 
è 
98 

1395 


A cisscun sifone sona annessi g 
accessorii doratia»ior relativa intro 
zione. 


105 
160 15 
200 » 16 
NB. Le cs!daie da 25 e 38 litri sono senza il rubi- 


vuvvvv 
vvvvrv 
vvvuv 


allora la st 


dove fa not 
Dirigore domando 6 vagiis a 1 R. 


n pubblicano. 

netto di otton Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo-Italiane Revocato 
porio Franco-tialiano F si Dirigere domande e vaglia at’Emporio Franco-Ite] «ro Finzi e Bi elli in Roma, f Finzi e Bianchelli, i via del Corso, 377-78-79 — tobre 
CHELLI, Rome, Corso, del Cor. 78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26, de’ Panza; TEA I | Sai nella prima 
Firouse, 


tatti gli sfol 
voti conîro 
didato uffici 


Mancano pe CiinoRABE 1a Biancheria 


Solidamente costruito in Ferro 
CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO 
te macchine hanno raggiunto il mas 
namento possibile, ed ormai sì trovano in ogni ù pata pig E) Sk 
= DE {1 Giornale, oltra ai solitifconcorsi mensili di Italiano, 
Gera ia abita e al aree ANTOGIOR del dpr di la 
Telaio” di Risparmio di L. 80. — I vincitori di tre core 


espressamente, e il loro ritr.tto serà pubblicato nel 
Sono Indispansabii per sgni Al- fl Gori articoli, firmati dai nere: piv i 


bergo, ratori assidui 
Servono per lucidare ie bisn- 


Faria, D’Anxunzio, Cararin: 
Delio e di o ea de | Mazzoni, Biaer, Marinpe Sarso vo eoiro 
quando è damascata, soffre ass ina Veantus-GantILi, Cosramu © | chiarare, coj 
sotto l'azione del ferro. opposizione 
a te de, 
La pressione, 


tutta la? a Oltre il grazioazeimo ravcoie Petro 1l Silenzioso, delPautore di Filek, & fre mesi 3 ccenti abs 319 15 
ELI Na vite che tro! fears di pabblicacic=o, Îl Giursle iecatioà Gel conse SoTOnO | pur) Mocot De. qu Gioe, fe tati: qll atei racooali cho 1 
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Cormén, Enrico Panzacchi — 
«La Badessa di Jouerre », Il Fan- 
i fula della Domenica — Com- 
£ mediografi viventi (Luigi Dasti), 
°° Giuseppe Costetti — Un Nuovo 
Epistolario, Raffaello  Barbiera 
— Guadsgnolo, Alfredo Baccelli 
— E Ancora sugii « irrevocsti 
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Gioranni Mestica — Un'ora si 
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— Libri nuovi — Cronaca — 
Libri ricevati in dono. 
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Amministrazione 
GOBLET 

«fo ci ha anmunziato come probabilo la 
formazione di un nuovo ministero sotto la presi- 
del signor Goblet. Esco qualche particolare 
estuomo che sembra chismato a sciogliere 
isoriamente la crisi attuale. 

* Il signor Goblet conta ora cinquantaquattro anni. 
Studiò diritto a Parigi, © inscrittosi al foro di 
Amiens, divenne ben presto vno dei più distinti 
arrccsti di quella città. 

Giornalista d'opposizione verso la fine dell'im 
pero, le sue opinioni repubblicane gli valsero di 
essere nominato dopo la rivoluzione del 4 settem 
re 1870 procuratore generale presso la Corte d'aj- 
pello d'Amiens. Ma col giugno del 4871 egli diè le 
sue dimissioni e si portò candidato el 
rionale nelle elezioni suppletorie del 2 luglio. 

deputato della Somma con 5 
il suo posto a sioistra e votò per ii 
lAsserbica a Parigi e per la levata 
stato d'ussedio, prendendo spesso la parola 
tinguendosi per il suo talento. 

Più tordi, allorchè il partito ree'ista tentò di 
ristabilire il trono a vantaggio del conte di Cham- 
lord, Goblet indirizzò, insieme con Berni, egii elet- 
eri della Somma una notevolissima letiera sulla 
azione, protestando energicemente contro i ten- 
uitivi della restaurazione. 

11 19 povembre 1873 egli votò centro il setten- 
ate; poi si pronunciò contro la legge dei sindaci 
centribui a rovesciare il ministero De Broglie, votò 
è costituzione del 25 febbraio 1875, e fece un 0p- 
rosizione costante e! ministero presieduto del signor 
De Baffet. 

Avvenuto lo scioglimento dell'Assemblea, egli si 
portò nvovamente candidato nella seronda circo- 
srizione d'Amiens, ma rimase vinto nello serutinio 
ti ballottaggio da Septenville, bonapartista. Riprese 
alora la sua professione d'svvocato ad Amiens, 
dore fa nominato sindaco dal primo ministero re- 
pubblicano. 

vocato d'la sua carica hel giugno del 1577, 
nelettobre successivo egli posò la sua cendidetrra 
tela prima circoscrizione di Amiens, e melgrado 
tatti gli sforzi del governo riuscì eletto con 13,279 
voti contro 8961 dati el signor de Favernay, can- 
didato ufficiale. 

Rieletto della stessa circoscrizione il 21 agosto 
AS81, egli fu chioma!) il 34 gennaio 1882 a far parte 
del ministero format> dal signor Freycinet. Tenne 
elora il portafogli dell'interno, e più volto com 
parvo ola tribuna per difendere i suoi atti o per 
sostenere la politica dei suoi colleghi. Nella seduta 
del 27 marzo eg'* dovette rispondere all’interrel- 
lanza di monsignor Freppel sull'espulsiono dei Be 
udettini da Solesmes. Fu pure perticolarmente in- 
volto nella crisi che mise fine alla corta esistenza 
del ministero. Infatti il 19 lugiio egli aveva recla- 
mato, sulla questione della mairie centrale, l'ordine 
del giorno puro © semplice che fu respinto con 278 
voti contro 272, perocchè la Camera teneva a di- 
chierare, con un ordine del giorno motivato, la sua 
orposizione formale alla proposta e la sua volontà 
che il governo tenesse conto dei suoi sentimenti a 
questo rignardo. In seguito a questo voto, Goblet, 
îl presidente del Consiglio e Fioquet, prefetto 
dslla Senna, dettero le loro dimissioni che ri- 
tirarono all'indomani, avendo la maggioranza dato 
loro un voto di fiducia. Ma diesi giorni dopo il mi- 
nistero era rovesciato sul'a questione degli affari 
egiziani, e Goblet lasciava #' potere con tutti i suoi 


coleghi, 
* 


_ Fra le diversa d'scussioni che egli sosterne sotto 
Ìl ministero sucsessivo, va ricordata quella contro 
Ìl progetto di legge sulle manifestazioni pubbliche. 
\el'ultimo micisiero di questa legislatura, formato 
dal Brisson dopo la caduta del Ferry, Goblet fu 
chiamato a reggere il portafogli della istruzione 
Pubblica, sl quele venne allora riunito anche 
quello dei culti. Oratore distinto per la chierezza 
dille idee e per la precisione del linguaggio, egli 
iù volte prese la parola per sostenere dinanzi alla 
Cemera gli atti dei suoi colleghi. Come mibistro 
dill'istruzione pubblica, prepsrò, col concorso del } 
Consiglio supericre, delle riforme sul riordinamento * 
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delle facoltà, sugli esemi e sui programmi. Egli fece 
attribuire alle facol'à la personelità civile, e tentò 
di ristabilire în loro favore alcune prerogative delle 
antiche università. Come ministro dei culti, egli do- 
vetto specialmente sorvegliare gli atti ostili del cloro, 
denunziati dal pertito repubblicano durante il periodo 
elettorale. 

Ristabilito lo scrutinio di lista, egli fu inseritto 
in testa alla lista repubblicana nelle elezioni del 
4 ottobre, © rimase a terra al primo scrutinio, con 
tutta la lista, non avendo riportato por prete’ sua 
che 59,284 voti sopra 135,259 votanti. Venne però 
eletto nel ballottaggio, il settimo sopra otto con 
67,211 voti. 

Alla fine dl dicembre, dopo la discussione dei 
crediti domandati per il Tonchino e la_rielezione 
del presidenta Grésy, il signor Goblet diè la sua 
dimiss'one con tutto il ministero Brisson, ma ri- 
preso lo stesso portafogli ne! ministero formato 
dal signor Freyeinet. 

Nel principio di questo nuovo periodo ministe- 
rialo egli fece notevoli, ma infruttuosi sforzi per im- 
pedire Ìa dichiarazione d'urgenza in favore della 
proposte d’amnistia del signor Rochefort, proposta 
che venne poco dopo respinta. Importa ancora ri- 
cordare la parto che egli sostenne durante îl mese 
di febbraio neîla lunga discussione avvenuta di- 
vanzi al Senato a proposito della legge sull'orga- 
nizzazione Isica dell’insegasmento privato. Tra i 
numerosi discorsi da lui pronunziati su questa ma- 
toria, quello del 4 febbraio, dove egli faceva spie 
care lo spirito stesso della legze, ebbe, per ordice 
espresso del Senato, l’enoro di essere sflisso in 


tutta la Franci: 
Afantà 


GIORNO PER GIORNO 


La crisi del gabinetto Freycinet è in via di so 
luzione. 

Fioquet, no, a quanto pare; la Irancia 
governo cho non debba spiacere alia Ri 

E questo è un bene per la Francia. 
vengond 

Pare che anche il signor Citmenceau, capo 


vuole un 


atti i tempi 


dell'Estrema Sinistra, che nfiutò già il portafogli 
alla caduto del ministero Briscon, seguiti a rifiu- 
tare, dendo ragione una volta di più al motto: 


« La critique est aisée, mais l'art est difficile. » 

Ho letto anche î nomi d: Nosilles, Cnandordy e 
Casimiro Périer come candidati. 

Al momento è il siguor Gobiet quello che tiene 
il campo. 

Chi sia e che valore parlamentare e po! 
il signor Goblet, lo potete leggere nell'articolo bio- 
grafico che precede. 

Ora preme di mettore în rilievo una cosa gi 
notata qui stesso, che cioè la crisi in Francia ha 
evitato «l ministero Freycinel una accentazione rus- 
sofila troppo marcate. 

E questo è un beae per molti, noi compr: 


Ma Goblet, Goblet come diamine se la caverà? 
Questo è un affare tutto suo. Sindacando i suoi 
precedenti pobtici, si devo tener nota che, nei mi 
nisteri da lui coperti, spiegò la sua attività sul ter- 
rano dello questioni ‘interne. La sua specialità è 
l'anticlericalismo 


È forse un difetto nel senso che, a dargli un j 


preto al giorno da mangiare, ci può essere il caso 
di farlo chetare come cerbero. 

A buon conto, i! signor Goblet ha vna qualità 
vera di nomo di Stato: è csduto duo volte da mi- 
nistro, ma è caduto con gsrbo. 

BOSS 

Un assiduo mi scrive: 

< Caro Fanfulla, 


< Tu hai detto ieri nel tuo Giorno per giorno 
che una conciliazione tra la Frencia e ie Germania 
sarebbo desiderabile sotto ogai aspetto. 

« Saresti stato più nel vero se ti fossi limitato a 
dire sotto un certo aspetto, perchè è innegabile 
che il desiderio di una rivincita che regna in 
Francia e il timore che un tale desiderio insvira 
alla Germania condannano tutta Europa & stare 
continuamente armata con grave donno dell'indu 
stria, de commercio e dei contribuenti. 

« Ma noi Italiani, sebbene la pace armata ci costi 
tanti sagr'‘izii, dobbiamo riguardare come un pe- 
ricolo per le nostra patria ogni conciliazione defi- 
nitiva, 0 a lunga scadenza, fra quelle due nazioni. 

«Il giorno in cui la Francia non avesse più 
nulia da chiedere alla Germania, verrebbe a chie- 
dere qualche cosa a noi; e la Germanie, tranquil- 
lata sul proprio conto, lascierebbe fre. 

< La Frarcia è la nazione più irrequieta d’Eu- 
ropa. Îi suo ceratiere vaneglorioso © le lotte dei 
partiti che la lacerano, hanuo sempre forzato i suoi 
diversi governi a cercare colle guerre delle diver- 
sioni fuori dei suoi confini. La sua storia è lì che 

orlo. 

PSE quindi inutile farci illusioni ; la pece fra essa 
e la sue nemica d'oggi sarebbe seguita, più o mero 
immediatemento, da una guerra con noi. 

«1 Francesi non ci hanno mai emati; ma dal 
4870 in poi ci sborroro, e, ciò che è ancora più 
grave, ci invidiano. E l'invidia non perdona. 


itico abbia | 


| 
i 
| 
| 


« La lotta fra essi © i Tedeschi in questi sedici 
enni ha fatto la nostra forza; ma siccome ci ri- 
mane ancora molto da fare per metterci in condi- 
zioni da scongiurare ogni r'naccia, mi sembra che 
non tocchi precisemente a noi a fe- voti perchè 
Francia e Germania si riconcil’n0. 

« Sei persuaso ? 


« Un tuo assiduo ». 
PS 
sara 

Si dice che, vinta al Reichstag la rinnovazione 
del settennato militare, il generale Bronserd di 
Schellendorf, ministro per la guerra, cederà il posto 
al generale de Stiehle, comandante superiore del 
genio militare 6 giù capo di stato maggiore del 
principo Federico Carlo. 

Si dico inoltre che lo stesso maresciallo Moltke 
si ritirerà cedendo il comando supremo dello stato 
maggiore al conte Wsldersce, quartiermostro ge- 
nerale e da molti anni coVlaboratore de! merescieilo 
e suo alter ego. 

Io neto la cosa e passo via. Ma quanto a cre- 
doro ad un’offettiva ritirata del maresciallo, questo 
poi no. Tuttavia osservo che per gli effetti risen- 
titi così dai Greci come dai Troiani, Achille fu più 
terribile mentre visse ritirato nella sua tenda, ch 
dopo esserne uscito per vendicare la morto di Pa- 
troclo! 


* »* 
sad 

La mattina del 5 corrente, in presenza dell’im- 
peratore © deli’ imperatrice, fu celebrato sl teatro 
della Commedia di Berlino il centesimo anniverserio 
delia fondazione del teatro tedesco sotto il protet- 
torato del re Federigo Guglielmo IL. 

I tedeschi considereno che il loro teatro abbia 
avuto vita... vitale, dalla data dol 5 novembre 
del 1788. 

Difatti, prima di quel giorno le condizioni del 
teatro tedesco fondato da Carlo Teodoro Dobbelin 
erano state miserrime. 

I comici del disgraziato fondatore dovevano cor- 
tentarsi di recitare sopra un palcoscenico micro- 
scopico della Behrecstrasse i drammi di Shalespeero 
o di Lessing davanti alle sedie vuote. 

La critica, che da allora ha mutato poro, s'era 
accanita contro il povero Dobbelin e contro i suoi 
sforzi. 


Le cose erano a quel punto poco ridente quando 
a sventura venne a muterle! 

Nell'autunno del 1785 essendo morto Federigo il 
Grende, i teatri dovettero star chiusi per venti- 
cinque sere, e il disgraziato Dobbelin era sul punto 
di fallire. Ma appuoto allora comparve il decreto 
reale che lo nominava direttore del Tearo Reale 
nazionale, gli accordava 5000 talieri di stipendio 
all'anno, oltre gl’incassi, e gli permetteva di ser. 
virsi di tutte le decorazioni e della guardaroba del 
teatro francese ! 

li nuovo teatro al Gendarmenmarkt fu inauga- 
reto con la commedia /ngeyno e leggerezza, di Junger 
che ora è stata rimessa in scena come ricordo di 
quella serata. 

La festa del centenario terminò con l'inno nazio- 
nale, che il pubblico in piodi centò rivolto verso il 


v 


| palco dell'imperatore, e con un triplice urrà al vec- 


chio monarca. 
are 

Vi presento gli onorevoli O'Konnor e Tenzer, 
deputati alla Camera inglese dei Comuni. 

Cioè non ve li posso presentare più... colpa quei 
benedetti constabili che li harno posti în carcere. 

Pare che quei due onorevali si divortissero a pro- 
muovere ed a predicarela rivolta in Irlenda, e il 
governo di Londra li ha maadeti al fresco. 

Io direi che ha fatto bone. 

E voi, che ne pensate? 

Certo lo immunità parlamentari sono una giusta, 
logica © belia cosa; ma l'ordine pubblico è una 


È cosa più bella ancora. 


Nen voglio fere, dicendo questo, allusione a chie- 
chessia : i casi sono diversi a seconda dei luoghi e 
delle circostanze. Ma cspetto la riapertura della 
Camera inglese per cenoscere il suo parere e avere 
una regola generalo di costituzionalità da studisre 
© da applicare occorrendo. 


Y 


ia 


FINANZA MARITTIMA 


ll Comptoir d’escompte di Parigi si accinge a far 
servizio di cassa ed una colleganza industriale sa- 
piente e minacciosa. 

Esistono in Francia parecchie Società di costru- 
zione e d'ermamento. Una è la Socidté des forges 
et chantiers de la Méditerranee, la quo'e ha alla 
Seyne, presso Tolone, il suo opificio principale e 
ne ha uno succursale all'Havre. La Società è fi 
rente, ha fornito buone navi da guerra all'Italia, 
alia Spsgna, alla Francis, © fornisce’ materia'e mo- 
derno sla Compaguia post: e delle Messageries ma- 
ritimes. 

Il capitale, ripartito în azioni, è di 5 milioni. 

L'altra è la Société des chantiers de la Gironde 
Ancor essa ha fornito una fregata corazzata ell’- 
talia, varie corvette al Perù, &Ì governo francese 
parecchio navi. Il capitate è minore. 

La terza è la Société de Saint-Nazaire, costit 


tasi colla fusione delle due Forges et chantiers de 
lOcéan e Etablissement Cloparède. Ha 19 milioni 
di capitale ed arsenali a Saint-Nazaire (Nantes), 
Roeno e Argenteuîl (Parigi). Costruisce ora per la 
Francia e la Russia, per la Compagnie transatlan- 
tique; ha costruito una corazzata per nostro conto; 
ha clientela solida nel commercio fiorente tra la 
Francia oceanica ed il Nord d'Europa e d'America. 

La Società Schneider del Creuzot ha ideato di 
igero in fascio le tre Compagnie, urendosi ad 
esse: queste costruirebbero gli ccafi; il Creuzot 
fornirebte le mecchine e le corazze; il Comptoir 
assumerebbe la gestione finanzie-ia, © codesto sin 
dacato concorrerebbe alle ordinazioni che governi 
© privati ora dividoo tra case inglesi, germeniche 
e francesi, 
Le speranze non sono illusorie quando si portano 
nel campo del lavoro quello alte energie che chia- 
mansi scienza e danaro; e qui sismo proprio nel 
caso. Delia prima sono testimoni la Terribile, la 
Formidabile, la Maria Pia, V'Ancona, il San Mar- 
tino, telfidardo, ta Varese, le quali, se ora 
fitto il loro tempo, sono siste ai primord 
del'a nostra marineria lo migliori nostre rasi. Del 
sc rondo è testimonio la situazione florida dol Com ptoir 
d'escompte. Qua! sîa îa rinomenza europea del'a 
casa Schneider, è noto a chiunque v'iateressa, anche 
come uomo di mondo, al lavoro mel»""ergica cor 
temperi neo. 

A 


no fravcase possa disturbare gli 
lesi di armamento della Clyde, 
germaniche di 
CI 0 prato in- 
no ; se deboli, folliranao. 
0 certo al mercato 


interessi delle case 
del Tomigi e della T 
F'biog e Stettino, 
Sa forti, resist 

atori privati and 
che serà più conveniente. 
Me Fanfulla ron può fe a meno 
che la industria mevittima razione'e tale quale la 
chiedono i bisogni dell’oggi è bambina ed è anche 
suddivisa. Ne! suo stato presento essa non può 
tcarre prospera vita dall'esclusiva costruzione di 
navi da guerra per conto del governo. Fa d’ucpo 
cho essa si ponga in tale asseito ami 
tecnico da roter co 
lentamente. 
Mestre il Lloyd austriaco costroisse una porte 
del suo materiale (macchine e scafi) a Tria: 
nostra Società di Navigazione - la quale dovrà im- 
mancebilmento rinnovare il suo vecchio materiale 
se vorrà rimpnere în piedi - non ho, su n 
setta vapori, che uno solo, l'Ortigia, che 
fatto in pae: 

A 


Siccome il momento critico (non facciamoci illa- 
sioni per carità), del rinnovamento del naviglio po- 
stale ron è lontano, è cosa certa che il rommerzio 
italiano ricorrorà all'industria nostrale se dessa po- 
trà servirlo, se no andrà a battere all’uscio delle 
case vicine. Ci pensino gl’interessati, cicè i Bom- 
brinî, gli Orlando, i Cravero, gli Odero, i Guppy; 
ci pensi anche sîr William Armstrong dal suo nuovo 
impianto di Pozzuoli. 
E nella misura in cui può intervenire, ci pensi 
anche il governo: esso vi è interessato ‘altresi. so 
vuole che la morina militsro esista altrimenti che 
come un onore nazionale. Non c'è giardino senza 
piantonaio, non c’è esercito senza riserve, non c'è 
opera senza opersi. 
L’srmata moderna, in cui ogni singola nave è il 
concreto di cento industrie borghesi, chiede un per- 
sonale che nella sua maggiore e miglior parte esca 
dallo industrie; nol troveremo buono se questa non 
sarà florida. 
Vi valore merittimo-militare d'un popolo è sempre 
in ragione diretta del suo primato marittimo com- 
merciale ed industriaio. 

A 


Nel 1861, al 4 di merzo, gli Stati Uniti possede- 
vano 42 navi armate, di cui nessuna corazzata e 
non un cannose rigato su di esse; dello 42 s 
navi erano veliere. Alla fine del luglio di quell’anno 
le navi dell'armata erano 82; a dicembre 264; pre- 
cisamente un anno dopo, 427; ancora un asno dopo 
(1 dicembre 1863) erano 588, ed infine, all'ultimo 
giorno del 1864, salivano al massimo numero che 
fu 671. 

E noa comprarono nulla all’estero, ma anzi in 
quel periodo furono costruiti per noi il Re d'Italia 
e Re di Portagallo e qualche bella fregata per la 
Russia. 

Codesta armata di battaglia era poi del tutto în- 
dipendente da un’altra, assai più numerose, na' 
glio esclusivo degli eserciti e»mbettenti sia luogo 
P'Ailantico, che lungo il corso dei grandi fiumi af- 
fiuenti del Mississipi. 

Dove l'America trovò quelle maravigiiose risorse 
di navi e di personale? Precisamente nella sua fio- 
rente industria marinara privata. Di là usi Ericson 
inventore dol Monitor, che è il babbo del Duilio, 
Jumes B. Eads creatore della flotta fluviale coraz- 
zata, i verìi inventori di tutto, dal cannone alla tor- 
pedize, i faochisti, i macchinisti ed i capitani di 
quelle Îlotte che davano battaglie a petto alle quali 
impallidiscono Aboulkir e Trafalgar. 

Pensiemo durque anche noi a preparere un’al- 
leanza di capitale e d’opera che valga a bilanciare 
l’abile mossa del Creusot e del Comptoir d'Escompte. 


x 


osservare 


ZA 


FANFULLA 


PER LA « BADESSA DI JOUARRE » 


A proposito del dramma di Renan che ebbe ieri 
sera una replica molta applaudita e una interpreta- 
zione assai migliore della prima sera, che fruttò una 
chiamata anche all'ultimo. atto così dremmatica- 
mente inferiore agli al'-ì, Enric) Ponzacchi ci 
scrivo: 

Caro Fanfulla, 

Nelle intenzioni filosofiche dell'autore, questo voto 
(il voto di castità), sia orgoglio o convinzione, sta 
rappresentare in lei la più forte delle barriere che si 
avappongono all'appagamento del suo amore. Do- 
vrebb’essere, insomma, l’ultima trincea nella quale 
essa cerca rifugio prima di capitolare. Invece sulla 
scena questo avviene: che appena l’abbadessa appa- 
risce nella prigione e vi incontra il marchese d'Arey 
suo antico amante, le prime perole che g" rivolge 
sono proprio queste: « Rispettate la mia castità. 
< E questo in prigione, innanzi alla folla dei conden- 
< neti, frase che dà una strana idea del mercheso 
« d'Arcy ». 

Questo prragrefo ha letto ieri nell'articolo di Lelio 
intorno alla Abbudessa di Jouarre, e non posso pro- 
prio astenermi da dichiararti e dichiarare al pubblico 
che nessuna di quelle quattro parole è stata fatta dire 
in quel momento alle nobile badessa, non da Ernesto 
Renan, non da me traduttore, non dalla signora Duse. 
Se la marchesa Giulia Costanza di Ssint-Florens 
avesse esord'to sulla scena così infelicemente, avanti 
di dare « una strena idea » di chicchessia ne avrebbe 
data una troppo strana e grottesca, di sè medesima : 
© creda Lelio che non avrebbe trovato nè una attrice 
che la volesse presentere al pubblico, nè un pubblico 
che l'accettasse con favori 

Ma, a parte i commenti, l’Abbadessa di Jouarre 
è vendibile in Roma de parecchi mesi presso tutti i 
librai; e l’amico Lelio, se mei dubitasse dello mie pa- 
role, può informarsi meglio, leggendola. 

Linrico PanzaccHI. 


A questa leltera il nostro Lelio risponde: 


Io non vorrei che il mio amico Panzacchi averse 
a credere che l'impressione della quale ho parlato 
nel mio articolo sull’Abbadessa, me la sia tolta dal 
capo di mia spontenea iniziativa. egli ha letto 
tutti gli articoli che si sono scritti ieri e oggi su 
questa rappresentazione, avrà trovato che io non sono 
stato il solo ad averne questa impressione. Concordo 
pienamente con lui che io posso aver errato nel 
portere la frase dell’abbadessa al marchese d’Arcy, 
€ d'altronde non si impera un dramma a memoria 
assistendo soltento ad una recita. Ma sela frase non 
è quella, è certo che nel dremma doven esserci pure 
quelche cosa che valesse a giustificare l'impressione 
da me ricevuta. 

E siccome questo è quanto a me premeva d' met. 
tere in sodo, ho seguito il consiglio dell'amico Pan- 
la frase che io ho riporteta non 
c'è; ma nella prima battuta dell’abbadessa io trovo 
questa: « Oh! mio amico, quale giuoco del destino 
No, l'ora è troppo solenne, sarebbe una profana 
zione... » e più oltre, nella battuta seguente: « Pen- 
sote al mio roto reso mille volte più sacro del mer- 
tirio che io subisco per lui; rispettate questa benda 
che io porterò domeni sul patibolo ». 

Aggiungo che l’Abbadesse non ha in questa scena 
dell'incontro che due sole battute, ed in tutte e duo 
torna ad insistere su questa idea del rispetto, quesi 
dominata del presentimento di quello che deve più 
tardi accadere. Secondo il mio amico Panzacchi, co- 
deste parole hanno un significato ben diverso, meno 
terreno, assai più ideale e filosotico di quello che io 
vi ho intraveduto. Nè jo dico che egli abbia torto, 
tanto è vero che facendo ieri la mia ossereazione, ho 
premesso che l'impressione che queste parole produ 
c:vano sul pubblico, erano tali da oltrepassare le in 
tenzioni dell'autore. Così almeno è sembrato a me. 
Forso posso essermi ingannato, ma ho la convia- 
zione di non essere stato il solo. 


Chiuso l'incidente, una notizia. 
Terminata la prima rappresentazione dell'Abba- 
dessa di Jouarre, Evrico Panzacchi telegrafo a Er 
nest9 Renan il successo ottesuto, e l'illustre su 
tore ha risposto con questo telegramma : 
« Panzacchi — Théitro Valle, 
« Rome. 
< Merci, cher Penzacchi, merci mille fois à ma 
demoiselle Duse. Succès a Rome pour moi valeur 
decupìce. Voilà une des récompenses de ma vie. 
< Renan. > 


Possiamo aggiungere che, riposata la sigoora 
Duse, l'Abbadessa di Jouarre sarà ripresa sabato e 
domenica. 


Proprietà letteraria per la traduzione. 


(8) 


GIOCONDA BERTHIRR 


MARIO UCHARD 


« Sono meritato, e ti amo sempre... Tu lo sai, da 
questi tre giorni nei quali ho voluto derti quel che 
bo di buono, di vero, di sincero nel cuore. Dirai che 
sono una pazza, una indegna creatura, un’ingrata, 
perchè ti devo tutto... La verità è che ho nelle vene 
quel che tu chiamavi il sangue di zingara. Non 50 
capire la vita altro che sulle assi su cui sono nate, 
nella passione del rumore, delle ovazioni, in mezzo 
alle ebrezze del trionfo. Il desiderio di un lusso sfre- 
nato mi divora; ci vedo quella indipendenza d’i- 
striona 0 di regina, come tu dicevi quando t'impun- 
tavi delle mio inconseguenze di pazza. Mi occorre 
la libertà senza freno, dovessi brucisrmi anche la 
vita avanti d'aver trent'anni! Non rimpiangerei nulla! 
Ti amo, eppure la felicità calma, misurata, vicina a 
te... anche con la tua favolosa eredità, sarebbe stata 
per me la fine di tutto... Ci sarei morta! La mia vita 
teatro sarebbe stata per to un supplizio continuo. 
Il tuo cerattere, le tue gelosie non avrebbero potuto 
sopportare le miserie di un marito d’attrice... Ci vuole 
uno schiavo, e tu seresti stato il mio padrone. Questo 
sogno pezzo che mi fa principesse, se te lo avessi 
sacrificato, sarebbe rimasto fra noi come un amaro 
ricordo. 

< Roberto mio, il tuo povero cuore mi accuserà, 
Io so, per quest'ultima colpa, ma intendimi bene: in 
questo delirio che mi trascina ti serbo tutto ciò, che 


COL TRENO MISTO 


Da Lucca. 


$ dicembre. 

Sotto la presidenza del nostro sindaco commenda- 
tore Pucci si è costituito il comitato provinciale per 
l'esposizione di tessuti e merletti antichi o moderni 
che avrà luogo in Roma nel marzo prossimo. 

JI comitato è così composto : Pucci comm. arocato 

5 conte comm. G icomo, 

Norfîni cav. ufficiale prof. Luigi, Orsetti conte Ste- 
fano, Mazzarosa marchese \ntonio, Sardi conte Ce- 
sare e Cappelletti Medarse, segreterio. 
cerio che Lucca farà una bella mostra a questa 
esposizione, poichè splendidissima riuscì quella tenuta 
qua alcuni anri or sono; è pur vero che molti degli 
oggetti allora esposti furono venduti e se ne anda- 
rono all’estero, ma molti encora ne rimangono, ed 
ora sta si componenti il comitato a rintrecciarli e a 
persuadere i possessori ad inviarli alla esposizione di 
Roma. 


2° Ieri trovavansi in Lucca gli onorevoli Ubaldino Pe- 
ruzzi, Torrigiani e Pavoncelli, il prof, Erede e il com- 
mendatore Pani, componenti la Commissione toscana 
per la perequazione fondisria. 


,*yStonotte i ladri sono entrati nella nostra Metropo- 
litina ed hanno rubato tre lampade votive d’argento 
che trovavansi alla cappella del Volto Sento. Il loro 
va'ore ascendeva a circa lire 3000. 

I ladri hanno aperto la chiesa con chiavi folse e 
poi henno richiuso senza lescier traccia alcuna della 
loro visita tutt’eltro che ascstica.. 

La polizia fa indagiri per scoprire gli autori di 
questo furto sacrilego, ma probabilmente resterà nel 
buio questo come tenti altri furti che da qualche 
tempo si commettono impunemente nella città nostra 
e collo stesso sistema de'le chiavi false. 


Arde. 
Da Mantova. 
7 dicembre. 
Data tristamente memorabile nella storia del mer- 


tirologio! Belfiore, ecco il nome sacro che in questo 
giorno dal cuore ci sole alle lebbra! Fd ogni sono 
in questo giorno che ricorda tenti passati dolori, che 
racchiude una epopea di eroismo, Mantova tributa 
fiori e lacrime ei suoi figli che lasciarono la vita se 
reni come soltanto lo sanno essere i martiri di una 
fedo. 

Autorità, associezioni, cittadini d'ogni partito hanno 
reso il loro tributo sila memoria di Pome, Tazzoli, 
Grioli, Scorsellini, Calsi, © degli altri compagni loro 
di supplizio. 

Nè sono mancati i bei discorsi, fra i quali va 
gnelato quello del notissimo signor Pietro Benoni, 
l'iniziatore ed il propugratore d'un cippo alia me- 
moria di P. F. Calvi a Sen Giorgio. Il sigaor Benoni 
era anche incaricato dal municipio di Noale (Veneto), 
patria del Calzi, di rappresentore quel comune als 
mesta commemorazione. 

Nel suo discorso i" Ienoni impressionò vivamente 
gli uditori rammentando come « questi spostoli del 
vero seppero insegnare come si ama. come si spera, 
come sì soffre, come si muore » Mi duole che la 
strettezza dello spazio mi tolga di comunicersi l'in 
tero discorso, nel quale erano con viva parola toccati 
i punti principali del nostro risorgimento, el in cui 
una nota eminentemente patriottica vibrava ad ogni 
frese. 

Possa il nostro ricordo, o sacrificati di Belfiore e 
Sen Giorgio, essere eccitamento a manteaere la patria 
una e forte, quale voi l'avete sognata! 


Pubblicazioni. 

Per cvra della segreteria della Comera è stata 
pubblicata ieri un'append'ce al Manuale ad uso dei 
deputati, da cui ricaviamo i ceguenti dati : 

I deputati eletti con numero di voti superiore agl 
41,900 son 

Abele Damiani (Trepeni) . . . . 

Vincenzo La Porta (Trapanî) . . >» 

Carlo Compens (Torino V)_. . . » 

Benedetto di San Giuseppe (Trapeti)  » 
gi Chiala (Torino V) 

Ulisse Dini (Pise). . . 

L’eltimo, per rumero 
Maioccbi (Mîlano IV) che ne riportò 2410. 

Nella legislatrra precedente avevano riportato meg- 
gior numero di vati l'onorevole Trompeo (Novara Îl) 
che ne ebbe 12,918 e l'onorevole Compans 12,600. 

Ultimo, per nnmero di voti, era l'onorevole Fran 
cesco Ferrini (Grocseto) cho ne aveva avuti 1441. 


voti 16,193. 
7,939 


12,898. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 9 dicembre. 

Giovedì. Piove. 

L'onorevole Cavalletto domanda notizie dell’ono- 
revole Minghetti alla presidenza. Il presidente ri- 
sponde averle recentissime dall'onorevole Bonghi 
che ha visitato questa mattina il « prezioso col- 
lega », e pur troppo tali notizie potrebbero essere 
migliori ! Î' presidente augura e spera che domeni 
lo siano în rea!!3, e aggiunge che la presidenza 
porta il più vivo interesse alla se'ute dell'llustre 
collega. MLT 

E si ripiglia la discussione del bilancio d’istra- 
zione pubblica. Scuole elementari. Fatica particolare 
dell'onorevole Lezzero. 


<> 


Ore 3 39. Piove sempre: siamo sempre nelle 
scuole elementari, ed è sempre giovedì. 


td 


Oro 4 Continua a piovere: siamo sempre nelle 
scuole elementaris e continua ad essere giovedì. 


-<e 


Ore 4 30. Istruzione elementare. Piove; giovedì. 

Sono stati presentati diversi ordini del giorno. 

L'onorevole Coppino, che è solo al banco del go- 
verno, li scselta a patto che i proponenti s’accop- 
piino. A 3 

I proponenti tentano di accoppiersi. 

Nuove fatica particolere — e inutile — dell'onore- 


vole Lazzaro. 


Ore 4 45. Dalle scuole elementari siamo passati 
alle scuole normali; l'onorevole Lazzaro non è pas- 
sato, lavece porla l'onorevole Battini. 

Fuori piove sempre ed è sempre giovedì. 


La 


Ore 5. Perla l'onorevole Arcole 
Non è certo ss domani sarà venerdì 0 se conti. 
nuerà ad essere giovedì ; ma è sicuro che fra ven- 
tiquattr’ore non saremo ancora usciti dalla scuola! 
latanto l'onorevole Arcoleo ha smesso, e gli ono 
revoli Pavesi e Firuti perlano degli educandati 
femminili: è giusto. Dopo tanti giorni che Ja Ca 
mera dissorre di scoleri, è logico che si occupi 
enche un por9 di scolare. 
Il cielo continua a non 


eltro!... 


Consiglio dei ministri. — Stamane î ministri si 
sono recati al Quinne'e per la consueta relazione 
sl Re. 


Partenza del conte Ludolf. — Col treno dell'Alta 
Ita'a è partito oggi per Vienna il conte Ludolf. ex- 
ambasciatore d’ Austria-Ungheria presso la nostra 
Corte. 

Di queli vivaci simpatie godesse fra i colleghi del 
corpo diplomatico e fra i rappresentanti d’og.* ordine 
poitico e cittadino, lo ha provsto il numero grande 
di persone raggue=devoli che si sono recate a salu- 
terlo ella stazione. 

I compriati cono stati affettuosissimi : l’egregio di- 
plomatico austriaco durava fatica a nascondere la sua 
profonda emozione, e pochi momenti prima di partire 
d'ceva ancora che non avrebbe mai potuto cancellare 
dalla memoria i ricord' del cuo soggiorno a Roma. 


Incidente Canzi-Viganò. — La signora Canzi è 
giunta oggi da Milano; l'onorevole Canzi sta benis- 
simo, e la sua ferita sulla guencia è pressoché ri- 
merginate. 

Oggi i tenenti Tamaio © Viti, giunti da Milano per 
rappresentare il tenente Viganò, si sono abboccati 


hoi di me! E ti res.o, se vuoi sempre, anime, corpo 
6 bene... dovunque sio, qualunque cosa accadi 

< Ecco quel che voleva dirti e provarti, venendo 
da Londra a passare questi tre giorni con te. 

< Ora, mi ami tu? 

< Parto per Pietroburgo e tornerò quest'inverno a 
Parigi. 


« C.. 


XXV. 

— Lo zio Michele mi fa disperare, signor Gurin - 
disse Gioconda — e davvero, se non fossi sua nipote, 
direi che manca di cervello. Non faccia viso ar- 
cigao, Orsola, non lo dico! 

— Fa bene, mia cara Gioconda — riprese l'istitu- 
trice che tirava l’ago d'strattamente guerdando dal- 
l'alto della terrazza, ove erano seduti sotto le grendi 
acacie, la gente che scendeva lungo la Loir: 

Ma la signorina Gioconda non era paga di quella 
osservazione. Rivolgendosi a Roberto convalescente, 
ma ancora pallido © steso nell’immensa poltrona, 
continuò con l’aspetto preoccupato : 

— Che cosa faccio stamani ?. 
ravo gli innesti per il comizio al 
Victoria î sigari, la scatola delle candele, l’occhia- 
letto, le lenti, il suo discorso e la sua memoria al 
prefetto, un fazzoletto da collo, un copripolvere per 
la strada e l'ombrello... Che cred' che sia successo? 
Per mettere lo sue famose piante americane nella 
cassetta, sotto i guanciali, hanno levato tutto e tutto 
è rimasto sulla scalinata! Ecco la bella sorpresa che 
mi aspettava nel tornare dalla Tonia... A_ proposito... 
la bimba sta meglio... si tratta di vna semplice ro- 
solia, ed ha prescritto che dessero aria alla camera. 
Per tornare alla zia, capirà che ho fatto subito 
montare a cavallo Zin con la memoria, l'ombrello 
e tutto. Ma le pare, con questo sole che ammazza sul 
campo della fiera, col jury del concorso... per la 
strada si sarà arrostito!... È tanto distratto! 


— Gioconda, pensi che stanca il signor Guérin - 
disse la signorina Orsola. 

— Davvero ?... lo annoio, è vero? 

— No! - rispose Roberto sforzandosi di sorridere 
con la testa appoggiata languidamente si guanciali. 
AI contrario, la ringrazio di distrermi. 

— Sono un poco ciarlons, non è vero? - riprese 
guardandolo con i suoi occhioni. 

— 0h, sì — disse la signorina Orsola. 

— Signorina, se abuso qualche volta del dono della 
parola, non sono la sola, almeno, alla quale si possa 
fare questo rimprovero - riprese Gioconda imperma- 
lita - perchè le farò osservere che ho passato due 
ore molto lunghe senza dire una parola, e in quelle 
due ore lei non si è mai chetata con Marc \urelio 
tutti gli Antonini che sa a mente... senza contere il 
corso di letteratura... E Dio sa se que'cuno troverebbe 
mezzo d'incastre-e una parola una volta che comincia 
col suo famoso secolo xvir. 

Si fermò a un tratto, a bocca sperta, ad un cenno 
della governante, che, con un dito sulla bocca, le 
mostrava Roberto sonnecchiante per la fatica. 

— ol Zitto - disse Gioconda. 

e'zandosi dolcemente con grandi precauzioni mo- 
dificò la posizione inclinata di un grande ombrello da 
sole, infilato nel mezzo della tavola in maniera da 
impedire che i raggi del sole, filtrando attraverso il 
fogliame, cadessero sul malato. 


Colpito da una febbre tifoidea, Roberto era stato 
per più di un mese in uno stato disperato. Natura 
affezionata e tenera, a dispetto delle bravate passate, 
tutte le sue sublimi illusioni d’amante e di poeta erano 
state così brutalmente distrutto da quelle due parole 
strane: « Sono meritata! » che egli era rimasto at- 
territo dol colpo... In preda a un intenso delirio per 
molti giorni e molte notti, curato da Aurora e da 
Rival, che l’avevano portato via da casa sua per to- 


cogli onorevoli Cucchi e Pais, rappresentanti deo, 
revole Canzi. Ma non si sa se © quando la quasto, 
potrà essere portata sul terreno, poichè ‘un congiune 
del tenente, venuto ente da Milano, avrete 
trovato nella condotta dell’ufficiale il motivo guy 
querela per conto proprio. 

L'onorevole Umana. — Notizie ultime giunta ; 
Civitavecchia dicono che lo stato di salute dell'o, 
revole Umana si mentiene sempre grave. La parazy 
si è estesa a tutta la parto sinistra. 


Cose elettorali. — Ferve già le lotta nel sacqni. 
collegio di Roma per la elezione di un deputato ci, 
dovrà surrogare l'onorevole Marchiori. 

Finora si fanno i nomi di parecchi candidati, fra 
quali quello dell'onorevole Saint-Bon. 


Il policlinico. — L'onorevole Depretis ba sr; 
al sindaco Torlonia sollecitandolo a fare approva 
dal Consiglio comunale una modificazione si pisx 
regolatore della città, necessaria per i lavori del po. 
liclinico. . 

Il Consiglio comunale, che è convocato per i, 
meni sera, discuterà questa nuova proposta. 


Nuovi avvocati. — Sono terminati gli esami y 
Consiglio dell'Ordine degli avvocati per le nuove ix» 
zioni all'Albo. 

è dintinto în particoler modo il signor dot, 
Giulio Monteverde. Sono stati pure Spprovati i signor 
dottori Vagnozzi, Caselli, Bertinelli, Tommasi, ‘cx 
Bianchi, Selicorno e Giuliani. Ù 


Cose giornalistiche. — L'onorevole Edoardo Arti 
annunzia oggi nel giornale la Libertà che a prio; 
piare dal 1 gennaio prossimo, il giornaie che esi 
meritamente dirige da tanti unni, diver.à settimanale 

Si afferma che il giornale la Stampa cesserà 
sue pubblicazioni alla fine del mese corrente. 

L’anno 1886 non è stato davvero Dvopizio al: 
stampa romana ! 


Beneficenza. — L’avvocsto Belviglieri di Verone, 
essendo venuto a conoscenza che il Comitato per mx 
monumento a suo fratello Carlo aveva devoluto il re 
siduo della sottoscrizione, alla quale egli ha contri 
buito largamente, alla Cassa Universitaria di sorren. 
zioni în Rome, ha da perte sua destinate olle Cas 
medesima lire trenta. 

Il Consiglio d'amministrazione dello Cassa Univer. 
sitaria ringrazia pubblicamente l'avv. Carlo Belriglei 
di questo suo atto generoso. 


Disgrazia în provincia. — A Vallarano, pres» 
Roms, è accaduto un brutto fatto. 

Alcuni giovinotti avevano attaccato ed una pesents 
vettura un puledro per domarlo. Montati tutti nel 
vettura spinsero il cavallo per la strada mi 
ma il focoro animale, presa la mano al cocchiere, si 
diresse verso un fosso profondissimo, e in meno ch 
si dica tutti precipitarono abbasso. 

Due di essi morirono sul colpo, gli eltri 
estratti del burrone gravemente feriti. 


Comizio centrale romano dei veterani. — 
menica, 12 corrente, alle ore 10 anumeridiene pre 
cise, sarà tenuta la ordineria assemblea general 
veterani 1848-49, nella sala del teatro A-ga: 


Teatro Rossini. — Domani sera, venerdì, fat 
allegra în questo teatro. Si rappresenta la nuovissz: 
operetta del maestro Mascetti Ér testamento d px. 
dron Checco in tre atti ed un prologo. 

‘a commedia è gaia, la musica è fatta bene, : 
agli spettetori che non si divertis.‘ero, rispondinza 
fia d'ora col verso del Machiavelli 


venne 


« Io son contento di pagerti il vino. » 


istruz] 
a chi 
vanni 
va di 


NostRE INFORMAZIONI 


Stamane elle 11 si 
Camera. 
el primo, la Sotto-commissione nominata per 
studiare e riferire sulla legge comunale e provincie 
ba fatta la sua relazione. Fu aperta In discussicne 
sui punti principeli, alla quale presero parte gli cxe- 
revoli Lucchini O., Branca, Serena, Balestra. Pelle 
grini, Balenzano, Cagnola, Mel, Palizzolo, Calciati. è 
venne rimandato il seguito a sabato; fu però scce? 
tato a grende maggioranza il censo come bese e! 
l'elettorato amministrativo © respinto il: voto al 
donne. 

ll secondo ha eletto a commissa 
pubblica sicurezza l'onorevole Tondi; 


sono radunati gli uffi d 


per la legeedì | 
per la Cose 


glierlo a dei ricordi troppo recenti, aveva soppor 
tato quegli accessi violenti che sono quasi un'ego: 
Un giorno i medici l’avevano dichiarato alfine salro 
ed il cambiamento d’aria essendo riconosciuto i # 
medio più sicuro per quello stato di prostrazione © 
cui ci lasciano le lotte dell'organismo e della morte || 
i Rival l'avevano condotto a Guitry. Siccome però È 
castello della Grange era inabitabile, il signor Se” 
razin aveva insistito per averlo alla Beraque. | 
Dopo un soggiorne di una settimane, Aurora è 
marito, ormai tranquilli sullo stato di Roberto, ers® 
ripartiti. x 
Alcuni giorni ancora di cure, di calma, e il melet? 
aveva ripreso le forze e già poteva scendere sl 
terrazza, con grande gioia dei suoi ospiti. | 
Mentre dormiva sotto gli occhi delle sue guerdiane 
che non dicevano una parola, imponendosi ua siler?® 
penoso, Gioconda, attenta come una sentinella, co2 ! 
grandi occhi intelligenti, osservava tutto, il sole, lot" 
brello, un soflo di brezza, un fiore d'acacie volts” & 
giante per aria che minacciava di cadere su Robet® 
€ che ella prese al volo... Un moscone si era mess? * 
un tratto a ronzare. 
— Che bestiaccia! - susurrò a bassa voce, e Pre 
subito un ventaglio per precipitarsi contro il mostro. 
Lore era dolce e calma ; sotto le grand omi* 
degli alberi piantati lungo la terrazza, del parep*° 
coperto di glicine che ricadevano sulla strads È 
quell’altura di Guitry la vista spaziava sopra un on? 
zonte di quattro a cinque leghe, il corso della ee 
da Berthenay fino a Tours, i cui campanili eriget®". 
le loro cime verso il cielo, Port-de-Luynes e 10195 
pientate di gattici © di pioppi. In quella mettinti® © | 
giugno l’aria era così pura e sonora che dal d* 2 
della strade, seguendo il fiume a un mezzo rt 
metro, montava a intervalli il grido dei barcelu® 


dei facchini che scaricavano una barca. M 
n com 
(Continua) es 


co) 
da Milano, avi! 
lo il motivo due 


ie ultime giunte d, 


di selute dell'o 

mo. 
le grave. La È 
CS Paralini 


la lotta nel seco, 

È do 
di un deputato © 
di pn deputato che 
hi candidati, fra 
Jon. È 
Depretis ha seriy, 
a fare approva 
ficazione sl piano 
per i lavori del po. 


convocato per do. 
fa proposta. 
minati gli esami a 


signori 
Tommasi, Cao, 


fevole Edoardo Arbib 
ibertà che a princi. 
giornaîe che egli 
diverrà settimanale. 
Stampa cesserà lg 
sso corrente. 

vero Deopizio alla 


elviglieri di Verone, 
il Comitato per ur 
laveva desoluto il re- 
uale egli ba contri. 
versitaria di sovven. 
destinato alla Cassa 


della Cassa Univer- 
vv. Carlo Belviglieri 


Vallarano, presso 
lo. 

‘ato ad una pesante 
Montati tutti nella 
la strada , maestr 
ano al cocchiere, si 
limo, e în meno che 
lo. 

o. gli altri 
feriti. 
veterani. — Do. 
anumeridiene pre 
leroblea generale dei 
entro A-gentina. 


vennero 


venerdì, festa 


testamento d> pa- 
rologo. "np 

ca è fatta bene, e 
siero, rispondiamo 


MAZIONI 


Ineti gli uffici della 


ione nominata per 
unale e provinciale, 
lerta la discussione 
Fesero parte gli ono- 
1a, Balestra, Pelle 
olo, Calciati, è 
lato; fa però accet- 
nso come base al- 
spinto il voto alle 


ari: per la legge di 
‘ondi; per la Cassa 


nti, aveva soppor- 
ino quasi un’agonia... 
[chiarato alfine salvo 
lo riconosciuto il ri- 
di prostrazione în 


abile, il signor Sar 
la Beraque. 
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di Roberto, erano 


ii calma, e il malato 
Iteva scendere sulla 
Joi ospiti. 

delle sue guerdiane 
[ponendosi un silenzio 
ma sentinella, con i 
‘a tutto, il sole, l'om- 
re d'acacia volteg- 
ii cadere su Roberto 
icone sì era messo ® 


bassa voce, e pres? 
i contro il mostro. 
le grandi ombre 
vazza, dal parapetto 
lo sulla strade, 
ziava sopra un ori? 
il corso della Loira 
campanili erigevano 
Lde-Luynes e le isole 
quella mattinata di 
ora che dal best 
a un mezzo chilo 
ido dei barcaiuoli © 
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FANFULLA 


nazionale sugli infortuni l’onorevole Carlo Ferraris; 

Jer i consorzi di derivazione dell’acqua ad uso indu” 
atriale l'onorevole Spirito; per il trasporto delle ce- 
nerì di Rossini l'onorevole Cambray-Digny; per gli 
impiegati civili l'onorevole Ssarselli. 

Îi terzo ha eletto commissario per il trasporto delle 
ceneri di Rossini l’onorevolo Barazzuoli, avendo già 
esaurito i suo compito per gli altri progetti. 

Ti quarto ha aperto la discussione sul primo arti- 
colo della legge sulla pubblica sicurezza, e non l'ha 
essurita. 

N quinto ha invece ultimato la d'scucsione sulla 
legge comunale © provinciale. Parlerono gli onorevoli 
Lacava, Franchetti, Chiaradia, Vollaro, ‘anni, Del 
Balzo ed altri. Vennero eletti a commissari gli ono- 
revoli Lacava e Chiaradia. 

Il sesto ha eletto i seguenti commissari con man- 
dato di fiducia: per il credito agrario l'onorevole 
Pavesi; per i consorzi dell’acqua l'onorevole Bertana ; 
per le pensioni agli impiegati civili © militari © Cassa 
pensioni l'onorevole Baratieri; per il trasporto delle 
ceneri di Rossini l'onorevole Franceschini; per la 
vendita del bosco Montello l'onorevole Pantano. 

Nel settimo s4 approvato l'ordine del giorno Mer- 
cora sulla legge comunale e provinciale, così con- 
cepito: 

< Approvando în massima i! concetto informatore 
della legge, passa alla nom'na dei commissari. » 

Venutosi alla elezione di questi, l'onorevole Marcora 
non fu nominato ; lo furono invece gli ororevoli Mazza 
e Nicotera, avendo diversi della maggioranza votato 

ultimo. 
ottavo discusse sulla legge di pubblica si- 
curezza. Parlarono gli onorevoli Ghiani-Mameli, Sola, 
Sant'Onofrio, Della Rocca, Torraca e Ercole. 

Votatosi per i commissari, ebbero pari voti gli ono- 
revoli Della Rocca 6 Torraca, © così pure nel ballot- 
taggio, onde rimase eletto, come più anziano, l’ono- 
revole Della Rocca, con mandato di fiducia. 

ll nono discusse la legge di pubblica sicurezza, e 
dopo un discorso dell'onorevole Brunialti, respinse 
l'ammonizione ; il Brunialti riuscì commissario. Per il 
trasporto delle ceneri di Rossini fu nominato l'onore- 
vole Filippo Mariotti; per il Credito agrario l’onore- 
vole Cocco: Ortu; per lo stato degli impiogati civili 


Vienna la stessa entusiastica accoglienz 
Pest. Soltanto molti giornalisti e i membri del club 


polacco « Ognisko » erano alla stazione ed atten- 
dera i tre deputati bulgari. 


zione, l'autorità aveva prese molte precauzioni spi 
gendo un grande apparato di forze. 


7 Trieste, 9. 
La deputazione della Sobranje non ha trovato a 
che a 


La doputazicne ha sollecitato dal conto Kalnoky 


il favore di essere ricevuta dell’imperatore. 


Te Berlino, 9. 
Y principe reggente di Baviera è acsolto qui 


dalla Corte in modo affettuosissimo, ed i giornei 
lei di 


liversi partiti lo soluteno con’ erticoli cortesi. 
Ieri sera îl principe imperiolo ha dato un grande 


ricevimento in suo onore. 


La Commissione militare ba ‘ncominciato oggi le 


Milano, 9. 


Ieri, allo 4 pomeridiene, circa quattromila per- 


sue sedute, 


sone appartenenti allo società cattoliche di Milano 
@ del suburbio, uscivano da Santo Eustorgio diri- 
gondosi con stendardi © vessilli r'la basilica di 
Sant'Ambrogio. 


Essendo stata annunziata vna controdimostra- 


AI ponte di San Celso una cinquentina di giova- 


notti fischiarono, tentendo di impediro il passaggio 
alla process 
seguîto dall'intimazione, quindi furono fatti due a- 
resti. La processione potè poscia prosegui-e senza 
molestie. 


e. Vi fu un primo squillo di tromba 


ULTIM'ORA 


Visita dei Sovrani all’onorevole Minghetti. 
L'onorevole Minghetti da qualche tempo malato, e 


la scorsa notte il male si è aggravato tanto da 


destare serie inquietitudini 

Le Loro Maestà il Re e la Regina, che hanno 
sempre avuto per l'illustre uomo una particolare be- 
nevolenza ed amicizia, appena ricevuta l'allarmente 


l'onorevole Fortunato ; per il Credito agrario l’onore- 
volo Mussi. 


Spettacoli d’ogg; 
COSTANZI — Ore 8 3; — Amor. 
VALLE — Ore 8 tj? — La gente fossile. 
UMBERTO I — Ore 8 112 — Circo equestre Wulff. 
Geo one @ 9— La bella Elena. 

IO. — Ore 9 12 — Commedia con pulcinella 
ed il ballo IL Tolman. ei 
ROSSINI — Ore 8 4}2 — Operetta in dialetto ro- 

manesco: Lo sposalizio der boccio. 
MANZONI — Ore 8 112 — /l missionario. 
GOLDONI -- Ore 8 112 — Operetta in dialetto ro. 
‘manesco : Le frittellare. 
CAFFE VENEZIA — Conearto tutta le sere. 


TELEGRAMMI STRPANI 


VARNA, 8. — Si ha da Costantinopoli: 

«I gabinetti trovano generalmente che la circo- 
lare della Porta è poco esplicita, e dicono che ac- 
cetterenno il principe di Mingrelia se tutte le po- 
tenze lo accetteno. 

< L'Italia soggiunse che faceva riserve riguardo 
alla procedura per l’eleziono; l’Austria-Ungheria 
dichiarò che persisteva nel non raccomandare il 
principe di Mingrelia ai Bulgari; la Germania non 
fa nessuna riserva, segnala il pericolo del mente- 
nimento della reggenza attuale e dichiara che rac- 
comanda ed aesetterà quelunque accordo diretto 
turco-russo, volendo anzitutto che la situazione at- 
tuale sia appianata. 

< S'ignora la risposta dell'Inghilterra. » 

VIENNA, 8. — La deputazione bulgara serà ri 
cevuta soltanto domeni, nel pomeriggio, dal mini- 
stro degli esteri, conte Kalnoky. 

LONDRA, 8. — Ad on banchetto del Club con- 
servatore, lord Salisbury disse che il banchetto di 
ieri, dei liberali unionisti, ha provato che sî è d'ac- 
cordo sopra la questione più importante coi capi 
liberali, © soggiunse che Ja loro separazione da 
Gladstone è un incoraggiamento a difendere i prin- 
cipii fondementali della Costituzione. 


E senza molle nè 

NTIERE grappe, invisibili, 
senza placche, lasciando il palato intieramente libero: 
riassumono gli ultimi progressi dell’arte dentaria ed 
îl loro successo è stato confermato da una menzione 
onorevole della Facoltà di medicina. 

Specialità per il raddrizzamento e orificazione dei 
denti. Guarigione istantanea e conservazione dei denti 
i più guasti e che cagionano maggior dolore, senza 
sofferenze, mediante il nuovo sistema Elettrico. 

Cura di tutte lo malattie della bocca. DOTTOR 
ADLER, Dentista americano di Filadelfa. — Roma, 
114, via Nazionale, 1° piano, dalle 9 alle 4. (Ascensore). 


LEGGETE Sarà usato cortesia a chi potrà dare 
= l'indirizzo del domicilio attuale del 
Signor Ruggero Villafaroldi, figlio della con- 
tessa E. Viliafaroldi, che sta a FIRENZE. 4, via 
Martelli. — Indirizzare le lettere a Cesare Freddi, 
Roma, via Nazionale, 114. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
toma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dallo oro 1 alle 4 pomcridiane 
Gratuite, dalle 9 alle 10 an 


sono esposti elle più 
crudeli malattie, perchè hanno bisogno di nutrirsi in 
sbbondanza, mentre lo stomaco non ha forza suffi- 
ciente per digerire: gli è dunque mestieri di tro- 
vare un alimento piacevole, che senz'affaticare lo sto: 
maco lo stimoli soavemente, e s'assimili all'economia 
generale, e qual scegliere se non il Vino o la Polvere 
di peptona di Chapoteaut, che rappresentano la carne 
manzo digerita ed immediatamente assimilevole, 
come lo hanno riconosciuto le sommità mediche freu- 
cesì ed italiane? 


Per sole 26 Lire annue 


Aggiungiamo alcune notizie a quelle già pubblicate 
sul movimento nell'alto personale dell'esercito : 

Il tenente generalo Geravaglia è nominato merubro 
del Comitato d'artiglieria e genio. 

Tl colonnello Riglia, comandante territoriale d’arti- 
glieria a Torino, è nominato comandante il presidio 
stabile di Venezia. Il colonnello Cordero di Monteze- 
molo è nominato comandante la brigata Bergamo. Il 
tenente colonnello di stato maggiore Leitenitz è no- 
minato comandante il 47° fanteria. 

Il capitono di cavalleria Brancaccio di Carpino, col 
locato a disposizione del ministero, è comandato alla 
casa militore di Sua Maestà. 


Oggi si è costituita la Commissione che devo esa- 
minare e riferire intorno al libro I del nuovo codice 
penale, eleggendo a presidente l'onorevole Crispi, a 
vice-presidente l'onorevole Villa, a segretari gli ono- 
revoli Chimirri e Cuccia. 


Ci viene affermato che il Collegio degli esamina- 
tori, adunetosi in questi giorni per la consueta revi- 
siono delle prove di licenza liceale, he constateto un 
notevole miglioramento în tutte le materie letterarie 
€ principalmente nell'italiano e nel latino. 

Ci fe piacere che in questi giorni, in cui la nostra 
istruzione classica è tanto discussa e tanto riformata 
a chiacchiere, gli eseminatori attestino che le cose 
vanno meno peggio di quanto si creda, e di questo 
va data lode ai nostri insegnanti. 


Le riscossioni per imposte dirette nel novembre 
ultimo, diedero questi risultati : 

Imposte di ricchezza mobile e ritenuta di ricchezza 
mobile (per partite di giro) lire 1,468,525 06, contro 
lire 2,195,275 91 net novembre del 1885, con una di- 
minuzione di lire 726,750 85. 

Nel totale dal 1° luglio a tutto novembre 1885. a 
cagione dell'abolizione del dezimo sui terreni, l'im 
posta sui fondi rustici diede lire 3,093,451 74 di meno, 
în confronto dello stesso periodo 1885. x 

L'imposta sui febbricati diede lire 293,443 52 di 
meso, in confronto dello stesso periodo. 4 
L'imposta di ricchezza mobile diede l'aumento di 
lite 2,237,637 26, mentre la ritenuta di ricchezza mo- 
bile diede la diminuzione di lize 20,081 02. _ 

Nell’assiome, in questi cinque mesi, confrontati coi 
cinque corrispondenti del 1885, sì ha la diminuzione 
di lire 583,171 98. 


Vista l'importanza della notizia data da un gior- 
nale della sera sulla imminente chiusura degli stabi- 
limenti idrovori di Codigoro che avrebbe avuto con- 
seguenze dannose per la provincia di Ferrara, sb- 
biamo voluto procurarci în proposito esatte informa- 
zioni, le quali ci mettono in grado di affermare che 
lo stato delle cose era noto al ministero dei lavori 
pubblici prima ancora che fosse presentata la inter- 
rogezione dell'onorevole Gattel e sono. già stati 
presi gli opportuni provvedimenti. E perciò l’onore- 
vole Genale, appena seppe che era stato presentata 
una interrogazione, fu în grado di poter informare il 
collega che la Società delle bonifiche ferraresi era 
stata già invitota dal ministero a tenero aperti i suoi 
stabilimenti di Codigoro, e al Consorzio di adempiere 
regolarmente ai suoi obblighi. 

at ie l'onorevole Gattelli, soddisfatto. delle 
notizie avute, abbia rinunziato a svolgere la sua in- 
terrogazione. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 9. 
Si ercde generalmente che il ministero Goblet — 
dato che egli riesca a formerlo — non sarà altro 
che la continuazione pura e semplice del precedente 
gabinetto Freycinet per conseguire lo scopo di un 
forte avvicinamento alla Russia desiderato dal Grévy. 
I radicali sono malcontenti dello scoppio della 
crisi per la esclusione del Floquet che essi attri- 
buiseono alla osseqaenza del presidente della re- 
ubblica verso la Russia. A 
Le destre sono ostiliscime al Goblet che è enti 
clericale. 
Riuscendo a formare il gabinetto, il Goblet chie- 
derà l'aggiornamento della Camera a gennaio, do- 
mandando in pari tempo l'esercizio provvisorio del 


bilancio. ‘ 
Parigi, 9. 
Merlatti prosegue nello stesso stato. Egli intende 
compiere il digiuno fino al cioquantesimo giorno, 
come si esa prefisso, 


notizia si sono affrettate a recarsi alla casa_ove di- 
mora il cavaliere Minghetti, in piazza Paganica. 
Donna Laura Minghetti ha ricevuto le Loro Maestà 


nella sala d'ingresso, quindi, profondamente com- 


mossa, Le ba accompagnate nella camera dell'in- 
fermo. 

ll Minghetti, appona visti gli Augusti visitatori, è 
stato preso da un forte singulto di pianto, e con 
parole tronche tentava di ringraziare i Sovreni. 
Ma il Re e la Regina eccostandosi premurosamente 
al suo letto, gli henno imposto con dolce tirannia di 
acquietersi, dichiarando che questa Loro visita non 
doveva avere che un significato solo: quello di ac- 
certarsi coi propri occhi dello stato di sua salut 

Lo hanno vivamente incoraggiato, manifestando la 
speranza che questo nuovo e repentino assalto della 
malattia potrà essere felicemente superato; quindi 
congedatesi affettuosamente dall’infermo le Loro Maestà 
si sono ritirate con Donna Leura Minghetti in un sa 
lotto dell’appartamento, ove, non nascondendo alla af- 
flittissima gentildonna lo stato grave dell'onorevole 
inghetti, l'henno confortata a sperar bene, e dopo 
una permanenza di oltre mezz'ora hanno preso com- 
miato. 

All'uscire dei Sovreni la poca folla riunita nella 
piazza li ha rispettosamente saluta 

Il Re e la Regina erano in carrozza chiusa con 
livree scure. 

Oggi parecchi senatori e deputati, saputa lo gra- 
vità del male, si sono affrettati a iscriversi nell’anti 
camera dell'illustre infermo. Anche parecchi membri 
del corpo diplomatico sono andati a 
rosamente notizie. 

Noi, commossi per l’inaspettata notizia, aggiun- 
giamo i nostri poveri ma fervidi voti a quelli dei So- 
vrani; anche noi vogliamo sperare che sia rispar- 
miata all'Italia quest'eltra sventura, e che possiamo 
rivedere risanato l’insigne statista, che può di 
ramente il tipo più geniale ed elegante della elo- 
quenza parlamentare. 


LA CRONACA DEL MARE 


LAS PALMAS (Conarie), 6. — Oggi è giunto o 
prosegue per il Rio Plata il piroscafo Birmania, 
della Navigazione generale italian». 


Borsa DI ROMA 
9 dicembre. 

Il nostro mercato ba esordito oggi indeciso per 
chiudere però fermo dopo conosciuti i corsi delle 
piazze estere. 

Rendita contente 102 70. 

Rendita fine 102 92 112 a 102 97 112. 

Fondiarie Banca Nazionale 497 75 fattosi contante. 

Domandate le Fondisrie Santo Spirito a 491. 

Generali 734 a 735. 

Animatissime le Azioni Immobiliari che esordito a 
1239 si spinsero a 1247 chiudendo così domandate. 

Tramways 443 a 446 50. 

Perdura la debolezza nelle Azioni Molini essendo 
con insistenza offerte a 384. 

Industriali 802 a 804. 

Banco Roma 1115 a 1116. 

Condotte 637. 

Acqua Pia 2175 domandato. 

Provinciali 312, 313. 

Ferrovie Meridionali 843. 

Cambi: 
Francia chéques 100 35. 
onere 25 20 


Ore 3. — Rendita, 102 95, 102 97 112. 
Generali 735 danaro, Immobiliari 1253 ferme. 


BORSA DI PARIGI del 9 dicembre. 


Apertura | Chiusura 
Ammoriizzamento antico sl 86 65 
Rendita Francess 3 °/, perpeti 83 85 
» »  3efnuovo.| 8372 
» »  4!/3%/o....| 11035 
Rendita Italiana 5°/,... 102 60 
— — {253512 
100 15/16 | 100 15/16 
i 1 part 
1530 | 1532 
812 815 — 
385 385 
6778 | 6778 
558 — 555 - 
2116 — | 2120 - 
420 | 420 — 
805 — È 807 


si hanno 24 fascicoli della 


RASSEGNA NAZIONALE 


Ogni fascicolo è di 208 facciate almeno, e co: 
tiene Studi storici, scientifici, geografici, economici 
Racconti, notizie politiche e bibliografiche. — Premi di 
buoni romanzi agli associeti. — Dirigersi Via Faenza, 


"72bis. FIRENZE. 


PARIGI, 9. — I giornali radicali e monarchici 
imano la formazione di un ministero Goblet. 

La maggior parte dei giornali repubblicani mo- 
derati, nonchè la Justice, tacciono. 

Si assicura che Goblet assumerà il ministero del- 
l'interno, a cui unirà quello dei culti, e che man- 
terrà tre o quattro membri del gabinetto prece- 
dente, specialmente il generale Boulanger. 

Appena costituito il gabinetto, Goblet domande- 
rebbe alla Camera tre dodicesimi provvisori e prc- 
nunzierebbe la chiusura della sessione. 

La discussione de! bilancio sarebbe rinviata a 
gennaio. 

Intanto il governo Jo modificherebbe. 

PARIGI, 8. — Grévy ricevette stamane Goblet 
che ritornerà nel pomeriggio all’Eliseo per dergli 
una risposta alla offerta di costituire il gabinetto. 


bi 


Le Goccîe Digestive Pepsino-Idrocloriche 
del D.r ERNESTO PERSICHETTI, specia- 
lista per le malattie dello stomaco e delle 
intestina, costituiscono il rimedio più utia 
che i medici possano adottare contro le 
affezioni stomacali. Queste gocce digestive, 
preparate secondo le più recenti vedute 
fisiologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d’appetito), 
difficili digestioni, gastralgie anemiche, 


ATENE, S. — I preparativi delie feste per la isteriche, ecc. - Si preparano nella for- 
maggior età del principe reale continuano. Le c>- | { sesmermg mocio chimica E. PIERANDREI, Roma, 
EPERSIHETTI Ranchi Vecchi, f. - Ogni bottigliet 


lonie spediscono deputazioni e le proviacie groche 
della Turchia sono rappresentate. 

Il figlio cedetto del principe di Galles è arrivato 
a Patrasso ed assisterà alle feste. 

1 programer' elettorali dell'o 
finora attaccano il sistema fiscale del governo. 

VIENNA, S. — La deputazione bulgara è stata 
ricevuta nel pomeriggio dal ministro degli effari 
esteri, conte Kalnoky. 

La deputszione rimarrà qui fino a sabato. 

PARIGI, 8. — Si assicura che Goblet abbia do 
clinato l’incarico di formare il nuovo gabinetto. 

Il Temps, completando la notizia di teri riguardo 
all'Egitto, aggiunge che l'ordine d'idee nel quale i { Milano — Buonavia, Bologna — Pegna, Anghinelli, 
negoziati continuano, consisterebbe da parte del- | renze — Collamarino e Casaretto Ancona — Chiarotta, 
Yloghilterra nel concedere alla Francia una parte- | ©-rattoni e C., Verona — Scarpetti . Napoli — So- 
cipezione nella amministrazioro finanzieria dell'E- | ©ità Farmaceutica — Allegrucci — Cclonnelli , Roma. 


gitto © da perte della Francia nel non più insistere | 
LIEBIG 
DI CARNE ALII EU 


per lo sgombero a data fissa. 
Oltre dare un eccellente brodo coll'aggiunta di sale, 


rasenica Mi contagocce e astuccio, I. 2.50 in Roma. 
— Depositi in Roma: Stabilimento Farma- 
ceutico italiano diretto dal chimico farma- 
cista E PIERANDAEI, sia Guverno Vecchio, 
N. 18-19, ove trovasi un grande assorti- 
mento di alimenti e vini per malati — Spe- 
cialità: medicinali estere e nazionali — Dro- 
ghe medicinali all'ingrosso - Articoli ortopedici — Og- 
tti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister, ecc. 
iliale della Fabbrica di Mobilie in Legno e mate- 
riale ospitaliero Lusnardi Alessan ‘ro di Modena, for- 
nitore dei Sifilicomii del Regno — Ottoni e Garinei, 
Colonna, e nelle altre principali farmacio di 
— A. Manzoni è C., via di Pietra — Carlo Erba, 


siziono compersi 


PARIGI, 8. — Goblet trovavasi ancora all’Elis 
allorchè giunse Floquet chiamatovi da Grévy. 
quet, unendo le sue preghiere a quelle di Grévy, 
et ad accettare di formere il nuovo ga- 


dine: serve anche a condire minestre, salse e legumi. 9 
LONDRA, 9. — Nei discorso che pronunziò al | Genni ; 
banchetto gol Club conservatore, lord Salisbury e- Genuino soltanto Qelele: 
il suo affetto per il partito conservatore. se ciascun vaso Sete | 
Disse che il tempo attuale è un'epoca di crisi, ma porta la firma Cd 


non di 
Constatò che le sue vedute sono diviso dagli en- 
tichi capi del partito liberale e che essi si separano 


raggiomento per il partito conservatore. Ae A 
sa Ice ded in inchiostro azzurro. 


da Giedstone, Si felicitò di questo appoggio dei li- 
berali-unionisti per la soluzione della questione ir- 
landese. I conservatori cercheranno evitaro ogni 
occasione di divergenza coi loro amici. 

L'oratore mise in ridicolo l'asserziona dei sepa- 
ratisti che, cioè, il governo preparando un pro- 
getto di Home-rule, abbia abbandonato i suci prin- 
cipii e sia divenuto radicale. Il governo ha inten- 
zione di trattare la questione del governo locale 
dopprima per l'Inghilterra e la Scozia, e quindi per 
Pirlanda. 

Il governo, soggiunse lord Salisbury, riconosce i 
difetti dell’attuale amministraziene municipale della 
City, ma si oppone alla creazione di un grande 
muuicipi 

Il governo proporrà di modificare i regolamenti 
della Camera, sopprimendo la liberià della parola 
per quanto ciò sia compatibile colla efficacia della 
legislatura. Applicherà severemente le leggi in Ir- 
landa e vi ripristinerà l'ordine. 

Lord Sel'ishury conchiuse che spera di aver l’ap- 

gio della maggioranza e del paese per resistere 
agii agitatori irlandesi ed evitare lo smembramento 
dell'impero. 

Il disrorso fu applaudito. 

COLON (Paname), 9. — Seno giunti ieri i regi 
incrociatori italiani Amerigo Vespucci e Flario Gioia, 
reduci dei porti della Colombia. 

A bordo tutti bene. 

PARIGI, 9. — Si assicura che la maggior parte 
dei ministri attuali resterebbero nel gabinetto Goblet. 

Nuovi titolari sarebbero nominati soltanto per 
l'interno, gli affari esteri, lo finanze e la giustizia. 

Dauphin accettò il portafogli delle finanze. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile. Lesa 


FANFULLA 


ALLE PERSONE INDEBOLITE ©: 


voro, delie loro occupezioni, di malattie gravi e che sco. 
d'attacchi di nervi, raccomandiamo le Pilllol del dottor 
Î Richard. Rimedio eccellente per tutti 
compromesse la loro saluta con ebusi di pic 

segreto, 0 che l'età avanzata ha resi impotenti. — Stato 
grande L. 12. - Scatola piccola L. 6.5@. — Unico cd ea 
sivo deposito: Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Tonn. 
(Sì spedisco franco contro rimessa dell ammontare @ mer; 
veglia o lettera raccomandata.) — In Roma: Fa 

guigna di FABIANI-PLINI, Piazza Tor Senguign 

Esigere sopra ogni scatola la fir:ca del depc 


BLIKIR ANTINEYROSO DELBECCR: 


ronto e sicuro rimedio contro le maiattte 
} mervose @ specialmente contro 


IL VERO VERMCUTH 


di Torino, di Giuseppe B. Car- 
pano (già Msrendazzo), si spac- 
cia del liquorista G. Audisio, 
piazza in Lucina, N. 15-16. 

Vende puro vino Freisa di 
Chieri (Piemonte), Ketafià di 
Andorno (Biella) @ caffè nero. 

Sersizio a domicilio. { 


ps [8 È ECCEZIONALE 
dzE ea ONORIFICENZA 


logo { È o) Questa fabbrica è 1’ u- 


Ditta | 


gno, L. 35. 
prezzi di fabbrica. - Ca 
illustrato frenco e 


Giusto Iojas, Vie cella Mad { e‘ pica nel genere in Italia 4i L’EPILESSIA 

delena N. 5 - Milano. i a 7 la (Mal caduco 
per dere ella? p È preminta MINISTERO Si prepara ezcli ente nella Fa. da 

LUCIDO. Bîocheria sic nei CONCORSI SPECIA- mica ti PAOLO DELBECCRI, via k 

ia Leolt nc} y \ Liidelr: vaposizione SUTO- po i Flacone grande, L. 10 — Fiacone 

ZUR n Miei rino 1884 per BONTA, FINI. | fr 

paso postale » TEZZA, SPECIALITA della 


re domende e 
ell’ Emporio Franco-Ital 
Finzi e Bianchelli 
via del Corso, 
Firenze, vie 


VERNICE e MODICI PREZZI 
da non TEMERE CONCORRENZA 


colata prodotta dala 
bre Fabbrica di 


PH. SUCHARD 


dl Nenfehîto! (Grizzer) 


NON FATE: lc ion gnorine senza aver Ballate e Divertitevi! 


A delle 


on tore A. Vespticck. Forino. L' CASI IAS: ns 
Sto ie Os Ò E AMORE 
DL lisce gratle a 


ino LUCE ELETTRICA 
Ing.C.RIVOLTA &C. | 


Costruttori di 


MACCHINE E LAMPADE ELETTRICHE 


AD ARCO E AD INCANDESCENZA 


MILANO - Via Lazzaro Spallanzani - MILANO | 


ANTONIO BALDI 


BOLOGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGNA 


BRILLANTINA |. 


bimento dei Gaz — Apparecchi e fanali porfezi 
ja - Luce splendidissima - F: 
in ferro ed in p 


er i {0 

Naevo Avmenium a ma-f ‘ces ei i viacgiztori. Trovssi vendibile s0:0 nelle mi 
nubri: riabili, per fl 1anfatterie, Farmacio e Drocherie di tutto Îl mec 
Peste, Clrsoli, sal, ecs. SRANDE MEDAGLIA D'ORO 


ed siigiavala me Universale d’Anversa éai 13 


20nata 7 


all'Kepor: 


*SANDALO DI MIRY 


Farmacista a Parigi. 
Surroga îl Copaira, il Cubebe e l 

zioni, guarisce gli scoli in 48 ore. 

Presso tutte le Farmacie. 


L.150 
Franco di perto in tutto il Regno 


Imballaggio < aratis» 


A ROMA presso A. Manzoni © C. - Farmacia Gama, 
in tutte le farmacie. 


La Scienza ha soggiogato la Natura!!! 


PIGNATELLI 


gere do-node e vaglia all’Emporie Franco-Iteliane Finzi 3 Bisschslii ia Roma, 


77-78-79 — I» Firenze, via de' Panzani, 26 


Fucine Portatili Americane 


A VENTILATORE 


CON L'USO DELL 


ACQUA PROGRE SSIVA 


dona a perfezione a 


uso di un preparato c? 
essanti richiesta av 


H 
È e riesco impossibi 
DEPOSITO D DI THE D DELLA | cHIRA | 


iovanni Ae -hino 


a Mo 116 — TORINO, piazza S. Cerlo 


Indispensabili per gli operai, utili per rere ‘cent. 50 per 
i dilettanti. In un minuto si accendonof_ Dirigere domande 
Bianchelti in Roma, € 


con qualunque qualità di carbone, ed in Ponza, 28 


ROMA. ; 


RALS tre minuti si arroventa un ferro di tref — 
- entimetri di 5 EXCEL: : 
cinte FLORIO e AVEATTINA ARES lana 
. 100,090,9: messo © versato L. 55,000,000 Prezzo: L. 75 N \ 
Linea dell Indo-China TIE. | 
ERE Dirigere domande e va n | 


11 Dicembre 18 

Colombo. 
2 Gennaro 188 
SME AE 


1L E 


DE per Bombay, 


La Lampada Union 
il primo pos i 


rivosgarzi alla Disezione gi 
lio Sedi comperiimentali 
OVA. Piazze Demaric. 5 ‘a che da salotto, e 
d ra in genere e ja Ìa potenza da venticinque ad 
lie, Farine, rario, tali oca ; cand È 
; PREZZI 
semplice (vedi fig.) L. 14 


MATTONI REFRATTARI MAGNESIAGI ||| sua et eni ARSA 


[Ki FOrDI Sii Gama Vienperstara) a perda Dirigere domando e vazlia »l? giano Finzi è Biancholi 
letallu via del Corso, 377-78-19 — Firenze, 


| PIASTRELLE vi MAGNESIA © 


is 


Roma 


Speciali condizioni fper illuminazioni di città 
ecc. — Raccomandiamo ai signori Sinda 
rsi direttamente alla qui sotto 
varimenti possibili. 


FILTRI INGLESI PER ACQUA |Faano 


Medaglia d’ Argento 
osizione internazionale di Liverpool 1886. Empori a ua ; 
a imperio liano FINZI E BIANCHELLI 
podiscono Albums e Disegni, dietro ri- x PERFEZIONATI Roma, via del Corso, S7T-T8-T9. — In 
| chiesta 5 Ditta na de’ Panzari, 28. 


A blocco di Carbone movibile 


GC. LAVELLI & €. 


MILANO — Via Moneta, 1- MILANO 


i seno di costruzione per 

e semplicissima. 

lì blocco di canbone è efficace è pra- 
mò fa 


Uso DEL PERÙ 


paso con formola speci 


IS USLOr 


cilmente 
l'acqua corre 
Filtri da 


MACCHINA DI ARCHIMEDE 


Per tagliare l'erba nei (iardini ‘Tondense) 
La Marcia, d’Arci 


3° 


americana, ei 
z1era, Belgio 
Questa Macchin 
uilamente so; 

ema d'Archi 
Un solo uomo. 
lavoro di tre dei 


Agisce direttamente sullo stomaco e rende facilissima la 
digestione, eccita l'appetito, éec. Si usa prima o dopo il 

sto, IT e sì può prendere solo, nel caffè, nel 
acqua ed in qualunque altra bevanda. 


Si raccomanda specialmente per la stagione estive. 


Prezzo di una bottiglia da litro, L. 2,50 - A; 
cent. 50 per il pacco postale. 
il Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 
;ianchelli in Roma, via de Finzi e Bianchelli in Roma. via del Corso, 377-78-72 — 


de’ Panzani, 26. Stabilimento tipografico dell’ Qpizione. Firenze, via de’ Panzani, 


sn i ij PAmuninistrazione © presse ci 
A NFI LI À 4 LE INSERZIONI È (is dica Moncia, Ae ie PeNzi ma] Fticie Princi 
f Li ELA Emanuele, 28 — Dalla FRANCIA, Agence Principale do Publicità, 


più esperti falciatori. 
hezza del coll 


sgiangere 


Dirigere domande e vaglia all’EmporiofFranco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
via del Corso, 377-78-79 — În Firenze. via de’ Panzani, 28 


MILANO, Gall 
, PARIS, Rua de Richelie. Sf 


Axno XVII 
scrceizeeeiaiczaitcorroarzd, 
Prezzi Associazione 


Trim. Sem. demo 
graneo di porto tn tutto Il Regno, Go. 
fetta, Susa, Tuaisi, Tripoli e Africa L 6 
Uricae postale d' Europa e America 
del Nord. 
Aserica del Su 
Arstralia, Bolivia © Nuora Zelanda 


na 
>una 
> 15 30 so 
» 0 40 
n _ + n 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


N 


PANPIULLA 


Roma, Venerdì-Sabato 10-11 Dicembre 1886 


Nvw. 886 


REZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Roma, pazza Mimivezorso, Mi 140 


PER GLI ANNUNZI 
allAmministrazione del Giornale 
e presso Clio pracqale di Pda 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi giù iodirizzi sn quarta pagina.) 


Cent. }} in tutta l’Italia 


IL BILANCIO DAGLI ESTERI 


È ia sua giornata. E non si tratta che di una 
semplice questione di cifre; i crîterì sui quali si 
foida la nostra politica estera non ammettono di- 
spussioni. La Camera li ha calorosamente appro- 
Sali, il paese lì ha unanimemente sanciti. 

Dopo le dichiarazioni fatte, or son due settimane, 
dall'onorevole Di Robilant, farebbe opera vana 6 
forse imprudente chi volessa risollevare la que- 
stione politica. 

L'Europa conosce ed approva nella maggior parte 
dei suoi Stati le idee espresse dal minisiro, e ciò 
lo rende superiori ad ogni discussione. 

Dal giorno in cnî egli le espose, fino ad oggi,se 
nell'andamento generale delle cose è avvenuto un 
mutamento, questo si svolse conforme allo vedute 
e al programma della nostra politica. 

Il signor de Freycinet, che aveva inalzato il ves- 
sillo del russofilismo, è caduto, e la Russia, per- 
duto l'appoggio che aveva trovato nella repubblica 
frascese, ha iniziata una evoluzione che la ricon- 
durrà a poco a poco a idee più sane. 

Oggimai la Russia non chiede che una soddisfa 
zione d'amor proprio. Chiede le si lasci un po’ di 
iniziativa per dar essa ai Bulgari delle due Bul- 
gario quell’urità, che, del resto, hanno già conqui- 
ststa. Vuole insomma che tale unità porti, per così 
dire, îl suo nome, come avviene per certi eredi 
beneficati. 

Sia detto fra noi: i sacrifici della guerra di li- 
berazione devono pur valerle qualche cosa, ei 
Balgeri lo riconoscono oggi, come quando inal- 
zarcno a Sofia il monumento allo Czar liberatore. 

Si lasci dunque alla Russia la parte di madrina 
che le spetta. Ne va della pace europea. E quella 
parte, a ogni modo, più che il principio tocca i 
trattoti, la più mutabile fra le cose umane. 

Siamo dunque sulla via delle soluzioni. N con- 
cetto italîsno - giova ripeterlo — che il nuovo prin- 
cipe sorga per elezione dell’attuale Sobranje è stato 
generalmente accettato. Ora non si tratta che dî i 
spplicerio secondo i consigli dati al’ambasciatore £ 
della Russia dall'onorevole Di Robilant, e che me- 
ritaro d'essere trascritti : 

< Il solo sistema pratico da seguirsi consisterebbe, 
a mio avviso, nel mettersi prontamente d’accordo 
intorno al candidato da indicare alla attue!e So- 
brepje ». di 

Così un dispaccio del ministro all'ambasciatore 
itsliano a Pietroburgo. 7 

Tale dispaccio rimonta all'11 novembre, ossia ad 
un'epoca di crisi più acuta. — 3 

È passato un mese e il consiglio del nostro mi- 
nistro è diventato criterio generale. Ancora un me'so 
e diventerà, speriamolo, un fatto - un fatto di pa- 
cificarione europea. 

Oggi cotesto ministro, ammesso l'accordo sulla 
designazione del candidato, riporta la questione al- 
l'altezza dei principii e mette innnzi le proprie ri- 
serve sul procedimento da seguirsi nell’elezione. 

Additare alla Sobrenje va candidato, sì; impor 
giielo, no. 4 

L'onorevole Di Robilent, în nome dell'Italia sorta 
dai plebissiti, vuole che i Bulgeri, con l'Assemblea 
datasi liberamente, abbiano anch'essi il loro giorno | 
di sovranità plebisciterie. | 


Ecco l'uomo} lo al bilencio del suo dica- 
stero, lo si mandi al ragioniere; è il solo comne- 
tente a ocenparsene. i 

L'ho detto: è una questione di cifre e niente 


Ania 
GIORNO PER GIORNO 


Ho letto i ;ornale che a Genova è sorto uu 
altro ne come quello del duca Vi 
sconti di Milano. 

L'agente delle tasse ha gravato un di i 
una somma che questi grida e giura ca 
giusta, impossible. Quindi ricorso alla Commissibno 
centrale di Roma, la quale rimanda la carta Tal $ 
al ricorrente e riconferma la cifra dolagonto d° je 
tasso, vi 

Il contribuente allora fa un serondo FC Jrso, e 
questa volta al ministro. Ma questi risPOT de che le 
deliberazioni della Commissione cantrà' e sono senza 
appello. 

È così il contribuente si ved? 7 dott) e'’alterna- 
tiva o di chiudere la sua 0ff".,na, o di pagere tre 
bol tanto la tassa che dov rebbe pagere a termine 

‘egge. 

Ma ha sempre la c,nsolazione di poter reclamare 
per l'enno ven'aro, ‘oioò per il periodo finanziario 
fra il 1° luglio, 1887 @ 30 giugno 1888. Intento paghi, 
Senza speme, di possibile rimbors9. 

ll duca Vissonti si è rasseguato a passare sotto 
lo forche caudine dell'agente, perchè è milionario. 
Ma l'iv’rustriole genovese în questione non è nè 
luce, nè milionario. 


* 
+ : 
Del resto, il sistema d'invocare. l'inappellabilità 
‘le decisioni prese è generalo in tutti i remi am- 
Ministrativi del ministero dello finanze. __ Ù 
Alcune settimane fa diversi giornali di Roma si 
sono occupati di un altro caso abbastanza strano; 
Ra quella volta si trattava di un caso doganale. . 
in commerciante di qui introduce dalla Germania 
alcani quintali di palline di pelvere di marmo, di 
elle palline con cui i monelli in generale, © gli 


scolaretti che marinaro la scuola in partico! 
‘usano sollazzarsi per le piazze non selciate. Se 
Ma al momento di ritirare la sua merce dalla 
dogana, il commerciante si vede tassato per una 
somma cinque o sei volle maggiore di quella sta- 
bilita dalla tariffa. #3 
Quelli della dogana sostengono che le palline non 
sono di polvere di marmo, ma di maiolica e quindi 
sono comprese nella voce tale anzichè nella tal’altra. 
Il commerciante nega che si tratti di maiolica © 
soggionge : 
— Rompete una pallina, rompetene dieci, cento, 
se vi pare, e vedrete che è tutta polvere di marmo. 
Ma quelli della dogana non vogliono rompere 
null'altro che le tasche al commerciante, e rispon- 
dono che si ricorrerà si periti. 
Dopo un certo tempo il pover’uomo si ripresenta 
e apprende che la perizia è stata fatta e che i pe- 
riti hanno dichiarato le palline essere di maiolica. 
Egli protesta e ricorre in alto; ma dall’alto si 
sente rispondere, anch'egli, che le decisioni dei pe- 
I 
i 
i 


riti sono inappallabiti e... ii resto l'indovinereto fa- 
cilmente. 

Ecco dunque un sistema molto comodo... per 
'ererio ! 

* 
+ 

Ma io faccio su questo argomento una domanda 
all’onorevole Magliani : 

Si riperano gli errori giudiziari; non sì potreb- 
bero riparare anche gli errori degli agenti delle 
tasse © dei periti dogeneli? 

* » 
DOLO 

Leggo nolla Tribuna la notizia che il Renan sta 
scrivendo un altro dramma. 

< L’eroina questa volta (adite, perchè la notizia 
è rare) serà una martire cristiana, santa Balbina, 
© forse dal nome della martire s'intitolerà il dramma. 


< Avrà anche santa Balbina la sua catastrofe ero- 
tica? Non so, perchè in verità di BaIbine non co- | 
nosco che quella di Teofilo Gautier, o: | 

Sono ia grado di fornire io qualche notizia alla { 
consorella. 

Prima di tutto ron si tratta di santa Balbine, ma 
di santa Batlde. La sua leggenda la dico inglese, 
Selaiia chica al preleia di pozo di Coloro: | 
scelta fra tutte le donzelle como la più 
iù degna al governo delia casa ; fu poi ritenuta 
la sola che potesse essere elevata ‘el'a dignità del | 
trono. Sposò Clodoveo Il e fu madre di tre re: | 

i 
I 
i 


Clotario, Childerico e Teodosio. Vedova reggente, 
fece cose grandi. Abolì il costume di tenero schiavi, 
sradicò la simonia, fondò badie, e quando il suo 
primo figlio Ciotario potà reguere, si fece monaca 
nella badia di Cheiles, dove fa esempio di umiltà 
@ di obbedienza verso una badessa imperiosa. 
Pere che la catastrofe del dramma sia qualche 
cosa di non mai tentato sul teatro. 
E cen questo ho vuotato il mio sacco di novità. 
* * 
SODO 


10 dicembre. Traslazione della Santa Casa 
Loreto. po 

Dunque la Chiesa emmette, anzi festeggia”, isa. 
stazione delle case. 

Prendiamone atto e domandia molo una fe Ja anche 
per la traslazione della Casa di Savoia 
Prima di fermarsi a Loreto, la Sè" ta Casa, la: 

ta Nazaret, fece una tp; a di ©! nni anpi sullo 
rive orientali dell'Adriatico son ur gi dal Quernero, 

Precisamente come la C 251 di Ssvois, che fisco 
essa pure la sua tappa a, Fireuze. 

Veduto poi che ener ra recentemente Ja © 
ha dato alla Casa di ‘ savoia una santa di pi | cono 

uaso che amme serà snche la festa ,,i7, 

Il governo, d' , canto suo non, ci sÈ 
questo baster' , che l'onorevole Mr 
suo collega Taiani che si tratte 
interessa * x proprietà fendiar” 

Una ‘ asat È il voto fore 
Tomo , e quando cotesto voto è essudito, diventa 
a * iù solida garanzie dell’ordine sociale. Chi ha 
7 6a casa di SUO, NO") cede facilmente alle tentazioni 

di corte ubbie mo?.erne. 
* . 
esi 

A Friburgo, nella Svizzera, c'è stata nei giorni 
passati lotta accanita per la rinnovazione del Gran 
Consiglio. 

Padroni del campo sòno rimasti gli ultremontani 
con 65 eletti, contro 24 dell'opposizione ed 8 del 
partito indipendente. 

Questa vittoria non mi sorprende. La Svizzera 
ha avuto sempre delle predilezioni per le chieriche, 
tanto è vero che, sola oramai in Europa, invia i 
suoi figlioli a far la guardia al Vaticano. 

; 6 + 
RESO 


La Francia avrà dunque un ministero Goblet. 

Era proprio quello che ci voleva nella situazione 
attuale di quel paese. 

Goblet si pronunzia in francese come gobelet, © 
gobelet significa bussolotto. _ 

‘Se è quindi verò quanto asseriscono che, mal- 
grado il suo ritiro, Freycinet continuerà a dirigere 
la politica francase dietro le scene, l'Europa assi- 
sterà ad una vera sccademia di prestidigitazione. 

Il signor Freycinet sarà il giocoliere, e Goblet il 
bussolotto con cni farà i snoi giuochi. 

Gi divertiremo ! 


opporrà : per 
«glieni spieghi al 
di una festa che 


«dissimo di ogni onesto 


LU 
Prima di tutto un'occhiata al Calendario : | 


i 
în Roma, | 


Norte ParIcINE 


8 dicembre. 

Sono le due precise. Cinquanta soldati con un 
luogotenente e un capitano sì schierano in due 
file dalla porta dell'appartamento del signor Fio- 
quet a quella delia Camera. I deputati, i giornali- 
sti, i curiosi che hanno potuto penetrare escono e 
rientrano fra quelle due file dove espressamente 
sono lasciate alcune soluzioni di continuità, 

— Portes-armes! 


x 


Ecco il corteggio. L'usciere capo e due sotto- 
‘uscieri colla catena di argento al collo, l’aprero 
gravemente. Dietro, fra i due ufficiali con la spada 
sguainata, il presidente. Chiudono i segretari ca: 
richi di carte, In vestito a falde e cravatta bianca, 
col ciuffo appena arricciato alla Robespierre, testa 
scoperta, pallido © pensicroso passa il sig. Fioquet. 
Alla porta i due ufficiali lo saiutsno con la spada, 
il ccemagdante del Palsis-Bourbon alza la mano, il 
rullo del tamburo cess 

E tutti si chiedono: «È l'ultima volta che Floquet 
riceve questi onori? Vedremo domani il piccolo 
Gablet perodiarlo stecchito? » 


x 


Fino aieri sera il gabinetto Floquet era fatto. Sta- 
mane pare disfatto. La causa di questa pausa — 
può essere una sola pausa — potrebbe intitolarsi 
come un vecchio dramma: Diciotto anni fa. Giam- 
;mai il proverbio Verba volant scripta manent, si 
cevette une smentita più solenne. Diciotto enni fa, 
è una storia troppo nota, mentre Aless>ndro Il vi- 
siteva il palazzo di giustizio, un giovane avvocato 
“gli sì avvicinò, e, a bruciapalo, screanzi tsmente - 
era l'ospite della Francia lo Czar - gli griò il ce 
Jebre: Vice la Pologne, Monsieu 

Quel grido fece la fortuna dell’avvocatino, ma 
‘oggi gli si drizza in faccia minaczieso e rende forso 
impossibile che egli divenga presidente del Con- 
siglio. 


x 


È la stampa opportunista e quella destra che 
prima ha - patriotticamente ! - risvegliata la que- 
stione. Subito dopo si misero i punti sugli i. lî si- 
gror de Morenheim serebbe andato a preverira il 
ssignor Gré:y che se va el potere il 8" mor Flo- 
«quet, egli probabilmente avrà vna -nova bronchite 
«che lo cbbligherà a passare 1° sommo 2 Nic 
38sa Remo. — Non valev, 11 disturbo di disfsre lo 
valigie! avrebbe det‘, _ Poi si volle che il signor 
Grévy abbia fe! chiedere a Pietroburgo con che 


scsbio lo Cyan vedrebbe il ministem Vice la Po 
logne! 


x 
Intento ® reporters politici song andati iù cèrcà 
dei CZadidati per il ministero degli esteri, e hanno 
trovato che per neutralizzare il Vice la Pologne! 
non c'era da fef altro che porvi un ex-ambascia- 
tore a Pietrob”rgo, Se # generale Fieury, quello 


che andava a caccia con Niccolò I fesse è fesse 
vivesse, quello lì era il ministro de; indi- 
cato. P.iseraziatemente è morto. Si parlò e si parla 


tutt ra del signor Do La Boulaye (suo padre 
*.mpi dell'impero era soltanto il signor L 
duo ma 00 


pe ia repubblica ha messo di 
alfiglio), il neoembasciatoradi ®__- 

li o rassio, del 
glio Jsurès, Gi oe: ° “ei signor de Cheudord 
polo Pere te. «valia. Per un punto che n 
| si dica che il “' gror Floquet ha offerto 
| fogli degli ‘csteri... al sigaor Giers! 


x 


Tr resltà, al momento in cui scrivo, © signor j Sla vista del Rs. Questo partie 
Fioquet non ha ancora accettato ufficiaimente l'io- 
carico di formare un gabinetto, © tutte queste voci 

i sono premature. Ma il n°yapasde fumée sans feu. 
or _Fioquet non farà furore a 


La nomina del si, 
Pietroburgo. Ormai l'Europa conosce il carattere 
iadomabile e vendicativo di quel monarsa che si 
dimostrò così implacabile col principe di Batten- 
berg. Non è probabile che egli ceda alla ragione 
di Stato, e seil signor Floquet va al potere, egli — 
potendolo ! — affiderebbe a un generele Kanlbars 
una missione... in Francia. 


das 


Potrei ora riempiere non le mie Note, ma tutto 
il Fanfulla, narrandovi gli altri incidenti della 
< crisi >, le trattative, i patti, le scissure, le spe- 
ranze e i timori a cui dà luogo; pesare le probabi- 
lità che ha il signor Goblet, quelle di un ministero 
d'afferi, svelare i lavori di contromina del signor 
Ferry. Ma a che sîlliggerci în questo labirinto, 
quando si affaccia un avvenire assolutamente color 


di rosa? Qualunque sia ii ministro che andrà al po- ! 
tere, farà votare dei crediti provvisori, e aggiornerà | 


la Camera per due mesi. Duo mesi di vacanza 
Due mesi senza emendamenti! È la felicità in vista. 
Après cela le deluge, è vero, ma che m'impo 
giacchè ieri ho comperato uc omtrello nuovo? (È 
il dodicesimo, poichè ne perdo uno al mes:). 


XXX | 
Non è questa perfida crisi soltanto che mi di- ! 
stoglie di scrivervi un articolo speciale per l’Egmont | 
di Salvayre, ma la coscienza che non occorre dirne | 
tento ! La prima, la grende questione che si pre- ‘ 
senta dopo udita un'opera è: - durerà? - Est-elle 


useole di più 
«momira- 


al: porta. 


ciable? - dicono qui. - Con dispiacere debbo ri- 
spordere di no. Sono andato all’Opérs-Comique 
pieno di speranze, desideroso di constatare un gran 
successo: ne sono uscito malinconico e disilluso. 


x 


Non è un fiasco... ma non è un successo. È 
un’opera, dal punto di vista musicale, onorevole, 
con qualche bel pezzo, con alcune trovate, e anche 
una o due pagine bellissime. Il tempo e l'esperienza 
non hanno emendato i difetti di Salvayre, che 


| sono gli abusi di sonorità, l'uso di formule ormai 


condennate — il primo stile di Verdi — le frasi corte 
ei pezzi lunghi, e un certo che di scucito che 
stanca la pazienza dell’uditorio. Le sue qualità in- 
vece sono affermate nuovamente. Si serve abilmente 
della voce umana - l’istrumento divino che i nova 
tori trattano come un fiauto dî più nell'orchestra - 
è sovente energico e drammatico, e maneggia bene 
le masse musicali. Ha avuto la disgrazia di un li- 
bretto mal tagliato, di forma così mediocre, che il 
pubblico unenimemente ne riconobbe l'infelicità. 


x 


Una stretta rumorosa, ma efficace, del primo 
atto; un cantabile del beritono; il duetto d’emoro 
- quantunque interminabile - di Egmont e Clara, 
sono i punti în cui Se'vayre trovò modo di piacere. 
E c'è poi una pagina intera che è dezna di un 
gran compositore, quella del terzo atto. Siamo ella 
corte dell’arciduchessa Margherita, governatrice dei 
Paesi Bassi, e le si fa festa. Ezmoat, di già denun- 
ziato e destinato sl patibolo, vi sî presenta, e quasi 
subito i suoi complici fismmivghi lo attorniano, e 
cen un coro cupo e misterioso lo avvertono del 
pericolo, mentre le dame di corte danzaco la pa 
vane. ll'quadro musicale è magnifico, di effetto, © 
desta persalvare la fema di Salvayre e attenderze 
un’opera che lo classifichi fra i grerdi compositori 
moderai. La parane, esrea e finissima, è il solo 
pezze che fu fatto ripetere; bisogaa però confes- 
sare che la cadenza, la quele fece andare il pub- 
b'ico in visibilio, è abitasta a ua simile successo... 
È quella del famoso minuetto di Boccherini. 


XXX 


Le freddure della situazione. 

Alla Camera lme@ì si discute per un'ora - oh, 
i buontempoai ! - la gioraata in cui tener seduta. 
Si mette ai voti sabato, venerdì, giovedì, merco- 
ledi... e gli onorevoli votano contro. 

— Vedrete - dice qualcuno - che finiranno col 
decidere di riunirsi... ieri! 


x 


A un caffè d'ertisti che pratico, vn celebre pit 
too ieri parlava della crisi. (Bisegua che «in 
4 acuta, poichè perfino i pittori se ne occupene] 2a 
|“ — La crisi essendo venuta — dice quel car 
| ameno = per lo economie che vuol fare la Camere» 
[ 


non vedo che un ministero possibil: 
‘= Quale? = gli chiedono in coro. 


_ Va miuistero... Merlatti! n 
CARENE 


| "—_miNGHETTI 
Lu = 


: ione, 0esorrente alle notizie 
, { di îeri sera, cinforma l'onorevole Ruggero Bonghi 
i { con la seguente nobilissima lettera : < 


« Caro Avanzini, 


< Alcuni giornali, e credo anche il Fanfi 
‘hanno detto che il Minghetti scoppiasse in un cn 
lare non è esatto; 
© come non sarebbe degno del forte e sereno enime 
dell'uomo che stiamo per perdere, io prego che si 
corregga. La commozione fu certo grande nel Re, 
| nella Regina, nel Minghetti; ma questi, che appena 
j vide i Sovrani accanto al suo letto si levò il ber- 
retto e lo tenne in maro durante tutta la visita, 
allo parole affettuose del Re rispose soltento co 
voce affaticata ma ferma e senza lagrime: 
<— Non avrei desiderato di vivere che per 
servire ancora la patria e Lei >. 


* 
La visita dei Sovrani ebbe Inogo ieri allo quattro 
@ mezzo pomeridiane, e fu così improvvisa che fe- 
cero appena in lempo a ricevere le Loro Maestà, 
ai piedi della scala, la duchessa Ravaschieri, la 
grande suora di carità a Casamicciola, la duchessa 
di Marino che non abbandonò mai în questi giorni 
Donna Lsura Minghetti, la principessa di Teano e 
la contessa Taverna. 
Nellanticamera erano Donna Laura Minghetti 
il principe Camporeale suo figli 
rono î Sovrani nella camera dell 


Questi due si ritrassero un poco, mentre il Re e 
la Regina si accostavano con affettuosa premura, o 


| profondemente commossi, al letto delli'ustre morso, 


x 


Marco Minghetti fino da ieri mattina sentiva ap- 
prossimarsi la sua fine, e accennando spontanea- 
mente di voler morire nella religione in cui era 
nato, disse desiderare i conforti di monsignor An- 
zino. Appena la Regina ebbe notizia di questo suo 
desiderio, fece telegrafare a monsignore cha tmnr=. 


i 
È 


Ù 
3 


RIEMOTOTEETE 


FANFULLA 


i a Mantova core canonico polatino nella basi 
lica di Sant'Andres. H 
L’Anzino ebbe i! dispaccio pochi mineti prima 
della partenza del treno, e fece eppena in tempo a I 
correre alla stazioze. E arrivato in Roma stamari | 
a ore sei, e dopo una mezz'ora trovavasi già l letto | 
Hi 
I 


dell'infermo. 

Ma questi fino delle sette di ieri sera avova per- 
‘duta ogni conossenza. 

È bene notare qui che rella serata si presentò 

+ la seconda volta (ana prima volta era venuto 
nella mattine) un sacerdote che si suppone inviato 
dui cardine] vicario Parrocchi. Feco passere la sua 
carta di visita al principe di Csriporeeie, ma questi, 
come aveva risposto nella mattine, così ieri sera 
fece sepero di non poterlo ri‘evere. 

E oggi ne abbiamo sentita dire un'altra, cioè che 
alla casa dove ha preso alloggio monsignor Anzino, 
si è presentato stamani un segretario dello zelan- 
tissimo cardinale Parrocchi, lasciando detto che 
Sua Eminenza desiderava parlargli. Sembra che in 
Vaticano sì preoccupino molto di ciò che il Min- | 


ghetti possa aver detto o fatto nelle ore che pre- 
cedettero l’affievolirsi della sua intelligeuza. 

Un altro sacerdote si presentò ieri al palazzo, 
a nomo del curato di Sant'Angelo in Pescheria, per 
rocchia dell'onorevole Minghetti, e offri umilmente, 
per quento cccorresse, i suoi servigi. 


* 


Stamattina alle undici monsignor Anzino è tor- 
neto alla casa dell'infer:mo, e presenti Donna Laurs, 
il principe di Camporezlo, la duchessa di Teano, il 
professor Ersesto Masi e la sua signora, nipoti al 
Mioghetti, il senatore Morelli, il mercheso Visconti 
Venosta è l'onorevole Bonghi, ha amministrato l'e- 
strems unzione. 

La commozione di tutti era grandissima: pochi 
sono riusciti a frenare le lacrime. 

Apparivano în quel momento sulla porta della 
camera il duca e la duchessa Torlonia, e l'onore. 
volo Pall 

Le visita del professor Durante si succedono fre- 
quentissima. Molta parto della notte egli l'ha pas- 
sata al capezzale dell’infermo, e constatò che verso } 
le otto della sera incominciava l'agonia accompa- i 
gnata da delirio. i 

Il presidente della Comera onorevole Biancheri i 
giunse alla casa aile dieci di ieri sera, e si trat © 
tenne fino alla mezzano!te. Ordinò poi a das uscieri i 

i 
i 
i 


della Camera venuti con Ini che ed ogni ora gli 


portassero a casa notizie, e rimanesse sei 
di loro a disposizione della femiglia. # 
Dro la mezzanotte i numerosi visitatori eftdet- 
tero dover consigliore a Donna Laura di prerdero 
qualche ora di riposo, e si ritirarozo. Rimase c 


"e uno 


Paffittissima gentillonza la sola duchessa di Ma 
rino: e intento alle peposa veglia della travagliata 


agonia di quel robile spirito rimanevano, muti, în 
tenti e commossi, il principe di Camporeale e il s 

gnor Russo, îl fido maestro di casa che serve da 
ventisette anni il Minghe 


* 


Stamani albeggiava appena, e in piazza Paganice, 
di solito così tranquilla e a, si vedevano gi 
numerose accorrere le veiture di piazza e le car- 
rozze private, cordacenti i visitatori desiderosi 
avere notizie. 

Le notizie erano sempre più gravi. 

È giunto dei primi il conte Giannotti, prefeito di 
palszzo, in nome delle Loro Macstà, e nella gior- ; 
nata egli è tornato a ciascuna ora per informersi. | 

Giuogono da molte città d'Italia e dall'estero di- { 


spacei sopra dispacci : tutti vegliono conoscere le 
condizioni di selute dell’llustre uomo, e a tutti ri 
sponda con instancabile attività l'onorevole di Cam- 
poreale. 

Una vera fol'a di reporters staziona alla porta,. 
nel coftile, nell'enticemera del quartiere che la fa- 
miglia Minghetti abita. Nessuno di loro, ratural- 
mente, può violare la rigorosa consegna. Nella ca- 
mera dell’egonizzente entrano pochiss’ni estrenei 
alla famiglia 

Tra i visitatori d'oggi vè anche Sua Eccellenza 
i»rorevole Depretis, presidente del Cansig'io. Egli 
MA vol: vedere, forse perl’altima volta, l'infermo, 
ef è entrato ana ceskra in preda a una furie 


RESTI 3 


Proprietà letteraria per la traduzione. 


GIOCONDA BERTHIER 


MARIO UCHARD 


Assopito în quel silenzio © in quel molle tepore di 
una splendida primavera di Turrena, Roberto, con 
il volto pallido, dimagrato, pareva rinascere così bene 
e sentirsi così bene veglieto, che si abbandonave, col 
pensiero appesantito, a quel ritorro di vite, a quelle 
cure che lo cullavano; come a qualche sogno incon 
scio della sua perduta felicità. 

— Povero Roberto! - sospirò Gioconda a bessa 
voce, dopo un silenzio troppo prolungato per lei, 
guardandolo rattristata. 

— Ebbene! Gioconda — disse la signorina Orsola 
anche lei a bassa voce: - « Roberto » soltanto ?.. Il 
signor Guérin non è nè tuo fratello, nè tuo parente, 
nè tuo emico d'infanzia per poterlo chiemare così... 

— Vial... cattiva brontolona!... - rispose 
facendo il broncio - non lo chiamo così 
per mel... quando dorme!.. Ecco una cat 
falle, ora! 

Ma mentre si sleuciava per sbarrare il passo a quel 
nuovo nemico, rimsso stupefatte, scorgenda a una 
di passi, due signore precedute da un do- 


Ella riconobbe le Boisdismier madre e figlia, tutte 
în gele, che si avanzavano con sussiego, come per- 
sone sicure del loro diritto di forzere l'ingresso della 
Baraque. 

Gioconda, allermeta, si sffrettò ad endare incontro * 


commozione. La biasca testa dell'tomo che ha ora 
in mano lo redini del governo si è piegeta in 
lenzio su quel lcito dove un altro uomo, non infa- 
riore a lui per inteliigenze, per l'autorità, per il 
prestiz'o perlamentere, per gradi occupati, giacova 
quasi inerte; © fersa in quel sclerne momento alia 
memoria lusidissima del Depretis sono ritorante in 
folla le ricordanze delle varie lette combattate, ora 
insieme, ora in campi opposti, ma sempre con la 
decoresa dignità @ con la maschia energia che non 
si scempagna daî' forti. 

L'onorevole Depretis è rimasto circa vna mez 
z’ore, e ogni tento, con bassa e accorata voce, par- 
lava ai presenti, 

Alle undici e mezzo di stemani' è tornato ancora 
il professoro Durante, ha visitato il malato tunga- 
mente e ha scritto questo delorosissimo bollettino : 


< Sua Eccellenza Marca Minghetti si avvicina al 

termine delle sue sofferenze. Ore dodici. 
< Dunaste. > 

E infetti le forze del moribondo andavano a mer- 
zogiorno perdendosi a pec9 a poco, e i polsi vibra. 
vano debolmente. 

L'onorevole di Camporeale, prevedendo imminente 
la catastrofe, ha dato ordini rigorosi che non pas- 
sasse più alcuno nella camero, all'infuori dei com- 
ponenti la famiglia. 

Fra î visitatori di stamattina notiamo in freila la 
contessa Di Robilan!, l'onorevole Brioschi, presi 
dente dell'Accademia dei Lincei, gli onorevoli mi- 
nistri Coppino, Brin, Ricotti, la msrchesa di Vill 
merina in nome di S. M. la Regina. 

È continua l’afficenza della gente: in piazza Pa- 
ganica è un andare e venire di carrozze: la porta 
esterna del palazzo Mattei è addirittura assediata. 

È pure continuo il giungere dei telegrammi. Molti 
sindaci, fra i primi quello dî Torino, chiedono no. 
tizio e fanno veti perchè questa nuova irreparabile 
sventura sia risparmiata alla patria. 

I! sindeco di Bslegne, cnorevole Tacconi, si è 
presentato più vola per avere notizie: e con ni 
molti noti cittodmi bolognesi, fra i quali Enrico 
Panzacchi. 

* 


Ezzo una lista sommaria dei visitatori, dalle 8 
di stemattina alle 12: 

S. E. Genale, per incarico anche di S. E. l'ono 
revole Depretis, S. E. Magliani, conte 6 contessa 
Taverna, onorevole Forrac=ò, il ministro di Sveria 
duchessa Torleoia, 
, principe Pal'avicini, 
anca e duchessa Sforza Cessrini, onorevole Mo 
rana, comm. Bondi, cav. Cc 

nduco di Bol 


norevole P.nzacchi, orerevola 
rri Luigi, oncrevole 
, oserevoie Malusardi, onorevole Nicoter®, 
Di Robilant, cnorevole 

e contessa, mor- 
cnorevole Gher. 


Doda, Collchiano, co: 
chese senatore 
onorevole Bard! 
Da 


, duca e d 
, onorevole Bianchi, cav. G. S.lvestrelli, o 


revole G. B. Martini, onorevole Bsraz 
nerala 


Cosenz, genera: Pelloux, gene: 
, generale Incisa, merche 
métore Cadorna pi 


, onorevole Odescalchi 


, cnorev 
chi, Mero 


fsdini, cnorevole Bo- 
Ii, marchese P.illavicine Arese, o; 
revoii Boselli, Copodano, Correale, Vacca, Sari, 
Cairoli, Luciani, Baccelli Augusto, Mariotti, Pen- 
i, Serefini, Del Vecchio, Bonaeci, prince 
Borgìiese, senetore Verga, principessa Elissbetta 
mm. Saredo, contessa Letizia Rasponi, 
onorevole Di Rudiui, Carlo Guerrieti Gonzaga, ‘il 
presidente del Senato, marchese Guicri 
voli Chiaradie, Taberrini, Calciati, Visone, princi- 
pessa Trabis, ovorevole Brentano, Di Carpegna, 
madame de Lindecrone, prof. Barzeilotti, baronessa 
Elena Sonnino, senatore Sonnino, cnorevoli Co- 
laiapni, Mordini, Franchetti, Orgitono, Tensni, 
Bonghi, Soiventa, Teano, contessa Lovatelli, ono- 
revols Monzani, marchese Calabrini, oncrevole Ca- 
sati, Comperi, Sola, principe Doria-Pamphili, Tar- 


‘obo per il municir:o, | 


I 


i la libertà, l'iugegno al 
| rata onestà delia vita, la modestia nella 


stasera. 


x 
Leone XIII aveva ordinato al cardinale vicario, 
s. E. Psrrocchi, di mandare un prete adatto e 
prudente per trovar modo di confessare l'onorevole 
Minghetti, e che a questo prete fossero conferite 
tutto le facoltà necessarie per dargli l'assolazione. 
Ma in seguito al rifiuto della famigiia dell’onore- 
vole Minghetti di valersi del’opera di quell’eccle- 
siastico, fa accordata a monsigaor Auzino la facoltà 
di confessarlo e di somministrargli gli ultimi con- 
forti della religione. po sE 
Monsignor Anzino fa pure invitato a recarsi in 
Vaticano. 
* 


Nelîe prime ore pomeridiane lo stato dell'infermo 
si manteneva stazionario: tantochè |’ onorevole 
Bonghi ha creduto di poter recersi alla Camera a 
informare i colleghi. 

Il duca di Sermoneta, ingannato. dell’afietto, as- 
sicurava verso le quattro gli onorevoli, che d’ogni 
parte accorrevano, che la catastrofe non sarebbe 
stata imminente. Chi sa? forse le previsioni pote 
vano essere sbagliate. 

Ma aile quattro e due minuti l’infermo ha avato 
un lieve sussulto, ha fatto due o tre sforzi col 
petto, e ha piegato il capo per perte. Il supremo 
momento si avvicinava. È 

Attorno al letto del morente hanno preso posto i 
parenti e gli amici intimi: cioè Donna Laura Min- 
ghetti, la signora Teresa Amici-Masi, Ernesto Masi, 
il principe di Cemporeale, la duchessa di Morino, 
i senatori Brioschi, Morelli, Visconti-Venosta, i de- 
putati Sermoneta, Spaventa © Finali. 


ULTIMA ORA. 

Le comuni previsioni pur troppo si sono 
avverate. 

Marco Minghetti è morto oggi 
a ore quattro e otto minuti. 

Il dolere nostro, che è anche dolore di 
tutta la patria, non ci consente di spen- 
dere oggi parcle per dire anche breve- 
mente di una vita operosissima, spesa 
tutta in servigio dell’It«lia e della libertà. 
Mivistro più volte e presidente del Con- 
siglio dei ministri, statista insigne, scrittore 
di opere che anche gli stranieri ammirano, 
il primo fra gli oretori del Parlamento ita- 
inno, gentiluomo in tutto, anche nelle aspre 
battaglie della politica, Marco Miughetti 
fu davvero il Cavaliere senza macchia e 
senza paura della nuova Italia. 

La patria si vela a lutto; il Re e la 
Regina piangono; tutti coloro che amano 
simo, la inteme- 


grandezza, piangono affratellati con i So- 
vravi nella irreparabile sventura. 


PS. Appena avvenuta la morte, sono stati înfor- 
mati per telefono il primo aiutente di campo di Sua 
Maestà, il presidente del Senato, il presidente della 
Camera, il prefetto e il sindaco di Roma. 

Molti negozienti di piazza Paganica e vicinanze 
[hanno chiuso, in segao di lutto, leimposte dei loro 
nezo: 


Crediamo che stasera probsbilmente non avrà 
Iuogo la seduta del Consiglio comunale. 


Luo Lefoonhi, 


allo due intrusé; con dei ge 
vitandole al silenzio. 

Ma la baronessa non voler 
già fatto il suo disegno. 

— Mio Dio! — esclamò a voce alta.--Che sta forse 
peggio il nostro cugino? 

— No, signora, ro — rispose Gioconda desolate. - 
Ma dormiva e lei l’ha svegliato. 

Al rumore delle voci, Roberto era stato turbato del 
dormivegiia © alzava ia testa guordendo le visitatrici 
che gli si avricinerono subito. 

— Cattivo cugino! - disse Ia barcnessa sorpresa 
rivedendo'o così male andato e modulendo un tenero 
accento di rimprovero. — Cattiro! Avete ricusato a 
noi la felicità di curarvit 

E subito, como se fosse giunto appunto in tempo 
per prodigsrgli delle vere cure, si messe a riaddriz- 
zargli i guanciali, lo coprì con lo scialle 6 sprimaeciò 
un guencialino, 

Il sangue di Gioconda « fece un sslto solo » - come 
raccontò la sera ella zia —davanti ad un affronto si- 
mile. 

Benchè qualla sollecitudine importuna fosso noicsa, 
pure fa necessario rispettare le convenienze, e la si- 
gnorina Orsola si alzò per cifrira elle sedie. La ba- 
ronessa e la signcrina Mélia presero pcato ai due leti 
del cugino, tenendogli ciascuna una meno quasi vo- 
lessero impedirgli di scisolere nella tomba; sllora 
emuirono le domesnde. Roberto rispondeva con troppa 
indifferenze per celare la'noia che provava. Alle esor- 
tazioni incelzanti che gli facevano per andare alla 
Grange a terminero la sua convaleszenze, fu costretto 
di cpporre chieramente la sua volontà in tono che 
non ammetteva insistenza. 


ripetuti della mano în 


capire, perchè aveva 


Essendosi un poco allontanate per discrezione Gio- 
conda e ia signorina Ursola, rimasero in piedi, ap- 
poggiste al parepetto della terrazza e ascoltavano la 
conversaziona renza prenderci perte. 

Ma dopo un quarto d’ora, mentre le due cugina 


IL PARLAMENTO DALLE TRIED 


Seduta del 10 dicembre. 


Contro ogni aspettazione la Camera ha ni; 
teri la discussione dai bilncio dell’ istruzione me 
blico, © dove oggi cecuparsi del bilincio &y; 


230 è più mi 
mata ed è visibilmente preoccupata. 
Una notizia fatale, che può ritardare, mi u, | 
pur troppo non è oramai evitabile, sovrasta dle | 
semblea. # 


L'onorevole Teges - 
nerale — domsnda sl ministro le sue intenzioni ce 
che stanno per scadere i trattati di comme 
con la Francia e con l'Austria Ungheria. 5 

Robilant (attenzione). Il governo ha desi 
denunciare i trattati di commercio con la Frana 
e PAustria-Ungheria che scadono il 31 dicembre. 
Noa però per adottare il sistema di una guems £ || 
tariffe, ma per svincolare la propria azione in nu; 
negoziati che intende iniziare quanto prima, aventy 
in mira di tutelare maggiormente i nuovi 6 megîy 
accertati interessi del paese. Con quelli (i trattati è 
commercio) si ripiglieranno i negoziati peril rinn. 
vamento della convenzione marittima con la Franca, 
(Segni di approvazione). 

Tegas. Si dichiara soddisfatto. 

E si entra subito nella discussione dei capita; 
dopo un soliloquio dell'onorevole Cavalletto al quae 
ha risposto un monologo dell'onorevole Depretis, 


La 

I primi quattro capitoli passano senza essem. 
zioni. 

AI quarto (Spese segrete) l'onorevole Paternosm 
domanda che sia aumentato ?l fondo. 

Il ministro spiego che in tempi normali il fon 
assegnato, senza essere largo, nom rende indispeo. 
sabilo una domanda di aumento. Se la necessità 
sorgesse egli domanderebbe alla Camera un ese 
gno meggiore sicuro che non gli sarebbe rifiutate 

Branca, relatore, dà altre spiegazioni; © l'onore. | 
vote Paternostro replica che gli bastavano quels 
dell'onorevole ministro. 

Sai consolati l'onorevole Sorrentino prende la 
rola per fersi eco delle lagnanze cui dà 
nostro personale. 

Il ministro, con molta energi 
questi lagni generali egli non comp: 
Tutte le volte che un appunto speci 
© su una persona, perviene e] mini 


dichiara che di 


di essere contraddetto. 

Aggiunge che se non tutti î nostri con 
sono egusimente all'eltezza di qualunque siturzioce, 
il cerpo consolare nel suo complesso non è second 
a nessun altro corpo consolare d'Europa. E se cxi 
non fosse, egli non mancherebbe al dovere di prov. 
vedere con tatta l'energia, per la tutela del pier 
@ dei suoi interessi. (Bene !) 

Sorrentino ringrazia sodd'sfatto. 

L'onorevole Di Robilen! continua a conteztari 
deputati che periano sui vari capitoli del suo li 
lancio, raccogliendo va via i ringraziamenti è 
ciascuno. È un fatto che con la prafica del Par 
mento ha preso una grande disinvoltura e um 
grande sicurezza. La sua autorità oramai moaè 
più discussa in nessun settore; tanto è varo cheîl 
carattere s'impone sempre. 


> 
Aîle quattro e dieci minuti il bilancio è tutto a2- 
provato. 
Il presidente proclama il risultato della votazione 
a scrutinio segreto del bilancio d'istruzione. 
Votanti. . .. . 28 
Favorevoli . . . . . 161 
Contrari ...... 6 
Queste 95 palle nere fanno rn certo buio x 
l’aria, sicchè il presidente suona i campanelli dell 
ille minazione. 


fi non 


—___________ 


pareva sì fossero stabilite dove eranc, Roberto ri- 
volse uno sguardo desolato verso il perapetto della 
terrazza dove erano le padrone di case, ed allora la 
governante si avvicinò. 

— Il medico raccomandò al sigror Guérin di evi- 
tare ogni fatica, signora — disw'ella trenquillamente — 
e sopretutto gli he' proibito di perlar woppo. Scasi 
se glielo rammento. 

L'srrivo di Marte, che giungeva portando un brodo 
fredio al suo malato e che si mise a brpatolare 
senza tenti complimenti, poso fine alle espansioti. 

Dopo alcuni istanti le due cugine si elzarono cal 
viso impermalito e fecero brevemente gli addii. © 

Gioconda si avanzò, e con l'occhio amabile e dolce 
facendo valere tutte le sue grazie, le riconduase fino 
alla svoltata del viale, dove, con molta etichetta pom- 
poss, fece a ciascuna signora la riverenza acsa- 
demica. . 

— Signora? Signorina 1 

Dopo tornò ind'etro correndo. 

qi uti. Povero Roberto — diese sbedetamento. 

Me uno eguardo d'Orsola la fece v i 
quella familiarità di linguaggio. RE 

Al ritorno del signor Sorrazin, che ginase all'ora 
di prenzo, gli fu raccontata la visita delle Boisdesmier, 
il buon sindaco accolse quella notizia con un gesto 
di aorprese. 

— Sentite — disse - se quelle sigaore sono venute 
qui da mo a portarle tante tenerezze, bisogna che ci 
sieno delle regioni per volerio laggiù. 


XXVI 


< La Grange, giugno... 

« Non ti ssrivo perchè non ho nulla da dirti, mio 
cero Rival. Dopo aver passato tre settimane ella Ba- 
raque dove Je forze mi sono tornate, sono stabilito di 
nuoro ella Grenge, press’a poco rabberciato... Questa 
è una parola della figlia dell'ammiraglio. Mangio, 


bevo, dormo, ecco tutto; perchè, smarrito di spirito 
come sono, non oso ventermi di pensare qualche 
volta. A che cosa serve, del resto, il pensiero, il de 
siderio, la speranza, il rimpisato ? Mi rimane una ib- 
certa sorpresa di vivere, e direi quasi che mi sii 
tuo di nuovo a determinare le mie sensazioni... de: 
eupo la mente con lettore scelte secondo lo to 
dell'animo mio, che non è bello. M'è capiteto ie 
sotto mano uno dei romanzi che henno fatto chies® 
negli ultimi tempi e l'ho riletto. È la storia di uo 
di quegli invasi dall'amore che si bruciano alla femm* 
di una donna volgare, che disprezzano, con la tuz:* 
di Nesso appiccicata per l'eternità alle pelle. 1? 
riso di quella esagerazione del poets, nella quale È 
riconosciuto il parossismo stupido che mi ha invse® à 
per en momento. n= È 

< Noa è male, del resto, di mantenere nelle last | 
povere l'idea di quelle passioni inesplicebili, ignora? 
delle masse, non foss’altro che per dere un certo 1 
lievo alla nostra volgerissima umanità. 

< Mi sono giunte nello stesso tempo da Stocktol® 
duo lettere della principessa Criztiana Chermetef, tr84 
messemi da una compiacente amica d'infanzia. 
quale. (la compiacente amica) ci servirà d'inter* 
diaria, forà per noi da ufficio di posta. Tu vedi co 
tutto è semplice. La faccenda è stata combinats dell 
principessa nel passare da quella città, perchè FS* 
che andasse a rivedere per alcuni giorni la fanig* 
prima di reggiungere il prircipe. Il falico e robi! 
sposo, improvvisamente chiamato în patria da ts 
legramma che gli annunziava la dolorosa spoplets® 
di una zia, essendo stato costretto a partire P*" . 
Russia due giorni dopo le nozze e l'antivigilia del * 
‘moso concerto a Londra... da ciò la spiegazione dello 
ore felici rubate per me sl suo honey moor  qrel* 
scappata libera a Parigi. 
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O E E Sr e 


Anche la Convenzione per la sistemazione di vari 
istituti scientifici nell’Uaiversità di Pavia è appro 


veta con 180 voti. 
> 


L'onorevole Pallè procede all'appello per la vo- 
tazione a serutinio segreto del bilancio degli esteri. 

Legge i nomi molto speditamente, ma pronun- 
isto il nome dell'onorevole Minghetti si ferma un 
momento : il dolore ha i suoi diritti anche in faccia 
tl più imperioso 0 al più abituale dei doveri... 

Mentre legge quel nome, egli sa che « non lo 
leggerà più... > 

L'appello precipita... 

Si sparge la voce che l'onorevole Minghetti è 
mario. 

Difatti, appena finito, il presidento senza aspet 
tare che gli assenti rientrino a votare, scuote il 
campanello. I deputati che ingombreno l'emiciclo, 
fanno silenzio e si rivolgono verso il benco della 
presidenza. 

VELINA EFESTO 

1i presidente, a voco alta © commossa, proclama : 

« La votazione è nulla per mancanza 
di numero legale. 

« Col cuore profondamente straziato ho 
il dolore di partecipare alla Camera che 
il nostro illustre collega Marco Minghetti 
ha or ora cessato di vivere. 
< In faccia a tanta sventura io propongo 
ie Ja Camera levi immediatamente la 
seduta. » 


E scuotendo il campanello soggiungo subito : 

« La seduta è levata. Domani seduta a! tocco. » 

Sono le 4 20. 

Grande emozione. 

Nel’aula e nella tribuna si commenta la notizia 
sesondo la quale l'illustre defanto avrebbe pregato, 
in una recentissima lettera, il presidente Biancheri 
di rispermiare alla sua memoria la commemorazione 


parlamentare. 


Hi 10 dicembre. 
VESTE 


In Campidoglio. — Oggi îl duca Torlonia he ri 
cavato la visita dell'ex-lord-major di Londra che si 
trova in Roma da qualch: giorno. 


Sport. — Caccia alla volpe. 

Malgrado la pioggia, il mert di ieri rius-1 egre 
giamente. L’eppuntemento sl Conzzo ha tutte le at 
trattive per gli sportsmen di Rome, perchè îl ter 
reno favorisca i bei geloppi, alternati dei solti di 
staccionste, lo più alte della compegne romana 

eri al meet intervennero parecchi cevatieri non- 
curenti dell'acqua, e per pareschie ore }x sopporta- 
fono, tutto dimenticando, eccetto la passione per lo 
sport. E per cacciare ieri ci voleva proprio una gren 
passione. 

Due geloppi, uno breve con una volpe prese, l'altro 
lungo, ma înfruttuoso. Presenti : il master Den C 
Grazioli Lante, la contessa di Cellere, Don Mari 
Grazioli, Don Prospero Colonna, il marchese Tiberi, 
il*@ente Seni, Don Agostino Chigi, il conte Amim 
luogotenente degli uleni prussieni, il duca d'Avigliano, 
il signor Giulio Silvestrelli, il tenente Rossi dei co- 
rezzieri e parecchi altri signori forestieri. 

Verso le quattro la caccia era terminata e dopo 
cinque ore di pioggis si poterono contare parecchi 
fninuti di galoppo, e una decina di staccionate sal- 
tate. 

‘Alla partenza assistevono la principessa Ginnetti e 
la signora Della Noce, moglie del colonnello del 16° 
reggimento cavalleria. 


Nelle sale della « Tribrna. » — A causa delle 
gravi notizie relative all’onorevole Minghetti, per le 
ETAli tutto Roma vive in una terribile ansietà, lo s-le 
Selle Tribuna non si apriranno stasera al consueto 
fitrovo del venerdì. Serva questo annunzio per asviso 
agli amici che non ne fossero ìn altro modo informati. 


Canori filantropo. — Non gli mencava_ più che 
questo, per dar l'ultimo tocco alla fisonomia cama- 
leontica del redivivo Jacovacci, al secolo Guglielmo 
Consi. Egli dunque è diventato flentropo, © ha de- 
stinato l’introito di stasera del teatro Costavzi a be 


mefi stasera per assistere do K 
Rrendioso spettacolo dell’Amor. E così la più Mer 
dana cosa di questo 

grafico, avrà servito a tò. ( 
Grafico, avrà ser spendere stasera due miserebii lire! 


SI 
HR 50 (acne 1889) doi Fanfotla della Bonetto 
se io vendita Demen'ca 12 dicembre 1996 
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Amministrazione: Roma, Plazza ‘Montecitorio, 130 


Mione Pantene — Le Signore sono vestite 
Co oi i si i 
M°° Prestat, 108, Rue de Rivoli -— PARIS 


NostRE INFORMAZIONI 


Nei circoli parlamentari c'è una certa preoccupa- 
zione perchè si dice che il governo sbbia intenzione 
di afilare tuto le costruzioni ferroviario, como suol 
dr blocco elle Società esercenti le ferrovie. Ciò 

lerebbe luogo. naturalmente, ad una grandiosa ope- 
razione finanziaria, dacchè le costruzioni ferroviarie, 
approvate per legge nel 1879 @ per leggi successive, 
raggiungeranno la cifra di due miliardi, e, tenuto 
conto di quelle già eseguite, attualmente oltrepasse- 
ranno sempre un miliardo e mezzo. 

A questa notizia sì collegherebbe l’altra voce corsa 
di un eventuale ritiro, data quella combinazione, del 
progetto dei 94 milioni per le costruzioni eseguite 
fuori bilancio. 


Stamene la Giunta delle elezioni, dopo una lunga, 
vivace discussione, ha convalidata l'elezione dell’ono- 
revole Calvi a Pavia. 


Oggi il Consiglio d’amministrazione della Società 
delle ferrovie secondario sarde ha tenuto sedute. 

A direttore generale venne nominato il commenda- 
tore ingegnere Marsaglia. 

Entro il mese verranno ti al ministero dei 
lavori pubblici i progetti delle linee Cagliari-Isili, 
Monti-Tempio, Sassari-Alghero, Bosa-Macomer e Ma- 
comer-Nuoro. 

La Società si propone di valersi esclusivamente 
dell'industria nazionale. 


Nell'autunno 1887 verrà tenuto a Milano il secondo 
conk«esso ferrovierio internazionale; il primo, come 
si sa, fa tenuto l’anno scorso a Bruxelles. 


Berlino, 10. 
Doellingar dichiara che le lettere inviategli dal 
re Luîgi di Baviera per incoraggierio nella sua op- 
posizione contro l’infallibilità, furono pubblicate rella 
storia del dottor Schultz a sua insaputa. 
I cleriesti affermano che quelle lettero sono l'o- 
ra di un pazzo. 


Livorno, 10. 

Notizie dell'Elba receno che avvenno un grave 
cu. filito a Capoliberi fra la popolezione e i carsbi- 
pieri. 

Censa del corflitto fa una questione insorta sulla 
scelia dei medico condotto. 

Minesro perticoleri. 

Vi farovo due morti e 


serecchi feriti. 


10 dicembre. 


Gli affari iarono oggi animatiscimi © le trensazioni 
sì susseguirono atticamente. 

Rendita contente 102 80. 

Rendita fine 103 10, 103 12 112. 

Dei prestiti pontifici il solo cattolico ebbe scambio 
a 101 35. Nosr:male il Blount a 100 80. ed ;l Roth- 
schità 100. 

Offerte le Fondisrie Sento Spirito a 491 50. 

Banche Romane 1242 nominali. 

Generali 737, 737 50. 
attenzione costente e generale si è rivolta su''e 
azioni del Banco ci IRoma che ebbero continuati 
scambi da 1138 a 1145. 

Noa rr'nore è stata l'enimazione sulle azioni Im- 
mobiliari, che esordite a 1275 piegarono a 1268 per 


del generale 
807, si spinsero a 
Perdura la debolezza sulle ‘azioni dei Moliri, es- 
sendo offerte a 382 con poco denaro a 380 

Tramways 445 a 468. 

Ieridioneli 812. 

Ges 1790. 

Acque Pie 2178 

Condotte 637. 


Francia tre mesi 99 57 112 
cadra 25 19 


Rendita, 103 10. 


3 
Gzerali 737 50, Immobiliari 1270, Roma 1142, In- 


ila Dre See 


RSA DI PARIGI del 10 dicembre 
Apertora | Chiusura 


Ammoriizzamento antico 8%/,j 8670 | 8670 
Rinaita Franoeee 3°/, porptj 8397 | S397 
. . 3°), nnovo,i 83 87 83 80 
» TA 4a Seat DISSLAO 119/40. 
Rendita aliena 5%, .- i 10275 ! 19260 
Cambio sopra Londra . i È 135.86 
Lonsoliduti Inglesi . su— i 101 
Cambio sull'Italia .. -- si 
Rendita Tures. Las 30 
Banca di Parigi. - 
Beizno 6%, « = | io | ass 
Randita Spaganole ost. nuove | 68118 | 6818 
Banca di Sconto di Parigi 560 — | 556 
Me I at 
{uso | s2_ 
i 808 — i 807 


Spettacoli d'oggi. 
ce 3 BE Amo 
sari — Ora La gerla di papà Mortin. 
UMBERTO I — Ore 8 1j2 — Circo equestre Wulll. 
QUIRINO — Ore 5 e 9 — Boccaccio. 
METASTASIO — Ore 912 — Commedia con pulcinella 
ed il dallo Il Talismano. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Operetta în dialetto ro 
‘imanesco: Il testamento di padron Checco, 
MANZONI — Ore 8 12 — /! missionario. 


OLHONI — Ore £ 1:2 — Operetta in dialetto ro 
masssco: Le frittellare. 
CAFFE VENEZIA — Concerto inita la saro 


TELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 8. — Imperversano burrasche nell A- 
{lantico e neila Manica. Si depiorano disastri 

Un violento incendio distrusse i magazzini di fo 
raggi ed il maneggio della Scnola di cavaileria di 
Saumur. Esso dura ancora. Le perdite sono con- 
siderevoli 

CAIRO, 9. — Il conte d'Aunay dichiarò ai com- 
miseri inglesi peril Debito pubblico che la Francia 
non potrebbe entrare in un accomodamento riguar- 
dante le riforme dell’amministrazione egiziana prima 
che sia fissata la data dello sgombero. 

MESSINA, 9. — Il duca e la duchessa di Edim- 
burgo, giunti iersera, ripertirono stamene, alle 41, 
alla volta di Palermo senza essere sheroati. 

PARIGI, 9. — Camera dei deputati. — Delisse 
dimanda la immediata presa in considerazione della 
proposta relativa alla denunzia del trattato di com- 
mercio franco-italiano. 

Hannotesux espose l'impossibilità di discutere una 


tro 204. 

La Camera stabilisce il suo ordine del giorno e 
si aggiorna a sobat>. 

La seduta è quindi levata. 

PARIGI, 9. — Goblet conferirà stasera con Du- 
clere cui offrirà il portafogli degli affari esteri. Si 
crede che îl ministero serà formato entro domani. 
Goblet è incerto se assumere il portafogli dell’in- 
terno ovvero quello dell'istruzione pubblica. 

Lo scultore B:ffier tentò assassinare il deputato 
radicale Casse nel vestibolo della Camera. Il depu- 
tato Casse rimase leggermente ferito ad una mano. 

PARIGI, 9. — Senato. — Continua la discussione 


tato di commercio coll’Italia e ne chiede l'urgenza, 
sulla qua'e sarà deliberato nolla seduta di sabato. 

PARIGI, 9. — Dispacci da Dunkerque e da Lil'a 
annunziano che le violenti bufere continueno. 

NEW-YORK, 9. — Si telegrafa da Messico : 

< Credesi che una grave questione diplomatica 
sorgerà fra gli Stai-Uniti ed il Mossica in seguito 
all’attitadine del presidente Cleveland nel Massaggio 
al Conzresso che contesta ia giurisdizione messi- 
cene fuori del territorio messicano. » 

VIENNA, 9. — La deputazione bulgara fu rice- 
vata nel pomeriggio de' conte Ka'oky: la Confe- 
renza darò citre vn'ora. 

PARIGI, 9. — Assicurasi che il Journal Officiel 
pabblicherà snbato la lista dei componenti îl nuovo 
gabinetto. Questo serà probabilmente così com- 
posto : 

‘Goblet presidenza e interno; Duciere o Courcel 
esteri; Danphin finanza; Bardeau istruzione ; Ser 
rien giustizio ; Brulanger guerra; Aube merint; 
Gronet poste; Lockroy commercio ; Millaud lavori 
pubbli icard agricoltura. 

LONDRA, 9. — Lord iddesleigh riserette una 
Nota della Ports nell» quale essa esprime chisra- 
mente i desiderio di discutero la questione 
sgombero dell'Egitto. 

Lord Iddesteigh rispose che egli prenderà !a Nota 
in considerazione. 

PARIGI, 10. — Duslerc ha rifiutato îl portefo- 
gli degli esteri. Questo venne quindi offerto a 
Courcel, la cui risposta è attesa 0gg 

LONDRA, 9. — L'Isghilterra desl'nerebbe la 
posta della Freucia circa il comale di Suez, so lef 
fetto fosse d'impedirne il passaggio ella flotte in- 
glesi in caso di geerra. L'Inghilterra accetterebbe 
E oltmto l'internezionetità del conelo su base pura 
monto commerciale, fmaedendo ad uno St: qua 
tanqur, fa Tarchia e l'Esitto compresi, di fermere 
il trasporto dello merci per îl cona'e. 

BERLINO, 10. — 
ha ricevuto ieri 


1 desidero di 
me è redat!o, la salute 
dei, patri 24 è della Baviera. Rispordendo a 
Fr-akens'cin, il reggente d'sse cha in questioni di 
alt. politica lo considerazioni finenziarie non de- 


$ veno essere preponderenti. 


VIENNA, 10. — Il Fremdeablatt dire che il conte 
Kalnoky ha risevato la deputazione bulgera in 
forma non ufficiele. La depatazione ebbo i voti 
occasione di esporre la situezione del'a Bulg: 
delia papolszione bulgara, relativamente alla procta 
soluzione della attuale crisi. 

L'ecsogi'enza fatta alla deputazione fu cord 
sima e provò le vive simpatie del conte Kslno! 
© principsimente il suo vivo desiderio di sedere 
Solta la crisi attnale in med» seddi-facento, tanto 
nell'interesse delia Bulgeria quanto ia quelio della 
pace generale. 

PALERMO, 10. — Sono arrivati il duca e la du- 
chessa di Edimburgo. 

BERLINO, 10. — Le Nafional Zeitung dice che 
23 membri del Reichstag discusse 

,gge mihtare. Il ministro della guerra 
Commissione che, incominciando il 1° 
la mobilitazione, sarebbe impe 
‘dimenti necessari 
1° gennaio. 
ubicazione 


so la lege 
Ii ministro diede quindi 
delle forze de 
stria Un=gheri. 
perido dî sette enni. 

VIENNA, 14 — La Wienner_ Zeitung pubblica 
ingheria a Mo- 


LONDRA, 10. — cn foro sspere 
alla spedizione privato, 13 q° recherè, 200- 
‘a soceorrera Emin Bey, che il 
una perte delle spose della 


spediz 

PARIGI, 10, — Csurcel rifiutò per motivi di sa- 
lute ;ì portefoglia degli effari esteri. 

E 


Bonavamtona Sevanna, Gerente responsabile. 


questione di tale importanza nell’assenza del go- 
verno. 
La mozione Delisse è respinta con 320 voti con- | 


del progetto sugli alienati. 
B'avier presenta la proposta di denunzia del trat- 


DENTI E DENTIERE 


e 


senza molle nò 
grappe, invisibili, 
enza placche, losciando il palato intieramente libero; 


riassumono gli ultimi progressi dell'arte dentaria ed 
il loro suscesso è steto confermato da una menzione 


È 


d 


i 


norevole della Facoltà di medicina. 

Specialità per il raddrizzemento e orificazione dei 
lenti. Guerigione istantanea e conservazione dei denti 
più guasti e che cegionano maggior dolore, senza 


sofferenze, mediante il nuovo sistema Elettrico. 


Ù 


Cura di tutte le malattie della bocca. DOTTOR 


ADLER, Dentista americano di Filadelfia. — Roma, 


1 


14, via Nazionale, 1° piano, dalle 9 alle 4. (Ascensore). 


PANNI &C. 


ROMA — Corso, 157 ROMA 
MODE E NOVITA 
Guanti Esteri e Nazionali 


VILLA PATRIZI , 


DORIPA DIA 
QRTAPIA 
Quartiere Villini 

Si vendono tsrre: 


alborati a giardini per costra- 


sione di villini. - Romae, via Muraito, 78, - » 


GABRIEL TODROS 


GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 


(Vedi avciso in quarta pagina) 


I BIGLIETTI 


OTTRATA,DENFHICÌ 
HIO DI L n 
a favore 
dell'Ospizio di Ssuta Margherita in Roma 


UNA LIRA ogni Numero. 


|| Concorrono a CINQUEMILACENTO Premi da 
Lire 


| 
| 


| L'importo di tutte queste vin- 
| cite resta depositato presso la 
Il Panca Kazionale, e i vincitori 
potranno esigere l'importo dei premi 
loro designati dalla sorte appena ulti- 
| mata Estrazione. 


| biglietti non si dividono in 

Gulegbri, Serie 0° colori dille. 908 
lo numero pro- 

focile 


renti: sono distinti dal 
gressivo, il che rende assai 
| la vincita. 


) Ogninumero 
i ‘Può VINCERE Più PREMI 


È assicurata una vincita ogni cento| 


i 
i 


| numeri, coll’annesso diritto al Bono-Ri-| 
| cordo de la Lotteria di un Busto in Marmo | 
cite 


\ oltre il concorso ad altre cento 
| eventuali. 


I biglie tti non favoriti della sorten—. 
| conservano valore anche dopo la EB 
| Estrazione, perchè, in conformità al 
| Programma, danno diritto al dono di 
| afie visibili presso | 
ndita dei biglietti | 


due stupende Oleo; 


L'ESTRAZIONE | 


rà jugo entro il cor-| 
mira esenti 

| completamenteefî: ti: CBR 

| poche ore. 


Hi La vendita dei Biglietti ta in Ge- 
Bova presso la Binca F.Hi Casareto di | 
Francesco, Via Cerlo Felice, 19, incari ata della | 


città presso i principali | 
cambiavalute. 


emissione, 


banchieri e 


ROMA presso il Rev. P. 
izio diSanta Marzh 
Deifrate e C.. Piazza di P' 
Corbucci, Pi 


88. 


2za di Spogna. 


e 
ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia f nfcolare del Vesuvio 


Vedi avviso in quarta pagina) (5) 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


nate 


WI _________—_w_r 


EMULSIONE di SCOTT 


IL VERO VERMOUTH | Tavola articolata, 


di Torino, di Giuseppe B. Car- 7 £ E 
pamo (già Marendazzo), si spac- $ _ Indispensabilo per malati, 


a dal fi È per puerpere 6 per le per- 
Sinzza in Tuca, N° (5-16. =. | tono obbligato a mangiare, 
Vende pure vino Freisa di| I°E&oro e a ani 
Chieri (Piemonte), Rataftà di PRICE 

Andormo (Biella) e caffè nero. j 2000 che si alza, si abuazea 


Servizio a domicilio. lia 


sona coricata. 


E. E. OBLIEGHT Prezzo: Lire 50. 
Dirigere domande e vaglia 


UFFICIO per INSERZIONI } at Emporio Franco Hialiano 
Finzi © Bianchelti, in Roma, 

DOMA via del Corso, 377-379 — in 

Pisxsa Montecitorio, 127 * Firenze, sia dei Panzani, 26. 
ON FATE alcun regalo a signore o signorine senza aver 
N chiesto il Catalogo della III MOTECA delle 
SIGNORE all’Editore A. Ves; 4, via Po, 1, Torine. L'ul- 
timo volume contiene il romanzo ORGOGLIO E AMORE 


della GUIDI e costa L. 2. Detto Catalogo si spedisce gratis a 
colta di corriere. 


SPECIALITÀ DI BOLOGNA 


Inviando Lire CINQUE alla Ditta F.Ill FRATTA 
- Bologna, si spedisce franco a mezzo postale una sca- 


tola contenente un eccellente Panspeziale alla Cer- 
tosima di sua speciale fabbrica, del peso lordo di chi- 
logr. 2.800. Questo dolce è di lunga durata, come pure è 
il più gradito regalo per Natale e Capo d'anno. 


[LA MIGLIORE 


J 4 
A.MAESTRANI J. STGALL( 


| DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


di prima qualità presso la Dregherla 
Giovanni Achino 


‘ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TORINO, piazza S. Carlo 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA-LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, me 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado a 
grado tale forze, che riproducono in poco tempo il loro colore 
naturale; ne impedisco ancora la eaduta e ne promuove lo svi- 
luppo, restituendogiì il vigcre della gioventà Servo inoltre per 
levare la îcsfora © togliere tutte le impurità che possono essere 
aulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Per queste eccellenti sue prerogative lo si raccomanda con piena 
fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, 
cppure per qualche caso escericnule avessero bisogno di usare 
per i loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro 
colore, avvertendoli in pari tempo che queato liquido dà il colore 
che avevano all’epoca della naturale loro robustezza © vegeta- 
zione. 


Prezzo : la Bottiglia Fr. 3 50 


Si spedisce dalla suddetta Farmazia, dirigendon 
accompagnate dal relativo importo. 


lo domande 


PILIIITOGLICISETIVSO0COTTPNISENLS0O 


uLoLeE i BLANC, A 


pi Toduro di Ferro inalterabile L*) 


» di Approvate dall’ Accademia di Medicina 
‘di Parigi. 
© <= 
‘Autorizzato dal Consiglio medico 
Sia tI Pitroburso. 
Partecipanao delle proprietà dell’ Lodio e del Ferro, queste 
Pillole convengono specialmente nelle malatto così molti- 
plici che sono la conseguenza del germe scrofoloso {(fumori, 
ingorghi, umori freddi, ecc.), malatiio contro le quali i sem. 
pici ferruginosi sono ineMcaci; nella Clorosi (colori padidi), 
Leucorrea (/luori bianchi), Amenorrea (mestruazione nulla 
© 0 difficile), Tist, Sifttao costitazionale, cc. Infine esse 
offrono‘ai medici un agente terapeutico dei più energici per 
istimolare l'organismo e modificare le costituzioni linfatir»e. 
2 «eboli 0 affevolite 
B. — L’ioduro di ferro imy.... 0 alterato è un medica- 
_.ento infedele, irrilante. Come prova di purezza e autenticità 


delle vere Pillole di Blancard, 
esigere il nostro sigillo d’argento 
reattivo, la nostra firma qui allato 
‘fl bollo dell Union des Fabricants. 


VEFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI Farmacista a Parigi, r.Bonzparto,40. 


TONICO DEL PERU 


Preparato con formola speciale da 


M. CUMO 


premiato con Medaglia d'Argento e d'Oro nelle molte Espo- 
sizioni in cui è stato presentato. Autorizzato dal Ministero 
delle guerra e della marina per il regie esercito. 


Agisce direttamente sullo stomaco e rende facilissima Je 
digestione, eccita l'appetito, usa prima o dopo il 
pasto, a piacere, © si puo prendere solo, nel ca, nol 
Pacqua ed în qualunque altra bevanda, 


Si raccomanda speciali 


ente per la s'agione estiva. 


‘ezzo di una bottizlia 2a litro, L. 2,59 - Aggiungere 
i o postale. 

e vaglia all'Emporio Franco-taliaro 

Finzi e Bianchelli in Roma. via del Corso, 377-78-79 — in 

Firenze, via de’ Panzani 8. 


latta in quelsiasi po-! 
sizione a piacere della per- | 


Corso 300 ROM:A di fianco al Palazzo Doria 


Grandiosi Magazzini 
ALLA GIARDINIERA 


SAVONELLI:COMP. 
Manifatture di Abiti 


UOMINI E RAGAZZI 


Plaids 

e Coperte per viaggio 
Maglierie Inglesi 

Biancheria per uomo 
Fazzoletti - Cravatte 
Cappelli - Paracqua 
Articoli di valigeria 

i e Bauli per viaggio, ecc. ecc. 


Abiti completi - Paletots 
Ulster-Paletots — Pelliccie 
‘Pounch a tre usi e comuni 

Mantelli - Vestaglie - Calzoni 

Costumini - Paltoncinî e 

Pounch infanzia 
Divise per Istituti e 
Livree per Domestici 


GRATIS stones o. CATALOGO ILLUSTRATO 


STOFFE NOVITÀ 


ASSORTIMENTO SPECIALE DELLE PRIMARIE FABBRICHE ESTERE 


Eleganti locali al primo piano ed abili tagliatori per le 
COMMISSIONI SOPRA MISURA 


Specialità in panni e satin meri per Ecclesiastici 


| SE VOI TOSSITE 


PASTIGLIE GERAUDEL 


AL CATRAME PURO DI NORVEGIA 
Oporando per Inalazione od Assorbimento nello Malattie dello Vie respiratorio : 
Taringo, Bronchi, Polmoni 


INFREDDATURA,: TOSSE NERVOSA, BRONCHITE, 
LARINGITE, 
FIOCAGSINE, CATARRO, ASMA, ECC. 


Tutti i Medici ricettano l'usare lo PASTIGLIE GÉRAUDEL e bissimano l'impiegare 
| 4 prodotti al catrame presentati sotto una forma solida che obbliga sd HU; fra 
lt olicche al catrame, capsule, pillole, confetti, perie. E lo stesso coi 
“51 vano d'attrando, per comprandrio ana, ia nta esplicativo della fpara anatomica qui atteso.) 
VANTAGGI 
dello PASTIGLIE GÉRAUDEL ai Catramo. è 


A.— Brenchi in cui 1 va) È 
) vatrici 6 curativi del calramo, pro. 
è tiglio 


1: ab ouotagoo, pel quale die 
cendono, le chicche, capsule, pillole al 
ESTERA 
SRO di tcoivera paia Rocce 
Siti Ratto to OM cibo» catonti 
FOO sommate pome noie a ma | 
| pei dat mine cet (5 
ipse atte e alle nctie ©, 
Lio Ap destina: w 

3 — metresità dell contazo pel 
tags perio i Ga 

STA 


Cotrame, prodotta dalle Pastiglie G&- 
raudel, € portata da ogni inspirazione 
Caria, i spande naturalmente e 


3.—Iotestino (seguito dello 
stomaco)in cui continuano gli 
accidenti cagionati dallo chfc- 
che, capsule, perle al catrame, 
Sad Cal massa indigesta deter: 
Ramumazione wniescinae, Vice 
2 in 
fazione, Costipazione e diarrea 
Oslinafe, ece., a motivo delle 
sostanzé nardoliche che ests- 
Condow sali d'oppio, morfina” 
‘oppio, 
SERE i i cu caltivi ee 
Sono stati Indicali dal corpo 
‘medico tutto intero. 


bili per tatte le persone che affaticano la voce, 
atmosfera 0 i di cui lavo; 


Pià di cento mila persone sono guarite, ogn! an 
possiedo più di 40,000 lettera. di 

La PASTIGLIE GRAUDEL sono le aniche Payiglie si Cstrame premiato dal Grari Internazionale dell Esposinone 
vivete pell'amno 10Te.— Metazia d Uro, Parigi 1B— Sperieatate per deciione musistarai, conforiocmente 
STO dal ono li'asità; intriso in eo dal Goberno, csnlrmementò all'approvazione del Caasigho Mesa 
‘istmesto di 73 pastiglie con una notizia conceriante Il Modo È 

“ în tutte le Faruiacie. (a Italia porto e diritti di 


(Esigere la Marca di Fabbrice deposta) 
81 può anche ricever ogni astucolo contro vaglia poatale mandata all'Inventore 


. 
A. GERAUDEL, Farmacista i Sainte-Ménehould (Fraria) 
“lavi eratuito è franco di 6 Pastiglie ti mastra a titale di sagelo, sd equi perseza cho no farò la demanda. 


Vendita all'ingrosso in ROMA, presso A. Manzoni eC.. via di Pietra. 9 
€ Società Farmaceutica Romana. — Al minuto, in tatto is F..r. 


coll’ usare questo Pastiglio ed ll Sig. Giraudel 


ta x so 
e costa, in Franci, 1 franco 


| Denominata The Lady's Knife cleaver. 
Baci ||fl È costrutta in modo che ['intiera superficie del coltelle 
ì 


d’Olio Puro di 
Feeato DI MERLUZZO 


Rei 
Ipofosfiti di Calce e Soda, ° B 
Prepnon dal chimici SCOTT © BOWNE-Ntova. 
3 tanto grato al palato quanto il 
Possiede suite le virtù dell'Olio Crudo di Fegai 
più quese degli Ipotosfiti 

Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce ta Sort 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce ta Das 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 
È pi ‘a dai Medici, è di odore e sapor 
tacile digestione, e la sopportano gli stomachi più de 
ta vendita da tuto le principali FARMACIE a L. 6,60 la Bott e 11, 

mersa e del romiati Sig. A. MARZONI © C. Milano, Roms, Nori - 


vorg | 


evole, di 


PAGANINI VILLANI © ©. Milaro © Nopoll Se 
==—— 
= 
a FERNET-HRANCA ù 
ANTICOLERICO 


t 
ei 
DEI FRATELLI BRANCA. DI Mitaxo |} 
Via San Prospero N. 7 : 

Premisti con Medaglia d'Oro all’Esposizione d’An-|8 

versa 1885 - Torino 1884 - Nizza 1883 - Milano {881 -|3 
Bruxelles 1880 - Melbourne 1889 - Sydney 1879 - Palm 
rigi 1878 - Filadelfia 1876 - Vienna 1873. H 
è 


Il FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cono. 
Isciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche, es 
'isato în molti Ospedali ll FERNET BRANCA nor si 
\dere confondere con molti Fernet messi in commercio] 
lda poco tempo e che non sono che imperfette e nocirel 
limitazioni Îì FERNET-BRANCA estingue la sete, 
cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb. 
bri intermiùtenti, il mal di capo, capogari, mali nervosi, 
[mal di fegato, spleen, male di mare, nausee in genere, 
[Esso è Vermifugo-Antisolerico. 

Prezzi: Bottiglie da 1 litro, L. 3,5@ - Piccole, L.1,50| 
Effetti garantiti da certificati medici. 


CI 

al 

2 

Ci 

ear A Li 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE |> 
n 

» 

x 

CI 


Bengal Kisnagur, 8 maggio 1883. 
Preg.mi sigg. Fratelli Branca, 

Qualora le SS. LL. mi facessero l’agevolezza di la 
lsciarmi avere il loro celebre FERNET-BRANCA a|* 
(prezzi ridotti come l’anno scorso, ne prenderei dodici 
dozzine. 

L'ottimo loro FERNET ci è molto utile peri colerosi, 
i quali, non di rado, col solo uso del medesimo superano] 
Îl malore mortale e risequistino perfetta salute. 

In generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto 
ventaggioso per tutti i malsnni prodotti da quosto clima 
eccessivamente caldo. 

i » T. POZZI, pref ap. | | 


ro servo 
FERNET-BRANCA 6 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIO 


Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr. 160, 2° cl. Fr. 148, com- 
preso ferrovia, vettura, tassa d'entrata, alloggio 6 vito 
(Hotel Washington). 

Partenza da ROMA tutti i giorni coll’ultimo o penultimo treno. 
Giovedi o Domenica. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 

Domenica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 
Azzurra). 

Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfetars). 

Partenza per ROMA la sera coll’ultimo treno 0 col primo tremo 
di martedì o venerdì. 


Omnibus «gratis» da © per la Stazione di Napoli. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni: 1% cl. Fr. 73, 2° cl. Fr. 61 (com 
preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hital 
Genève 0 Centrale). 

Da ROMA, ogni giorne con qualunque treno. 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. È 

L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 

Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli. 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa Lucia, 92 
FOMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed 
‘Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 210. 8 


Macchinetta tnglese per pulire 1 coltelli 


riesce uniformemente pulita, le due parti essendo bruni 
contemporaneamente. În bi istanti rende i coltelli ve 
chi come ze fossero nuovi. — Prezzo L. 8 50, 
fola di smeriglio inglese. - Scatola di 3t: 
mente, L. 1 25- Aggiungere ceni. 50 pi ; 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italian® 
Finzi è Bianchelli, Roma, Corso, 377-72-79 — 
de’ Panzani, 26. 


Bellezza e Gioventù 


si ottiene eon l'uso dell" 


sense, vit 


Acqua Inglese 


Preparata dal Prof. NÉLESY, adoperata in Inghilterr®» 
Francie, Italia, occ., con splendido successo da un quar'e 
di secolo. 
CONSERVA per lungo tempo il primier> colore. 
CHIARA come acqua purs. 
PRIVA di quaisiasi acido. 
RINFORZA i 
AMMORBIDISCE i capelli. 
CONSERVA il lucido per circa sossanta giorni 
NON SPORCA Ja pelle. 
Prezzo: L. @ la botti, 5 
Aggiungere centesimi 50 per il pacco postale. 
Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-ltalian* 
È Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 377-78-79 — 
tu Firenze, via de' Panzani, 26. 


ione. 
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@ LE INSERZIONI Esse; 


bre 1886 


MANCIA, 


527 — n FIRENZE, via de' Pacsani, 


ne © presso P Ufficio Pri 


è gence 


de Publiaité, PARIS, Rus da 


Quella pro) 
tonelli. Non 
mozione tril 


pendenza di 
stero sî dî 


combattere 
giore e lo 
Goito si 
giore, © dd 
sua bella 0 
rizio e Le 
Sabbene 
fosse ritir: 
montese, 
rario © cod 
Molti sì 
dello Staù 
torio Ema 
di stato 


Îl conte 
upprezza! 


YORK 
eriuzzo, 


la Scrof. 
fi Deb 


levole, di 


n 


INOIZVAAVMINOO STIVA isuvauvoas 


148, com- 
jo © vitto 


limo treno. 
poli. 


to (Grotta 


lfatar8).. 
imo treno 


61 (com 
itto (Hotel 


giorno. 


ucia, 92. 
ntrale ed 
10. B 


pitell 


PI] coltello 
lo brunite 
Itelli veo= 
una 302° 
separata: 
lo postalo. 
bp-Italiana 
enze, vir 


»se 


ighilterro, 
lin quarto 


lore. 


Anno XVII 


Prezzi D'Associazione 
Trim. Sen. Auno 

granco di porto fa tutto fl Regno, Go- 
tetta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 6 

zione postale d'Europa e America 
del Nord... > tn 
America del 5 » 15 30 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 120 40 


nou 


« 
so 
so 


FANFULLA 


Num. 337 


Pirezione ED AmmnisTRAZIONE 
Zona, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 
press principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Sabato-Domenica 11-12 Dicembre 1886 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


MARCO MINGHETTI 


Con Marco Minghetti si spegne il più antico 
uomo di governo e, sî può dire, il più antico uomo 
parlamentare dell'Italia moderna; 

Il più antico uomo di governo, perchè fu ministro 
costituzionale a Roma nei primi mesi del 1848. 

fl più antico uomo parlamentare, per il seguente 
fatto poco noto ed importantissimo della sua vita 

litica © 

Sul finire del 1847, Marco Minghetti, essendo 
membro della Consulta in Roma, propose e difese 
con un discorso splendido la pubblicità delle sedute. 
Quella proposta fu vivamente combattuta dall'An- 
tonelli. Nonostante, Marco Minghetti vinse: la sua 
mozione trionfò all’urna per pochi voti. 

Fu allora che Pio IX, iniziatore di nuovi temp 
si determinò ad accordare la Costituzione, mutando 
in Assemblea elettiva quella Consulta che, data la 

delle sedute la quale implicava la 
diretta delle decisioni, non aveva pi 
ragione di sussistere. 


x 


Partigisno ardente, insieme con Mamiani, della 
federazione italiana propugnata da Gioberti, più 
tardi © fino alla spedizione dei Mille egli aveva va- 
gheggiato una unità politico-trilitare dell’Italia in 
faccia allo straniero, ma riteneva opportuna una 
federazione amministrativa. Il suo ideale era allora 
un sistema quasi simile a quello che vige oggi nel 
l'Austria-Ungherie. Ciò che gli faceva preferire un 
tale sistema era îl timore che la diversità di tradi- 
zioni e di costumi rendesse impossibile, o, per lo 
meno, pericolosa, l'unificazione logislativa e ammi- 
nistrativa delle diverse regioni della penisoli 

Ma la marcia trionfale di Garibaldi da Marsela a 
Napoli non tardò a convertirlo, persuadendolo che 
P'Umtà vera c completa era nelle aspirazioni di 
tutti gli Italiani. 

* 


Dopo la pace di Villafranca egli corse a Bologna, 
dove con d’Azeglio, con Farini, con Fanti e con 
Leonetto Cipriani, si adoperò a promuovere l'agita- 
zione annessionista nell'Emilia © a preparare un e- 
sercito per sostenerla e farla trionfare. în tutto 
quel periodo difficilissimo, egli, al pari di Farini, 
si mantenne în continue comunicazioni con Cavour, 
che da Leri mandava incoraggiamenti, consigli e 
istruzioni. 

Ottenuta l'annessione, egli entrò nel primo Par- 
lamento italiano come rappresentante della sua Bo- 
logna, e poshi mesi dopo, nell'ottobre 1860, Cavour 
gi affidò il portafogli del’’nterno, che ccoservò 
anche nel gabinetto Ricasoli dopo la morte del 


* 


Tre mesi dopo egli entrò nel primo ministero 
nico nominato dal Papa (10 marzo 1848), ed as- 
sunse il portafogli dei lavori pubblici. Ma in se- 
guito alla famosa enciclica del 29 aprile în cui 
Pio IX riprovava apertamente la guerra dell'indi- 
pendenza che si combatteva in Lombardia, il mini- 
Hero si dimise in mossa; e Minghetti, perduta ogni 
ilusiono sui sentimenti ‘italiani del Pontefice, si 
portò al quartiere generale di Carlo Alberto per 
combattere, Ii Re lo nominò cepitano di stato mag- 
giore e lo ammise al suo seguito. Alla battoglia di 
Goito si guadagnò la promozione al gredo di meg- 
giore, © dopo la battaglia di Custoza veone per la 
‘Sna bella condotta decorato dell'Ordine dei SS. Mau- 
rizio e Lezzaro. 

Sabbene egli dopo la pace del 6 agosto 1849 si 
fosse ritirato dal servizio attivo nell'esercito pie- 
montese, fu sempre considerato come ufliziale ono- 
rario © come tale ebbe in seguito altre promozioni. 

Molti si ricorderanno di averlo veduto il giorno 
dello Statuto nel 1875, far parte del seguito di Vit- 
torio Emanuele portando l’aniforme di colonnello 
di stato maggiore. 


Nel 1865, caduto il ministero Ratiazzi, Minghetti 
fa incaricato di comporre una nuova amministra 
zione di cui tenne la presidenza unitamente al por 
tafogli delle finanze. 

Convinto che l'Italia doveva venire a Roma per 
insediarvi la sua capitale, e convinto che non ci 
sarebbe moi venuta senza îl consenso dell'impero 
al quale si doveva in gren parte la nostra rigene 
razione, Minghetti, per amicarsi Napoleone III aveva 
aderito al trasferimento della sede dei governo a 
Firenze. 

Le dolorose scene accadute a Torino, allorchè vi 
si conobbe la Convenzione, sono note. 

Minghetti, che in quei giorni aveva sposato Donna 
Laura Acton, principessa di Camporeale, e si tro- 
vava nel castello reale di Stupinigi, offertogii da 
Vittorio Emanusle, dovetto rassegnare le dimissioni 
insieme ai suoi colleghi per trsnquillare in qualche 
modo la popolazione torinese irritatissima contro di 


loro. 
* 


Rassegnato il potere, l'onorevole Minghetti tornò 
al suo seggio, di deputato, per prestare il suo va- 
lido aiuto al ministero in tutte le questioni atti- 
nenti alla finanza, fiachò nel 1869, cedendo ali'e- 
spressa volontà del Re, egli. che era già stato pre- 
sidente del Cossiglio, non disdegnò di accettare il 
portafogli dell'agricoltura e commercio, che era al- 
lora l’ultimo dei dicasteri, porgendo così un esem- 
pio di modestia che pur troppo non troverebbe 
oggi imitatori. 

‘Durante il breve periodo che egli tenne quel por 
tafogli, attese alacremente a rialzarne le sorti 
preparando gli elementi dell'inchiesta industriale, 
linnovando i programmi degli istituti tecnici, ri- 
formando il codice di commercio e le tariffe fer- 
roviarie, iniziando insomma una serie di riforme 
che vennero perfezionandosi man mano: tantochè 
si può dire che ii ministero di agricoltura e com- 
mercio va debitore principelmento al Minghetti del 
largo sviluppo che esso ha preso di poi. 


x 


Nel 1873, caduto il ministero Lanza-Sella, l’ono- 
revole Minghetti assunse nuovamente la presidenza 
del Consiglio col portafogli delle finanze, che esso 
tenne fino alla caduta della Destra avvenuta il 18 
marzo 4876. 

Fra i principali servigi resi alla patria dall’ono- 
revole Minghetti durante il periodo che egli fa al 
potere, giova ricordare il viaggio di Vittorio Ema- 
nuele a Vienna e a Berlino, la visita restituita dal 
l'imperatore d'Austria a Venezia e quella dell'impe- 
ratore di Germania a Milano. Iniziò i trattati di 
commercio che l'onorevole Depretis doveva poi con- 
‘durre a compimento; disciplinò gli istituti di emis- 
Sione, e dopo aver preparata l'abolizione del corso 
forz0%0 sistemando la circolazione della carta, ca- 
deva colla soddisfazione di aver assicurato effetti” 
dertente il pareggio del bilancio, lasciando il potere 
Tinze livori, senza rimpianti, per tornare al suo 
Senco di deputato, da cui non fece un'epposizione 
berematico, non denegando in molte occasioni il 
suo aiuto ai ministeri avversari. 

Negli ultimi tempi anzi egli era venuto man mano 


x 


A questo proposito ricordo che qui în Roma, anni 
sotio, nel giorno dello Statuto, la folla accalcata in 
piazza dell'Indipendenza per assistere al'o sfila” 
Proto delle truppe, dopo la consueta rivista, ebbe 
una sorpresa. 

Dietro sl Re Vittorio Emanuele, tra gli ufficiali 
del seguito cavalcava, în divisa dello stato mag- 
giore, un colonnello il cui taglio di barba era una 
flagrante violazione ai regolamenti militari di quel 
tempo. 

Quel colonnello che, del resto, 
con l'eleganza di itn cavaliere perfetto, 
Minghetti. isa 

— Minghetti colormello! Come diamine ? 

Questi erano i discorsi della gente, che se cono- 
«ceva ll ministro, il doputato, l'esonomista, non co- 


‘montava a cavallo 
era Marco 


‘cioè, che poteva © 
re combattente. 

L’anno dopo, 
mento, dopo che 
«questo il nome di 


a Novera; il soldato di combatti- 
fa infrenta la spada d’Italia — era 
Carlo Alberto nelle leggende po- 
i i Ò delia penna. 
lari del tempo — si mostrò soldato D 
P°L4 Relazione dell'infausta ma non ingloriosa 
battaglia di Novara, fu scritta dal capitano dello 
ato maggiore Marco Minghetti. 
rale SE: delle patrie battaglie faranno il saluto 
ail DLE del loro commilitone, che è andato a 
reggiunger ® i suoi compagni d'armi della prima 
epopea. ui n 


* 


Nel 185 rando sf giurì il Congresso di Parigi, 
ù pi che conosceva Minghetti e De 
upprezzava il va lore, gli fece esprimere per mesto 
di Michelaugelo Castelli il desiderio di averì 
er aatarlo n trattare la, questione italiane: cori 

Minghetti, nata ralmente, aderì, ma e io egli 
aliora a Bologna e conoscendo la vigilanza 
olizia pontificia es reitava su di lui, 
_sre sospetti, sì feo.> rilasciare un 

Belgio, sdducend? che andava 
omperare una macch'na ad us 
egli era, infatti, azìonista. - È 
ui Belgio passò in Firancia, e a Parigi a) [LA 
tidiani colloqui segreti con Cavour, al quale for ) 
molti documenti imporianti sulla politica © sul pro 
cedimenti dell'Austria 1 elle Romagne. a 

Quaodo poî, chiuso il Congresso con qual 
conoscono, Napoleone Ill chiese a 


Sa ‘sulle condizioni dell’Italia 
Cavour una Memoria su! ira 


o E fu - per queto si k i icsnite 

ricò Ming betti di eiebora”ia, per cuenta Si | pecostandosi all'ovorevole Depretis, raforzani 

a quei Tavo pa ratio o che si | Somministrazione col suo appoggio leale e disite- 
rirono © rosato, 

bitres, 

e 


| 


x 


Ingegno bolognese. In lui, nel suo stile, nel gesto 
sobrio ed efficace, nel lucidus ordo delle idee si ri- 
fletteva veramente quella geniale serenità e corret- 
tezza che furono il grande carattere dei letterati 
felsinei: Eustachio Manfredi, che vaticinò la sa- 
lute d'Italia in un principe di Casa Savoia; i due 
fratelli Zanotti, che ritornavano alle pure sorgenti 
italiane la pittura e la prosa; Flaminio Scarselli, che 
delle discussioni del Senato Bolognese fu dei mo- 
delli anticipati di eleganza parlamentare. 

Tutta questa tradizione paessna, ammodernata da 
Paolo Costa suo maestro, Marco Minghetti l'ha 
riassunta e riaffermata polentemente, l'ha portata 
nei discorsi, nei libri, al governo, in Parlamento, 
rendendole di bolognese italiana, e dandoci il tipo 
dello scrittore politico e dell’oratore parlamentare. 

Io non ho mai capito perchè abbiano tanto stillato 
il cervello e stiracchiati i paralleli, coloro che hanno 
voluto,fare di Marco Minghetti, oratore, una deriva- 
zione inglese. Dall'Inghilterra, il Minghetti doveva 
prendere e pigliò certo molte cose : l’indirizzo degli 
studi economici, il gusto indomito della libertà, la 
linea degna e corretta in tutto quello che li attira 
ai criteri eagli usi della vita costituzionale. Ma Min- 
ghetti oratore, anzi tutto quello che vi era d'a 
stico nella sua tempra duomo complessa e squisita 
ci appartenne : e Bologna lo diede sll’Italia. 


* 


Diamo qui l’elenzo delle opere pubblicate dal Min- 
ghetti, e che stanno ad attestare la sua grande 
cultura è 

Sulla riforma delle leggi inglesi intorno ai ce- 
reali, discorso letto alla Società agraria di Bo'ogna 
nei 1846; 

Della proprietà rurale e dei 
e il lacoratore, discorso letto 
di Bologna ne! 1813; 

Elogio di Antonio Silcani, 4851 ; 

Della filosofia e della storia, d:siogo pubblicato 
nella racc 
fatta nel 1872 a Firenze dai successori Le Monnier; 

Orazione per la distribuzione dei premi di belle 
arti, Bologna, 1$54; 

Di alcune novità agrarie în Inghilterra, 1854; 

Della libertà religiosa, dodici lettere a Don Viu- 
cenzo Ferranti, 1855: 

Discorso per la distribuzione dei premi all'in- 
dustria e al commercio, 18565 

Elogio di Gaetano Recchi, 1857 ; 

Sull'economia politica e sulle sue attinenze colla 
morale e col diritto, Bologna, 1859; 

Di un nuoco ordine di premi institaiti in occa- 
sione dell'Esposizione universale di Parigi, 1867; 

Dell'ordinamento delle imposte dirette in Italia, 
4869-70; 

La cultura della donna in Italia (Nuova Anto- 
logia) ; 

Vittorio Emanuele (Nuova Antologis) ; 

Delle ingerenze parlamentari nell'amministrazione, 
48845 

Raffaello Sanzio (Nuova Antologia). 

Come sua ultima opera extra-parlementare bi- 
sogna poi ricordare la Commemorazione di Cavour 
da ini letta nel maggio di quest'anno a Torino. 
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Marco Minghetti ha avuto una singolare fortuna 

La condotta da lui tenuta negli ultimi tempi della 
sua vita politica è stata così alta e così personi 
mente disinteressata, che i suoi stossi avversari 
implacabili hanno riconosciuto il carattere elevati 
simo dell'uomo, e gli hanno dato, lui vivo, quelle 
lodi che in generale si ins>rivono nella storia degli 
‘uomini illustri solo dopo la loro morte. 

‘Marco Mioghetti, che recentemente potè dire a 
Torino, parlando di Cavour «non pensò mai a sò 
stesso », era degno di capire il disinteresse del suo 
grende amico e di proclamarlo, poichè ne aveva 
fobilmente seguito l'esempio. Ciò fu lealmente ri- 
conosciuto da amici e da nemici; e la_ scomparsa 
dell’uomo che piangiamo, lascia nell’ultimo periodo 
della vita parlamentare italiana un reggio lumi- 
noso che le grette e meschine passioni personali 
© le vanità puerilmente ambiziose non varranno a 
cancellare. 

* 

Marco Minghetti giovarono 

e sl vantaggio del no- 
stro paese. Non ultime le qualità mondane. E- 
ducato, fine, gentiluomo perfetto, gran signore 
nell'aspetto, nei modi, nelle abitudiai, egli era co- 
Roscigio, rispettato ed amato da tutti indistinta- 
Mente i personaggi cospicui d'Europs; egli potè, in 
momenti difficilissimi, con l'autorità che veniva a 
Jai dall'ingegoo, da! carattere © dalla preziosa inti- 
mità di staiisti © di principi, coll'iniziativa o con la 
cooperazione, rendere all'Italia e alla dinastia i più 
segnalati servigi. 

E non crediamo 


atti fra il padrone 
la Società opersia 


Tutte lo qualità di 
alla sua opera politica 


di affermare cose gratuita di- 


Marco Minghetti. 


ito degli opuscoli letterari cd economici | 


* 


Un suo intimo amico, Ruggero Bonghi, scrisse 
che « Marco Minghetti, se E ggirito pa colto, che 
ogni studio gli piace e ogni scienza l'alletta, è spi- 
rito troppo operoso, perchè Ja scienza e lo studio 
gli bastino ». 

E fu vero. Non solo la palitica, non solo l'arteo 
la scienza ebbero in lui un fortunsto cultore; ma 
l'industria © l'agricoltura schiusero anch'esse i loro 
campi alla attività feconda di quell'uomo singolare. 


* 


Se nell'aula parlsmentare aveva tutte le qualità, 
nel salotto aveva tutte le seduzioni. E la prima 
gentildonna d'Italia, Soa Maestà la Regina, che lo 
onorò di particolare benevolenza, lo accoglieva fra 
le persone che vedeva nella intimità, nel suo cir- 
colo intimo, che ne ammirava la coltura, lo spirito 
eletto e il gasto fine ed ecclettico. 

L'amicizia della Regina d'Italie, che volle col Ro 
salutare Marco Minghetti morgola;. è 1 fore più 
gentile e più profumato che si possa getta 
resa erre 


LA GIORNATA 


È il dover nostro: è nostro obbligo soddisfare la 
sterile curiosità di tanti che cercano anche nella 
sventura la particolarità della descrizione. Qualche 
volta è anche una mitigazione di dolore; e richia- 
mare alle meati gli accessori numerosi che fanno 
parte di un luttuoso avvenimento, può riutare a 
formarsi un concetto della fisonomia morele di un 
uomo irremissibilmente perduto. 

Ieri sera dunque, appena si sparse la notizia della 
morte, corsero in folla affsnnosamente gli amici : 
tra i primi moltissimi deputati, non appena il pre- 
sidente Biancheri ebbe chiusa in segno di lutto la 
seduta della Camera. 

x 


Nella stanza mortuaria erano raccolti pochi in- 
timi, quelli stessi che avevano assistito il moribondo 
nel supremo istante dell’agonia. Giunse trafelato @ 
piangente l'onorevole Bonghi, dolentissimo che la 
momentanea assenza per recarsi alla Camera gli 
impedisse di trovarsi con gli altri a reccogliere 
l'ultimo respiro dell’amicissimo suo. 

Donna Lsura Minghetti, straziata dall'ambascia, 
non voleva allontanarsi dal letto del defanto: non 
vinta dalle preghiere degli amici, dovette cedere 
alle imperiose esigenze di tutti quelli che l’amano 
e l’amano quanti la conoscoro, e si ritirò, trasci- 
nata a braccia, nelle proprie stanze, sorretta dalla 
duchessa di Morino anchelei piangente, e dal figlio 
principe di Camporeale. 

Rimasero a guardia del cadavere tre soli ami 
il marchese Visconti-Venosta, e gli onorevoli Bon- 
ghi e Finali: tre ex ministri, che avevano avuto 
parte nel govèrno insieme con Marco Minghetti. 

Intanto il sindaco duca Torionia aveva spedito un 
drappello di guardie municipali per il servizio d’o- 


nore. 
x 


A cara dei familiari della casa il letto di morie 
fa trasportato nella parete in faccia alla finestra, e 
il cadavere vestito con gli abiti di rigore : camicia 
di tela col goletto alto, pantaloni neri, soprabito, 
stivaletti di pelle lucida. Nelle mani piegate in croce 
un piccolo crocifisso di ebano. 

Il letto è piccolo, e sul candore della coperta 
spicca la figura bruna dell’uomo insigne. La sua 
faccie, precedeatemente contratta dsgli spasimi del- 
l’agonis, è severamente composta nella calma so- 
lenne della morte, non serba segno alcuno delle 
atroci sofferenze patite. La grande quiete, il grande 
silenzio, il grande mistero della morte regnano nella 
sela. Stanco immobili anche gli illustri vegliatori. 

Il letto è appoggiato allo stipite in marmo grigio» 
souro d'una porta : sull’architrave c'è questa iscri- 
zione : 


D. Joseen Marruzios Unsinus, 


che fu il precedente proprietario %el palazzo. Allà 
sinistra del cadavere, sopra una piccola tavola, fu- 
rono poste sei candele e un erocifisso nel mezzo $ 
@ intanto che continuava la funebre veglia, veni 
vano ammessi alcuni visitatori, fra i quali il duca 
Torlonia e l'assessore Mazzino, introdotti dal priv 

cipe di Camporeale. Il duea Torlonia bacidle» + 
al defunto. scema 

* 


La stanza mortuaria è stata r° 


«aperta stamani alle 


cendo che il risveglio delle simpatie e del rispetto | setto: la disposizione era. po' 
See mepira lItlia in Europa è per molta partedo- | al lgtto erano stati colle ari sei dre Ao 
vato.al savio consiglio e all’autorevole opera di I i, grandi candelieri 


con eeri accesi, eÎn#°.-o attorno al cadavere è stata 
messa una ghirle” 43° di gardenie e di foglie verdi. 


"a Tr —r re __rr—tt_—é{«wé; 


FANFULLA 


Stanno si piedi del letto due guardie municip: 
grande uniforme, e due uscieri della Camera in a- 
bito nero. Per disposizione della femiglia la camera 
può essere oggi visitata da tutti. 

Sulla scrivania del defanto c'è un calamaio di cri- 
stallo, una penna, un Japis, e un calendario inglese 
a rotellina : l’ultima deta porta il giorno 8 dicom- 
bre. Presso la scrivania, nel vano chiuso d'una 
porta, è il busto in marmo dell'imperatore Guglielmo 
coperto da unu cortina rossa. Li presso v'è un pi 
colo ritratto in fotografia di Donna Laura in piedi 
e anche una testa somigliantissima con la firma di 
Lombach. 

La camera del Minghetti, che era anche la sua 
stanza di studio, è ornata d’una grandelibreria. Vi 
si vedono le collezioni dell’Almanacco di Goths, di 
Calendari reali, di Vocabolari latini, inglesi, fran- 
cesì, sunti di discussioni alla Camera, opere inglesi, 
francesi, italiane, di letteratura, di economia, di le- 
gislazione. 

Sopra un caminetto coperto di stoffa rossa c'è un 
altro ritratto grande di Donna Laure, e vicino alla 
porta d’ingresso una fotografia rappresentante un 
Casino di campagna con la dedica scritta in penna: 
<A mon très-cher ami, souvenir du der juillet 
4871 >. 

Nella parete di faccia al cadavere, in alcune sca- 
tole di carione coll’etichette scritte a mano del Min- 
ghetti, stanno le carte della presidenza del Consi- 
glio dei ministri, quelle de! ministero delle finanze e 
Conti di cassa e corrispondenze dal 1873 al 1876, e 
a quesl’altimo anno, che è d'uv’importanza storica, 
è unita la data 44 merzo. In un’altra scatola è l'eti- 
chetta « Ministero delle finanze - Rendiconti finan- 
ziari dal 4873 sl 1876 ». In un'altra: « Ministero 
delle finanze 4873 al 1876. - Ferrovie >, e molte 
altre. 

E tatto un passato di battaglie, di discussioni, di 
vittorie, di gloriose sconfitte, anche, che con più effi- 
cacia delia mancata commemorazione parlamentare 
riassume una grande parte della vita operosissima 
del Minghetti. 

* 


Anche oggi è stato infinito il numero dei visita- 
tori. Alle undici e un quarto sono giunti il barone 
e la baronessa Keudeli, ricevuti dal principe di 
Camporeale: entrati nella camera mortuaria in com- 
pagaia» della duchessa Ravaschieri, vi rimasero 
circa dieci minuti. Il barone Keudell era profonda: 
mento commosso. 

Giunsero poco dopo sir Savile Lumley ambascia- 
tore inglese, e gli onorevoli Cavalletto e Maurogo- 
nato, due fra i più vecchi amici del Minghetti, che 
appena entrati nella camera sì sono messi a pian- 
gere. Dopo di 'oro molti ministri esteri, moltissimi 
senstori e deputati, e una folla immensa d'ogni or- 
dine di cittadini, fra i quali molti preti e molte si- 
gnore. 

Arrivano ad ogni momento dispacci alla famiglia. 
Fra questi ve n'ha uno affettuosissimo del principe 
ereditario e dsila principessa di Germania, e un 
aliro del generale Lowe comandante il corpo d'ar- 
mata tedesco a Coblenza. 

Hanno pure telegrafato le colouie italiano di Pa- 
rigi e di Londra, gli ambusciatori italiani presso le 
Corti di P.etroburgo, Londra, Vienna, Berlino, e 
quasi tutti i prefetti d'Italia. 


x 


Sua Maestà la Regina ha inviato stamani a Donna 
Laura anche in come del re una lettera piena di 
nobilissimi sensi. Con peroie dalle quali traspare la 
commozione dell'animo gentile, Essa ricorda che 
nel Minghetti non solo vedeva il grande statista e 
îl letterato insigne, ma ii suo venerato maestro, 
col quale ebbe rapporti affettuosi © intimi per ra- 
gioni di studio. 

* 


Diamo il testo di alcuni dispacci pervenuti oggi. 
Primo è quello dei principi di Germania. 
« Berlin, 41. 
< Nous pensons è vous dans votre immense don- 
leur avec la plus profonde sympathie! Nous pieu- 


rons avec vous et avec l’Italie, cotte perte irrépa- 
rable. 
« Frepericn Gunzavue-Vicronia » 


« Torino, 11. 

« Con grande commozione, con grande dolore 
leggo l’annunzio della deploratissima morte de suo 
carissimo consorte © mio illustre cugine. Ho veduto 
prepararsi © compiersi tutti i grand: fatti del nostro 
nazionale risorgimento, e potei apprezzare 6 am 
mirere la grande parte che ebbe coll’ingegno po- 
tente, col patriottismo purissimo l’uemo onorando, 
di cui la memoria è sempre viva, carissima, incan- 
cellabile nel mio cuore. 


< Suo aff.mo Evasnto Di Savora >. 


« Torino, 11. 
« Prego Vostra Eccellenza di gradire la viva 
parte che mia moglie ed io prendiamo per l'im 
mensa sciagura che ha colpito l’E:cellenza Vostra 
£ per l'ireperabile perdita che lo è pure per tutta 
talia. 
< Tommaso pi Sivota. » 


< Roma, 11. 
< A Sua Eccellenza Donna Laura Minghetti. 


« La grande sventura onde è prostrato l'animo 
dell'Eccellenza Vostra ha un'eco profonda in tutta 
la nazione. Ii dolore che già da auguste labbra fa 

lEscellenza Vostra è il dolore di tutti. 

otti che videro Marco Minghe 

all'opera dell'indipendenza e dell'unità nazionale, i 
giovani che in lui ebbero un esempio e una guida, 
tutti piangono lo spirito eletto e cclto, l'animo no- 
bile ed altissimo, il patriotta insigne. 

«Il Consiglio dei ministri partecipa all’universalo 
cordoglio, e all’Eccellenza Vostra chiede di esserne 
interprete in questo funestissimo giorno, sperando 
che quando le molte lagrime avranno tersa la piega 
profonda, posse l'animo suo aver conforto dalla par- 
tecipazione dell’Italia al suo dolore. 

< Con profonda osservanza, 


< Il presidente del Consiglio dei ministri 
« DeeRETIS. » 


« Torino, 11. 
< Accolga le condoglianze d'un amico e sappia 
che con animo desolato mi associo al suo dolore; 
non saremo soli a piangere il povero Minghetti 
sua morte è lutto d'Italia. 


< Derotissimo Ciauvini ». 


« Torino, 11. 

< AI culto di ammirazione e gratitudine che To- 
rino reverente professa ai grandi fattori dell'Unità 
nazionale, aggiungesi per crescere cdierno lutto 
la incancellabile impressione della sublime eloquenza 
colla quale Marco Minghetti commemorava nel 
giugno scorso Camillo Cavcur. Afilitta e ensternato 
prego la vedova doll’oratore-prin-ipe, insigne scien- 
ziato, antico patriota, intemerato statista, voler 8c- 
cogliere la espressione sincera dell’universa!e sim 
palia e del comune dolore. 


« Il sindaco Di Sausvy ». 


Iaviarono corone di fiori la principesse di Trabia, 
il conte e la contessa Di Kobilani, una croce di 
fiori la duchessa di Marino. 


Lo 1090 dr. 


Ii nostro amico L. Suner, ha dettata per la 
costanza la seguente epigrafe; 


NELLA . IDEALITÀ - DI . MORTE 
LO . SPIRITO . CAVALLERESCO 
DI 
MARCO . MINGHETTI 


MASSIMO - D'AZEGLIO 
PATRIA - E - DINASTIA 
COMPENETRÒ 
DA LO - AMORE 
A QUESTO . SUBORDINAVA 
LA . STRENUA - LIBERTÀ - ECONOMICA 
LA : GELOSA . SICUREZZA - DELLO . STATO 


ALTRI - ADDITÒ 
A ITALIA 
CON . FERRO . CRUENTO 
LA - SORGENTE . STELLA 
LUI 
ORATORE . MAI - TRIBUNO 
LA : GUIDAVA 
CON - LA . PAROLA - ALATA 


UN DILEMMA 


< O disarmo, 0 guerra ». $ 

Il dilemma è del Post, giornale semi-ufficioso di 
Berlino. è 

Non è nuovo e non ricorre la prima volta : ha il 
suo periodo fisso come le comete. Vedete combina- 
zione ? Oggi si presenta in compagnia d'una cometa 
nuova, che ciascuno potrà vedere nella costellazione 
di Berenice. Pa 

L3 comete, per gli antichi, erano presagi di 
guerra. 

Ei dilemmi? 

Quello in faccia a cui ci trovismo, non ostante il 
suo aspetto minaccioso da toro infuriato che ab- 
bassa le corna per sventrare la gente non è che il 
motto: Si vis pacem, ecc., travestito. 

— Mascherina, ti conosco. 

Oggi il telegrafo gli viene a rincalzo con lo di- 
chiarazioni fatte alla Commissione del Reichstag dal 
ministro per la guerra. 

L'amore che egli ha per la pace mi fa augurare 
che il Reichstag non gii neghi e non gli lesini il 
sottennato militare. 

La guerra apparecchista è la garanzia della pace. 

Io mi sento rifiorir in cuore le speranze allo spet- 
tacolo generale degli armamenti. 

Dappertutto soldati, fucili e cannoni. 

Ciascuno Sisto europeo fa così il suo plebiscito 
per la pace. 

Ieri l’altro il Gaulois narrando l'esperimento che 
l'onorevole Ricotti vuol fare della milizia comunale, 
intitolava il relativo articoletto così : 

< L'Italia in arri. > 

Traduceto : 

« L'Italia pacifica ». 

Rendendo gentilezza per gentilezza, un giornale 
italiano, facendoci sapere qualmente la Francia 
abbia deciso di presidiare stabilmente i forti alpini, 
di rinforzare la guarnigione di Nizza e di stabilire 
una specie di campo ad Antibo, riassumeva tutte 
queste misure nel titolo concettoso : 

< Un piede in Italia ». 


x 


Vedete bontà ! Per assicurerci di pace, la nostra 
vicina ci dà in ostaggio uno dei suoi piedi. Si toglie 
così la possibilità di muoversi, dato il caso glie ne 
saltasse il ghiribizzo. 

Onorevole Ricotti, via, le renda la pariglia. Che 
diamine! Con la domanda di soli venticinque mi- 
lioni în soprappiù dei bilanci della guerra e della 
merina, l’Italia, mostrando una ritrosia relativa a 
preparare la guerre, si chiarisce troppo avversa 
alla pace. 

Badi, onorevole ministro, che l'Europa, a lungo 
andare, potrebbe sospettare in noi deile intenzioni 


Legga piuttosto il riassunto che la Stefani ci diò 
stamattina del comunicato del Messaggero del g0- 
verno di Pietroburgo. È una frenca, leale profes 
sione di pace, appunto perchè suona tutt'altro che 
disarmo, e, rimettendo la politica russa in Oriente 
poco meno che sulle tracce in cui l'avea posta la 
missione Kauibars, pare che sfidi l’Europa, mentre, 
in sostanza, fa una dichiarazione di pace... a ba- 
ionetta spianata. 

È così che la vera pace la si intende oggi; non 
altrimenti. 

Siamo dunque intesi : il dilemma del Post, colle 
sue corna, può sembrare pauroso. Ma ho detto che 
è un toro, e allorchè il toro abbassa le corna è il 
buon momento per l'espada a cui l’animale offre 
scoperte le vertebre del collo perchè egli possa tra- 
passargliolo. 


Lo dice Tegamini che ha assistito alle cy 
di Madrid. E ciò dimostra che del suo visg 
Spagna qualche cosa ha imparato. esa 


Chi è? 


Domani a mezzogiorno pubblicheremo 
numero straordinario illustrato sul « 


mi del celebre Gi 


otte , con inci 
stavo Doré. 


Sarà messo in vendita a cent. 5 la copia ÎÈ 
—__ 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta dell'11 dicembre. 


Alle due e un quarto principia la seduta. Lac, 
mera è molto numerosa: presidenza © banco ni 
steriale al completo. Tutti i capi parlamentari ues 
present 

11 presidente Biancheri è estremament i 
Lotto il verbale, si fa un silenzio solenne. 

L'onorevole Biancheri con voce rotta legge 

« Egregi colleghi, 

« Vi è nota la immensa perdita che il Parlamenti 
ed il paese hanno fatto con la morte di Marco Min: 
ghetti avvenuta ieri alle quattro. Pochi giorni & 
l'illustre estinto salendo, com'era suo costume, 4 
banco della presidenza, mi rinnovava la. preghiem 
di non fare nella Camera la sua commemorszione 
fanebre. 

<In omaggio alla volontà di Marco Minghetti a 
credo che la Camera debba accogliere il suo rio 
e astenersi dal pronunciarne l'elogio funebre. Da. 
tronde, che dire di Marco Minghetti che non «x |l 
già detto dalla sua splendida, operosa e nobile via 
tutta spesa in pro” della patria? Di questa patria 
egli nelle sue molteplici manifestazioni di stati Îl 
di uomo politico, di scienziato, di artista, di so. 
dato, egli fa come l’anima. L'universale rimpiazio 
che ne accompagna la salma è il massimo degi 
elogi. (Bene) ». | 

Depretis coa animo commosso esprime in nome 
del governo i sentimenti del più sincero cordogio, 
del più amaro rimpianto. Nulla dirà della grank: 
equanimità, della nobiltà del’animo di Marco Mn- 
ghetti nella sua lunga e luminosa carriera. Rispeta 
la volontà espressa dall'illustre defanto. Presentaa 
nome del governo un progetto di legge per unmo- 
numento alla sua memoria. 

Il presidente snnunzia una proposta firmata a 
molti depàtati che dice: 

«La Camera, rispettando il voto di Marco Mic. 
ghetti, delibera che due Commissioni siano incer 
cate di dirigere le condoglianze dell'Assemblea al 
vedova e alla città di Bologna, patria. dell'ilusire 
estinto », 

Propone che i firmatari della proposta si mutizo 
in Commissione per eseguire queste incarico ia 
nome della Camera. 

Si approva all'unanimità. 

Il presidente propone ancora che la Camera ss 
sista in corpo ai fanerali che si faranno a cur 
dello Stato; 

Che si sospendano le sedute per tre giorni; 

Che il lutto sia messo per quindici giorni ala 
presidenza, alla tribuna parlamentare, al banco di 
ministri e ella bandiora; 

Che una corona di bronzo sia a suo tempo de 
rosta in nome della Camera sulla tomba di Mar» 
Minghetti ; 

Che il busto di lui sia conservato nelle sulo delì 
presidenza. 

La Camera approva alla unanimità. 

La seduta è sciolta. 

Martedì seduto. 


Od 


La Camera, rispettando la volontà di Marco Mir 
ghetti, ha provato la grande autorità che ils 
__________________—____— 


Proprietà letteraria per la traduzione. 


(26) 


GIOCONDA BERTHIER 


MARTO UCHARD 


« Che dirti di quelle duelettero di Cristiana ?... del 
sorprendente romenzo che racchiudono ? @ dello strano 
svolgimento di quella avventura che mi ha così. pro- 
fondamente scosso? Come puoi bene figurarti, ho ac- 
ceso la sigaretta con quelle pagine della mia Giulia... 
Seint-Preux non lo avrebba risposto, neppure per lan- 
ciarle în faccia i pegni della f.de giurata... A_ che 
vale la collera ? Perchè l'inutile scandalo di una rot- 
tura? Rimanderò sigillate, senza leggerle, lo epistole 
che certo verranno in seguito. 

« A proposito: eccoti una strana notizia : leggo nel 
Times di stamani che il ma rimonio del principe Iven 
Chermete? e di Cristiana Felsen è stato benedetto in 
questa settimana: a Pietroburgo .. Devi convenire che 
il pope è in ritardo1.. Ella lascia definitivamente il 
teatro, a quento pare. 

« Passiamo al serio. 

« 11 castello è ormai in ordine. I Boisdesnier, che 
mi accarezzano continuamente e con i quali vado be- 
ilissimp d'accordo, mi sono stati di molto aiuto. Sono 
riuscito, mercè un tappezziere di Tours e col zoe- 
corso di una quantità di mobili sparsi în una ventina 
di stanze, a rendere comodi e anche belli due quer- 
fieri, dei quali uno ti aspetta con Aurora. Una grande 
serra sl Nord è accomodata per te a guisa di atudio. 
I giardini sono ripuliti, nel viale centrale non cresce 
più l’avena, è il castello, col suo aspetto imponente, 
pare che alberghi un uomo felice... Mi rovino a ri- 
staurare la Grange. Non mi manca più che il pat 
monio necessario a sostenermi nel lusso che richiede. 


Mi spiego. Tu sai che mia zia mi ha lasciato in beni 
mobili sessantaquattromila lire di rendita sullo Stato 
e che i titoli nominali, conosciuti dal noteio, non sono 
stati rinvenuti fra i valori rinchiusi nella casto, cosa 
un po' allermanto se vuoi. La prima cura del notaio 
Poinsinet-Laroze, è stata quella di rimontsre el page- 
mento fatto dell'ultimo trimestre dell'impiegeto paga- 
tore di Tours. La rendita è stata regolermente incassata 
fino a due anni fa. Dopo di allcra, il titolo non è più 
stato presentato alla cassa. Questa data, coincidendo 
con i viaggi della contessa a Parigi, © tenuto conto 
dell'istinto che aveva di far le cose di nascosto, c' 
da supporre che si sia fatta pagare là gli arretrati 
seguenti... C’informeremo al Tesoro. 

< Che la mia eredità vada în fumo... Non lo so. 
Che una vecchia pazza, di cui il caso mi ha fatto 
nipote, abbia disperso al vento il patrimonio dell’ 
mico di Barras.. 0 che questo rimasuglio forse dei 
beni nazionali sia ritornato al grande abisso della 
Chiesa, che nou cessa mai di assorbire e di riempirai 
di nuovo, sotto forma di pie donazioni, potrebbe 
dorsi. Ti confesso francamente che non vedo la ra- 
gione dei sospetti che ispirano qui i Boisdisnier. 

« Essi stessi sono naufraghi, 6 se si fossero riem- 
pito il sacco non vedrei în ciò altro che quella legge 
del tempo in cui il «ciascun per sè > domina tutte le 
cose. « Divoratevi gli uni con gli altri », questa è la 
massima che la nostra èra ha scritto sulla facciata 
del tempio: « Divoratevi ». Cristiana ha capito meglio 
di mo la sua parte, ecco tutto. 

« Comunque sis, resto alla Grange, dove la mia 
presenza è utile per îl disbrigo degli afferi. Ho un 
monte di cortecce da docifrero: gli armadi sono 
pieni di esse: sessant'anni di disordine da mettere in 
chiaro. Si direbbe che una mano meivagia avesse 
prodotto apposta questo caos. In fin dei conti, i 
Boisdesnier non sanno nulla... Hanno vissuto quattor- 
dici anni accanto a questa avarizia diffidente, senza 
penetrare una sola volta nel quartiere che ella abitava. 
Ha ella celato in qualche nascondiglio quegli inde- 
moniati titoli di rendita che costituiscono la parte es- 
senziale della mia eredità?.. Per fortuna, anche se 


fossero perduti, il signor Poinsinet ha i numeri d’or- 
dino dello iscrizioni © delle pagine del Gran Libro. 

« Tutto questo imbroglio di affari mi è, del resto, 
così indifferente, che non te ne parlo altro che per 
rispondere allo tue domande. Ricco 0 povero, jo mi 
sento così totalmente finito, che quelle due espres- 
sioni mi paiono vuote di senso Ricco! E perchè? 
Per quali disegai? Per quale scopo? Per quale soddi- 
sfazione dell'anima ? (poi questa curiosa parola e- 
siste)... Sono stanco, sono noisto di me stesso e del 
mio stupido scoraggiamento, tanto che l’altra setti. 
mana capitando a Tours davanti a nna caserma di 
cavalleria, vedendo là i coscritti incitrulliti che im- 
peravano a manovrare nel cortile, mi è venuta la 
voglia pezza di andare ad arrcolarmi... per non pen- 
sare più e farmi governare dal giogo brutale, che, 
almeno, annienta in noi la fatica della volontà. 

< Non ridere! Io rumino l'idea di farmi soldato più 
seriamente di quel che tu non creda! Aspettando che 
ta giunga qui con tua moglie, io trascino le giornate 
fra la Grange e la Bareque, dove non sono più in 
casa mia. Il carattere amabile dell’eccellente Sarrazin 
(che vuol molto beno a te e ad Aurora) mi salva, 
in mancanza delle vostre due affezioni, dsl ridicolo 
della nelvatichezza. Una seccatura che mi è piombata 
addosso finisce per darmi una apparenza di socievo- 
lezza mondana e campestre. Do' lezione d’astronomia 
alla signorina Gioconda. Se ti dicessi che quella di- 
strazione pedagogica mi fa piacere, sarebbe un’esa- 
gerazione. Tu conosci la mia idiosincrasia per îl 
frutto acerbo che si chinma fanciulla. Questo pro- 
dotto ridicolo d'idiota innocenza al quale tende il su- 
perlativo della nostra educazione per le ragazze, mi 
ha sempre fatto inorridire. Lo scambio delle idee con 

inocenze mantenute nella serra, ha per me 

iva molto tenue del gioco dell’oro. Del resto, 

nulla mi spaventa più che quelle ereditiere troppo 
realisto, che pare abbieno negli occhi un riflesso dei 
abbia la disgrazia di 

e questa però non è una stupide, 
e il suo patrimcnio non la stordisce. Cresciuta nella 


) adorazione del padre, istruita sotto la direzione ame- 


ricana della zie, educata a correre per i campi, el 
possiede una dose d'indipendenza di spirito tale & 
signoreggiare le espressioni libere di Marta, che © 
pete con una audacia che mi rende timido e impe 
ciato. Sempre con l'occhio aperto e viva come © 
uccello, divorata da una curiosità: che non ha sini* 
interroga su tutto con una sicurezza da vera fi 
di ammiraglio che le sta bene. Si sente pure che be 
sempre nell'orecchio le inflessioni del comando di 
padre. Ù 
«Ella dirige la casa, la latteria, il pollaio; ispezione 
le scuole femminili: è nota ogni sera le prodezze l# 
equipaggio sopra un giornale che chiama ilsuo li 
di bordo. E scrive con un cerattere minuto eis 
che fa pgnsare che il marito di Queste signorine 
mai ne avrà uno, dovrà: rigar dritto. Coraggicsiss 
e non avendo paura di nulla, afferma serioment® 
amar molto la patria; ma la baso della sus politi 
è naturalmente l’odio all'inglese. « Nella merino #7 
biamo tutti questo sentimento », mi spiegava 
giando un piatto di fragole con la crema 2 
Per ora, cltre allo studiare seriamente le costellzie 
per parlsme col padre al suo ritorno, ella è PÒ 
occupata di una macchina americana da cucire di 
insegna il modo di servirsene ad una operaia... 
« Tu puoi figurarti se l’aspra stanchezza della 
che mi divora, trova il suo conto a questo corso 5”. 
notono dei giorni senza fine, in cui non ho nemetS 
da far torturare il pensiero. Sono caduto di troPP® 8.” 
© sono ritornato da troppo lungi per non restare ©”. 
nichilito d'anima e di corpo... Meno che per WE 
bene a te ed a tua moglie, il che ‘vuol dire che 
aspetto. 
«PS. Ricevo in questo momento il bigliettino cai 
rora che mi annunzia che la principessa ha «°"0 ; 
te pure molto commossa del mio silenzio... TU lesi 
risposto che sto bene... Non occorre altro. È ! 
che tu mi mandi la aua lettera. 
< L'amore è un figlio della Boemia...» 
tava benissimo! » 


Lei lo ca 


merend® Bi 


Quindi 


FANFULLA 


spirito esercita sull’Assemhlea. E Marco Mi 
esprimendo quel suo ultimo voto, ha E 
timo servizio alla serietà e alla diguità parlamon- 
tare, pur troppo su certi riguardi degenerata. 


fo 


11 dicembre. 


Viaggio del principe di Napoli. — S. A..il prin 
cipe di Napoli, &ppena avrà terminati i suoi esoi 
iniraprenderà un viaggio in Oriente che si prolungherà 
circ: i. accomj li 
gione ipagnato dal conte Morelli 

Consiglio comnnale. — Ieri sera appena aperta 
la soduta, presenti quaranta consiglieri, il prosiniaco, 
onorevole Torlonia, pronunziava un elevato. discorso 
nel quale, dopo avere annunziato ai colleghi la morte 
dell'onorevole Minghetti, ne metteva in rilievo i me- 
ritorii atti da lui compiuti in servizio della patria. 

Fra le altre cose egli ha detto: 

« Roma è în obbligo di tributare alla memoria 
dell’insigne italiano gli onori maggiori, perchè egli 
l’amò come una seconda patria, ne sospirò il risor- 
gimento, e qui esercitò altissimi uffci, volgendo l’e- 
nergia tutta del suo animo ad apririe il campo a 
nuove glorie, a nuove grandezze civili.» , 

E dopo aver riassunto în brevi periodi la splendida 
carriera politica percorsa dal Minghetti, ha concluso: 

« Roma, che lo vide nei giorni della gloria lavo- 
ratore assiduo ed intelligente, modesto nel trionfo, 
sollecito sempre non di sé, ma della patria. csra, lo 
piango esenime in questo giorno di sventura, e manda 
allo spirito immortale di lui le benedizioni di tutto il 
suo popolo1» (Approvazioni generali) 

Quindi il consigliere Carancini propose che in segno 
di lutto il Consiglio togliesse immediatamente la se- 
duta, proposta che fu accettata all'unanimità. 


Onoranze a Minghetti. — L'Associazione della 
Stampa, della quale onorevole Minghetti fu socio, 
ha deliberato di tenere una tornata solenne, destinata 
a commemorare l'illustre estinto. 

Questa commemorazione, che avrà luogo prossi 
mamente, riuscirà certo degna del grande statista che 
si vuole onorare. 

Una simile determinazione era stata presa dal Cir- 
colo Cavour, ma a rendere più solenni le onoranze, 
deliberava di associarsi alla commemorazione dell’As- 
sociazione della Stampa. 


Tiro a segno, — Si avvertono i soci che a causa 
del cattivo tempo essendosi resi impraticabili i prati 
dell’Acquacetose, domani, 12 corrente, hon avrà luogo 
la consueta esercitazione di tiro. 


Un nuovo negozio. — Le sorelle Adamoli, già 
presso la ditta Pirelli, hanno aperto in piazza di Ve 
nezie, N. 147, palazzo Doria, un negozio con articoli 
di caoutchouc nazionali ed esteri a prezzi di fabbrica. 


Avvertenze salutari. — È impossibile aver la 
tosse senza che siano più o meno infiammati i bronchi. 
Quindi cor grande sollecitudine si deve combattere 
un mele che minaccia un apparecchio così delicato 
ed importante. Però le innumerevoli pastiglie proposte 
a tale scopo non contengono che narcotici (sostanze 
venefiche e pericolose) che paralizzano momentanea 
mente l’azione dei nervi di quegli organi, senza vin 
cerne, o almeno moderarne l'infiammazione. 

Le pastiglie di more inventate dal dottor Mazzolini 
di Roma colla polpa di Rubus fruticosus, prive uf 
fatto di preparati oppiati e d’azione refrigerante quasi 
specifica sull’apparecchio, combattono invece e vin- 
cono l'infiammazione dei bronchi, che è l’unica causa 
delle tossi. - 

Questa specialità si vende in Roma presso l’inven- 
tore e fabbricatore, Stabilimento chimico, Quattro Fon- 
tane, 18, © presso le principali farmacie di tatta l'I- 
talia. Ogni scatola L. 1 50. 


Adl M. D., D. D, S. - DENTISTA AME- 
ET" ricaNO - 114. via Nazionale, p.p., 
Roma, ‘dalle 9 4. Ascensore. 


NostRE INFORMAZIONI 


Commemorazione di Minghetti al Senato. 
Alle tre e mezzo! fi aperta la settutà:*T*senatori 
erano piuttosto numerosi. Tar 
Al banco dei ministri sedevano Depretis, Maglieni, 
Genala,, Brin e Coppino, 13 SOTA Libor 

Dietro invito del presidente, i senatori Morelli e 
Finali hapno introdotso..l’onorevole marchese Emilio 
Visconti-Venosta. che prestò giuramento: è »& 

TI presidente 4 quindi commemorato l'onorevole 
Minghetti. scusandosi che fa commozione gli impe: 
disse di farlo come avrebbe desiderato; accennò ei 
sommi pregi dell'illustre statista, alla grin perdita 
fatta del paese e dalla dinastia, lasciando alia storia 
di registrerne i meriti. ù 

Dopo che:sarà-poste e: grameglia a! banco, della 
presidenza e olla bandiera per quindici giorni; ‘pro: 
pose di. porre un busto del compianto Minghetti nel 
Senato; annunciò che la presidenza avrebbe scritto 
una lettera di condoglianza alla vedova. 

Depretis s'unì 5 some del governo nel deplorere 
lo spegnersi di sx aplendida intelligenza, dell'uomo che 

ercorse una sì immensa corriera : 
P"Tra proposta di porre un busto in Sezato, posta ei 
voti, i i senatori l’epprovarono. \ 

Dopo di che il presic ie annunziò che il n 
sospenderà per tre giorni le sue sedute in segno 
lutto. 


Gli uffici della Camera che dovevano radunarsi sta- 
meni alle 11, hanno rimendato la Joro adunanza &\ 
cagione della morte dell'onorevole Minghetti. 


Siamo autorizzati a smeîtire una notizia, da noi 
pure raccolta, che cioè per iniziativa di Sua Emi 
nenza il cardinal vicario, un sacerdote si sia pre- 
sentato alla casa dell'onorevole Minghetti, ad offrire 
uffici che sarebbero stati rifiutati. 

Nessun passo-di questo genere fu fatto. 

Monsignor Anzino, scelto dalla famiglia a confor- 


tare l'infermo, vide, dopo averlo visitato, l’eminentis- 
simo vicario, che fu tenutissimo di point 
l'Elemosiniere di Sua Maestà, 
i poteri ecclesiastici necessari el imento di 
pietoso ufficio. E. monsignor Anzino noba rie bra 
il cardinale in nome della femiglia. - 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 11. 
Affermasi che Courcel abbia rifiutato il miaistero 
degli esteri, non volendo egli continuare la politica 
estera del signor Freycinet. 
. D'altra parte, l’entrata nel ministero sarebbe stata 
in contraddizione colle sue opinioni realiste. 
Attendesi una risposta telegrafica da Billot, mi- 
nistro di Francia a Lisbona, al quale venne offerto 
il portafogli degli esteri. 
| Dicesi che Dauphin, neo-ministro delle finanze, 
sia deciso a domandare l'imposta sulla rendita. 
Genova, ii. 
La morte dell'onorevole Minghetti, sebbene at- 


tesa, ha prodotto una dolorosa impressione sulla 
cittsdinanza. 


Genova, fi. 

Icri sera, ricorrendo l'anniversario della cacciata 
degli Austriaci da Genova, molte associazioni sì 
recarono în piazza Pammatone per deporre corone 
sul monumento dedicato al Balilla, L'Associazione 
repubblicana Dio e Popolo depose una corona con 
nastri rossi colla scritta: « Associazione repubbli- 
cana ». Le guardie di questura la tolsero. 

È giunta in Genova l’ex-imperatrice Eugenia ; 
discese all’Hotel Isotta. Nel pomeriggio passeggio 
în via Roma accompagnata dal sigoor Pietri e da 
una dama d'onore. L'ex-imperatrice ha un aspetto 
floridissimo. 


Firenze, 11. 
I 7eneti residenti in Firenze, malcontenti della 
scelta di piazza Manin per innalzarvi il monumento 


a Garibaldi, costituisconsi în comitato allo scopo di | Garia sarà un focolare anarchico che comprometterà 


erigervi invece la statua di Manin. 

Il deputato Papadopoli passando per Firenze pro- 
mise il suo appoggio anche finanziario. 

Sperasi che sarà destinata per il. monumento a 
Garibaldi un’altra località. 


BORSA DI ROMA 


11 dicembre. 

Anche oggi gli affari furono animatissimi e la_ten- 
denza si mantiene ottima, e ciò si deve ascrivere 
principalmente al comunicato molto significante del 
l'ufficioso Messager di Pietroburgo. 

A contante ebbero scambi la 

Rendita a 402 77 1}2, 102 80. 

Generali 736 50. 

Acqua Pia 2195. 

Fondiarie Santo Spirito a 4% 50 e 49. 

Per fine mese la rendita ebbe affari da 102 97 1}? 
a 103 05. 

Generali 738 a 737. 

Azioni Industriali da 82? a 827. 

Immobiliari 1275 a 1270. 

Attivissime le azioni del Banco di Roma da 1149 
a 1182. 

Tramways 447 a 451. 


Condotte 639. 
Acque Pie 2186 a 2195. 
Sostenute le azioni Ges da 1790 a 1792. 


Insistenti do: 

Meridione 813, 814. 

Molini sempre deboli a 378. 
Cazibi: 

Francia tre mesi 99 55 

Tondra 25 19 


Ore 3. — Rendita 103, 103 02 112. 
Generali 736, 'adustriali 825. 


BORSA DI PARIGI deil’11 dicembre. 


Apertura ; Chiasara 
86 62 | 8665 
83.87 | 8395 
8370 | 8375 

113 37 | 11040 

162.55 i ‘0252 
— — ° 253642 

10313;16 1071316 
Se peri 
1520 15.20 


Azioni Panama 
Yesrovie Maridionali « terzzine | 


Spettacoli d'oggi: 


COSTANZI — Ore 8.314 — Amor. 


ARGENTINA — Ore 8 1? — / pescatori di perle. | Bagno. 


TEATRO NAZIONALE — Ore 8 314 — Linda di 
Chamounir. 

VALLE — Ore 8 4:£ - I mariti. 

UMBERTO I — Ore 8 1j2 — Circo equestre Wulfl. 

QUIRINO — Ore 9 — Orfeo all'inferno. 

METASTASIO — Ore 9 12 — Commedia con pulcinella 
ed il-ballo Il Talismano. 


ROSSINI — Ore 8 1] — Operetta în dialetto ro- | una missione streordinaria, è atteso oggi. 


manesco: Jl testamento di padron Checco, 
MANZONI — Ore 8 1j2 — Il missionari 
GOLDONI — Ore 8 112 — Operetta in dialetto ro- 
manesco: Le fristellare. 
GAFFE VENEZIA — Concerto tutte la sere 


LA CRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 7. — Proveniente da Penang, è | gli Inglesi non sgomoreranao l'Egitto prima di a- | 


giunto oggi ìl piroscafo Bormida, deila Navigazione 
generole italiena. 

LAS PALMAS, 8. — È arrivato e prosegue per 
la Pista il piroscafo Napoli, della linea Le Veloce. 
Salute ottima. 

RIO-JANEIRO, 8. — È partito. per Msrsiglia e 
Genova il piroscafo Nord-America,. della linea L2 
Veloce. 


lo ha munito di tatti | 


i 


inde in azioni Materiali laterizi a 400. | ogzi delia Commissione che il progetto di legge mi- 


i egli comunica quotidianamente mediante vapori. 


ADEN, 8. — Oggi ha proseguito per Suez il pi 
roscsfo Manila, della Navigazione gear nl 


E 


NEW-YORK, 9. — Earrivato il piroscafo Aiesio, 
della cempagnia francese Fabre. A bosdo tutti 


aragrafo della circolare de! 3 corrente, sul quale 
alcune potenze chiesero schisrimenti. 

Tale paregrafo esprime la fiducia della Porta di 
vedere le potenze prestarle il loro benevolo con- 
corso neila raccomandazione che essa 
a favore dell'elezione del principe di Mingrelia. 


TELEGRAMMI STRRANI 


ZANZIBAR, 10. — Dalle ultime notizie risulta 
che Emin Bey è în Buona posizione e che sottomise 
i ribelli fino a Lado, sul Nilo Bianco, col quale 


SOFIA, 10. — Natchovitch, ministro degli affari 
esteri, avendo informato Gabden effendi ohe aveva 
consegnato copia del telegramma del gran visir, 
concernente la candidatura del principe di Mingrelia, 
ai rappresentanti delle potenze, il commissario turco 
si mostrò molto adirato. 

Si crede, nei circoli diplomatici, che la causa di 
questo vivo malcontento sia che la Porta potrà così 
constatare che Gabdan effendi modifica i documenti 
che trasmette. 

NEW-YORK. — Il New-York Herald anunzia 
che una tempesta infierirà all'Ovest ed al Nord 
dell'Inghilterra e probabilmente sulle coste della 
Francia fra il 12 ed il 14 del corrente mese. 

PIETROBURGO, 10. — Un comunicato del Mes- 
saggero del Governo dico chela Russia, richiamando 
il generale Kau!bars da Scfia, non vcile rompere i 
vincoli che uniscono la Bulgaria alla Russia, ma 
volle soltanto dimostrare che non riconosce la le- 
galità di uno stato di cose nel quale una debole 
maggioranza si è impadronita del potere e si credo 
in diritto di dirigere le sorti della nazione bulgara 
secondo le proprie vedute perscnali e fare di questa 
nazione uno strumento rivoluzionario. 

La rivoluzione di Filippopoli gettò la Bulgaria in 
una pericolosa avventura dalla quale risultò io stato 
attuaie di cose. Se questo stato persiste, Ja Bal- 


costantemente Ìa psco d'Oriente. 

La Russia, restando sempre sul terreno dei trat- 
tati, conticuerà a consacrare i suoi sforzi per far 
cessare la grave pressicne cui il popolo bulgaro è 
sottoposto € per ristabilire in Bulgera l'ordine le- 
gale che ne garantirà la prosperità e giustificherà 
i penosi sacrifici fatti dalla Russia. Questa non ob- 
bedisce a nessuna idea egoistico, ma non sderirà a 
nessuna combinazione che, sotto le apparenze della 
legalità, consoliderebbe soltanto l’attuale situazione 
anormale. 

VIENNA, 40. — La deputazione bulgara fa rice- 
vuta nei pomeriggio del principe di Lobanow, am- 
basciatore di Russia. La visita durò una ventina di 
tainuti. 

Anche l'ambasciatore di Turchia ricevette la da- 
putazione. 

BERLINO, 40. — Il principe reggente di Ba- 
‘viera ha fatto colazione oggi presso il principe im- 
periale insieme al duca Massimiliano Emanuele. 

Sua A'tezza è partita per Dresta all'una pome- 
ridians, accompagnata dall'imperatore alla stazione, 
ove l’attendevano il principe imperiale, il principe 
Guglielmo e numerosi uffic ali bavaresi. 

Îl reggente si congeiò nel modo più cordiale dal- 
l'imperatore © dai principi. 

BERLINO, 10. — Secondo la National Zeitung, 
ministro della gaerra dichiarò nella seduta di 


litare mira a mettere prontamente il pseso nel mi- 
gliore stato di difesa ed a rendere l'esercito più 
forte. Fin dal 4° aprile î reggimenti serebbero rin- 
forzati con un maggior numero di reclute. 

La National Zeitung soggiunge che il minisiro 
confutò le asserzioni di Richter relative all'esercito 
francese, dichiarando preoccuparsi meno dell’eser- 
cito rasso che del francese, e promettendo di dere 
‘spiegezioni ulteriori in occasione della discussicne 
degli articoli del progetto. 

PARIGI, 10. — Si annunzia che il senatore Ber- 
thelot, e non Bardesu, assumerà il portafagli del- 
Fistruziore, e che Develle, e non Ricard, assumerà 
quello dell'agricoltura. Develle però sembra ancora 

n erto. 

Goblet riuvì nel pomeriggio i nuovi ministri. Egii 
fara nuove pratiche presso Courcel per indurlo ad 
accettare gli zffari esteri. 

Stasera vi sarà. un’altra riunione dei nuovi mi- 
nistri prosso Goblet. 

PARIGI, 10. — Courcet; dopo-di aver conferito 
‘con Goblet e con Freycinet, riffutò definitivamente 
gli affari esteri. . 

GENOVA, 10. — È giunta l'imperatrice Eugenia, 
viaggiando sotto il nome di contessa di Pierrefonds 
Si fermerà qui qualche giorno e proseguirà qui 

per Roma. 

LONDRA, 41. — La Regiva conferì al princine 
Alessandro di Baltenberg la gran croce militare del 


ATENE, {1. — I Cretesì delegarono quattro 
membri dell'Assemblea a reppreseatare l'isola di 
Candia elle feste di Aiene per la maggior età del 
*brincipe resle. Le altre provincie greche dell'im. 
pero ottomano vì saranno reppresentate da delegati 
speciali. 

Il colonnello Topalovie, incerieato dalia Serbia éi 


PARIGI, 11. — Ii Journal officiel reca chela du 
rata dell'osserv: te imposta, nei porti 
francesi del Meditarraneo, alle provenienze da Ga 
nova e da Spezie, è ridotta a ventiquattr'ore. 

LONDRA, 11. — Si credo probabila che i nego 
ziati relativi alla questione d'Egitto siano ripresi 
prossim. mente a Costanticopoli fra la Porta e sir 
H. Dremmond-Wolff 
5 giornali inglesi persistono nel dichiarare che | 


Fervi assicurato l'ordire, e che il miglior modo di 
ottenere ch sia suticipata l'epoca dello sgombero 
è di nulla fare che possa contrariare îl mendato 
dell'Inghilerra_in Egitto. 

COSTANTINOPOLI, 11. — Una circolare della | 
Ports, del 7 correte, relativa agli effari di Bul- 
garia, cootiena le spiegazioni che i rappresentanti } 
ottomani dovranno dsre verbalmente circa l’ultimo 


BoxavENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


LEGGETE. Sarà usato cortesia a chi potrà dare 
e a L'indirizzo del domicilio attuale del 
Signor Ruggero Villafaroltî, figlio della con- 
tessa E. ViliafaroJdi, che sta a FIRE! 4, via 


Martelli. — indirizzare le lettere a Cesare Freddi, 
Roma, via Nazionale, 114. 


PUBBLICAZIONI BARBÈRA 


(Vedi avviso in querta pagine.) 


TRE GRANDI VENDITE 
uniche in Roma. 


Non v'è famiglia nobile in Roma, 0 benestante che 
sia, che, partendo, non si rivolga all'ormai noto e più 
grande Stabilimento di vendite in Roma, quale è quello 
di via Nazionale, 40, che non risparmia pubblicità per 
il benessere dol venditore La settimana scorsa, per 
mezzo di quello Stabilimento, fa venduto tutto il ricco 
mobilio dal nobile signore americano Chyrberech, per 
lire 19 mila circa, in tre giorni; ora è un altro 
Illustre Signore che ha incaricato questo Stabili- 
mento, © per mezzo del quale sì venderà tutto il suo 
il suo ricco mobilio trasportato nella gallerie rinomata 
del palazzo Pascucci in via Nazionale, N. 54. Queste 
vendite, che incominciano lunedì 13 e proseguono 
martedì 14 e mercoledì 15, alie ore 10 antimeridiane 
di ciascun giorno, consistono in un ricco salone mon- 
tato tutto di mobili stile antico, degni di esser veduti, 
în seggioloni, credenze tutte scolpite con figure a ri 
lievo, ricchi tavoli. statue rappresentanti mori, seg- 
giole intagliate, tappezzeria ricoperta in stoffa atile 
antico con fusti alla Luigi XVI, grande paravento 
giapponese — costato a Parigi lire 1000, messo al- 
‘asta par lire 250 - grandi vasi e colonne ad ebano, 
delabri alla rococò, tappeti felpati e di Bruxelles, 
‘ecc.; in una anticamera 
camera da pranzo con 
cristallaria colorata, biancheria damascata, porcellane, 
posate, buffet, tavoli, ecc.; în quattro camere da letto, 
una ad ebano, altra în evaben con i letti simili, altra 
® mogano, altra a noce; in mobili per camere da 
studio, ecc., eco. 

Insomma, queste vendite sono le uniche in Roma 
della stagione presente e lo Stabilimento suddetto 
per andare superbo che tutti i signori si servano della 
sua opera, ben conoscendo quanta pubblicità dia alle 
vendite e quale esattezza nel amministrazione che ve- 
ramente fa onore ai conduttori signori Castelli e C. 


LANA DI PECORA 
(Vedi avviso in quarta pagina.) 


ori Scott È Bowse, 


sieme assai rag 
ho sempre trovati 
pratica, specie in quelle fc 


fatismo eretistico 


malattie esaurienti 
Napoli, 25 si 


nr Scorri di Uccio 
-dones, 17. 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi acviso in quarta pogina) 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono torretì albera a giardini par cosira» 
zione di villini. - Roma, via Murate, 78,» 


MANGIAR BENE 


Dott. Grov. 
Via N 


Kg. 2500 Luganeghini di Milano. . . . - L 5— 
°° 350) Zamponi e cotechini. ; ; ; . . > 650 
> 250) Mortadella di fegato . : - > 650 
> 2500 Salamai piccoli. . | <.< >» 6— 
3 2500 Salsleeia mlunese Sa » 6 
> Galantisa di cappone, (1 scatola). » 5 50 
» > » (2 scatole) » 10 

> 250 LI di manzo, 5 scatole) > 10 

» 2500 Linguette al Mursala, (5 scatole) . » 6 

> di Bologna . - 110 

> strasburgo, pollo o giam- 


bone . È 
» 2500 Salame erudo di Milono 
10 Vasi Estr 
Kg. 2,500 Sardîme all’olio finiss. (1 
2500 Acciughe (alizi) carnose (I scatola) 
1 — Cariaîe di Russia. prima qualità 
2510 Anguilla emmarinata (1 scatola) - 
2501 Tonno all'olio, prima qual. (5 acat) 
2500 Aragoste 0 Salmane (5 scat) 
‘500 Frote del Reno (5 scat) 
15 Aringhe giconti del Bolti 
0 Mostarda di frutta, fa qual 
2500 Farina fattea Vestle 5 
2, — Panettone di Milano. . . . . . 
— Torrone di Cremona (40 pezzi). . 
Biscotti di Novara (# seat) . . ‘ 
» usoinglese(25cat). . > 
510 Latte condenseto 5 scat) |. ! 
Cloccolata Lisbons . - È 
Parmigiano stravecchio (granone) » 
500 - vecchio (grana) . . 
2300 Gruyére svizzero per tavola. » 
2510 Gorgonzola verde 0 nei 
2500 Sbrinzo vecchio piccante tia 
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È 
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7500 @landa da mongiore e grattugiare 
2500 Stracchino di Milano = = 
x FP capra squisiti 
Pacchi i BUM di Lombardia . . . - AE 
Si prezzo dei pacchi di burro è fiato invariabilmente 
in L78011 pero venta però dai due si tre chilogrammi 
ei TL eso o a acilio del mercse scttigpamale 
5 'iitono. Nel fuslità assortite. bi: 
Franchi di 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso in quarta pegina) 


in 


4, 3, Gero,tesoro mio! Gra: 
= d. zie del perdono che 
così facilmente mi hei accor- 


seg LANA DI PECORA 


io Ei ona (colevo cio i UN RAPPRESENTANTE 


ancora domani tu fossi delusa | gi fabbriche Itallane e Sitra- 
nella tua speranza Quando po- | niere di ‘Tessuti lana, dei 
tremo rivederci come una volta? i dera mettersi in relazione 
Aiutami, te ve scongiuro, an- ? retta con case che possano for- 
gelo mio! Amami tanto e pensa } nirgli bellissime Lane di Pe- 
spesso a me. Ti mando mille: core. — Oferte all'indirizzo: 
e mille baci. iL. P., Agenzia d' Annunci, 


NAPOLI 


HOTEL DELA RIVIERA 


Riviera d. Chiaia, 127. 
Esposizione a mezzogiorno, 
con vista del Golfo e del Vesu- 
vio. Confortabile, buon gusto 
prezzi moderati. 
Si fanno prezzi di pensione 
I proprietari : Grosgere Rat 
moLpI- ERNESTO DELVITTO. 


CONFETTI E BOMBONS 


CARAMELLE DI TORINO 
IL VERO VERMOUTH 


di Torino, di Giuseppe B. Car- 
pano (già Marendazzo), si spac- 
cia dei liquorista G. Audisio, 
piazza in Lucine, N. 15-16.— 
Vende pure vino Freisa di 
Chieri (Piemonte), Rataftà di 


BOLOGNA. 


GRATIS 


e franco dietro domanda, si spe- 
disce Opuscolo Scientifico-Pra- 
tico sulla guarigione della 


GOTTA, ARTRITE 
e REUMATISMI 


mediante ’ELISIRE ANTI: | 
GOTTOSO FATTORI — ! 


Indirizzare le domande alla { 


Farmacia Fattori - Varenna 
(Como). Questo Elleire deve la 
incontestabile sua efficacia ad 
una felice combinazione di sali 
di Litina, Soda, ecc, con po- 
tenti succhi vegetali. Assolute- 
mente innocuo, è il vero speci- 
fico di tutte le malattie remma- 
tiche, artritiche e gottese. E 
basato sulle traccie di eminenti 
specialisti quali Garrod. Niu- 
mayer, ecc. Raccomandato < 

rescritto da vari medici. I fe- 
fici risultati ottenuti nei dodici 
aoni di sua vita, le spontanee 
dichiarazioni dei guariti, sono 
prove luminose déila sua supe- 
riorità a tatti i preparati con- 
generi. - Flacone, L. 2. - De- 
posito in Rema, Farmacia Fa- 
biani-Plini, Piazza Torsengui- 
gna. 15 - Millamo, C. Erba, So- 
cietà Farmaceutica - Terino, 
Torta, Taricco, Prato - Gene: 
va, Rossi, Majon, Bruzza, e 
principali Farmacie del Regno 


LUCIDO Bisccheria sie 


biancheria sti- 
rata una lucentezza brillante. 
— Prezzo: L. 1. — Coll'au- 
mento di Cent. 50, franco per 
pacco postale. 


gl 
Emporio Franco-Italiano 


Finzi e Bianchelli in Roma, 
via del Corso, 377-379. — In 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


Andorno (Biella) © caffè nero. 
Servizio a domicilio. 


LOL RR 


SIGNORE alEditore A. Vespucci, via Po, 1. Torino. L'u- 
timo volume contiene jl romenzo ORGOGLIO E AMORE 
della GUIDI e costa L. 2. Detto Catalogo si spedisce gratls a 
Solta di corriere. 


INJEZIONE COTTIN 


guarisce in 2 0 4 giorni gli acoli recenti e eronici anche ì più 
fibelli, senza danno alcuno € senza rimedii interni. — L. Cinque. 
ne franca a mezzo pacco postale. 

La vera Cettin si vende solo alla farmacia TARICCO, 
Piazza S Carlo, angolo via Roma, Torino.— In ROMA. Farze- 
cia Torsauguigna dì FABIANI-PLINI. Piazza T'orsanguign: 
— Osservare che port la firma Taricco per evitare le 
contraffazioni. 


BIBITE GAZOSE 


Acqua fi Seltz- Acqua di Soda 

Il più solido e semplice apparec 
chio finora cenoscinto. 

Risultato garantite. 

Sifons da 4 Bottiglia  L. 9 

» » 2 » » 12 
» » 3 » » 14 
. » + ” » 12 

Si spediscono in tutta l'Italia con- 
tinentale franco d'imballaggio e dì 
porto coll’aumento di L. ? per ogni 
sifone, 

A ciascun sifone sono annessi gli 
accessorii «gr.tiz».con relativa istra- 
zione. 

Dirigere domande o vaglia all'Em- 
porio Franco-Italiano FINZI e BIAN- 
CHELLI, Roma, Corso, 877-78-79 - 
Firenze, via de’ Pavzani, 26. 


vivi vii 


I AI SRI AU 


PANFOLLA 


ROMA 
Palazzo Fiano 


Via del Corso, 416-417-4189 
‘Angolo San Lorenzo in Lucina — Palazzo Fiano 
ri aggio i 5 a ia, Svi vrerto la nu- 
Di ritorno da un viaggio in Francia, Inghilterra, Germania, Svizzera, ecc., av, A 
merosa mia clientela di aver considerevolmente aumentato il mio stabilimento in Bian: 
cherie - Stoffe per mobili - Tappeti » ecc 


SPECIALITÀ DELLA DITTA ” 
11 Sij U — Mutande — Maglie 
Masio dalini che nor si stringono nella levatura. 
SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE — 
Unica Casa in Roma che faccia la diretta importazione dalle foreste di Norimberga 
renda ai sofferenti di gotta e reumatismi e tutte le affezionì di tal natura. 
Gli articoli di Pino che vendo nella mia Casa sono 
lie - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Panciere 
Di ti Ginocchiere - Olio - Sapone, ece. 


Servizi da tavola nazionali, francesi, inglesi. 
Sempre pronto copioro amortimento per 6, 8, 12, 24, 86 persone da L. 10, 15, 20 25, 30 
fino a L. 850. i 
La mia ditta è giustamente rinomata per la bella biancheria da tavola che è garantita 
all'uso e di puro filo. 


OCCASIONI STRAORDINARIE ® 

Sono posti in vendita da pochi giorni circa 10,000 scampoli di stoffe per mobili. 

cioè damaschi, veloura, seta, lampas, tapisserie, ecc. — stoffe ricchissime e comuni al 50 010 
del loro valore reale. Occasione unica per chi deve montare casa. 


Gratis sì spedisce, dietro richiesta, franco. l'elegante catalogo prezzo corrente. 
Contro vaglia si spediscono in provincia gratis le commissioni che superano le 25 lire. 


Avverto la mia clientela di guardarsi dai venditori ambulanti stranieri che a’ introducono 
nelle case, e vendono pezze di tela al doppio del valore reale, adescando col regalo di qualche 


dozzina di fazzoletti e servizi da tavola. 
GABRIEL TODROS — Corso, 418. 
Avvertenza. — La Ditta G. TODROS non ha alcuna succursale nè in Roma 


Nè 33° presso i principali] 
Sai cisti, droghieri, 
parrucchieri. 


DISTILLERIA DELL'ABBAZIA DI FÉCAMP (Francia) 


VERITABLH-LIQURIA BENEDIGTINE 


Squisito, tonico, aperiente e digestivo 
IL MIGLIORE Di TUTTI i ROSOLI 


VÉRITABLE LIQUEUR BÉNÉDICTINE 
Marques dépastes en France ti à l'Etranger 


Esigere sempre, al basso 
di ogni bottiglie, l'etichetta || 
quadrata con l'apposita firma | 
del Direttore Generale. 


ll vero Liquere Yiénédietine si trova in Roma, presso | 


le persone che hanno f.rmato l'impegno di non vendere veruna specie di | 
contraffazione. — A. ’sianzoni e G., via di Pietra, 91; Luigi Scrivante, | 
|| via dei Pastini, 112; F. Capoccetti, via Giustiniani, 11; F.Ili Caretti, Piozza Navona, 103 a 105; 

Drogheria A. Casoni, Piazza di Spagna, 32-33; E. Parenti e È, Piozza di Spagno, 46; | 
Giacomo Aragno, Piazza Sci:rra; Ronzì e Singer. Corso; Giuseppe Canavera, via Madda- 
lena; Gavuzzo Girolamo, via Cavour, 2; F.lli Remazzotti, via Nazionale, 195; Morteo e 
Corso; G. Achino, Piazza Montecitorio, 115: Spillmenn e C., Gorso, 164; Ciotti Francesco, 
Corso; Vedova Nezzarri, Piazza di Spagna; Domenico Pesoli, via della Stamperia; Giu 
seppe Voarino, via Murotte, 14-15; ‘io Antonini, Caffè di Roma, Corso; Carlo Avviena, 
via Nazionale, 57; Giovanni Mancini, Buffet Stazione; G. B. Sommariva, Caffè Colonna; 
Giacomo Protto, via Convertite, 6-7; Viano Cassiano, Corso, 96; F.lli ( orteggiani, Risto- 
rante della Rosetta; Vincenzo Attili, via del Tritone, 14, e ‘Angelo Custode, 56; Agostino 
Falchetto, piassa Colonna, 207; Stefano Marsili ue Macelli. 90; Pietro Lamesi, via 
Condotti, 63; Filippo Mazzone, via Ci 


VA 


, BARBERA "prroe 


RECENTI 


Malinconie universitarie, ai P.cosuioto proî« re—Unyol..L. 2. — $ 


Pensieri d’ un Solitario. opera posti 


blicata a cura di Manco Tararuisi. — Un volume con ritratto... .. ... 


4 Novelle ai acnoto FIRENZUOLA con 1a 

e dei Discorsi degli Animali. Nu 

della Collezione Diamante, con ritratto . 
Legato n tel 


L’ Italia presente e futura, ai antowo catLENGA, con Note di Statistica 


generale.— Un volume . . 


San Pantaleone, di ci» 
Poesie Veneziane sn. 


sore CRESTE BRUMI):— Un volume 
Matrimonio. pi auraeoo oriARi (Ottone di B 


Favole di tre Autori toscani (3:UDELI, PIGNOTTI © CLASIO) 


Un volume della Collezione Diani.:ut: 


va edizione a cura di Ot. 


illustrate da lRarrarLLo Barerera. — Un vol. 3. 50 
*Le Nostre Donne. consi.erazioni d'un Direttore di Scnole femminili (Profes- 


©ITBBLICAZIONI: 
Piccola. Biblioteca del Popolo Italiano $ 


1° detfita da PAOLO. MANTEGAZZA, 
RUGGERO LONGHI, ANTON GIULIO BMRRILI, 
Volumi già pubblicati : 
. PAOLO MANTEGAZZA, L'Arte di esser falici. 
ANTON GIULIO BARRILI, Se fossi Re! 
. C. RINAWDO, Cronologia delta Storia 
EUGENIO: CHECCHI, Cristeforo Colombo. 
Lo stelle cadenti. 
BONGHI, Roma 
CARLO. STEFANI, La superficie della Terra. 
L FARAGLIA, La Disfida di Barletta. 
BARBIERA, 1 Poeti della Palria, 
GELLI, Carlo VIN in talia. 


na di RAFFAELLO LAMBRUSCHINI, pub- 
. 50 


si sulle bellezze delle Donne 
po Grenzisi. — Un volume 


4. 


Bponppes 


2. 60 


inzole) — Un volume . ..... 4, — 


FILIIIIIZIZZIVIIZIAZIIZIVIZIZIZIZIIZIZIVZZONIZZ: 


di G. Preroma. 6 
;, G. ® LICATA, In Africa. 


@ Ogni volumetto, Centesimi 50. 
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Tn 
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ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Game, 


A 
tutte le farmacie. 


il 

| 
Ci 
Lal 
Li 


= Inesplodibile 

.La Lam pada Uniom ha rag- 
giunto il *»rimo posto fra i lumi a 
petrolio, e rende una Ince supe 
riore a quella del gas. 

La Hampada Union può e 
sere ?.pplicata a qualsiasi lume a 
sospensione od a braccio, sia da 
cavera che da salotto, 
hr. la potenza da 
vttanta candele, 

PREZZ 
Lampada semplice (vedi fig.) L. 14 
Detta con lira e riflessore . » 19 
Detta ricca di vari mod. da L.30 a 70 


SPLENDORE 


Speciali condizioni per illuminazioni di città, vil 
iggi, ecc. — Raccomandiamo ai signori Sindaci di 
Ars direttamente alla qui sotto Ditta, per tutti 
gli schiarimenti possibili. 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente allo 
Emporio Franco-Italiano FINZI E BIANCHELLI in 
Roma, via del Corso, 377-78-79. — In Firenze, vis 
de’ Panzani, 26. 
5 ri 
Bellezza e Gioventù 


ni ottiene eon l'uso del 


iAcqua Inglese 


Preperata dal Prof. NELESY, adoperata in In 
Francia, Italia, ecc., con splendido successo da 
di secolo. 

CONSERVA per lungo tempo il primiero colore. 

CHIARA come acqua pura. 

PRIVA di qualsiasi acido. 

RINFORZA i bulbi 

AMMORBIDISCE i capelli. 

CONSERVA il lucido per circa sessanta yiorni. 

NON SPORCA la pelle. 

Prezzo: L. @ la bottig 
Agxiungere centesimi 50 per il 

igere domande e vaglia allEmpurio 
Finzi è Bianchelli, in Roma, via del Ci 
In Firenze via de' Panzani. 9fi 


hilterra 


M + CCHINA À RLOTE 


PER FARE LE ADDIZIONI 


denominata CONTROLI:UR 


BREVETTA? A IN \TALIA. 5D ALL'ESTERO. 
Invenzione del Cav. Prot. TITO GONNELA. 

Questa macchina, elegantissima e di una semplicita ve 
ramer:te straordinaria, eseguisce con ammirabile fa .ilita ‘6 
addizioni fino a dieci milioni. 

.È chiamata a rendere segnalati servigi a tutto ;e Amm 
aistrazioni sia pubbliche che private, presso }» quali s3- 
ranno facilmente apprezzati i vantaggi risulta’ ti dal por 
disporre di un calcolatore per il quale l'errore è impossibile» 

Prezzo d'occasione L. 35 frarco di Pialie 
DLRSa ice di poro per l'al 

Dirigere domande e vaglia all'Empori o Franco-Italiane 


Finzi e Bianchelli im 1 Presso, 
via Pant ie e ro 


Forni da Campagna perfeziona 


ì A DOPPIA. PARETE 
licolo della più de at coni cacina, per La 
serfetta cucinatura di car ne via, dolci, e, in una 
parola, di tutto ciò che è suscet- 
tibile di esser lirica [iceS0 
Per la loro speciale costruzi 
questi forni si adattano su que" 
Tunque fornello da cucina di qu®" 
lunque grandezza 0 sistema, © co” 
centrano il calore con rapidità» 
distribuendolo uniformemente IN 
ogni loro perte, in modo che il 
quindici minuti si può cuocere 
feltamente un «roast-beef»- = 
jeramente costrutti în lamie:3 
di ferro, riuniscono alla solidità 
l'eleganza, per cui sono anch® 
ornamento alla cucina. 
Prer si, con sportello a due battenti: 
Roc 2a del forno ctm. 25 di larghezza, L. 8 
» » 3 » » 30 
» > 6 > » 35 
Diri.ere domande © vaglia all'Emporio Franco-ltal 
Kinzi é Biunchelli im Roma, via del Corso, 377-78-9— 
Firenza, ‘via de’ P.nzani, 28. 
= fore e zi 
bilimento. tipografico dell’ Opinione. 


2 I 


\ 


se 


bilterra 
i quarto 


bre. 


lo-Italiane 
p Firenze, 


onali 


a, per la 
e, in una 
è suscet 

razione, 
su que 


Axxo XVH 


Prezzi D'ASSOCIAZIONE 


È Trim. Sen, domo 
agranco di porto ta tutto fl Regno, Go» 

letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 6 18 24 
Unione postale d' Europa e America 

del Nord... RATA 
America del Snd @ Asia. seas 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 99 40 80 


FANFULLA 


Nuw. 338 


mu 
Pirezione ED AmuinistRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, Si. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 
© presso l'Ufficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vetansi gli iodzizzi ia quarta pagina) 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 12-13 Dicembre 1886 


Cent. }} in tutta l’Italia 


LA POLITICA DEL SILENZIO 


Goblet ha parlato. 

Ha esposto alla Camera il sue programma, che 
è un programma come un altro. 

Nell'idioma dell'uso è invalsa la frase : 

— Bugiardo come un programme. 

Quindi un'insanabile incredulità. 

Eppure, stando a quel tanto. che ce ne riferisce 
il telegrafo, il programma Goblet :ssume un ca- 
rattere di sincerità dalla sua corrispondenza con le 
condizioni del momento. 

Esso tradisce l'imbarazzo del ministro nella con- 
fasione babelica dei partiti in Francia © rivela la 
buona intenzione d’uscirne. 

È cosa tutta intima della Francia, e dobbiamo 
augurare al signor Goblet buona fortuna. 

Quando la Francia all’interno avrà trovato un 
assetto meno incerto, la sua politica estera, sot- 
tratta allo infiuenze dei partiti, non sarà più l'inco- 
goita di un problema formulato male © però di so- 
luzione difficile. 

Riassumendo il programma Goblet, la Stefani 
passa di volo sulla parte estera del medesimo, la- 
sciandoci solo capire che, nel medesimo, una pa- 
rola riguardante la politica estera la c'è stata. Che 
il signor Goblet non abbia detto proprio nulla che 
valesse la pona d'un cenno telegrafico ? 

È vero che, impegnato sinora infruttuosamente 
nella ricerca d'un ministro per gli esteri, il suo ri- 
serbo si capisce. 

Il signor Gobiet, a quanto pare, accetta il pro- 
gramma estero formulato or son quindici giorni 
dsl suo predecessore: un programma che ha avuto 
il suo peso sulla politica generale, poichè ha de- 
terminato meglio în faccia all'Europa la utilità di 

1a stretta unione dei duo imperi centrali con l'I- 
talia © l'Inghilterra. 

Il discorso Freycinet provocò, fuori di Franci 
delle dichiarazioni troppo serie per non essere, te- 
nute nel debito conto. La siessa Francia ha tutto 
l'interesse a chierir meglio il suo pensiero. Moltke, 
per perte sua, ha parlato abbastenza apertamente. 
Non si canzona: le perole del vecchio maresciallo 
hanno spostato il fornello d'una. mina che potrebbe 
scoppiare ad ogni istante: esso non è più sul Da- 
nubio, ma suî Reno; e se pure è ancora sul Da- 
nubio, ha trovato sul Reno un, gemello ben più 
terribile. 

Vedeto stranezza: il taciturno ha perlato; la 
chiacchierins, sia detto senza malignità, si chiude 
nel silenzio. Sesmbio curioso di parti! 

Comunque sia, teniamo conio d'un fatto: oggi la 
situazione si presenta un po’ meno tesa. In seno 
al Reichstug v'è chi vorrebbe attenuere la signifi- 
cazione dei progetti militari cambiando îl setteanato 
in un quinquennio. E le accoglienze fatte, sia pure 
in via privata, a Vienna alla deputazione bulgare, 
indicano che l'imbroglio balcanico sta per entrare 
nella via delle soluzioni. 

Se il presunto silenzio del signor Goblet esprime 
l'intenzione di non ridestare una polemica e di non 
mettere ostacoli di intempestive dichiarazioni alla 
pacificazione, bravo Goblet! Egli ha saputo gio 
varsi dei vantaggi del silenzio proprio nel momento 
in cui Moltke se ne spogliò ! 


Ani 
GIORNO PER GIORNO 


Di crisi in crisi. 

Appena risoluta 0, per essere più esatto, rapper 
zata la ministeriale, si perla già in Francia d'una 
crisi parlamentaro. a conca 

Un dispaccio particolare annunzia che î partiti 
stanno preparandosi per le nuove elezioni. 

Danque allegri ! I Francesi avranno il carnevale 
dell'arna. F i 

Veramente non mi pare che le condizioni poli- 
tiche generali sì prestino a una prova di quel ge: 
nere, tanto più che in Francia ogni nuova crisi 
parlamentare può portare un radicale ‘mutamento 
di governo, e adesso potrebbe spingere il carro 
verso l'anarchia. 

#3 che l'anarchia in Francia è sempre stata 
una trappola per allettare gli anarchici © renderli 
impotenti, E x 

Ehi dell'anarchia egg i fasti.c-i nefasti, legge 
la prefazione della restaurazione. 

PELI 
PESO 

Sulla morte’ di Marco” Minghetti la Riforma 
"28 bbia fatto il triplice 

< Si ino che Vitalia abbia fatto il triplice 
salto At Ebbene, la scuola di cui Minghetti 
fa copo, era quella che stendeva e accumulava <a) 
terreno la morbida arena, onde il corpo della na- 
zione, guizzante vita, gioventù, vigore, dai mago 
stossi; dai nervi în sussulto, non restasse ferito, 
ma rimbalzasse nella caduta, eccitato a sforzi mag 
SM, non capo sollanto: Marco Minghetti fa di 
quella scuola il perfetto, il completo rappresentante. 
Nessun altro uomo di Destra può aspirare al pari 
di lui a questo privilegio, sia per carattere che per 
educazione e per indole, © specialmente perchè nes- 
stno possedette al pari di lui la duttilità, la pieghe. 
volezza e la progressività necessarie ; nessuno ebbe 
intelletto più versatile, coltara più varia, maggio 
amabilità di forme, e personalità più adatta ad ar- 


monizzére coi varii magari opposti momenti della 
vità politica italiana. 

Con la morte di Marco Minghetti è però 
un periodo della vita italiana che si chinde. Ecosa 
quel periodo sia stato, lo dice quest’Italia che neè 
uscita ». 

Giudizio sul quale si potrà discutere, ma che è 
serio, degno e dettato da un animo non preoccu- 
pato da alcuna idea di porto. 

Potrebbe essere firmato: F. Crispi. 

* 
Re 

Viceversa la Tribuna dice: 

« Lo stampare, come si fe, che si deve in gran 
parte all'opera dell’illustre defanto se i principii 
d'ordine ripresero il sopravvento nel governo d'I- 
talia, se l'indirizzo della politica estera fu talo da 
rialzare il credito del Paese, ci obbligherebbo ad 
esaminare a nostra volta qual fu l’azione e 
fluenza di Marco Minghetti sulle cose pubbliche 
negli ultimi anni.. 

< Però noi crediamo dover dare ai nostri avver- 
sari un esempio di moderazione e di rispetto per 
una tomba recente, rimandando questo esame ed 
altro momento... » 

In altri termiai : 

< Dateci tempo, e ne sentirete delle bello! 

Anche questo è un giudizio sul quale si potrà 
discutere, me che è dettato da un animo un po” 
preoccupato. Si direbbe che attraverso il dolore 
della perdita di Marco Minghetti, ci sia il dolore 
della perdita d'un portafogii. 

Non potrebbe certo essere firmato: B. Cairoli. 

 . 
esa 

A Vienna il giorno 10 sì è tenuto, per ordina 
dell’imperatore, un consiglio di generali 

La cosa desta gravi sperensini. 

O state a vedere che i general 
consigliarsi fra di loro, e che l’esercito n n merita 
la pena cho altri si occupi di lui. 

È rimasto leggendario un generale, non so più 
se degli Estensi di Modena © dello Stato di Parms, 
che, interpeliato, all’indomari di una rivoluzione, se 
fosse mai stato al fuo:0, rispose: 

— No, grazie al cielo! 

Vedete combinazione? Quel brav'emo era proprio 
quello che si direbbe un gencrale di pace. Difen- 
deva una cattiva cause, fu bene che si lasciasse 
vincere senza combatter». Ma so quella causa fosse 
stata buota, egli, col suo orrore per la guerra, 
l'avrebbe rovinata ! 


* 
+. 

È bensì vero che la Francia ha sopratutto bi- 
sogno di nscire dallo stato attuale. La sua reppre- 
sentanza nazionale è così divisa e suddivisa, che non 
può dare forza a nessuna amministrazione. 

Essa si agita in un caos dal quala può uscire 
tanto l'avviamento a un nuovo ordine, quanto il di- 
sordine. 

Il ruovo ordine interesserebbe tutta l'Europa; il 
disordine può interessare qualcuno. 

L'Egoismo è un grande politico, e la sua mas- 
sima è questa: che il Disordine, finchè non esce di 
Francia, interessa î Francesi e nessun altro. 

La Francia, prima di buttarsi per la via che può 
menarla al disordine, pensi © ricordi. 

Ricordi che, mentre a Parigi imperversava la 
Comure, î soldati prussiani assistevano dalle coliine 
di Sen Dionigi allo spettacolo degli incendi, fumando 
placidamente la pipa. 

Era il principio del non intervento osservato fino 


allo serupolo ! 


» » 
eri 

Fra gli elogi tributati a Marco Minghetti dai 
giornali di provincia, merita di essere notato quello 
con cui la Gazsetta del Popolo di Torino chiude 
il suo cenno necrologico : 

« La morte del Minghetti è un lutto nazionale; 
qualunque giudizio si possa dare della sua opera 
politica, la sua figura campeggerà sempre nella 
storia del Parlemento italiano che perde in Iui un 
potente oratore, un autorevole statista, un iliustre 
caltore di scienze economiche, un benemerito pa- 
triotta ». 

Colcro che da vent'anni in qua si occupano di 
politica, possono meglio apprezzare il valoro di 
queste brevi ma belle parole, lette nelle colonne 
del foglio torinese. 

» o * 
sara 

Il Secolo è în grado di assicurare che în caso di 
conflagrazione europes, l’Italia si troverà schierata 
non contro l'Austria, bensì a fianco di essa senza 
nessun vantaggio proprio, nò della civiltà. 

O come ha potuto sapere tutto ciò il fo; 
zognano? Forse per mezzo del suo femoso filo te- 
legrafico speciale? 

Sita in olmi modo, chi stava al polo opposto del 
filo? Kalnoky? 


. 
DA 

‘Se una conflagrazione europea avvenisse, i due 
primari antagonisti sarebbero naturalmente la Rus 
sia e l’Austria-Ungheria, e noi, combattendo a fianco 
di quest’ultima potenza, non lo faremmo, secondo il 
Secolo, a benefizio della civiltà. 

‘Allora il campione della civiltà, per il momento, 
è la Russia, E i barbari sono i Bulgari i quali non 
Vogliono saperne di un padrone moscovita e amano 
vivere liberi e indipendenti in casa loro. 

"To! E io che ho sempre creduto il contrari 

Ringrazio proprio di cuore il Secolo che mi ha 
‘aperto gli occhi. 


non rotranno i 


Siamo dunque intesi  l’emb'ema della vera civiltà 
è il Knouf, e la Siberia è il suo paradiso terrestre. 
» » 
dra 

< A Roma e ad ogni costo. » 

. Queste parole erano scritte da Marco Minghetti 
in un dispaccio si governo, da Vienna ove trova- 
vasi inviato straordinario, e proprio il 14 settembre 
1870! Proprio a quei giorni nei quali i politici della 
piazza e dei meetings strillavano che i moderati non 
volevano venire a Roma: e proprio quel Minghetti 
che avevano accusato ed accusavano di aver fstta 
la Convenzione di Settembre come una rinunzia a 
Roma. 

A lui era riuscito di ottenere dal conte Beust, 
allora primo ministro dell’Austria Ungheria, l’acquie- 
scenza alla nostra venut a Roma, e scriveva al 
governo: « il mio avviso è di andare a Roma su- 
bito e ad ogni costo. » 

sè» 
DISSI 

L'ultimo atto parlamentare dell'onorevole Min- 
ghetti. 

E noto che i principali uomini della Camera hanno 
firmato il progetto per la traslazione delle ceneri 
di Rossizi, presentato cinque giorni sono alla Ca- 
mera. 

Il giorno prima, l'onorevole Mariotti era andato 
a casa dell’onorevole Minghetti, che da letto ap- 
pose la sua firma alla proposta. 

Minghetti era amicissimo di Rossini e fu suo ese- 
cutore testamentario ! 

ea 

Il re Kalekaua a Parigi. 

lì re Kalakawa ha promesso al ministro del com- 
mercio francese di intervenire alla fsinosa esposi- 
zione repubblicana del fi 
moderna vuol festeggiare T'89 del secclo psssato. 

Meno male! Era da temere che nessun re vo- 
lesse assistere alla inaugurazione di questa esposi 
zione. 

Il re Kalekans, memore delle sue origini ultra- 
democratiche, è venuto în aiuto al Comitato pro- 
motore. 

Prima di sslir sul trono, Davide Kalaksus era un 


semplice marinaio del porto di Honolulu e suonava j 


il Aauto nei ceffè! 

La sua abilità fiautistica gii procaceîd ta'e popo- 
larità, che gli abitanti delle isole Sandwich pensa- 
rono di farsi rappresentare nel concerto diploma- 
tico delle nazioni. 

E lo elessero re. 

Potenza della musica! 

I demosratici francesi possono andar comoda- 
mente in brodo di giuggioie. 

sarà 


Un assiduo mi scrive: 
Caro Fanfulla, 

< Se Goblet sigaifico, come tu hsi detto altro 
giorno, Gobelet (bussoiotte), o meglio se si pro- 
nuncia come gobelet, mi pare che tutti i francofili 
a oltranza potrebbero salutare la sua venuta al po- 
tgre con una scie romanesca, che non ha fsito an- 
cora il suo tempo. 

< Quella scie, che due o tre anni fa era ripetuta 
centomila volte al giorno în tutti i mercati, in tutti 
i ritrovi più eletti del ceto domestico ovverosia ser- 
vile, ora potrebbe avere una recrudescenza di at- 
tualità. 

«A ogni modo, io, per parte mia, siccome non 
scrivo drammi socialisti a uso Germinal, e che per 
ciò non ho a lamentarmi del signor Goblet, glie lo 
dico proprio di cuore: 

<— Vienghi bene, bussolotto! 

« So ti pare, ripetiglielo anche tu sul giornale ». 


arse 

In un lungo articolo di Uno di Montecitorio so- 
pra Marco Minghetti, comparso ieri nel Fracassa, 
leggo verso la fine: 

‘< To ho appena il tempo di diro che è morto 
uno dei migliori ornamenti della vita pubblica ita- 
liana, uno che nobilitava ìa lotta politica e parla- 
mentare, uno che era tra i primi — se non pure il 
primo - degli oratori nostri; uno che rimaneva sim- 
patico anche dopo il combattimento, anche dopo a- 
vermi più d'una colta vinto. » 

iù grande della forza e della 


s » 
STI 

1 giornali di Cagliari anvunziano che colà il vino 
bianco nuovo, e buono, si vende a cinque centesimi 
il litro. 

Uno dei miei redattori, appresa tale notizia, fece 
la proposta che sia trasferita a Cagliari la cspitale 
del regno, 0 quanto meno vi siano trasferiti gli uf: 
fizi del Fanfulla. 

BOT 

A Torino, cioè nei dintorni di Torino, due indi 
vidui si sono battuti in duello, non si sa per quale 
motivo. iP 

‘Sì accordarono fra loro salle condizioni dello scon- 
tro senza padrini, scesero sul terreno senza chi- 
rurgo, sî scambisrono sei colpi di fuoco per cia- 
scuno a dieci passi di distanza e rimasero entrambi... 
completamente illesi. 


con cui la Francia 


i 


| 


i 
i 
j 
i 


Eh! Si vede che sapevano quel che si facevano 


quando decisero di far senza del chirurgo. 


Non oserei giurario, ma molto verosimilmente 


| quei due campioni non debbono essere membri di 


nessuna società di tiro a segno. 


to fenfilt: 


Je Pv © Elzie eine 


Un sistema d’educazione che, mirando al miglio 
ramento fisico e morale dell'individuo, lo agguer 
risca per le battaglie della vita moderna e trovi la 
sua beso nella peculiare indole della nostra stirpe 
eccitandone le qualità buone o correggendone i di- 
fetti, risponderà al criterio esatto di quella che 
vuclsi chiamare l'educazione nazionale. 

L'italiano è un vecchio popolo che si è costituito 
in nazione giovane senza attraversere quelle tem- 
peste violente che si chiamano rivoluzioni. Se p 
ragoniamo il nestro risorgimento alle bufere di 
Fiandra, d'Inghilterra, di Francia ed anche di Greci 
ci è forza convenire che indipendenza e libe 
abbiamo conquistate a prezzo mite. 


* 


La vecchia stirpo trovò la ragione della secolare 
pazienza nell’orgoglioso ricordo d'un tempo che fa, 
giusto come le famiglie nobili e decadute chiedono 
al sovvenire dell’opulento ieri, quello che a loro nega 
l'oggi povero. 

La favola di stirpe sosteone gli Italiani. Favola 
di conquista romana, favola di primato religioso, 
favola di supremazia commerciale, favola di luce 


| artistica, favola di speculazione filosofica, favole 


tutte che i letterati mirevolmente circondarono delie 
Veneri di lingua e di stile. 

Farola non significa menzogoa, no; c'è sempre 
nella favola un nocziolo di verità. 

Chi abbocca il bel frutto, talvolta si accontenta 
d'essaporare la dolcissima polpa - coro i pi 
tal’altra giunge fino al nocciolo - sono i meno. 

E nella coltura generale dell’Italia la favola do- 
minò e, pur troppo, ancora domina, diventando anzi 
l'ostacolo più arduo deila desiderata educazione na- 
zionale. 

* 


La favola lega parte della nostra gioventà 
studio del greco e del latino, la favola addita lan- 
tico come la fonte d'ogni sapienza; la favola ci fa 
ammirare una mediocre tela del 500 più che un 
quadro d’Alma Tadema e di Mackert; la favola ci 
consola del povero stato delia rostra agricoltura 
con una citazione di Columelia 0 delle Georgiche; 
la favola ci nesconde le statistiche della penalità 
invitandoci a ricordare che Romagnosi, Mario Pa- 
gano e Beccaria furono nostri; la favola non è 
conservatrice, è copra, è il siano della nazione. 

Per essa le illusioni, per essa le conseguenti do- 
lusioni, sovente crudeli. 

Miraggi del risorgimeato commerciale di Venezia 
dal 1869 ad oggi, fata morgana del primato di Ge- 
nova su Marsiglia, sogao di solenne ;mportanza po- 
Fitica nei consigli d'Earopa, siete tutti sorii dal culto 
della favola, laddove dallo studio del vero moderno 
sono scaturite quelle buone cose per cui meri- 
tiamo ed otteniamo rispetto © che sî traducono in 
cifre di statistica, in prove del vero lavoro nazio- 


nale. 
* 


Sealziamola dunque la favola, e nel programma 
educativo nazionale facciemo che — se è possibile — 
non trovi posto. 

Alle lingue che non si parlano più surroghiamo 
quelle che parlaro i popoli del nostro tempo, alla 
storia intessuta di sicofantiche menzogne dei tempi 
andati, contrapponismo quella vere dei tempi mo- 
derni, alla glorificazione dell’egoisno latino ed a 
quella della felsa libertà medioevale, portiamo a 
fronte il recconto delle umane vittorie del lavoro e 
delle libertà sociali, politiche e commerciali. Di 
dismo le idee moderne fra i ragazzi d'oggi. 

E doloroso il pensare, sapete, che i fanciulli ed 
i grovanetti conoscono meglio Caio Grecco che Quin- 
tino Selle, Niccolò Piccinino che Alfonso Lamar- 
mora: è penoso il riconoscere che le ricordanze 
della mia vita di Luigi Settembrini, non hanno îra 
la gioventù la diffusione cho vanta un romanzo 
francese qualunque di Zola o di Maupassant. È do- 
loroso che le mirabili pagine di parecchio fra le 
opere di Giuseppe Mazzini non siano testo di pen 
siero e di lingua. 

Le biografie dei nostri uomini morti ieri, come 
Cavour, Mazzini, Garibaldi (tutto, veh! anche gli 
erramenti inseparabili della umana natura) dovreb- 
bero esser famigliari ai nostri studenti. 

Ed anche Îì, domini la storia ; non si lasci en- 
trare la favola, poichè altresì rei novissimi patrii 
fatti il mito ha pur treppo aperta la sua breccia. 


x 


È la sola verità quella che può predicare dalla 
cattedra la libertà; ed anche la pratica della libertà 
Sia civile che politica ha il suo insegnamento teo- 
fetico. Provatevi a raccontare precisamente i fasti 
del 1859; la prima consegucnza sarà che i Mila- 
fiesi scopriranno che il bronzo di Napoleone Ill a 
cavallo ed il marmo dell'Italia piangente i morti di 


FANFULLA 


Mentana possono spiccare sul cielo azzurro italiano 
senza nuocersi a vicenda. 

Come scompariranno lo spettro rosso e lo spettro 
nero che ora servcno a pretesto delle frequenti di- 
mostrazioni sulle nostre piazze ! L'uno el'altro sono 
nè più nè meno che la coda della vecchia favola. 


Lupo 
PER MARCO MINGHETTI 


Egli è morto di sessantanove anni, e fu anche 
amato fino agii ultimi giorni da un’eletta schiera di 
geatildonne: amato coi più vivaci sensi d’un’ami- 
cizia profonda ed inalterabile. Perchè il Minghetti 
ebbe nell'indole sua qualche cosa che alle donne 
priscipelmente piaceva: la patrizia eleganza dei 
modi, la cortesia del tratto e la grande piacevolezza 
del dire. Di qualunque argomento si trattasse, 
volo o grave, il Minghetti sepeva acconcisrvisi con 
la miglior grazia del mondo, e se taluno, in quel- 
che aristocratica riunione, dimenticava che non bi- 
sogna parlare con le signore come quando si di- 
scorre dalla cattedra, Marco Minghetti mporiava 
ben presto Ìa conversazione in un più piacevole 
ambiente, senza sbbardonare l'argomento di cui si 
trattava. li suo grande pregio, come valore psrla- 
mentare, fa la meravigliosa lucentezza nel volga- 
rizzare i temi più ardui, nel lumeggiare con frasi 
limpide qualsiasi discussione per quanto arida po- 
tesse essere. Ma questa sua qualità briliava d'in- 
tensa luce nei familiari «ollequi, e in quella sua 
così facile e brillante improvvisazione in cui si può 
dire che non ebbe rivali. 

Nessuna meravigiia dunque che un affettuoso 
peosiero abbia indotte moltissime gentildonne ad 
inviare oggi, o a deporre con le proprie mani at- 
torno al feretro del dilettissimo amico, delle stu- 
pende corone di fiori. 

Fra le prime inviate notiamo quelle del conto e 
della contessa Di Robilant, una crose bisnca di 
fiori, bellissima, della duchessa di Marino, una ma- 
gnifica corona di fiori artificieli mandata dalla So- 
cletà per l'istruzione scientifica e morale delîa donna, 
Società di cui il Minghetti fece parte, e per la 
quale fece anche, alla Palombella,: alcune cenfe- 
renze applauditissime, 

Abbiamo veduto anche le stupende corone del 
duca e della duchessa di Sermoneta, delia priaci- 
pessa di Trabi?, della duchessa Massimo di Ri- 
gneno, e moltissime altre. _ 


* 


La duchessa di Marino, moglie di Marcantonio 
Colonna e amica intima di Donna Laure, da quattro 
giorni noa è più uscita dalla casa ove Marco Min- 
ghetii è spirato. Accesa della divina fiamma dei 
pietà, amorose, sol'ecite, previdente, pensa e sor- 
veglia a tutt). Con uno scial'etto nero sulle spalle 
gira frettolosa da una sala all'altra, impartendo sot 
tovoce ordini che vengono subito eseguiti, e con 
quel suo volto aristocratico e fine, sormontato dai 
iondi ricci della giovanile capigliatura, la_ direste 
l'avgelo della carità inviato a temperare di qualch> 
dolcezza l'immenso dolore d'una femigli». 

Non soltanto di giorno, ma durante la notte ella 
eutra spessissimo nella stanza mortuaria; e com”, 
fa lei che compose attorno ella salma la fragrante 
cintura fresca di gardenie e di foglie verdi, così 
ora, con gentile pensiero, vi t>rna cgnì tanto a 
rinvovare con fiori freschi quelli: che il caldo della 
stanza ha fatti appassire. Il suo giardiniere ha or- 
dine di portarle ogni tante ore nuova raccolta di 
fiori. Compiuta la pietosa opera, ella s’inginocchia 
ai piedi del letto e fervorosameate prega. 

Donna Laura volle ieri sera, per tre volte, ac- 
compagoata dalla duchessa di Marino e dal prin- 
cipe di Camporeale, entrare nella stanza ove giace 
T'uomo che le fa dolce compagno per più di venti 
anni, e prostrata a terra ha lungamente e fervoro 
‘samente pregato e pianto, 

Stanotte i due più fidi familiari della caso, il 
maggiordomo Stanislao Russo e Cosimo Schieda, 
non hanno voluto cedere ad altri il triste onore di 
vegliare la salma. 

* 


Nella disposizione della camera mortuaria non c'è 


nulla di mutato oggi: c'è di più la presenza di tre 
sacerdoti che recitano, con voci abbastanza alte, Je 
preghiere per i defanti. 

È straordinaria la folla delle persone che si ac- 
calcano in piazza Paganica. Tutti vogliono passare, 
ma l’entrata angusta del palazzo e la piccolezza 
della stanza ove il cadavere è esposto, non permet- 
tono l'ingresso che a dieci persone per volta. 

Le guardie municipali, sotto gli ordini del loro 
capitano, adempiono il servizio con molto zelo e con 
molto buon garbo. Ma verso il mezzogiorno la folla 
era così grande ed era tanto il frastuono, che si è 
creduto ben fatto di sospendere per più d'un ora il 
libero accesso ai visitatori. 


* 

Stamattina è giunto da Napoli l'’ammiragliò Acton, 
fratelio di donna Laura: dopo avere abbracciata 
la sorella ha voluto rivedere per l'ultima \volta il 
cognato nel suo letto di morte. 


* 


Le trattative per la fanzione religiosa sono state 
lunghe e intralciate. C'era di mezzo anche una que- 
stione di gerarchia © di competenze, questione sol- 
levata dal reverendo parroco di S. Angelo in Pe- 
scheria, parrocchia a cui spparteneva il Minghetti. 

È stato finalmente deciso, con reciproco accordo 
delle parti, che la benedizione si faccia nella ma- 
guifica © vasta chiesa di Santa Moria degli Angeli 
alle Terme. 

Marco Minghetti non è morto ricco. Fa aperto 
ieri il testamento: delle sue non cospicue sostanze 
lascia erede la moglie, ed esecutore testamentario 
il principe di Camporeale. V'è nel testamento un 
legato per la nipote, moglie di Ernesto Masi. 

Alle sei di stasera sarà chiusa ai visitatori la ca- 
mera mortuaria. La salma verrà deposta stasera 
stessa in una cassa di quercia, con una pergamena 
chiusa in un tubo di cristallo: e nella pergamena 
crediamo debba essere trascritta un'epigrafe di Rug- 
gero Bonghi. 

Altre due casse, una di piombo e una di noce 
con maniglie di ottone, accogiorenno la cassa di 
quercia. 

I soli parenti e gli omici più intimi della fami- 
glia assisteranno alla pia cerimonia. 


Il trasporto funebre. 
Come è noto, i funerali seranvo effettuati a spese 
a de) Consiglio dei mini 


La direzione © la formazirme del corteo è stata 
affidata al prefetto di Rome. 

Sua Maestà i! Re sarà rappresentito del sno au- 
gusto fratello il duca d’A osta al quele telegrafo ieri. 

Sua Altezza giungerà domettica in Roma co! di- 
retto di Torino. 

Sua Altezza il principe Eugenio di Savoia-Cari- 
gnano sarà rappresentato dal suo aiutante di campo 
marchese di Villanova € il principe Tommeso duce 
di Gesova dal comandaate Frigerio suo primo aiu- 
tante di cumpo. 

La riuvione delle autorità che debbono accom 
P3g0are il carro funebre è stata stabilita per le ore 
9 © mezzo antimeridiane in piazza Paganica, n. 4. 

Il convoglio funebre percorrerà ìu piezza Paga- 
nica, via Fiorida, Teatro Argentina, Corso Vitterio 
E: ia Nazionale. 

lerà avanti alla chiesa degli Angeli ove mon- 
sigoor Anzino darà l’assolu rione, e quindi la salma 
verrà accompagnata alla stazione ferroviaria, ove 
si sta preparando la cappella ardente. 

Alle 3 vartirà per Bologna accompagnato dal sîn 
daco di Bologaa, dai consiglieri del Comune di 
Roma e da ua parente. 

Tutto il presidio sarà sotto Je armi, metà delle 
truppe presederanno il convoglio funebre e l’altra 
metà farà ala al passaggio deila sama. 

L'ordine generale del convogiio è stato stabiito 
come appresso. 

Dinsnzi a! carro: 

Ua drappelio di carabinieri a cavallo, pno squa- 
droce di cavallerio, una batteria di artiglieria, un 
atisglione di fanteria con musica e bandiera, un 
battaglione di bersaglieri ed una con:pagnia del 
geaio. 

Il comendante le truppe del convoglio collo stato 
meggiore a cavallo. 


= 


lo di Sua Maestà, il conte Gianolti, primo 
mastro delle cerimonie e ff. di prefetto di palazzo. 
Le case militare e civile del Ro e la cass della 
Regina in grande uniforme. 5 

fl carro fanebre di prima classe, a sei cavalli, 
contornato da dodici staffieri della R. Casa, dodici 
staffieri del Senato, dodici della Camera e dodici 
del municipio, tutti in grande uniforme, con ceri 
accesi. 

I cordoni del carro verrebbero tenuti dalle se- 
guenti persone: 

S.A.ilduc» d'Aosta — S. E. barone Kendell. 

Onorevale Depretis — Il presidente del Senato. 

Presid. della Camera — Onorevole Correnti. 

Generale Pallavicini — Presidente dei Lincei. 

Sindaco di Bologna — Sindaco di Roma. 

Avvertiamo che le disvosizioni per reggere i cor- 
doni, non per anco definitive, possono in cuelche 
parto mutare per la probabile assenza di qualche- 
duno a cui di diritto spetterebbe. sere ci 

Dietro il carro i parenti deli’estinto principe di 
Camporeale, professore Masi, la Giunta municipale 
di Bologna, e la rappresentanza del comune dî 
Legnago. — 4 

I cavalieri dell'Ordine supremo della SS. Annun- 
ziata. 

I senatori © i deputati. 4 

1 ministri segretari di Stato e i segretari generali 
dei ministeri. : 

Dopo di questi vengono in varii gruppi le diverse 
autorità. 

Primo gruppo. 

Consiglio di Stato, Corte di cassazione e procura 
generale, Corte dei conti, Tribunale supremo di 
guerra e mar'na, Deputazione dell'Ordine civi'e di 
Savoie. 

Secondo gruppo. 


Ufficiali generali, Comandante generale il 9° corpo 
d'esercito col suo stato maggiore, Consiglio supe- 
riore di marina, Comitati delle diverse armi, Co- 
mando generale del corpo di stato maggiore, Co- 
mandante la divisione militare. 


Terzo gruppo. 


Cousiglio del conteozioso diplomatico, Consiglio 
superiore dell'istruzione pubblica, Consiglio supe 
riore dei lavori pubblici, Consiglio superiore di sa 
nità, Corte d’appel'o e procura generale, Avvo 
catura generale erariale. 

Quarto gruppo. 

Gren Magistero Mauriziano, Prefetto e Consiglio 
di prefettura, Consiglio e deputazione provinciale, 
Rappresentenza municipale, Ministero della Casa 
reale, Rappresentanze dei ministeri, Direzione ge- 
nerale delle poste e dei telegrafi. 

Quinto gruppo. 

Deputazione della regia Accademia dei Lincei, 
Regio Istituto di Balle Arti, Insigne Accademia di 
San Luc>, Corpo universitario e Camera di com- 
mercio. 

Sesto grappo. 

interd»nza di finanza, Scpraintendenza degli ar 
chivi di Stato, Questore, Tribunali civile e di com 
mercio, Procuratore del re, Consigli degli ordi 
degli avvocati e procuratori, Corpo insegnante, Di: 
rettori dei licei, Ufficialità, Associazione della Stampa, 
Asscciazioni diverse, Musica, Una compagnia di 
truppa, Una sezione di carabinieri a cavallo, Car- 
rozze d'orore, prima delle quali una berlina di gala 
inviata da S. M. il Re. 

È da raccomandarsi a tutti coloro che inter 
‘verranno in forma ufficiale di mantenere l'ordine 
dei gruppi a cui farono destineti, per evitare con- 
fusioni che potrebbero facilmente nascere in causa 
dell’angustia delle strade ore il corteo si forma. 

Ripetiamo che il corteo muoverà alle 10 precise 
da piazza Paganica. 


Log 199, 


Par lo onoranze a Marco Miogheti 


‘Roma. — La Societè Reduci Italia 6 Cara Sari; 
invita i soci a trovarsi, domani 13, in piazza prot 
nica per prender parte al funebre corteo. tal 
«%, Tutti gli ufficiali dell'esercito superiori ed ix, 
riori in posizione di servizio ausiliario, di coup, 

mento, di milizia mobile, della territoriale e dela 

serva, scno invitati dal comando del distretto a 4° 

varai domani a ore 9 e mezzo in piazza delle Tate 

ru 

ice pela i Lu 

lina o mantello, il cappotto 0 spencer. È 
., Il Gircolo Camillo Cavour serà rapprese; 

dell'intero Consiglio direttivo. I soci che piace 
nirsì alla rappresentanza s0no pregati a trovani è 
meni in piazza Paganica mezz'ora avanti l'ora fmax 
per il trasporto della salma. 


«x, L'Unione momarchica liberale invita i sei , {È 
trovarsi domattina alle ore 9 412 în piazza Pagnic: 
‘per prender parte all'accompegnamento funebre di [| 
socio Marco Minghetti. Î 

2%, La prefettura di Roma avverte che le Associs. 
zioni le quali interverranno ai funerali, dovramo tr || 
varai, all'ora convenuta, nel largo dell'Arco dei Ga 
nasi, di fronte al palazzo Caetani, dove saranno ar: 
vinate non appena dovranno mettersi in morime © 
per prender parte al coreggio. 

x*, L'Associazione della Stampe, della re 
revole Minghetti era socio, ha manda ia 
giovedì 23 corrente, una seduta solenne 
sorare l'illustre estinto. PSR 

Oltre all'onorevole Bonghi presidente, parl 
Ponorevole Crispi. sioni 

s, La Giunta municipale di Roma ha deliberato 

Che i consiglieri Carancini, Finali 6 Righetti n° 
compagnino a Bologna la salma di Minghetti: 

Che sul prospetto della casa dova egli ebbe lam 
ultima dimora venga apposta, per cura del comune, 
una lapide commemorativi 

Che una corona metallica sia inviata a Bologe 
per la tomba di Minghetti 

Che ua busto in marmo del defunto sia posto nel 
sala della regia Accademia di San Luca, alla quis 
egli appartenev 

Che una delle strade di Roma abbia nome da Marto 
Minghetti. 

3°, Il corpo accademico dell'Università © gli un 
denti sono invitati a trovarsi domattina. alle 9112, ix 
piazza Paganica, N. 4, per prender parte al sole 
corteo. 

In segno di lutto, domani l’Università resterà chiusa. 

Ancona. — JI sindaco Frediani ha telegrafato al- 
l'onorevole Filippo Mariotti incaricandolo di rappre 
sentare il municipio anconeteno. 

Parlasi di una commemorazione solenne, e seretie 
desiderio di moltissimi di invitare l'onorevole Bongti 
a tenere un discorso. 

_Jesi. — La Giunta municipale, a nome dell'intera 
cittadinanza, ha incaricato l'onorevole Filippo Mari:ti 
di rappresentaria © di esprimere alla farriglia Va 
ghetti i sentimenti del suo dolore. 

Reggio Emilia. — L'Associazione costituzionale 
ha dato mandato di rappresentanza agli onoreni 
Formaciari, Levi, Gherardini e Bonfa 

La Deputazione provinciale serà rappresentata cl 
l'onorevole Fornaciari, presidente del Consiglio pr 
vinciale di Reggio, a cui ha dato pure l'incarico è 
deporre una corone. 


se Li la nn —_ Di Sembuy ine 
l'onorevole Chiaves dî rappresentario persosa 
mente ai funerali. 5 se 

Lo stesso onorevole Chiavea fu invitato a rappre 
sentarvi, unitamente agli onorevoli Rudinì e Fari (Î 
il municipio di Torino. 

L'Associszione costituzionale sarà pure rappreset- 
tata dagli onorevoli Chiavee, Boselli e Tegss. 


Fano. — L'Unione liberale monarchica, non appest 
ebbe notizia della morte di Marco Minghetti, pubbli 
un affettuoso manifesto deliberando di ‘farsi rappre 
sentare ai funerali, di commemorare fra breve ne 
più degno modo l'illustre statista, @ di farsi interpreta 
presso la famiglia del compianto patriota dall’int 
provincia. K 

Il municipio sarà ra) ito dall'onorevole Gb 

municipio \ppresentat ; 

I reduci « Umberto I » dall'onorevole Levi che di 
pure incarico di deporre una corona. 


Bologna. — La R. Scuola normale incaricò del: 


Proprietà letteraria per la traduzione. 


) 


GIOCONDA BERTHIER 


MARIO UCHARD 


XXVIL 


Roberto andava infatti ogni giorno alla Baraque, 
come avevascritto a Rival; ma quello che non gli di 
ceva, quello che forse non confessava neppure a sò 
stesso, era che trovava nell’eccellente e flemmatico 
Sarrazin il più paziente uditore dello sue lamentazioni 
sulla vita. Colpito profondamente, scoraggiato, pieno 
di disprezzo per l'umanità, l’asprezza che sentiva nel 
cuore la afogava con tenta maggiore abbondanza în 
quanto che doveva nasconderne la sorgente e serbare 
per sò il suo amaro segreto. 

Vagamente istruito da Rival e dal medico di uno 
stato morale che costituiva il più serio pericolo, senza 
saper nulla di ciò che la più elementare discrezione 
non permetteva di rivelare sulla donna, il vecchio sin. 
daco aveva indovinsto subito che si trattava di una 
di quelle storie ;volgari di dispiaceri amorosi. Qua- 
lunque fosse l’eroine, conosceva il romenzo, sempre 
1 stesso, per quanto ‘veriato, e si era prestato, da 
filosofo pratico, a quelle declamazioni faribonde, a 
quegli accessi febbrili d’indignazione di un cervello 
appena libero dalla vertigine. 

Passata la crisi, terminata la convalescenza, aveva 
continuata la sua parte di confidente con quel buon 


aspetto tranquillo che lasciava il campo libero alle 
maledizioni platoniche. Ascoltava senza fiatore, guar- 
dando Roberto di sopra alle lenti, lo diatribe infiam- 
mate. contro la decrepitezza sociale © le noie imr aense 
di questo mondo. 6 

Via, via! — diceva allora il signor Sevrazin. — È 
poi sicuro che noi siamo tanto diseredati f... Siot » voi 
sicuro che duecento anni fa l'umanità campasse mr iglio 
che era, avesse costumi più semplici, idee più alte, 
un sole più caldo ? Perbacco! Me la date ad inten: 
dere bella con la vostra fine del mondo e la vostra 
caduta dellYuomo che si annunziano col più grande 
impulso scientifico e progressivo che si sia mai visto ! 

Alla fine Roberto, facendo un giro vizioso, tornava 
sempre all'oggetto del suo odio persistente, ‘alla per- 
versità della donna, ai suoi tradimenti vili, alle sue 
bricconate intintive.... 

Come chi è disinteressato in una faccenda, Sarrezin 
sì contentava di approvare con cenni del capo 

Nonostante, con quel segreto della strana sventura 
della sua vita, di cui Rival e Aurora erano i soli 
confidenti e che un sentimento d'onore lo costringeva 
a seppellire nel disprezzo di un eterno oblio, Roberto 
ebbe un giorno un allarme asssi atrano che lo fece 
tremare improvvisamente. 

Un dopopranzo, a una di quelle lezioni che il suo 

ozio gli psrmetteva di dare a Gioconda, essendo più 
distratto che al consueto, egli tacera da qualche 
tempo. 
A che cosa pensa? - gli domandò risoluta- 
mente Gioconda, che si era riavvicinata vedendolo 
Sppoggiato alla finestra 6 con lo sguardo smarrito 
nello spazio. 

Si scosse per sviare quella domanda con ina ri- 
sposta evasira. 

— A nulla - rispose distrattamente. 

— Si dice sempre così... quando sì pensa troppo!.. 


Il clero secolare e regolare con le confraternite. 
S. E. il ministro della Real Casa conte Visone. 

S. E. il generale Pasi, primo aiutante di campo 
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Ah! si vede bene che lei soffre - disse Gioconda 
francamente. 

— Ma no, le giaro - riprese egli con impazienza. - 
Di che cosa vuole che soffra f 

— Ob! non cerchi di eludere la mia domanda! - 
riprese lei con una specie di rimprovero. - Io abor 
risco quell’orribile: scoraggiamento che lei non sa 
vincere, e che lo fa tanto male. 

— E in che modo sarei scoraggiato ? - disse Ro- 
berto, sorpreso da quella gravità dell’accento di lei 
che non aveva mai sentito. 

— Perchè ? — riprese Gioconda. - Sì, è verol... Per- 
chè compiacerai nei pensieri tristi? 

Roberto la guardò, sorpreso di un linguaggio nuovo 
per lai, quasi atterrito da quella perspicacia di bimba 
che pareva leggergli nell'anima. 

— Lei s’inganna, mia cara Gioconda... o, în ogni 
caso, si esagera questo resto di tendenza inconcia a 
delle idee nere che mi ha lasciato la malattia ‘e che 
svaniranno presto. 

.— No, no... Lei non vuol guarire!...- rispose corag- 
giosamente e con quel tono d'importanza che assu- 
meva volentieri — Ma con me almeno, lei può sfogare 
il suo dolore; perchè ne conosco la causa. Si soffre 
meno sfogando il proprio segreto. 

— Un segreto! - esclamò Rol senza 
volerlo sembrare. ara 

— Obi non lo neghi! È inutile... Prima di 
lo hanno ricondotto a Guitry così ri ra 
sgrasiato, ho indovinato subito che non era una cosa 
naturale. Merta me l'ha pur detto: « Questo non 
può dipendere altro che da un grande amore! » 

— Merta ha sognato davvero! - esclamò Roberto 
vivacemente - è uua vecchia imbecille viene 
raccontare certe cose. cli . 

— No, no... non bisogna cercare d'in î - 
riprese in tono di convinzione — E aiecome Ss spa 


provarle che so tutto, parlerò io... si chiama... (+ 
stiano 

Roberto ascoltava, sempre più turbato da quel e 
raggio ingenuo. Sentendo pronunziare quel nome è 
Gioconda, rimase muto. senza osare interrogarlt 
rispondere. 

. — Prima di tutto non è bene di rinchiudere in £ 
i propri dolori - continuò lei - ed è sempre ux g® 
sollievo il parlare... Senon fosse altro per trenquillizz* 
coloro che soffrono - aggiunse con un accento di e 
Passione così ingento, che Roberto ne fu rs 

to quanto dal senso di che provava ve 
dola abbordare quell’argomento, 

— Mia cara Gioconda, guerdi! - disse sforzan®® È 
di sorridere per dare un corso diverso alla convet È 
zione che riuscivagli penosa - ecco che fantastics, ‘1 
sa bene che suo zio la rimprovera spesso di ciò. 

— Lo zio Michele mi tratta troppo dajbambins,* 
ho molti pensieri che non dico neppure ad Ormì[ 
la quale, del resto, mi tratta come lui... Inoltre, quest? 
5 tratta del segreto d’un altro e di un dolore intim®- = 

cosa è troppo grave perchè io ciarl 

— Così vede che ci sono dei pensieri che 25°*| 
lei nasconde! — disse Roberto interrompendole- 

— Non è per altro la stessa cosa! - rispore “n 
maria — perchè io mon ne soffro per me.. E poi 25 
mi sento sola come lei .. Ho il babbo, ho lo zio Y*" 
ghele.. Spero nella vite, perchè mi hanno 
il coraggio. E invece di soffocere tutto ciò ch' "7 
salta în testa, tristezza o gioia, tutti i giorni lo 25° 
PR sio fa Li 

suo famoso libro di bordo — aggiunse lui 
cando di fare una diverzione. & 


(Continsa) 
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FANFULLA 


sua rappresentanza il professore Quirico, direi 
R. Scuola normale di Roma. career dea 


Perugia. — L'Associazione monarchico liberal 
rappresentata dall’onorevoie Guido Pompili. Pre 


« Con ciò, oltre ad evitare îl soverchio ingombi 
nelle buche suindicate, si può dare "olleito corso | 
i biglietti di cui si tratta senza scapito del 


Spettacoli d’oggi: 
COSTANZI — Ore 8 344 — Amor. 
ARENEINAT On, 8 112 — Carmen. 
TRO NAZIONALE — Ore — Lù 4 
z Luz 8 34 — Linda di 
VALLE — Ore 8 {12 — L’abbadessa di Joua! 
UMBERTO 1 — Ore 8 112 — Circo equestre Well. 
Mese anto ie Bella Elena. 
IO — Ore 911? — Commedia — 
ed il ballo IL Tallamano. Te 
ROSSINI — Ore 8 12 — Operetta în dialetto ro- 
manesco: Il testamento di padron Checco, 
MANZONI — Ore 8 112 — /l missionario. 
)LDONI — Ore 8 112 — Operetta in dialetto ro- 
minesco: Le frittellare. 
CAFFE VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


mono il timore che il ministero sia rovesciato alla 
ripresa della sessione parlamentare. 

_I giornali radicali rimproverano alla dichiarazione 
di non contenere nulla di preciso e di essenziale, e 
constatano il sno insuccesso. 

I giornali della Destra constatano la freddezza 
colla quale la Camera accolse la dichiarazione, e 
credono che il nuovo ministero, mancandogii la 
meggiorenza, avrà breve vita. 

PARIGI, 12. — JI Journal officiel pubblica un 
decreto che distacca l’amministrazione dei culti dal 
ministero dell'istrazione pubblica e delle belle arti; 
attribuendola al ministero dell'interno. 

TORINO, 12. — È arrivato, per la via del Got- 
tardo, il principe Napolcone Gerolamo, ricevuto 
alla stazione dalie principesse Clotilde e Letizia e 
dal principe Luigi. 


Benevento. — Il comune sarà rappresen 
senatore generale Federico Torre. di dato ca 


COL TRENO MISTO 


Ferrovia Lucca-Aulla. 


Lucca, 11 dicembre. 

Una fra le molte questioni che restavano ancora a 
decidersi per uscire dal campo degli scritti e delle 
parole ed entrare în quello dei fatti, a proposito 
lella ferrovia Lucce-Aulla, che da ben venticinque 
‘anni è il voto più erdente degli abitanti della prin- 
cipale vallata di questa provincia, era il riparto delle 
quote di concorso proviaciale fra Lucca 6 Massa, che 
Oggi ha avuto la cua prima soluzione mercè l'ac- 
gordo stabilitosi ra i due ingegneri-capi della pro- 
Sincia cavaliere Sentini e cavaliere Barone. 

Intanto gli ingegneri della Società mediterranea stu- 
diano il tracciato definitivo e da ogui parte ci giun- 
gono assicurazioni autorevoli che colla prossima pri- 
fnavera si comincierà a far qualche cosa di positivo. 

Mi riserbo di ritornare sul soggetto, e frattanto son 
lieto d' quanto si è fatto oggi che dimostra non in- 
fondate le speranze che ci dànno persone autorevoli 
sul'a prossima eostruzione di questa ferrovia. 


Arde. 


Alla Società geografica. — l'oggi al tocco 
ebbe luogo l’annnncista SE 
si Enula magna dal Collegio Romano era affollati» 

a 
02 fOlissimo eleganti signore, numerosi uomini poli 
ziati, ecc. Teneva ia presidenza il vicepresic 
colonnello Baratieri. > ; se 
ES Giacomo di Brazzà raccontè il suo viag- 
jo di tre anni e mezzo nelle regioni dell'O; 
del Congo. Quando si alzò fa itato Gegno ed se vera 
ovazione, la quale si ripetà etlorchà egli accennò al 
mIo copagzo di viaggio cav. Pecile, che era pre- 

Quest'ultimo parlerà domenica prossima intorno ai 
caratteri ed ai costumi delle tribù che abitano la re- 
gione esplorata 

C'è impossibile riferire quanto disse con parola 
sempre viva e talvolta commovente, il conte di Brazzà. 

Noteremo solo, che egli fu ripetutamente interrotto 
dagli applausi. Una vera ovazione lo salutò alla fine 
della conferenza quando alluse con delicato sentimento 
alla prigionia del capitano Casati. 

Movimento nel nale ste. — Il 
coito e pe cinta SE 
locato in riposo. 

Il professore Paolucci della Regia Scuola tecnica 
P. Metastasio è nominato professore nel Regio Istituto 
tecnico di Palermo. 

Raffaello Giovagnoli è nominato professore ordi- 
nario di storia all'Istituto superiore di magistero fom- 
minile di Roma. 

Per la tombola. — Il comitato esecutivo della 
tombola telegrafica si è riunito in Campidoglio. 

Esominò le varie cartelle pervenute, ma mencando 
ancora le partecipazioni di alcuni sottocomitati delle 
provincie, non ha potuto prendere una deliberazione 
definitiva. 

Finora il premio di lire 20,000 sarebbe vinto dalla 
cartella serie 580, numero 183, col numero 39, il 27° 
estratto, a Frosinone. 

Il secondo premio di lire 5000 sarebbe vinto da tre 
cartelle: due a Patti e una a Trani col numero 56, 
che è il 33° estratto. 

Il comitato ba deliberato di tenere la riunione de- 
finitiva lunedì 13 alle 3 pomeridiane. 


Il Tevere da questa notte è assai ingrossato. 
1 lavori del ponto all’Orso sono sommersi. La cor- 
rente è torbida @ violentisaima. 


BoxaventuRrA Severini, Gerente responsabile 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 4 alle 4 pomeridiane 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant. 


Per sole ®6 Lire annue 


si henno 24 fascicoli della 


RASSEGNA NAZIONALE 


_ Ogni fascicolo è di 208 facciate almeno, e con- 

Studi storici, scientifici, geografici, economici. 
Racconti, notizie politiche e bibliografiche. — Premi di 
buoni romanzi agli associati. — Dirigersi Via Faenza, 
72bis. FIRENZE 


LA DITTA A. LEVERA 


successore F.LLI LEVERA, desiderando agevo- 
lare il trasferimento dei suoi Magazzini da via Con- 
dotti nel suo Palazzo al Corso, N. 397, ha considere- 
volmente ribassati ì prezzi dei generi del suo com- 
mercio. Invita perciò la numerosa e distinta ma clien- 
tela a voler accorrere si di lui Magazzini di via Con- 
dotti, 61, approfittando della favorevole occasione, 
sicuri di trovarvi un copioso assortimento di tappeti, 
di stoffe in seta, in lana, in cotone, in juta; di mobili 
© sopramobili d'ogni genere, di orologi, candelabri, 
vasi, ed altri oggetti di fantasia a prezzi eccezionali 
© convenientissimi. 


VILLA PATRIZI PORTA PIÀ 


Si vendono terreni alberati a giardini per csatre- 
zione di villini. - Roma, via Muratte, 78, > p. 


5 La Lotteria Italiana 


DI BENEFICENZA 
A favore dell’Ospizio di Santa Margherita 
ROMA 
RR. Decreti 14 aprile e 23 luglio 1886, è senza dub 
bio la più vantaggiosa, poichè 
ASSICURA 


un Premio certo ogni centinaio di numeri consecu- 
tivi oltre alla probabilità di altre cento vincite per 
L. 149,000 © più. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 11. — Camera dei deputati. — Pre- 
siede Floquet. L'aula & affollatissima ed animatis- 
sima. 

Goblet sale alla tribuna e legge la dichiarazione 
ministeriale. Egli dice che conta sall'accordo dei 
repubblicani. Non si dissimula le difficoltà. Quanto 
alla politica estera seguirà la linea di condotta trac- 
ciata dal gabinetto precedente ed accettata dalla 
Camera. (Benissimo) 

PARIGI, 11. — Confinuazione della Camera dei 
deputati. — Goblet dice che quanto alla politica in- 
terna il nuovo gabinetto promette le riforme desi- 
derato dalla Camera e le sottoporrà i relativi pro- 
getti subito aperta la sessione del 1887. 

Il governo meriterà fiducia meno per le promesse 
che farà che per la fedeltà nel mantenerlo. 

Spera che la Camera gli dimostrerà la sua fiducia 
votando i dodicesimi provvisori. (Applausi) 

Goblet domanda che la discussione dei dodicesimi 
sia riovista a martedì. . 

Monsignor Freppel propone che si continui lu- 
nedì la discussione del bilancio. (Rumori) 

Gobiet, rispondendo a monsignor Freppel, com- 
batte l’idea di continuare la discussione del bilancio 
lunedì e chiede che la prossima seduta sia fissata 
a martedì per la discussione dei dodicesimi prov- 
visori. (Applausi) 

La mozione Goblet è approvata e la seduta è 
tolta. 

PARIGI, 11. — Il ministero è così costitui 

Goblet, presidenza, interni e interim degli esteri ; 

Dauphin, finanze; 

Berthelot, istruziore pubblica ; 

Sarrien, giustizia ; 

Boulanger, guerra 

Aube, marina ; 

Granet, poste; 

Lockroy, commercio ; 

Millaud, lavori pubblici ; 

Devette, agricoltura. 

ARIGI, 11. — La Sinistra radicale © l'estrema 
Sinistra tennero riunioni e menifestarono ostilità al 
gabinett> Goblet. 

Le dichiarazioni di Goblet farono accolte fredda- 
mente dalla Camera. 

MESSINA, 11. — Causa il forte vento è diroc- 
ceta l'ala veschia del convento del Rosario in Mi- 
lazzo, seppellendo in un'attigua casupola nove per- 
sone. Furono estratti sei cadaveri © tre persone 

-avemente ferite. 

NAPOLI, 11. — È giunta la squadra ital'ana. 

PARIGI, 11. — Il Senato aggiorna la decisione 
sulla urgenza della proposta Blavier per la denunzia 
del trattato di commercio coll'Italia. 

BUCAREST, {1. — La voce che sia inevitabile 
una guerra tra la Francia ela Germania, attrib 
al principe di Hohenzollern © riprodotta dai gior- 
nali di opposizione, fu portata alla tribura della 
Cemera dal deputato Jinesco, 

Ii ro degli esteri ha smentito recisomente 
tale voce, qualificando una calunnia il preteso in- 
tervento del principe. 

PARIGI, 11. — Camera dei deputati. — Parti 
cotari complementari delle dic! iarazioni di Goblet. 

Dopo avere indicato la politica estera del nuovo 
gabinetto, Goblet, parlando dells politica interna, 
constata che la situazione p riameatare, risultante 
dalle elezioni detv’ottobre 1384, non permette di a- 
vero grandi ambizioni, Il dovere è di governare © 
di ammivistrare în modo da attrarre al'a repub- 
blica quelli che ne furono allontanati. Non pro- 
porrà riforme sulle quali l'opinioae pubbli:a non si 
Sia manifestate; ma incomincerà senze ritardo quelle 
Sulle quali la meggioranza parlamentare è assicu- 
rata, Presenterà progetti di legge in questo senso 

insiome ai bilanci per il 1888. Quento alle sempli- 
|| ficazione amministrativa reclamata dalla Camera, 
essa serà continuata in misura compatibile coi bi- 
sognî dei sersizi © colle necessità gorernative. 

fi governo non può restare disarmato in presenza 
di ostilità incostituzionali. Continugrà ad epplicare 


Per l'abolizione del corso forzoso. 


La Commiszione permanente per l'abolizione del 
corso forzoso, in seguito alle elezioni del Senato e 
delle Camera per la presente legislatura, è composta 
dei signori: comm. avv. Gaspare Finali, senatore del 
fegno - comm. dottor Fedele Lampertico, id. — com- 
mendatore prof. Francesco Brioschi, id. - comm. conte 
Giulio Bellinzaghi, id. - comm. avv. Pietro Vacchelli, 
deputato al Parlamento — Leopoldo Franchetti, id. — 
avv. Secondo Frola, id - comm. Luigì La Porte, id — 


comm. avv. Giuseppe Saredo, consigliere di Stato — 
Comm. dottor Vittorio Sacchi, consigliere alla Corte 
dei conti, senatore del regno — comm. Carlo Can- 
toni, direttore generale del tesoro — comm. Antonio 
Monzilli, direttore capo divisione al ministero di agri- 


Zero di agricoltura, industria e commercio — cava- 


A Siniusatero del Non possiamo a meno di richiamare, l’attenzione 


dello nostre belle lettrici (le lettrici del Fanfalla non 
possono essere che belle) suilo splendido assortimento 
di stoffe, novità fantasia, confezioni per signora, ecc., 
che trovasi 01 negozio di Giacomo Volterra in via della 
Maddalene. N. 44 e 45. Anche ai nostri centomila let- 
tori può esser utile il saperlo, poichè chi mai, in que- 
sta stagione di atrenne, non ha occasione di fare un 
regalo alla mamma, alla sorella, lei? Via, dun- 
qu>: amante avvisato... mezzo salvato. 


Ricordiamo ai nostri lettori che domani alle 10 
hanno principio Je grandi vendite di mobilio al Pa- 
lazzo Pascucci, Via Nazionale, 54. 


Nomine nella magistratura. 

Ti comm. Emanuele Martucci, consigliere delle Corte 
di cassazione di Firenze, fu nominato primo presi- 
dente della Corte d'appello di Venezi 

Il cav. Giuceppe Giorgieri, consigliere della Corte 
d'appello di Bologna, fu nominato consigliere presso 
la Corte di cassazione di Firenze. 

1l cav. Carlo Dionisotti, consigliere della Corte d’ap- 
peilo di Genova, nominato applicato alla Corto di cet: 
eltone di Torino, nominato consighere presso questa 
Corte. 

“i tav. Giacinto Troysi, presidente di sezione della 
conte d'appello di Cagliari, in aspettative, fu ric! 
Core in servizio e nominato consigliere della Corte 
«i cassazione di Roma. 

il'wet. Vincenzo Valentini, consigliere della Corte 
d'appello di Catanzaro, fu nominato presidente di se- 
Zione della Corte d'appello di Cogliari. à 

Il comm. Gualferdo Ridolfi, consigliere della Corte 
appello di Venezia, fu nominato presidente di sc 
Sione della Corte d'appello di Casale. 

one dv. Vito Boari, consigliere della Corte d'eppello 
di Firenze, fu trasferito a Bologna ed applicato alla 

Corte di cassazione di Firenze. 

Sr ta B Papa, contigliere della Corte d'ep- 
pello di Venezie, fu applicato alla Corte di cassazione 

n: 
di tiren Efisio Omus, consigliere della Corte dep. 
pelle di Aquila, applicato ‘alla Corte d'appello di 
- fu traslocato a Roma. È 4 
Rame rrancaso Murgia, consigliere della Corte 
d'appello di Napoli, fu, dietro sua domanda, trai locato 
‘ad Aquila ed applicato alla Corte d'appello di Rome. 

‘piglisio Vitelli, sostituto procuratore del re suc 

taz, fo, dietro sua domanda, treslocato 8 Velletri. 


I DUE DIGIUNATORI 

Succi e Merlatti sono ora, în Parigi, i re del giorno. 
Ognuno s'interessa alle loro minori azioni, a eiò che 
dicono, che fanno, che bevono. Quando uno d'essi ha 
la febbre, si fa sapere al pubblico il numero delle pul- 
sazioni del polso; se tosse, l'Europa è informata del 
numero di Pastiglie Géraudel che succia. A proposito 
di queste famose Pastiglie Géraudel, adottate generol- 
mente da tutti i medici, molto è stato discusso per 
decidere se si debbano considerare come cibo. Tutti 
{ dottori presenti si dichiararono per la negativa, per- 
ché propriamente, su questo fatto scientifico, la vol 
tilizzazione del catrame è mandata ai bronchi ed ai 
polmoni sotto forma di vapore per inalazione, ed în 
ciò appunto consiste l'invenzione del signor Géraudel. 
Si capisce facilmente che giacchè non sono ingoiate 
e mandate allo stomaco come la maggior parte dello 
preparazioni pettorali: capsule, chicche, paste, ecc.» 
le Pestiglie Géraudel producono immantinente il loro 
effetto benefico. D'altronde, per capir bene tutti i loro 
Sffetti meravigliosi, basta Scrivere al signor Géraudel 
în S.te-Ménehould (Francia), il quale spedisce gratis 
© franco sei pastiglie a titolo di saggio. Si possono 
comprare all'ingrosso in Roma presso A. Manzoni e ©. 
Sia di Pietra, e Società Farmaceutica Romana; al 
minuto, in tutte le farmacie e drogherie. 


el — ——— 

di M. D., D. D, S. - DENTISTA AME- 
A dler ricamo - 114, via Nazionale, p.p., 
Roma, dallo 9 alle 4. Ascensore. 


Semplicissimo e spiccio il metodo di estrazione col 
quale nello spazio di poche ore verranno estratti 
tutti i numeri vincenti. 


Cinquemila e cento Premi 
da Lire 


100,000 - 20,090 - 10,000, ecc. 


Tutt! pagabili in contanti senza alcuna deduzione 
per tasse od altro. 
Il loro totale importo dei premi deve restar 
itato presso la Banca Nazionale Sede 
il pagamento ai vincitori comincierà ap- 
pena ultimata l'estrazione. 
1 biglietti non sî dividono in categorie, serie, 0 co- 
lori differenti, ma sono distinti col solo numero pro- 
ÎÎvO per cui tutti senza eccezione concorrono si 


3100 PREMI 


suddetti ed offrono doppia probabilità di vincita su 

tatte le altre Lotterie. 

es” | biglietti non premiati ricevono in dono due 
stupende oleografie, conforme è descritto 

esatiamente nel programma che si distribuisce gratis 

da tutti gli incericati per la vendita dei biglietti. 


Ogni Numero costa Una tira 


© può vincere più premi 


Pranzo ooo Te lgazi Dt e 

ciale con cui © la 

stage soi ft ceppo | NOSTRE INFORMAZIONI 

Ainyiato a marte), causa la morte dell'illustre Min- 

ghetti. ci Casa Savoia». — La Stama: 1 ori CE 
Società «etnei alia e Con Samia; ca | RIE o e Doro ame 

sig ‘trasporto fanebre della salma dell’illu- 


ministri furono ricevuti da S. M. il Re 


e È 5 i perdita è lutto na- si Ù 
atro socio Marco M'ughetti la et na La salma dell'onorevole Minghetti serà fresporiata | Jp leggi sull'insegnamento, che è la più profonda | n'’Estrazione avrà luogo In ROMA 
zionale. So asiore È Bologra con un treno Sira partirà domani | “rrrma sociale di questa epoca. Domanderà che nel dicembre 1386. 

Il Circolo Camillo Cavour si è fi sera alle 9 della stazione questa legislazione sia completata coli'aumento degli | Verrà eseguita con tutte le cautele atte a dar gua- 


Voione di Marco Minghetti deranno posto le rappresentenze 
n della 


della morte dell’i!- rentigia al pubblico sulla perfetta regolarità della 


stessa © si effetiuerà completamente in un solo giorno. 
it Bolfettino verrà distribuito gratis 

La vendita dei biglietti da 1 e 10 numeri caduno 
nonchè di quelli con numerazione a Centinaia com- 
pleto è aperta in Genova presso la basca fili Ca- 
Sareto di Francesco incaricata dell'emissione. _ 

i Roma presso il Rev. Padre Simpliciano Di 
rettore dell'Oapizio di Sante Margherite in Senta Bel 
bina è presso i signori L. Delfrato e C. Piazza di 
Pietra, 37 — Luigi Corbucci, cambiavalute, Piazza di 


di una solenne commemor: 
da tenersi in Roma nell'ottavario 


lustre stati. ta 


Morte di wn cardi 
Quirinale, nel collegio 
nale Giovanni Be'ttista 
nel Tirolo il 15 ap" 
3 aprile 1876. 

Era stato a visitarlo, a 


stipendi © degli istituto: Domanderà inoltra l'ap 
provazioze delle leggi militari © delle leggi che in- 
teressano l'agricoltura, l'industria, gli operai e E- 
sposizione del 1889, Conchiuda che tale prozeamma 
risponde a bisogoi urgo.ti; cho egii meritorà f@ 
ducia più per i suoi atti, che per le sue promesse 
@ che fa essegnamento sulla fiducia della Camera. 

nr, ÎÎ, = La deputazione bulgars 3a «po 
dito una lunga re'azione a Sofie. 


sociazioni di y NS 
fi ctreno arriverà a Bologon - via Firenze - alle 
ore 9 antimeridiene. 
$1 feretro rimerrà esposto in una cappella ardente 
alla stazione di Bologne, fino al momento del fune 
rale. 


‘Gil ambascietori di Russ'e, di Germania e d''alia 
pra Telegrammi particolari del FANFULLA |, Si rsctc tro certe di vista si'abiazione dela | Spogn, 20 ni 
i ‘Duse che fra breve d Ca Parigi, 1 deputazione. L'incaricato d'affari d'Inghilterra le fece E altre città del regno presso i principali Ban- 
prata resentazie pà ri; ieri ibiavalute. 

s tazione dell È rigi. visita, 3 ieri e Caml È 
asiztere alle FalPona permanenza : Le dichiarazioni di Gobiet furono mulissimo 20 | SOFIA, 11 — Il governo russo ha ordinato a to reccomendato, © og di porto 
di derà a recitare la compagnia Rossi. ca ii Camera; favorevolmente del Senato. | Somoff, segretario dell'agenzia russa rimasto a “oa, | perle command Cato Betti IE ape di 
filosofo frencese verrà a Rome © È probabile però che si votino i dodicesimi proY- | che si tenga pronto a partire. r pane 
giorno insieme alla sua signora. leva wisori rinviando la loita a gennaio. £ F Il barone Thilmann ha dato crdine alla ‘Banca coordinazioni non accompagnate del relativo im- 

Per i biglietti d'augurio. — La direzione delle { “ra non si è trovato un ministro degli esteri. | bulgara di Emo a Berlino seltecentomila franchi | porto non seranno prese in considerazione. (1) 

avvisa: 284 sodi Parlasi nuovamente di Duclere depositeti presso la Banca = cla russa. 
scorso anno, ni avverta ti. tu i i nomi di Cambon e di Baurde. PARIGI, 12. — I giornali repubblicani approvano E 
pipe - Ioia e elidiono. Gobiet di ROMA-NAPOLI 


parigi, 12. | ta dichiarazione ministeris t 
Merlatti è arrivato sl suo quarentasettesimo $ aver promesso ‘soltanto riforme realizzabili, ma co0- 


giorno. Sambra che egli compirà il ‘cinquantesimo | statano la fredda ocsoglionza fatta alla sua dichi 
T come aveva stabilito. 


rovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quaria pagiva) A) 


© razione dalla Destra e dal’estrema Sinistra, ed espri. 


———_—__piu«l«- VW Snr rar 
mio esomeroemm, ERULSIONE di, SCOTT 


R.R. P.P, BENEDETTINI 


Mio angelo adorato, Ho ricevuto 
49, D, sio sneno noie | AL MARE. raicro io e 
stato quattro giorni nella asso- | Freni la fantasia. Mi farebbi 
luta impossibilità di scrivere f ingiuria se dubitasse un istante. 
un rigo. Adesso è tutto finito, | Perchè cdio i sotterfugi non 
ed è mio primo pensiero man- | scrivo come ella vorrebbe. 
darti queste poche righe, e dirti | Quando ci sarà qualche cosa 
che ho ricevuto le due tue ado- { di nuovo (intende?) me lo fac- 
rate lettere scritte con il lapis | cia sapere. Penso sempre a lei. 


Aspetto conoscere i tuoi PIO- | 9Qoooooo®000000000 
getti..... Millo e poi mille ar- 


So eno cesso (I inimento Gèneal 


mp 
| 30 ANNI DI successo 


Caro angelo mio! Co- | y. 
4,3, Serre tardi a | Nè Faogo 
asseggiare, e perchè al ritorno | p, p: 
Tee ie reso! come speravo, | Nè Piaghe 
il tram? Ne ero così persuaso 
che ella porta non ho voluto | Nè Spelalure 
fermarti. Scusa se non sono 
sceso la prima volta che ti ho | _uarisce prontamente le Zoppicatare, 
vista, ma non l'ho fatto essen- | moLette;Capelletti, esciconi, 
dovi’ persone di conoscenza. | Sforzi, ingorghi, Seprossi, spavegni 
Speriamo domani poterci par- | Hivulsivo ‘e Derivai 
lare. Ti mando, tesoro mio, |tute le affezioni del petto. 


A 


DI 


Le 


i ii "i sizione a piacero della À 
duci baci che presto potrò | Sivendononelli princip. Farmaciodel Regno piglio) darei Lr sul din) Inviando Lire CANQUE alla Ditta F.Ilî FRATTA 
= Prezzo: Lire 60. SEG IN sra pia ace franco a mezzo postale una sca- 
alcun regalo a signore o signorine senza aver fl Dirigere domande e vaglia tola contenente un eccellente Pamspeziale sila Cer. 

NON FATE Siren sfata BIBLIOTECA delle f Emporio. Franco.ltaiano eps poi mc rn ame | eda di sua speciale fabbrica, del peso lordo di ci: 
SIGNORE allEditore A. Vespucel, via Po, i, Torlne. L'ul- fl Finzi e Bianchelli, in Roma, | In ROMA, presso RopERTs # ‘.. Farmacie della Lega;iane fl logr. 2.800. Questo dolce è di lunga durata, come pure è 


timo volume contiene il romanzo ORGOGLIO E AMORE 
della GUIDI e costa L.2. Detto Catalogo si spedisce gratis a 
xolta di corriere. 


HOEPLI- Ufficio Periodici - MILANO 


GRATIS Numeri di Saggio 
dei Giornali di Mode 


TAGIONE 


che esce în Italiano a Milano 
che esce în Francese a Parigi 
e viene distribuita esclusivamente per tulta l’Italia dall’Uf- 
ficio della Stagione in Milano. 
Tiratura ordinaria 730,000 copie per Numero 
complessiva în 44 lingue. 
Un Fascicolo al 1° e al 16 d’ogni mese. 
Ciascun giornale dà in un anno 2009 incisioni, 36 figu- 
rini colorati all’acquare!lo (per la sola Grande edizione), 12 
li 


appendici con 200 modelli da tagliare e #00 disegni per 
lavori femminili. 


via 


L’ITALIA GIOVANE 
LETTURE IN FAMIGLIA 

destinate ai giovinetti © alle giovanette” dagli 8 si 10 anni. — 
Un Fascicolo di 64 pagine con splendide incisioni. Abbonamento 
annuo, L. 15. — L'Italia Giovane mira a compire l'insegnamento 
della Scuola e ad agevolare la missione dei genitori educando 
i loro nigli a sentimenti che associno al rispetto profondo della 
morale il vivo amoro alla patria, avviondoli nell'età più pre- 
ziosa a entrare da soli nel mondo senza temerità e senza sgo- 
mento. — Dmertori: Cav. Prof. Fornari, per la parte dedi- 
cata ai giovinetti. - Signora Vertua Gentili, per la parte de- 
dicata alle giovinette. 

Abbonamenti riuniti: Agli abbonati della Sta, 
Saison, il prezzo d’associazione annua all'Itali 
ridotto a sole L. 12. 

Dirigere lettere, vaglia e domande di saggi all'Editore HOEPLI 
- Ufficio Periodici - MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 37. 


ine o della 
iovane viene 


ECONOMIA 


| [MOTORIA cas OTTO) | 


Verticali ed Orizzontali 
da i 


8 


68 cavalli 


20,000 Motori in fà in Eu- 
fi|ropa, di cui circa 700 in Italia. È 
Prospetti e Prezzi correnti «gratis» 


AGENZIA GENERALE per l’ITALIA con esposizione 
di Motori în azione e Deposito per domande urgenti 


presso BIICHI, ENGEL e Comp. 


TORKO — Via Cario Alberto,722 — TORING 


Agente in ROMA, lug. EMANUELE ZANOTTI, 
Via Carlo Alberto, 71. 


GARANZIA ILLIMITATA 


NAVIGAZIONE GERERALE ITALIANA 
Società rinzite FLORIO è RUBATTINO 


Capitale stat. L. 100,000,000 -— Emesso e versato L. 55,000,000 


Linea dell’Indo-China 
Partenze da NAPOLI. 
2 Gennaio 1887 - Piroscafo R. RUBATTINO per Bombay. 
A » -  » MANILA per Bombay. 


{1 Febbraio > - » SINGAPORE per Bombay, Ce- 
lombo, Singapore e Hong-Kong. 


Per informazioni ed imberco rivolgersi alla Direzione ge- 
morale in ROMA, Corso, 385 — Alle Sedi compariimentali di 
: rina, e di GENOVA Piazza Demarini 

— Alle Svesuragli di NAPOLI, via Piliero 28, 19 @ 30 e di VE- 
INBZIA, via XXII Marzo 13, noeskè a tuite lo Agenzie della 
Sogietà. A 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. ‘aa 


vzziUnNDdIE 


SIGARETTI a GRINAULTaC* 


sc 
tutte 


Tavola articolata. 


Indispensabile per malati, 


per puerpe 3 
tone ebbligaio a mengiaro, 


gere ; 
tavola è combinata in 
modo che si alza, si abbassa 
si adatta în qualsiasi po- 


ASMA 


‘di SOULAC (Gironda) 


ROMA presso A. Manzoni 
Garneri, e in 


pene x 
Foanisce i denti 
fusioni 


pro © per le per- 


© scrivere a letto. 


del Corso, 377-379 - in |-tritannica - Caro Pieroni. Profumiere — Ricco e MATEROz 
Firenze, via dei Panzani, 28. lzoL1, Profumieri - Rocco Caigco, Profumiere. 


Corso 300 ROMA. di fianco al Palazzo Doria 


Dom MAGGELOKRE, Priore 
DUE MEDAGLIE D'ORO 
Ere IetO iotitaitele | Prepne—,« dai chimici SCOTT o BOWNE- Xtov 


Grandiosi Magazzini 
ALLAEGIARDINIERA 


SAVONELLI COMP 
Manifatture di Abiti 


UOMINI E RAGAZZI 


Piaids 
e Coperte per viaggio 
Maglierie Inglesi 
Biancheria per uomo 
Fazzoletti - Cravatte 
Cappelli - Paracqua 
Articoli di valigeria 
e Bauli per viaggio, ecc. ecc. 


ATALOGO ILLUSTRATO 


Abiti completi - Faletois 

Ulster-Paletots - Pelliccie 
Pounch a tre usì e comuni 
Mantelli - Vestaglie - Calzoni 


Costumini — Paltoncini e 
Pounch infanzia 
Divise per Istituti e 
Livree per Domestici 


GRATIS Sivowettt e 0. 


STOFFE NOVITÀ 


ASSORTIMENTO?SPECIALE DELLE PRIMARIE FABBRICHE ESTERE 


Eleganti locali al primo piano ed abili tagliatori per le 


COMMISSIONI SOPRA MISURA 


E. H. Oblieght 
CALGORIFERI 


di W. BURKARDT - di Vienna 


Prezzi: L. 35, 40, 50, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 


BRACIERI IN FERRO BIANCO ED OTTONE 


Da L. 40, 24, 29, 34 e 55. 


Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 


Corso, 377-78-79 — 


—____ 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 
iii ira ie STI 
A doppio cilindro e Regolatore 


— Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di ner “olio: | ROMA-NAPOLI-vESUVIO, partenza ogni gio 


ora refrattari ia che garantisce contro ogni incomoda esalazione, 2 
o Ja parto esterna in lamiera di ferro cilindrata, di cui tutti conoscono la forza irradiatrice. È NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ent 
1 fumo, Più prossimo camino, sia all'esterno 


Dirigere domande © vagli rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli i ri 
allmporio rltliano Finzi © Bianchelli in Roma, via 


Feeato DI MERLUZZO 


cos 
Ipofosliti di Calce e Soda, 


culo grato al palalo quanto il îatte. 


Olio Crudo di F 


più quee Cegli Ipofos , 
Suarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Sori. 
fola - Guarisce ta Tosse e Raffreddori - Guarisee la Deb. 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 
È prescritta dai Medici, è di odore e sapore 
fucile digestione, e la sopportano gli stomachi più dei 
tn vendita da tutto le principali FARMACIE a L. 5,50 la Box 
mezza © del gromiati SI A. 
PAGANINI VILLANI © © Milaro 


SPECIALITÀ DI BOLOGNA 


DEI 
© €. Biflano, Roma, Napoli gi 
fapoli. conii 


gradito regelo per Natale e Capo d'anno. 


ANTONIO BALDI 


+ BOLOGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGNA 


BRILLANTINA 


Arricchimento del Gaz — Apparecchi e fanali perfezionati - 
i 30 per cento di economia — Luce splendidissima - Fabbrics 


i- Impianti di qualche importanza in tutto il Regno - Prezzi 
i eccezionali - Schiarimenti gratis, 


ALDI ANTINOMRONO DIL 


ronto e sicuro rimedio contro le malattie 
mervose © specialmente contro 


L’EPILESSIA (Mal caduco) 


Si prepara esclusivamente nella Farmacia chi- 
mica di PAOLO DELBECCHI, via Rosine, 
N. 8 - Torino. 

Flacone grande, L. 1@ — Flacone piccolo, L.& 


sento ricostituerte il più digerib: 
persone deboli. Il cacao di salute, pri 

di distingae spocisime 

più ricercate. — La ci 

“istes ed i viaggiatori. Trovasi vendibi 

Parmacio e Drogherio di tutio Îl = 


7 anni di crescente successo 
Bellezza e Conserva: 


iscasianssnnee 


coll'uso della rinomaticima Folvere Denti frieta 
dell'ilîustre Comm. Prof VANZETTI, dell'Università di Pi- 
dova. specialità della Farmacia Tantini di Vi 
rona. — Lire UNA fa Seateia, con latruziono, 
Grardarsi dalle falsificazioni ed imitazioni. Esigere som- 
pre i contrassegni di fabbriea della Farmaeia T: 
timî - Verona. > 
NB, Si spetiace frenen iu tato 1 Regno dirigendo Pr 
c solo 


Corso, 423 - Profumeria e Drogheria Casoni, 

Spegna -— A Placidi «Al Giardino di Flora», Via dal 

Corso, 34 - Egidio Mantegazza, Via Nazionale, 146 - 

R. Parenti, Droghiere, Piazza di Spagns, e nelle prinsi- 
i Farmacie e Profumerie dal R 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 
ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza ogni giorno. 


i: 4° cl. Fr. 160, 2° el. Fr.16 


Biglietto valevole 


tutto compreso. 


no. 
Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 73, 2° cl Fr. 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington), escursion®s 
tutto compreso. 


Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. Col!" 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ore 8 12 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di notte 

Alla Stazione della Tuir trovasi un elegante ent 
- Vendita di sigari - Ufficio telegrafico © postale - Ilunint 
zione elettrica sistema Siemens. za 

NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all'Uffis 
‘sociale via Senta Lucie, 92. 

ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed 4° 
l'Agenzia delle Ferrovie, via Propaganda, 8-10. La 


FANFULLA ‘ciccio sso @ LE INSERZIONI SEE ire ee aa 


FRANCIA, Agenoe Principale de Publicità, PARIS, Rus do Richeliev, 


} apparecahi e fanali a gaz - Tubazioni in ferro ed in piombo 


ggio , alloggio, vitto ( Hotel Washington), vettu® 


nastica de 
quale non 


i 14 ge 
|. pirà Pottan 
Consulta! 


il Visori 


È 


Axxo XVII 


Prezzi 


‘Associazione 
Trim. Sem, Arm 

anco di porto intuito il Regno, Go 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa LL 6 13 


Unione postale d'Europa e America Di 
nani 

alunni 37 
dini Boa ecco 5 2 


FANFULLA 


Nux, 339 


ondecitario, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 
è presso l'Ulicio privepae di Pabblicà 
ROMA, MIL. 

(Vedansi gli 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 13-14 Dicembre 1886 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


IL SEGRETO DELLA LONGEVITÀ 


Se proprio ci tenete a sciupare un numero ecce- 
zionale di calendari, gettatevi, politicamente, a Si- 
nistra ; fatevi oppositori, mangiate carne di ministri 
© bevete vino di grandi prifcipi. 

Il segreto è questo. 

Lo rilevo per induzione da un giornale d'oggi. 
Computando gli anni vissuti dai nostri uomini di 
Stato, egli ci mostra la Destra come un gran ci- 
mitero. 

Cavour? Morto. 

Farini? Morto. 

D'Azeglio? Morto. 

La Marmora, Lanza, Ricasbli, Sella ? Tatti morti. 

A compiere il numero, è morto anche Minghetti, 
l'ultimo della falange sacra, e proprio quel desso 
che fra i nostri uomini di Stato resse più lunga- 
mente alla prova. 

Guardate ora a Sinistra. 

Meno Rattazzi, tutti vivi: tutti — salvi i diritti 
imperscrittibili della gotta: affare di scarpe - ve- 
geti, robusti e non disposti a cedere il campo se 
non col secolo decimonono. Forse il ventesimo ne 
vedrà qualcheduno restituito al potere. 

Si dirà: 

— Scherzi del caso. 

Me il caso questa volta si presenta con tale uni- 
formità, che sembra la conseguenza d'una legge, o 
per lo meno d'un regime prestabilito per dominarla. 

E codesto regime si compendia in un verbo: 

Sinistreggiare. 

L'Accademia della Crusca, da qui ad un secolo, 
quando col nuovo suo vocabolario sarà giunta alla 
lettera S, non lo ammetterà forse agli onori del suo 
frallone ; ma esso è entrato oramai nelle consuetu- 
dini della vita, si esplica anche senza parola e 
ia il confine fra due maniere diverse d'attività 


se traccia un confine, lo traccia fra 
l'attività © l’inattività. 

Parlo, ben inteso, di inattività relativa : perocchè 
îl 18 marzo 1876 le ha tolto quello che vi poteva 
essere d’assoluto nel suo carattere. 

Ora l’inattività risparmia l’uomo, ne conserva la 
fibra intellettuale e fisica © gli prolunga la vita. 

Quell’agitazione politica onde sono filati i giorni 
d'un oppositore, non è lavoro che sfibra, ma gin- 
rastica destinata a corroborarlo per un lavoro al 
quale non è mai chiamato, o, se lo è, non passa 
che di rado il tempo fra lo sbarco di Cannes e la 
sconfitta di Vaterlco. 

Sissignori. I cento giorni di Napoleone I sî ripro- 
dussero in quelli d'un grande oppositore italiano. 

Solo non finirono punto in un esilio a Sant'Elena. 
Più fortunati degli imperatori, i ministri smessi tro- 
vano sempre un asilo in Parlamento; specie di 
limbo nel quale ogni tanto il Messia delle crisi va 
a scovare ì santi padri del portafogli. 

Ma l’attività del governare non canzona! Spezza 
le fibre più robuste, lima le intelligenze più acute, 
e a poco a peco distrugge il povero galantuomò 
che ha la debolezza di governare per governare, e 
non per appagare un sogno d’ambizione e lasciare 
un nome nell’almanacco di Gotha, come si lascia un 
biglietto di visita per sfuggire aila noia d'una vi- 
sita incresciosa. î 

Decisamente, gli uomini di Stato cho abbiamo 
consegnati al cimitero sono altrettante vittime del 
lavoro. 

Se avessero fatta l'opposizione, sarebbero forse 
ancora tra noi. cn 

E che una tal fede prevalga tra gli oppositori, lo 
mostra il fatto che abbandonarono il loro capo De- 
pretis per opporsi, opporsi a tutto e conservarsi in 
buona salute. 

E Depretis? Pover'omo! Non volendo rinnegare 
i principii della scuola sinistreggiante, si oppone an- 
che lui, si oppone agli oppositori, ciò che ne fa un 
ministro nè di Destra, né di Sinistra, ma, salvo il 
rispetto, un nottolone, che per farsi credere dei 
lore, mostra agli uccelli le ali © ai topi il muso. 
Felice connubio d’attività e d’inattività che gli per- 
mette una vita patriarcale e gli prometto nello 
stesso tempo una longevità da patriarca. ; 

All'aiba del 1900 io sarò tra i.cavoli. Non im- 
porta: voglio vivere i miei ultimi anni da santo per 
essere canonizzato e ottenere per mio giorno il 1 
gennsio. d 

E il gennaio del 1900, quando l'onorevole Depretis 
romperà l’involusro dell’almanacco americano, mi 
vedrà affacciato al medesimo per dargli il buon anno. 


Zon Fppinor 


GIORNO PER GIORNO 


Il 1° gennaio 1887 l'imperatore Guglielmo com- 
pirà l'ottantesimo anno del suo servizio militare. 
Consultate pure la storia: non troverete un uomo 
che abbia avuto una mil tanto lunga. 
‘imperatore Guglielmo si è veduto sfilare sotto 
gli occhi tre generazioni militari, ha assistito alle 
trasformazioni degli eserciti europei, rinnoveliatisi 
dall’epoca della sua prima milizia sd oggi, d'armi 
di vestimenta, e, si può dire, persino di spirito. __ 
La milizia era in Prussia, fino alla battaglia di 
Jena e di Auerstadt, un mestiere. Adesso è diven 
fatata un'istituzione, anzi una missione generale. 
Sarei curioso di vedere le diverse uniformi che 
il Vivorioso ha portato nella sua carriera. Dovrà 


essere una esposizione interessante varietà, 
secondo il succedersi dei figurini..— " 

C'è una sola cosa che l’esercito prussiano con- 
serva gelosamente, e non cambierà forse mai: la 
spada, 

È precisamente fatta sul modello di quella del 
Gran Federico. Non risponde alle nuove esigenze, 
ma nessun ministro oserebbe cambiarle. Se l’impe- 
ratore Guglielmo ha portato sempre quella stessa 
delle sue prime armi, essa sola ferà monumento. 

» » 
DIST 

Un assiduo mi scrive: 

< Ecco. come Minghetti segul Cavour al Congresso 
di Parigi. 

<..... Fu Michelangelo Castelli (scrive il conte 
G. B. Ercolani in una sua lettera a un amico) che 
venne a Bologna per parlare con Minghetti a nome 
di Cavour, perchè andasse ad aintarlo al Congresso. 
Il Castelli fu raccomandato da me, molti gio 
prima che andasse, come un ricercatore strenuo di 
incisioni di Marcantonio, e ne era per vero dilet- 
tante : avevo scritto a persona innocua ma a me 
carissima (il fratello), perchè gli facesse vedere 
stampe da vendere. L’acquisitore dei Marcantonio 
aspettato venne, combinò col Minghetti senza che 
l’ombra del sospetto nascesse neppure a Torino, 
dove fu rilevata l'assenza di Castelli. Si sospettò di 
una missione, ma non sì seppe che era stato a 
Bologna ». 

< ..... Un giorno Cavour e Minghetti chiesero 
d'urgenza da Parigi a Farini documenti autentici 
che comprovassero il mal governo nello Stato pon- 
tificio. Bisognava trovarne, ma dove? 

< Al giornale il Risorgimento veniva in combio 
il Monitore di Bologna, dove erano registrate le 
condanne a morte, le grazie della vita, le multe in- 
flitte da Radetzky in nome proprio a Bologns. In 
fretta e furia io 6 Farini copiammo una cinquan- 
tina di quelle sentenze  ponemmo ad ognuna com- 
menti © note, e mandammo tutto a Minghetti a 
Parigi. Dopo ron molti giorni, vedemmo arrivare lo 
Standard di Londra, dove la nostra abborraccia- 
tura era illustrata e commentata come una raccolta 
di documenti preziosi! E questa fu la prima bomba 
scagliata ». 


“A 
< ..... Finito il Congresso di Parigi (è sempre Er- 
colani che scrive), Minghetti era andato in Egitto. 
Era imminente il suo ritorno in Italia e îl suo ar- 
rivo a Genova, quando Cavour seppe da Migliorati, 
agonie sardo a Roma, che il governo e la polizia 
pontificia avenno presa în esame la questione so, 
tornondo il Minghetti a Bologna, doveva essere im- 
prigionato; ma Migliorati aggiungeva di ignorere 
la risoluzione che era stata press. Cavour e Farini 
furono non poco angustiati per questo, e quando 
lo seppi io, lo fui non meno di loro per gli antichi 
legami d'amicizia fino dall'infanzia con Minghetti. 
Che fare e come regolarsi ? 

« — Lei vada a Genova, mi disse Cavour, si pre- 
senti a mio nome all’intendente (prefetto) Pallieri, 
gli dica di che si tratta e si regolino con Minghetti 
che arriva domani col tal vapore. 

« L'incarico non era lieto. Ero all'arrivo di Min- 
ghetti con l’intendente presso il quale pranzammo. 
Finito il pranzo adempii all'incarico ricevuto e gli 
proposi di venire a Torino per guadagnare tempo 
@ vedere se si poteva sapere qualcosa di più pre- 
ciso da Migliorati. 

« Minghetti stette slquanto pensoso, © poi mi 
disse: 

« — Ho riflettuto che se î preti mi legano, gioro 
assai più alla causa nostra, che se resto esule fuori 
di Bologna. Questa sera parto subito. » 

E pertì. 

< Quando ne riferii a Cavour, non disse altro: 

« — Oh! bravo Minghetti! 


< Se Paureola del martirio politico mancò a Marco 
Minghetti, non fa davvero per colpa sua!! » 


* 
a 


La cortesia dello stesso assiduo mi permette di 
presentarvi Minghetti epigrafista. 

Nella villa del cav. Loup a Scannello, presso l'an- 
tico confine dolle Filigere, vi è questa iscrizione 
dettata da Minghetti medesimo: 

LA SERA DEL DÌ 28 SETTEMBRE 1859 
CONVENNERO IN QUESTA VILLA 
BETTINO RICASOLI - C. L. PARINI - LEONETTO CIPRIANI 
MARCO MINGHETTI - RODOLFO AUDIROT 
STABILIRONO DI TOGLIERE OGNI BARRIERA DOGANALE 
PRA TOSCANA, ROMAGNA, MODENA, PARMA 
E DIVISARONO 1 FUTURI PROVVEDIMENTI 
PER L'UNIONE 
DELL'ITALIA CENTRALE SOTTO IL REGNO DI 
VITTORIO EMANUELE IL 


E basta per oggi. 


"» 
Fase 

Ho sotto gli occhi il numero di saggio di un 
nuovo giornale francese, intitolato Le parti national. 

Questo nuovo giornale, di cui sarà direttore il si- 
gnor Giulio Brisson, annunzia come suoi principali 
collaboratori. Teodoro de Banville, Claretie, Coppée, 
Alfonso Daudet, Paolo Derou!ède, Ludovico H=iévy, 
Alfonso Karr, Ettore Malot, Giorgio Ohnet, Renen, 
Sarcey, Giulio Simon, Suily-Prudhomme, Andrea 
Theuriet, Luigi Ulbach, Giulio Verne, ecc., ecc.; | 
insomma, eccezione fatta per lo Zola, quanti hanno ‘ 
oggi un nome nella letteratura francese. 


Lo scopo de! numero di saggio è naturalmente 
quello di riassumere in poche colonne tutto il pro- 
gramma politico del Partito nazionale. E dopo aver 
perlato della politica interna, della politica finan- 
ziaria, della politica sociale, della politica econo- 
mic», ecc., il programma così conclude circa alla 
politica estera : 

« Tutta la politica della Francia non deve 
avere che uno scopo: quello di ristabilire l'antico 
ordine di cose. Per questo ci occorrono delle al- 
leanze. Si parla molto da qualche anno della al- 
leanza dei tre imperi ; ma questa alleanza non può 
essere durevole perchè essa urta degli interessi di- 
vergenti © delle questioni di rivalità, che un giorno 
© l'altro verranno inevitabilmente alla luce. 

< Serebbe molto più razionale e più logica lel- 
leanza della Francia, dell'Austria e della Russia so- 
stituita a quella dei tre imperi... La Francia po- 
trebbe lasciar andare la Russia a Costantinopoli, 
perocchè noi non abbiamo in nessuna parte alcun 
possedimento in contatto coi suoi. E potremmo in- 
tenderci per distruggere l'impero germanico, per 
ridurre il regno di Prussia nei suoi antichi confini, 
e per ricostituire l'antica confederazione germanica 
sotto la presidenza dell'Austria ». 

* 
a 

Ma il Partito nazionale non si ferma qui. Esso 
ha più lunghe vedute: 

<Ia questa combinazione la Francia riprende 
rebbe l'Alsazia e la Lorena e potrebbe forse esten- 
dere le sue frontiere fino al Reno. 

< Quanto al regno d'Italia, la sua ingratitudine 
riceverebbe il premio che merita. 

<Esso verrebbe ridotto nelle suo antiche provincie 
del Nord, alle queli si aggiungerebbero il Milanese, 
Modena e la Toscana. Gli Stati pontifici ritorne- 
rebbero sl papato, e le due Sicilie potrebbero essere 
erette in repubblica sotto il protettorato frencese. 
L'Austria riceverebbe inoltre le provincie della Ve- 
nezia în rimunerazione del suo concorso ». 

Come ognuno vede, i! Partito nazionale ci ha già 
cucinati. Esso nen ha voluto perder tempo a aspet- 
tare. 

Così enunciato senza ambagi e senza reticenze ii 
suo scopo, il Parti national soggiunge: 

< Tale è la politica che noi vogliamo veder at- 
tuata in Francia; politica liberale e progressiva e 
che risponde - come ‘noi crediamo - a un movi- 
mento d’opinione che si accentua sempre più nel 
nostro paese ». 


** 

Grazie dunque al Parti national dell’avvertenza. 

Non c' è che dire, il suo è uno splendido pro- 
gramma; soltanto mi pare che il Parto nazionale 
corra troppo presto a formulare î suoi desideri 
senza tener conto di quelli degli altri. 

Esso non sa, per esempio, quello che desideriamo 
noi, ed io glielo dirò: Nci vogliamo la Savoia, vo- 
gliamo Nizza, un po’ di Provenza; un po’ di Bor 
gogna, tn pezzo d'Algeris, Tunisi, la Corsica e 
mageri anche un tantino di Madagascar... 

O veda dunque il Partito nazionale se è mai 
possibile che noi ci lasciamo spogliare, a profitto 
della Francia, de'la Venezia e deile due Sicilie! 


PESI 


In Francia hanno stuccato i cul 
dell'istruzione pubblica e delie belle e: 
pirlì al ministero dell'interno. 

Data la politica della Francia, volteriana all'in- 
terno e cattolica nelle colonie, a me sarebbe parso 


uno di quei rimedi su cui gli speziali scrivono : 
<per uso esterno ». 


Po) Di 
GA 


SOLILOQUII DI UN CRETINO 


Il clima di Roma. 


Il leitore non si spaventi; non ho intenzione di 
annoierlo con una dissertazione accademica sul 
clima della capitale del regno d'Italia. Dio mi guardi! 

Ti mio scopo è unicamente quello di prendere lo 
difese di un calunniato. n 

Sì! Il elima di Roma è vittima di una calunnia, 
o per lo meno di un pregiudizio. E io mi propongo, 
appunto, di dimostrare meglio che mi sarà possi- 
bile quento i! pregiudizio sia infondato. 3 

Premetto per scrapolo di coscienza che alcuni 
degli argomenti che verrò qui esponendo li ho già 
toccati altrove, nove o dieci anni sono. Ma che im- 
porta? Giacchè il pregiudizio perdura in tutta la 
sua intensità, è bea naturale, logico, che lo si com 
batta colle medesime armi di una volta. La verità 
è una sola ed è sempre quella! Forse che i cate- 
cisti e i predicatori variano il vangelo da un anno 
all’altro per non ripetersi? a 

Lasciatemi dunque dire... e ridire le mie ragioni. 

Girate per il mondo intero, e Jovurque avrete 
occasione di dichiarere che siete un abitante della 
città eterna, intenderete cantarvi lu solita canzone: 
che, cioè, a Roma dominano le febbri e che la ma- 
laria vi ha stabilito i! suo domicilio fisso. 

La malaria! Ecco la gran parola che gli stra- 
nieri e gli italiani - anche gli italiani, pur troppo! - 


pronunziano immancabilmente e colla maggiore fa- 
cilità del mondo al so'o nominare Roma. 

E una parola stereotipata in tati i 
nosciute ! 3 alinea 

Intendiamoci : io sono ben ‘ontano dal sostenere 
che Roma sia la città più salubre del mondo: vo- 
glio solo dire che in Italia esistono trenta o qu 
ranta città il cui clima è più malsano di quello di 
Roma, e che, malgrado ciò, non sono fatte segno 
alla maldicenza di cui essa è colpita. 

È una vera ingiustizia ! 

Ma veniamo al sodo ; se il miglior paese è quello 
dove non si muore mai, il paese che per diritto 
deve venire subito dopo è quello dove si muore 
meno. Ora Roma è una delle città, non dirò d'T- 
talia, ma d'Europa, dove la mortalità è minore. 
Non è questa un’ssserzione gratuita; chi dutita 
della sua veridicità, può consultare le statistiche uf- 
ficiali che si pubblicano in Italia e negli altri Stati. 

— Ma - mi si dirà - se il clima di Rora è tanto 
sano, tanto buono, perchè tutti lo faggono all’av 
Vicinarsi dell'estate ? 

Tatti? Domando perdono! Lo faggono solo co- 
loro ai quali i mezzi finanziarii concedono il diritto 
di aver paura della malaria; ma novecentonovan 
tanove su mille abitanti rimangono al loro posto. 
Ebbene, credete voi italiani delle provincie e voi 
stranieri, che tutti quei ricchi paurosi quando ri- 
tornano a Roma alla rinfrescata d’autunno, trovino 
il loro portiere, il loro sarto, o il loro calzolaio 
morti di febbre malarica ? Mai pi Li trovano più 
sani e meglio in gambe che non siano essi mede- 
simi dopo avere passato i mesi estivi alternativa- 
mente al mare, si begni termali © alle fresche vil: 
leggiature di montagna. 

Cinque anni sono, proprio in pienoluglio, un mio 
parente impiegato nell'amministrazione dello ga- 
belle, venne dalla provincia trasferito a Roma. Il 
dabben uomo arrivò rassegnato a morire vittima 
della malaria. Aveva una paura in corpo da non 
dirsi, © si sfogava con me contro il governo che 
teneva in nessun conto la vita dei funzionari dello 
Stato. lo usai tutti i ragionamenti possibili per 
rassicurarlo; ma egli ascoltsndomi, o non ascoltan- 
domi, si tastava sd ogni momento il polso per sen- 
tire se la febbre malarica gli arrivava addosso. Il 
poverino mi faceva veramente compassione. Credo, 
anzi, che prima di abbandonare la sua antecedente 
residenza avasse fatto testamento. 

Vedendo che le mie assicurazioni nou lo confor- 
tavano, pensai di guarirlo della sua maledetta 
paura con un farmaco che non vendono i farmacisti, 
ma che non è meno efficace. 

Una bella domenica lo invitai a desinare con me. 

— Andremo a Ponte Molle — gli di: o. — Si 
mangia hene e si respira aria libera. 

Sulle prime si mostrò titubante, osservandomi 
che fuori delle porte l’aria è più nociva che în 
città; ma finì per accettare. E c'incamminammo, a 
piedi, s'intende. 

Usciti dalla porta del Popolo, prima di arrivare a 
Ponte Molle avremo incontrato, a dir poco, una 
ventina di osterie, tutte affollate di popolo intento 
a bere, a cantare, a ballare al suono di mandolini 
e chitarre, 0 a giosare alle bocce; a divertirsi, in- 
somma. 

Di mano in mano che passavamo davanti a uno 
uei chiassosi ritrovi, io dicevo al mio parente 
colla più grande serietà : 

Vedi? Sono tutti febbricitanti! Tatti febbrici- 
tanti che accorrono a queste farmacie per fare la 
cura del chinino. 

Quello spettacolo di gente allegra e chiassona 
non poteva a meno di produrre su li un certo ef- 
fetto. Tuttavia, comprendendo la mia ironia e non 
volendo darsi così presto per vinto, finì per dirmi: 

— Ma, insomma, tu neghi che a Roma ci siano 
febbri? 

— No, non lo nego; ma dico solamente che, mal- 
grado il gran numero di dizionari italiani, francesi, 
tedeschi e inglesi che ho consultati, in nessuco di 
essi ho trovato la seguente definizione : « Feserz 
s. f. Malattia particolare degli abitanti di Roma». 
Ciò significa, caro mio, che la febbre è un ma- 
lanno comune a tutti i paesi e specialmente alle 
città circondate da vaste pianure. 

Io non so se allora il buon uomo rimanesse per- 
suaso dai miei argomenti, ma s20ss0 rimase certa- 
mente. E oggi, dopo avere passato qua cinque 
anni completamente incolume, egli è diventato uno 
dei più strenui difensori del clima di Roma 0 dà 
volontieri la baia agli altri paurosi, come io a davo 
a lui in quel tempo. 

Oh! l’esperienza propria è un gran rimedio în 
certi casi! Il guaio è che non si può imporla colla 
forza. 

Vi sono tenti uomini coraggiosi di tutte le na- 
zioni che percorrono l'Africa centrale, correndo în- 
contro ai più grendi pericoli e perfino alla_morte, 
per scoprire le sorgenti det Nilo e ron so quali 
altre belle cose, perchè non si hanzo a trovare 
degli Inglesi, degli Amoricani, dei Russì, dei Fran- 
cesì, dei Tedeschi di buona volontà, pronti a ve. 
Sire a passare l'estate a Roma pe pronunziare poi 
ua giudizio definitivo e cossienzioso sul suo clima? 

"Perchè le tante Accademie di medicina che esi- 
stono in Europ?, non prendono l'iniziativa di questa 

S ione fra noi? 
ba: spari TO di gridare che 
l'estate è mortale a Roms, quasichè i suoi abitanti 
noa esercitassero altra professione che quella di 
Morire in certi mesi dell’anzo. E sopratutto, non 
si confonda la città colla campsgoa che la circonda. 

La città è sana, assolutamente sana. E quando 
mancassero altre prove evidenti della sua salubrità, 
basterebbe dare una semplice occhiata ai suoi abi- 
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tenti indigeni, cioò ai Romani de 
speciale alle Romano. 

Che sangue! Che robustezza e che esuberanza 
di formo! 

Scheszi delle febbri maleriche ! 


de Roma, e in modo 


DA LONDRA 


40 dicembre. 

I liberali dissidenti - autobattezzatisi Unionisti, 
per distinguersi dai gladstoniani che chiamano Se 
paratisti = si sono riuniti a conclave l’altro ieri 
dopo mezzodi alle Willis Rooms, e - come i salmi 
che finiscono sempre in gloria — si ririunirono nuo- 
vamente la sera per prauzare all'Hotel Metropole. 

Assicurano fossero in quattrocento: un bel 
numero. 


x 


Walter Scott, buon’anima, ha lasciato detto che 
un pranzo facilita un affare. 

Ai tempi di lui, m'imagino non ci fosse la que- 
stione dell’Home-rule, nò si praticavano forse le 
lotte d'Agramante; poichè domando e dico, come 
il grande romanziere avrebbe potuto scrivere quelle 
parole, se avesse veduto como strapazzerono il 
Grand Old man quei suoi ex-colleghi ed ex- 
amici? 

Poco è mancato non votassero la proposta di 
mandare ad Hawarden un drappello di bravi per 
spienargli le costole. 

Contesto ìl fatto, senza farmi però il portavoce 
di quei tali che dicono la causa di tanto odio contro 
Gladstone doversi cercare in certe ragioni perso- 
nali, che c'entrano tarto colla temuta disgregazione 
dell'impero, quento c'entra il detronizzato Heeban 
coll’Ordine dei Medidjé offerto dal sultano al molto 
onorevolo Giuseppo Chamberlain, dittatore in erba 
dei liberali inglesi, e viaggiatore emerito în Oriente 
e luoghi circonvicini. 


XxX X Xx 


Un’usanza antica e strana. 

Le vecchie storie narrano che i salariati dei 
grandi lords, portanti le loro livree, erano in nu- 
mero tanto grande da riusciro pericolosi al re ed alle 
leggi. 

A reprimere i disordini e gli scandali creati da 
codesti livery men, si chiedeva tutto il vigore della 
Corona e della Legislatura, e psrecchie grido ven- 
nero emanate per ordinarne la soppressione. 

Un’eccezione soltanto venne fatta a favore del'e 
corporazioni e delle confraternite. Da ciò si crede 
sbbiano origine gli odieroi lirery men (elettori co- 
munali) delle verie compagnie della City; e da ciò 
pure si crede abbia origine il dono dei panno da 
licrea che tutti gli anni al principio del dicembre, 
prima che il nuovo lord mayor segga a presiedere 
la Corte degli Aldermen (consiglieri municipali), si 
distribuisce a tutti i grandi uffziali dello Stato. 


x XX 


< Il signor Bottesini, che noi possiamo chimere 
il campione dei contrabassisti, fu l’afraction all’ul- 
timo dei concerti popolari del lunedì. 
< L'interesse della serata si concentrò in lui. 
< Qual'è l'incantesimo del Bottesini? Sia il con 
trasto fra il suo pesante istrumento e i suoni deli- 
cati che esso emette quasi fosse un flauto, o l’agi- 
lità dell'esecuzione, 0 la ricca qualità dei toni bassi, 
0 il fascino della bella mono dell’artista quando 
scorre su e giù accarezzando le corde con una 
grazia che innamora, toccando, direi così, comeal- 
trettante molle incantate, che emettono suoni eterei, 
è impossibile di descriverlo. Ognuno sente di trc- 
varsi davanti ad un maestro, ad un genio indiscu- 
tibile di primissima classe, e ciò basta >. 


x 


Queste parole io ve l'ho tradotte tal quale per 
darvi un’idea dell'entusiasmo che destano qui i no- 
stri bravi artisti e per farvi toscare con mano che 
quando si scrive in questo modo, parlando di un 


artista, non sì è poi tanto freddi, insensibili ed ot- 
tusi al bello, come alcuni vorrebbero far. credere 
siono gl’Ing! 


XXX 


E dappoichè stiamo parlando di connazionali che 
fanno onore al nome italiano in Inghilterra, sono 
certo non spiacerà a voi, nò spiacerù a moltissimi 
dei nostri lettori, che io vi dica anchs del'a splen- 
dida posizione che si è fatta nel giornelismo di 
Londra il nostro Boby, il qualo è oggi uno dei re- 
dattori principali della Morning Post, vele a dire 
del giornale che è l’amico più fido ed immutabile 
che l'Italia abbia qusggià. Ma quello che forse non 
sapete, è che Boby fa la molla principale della cor- 
rente creata in favore dell'Italia, non solo dalla 
Morning Post, ma da quasi tutti i grandi fogli di 
Londra. 

Inoltre, egli fu mandato ultimamente dal sue di- 
rettore, di cui gede la fiducia illimitata, a Visono, a 
Pest, a Berlino, a Cologna e a Francoforte, per 
intendersela coi direttori di quegli importanti pe- 
riodici. E che la sua missione sia stata sino ad uo 
certo punto coronata da successo, stanzo a testi 
moniarlo gli articoli favorevoli all'accordo angio- 
austro-italiano pubblicati in queste ultime settimane 
dai giornali di Vieona, Berlino, Cologna e compa- 


DA SMIRNE 


8 dicembre. 


La nostra flotta è ripartita alla volta di Zante il 
29 dello scorso mese. 

Con mio sommo dispiacere sono costretto a dirvi 
che nulla si è fatto e che nè la Società operaia nè 
la colonia hanzo potuto unirsi pi 
strazione in onore dei nostri mi 
scorso per pareschi giorni, senza venire a capo di 
nulla. 

Ma sino all'ultimo momento î nostri legni sono 
stati visitati quotidianamente da un gran numero 
di persone di tutte le nazioni e specialmente 5 
corazzata Italia era un affollarsi continuo. Tutti lo 
darono la squisita gentilezza dei nostri marinari. La- 
sciatemi anzi ricordare i romi dell'ammiragiio O- 
rengo e del comandante Canevaro, i quali usarono 
a tutti un mondo di cortesie. 

Hlo qui sul tavolo il Journal de Smirne, l'organo 
dei partito cattolico francese di Smirne. 

Ebbene, ecco qua come questo giornale parla di 
noi nel descrivere il giorno della fosta della nostra 
Regina: 

< Era facile vedere, dal raccoglimento della c 
rimonia, come questa parlava aì cuori; ed infatti 
si celebrava la festa della bella, soave @ simpatica 
Regina d'Italia. Essa personifica la fase novella 
cui è entrata, dopo l'unità, une delle nazioni più 
valorose e più intelligenti del mondo. Un quarto di 
secolo è scorso soltento dal giorno in cui gli Ita- 
l'ani hanno potuto risvegliarsi popolo libero, popolo 
unito, popolo omogeneo. Dopo tanti anni di lotte, 
disventure, e nello spazio di venticinque annî, gra: 
all'energia e al buon senso di questa nazione, 
talia he preso il suo posto fra le grandi potenzi 

< Fra i marinsi che pregavano in quel giorno 
per la conservazione della loro Regina, di quella 
Regina che la nazione chiama « Stella d'Italia», ce 
re erano di quelli che avevano combattuto le guerre 
dell’indipendenza. 

« Avrebbero essi potuto mai pensare, în quei 
giorni di sovrumani sforzi, che avrebbero poi fatto 
parte di una squadra ammirsbile, di una squadra 
italiana galleggianto sui Mediterraneo, e che una 
mattina, in mezzo alle corazzate formidebil 
bero potuto domandare a Dio di proteggere una 
giovine Regina, ringraziando nello stesso tempo 
P'Onnipotente di aver pormesso che la nazione ita- 
liana fosse in stato di pesare nei destini d'Europa... 


< Non dobbiamo dimenticare che gli Italiani co- 
minciarono ad infondere l'istruzione nel Levante. 
Sono circa 50 anni che la lingua italiana predo- 
mina in Smirne, e le due generazioni che ci hanno 
luto, ricevettero una educazione interamente 
jtaliano, come la generazione attuale ha ricevuto 
tna educazione assolutamente francese. Dopo il 
1830 gli Italiani aveveno troppo a fare nell'interno 
d'Italio, in mezzo a tanti turbini politici, guerre 
straniere © aspirazioni per l'indipendenza nazionale, 
da nen potersi occupare delia loro influenza al- 
Pestero. 

« Oggi, che l'Itaiia è compiuta, deve riprendere 
le tradizioni delle antiche repubbliche di Genova e 
Venezia, le quali non hanno nulla risparmiato per 
propagare la loro lingua negli scali del Levante. » 

Tolta in qualche parte la poesia che nasce sem- 
pre dalla prosa francese, quest'articolo non è esa- 
gersto e fa piacere sentirlo in bocca di chi, dopo 
tatto, non è tutti i giorni amico nostro. 


Teofilo. 


PER MARCO MINGHETTI 


La fanebre e commovente cerimonia della depo- 
sizione della salma nella bara, è stata compiuta 
ieri sera alla presenza di poche persone: i parenti 
e gl'intimi di Marco Minghetti. 

Ruggero Bonghi era presso Donna Laura per 
compiere la pietosa îmissione di consolaria nel mo- 
mento în cui !a salma del suo affezionato compagno 
stava per essere sottratta alla vista di tutti. 

La cerimonia durò oltre un'ora, e rinchiusa la 
cassa di legno in una di piombo, fu ricoperta dalla 
coltre d'oro La duchessa di Marino volle disporre 
attorno la corone di fiori pervenute rella giornata. 

Stamani di buon’ora la piazza Paganica © le 
strade vicine erano chiuse al passaggio dei pedoni 
e delle carrozze. lì provvido municipio aveva fatto 

spargere dell’arena per le strsde ovo doveva pas- 
sare il corteo funebre. 

La truppa destinata a fare ala al passaggio, alle 
9 precise era già schierata lungo }a via Argen- 
tine, il Corso Vittorio Emanuele © lu via Nazio- 
nale. 

Parecchi segretari di prefettura, sotto gli ordini 
del cavaliere Scibona consigliere capo del gebi- 
netto del prefetto, assegnavano a tutti gl'invitati î 
posti loro destinati; e, grazie alle disposizioni prese, 
non si ebbe a lamentare il più piccolo incidente, 
si poti che non meno di cinquemila persone hanno 
preso parte all’eccompagnamento. 

Giunto il carro municipale di prima classe, per 
prima cosa vennero sistemate, agli angoli © sopra 
il carro le corone inviate dalle persone più rag- 
guardevoli. 

Le corone. 


Il carro fanebre era addirittura coperto di fiori. 

Magnifica la corona inviata da Sua Maestà la 
Regina in rose the e saumon. 

Grandissima, immensa, quella dell’Associazione 
costituzionale delle Romagne, posata sopra un cn- 
scino di fiori. 

Altre corone grandissime : 

Camera dei deputeti. 

Associazione della stampa. 

Czernicheff, damigella d'onore 
di S. M. l'imperatrice di Russia. 

Quella della signora Teresa Masi, nipote dell’e- 
stinto. 

Quella del senatore Carlo Guerrieri-Gonzaga, per 
incarico della signora Gessie Hillebrevd. 

Queila del conte Pietro Desiderio Pasolini è ac- 
compagaata da un biglietto che porta scritte le se- 
guenti parole: Con mille lacrime e riconoscenza 
filiale. 

Una eroce di fiori bianchi inviata da! ministro dei 
Paesi Bassi. 

Una corona dal principe e dalla principessa Co- 
lonna di Sonnino. 

Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Presidenza del Senato del regno. 

Avvocato Defelice. 

Municioio di Legnago. 

! Bolognesi residenti in Roma. 


Il duca e la duchessa ———_ —___r______rrr>wWrre=z=zEz5rTCTTT=--<®mi 

La marchesa Giuseppina Alfieri di Cavour. 

A Marco Minghetti, già ufficiale superiore di stay 
meggiore, gli ufficiali del corpo. 

La provincia di Verona. 

La città di Verona. 

I depatati di Bologua. 

Il municipio di Roma. 

La deputazione provinciale dî Roi 

S. A. Ismail pascià. 

La deputazione provinciale di Bologna. 

La Fratellanza Umberto I di Reggio d'Emili 

L'Associazione Costituzionale di Reggio d’'Emil'a, 

La provincia di Bologna. 

I: municipio di Bologna. 

L'Associazione monarchico-liberale di Roma, 

La R. Università di Roma. 

La principessa di Scalea. 

Il principe e principesta Brancaccio. 

Me Hickson Field. 

E le molte altre corone che erano presso il cada 
vere e già da noi accennate, siccome era impossi- 
bile di poterle tutte collocare sul carro, vennero 
portate. alla stazione con una vettura. 


Il corteo. 


Appena giunto S, A. il duca d'Aosta, cioè alla 
40 precise, il corteo si mise în moto. 

li gruppo presso il carro presentava uno splea- 
dido colpo d’occhio. 

Precedevano i frati cappuccini © il parroco, poi 
venivano le case militari del Re, del duca d'Aosta, 
del principe Eugenio di Savoia, del duca di Genova, 
la casa civile di Sua Maestà, la casa della Regina 
fra cui Sua Eccellenza il generale Pasi, il minisito 
della R. Casa conte Visone, il comm. Rattazzi, il 
colonnello Osio governatore del principe di Napoli, 
il marchese Origo, il conte Brambilla, monsignor 
Anzino, il conte Gienotti primo maestro delle ceri- 
monie, i maestri di cerimonie presenti in Rome, 
don Fabrizio Colenna capiteno di cavalleria aiu- 
tante di campo onorario del duca d'Aosta, îl capi 
tano Werner dei corazzieri © altri ufficiali. 

Il corpo diplomatico era al completo e si notavano 
parecchi addetti militari in uniforme. 

Nelia parte posteriore del carro, sul drappo nero 
erano state collocaie le principali decorazioni di cui 
era insignito Minghetti. Notevoli, il gran collare 
della SS. Aonunziata, la medagiia commemorativa 
delle campagne, il gran cordone dei Santi Maurizio e 
Lazzaro, il gran cordone della Corona d'italia, la 
gran croce dell'Aquila Nera di Prussia, la gran 

croce della Legione d’ouore, la gran croce di Leo 
poldo d'Austria, la gran croce di Leopoldo del 
Belgio, la gran croce del Médijé ottomano, la croce 
del merito civile di Savoia © quella del merito mi- 
litare. 

L'onorevole Depretis si era di già vestito per 
preoder parte all’accompagnamento, ma all'ultimo 
momento non sentendosi troppo bene fu costretto 
di rinunziare al suo proponimento. Ea causa della 
sua assenza i cordoni del carro vennero distri 
buiti : 


Destra 


. A. il duca d'Aosta 
£.E presià, del Senato 
S. E. Robilant 


Sinistra 


S. E. barone Keudell. 
S.E. presid. della Camera 
S. E. Cadorna presidente 
del Consiglio di Stato 
S. E. Correnti o 
Duca Torlonia Comm. Dallogi 
sore anziano di Bolo 
gna. 


Subito appresso il principe di Camporeale, il pro- 
fessore Masi, gli ammiragli Ferdinando e Ruggero 
Acton, parenti del defanto. 

Seguivano i ministri Brin, Coppino, Ricotti, Ge- 
nala, Taiani. Mancava l'onorevole Grimaldi perchè 
indisposto. 

Notevole il gruppo di ventidue generali con alla 
testa il capo di stato maggiore Cosenz, il generale 
Pallavicini e l’emmiraglio Di Saint-Bon. 

Uno stuolo infinito di senatori e deputati, fra i 
quali gli onoreveli Cairoli, Baccarini, Zanardelli e 
moltissimi altri di sinistra. È 

Il seguito del corteo era composto secondo i varii 
grappi pubblica da noi nel numero di ieri. 

Le Associazioni scientifiche, letterarie, politiche 


Proprietà letteraria per la traduzione. 
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GIOCONDA BERTHIKR 


MARIO UCHARD 


Ma ‘continuò : 

— Sissignore, nel mio famoso libro di bordo, poi- 
chè lo sa... Ma non se ne burli!... Avevo dieci anni 
quendo l'ho incominciato, dopo aver aperto uno dei 
rapporti dell’Atlanta. Un combattimento in Cocincina. 
mi parvo così bella quell'esistenza di doveri, di peri- 
coli tento semplicemente annunziati.... Un tale a- 
veva fatto tanto bene, un altro aveva dato prova 
di debolezza, mancando di sangue freddo nel co- 
raggio. Per lui mio padre non aveva scritto altro 
che una parola: « Ferito! » Essere la figlia di 
un ammiraglio! Mi pareva che costituisse jl dovere 
di essere un esempio... La mia immaginazione di 
bambina si dette il divertimento di avere un libro di 
bordo, come lui, dal quale tutte le sere gli leggevo 
gli avvenimenti della mia giornata, il rapporto delle 
mie lezioni con Orsola, le mie discussioni con Marta... 
Poi mio padre è ripartito ed ho voluto conservargli 
il ricordo di ogni giorno della mia vite, perchè po- 
tessì riviverli. e ritrovarmi al ritorno come se non mi 
avesse mai lasciata, perchè potesse amare chi ama 
© dividere i miei debiti di cuore.. A_lei vorrà bene 
lo stesso, nonostente la mancanza di coraggio che 

.. © o agriderà. 
- esclamò Roberto sempre più turbato — 


la mia mancanza di coraggio è pure sul suo libro di 
bordo? 


— Senza dubbio!... la sua tristezza mi fa tanto 


pena! - aggiunse con tutta la serietà giovanile che 
metteva in quell'appello di fiducia. 

— Ma - riprese egli — se quel libro dove mette i 
suoi segreti fosse aperto ? 

— È sempre aperto per Orsola e per lo zio Mi- 
chele, poichè vi narro tutte le nostre giornate. 

— E a met... mi potrebbe far leggere quel che mi 
riguarda ? 

— Sarebbe punito come merita, perchè spesso sono 
molto severa.. quando lo vedo troppo scoraggiato. 

A dispetto della sorpresa, già provata più volle 
vagamente în tre mesi, di un cambiamento nel carat- 
tere © nelle idee di Gioconda, Roberio non poteva 
fare a meno di provare un terribile imbarazzo da- 
vanti a quella frenchezza ardita che sollevava il velo 
sotto il quale credeva di aver nascoste tanto bene le 
sue tribolazioni. Spaventato di sentire il nome di 
stiana su quelle labbra così ingenue, si rimproverava 
di aver lascisto procedere un colloquio così singolare. 
Non era forse un mancare si doveri che imponevagli 
la frenca ospitalità di Serrazin, ascoltando certi di- 
scorsi fatti da una bambina 1... Il solo mezzo per cen- 
cellarne ogni traccia e toglier loro ogni importanza, 
era di deviare il senso di quelle imprudenti domande. 
Afferrando dunque il pretesto del famoso libro di 
bordo e insistendo per vederlo, si mise a burlarlo 
come un còmpito di scolara che si divertiva a esporre 
delle grandi idee. 

— Ma di certo che è così, meno... meno le grandi 
idee, che sono inutili. 

— È forse una gran perdita! 

— È cattivo... Ma non me ne importa che si burli 
di me.. Dacchè sono qui, nonostante la noia delle 
mie ciarle, ha sorriso tre volte, le ho contate bene; 
e non ha più pensato... Ora però aggiunse — se vo- 
lesse seriamente... 

— Se volessi, che cosa? 

— Se volesse seriamente vedere il mio libro, glielo 
presterei, © credo ci troverebbe delle cose utili... Non 


foss'altro che quella d'imparare a conoscerci tatti e 
ad aver fiducia in noi, ciò che le sarebbe di sollievo. 
Lei sorriderebbe ai miei primi anni di bambina, ma 
imparerebbe, signor burlone, quel che c'è di buono e 
di bello in quell’obbligo che uno s'impone di un rap- 
porto fedele di tutti i proprii atti e di tatti i proprii 
pensieri di ogni giorno, su quel libro di bordo di cui 
ella ride e che lo costringerebbe a riflettere... Così, 
supponga di aver lei pure il suo libro... me lo por- 
terebbe e le direi: « Qui ha torto... Qui ha ragione...» 

— Mi fa venir vo di cominciare uno domani, 
subito. So 

— Davvero... Aspetti allora - aggiunse felicia- 
sima - vado a prendere il mio e quello dell’Al'anta, 
che le serviranno di modelli. 

Ella useì correndo. 

Un po'abalordito, quasi malcontento di sè stesso 
benchè non fosse dipeso da Ini di eludere le rivela- 
zioni di Gioconda e benchè da principio non volesse 
sentire le confidenze di quel giornale di una bambi- 
nette, Roberto, rimasto solo, riflettà però che dopo la 
bizzarra evocazione del nome di Cristiana, era meglio 
ancora saper tutto su quella scappata femminile. Pe- 
netrate a fondo le immaginazioni romantiche che po- 
tevano derivarne, era nello stesso tempo informare 
sò stesso su ciò che era stato scoperto di quella deplo- 
revole cosa, che fino a quel momento avera creduto 
fosse ignorata da tutti. 

Del resto, la cordiale amicizia di Sarrazin non gli 
facera un dovere di confidare allo zio tutti quei di- 
scorsi fanciulleschi ? 

Gioconda gli portò il libro, ed egli la sera, solo in 
camera l'aprì, La sua forma era infatti quella di un libro 
di bordo. Le prime pagine erano scritte con carattere 
da bimba. Esco quello che lesse: 

« Martedì, 17 marzo. — Niente di nuovo, brezza 
norà o nord est secondo quel che dice Orsola. Il 
babbo è andato a Tours con lo zio. Mangiato le ci- 
liege nella serra, Marta brontolava. 
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« Mercoledì, 18. — Mi sono arrampicata sull’ippoce- 
stano con Achille Rabaud, marito di Marta; ora è 
decorato e nostromo sul vascello del babbo. Strepp® 
al vestito. Letto la vita di Dugnay-Trouîn (1673-1738) 
Massillon noiosissimo. Nulla di nuovo. 

« Giovedì, 19. — Giunto ordine d'imbarco. Babbo 
parte domani l’altro. Mi hanno condotta alle regsi* 
@ Luyne. Ho pianto. Achille mi ha detto: « Signorins, 
non è dunque un uomo? » Ho detto di sì, ma hott 
pianto stasera. Nulla di nuovo. Marta brontolona. » 

Roberto saltò rapidamente un buon numero di P®* 
gine e di quaderni degli anni seguenti. 

Le campagne dell'ammiraglio, le sue partenze 00° 
cupavano quasi tutto il posto. 

« Domenica, 14 agosto. — Oggi ho quindici enti 
ed ho ricevuto una lettera dal babbo, che è ora nell! 
rada di Saigon. - « Fra due mesi torno » — mi scrit* 
Sono corsa su dallo zio a questa notizia... Ho p** 
sata tutta la giornata in festa e lo mie bambine delli 
scuola elementare, guidate dalla signorina Cages 
mi hanno portati dei mezzi di fiori. La piccina Chall 
lon mi ha presentato un complimento legato cos 9° 
strini rosa, che doveva recitarmi per ringraziaro mi 
padre dei libri regalati al comune. La poverina #è 
imbrogliata fino della prima parola chiamandomi: «È 
gnorina ammiraglio. » Tutti hanno riso, ed io put- 
Ma con qual piacere non l'ho abbracciata per 
parola che esprimeva così bene l’amore, la Corsi 
dine ;il rispetto che hanno tutti per mio padre e ch? 
ricade su di me! 

< Fino da domani, dirigo la casa! Tremo. > 

Questi ricordi di bambinetta interessavano poco Re 
berto e saltò molte altre pagine senza leggerle. 

Il caso gli pose sott'occhio una pagina, che pert* 
Sprirsi da sé. 
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e gli istituti della 
sentati. 

Giunta la salma nella chiesa del i 
a pata a rim nel chica dla dona deg 
compsgoata alla stazione ferroviaria, La sala d'a» 
spelto della seconda classe era stata ridotta a cap- 
pela ardente. 

Stasera, con treno speciale, il cadavere verrà ac- 
compagnato a Bologna dal principe di 
dille Commissioni incaricate. e © Cemporeale 

Le onoranze all'illustre uomo che tutta Italia 
piange non potevano essere nè più degne, nè più 
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Pittura e commedia. 

l’altro giorno, il professore E. Masi, ‘invitato dal 
Circolo filologico di Napoli, vi diede una conferenza 
sul tema Pittura e commedia, tema che ridusse, come 
doveva in una conferenza, in un parallelo tra un pit- 
tore ed un comico, tra la rappresentazione pittorica 
della vita veneziana del secolo scorso che dànno i 
quedri di Pietro Longhi, e quella teatrale che ce ne 
danno le commedie del Goldoni. 

Pigliò occasione di quei due versi del secondc, che 
dicono : 


ttà erano largamente reppre- 


< Longhi, tu che la mia musa sorella 
Chiami del tuo pennel, che cerca il vero, » 


per condurci, con garbo e vivacità grandissima, a 
gusrdare quale fosse quel vero, quale quella vita © 
come rappresentata dalle duo arti sorelle, sebbene 
usate da artisti impari. Toccato a larghi tratti della 
storia della pittura veneta, come rappresentazione di 
quella vita, il Masi mostrò come appunto nella dis 
soluzione della vita pubblica e privata di quella ari- 
stocrezia, Ja commedia potette aspirare a ritrarre come 
soggetto degno la vita del ceto medio; mentre la pit- 
tura del Longhi era l’ultima che rappresentasse il 
patriziato infemminito ; © rappresentato perciò, con la 
esagerazione della satira, nei parlatorii delle monache 
e nel Ridotto, campo caratteristico di quelle eleganze. 
Ha notato come nel pittore e nell’autore i tipi fem- 
minili risultino generalmente più robusti dei maschili. 
Le passioni poi, osservate in quei quadri, ripensate e 
rappresentate in quello commedie, non apperiscono 
protonde, perchè non erano tali. Pure il Goldoni ad- 
dita meno corrotti, più genial, 1 ceto medio e l'in 
fimo, perchè tali erano allora: solleva il tipo del 
Pantalone al punto da fargli rappresentare il ceto 
medio e il buon senso; e addita così i tempi nuovi 

L’arguta conferenza del Masi, già caro dall'anno 
scorso al pubblico napoletano colto, è piaciuta mol- 
tissimo, ed è sperabile che riesca a ria!zare le sorti 
del Circolo filologico. 

L'onorevole Bonghi ha assistito ed applaudito con 
gli altri a questa conferenza. 


Il principe Amedeo. — Stameri ella stazione 
S. A. il dnca d’Aosta tu ricevuto dal ministro Brin e 
degli ufficiali delle case civile e militare di Sua 
Maestà, 

Sua Altezza si tratterrà brevemente in Roma. 


Cronaca vaticana. — Sua Eminenza 1 cardinale 
Sacconi, pro-datario, sta elaborando il discorso che 
verrà letto sl Sento Pad=e, a nome del Sacro Col- 
legio, la vigilia di Natale per presentargli gli auguri 
o le felicitazioni d'uso. 

Si dice che questo discorso avrà una parte politica 
accentuata. 


x Sun Eminenza 5 cardinale Giovanni Battista 
Franzelin della Congregazione di Gecù è morto ve- 
nerd scorso ell’una e mezzo pomeridiana nella casa 
di Sant'Andrea al Quirinale. Era una delle più grandi 
individualità della Congregazione. Si può dire che egli 
è morto quasi istantaneamente, perchè giovedì zcorso 
si era recato alla Sacra Congregazione delle indul- 
genze per assistere ad una funzione sacr o 
la cerimonia fu assalito da forti disturbi, che lo si 
dovette trasportere a casa. In meno di un'ora si ag- 
gravò tanto, che, avvertiti del fatto, arriverono subito 
il padre Beckx e il cardinale Mazzella, il qualo gli 
prestò gli ulti conforti della religione. 

Il cardinale Franzelin, nato în Attino, provincia di 
Trento, era uno dei teologi più distinti della Com- 
pagnia di Gecù. Nell’insegnamento delle scienze teo- 
logiche e filosofiche, si distinse in modo da far dire 
che aveva una scienza sua propria. Era un tomista 


n 
Pia Sentità ha appreso con molto dolore la morte 
del cardinale Franzelin. Teri sera, verso le 10, d'spose 
perchè siano fatti all’estinto sontuosi funereli a_sue 
spese; ciò però non toglie che altri ne faccia la Com- 
pagnia di Gesù. 

Premio Girolami. — La Regia Università degli 
studi di Roma avverte che, a termini dell'avviso 
in data 1° febbraio 1884, il gioiao 31 gennaio 1887, 
alle ore 4 pomeridiane, scade il termine utile per la 
presentazione al signor preside della facoltà di me- 
dicina © chirurgia del lavoro: Sulla ita e sulle opere 
del professore Francesco Puccinotti, per concorrere 
el premio di lire mille della fondazione Girolami. 


Cose artistiche. — Il comitato esecutivo generale 
della esposizione artistica di Venezia, a mezzo del 
sotto-comitato di Roma, ci comunica le seguenti mo- 
aiîicazioni agli articoli 3 e 6 del regolamento, le quali 
hanno speciale interesse per gli artisti ‘esponenti : 

1. Che all'esposizione possono ammettersi le opere 
originali di ertisti italiani o stranieri residenti in Italia 
quendo consti che siano state compiute nell'ultimo de 
cennio 6 non siano atate esposte alle precedenti Mostre 
nazionali od internazionali italisno; ut 

2. Che tutti gli artisti stranieri, purchè residenti in 
Italia, possoao prender parte alla Mostra. Aggiunge 
poi che le Società ferroviarie hanno cocedoto e 
alle persone degli espositori e dei giurati quanto pei 
Îl trasporto dolle opere d'arte il ribasso del 50 0/0. 

Commedie nuove. —— Edoardo Cimbali, tore della 
commedia sotirica 4 Qetteralo di prociacia, d'immi- 
nenta pubblicazione presso gli editori de e 
di scrivere e farà quanto prima rappresentare 
omici del colera, scene siciliano in tre atti, dove di- 
pinge i pregiudizi, le superstizioni e gli eccessi in cui 
prorompe quel popolo in tempi di colera. 


La via Graziosa. — Cercate i nomi più ributtanti, 

gli aggettivi meglio oltraggiosi: immefginate la più 
lurida delle cloache, la fogna più indecorosa, la pa- 
lude più limacciosa e pestilenziale, e in questo trionfo 
del sudiciume e del lezzo, in questa gloria d'immon- 
dezze e di porcherie d'ogni genere, mettete per ritto 
delle case che pare non possano stare in piedi per- 
chè hanno scalzate le basi come alberi con le radici 
sopra terra; e sarete ancora molto lontani del fervi 
uu'idea di quel che sia nei quartieri semi-nuovi di 
Rome la strada, che per ironia crudele del vocsbo- 
lario si chiama Via Graziosa. 
. È un prolungamento di via Cavour, e per livellere 
i due tratti la Società demolitrice ha dovuto sbassare 
la via Graziosa. Che n'è successo? Che le case, come 
giganteschi denti scalzati, rimengono quasi sospese 
per l'aria, e sotto le case il terreno disselciato ac- 
coglie due buoni palmi di mote. C'è di più lo scom- 
bussolio e il tremolio derivanti dai lavori peril nuovo 
fognone; c'è la remozione della conduttura del gas; 
e per conseguenza buio pesto la notte, e navigazione 
perigliosa di giorno. Il passare delle carrozze è s0- 
speso, e i pedoni che da via Urbana vogliono rag- 
giungere una casa situata nella via di cui si discorre, 
sono costretti a salire certe scorciatoie e certi pro- 
montori sui queli scivola il piede, perchè il pattume, 
il sudiciume, il luridume arrivano fln costè. 

Il municipio non se ne occupa. Invece di vegliare 
onde i lavori di demolizione e di allargamento si fac- 
ciano nel più breve tempo possibile, lascia agli ac- 
collatari tatte le agevolezze per pigliarsela a quattro 
quattrini la calata: 6 i cittadini brontolano, seppure 
non si risolvono a bestemmiare, e aspettano la so- 
spirata fine dei lavori che non viene mai. 

Vedrete che da qui a un anno saremo presa’a poco 
alle solite, © noi saremo obbligati a ripetere i vecchi 
lamenti. E così va benone! 


COMUNE DI VOLTRI (GENOVA) 


A tutto il 20 gennaio p. v. è aperta l'attendenza ad 
un posto di Medico-Chirurgo condotto per la cura 
gratuita degli indigenti a domicilio collo stipendio di 
annue lire 1600. 

Le relative condizioni sone visibili nella Segreteria 
comunale, cui dovranno rimettersi le domande corre- 
dandole del diploma di laurea, della fede di nascita 
e di quegli altri documenti che gli aspiranti credes- 
sero di loro interesse. 

Voltri, 10 dicembre 1886. 
L'assessore anziano 
A. Viacava. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il Senato del regno è convocato per domani alle 2 
pomeridiane. 


Prima di cpodanno sarà a Roma il barone De 
Bruch, nuovo ambasciatore austro-ungarico. 

Presenterà le suo credenziali sl Re e prenderà 
così perte al ricevimento di capodanno del corpo di- 
plomatico. 


È vero che l'Italia, l'Inghilterra e l’Austria-Unghe- 
ria banno espressi dubbi circa l'esecuzione della pro- 
posta fatte della Porta, la quale voleva si modifi 
casse la reggenza, si sciogliesse l'Assemblea e sino- 
minegse il principe di Mingrelia. 

Quanto però alla scelta del principe, queste po- 
tenze fecero solo osservare lla Porta che dalle no- 
tizie loro pervenute dalla Bulgaria, risultava che la 
candidatura del principe di Mingrelia incontrava poco 
favore presso i Bulgari, senza fare tuttavia proposte 
di altra candidatura. 

Su questo terreno continuano attivissimi i negoziati 
fra le potenze. 


La Camera, come è noto, ha deliberato che il bu- 
sto di Marco Minghetti sia collocato nelle sale della 
presidenza. dove già esistono quelli di Cavour, di Ga- 
ribaldi, di Fabrizi © di Sella. 
assicura che la pesidrenza, di prop: 
ziativa, proporrà che a quei busti siano oggiunti 
quelli di Massimo d'Azeglio, di Luigi Carlo Farini, di 
Alfonso Lamarmora, di Giovanni Lanza, di Urbano 
Rattezzi © di Betino Ricasoli, che tanto illustrarono 
coll’opera loro il Parlamento © la patrie. 


Il cavaliere Tito Gori, consigliera della Corte d’ap- 
pello di Genova, fu traslocato a Firenze. 


Teleorammi particolari dell FANFULLA 


Parigi, 13. 

Venne offerto il portafogli degli afferi esteri al 
signor Decrais, ex-ambasciatore di Francia a Roma. 
Ma egli rifiutò. Però Freycinet insiste perchè ac- 
cetti. 

Affinchè sia evitata una nuova crisi, si faccorde: 
ranno due dedicesimi provvisori. 

Alcuni agenti di cambio tentarono di spargere la 
voce che il Papa avrebbe lasciato il Vaticano per 
rifagiarsi in Spagna. Ma la strana diceria fa subito 
smentita. 


Berlino, 19. 

La deputazione bulgara sarà ricevuta qui ufficio- 
samente come è stata ricevuta a Vienna. 

A Sofia sono scoraggiati per l'indifferenza che 
dimostra Ja Germania nella questione bulgara e 
per l'accordo fra Berlino, Costantinopoli e Pietro 
burgo. 


Berlino, 13. 
Il corrispondente parigino della Kreuzseitung dice 
che nei circoli di Corte di Pietroburgo non si sa 
nulla del progetto della Czacina e del granduca 
ereditario di passere l'inverno nel Mezzogiorno de”a 
Franci. 
Parigi, 13. 

Il pittore Merlatti, divenuto uno scheletro par- 
lsute, è entrato nel suo quarantinovesimo giorno 
di digiuno. 

La voce è affievolite, le pupille sono gielle, le 
mani lunghe e scarne mettono ribrezzo. Parla con 
grande stento © sembra che da nn momento al- 
l'altro egli debba spirare. 

Domani sera compirà il cinquantesimo giorno, e 

yr tale circostanza gli sî offrirà un benchetto. 

1 medici però lo consigliano a non prendere per 


ora gran cibo, perchè incorrerebbe nel rischio grave 
di morire per indigestione. 

Suzi è al quinto giorno, ma pochissime persone 
si occupano di lui, Si mostra în giro al Bois de 
Boulogne e nelle altre strade accompagnato da 
qualche membro del comitato di sorveglianza. Non 
desta sinora alcun interesse. 


* Milano, 13. 
Quindici industrieli della provincia bergamasca 

risolsero di chiudere il primo gennaio i loro stabi- 

limenti a causa della imposizione di tasse eccessive. 
Calcolasi che settemila operai saranto licenziati. 


BORSA DI ROMA 


13 dicembre. 

Le transazioni alle nostra Borsa d'oggi incessanti, 
© gli onori della giornata toccarono alle azioni della 
Banca Industriale. 

La rendita per contanti ebbe scambi a 102 65 © 
per fine corrente a 102 92 1]2 © 102 90. 

Domandate le Fondiarie S. Spirito a 492. 

Poco in Generali a 735 e 735 50. 

Durante tutta la Borsa le azioni della Banca Indu- 
striale ebbero mercato continuato ed i giorni mi- 
gliori noi lì avevamo previsti quando dette azioni e- 
rano bistrattate. 

Il primo prezzo praticatosi oggi si fu 850, e dopo 
avere ripiegato per un momento a 848 salirono a 
873 per chiudere più calmo a 863. 

Banco Roma 1148 a 1158. 

Provinciali 310. 

Credito Meridionale 598. 

Risveglio nelle azioni dell'Acqua Pia, che sfiorato 
il corso di 2210 si spinsero a 2236. 

Banche Romane 1244 1245. 

Sempre oscillantissime le szioni Immobiliari, e su 
questo valore è ben difficile fare apprezzamenti. Oggi 
esordite a 1243 offerte chiusero 1254. 

Gas 1796 1300. 

Molini intrattati con offerta però a 378. 

Domandati i Materiali Laterizi a 405. 

Condotte 638. 

Tramways 450. 

Cambi 

Fransia tre mesi 99 60. 

Londra 25 19. 


Ore 3. — Rendita 162, 90. 
Generali 735, Immobiliari 1258. 


BORSA DI PARIGI del 13 dicembre. 


Apertura} Chiusura 
Ammortizzemento aztico 8°/,| 8660 | 8655 
83 85 
83 65 
110 37 
102 35 
Cambio sopra Londra 25 36 
Consolidati Inglesi . 1091316 
Carabio sull'Italia .. ari 
Rendita Turea 1515 
Banca di Parigi. 807 — 
Egiziano 6 °/, 383 — 
Rendita Spagnuols 8 67 1516 
Bapea di Sconto di Parigi 555 — | 551 — 
Azioni Suez 3 2115 — {2MI11— 
Azioni Panama ...-..;-.c;--| 420 — | d19— 
Ferrovie Meridionali @ termine! 806 — ' 807 — 


Spettacoli d’oggi: 
VALLE — Ore 8 1? — Un vizio di educazione. 
UMBERTO I — Ore 8 12 — Circo equestre Wulf. 
QUIRINO — Ore 9— La figlia di madama Angot. 
METASTASIO — Ore 9 1]? — Commedia con pulcinella 
ed îl ballo Il Talismano. 
ROSSINI — Ore $ 1;2 — Operetta în dialetto ro- 
manesco: /l testamento di padron Checco, 
MANZONI — Ore 8 112 — La portatrice di pane. 
GOLDONI — Oro 8 112 — Operetta in dialetto ro- 
manesco: Le fritteliare. 
CAFFE VENEZIA — Coneerto tutte le sare. 


TELEGRAMMI STEFANI 


successo della Porta neila questione hul 
voca nuovamente voci di cembiamenti ministeriali. 
Si parla del r.torno di Said pascià come Gran “'isir. 
Si porla pure di Edhem pescià e di Djedet pascià. 

< La Porta ha proibito al patriarca greoo di can- 
tere un Te Deum il 43 corrente in occasione della 
maggiore età del principe ereditario di Grecia. La 
cerimonia religiosa si celebrerà probabilmente nella 
cappella della legazione greca ». 

TARANTO, 12. — Alle 5 pomeridiane di oggi è 
qui arrivata la regia goletta Chioggia. 

BERLINO, 12. — Oggi alle 3 pom., venne ar- 
restato davanti al palazzo imperiale un individuo 
che aveva scagliato un sasso contro la finestra si- 
tuata ad uno degli angoli del palazzo stesso. 

Alle ore 4 pom, l'imperatore udì la lettura dei 
rapporti del segretario di Stato conte Herbert di 
Bismarck. 

Alle 5 ebbe luogo il eranzo di famigiia. 

MADRID, 12. — La locomotiva © tre vagoni del 
treno di Saregozza sono caduti nel fiume Cenales, 
essendo crollato un ponte. Vi sono quattro ferit', 
di cui due gravemente. 

VARNA, 12. — Si ha da Costantinopoli : 

« Le potenze, gencralmente, risposero alla Nota 
esplicativa della Porta del 7 corrente negli stessi 
termini nei queli avevano risposto alla circolare del 
3 corrente. Però certe potenze, specialmente l’Au. 
Strie-Ungheria e l'Italia, espressero dubbi circa la 
esecuzione della combinazione proposta daila Porta. 

< L'opinione dell'Austris-Ungheria e dell’Italia è 
conf:rm.ta dalla risposte dei governo buigaro, il 
quale dichisra che lo Balgama è asso'utamente 
contraria alla candidatura dei principe di Mingrelia, 
che vuole un principe degno di essa come il prin- 
cipe di Bsttenberg od il principe Valdemaro, e re- 
spinge sopratutto un principe che abbia legsmi con 
la Rassie. Allorchè i desideri della Bulgaria sa- 
ranno soddisfatti, la rergenza ed i ministri si ri- 
tireranno, se gli interessi del paese lo esigerenno». 

GIRGENTI, 13. — Il duca e la duchessa di E 
dimburgo visiterono le antichità della città e ripar- 


tirono per Palermo. 


BoxaAvENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


DENTI E, DENTIERE sus ictati 


jenza placche, lasciendo il palato intieramente libero; 


riassumono gli ultimi progressi dell'arte dentaria ed 
il loro successo è stato confermato da una menzione 
onorevole della Facoltà di medicina. 


Specialità per il raddrizzamento e orificazione dei 


denti. Guarigione istantanea e conservazione dei denti 
i più guasti 6 che cagionano maggior dolore, senza 
sofferenza, mediante il nuovo sistema Elettrico. 


Cura di tn 


bocca. DOTTOR 


le malattie del 


ADLER, Dentista americano di Filadelfia. — Roma, 
114, via Nazionale, 1° piano, dalle 9 alle 4. (Ascensore). 


NOVITÀ PER SIGNORE 


IGNAZIO GILLARDI 
ROMA — Via del Corso, 415 — ROMA 


LANERIE, SETE: NOVITA’ 


Confezioni delle Primarie Case di Parigi. 


Che cosa è il Sandalo 


Vediamo di spiegarlo sue- 


cintamento si nostri lettor:. Il Sandalo è un albero ori- 
ginario di Bombay (Syrium muyrtifoliut3), il cui legao 
odoroso è popolare fra gli Indi 

© malattie congeneri. I medici europei si sono pure 
dedicati allo studio dell’azione del legno di sandali 
@ dopo numerose esperienze. hanno riconosciuto che 
Pessenza estratta del sendalo guariva in duo o tre 
giorni le meleitie che esigerano da quindici a venti 
giorni di cura di copaiv9, di cubebe o di iniezioni. Il 


i per curare i flussi 


ignor Midy, farmacista a Parigi, riceve direttamente 
vero Sandalo di Bombay e ne estrae un olio etereo 


puro che contiene il principio attiva del legno. L'Es- 
senza di Sansato di Midy racchiusa in piccole capsule 
di facile deglutizione, possiede un'efficacia che lo ren- 
derà popolare in pochissimo tempo. 


GABRIEL TODROS 


GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 


LA DITTA 


David di Asîirub. Volterra 


ha trasferito i suoi Magazzini dall'angolo di 
Mattei (ria Falegnami e via Paganica) al 


CORSO VITTORIO EMANUELE 
[( 


già Piazza Sant'Andrea della Vele) 

e Angolo Via Teatro Valle, 73-74 

Assortiti in Tessuti di Novità - Confezioni per 

Signora - Drapperie per Uomo - Telerie - Tova- 
gliati - Coperte. 


MASAZZINO SUCCURSALE 


Via Nazionale, 203-204 
CON SARTORIA PER SIGNORA 


2.1 


Signori Scorr E Bowwg, 

Si attesta da me qui ritto qualmente lEmul- 
sione Scott di Olio di Fegato di Merluzzo con ipo- 
fosfiti di calce © soda, è una preparazione 
scita © molto utile per combaitere le bronchi 
niche e la bronco-alveolite, nonchè la scroto! 
rachitide dei bambini anche per la facilità ad essere 
somministrata; perciò spesso da me viene con van 
taggio prescritta. 

Napoli, 27 settembre 1885. 
Dott. cav. Giuseppe Giorpano 
Santa Caterina da Siena, 43 


Per sole 26 Lire annue 
si hanno 24 fascicoli della 


RASSEGNA NAZIONALE 


Ogni fascicolo è di 208 facciate almeno, e con- 
tiene Studi storici, scientifici, geogrefici, economici. 
Recconti, notizie politiche e bibliografiche. — Premi di 
buoni romenzi agli associati. — Dirigersi Via Faenza, 


72bis. FIRENZE. 
Ing. E. DE MORSIER 


(Vedi avviso in 4° pagina) 


VILLE IAP) 


Sî vendono terreni alberati a giardini por costo 
zione di villini. - Roma, via Muratte, 78, > 


________ 
MERAVIGLIOSA STRENNA - 


DI CAPO D'ANNO 


Per sole Lire 6 
NESSUNO pub dare una strenna ai Capo dl Anno 
di fanta quantità di articoli fini ed eleganti indi- 
Spensabili per la circostanza 
10@ biglietti da visita, stampati in elegante 


di fantasia. 
gli carta inglese da lettera. 
100 busto inglesi per lettere. 


SO buste inglesi per ! detti Biglietti. 
jneco di luaso americano da sfogliare. 
lario mensile commerciale a due colori. 


tti di augurio per !l Capo d'anno. 
la tascabile per l'anno 1337 legata ln 


grandiosa pianta della città di Rema, 


Ja clcegrafia. 
da tipim dei principali monumenti 


perzi gomme 
Firiigcuna Gra novi) con annesso rallo 
Fomianze la ca vol ds L1 (Edi Sommaruga). 
ta cottencnte circa 2D giuochi da risolvere. 


libretto dei grandioso dallo 


AMOR 


Sì spedisce tutto franco di porto a volta di con 
setti min caglia portale di lire sel alla 
DIE fi chi cimene soglia pone SI IRIS LI 
N. 55, ROMA. 

Si prega di scrivere ehlaro nome ed indirizio 


di 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


GABRIEL TODROS |.:mt. sm, 


in Lusina 
Via del Corso, 416-417-418 Num. 36 0 37 rceringli 
Angolo San Lorenzo in Lueina — Palazzo Fiano PILLOLE ANTIBILIOSE L PURCATIVE— 


Germania, Svizzere, ecc., avverto la nu- 


IL VERO VERMOUTH MACCHINETTA INGLESE{ moma Grandi Magazzeni di Biancheria fon 
ci I Palazz 


di Torino, di Giuseppe B. Cor-È per pulire i coltelli Palazzo Flano DI 
peno (già Marendazzo), si spac- i pa 


cia dal liquorista G. Audisio, 4 
piazza in Lucina, N. 15-16. # The Lady's Knife cleaver. 
in modo che 


Vende pure vino Freisa. di 

Chierì (Piomonte), Ratafià di uperficio del col 

‘Andomo;(Biella) ‘o cetfò nero. i tello riesce uniformemente 
O sulita, le due parti essendo 


Servizio a domi 
branite. In poco tempo rende 


i INSERZIONI }; cortelli vecchi come se fos- 


e 3 Di ritorno de un viaggio in Francia, Inghilterra, nia, Svizzera, A 
si ricevono presso l'Ammini- f sero nuovi. — L. 8 50, ©©N ll merosa mia clientela di aver considerevolmente aumentato il mio stabilimento in Bian- di COOPER. 
ne © presso l'Ufficie etola di smeriglio in-f utero - Stoffe per mobili — Tappeti , sco. el, sulla 


- Scatola di smeriglio allo stomaco ed 


i intestini. Utilisimo negli attacchi dini® 


principaie di Publ e 
in Rema, Piazza 
torio, 127 — In Firenze, 
inzaini, 14 — In HE 
feria Vittorio Ema- 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 
Maglierie inglesi per Signora e per Uomo — Mutande — Maglie 
” Pedalini che non si stringono nella lavatura. 
SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE b 
Unica Casa in Roma che faccia la diretta importazione dalle foreste di Norimberga 
(Germania). a Rota 
Si raccomanda ai sofferenti di gotta e reumatismi e tutte le affezioni di tal natura. n : , o 
Gli articoli di Pino che vendo nella mia Cesa sono Si vendono ia scatole sl prezzo di le 2. lire 
i i ini - - Filati - ii si spedincono dalle suddetta Farmacia distro do; 
Maglie - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Panciero Si spi ; cad 
se ia Ginocchiere - Olio - Sapone, ecc. pagnaia dai ralativo importo. aston: 


Servizi da tavola nazionali, francesi, inglesi. 
Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 36 persone da L. 10, 15, 20 25, 30 


fino a L. 850. ; 2 i 
La mia ditta è giustamente rinomata per la bella biancheria da tavola che è garantita 


all'uso e di puro filo. 


OCCASIONI STRAORDINARIE : 

Sono posti in vendita da pochi giorni circa 10,OOO scampoli di stoffe per mobili, 

cioè damaschi, velours, seta, lampas, tapisserie, ecc. — stoffe ricchissime e comuni al 50 010 
del loro valore reale. Occasione unica per chi deve montare casa. 


NON FATE fisco Fntatoesaclia maliio PECA delle 


SIGNORE all'Editore A. Vespucel, via Po, 1, Torino. L'ul- 
timo volume contiene il romanzo ORGOGLIO E AMORE 
della GUIDI e costa L. 2. Detto Catalogo si spedisce gratis a 
ita di corriere. 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


di prima qualità presso la Drogheria 


Giovanni Achino 


ROMA, piezza Montecitorio, 116 — TORINO, piazza S. Carlo 


EXCELSIOR)I 


LAMPADA UNION 


Inesplodibile 


La Lampada Union ha rag- 
giunto il primo posto fra i lumi a 
petrolio, e rende una luco supe. 
riore a quella del gas. 

La Lampada Union può es. 
sere applicata a qualsiasi lume a 
sospensione od a braccio, sia da 
camera che da salotto, e la fiamma 
ha la potenza da venticinque ad 
ottanta candele. 

PREZZI: 
Lampada semplice (vedi fig.) L. 14 
Detta con lira e riflessore . » 19 
Detta ricca di vari mod. da L.30 270 


senza Mercurio, infalli- 
il contro tutte le Mia 

PILLOLE BALSAMICHE 
lattio segrete d’ambo ì sessi, recenti 0 crouicqe, le più inve- 
terate, scoli, catari di vescica, rilassatezza o ritenzione d'o- 
rina. L. 3,50 e 2. — Vera Infezione Cottin, L. 5. — Spe- 
dizicne franca a mezzo pacco postale. - TORINO, Farmacia 
TARICCO, Piazza San Carlo e via Roma. - ROMA, Farma- 
cia Torsanguigna FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigna, f5. 


Gratis sì spedisce, dietro richiesta, franco, l’elegente catalogo prezzo corrente. | 
Contro vaglia si spediscono in provincia gratis le commissioni che superano le 25 lire. 


Avverto la mia clientela di guardarsi dai venditori ambulanti stranieri che #’ introducono 
nelle case, © vendono pezze di tela‘al doppio del valore reale, adescando col regalo di qualche 


dozzina di fazzoletti e servizi da tavolo. 
GABRIEL TOWROS — Corso, 418. 
Avvertenza. — La Ditta G. TODROS non ha alcuna succursale nè in Roma nè fuori 


[MATTONI REFRATTARI MAGNESIACI | 


| per Forni ad altissima lemseratura € speciali per la 
tallurgia. | 


PIASTRELLE vi MAGRESIA d25 "di ogni 
colore, igieniche, eleganti e leggioro. 


Medaglia d' Argento 
all’ Esposizione internazionale di Liverpool 1886. 
ono Albums e Disegni, dietro ri- 


Ing. EDOARDO DE MORSIER 


BOLOGNA 


Speciali condizioni "per illuminazioni di città, vil 
loggi, ecc. —- Raccomandiamo ai signori Sindti di 
rivolgersi direttamente alla qui sotto Ditta per tutti 
gli schiarimenti possibili. 

Dirigere domande e vaglia esclusivamente allo 
Emporio Franco-Italiano FINZI E BIANCHELLI in 
Roma, via del Corso, 377-78-79. — In Firenze, via 
de’ Panzani, 28. 


| 
I 


Sì sp 
chiesta alla È 


Di 
C. LAVELLI & €. 


MILANO — Via Moneta, 1 — MILANO 


DUI OIFOLA Id - 0790,049 O/ddop v sum © |1030N 


Mancano ria CILINDRARE 1a Bianceegi 


Solidamente costrutto in Ferro 
CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO 


chine hanno raggiunto ilfmassimo perfezio 
aamento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa siain 
Francia come în Inghilterra e in 
Germania, e moltissime anche in 
Itali 


bergo, 


Servono per lucidare la bian 
cheria, e specialmente quella di 
letto e da tavola, che soprattutto 
quando è damascata, soffre assai 
sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme 
su tutta la lung; dei cilindri, 
viene regolata dalla vite che tro- 
vasi nella parte superiore del 
mangeno 
Prozzi: N. { luoghezza dei cilindri m. 0,62 1. 5 

i > » > 9,75 » M0 
»3 >» » 


Ferro Leras 


Questo liquido incolore, insipido, ela cui voga aumenta 
d'annoin anno, deve le sue propriet 


etIavaTu ou} qooenN 


Casa fondata nel 1850 


Motori a gas & doppio effetto, sistema Faccioli, di cui lo Stabilimento ba il privi-| 
legio. | più economici per prezzo e per consumo di gas. 

Piccolo Locomebili e Trebblatrici, adattissime per montagne, collina e piccoli | 
poderi ca pianura. Sono di perfetto funzionamento, economiche, atte a qualsiasi com- | 
vustibile e agevolmente trasportabili dappertutto. remiate colle messime onorifi- 
cenze a tut:e ‘e Esposizioni. Le migliori &l Concorso di Pesaro del 1*85. 

randi Locomebili e Trebblatriel su quattro ruote, le migliori esistenti. 

Macchine e Caldaie a vapors 
Pompe, ecc. - Mollai de grano - 
elettrica ed in genere qualsiasi impianto industriale 
granturco - Torchl per paste, uva, ece., 

Spedizione gratis di Cataloghi, preventivi, disegni, a richiesta. Esecuzione perfetta 
{- Prezzi mit, — Rappresententi in Roma, signori NEBIOLO e €., via Leccosa, 56. 


& doppio effetto - Privilegio Fuccioli 
Macchine industriali 


Indispensabili per sgal A} 


‘eccita l’appetito.facilita lo sviluppo delle donzelle 

‘sofferenti di pallore, ristabilisce e regola il flusso 

mensile, fa cessare i fiussi bianchi, e restituisce al 

Ssangue quel colore vermiglio che gli avea tolte la 

Bj malattia. — Trovasi sotto forma di Solurione a L. 2.28, 
e di Sciroppo a L. 2.70. 


In Parigi,8.Buo Vivienne, a selle prine Farzeacio del Ragno, 


A ROMA A. Monzoni e G. - Fermacia Garneri e in 
tutte le Farmacie. 


Motori a Gu 


Hue 


Tenaglie Meccaniche per Piombi 
Ne ie per gli Aeplater, i 
mente per spedir 


OLIO:BRUNO=CHIARO 


É-D: FEGATO Di MERLUZZO. 
| Colla a freddo perat-f Finzi e Bienchelli, Roma, Corso, 37 


.DeELDRDE-YONGH ae] Bean 


CAVALIERE DELL' ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO; | eriatalii, marmi, terre co6- 
Di 


pe CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE LI FRANCIA, | " 
ART te, piatre dura, ecs. Si a 
USPIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO @ LAZZARO DITALCa 
LI Lal | opera colla mazxima fa- 
Preparato con formola speciale da 
M., CUMO 


- . Quarto 2ernenio ae- 
ppi | quista aceto fe durarsa del 
Hi |merno 
premiato con Medaglia d'Argento e d'Oro nelle molte Esp 
sizioni in cui è stato presentato. Autorizzato dal Ministero 
della guerra e della marina per il regio esercito. 


Biconoseiuto dalle prime autorita mediche cesere indubita*imente 
41 più puro, come al paleto, 


e di NALSTITA di PETTO 
DEPER: MENTI INFANTILE, 
‘1 SCROFOLOSE. 


Pre so dei doppio fis- 
sone unito eollo siesso 
{temento, L 150.— Fraa- 


| 
È 
4 i 
I 
bi 
i 
Î 
Ì 


#57 AVVERTIMENTO IMPORTAN' 
trafazioni, conviene esigere che sull 
si trovino impresse ie jirma Dr. DE Ji 


Dirigere domando e va- 
N [gia ail'Emporio Franeo- 
Îlsliano Finzie Bianshelli, 
Rome, Coreo, 377-78-79 e 
via dal Giardino 85-56 — 
Depositi in Roma presso i Fr.lli Bonacelli, Piazza T. i- -|In Fironze, vie do' Panza. 
gna N. 1, e Società Farmaceutica Romana, Via Nazionale mì. 26 


| Agisce direttamente sullo stomaco e rende facilissima ® 
digestione, eccita l’appetito, ecc. Si usa prima o dopo 
pasto, a piacere, e si può prendere solo, nel caffè, ne 


CHELLI, Roma, via Corso, 37-78-79, 
‘acqua ed in qualunque altra bevanda. 


prossimo a Piazza Colonna — Firenze, 


Bellezza e Gioventù 


zi ostiene con l'uso dell’ 


Acqua Inglese 


Proparato dal Prof. NELESY, ado 
Francia, Italie, eco., con 
di socolo. 
CONSERVA per lungo tempo il prissiere colore. 
CHIARA come acque pura 


Si raccomanda specialmente per la stagione estiva. 


Prezzo di una bottiglia da litro, L. 2,50 - Aggiungere 
cent. 50 per îl pacco postale. à 

_Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ltalisno 
Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-78-79 — 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


La Scienza ha scggiogato la Natura!!! 


con L’uso DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


Ì si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo» 
| castagno o nero, ed il colore riacquistato è talmente 

ce riesce impossibile conoscere o sospettare che si facci 
uso di un preparato chimico. 

Le incessanti richieste avutene ci consigliano 2 call” 
1‘ mente raccomandaria. 

H Prezzo: L. 4 la Bottiglia. 

ì Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 


domande e vaglia all’ Empori: Franco-Italian® 
dii TT AO = in Fires 


mi i più bello e dilettevole libre 
PER BAMBINI 


Pranso per Festa. Lira n, 
ineltro si cede aucore qualche copia oserl # gal ix ola del Gievaalo 
por ® Mambimi dello annate 1S3{-!852-1885-43S4-1885 
al prezzo di L 19 per nannta, 
Divizens lettero @ vaglia 


| Litas 
i Dia TRE MESI IN UN CIRCO 


sota giorn. 


razione. 

no postale. 

mande e vag! rio Franco-ltalian 
i, in Rome, ria del Cora. 


dall'Opinione. 


Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377-783. 


FANFULLA “Voce LE INSERZIONI ESTESE Armeria sane nec di rene e e 
—— eee. vee: ab — =os— een sremne een = ti set 


me SLY 
è eo = 


i 
Sindaci di 
per tutti 


lente allo 
CHELLI in 
lirenze, via 


Limo perfezio- 
ni casa sia in 
ghilterra e in 
ime anche in 


per agal AI- 


lare la bian 
hte quella da 
je soprattutto 
h, soffre assai 


uniforme 

dei cilindri, 
vite che tro- 
luperiore del 


L. 85 
» 140 
> 240 
fanco-Italiano 
Firenze, via 


molte Espo- 
lal Ministero 
cito. 


facilissima la 
ia 0 dopo il 
l caffè, nel 
e estiva. 

Aggiungere 


lanco-Italiano 
17-78-79 — in 


Anno XVII 


Prezzi D'Associazione 


Trim. Sen, Anno 
granco di porto In tutto il Regno, Go- 

fetta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa LL 6 19 3 
Vione postale d'Europa e America 

del Nord. >» un 
Qrnerica del Sud @ Asia » 15 30 6 
Acstralia Bolivia © Nuova Zelanda » 20 40 89 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


FPANPIULA 


Roma, Martedì-Mercoledì 14-15 Dicembre 1886 


Num. 340 
Pirezione ED AmmniSTRAZIONE 
Rona, piazza Montecitorio, Ni 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


è presso Uci priaciple di Pabbicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Domani pubblicheremo la 


RELAZIONE 
gui fatti d'arme dei giorni 20, 21, 22, 23 
e 24 marzo 1849, redatta dal 
Maggiore di Stato Maggiore 


MARCO MINGHETTI 


per incarico del generale maggiore Czar- 
nowski, comandante in capo dell'esercito 
sardo. 

Di questo documento inedito guaren= 
fiamo l'assoluta autenticità. 

Sarà contenuto in due pagine di supple- 
mento che andranno unite al giornale, 
senza aumento di prezzo. 
e 


LE VACANZE DEL BILANCIO 


Reso a Marco Minghetti l’ultimo tributo, la Ca- 
mera oggi riprende i suoi lavori, che sono molti, 
anzi troppi in confronto del tempo. 

Su tutte ie bocche c'è una frase: Esercizio proo- 
sisorio. 

Anvi sono, prima che Marco Minghetti, abban- 
donando i: potere, potesse dire alla Comera: « Vi 
lassio PItalia rispettata al’estero, forte all’interno e 
lo finanze in pareggio » l'esercizio provvisorio era 
un melsogurio e una disgrazia politica. 

Oggi noa più : esso è una semplice necessità sm- 
ministrativa e la Camera sa che può votario con 
sicorezza. 

Può deplorare cho il matodo invalso nelle d scus- 
sioni parlamentari abbia allungata all'infinito l’opera 
del controllo dei bilanci. 

E un vizio contro il quale protestò in uno degli 
ultimi suoi lavori l’insigae uomo di cui deploriamo 
la morte, Egli avrebbe voluto che la parte, per 
così dire, intangibile dei bilanci fosse lasciata pas- 
sere sulla sicurezza dei contratti già precedente. 
mente subìti per diventar legge esecutiva. Tutta 
l'azione della Camera avrebbe, secondo lui, dovuto 
esercitarsi suì progetti riguardanti nuove spese. 

Ora che la morte gli ha conferita un'autorità su- 
periore ad bgni influenza di parlito,, chi sa che il 
suo consiglio non diventi regola? 

lo lo spero fin nome di quella buona fede che 
deve governare le relazioni fra il potere legislativo 
e l'esecutivo. Presentemente siamo troppo corrivi 
si sospetti. © una legge che dovrebbe avere almeno 
una stebilità relativa, in certi nostri onorevo!i non 
pare buona se non le rinnovaro anno per anto i 
suoi diritti. Si direbbe che la vogliano trattare come 
una casa tolta a pigione e rinnovarne ogoi tanto il 
contratto. 

Ma di ciò un altro giorno più diffusamente. Oggi 
la questione è l'esercizio provvisorio. L’oncrevole 

‘nistro per lo finanze gli preparerà la via con una 

cente esposizione finanziaria, e la cosa passerà 


liscia. Per merito suo, per merito dei predecessori ! 


suoi e per merito anche di tutto î! ceto contribuente, 
l'onorevole Magliati può fare quella esposizione in 
modo convincente. 
el museo preistorico del 

vrebbero figurare in prima riga la lente dell'avaro 
e l'economia fino all'osso. 

E per questo che l'onorevole Magliani può dire: 

<I miliovi si pegano », e pretendere che il mer- 
cato europeo gli creda sulla parola. 


GIORNO PER GIORNO 


A maggiore sshiarimonto di ciò che fu detto 
nella commemorazione di Merco Miugheiti, un vec 
chio lettore mì comunica quanto segue: 

< Le basi, diciamo così, delie trattative che eb- 
bero luogo a Plombières, furono redetto d: Gu- 
seppe La Farina per incarico avutone da Cavour; 
ed io ho veduto coi miei occhi nel 1861 quel ma- 
nossrilto or ginale postillato di proprio Fugno da 
Napoleone Ill; me lo mostrò ia casa sua lo stesso 
La Farina, Che cosa poi ne sîa avvenuto, non lo so. 

<« Minghetti, espressamente nominato »imbasc'atora 
a Vienna, negoziò e firmò il trattato d: pace fr: 
l'impero austec-nagarizo ed il nuovo regno d'Itali: 
€ fa per questo che ricevè il Collero dell'Anoun- 
ziata ». i 

Ringrazio l'assiduo, che, come vede, mi ha fatto 
Piacere. 


* * 
cao 

Le duo campane. Ù 

La questione italo-colembiana ha un nome e si 
chisma Ernesto Cerutti, Ii sigoor Ernesto Cerutti 
è quel nostro concittadino le cui peripezie diedero 
luogo alla dimostrazione di Bonaveatura, che fu 
portata davanti alla Camera, che a taluni è parsa 
troppo evesiva e troppo offensiva ad altri. 

Ora il signor Cerutti, ritornato în patria, ha pub- 
Hicato in un suo Libro Verde alcuni documenti, 


ulla propria vertenza con il governo della  Co- 


ombia dedicendoli el Parlamento © alla pubblica 
Opinione. 

Prima di parlore della pubblicazione, dobbiamo 
tener conto di uaa dichiarazione deli'onorovole Cap- 


pelli a proposito d'un dato di fatto esposto dal si- 
gnor Ceratti. > 

Secondo quest’ultimo, che reclamava più efficace 
protezione dal governo, l'onorevole Cappelii avrebbe 
risposto : 

< Gli Italiani che vanno all’estero non pagano 
tasse : quindi non hanno diritto alla protezione ita- 
liana, perchè Italia pro'egge so'o i suoi com- 
merci ». 

A questo proposito l’cnorevole Cappelli scrive in 
una lettera alla Tribuna : 

« Se la nostra teoria fosse questa, proprio questa, 
come va che al signor Cerutti, che non paga 
poste, si scno date, o anticipate, se vuolsi, dal go- 
verno parecchie diecine di mille lire, e perchè pa- 
recchie centinaia di mille lire si sono spese per 
mandare navi nelle acque della Colombia? » 

E soggiunge : 

« Gli feci cenno della teoria di uno dei limiti im- 
posti allo Stato nella protezione del cittadino espa- 
triato, limite che, come sanno tutti coloro che 
sono occupati di diritto internazionale, deve trovarsi 
nell'interesse collettivo del paese al quale l’espa- 
triato appartiene. Un emigrato come Cerutti che 
non pega imposte, e che ron vede altro se non il 
piccolo suo commersie, può ben domandare di ca- 
Varsi certi capricci; questi a lui non costano nulla; 
ma nessun governo ragionevole lo seconderà, quando 
quei capricci costerebbero milioni ai cittadi 
pageno imposte, e rovinerebbero commerci 
nali che ammontano al valore di parecchi miliari 
Ecco come imposte e commerci entrarono nel no- 
stro discorso. » 


Registrate le due versioni su una questione di 
fatto, riserbiamo il giadizio sul fondo dei reclami 
del signor Cerutti dopo esamnata Ja sua pubblica 
zione. 

* . 
ra 

Rirevo una lettera che dice : 

< Vorrei sepere qual'era l'uniforme che portava 
al funerale dell’illustre Minghetti, il duca di Fisno. 
Calzoni e giubba szzurro chiaro con molti cordoni 
e strisce d’argento, sciabola d'ordinanza e cappello 
a lucerna ». 

L’uniforme descritto è quello di scudiere di Sua 
Maestà ; per cui il duca d' Fiano si sarebbe vestito 
da marchese Origo, ccsa che non mi pere vero- 
simile. 

Il mio lettoro ha fatto uno scambio di persona. 
Del resto pare che ierî le traveggo!e fossero all’or- 
dine del giorno. 

Moliissimi hanno creduto che il presidente del 
Senato, il quale reggeva uno dei cordoni, fosse 
l'onorevole Depretis ! 

"ov 

La discussione delsettennato militaro nel Reichstag 
procede in guisa da sembrare una mobilizzazione 
dei patriottismo tedesco destinsta a preparare quella 
dell'esercito. 

Non se ne farà nolla, ma l'opinione pubblica de- 
sidererebbe, dopo tanti discorsi, enche una parola 
del sigco» di Bismarck. 

A Borlino si dice che egli sia trattenuto a Fri 
ricksrahe non già della solita nevralgia, ma dalla 
ritrosia di presentarsi al Reichstag, dove, in un 
modo o nell'altro, sì troverebbe costretto a buttar 
fuori il suo peasiero. 

Un pensiero che sì mantiene chiuso nel petto di 
uno statista-corazziero !... Dev'essere un pensiero 
corazzato! 

Roba da guerra! 

Intanto, mentre le dichiarazioni al Roi 
ministro per la guerra avevano l'oria d' 


g del 


puotato contro la Francia, quello recentissimo del ! 


suo ulier ege, il signor Heberling, sembrano gli 
d'una carica contro la Russia 0 ja Francia 


Il sigaor Haberling svolse il concatto che !a Ger- 
mania ha bisogao di due milioni di soldati da op- 
porre alla Russia, la quale, se è noita alla Fren: 
può contare sopra ciaque milioni di sol 

Buuum! 

Francamente, mi sembra che il 
abusi dei milioni con troppa familiarità. Serss rc 
sarebbe andato tant’oltre, melgrado che l'esercito 


spinto da lui contro la Grecia abbia avato sin qui | 


nella storia il primato de! numero. 

Sarebbero dunque, tra fransc -russi e tedeschi, 
sette milioni d: soldati!... 

Dio degli eserciti ! Quante pagaotte ! 

sisa 

La ritirata continua. 

La Russia ha ritirato Kaulbars e i consoli. 

Ora pare ritirerà Somoff, segretario dell'agenzia 
russa a Sofia 

Ictanto il barone Thilmann ha dato ordine ela 
Banca bulgara di mandare 700,000 franchi daposi- 
tati presso la Banca stessa dall'agenzia russs. 

Che dirà a Mosca il partito panslavista? 

Mi ingannerò; ma a mio modo di vedere, mi pare 
che tutti questi avvenimenti costituis:sno per quel 
partito una vera ritirata... di Mosca. 

ne 

Il comitato per un monumento a Victor Hugo è 
desolato. dall'esito della sottoscrizione. Il grande 
poeta francese non trova ammiratori che vogliano far 
le spese di un monumento più visibile »gli occhi 
deila, moltitudine, che quello dello sue opero. com- 

lete. 

4 To uo paso in'cui finiranno col fare un moca- 


Ì tedeschi, 


mento all'autore di Rocambole, noa ci sono quat- 
trini per onorare dezoamente la memoria dell'au- 
tore di Notre Dame de Paris. 

È un segno del tempo? 

Il gigento barocco, ma di que! barocchismo che 
metto alla peri coi più grandi artisti il cavaliere 
Bernini, ssonta forse così il più grave peccato che 
egli ha di front al suo secolo. 

In un'epoca di medocrità intellettuale o di 
miopia ideale, Victor Hugo ha parlato, a suo modo 


S'intende, ma ha parlsto di avvenire, di destini | 


dell'umanità, di vita futura... 

E in questi nosts 
di coloro i quali 
gli uomini deilo sconfort9, gli apostoli del dolore 

Un dolore, vintendo, col suo bravo contorno di 
tartufi afrodisiaci @ inaffiato con La-ryma... Christi! 

Ne volete una prova? 

A Francoforte ja mupicipalità ha deciso di con- 
correre all’erezione di una statua a Schopenhauer, 
îl profeta dei pes 

La statua dovrà essere collocata accanto a quelle 
di Goet! e e di Boerre, 
poeta pstrivia! 

Vedrete cho per la statua del pe 
temporsnei iroveranno quei quattrini che Jesinsno 
a Victor Hugo. 

RIA 

Sì parla tra alcuno signore, frequentatrici delle 
tribune di Montecitorie, della eleganza oratoria del 
grande uomo di Stato, di cui ieri fu accompagnata 
la s:Ima alla stazione. 

Je una temperatissima opinione dei 
i uno dei più assidui deputati de 


ghetti in questo era molto diverso da D** 
D** non è molto eleganto quando parl: ! 
neppure quando tace! — cssersò 
signora. 
La conversazione continua. 


ro'altra 


Tra due clienti del tribunsle correzionale : 

— Oh, guerda, chi si vede! Era un secolo che 
non si sapeva più nulla di te. Dove sei stato 

— Capirai, nella nostra vita certe volte ci capita 
di andar dove non si pensa nemmeno... 

ora, che fai! 

— Sono tre settimane che sono entrato da un 
orefice .. 

— Di notte? 


UNA SERATA AL SCHAUSPIELHAUS 
Berlino, dicembre. 

di ce'chrare il primo centenario del 

testro tedesco, il conte Hachbere, che prendeva în 

certo qual medo possesso ufficiale della sua carica 


d'intendente generale, ha voluto fare le coso per 
bene e c'è riuscito. 


l'imperatore, domenica mattina tatta Berlico art 
stica, elegante, giornalistico, s'adunò nel Schaus- 
e dei teatri 


portune parole del conte Hoch: 

arono nella maggificn sala dei 

» di cîrea 1500 persone, dove fa ser- 

vito un scutuoso a 3 mati 

irca due ore, il che non è pico dire, 

giscehè funzioneri, artisti e critici non sono fetti 
prosisemente per intendersi, 


Lo stesso pubblico, rafforzato da alcune centinaia 
di diplomatici © di signore, giì vni e lesitre in gron 


i tenuia, Sadunò di nuovo la sera per ass 
‘ga0r Hsberiing 
È tazione commemor: 


ne dell 


osclus -ghes'a paganto, alla rep 
Destinrta n dere. plastica- 
mente un'idea dell'origine 6 dello sviluppo del teatro 
tedesco, essa incomine ò con un lavoretto d'occa- 
sione, in un alto, intitel«to : La firma del re, seritto 
appositemente del veterono degli autori drammatici 
Puttitz. Teofilo Dobbelio, proprietario 

dei primo teatro privato di Berlino è amenissimo 
tipo di capocomie», è sul palcoscenico, circond.to 


j della compegnia, a cui cerca invano di fer capire 


cha per il riposo di sci settimane impostogii in se- 


| guito alla morte di Federico il Grande e per la pre 


forenza sempre dimostrata dalla Corte alla com- 
media esotica, è costretto a chiudere la baracca e 
a mandare a spasso i burattini. 

L'allegria tocca lo zenit quando giunge un su- 
tografo del nuovo sovrano, Fed:rico Gugiielmo III, 
antunciante che egli prende a suo carico tutta la 
compagnia e le concede l’uso del teatro della Gen- 
durmplatz, ove per ìl passato avevano resitato sol- 
tanto compsgnie francesi, ma che in avvenire si 

Commedia. 

Fuori di sè dalla gioia, gli artisti acciamano fre- 
neticamente il munifico sovrano ; stra intuoza 
Pinno nazionale dell’epoca ; il pubblico si alza come 
un uorro solo e costringe l’imperatore ringraziare 

cita. 

Caimatosi l’entusiasmo, la signorina Schwarz, raf- 
figurante Chio, esce a declamare un panegirico del 


! princise che per il primo ha #ccordato in Prussia 


ua asilo sicuro ali’arte, e dell'influenza educatrice 


tempi non è udîta che la voce | 
i credono o fingono di credersi ! 


il poeta doll’umanità e îl | 


imista i con- 


, in abito da | 


che essa esercita o dovrebbe esercitare sul pub- 
blico. 
Segue Leggerezza e Ragione, cioè lo stesso lavoro 


| cen cui nn secolo fa il Dobbelin andò in scena alla 


Commedia Reale. 

E una di quelle buone commedie antiche ove l’a- 
zione si limita all’abile incsociacsi dei personaggi e 
dalle ciarlo necessarie a separare, per poi rioni 
definitivamente, una 0 più coppie. 

La critica ha fatto il viso delle armi a questa ri- 
surrezione drammatica, ma io mi ci sono divertito 
un mondo, anche în grazia della i 
una ungherese che recita r 
di moglie prodiga e spensierata, richiamata al s 
timento del dovere dal marito che finge di volersi 
separare da lei. 


x 


Per'ultimo avemmo un balletto, nella prima parte 


! del quale, poche coppie alla Wuttenu, 


un delizioso micuetto, mentre nella seconda, per 
raffigurare il contrasto del presente col passato, 
tutto il corpo di ballo dell'Opera Reale eseguiva un 
baliabile alia Manzotti. 

Le ballerine, inginocchiandosi, finiscono col tras- 
ciare, mediente mazzi di rose, l’onegremme impe- 
riale, e Chio riappera per declamare l'epilogo in 
cui riavvicina patria © teatro, salito entrambe nel- 
l’ultimo secolo, per opera della dinastia, ed j>itezze 
insperato. 

A questo punto, in fondo ella scena, dietro le 
balierine inginocchiate, s'alza un trasparenie © ar- 
pere, tra paime e piente d'alloro, il busto dell’'im- 
peratore. 

stra intuora i! magnifico inno naziona'e e 
ico lo canta con una convinzione e una ef- 


| fasione che non lascieno nessuno indifferente, mentre 
| l'imperatore, circonda'> da tuita la sua famiglia e 


evidentemente commosso, seluta amichevo 


| cen la mano dal palco imperi»le. 


Checchè se ne dica, il cento è il più effi 


} mezzo d’esprimere alte sensszioni, e su noi abi- 


tusti ad esprimere l'entusiasmo e la commozione 
con gli evviva e lo sventolare dei fazzoletti, tali 
giganteschi corì improvvisati in teatro, esercitano 
un vero fascino. 


x 


In occasione di questa manifestazione artistica e 
patriottica, forse un po’mgenua ma succosa, Ro- 
do'fo Gende — fratello del compositore — ha pubbli- 
csto un volume « Cento anni dei nostri teatri 
resli », leggendo ìl quale ho creduto spesso di 


| leggere un libro di storia. 


Le vicissitudini politiche honno tanto infiuito su 


quelle artistiche, che in certi periodi non si possoro 


separare. 

Per conseguenza qui l’arte ha preco un certo 
carattere marziale, visibile non tanto nel modo delia 
recitazione, quanto nel repartorio, mediocre in fatto 
di commedie da sala, ma splendido in fatto di la- 
vori storici, come ben sanno quanti hanno avuto 
la fortuna d’assistere ad una rapprescniszione della 
Miana di Bsrahelm, dell’Accampamento di Wall- 
stein, del Principe d'Homburg e dei Testamento 
del Grande Elettore. 


Mysis 


Per le onoranze a Marco Minghetti 


La partenza della salma da Roma. 
voglio speziale che portava la selma di 
partito della nostra atezione ieri sera alle 9 20. 

Il cerro ove venne collocata la salma era stato ad- 
dobbato con molto gusto dal Noci e del suo figliuolo. 
Non si poteva certo immeginere una guarnizione più 
severa e di buon gusto Delle corone di fiori erano 
intrecciato a delle palme verdi, e la stoffa nera di cui 
era rivestito il vagone era ripresa sotto le corone, 
formando il compimento della decorazione. 

Nel mezzo del vagone era la sulma ricoperte da 
una coltre nera, e sopra e attorno forono coliocate 
le corone inviate delle persone più ragguardevoli. Le 
altre farono collocate nel primo compertimento eppo- 
sitamente destinato. 

Il treno si componeva di dodici vetture. Nello vet- 
ture salon presero posto : 

La deputazione della Comera, composta degli ono 
voli Buonomo vicepresidente, Pullè, Quartieri e Fa 
brizi segretari, e De Riseis questore; segretario il 
cav. Biffoli degli uffici amministrativi ; 

La deputazione provinciale e municipio di Bo- 
logna, signori comm. Dallolio assessore anziano, Pe- 
gnori Pedrazzi, Maccaferri © cavaliere Panzacchi ; 

La deputozione di L»ynago, dottore Ottonelli, rap- 
presentante il municipio, onorevole Turelli deputato 
di Legnago; di 

L'Associazione costituzionale di Bologna, signori 
Sanguinetti, Belvedere, Simoni e Bacchelli 

Il municipio di Roma, cev. Carancini, comm. Ri- 
ghetti, comm. senatore Finali; _ 

La depurazione di Bologna e circoscrizione, ono 
revoli Codronchi, Sacchetti, Lugli, Inviti, Zunolini, 
Baldini e Fagioli: " ” 

Per la famiglia, il principe di Camporeale e il com- 
mendatore Bianchi prefetto di Vicenza che fu segre 
tario di Minghetti per dus volte. 


Le rappresentanze avevano il loro coupé già asse 
gnato precedentemente, perciò tutto seguì senza con 
fusione di sorta, grazie alle disposizioni date dal so- 
Jerte cavaliere Audinot di Bologna, specialmente in- 
caricato dalla direzione della Società adriatica. 

Alla stezione vi si trovavano il comm. Bonghi e il 
cav. Colombo, capo di gabinetto del sindaco. 

Il municipio, insieme alla rappresentanza dei tre 


pai i 
Bisogna dire ed “20 


Rappresentanze. — 
ieri genere!e Torre 
Lenersnto 


i 
i 

logsa. ; ù 

Îl generele Mattei e i deputati di Venezia reppre- 
sentevono il ine di Verezia k 

L'onerevole Fezio Forico e DI Blezio S 
comune di Cempobesso. 

Il Circolo Camillo Cavour che si era fatto per 
il primo inizietore di une sclerne commemorazione 
in R Minghetti, invitato, con cortese 


i pe 
‘a sì grende stsi 
defererza c'i'ilustre presi 


di buon grado 
inte di quel sodelizio. 


lettera della stempa ad eggregersi 


jonente il tributo di 
lea 


IT PADI AUENTAO 
IL PARLAHENTO 


DALLE TRIBUNE 


ta del 14 dicembre. 


Soia tribuna prviementere 
tazione 


ta i? progetto per la 
18 della legge 


abs - 


= Mari, come sopra. 
odaro... è eppro 


‘orenza. (1! 


Altri 


io di Roma (Vit 
dell'onorevole Leali. 
lerà. 


A on 
protone 0 veni duo vst ia o 
validazione di tre degi eletti, cospe o 
ato 
del’cnererole Guzzi per menc:nza ” i 
ra Spprova. toni di elez ear 
onorevoli. Cefaly, Cusio © SÙ a co 
4 non est disputaridum. pit motivo, ed'egli, orevo! 
> ron interverrà più alla seduto dalta Gi 
2 E casi l'onoresole Leali non è volato, ma dis 
Sscondo collegio di Lecce. norero! 
Li Giunt di tutti gli e. | 1 commenti sono ramorosi. 
lett sla l'azione | Si dice che i ministri non sono stati leali e si ac 
giudizioria brogli per i quali | cusa l'ororevole Depretis perchè ha soste 


Je elez'oni sono snullete 
La Comera 

gio di Genova. 

tti: De Mari, Rolendi e Capoduro. 

propor si proclomino gli onore 

Da Meri, e che si annulli l'onorevole 


La Giunta 
voli Rotandi 


Cipoduro. 

pimirri. Svolge va emendemeato perchè si con- 
v snche l'elezione noi podi 
Entra nei particolari dell'etezione, e parla dello ir 
regaiorita elettorali, de! chiasso e deleccitemento 
dello spirito pubblico, delle grida di morte, abbasso 
e colera con le quati eraraccompagnata la lettura 
delle schede, cose tutte per le quali la Giunta pro- 


Proprieta letteraria per ja traduzione. 


29) 


GIOCONDA: BERTHIKR 


DI 


MARIO UCHARD 


< Mercoledi 1° moggio. — L'erode della vecchia 
da Coudray è giunto. ho ricevato io mezzo effogeto 
dalla burrasca nel padiglione. Quel giovene si chioma 
Roberio Guérin. Sarebbe meglio per lui che non ef | 


fotinzso quelle ieddezza comparsata dei giovanotti 
d'ora. Perla poco e pere sia poso istruito... Mi ha 
guerdata con molta sorpresa per una spiegazione me- 
teorologisa che gli ho data sulle nostre burresche. 
Dal viso che ha fatto, ho capito di durgli suggezione 
0 ho ottenuto è fatico che si presentusso slla fine. 
{la dovuto presdermi senza dubbio per una persone 
molto curiosa. Forse bo chiacchierato troppo. Marta 
ha brontolato per l'ombrello ». 

sorzi alcuna transizione, soguiva il rapporto dei 
fatti importanti dello giornata per ciò che rigaardava 
la sua ‘porte di padova di case. 

fo conduce il parigino 


« Giovedì, 2 moggio. — 
a Tours ». 

Non estraendo dal l'bro di bordo altro che ciò che 
lo riguerdava, Reberto seltò pure quel periodo e 
giunse alla‘fino 0d alcune pagine ossei importanti; 
el euo ritornò in quello stat» deplorevole che facova 
tomere ancora per lu sua vita... poi, infine. arrivò ai 
particolari sui primi giorni della sua convaicscenza ella 
Barsque, 


deliberazione della Giun 
srvento come una 


<> 


ama esito del voto sul bilincio degli 


prio in 


Si pro 


, cnorevole Tai 


nt 
interruzione. Si aspetta quelche momento 
il ministro Ricotti per attaccore la discussio 
nern'e 

Tegomini è alla tribuna e osserva cho nella tri- 
buns del'e mogli, dove sono tre sigaore e un uomo, 


« Mercoled 
Rival ch 


i 10 giugno. — WI sigaore e Ja signora 

l'henno ricondotto qui sono partiti ieri per 
Giornats calma, ma sempre molta debolezza 
che il povero giovane la acam. 
però. È veglinrio enchs stanotte per 
far ripoasre Corlo, il sertitore, 


he dorme in camera 
melattie di lenguore esigono 
ndo la mia promessa, scriverò tutte 
sa signora Rivel le notizie della 


del padrone 
molte curo. Sex 
lo sere ol'a gres 
giornata. 

« Gioredì. — So tutto! Stamavi Morta ha interro 
goto Corio, ed entrando zel'a camera ove ers anche 
Orsole, ha detto: « Storie di Jonne!..» Orsola gli ba 
fatto segno di tacera, ma fo ho preso le 
Morta è ho detto subito che se uvara avuto torto di 
intareogere i! servitore de! signor Giérir, l'avava fe 
con la buons intenzione e! enrarlo meglio, conoscando 
la cauta del mele. Allora, con indu’genza, l'ho in- 
dotta a informarci di tutti i porticoleri Ma lei sè 
jrabroglista e nos ha suputo più raccontere. 

« Io però ho saputo distrigere il racconto. Qi 
povero giovane aoîîre di un gran dispiacere d'amore. 

< È una disgrazia terribilo. 
Sabato —S: chiamava Cristirne!... Dienzî, quendo 
dormiva eul terrazzo, ba :rormorato que! nome coms 
in sogno. Orsola l’h» sentito come 


difese di 


< Mi è venuto în testa che Cristiona non 


morta... 
Ma so non fossero separati nitro che = ostacoli, 
egli potrebbe guarire rendendogli quella che ame.. 


Avendo sonperto quel segcato importonie, non è forse 
mio :overe d' rivelerlo eì suoi amici che igaorano 
forse tutto?... Quale responsebilità, quale rimorso, se, 
per il min slenzio, fossi cousa pure della disgrazia 
di ina povern ragazza ! 

< Questi brutti pensieri mi hanno tormesteta tutto 
il giorno. Se babbo fosse qui, avrebbe subito sc3c 
meodato tutto, © riuscirebbe ad assicurere il loro ma- 


rà 
‘sto a grende 

| 

Frocndo La | 
22 


i 


mogli e ua marito di deputato. (Ma- 
<> 3 


Ale 4 45 l'onorevole Di Rudini, prende la parola 
e îl primo. L ; 
Domanda che il bilameio per l'Africa sia separato 


da quello dell’amministrazione de! regno e fa un 
essme critico dellercomtrionita cut@si trova l'e 


punto di vista di una sollecita mobilita 


sercito, 
zione. 


Alle ore 4 


5 l'oratore beve. 


<> 
;, continua l'onorevole Di Rudi: 
armi a cavallo - Milizia mobile - 
i nella Spezia per le quali voterà di 
giorno della Commissione con 
sî invita il governo a sollecitarle. 
Domanda che l'opera della difesa nazionale sia 
compiuta, e dichiara che in caso di una guerra 
ab*iamo assoluto bisogno d'ora vittoria. 
generale, il bisogno di tutti i combattenti. 
se invocando la P grande e gloriosa. 
Applausi e strette di mano. 
Snocede all'onorevo!e Di Rudinì l'onorevole Gan- 
doifi. Dice che le discussiore quest'enco ha una 
‘ta solennità, vedute le condizioni gravissime 
d'Europa. Si atterrà a considerazioni elevate e trat- 
terà solo delle condizioni gecerali dell esercito. 


Come vedete, la piglia larga 
(57 
e 


FRA TOCCHI E TOGHE 


TE D'ASSISE DI ROMA 
Processo Lopez. 


nti. come Dio vuole, # giuri è com- 
al pubblico le porte del- 


È. in 


Mo due e 
@ vengono epert 


post 
l'enle 

La folla che feceva ressa nel cortile e nei corridoi 
dei Filippini fino da stemene si precipita dentro ru- 

ente. 

‘ella gabbia degli aczusati siedono fre qusttro ca- 
inieri Tommesn Lopez. suo i.atello Filippo, Luigi 
‘ano Biaschiri. 

opez sembra assai sbbsttuto. Veste 

nda la testa nella pintogoa rovesciata 

viso è d'megret>: he gli occhi in 
«ersa la barba corta che giò comincia ad im 
bienel re: rell'insiemo sembra invecchiato di dieci 
erni per certò riconoscerebbe in lui l'ele 
gante Lopez il simpatico @ erdito d fensore dei pro- 
censì Serscecì e Sbsrbero 
iiere legge, come senno leggere solo i can- 
couca. Fezo i fatti brevemente: 

marzo 1376, Luigi Viola preseatavasi slle 
Nuove dichiarando el capo guerdisno essere 
etano Bianchini. condensato per truffe dai tri 
fi Nepoli a eei mesi di carcere. 
diano lo iscrivera nei suoi reaiuri sotto tal 
ed! Viola passava il ssmestre e'le Carceri 
‘a luogo e vera del Ga:tano Bisnchiri. 
riormente ail’ dell'arresto di Tommeso 
sendo stui domicilio, Ja questura 
in possesso di elcine lettere del Viola. del 
i è di eltri. della qua'i emergesa chierissima 
1rione di persona cui *l Viola eresi prestato 
mercede precedeatemente convenuta e fissata nella 
somma di lie mlle, oltro a promessa e* stabile im- 
piego a cose finite. 

in seguito a questa scoperta, iniziavasi processo di 
falso in etto pubblico con scstituzione di persona 
contro il Viola Luigi imputato di esserne l'autore, 
contro Tommaso Lopez e Pianchini Gaetano qualti- 


| cati nell’intrattoria come egeoti principali. e infine 


contro i! F-lippo Lopez accusato é* compcità neces- 
sorio. 

Mentre il cancelliere si sbocis, entreno nelle tribune 
quettro s'gnore. 

1 presidente, con perola fe"-e, specifica si quatro 
imputati l'accusa d' cui sono colpiti. 

Si fa l'appello dei testimor! che sono quindici, di 
cui quettro soli di accusa. 

Dopo ciò l'udienza è rimandsta a domattina alle 10. 


ie ello 


Partenza del duca d'Aosta. — Alle 3 
per Torino S.A il dusa d'Aosta accompes 
SM. il Re. Venne ossegnisto del tinistro Di DL 

lent, dal generale Pesi. dal conte Visone, dsl con, 
Gienotti, del prefetto e dsl questore. 

Arrivo dell'imperatrice Engenia. — L'ex-inp,. 
retrice Eugenia è giunta stamani alle 7 5 da Gencor 
Alla stazione non vi era nessuno dei suoi parenti; 
riceverla. 

Essa è rimasta nel vagone son, ove le rerneu. 
vita la colazione de! Lu/fe della stazione. Questa. 
suno si accorse del suo arriso, e colla stersa vet, 
alle 9 ripartiva per Napoli. 

Cronaca vaticana. — Ieri ja salma del cerdina, 
Frenzelin, della compagnia di Gesù, de Sertinima 
al Quirinsla îu trasportata nella chiesa di Sen per 
merdo ove fa data sl cadavere la benedizione dir 
Quindi la selma fu tresperteta a Campo Vereto pe 
essere depositata nel ricco sepolcro dei gesuiti. 
nile 10 antimerisiane. nella chiess pan 
rocchiale di Ssn Bernerdo alle Terme. per criîni 
Sua Santità e a sue spese, verrà celeb: 
funerale in suffragio del defurto. Assisterenzo sì: 
cerimonia i digriteri della compagcia di Gesù e icgpi 


della congregezioni religiose di Rome. 


Tir ali so int RA iii 


Istruzione pubblica. — I! commeni 
Barberis è steto confermato. con recente decreto. 
rettore, per l’enno 1887, dell'Istituto. supericre 
minile di magistero in Rome. 

1} professor Frencesco Zambaldî, stracriinario 
letteratura grece sll'Univeratà 
mosso ord’rerio e destinato ell 
sine. 


Tombola di soccorso nazionale. — Il 
cutivo della tombole. riunito elle ore 
nell'aula massime del Campidoglio, 
presentente del prefetto e del sindsco 
procuratore del ro ed al direttore c 
del lotto, ba delibereto la prima tom 
tella Serie 580, numero 183. giucceta a  Frosizoze, 
riconosciuta vincitrice col 27° estratto. La seconia a 
Patti a due vincitori possessori delle cartelle Sere i 
rumero 927 e Serie 244, numero 92 
certella della Serie 40. numero 990, vinta e Trazon 
col 33° estratto, 
va divisa = parti egueli ira tre vinciteri. 
presidente del comitato, citre la cir 
grafica a tutti i comitati locali d'itelia 

legraficamente al prefetto di Trapaci ed ei stt- 
prefetti di P. 
per intestore i men 


Frosinone il nome dei 
fo di pagemento. 


Farnesina. — Dcpo la vendita d 
nostre eristocrezia come villa Sciarrs, 
trizi, Massimo, Bandini, Wolkowsky 
che ora non rammeatiamo, quest'og 
registrare la v 
sine, l'antion piazza d'armi e Tiro A 
immensa proprieti one di 
di metri quadrati, situata fuori la porte ine 
prima di srrivara ol ponte Milzio, è ststa axgritaa 
dal commendatore Oblieght. 


Biblioteca Casunatanse. — Alcuri giorceli be 
perlato di gravi disorsini che serebbero 
nella gestione della biblioteca Co 
riodo în cui era amministreta della Vittorio Fre 
muele. mo lieti di arnunziere che il ministero deli 
pubblica istruzione, avuti gli schiarimenti opportuî 
ed esaminati i documenti,-ha riconosciuto quei dir | 


dini del tutto insussistenti 


Teatro Apollo. — È già sppsrio alle cantonse 
il certellone per la prossima stagione di carenti» 
quaresima sl nostro messimo testro. 

Sì daranno come opere d'obbligo: Africana è 
Meyerbeer, Don Carlos di Verdi, Giuditta, opee- 
ballo del maestro Felchi, nuova (prescelta nel ct 
corso), ! Lituani di Ponchielli, nuova per Roms. 

Opere di repertorio: Luisa Miller, Il vascell 
tasma di Wagaer, nuova par Roma, ed altra cos 
da destinersi. 

La compagnia di canto è così formeta: Pri® 
donne. signore: Medea Borelli, Etena Boronst, Gul 
Novelli. Katte Rolla, Elvira Toni; Tenori: car. 
cesco Marconi e Leopoldo Signoretti ; Barito 
Giulio Devoyod e cav. senatore Sparapeni; Bi 
Francesco Casanova, Emilio Lorrsin, Giovenzi S 
neo, Francesco Vecchioni. 

Maestro concertatore 


direttore d'orchestra cs 


trimonio. A!lora che cosa faccio? Scrivo alla signora 
Rivel una lettera molto seria e lo confido con gran 
mistero, fra dorne, il grave fatto che sono giunta a 
acoprire.. 

« MarteTì. — Ta sigaora Rival s:peva tutto! Mi 
ha rinz‘azieto con la buona effasione del suo carat 
tere così cordiale, dell’importente confidenza che el'a 
rizevava.. Da parte aue, mi svela il segreto nella sua 
più triste verità... Roberto era fidanzato con una gio- 
vane signorina straniera, bella coms il sole, e sì sdo 
ravano. Il povero giovane be saputo a un tretto che 
certi parenti inflssxbili volevano mariterla a un altro. 
Si capisse che sia ststo per morire. . . . . . 


< Giove. — Sono molte inquieta sopra i dispia: 
ceri d'amore . Io consultato... Orsola pretende che 
sieno molto pericolosi... Ha conosciuto un'amica di 


È certo però che Marta ha una cugina che per smore 
è endata in consunzione. Soltento dice cho era una 
stupida! Bisogna assolutamente seguire le prescri- 
zioni del medico, ristabilire !a forze © rendergli ta 
volontà di vivere. Dunque non si deve affatisargli îa 
mente e distrarlo a forza di cure dai suoi fatali pen 
sieri. In quento alla sua volontà ci penso io, una 
volta che s'è rimesso in sslute.. 

< Domenica. — Ho agritoto Morta: madama lo 
chiama îl suo malato; che gli eitri non fossero nulla 
e lei sola sapesse cursrio'... Ritornsndo dalla messa, 
l'ho trovato che lo feceva passeggiare al solo, în 
fondo alla terrazze, e ciarlava, cierlsva.. come lei 
sola ss cia-lar 


« Sibato, 17 giugno. — È ritornato a’ stabilirsi 
w'la Grange e sta benissimo. Non c'è più da temere 
di nessuna ricadnta ed ba promesso di rimettersi a 


lavorare. Però gli è rimasta una irrequietezza di spi- 


rito di cui io mi accorgo. Zio dice che passerò. = || 


lo zio essicura che, per conto suo, non sa che e 
sieno i dispiaceri d'amore. Per fortuna disco 
molto tutti, e duo e ciò distrae almeno Roberto del 
sua pericolosa melînconia... » 


VIE 


Roberto, che s'era spaventato in principio, 512! 

pronupziere da Gioconda il nome di Cristina, #* | 
sicurò alla lettura delle grandi riflessioni del 0% | 
una scope PRA 
e certi d 


ormei delle congetture @ dei discorsi che 
alla storia semplice di un matrimonio endato a 
fu sollevato dal timere, che eragli neto, d'esser © | 
stretto a parlare a Sarrozin. 

Robert> ammirava il tatto e la tenerezza d'AUÎ 
che aveva saputo riaisumera così delicatement 
una ragazzina la triste storia della sua vita 
preso quasi di non aver pensato da sè a Q4 
gazione, del resto così veridica, che l'avrebbe I° 
già da lungo tempo dalle complicazioni di une * ssi 
zione falsa alla Baraque. L'amicizia che gli di 
veno meritava certo più che quella dissimule?* 
triste di una disperazione tenebrosa che pote"? “ 
punto fer nascere dei sospetti per il silenzio © 
Roberto, ormai posto în guardia, avera prom: 
sè stesso vagamente di uscire dal mistero !° P° 
volta che gli fosse capitata una occasi 
fidenza, quando una mattina, mentro g/uxg®" 
Baraque : 

— Guerda! Vado a Charfovrré - disso N 
= Venga con me; passeremo per lo sue nuove” 
parleremo. 


er 


ad 


gr 


(Conti 


per ordine di 
rato il solenne 


fatore Giuseppa 
te decreto, di. 
Superiore fem. 


traordinario di 
a, è stato pro. 
reità di Mes. 


[Il comitato ese. 
tre pomeridiane 
sieme al rep. 

nonchè del 


A Frosinone, 
|. La seconde a 
rtelle Serie 244, 
nonchè ad una 
vinta a Trapani 


elto ville della 
|, Lodovisi, Pa- 
Albani ed eltri 
abbian 
della Fermo 
gno. Questa 


i giornali henno 
bbero avreruti 
tense, nel pe 
Vittorio Ema- 
|| ministero della 
enti opportuni 
iuto quei disor- 


alle. csntonate 
di carnerale- 


: Africana di 

iuditta, opera 
elta nel con- 
per Roma. 

Il vascello fan 
ed altra opera 


meta : Prime 
Boronat, Giulia 
ori: cav. Fran: 
tti; Baritoni: 
rapani; Bussi: 
Giovanni Scsr 


'orchestra cave: 


bo passerò, ma 
on sa che cosa 
ituna discorrono 

Roberto delli 


incipio, sentendo 
Cristiana, si r85 
ioni del famoso 
i una scoperta 
iovanile, e certo 
Iche si }imitaven® 
andato a mort 
lato, d'esser 00 


Di 
che poteva 

inzio serbato: 
osso * 


sile 


(Continua) 
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fiero Edoardo pusilla ai A ee — oi maestro sostituto Ernesto 
Boezi. 

Belli: Cleopatra, di Rota, musica del maestro 
Giorze, riprodotto dal coreogrefo Bini; Sieba del 
Maozolti, musica dei maestro Marenco, riprodotto 
det coreografo Rando. 

Per il bello Sieba è stata scrittv-ata la prima balle- 

‘za Giovarrina Limido e per # bello Cleopatra la 

ballerina Leon'lda Danesi. Primo ballerino 
'do Spadellino. Altra prima bellevina italiana Jrero 
Prime mme Giovent'na Riccardi e Argia 


n 

Maestro d'»ottore dei bali, cav. Vincenzo Rosati. 

Le rappreseataziori di abbonameato ssrarno in 
numero di scssents. ed avrarno luogo, selvo casi im- 
nesisti, ne'le sero d' domenica, mbriedì, giovedì e 
Tibato d'oge’ settimen 

Preszi dei palchi: Protcex e faccie: Primo ordine 
ire 3350, ascondo ordine lire 4480, terzo ordine 
ra 2650, quero ordine 1750, quinto ordine 
ire 1400. Ango" e fianchi: Primo ordine lire 3250, 
Ksondo orme lire 4350, terzo oràine lire 2550, 
querio ordine lire 1650, qe’nto ordine lira 1300. 

Prezzi della p'a' sa: Poltrone per sessanta rappre. 
ssatezioni lîra £S0, per tveata rappresentazioni peri 
© disperi lire 270. Sedie numerato per sessenta rap- 
presentezioni Nre 240, per trenta rappresentazioni 
peri 0 disperi lio 150. 

«i pagamento dell’abboremeato tanto per i palchi, 
quento per la plates, dovrà essere fatto ‘n due rate 
cganli anticipate: la prima ell’atto della firma, la 
seconda quatiro g'owi avent' la metà dello rap- 
prc enteriori. L’ebbonemeato alla platsa è perso- 
nele. 

La prima rappresentazione avsà luogo domenica 
16 dicembre con l'opera l'Africona. 

Confrontando i prezzi con quelli dell'erno passato. 
trotiamo un leggiero sumento nei pslchi di primo e 
di sccond’ordire, m9 une sensibile diminuzione. negli 
appelti delle poltrone e delle sedîe : ci sorenzo derque 
degli scontenti e dei consolati. 

în quanto al programma, c’è poco da dire. Non du 
bitiamo che l'Impresa ferà di tutto pe» adempiere 
fino a uno gl’impegoi che ba sotioscrisi, e davvero 
le promesse non potrebbero essere più seducenti. 

È non dubitiemo d'un’altra cosa che è questa : cioè 
1a sera del 26 dicembre due spetiacoli s°c40 in per- 
fett simo ordine, vale a d*re lAfricanz per l'avvia- 
mento norme!e della stagione, e la Luisa Mil» col 
bello Cleopa.ra per i possibili scangèi di qualche 
reusedîne inopporturs. 

\ faci"itere le cose, ci prrsebbe opporiuno che il 
dîreitore cav. Mescheroni cedesse la direzione delle 
opere. dest'nata ella scsonda compagnia, al sostituto 
siguor Boezi, che è valentissimo e provò l’anno pas- 
asto è' sapere stare degnsmeate sl fuoco. Così tutto 
procederebbo serza inciampì. 

Soitoponiamo le nosme osservaz'oni ei signori com- 
poneati la Deputec'one test” 


Valle, — Ieri sera pe 


la serata d'onore di Flavio 
Andò sì è rappresentata la commedia di Montigaori 
Un n.sio d'educazione. È una prima es*%ione molto 
iterciante e mol'> più piena del modatso Padrone 


il baracsb'stro romentico inerente ela 
“io del tempo in cui fa scritta, è una prima 
ne d' gra lunga superiore slla moderas 
siguori Andò s Colombari, e signore A 
@ Îerrinîi, ebbero ap: i @ 
gl att E terzo al 
piro stiore Andò e la sigaora Aleotii-Tasxneri che 
recitarono coa grande emmo, icrono ch'amati ire 
volte alla ribe'. 
Questa sera si di 
di Jodarre ma invese si 
timbarazzo, nel qua re Rossi, icesco «resco 
della Gerla d'allori raccolia ieri sera in mezzo si 
flodrammatici del Rossini, dove recitò quella S: f'upà 
Martin, avrà %l colito incontrestato suc x .s0 
2 Domeri sera duo novit: Tutti dal fotografo, 
commedia d* Vitaliano Scerpis, e /n tre...no ! (sulla 
linen Roma-Napol \, monologo #2 versi d* Frencesco 
Gargiulo, recitato dal bravo Ma: 


B 


va roppreseatere la 
ppresenterà nel 


n 
Coste atti > 


i 


La statua della Libertà in Nuova=York. 


Da poco è stata inaugurata la statua della liberta 
a Nuova York. Quel monumento è — chi non lo sa? — 
uno dei più alli del mondo. A tal wopo. una propo- 

sta bizzorrissima fu fatta da un Americano ricchis- 
simo, entusiasta come lo sono gli yan/ees. Quel e 
detto uomo d’americano. la di cui figlia unica è stata 
irita l’anno precedente da una malattia polmonare, 
diante l'uso delle Pastiglie Géraudel, offriva una 
somma importante - spinto dalla riconoscenza — af- 
finché sui vetri della lanterna sostenuta dalla mano della 
libertà, fosse scritto: «La libertà dei polmoni si ot- 

tiene solo con l'uso delle Pastiglie Géraudel!...» L'ot- 
ferta era seria, e delle note diplomatiche furone scom- 
Diate su tal proposito. Un disegno di detta proposta 
è stato fatto e riprodotto dal giornale Courrser fron- | 
cuis illusirè del 14 novembre, il quale cortiené inol- 
tre sette od otto disegni interessantissimi di celebri 
artisti Quel numero ragguardevole sorà mandato gra;is 
€ franco, dietro domanda fatta al Cowrri>r Francais 
44. rue Séguier, Parigi, a tutti i lettori del Fanfulla 
chie ne faranno domanda. 

Si possono comperare all'ingrosso in Roma. presso 
A. Manzoni e C., via di Pietra. e presso la Sucietà Far- 
maceutica Romana: al minuto, in tutte le farmacie e 
drogherie. 


Roma, dalle 9 alle 4. Ascensore. 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi il Senato approvò una proposta del senatore 
Pecshiotti, modificata dell’onorevola Ssrecco, perchè 
il progetto del Codice saniterio sia mandato subito 
agli Uffici. 

Rei quindi la discussione sulla riforma dell'istru- 
zione superiore, il minjstro Coppino rispose partita 

ente ei varii oratori cho mossero cbieziori al pro- 
Dopo il relatore, onorevole Cremona, diede 
conto dei variì emendomenti presentati all'Ufficio cen- 
trale, esponendo su ciascuno di essi le ragioni onde 

disposto ad accetterli o re- 


getti 


l'Uflicio stesso sarebbe 
tpingerli 

Si passò quindi ulla discussione degli articoli. 

È orsmai sicuro chela deputezione bulgara verrà 
® Roma entro jl corrente mese. 


H 
ENTISTA AME: | 

M. D,, D. D, S.-DI - 
Adler RICANO - 114, via Nazionale, p. pa, - 


Stameni si sono redunati gli Wfci della Camera. 

Il primo he discusso la legge comunale e provin. 
ciale, nominando l'onorevole Serena e l'onorevole 
Branca, il quale faceva già parte, nella passata 
gislatura, della Commissione che studiò questa ri- 
forma. 

Il querto incominciò la dissussione sulla stessa 
loggo a cui presero perte molti deputati. 

Fu discussa pure, oltre la revisione della circoscri- 
zione territoriale, l'elettorato, e si fece proponimento 
di finire l'esame di questa legge nella prossima adu- 
nente. 

L'Ufficio quinto ha eletto a commissario lo 
stato degli impiegati civili l'onorevole Mosca." 

Nel sesto si discusse lungamente e vivamente | 
legge di pubblica sicurezza, difesa dagli onorevoli 
Ruspoli e Cuccia ed attaccata dagli onorevoli Pais, 
Miceli ed altri. 

Venne eletto a commissario l'onorevole Pais. 

Il settimo cominciò la discussione della stessa legge. 
Ha eletto a commissario per il trasporto delle ceneri di 
Rossini l'onorevole Ruggiero Mariotti. 

L’ottavo ha eletto i seguenti commissari: per la di- 
fesa della"spiaggia di Recenati, l'onorevole Sola ; per 
lo stato degli impiegati civili, l'onorevole Torraca; 
per la deviezione dell’acqua a scopo industriale, l'o 
norevole Righi. 

Il nono ha eletto commissario per la leggo delle 
pensioni agli impiegati ci 
dato di fidusia, l'onorevole 


i © militeri, dandogli man- 
anchi.. 


La Commissione generale del bilancio, nella sua 
adunapza di stamapi, si occupò solo di questioni ge- 
nerali. 

Fu rimandato alla seduta di domani l'esame della 
relazione dell'onorevole Romenin-Jacur. 


Domeri, alle 9 antimeridiane, si radunerà al mini- 
stero dei lavori pubblici il Consiglio delle tariffe. 
Il governo dovrà fere alcune comuricazioni. 


Fu già annunciato che il Comitato moneterio, nella 
sua piima adunanze, istituì nel proprio suo due spe- 
cialì Commissioni. 

Veniamo ora a sepere che una di esse he l'incarico 
di formulere il programma delle questiori da esamri 
nere © il modo di mettersi în rapporto coi Comitati 
conzimili di istituzione governativa 0 porlamentare 
esiatenti all’estero. 

L'altra d-ve occupersi specielmente dei rapporti tra 
la questione moneteria e l'ordinamento delle anche. 

Il Comitato aveva stebilito di tenero una seconda 
adunanza prima delle forio natelizie, ma forse la r- 
menderà sll'enno nuovo. 


La Commissione che deve esaminare la leggo sui 
consorzi d’acqua a scopo industriele è riuscita com- 


posta degli onorevoli Curicni, Spirito, Colombo, Ca 
valletto, Petrovi G. B., Beriane, Lartara;: Iighi e 
Frela 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Bologna, 14 (ore 11 anti.) 
l treno che portava ja salma di Mioghetti è 

to st alle ore 9 15. 
Usa fol'a immensa era alia zione. 


Tutti ste 


vano a capo scoperto, doniusti da una grande me- 
stizia 

La sima fa t ala a braccia dai pompieri 
di Bologna e dalle guardie muniepali di Roma nel 


restaurant delia stazione, 
stanza în una splendida cepy dente, che era 
ti adornata con una quertità d' corone spedite 
da veni cità, dille associazioni e dale principeli 
famiglio bolognesi. 

Suite bara furono posate la croce, i fiori del'a 
famigli», le corone della Rega e tutte quelie giuste 
colia sim 


trasformeto per la circo- 


Il puoblizo fu ammesso a rendere l’altimo tributo 
al greude cencittadico fino a mezzodì. 

Le he sono tutte chiuse in segoo di lutto. 

Una bile enorme si alla stazione, rasieme 


colle associazioni rocanti i rispettivi gonf-loni. 
1 corto funebre percorreri il corso pevesato a 
lusto. 
Bologna, 14 (cre 1 pom.) 


arti «bg luogo la cerimonia per 


Allo 12 e tre q 
la consegna della salme. 

Pariò l'onorevo'e Buosamo a nome della Cimers. 

Rsp ezîi il sindaco di Bologns. 

Si disp.nzono le norme per il funerale. 

Parigi, {1 

zionario al mini 
almeute male ac- 


La nomina di un sempli 
stero digi esteri è 
coll 


Egli è ii ttore gererale 
dei cul sotto il ministero Ferry, fretello el roto 
capo dela Coamme. 

Ficora si ritena che egli serà un semplice est 


cutore celle ispirazioni di Freycinet. 

I: mivistero dscise di limitare !a sue domanda a 
due dodicesimi che saraono votati dalla Camera 
scito la riserva che la votazione non impiichi fa que- 
stione di fiduci: 


Parigi, 14. 
Merletti entrò nel suo 49° giorno, Eccetto per le 
gambo parslizzato dal'a grande debolezza, egli sta 
discretamente. 
I medici hanno 
nate per la sua ri: 


Genova, 14. 
Il comitato promotore della Sc>ietà trssporti ma- 


rittimi e fluviati fra Genova, Roma, Sicilia, Sar- 

degne, ecc., ha rivolto una circolere alle Csmere 

di commercio invitand:lo ed indicsre gli scsli cui 

bbero appr dere, dichiarandosi 

pronto ad accordarsi 2 per la fissazione dei 
oli. 


orsa DI ROMA 
14 dicembre. 

Affari attivi. 

Rendita contante 102 85, 102 90. 

Rendita fire 102 92 112, 102 95. 

Domandste le Fendiarie Santo 

Generali 735, 736. 

Banco Roma 1150 a 1163. 

Acqua Pie 2235 a 2299. 

Gas fermo da 1798 a 1815. 

Immobiliari 1258. 


2 492. 


BORSA DI PARISI del 14 dicembre. 
4 Apertura | Ohiasura 
86 65 


Ammortizzamenio entieo 3°/,i 
Rendita Frassuse 3° 


86 60 
53.90 
8375 

410 45 
102 25 

2536 112 

10041116 


Rerdita Italiana 5 5 

Cambio sopra Londra ... 
Contoliduti inglesi 
Cambio culi’ italia 


162 30 | 


Banca di Parigi. 
Egiziano 6 °/, 
Rendita Spegi 
Banca di Sconto di Parigi ....i 55: 551 
Aziori Suez, 
Azioni Panama ....... . 
Farrovie Meridionali a iermine 


[at — 
420 — 
806 — 


Mii 


Spettacoli d’oggi: 
- Ora 8 it — L’Ajo nell'imbarazs 
UMBERTO I — Ore 8 {j2 — Circo equestre Wulf. 
QUIRINO — Ore 9— La figlia di madama Angot. 
METASTASIO — Ore 9113 — Commedia con pulcine! 
ed il baito /l Tulismano. 
ROSSINI — Ore $ 1j2 — Operetta in dialetto ro- 
manesco: li testamento di padron Checco. 
MANZONI — Ora 8 112 — Suor Teresa. 
GOLDONI -— Ore 8 112 — Operetta in dialetto ro- 
menesco: Le frittellare. 
CAFFE VE 


‘A — Concerto isite le sare. 


TELECRAMNI STEFANI 


BERLI — L’indi::dao che rappe ieri, 
cm una ta, i cristallo di una finestra del pa 
20 imperiale, è un 


x0, 


la: ovane fabbro-ferraio che sì 
chiema Boehrike Egli è un pessimo soggetto ed 
era venuto da Magdeburgo a Berlino per richia- 
mere l'ettonziore sopra di 
tato. 

L'imperatore si trovava 
quando fa sca 
sila finestra e fa acclamata 

ATENE, 13, 
feste per ia 1a nc:pe real 

La città è pav Luogo ii per. 
lazz0 alla Castedralo, ove il 
ramento militare, il corteo fa ec 
sissmn da una folls immensa. 


sè medi:ute un atten- 


nm una stanza vicioa 
‘ato il sssso, Sun Maestà si most:ò 
della folla. 

splendido fa 


— U 


ten 


Credito Meridionale 599 a 600. H 
Animatissimi scambi in Azioni Banca Industriale, 
che, sfiorato il corso di 880, caddero a 860, per chiu- 
- | dere 865 
Fondiaria Iteliena 418, 419. 
Fondiaria Incendi 503. 
Sempre ricercate le Azioni Materiali Laterizi che 
ebbero scambi a 415. 
Molini 385. 
Cambi: 
Frazcia tre mesi 99 60. 
Tondra 25 20 
Ore 3. — Rendita 102 95. 
Generali 735 50, Immobiliari 125, Industrieli 865. } 
i 
i 


cipe prestò il g 
mesto con entu- 


La deputazioni delle vrovircie greche della Tur. 
chia furono fatte sez20 sd una ovazione p ri o- 
lare. 

Il re, arrinzendo la folla ri dinanzi at b 


cone de! palazzo rele, la ringraziò per le sue te- 

stimoniszzo di simpatia, sogciungando cho egli 

clucò suo figlio in modo da farne un vero elle». 
Tì principe, prer dendo quindi In paolo, disse he 

era intmaminte legato vlla spe 

rava di rispondere ai voti del 

commas:0, il posolo. 
Quindi incomiaziaroro le pres: 
Stasera a palazzo pranzo di g: 
La città è Sai G 


smo. Ringrazio, 


BERLINO, 13. — La Commissione det Rei hsteg 
decise d: pira alla discussione degli articoli del 
progetto di lezge miltire. 

Ii maistro di dichisrò che lo stesso 

rebbe forniro spiega- 
di quelle già 


mettere la po- 


della Ge-macia. 
mica col Berliner Tagbla 
vede rell’sumento dell'esercito un: co: 
gli interessi doila Gormunia sono lesi dalla questione 
Norddentsche Allgemeine Zettung men- 

verno tedesco non ha lu missione di 

ici i Bolgari, ma bensi quella di proteg: 

Gormasia di fronte ai pericoli. 
La Norddeutsche Allgemeine Zeituny concaiude 
coli'assi vemente cho esiste sembro la fi- 
ducia nell: solià.tà dei repporti fra la Germania e 
PAustrie-Uncheris. 

PARISI, 13. — I Consiglio dei ministri decise 
di domandare ssis.to due dodicesimi pro<vsori e 
le basi del bilencio del 1887. 

re, dietro ie indicazioni di Dauphin, 
0 19 puovo prosetto di bilan sio potrà essore pre- 
to i: sci settmone. 
i ropubbliceni voteranno i due do- 
‘ba bitrmente li voterà anchs la Destra. 
. — L'ambassisiore russo, Lobanow, 
informo i+ deputazione bulgsra che essa non si 
rebbe risevuta a Petreburgo. 

PARIGI, 13. — Fiorrens vice-presidente dal Con- 
siglio di Stato ed ex-divettoro generaie dei cuiti è 
stà!o nomineto ministro degli affari esteri. 

ATENE, 13. — Tutti i sovraci felicitarono il rs 
ed invieroco decorazi n a! priacipe ereditario in 
ocsasione dolla sua m uziore età. 

LONDRA. {s. — Il Times na da Pietroburgo 
che sir RD. Morier, ambescistore d'In 
pertito improvsissmo;te per l’iaghilter 

Il corrispondente dei Times afferma cs 


bulgare, la 
tiene che 
rendere 
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PARIGI, 4i. — Ii Journal Officiel pubblica la 
di Fionrens a ministro degli affari est 
14. — Lo Standard ha da B-rliro 
ituiziore ivternazionale è migliorata da 
slcani giorsì, grazie all'intervento personile del 
l'imperatore di Germanis, :l quale ricevette con 
viva gioia le assicurazioni pacifiche che Schouvaloff 


i portò in occasione deila festa dell'Ordine di Sen 
‘o. L'imperatore gii avrebbe risposto che egiì 
sarebbe lieto di terminero la sua vita in pace © 
che sperava che lo Czar troverebbe una 
pacilica della questione buigere, senza ricorrere a 
mnisuro estreme. 

è Si eggiunge che l'imperatore abbia scritto allo 
Czar una lettera cordiale e commovente, che fece 
allo Czar eccellente impressione. Di allora l'impo- 
ratore A'essendro si mostrerebbe disposto ad ab- 
band:mere la candidatura del princips di Mingrelia, 
purchè le potenze sì accordino suila sceita di un 
altro candidato che la Russia possa accettere. Som- 
bra che questi sia il principe Ferdinando di Co- 
burgo, alia è ancora fissato in proposito. » 

VIENNA, 14. — La deputazione bu'gara ronat- 
tende che gli ordini di Sofia per partire, probsbil- 
mente stosera 0 domattina, alla volta di Berlino. 

Del viaggio a Pietroburgo non è più questioze 
dopo i vani sforzi delia deputazione per esservi ri- 
cevuta non ufficialmente. 


BoxaveNTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 1 elle 4 pomeridiane 
Gratuite, dalle 9 allo 10 ant 


PUBBLICAZIONI BARBÈRA 


(Vedi avviso in quarta pegina.) 


BANCA PROVINCIALE 
SOCIETÀ ANCNIMA — GENOUVA-ROMA 
Capitale Sociale L. It. SOCOOCO 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI RORA 


Via Nazionale, 14 


La Banca riceve depositi di danaro senza limite di 

somma: 
in Conto corrente, corrispondendo il 3/2 %/s di 
interesse annuo, con facoltà al correntista di disporre 
medianto assegni: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 

» >» 20,000 con 1 giorno di preavvi 
» >» 50,000 > 5 >» » 
iggiori importi è necessario prendere accordi 
ezione. 


Buoni fruttiferi n scadenza fissa, fruttonti 
teresse annuo con vincolo di 3 mesi, 
» » » 6 >» 
» » 12 » 


soprà Libretti di deposito ol 40/0 onmuo 
d'interesse, con facoltà al deponente di ritirare 
fino a L. 1,900 a vista; 
»  » 3,000 con un giorno di preavviso. 

Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 

La Direzione nccorderà ogni possibile agevolezza per 
quelle somme che si volessero ritirare serza preavriso. 
si sono netti di ritenuta e capitalizzati 

mî semestre. 
mbiali con due firme di conosciuta sol- 
Cedole del Consolidato 
ni dello Stato; 
Crediti in Conto corrente 


onta €. 
vibilità, Buoni del Tesoro, 
56 3°),, e delle Obblig: 

fa anticipazioni e apre 
contro deposito di valori; 

riceve all'incasso Effetti e Cuponi sopra qualun- 
quo piazza nazionale od estera; 

emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

compera è vende va conto terzi; 

i documentari all’estero per ritiro di 

opa e oltremare; 
di qualsiasi operazione di Cambio di 
del Debito pubblico; 
valori in deposito libero e s'incarica della 
nistrazione; 

a, per conto dei correntisti e depositanti, 
del pagamento delle imposte. e rilascia loro grat 
mente degli assegni sulle piazze dove esistono Seci 
della Banca Nazionale. 


(A) LA DIREZIONE. 


BANCA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 
Capitale nominale ....L. 50,000,009 
Capitale versato .....> 25,009,600 


Riceve denero in conto corrente 
senza vincolo e all'interesse 2 ‘/+ 9/5 in ragione d'enno 
con vincolo di 2 mesi 30 » 
con vincolo di 6 mesi 39/0 » 
con facoltà al correntiata di disporre madiante ch&ju-e 
Se il correntisti non dà il presvriso cinque giorni 
prima della ccuderza delle sosmme vincolate, l’opera- 
ta rispetticamente per due c 


s'incaric 
Titoli o Trapassi presso gli Utti 


sei mesi. 

Gli interessi 3020 n benvss » capital'‘azsbili 
alls fine di coni semestre. 

Per i versementi in conto corrente stperiori alle 


100,000 lire, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzion: 


It Correntisti può disporre come sopra 


da L. 20,600 a 1.. 50,000 con tra giorni di preavviao; 
persomme superiori. con cinque giorni di prerr ciso 
Fa anticipezioni sopra deposito d' carte pubbliche, 


velori inius'rinli ed effetti cambiarii a t+s39 de ec 
venirsì. 

Sconta effetti cambiarii eventi due firme di cono 
sciuta solvib 


conto terzi ordini di compra e ven 
dita di fondi pubblici s valori industriali tei 
regno come sl'estero. 

Rilescia assegni e lettore di cradito sull'Italia 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca 

Riceve valori îa semplice custodia, e il diritto cha 
ossa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 


Eseguisce x 


Cassa gratis gi Correntisti 


Fa il car 


LUCIDO file: 
— Collaumento di ce 
domende è 
zi è Biani 
Ta fina sia cu 


E. E OBLIEGHT 


"Emporio Franco 


Ufficio per inserzioni. — 
Piazza Montecitorio, 127 


| 


a SINNI ASTI II GAIA SGA IAA 
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PREMI. 


Come premio gratuito e franco di porto viene 
dato a tutti gli abbonati del 1887 indistintamente 

l'Almanacco del Fanfulla per il 1887 
volume di 200 pagine circa che contiene prose e 

o dei più conosciuti scrittori umoristici e sati- 
rici, como : Collodi, Yorick, Fucini, Guerrini, Ricci, 
Capuana, Verga, Giacosa, Picche, Pascarella, 
Sarfatti, Di Giacomo, Folchetto, Silvius, Fambri, 
Ugo, Tom, Canella, Arnulfi. F\ Fontana, Mar: 
chese di Carabas, Testoni, Perodi, Lelio, E Caro, 
Beccavito ecc. 

La maggior parte del componimenti è illustrata 
pittori e designatori più noti in Italia, come 
il Sezanne, Enrique Serra, Lovatti, Rossi, Calandra, 
Pascarella ed altri caricaturisti che desiderano re- 
stare anonimi. 

Contiene inoltre una carta d'Italia a cinque co- 
lori la quale sarà utilissima per tutti gli affitti 
dalla malinconia della politica. 

L'altro premio è: 

Il Don Chisciotte 

dell'immortale Cervantes che viene dato mediante 
un supplemento di L. 15 senza la copertina e di 
L. con copertina di lusso in tela e oro. 

Quest'opera in folio si compone di due volumi 
di 400 pagine ciascheduno, pieni di grandi illu- 
strazioni del celebre Gustavo Doré. 

L'unica edizione che sia stata fatta è quella che 
offriamo noi ai nostri associati: è stata stampata 
per esser messa in commercio ai prezzo di L. SO 
noi per far cosa grata a chi ci onora di associarsi 
abbiamo acquistato l'intera edizione per poterla 
offrire a condizionI così vantaggiose. 

Un esemplare del Don Chisciotte sarà esposto 
quanto prima nelle principali città d’Italia, nello 
vetrine che saranno indicate in seguito nel Faw- 
falla. 

Questo premio semigratuito viene aecordato ai 
soli associati annui che prendono anche il Fan- 
fulla della Domenica a condizione che l'abbona- 
mento sia richiesto direttamente all'Amministrazione 
del Fanfulla a Roma. 

Per completare il programma presentiamo ai no- 
stri lettori le seguenti conbinazioni d'abbonamento 
riunito, le quali non escludono il diritto a premio 
coni dell'Afmanacco come del Don. Chisciotte alle 
gondizioni più sopra espresse. — 


Combinazioni d'abbonamenti riuniti: 


Anche în quest'anno possiamo offrire ai nostri 
lettori degli abbonamenti riuniti coi quali essi rag- 
giungono lo scopo di fare un considerevole risparmio 
e di unire în un solo abbonamento tre o quattro 
pubblicazioni utili e dilettevoli per qualunque fa- 
miglia. 

Fra le pubblicazioni nella combinazione abbiamo il 

Paris illustré 

giornale parigino di gran formato e di gran lusso. 
Ogni numero si compone di 16 pagine. Vi colla- 
borano i più notevoli scrittori di Francia e le il- 
lustrazioni sono degli artisti più celebri. Ogni nu- 
mero contiene dei grandi quadri a colori adattatissimi 
ad ornare le sale. Nell'anno 1887 ne saranno pub- 
Dlicati 4 numeri coi quali si può comporre un 
ellissimo Album di caricature artistiche, di ri- 
produzioni, di tocchi in penna e di quadri. 

Chi non conoscesse questa pubblicazione, può fare 
richiesta di un numero di saggio all’ Amministra- 
zione del Fanfulla. 

Il Giornale per i Bambini 
giornale settimanale illustrato di 16 pagine, così 
conosciuto in Italia che non ha bisogno di nuove 
presentazioni; 

Le Letture per le Giovinette 
pubblicazione mensile diretta dalla contessa Della 
Rocca di Castiglione, che in cinque anni di vita ha 
avuto un successo pari al nobile scopo che si pro- 
pone. 

1* Fanfulla © Fanfulla della Domenica, 

per ua anno L. 28. 


formale per | Bambini, 
Moena ‘anno I. 2353 invoce di L. 3O. 


5° Fanfulla © Letture per le Giovinette', 
per un anno L. 1 invece di L. BA. 


4° Fanfulla e Paris-liustré. 
per un anno L. 42 invece di L. 52. 


5° Fanfulla, Giornale per r_1 Bambin! © Lettare per 
le Giovinette, 
per un anno L. 4© invece di L. 46. 
©" Funfulla, Giornale per | B® 


Giovinette © Parli 
per un anno L. G6 invece di I. 7-4. 


°° Fanfalla, Fanfulla della Domenica © Giernale per 
I Bambini 
per us anno L. 37 invece di L. 40. 


la della Domenica e Parls-lilustré 
Fanfulta, Fatelo CARE inccce di L. SE. 


e Letture por 


per un anno 


9° Fanfulla, Fanfalla della Domentoa 
le Giovinette 
per un anno L. BS invece di L. 38. 


le 
| Fi infulla della Domenica, Letture per 
e Glovinette e Paris- ilustré x 

per un anno L. 2 invece di L. 66. 


l 

La della Domenica, Giornale per 

Piscina prece le Giovinette © tai pio = Sagl 
per tun anno L. &2 invece di . 


Dirigere lettere e vaglia all A ntalctr zione del 
Fanfulla, Piazza Mopteeitorio 19 


UN MINISTRO SEDUTO 


Del nuovo ministro per gli esteri della Francia, 
la Stefani ci fa sapere soltanto, che entrato alla Ca 
mera, si è seduto al banco dei ministri. 

Ecéo un uomo che ama i suoi comodi, 

Così a oschio e croce direi che non sarà lui che 
metterà sossopra il mondo, ch, no! La cosa è 
tanto sicura, che l'imperatore di Germania, in ri- 
sposta al brindisi fattogli dallo Czar, come al più 
vecchio cavaliere di San Giorgio, s-risse una | 
tera al suo fratello imperiule esprimendogli il desi- 
derio di chiudere gli occhi in pace. 

L'imperatore di Germania, come vedete, ha as 
sunte verso la Russiv le parti di Poliuto e ha 
cantato © 


Lasciami in pace morire ormai! 
E intanto si allineano i battaglioni. 


>< 


Corre voce che Boulanger sia per chiedero alla 
Camera 300 milioni per il bilancio della... pace vo- 
luta. 

La Danimarca, la piccola potenza che, se ondo 
lord Palmerston, doveva essere lo zolfanello desti- 
nato a far saltera la mina europea, aumenterà d'un 
terzo il piede di pace del suo esercito. Il Belgio, 
seguendo i consigii del generale Brialmont, riordina 
le sue difese. La Germenia ha spinto innanzi Moltke 
perchè i 
tare. L'Italia ha parlato ieri alla Camera per bocca 
del’onorevo!e Di Rudioi. L'Italia ha detto at suo go- 
verno : 

— Fammi forte e non badare al resto. 

lasomma l’egitazione pacitica degli ordinamenti 
militari ha invasa tutta l'Europa, e quando questa 
porterà indosso tutti i suoi arsenali di offesa e di- 
fesa, la pace sarà davvero ussicurate, perchè con 
quel peso non si potrà muovere! 

Ecco sp'egata la ragione per cui il signor Flou- 
rens inaugurò la sua vita mivisteriale sedendosi 
placidumente al suo banco senza aprir bocce, e la- 
sciando per tutta la seduta la noia di parlare al 
capo del gabinetto. 

È il modo più efficace di non compromettersi e 
di non compromettere. 

Che bravo ministro! 


A questo numero va unito il supple- 
mento contenente la Relazione sui fatti 
d’arme del 1849 (Battaglia di Novara) del 
Maggiore di Stato Maggiore 


MARCO MINGHETTI 


Giornale e supplemento Cent. 5. 


GIORNO PER GIORNO 


Avite letto? 

Il deputato francese Salis vuole che il trattato 
commerciale franco-italiano sia denunciate. 

Arriva in ritardo: l’onorevo'e Robilant l'ha pre- 
venuto annunciando or son quasi venti giorni tale 
denuncia da parte nostra non solo verso la Francia, 
ma anche verso l'Austria Ungheria. 

È curoso il mouvo che il deputato Salis adduce 
perla denuncia. Al dire di lui bisogoa venirci per- 
chè la concorrenza dei vini italiani reca danno alla 
viticoltura francese. 

Io veramente credevo che il danno alla suddetta 
viticoltura, che fa anzi concorrenza alla nostra, pro- 
venisse dalla filossera. Tante grazie al signor Salis 
d'avermi chiarito. 

Per ciò che riguarda i nostri vini, se la Francia 
li respingerò, tanto meglio. Potremo beverii senza 
che si piglino l’incomodo d’un viaggio in Francia 
per mutar patria e nome. 

Così il trionfo del fiasco paesano, celebrato da 
Giuseppe Giusti, sarà assicurato. 

Veramente, il poeto, per la sua mensa domandava, 
oltre il fiasco paesano, il galletto. 

Questo lo sacrificheremo alle esigenze del quieto 
vivere; i galli potrebbero vederci sotto una cattiva 
intenzione verso di loro, © questo non può e non 
deve essere. 

è» 
sase 


L'idea menifeststa dall'onorevole Nicotera a pro- 
posito del monumento a Minghetti ha già trovato 
molte adesioni. 

Il ragionamento dell'onorevole Nicotera è il se- 
guente: 

La patria deve mostrersi coi futti riconoscente 
agli uomini che coi pensiero, ol bpaccio goptrib 
rono a redimerla e a forla grande e rispettato. 

Marco Minghetti fa una delle più splendide fi- 
mura della nostra rivoluzione ; e però la proposta 
fatti dal governe di erigere pn monumento che ne 
mantenga viva la memoria anche nei pesteri, è com- 
mendevolissima. 

Ma la patrio, onorando lui, non potrebbe dimef. 
ticare gli altri che lo precedettero nella tomba e 
che gli farono compagni nella grande opera. 

Non si tratta già di moltiplicare i monumenti è 
di erigerne tanti quanti farono i nostri grandi; si 


Reichsrath le rinnovi il settennato mili-- 


Cent. }} in tutta l’Italia 


tratta di trovare îl modo di onorarli tutti senza di- 
stinzione, ma sopratutto senza esclusioni. 

Per queste ragioni l'onorevole Nicotera vorrebbe 
che coloro i quali coopersrono con ittorio Ema- 
nuele a dare all'Italia l'indipendenza, l'unità e la li- 
bertà, trovassero il loro posto ne! monumento na- 
zionale del Campidoglio attorno al Gran Re. 

Egli vorrebbe, in fondo, imitare su più vasta 
scala l'esempio datoci dalia Prussia. 

A Berlino vente eretto un monumento a Fede- 
rico II, il glorioso vincitore di tatte battaglie. Sotto 
ella sua statua în bronzo e intorno al basamento 
vennero collocate le statue, pure in bronzo, dei 
suoi più illustri compagni d’armi, dei generali che 
lo mutarono a debellare tanti nemici. 

Federico II, guerriero per eccellenza, ha intorno 

a sè il suo stato meggiore militare. Vittorio Ema- 
nuele, soldato, uomo politico e legislatore, potrebbe 
vere intorno a sè coloro che più gloriosamente e 
iù efficacemente lo siutarono a fare l’Italia. 
Non so se e fino a qual punto la Camera entrerà 
in questo ordine d'idee, e se i moventi segreti dei 
varii gruppi, differenti in ragione della diversità dei 
morti da onorare, si potranno fondere in un solo 
movente palese. Ma se questo succederà, io do- 
manderò un posto per Massimo d’Azeglio, che fa 
il primo col prestigio della sua cavalleresca lealtà, 
a inspirare negli Ivaliani la fiducia nella Casa di 
Savoia, beso della nostra redenzione. 


DI 


I periodi di crisi sono in Francia come i momenti 
di vanegziamento in certi infermi, i quali s'illudono 
rimettere bene în salute, immaginando 
lunghi viaggi da un polo all’altro. 
leri l'altro era il Parti national che immaginava 
jentemeno di poter disfare l’unità del muovo regao 
italico: oggi è la volta del Geulois che mette fuori 
anch'esso ì suoi bravi progetti. 

< Anzitutto la Francia devo legarsi strettmento 
con la Turchia, in modo che partendo da Tunisi 
possa attraversare sicuramente la lripol'tenia, ar- 
rivare in Ezitto, prendere un giorno gl'Inglesi tle 
spalle e gettarli nel mare o nel deserto, a lors 
scelta. » 

Meno male che gl'Inglesi, come i poli della fa- 
vola, hanno la libertà della scelta. 

< La Francia - continua il citato foglio — deve 
faro di Biserta ungran porto mercantile o militare. 
Con To'one da una part» e con Biserta d-ll'altra, 
poiremo tenere, in caso di guerra, la Sicilia sotto 
la nostra dipendenza! » 
icaro ! Dalla mattina sino al Vespro 


Cielo e terra. 

La fotografia oramai non ha più limiti. 

AivOsservatorio di Parigi fotografano tutto il 
firmamento stellato con la stessa disinvoltura con 
cui si fotograferebbe il cos:ritto che vuol mandare 
il suo ritratto el’amorosi che ha lasciato ‘n psese. 

D'altra parte, raccont:no una storiella fotografica 
che dimostra fiao a qual punto possa spingersi ora- 
mai questa invenzione del seco'o decimonono, se si 
guardano i suoi progressi in questa bsssa terra. 

Ua marito di indole mit», trenquilla e passabil- 
mento collezionistica, uno di quei mariti che sono 
destinati dal cielo a lasciarsi dietro parecchi al 
bums di francobolli rari, villeggia con la sua gio- 
vine e graziosa consorte. 

Ii marito si diverte a fotografare nei dintorni. 

Quando un marito va fotografando di qua e di 
là, Ja moglie naturalmente si anuoia. 

L'ozio è il padre dei vizi: la noia è una tristo 
consigliera, e la moglie del fotografo dilettante non 
ha nulla da fare e si annoia come un giudice di 
Corte d'assisie all’udienze. 

Basta: un giorno îl marito, con un metodo in- 
geguoso, mentre si trovava a un mezzo miglio di 
distanza deila sua casa di campagoa, riesce a fo- 
tografare nientemeno che Îa sua terrazza. 

Dal momento che si fotogrefa il cielo, un marito 
ha diritto certamente di esercitare questa virtù ap. 
prossimativa nel territorio privato della sua casa 
coniugale. 

La prova riuscì egregiamente Il marito se la 
portò Lel suo stud'o col segreto intendimento di in- 
grendirla © di mostrarla poi a sua moglie, 

Il giorao dopo la cosu era fatta... 

+. + Una settimana fa la separszione legale era 
pronunciata fra fa moglie del fotografo dilettante 
e... suo marito, 

La prova fotografica ingrandita della vista della 
terrazza era stata una prova legale a cui nè lei nè 
l’altro avevano potuto rispondere nulla. 

Morelità : il fatto prova chela terrazza... cioè no, 
che la fotografia tende sempre più a g-neralizz rsi 
nel santuario della famiglia... 


» »* 
sara 

Gli scherzi della liogua. 

« La Libertà settimanale pubblicherà regolar 
mente, e nel corpo del giornale, romanzi scritti da 
autori gelebri. Sono assolutamente band.ti del gior 
nale tutti quei romanzacci stranieri di cui sono 
personaggi esclusivi le baldrecshe,i galeotti, ecc » 

E, tanto per cominciar hene, la Libertà annuazia 
per il 4° dell’anno va romanzo intitolato: Fiume 
galeotto ! 

Galeotto fu il libro!.. 


id 


TI bilancio intellettuale della guerra 


Appunto per cagione dell'ordinamento militare 
d'oggi, comune a tutto il continente, gli eserciti sono 
sulla carta numerosissimi, ma a renderli tali effet- 
tivamente occorre la mobilitazione. Lo Stato che 
allo scoppio d'una guerra saprà immediatsmente e 
magari improvvisamente porre da banda ogni seru- 

polo d’antica consuetudine cavalieresca e buttare al 
di la della frontiera addosso al nemico ogni sua 
forza quale essa è nell'ordinamento di pace,. potrà 
dire d'avere ia puguo la vittoria. Esso sconcerterà 
l'avversario, poichè lo troverà intento ad un’opera, 
che, se disturbata nei suoi particolari, riesce diffi. 
cile e compiicata. 

Mentre il nemico raccoglierà i suoi effettivi, l’as- 
salitore opererà con le compagnie a 120 uomini noti 
ai capì, facili a maneggiare, colle batterie già ad- 
destrate sebbene con minor numero di bocche a 
fuoco, con tutta la sua cavalleria, e se non avrà 
seco la quantità, sarà certo di avere la qualit 
Grande vanteggio perchè solamente co! primato di 
qualità sì può raggiuogere la rapidità d'azione che 
è così potente coefficiente di vittoria. 


* 


Ad un ordinamento militere fondato sulla carta va 
opposta la guerra alla carla stessa. Ol! vi assicuro 
che se le colonne d’invasione saranno padrone degli 
archivi municipali © provinciali della terra invasa, 
questa sarà militarmente perduta per il nemico! 
non potrà più dare altri uomini che i volontari. 


* 


Codesto modo di guerra era stato proposto a Ni 
poleone III da Bazzine: la sfinge sentimentale ri- 
fiutò e preferì naufragare nella guerra regolare, 
dove trovò muestri i metodici germani. 

Byzaine aveva testimoniato il valore del metodo 
che raccomandava, perchè praticato con logico suc- 
cesso da Sherman nelle campagne del Mississipì o 
della Georgia. Ma ccco che ora l'istsssa Germania 
di cui il contnente a copiato il sistema di arma- 
mento nazionale, con mirabile sottigliezza aumenta 
l'effettivo sotto le armi nel tempo di pace di 42,000 
uomini 

La manovra è chiara. La Germania vuol essera 
al caso di lavorare già in campo, mentre il suo e- 
ventuale nemico - chiunque esso sia non monta - 
preparerà le proprie colonne. 

i * 

È dunque su codeste basi che va studiato da noi 
il problema dell'armamento, facendo primeggiare il 
concetto d: qualità a quello di numero. 

Il concetto di qual.ta è molteplice neile sue ma- 
nifestazioni, però. Saranno migliori gii uomini se 
meglio nutrit, meglio esercitati, meglio diretti, mo- 
glio «dacati nel senso militare del vocabo!o. 

Nell’amministrazioce della guerra ci sono î dati 
di cifra e quelli morali ; ci sono parole e fatti. Gli 
onorevoli esaminino i fatti e non s'sccontentino di 
sole parole. 

Vi sono dei casi di suici 
dei casi di malversazioni ; seppellire il morto e pu- 
nire i delinquenti non basta ; conviene rintracciare 
le cause dei mali e rimediare. 

Il docilissimo sotdeto italiano del 1886 va tenuto 
con un codice punitivo meno coercitivo che non il 
rude soldato del 1848; il sottufficiale giovanotto 
d'oggi non è più il grigio sergente del contingente 
di Crimea; o l’opera dell'arciduca Salvatore di Lo- 
rena sul disciplinamento moderno, va studiata da 
noi quanto fu studiata e discussa in Austria, 

Ci compiaciamo rammentare che lo studioso to- 
nente maresciallo che ha composto il libro, è pet, 
in Italia di padre e di madre italiani, 


| CA 


nelle file; vi sono 


I Ra Parione 


13 dicembre. 

L'uomo il più celebre della Francia fino a ieri 
era il signor X. Tale era il nome preciso del mi- 
nistro degli esteri, che l’infelice signor Goblet, 
nuovo Diogene, cercava da quattro giorai, 

Finalmente hanno scovato il signor Flourens, il 
solo che ha acconsentito... a non rifiutare. — ” 

Il signor de Freycinet ha rifiutato per non esser 
caporale nella compagnia di cui era capitano — © 
che continua a comandare in borghese. 

I! sigoor De La Boulaye ha rifiutato perchè il 
posto non gli fa offerto che dal signor Floquet. 

Il signor Duelere, perchè gli fu offerto troppo tardi 
dal signor Gohlet, 

Il signor de Courcel, perchè subito i radicali hanno 
scoperto che si chiama anche pentolone (Chaudron) 
perehò poneva a condizione di far la sua politica e 
non quella del signor de Freycinet. 

I signo» Billot ha rifiutato perchè ha pronun- 
siato un discorso di felicitazioni « abbiette » perl 


imonio del duca di Breganza, e per paura di 
essere accolto a buccie di mele nella Camera - gliele 
promettevano. 

Il signor Cambon, perchè è nemico del generale 
Boulanger. 

Il signor Bourée, perchè è nemico del signor 
Ferry. 

Il signor de Chaudordy perchè è troppo russofilo 


rtANFULLA 


e perchè i radiseli lo accusano... non posso dirvi 
di che lo accusano. 


L'emmireglio Jeurès e tenti 
sono « impossib 
nitò di regioni. 
XX XxX 
offerte, come primi 


e scene sono state già pubblicate 
n numero di Nat Mon 
Matin ve le ha pescate. Allora la commedia s' 
tolava l'Inconna e 
fossero pi: 

gine di Francilion. 


In queste due scene c'è tati rito e tuttele 
arditezze di Dumas, e le hole:te avidamente. Con- 
tengono però due cose che non mi piaccio: 
prima è la ricetta d 
re e, sei 
0, deve essere indi 
binsta negi i 


x 
La seconda cosa che zon mi piace è che nella 
Francillon, ardentemente ge 
i di suo merito prima dei m 
he è impos 
sibile credere, senza arrossire, che sis presa dsl 
Figuratevi che in salon amico eb 
nte Franzillor, la quale va a se- 
ia del marito - spettatore ind.ife 


concezza 


dere sulle gino: 
rente - dicendogi 
ella quei baci col tuo! 
avolo di salon av 

cosa assolui 


e se questa scena non sarà sonoramente fischiata, 
vorrà dire che... abbiamo fatto nuovi progressi. AI 
mio caffè - caffè d’artisti e di modelle - vedo ogni 
momento l'amico del 
vizio di educazione, og mbra cosa ri- 
buttante. Che Dumas cbbia messo la scena di Fran- 
di Larochefoucau'd? 


XXX 


della deradenza 
tà con la quale vi si tra 


tiva di Pari 
nt:no ora 


è la faci 


usi, le mode e le cose degli altri paesi. Perigi ba 
sta contro gli stranieri, ma poi 

i. Uns volta era diametrelmente 

® allirgiesa, e vedete 


nel'e 3.0 gli ignoMili macferlans; 


Pari; ti dar emericavi; Parigi 


mangia più 1 Parigi è inon- 
data dalle Parigi ha una 
ventina d ria vieonesi. Pa n festeggia 
più il Nuta'e, ma il Christmas, e îl più gran suc. 


cesso del Christmes sono i g'ocettoli di Old England. | 
x 


di provincie, essgera 
— a quasto volevo ve 

a di avrisi viventi. 
iaglesa si è presto 
he (207 


rire - in que 
Ji modesto e pratico 
trasformato. Abbiamo 
costume. Ad ogni 


sandrici 


ri che jo sono di una pet 
che porteno un enorme 
cappello a buon 


reria campestre, dei ne 
tina nuova, degli infe! 
cappello illumineto che 
mercato, e via vis, tav 
sere ia caracrele. L'ul 
le donne-avvisi. 


sono 


Evidentemente l'idea ns è venuta da quelle pal 
lide e smunte « selvatoriste » che in costume uni 
forme vendono l’offiziel dell'Esercito della Salute, 
En arant! (giornele che, fra parentesi, apre una 
sottoscrizione in favore della maressiola Booth, la 
quale, avvertita da Dio... prende merito. Lo farà 


senza dubbio... maresci ). 

Teri danque ho veduto da lontano una fila che 
mi pareva di penitenti. Avvicinandomi ho consta 
tb t - due per due con un 
piccolo « i un lungo 
soprabito col l'istesso co- 
lore, la fac: ‘o ross 


Quendo mi s sorsi che a- 
veveno qualche 
ho letto în bel rosso: 
Siccome qui lo idee si p: o, preparia- 
moci a vedere una folla d: ragazze iu costume. E 
finiranno che învere di eununziare il « tal liquore » 
agiranno in csusa propria e potremo leggere: 
Mi chiamo M. Bérillo de Bonuccueil e abito rue 
de Moscou, numero 198, primo piuno a destra. 


XXX 


Meriatti è al 48° giorno e arriverà indubbiamente 
0°. Ha diminuito di diviassette chilogrammi sopra 
sessantuno, it che biscens indovinario, perchè al- 
l’epparenza non si direbbe. Sta per o più sopra un 
canapè, tutto involto di coperte, perchè soffre indi 
cibimerte di freddo. La esrnagione è bella, co 
lorita. L'amore migliore, ed egli semtra un uomo 
che rinasce all'idea di aver esegnito ciò chs la sua 
volontà - e l’isterismo - gli imponeveno. Ad ogni 
momento si fa correre la voco della sua morte, e 
ieri sera i soliti stritioni la vendevano stempata Sui 
boulecards. Mercoledì sera deve - afferma lui - 
rompere îi digiuno nel banchet'o a venti franchi a 
testa che gli è offerto sl Grand-Hotel e di cui ha 
fatto egii stesso ii menu. Vedrezzo. 


iquore! » 


Le revues si soro iÎmpadronite di Merlatti. Ia una 
di esse lo «i vede pallido e smunto davanti i visi 
tatori. Quando questi sono partili, entra un mettre 
d'hotel e dice: — Signo- Merlatti, il pranzo è ser 
vito. — Il compîre osserva: — Ma come? Non do- 


la, le dre prime scene della nuova commedia di | 


ierne l'amica, e, | 


j vete digiunare per cinquanta giorni? — Per ci 

te giorni, è vero, ma non per cinquanta not! 

risponde Meristti. — È uo semplice scherzo, per- 

| chè i terribili diciassette chilogremmi perduti impedi- 
scono di prenderlo sul serio. 


‘on mi sorprenderebbe però punto che 
i la si rappresentasse a Parigi, ora che fa 
to dell'estero. E lo sarà in questo caso 


| NA 


L'ALMANACCO DI « FANFULLA » 


Sarà 


il grande svvenimanto dell’anno. Crisi di 
i che si rovesciano 


Sudano le cas 
e cigoleno le macchine, i rotoli della carta si suo 
| cedono vortiginosamente per mettere insieme i 
mirabili fogli di stampa ove si raccoglie la quin- 
dello spirito, del buon u 


la: un brodo ristretto 
condensato in un libro: l’arte del disegno che va 
a braccetto con l'arte dello scrivere: e il tutto cu- 
Jato in menîera che dopo il pasto si corre rischio 
d'aver più fame di prima. 

| Haita, o lettore, le paturne di fine d'anno? 

Pensi slle visite che deri fere, ai regali d'obbligo, 
alle mancie disastrose, al va e vieni degli su- 
gurii? 

Non impensierirtene. Lo rughe molesta della fronte 
ti saranno spianate dall’Almansc-o, e il malumore 
sarà cacciato via dalle mettane dei più bizzarri 
strittor 

La lista è lunga, e ve la dsremo un altro giorno. 
Ma sappiate intinto che :1 calendario verrà offerto 
da quei brontoione di Collodi, con profezie così 
sbalorditoie da mettere ia un calcetto Nostradamus 
che il reccouto vispo, pericolsnte senza pericol 
| ve lo drà Yorick: che due 0 ire capiameni avranno 
l'onore di annuaziersi per buristta la lscrimata 
morte di Neri Tanfuci. Poi Lor.nzo Stecchetti, 
| mascherato da Oliudo Guerrini, raccontera in stile 
| da notaio del cioquecento le buone intenzioni d'un 
| mioistre, e Silcius esporrà una reccolta di spropo 
j sci told a ino viaggiatore francese, © 
lerà una delle novelle sue che potete 
mettere addirittura fra le migliori 
14? E vi deremo Paulo Fambri con 
e solite spacsonate di Moloso ; e un ter- 
«mma di Verdinois, dramma in ciuquestti 
upa più di cinque pagine; e poesie di 
1, di Ricci, di Chiarina, e articoli lunatici 
di, di Folchetto, di Canella, di Tom; 
‘0 finale del Circo Puf, un circo 


to pagine per n 


con ua gran raz 


parlamertare costruito apposta con legoame nuovo 
da E 


Caro e da Lelio 
ore poi l’Almenacco del celebre verso del 
in cai è detto che gli Iteliani parlano tutti 
o lingueggio, vi ha emmannito una flora 
Pasca 
rella va su fico al dialetto meneghino, e scende ai 
| sicilianismi del Capuana: prova evidente della pa- 
rentela streltissima che esiste fra la lingua italisna 
e Paraba fenice del Me 
Il libro, messo insieme coa quel che c'è di meglio 
ia Itelia, ha tale ricchezza di disegni e di carica 
ture, di profili alla brava, d: macchiette, d'impres- 
| sioni, di trovste, che noi, imbrogliati a stabilire il 
| prezzo per una pubblicazione impagabile, abbiamo 
i deliberato di daria per nulla. 
Leggete infatti l'avviso di prima pagina, e stupite. 
E un altro giorno vi diremo il resto. 


Aq pooh, 
REI 


| IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 15 dicembre. 


Una errata corrige el resoconto di 

A proposito delle elezioni del III collegio di Ge- 
rosa, ieri ho riferito che « la Giunta. propone la 
censura contro i sindaci del circondario d'Albenga 
e il rinvio degli atti all'autorità giudizisria ». 

Mi si fa osservare che questo può significare che 
davenii alle autorità debbano essere tradotti i sin- 
Ciò non è: i sindaci sono censurati per aver 
lasciato fare il chiasso contro gli eietti; ma gli 
schiemazzatori sono quelli che andranno in tribu- 
nale insieme agli accusati di corruzione. 

Messe le cose a posto, veniamo alla seduta di 


<> 


Alle 2 25 l'enorevo'e Di San Giuseppe legge il 
verbale. 

L'ororevole Mariotti presenta la relazione per il 
pregatto di txmulez one delle ceneri di G. Rossini 
in Santa Croce. 

Cavalletto. Domanda l’argenza per il progetto di 
ue monumento a Marco Minghetti. 


<> 
Bilancio della guerre. 
| Dissussioue generale. 
Casalletto. Ha la paro!a per alcune osservazioni 
sull'ordinamento militare. 


stasio. 


L'orstore, rovesciato indietro, con le spu'! : 40P 
giste al suo scenzo e le msni tuflste ento le tu 
sche della giacchetta, comincia come un acmo che 
compie ad una funziona sbituale. L'onorevole Ca- 
velletto, come decano della Destra, s'è creato il 
dovere di fare tatti î giorni uca parlatina. E tutti 
i giorni la fa coscienziosamente. NE: 

Tratta la questione della cavalletta. E nota i mi- 
racoli della cavelleria spagouola ai tempi della 
erra fra i cristini e i carlisti, nella quale gli la- 
i fecero atti di alto valore. 

Parla delle campagae napoleoniche. 

Cita le canzoni di Leopardi. = 

S commuove narrando che uno dei suoi più 
grerdi diletti è di endare la mattina a vedere la 
iruppa fure l'esercizio. Si riscalda ai ricordi della 
repatblica veneta ma 

Dopo tutt9, la Camera assolta con simpatia questo 
uomo rimasto al 1848, che ha dato e dà al suo pa 
triottismo tutte le forme e tutte le espressioni, da 
quella dell’eroismo a quella della bonomia. 

Ii primato degli Italiani in terra, in mare e ma- 
gari ia cielo, è il suo ideale, la sua base, la sua 
mète, l'anima sus. : È 

Piange vere lagrime di entusiasmo sui fatti d'armi 
del 4856 ed esprime la convinzione che se l'armi- 
stizio non avesse troncato la campagna, le nostre 
armi sarebbero riuscite vittoriose .. pare il vecz] 
doge sulle mura di Famagosta. La sua emozione è 
così sincera, che la Camera sì lascia trasportare 
per un momento da quella corrente di patriottica 
ingecuità, e lo applaude cordialmente. 


> 


Pellowr. Dopo le calde parole dell'onorevole Ca- 
valietto, egli dovrà riportare la Camera in un em- 
biente meno sereno e meno ideale. E dovrà entrere 
nella questione degli armamenti con tutta ’aridità 
delle cifre del bilancio e degli articoli dei regola- 
menti. Secondo lui, nel 488? (a tempo suo) fa fatto 
molto, ma si las da fare dell'altro... e adesso c'è 
da fare qualche cosa ancora. 

Naturale! Qualche cosa ha lasciato lui da fare 
agli altri: e sta bene che altri lascino da fare 
qualche cosa a lui... per quando ritornerà il suo 
turno di servizio sila Pilotta. 

Sostiene la sua critica con argomenti fritti e ri- 
fritti, cotti e ri... no, tutto, meno che ricotti! 

Domanda notizie della femosa tassa dei gobbi. 
Ve la ricordate? Si tratta della proposta rer la 
quale i disgraziati che per imperfezione fisica non 
petesano far parte di nessana categoria militare, 
erano colpiti d'une tassa a benefizio della Cassa 
militare in pagamento di essere nati male! 

Quel proposta cadde, e non mi pare che l'ono 

le Pelloux possa ritirarla su. 

Maove il quesito se siamo in gredo di entrare in 
cempagna in buone cendizioni : egli crede di sì: e 
crede che il ministro gli risponderà sffermativa- 
mente. 

Augurismocelo insieme all’oratore. 
Dopo l'onorevole Pellout, che finisce con le ap 
provazioni da molti banch:, prende la parola l’ono- 
vole Chiala che la tiene per pochissimi minuti. 
E poi parla l'onorevole Arbib: ma l'ora tiranna 

mi costringe a chiudere per oggi. 


le 


FRA TOCCHI E TOGHE 


cor 


5a) 


D'ASSISE DI ROMA 
Processo Loper. 


Siemo alla seconda seduta: così a lume di naso, 
dendo una sbirciatina si quattro volumi in-folio che 
il presidente ha sul suo tavolo, c'è da sospettare che 
ne avremo per un bel pezzo. 

Gli imputati sono introdotti nella gabbia. Tommaso 
Lopez è anche più abbattuto; il Viola, grasso, grosso 
@ scrridente, sembra del tutto indifferente: e pro- 
prio il tipo dell'uomo onesto che sente in coscienza 
di aver guadagnato con pulizia mille lirette scontando 
sei mesi di carcere per conto del Bianchini. 

_Hl presidente lo interroga Viola risponde a tuono 
rimettendosi in tutto e per tutto a quanto ha già detto 
el giudice istruttore. 

Si passa ailora al Bianchini, il quale, come Ponzio 
Pilato, se ne lava le mani gettando l'acqua sudicia 
un po' addosso a Tommaso ejua po' addosso a Filippo 

pez. 

Il presidente invita l’arvocato Lopez ed alzarsi per 
rispondere Egli si leva in piedi, siappoggia alla ba- 
Isustra della gabbia e incomincia il duello. Il com- 
mendatore Basile gira intorno intorno a questa fo: 
tezza che ba ritirato i ponti levatoi e aspetta silen- 
ziosa © preparata l'assalto. 

Appena crede intravedere una breccia, un punto 
debole, il presidente ai precipita e scaraventa la sua 
domanda, all'apparenza insignificante, ingenua, nella 
sostanza gravissima. 

E di questo passo si va avanti per un bel pezzo. 
Jo seguo con interesse questa lotta corpo 8 corpo, 
combettuta a forza di stratagemmi, ma non posso 
riporterla : ho nella schiena la giberna di un carabi 
niere. e per tavolino mi serve abbastanza incomoda 
mente l'inquadratura delle spalle di un signore che 
non conosco, ma che evidentemente - lo riconosco — 
è di una bontà fenomenale. 

._Alla fine, l'avvocato Tommaso Lopez dichiara che 
ignorava il fatto della sostituzione e che l'ha saputo 
solo dopo dal Bienchini: l’ha saputo quando, per 
relezioni che passavano fra loro non avrebbe potuto 
denunciarlo senza farsi complice o per lo meno senza 
fare una cattiva figura. 

Tommaso si rimette a 
fratello. 

« Habemus pontifirem! » - così comi 
certa tal quale pra tà ca 

— Imputato, vi consiglio a non fare esordi. 
lozia NOA ne farò, aiguor presidente, ma la crono- 
logia .. 

Dopo mezz'ora che l'avvocato Filippo Lo) ì 
medico, discorre con enfasi, con colore, precelerdo 
passo a passo, ribellandosi eternamente al presidente 
che eternamente lo interrompe. noi veniamo a capire, 
fca una cinquantina di date, di lettere, di fetti, dim: 
terrogatorii, di confronti, di telegrammi sempre cor- 
retti © sempre provati esatti, noi venismo a capire, 
dicevo, che il Lopez ha una nilimoria di ferro — que” 
sto è un bene per lui, — e che ha la fissazione, il ch odo, 
la monomania della cronologia, 


sedere, e si leva Filippo suo 


parola che ripete © 


cento volte in un quarto d'or 
per noi. 

Ma con ciò si è arrivati all'ora in c: 
sio di una cotolette, ed il commenda 
scia liberi per un'ora. 

A 


Udienza del pomeriggio 

Nell'aula penetra allegramente un raggio di ,, 
nelle due tribune spuntano cinque ce 
muliebri. Io m'immergo nella contemplazione dj 
spettivi visini, ma la voce del cancelliere n; 
all’ideslità per gettormi nel pelogo degli intemogi 
scritti. Guardando intorno osserro che nesmsi 
sta attenzi: ne sì povero cancelliere che c; 
un polmone. e mì domendc: Buon Dio: p 
leggono gli isterrogatorii se nessuno Ji x: 


e questo è un ag, 


volge i 
re ale È 


La campi 
resa con 
mente cond 
oi triste & 
ci8 farono 
esercito, sti 
fosso dall 
osa dalla 
Sofformavi 
Ale perdit 
tien dietro 
scontorto el 
pratutto i 
nerato. 
Riparare 
di numero. 
ristabili 
tere ogni c 
fu il propo] 


pigliando di tanto in tanto degli appunti. x) 
delle difeso, se non efro, si afflano le armi pe 
non lontana battaglia: l'avrocato Vecchini smo,i 
memoria consultando gli atti: l'onorevole Fasc: 
diletta în un esercizio economizo ed utilissimo, leg 
e rimettersi gli occhisli sul naso, certamente pace 
derci chiaro nei punti più oscuri di queste ingr 
gliata matassa di dete: l'onorevole Penattoni tea] 
sgorbi che alle lontana si direbbero pupezzani È 
che, mi ai assicura, sono chiamate in mergize. togi 
crederio. 

Intanto il cencelliere ogni tanto si chiza a mem 
tare cinque o sei sillabe cascate per terra ze 
puotature che ogni tento piglia nella sua co, 
cipitosa attraverso gli infiniti: domandato 
namente risponde Che... maponde che. 
che. 

Sono le quattro e mezzo: il cancelliere co; 
cora.. porer'omo! 


re sn | 


Prevedo che se si seguiterà di questo pesto, feran |] TOSO Lo 
Netale ai Filippini. e mi consolo pensando che | 1° tag 
biamo l'onorevole Psnettoni con noi. | circolari 


brevità i & 
Le trup] 
dal gover 


| 
in reggini 
truppe; fo 
e di 
nondimer 
quanto più 

Ia simil 
| 
| 


Meno male! 


migiani, 0 


15 dicenbre, Legione P 
Furono 
di leva del 
—- Riorgan] 
Viaggio del principe di Napoli. — Il cepitamo 


di cavalleria Brancaccio di Carpino nobile Ala 
sandro, è stato addetto all'educazione di Sua Altea 
Resle il principe di Napoli. 

Si è stabilito che verso i primi giorni dell'e 
Sua Altezza, accompagnato da! governatore color 
nello Osio, dal capiteno Morelli di Popolo e dal ce 
piteno Brancaccio, pertirà per Nepoli onde 
carsi per îl progettato viaggio d'Orient 

Non è ancora sisbilito quele sarà la he sn 
compagnerà il giovine principe nei porti del mer 

© nelle acque del Mediterraneo Orientale Però 
l'itinerario del viaggio è stato di già spprovato dl 
Sua Maestà il Re, e comprenderà la visita di Beira 
Dameszo, Gerusalamme, Aleppo, Cioto, Mole, Snime 
e tutti i Luoghi Senti. 

Il visggio durerà tre mesi circa. Sono stati di ga 
avvisati i nostri consoli dei paesi che percorreri Sta 
Altezza Reale. 


Pranzo diplomatico. — teri alla Legszione gres 
ebbe luogo il pranzo deto per festeggisre ls pro 
mazione della maggiore età del principe Costentito, 
€ che era stato rimendato ia seguito ella morte del 
l'onorevole Minghet: 

Vi intervennero 
stro degli esteri. colla sua signora, 
marchesa di Villamarini 
notti, il ministro di Danimarca e madame Hegermese, 
l'ambasciatore di Russia, il comm. Melrano, 
mendstore Paroleri, il conte di Collobiano, i 
chese Curtopassi, il signor Metaxas e la sua signore | 


imber- 


Codice pi 
lamenti J 
quello è 


E. il conte Di Robilant, mii- 
marchese e lì 


Il marchese Cappelli, segretario general= degli è 
steri. sî scusò di non poter intervenire a causa d 
una lieve indisposizione. 


Noterelle vaticane. — Il padre generale dei fr 
cescani di Aracceli, Bernardino da  Portogruero, È 
fatto ritorno a Roma da un lungo viaggio all'estero 
per rifornire dî missionari alcune missioni. Si 

Le missioni dei francescani sono le meglio on 
nate. 

Innanzi alla nostra Camera si sono pareschie 
mande di missionari che chiedono la  pezsione © 
nastica, ma nulia si è ancora deciso, 


un parere favorerole del Consiglio di 
riunite. 


tato 
int 

Però 
mei 
vece qu 
medesm 
gati. O. 
zione, nl 
non liev 
prender: 


»°* Sua Eminenza il cardinale Jacobini, segreta? 
di Stato, è sempre ammalato. I colleghi vanno gi 
nalmente a trovarlo, oppure mandano a prendere 
notizie; ciò che fa anche il Papa, il quale si suit 
di allontanere ogni motivo che possa” dargîi dp* 
cere. 


°, In Vaticano si attendono due pellegrinaggi 2 
cesi condotti da vescovi: se na attendono pure dell 
Spagna © dall'Inghilterra. 


»° In Vaticano si dice che il cardinele Larigr* 
sta preparando un pellegritaggio di Francesi @ 
ggerini, escludando tutti coloro che possano avere È 
mostrata simpatia agli Iteliani 
1 cappuccini a Tusisi, che erano quasi tutti Il 
lioni, sono stati quasi tutti mandati altrove e su? 
gati con cappuccini Francesi. 

Consiglio comunale. — Venerdì sera 
la seduta del Consiglio. 


La Duse a Parigi. — Abbiamo enmunciato 
probsbilmente Kènan sì recherà nel prossimo csrt* 
le a Mileno per assistere alia rappresentazione 

l'Abbadessa di Juarre. 

Ora si dice che la signora Duse, nella prossim® * 
state, si recherà a Parigi e forse rappresenterà ® 
italiano La moglie di Claudio e L'Abbalessa ® 
duarre. 

Se non è vera... è ben pensata! 


Nuova strada. — Credismo sapere che il nu 
tratto di strada che dalla via dell'Angelo Custode ©* 
durrà sì Corao di faccia al palazzo Chigi, verrà 
rominata cia Marco Minghetti. 


Sport. cia alla volpe. 

Il meet di ieri riussi poco numeroso. L'sppu2!* 
mento era alla Cecchignola e v'intervennero il di’ 
Grazioli Lante, il duca Mario Grazioli, il duca d'i° | 
gliano. Don Agostino Chigi. il cav. Silvestrelli. il # 
gnor Piowden, il signor Prinetti, il signor Blust, ! £ 
gnor Simonetta ed altri. sal 

Dopo un galoppo di venti minuti fu prese una volP* || 
Un altro galoppo riuscì infruituoso. PO 


È 


rà Jueg® 


questa ingorby: 
fa 


15 dicembre, 


— Il capitano 
O nobile Ales 
di Sua Altezza 


iorni dell'anno, 


porti del mer 
Orientale Però 
‘approvato da 


no stati di già 
percorrerà Sua 


Legazione grea 
giare la procla. 
ripe Costantino, 
alla morte del 


Robilant, mini- 
1 marchese e la 
la contessa Gia- 
ima Hegermano, 
Malveno, il com- 
lobiano, il mer. 
la sua signora. 
renerale degli e- 
ire a causa di 


le meglio ordi- 


parecchie do- 
pensione mo- 
sebbene vi si 
Stato a sezioni 


‘a prendere sus 
quale si studia 
dargli dispie- 


legrineggi fran- 
[dono pure della 


le Lavigerie 
mossi © Al 
ssano avere di- 


quasi tutti Ita- 
altrove e sutro- 


era avrà luogo 
annunciato che 
ella prossima e 


rappresenterà 
[L'Abbadessa 


oso. L'appunte- 
‘vennero il duc® 


SUPPLEMENTO AL FANFULLA del 15-16 dicembre 1886 
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, N. 341. 


ONE DELL OPERA 


IL 20, 


La campagna, dell’indipendenza italiana, intra- 

resa con sì lieti auspici nel 184S e vittoriosa» 
mente condotta sin verso la fine del luglio, aveva 
poi triste esìto coll’armistizio del 10 agosto. È poi 
ce farono mutate le sorti della guer:a, il nostro 
esercito, stanco dallo fatiche © dai patimenti, com. 
mosso dall’ infortunio e dal doversi ritirare senza 
posa dallo rive del Mincio a quelle del Ticino, 
sotermavasi alla fine entro il territorio piemontese. 
Allo perdite materiali, alla dissoluzione che sempre 
tien dietro ai disastri, s' aggiungeva eziandio lo 
sconterto e la diffidenza, che molte cazioni e so- 
pratutto i tristissimi casi di Milanoavevano ge 
nerato. 

Riparare a tutti questi mali, accrescere l’esercito 
di numero e di mezzi, organizzarlo più fortemente, 
ristabilirvi la disciplina, infondervi l' ardore, met. 
tere ogni cosa in pronto perunanuova campagna, tale 
fu il proposito del governo piemontesa nei sette 
mesi che corsero fino alla denuncia dell'armistizio. 

Non spetta a questo discorso esaminare partita. 
mente tutti i provvedimenti che furono presi a 
questo fino © che risultano parte da ordinanze 
reali, parte da leggi discusse nel Parlamento @ da 
circolari del ministero. Accenneremo soltanto con 
brevità i seguenti punti. 

Le truppe lombarde che erano state raccolte 
dal governo provvisorio di Milano furono ordinate 
in reggimenti di fanteria a norma delle altre 
truppe; formandone altresì un corpo di cavalleria 
e dì artiglieria, un battaglione di bersaglieri e na 

mpagnia di appatori © minatori del geni 

Così nacque la Divisione lombarda, la quale 
nondimero, rispetto al numero, rimase sempro al- 
quanto più scarsa di tutte le altre. 

In simil modo furono ordinati i Modenesi e i Par- 

igiani, © fu dato principio alla formazione d'una 
Legione Polacca, e d'una Legione Ungherese. 

Farono chiamate sotto lo armi le nuove classi 
di leva del 1825 e del 1929. 

Riorganizzata la brigata Guardie. 

Formato un corpo di guide di 3 squadroni. 

Aumentato il corpo dei bersaglieri da duo a 
cinque battaglioni 

Ii battaglione degli zappatori e minatori del genio, 
convertito in un reggimento di due bettaglioni. 

Riparato a tutte le perdite e danni sofîsrti dal- 
l'artiglieria nella scorsa campague, create quattro 
nuove batterie: (è noto che la batteria piemon- 
tesa si compone d’otto pezzi) 

Oltre i parchi che esistevano por ogni Divisione, 
stabiliti due muovi parchi di riserva, uno per l'ala 

stra, uno per la sinistra. 

Aumentato il treno d: provianda. 

Organizzata inclire coi soldati della riserva una 
intera Divisione provvisoria, che, come vedremo 
appresso, divenne la Divisione di Levante. 

Fermati due nuovi reggimenti provvisori, che 
furono poscia il nucleo della terza brigate com- 
posta sotto gii ordini del generslo Solaroli. Reso 
attivo un quarto battaglione per ogni reggimento 
dell'esercito prendendolo dai depositi. Rinnovato 
e migliorato il corredo dei soldati. Ampliato il 
servizio sanitario. Modificato in alcune parti il 
Codice penale militare: modificati ancora ì rego- 
lamenti perl servizio del genio in campagna, per 
quello d'arte 6 d’amministrazione del materiale di 
artiglieria, per il corso del treno di proviande, per 
il servizio senitario © per lo ambulenze, per qu-llo 
intine dei viveri. Quosie e molto altre che si omet- 
tono furono le ada:zioni è le riforme recate nelì 
seroto piemontese. Par nonostante gl’ingenti sforzi 
eì seerificii che si faceano, uopo è confessare che i 
preperativi per intraprendere di nuovo la guerra 
erano lungi dall'avere compimento. 

Innanz tratto, è da nota-o come si fossero 
vuti allargare i quad.i dell'esercito in brevissimo 
tempo, serzachè una conveniente 0:ganizzazione 
ne avesse di lunga mano preparati gli elementi. 

Una porzione delle truppe venuta di corto sotto 
le armi, non aveva potuto acquistare ancora la 
pratica, la disciplina, la fermezza che si richiede 
& entrare în campagna. 

Siccome ii dife:to dei viveri aveva nelia scorsa 
campagna, e specialmente durante la ritirata, por- 
tato tanti e sì fanesti efîotti, così parvo necessario 
iutrodurre in questo servizio una grande riforma. 
Però dopo lungo consiglio fu deciso di abolire il 
metodo delle imprese per appalti, e sostituirvi in- 
vece quello per economia, nel quale il governo 
medesimo smministra per mezzo dei suoi impie- 
gati. Con tali norme sì diede principio all’opera- 
zione, ma essendo per la strettezza del tempo sorte 
non lievi difficoltà, da ultiveo si stimò_meglio ri- 
prendere l’antico metodo alquanto modificato. Sem- 
brava al general maggiore più conveniente che 
invece di trarre dei depositi i quarti battaglioni 
d'egni reggimento già stabilmente organizzati, si 
inviassero di meno in mano compagnie provvisorie 
a surrogare în cgni reggimento le perdito di sol- 
dati, che le marce; le fatiche 0 i combattimenti 
vi arrecassero. È 

Il servizio sanitario non aveva cttenuto tutti 
quei provvedimenti, che ad intraprendere la guerra 
si richiedevano; molti medici e chirurghi non an- 
cora scelti, 0 în quel tempo non avevazo raggiunto 
i corpi loro assegna! 3 a 

Non erano organizzati interamente i parchi del 
Genio. A RTS 

Mancava gran numero di carr', di cavalli al bi 
sogno del treno di provianda. 4 

Picalmente non è da passare sotto silenzio come 
gli avvenimenti politici degli ultimi mesi avessero 
recato sinistri effetti nel merale neo se 
è pur tanta parte al buon esito della guerra. Ve- 
devasi chiaramente che il centro d'Italia, trava- 
gliato com'era da politici commovimenti, non po- 
teva fornire alcun soccorso al Piemonte, rimasto 
per tal guisa solo contro un nemico oltrepotente. 
Nel regno medesimo i partiti sì agitavano, insi 
nuavansi nell'esercito, rallentavano 1 vincoli della 
disciplina La fuga del Papa da Roma forniva ar- 
gomento di dubbietà e di trepidazione. Spargeasi 
universalmente la voce che le maggiori potenze 
d'Europa contrariassero a tutto potere la ripresa 
delle ostilità. Tutte queste cause insieme unite, 
operavano a spegnere l'ardore degli animi, e met- 
tevano m essi sconforto © sfiducia nell’avvenire. 

"Tali cose furono rappresentato aì governo dal 
generale Chrzanowski © più volte ebbero efficacia 
d'impedire la dichiarazione di guerra, he l’emi 
grazione lombarda, i giornali, i circoli. le Camere 
instantemente invocavano. Però il ministero vinto 


21,2 


90.93, 


t3) 


{ da altro considerazioni, e approssimendosi l'anti 
versario della rivoluzione lombarda, risclvette di 
rompere gl'indugi, e il 12 marzo a mezzodi fece 
denunsiare l'armistizio al maresciallo Radetski in 
Milano. 


A quest'epoca l’esercito piemontese era formato * 


© distribuito nel modo seguente: 


I! comando superiore apparteneva al Ro, ma la | 


rssponsabilità di tutte le operazioni era affidata 
al Inogotenente geueral maggior gonerale Chrza- 


mnowski col titoio di general maggiore dell’armata. | 


Una brigata chiamata d’avanganrdia, composta di 
duo battaglioni di bersaglieri (1° © 5%), un reggi- 
mento di fanteria (18%) e la 3° batteria a cavallo 
occupava la riva destra del Po fra Stradella @ C: 
stel San Giovanni. Il luogotenente generale Ale 
sandro La Marmora, che la capitanava, essendo 
stato chiamato all'ufficio di capo dello Stato Mag- 
giore Generale, il comando della medesima rim 
neva aftdato al colonnello Belvedere. 

Sei Divisioni — La 1 sotto gli ordini dei luo- 
gotenente generale Giovanni Darindo occupava 
Albaredo, Casatisma, Sale, Valenza, Sartirana, Can- 

ia. Componevasi della brigata Aosta (reggimenti 
5° e 6°), brigata Regina (9° e 10”), reggimento 
Nizza cavalleria, duo batterio 6° @ S® d: battaglia. 

La >, sotto gli ordini del luogotenente generale 
Bes, occupava Mortara, Gambo!ò. Vigevano, la 
Cava. Contava la brigata Casale (11° e 12°), bri 
gata composta (17° Acqui e 23” misto di piemontesi, 
parmigiani e modenesi), Piemonto Reale cavalleria, 


4° bis batteria di battaglia, 2% batteria di posi- ! 


zione. 

La 8», sotto gli ordini ‘del iuogotenente gene- 
rale Brogiia, si stendava da Casale a Gattinara e 
Sauthià. La componevano la brigata Savoja (1° 62°), 
brigata Savona (15° e 16), Genova cavaileria, 3°@ 
7° batteria di battaglia 

La 4°, sotto gli ordini di S A. R. il Daca di 
Genova, a Novara ed Intra. Numerava la brigata 
Piemonte (8° e 4°), brigata Pinerolo (13° e Î4”, 


Aosta cavalleria, 93 batt:ria di battaglia e 4° di 
posizione. 


La 5: Divisione, composta come fa detto innanzi © 


di lombardi e comandata dal }uogotenente rene 
rale Ramorino, teneva Alessandria, Bos-o e lero. 
Componevasi dei reggimenti 10°, 29, 21 del 
batteg'iono doi bersag ieri Manara, ‘î a'tri duo 
piccoli corpi di bersaglieri e “ue batterie. 

I Caval'eggeri lombardi raggiunsero la loro 
Divisione solo i di 22. Era alquanto iuferiore di 
numero alle altre, come già dicemmo di sepra. 

Finalmente ;a Divisione chiavata di Riserva, 
sotto gli ordi.i di S_A. R. il Dsca di Savoia, era 
collocata fra Casale, Verosili © Trino Coutava la 
brigata Guardie (1° e 2° reggimento Granatieri, 
3° Cacciatori), la brigata Cano, (7° 0 5) la 1a hat: 
teria di powzio ia 1» di battaglia, Ja 1" è a 
cavallo, il regg avcja cavalleria, e quattro 
squadroni di ) ia Velesi da ciò come 
fosso notshi'mente più forte dello altre. 

Ognuna di queste Divisioni aveva il proprio Stato 
Maggiore, ed oltre le forze sopraccennate una 
pacnia di bersaglieri, una si zappatori © minatori 
del genio, un piotone di guide a cavallo, i suoi 
parchi speciali d'artiglieria e del genio ed il suo 
treno di provianda. 

Tutto questo corpo che formava 
l’esercito, ammontara a 75,000 uomini 
nondimeso conviene detrar.e oitre 7.000 melati, 
gli assenti, gii uomini della provianda «ce., laonde 
rimase poco più che 60,00) combattenti. 

O.tre a questo corpo, la Disisicne nvovamento 
compcsta di battaglioni di riserva, sotto gli or itai 
del generale Alfonso La Marmora, era stata av- 
riuta sul conone toscano lungo la riviera genovese 
di levante, e da ciò appunto prendeva la sua »e- 
nominazione. Essa contava (duo brigate composte 
dei reggimenti 21°, 25°. 25° è 27), duo squa 
Novara cavalleria, due batterie e usa compagnia 
di bersaglieri, in tutto slquanto meno d: 9,000 uv- 
mini, © fatto le riduzioni sopraccennate, disponi 
circa 7,500. 

Un'altra brigata comandata dal geners] Solaroli, 
ore posta fra lo sbocco del Lago Maggiore ed 
Oleggio. Componevasi dei duo reggimenti di fi 
teria 30» e 31° formati dai battaglioni di riserva, 
un battaglione Real Navi, due squadroni dragoni, 
alcune compegnie di volontari ed usa batteria; 
contava quasi 5,000 uomini. 

Alle sopradette forse coordinate, voglionsi sg 
giungere eziandio ; 

1° due battaglioni di bersaglieri, che rastavano 
tuttavia disponibili ed applicabili ove fosse neces. 
sità: 1200 uomini circa; 

20'i quarti battaglioni d’ogni reggimento te- 
nuti fin'allura ai depositi. Parie d’ess. veniva as: 
segnata all’ intendenza «ai parchi di riserva, parte 
alia guarnigione d'Alessandria. Otto sol: di questi 
battaglioni, formanti circa 4.000 uomini, venivano a 
porsi în linea. 

Finalmente l'artiglieria di riserva componevasi 
della 3° batteria di posizione, e di una mezza bat- 
teria modenese, (10% di battaglia). Il parco dell'ala 
destra era collocato ad Alessandria, quello dell’ais 
sinistra a Casale. Il parco principale in Asti, ei 
il parco genera'e (destinato a sussidiaro il parco 
principale ed 1 due speciali) in Alessandria. 

Ti totale delle batterie sopraccennate sia di po- 
sizione, sia di battaglia, o a cavallo, ammontava a 
1912. L'equipaggio di Ponti era servito in due 
compagnie di pontieri o partiva da Torino con ca- 
valli di requisizione dopo il © di marzo. 

Non si può passare sotto silenzio dus cambia 
menti assai rilevanti avvenuti nel personale dopo 

| la denunzia dell'armistizio. 

L’ intendente generale d'armata Alliand avendo 
data la sua dimissione, gli era sostituito il gene- 
rale Montale; veniva inoltre tolto al luogotenente 

i generale Broglia il comando detla 3: disisione, 
che affidavasi in sua vece al Iuogetenente gene- 
tale Perrone. Finalmente il genera'e mazgiore 
avova rappresentato al ministero come due specie 
di guerra erano possibili a farsi; l'una canta e 
misurata mediante la quale si poteva pesso passo 
procedere e guadagnare terreno evitando le grandi 
battaglie, ed agguerrendo l’esercito in parziali scon- 
tri. Questo era di sus natura un sistema assai lento, 
ma non metteva in pericolo l'essrcito; e le sorti 
della guerra potevano anche con varia fortuna 
essere condotte in lungo, finchè l'insurrezione 
lombarda, o qualche avvenimento neli’ interno 
dell'Austria ofirisse opportunità favorevole. 


grosso del- 
da que: 


ARL DELL'ISARCIT 


K 24 MARZO 1849 


L'altra specie di guerra audaco o repentina con- 
sistova ne. fare improvviso impeto, cercare tosto 
una battaglia campale. Qu: tutto l'esito della 

pochi giorni si decideva: se non che 

ja vittoria non era mm tutto bastevo!s, 

gero sino al Miucio , 
€, ritirandosi, aveva altre line» di difesa per 
torere una seconda battaglia campale. Per lo 
contrario se noi eravamo vinti una sul volta, data 
la cosaposizione attaale dell'esercito, ii Piemonte 
0 rimaneva aperio allo incursioni nemi- 
©} nò possibile era creare nuovi eserciti poichè 
il paese aveva già fatto gii estremi sforzi. Io- 
somma a questo moda si poneva a rischio, o di 
perder tutw ia un sol tratto, o di ottenere n 

breve grandissimi risultamenti. 

Il ministero preferì appigliarsi a questo secondo 
partito, © ordinò al general maggiore di prendere 
sopra di ciò lo sue disposizioni. 

Denunciato l'armistizio, la mattina del 14, S 
il Re Carlo Alberto giungeva in Alessandria pieno 
di tervore por la causa dell'indipendenza italiana, 
alia qualo ogni suo pensiero ogni affetto, ogni cura 
era dedicata. Il giorno 16 il quartier generalo an- 
dara a stabilirsi a Novara. 


La line d’operazione’ scelta dal general max- 
giore del nostro esercito per prendere l'offensiva, 
era appunto quella che de Novara va direttamoate 
a Milano. 

Motivi politici militari inducevano a proferirla 
sopra le altre; militarmente il terreno vi è più 
tacilo a per stagliato da canali e 
da risaie, di quello sia la p: 
diguisacaò vi si possono parallelamente £ 
ciaro vario coloano, che serbino fra loro comuni 
cazioni. e, all'uopo, in breve si riuniscano. Politi 
camente poi importava occupare innanzi tutto Mi. 

10, stabilirvi fa sede del gover 
organizzaro la nuove province. L'effetto moralo che 

sarebbe derivato era grandissimo, e più agavol 
mente sì poteva quinci aiutare 
rezione della Lombardia sopratutto ni 
che erano lo più disposte a levarsi. Quan 
dell'inizmico sì conosceva per notizie si 
egli sguaruito tutta quella regione della Lom 
che giace ai piodi dello Alpi: sguarnito le grandi 
fortezzo o Milano, lasciandovi pi : 
mente raccolto dai Ducati quasi tutte le tr 
che vi stanziavano e fatto marc 
dameato quelle ch'orano acquartisrato na 
formando tutto insiemo un corpo di cltro ( 
uomini 

Ma nou era d 
Radeîski volesso concentrarlo: 
porti molto forza riunito a \lago: 
driano; altri aspettarsi un conside: 

Pavia, al assicura; 

l’esercito austriaco fossa coll 

è tra Lodi, Cremona © Piacenza. Aggiung 
il quartiero generale del marescialio era 
dove si st io ad un campo 
Queste ultimo re 

cho gl'imporiali 

alla lines del 

sciallo Radetski appariva m 
il proposito di prendere l'a 
a 


pari noto 


ensiva 
poteva scegl 


Tenero la strada da Milano a Novara 
2° Sboccara da Pavia dirigondosi a Mori 
Mar-iare sopra Oleggio. 
4° Segmre la ra del Po. 
Ma în quanto alle duo nitiù 
babile la scel 
ponga mente alla 
qi di leggieri s 
colo iu cui Sì troverebbe l'agg 
tagliata la ritirata, e ributtato nel 
Alessandria © l’Appenn : 
alpino e verso las 
era necessario che l’es 
chiandosi a prono oifensiva, fossa pard in mi- 
sura di potersi ditendore dagli attacchi nomic 
A questo fina il giorno 


La 4° Divisione tenerasi a Trecate con us 
guardia al ponto di Buflalora. 

La 5» Divisiono aveva uns brigata a Gaili 
od una a Romentino. Quarte tre Division 
manti la prima linea, erzuo insiomo 
seconda linea la prima Divisi 
Vespolate, Garbagna o Terdobi 
di riserva collocavasi dinanzi a Novara in or 
di colonna fra il cimitoro di S. 
cooca. Quattro quarti battaglioni formavano uno 
scaglione intermedio fra queste trappo o la 
Solaroli, che guardava la sinistra dell'esercito” fra 
Oleggio o Bellinzago. Inoltre i 
bersaglieri guardavano il porto 

La 5: Divisione infine aveva ordine d’o caparo 
la mattina del giorno 20 la posizione della C. 
Per mezzo dei suo1 esploratori lungo il Ticino 
collegava a Bereguardo cogli esplorato: 
2° Divisione, alla quale era unito eziandio me 
quattro quarti battaglioni posti in iscagliono a Vi- 
gereno. Era il suo incarico, se il nemico* avesso 
tentato d’usire da Pavia, di trattener.o e rallen. 
tare la sua marcia: avvertenlo di tal gaia im 
mediatamente col suono del cannone il rest» del. 
l’esercito. Occorrendo poteva ritirarsi sulla strada 
di Sannazzaro, o su quella di Mortara o infine sul 


avan 


ponte di Mezzana Corti di là dat Po. Ma dopo ! 


aver dato questi orsini sino dal giorno Il. ii ge 
neral maggiore considerando agli inconvenienti 
d'una ritirata per Mezzana-Corti 6 per togliere e- 
ziandio la possibilità che questa Divisione rimanes: 


a preso Poffensiva per la 
strada d: Pavia. Ove ciò sì avverasse, Ja mattina 
del giorno 2! doveva la 5° Divisione attaccere 
l’isola che sta in faccia alla Cava, ed è formata 


dai braccio del Ticino che chiamasi il Gravellone. ! 


Se la difesa dell’inimico era debole, impa3ronirsi 
8 viva forza dell'Isola, e del borgo che è in essa 
locato, e meutro sì batteva la città di fronto con 


una porzione delle truppe, girarla con nnaltra 
porzione, la quale avrebbe il guado sol Ticino a 
valle dell'Isola verso la cascina Monbalione. Se 
poi l’inimico forte di nunero si dif ndesse con te- 
nacità, altora facea tieri tenerlo a bada. pro. 
traendo il combattimento lentamento e per lungo 
tew:po. E qui cad» opportuno di notare, che ja 
brigata di vanguardia on prendeva adesso parte 
alle operazioni, però 

lizzare una forza superiore cia 

cerza; essa collegavasi con Alessandria me. 

îre quarti battaglioni, che deile guarnigione di 
quelia piazza erano stati portati a Voghera. Ma 
daîo un primo scontro favorevole, poteva, o con- 
giunge:s: colla D.visione lombarda per agire contro 
Piacenza, o riunirsi alla Divisicne di levanto. Questa 
aveva mutato il suo nome in quetlo di & 
Visione. 

La strattezza del tompo dopo la denui 
l'armistizio non aveva permesso di richiamarla in- 
dietro è riunirla al resto dell'esercito. Perciò dalla 
riviera di Genova avava preso la mosse attra 
l'Appennino toscano, scende 
nel ducato di Parma. Sgombrata la destra del Po, 
i suoi moviventi sarebbero stati ordinari a soconda 

; il suo obbis: 
ico, è di aumentare i 
2. vittoria. 

Ma tornando al grosso dell'esercito destinato a 
preudere l'offensiva nella direzione di Novara a 
Milano, egli è chiaro per la cose sopradotte, come 
nel giorno 20 si trovasse tutto concentrato. Tre 
Divisioni, la 22 ela 3 e la da, era ‘sulla 
linea: la 1° Divisione © la Divisioze di riserva in 
tre cre potrebbero raggiungerla: tale ora il mas 
simo spazio di terapo che sì richiedesse per avero 
riuniti ‘oltre 50,000 uomini. 

Nondimeno conviene avve 
armistizio secondo le predispo; 
solo ali'ora del mezzodi, 


6 spirando lo 
ni del ministero 


senza dell'avversario. Ora se noi facciamo l'ipotesi 
che il maresciallo Radet-ki tentasse l'offensiva in 


‘o piemontese. 
ipotesi poi 
5» Divisione, sotto gli ordini del generale 
Ramorizo, era collocata per modo da rattenere la 
marcia, e col cannoneggiamento avvertire im- 
i te delle mosse & arie. Allora le al- 
ori svrebbero fatto un movimento gene- 
de per il fianco sulle due strade parai! 
erano poste, 6 che corro: o da Trecate a Vigevano, 
e da Vespolate a Mortara. Nella sera st 
29, mentre l'inimico s avuto appena il 
di trepassere il Tici 2: Di 
di 


quella di riser 
La mattina 
in mi 


essere. con 
contrato dietro Tromello, ma avere altresi 

È prendere riposo prima che l'inimi 

ad affrontare, La Dì Divi 


glioni sul Navi, 
rimazente dell sca Ove poteva 

gere in sul mezzodì del giorno 21. 

‘gli otto quarti battaglioni quattro già erano 
‘a Vigevano, gli altri quattro avevano agio per 
mettersi in camino © raggiungere pure l’esercito 
pei mezzoli. - ‘ora intte le iruppe sareb- 
bero stato riunite e proute per sosinere la bat- 
taglia. 


giorno 20 morzo a mezzoli le trappe si 
salia destra del Ticino presso il ponte di Ba 
ra, preparate 2 passario, o 2 girtarsi sulla de- 
stra. 
Non appariva alcuna coloan: 
direzione, e 
fra i due 
cavallo presso . 
nato s’ignorav: 
dere aiquanto tempo per 
‘moreggiasse dalla benda di Pavia. e ci avver- 
presenza degl. imperia 
K mente ad 
prendere w 


eva in cammino, it Rs Carlo Al 
so ds cavallo li fuc; 
egli alla testa, passò primo il pone, e to 
terra lombarda, quella terra ch'egli sperava di po- 
ter liberare dalia straniera dorziu-zione. 

Appena le vedette nemiche poterono scorgere i 
movimenti della nostra vangaardia, rapidumenta 
retrocessero. Poco dopo si videro vi 
faoco provenienti da!l’ incendio ap 
gane dall’inimico stesso, il quals dopo brevi: 
resistenza si ritrasse a Magenta, © di là a Cor- 
betta © a Cistiano. 

ederdo nella sua marcia, 

occupava Magenta, Butiziora e Raberco, facendo 

esplorare coavenientema:te il paese innanzi ei ai 

La 3» Divisione rimaneva di qua dai ponze 

di Buffalora pronta a sostenerla. Il Re stesso colla 
vanguardia procedetta infino a Magenta. 

Ora fa conosciuto positivament ia di 
Milano era sgombra da co Ò gli 
abitanti sogziuugevano che lo austriache, 
le quali il giorno prim: orcupavano Magenta 6 

iriano, durante ls motte del 19 al 20 avevano 
abbandovato quei luoghi volgendosi rapiiameni 
verso la parte di Pavie. Questi dati erano troppo 
incerti per intraprendere un movimento in q 


marcia s 
Milano e a ricondurre il quartier genera'e a Tre- 
cate, dove il Re medesimo facsa ritorno verso la 
sera. 

Mentre da questa banda sì oparavano tali 0-53, 
gl’imperiali cominc'avano veramente a pessare il 
Ticino fa Bsregusrlo e Pavia in quattro punti. 


| Sembra che il loro esercito fosse composto di 


quattro corpi d'armata, sotto gli ordini,dei gene- 


riserva cap ski in pe 
sons. Si pretende eziandio, che l’audace tentativo 
presso Pavia tosse lungamente 
discusso nei consigli loro, radetto alacre- 
mente da mo He;s capo 
sito del mare 
lo 
arda che doveva avar occupato 
izione della Cava, non si trovò al s 
posto. Eravi postato il solo Vattaglione dei ber: 
glierì Manara. 
Inoltre un batt 
e Borgo S. Siro 


era fra 
i pure dei 21° 
Tasto i 
Divisione colle due batteri» era ri 
Po presso Casatisma, jer forma ch È 
parato interamente dal campo d'operazione. Quei 
bersaglieri attaccati fecero alquanto resistenza, ed 
© morti e circa venti f pei si 
«ero insieme ai due batteglioni per il ponte 
di Mezzana-Certi che il Ramorito non avea ancora 
so impraticabile. Il battaglions del 2i° rimase 
ato fuori € si se su Mortara Queste no 
10 recate al quartier generaie dopo lo $ 
a dal tenente Casati di stato maggiore, 
mandato espres: ina a verificare se 
i passi che do collegare la 2 divisione 
colla 53 fossero stabiliti, ed a raccogliere presso 
ultima le notizie della giornata. Riferiva 
il passaggio del Ti tto dagli austriaci, 
miferiva la distatta dei Ramorino, e come non foss 
pervenuto a vederlo (seccndo gli ordini ricevut 
hè in quel giorno stesso egli era andato a 
Stradella. Un'ora dopo un altro ufficiale di stato 
maggiore, mandato dal Ramorino medesimo, giun- 
geva pure al quartiere generale, e confermava le 
predet:e informazioni. È 

Questo fatto inaspettato cambiava la 
delle cose, laonde al general maggiore fa mestie-i 
prendere immediati provvedimenu. E innanzi 
spedì egli una lettera al Ramorino, nella qual 

poneva di recarsi al quartier generale, rimet- 
tendo il comando delia Divisione al general Fi 
A questi poi faceva intendere come attual 
non potevano essergli date istruzioni precise: si 
sforzasse per quanto era possibile, e governandosi 
secondo Je circostanze, d'operare a norma degli or- 
dini dati antecedentemente al Ramorino, e da lui 
ottimamente conosciute. 

Non si appartiene al nostro racconto dire come 
il Ramorino venisse al quartier generale, come di 
là se ne andasse ad Arona;e quivi arrestato, e po- 
scia tradotto in cittadella a Torino, fosse sottoposto 
ad un consiglio di guerra. Bensi, continuando la 
nostra materia: allcra soltanto che giunsero que- 
ste novelle poté il general maggiore ordinare il 
cambiamento di fronte che abbiamo innenzi accen- 
nato, al qual fine diele le soguenti disposizioni. 

Alla puma Divisione di porsi immediatamente 
in cammino da Vespolate, e di recarsi ad occu- 
pere una posizione davanti a Mortara. 

Alla seconda Divisione di partire similmente da 
Cassolnovo, e recarsi ad occupare nna posizione 
davanti a Vigevano. 

a Divisione 
iorno su Mo 


esto della 


riserva di dirigersi all'alba 
1» Divi- 
irigersi su Vigevano per 
sione 
, che già stava al di là del Ticino, di r 
pr sto, a ‘a sopra Cerano e 
posci evano in sostegno della 3» © della ?». 
Ai due battaglioni bersaglieri che si 
giunti alla £ 
mente a Vigeran 
@ Trecate @ po: liona pe 
comunicazione fra Mortara e Vigeva: 

Finalmente alla brigata Solaroli di porsi col 
grosso della sua truppa al ponte di Bufialora, in- 
Fiando due battaglioni come vanguardia sul Na 
viglio per mantenere il possesso del ponte e della 
sinistra riva del Ticino. 

Di tal guisa forse, sebbene in ritardo di otto 
ora, eravamo ancore a tempo di fermare la marcia 
del nemico, e impedirgli ulteriori progressi. 

La mattina del di 21 la 13 e la 2a Div 
erano al loro posto. 

La 22 Divisione passò oltre Vigevano, ed oc- 
cupò la posizione della Sforzesca. Il 17° reggi- 
mento ed il 23 si collocavano dinanzi al villaggio 
con quattro pezzi d'artiglieria e due squad.oni 
(4° e 6") di Piemonte Realo cavalleria. 

La brigata Casale era inviata a destra su ( 
bagna e Remondò. Inoltre il generale Bes avera 

sull’albeggiare une venguardia comandata 

dal colonnello Montecchio, e formata di due com: 
pagnie di bersaglieri, cinque compagnie prese dai 
i battaglioni, una sezione d'artiglieria, e due 
plotoni del primo squadrone sopra Borgo 5. Siro 

La brigata di Savoia (* Divisione) giunse verso 
le li antimeridiane. Il primo reggimento fu collo» 
cato sulla strada di Gmbolò dietro la Roggia 
nuova, e con esso il reggimento Genova cavalieria, 
e una intera batteria. ÎÌ 2° reggimento fu pesto 
in riserva a destra. La brigata di Savona (9 Di- 
visione) come pure la 4* Divisione arrivarono in 
posizione solo verso le cinque della sera. 

L'ivimico dopo essersi spinto la sera isnanzi 
sino a Zerbolò e Gropello, la matt na riprendeva 
il suo cammino, e la vauguardia sotto gli ordini 
dell’Arciduca Alberto, seguita dsl corpo del gene 
rale D'Aspre, teneva la strada di Mortara come 
vedremo in appresso. Le brigate Strassoldo e Wohl- 
gemut venivano nella direzione di Vigevano. 

Giunte a Borgo S. Siro s'incostravano nella ro- 
stra vauguardia, la quale cedè il terrena sempre com- 
battendo, e congiuate a due battagliosi, che erano 
stati spinti in iscaglicne all'altezza di S. Vittore 
per sostenerla, insieme 2d essi compiò ordinata- 
2uente la sua ritirata. E già prima potendosi seor- 
gere che una colocna nemica era dretta alla Sfor- 
zesca, il general moggiore, che insieme col Re qui 
movavasi, avea mandato ordine alla brigata Casale 
d'appoggiare a sinistra verso il punto m:deim 
Ma perocchè era distribuita in varii luoghi, © già 
assa lontani, ginrse in sul tardi, e rimpiazzò il 
2° reggimento Savoie, È È 

Il Corpo nemico giunto di fronte al 17. e 23» 
cominciò vivamente il tuoco, al quale fu dai rostri 
riposto con molto valore © fermezea d'rante 4 ore 
consecutive. n S a 

Quindi fatto avaszare il 2° reggimento di Savoia 
gl imperiali furono interamente respinti. Il 25° che 
discesa la china si era avventurato fia là dove la 
boscaglia riesco ad aperta e spaziosa pianura, potè 
quindi ritornare slia Sforzesca senza essere mole- 
stato per alcun modo. — nr RE 

Dopo le ore 4 pomeridiane l'inimico cominciò 

Anche un attacco sulla strada di Gambolò dova era 
postato il primo reggimento Savoia, il quale resi- 
Stetta vigorosamente senza perder terreno. (ienova 
cavaileria fece nicuno brillanti cariche. Alla fine, 
© mentre l’inimico era respinto, sopraggiunsero Ja 
brigata Savona e la 4° Divisione. Cosi du questa 
parte la vittoria e:a nostra, e la giornata nulla la- 
sciava a desiderare, lo nostre perdite erano state 
di ben poca rilevanza. Finito il combattimento, il 


i da Oleggio 
ntenere la 


ione 


general maggiore pensava 
necessarie per concentrave tutto l'esercito dietro la 
Roggia Biraga tra Mortara e Trumello. 

Ua tale movimento von richiedeva che quattr'ore 
di tempo, cosicchè la mattina del di 22 i» nostre 
truppe potevano agevolmente trovarsi colà già di- 
sp ste in ordine di battaglia. a tali disegm erano 
frustrati dagli eventi che contemporaneamente suo- 
cedevano sotto Mortara. 

Abbiamo detto che la vanguardia austriaca, co- 
mandata dall'Arciiuca Alberto e seguita dal corpo 
del generale D'Aspre, s'inlirizzava a quella volta 

mo pur detto come in quell'importantissimo 
punto si trovassero la nostra Divisione prima, e 
quelia di riserva. Inoltre vi era stato inviato il capo 
dello stato maggiore generale, maggior generale 

antro La Marmora. Le truppe della 1° Divi- 
sione erano state collocate a poca distanza dalla 
città. La brigata Regina formava l'ala destra ap- 
poggiautesi al convento di S. Albino, ed il centro 
sui primi rialti sabbiosi della strada che mena a 
Garlasco. La brigata Aosta si stendeva a sinistra 
coperta da un'alta siepe. La betteria 6 battaglia 
era ripartita per sezioni ai lati delle rispettive bri- 
gate, e sulla strade di Trumello e S. Giorgio. 

Il reggimento di Nizza cavalleria parte in riserva 
presso la città, e parte sulle strade di Garlasco @ 
di Vigevano. Il Duca di Savoia aveva preso posi- 

ione colla riserva tra la città di Mortara el’Agog: 

ora già avanzata favea supporre che il nemico 
non avrebbe più attaccato, quando verso le 5 po- 
meridiane gli esplorat-ri di Nizza cavalleria av 
savano dell’ approssimarsi degli imperiali. Poco 
stante, questi vigorosamente assalirono il fronte 
della brigata Regins. Una parto della meiesima, 
sgominata a quei violento attacco, vacillara e sban= 
davasi. Un'altra parte resisteva più lungamente, 
ma sopraffatta dal tuoco delle artiglierie, ripiega 
vasi anche essa su Morcara: il nemico l'insezuiva 
senza posa. Due battaglioni (2> e 3») della brigata 
Cxneo, mandati innanzi dal Daca di Savoia, usciti 
dalle porte della città e messi in posizione sulla 
destra, dopo breve combattimento si rtiravano. 
L'ipimico incalzando la nostra trapra entrava nel 
medesimo tempo con essa dentro Mortara. La b; 
gata Aosta, separata da un profondo fossato, non 
€ di prestare soccorso efficace. Giù altri 
battaglioni di Cuneo muoverano per aiuto, ma già 
l'esito della giornata non era più dubbio. 

La sera imbruniva: soldati, artiglierie, carriaggi 
ingombravano alla rinfusa le vie della città. Am ci 
€ nemici, mescolatamente combattevano, e si con- 
tinuava colà entro scompigliata la zuta sin verso 
le 9. In quella oscurità, in quello strepito, in quel 
tumulto, non era più possibile discernere o. ordi- 
nare cosa alcuna : qui.i sventuratamente rimasero 
prigionieri i due sovreccennati battaglioni di Caneo 
circa 1,700 soldati delta brigata Regina, con forss 
cinquanta ufiiciali: la seconda batteria a 
appartenente alla riserva vi perdè nuo dei suoi 
pezzi, e la 6= di battaglia dovette lasciarcene 
quattro. Però è da rammemorare come due squa- 
droci di cavalleria. Nizza 3) dietro l'e- 

Mai lo stato magg ore 
sero, carican o, trapassare la città, e 
i la strada attraverso l'inimico raggiun: 
compagni. Le periite in questo” fatto 
‘arono Il morti e 54 feriti circa, 
vanzi ella brigata Regina raccoglievansi 
dal geveral Trotti al di là di Mortara: e siritrao- 
vano stila strava di Novara. Questa medesima via 
tennero pure ordinatamente ritirandosi la bricata 
Aosta, e i reggimenti Nizza 6 Savcia cavalleria, 
dopo aver girato la città fuori delle mura. La ri 
sersa (eccetto i due battaglioni di Cuneo) era gui. 
da'a dal Ducs di Savoia per Castel d'Agogna sino 
a Robbio. Il 1° battagione di Caneo si 
geva sino a Vercelli, dove trovava puro altri sol. 
dati dispersi e tuggiaschi della Regina. 

Queste novello giangevano inaspettate alla Sfor. 
zesca; vero è che verso sera vi si era ndito il 
canzone nella direzione di Mortera, ma avendo in 

eve cessato, @ saperdosi essere colà raccolte due 

nì, si riteneva che l'attacco fusse stato lieve 
mente respinto Ora il doloroso avvenimento 
a al tutto la condzione delle cose. La linea 
di ritirata era tagliata, la base nostra di opera= 
zone ci menceva ad un tratto. In tale frangente 
parve al general moggiore che l’utico partito a 
prendersi, tosse quello di raccogliere tutte le di- 
visioni, concentrare l’esercito in un «ol punto, afor- 
zarvisi, ettender l'inimico e accettar la battaglia. 

Da questa battaglia dipendeva la sorte delle duo 
armate ; perocchè l'inimico stesso penetrando ra 
pidemeute nella Lomellina erasi dilungato dalla 
Sua l'mea d'operazione, e le conseguenze d'una no: 
stra vitt ria sarebbongli tornate sommamente fu. 
neste. Ora il punto di concentramento Lon poteva 
essere che Novara: lì dovevano essere deciso le 
sorti d'Italia. 

Sembra che il general maggiore avesse nn mo- 
mento il pensiero di guidar le truppe che egli 
avera ella Storzesca sopra Mortara. Quindi ordi- 
nando alle due Divisioni respinte la sera innanzi 
di siprendera l'offensiva di fronte, attaccare esso 
in pari tempo l'inimico sul fianco. Ma questa ar: 
dita mossa richiedeva truppe aggue-rite, esercitate 
e piene di fiducia. Ora dopo que: fatto egli nen 
osò s:eraro tenta alacrità ed ardore, quanto si ri. 
chiedeva a tentare la difficito impresa. 

D-posto questo pensiero furono date imredia- 
tamente le disposizioni per c-ncentrare tuttu l’eser: 
cito int:rno a Novara. La 23,13: e la 4* Divisione 
preser tosto la via di Trecate, e vi giuasero verso 
mezzog'orno. La 2 e la * a quattro ore pomeri- 
diane camminarono su Novara, la 4° restò a Trecate 
in posizione @ giunse a Novara solo nel mattino 
del 23. La 13 dopo il fatto di Mortara, e le ingenti 
perdite sofferte come già abbiamo detto, vi si era 
direttamente avviata. La Divisione di riserva. me. 
nomata doi battaglioni di Caneo, il 22 parti da 
Robbio per Grannozzo. Quindi avendo avuto notizia 
che une colonna remica si avanzava da Vespolate, 
invece di seguire la s rala più diretta, raggiunse 
quella di Vercelli @ trov>ssi a Novara prima del. 
l'atbeggiare del giorno 23. 

La brigata Solaroli d'altra parte si era raccolta 
a Romentino. Le nostre forze concentrate in No- 
vara componevarsi pertanto di cinque Divisioni, 
una brigata composta e otto quarii battaglioni 
due battaglioni di bersaglieri, trentasei equadroni 
@ 14 batterio_e mezza: a vn incirca 45,00 uomini 
di fenteria 9,500 cavalli e Ill pezzi d'ertiglioria. 

A chi ponga mente alla configurazione del ter= 
reno nei contorni di Novara, fra il torrente A- 
gogna e il torrente Terdoppio, si para un piccolo 
a'tipiano variamente ondulato. A destra un canale 
chiamato Cavodassi, che scorre vicino e quasi pa- 
ralielo all'Agogra, al di qua leggerissimi movi 
menti di terreno 6 campi di grano con filari d'at- 
beri. Presso Novara un gruppo di case detto la 
Cittadella, e cascine qua e là sparse. Nel centro 
elevazioni di terreno coperte di vigne, poi una val. 
letta dove svorre il piccol rio deli’Arbogna, e a 
sinistra collinette alquanto più forti, sulle qua 
passa la strada di Vespolate, e sni culmine, 

a un miglio di ittà, i 


Bicocca. Finalmente il terreno rapidamente dec] 
fino al torrente T'erdoppio ed è solcato dalla Roggia 
Oienga e dalla Roggia Cerasca. Questa posizione 
comprende incirca 3 chilometri d’estensione. Tre 
Divisioni s'erano postate sopra due linee nel modo 
seguente b 

À destra più innanzi di Cittadella la 1a Divi- 
sione si appoggiava al canale Dassi, di fronte ai 
ceseggiati detti il Torrione Quartara presso il 
quale scorre un gran fosso, che dal Cavodassi va 
alla valle dell'Arbogna, e proteggeva così forte- 
mente la nostra Ìn+a: dietro ul risvolto del ca- 
nale, a guisa di scaglione avanzato, era l'estrema 
destra, composta di due battaglioni della Regina, 
avauzo di Mortara, uno dei quarti battaglioni 6 
una mezza batteria dell’S° battaglia, protetta in 
2> linea da un battaglione del 5». Pià indietro 
sino alla strada della Bertona protendevasi la 
linea di battaglia formata dalla brigata Aosta. di 
un quarto bat:aglione e di due mezze batterie $* e 
6= battaglia. x 

Dietro il centro d’essa Divisione, stava il reg- 
gimento Nizza cavalleria in riserva, spiegando uno 
squadrone d’esploratori verso Scarpellina. 

Fra questa massa e la 2% Divisione per colle- 
garle, erano altri due quarti battaglioni, presso la 
cascina Rosario, come pure l’intera 1° batteria di 
battaglia fatta avanzare dalla riserva, © indietro 
Piemonte Reale cavalleria. 5 

La 2» Divisione occupava il centro della posi. 
zione. Aveva a destra la brigata composta del 17* 
e 28°, nel mezzo le due batterie d'artiglieria 48 
bis battaglia e 2 posizione riunite, a sinistra la 
brigata Casale. Più avanti della prima linea, si era 
munita di feritoie una cascina, e postavi a guardia 
una compagnia di granatieri. 

La 3» Divisione formava la sinistra che com- 
prendeva lo spazio che è fra la valletta dell'Ar- 
bogaa sino alia Roggira Olenga con in mezzo la 
strada di Vespolate e il borgo della Bicocca. 

A destra del borgo era în prima linea nn reg- 
gimento Savona (15») colla 3* batteria di battagha, 
è in 2 linea la brigata Savoia coperta dalle on: 
dulazicni del terreno. 

A sinistra la 7: batteria di battaglia poi l’altro 
reggimento Savona (16), quattro quarti battaglioni 
@ due battaglioni di bersaglieri. A sinistra pure 
dietro la Bicocca il reggimento Genova cavalleria. 
Cinque cascine avanti del fronte erano munite di 
feritoie, ed occupate. 

La Divisione di riserva era posta in colonna 
subito fuori della città fra la piazza d'armi e la 
strada di Vercelli, sia per guardare questa strada, 
sia in sostegno dell'ala destra; e aveva negl'ia- 
tervalli dei reggimeati le sezioni della 12 batteri 
di posizione; presso la strada di Vercelli trovavasi 
il reggimento Savoia cavalleria con la 1* batteria 
a cavallo. 

Dietro la fanteria era il reggimento Novara caval- 
leria conla 2: a cavallo La i» batteria battaglia, 
come si è già visto, era stata avanzata all'altezza 
delia 1° divisione. Le 4= D. visione era parimente posta 
in riserva all'ala sinistra. Nel cempo attiguo al 
cimitero di S. Nazzaro stava l’intanteria in co- 
lonna colle due batterie 9* battaglia 6 {= posizione, 
dall'altra parte del cimitero, e più indietro Aosta 
cavalleria. 

Uscendo fuori dello spazio che abbiamo descritto 
ver-o levante intorno alla strada di Trecate. era 
stat. collocata la brigata Soiaroli, il cui nRicio 
precipuo era appunto quello di guardare quella 
strada e sostenere all'uopo la 4= divisione, che a 
sua volta gli avrebbe prestato aiuto, ove il nemico 
si presentasse da questa banda con grandi forze. 
La pos zione di questa brigata era difesa dal tor- 
rente Terdoppio, al di là del quale son molte ri- 
saie iutersecare da cavali. Aveva collocato una 
sezione d'artiglieria sulla strada di Trecate, è 
l'altra sn quella di Galliate, mezza batteria nel 
centro lanavzi i bersag'ierì, poscia il battaglione 
Real Navi, e più indietro il 5)» @ il 31° reggimento. 

L'inimico igaorando se la nostra rt rata da 
Mortara si fosse operata su Vercelli o sopra No- 
vara, mandava il lv @ il 4° corpo d'armata per 
Robbio, verso Borgo Vercelli, mentre la vaa- 
guard a, il 2° e il 3° colìn riserva, camminava per 
Vespolate su Novara. 

Verso le 11 antimeriliane esso apriva il fuoco 
sulla Bicocca, e bentosto cominciò un vivo e m 
batt mento di b-rsaglieri a cni tenne dietro l'at- 
tacco contro la brigata Savona. 

Dopo un certo tempo essendo nato alquanto di- 
sordine nelle nostre prime file, e il nemico profi 
tendono per avaozarsi, la brigsta Savoia si fece 
poggiare a sinistra e si spinse fino alla cascina 
Laviachi 

Totanto il fuoco 
lungo tu linea. 

; a 2* Divisione tuonava con le sue artiglierie 
riunite, e respingeva l’inimico. 

La 1° ancora impediva che dal Torrione Quar- 
tara egli potesse inoltrarsi; in sostegno di esse si 
grano fatte avanzare anche le artiglierie di riserva, 
cioè la > di posizione e la mezza batteria modo” 
nese (10%); ma il punto più 


venivasi estendendo sulla destra 


; forte, quell'ove erano 
rivolti principalmente g.i sforzi dell; 
Bicocca, la quale forma: 


posizione. E già ai replicati 
divisione avesa dovuto ripiegarsi; un 
del 16°, che occupava una cascina 
neva fermo nel su 


iemonte) pren- 
comando del 
condotto dalio stesso 
inistra. Questi inoltran- 
va la Bicocca, e di nuovo 
teria di battaglia, dove 
prima era stata postata la 73, Il generale Pass; 
acqua dalla sua parte disces® nella valle dell'are 
bogua e risalendo verso le ultime case della î} 
g0cca, se ne impadroniva facendo molti prigionieri. 
Quivi alla testa del reggimento animando 1'soldati 
colla voce, coll'esempio, cadeva questo prode ufo 
ciale ferito a morte. 
Intanto il nemico in 
ceva rincula 


Ova occupate. Quat- 
posizione venivano 
tegno della 9= battaglia. 
strada, il 110 @ il d° ricac. 
inimico, © inseguen, 
là di Castellazzo. 
andio a 
To 
posizione. De 


ico, nono- 


(0 la forti 


periali non avevano esaurite le loro forze: .,° 
pomeridiane mandevano innanzi fresche putti: 
pigliare il luogo delle stanche @ sbattuta. pÎ 1 
tagiia ricominciava più vigorosa. Da quel net 
sin verso lo sei, il borgo della Bicocca fa 
preso e ripreso varie volte dai nostri e 
versarii. Il Duca di Genova, dopo aver 
cavalli feriti, caricò a piedi di nuovo 6 
vigliosa franchezza alla testa dei suoi 
Duca di Savoia, comecchè la maggior 
sua Divisione non fosse impegnata, acco 
sona ove il pericolo era maggiore, 

Il general Perrone, antico 6 valoros) Solda: 
(che della Francia era tornato per servire ju e} 
della Patria) mentre colla sua presenza mete"* 
dine e coraggio nelle compagne di Savoia *& 
vona che gli rimangono, è ferito gravissimame, 
nella testa. A ques.o punto il genera] magnioa 
pensa di far avanzare le due Divisioni i, E 
per tentare una diversione. Il generale jay .* 
generale Darando eseguiscono felicemente 
operazione, e procedono innanzi con ala 
prima Divisione occapa il Torrione Quartara n° 
già il 4° corpo ed il 1° austriaco. che al rm 
giare del cannone si erano rivolti dalla ria di 
celli su Novara, giungevano alle rive del toe 
Agogna © stavano per impegnare anche da guri 
parte il combattimento Consci di ciò gl'ine 
riali, © però rassicurati sull'attacco di dtt 
tengono rivolti tutti i loro sforzi sulla Bit 
Quivi la pugoa era ferventissima, © grants hi 
strage. Finalmente verso le sei i nostri erano ». 
stretti a cedere oppressi dalla stanchezza e tl; 
sconforto. Durante la battaglia la brigaza Souni 
perso un'ora dopo mezzodi ebbe nd assaggia 
fuoco nemico: i bersaglieri Valtellinesi bravamme 
respinsero ed inseguirono gli assalitori. pri ci 
tardi, verso le ore cinque, una colonna 
di maggior forza, tu pure ‘dalla brigata reso 

La riserva oltre quella parto di tro 
mandò alla Bicocca, ebbe verso il fina 
nata a sostenere alquanti colpi delle colonasa 
miche, che venivano per la strada di Vercali 3 
ai quali contrappose un reggimento delle sun: 
con la > battaza è cavallo ua 

Il general maggiore non credò di 
gnare l’altro reggimento della brigata 
nendolo in serbo per proteggerelaritirata. Ì 
dopo che l'inimico ultimamente s'era im 
deila Bicocca e di tutte lo posizioni di 
era divenuta inevitabile. Pertanto dopo le 
ne fu dato l'ordine. 

La cavalleria con alcune cariche b 
sostenne: ma nella infanteria non 
la confusione. e il disordine: i soldati ci uit 
vano alla rinfusa sotto Novara, e dopo M 
della vittoria, sembrò che la 
dura e più spaventevole. Il Re che 
general maggiore per tutto il giomno 
nut» alla Bicocca, è nei luoghi ove maggi 
veva la pugna eil pericolo, lentamente «i : 

Egli ad ogni passo rivolgeva il suo cavallo 
guardava in faccia l’inimico che ardima 
baldo l'inseguiva. Vedevasi nel suo volto x 
conico come perduta fosse per lui la 
compiere quella nobile impresa alla quale are 
consacrato tutta la sua vita. Questa divi 
oggimai un peso da sopportare : e la mi 

campi di battaglia era il suo voto più er 
Quando sugli spalti di Novara isuoi atutazzi g 

a torza lo divellevano di lì ova al © 

era la sua presenza, proferiva le note varda 
< lasciatemi morire, questo è il mio ultimo giorn». 

Non si dee passare sotto silenzio, come 
tiglieria in quel gicrno si comportasse se 
mirabile valore, calma ed energia © meritassi 
più alte lodi del general maggiore. Quanto dla 
cavalleria, sebbene la configurazione del sereno 
non permettesse di poter agire che în piscoli & 
staccamenti, questi caricarono con molta rigoria 

Il che non parrà singolare a chi consideri lex 
gamizzazione speciale di questi corp 
superiore a quelle dell’infanteria, e come il 
Spirito militare gli avesse preservati da mali i» 
flussi, che nel principio di questo racconto ab 
biamo accennato. 

Le perdite nostre farono gravi: avemmo 
duemila fra morti e feriti, ed altrettanti 
2» Divisione perdette un pezzo: la 5> perietta 

pezzi. La 4* lasciò inchiodati alla Bicocca du 
cannoni ed un obice. Però è da osservare che le 
perdite di questi pezzi derivarono dal ritirarsi dei 
battaglioni destinati a proteggerli, non da colpa 
degli artiglieri, che sino all'ultimo fecero il dover 
loro. Ma più che le perdite materiali, era da de 
plorare la condizione morale della infanteria, la 
quale non lasciava speranza di poter ritezcare per 
ora la sorte delle armi. Inoltre dopo la seontità 
avevano intieramente perduta la linea di ritimta 
nè altra via rimanevaci, che quella delle montagne 
e del lago Maggiore. 

Adunque dopo consiglio, fra il 
ministro 
fu inviato il 
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FANFULL. 


Necrologia. — Il nostro amico cav. Mario Al- 
benga, segretario del ministro della Real Casa, ha * 
provato ieri il più grande dolore che possa avere un | 

sadre. i 
P4 suo figlivolo Guido spirava dopo una malattia di 
50 giorni | 

al padre, alla madre desolata non vi può essere 
che un conforto: il pensiero che tutti gli amici ai as- | 
sociano al loro cordoglio. ì 

A proposito della Farnesina. — Rettifchiamo ! 
una notizia che abbiamo data ieri : il 

Di questa immensa proprietà del signor Vincenzo | 
Mazzetti, della estensione di circa un milione e due- | 
centomila metri quadrati, ne sono stati acquistati dal 
commendatore Oblieght settecentomila metri 
circa. 

Società generale dei viticoltori italiani, — L’as- 
semblea generale dei soci avrà luogo nei giorni di 
sabato e domenica, 18 e 19 corrente, e non è a du- 
bitersi riuscirà numerosa, avendo la’ Società stessa 
ottenuto delle Società ferroviarie e da quella di Navi 
gezione italiana Floric-Rubattino, considerevoli faci- 
litazioni. 


Teatro Valle. — Per venerdì sera è annunciata 
la beneficiata della signora Eleonora Duse, la quale 
ha scelto per questa circostanza La signora dalle 
Camelie. 


COMUNE DI VOLTRI (GENOVA) 


A tutto il 20 gennaio p. v. è aperta l’attendenza ad 
un posto di Medico Chirurgo condotto per la cura 
gratuita degli indigenti a domicilio collo stipendio di 
annue lire 1600. 

Le relative condizioni sone visibili nella Segreteria 
comunale, cui dovranno rimettersi le domande corre 
dendole del diploma di laurea, della fede di nascita 
e di quegli altri documenti che gli aspiranti credes- 
aero di loro interesse. 

Voltri, 10 dicembre 1886. 
L'assessore anziano 
A. Viacava. 


Una cura sorprendente. — Al tempo che il dot- 
tor Mazzolini di Roma aveva di recente seoperto la 
sua Acqua Ferruginosa ricostituente, capitò nel suo 
Stabilimento chimico alle Quattro Fontane una povera 
denna che portava sulle braccia un fanciullo di due 
anni incirca della grossa testa e dagli occhi scerpel 
lati e cisposi. Trovandosi il dottore in fermacia, le 
domandò perchè portasse sulle braccia questo bam- 
bino che dall'insieme si vedeva essere in età di cam- 
minare. « Non camrrina rispose la povera donna. Il 
padre vi spende tanti quattrini colle medicine e non 
si può ottenere nulla.» «Ebbene, disse il Mazzolini, 
tieni questa bottiglia © dagliene mezzo cucchisio unito 
ad un po’ di vino una volta al giorno quando mengia 
la minestra, e quendo è finita torna pure, che ti darò 
dell'altro » La donna tornò e il figlio guerì. Ora è 
un bel fonciullo di cinque o sei anni, che si balocca 
con gli altri pieno di vita e di vigore L'acqua della 
bottiglia era appunto l'Acqua Ferruginose ricostituente 
che ora vende nella sua farmacia al prezzo di L. 1 50 
la bottiglia 


Lo Sciroppo di Rafano jodato di Grimault. nel quale 
il jodio è combinato col succo delle piante antiscor- 
butiche, è meraviglioso: per i bambini. Così un gran 
numero di malattie spiacevoli come la suppurazione 
delle orecchie, del naso o delle palpebre, gli umori 
maligni, i tumori freddi ed altre manifestazioni del 
linfatismo, tutto vien guarito rapidamente colla sola 
ura dello Sciroppo di Rafano jodato. 


OSTRE INFORMAZIONI 


Il Senato ha ripreso ogg: e continuata la discus- 
sione aull' istruzione superiore, occupandosi lunga- 
mente sull’emendamento dell'onorevole Moleschott sl- 
l'articolo 3° per istituire una catted*a filosofica in 
ogoì Università 


Oggi si è radunata la Giunta delle elezioni Di- 
versi membri di essa volevano dimettersi dopo le de- 
cisioni di ieri della Camera sulle elezioni degli ono- 
revoli Copoduro e Leali, ma, dietro preghiera del 
presidente della Camera onorevole Biancheri, fu s0- 


Questa mano si è radunato il Comitato. delle ta- 
riffe. 

Fu discuesa la tassazione dei tresparti in caso d'in- 
terruzione di linea, e la concorrenza tra la strada 
ferrata e la marina mercantile.» _ 

Sul primo farono adottate, senza discussione le con- 
clusioni proposte dalla Commissione, confermando le 
disposizioni già in vigore. 

ul secondo furono del pori adottote Te proposte 
Qetia Commissione di lasciare piena libertà di con- 
correnza tinto alla. merina verso lo strade *ferrate, 
che alle strade ferrate verso Ja marina. 

Il Comitato terrà una seconda seduta stasera alle 9 
< una terza domattina allo 9. 


Domani, giovedì, al tocco si radunerà l’opposizion 


Sappiamo che continua ‘a prevalere la corrente pa- 
cifica a Pietroburgo. 

Le assicurazioni date dallo Czar.a Berlino confer- 
mano che egli non’ si laucietà ‘trostinare ‘a nessuna 
deliberazione arrischiata. 

Continuano intanto i negoziati tra la Sublime Porta 
@ la Reggenza bulgara per prepèrare l'elezione del 
principe, e non sembra che la Russia voglia farne 
una questione sine gua non del principe d' Mingrelia. 

In questi ultimi giorni però la questione non ha 
fatto alcun passo; si attribuisce questa sosta dei ne- 
goziati aila condotta. equivoca di Gabden effendi, com- 
missario ottomano a Sofia. 

E CE, 

Oggi la deputazione bulgara è arrivata a Berlino, 
dove ‘arà ricevute, non però in forma ufficiale, dal 
governo. 

— _—_—T_—————ét 


In Firenze il Fanfulla si trova ven 
dibile, anche nelle più tarde ore delîa sera, 
presso la Tabaccheria CampoLmi, Piazza 
del Duomo, angolo di via de” Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati. 


Parigi; 15. 

La seduta di ieri produsse. un'impressione. piut- 
tosto favorevole, 

Si assicura che l'accordo sulla questione bvlgara 
sia stabilito sulle basi dell'abbandono della candida- 
tura del principe di Mingrelia, e sopra la proposta 
di un nuovo candid:to che la Russia potrebbe ac- 
cettare. Questi sarebbe il principe Ferdinando di 
Coburgo. 

Parigi, 15. 

Merlatti entrò nel suo cinquentesimo giorno. 

Egli ebbe delle perdite di sangue dal naso. 

1 medici prenderanno stasera grandi precauzioni 
per alimentarlo. 

La rappresentazione di Pafrie fu rinviata a do- 
mani sera per indisposizione degli artisti. 


Bergamo, 15. 

Ieri è iacominciato sl tribunale correzionale il 
processo contro il vica-brigadiere Slati delle guar- 
die di pubblica sicurezza, il quale uccise a Cre 
mona il dottor Fieschi nella notte del 10 luglio. 

Ieri, dall'interrogstorio dell'imputato e dei testi. 
moni, risultò che il Salati era ferito alla mano si- 
nistra quendo il Fieschi tenevalo per il collo. Aitri 
avevanlo disarmato e rottagli la sciabola della quale 
egli risifarrò il troncone. 

Nells seduta antimeridiana d'oggi invece il teste 
Sigla affermò di aver veduto il Salati vibrare un 
colpo colla mano destra colla sciabola intiera. 

Il Salati insiste nelle sue #ffermazioni senza con- 
fondersi e con molta calma. 

Molti Cremonesi assistono sl dibattimento. 


BORSA DI ROMA 


15 dicembre. 


Anche oggi le transazioni furono animatissime. 

La Rendita contante ebbe affari a 102 80 restando 
così domandato, e per fino mese si aggirò sui corsi 
di 102 92 12 a 103. 

Risveglio nelle azioni Banca Generale che, esordite 
a 737, si spinsero a 740. 

Gas 1817, 1818. 

Acqua Pia 2225. 

Provin 306, 306 50. 

Credito Meridionale 600. 

Continua il imo favore sulle azioni del Banco 
di Roma che, sfiorato il corso di 1161, si spinsero a 
4117: 

Bene tenute anche le azioni Banca Industriale da 


Fondiaria Iteliana 418. 
Tramways 446 a 449. 

Molini 385. 

Materiali Laterizi 415 domendeti. 
Mediterraneo 696. 

Condotte 640. 

Fondiaria Incendi 503. 


Cambi: 
Francia tre mesi 99 57 112. 
Tondza 25 20 
Ore 3. — Rendita 102 95. 
7 domandete, Immobiliari 1255, In- 
dustrieli 875, Roma 1175 domandate. 


BORSA DI PARIGI del 15 dicembre. 


Apertura | Chiusura 
Ammoriizzamento antico $ 86 7 
Rendita Francese 3°/, perpet. 8392 
» » 3 83 75 
» » 4 110 40 
Rendita Italiana 5°/,- 102 37 | 402 20° 
Cambio sopra Londra — — | 253812 
Consoliduti Inglesi . 10718 | 1091116 
pa peri 
1520 15 30 
810 — 805 — 
Egiziano 6 °/, ...- 383— | 383— 
Rendita ea ‘est. nuovi 68 58 | 68718 
Banca di Sconto di Parigi ....| 552 — | 550 — 
Aziozi Suer .. PRERTTETO 2107 — 215 
Azioni Panama 3 121 It 
Ferrovia Meridionali a termine 805 — 805 


* Debole chiusura. 


Spettacoli d'oggi: 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 314 — Don Pa- 
squale. 

VALLE — Ore 812 — Tutti dal fotografo, com- 
media. 

UMBERTO I — Ore 8 1j2 — Grco equestre Wulff. 

QUIRINO — Ore 9 — Giorne e notte. 

METASTASIO — Qra 9112 — Commedia con pulcinella 
ed il ballo /l Talismano. 

ROSSINI — Ore 8 12 — Operetta in dialetto ro- 
manesco : Jl testamento di padron Checco. 

MANZONI — Ore 8 11? — Alcibiade 

SOLDONI — Ore 8 112 — Operetta in dialetto ro- 
‘manesco : Le frittellare. 

CAFFE VENEZIA — Coneerio tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


GIBILTERRA, 410. — Oggi ha proseguito per 
New Orleans il piroscafo Iniziatica, della Naviga- 
zione geseralo italiana. 

MONTEVIDEO, 41. — Oggi è partito per il Me- 
diterraneo il piroscafo Vincenzo Florio, della Na- 
Vigazione generale italiana. 

NEW.YORK, 13. — È giunto qui oggi il piro- 
scafo Polcecera, della Navigazione generale italiana, 
proveniente da Palermo. 

BOMBAY, i. — Ii piroscafo Singapore, della 
Navigazione generale italiena, proveniente da Aden 
è qui giunto ceggi. 

PORT-SAID, 13. — Il piroscafo Venezia, dell 
Navigazione geserale italisna, ha pros guito oggi 

re Suez. 

BOMBAY, 13. — Il piroscafo Bormide, della 
Navigazione generale italisne, ha proseguito oggi 
per Siagapore e Hong-Koog 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 44. — Camera dei deputati. — Fiourens 
siede al banco dei ministri 

Dauphin presenta un progetto col quale chiede 
due dodicesimi provvisori e ne domenda l'urgenza. 

Mackau accetta l'urgenza a nome delle Destre. 

L'urgenza è approvata per alzata e seduta all’u- 
nanimità, meno i voti di monsignor Freppel e di 
Baudry d’Assos. 

Goblet presenta alcuni progetti finanziari di cui 
domanda il rinvio alla Commissione del bilancio. 

Il rinvio è accordato. 

Fiourens presenta il progetto di convenzione com- 
merciale franco-greca. (Mormorii) 

La seduta è sospese. 

NAPOLI, 44. — L’imperatrice Eugenia è scesa 
all'Hotel della Gran Bretagna. Fra giorni prenderà 
stanza alla vila Delahante a Posillipo. 

BOLOGNA, 14. — Il corteo è giunto a porta Sa- 
ragozza alle ore 3 45 pomeridiane, donde! feretro, 
scortato da moltissime bandiere, proseguì verso la 
Certosa, ove giunse alle 4 20. 

I! commendatore Righetti salutò la salma a nome 
del municipio d: Roma, e l'assesscra anziano Dal- 
l’Oîio a nome di Bologne. 

Poi vi furono tre squilli di tromba: le bendiere 
si piegarono sul feretro, che, ricevuto dal clero, 
fu deposto nella chiesa della Certosa. 

Domeni avrà luogo la tumulazione. 


PARIGI, 4. — Salis domanderà a Lockroy, mi- 
nistro del commer-io, di denunziare il trattato di 
commercio tra la Francia e l’Italia prima del primo 
gennaio prossimo, perchè la concorrenza dei vini 
îtalisni resa danno aila viticoltura francese. 

LONDRA, {4. — Si assicura che, in seguito alle 
ultime deliberazioni del gabinetto inglese, sia stato 
deciso di ridurre a 10,000 uomini l'effettivo di 
sercito permanento egiziano ed a 5000 quello del 
corpo inglese di occupazione. 

PARIGI, 14. — Camera dei deputati. — Alla ri- 
presa dela sedute, Wilson legge, a nome della 
Commiss'one del bilancio, la relazione che conclude 
per l'approvazione dei crediti proviisori quali fu- 
rono chiesti del governo. 

La Camara ne delibera la discussione immediata. 

Ciémenceau dice che le crisi non è chiusa. Sog- 
giunge che la dichiarazione ministeria!e non è stata 
soddisfacente, ma voterà i crediti, perchè il paese 
non comprenderebbe per quale motivo verrebbero 
respinti. Spetta el governo considerare se vuole 
agire con tutti i repubblicanî, coll’estrema Sinistra 
che domanda le riforme promesse degli uomini di- 
venuti mi La sepaszzione fra la Chiesa e lo 
Stato specialmente riunirebbe una maggioranza 
certa. (Applausi a sinistra ed all'estrema sinistra). 
Il governo deve scegliere fra la estrema sinistra e 
la destra repubblicana. 

L'oratore combstte lo scioglimento della Csmera 
che produrrebbe un effetto funesto all’estero. (Ap- 
piausi a sinistra ed oll'estrera sinistra) 

Goblet, presidente deì Consigiio, rispondendo a 
Ciémenceav, reode omsggio a Freycinet che cadde 
sopra ut incidente e non sopra un voto della mag* 
gioranza repubblicana. (Applausi). 

Soggiunge che non sono vane parole, ma st 
quelli annunziati dalla dichiarazione ministeriale : 
il gabnetto li reelizzorà in priacipio del 1887. (Ap- 
plausi). 

Lo sole riforme possibili, però, sono quelle assi- 
curate dalla meggioranza. La questione religiosa 
sarà possibile sia sollevata quando sarà chiesta 
dalla grand» maggioranza d:1 paese. La soppres- 
sione del bilancio dei culti ssrebbe un procedimento 
illegale. (Rumori dicerai). 

Soggiuage che una maggioranza per la separa- 
zione deila Chiesa dallo Ststo non esiste nella Cs- 
mere. (l’roteste dall'estrema sinistro). 

Constata che la Repubblica fa sotidemente fond sta 
da generazioni non preparate. Le generazioni fu- 
ture faratno meglio colle nuove leggi sull’insegna 
mento. E, indirizzandosi alla Destra, l'oratore dice 
che accetta la guerra con fiducia, Ha il paese dietro 
di lui. Fa appello a! concorso di tutti i repebtli 
cenî (Vici applaus:) 

L'urgenza è dichiarata al’unatimità. 

M.kau dichiara a nome della destra che i con- 
servatori vetavano i due dodicesimi per assicurare 
i servizi pubblici, ma seaza esprimere fiducia nel 
gabinetto di cui respingono il programma. 

Gli erlicoli e il complesso del progetto sono ep- 
provati con 508 contro 42 voti. 

Delisse ancunzia che interrogherà Floureps sepra 
la denunzia del trattato di commercio franco-ita- 
liano. 

La seduta è tolte. 

DUBLINO, 44. — La sentenza del tribunale nel 
processo Dillon dichiara il deputeto Dillon co'pevole, 
ordinandogi di dare una cauzione di mille lire ster: 
line e di fornire entro dodici giorni altri due ga- 
renti per mille lire sterline ciascuno, come garanzia 
della sua buona condotta futara : altrimenti egli su- 
birà sei mesi di carcere. 

WASHINGTON, 15. — Hewitt presentò alla Ca- 
mera un progetto che autorizza la tesoreria di an 
ticipare il pagemento degli interessi superonti il 
300, onde ovitare l’ascumularsi dol denaro nele 
casse dei tesoro, se il Congresso non addiverrà ad 
un accordo riguardo alla riduzione delle tariffe. 

LONDRA, f5. — Il corrispondente del Times a 
Pi:troburgo constata che non hanno cessato di csi- 
stere eccellenti reluzioni fra la Russia e la Ger- 
mania. 

1 giornali russi sono stati invitati ad asterersi 
dali’usare un ?ngui l'a Ge-mania. 

La spedizione privata che sarà condctta da Stanley 
in soex rs» dî Emin bey nel Sudan partirà in fer 
braio. 

PARIGI, 15. — Il Journel Officiel pubblica : 

Per Algeria, la durata dell’osservazione imposta 
alle provenienze da Genova e da Spezia è ridotta 
a 24 ore. 

Per la Franoie, in bese ad una decisione del 14 
corrente, ls durata del'osservazione imposta nei 
porti francesi del Mediterraneo alle provenienze 
dalle Sardegoa è ridotta a 2 ore. 

Per la Tunisia, l'osservazione imposta alle pro- 


isti 


venienze da Genova e da Spezia è ridotta a 24 ore. 
Le provenienze dalia Sicilia sono ammesse in libera 
pratica. Ua'osservazione di cinque giori è mante- 
nuta per le provenienze dalla Sardegna. 

RUSTCIUK, 5. — Il giornale Slavianine con- 
tiene un lungo articolo di Stejanoff ardente parti- 
giano della reggenza. 

L'erticolo dice che è giuato il momento di solle- 
vere la Macedonia ed istituire finalmente una grande 
Bu'garia con il principe Alessandro di Bat 
c0a la fondazione di una repubi 


per la provevienze da tutta l'Italia. 


BoxAvENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


senza molle nè 
DENTI E DENTIERE seppe ini 
senza placche, lasciendo il palato intieramente libero; 
riassumono gli ultimi progressi dell’arte dentaria ed 
il loro successo è stato confermato da una menzione 
onorevole della Facoltà di medicina. 

Specialità per il raddrizzamento e orificazione dei 
denti. Guerigione istantanea e conservazione dei denti 
i più guasti e che cegionano meggior dolore, senza 
sofferenze, mediante il nuovo sistema Elettrico. 

Cura di tutte le malattie della bocca. DOTTOR 
ADLER, Dentista americano di Filadelfia. — Roma, 
114, via Nazionale, 1° piano, dalle 9 alle 4. (Ascensore). 


TAPPETI PERSIANI E TURCHI 


In piazza di Spagna, 49-50, e angolo via Frattina 
si è aperto un grandioso m:gazzino di Tappeti, 
veri Persiani e Turchi, di tutic lo grandezze 
e qualità, a prezzi convenientissimi. 


Per sole ®6 Lire annue 


sì hanno 24 fascicoli della 


RASSEGNA NAZIONALE 


Ogni fascicolo è di 208 facciate almeno, e con- 
tiene Studi storici, scientifici, geografici, economici. 
Racconti, notizie politiche e bibliografiche. — Premi di 
buoni romenzi agli associati. — Dirigersi Via Faenza, 
#2bis. FIRENZE. 


LANA DI PECORA 


(Vedi avviso in querta pagina.) 


Signori Scorr £ Bown, 


n immensa soddisfazione e compiacimento che 
‘© a dichiarare che l'Emulsione Scott d'Olio 


ato di Merluzzo con ipofosfiti, eccellente loro 
razione, da me esperimenta chimica 
»-sifilopatica del R_ Ospizio deli’ Annunziata, so- 

ubini esposti di varie età ed în varie condi- 


zioni e fasi di male ov'er: 
linfatiche e scrofolose con n 
sempre hene, fu tollerata da; 
vantagzi inspera! 


ie affezioni 
zione, riuscì 
e produsse 
I punto che ne ho fatta più volte 
alla solerte Amministrazione del 
È effetti ebbi a rimarcare anche 


Ospedali, onde opine che 
importante în terapia. 
settembre 1885. 
Prof. Di Loreszo cav. Giacomo, Prima- 


all'Ani 


rio Direttore di Clini 
i nbili è 

‘niversità 

e Piazza Dante, 


5 La Lotteria Italiana 


DI BENEFICENZA 
A favore dell’Ospizio di Santa Margherita 
ROMA 


RR. Decreti 14 aprile e 28 luglio 1886, è senza dub- 
bio la più vautaggiosa, poiché 


ASSICURA 
un Premio cert9 ogni centinaio di numeri consecu- 
tivi oltre alla probabilità di altre cento vincite per 
L. 910,009 © pi 


Semplicissimo e spiccio il metodo di estrezione col 
quale nello spazio di poche ore verranno estratti 
tutti i numeri vincenti. 


Cinquemila e cento Premi 
da Lire 


100,090 - 20,000 - 10,099, ece. 


Tutti pegabili în contanti senza alcuna deduzione 
per tarse od altro. 
Il loro totale importo dei premi deve restar 
ES" coporitato presso la Banca Nazionale Sede 
di Genova, e il pagamento ai vincitori comircierà ap- 
pena ultimata l'estrazione. 
I biglietti non si dividono in categori», serie, 0 co- 
lori differenti, ma sono distinti col solo numero pro- 
gressivo per cui tuiti senza eccezione concorrono si 


5100 PREMI 


suddetti ed offrono doppia probebilità di vincita su 
tutte le oltre Lotterie. 

I biglietti non premiati ricevono in dono due 
95” stupende oleografie, conferme è descritto 
esettamente nel programma cha si distribuisce gratis 
da tutti gli incaricati per la vendita dei biglietti. 


Ogni Numero costa Una Lira 


© può vincere più premi 
L'Estrazione avrà luogo In ROM. 
nel dicembre 1886. 

Verrà eseguita con tutto le cautele atte a der gua- 
rentigia al publ sulla pe:fetta regolarità della 
stessa © si effettuerà completamente în un eolo giorno. 

W Bolfettino verrà distrinuito gratis 

La vendita dei biglietti da 1 e 10 numeri ceduno 
nonchè di quelli con numerazione a Centinsin com 
plete è aperta in Genova presso la banca fIli Ca- 
sareto di Francesco incaricata dell'emissione. 

In Roma presso ii Rev. Padre Simpliciano Di- 
rettore dell’Ospizio di Santa Margherita in Santa Bal- 
bina @ presso i signori L. Delfraie e C., Piazza di 
Pietra, 37 — Luigi Corbucci, cambiavalute, Piazza di 
Spegna, 83. 

Nelle altre città del regno presso i principali Bea- 
chieri e Cambiavalute. 

La spedizione si fa raccomandata e frazca di porto 
per le commissioni di Cento Bii in più. Alle com- 
missioni inferiori aggiungere Cent. 50 per le speso di 
raccomandazione postali. 

Le ordinazioni non accompagnate del rel 
porto non saranno prese in considerazione. 


BOLOGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGNA 


30 per cento di economia - Luce splendidsssima 
apparecchi e fanali a gaz - Tubazioni in ferro ed 
- Impienti di qualche importanza in tutto il Regno - Prezzi | 
eccezionali - Schiarimenti gratis, t 


FANFULLA 


VERMIEFEU: -AN'TICOLERICO. 


Signori Fratelli Branca — Milano. 
Roma, 30 Novembre 1884. 
Ricevei, essendo presidente della Crece Hlanca, cento bottiglie del 
vosiro FERNET, ed incaricai il Segretario di rendervene grazie in nome 
di tutto il Comitato, le quali grazie rinnovo ora cordialmente io. 
L'impressione in noi rimasta è che il vostro FERNET è eccellente 
anticolerico, e può anche avere utile effetto nel primo periodo del morbo, 
allorché questi si presenti in forma benigna. 
Li saluto cordialmente. 
Devotissimo ROCCO DE ZERBI 
Deputato al Parlamento, Presidente della Croce Bianca. 


Prefettura Apostolica del Bengal Centrale. 


Preg. Sigg. Fratelli Branca. 
| Bengal kishnagar, 8 Maggio 1883. 
| 1 @ualora le Signorie Loro mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere 
| il ioro celebre FERNET-BRANCA, a prezzi ridotti come l’anno scorso, 
O ne prenderei dodici dozzine. L'ottimo FERNET ci è molto uble pei 
I 


colerosi, i queli non di rado, col solo tso del medesimo, superano il 
toslore mortale e ricuparano perfetta salute. 
In generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto vantaggioso per 
tutti i malanni prodotti da questo elima eccess:vamente esldo. 
T. POZZI, Pref. Apost. 


Raccenigi (Torino), addì 12 Ottobre 1884. 

Quantunque da molti anni & questa parte avessi intaso lodare del 
pubblico, ed anco da molh medici, il FERNET-BRANCA quale tonico 
dell'apparecchio digerente, trattandosi di un preparato segrete, non mi 
| era curato, fino a qui, di farne esperimento. — Ma venuta disgr: ziatamente 

l'epidemia eolerica nella città e nel Manicomio, che dirigo nella parte 
sanitario, trovando in generale nei miei malati avvermone «1 Cognac, 
all'Absenzio ed agli altri eccitanti elcooliei, indicati nel periodo a'gido 
del colera, ebbi a ricorrere al FERNET DEI FRATELLI BRANCA DI 
MILANO, che veniva dei maleb stessi preferito aa ogni aitro liquore, 
ed eccellentemente tollerato. — E per amor del vero debbo dichiarare 
che gli eîfetti ottenuti mi hanno convinto come davvero mer ti la preferenza 
sopra tuite lo altro bibite tonico eccitanti — Dirò di più, che prese una 
giusta simpatia per questo liquore di antica fama, ho voluto sperimentario 
anche come profilatico, tento sopra di me, quanto sopra i miei elienti, 
e senza pretendere di sttnbuirgii una virtù specifica, debbo concludere, 
che usandone quotidianamente, e nella dose di un mezzo bicchierino 
sciolto in poche dita d’acqua, sì matuno favorisce l'appetito, facilita la 
digestione 6 rende regolari ie funzioni del ventre: il che vuol dire atlon- 
tanare la più potente cagione degli attacchi colerici. — Tanto per la 
verità Cav. Dott OSCAR GIACCHI 

Direttore sanitario dei Manicomio pruv. di Racconigi (Torino) 


Devotissimo loro servo 


Premiati con Medaglia d’Oro all’ Esposizione d’Anve! 


Il Fernet-Branca è il liquore più igienico conosciuto. 
confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tem 
digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, i 


FERNE'IT-BRAMNCA 
ge ANTICOLERICO -&y 


DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 
rsa 1895 Nazionale di Torino 1984 — Nizza 18983 — Milano 1881 — Bruxellei 1999 
Melbourne 1880 — Sydney 1879 — Parigi 1978 — Filadelfia 1876 — Vienna 1875 


Esso e raccomandato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il Fernet-Branca non si dere 
o e che non sono che imper fette e nocive imitazioni. - Il Fernet-Branca estingue la sete, fa 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, male di fegato, spleen, mal di mare, nausee in genere. - Esso è 


Ancona, 2 Dicembre 1965. 
Durante il corso dell'epidemia coleriea in questa città. e dopo, fino al 
giorno d'oggi, il sottoscritto dichiara essersi servito con molto vantaggio 
del liquore detto FERNET-BRANCA in molti mdividui commessi al 
sue cure mediche Utile specialmente fu trovato negli sconcerti cl 
preludiano lo ssiluppo colerico, e nel rimedio agli acciacchi residuali, 
dopo superata la malattia, ehe eon tanta insistenza si prolungano e 
ritardano la convalescenza. a n 
Nall'interesse della verità © dell'umanità, il sottoseritto ben volontieri 
rilascia la presente dichiarazione. 
PIETRO Dott MENGOZZI, Med. cond. 
Maunicipio d'Ancona. 6 
Visto per la legalizzazione della premessa firma e qualifiea del signor 
Dott, Pietro Mengozzi _ sie, 3 Dicembre 1955. 
r ‘municipale, 3 Dieembre 1865. 
<a Il Sindaco: M. FAZIOLI. 


Municipio di Napoli. 

Napeli, 21 Dicembre 1875. 
re amministrato nell’ Ospedale della 
jeenti di colera con loro 


siffatto liquore dei 
malattia, sogliono 


Certifico io sottoseritto di 
Conocchia il FERNET-BRANI 
grandissimo giovamento. È notevol 
tubo gastroenterico dei colerosi, i quali. dopo eosì 
avere sensibilissime le vie digestive. La principale 
digestiva che sì ridesta, onde il progressivo benessere che 1 on 
ne risentono Il Medico primario: FRANCESCO FEDE 

Per la realtà delia firma del Dott Franceseo Fede 

Il Sindaco: SPINELLI. 

Visto la legalizzazione della firma sopraseritta del Sindaco di Napoli, 

pel Prefetto segue la firma. 


Lettera dell'On. Sindaco di Apricena. 
Apricena, 25 Agosto 1865. 
Onorevolissimi Signori, 


Giuosemi la scatola contenente il FERNET ANTICOLERICO dalle 
SS'LL. preparato, ed esprimo» miei voti di ringraziamento Delia efficacia 
di tale pri ra dirò loro soltanto che, somministrato a due 
ra, ha giovato moltissimo. 

Il Sindaco: RAFFAELE AMONESI. 


Ispettorato Sanitario del Comune di Milano. 


Millano, 3 Dicembre 1875. 
Il colera in eorso, non spasmodico nè cramposo, ti distingue per la 
sus prevalenza paralizzonte arfittira. Rende in breve jl cuore incapace 


lita la 


&5° GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 38 
Recentissimi Certificati: 


alla eircolazione sanguinosa, eon la sospensione ostinata dei poli: 
opprime i polmoni con ansia del respiro e mette nella inazione i! ver! 
tricolo, facendone incolpare la indigestio: 

È della prima forma, la seconda più letale aneora. In tale esso j 
uso di un ristorante tonieo, amaro, eccitante le funzioni 


usato. Dava fato e tene, 
© se aumentava il successo lo purativo e benefico, pe- 
rosché sosteneva l’attività della digestione e della circolazione.’ 

Noi siamo grati di quella miscela; ed io doppiamente, avvegrachi 
mi sono trovato corretto dalla molesta stitichezza ab: 
giovamento recato a noi qui dentro in un Ospedale di eolerosi, pò 
ve portarlo meglio al di fuori. 

Essendo trascorsi due mesi d'esame, mi credo in diritto di emettere 
il giudizio, concludendo essere desso un diretto antidoto contro la natura 
paralizzante colerica. La parsimonia con la quale va preso accenna 
piuttosto alla intima sua azione terapeutica profilattica. 

Dott. GIOV. BATT. SCOTTI 
Mediso dirigente l Ospedale dei eolercai 
del Comune esterno di Milano. 

Visto. Si eertifiea autentica la suddetta firma del Dottor signor Gio- 
vanni Batt Seotti. 

Milano, dal Civico Palazzo, 19 Dicembre 1375. 


Pel Sindaco: FINZI. 


epidemia eolerica hanno potuto constatare 
BRANCA bha costituito uno de' buoni mezzi per mantenere sane le con 
dizioni dello stomaco € degli intestini : quindi lo hanno raecomandeto 
ern fiducia come mezzo preservativo dali’infezione colerica. Il FERNET- 


mattina. so) 
mtifermentativo; uno 0 due bieshierini dopo ìl pranzo, come ottimo 
igestivo. | 
Napoli, 22 Ottobre 1834. 
Dott. G. GUGLIELMI — Dott. G. MEROLLA — Dott. 
FRANCESCO SORIENTE — FRANCO VINCENZO. 
Visto per le firme dei Dottori signori G. Guglielmi, G. Merolla, Fran. 
«ese» Soriente, Franco Vineenzo. 
Napoli, 24 Ottobre 1884. 
Il Vice-Sindaco : March di S. MARCO. 


PREZZI: in Bottiglie da-litro L. 3,50 — Ficcole L. f,50 


LANA DI PECORA ..tE5% coorte 


= | peno (zià Merendezzo), si spe 
UN RAPPRESENTANTE 


cis dei liquorista G. Audisio, 
di fabbriche Iallane e Stra- Pi92z2 in Lucine, N. 15-16. — 
nfere di Tessuti lana, desi 


Vende pure vino Freisa di 
dera mettersi m relazione di- Chieri (Piemonte), Ratafià di 
retta con case che possano for. ndorno (Iiella) e caffe nero. 
nirgli bellissime Lane di Pe- Servizio a domicilio. 


Tavoia articolata. 


L. P., Agenzia d''Annunci, 
BOLOGNA. 
na.spensabile per maist, 

26° puerpere e per ie per 


NAPOLI ion oLinigeie a mangiare, 


leggere e scrivere a letto. 


HOTEL DELA RIVIERA esiti fatine - Scomine sottante ne econo ves 


sizione a piacere della per 
tone coricata 
Prezzo: Lire 50. 
inrigore domande « vaglia 
ali’Rmporio Franco Italisno 
Finzi e Bian holli, in Rusa, 


Riviera di Chiaia, 127. 


Esposizione a mezzogiorno, 
con vista dei Golfo e del Vesu: 
vio. Confortabile, buon gusto 
prezzi mederati. 

Si fanno prezzi di pensione 


Vero Estratto di Carne 


LIEBIG 


Fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud-America) 


Il MEDAGLIE D’ORO E DIPLOMI D'ONORE 


fe 


L’Estratto di Carne Liebig serve per la preparazione 
istantanea di una eccellente corroborante minestra e per migliorare 
e condire ogni sorta di minestre, sals 


vaso porta 


10 


, legumi e piatti di carne. 


ù DOLORI by D 
Gone uso DeL? EN, 
Elisir Dentifricio "n 


RR PP. BENEDETTI 


dell'ABBAZIA di SOULAO (Giruoda) 
Den MAGUELONNE, Prin 
DUE MEDAGLIE vORO: 


Brusselte 1339 — ni 


Lo Ricompense distribuita la iù onuriiedo 


MVERTATO 1373 ni iatio 
; r 


reserva dul'fario. 
Fer e nello stes 


IRCINARI COREA ina Conco Bene usato, oltre la straordinaria comodità, è di |] |___ PER piglia e 
noLi-Enwssro DaLvirto. “ironze, via dei Panzani, 28. || grande economia nelle famiglie e provvido mezzo corro- |f | == din: SEGUI N iso 
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NON FATE sictn regalo a signore gioni 
chiesto il Catalogo della BIBI 
SIGNORE all’Editore A. Vespucel, via Po, 1, 
timo volume contiene il romonzo ORGOGLIO 
della GUIDI e costa L.2. Detto Catalogo si spedisce gratls a 
la di corriere. 


Chi va alla caccia? 


Depositi presso Carlo Erba, Milano, Agente della Compagnia per 
l’Italia, e Filiale di Federico Jobst, e presso i principali Droghieri e 
venditori di commestibili. 


Guardarsi dalle contraffazioni e imilazioni della Etichetta e Capsula. 


In ROMA, presso Rosarts È C., Farmacia della Legezione 
Britanr ica — ‘ARLO PrerRuNi, Profumiere — Ricco e VareRt® 
IzoL:, Profumieri - Rocco Cuigco, Profumiere. 


Fabbrica di Liquori 
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Chi ha un giardino grande? 
Chi ha una corte grande? 
Chi ha un'abitazione grande? 

Colui deve far venire subito la descri 
zione stampata in lingua italiana della 
mia carabina da caccia S©nza scop- 
pio. — Prezzo, 30 Marchi (Lire 37 50). 
Questa descrizione ed istruzione esatta 
della mia carabine, la spedisco gratis 
e franco in casa per tutta l'Italia. Colla 
carabina senza scoppio si ha, anche alla 
distanza di cento passi, un tiro orizzon- 
tale per la selvaggina. 


MIPPOLIT MENLES - Rerlin W. Fabbrica d'armi 
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ANTONIO BALDI 


BRILLANTINA © 


Arricchimento del Gaz - Apparecchi e fonali perfezionati 
Fabbrica Di 
piombo del vi 


CALDAIE IN GHISA — 


cou forn: Ilo a legna o carbane, e rubinetto di ottone 
© == per fare il bucato, cuocere i foraggi per il bos! 


Friscaldare l’acqua per i bagni, ecc. 


che la riscalda in brevissimo tempo. 


netto di < ttone. 


Stabilimento tipografico -dell’ Opinione. 


- Con gauste caldaie si ottiene. ua grandissima eco- 
‘homia di combustibile, perchè essendo a doppio fondo, 
il calore deve girare intorno all'intera calduii 


Possono essere piazzate ovunque, bastando l’appli 
cazione del tubo per il fumo per farle funzionare 
Pre-so delle caldaie da 25 litri  L 


vuso 


» » 3» . 
» » sà » 
» » 5; 
» » 135 » 
» » 160 » 
» » 200 » 


N88. Lo caldaie da 25 e 38 litri sono senza il rabi- 


DEPOSITO DI VINI ESTERI E NAZIONALI 


FALCHETTO AGOSTINO 


. RO M A FIRENZE 
mei | VERMOUTH] vie 


» della rinomata Casa MARTINI Di 
Sola & C. di TORINO. NOIRE Lea 


Di recente apertura in Roma 


Grande Caffè, Birreria, Liquori e Vini 


a CONCERTO TUTTE LE SERE "i 
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in modo 
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s Macchinetta taglese per pulire 1 coltell 
105 Denominata The Lady's Knife cleaver- 
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ante pulita, lé due i essendo br 
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Prezzi D'Associazione 


Trin. Sem, Anno 
gravco di porto la tutto Il Regno, Go- 
fetta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 6 12 


“ 
ione postale d' Faropa e America 
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FANFULLA 


Roma, Giovedì-Venerdì 


16-17 Dicembre 1886 
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Pirezione ED AmunistRAZIONE 
Roma, piazza ion 


torio, Mi. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornalo 


è presso l'Uicio pricipale di Paiblicità 
ROMA, MILANO, FIR , PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta vagina.) 


ii N. BI {sane 1886) del Fanfalin della Demenion 
cerrè messa in vendita Domenice 1 dicembre 1826 
ia tatis i italia 

Oontiene: 

Per Marco Minghetti, E. M. 
— La Maschera di Venere tes- 
i trale, L. Suner — Femminilo 
plurale, Neera — Corrispondenza 
letteraria. Nelle platee di Londra 
(ll Melodramma « a sensazione» 
- Mrs Kendo}), Carlo Placci — 
Ultima Betteglia, Federigo Ver- 
dinoîs — Libri nuovi — Cro- 
naca — Libri ricevuti în dono. 


desissni 488 il ounero per tutt 


Ashenazmeate per tutta l'Italia - Aone, i. & 
F'anfalla quotidiane e settisaunaio por il (885: 


..g00 IL 28 - Semestre L. 14,59 - Trimestre L. 7,58 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


L'EREDITÀ 


I giornali cominciano a di 
tica lasciata da Marco Minghetti. E si 
patrimonio fa gola a molti, e il Popolo romano, fa 
cendo la perte dei cone dell’ortolano il suale cu- 
stodisce i n può man trova che 


la questione è sorta troppo presta ! 

Fabio Massimo nor votrebbe ragionsr meglio : 
ma si rostri temp: di Fabi minimi, può essere pe- 
ricoloso lasciar ua pezzo giacente l'eredità di Marzo 
Miaghetti, come se fosse res nullius, in mano di 
curstori troppo... curstori. E se in ogni modo il 
Popelo romano trova che la questione è sorta troppo 
in è uta ragione per risolveria precipito 
2% frettolosa fa i gattini ciechi. 
E io ho proprio paura che ieri ii Popolo romano 
abbia fatto un gattino 

fi suo ragionamento è su per giù il seguente: 
«Marco Mingheili sost “amministrazione dei 
Vonorevole Depretis: gli amici del defunto, svom- 
parso il capo, continueranno a faro come Jai, poi- 
chè la situazione non è mutata !. 

E sia. 

L'onorevole Minghetti sosteneva il gabinetto; ma 
fi suo voto era condizionato. Perchè i più conti- 
puino in quelle vis, ci vaole chi possa, come iui, 
autorevolmente, in nome di tutta il gruppo, porre 
le condizioni di quell’appoggio. 

La disciplina non è cecità, ma sopratutto fide. 

Gti antichi legemi, le comuni memorie di iotta e 
di vittoria, la graude autorità e la serena equeni 
mitè di Marco Minghetti, tenevano unito un nucleo 
di uomini, nel seno dei quali una parola, u: 
suasione, una preghiera del capo politico pi 
sinieressato del Parlamento, bastava a sedare il 
auslumore del momento o l'indisciplinatezza latente. 

Ma scomparso l'inspiratore, chi potrà, riprodu- 
cendosi e malumori e rivolte, tenero unito le forze 
dsi nueleo? 

Ta tutte Je assemblee ci sono uomini che a ra 
gione 0 a torto pensano con la loro testa, e peo- 
sono di pensar bene; e sono quelli appunto che 
determineno le dissidenze di ogoi colore. Ma ci 
sono pur queili che sentono l'utilità 6 la necessità 
di una guida autorevole cd esperimentate ; ci sono 
quelli ai quali il carattere, il passato e l'inge; 

di un uomo, inspireno più fiducia che cento medi- 
tazioni e cento sillogismi escogitati nella intimità 
della propria coscienza ; ci, sono quelli che non a- 
vendo questa maledetta rebbia della politica nel 
simgue, sottomettono la loro volontà a quella di chi 
è riconosciuto superiore. ù 4 

Questi, © solo questi formano i gruppi numerosi 
e sispattati: per essi diventa possibile l’opera utilo 
duna amministrazione 0 di un partito. 

A testi soldati della discipiina e del dovere, che 
sono Ja vera forza, poichè senza di essi ogni de- 
putato farebbe partito da sè, occorrono capi che 
abbiano Ja oro fiducia. 

ino di questi capi è scomparso. A chi andrenno 
i suoi? a 

Chi potrà nella Camera rappresentare il 
più numeroso della antica destra? D 

Gli uomini maggiormente . autorevoli* di quell’au- 
torevolissimo partito sono divisi ancora : © se taluni 
antichi dissidi possono essere composti, i dispereri 
amministrativi receoti hauno cresto tra i rappresen- 
fanti di regioni motto diverso degli ostacoli che la 
comunanza delle idee generali suila politica interna 

esteri in basta a superare. 
© Gilera mon iero so la sola conseguenza dî queste 
diicoltà sia una dedizione piena e completa della 
destra nello wani degli onorevoli Ercole o Frau- 
zosini. 4 

Per quanto sisno belle mani, non credo cheiloro 
proprietari possano stenderle sopra il bastone 
meresciallo dell'onorevole Minghetti. ii 

Attraverso îl patriotiismo illuminato, di lui,i nane 
amici sostenevano l’amministrazione dell'onorevole 
Depretis con sicurezza; erano certi che ai ea 
peva, quando occorreva, dire: « Se no, ai 
porelsero cerio continuare nella stessa via, soll 
la guida di quei due onorevoli signori sa i qui 
conervebbe di dire sempre si ad ogni cali 

Conclu diamo., La sspiente evoluz one alterare: 
vole Dep, etis, di cui il pie Se i 
piani ghetti è stato il pernio, dii 
una EIA della politica del gabinello è ve- 


same s gutta 


nucleo 


i 
| 
| 
| 


nuta meno. E ciò basta a far nascere per lo meno 
î' dubbio sulle intenzioni e sulle risoluzioni della 
iù sicura, più sincera e meno ambiziosa della 
gioranza.. 

Ecco perchè ho detto, principiando, che la covclu- 
sione del Popolo Romano mi pareva precipitato. 

‘amo davanti all’ignoto ; e tutto quello che pos- 
siamo sperare è che le cose camminino per la via 
liscia ; dopo tutto, non è un îgaoto che possa an- 
cora preoccuparci come prima del 19 maggio - ma 
è un ignoto di cui onorevole Depretis, così abile 
nella scherma dei Psrlementi, dovrà tener conto. 

Perchè se il nucleo deila Destra nor dissidente 
‘banderà, nessuro può dire dove i manipoli si 
fermeranno, se attorno ad amici, o attorno sd av- 
versari dell’atiuale gabinetto. 

In ogni modo, io ritergo che questo ignoto non 
sia un male: esso eserciterà momentanermente sul 
Vanimo del presidente del Consiglio la stessa in- 
fluenza che vi esersitava l'onorevole Minghetti. 

Senza il consenso di quosto uomo politico, che 
era il consenso degli uom he si 
guidavano su lui, l'onorevole Depr 
e non avrebbe fatto coss difformi del 
accettato. 

Per riguardo all'ignoto di quelie 


aceva, 
progremma 


ose l'onorevole 
etis non re fara! 


SERATE D'INVERNO 


Musica, coffè e generi diversi. 


una quantità di piedi frett 
leta del ceminetto rianim. 
amici convenuti, e il tepore di 
il ghiaccio do! cervello r: 
aggrumito ne 
colare lieta 
luminose 0 » 


lost e infengeti, la fiemma 

i volti e gli occhi degli 
stenza discieg 
‘eddato. I! pensiero, qui 
è sua scatola ossea, incomincia a cir 
per le celluie cerebr: 
atuilenti, i razzi del pi 
crosiano nell'aria vagamente profamata dalle visnto 
esotiche o dal gran mazzo di fiori rari, che fanno 
la primavera sopra la lacca 
zioso. 

Ma î' salotto non è por tutti, come una qua- 
lunque pubblicazione a dispense illustrate. Ii-sslotto 
è l'edizione=principe, ornata di acqueforti, di qua 
graodi @ splendidamente rilegata della sera d'io- 
verro. Per il pubblico più nameroso ci vuole la 
sera d'iuverno economica, cho si possa prendere o 
lasciare, he non obbliza a nulla, 
fregi comuni, 


e 


si 


, ele frasi 


uno scaifaletto pre 


la sera d'in- 


verno cox sera d'inve 


permetto a uno di penssre, occor 
propri affari o di scambiarsi con l’amico | 
sioni sulla situazione politica e le notizie della 
giornata. 

E per passare la sera di inverso a questo modo, 
Rome ha un'istituzione tutta sua che ron somiglia 
a nessun'altra : il caffè, col concerio daîle otto alle 
undici o mezzanotte. 


A 


Tutte le città dell’orbe haano i loro caffè. musi- 
cali, ma l'Urbe sola ha il caffè col concerto che è 
una specie di Aermesse olandese, di birreria te- 
desra, dove se e donne non vanno a for la criza, 
vento tuttuvia a passer la serata come fucebbero 
iu casa propria. 

Infatti il pubblico di questi caffè ci va perchè vi 
si trova come in fumiglia. Ogni gruppo di frequer 
tatori ha la sua tavcla desigaats, il posto în ci 
depone gli ombrelti, i mantelli, i bastoni, ha i suoi 
giornali particolari che il cameriere vieno a portare 
prima di chiedere che cosa î componenti del gruppo 
vogliano prendere. 

Spesso anzi il cemeriere non domanda nulla: co- 
nosce i suoi... avventori e sa che cosa prendo il 
signore a cuì ha poriato il Popolo romano, sa che 
cosa preferisce la signorina che è fedele lettrico 
dell’Ilustrazione italiana, © ii giovine impiegato 
municipale che si diverte reezzo mondo alla lettura 
del Cicerone. 

Ogni gruppo che arriva, la scena si ripete. 

— Eecole l'Opinione ; adesso le porto l'ombra di 
latte. 

— Mi dai il Fanfulla? 

— Subito. Ma ora è in lettura. Le darò intanto 
la Capitale. 

— No, portami invece una tazza di tè. 

— Benissimo! Ecso per la signora il Pasquino. 
E a lei il Diritto, escolo qua! Vuole anche il pon- 
cino all’al-hermes? 

Il cameriere va via. 

La tavola vicina saluta i nuovi arrivati. 

— Buona sera, Eivira. E Lalla? 

— E andata con la zia che ci aveva un palco al 
Nezionale. Sai che mia sorella ha affittato sempre 
le camere agli artisti 

— .E l'affaro Canzi-Viganò... come si molte? - ‘ 


ni 

Il salotto comodo, ovattato, disposto in moto da 
favorire la solitudine 0 una conversazior vmi, 
il selotto în cui le lampade mendur ace mite 
e chiara suile stoffe dolci sie porbide al 
tatto, al sì preferisco sl teutro, alle 
feste, alle grindi riunioni, è stato inventato per 

piove ppanna i vetri 

carrozza 0 deile fiuestre, querdo lu strade è una 
priude e i! gas dei negozi iiiumina sul marciapiedo 


domarda il marito di Elvira 31 marito della sorella 
della zia di Lalla. 

— lo per me... 

Ma iu questo momento un sospiro di flsuti, un 
soffio malinconico di mandòle, accompegn»ti de un 
brontolio dei bossi dal pianoforie, passa per la sala. 
— È la mandolinata! 

— Oh Dio, che seccatura! 

— Ma no, non è la mandolinata... è una polca! 
‘a nell’introduzione... 

Yesifichiamo sul progremmia. 

— Dov'è il programma? 

— Ii programma non c'è più. Sarà caduto sotto la 
tavola! 

— Oppure, o: 


il severo lettore del Dirit/o, 
icano che si diverta a levar 
via i programmi d:llo tevole. 

— Gigi, portaci un programma ! 

meriere obbedisce mormorando fra sè: 

— E quattro! 

pre ca nelle meni di Vittorino, che 
per dimostrare di essere già un omiao serio, si 
mette a compitara : 

— Ci-a, ca efle, caî, effe e, caffè ! 
è la perte in cui ci sono i 


i mani del bambino 
che sî mette a piangere, il programma, dove infatti 


è seritto cherl numero 1° del concerto è un valizer 
di Strauss. 
A 
1 concerto degli altri paesi è vna succar- 
solo del te 
di peso! spett 
che a poco a suo pubb' 


passionsto, come tutti i teatri che h: 
biîec. 

Il csffè-concerto a Roma è la sala di 
zione comune, ia cui ogni fsmiglia o un iv 
due o tre fami glia il suo salott 
monotonis vi 
ncarico di 


di forme 
trani più stravaganti sono passati 
cme colle barbe più singolari, coi nasî più 
ome più menestrellescho ch 
re 


icino è 
Passis 
va na linguaggio m 
con 


une 


ndava, 


e di li a poco ritornava con quale! 
Iì moro diceva allora : 
no! 


lussè ici! 
sriere lasciava © andava via. 

) momento in cui io ero entre 
moro si trova 

1. Un bicchierino di cognac. 

2. Un cafîè e latte. 

3. Un penino di Vienna. 

al burro. 

Ja numero dello Nene Freie Presse. 

J tola di cerinî. 

Ina hoitigiia di birra. 

Jn pacco di e. 

Un orario delle ferrovie. 

10. Ua calendario per lanzo nuovo. 

Il moro mi domandò se io sspeva parlere il fran- 
cose. 

— Come un negro - gli risposi io, e c'intendemmo 
subito. Anzi diventammo buori amici. 

Così mi confidò a un dipresso le sue pene. Mi 
disse che Roma era una città barbare, perchè non 
vi si trova sitro cho musei, chieso monumentali e 
grandi cdif ars... possota di moda. Mi 
fave capire che il caff?-concerto di Roms era ad- 
dirittura bambino! 

— Pas de danseuses ici, n'est-ce-pos? 

— Ma, a Roma le ballerine ballano al Costenzi! 
annis! Ma a Parigi nei cafe-concerts il ya 
bion de danseuses! Oh Porigi! Perigi! Grande città! 
O nuits blanches de Paris! 

La pioggia era finita. lo uscîi dsl caffè pensando 
a ciò che potevano essere le notti bianche di un 
negro a Porigi! 


da- 


te, 


di ar-hitet 
di arebite 


rara 98 IA 


COL TRENO MISTO 


La « Calandria » del cardinal di Bibbiena. 
Torino, 15 dicembre 1886. 


La seconda delle commedie storiche dol sesclo xvi 
venne in scena ieri sera dinanzi al consueto, mesco 
lino ma numeroso e colto pubblico dello Scribe. 

Olindo Guerrini fece con dotta ed amena confe- 
renza la presentazione di quella buona lana di Ber- 
nardo Dovizi, cardinele di Bibbiena; parlò dei tempi 
e dei costumi del cinquecerto, incarcati nell’autore e 
sbbastanza definiti nella loro corruzione dalla com- 
media la Calandria. 

Olindo Guerrini non ha l'eloquio reboente del con- 
ferenziere provetto come il Panzacchi, ma legge da ! 
paziente ed eruglito bibliotecario certa. belle cosette ' 


Cent. }} in tatta l’Italia 


ne, e che 

gesto, 
raggiungono un effetto di gsiezza e di sorpresa nel 
pubblico. 

Confrontendo la moralità dei tempi di Leone X con 
quella dei tempi di Leone XIII, ussì in certe graziose 
entitesi colle quali, senza tentare l'inutile risoluzione 
del problema se i nostri padri fossero in teutro più 
di noi morigerati, dipinse sassi bene i gusti dell'uno 

l’altro secolo. 
nferenziere ebbe parecchie salvo d'aoplaus', ed 


n 
Sppena scomparsa tra le quinte Îa sua 


alzò la tela e si scopri ituma, rappresenieta da una 
piazza nel cui centro era un quissimile del palazzo 
di Pietra fiencheggiato ds alcuni edifizi di carattere 
più 0 meno romato. 

Sulla piezza spperì l’Argomento detto da una at 
trice asszi benino. Non fu recitato il Prologo, e nes- 
suno so ne dorrà, poichè è, più che sitro, una prefe- 
l'argomento Vera 


‘neces. 


Calandria prende nome da Celandro, marito baggen, 
che per defiairlo al modo del tempo è il più 
ciente laraceci del mondo, ingonzato della moglie, 
ed n cui ;l servo dà n credere le più strampelate 
cose. La favola si »ggira au! vecchio tema dei 


melli e somigliano tanto da essero scambiati © 
così dar luogo a mille equivoci. Dai Menecmi di 
Pinuto si Due stenterelli gemelli, fatte una 
decina di commedie su ciò, ma questa del Dovizi ha 


l'aggravante che i gemelli sono maschio e femmina, 
e per certi loro fini particolari si vestono cogli abiti 
or dell'uno, or dell'altro sesso. Del resto di travesti- 
menti usano ed sbussro tuiti i personaggi. 

La commedia è in prosa ed essai lunga, in veris 
parti noiosa, abbondente di monologhi: perciò nen 
sono da biasimersi î tagli che, fatti, morclitatis causa, 
la accorciano anche di un tantino. Nel suo compl 
he nulla che vedere con la Mardragola di Mechi 
velli che è linda e dritta nel suo argomento, propor- 
zionata in ogni parte e di interesse crescente. Questa 
è piuttosto arruffata, i suoi equivoci non hanno grends 
efficacia, e non mettono capo 8 situszioni comiche 
svolgentisi in scena. Ed è fortuna! Poichè le situa- 
zione è sempre uguale: l’uomo che rincorre una donna 
trova un maschietto. e viceversa — situezione cho 
svolta in scena darebbe il colm». 

_ AI qual colmo se non coi fa'ti, collo perole molto 
ci evsiciniamo, tanto il dialogo è sboccato. Si stenta 
a credere che il cardinale protettore di Reffoeilo 
Sanzio, il mecenate delle lettere e delle arti, si dilet- 
tasse di salacità così grossolsne e di perole così 
sconcie : il noatro paziente uditorio giunse perfino a 
protesterne qualcuna ieri sere, tento parrero salate 
di sel grosso. 

Mi dialogo è vario e a battute brevi, quindi meno 
pesante che quello del Machiavel! 

da lingua, un tesoro di modi di dire vivaci e sem- 
plici, di motti graziosi, molti dei quali è da augurersi 
rientrino nella lingue modema che va a ricercorli per 
tutto fuorchè nei classici. E se questa cun di cin- 
quecentisii a cni ci sottoponismo non avesse altro ef- 
fetto benefico che il miglioramento delle lingua fa- 
miliere e comica, sorebbe già da ringrezisme il co- 
miteto promotore. 


-* 


Ultalia artistica, o par essa il dottor Gelmi, ha 
saputo anche questa volta fer la cose a modo e de- 
corosamente. Fuonissimi per esattezza storica î co- 
stumi, distribuite meglio che nella Mandrogol: le 
parti degli attori, tra i quali il G. Sichel merita d'es- 
sere segnalato per il colorito che seppe dare alla 
perte di Calandro; tutti gli altri attori della compa- 
guia Vitaliani intonati e a posto sempre. 

Coraggio dunque e avanti, che la evocazione del 
cinquecento non è poi quella sciocra ei infelice im- 
presa che a teluni perve in sul principio. 


Da Ferrara. 


14 dicombro. 

Un fascio di notizie. 

Teri altro sera nell’accademia data dalla 
Amelia Sarti di Bologna al teatro Bonaccrai, 
avuto occasione d’apprezzare questa giovani 
suona trice di violino, che senza esagerszione 
ormai ascrivere alle categoria delle grandi artiste. 

Ha studiato a Bologna, ora sta compiendo un 
artistico preparatorio. Per il cernevelo sarà a Roma. 

A Ferrara pure. come in ogni parte d'Italio, la no. 
tizia della morte di Marco Minghetti ha destato viva 
commozione in ogni 

Per questioni con l'impresa assuntrice, i Jevori di 
scavo del canale di Burana da Bondeno a Ferrera 
vennero sospesi, con grave denno della borifiea e 
degli operai i quali avrebbero potuto lavorare nella 
stagione invernale. 

Così pure in causa di esegerate pretese di alcune 
ditte espropriende, l’attuezione del progetto di una 
dsrsena del canale Volano alla stazione di Ferrara 
è per ora sospesa ; la Camera di commercio si dà 
ogni premura per eliminare gli ostacoli sorti così a 
mal proposito. 

Posso accertarsi essere ora del tutto scongiurato 
fl pericolo di chiusura delio stabilimento idrofugo 
della bonifica di Codigoro. 


Valerio. 


Da Livorno. 


13 dicembre. 


Oggi abbiamo avuto una elegunte a simpatica feet, 
la quale, tuttochè riguardasse specialmente Ja Le .tg 
colonia greca, è apparsa cosa universale. 

Fin del mattino il palazzo del console & Greci 
Manoly Rodocanacchi, era abbellito di rior' 2a 
e di bandiere; i s'accalcava st 
di conoscere la cagione di tanto sfarzr 

Seputo che si trattava di celeb ;-, rentrata in 
maggior età del principe. Costea* nc. ereditario del 


bi tappeti 
arno, curiosa 


FANFULLA 


trono di Grecia. e che alla chiesa orientale si canterebbo 
il solenne 7 Deum, una gron folla si è riversata in 
via del ino e là bs atteso l’arrivo dei consoli di 


tutte le nazioni. che ia gran pompa son giunti verso 
le undici nelle loro carrozze. 

pio, ove la stampa aveva un posto riservi.to, 
tupenda, sia per la osa ele: 
omementi di pa- 


tribuna delle signore elegentissime accorse in gran 
numero. x 
vasi tutto. Sono interve 


Il corpo consolare vera 
nuti 11 prefetto, il sindaco cos la Giusta, il deputato 
Novi-Lene. il Con iigiio provinciale, il procui 

re, l'intendento di finenza. il 

carabinieri, molti uficieli e il comandante in secondo 
della R. Accademie navale, che è da credere avesse 


gli istituti d'istruzione della 


la rappreseatonza di tutt 
città. a 

Postisi tutti al loro posto, il padre Perthenios Ke- 
laidis archimandrita, vestito degli abiti sacerdeteli, 
facevano apparire come una montagna d'oro 


che 
€ di gemme, sccompagneto dai suoi cantori Petrovich 
e Karitnca, ha deto la benedizione e comincista una 
breve preghiera; cui ha seguitato, egregiamente can- 


tato, l Te Deum; e dopo altra breve preghiera l'or- 
chimandrita ha fatto un discoreo veramente patriot 
tico, invocando sulle Grecie, sul re, sulla regina e sul 
giovene principe ereditario la benedizione del cielo. 

Terminata la funzione, il console di Grecia ha ba 
ciato i Vangeli e deposto sull'altare un bellissimo 
mezzo di fiori, cui erero collegati con bel gorbo al 
cuni remosselli di quercia. 

Poi a poco per volta la chiesa è rimesta vuote. 

tl popolo ere sempre accalcato nella stretta via del 
Giardino, voglioso di rivedere il corpo consolere, che 
» carrozze ba seguîtato il console greco. il 


nelle s y 
‘juele l'aveva invitato el suo palazzo a fere un brin 
disi alla selute del principe Costentino. 
Jago 
Da Torino. 
13 dicembre. 


cinanza di Stupinigi ebbe luogo stamane uno 
scontro ella scisbola fra il capiteno Antonio Cecchi e 
il cav. Mario Michela. Causa di questo scontro (che 
non si poté evitare melgrado l'interesse preso nella 
questione da persone ipfluentissime) la vertenza sorta 
3 Massaua nel marzo dell'85; vertenza della quale i 
giornali d'allora si occuparono lungomente. 

1 do avversari non s'incontrarono prima d'ore, 
perchè al del Cecchi dello Zanziber, il Mi 

incipe Bonaparte. 


cheia trovavasi in viaggio col 
Padrini del cap Ceccdi erano l'onorevole depu 
tato Vaccai e îl prof. avv. Francesco Raffaelli di Po 


pela il barone di Sent'Agabio e il 
re del campo il capitano 


riportora ella 
due ferite, 1 


mo essalto il 
destra a € 


ero la ranno, 
iggio. il cav. Michela f. 

la steesa sera ripa 
sccolto cortesemente da questi — 
po con iti perlandegli dell'ul- 


detto ch 
tare il cav. C 
Pesaro) © che — 
intrattenne qualche te 
timo suo n 
Augurio 

stobili 
fruttino faza ancor magg 
acquistata a forza di lavoro e di secrifici. 


Da Genova. 
14 dicembre 


in quest'anno, nella discussione del bilenzio #1 Con- 
siglio comunale, si è notsto un fatto nuovo, singolare : 
molta folla assisteva all» sedute, e la stampa citta- 
@ preso perte vivissima. Ed è questo un buon 
. imperocché, a mio avviso, non v'ha cosa peg- 
giore dell’epatia. 

Fra le pratiche discusse, importantissima quella ch 
ha tratto el risenamento della città. Il sindaco ba- 
rone Podestà presentò un progetto: el Consiglio, su 
proposta dell'avvocato Peirano, piacque invece rimon- 
derio allo studio di una nuova Commissione. che dovrà, 
od e!meno dovrebbe, esuminere il progetto e dere 
i il suo responso entro pochi giorni. 

Vedremo, € trettandosi di cosa della massima im- 
port 2a, ve ne terrò jaformeti N 

Frattanto vi do una buona novelia: îl nostro bi- 
lancio, pure avendo grasi le spese, ha raggiunto il 
parcse'o. X di ciò ne +: data lode apecistissima al 
nostro siadeo senatore Podestà 

ll Corriere mercantile riporta le relazione della 
Commissione d'inchiesta sutie elezioni del collegio di 
Savona. “WI 

A questo proposito ricorderete come i giornali di 
opposizione sccugassero goveruo ed outorità di pres 
sioni indebite, efacciate e chi più ne ba ne metta. 

Ebbene, la detta relezione esaminando codesta 
accusa, nota come malgrado si usassero del comitato 
inquirente lo più accurate indagini ed ogni miglior 
diligenza nel seguire anco i più loggieri elementi di 
fatto che gli venivano offerti. tuttavia le accuse si di 
leguarono e nessuno degli accusatori. sebbene invi 
toti, sì fece vivo! 

Eppure, quenta retorica non venne s'iupata per 
mostrare governo ed autorità volgari corruttori. 

Come vi ho annunzisto per telegrafo da vari giorni, 
Vex--imperatrica Eugeoia trovasi fra noi, elloggiota 
all'Hotel Isotto. L'ho veduta in via Roma accompa- 
‘nata dal signor Pietri e da una dama ‘d'onore. Veste 
di nero con un grande velo al ceppello e si appog- 
fia ad un bastoncino d’ebano. Malgrado i dolori of 
Ferti, si consersa encor belle ed ha florido aspetto. 

Il barone Podestà, con delicato pensiero, si pose a 
sua disposizione. L’ex-imperetrice seri l’altro recossi 
al muzicipio e volle vedere alcune Jettere autografe 
di Cristoforo Colombo che trovansi a poiezzo Tursi, 
quindi esamirò il violiao del Paganini e la spada di 
Nino Bixio. Visitò ed ammirò il bel monumento & 
Vittorio Emanuele che sorge in piazza Corvetto, e 
stette alquanto pensosa a considerarlo. Chi ra queli 
‘ quenti pensieri, quenti ricordi le ayrenno turbiceto 
Îla mente, alla vista della maschia figura del primo 


gui 


renzo ea alli 
Si ferme, È 8n‘ 

partirà per 1toma. 
Fischio. 


PER MARCO MINGHETTI 


Annunziamo ai lettori un notevole sr- 
ticolo che apparirà nel prossimo numero 
del Fanfulla della Domenica del 49 cor- 
rente. 

L’autore è noti 


simo, è uno dei più pre- 


giati scrittori d' Italia, Ernesto Masi: e 
della sua conoscenza intima di Marco 
Minghetti fa fede la grande abbondanza 


di aneddoti che esso racconta, e che il 
luminano di più vivida luce la bella e sim- 
patica figura dell’uomo recentemente per 
duto. 


ROSI 
IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Soduta del 16 dicembre. 
La cada della seduta di ieri. 
Dapo il discorso dell'onorevole 
icità dennosa delle discussioni 5 
litere che fenno risorgere ogni volta i dubbi sulia 
" e sulla sue bontà, ha preso | 
, che ha riîev: 
zione la buona impressione dei veri 
steto generale delle nostre forze militari 
ha veduto © studiato 
parati 
Albint. Poche paro!e per 
‘22 di mere con que! ‘Arigurio che 
sorga l'uomo capace di ebbattere il muro divisorio 
to de'la ma 


Arbib sulla perio- 


ori su 
. Disse che 
e da 
0. 

coordinamento delle 


ze 


ti stranieri, 


termiche. 
‘a questicne Turi, 
pr fatto personale a dich 
1 fermosa rontrove 
te, o d 
1 ritira quindi qu 
sioni che avessero potuto essere mele 
L’oncrevole Merselli domanda 
rendere etto di 


to onorevole i 
che gli sono 


sia delle f 


sorze È 
state attribuite nel 
che ron he pri 
sue frasi non 


prerpretste. 


a per il muro di ci 
Con tutte queste ri! 
di Senofonte. 


Oggi s' comincia con 
di una «gziuata allo le; 


È Cozta Andrea deplora che siaro st 
dalle ui dei cittedni 
ceus: 
T: fa già fotto. Assuoto Îe 
form zioni, è risultato che due soli © ttadini red 
erano stati cencelleti dalla lista inci ata dall'ot 


revole Cost1; ma non certamente in causa delle 
loro opinioni. 

Badoloni. Debutto. Rinnova per ii collegio di Ro 
vigo le stesso legnanze presentete del suo 
Costa. 

Dopo di che la d'scussione generale è chiusa cd 
îl progetto che consta d' un si solo è è 
vato. 


col'ega 


> 


zioni alla legge 15 aprile 1883 » 
assegn: dell'esercito — Soesa per transazioni 
si de: molizi Cor: 
e sono collorst 


ur: 
l'appello 
getti. 


sui 


la 
minale per il voto segreto dei tre pro 


parspetto e si 


<> 
Poco dope le 3 il terreno è sgombero, le urne 
restano aperte, e si ‘rientra nella discussione ge- 
nera'e del bilenzio della guerra. 
Morra. Perla più psrticolsrmente delle chiamate 
delle classi durente le manovre, dichiarandosi fau- 


tore del sistema per il quale g'i uomini sano us: 

goati sempre agli stessi corp', per mod; che sono 
noti si capi da loro conosetuti. E finisce con un 
lieto augurio di vittoria al nostro esercito il cui 


morale è elevato e altamente patrio 
zioni) 


co. (Approva- 


<> 


Tarerna, reletore, comincia 
dere alle osservazion 
nessuno i 
anche di 
de 


alie 3 35 a rispen- 
dei vari oratori, dei qual 
ogni modo ha futto segno di ostilità, od 
‘ensura un po’ notevole l'amministrazione 
guerra. 

L'onorevole Taverna discorre 
metodo, senza fronz 
alla meteria che eg: 
cen finezz» di criterio. 

Intanto l'onorevole Depretis, che è entrato nel- 
ula e ha fatto la burletta in nn croc»hio di dissi 
osto degli cnorevoli Di Radini, Luzzotti, 
Silendra, va a prendere lo palline per 
votare i tre progett n î 

Quando è zlle urne le palline gii cassano: le rac- 
catta e glie ne ricascano delle alire, Ma se le cerca 
da sè e le mette a posto dove venno. 


= 


E torno all'onorovole relatcre. 

Constato che lo ascoltano, ma che pur troppo la 
sersettezza del suo metodo di parl:re ron pare gli 
consenta di elovare la voce tanto da farla arrivare 


fino a nei. 
Alle 4 15 il relatore ha finito e il ministro cc- 
mincio, 
i È lieto di non doversi difendere da attacchi che 


prcatezza, con 
e attenendosi strettamente 
ha studisto con coscienza e 


non gli sono stati fatti, ed è 
dere a colleghi che gii hanno rivolte cortesi do- 
mande, 0 ad amici che gli hanno rivolti ancora più 
cortesi incoraggiamenti. 

Ai primi ora‘ori, gli onorevoli Di Rudinì, Caval- 
letio e Baratieri, che si sono specialmente occupeti 
del morsle dell'esercito, risponde che si compiace 
constatare come i nostri quadri da questo lato non 
hanoo nulla da invidiare agli altri eserciti europei. 

Vi sono bensì delle cause di malessere dipen- 

denti dalle difficoltà d'avanzamento. Queste di 
fieoità, inerenti a vecchie necessità di ampliamento 
dei quadri, non possono sparire così presto, te- 
nuto conto dei militari che sono entrati nell’eser- 
cito molti anni soso, e sono inverchiati nei gradi 
cr la lentezza d'una cerriera che il loro numero 
nen contribuiva ad abbrevisre. 
Vercherà in ogni medo di attutire ? male: ed è 
persuaso che gli ufficiali, per quanto non trattati 
come sì vorrebb® e como si dovrebbe, serviranno 
con zelo, amore © fedeità. 

Terrà conto delîo considerazioni svolte sul reslu- 
tamento degli ufficieli e svile scuole militari, alle 
quali si associa. 

Agli onorevoli Corvetto e Chiale, che sî sono oc- 
cupati della sorte de: ufficiali che hanno finito 
il servizio, risponde che accetta enche per îl miai- 
stro delle finanze l'ordine del giorno proposto del- 
l'onorevole Chiala, e spera che anche !a Camera lo 
acc 

Dì in proposito buone promesse anche all'onore- 
vele Cav.lielto e si riserva di provvedere nel bi- 
lencio 1887-1888. 

Si rellegra delle cose dette dagli onorevoli Bara- 
tieri e Ge che hanno comandato recentemente 
dei reggimenti, circa il buono spirito dei sott’uffi- 

ia servizio e conferma le loro parole. 
arla della chismata di classi in servizio per 
in corso l'istruzione sospesa quest’enno în 
"epidemia. 

Perla della esenzione della chiemata degli io- 
serîtti ai tiri a segoo, e constata che crescendo 
questi verrà a mancera în un tempo più o meno 
breve, ad ozal chiamata, un quarto, un terzo, una 
metà delle categorie, con dsuno dell'istruzione mi- 
litare. Sicchè bisoguera tornare sulla legge d'esen- 


| zione. 


Dopo tetto, tutti gli hanno detto delle cose ger- 


er combsttuto, 


vincere, replica 
ritirato, ma di una 
se sì vuole, ma presa dal 


del quarto corpo per delle ragioni 
che fu un: mossa sbagliata, ma non 


<> 


Albini torna a parlere del muro di 

è della sus validita militare. De 
272 dei lavori della linea Parma-Spezia 
è una questione di fivanza... ed in 


era 
Morra, che racsomanda l'istruzione 
che le msnovre impedite dal colera sa- 
ranno fette în primavere. Accenna agli esperimenti 
per la milizia comunale scopo d’aver sotto la 
mano i presidi per manderla ai campi d'esercita- 

Si riserva di studiare il metodo di assegnomento 
degli individui richiamati in servizio sempre agli 
stessi cory 

È di una dolcezza rara. 

Domani vi dirò se in fondo a tanta dolcezza c'è 
stato qualche cosa d'amare, e se rispondendo agli 
altri il ministro avrà trovato il pellous nell'ovo. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
Processo Lopez. 

Siomo sulla terza giornata, me, viceversa, non co- 
m'ncia la terza udienza perchè l'avvocato Centola 
manca Si passa così un quarticello d'ora in conver- 
suzione fomniliare da cui apprendo che ieri sera, 
quendo il cancelliere interruppe la sua corsa attra. 
verso ì documenti del processo, si sono sentiti due 
tsstimoni, i coniugi Maccelli, padroni della bettola 
elle Ca:ceri Nuove. Sono essi che hanno scoperto la 
duplicità del Bianchini-Viola o Viole-Bianchini, se 
vi piace meglio. Ù 

Alle vadici e tre quarti, essendo venuto l'avvo- 
cato Centole, si prosegue. 

È introdotto il testimone avrocato Romeno, ex-de- 
putato : bel vecchio, simpatico, che parla pianino e 
con molto garbo. Egli dichiura di avere cttanta enni 
e guottro mesi: è intzso per il primo perchè smma- 
ato. 

Depone în favore del Bianchini che ritie: 7 
onesto, tutto dedito al lavoro ei intento. sempre. a 
procurarsi una certa agiatezza con le proprie fati 
Sa domanda dell'avvocsto Pamatroni dichiara crnsero 
l'imputato incapace a delinquera. promeditatomente. 

_Entreno uno dopo l'eltro i du De Bene 
dietis che disono sottevoce. quasi in un orecchio sl 
presidente, le loro generalità e niente di più. il pre- 
sidente e la difega zi dichieseno soddisfattissim di 
tatto quello che i testimcni non henno detto, ed i 
De Benedictis se ne vanno. fo osservo, mentre mi 
passoro dinanzi, che ii Da Benedistis numero dre 
rassoniglia al De Benedictis numero uno forse un 
pochino di più di quanto il numero uno rassomigli 
ul numero due: sento «he essi sono gemelli. 

Dopo ioro si interroga un Carusi che dice cose in- 
significanti ; poi gi leggono del cancelliere (ottimo 
cancelliere, voi meritete un monumento !) una infilata 
di interrogetorii di testimoni mancanti perchè assenti, 
assenti, dicono i certifi>sti medici, perchè malati 

È chiamato il teste Peradiso, Ò 
corde col procuratore generale, ci rinuncia. Noi. senza 
eresia, € rinunci; 
ci leva dall'inferno di 
ult ricri testimoni, 

È così che caschiamo in pieno purgatorio, ci 
letra di toto l'estero Sequasirtio eesciot rela 


telli Lopez e gli altri accusati. Il buon president ,, 
una certa tal quale ingenua dolcezza, ci =» 
cosa non sarà molto corta. a 
Ci rassegniamo : si è rassegnato anche il ;, 
cancelliere che, tutto arvilito, come UOMO irrem, 
bilmente colpito dsl fato, comincia la sua com 
trotto con frequenti salti di siepi, steccionata 64; 


ero 


ostacoli rappresentati da punti, virgole, allebe 20° 
illeggibili. da 
Alla terza lettera, Filippo Lopez ha già fetto quay,, 


volte appello ella cronologia: il 
tenta ed il pubblico ride. 
Tommeso Lopez scrive e segue con intereme}, 


presidente 10 con 


ettura. 3 
To seguo scrupolosamente, non senza tn cm, | 
nonso di penosa compassione, il buon cancellare Lo 


quel rumore costante, uguale di motore idreui; 
esercizio delle sue funzioni non colpisce le mene © (LI 
navigo col pensiero fuori dell’aule dei Filippini © 
poco a poco mi pare che la voce del cancelliere a 
affievolendosi, svanisca, sfumi in lontunenza è È 
guerdo... Egli mi rimprovera dicendi “i 
che io dorma 
Lopez. 

No, egregio magistrato, voi non dormite: ma,c 
detemi, voi fate dormire! v 

E per essere coerente io mi appisolo un mons 
tino, ma dopo un'eltra oretta mi riscuoto di sca 
Il cancelliere ha mormorato : « Sto tirando gli ulti; 
aneliti... » Io lo guardo studiandomi di fargli co 
raggio: mi accorgo che è un’altra frase di ur'alve 
lettera dell'avvocsto Lopez... e mi associo 
liere nella sua ogonia * 

Siamo arrivati di questo passo elle due. Tonnay 
Lopez si alza e chiede, a proposito della lettera cie | 
il Viola scriveva dal carcere a lui sotto il nome ei 
Bianchini. che il Viola dica qui in coscienza tutta | 
verità. L'imputato dice che non ba mei visto nè 
nosciuto, prima dell'affare, l'avvocato Lopez. 

Un giurato domanda perchè il Viola contrediia, 
ora il suo primo interrogatorio in questura. Viola r, 
sponde che la sua deposizione di allora fu effetto & 
pratiche digestive. Così, di primo acchito, non si st 
ferra quel che voglia dire : poi si riesce a capire cis 
intende parlare di perole suggestive rivoltegli da x 
delegato. Il pubblico ride: io piango. 

Ripiombiamo negli incertamenti : spilluzzico qualshs 
frase. In uo biglietto Tommaso Lopez & Bianchini 
scriveva: « Valgo qualcosa e varrò qualcosa di più 
in avvenire! » 

E qui si parla del Pierantoni Enrico, padre del u. 

natore Augusto, e Filippo Lopez scatta a gridare 
La giustizia divina provsede meglio della gi 

tizia umena 

E il presidente, di rimando: 

— Ricordatevi, che oltre tomba non vive ira n 

mica 

— Va bene, non vive.. non vive, ma se vivess: 
non sarei steto 16 mesi in carcere e su quasto bano 
oggi sederebbe qualcun sitro. 

È qui fra il Filippo Lopez ed il Bienchini nessem 
gran battibecco, con piccole minaccie: finchè il 
sidente srmendosi di severità non interriene per r. 
stabilire l'ordine. 

Alle tra, îra le tenebre profonde dell'epistola 
netra un raggio di luce, che viene dal 
cui comperisce una bella, elegantissima signora. 

Alle tre e mezzo siamo encora al prin. 
lettura : pare che ne avremo per parecchio ancore 

Il cancelliere in ua biglietto di Tommaso Lope 
legge: « Sono due giorni che fremo come un sui 
mole. » 

__Oh, se îl cancelliere sapesse come îremo io de ie 
in qua! 

Alle quattro l'udierza è sospesa e rimendota a db 
mattina olle 11 1j2. 


« Non cr 
» È uma frase scritta da Tonzat 


DI 


16 dicembre. 


Onorificenza reale. — S. M. il Re di motu pr 
prio nomineva cavaliere della Corona d'Italia il s- 
gnor Vittorio Baravalle, l’autore della messa funebre 
per il Re Carlo Alberto, premiata sl concorso bet 
dito in Torino. 

Mentre ci congratuliamo con l'egregio meestro 
per la meritata onorificenza reale, annunzimo cs | 
piacere che la sua composizione, già applaudita 8. |. 
Torino, verrà eseguita nel prossimo gennaio al Pet- | | 
theon per i funebri di Re Vittorio Emanuele. 


Il principe Napoleone. — La famiglia dei Nspo- 
Ieonidi ha virti) di far venir le traveggole a tutti i cron: 
sti. Nei giorni scorsi l'ex imperatrice Fugenia è st! 
fatta orrivare una mezza dozzina di volte, e non sr- 
rivò che nna volta sola: rimase nella stazione serz® 
andare alla casa di nessun parente. si 

Oggi i cronisti della mattina ben fatto arrivera 1 
principe Girolamo Napoleone. cugino di Napoleon» Il || 
® senza un riguardo al mondo han fatto fore urale 
vataccia agli amici ed ai parenti, 3 

La verità è che nessuno di questi signori è usi? | 
stomani presto di casa, perchè nessun principe è» | 
vera arrivare. Una cosa par certa, e cioè che il pri» 
cipe Napoleone arriverà stasera col treno dall'Alt 
Italia © prenderà alloggio sll'Albergo di Londre, do? È 
occuperà il suo solito appartamento al primo piato 


Circolo della caccia. — I soci del circolo ddl: 
gaccia si riunirono ieri sera in assemblea generaì® 
sotto la presidenza dell'onorevole principe d'Avelle- 

Si decise di nominare una Comrvissione che insie* 
al comitato proponga alcune modificazioni sllo st | 
tuto sociale. 

La Commissione rimase composta dei signori pf" 
cipe Doria, cav. Pandola, frei Alen pai 
De Renzia, marchese Maurigi e barone Barrecco. (\ 


Malattia. — È caduto gravemente malato îl 
nerale comm. Bartolomeo al letti. Le notizie di ** (1 
mani erano migliori. Ci uniamo agîì «mici nell'* 
gurare all’egregio signore una pronta guarigione. 

. Teatro Nazionale. — Il mondo alla ruvescia: 2" 
tiperultima rappresentazione dgi Don Pasputl?, © 
tazi ieri sera, fu il più gran/e e legittimo sux9 
della stagione Vi cantava Cotogni, il eran Cotog 
© l'opera, sfrondata dell’appiccicaticcio dei cori. de!” 
cadenza uslate, dei ghirigori di cattivo gusto, #prs1"* 
guello che é: un diamante purissimo, una delle 14 
tale gemme del teatro melodrammstico. 

teatro era pienissimo : si volle il bis di #r*!7 
Deszi fra i quali il duo di Cotogni e della signor 
Pettigioni, la Più cara, la più vispe, la più simp” 
camente perfida Norina che sia possibile ir.megi®"* 
Appleudito il basso comico Frigiotti, che è stat? “ 
Don Pasquale giovielissimo e un cantarte di mel 


valore, © 
petere la d 
Sabato 
mente il Il 
atogione fil 


Teatro 
la via Nodi 
allo turbe 
48 correntd 
il grande ll 
che a Rom 
Pracederà | 

ia napol 
Shi il Così 
studiando | 


Teatro 
novità. 
Tatti di 
nezia, e il 
Tutti di 
nezia e în 
ciuta, e l’aj 
II monoll 
spigliata e 
Jante Masi 
teresse, ter 
nella accod 
cillo può di 
successo dil 
Per ques 
la benefici 
camelie. 
Fia da i 
Nuovo 
solennità in 
lavoro, isti 
della prima 
poco la 
junta di dl 
rente. 
Ammessi 


gli ostacoli, 
altezza e d 
tutto è stai 
della torre 
ventura E 
che non erd 
costr 
metri, sarà d 
alla loro ei 
sopportari 

più in più a 
pio, le persi 
giorno in V 


l'aria viva el 
giungere. QI 
e giù gli 


quel fatto pa 
medie. 1 
tissimo di 
Un 
Il disegno 
blicaî q 
bre, è 
tutti i lett 


al Courrier 
Si possoni 
A. Monzoni 
mac; 
drogherîe 


Adi 


Roma, dal'g 


Nos 


I Senato 
sull'istruzion 
dl quinto, 


I 


L'adunond 
sera alle 9. 


Gli uffici 
elle 11 
Il sec 
l'onorevole 
per l’indenn 
Xl carcere d 
Fu nomial 
trato Silano 
comune di 
Ponorevole 
Nel quari 
della 


4 


consorzio inl 
gli onorevo] 
Il quinto 
Vollaro © P 
della pubbii 
norevole Li 
IL sesto bi 
stato degli il 
dei termi 
Vieri; per | 
Roma j'ono: 
Il settimo 
€trezza, non 
l'ottavo 
revole Rubir 
l'onorevole S 
sì municipio] 


Palazzo al n 
Per la proro 
selle. 


jon presidente, 
con 
fe, ci dice che le 


tore idraulico n 
ce la mente: 


E la 
lontanenza e }o 
1 « Non cred 


iscuoto di scatto, 
irando gli ultimi 
mi di fargli co. 
frase di un'altra 
Pssocio al cencel. 


le due. Tommaso 
della lettera che 
sotto il nome di 
coscienza tutta la 


Fiola contradi 
sestura. Viola r 
lora fu ef 


Esce & capire ci 
rivoltegli de 


quelcosa di più 


co, padre del se- 


le a tutti i cron 
Fugenia è stata 
volte, e non sr- 
la stazione senza 


fatto arrivare il 
[ii Napoleone I! 
letto fare ura le 


marte di mollo 


———————_____________——__________ 


FANFULLA 


valore, e applaudito il tenore Chinelli che dovette ri- 
e la celebro serenata del terzo atto. 
Sabato e domenica si replicherà molio probabil- 
mente il Don Pasquale; tutti ci dorremo che la 
one fir'sca. 


Teatro Costanzi. — Hero riacciottolato în parte 
zionele, per render più agevole il cammino 

‘de infinite che sì rovescieranno sabato sera 

1 corrente e! teatro Costeuzi per rivedere l'Excelsior, 
5 grande baîlo, il bello *ndovinato, il bello simpatico 
Sa Roma non ci stancheremo mai di applaudire. 
Dracederà el bello un'operette cantata dalla compa- 
gria nepoletena. la vista delle fenomenali piene da 
Sui il Costarzi è minaccisto, Guglielmo Canori sta 
studiando la me“era e" allergere il teatro anche di più 


Teatro Valle. — Ieri sera si rappresentavano due 
novità 
Tutti dal fottografo, di Vitaliano Scarpis di Ve- 
e il monologo Ja tre.....n0 di F. Gargiulo. 
i dal fotogrefo era caduta a Firenze, a Ve- 
pezia e în quelche altra cità. A Roma invece è pia: 
iuta, e l'autore venne chiameto p'ù volte alla ribalta. 
ìl monologo del Gergivlo è p‘aciuto per la forma 
glista e per la elegante vivacità del verso." biil- 
‘aste Masi lo ha recitato molio bene e con vero in- 
teresse, tantochè a Îui sì deve na parte di merito 
nella accoglienza fesiosa de! prbblico. Il zostro Cic- 
Îo può durque essere contento di questo suo primo 
cesso di giovene autore. 
Per questa sera r'cordiemo una gran festa dell’erte: 
jata della sigaora Duse colla Signora dalle 


Fia da ieri sera tutti i palchi ereno venduti. 


Nuovo ospizio. — Domeni si aprirà, seoza elcuna 
solennità inaugurale, l’ospizio per gli storpi inabili el 
lavoro, istituito in Roma ad nizietiva dei notabi'i 
della prima regione 

Ecco la piîma lista d' ricoverandi votata della 
Giunta di ammessione ne'la sua adunsnza del 43 cor- 
rente. 

Ammessi gratuitamente: Cierelli Gioreoni, Mariotti 
Fraesto, Santini Luigi, Brioni Pieto (in osservazione), 
Corsivi Alfredo (id). 

Ammessi a pogamento : Galassini Cesere, Galenti 
Amedeo. 


È che non è stato ancora detto al rispetto della 
FFEL. 
za che deve opporre 


, che sarà la princi a 
ione universale di Parigi. L' 


Cosa si trova suli 
di Pastiglie Géraudel. 


tori del Fanfulla che ne farann 
francais, 14, rue Seguier, 
erare all'ingrosso in R: 
4. Manzoni e C., via di Pietra. e presso la Susie! 
utica Ri n tutte le f 


— DENTISTA AME- 
Nazione!», P. Pay 


L Ss. 
Adler tin 


Roma, dalle 9 alle 4. Ascensore. 


NOSTRE ÌNFORMAZIONI 


1 Sento ha continuato la discussione della legge 
istruzione superiore, approvendo il terzo, il quarto, 
3 sesto erticolo. 
l'adunenza dell'Opposizione fa rimsndata 
nera alle 9. 


a domen® 


Gli umei della Comera sî sono redunati stsmane 
ele 11 
Î secondo ha emmesso la lettura del progetto del: 
l'enoterole Vollero o di quello dell’oncreso!e Pavesi 
yer l'indennità a coloro che subiscono ingiustamente 
cercere d'etro mandato d* cattura. E 
‘i nominsto comavssario per la proroga dell'ar 
n cessione al 
Incurabili, 


chi 
treto Silano, l'onorevole Tondi; per la 
comune di Roma del palazzo i1 via degli 
revole Cerruti. 
Nel quarto l'onorevole Zanerdelli i 
della Sotto-Commissione per la riforma comunale è 
rinciale, accettando il progetto Faldello per i 
eorsorzio interprovinciele. Furono eletti a commissari 
sl onoreroli Zanardelli e Lezzaro. |. a 
Te he amimesso la lettora dei due progetti 
Vollaro e Pavesi Discusse #1 progetto sulla riforma 
della pubblica sicurezza, ed elesse a commissario l'o 
role La Porta, con mandato di fiducia. ; 
Il sesto ba eletto i seguenti comuriasari: per lo 
deglì impiegati l'onorevole Berti : per la proroga 
termmi per l'arbitrato Sileno l'onorevole SPro. 
vien; per la cessione di un pelazzo el municipio 
Roma l'onorevole Sen Vitsle. fi 
ll settimo ba discusso la riforma della pubblica «i 
coeezza, nominando comerisserio l'onorevole Curcio. 
so o commissari : per le pensiori Lono. 
revole Rubini: la proroga. dell'erbitrato Silano 
l'onorevole Salendra : per la cessione, di UR pelezz 
8! municipio di Roma l'onorevole Gello. 
l nono elesse & commnisseri : per la cessione di UD 
alezzo al municipio di Roma l'onorerole Pasoolaln 
fa proroga dell’arbitrato Sileno l’onorevo'e È 


riferì sul lavoro 


L'ottavo el 


Il Consiglio delle tariffe ba riconosciu'o che la 
somma di cui pcò disporre lo Ststo per la riduzione 
delle tariffe, non è tale da permettere pretiche ridu- 
zioni per i trasporti dei grani e dei carboni, ed ha 
quindi deciso, su proposta specialmente del commen- 
datore Miraglia, di fore nuovi studi e rimandare le 
riduzioni di tariffe a dopo approvati i nuovi trattati 
di commercio. 

Quento alla estensione delle tariffe locali ammise 
che non si pessono ammettere criteri generali, ma 
bisogaa decidere caso per caso. 

Stssera e domattina il Consiglio si radunerà di 
nuovo. 


Il Consiglio superiore della marina merceutile ha 
oggi trattato della ripertizione del sussidio di lire 
sessantarrila, stabilito della legge 6 dicembre 1885 
alle Casse degli invalidi della marina mercentile e 
al fondo invalidi di Venezia, proponendo cinquenta- 
mila lire per quella di Genova, la quale ha un disa- 
vanzo di circa lire centomila annue e lire diecimila 
per il fondo invalidi della merina mercantile di Ve- 
nesia. 

Ha discusso pure la proposta di un progetto 
lancio tecnico della Cassa invalidi di Genova, facendo 
voti che sieno continuati gli studi relativi per poterlo 
coacretere în altra sessione. Ha poi fatto voto perchè 
sia presentato un progetto di riordinemento completo 
di tutte le Casse invalici e sia continuato dal go- 
verno il benevolo appoggio slle Casse bisognose. 

Prosegsi la discussione sulla converienza di con- 
cedere un'indennità di traafetta e di soggiorno ei 
membri dei Consigli d'amministrazione delle Casse 
invalidi, concludendo negativamente. 

L'onorevole De Zarbi propose che sieno fatti voti 
dal Consiglio per la costruzione di un porto a Sci 
il che venne approvato. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Pisa, 16. 
Il principe Napoleone Bonaparte è giunto da To- 
rino col suo seguito e ha preso alloggio ol Grand 


Hotel. 
Parigi, 16. 


compì il suo cinquantisimo giorno 


leri Merl 
di digiuno, 

Usi f.lla enorme accorse a visitarlo durante 
tutta la giornata e speci»/mente elle ore © pomeri- 
diane, termine prefisso per la fine 

Al momento dels rottura del digiuno i medici 
diedero a Merletti della pepsina e de'!a polvere di 
ma egli rig.tioîì omiti convalsi. 

Si proposero altre esperienze alle quali oppose un 
rifiuto. Bevette invese un cordiale che egli” tollerò 
centellin»ndolo » intervalli d'un quarto d'ore 

Prsiederte quindi al ba rtogli e fini 
per poter mengiere un pezzei ò 

Bey tte alla st-mpa frencese. 

Terminato il b:nchetto egli venne tr:sportatà 

rs un divano, dove ricevette inonmerevo.i visite 
dopo l+ mezz-notte. 


satizione, allegro e 


sso Sulati. 
la sedata romeridiana di feri ed in quella en- 

timerdiana di stemane è continuato l'esome dei tc- 

moi. 

N si molte contraddizi 

Stamani i colonrel'o Torre, comandante interi- 
nale de' presidio all'epoca del’ucsisione del det'or 
Fieschi, depose che il Varini, amico del Fiescl 
gli raccontò il faito «Ì mattino seguente, smmet- 
tendo l'ipotesi che la ferita potesse essere inferia 
col troncone della lama. 

L'essme dei testmoni occuperi anche la seduta 

domani. 


incompetenza del tribunale, 
Assise. 


Spettacoii d’oggi: 
VALLE — Cra 3111 — La siyaora dalle camelie. 
UMBERTO I — Ore 8 1;2 — Greo equestre Wulff. 
QUIRING - Ora 9 — Bubclîn. 
"STASIO - Ore 9112 — Commedia con pulcinelle 
ed il Sallo IL Tolismano. 
ROSSINI — Ore $ 12 — Operetta în dialetto ro 
anesco: Il testamento di padron Checco. 
iZONI — Ore 8 1]? — Il pedrone d.lle ferriere. 
GOLDONI -— Ore 8 112 — Operetta in dialetto ro. 
manesco: Le frittellare. 
ZAFFE VENEZIA — Concerto tutte le sere 


porRsa DI ROMA 


16 dicembre. 
fermo in apertura, 


Mercato attivo e discretamente 
quindi debole cui corsi d' Parigi. 

Rendita contante 102 57 

Rendita fine 102 80 a 102 70. 

zioni Immobiliari 511. 

Genereli 725 a 737. 

Provinciali 304 50, 305, 

Costruzioni Venete 336. 

Le azioni Immobiliari esordite a 1245 scesero a 
1242 per guadagnare il corso di 1243 e restore of 
ferte sl minimo prezzo. 

Benco Roma 1181 a 1175. 

Molini 383. 

Acque Pie 2230 a 2237. 

Gas 1811 a 1818, 

Mediterranee 606 a 606 50. 

Credito Meridionale 595. 

Tramways 448. 

Domendate le azioni dei Materiali lsterizi a 41 

Animati scambi in azioni Ianca Industrisle da 334 

292 50 

Cendotta d' 

Cambi: 

Fenzeia tre mesi 99 60. 

Loaere 25.20 


ma 642 a 653, 


Ore î. — Rendita 102 55. 
Generali 736, Industriali 835, Immobiliari 1240. 


Ci si domanda parere sulle azioni della Società g 
nerale di navigazione per le queli un giornale finen- 
Ziario che ha trasportato di fresco le sue tende a 
Roma, rompe quotidianamente una larci 

‘Rispondiamo a chi ci fa l'onere di domendarci un 
consiglio, che sebbene la nostra piazza sia poco impe- 


gnata in tel valore, pure ci sentiamo in dovere di rac- 
comandare la più grande prudenza. 

Scresi sorti nel Consiglio di amministrazione, in se- 
guito si quali alcuni dei membri più ir‘iuenti del Con- 
siglio stesso presentarono le'proprie dimiasiori, ci ob- 
bligano a fere questa raccomandazione. 


BORSA DI PARIGI del 15 dicembre 
Apertura 
86 65 


Chiusura 


8645 
82 87 
8360 | 8345 
110 30 | 110 10 
102 05*| #01 95 
{2540112 

100 11,16 


> » 4 

Rendita laliena 5%... 

Cambio sopra Londra . 

Corsolidati Inglesi .... 

Cambio suli’ Italia. 

Rendita Turea.. 

Banca di Parigi, .... 

Egiziano 6° 

Rendita Spegnuola «st. acove | 

Banea gi Sconto di Parigi 

Azioni Suez. 

Azioni P 

Ferrovia Meridionali a iarmina! 800 
* 101 95 riporto 016. 


RIO-JANEIRO, 1. — n 
fayette, il sigoor D» Andrada, ministro del Brasi 
preso Senta Sede è stato nominato arbitro nei 
tribupali erbitrali cileni. 

BERNA, 15. — Droz (Nzuf 
staio eletto presidente della 
zera per il 1SS7 
steiîn è stato eletto vic: 

PIETROBURGO, 15. 
constetando le ecsellenti relazioni che corr 
la Germania e la Russia, dice che la Russia ha la 
ferma intenzione di rispettare gl’inì chi 
e fa cont> che la Germania continuerà ed aste- 
nersi da qualsissi atto che cTenda la Russia nella 
sua dignità e negl'interessi risultanti delle relazioni 
storiche della Russia coa i suoi correligionari di 

e adoprerà la sua influenza unicsmente 

per il mantenimento delia pace generele di cui l'E 
ropa ha bisogno e che anche la Russia desidera 
i . Tî comunicato invita i giorne!ì alla calma 


RUSTCIUK, 44 
rie, riunitisi lu r i r 
mento delle nuove imposte reclamate dal governo 
bulgaro 

PARIGI, 15 — Sacondo un dispserio di Zenzi- 
bar al Ten » la costa africana situata 
Kipni e Lomoo, compresuvi ia baia di Manda ela 
isola Gatte, è stata ceduta ella Germenia: 

nque navi da attualmente 
a Terxacinio. 


— I turchi dimorenti 


si sono insediati. 

I! sultano dell’iszla Joenna ricusa 
residente francese. 

PARIGI, 

e controprova, la proposta d 
nta con 253 voti contro 
rispondendo a Dalisse ci 
zia del trattato di commercio franco ital 
che il governo italisno ha intenzione di denuocisre 
il detto trattato e che il coverno francese riceverà 
certo la domanda d: denunzia. 

Fiourens crede che | cia non debba porsi 
sul terreno delle suscettibilità nè prendere vna ini 
ziativa. (Applausi) 

Laur chiede che l'intero) 
in liaoza. (Rumor. 
ste a Destra) 

Flourecs combatte la mozione Lsur. 

Lsur, svolgendo la sua i 
in base al trettato di Frencoîort=, 

e le pioce contre 


ricevere il 


— Dopo 


Vive pri 
sli 


La seduta è tolte. 
PARIGI, 15. — Senato. P 
progetto per due dodicesimi provv 
chisrato d'urgen 
Blavier chiede l'urgenza per la sua proposi ten- 
dente a denunziare it trattato di commercio franco 
italiano. 
li affari esteri Fiourens, 
jarando che ha la certezza che il go- 
unzierà il trattato. laviterdoei a 
iedete di commettere un atto 
ine. (Vice proteste a Destro) 
Fiourens continua dicendo che una discuss one în 
proposito surelbe imprudente e comprometierebbe 
interessi di cui il governo ha cura più ano» 
a aver riguardo alle susceu 
zionali. Conchinte chiedendo di 1, i 
a libertà d'ezinne, 
Senato respinge coa 402 voti c 
chisrazione d’orzenza sulla proposta Blav 
La Commiss one 


mbatte 


nanziaria tolse del progetto per 

to dalla Camer:, la di- 
sposizione che ridu, eresse delle Casse di 
spermio. 


PAR GI, 45. — Senato (Contin. della di 


properrà avrenno certumente la m 
Cemere. 
Gobtet dice che il governo 
e si sforzerà di 
sa trovare. 
La discussione continuerà domani 
BRUXELLES, 15. — Oggi ebbe luogo uoe seduta 
di tutti i comteti per la grande esposizione 
nazionale di scienzè ed industrie, che si progetta 
di tenere in Bruxelles nel 1888. 


erca una magz'oranza 
d:terminere il terreno sul quale la 


| 
| 


Il ministro del commercio dichiarò che il governo 
prende l'esposizione sotto la sua protezione. 
NEW-YORK, 15. — Alla borsa il ribasso si ac- 
centuò in mezzo ed una emozione indescrivibile. 
Le vendite presero ua carattere di panico. 
Farono 631,000 le azioni vendute, cioè je mag- 
giori vendite che registri la storia. 
La chiusura è stata più ferma. 
PARIGI, 15. — Camera dei deputati. — Fiourens 
snnunzia che ha ricevato stameni un dispaccio del 
i esteri conte Di Robi- 
il irsitato di commercio 
aliano. 
funge che la stessa misura è stata presa 
Il conte Di Roblant ma- 


Ii governo de 
rava di men 
(Applausi). 
sur ritira la sua intervelianza. 
— È stato denunciato 
sciata italisna il tratteto di commercio 
gazione del 1878 tra 'Austris-U 
con simultanea dichiarezione che 
è disposto a negoziare un nuos 


trattato. 


BosaveNTURA SEVERINI, Gerente responsabile 
smecessore F.LLI LEVERA, desiderando sgevo- 
lare il trasferimento dei suoi Magezzini da via Con- 
dotti nel suo Palazzo el Corso, N. 397, ba considere 
volmente ribessati i prezzi dei generi del suo com 
mersio. Invita perciò la mi @ e distinta sua clien- 
tela a voler accorrere si di lui Magazzini di via Con 
dotti, 61, approfittando della favorevole occasione, 
sicuri di trovarvi un copioso assortimento di tappeti, 
di stoffe in sete, in lana, in cotone, în juta; di mobili 
e sopramobili d'ogni genere, di orologi, candelabri, 
vasi, ed altri oggetti di fantasia a prezzi eccezionali 
© convenientissimi. 


Le Goccie Digestive Pepsino-idrocloriche 
del D.r ERNESTO PERSICHETTI, 
lista per le malattie dell 


Qu 


> le più recent 


> Lusnard: Alessan ro 
sli — Ottoni e Gai 
le altre principali farmaci 
di Pi Caria E; 
Milano — Buonavia, Bolozna - Pegna, Anghineli 
renze — Cellamarino e Casaretto. \ncona — Chiarotti 
C-rattoni e C., Verona - Scarpetti. Nopcli — So- 
cietà Farmaceutica — Allegrucci - Colomnelli | P 


BANCA PROVINCIALE 


SOCIETÀ ANONIMA 
jale, £ 8,000,900 — ii 


le So 


GENOVA — Piazza Campello N. 8 
ROMA - Via Nazionale N, 114 


Situazione al 30 novembre 1986. 
DERITO |crepIYO 


a 


47110263352 
| asi 


Tora L 4 
a. 10 
Il Direttore 

Il Sindazo 
Ax 


icembre 1886 

A. Vacca 
L'Ammi 

0 ALtsaro ANT. 


IL N.50 - ANNO VI 


pa 


GIORRALE PERLE 


Esca Grovapì, 14 Dicausaz 48 


Sommario: 


Abbonamento annuo, L. 19 
Un numero separato, cent. 25 


Amminisirazione: ROMA, Piazza Meatecitorio, I2I 


FANF OLLA 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


RAVIGAZIONE GENERALE ITALIA}; 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


; qsti 
ALE GEL 1878 Capitale stat. L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 55,jg;,, (1 “reto,S 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 ESPOSIZIONE. URiVERSI È n foto 
11 BOLO aggiodicato all'Oreiceria argentata GRAN PREMIO 11 SOLO aggialicato all'Oruficerio argentato Linea dell’Indo-China | er 
TB Partenze da NAPOLI. O azera de 
X_ » » - >» BEANILLA per Bom, Li 
‘HRISTOPLE R C.lE DI PARI6? iaia * G lc. Loco zi 
n° “POSATE CHRISTOFLE ME Sinageri è MORRONE pe beni. Q Cont. 
> 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO È 


—_Alle n 
Tatti gli oggetti dell' Argenteria Christofie devono pertare la fl | S{itiz: 7" X7" Merso 13 sonate 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


CHRISTOFLE & C.le a Parigl 


dito si ri 


vL. 10. 


; Vino ai Peptona Pepsica 
di CHAPOTEAUT 
sia Farmacista di 1* Classe, a Parigi 


Nutrire gli ammalati ed i convalescenti ser 
ticare il loro stomaco, tale è il problema ri: 
questo delizioso alimento. Ogni bicchiere da 
deaux di questo vino contiene dieci gram: 
carne di bue interamente digerita, assimilevole 
scevra dalle parti non digeribili. 

Agisce come riparatore in tutte le affezioni deilo 
stomaco, del fegato, degli intestini, le digeo: 
tioni ditficili, la ripugnauza per gli alimenti 
l’anemia, la spossatezza delle forze caucata di 
tumori, affezioni cancherose, la dissenteria 
la febbre, il diabete, nei casì dove è necess: 
nutrire gli ammalati, i tisici, e sostener le loro { 
con un alimento ricostituente che invano si cerche. 
rebbe negli estratti. sughi di carne, brodi conceg: 
trati, 0 carne cruda. 

I VINO di CHAPOTEAUTè il nutrimen 
eccellenza dei vecchi e dei fanciulli. Aumenta 
tità del latte delle balie. — L. 4.25 La Bo 


Deposito a Parigi, 8, Rue Vivienne e nelle princi 


Nostro rappresentante io Roma: Adolfo Sappfa, Corso. 


alle 


Corso 300 ROMA. di fianco al Palazzo Doria 


SPECIALITÀ DI BOLOGNA 


di CanQUE lla Dita FI FRATTA 


| Grandiosi Magazzini 
| ALLA GIARDINIERA 


SAVONELLI COM 


Manifatture di Abiti 


LO per 


È aperta l'associazione per il 1887 


REMIATO GIORNALE 


ITALIA AGR 


QUOTA 


ali Farmacie 


i =- nel combatl 
RR ds MAGNE TI —= e dopo la rl 
Comune 
snamento annuo per tutta Ita PER Lasi mM sioni sel 
co al premio di due volumi di ai Pa Ù stone 
Someno tica UOMINI E RAGAZZI na 


AMMINISTRAZIONE | 
MILANO - Via Silvio Pellico N. 6 vi 


Abiti completi - Paletots Plaids 


MACCHINE E LAMPADE ELETTRICHE 


AD ARCO E AD INCI 


Per tagliare l'erba nei Giardici (Tondeuse) 


La Macchina d’Archimede è d’invenzione am 
è oramai sdottata 8 


a UI —Pal — Pellicci Coperte iaggi o 
LI ANTI DI LUCE ELETTRICA Îjf | Pococo ate usi e comuni il © Magnerie inglesi. co 
da Zan Mantelli - Vestaglie - Calzon: Biancheria per uomo ==" 
Di Cc mini - Paltoncini F: letti - Cravatt 
SO me III] "ico mando. © {f"eqppettraccne I (MACCHINA DI ARCHIMEDE 
i i Divise per Istituti e Î Articoli di valigeria | 
Livree per Domestici i e Bauli per viaggio, ecc. ecc. 


i MILANO - Via Lazzaro Spallanzani - MILANO 


costruzione semplie 
a guastarsi. Il coltello di rotazione 
mede, prende l'erba tal quale si p 
con una di queste Macchine, può fare 


STOFFE NOVITÀ siga 


Prezzo. L. 65 
ASSORTIMENTO SPECIALE DELLE PRIMARIE FABBRICHE ESTERE 


<gratis») Dirigere domande e vaglia a 
Franco-Italiano Finzi e Biancl n 
18-79 — Firenze, via de’ P. 


BIBITE GAZOSE 


Acqua di Seltz — Acqua di Sora 
Il più solido e semplice «pra se 

chio finora cenoscinto. 
Risaltato gsranisto 

Sifone da i Bottigli 


sa GRATIS ssonettie'* CATALOGO ILLUSTRATO 


cioccolsta prodotta di I ————r- 
celebre Fabbrica di 


PH. SUCHARD 


di Nenfohttel (Svizzera) 


i conva [Eleganti locali al primo piano ed abili tagliatori per le 
Jule, privato del 
COMMISSIONI SOPRA MISURA 


‘a è ogni giore 
Specialità in panni e satin neri per Ecclesiastici 


e per i tow 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


all'Eaposizione Unive» pron 


| MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


ata « The Lady*s Knife Cleaner» 


di prima qualità presso ta Drogheria 


riovanni Achino 


p, 116 — TORINO, piazza S, Carl 


È costruita 
odo che 


EXCELSIOR! 


LAMPADA a 


Inesplodibile 7: ig mente. o ro 


chi istanti re, 


porto col'’sumento di L 
sifone, 


niformemente 
puli a, le due 
P: 


A cieseun sifone sono A 
accessorii “gratis» co: 
zione. 


dei vecchi coi 5 
tells come! se CHELLI, R 


fossero nuovi. Firenze, via de’ Pi 
Prezzo Lire 


| 

| ini e ]| SRO _ Els! TONICO DEL PERU 
| 

| 


Uscirono 
razza, parian] 
Mine: della ro 


o 
inglese. Sca 


Preparato con fi ole di 
Mugi See parato con formola speciale da 


gi Scpa M. CUMO 


mente, 


Mvedere le ci 
| Politiche e sd 
425. j premiato con Medaglia d'Argento e d’Oro nelle molte Esp” [Una perola 
Sizioni in cui è staio presentato, Autorizzato dal Minister? (proprio, tutte: 
della guerra e della marina per il regio esercito. RR 


‘Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 
ere domande e vaglia all'Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli, Roma pirata . 
Corso, 877:78-79 — Firenze. via de' Panzani, 98. Agisce direttamente sullo stomaco e rende facilissima 


Mentre tra 
ento da un 
RRero sulla pia 


_ jligestione, eccita l'appetito, ecc. Si usa prima o dope 


ci e — 2 9, 2, sì 
E. E. Oblieght Pri el iii atte tera "0°" 


ondizioni ‘per illuminazioni di città, vil 
— Raccomandiamo ai signori Sindaci di 
direttamente alla qui sotto Ditta per tutti 


Speciali 


Si raccomanda specialmente per la slagione estiva» 21 

— ROMA — Prezzo di una bottiglia da litro, L. 2,50 - Aggiuoge® | LPTe:e per un 

F ELLI iù itori, cent. 50 per il eu PISE.rE e [vedendo una 

een Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 Dirigoo helena “ll Emporio Franco ali? MPerzo di cea 
[Fico sviadi i ———_—_————__—_ _ tt. iyDirigere ade al'Emporio Franco! MB —'\toteni 
| de’ Panzani, 26. CREARE tipografico dell’ E S Fire) vote. via del Corso, 377-78-79 Meirondogli lo 
lei — Sono i 


imbo con ui 


nr inno XVII — N. 342 Fi ricovone presso l’Amministrazione © presse Ufficio Principale di Pubblicità in ROM* MMI un'accusa 
F À N F ULLA 18-17 Dicembre 1886 $ JR: INSERZIONI o Delia FRANE RENZE: via de' Panzani, 11 — In MILANO, Galleria Vittori Ono strapp 


Principale de Publicité, PARIS, Rus de Richelieu, 
— _——_———_——_——ro_peoeor—my—_m_ mv rr ——__——-=21__ 
4 . E 
CA A NATTIC 


Anno XVII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Trim. Sen. Anno 
graoco di porto ln tutto Îl Regno, Go 


letta, Susa, Tunis, Tripoli e Africa L' 6 18 24 

Taione postale d' Europa e America 

del Nord deste 
3 6 
‘0 6 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


ion 


ZanNr 


Roma, Venerdì-Sabato 


17-18 Dicembre 1886 


Nus. 343 
ZI a 
Pinezione ED AnminiSTRAZIONE 
Bona, piazza Montecitorio, 2. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione dci Giornale 
e presso l'Ulico prive pae di Pablicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indir zi 1 quartè pagina.) 


ompertim 
Pixze 


%, 51 ferno 1886) del Faxfalia della Damenion 
verrà ziesso în vendita Donrenica 49 dicembre 1886 
pi tolte l'Italia. 
Contiene: 

Per Marco Minghetti, Ernesto 
; Masi — La Maschera di Venere 
‘$$ teatrale, L. Suner — Femminile 
35” plurale, Neera — Corrispondenza 

letteraria. Nelle platee di Londra 
({! Melodramma <a sensazione» 
- Mrs Kendal), Carlo Placci — 
Ultima Battaglia, Federigo Ver- 
dinois — Libri nuovi — Cro- 
naca — Libri ricovuti in dono. 


fsniiai 84 il nomero per tutte Pia 


AUT 
se, a Parigi 


fi senza affa. 
ima risolto da 
hiere da Bor- 
grammi di 
‘assimilevole, 


PHexioni dello 
pi, le diges- 
imenti, 
causata da 
Hissenteria, 
è necessario 
le loro forze 
no si cerche- 
frodi concep- 


Abbsnemsote per tutta l’linla — Anne, L, € 
Fanfulla quotidisno e noltimansio por ii 1898: 
«mne L. 28 - Semostre L. 14,59 - Trimestra L. 7,56 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


CAVALIERI E CAVALLI 


osto che da qualche tempo in qua si parla molto 
ls armi a cavallo, perchò Fanfulla non ne di- 
be qualcosa ? 
Storiemente parlendo, lItalirno ha primeggiato 
nel combattere a piedi. Legionario di Roma, prima 
f © dopo la riforma militere di Caio Mario, milite del 
Comune nelle guerre civili o nelle ripulso alle inva- 
sioni seltentrionali, fante nelle compagoie foggiate 
a tipo nozionale da A'berico da Barbiano e dalla 
seuola dei continuatori di quest (scuola Braccesca 
0 Sforzesca è tuil'uno cirea l'ordinamento dell’uomo 
a piedi), feto del ma: chese di Pescara a Pavia, e 
come tale vincitore in cempo della fin'allora invin- 
le gendarmerie francaise, il soldato italiano a 
piedi ha dimostrato se! nostro terreno qualità di 
prim'ordine, meglio è° slencio e d' destrezza che di 


trimento per 
Penta la quan. 
BormaLia. 


ali Farmacie 


de 


successo ha ot 
bambula AN 
pua con esito a 
Lattie. 

[rano consultaria 
[riveranno i prin- 
hialattia e inve | 
d'Italia, unve 
l'estero L. 30 


Lao): a resistenz: 
=== Fuor dei confini altresì 
Arcadori e balestrieri liguri andaronno fuori a sti 
Ì M EDO i i cre i pc agna © 
Li dell'Impero Greco; nelle guerre fimminghé il dues 
‘ondense) da servì con vantaggi fanti italiani e li 


ritrovo sulli stessi cempi incorporati in tercios, nei 
osi fercios nuecos riputati meno solidi dei tercios 
iejos, ma che ciò nullameno provarono per la prima 
volta ia disdetta in campo a Rocroy i fianco dei 
os Mondregon, Villeiba, Lope De Figueroa, ricchi 
di più che cento anni di costanti trionfi. Le glorie 
più recenti dei Veliti italiani sotto il primo impero 
sono glore di fenteria ; © elle nostre guerre d'in- 
dipendenza, se la cavalleria ricorda atti di valore 
spiccato contro una vecchia cavalleria qual'è l'au- 
siriaca, pure sono di fanti la gloriosa ostinatezza 
per cui c ronsi lo iture arduo di San Mar 
tino, il prepotente slancio di Calatufimi, il sereno 
soldatesco valore di Santa Mevia e l’ordinata resi- 
stenza del 49° a Ci 
La storia militare degli Itsliani sì in casa che al 
l'estero è storia di fenteria. 
Perchè ? 
Per il migliore dei motivi. L'Italia non fu mai 
regione eltrice di cavalli. Ma terra dura che do- 
nauda aratro coa vomero forie, e buoi che tirino 
ggiogati, se non dovunque, nella maggior perte 
la. Salvi iedo nelle Cro- 


le americarza, ed 


lo uomo, 
avoro di tre dei 


cor pr 
Proprietà letteraria per la traduzione. 


e (38) 


GIOCONDA BERTHIER 


MARIO UCHARD 


gio e di 
Ri 1.2 peroga! 


boo annessi gi! 
pi vatativa istroe 


sia all'Bae 
ANZI e BIAN- 
T=78-79 — 


endurono sulla strada msestra della ter- 
rezza, pariendo delle notizie che contenevano i gior. 
neli della mattina. Roberto era d'stratto e parlava 
tetto per fare; il signor Serrazin invece, con quel 
l'umor proprio di un carattere pratico, gli faceva 
ere le cose dal lato più sbrigetiro. Le sue opinioni 
politiche e socioli si riassumevano quasi sempre in 
un: perola tipice, con la quale spiegava, per uso 
troprio, tutte le questioni del suo tempo: « Troppo 
&ovei29! troppo governo! » ò 
Mentre traversavano il villaggio, salutati ogni mo 
mento da un: « Buongiorno, signor sindaco », giun 
tero sulla piazza del municipio. I bambini della scuola, 
essendo ora di ricreazione, facevano il chiasso sotto 
gli alberi; uno di essi, correndo, si gettò alla stor. 
dita fra le gambo del signor Sersazin, jl quale lo 
Prace per un braccio per impedirgli di cadere; poi, 
Yelendo una atrona apertura che lasciava uscire un 
Pezzo di camicia: 
— Melendrino 1... Che ci 
‘ogli lo sbrano. 4 
— Sono i miei calzoni! - rispose ingenuamente il 
limbo con un faccino intelligente, e quasi rigettendo 
U°'ecsusa che non lo riguardava aggiunse: — Ieri si 
Mono etrappeti. 


lle molte Espo 
jo dal Ministero 


nel caffè, nel 


bione estiva. 


— Aggiuagere 


[Franco-Italieno 


[37-78-79 — questo ? — gli disse mo- 


si 


tà im ROMè 
alleria Vittorir, 
le Richelieu, 


Anche adesco lo dimostra le difficoltà che incyn- 
triemo nel rinsenguare le razze nostrali. Non pos- 
siemo di’e nemneno risoluta la questione del”in- 


crocio. 
* 

Le risorse equine nazionali, a mala pena suffi- 

cienti all’armamento normale, sono scarse. 

La mortalità dei cavalli în tempo di guerra è - 
come tutti sanno - enorme, perchè il più bello © 
simpatico de’ quadrupcli ha sortito dalla natura una 

aluto assai precaria, specie poi quendo manca di 
sangue : è il caso nostro. 

Se ie esigenze della guerra dome-dano un au- 
mento di cavalleria ad’artiglieria, esse si traducono 
in aumento di cavalli da sella e da tiro. 

Lateralmente perciò alla legge che de-à all’Ita 
numero maggiore di cavelieri e di artiglieri, fa 
d'uopo ne sorga un'altra che valga ad aumentare 
la produzione di buoni cavalli per guerra. 

È noto che appena l'orizzonte oscurasi, ogai gc 
verno proibisce l'esportazione dei cavalli ; e sui mer- 
cati equini di Francia, Ungheria e Prussia ron si 
Può contare; essi saranno chitsi. 

Le pampas americane sono lontene, ed il lungo 
viaggio malagevole all'animzle chie ebbirmo dipinto 
come delicato fra tutti gli altri. 

E dunque a desiderare che alla Camera la qui- 
stione dell'aumento delle armi a cavallo non sia 
disgiunta da quella dell’allevamento, perchè l'una 
non sta l’altra. Nè manchiemo far risaltare 
che presso alcuni scrittori militari e nella pratica 
d’alcune recenti guerre, l'infanteria montata (una 
cosa moderna che riproduce l’idea che determinò la 
isito una 


servire 


anche a riparti di fanteria. 


VA IDPIT 
GIORNO PER GIORNO 


Questa sera si raduna la Maggioranza alla M 
nerva. o 

Minerva! È la dea della Sapienza, e Sapienza 
nell’enagremma significa Pazienza! Basta mutere 
vo'esse in una seta. 

Minerva ha per attruto simbolico la Civetta. 

Che l'uccelio di Minerva attiri molti uccellini, e 
che la sapienza della diva s'imenti ia pazienza dei 


lo che per ora può desiderare il 
sommo Giove. 

A proposito: tra le 
date dalla caricatura i le Depretis, zon l'ho 
mai veduto diseg ‘© che partorisce de! 
capo la sua Minerva. Sarebbe una buona occasione 
per riempire questa lacuna 

Dunque dicevamo: Supienza, pazienza! È la più 
bella traduzione che io mi conosea del motio: 
Inertia, sapientia! 

Guerrazzi ha s che la pazienza è « la virtù 
del somiero », ma non lia detto che îl somiero è il 
quadrupede più comodo e più intellizento che la 
natura abbia messo sì servizio dell’am: 

La Bibbia, che rega ia iatelligenza el cavallo e 
al mulo, metto 5! d'onore suoi 
capitoli più fastosi rIlasina di Bi 


uga configurazioni 


omarelîo che scalda Gesù nel pri 


atura trionîelo del Salvatore. 
Anche qui ci sono delle belle vignette non mi 


Ebbene, dirai alla mawma che se domani questo 
stroppo non serà ricucito, tu non serei ricevuto a 
scuola | 

— Vede, caro amico — proseguì il signor Serrazin 
prendendo Roberto a braceatto quend’ebbero traver- 
seta la piazza — in questo mondo tutto è questione di 
tempo e di perseveranza. Dieci epni fa ci voleva la 
guerdia campestre, gli affissi e le emmende per riem- 
pire la scuola soltanto per metù.. Oggi minaccio i 
genitori di mettero eila porta i loro bambini se li 
meondono sudici a scuole... E questa pena l’applico 
per quettro, per otto giorzi... inesorabilmente, nono- 
stante le rimostranze dell'ispettore © del prefetto. So 
bene che facendo così jo sono in contravvenzione con 
la legge.. ma chi è chs ne profitta .. se son riuscito 
ad inf.ndere nei miei amministrati la persussione 
vera che l'esclusione della scuola è un danno che 
si fa loro? 

« L’arbitrio, in quelle proporzioni, lo costringe a 
discutere i suoi diritti: perché non bisogua i'ludersi, 
vicino; noi si cammina! Rifletta che ora non c'è più 
uomo di trent’auni che non abbia fatto il servizio ob- 


bligeterio, che non seppia leggere, che non abbia 
veduto il mondo e non abbia sentito di essere citta- 
dino! La generazione dei bimbi che si edusa adesso, 
ci prepara una classe di contadini che non avranno 
più nulla della vecchia bestia da soma attaccata al 
solco del passato .. So bene che ci sono quelli che 
tremano di continuo .. e i grandi politicanti che pre 
dicono pgr questo tutti i mali... Il contadino che sa 
loggore!... Ma siamo rovinati! Ma cari misi, l’educo 
zione, l'istruzione vi ha forse resi peggiori, voi. che 
non pretendete alla superiorità altro che in ragione 
dell'intelligenza che la scuola ha sviluppato in voit 


< I sersi non si conoscono più! Sono diventati uo- 
mini. Hanno gli occhi e vedono; hanno le orecchie e 
sentono, i furbi! Vedono come gli Irlandesi, che muo- 


tentate: l'onorevole Depretis che con una mascella 
della Maggioranza sgomina i filistei della Pentar- 
chia ; l'onorevole Depretis che entra in Sionne, ac- 
clamato come il Salvatore delle istituzioni, a ca- 
vello alla Maggiorenza medesima. 


#à 

Pazienza, Sapienza! 

Fra le tante © tante nobili parti che fa il somaro 
nella storia dell'umanità, co n'è però una che la 
Maggioranza devo evite-e di fore: la parte dell’a- 
sino di Burideno, morto di fame tra due mucchi di 
fieno!... 

» è» 
DOC 

C'è un giornale a Roma che non sa darsi pace 
perchè gli Italiani di ogni partito onorano la me- 
moria di Marco Minghetti. E vedendo che tutti ri- 
conoscono îl bene che questo ha fatto alla patria, 
tanto per mostrarsi originale, si studia di provare 
che non le ha fatto che del male. 

Badi il confratello che continuando ancora così, 

irà per fere un'itteri 

Io l'avverto non tento per il sno bene, che per 
quello dei suoi interessanti lettori, i quali sarebbero 
costretti a leggere un giornale in carta gialla. 


Mentre nella nostra Camera il ministro per la 
erra, anzichè trovare opposizione a” suoi proge! 
è unanimemente incoraggiato a sorpassarli, il mi 
nistro per la guerra germanico, nella Commissione 
del Reichstag, si vede lesinato e conteso il terreno 
del sottennato militare con grande accanimento. 

Pare d' essere al tem: » in cui Bismarck, fisso 
nel pensiero de! 1.orgirrento germe 
stretto a sciogliere l'ena dopo l': 
slature che gli negeve10 i mezzi di rafforzare l'e- 
sercito e orgerizzore |. vitto 

Sotto l'aspetto mil'tara, l'Italia è racora giovane. 

Alcune regioni del nostro p_ese non conoscevano 
coscrizione, altre, in cui vigeva, la consideravano 
come il più incre sio.o e doloroso crrico della 
sersitù. Toccare, 2a sorte, uu numero basso, era 
il colmo deila sventure. Berchet ci lasciò in propc 
sito una romenza: Giulia, che ritrue in versi de- 
solati le angosce d'una madre che si vede rapire 
îl figlio, coscritto, e il dolore di cotesto figlio ec 
stretto a vestir la divisa sotto lo insegne dei tireani 
del suo prese. 

Ben altrimenti venno da secoli in Germania ie 
cose. La milizia vi è diventata un istinto. Il pe 
ricdo napoleonico non fece che renderlo più acato 
e muterlo in patriottismo. 

È vero che la Germania, anche divisa, cra Ger- 
menia, e Koerner, il Berchet germanico, avrebba 
erciuto tradi-e la patria scrivendo la Giulia. 

Facendo il confronto delie due discussioni del 
giorno d'oggi, non voglio già dire che in-Germania 
lo spirito militare, in paragono deli’Itclia, siasi af. 
fiovolito. Anzi, mi par quasi saturzle che il popo! 
vincitore di Sedra sia ritroso a nuovi sforzi di pc- 
tenza militare, per non melterei popoli vicini 
dura nisessità d' “e aich'es 


le proprie 


Ii possedera | 
è anche uno g, 
ssrne! 


è vna gran goranzia... ma 
zicne per userno cd abu- 


* 


e 
A Genova è arrivato un medico ren'ista areho, 


quale fa cure prodigiose. 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


ricoverati nell’ospizio e dichiarati incurabili dag' 
oculisti nostrali. Il celebre burattinaio Zane, che 
non vedeva più neppure il campenile di San Marco, 
ora incomincia a vedere la lanterna del porto di 
Gerova, e Kader Goom assicura che fra poco ci 
vedrà tanto da riconoscere i biglietti di banca felsi. 

Tutta la Superba, insomma, non parla che del 
taumaturgo arabo. 

La questura, informata della coss, si affrettò a 

chiedere a Kader Goom il diploma di medîec-ocu- 
lisis, e siccome egli dichiarò che non ne uveva 
punto, così gli venne pro'bito di continue»e nelle 
sue cure. 
— Ma che importa îl diploma? - risposo egli. - 
Guarisco i ciechi sì, o no? Faccio, sì, o no, del 
bene all'umanità sofferente?... 
— Mah! La legga perla chievo; 
menti... 


e i regola. 


io dei ciechi, 
la quale facendo testimonianza della realtà delle for: 
tunate operazioni fatte, riesci ad ottenere dal pre- 
fetto la revoca dell’interdizione in via provvisoria, 
e fino a tento che l’aral > shbia fatto venire dal 
PIadia, dove ha studiato, qualche documezto che 
possa passare per un diploma. 

Ecco, dunque, un'autorità goveinativa che per 
amore dei regolamenti proibiva che si restituisse la 
vista ai ciechi. 

Se Kader Goom fosse stato, invece, un ignorante 
passato medico per il buco della chiave in quelche 
università, allora ln cosa avrebbe mutato d'aspetto. 
Pedronissimo mageri di acciecee coloro che ci veg- 
gono! 

* 
A preposito di Kader Goom, io sarei quasi ten- 
tato d'invitarlo a venire a Roma, dove i ciechi di 
ogni genera ebbondmo; ce n'è nei mipisteri, a 
Mortecit>rio, nel giornalismo, e sopratutto in Con- 
pidoglio. 
I nostri edili, per esempio, sono affetti da”a ca- 
taratta © non veggono le mostruosità architetto. 
r'che che si commettono nella città dei Cesari. 


Venga, signor Kader Goom, venga e troverà di 
che fe-si onore enche qua. 

* » 

arte 


Dopo il tentativo del generale Vil'acampo, non si 
era più sentito parlare della Spagna. 

Ma în questo momento, i ci portano le 
netizie d'una discussione parlamentare interessante. 

Il signor Sa'meron, repubblicano di prima classe, 

gendo una interpellanza al ministero dell'interno, 
proclamò il diritto dei pepoli alla insurrezione. 

Pare che " ministro Leon y Castillo e il sigror 

abbiano risposto per le rime, e che 
sieno riusciti a ottenere un successo difficile a con- 
seguire nelle Cortes; cioè gli appleusi di tutte le 
frazioni monarchiche, per quanto divise fra loro. 

Me ne compiaccio, perchè, francamente, da quando 

i per la prima volta a Firenze il signor Ruiz 
ia, allora movarchico per la pelle, non ho mai 
nutrito una profonda simpatia per la repubbl'ca 
spagnuole. 

Un anno fa, ella morte del re Alfonso, era voce 
generale che una reggenza in mano d'una donto, 
d'una principessa non spagnuola, avrebbe difficil. 
mente potuto mantenersi, e oncora più difficilmente 
consolidarsi. 

Il contrario è avvenuto. Donna Maria Cristina, rel 
suo affetto di medre, nella sua intelligenza, nella 
responsebilità della situszione, ha attiato la forza e 
l’energia necesserie a conquistare le simpatie del 
popolo spagnuolo, che essa gode ora 21 pari del 
defunto re Alfonso. 


jono di fame sccento si toro lordi che divorano tutto, 
che c'è forse qualcosa da fere. .\ndiamo a raccon- 
taro loro adesso che il mondo ha camminato sempre 
benissimo cori! Potremo tirere avanti per un altro 
po’ di tempo, ma poi? È meglio istruirli subito, per 
mostrer loro dopo che la ricchezza è nelle loro mani, 
se sanno rivolgere tutti i loro sforzi ed un lavoro me. 
glio organizzato... Un lavoro meglio organizzato 
Esco la grande parola, la vera soluzione!... Mi dicono 
l'uomo delle utopie, dicono che sono un vecchio 
matto .. lc, vicino, che non faccio che applicere il 
sistema stupendo che centinaia di nuove stazioni d'A- 
merica praticano già da anni ed anni. Tutto consiste 
nell’associazione delle forze © dei mezzi. 

< Che cosa ho fatto? (come dice Gioconds). Come 
ogni semplice proprietario della grande culture, mn 
sono, da vero egoiste, provvisto di macchine, ecci- 
tasdo così l'invidia della povera gente, costretta a 
velersi delle proprie braccio, che guardava lo mac- 
chine del signor sindaco, che facevano tanto lavoro 
quanto un battaglione di operai. Appena che ho visto 
sorgere la gelosia e mi sono accorto che i cervelli 
erano essltuti, bo domandato loro perchè non face- 
vano come me. Per nn anno ho accondisceso a pre- 
stare le macchine a due 0 tre di loro; vi hanno tro- 
vato una tale economia di tempo e di lavoro, che 
Panno dopo altri sono venuti a chiedermi quel fe 
vore, offrendomi un prezzo di Iccezione... Era qui che 
li aspettavo. Li avevo presi, non me li lasciavo sfug- 
giro! Vicino, ammiri la mia furberia ! Oggi, mercè un 
prelevamento proporzionato per ciascuno al di pi 
dato dalla raccolta, le mie famose macchine appar- 
tengono al comune. Sono pagate senza che abbiano 
sborsato un soldo... ed io non ho fatto nessuna anti- 
cipazione. 

< Ho così bene istruiti i miei amministrati, che li 
ho messi, all'americana, in una quantità di applica- 


zioni del progresso, di cui profitteno, vivendo a metà 
prezzo: il gas e l'acqua sono ovunque. L'associa- 
zione, vicino mio, l'associazione... e la cooperazione; 
non c'è che questo! L'uomo solo, ridotto ai proprii 
mezzi, può essere un bellissimo animale, degno di fi- 
gurere în prima fila nella storia naturele; ma per i 
tempi che corrono e con quel che si fa, l'antica be- 
sti umana è alfine în camurino per entrore nella 
terra promesse... intendo dire l’organizzazione sociale 
che noi incominciamo e che serà la grande opera del 
secolo xx. I paurosi la chiamano rivoluzione. Che stu- 
pidsggine! La macchina è scaldata, si tratta di uti- 
lizzare le sue forze per impedirle di scop) 

< Tutto ciò mi conduce a parlere di lei - ag- 
giunse il sindaco cambiando subito tono — perché è 
per perlare seriamente che l'ho condotta meco stamani. 

— Per Bacco! - disse Roberto sorpreso -— scende 
da una bella altezza per ritrovermi. 

— Ho le gambe buone! Dunque parlimo poco e 
bene... Da più d* due mesi è ristabilito, forte, con 
Pocchio vivace, il viso colorito di un campagnuolo. - 
Che cosa intende fare ora che ha ricuperato la salute ? 

— Nulla, proprio nulla ! - risposa Roberto. — Non 
ho il cuore pieno, come lei, di un alto ideale. 

— Si, lo 80. Lei è sempre in bruno grave per la 
perdita recente di una grande illusione. 

Roberto lo guardò inquieto. 

— Ah, so sapesse... — s0sp'-ò. 

— Davvero! Che bell’enigma, vicino! Dalmale ch 
dice delle donne, è facile capire cho ce n'è una in 
bello'... Una disgeazia che... 

— Mio caro signor Sarrazin, per me la mia di- 
sgrazia è più che un lutto! — riprese Roberto con un 
gosto di stanchezza. — Io sono morto! 

— Gran cosa, quei dispiaceri !.. a quanto sento dire, 
almeno!... Ho sempre ignorato quel che potesse es- 
sere l'amore... come dice quell'altro... Ma mi sono 


Quella egregia principessa che tutti lodano e am- 
mirano, non ha conservato di tedesco che il senti- 
mento del dovere. E gli Spegouoli, sempre cavsl- 
lereschi, banco ricambiati gli sforzi della regina 
reggente con une derozione alla quale hanno sa- 
enificato le gare e le riva'ità di gruppo, così forti 
nei loro psese. 

Un fetto notevole della situa: 
mento si governo del generale Lopez Domin: 
erede politico di suo zio il maresci 
come lui capo di un gruppo la cui dissidenza creò 
finora non pochi imberazzi al governo de? sigoor 
Ssgasia. 

- è» 
BESSI 


Nella Dieta di Praga vi fa ieri 


‘o scambio di 
e 6 di schisfi 


potrebbe anche risolversi in questione di piedi nel... 


(Sarà continuato). 


DIES 
Meriatti ha terminato i 
simale. 
Sia ringraziato Iddio clementissimo ! 
Per parte mia perdono a 


to in cui i baiaude parisiens sembrano vo- 


lerlo lasciare. 
io ha 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduia del 17 dicembre. 


Piove. È sll'ordine del giorno la legge di tumu- 
lazione delle ceneri di Rossini in Santa Croce. 

Nessuno parla. La legge è approvata. 

Faccio una eccezione sila reg 
fl testo preciso e intiero della relazione 
getto 

« Signori, 

< AI solo udire il nome di Gioacchioo Ros 
la Camera unanime accolse la proposto di di 
sepoltura in Santa Croce. 

« La vostra Commissione con concorde volere 
esprime il desiderio che prontemente la proposta 
divenga legge ». 

< Fiiero Mamorm, relatore ». 


È la relazione più 
dal 1858 in poi. 
Ma potrebbe essere ancora più breve 
relatore ci ha messo più con del 
Commissione con concorde voli 
Q 
reso a quell’armonia i 
ricordo i! bisticcio di Arrigo Boito c 


che sia stata stampata 


Un cuoco co’ cocomeri 
Non può far selse 


2 


Subito dopo si riprende il bilencio della guerra. 
Jeri vi ho lasciato quasi el finire dsl discorso del- 
l'onorevole Ricotti, il qusle, come prevedevo, ha 
messo un podi veleco nella coda, dedicendolo sl- 
l'osorevole Pei 

I capitoli rima: p 
scassiore, e si procede sv 

r la votazione se 
È di quella del 


Alle 3 45 si comincia Îa discussione del progetto 
per le nuove spese straordinarie militari sui bilanci 
della gcerra e della zevina. Ha 
inscritto, i! generele Ricci. 


fatto cavare un dente!.. Movendo di lè, come punto 
di approssimazione, posso farmi un'idea- delle sensa 
zioni estreme... Me ritorniamo a noi : che cosa intende 
di fore? 

— Vivere, perbecco! - esclamò Roberto con una 
impezienza un po comica - poichè ha voluto ren- 
deri questo bel servizio di obbligermi a restere suo 
amministrato. 

— Ingreto!.. Lo farò assistere stamani ell'esperi- 
mento di una nuova trebbiatrice! 

Roberto non potè trattenere un sorriso. 

— Si burla di me, caro signor Sorrazia, ed ba ra- 
gione, perchè sono stupido davvero; ma tutto mi è 
diventato tanto indifferente! 

— Via, via, via... I sospiri sono vento! Non perchè 
io non creda alle gente triste ; ci deve essere forse per 
fore stimare, a quella che ha le mente sona, i vanteggi 
un cuore libero dalle grandi passioni eroiche !.. La 
Vita è più semplice di così, mio caro vicino!.. e il 
torto di molte buone anime sensibili, beno equilibrate 
di costituzione, è quelio di volere ad ogni costo ren- 
dere drammatica la loro vita... La felicità è la legge 
naturale, trovatore che non è altro! Ogsi uomo l'ha 
in sè... Tanto peggio per colui che non essendo nè 
infermo, nè idiota, nè monco, né zoppo, non sa agire, 
nè camminare eltro che per attaccarsi un sasso e! 
collo ed andare a gettarsi nel fiume! Una donna ii 
fedele l'ha ingennato... È stato sul punto di morire 
dal dolore, bene!.. A quest'ora tutta quella faccenda 
è terminata... Un fatto molto deplorevole, lo ammetto 
anch'io - aggiunse dopo un gesto di Roberto - ma 
infine tutto ciò che vi è di sicuro, si è che, uscito da 
quell'imbroglio, vedendo smantellato il castello dei 
suoi sogoi, entra in un’altra fese d’ozione, per quel 
che le resta dei cuoi tristi giorni... E mi pare che non 
debba essere del tutto indifferente di assicurere l’a- 
giatezza al suo fatale destino. 


L'enorerole Ricci di 

forte, condizione es 
come nazione e come potenza di prim'ordine. Ma 
vuole anzituito sapere de) ministro se con le spese 
sì propongono quella forza desiderata si può 
ostra flotta in grado 


cere ove il caso di guerra si pre- 


ità dell'atto. (Bene). 
fa sempre il 


chi si 
o di trovare i quattrini senza disse: 
l'oratore, s' fanzo vedere le obbliga 


to deplorevole in cui 
trova. Depiora che si consumi ogoi & P 

nio, già impegnato per spese fature, per il ser- 
vizio dela cassa militare. 

Ricotti 

Plebano dice cì 


sità di una marina da g. 
che questa 
to 
fosse stata me 
quale, oltre sl 
7 nteresse più 
Sulle condizioni della 
igenze della difesa, 
nessuno si può illudere sì punto da credere 
essa abbia preso tutto quento i 
sario; ma è in buona via di raggiun 
Bisogna pensere che s'è dovuto distruggere tutt, 
il vecchio materiale e riferlo da capo a fondo! la 
dieci anpi si so: ati di 
quegli sforzi . Ti con con le 
altre marine non ci fa torto. Siamo all'alba di un 
giorno che vedremo sorgere, ni le la nostra 
merina avrà tutta la potenzialità idealmente 
porzionata alle e 


per 
ma- 
che 


che 


sonale (ei ride). 


ricolo di fare oggi ciò che 

mari... necessita quindi di procedere nel 
con una attività prudente, e con la 
tela è dallo su 
navali e della finanza, 

Conclude dicendo che quando a: semo tutto quello 
che ci occorre, non avremo più bisogno d'altro... per 
essere degli alle: ezzabili. 

i dice che lo sapeva: ma ringrazia 
vole ministro d’averlo detio chiaro. 

Dopo di che si approvano senza discussione gii 


udiziosa cau 
delle scienza 


l’onore- 


articoli del progetto che importa venticinque mi- | 


lioni, mezzi per la guerra e mez: 


<< 


Il presidente metie in discussioni 
progetto militare: quello del 
legge sull'ordinamento di 

Discorso dell'onorevole Pais sulle necessità fio 
ziarie che co: le spese 
gli splendidi ricordi del nostro risorzimento a con. 
fronto di una politia di semi-peura; ma nota il 
risveglio della nostra politica estera, e si compiace 
delia parola detta doll'onorsrole Di Rob 
rialrò la dignità d'Italia. 

Questo l'esordio. Fa poi qualche con 


per la marina. 


è persuaso di 

ron piangerà se per 

di politica geografica la scuola passe 
Peria dei carabinieri, per 1 quali vorrebbe rico 
uito l'antico comitato. 


do », perchè men 


riore ch 


Non vuole che il maggior generale sia posto nei 


quadri per i presidii d'Africa. 
Non vuo'e due maggiori generali medici. 


— Che vuol dire? 

— Voglio dire che lei si addormenta ella disperata 
e che asrebbe forse tempo di occupersi dei suoi af 
ferit Le faccio questo discorsino per metterle le pulci 
negli orecchi e per ssuoterla un poc 

— Ha forse qualche biutta notizia da dermit - 
domandò Roberto scosso davsero da quelle perole 

— No davvero! Ho veduto ieri Poinsinet che non 
mi ha detto nulla di nuovo; ma l'ho invitato a cola- 
zione per domsni; uno dei suoi giovani, che ha men- 
dato a Parigi, deve toraera stasera per rendergli conto 
delle sue pratiche presso il Tesoro... Ma quel che 
pere debba impensieriria è la collezione che non può 
essere ondata in fumo a Londra se fosse in deposito 
da qualche antiquario o in custo3ia di qualche ct- 
torney. Da cinque mesi che è morta sua zia e del 
tempo che lei è erede della defunta, mi dispiace di 
non vedere messa în chisro quella feccend 
bacco! Se la ritrovasse, avrebbe elmeno 
distrarsi, non foss'eltro che a titolo d’erudito! 

— Certo, ha regione, mio caro signo» Sarrazin - 
rispose Roberto, sorridendo a quella idsa fissa del 
vecchio sindaco - per disgrazia menchismo d'indizii 
in proposito da tanti onni 

— Chi glie l’ha detto ? 
stesso, prima di tutti, credot... E poi, 
il'cugino Boisdesnier... 

— Vie, via, via! Il Boisdesnier, mescolato alla 
faccenda, la sa più lunga di quel che non dice! Del 


situazione. } 


| venteremo vecchi nell'aula dei 


resto, sua zia non era donna da lascior smarrire 
certi valori, ed è impossibile che nelle sue carte non 
si ritrovi qualche traccia di corrispondenza col depo- 
torio o agente del conte a Londra. 
— Oh! - riprese Roberto - da quanto mi benno 
detto di lei, non era dorma da far caso di certi gia- 
gii. 
— Gingilli? - esclamò Sarrozin. - Vicino mio, la 


‘scorso dell'onorevole Comin, gran 
della Ssuola di Csserta, gira in questua 


Tatebto giunge alla tribuna il ris 
tazione per il bilancio della guerra e per la tumu- 
lazioca delle ceneri di Rossini. 
Bilenc'o delle guerra : favorevoli 135; conicari 59. 
le delle ceneri di Rossini: favorevoli 


nella Camere ci fossero tari 
Trentedue nemici delle cemeri? Non credevo che 
neila Csmera ci fossero così pochi amici del car- 


FRA TOCCHI E TOGHE 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
Processo Lopez. 


ntetio. 
Il cancelliere, questa perla dei cancellieri, che sulio 
aveva in un momento di ribellione neturalissima cri- 
dato: « Presidente, sono quattro ore che leggo e non 
ne posso più! », stamane rientra con calma, con 
animo ressegnato nelle sue funzioni di motore i3rau- 


segue la le le delle lettere: 
nulla sembra debba rompere la monotonia di questa 
nuova specia di stillicidio, quendo ad un tratto, come 
un fulmine a ciel sereno, scoppia un incidente. 

Tommaso Lopez. che scrive a piglia appunti, do- 
menda la perola. Il presidente, un po’ nercoso, fa ap- 
pello all'articolo 623 della procedura penale invitando 
formalmente il Lopez a non interrompere. L'accussto 

eto grida: 
mi toglie il sacro diritto di 

Ed il presidente anche più nervoso: 

— Csncelliere, prendete atto dell'ammonizione data 
& Lopez. 

A questo punto l'avvocato Fezio scatta in piedi e 
fa con una certa virecità una rimenata el commen- 
dstor Basile, protestendo perchè passa i limiti asse- 
guati dalla legge ei nuoi poteri e notendo che Tom 
meso Lopez non ba aperto bocca altro che per do- 
mendere la parols, e che il presidente, non sa nep 
pure quello che «gli voglia dire 

L'imputato, protestando ella sua volta per l'emmo 
nizione infittagii, perla e chiedo degli schisrimenti su 
certi dati 

Così l'incidente è chiuso e si ricesca nella lettura 

Dopo una mezz'ora. altro scoppio improvviso più 
violento, più aspro fra la difesa, il procuratore gene- 
rale e il presidente: l'avvocato Fazio spostrofa con 
voce alterata il pubblico ministero: il comm. Basile 
interrompe: tutti gli avrocati sorgono a protestare, 
mentre il Fazio tornando calmi iglia bellamente in 
giro. rasentando l'articolo che impone -il rispetto alla 
Corte, il procuratore, il presidente e il giudice istrut- 
tore 

A sua volta comm. Durante, magistrato dell’ac. 
cuse. risponde alla frase con cui il Fazio dicera che 
del banco del procuratore del re sì facera di tutto 
per vincere la causs, con perole vibrate, dicendo che 
l'uomo che rappreseata le legge non vuol vincere 
cause: per lui la vittoria è tanto il sì quanto il no 
dei giurati, poiché ambedue le perole indicano il 
trionfo della giustizia. 

Neturalmente sbbiamo una replica ed una contro- 
replica : poi la cosa sì mette a dormire. 

Si mette a dormire anche il pubblico perché il can- 
celliere ripiglia a cantere in ottava bassa la bilancia 


fendermi ! 


| delle lettere. 


Cinene minuti di riposo, 
Poi si ripiglia la lettura cho durerà, pare, anche 
buona parte di domani: è consolente. Credo che di- 
Filippini 
L'evsocato Vecchini assicura che s tale prospettiva 


| si sente diventare Vecchioni 


La freddura è brutta, ma la nostra posizione, cre 


| detemi, non è bella. 


A domani, dunque. 


iesllo 


Il principe Napoleone. — S. 4. 1 
poleone Girolamo è giunto jeri sera alle 7 
mente el suo figlinolo principe Luigi, ch, 
da un vieggio in Oriente. 

Oggi il principe Napoleone eil figlizo) 
a piedi per il Corso. @ poco dopo face 
all'Hotel de Londres ove sono alloggisti 

SM. îl Re li be invitati al prevzo di fn; 
avrà luogo stasera el Quirinele. 

Via Minghetti. — La proposta 
nome di Marco Minghetti la 
via dell'Angelo Custode va in piazza 
vorevolmente accolta da molti cora; 
cipio, e crediamo esser nel vero ai 
Giunta l'approverà senz'altro. 

Arrivi e partenze. — È giunta da 
Commissione composta dei signori cos 
deco della città, avrocato Fineri È 
presidente della Camera di commercio ensssria 
Serenno ricevuti dall'onorevole Depretis per scs 
guerdenti la loro città. ; 


È giunto ieri il generale Dezza co 


miglia e il senatore Fedei 

Tutti hanno preso alloggio ell'alb: 

«°, Stamane è arrivato a Roma ed 
bergo d'Europa lord Hertingtor, uno 
importenti del partito liberale ingles 

Noterelle vaticane. — Il cardinale Leur: 
fetto della S. Congregazione dei memori 
recchio tempo ammalato. Da quelche gi 
recarsi al suo ufficio. 


bellezza 
rersi un 
4000 Tir 
dovuto tl 
posto inl 
Un ap 
signora 
questi al 
rante le 
più spc 
nera i 
La ve 
di fiori 


1a Eminenza il cardinale Sac 
che sia date, quest'anno. solo metà d 
sidio per le feste natalizie ai preti po 
Questa misura ba sollevati fortissito 


«" Domeni, nella Chiesa 
rano, vi serà la cosidetta ordina: 
chierici. 

Gli ordinendi in sacris ed ord 
la maggior perte appartengono si 
stenti in Rome. 

La cerimonia comincierà verso 
mattino e non potrà essere terminata 
zogiorno. 

Impertirà gli ordini monsigaor Lenti 
del Viceriato di Roma. 


Reale Accademia dei Lincei. 
scienze morali, storiche e filologiche, terrà se 
19 dicembre, alle ore 1 pomeridiane. 

Sport. — Caccia alla volpe. 

Una trentina di cavalieri si recarono sì ns 
ebbe luogo ieri. Vi erano duasignore: la cont 
Cellere e la signora Blunt. Dei cavalieri si 
i più bei nomi dello sport romano e 

Cronsca della giornata: due 
molto interesse. La prima volpe 
minuti, la seconda fece galop) 
per querente minuti, me alia fine fu 
gendo i cacciatori al salto di una trentita di 
cionate, muri e siepi. Di notevole qualche cepi 
bolo, ma senza conseguenze. 

Le visite di capodanno e gli asili d'infanzia — 
Le elemosiniere degli asili d'infanzia di Roma i 
gnore duchessa di Fiano, principessa d'Arella, 
De Angelis-Fabiani e Anna Celabresi, c 
sprire enche quest'anno la sottoscrizione di | 
per la esenzione delle visita di capodenno 

‘oi aderiamo ben volentieri ed esor 
cortesi abbonati e lettori a concorrere 
olferta a quast'opera benefica. 


I vincitori della tombola. — les 
della tombola telegrafica ba proclamato 
mente i nomi dei vincitori della tombola. 

Essi sono: 

Aristodemo Garofoli, maestro ele 
sedi (circondario di Frosinone) vincitore 
tombola di lire ventimila. 

Giovanni Maria Meragiolio vescovo 
rincia di Messine) e Anna Rends, ve 
Trepsni, che hanno viato la seconda tomb 
cinquemila. 

Il vescovo di Patti avrà due parti aver 
con due cartelle, la vedova prenderà la terze 


rnali sequestrati. — Stamane sozo ssti® 
questrati i giornali il Messaggero eil Mu 
per ordine della regie procura. 


detto ch 
Venezia 


condotta 
quesie 


a Ne 
compera] 


sua zio, benchè cristiane, era un ebreo! Concsceva 
per istinto la roba bella e di valore! Eppoi sapeva che 
lord Fitzborna aveva offerto una bella somma di 
quei gingilli e l'offerta stessa le diceva che valore a- 
vensero... 


xx 


Bsnchè Roberto avesse acquistato quel distacco 
dei miserabili beni terroni che fa i forti, e che l'au- 
reola umana della filantropia lo toccasse poco, in 
quello stato di animo devastato nel quala compiace. 
vasi, gli restava però quella cura vaga della tran- 

lità materiale, di cui ogni cuore ferito ba più spe- 
cialmente bisogao di un altro. 

Ormei in possesso dell'eredità, gli era. parso sufi 
ciente di affidarsi alla oculatezza di un notaio, e la 
scossa che gli dava il signor Sarrazin l'aveva un 
poco sorpreso. Dubitando essei dell'importanza della 
famosa collezione, ci aveva ormai rinunziato. Ma al 
l'insistenza che moetrava il sindaco per tornare su 
quell'argomento, Roberto ncn potè dominare il di- 
spetto che provava all'idee di essere stato ingennato 
nella sua ingenua fiducia. 

Nonostante le belle fresi del cugino Boisdesnier, le 
attenzioni della baronessa e della signorina Mélie, 
pure dovera a volte provare una certa sorpresa sen. 
tendo che i suoi amebili perenti ignoravano le cose 
più semplici della defunta contessa... come se non si 
fossero mai curati di penetrare le tenebre che avvol- 
gevano già le ezioni misteriose che ora cercavano di 
scoprire La Iuvga conferenza avuta con Sarrazin 
dette a Roberto il convincimento di rappresentero 
probabilmente un® parte stupide, nella quale, almeno 
almeno, lo facevano addormentare a bella posta. Vo- 
leva atteggiorsi a uomo superiore, sdegnoso degli in- 
teressi volgari, ma l'idea di essere uno aciocco non 


quadrava con le sue attitudini fiere di uomo © 
Un po’ rianimato dal doppio scopo di vroterrer È 
suo orgoglio e d’essicurare la sorte della sua mes 
esistenza, conscio della realtà di una 
senza por termine al suo disprezzo per ogni 
solse però di mettersi all'opera e d’impegnere lè 
zione. Il domani, all’albs, in previsione dell'inccer 
con Poinsinet, cominciò a spogliare le carte della s*- | 

Alle undici andò da Serrezin. Là attenderalo 2 
scoperta importante. 


La colazione, degna della Bareque e di un not 
di Toursine, fece onore alla signorina Gioconda. È 
ospiti, per perlare d'affari, furono condotti nel 
Dlioteca che serviva anche di studio, dov'era prei* 
rato il caffè. 
Dnnque, che notizie ci sono? — domandò Serret: 
— Mio Dio, cero sindaco - rispose il notaio - 
quelle che porto sono molto imbrogliate per 
Guérin! 
— Come mai? - domandò Serrazin. — Avresta fo 
perduto la treccia delle iscrizioni della rendita! 
— Al contrario ! — rispose il notaio - il È 
modato, e il nostro affere ormai è dilucideto.. 3 
tanto la presa di possesso definitiva è ritardata È 
qualche me: 
— Per quale ragione ? — riprese il sindaco. __ 
— Per la semplice ragione che i titoli nomi 
mon esistono più! Da due anni le sessentequettro®* 
lire di rendita iscritte a nome della signora cont#© | 
du Condrey non figurano più snl gran libro ese” 
state vendute... o meglio convertite in titoli sì p°°° 
tore. 
— Diavolo! 
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Teatro Apollo. — La cosa va. Domani, sabato, 
rimpresa © la direzione, con giubbilo infinito della 
daputazione teatrale, saranno în grado di cominciare 
fa prove plenarie d'orchestra, dei cori e di tutto le 
pari, per le dua Opere che devono ezsero in pronto 
Ji giorno 26, cioè: l'Africana di Meyerbeer o la Luisa 
Iiller di Verdi. Anche le difficoltà tecniche per i’ 
‘ozione del diapason normale sono quasi intieramente 
sparite, e fra un paio di sere l'intonazione di tatti 

fi strumenti serà perfettissima. 

Il ballo Cleopatra è molto avanti con le prove, e 
se non nascono scangèi all'ultima ora, è probsbil 
che îra la vigl’a e il giorno di Natale potranno darsi 
ia prove generali di tutt'e tro gli spertiti. Vedremo 
dunque questo singolare fenomeno: che a giorno fisso 
i duo spettaco'i saranno completamente allesiiti, e 
nessuno sterà col batticuore di vedere al mezzogiorao 
o alla due la famoza striscia che sospende la recita. 

Il buon caveliere Lamperti, fermo al pezzo, riceve 
tatti i giorni nel suo serittoio 5 grendinare degli sb- 
honamenti, e lamenta la pirsolezza del testro perchè 
ra! degli abbonati è molto maggiore dell'anno 
scorso. Adelante Pedro con juicio. 

E a proposito dell’Apollo, una notizia. Fra le Opere 
nuove c'è la Giuditta de! maest*o Falchi, acquistata 
dalla Casa Ricordi. Ora sappiamo che Tito Ricordi 
ha fetto d'segaare i figurini dei costurri per la Giu- 
îi'ta dal notissimo artista Edel, autore di quelli del- 
Amor e dell’Otello E il Ricordi ha anche promesso 
che verrà in Roma per assistere all’endata in scena 
della nuova Opera del macstro romeno. 


Teatro Nazionale. — Domani sera, sabato, pc- 
nultima rappresentazione del Don Pasqual», vale a 
dire nuova messe di applausi per il baritono Cotogni 
e per la sigaorina Pettigiani, e piena assicurata al- 
l'impresa. 


Teatri di prosa. — Ieri sera al Valle abbiemo 
avuto la Signora delle camelie, spettacolo d'onore 
della signora Duse. Traducete: un grande avveni- 
mento, una gran festa dell'arte. Teatro splendido per 
bellezza di signore, per concorso di pubblico. Figu- 
rersi un po’! L’incasso al botteghino ha superato le 
4000 lire. Vi è stata una quentità di gente che ha 
dovuto tornarsene a casa per non aver trovato più 
posto în teatro. 

Un applauso lunghissimo, calorosissimo accolse la 
sigaora Duse al suo primo apperre su'la scena. E 
questi applausi, .renetici, cot3siastici, si ripeterono du- 
rente lo rappresentazione, a! secondo atto, al terzo e 
più apccialmeate pI que:(o che la Duse recitò ieri 

modo verameate meraviglioro. 
‘sima attrice raccolse pu-e larga messe 
di Sori e d' regali; ma più de! fiorie dei regeli deve 
esserle stato giedî'> l'unarimo slancio col quale il 
pubblico, a rappreseataz'one fir'ta, volle saluterla più 
volte agli ono:: dei proscenio. 

La compagaia Dus: -Rossi darà domerica sera l'ul- 
tima sua rappresentar'o1e. Stesera la signora Duse 
noa reciterà. Verrà invece replicata la commediola 
dello Ssarpis Tuiiî dal fotografo, a proposito della 
quale dobbiam fare una rettifica. 

Nell’annunzierti ieri l'esito felice del Valle è stato 
detto che questa commedia era caduta a Firenze, a 
Venezia ed in altre città Ora questo non è esatto. 
La commedia dello Scarpis ebbe buone accoglienze a 
Venezia ed a Trieste dove iu rappresentata della com- 
paguia Rossi. Soltanto a Firerse non incontrò for 
tuna. 

v Nella settimana entrante. avremo al Vallo per 
un'}revissimo corso di recite, la compagria francese 
condotta dallo Schurmann. Pripcipsle ornamento di 
quesia compagoia è la Mogay, una bellezza e una 
diva del teatro delle Varietà. Questa compagnia rap- 
presenterà soltanto re produzioni: Le fiscre 117, 
Niniche e Lili. 

22, Nella stagione di cernevale avremo al Valle la 
compagnia Ioetti-Valvassura. 

2 Al teatro Nazionzle tornerà la compagnia Ni 
zionale, la quale ci promette nientemeno che venti 
novità. 


E Fs M. D., D. D, S. - DENTISTA AME- 
A dier tai 114, vis Nazione, p. pe 
Roma, delle 9 alle 4. Ascensore 


Riopr PPasi@ine - Le Signore sono vestite 
con molta Eleganza ed a prezzi discreti presso 
M°* Prestat, 108, Rue de Rivoli - PAR) 


NostRE INFORMAZIONI 


11 Senato ha continuato la discussione sull'istruzione 
superiore. 


Nol numero di ieri l’altro abbiomo arnuncisto che 
la questione bulgara negli ultimi giorni aveva fatto 
una sosta e che questa attribuivasi ai maneggi di 
Gebdan Effendi. x 

Pare ormai certo che questi seri 
ostante la protezione del granvisir 


richiamato, non 
jamil pascià. 


1 Consiglio superiore della marina mercantile ha 
oggi discusso le modificazioni da introdr=si nel rego- 
lamento matittimo per quanto riguarda la dotezione 
fissa e di riserva per i piroscafi che farno viaggi di 
lungo corso e d* gran cabotaggio fuori del Mediter- 
raneo, ed ha approvato lo considereziori del relatore 
ingegnere Fnsella che proponeva d' sopprimere în 
massima l'obbligo di alcuni oggetti del corredo non 
neceseerio. n x 

Si è trattato poi della facoltà che il governo in- 
glese avrebbe in forza dell'atto di navigazione del 
1876, d’impedire la partenza dai porti del Reguo U. 
nito delle navi di qualunque bandiera troppo cariche, 
deliberando di sospendere ogni decisione per comple: 
tare gli studi anche sotto il rapporto tecrico. Di 
questa questione era relatore 5 comm. Loteta. 


J! Consiglio delle teriffe ha essurito, colla seduta 
di ieri sera, il su0 ordine del giorno. —_ i 

Sul trasporto degli zolî © degli agrumi ha sentito 
le relazioni dell’enorevole Corvetto, adottandone le 
conclusioni. Fu perciò stebilito che per gli zo! di Ro- 
magna si cercherà di ottenere delle Società a 
biano nn ideniico trattameato quelli macini Si 
in pani. Quanto egli ag.un’, avando già la Società 
mediterranea attuata una nuova fariffa locsle assai 
ridotta, fu deziso di rimandare ogni deliberazione 
dopo finita la presente campagna ag:umaria, pi 
si avranno sotl'occhi sliora i risultati della nuova 
tariffa. 


PS a legge comu- 
La Commissione per la riforme de! b 
nale e provinciele si è oggi costitvite, nominando pre- 


sidente l’ororevole Di Rudinl, vicepresidente Fonore- 
vole Branca, segretari gli onorevoli Chimirri e Lucca. 


Il capitano Bove fu nominato direttore generale 
della Società di navigazione La Veloce di Genova. 


Assicurasi la nomina a consigliere della Corte dei 
conti del commendatore Alessandro Ademolto, segre- 
tario generale della Corte stesse, e del commendetore 
Pagnole, ispettore al debito pubblico. A un terzo posto 
di consigliere aspirano il commendatore Rosrini, 
ispettore generale al ministero del tesoro, e il com: 
mendatore Motta, consigliere alla Corte di appello. 


Parigi, 17. 

La denunzia del trsttato di commercio fatta dal- 
l'Italia era preveduta c non produsse grende im- 
pressione, 

È risorto il conflitto delle attribuzioni fra la Ca- 
mera ed il Senato. Questo avendo sopprosso uno 
degli articoli della legge sui crediti provvisori, ac- 
cresce le difficoltà del'a situazione. 

Parigi, 17. 


La prova della Pafrie a favore degli irondeti 
ebbe esito splendido. 

Al terzo e al quarto atto vi sono scene musicali 
beliissime, cosdiuvate da magnifiche situazioni. 

Tutto il resto è musicalmente mediocrissimo per 
una mancanza totale di melodia. 

Lassall, nella parte del conte di Rysors, ebbe 
grendi ovazioni. Meno di lui ne ebbe Ta Krauss, 
sebbene sî mostrasse una grende cantante dram- 
matica. 

I eosturri sono stupendi; la messa în scena bel- 
lissima, Il libretto è eccezionalmente una cosa molto 
riuscita. 

Berlino, 17. 

Si constata che î giornali russi immediatamente 
dopo îa pubblicazione del comunicato ufficiale hatho 
cambiato tono riguardo alia Germenie. Essi dicono 
che il gebinetto di Berlino si riavvicina alla Russia 
e per riguardo a quella si osserva una gracde riserva 
rispetto a Vienna. 

Quei giorneli esprimono la speranza che il sog- 
giorno della deputazione bulgara a Berlino faciliti 
la soluzione del'a questione bulgera. 


Milano, 17. 


Trovasi a Milano il principe Rolando Bonaperte, 
vedovo della signora Blane, figlia del proprietario 
della bisca di Montecarlo. 

]! generaie Thaon d' Ravel rechersssi per eleuni 
mesi a Firenze, quindi verrà a stsbiissi nuova- 
mente a Milano. 


Milano, 17. 
Ieri l'avsocato Nasi presentò alla procura regia 
una querela contro l'onorevole Cavallotti per la 
nota questione degli spprezzamenti fatti dal Cavel 
lotti nella sua lettera pubblicata dal Secolo. 
Bergamo, 17. 
Processo Salati. È ceA 
Nella seduta pomeridiana di ieri due testimoni vi 
quali si attribuiscono delle rivelazioni quasi com. 
provanti l'uccisione premeditata del dottor Fieschi, 
la esclusero riducendo le suddette rivelazioni a pa. 
role insigaificonti. 
Stamani terminò l'audizione dei testimoni della 
parte civile; oggi terminerà quella degli altri testi. 
Genova, 17. 
Ieri sera una berca contenente undici persone, 
ritorzendo da una visita al vapore Regina Mar- 
gherita, ancorato sì Molo nuovo, si capovolse. 
Nove persone ennegarono. 


BORSA DI ROMA 


17 dicembre. 


Mercato esordito indeciso chiude fermo. 
Rendita contante 102 50. 
Cattolico 100 60. 

Rendita fine 102 50, 102 52 112. 
Generali 735, 736. 

Immobiliori 1215 a 1230. 

Banco Industriale 880, 383. 

Gos 1798, 1805 

Banco Roma 1165 a 1173. 
Molini 383. 

Tramways 447 50. 

Condotte 645. 

Nom'nale il resto. 


Cambi 
Frazeia chiques 100 32 112. 
Tordra 25 20 


Ore 3. — Rendita 102 60. 
Generali 736, Industriali 884, Immobiliari 1228, 
Banco Roma 1168. 


BORSA DI PARIGI de! 17 dicembre. 


Apertara | Chiusura 
Amumortizzamento antico 8°/,| 8640 | 8647 
83 85 82.87 
8342 8342 
119 10 110 22 
N 102 10 102 15* 
Cambio sopra Londra . —— {254012 
Consoliduti Inglesi 1074116 } t0n9,16 
Cambio sull'Itali: 7, 1116 perdita 
H 4510 14 97 
796 — 792 - 
lo 381 — | 380- 
Rendita Spagnuola esi. muova | 6715/16 | 67 13/16 
Banca di Seonto di Parigi....{ 542 — 536 
Aziori Suex ...-.-.. + 2100 
Azioni Paneme 422 — 
Ferrovie Maridioni 803 


* Viva ripresa in chiusura. 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE — Ore 8112 — Tutti dal fotografo. 
UMBERTO I — Ore 8 112 — Circo equestre Wulft. 
QUIRINO — Ore 9 — I Moschettieri. 
METASTASIO — Ore 912 — Commedia con pulcinella 
ed il ballo /} Talismano. 
ROSSINI — Ore 8 1j2 — Operetta in dialetio ro 
manesco: /l testamento di padron Checco. 
MANZONI — Ore 8 1]2 — Odette. 


GOLDONI — Ore 8 4;2 — Operetta in disietto ro- 
manssco : Le frittellare. 
CAFFE VENEZIA — Coneario tutta lo see. 


TELEGRAMMI STBPAN® 


PARIGI, 416. — Camera dei deputati. - Ficarens 
annuuzia che ha ricevuto stamane un dis)..c» 9 del 
ministro italiano degli affari esteri, conte di Robi- 
lant, il quale denunzia il trattato di c 
franco-italiano. Soggiunge che la stessa m: 
stata presa verso l'Austria Ungheria. Il 
Robilant manifestò il desiderio di nego7. 
muovo traltato a tariffa convenzionale. 

Il governo della repubblica rispose che d: 
di mantenere le buone relezioni ira le due nozioni. 
(Applausi) 

Laur ritira la sua interpellanza. 

PARIGI, 16. — Camera dei deputati - D..phio 
presenta il progetto per i dodicesimi provvisori 
testé emendato dal Senato. Ne chiede il rinvio alla 
Commissione del bilancio. 

Il rinvio è approvato. 

La seduta è tolta. 

Domani, seduta alle ore 4 pom. 

BERLINO, 16. — Nella seduta odierna della 
Commissione per il progetto militere, Huere propose 
di accordere, per tre anni, soli 518 bstt-g*ori in- 
vece di 531, dichisrando che il Centro è disposto 
ad accordare altresì, in via di ccceziono, un au- 
mento dell’infaateria fino a 534 battaglioni per un 
anno. 

Stauffenberg propose pure di accardar: 518 
battaglioni ; di più 45 battaglioni dovseoro . «sere 
formati per tre anni, e l'arruolamento dei'e re slute 
dovrà farsi in gennaio, fino all’epoca in cui. serà 
stabilito il servizio bienna!e. 

Il ministro della guerra dichiarò le due provoste 
assolutamente inaccettabili. 

La Comrrissione le respin: 
16 voti contro 12 
formazione dell'esercito a partire dal 1° epr 
e accordò infine, con 46 voti contro 12, 45,0%? uo- 
mini per soli tre anni, 
primo paragrafo del progetto del governo ch» fissa 
l'effettivo di paco. 

VIENNA, 16. — La Politische Correspondenz 
corsiuia che la cendidatura del principe F_r! nando 
di Coburgo proviene completemente ed ec usi 
mento dall’iniziativa della doputazione biig.r, la 
quele fece un pass> collettivo presso il priccipe, 
senza averne fatto qualsiasi c.mvnicazione 23 uc- 
mini politici di Vienne. 

Non è encora chie»it> se la deputazione -i fa 
autorizzata della Sobrenje o del governo bm sao. 

In questo stato di cose, il principe Ferd'na” do di 
Coburgo, sebbene non l'abbia declinata diret: mante, 
tuttavia non ha potuto accogl'ere l’offarîe che con 
grende riserva, tanto più dacchè la cendidsi ira del 
priacipe di M'ngrelia, notificata ufficialmente e'le 
potenze dalla Turchia, non è stata forma'meste ri- 
tirata. 

L'essere il princips Ferdinando di Cobu:z> uffi- 
ciale nell'esercito austro-ungarico gl’imporava il 
dovere di fare rapporto all'imperatore doll’offerta 
fategli, della quale ha pure creduto dare cuni 
cszione al conte Kalnoky. 

Frattanto la notizia della candidatura è sts 
pubblica © salutata dalla stampa con simpat?; ma 
gna porre in rilievo che il gabinetto di Vienna 
non era informato più degli sltri gabinetti. della 
intenzione della deputazione bulgera, nè dei passi 
da essa fatti per porla in ese uzione. 

PARIGI, 16. — Senato. — Sì approva il progetto 
di legge per i due dodices'mi provvisori, « 
mendo l'articolo che riduceva l'interesse de 
di risparmio. 

Quindi il Seneto sî aggiorni alle ora 5 > meri 
diane di domani. 

BERLINO, 16. — Commissione mulitare. 
annunziata approvazione di soli 450,000 uom 
vese di 468,409, forma perle essenziale del: 


i respinse pero, con 
, il secondo poragrefo relativo alla 
1887, 


‘nvese di 468,409 chiesti nel 


a resa 


sercit 
me Îa dureta della legge fu fissata a tre 
vera di set 

Per 16 bettaglioni l'aumento fu stabilito scitanto 
per un auno. 

EW-YORK, 16. — ll New York Hercîl en- 
nunzia che una tempesta di una estrema vi.lenza 
imperverserà sulle coste dell’loghilterra e della 
Norvegia e raggiungerà più leggermente l: ceste 
della Frenvia fra il 13 ed il 20 corrente. 

DUBLINO, 47. — Si procedo contro un sedat. 
tore di un giorae'e di S'igo che ha pronuaz sto di- 
scorsi eccitanti la popolazione a 

DUBLINO, 17. — I deputati irlandesi Dil'on, 
O” Bryen, Herris © Seelhy furcno arrestati suentre 
percepiveno una frazione dei fitti, serondo il auovo 
piano di campagna dei nezionalis 

LONDRA, 17. — I! Times e lo Standard fsnno 
plauso all'arresto dei quattro deputati irland ssi 

ll Daily Ners egusiglia vivamente agli Ir 
di non ricorrere a violeate rappresaglie, ond > cen- 
servare l’eppoggio dei liberali inglesi. 

Il Times e lo Standard sostengono calsrosa- 
mente la candidatura del principe  Ferdina to di 
Coburgo. 

Il Times suggerisce al principe di Bismare d'ica- 
porla alîa Russia. 

Il Daily News non erede che la Russia necetti 
un princise di Bulgeria che non apparteng: cita 
religione ortodosse. 

FILIPPOPOLI, 16. — Sebbene il goverro 
garo dichiari che il colera è cessato, la Put 
imposto una quaranteva di urdici giorni sl 0 p 
venienz® bulgare, ristabilerd» però i treni mer. 
Filippopoli ed Adrianopoti. 

BOMBAY, 17. — Secondo la Bombay Gissetie, 
i Francesi inalterarono la !oro bandiera a D 
rita, sulla costa dei Somali, località posta sotto 
pretettorato inglese. Un distaccamento di ve 
citque inglesi è stato spedito sabito a 

Ia Birmania gl'lagiesi sconfissero gi 
mani che assediavano Thila, 
———______ i LleZ 

BoxavENTURA SevERINI, Gerente responsabile 


iti nel psragrafo secondo del p- getio, 


ni in- 


D.eg ri. 
inserì Lie: 


TAPPETI PERSIANI E TURCHI 


In piazza di Spagna, 49-50, e angolo via Frattina 
si è aperto un grandioso megazzino di Tappeti, 
veri Persiani e Turchi, di tutte le grandezzo 
e qualità, a prezzi convenientissimi 


Per sole 26 Lire annue 


sî banno 24 fascicoli della 


RASSEGNA NAZIONALE 


Ogni fascicolo è di 208 facciate almeno, e con- 
tiene Studi storici, scientifici, geografici, economici. 
Racconti, notizie politiche e bibliografiche. - Premi di 
buoni romanzi agli associati. — Dirigersi Via Faenza, 
"2bis. FIRENZE. 


VILLA PATRIZI PORTA 
Quartiere Villini 


Si vendono terroni alberati a giard: 


per costre. 
siene di villini. — Rom, via Murate, 73, | >. 


PUBBLICAZIONI BARBÈRA 


(Vedi avviso in quarta pagine.) 


Le Goccie Digestive Pepsino-Idrocloriche 
del D.r ERNESTO PERSICHETTI, specia- 
lista per le malattie dello stomaco e delle 
intestina, costituiscono il rimedio più utita 
che i medici possano adottare contro le 
affezioni stomacali. Queste gocce digestive, 
preparate secondo le più recenti vedute 
fisiologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d’appetito), 
difficili digestioni, gastralgie anemiche, 
isteriche, ece. — Si preparano nella far- 
macia chimica E. PIERANDREI, Roma, 
Banchi Vecchi, f. - Ogni bottiglietta a 
contagocce e astuccio, L. 250 in Roma. 
— Depositi in Roma: Stabilimento Farma- 
ceutico italiano diretto dal chimico farma- 
cista E PIERANDREI, via Governo Vecchio, 
N. 18-19, ove trovasi un grande assorti- 
mento di alimenti e vini per malati — Spe- 
cialità medicinali estere e nazionali — Dro- 
cinali all'ingrosso — Articoli ortopedici — Og- 
getti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister, ecc. 
Filiale della Fabbrica di Mobilie in Legno e mate: 
riale ospitaliero Lusnard: Alessan ‘ro di Modena, for- 
nitore dei Sifilicomii del Regno - Ottoni e Garinel. 
Piazza Colonna, e nelle altre principali farmacie di 
Roma — A. Manzoni e C., via di Pietra - Carlo Erba, 
Milano — Buonavia, Bologna - Pegna, Anghinelti, Fi 
renze — Collamarino e Casaretto. Ancona = Chiarotta, 
Csrattoni e C., Verona — Scarpetti, Napoli — So- 
cietà Farmaceutica - Ailegrucci — Colonnelli , Roma. 
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BANCA TISERINA 
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Luliso 149150 Si III sa 
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Enetto dalle suo Casse di Torino, Roma 0 N 
Buoni di Cassa (bigliettt all'ordine) all’interesse del 
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ALLE PERSONE INDEBOLITE i 


voro, delle loro occupazio: e gravi è che soffrono 
l'ettacchi di nervi, raccomendiamo le Pillole del dottor 
fttehard. Rimedio eccellente per tutti coloro che hanno 


segrete, 0 che l'età avanzata ha resi impotenti. — Sestola 
grande L. #®.- Scatola piccola L. 6, Unico ed esclu- 
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FLIKI ANTINEVROSO DELBECCHI 3 


ronto e sicuro rimedio contro le malattie 
nervose e specialmente contro 


L’EPILESSIA (Mal caduco) 


Si prepara esclusivamente nella Farmacia chi- 
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Pirezione ED AmuinIsTRAZIONE 


Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 
è presso l'Uficio principale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedani gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


Roma, Sabato-Domenica 18-19 Dicembre 1886 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


IL CONCLAVE DI VITERBO 


O il duca di Coburgo serà il principe di Bulgaria, 
0 si chiederà la soluzione del conflitto orientale ad 
upa confederazione degli Stati balcenici. 

Questo dilemma è stato messo francamente in- 
nenzi del Daily Nets. 

Ma il Coburgo non piace allo Crar, il quale non 
ammetterebbe sul trono della Bulgaria un principe 
non ortodosso : e questo lo afferma il Giornale di 
Pietroburgo, che ha una autorità indiscutibile. 

Eslcuso, quindi, un corno del dilemma, resterebbe 
quell'altro, la confederazione degli Stati balcanici. 
Ma anzitutto bisognerebbe capire perchè all'infuori 
di quella del Coburgo ogni altra candidatura debba 
essere impossibile. Î candidati non mancano certo: 
pell’Almanacco di Gotha la rubrica: Principi me- 
diatiszati, vale a dire aspettanti un principato che 
li compensi di quello perduto per opera del Con- 
gresso di Vienna, si stende per molte e molte pa- 
gme. Chi volesse dare a ciascuno di essi un prin- 
cipato simile a quello della Bulgaria, per conten- 
tarli tutti dovrebbe ricorrere ad un altro pianeta 
il nostro non basterebbe. 

La questione della candidatura per il trono è stata 
inasprita per il modo seguito - forse non senza 
perchò — dallo Czar. L’aver posto innanzi il nome 
del Mingrelia, l’essercisi impuntato sopra, tradi il 
pensiero di provocare il veto dell'Europa, lasciando 
la sede vacante e riproducendo al vero l’intermi- 
nabile Conclave di Viterbo. Già sepete come sia 
andota la cosa: morto a Viterbo ne! 1268 papa Cle- 
mente IV, i cardinali, riunitisi in conciave rel pa- 
lazzo vescovile, non potevano riuscire a meltersi 
d'accordo per l'elezione dei successore. 

Pessò un anno; ne passarono due; i Viterbesi 
disgustati e irritati, perchè le ambizioni per l’ele- 
zione del nuovo papa s'erano mutate in fazioni 
combattenti, che mettevano a ferro e a fuoco la 
città, vennero ai mezzi estremi. Dapprima dimez- 
zarono il cibo aî conclavisti; poi, veduto che neppure 
5l metodo della mezza rozione bastava a domarli, 
disfecero il tetto del palazzo, lasciando gli Eminen- 
tissimi alla balia delle intemperie. Ma vollero resi 
stere anche a queste | Esiste ancora una lettera di 
cardinale conclavista datata cos 

In palatio discoperto episcopatus viterbensis VI. 
Ihus Junii MCCLXX apost. Sede vacante. 

Ma da ultimo, nel 1° settembre 1271, si decisero 
ed elessero papa Teobaldo Visconti, che assunse il 
nome di Gregorio X. 

Vedete combinazione ! Teobaldo Visconti fu eletto 
papa senza essere mai stato cardinale! Non era 
che arcidiacono a Liegi. Ma sul suo nome tutte le 
gelosie dei conclavisti si accheterono, ed egii cbhe 
autorità per comporre i dissidi sorti negli enni di 
sede vacante. 

* 


Non sarebbe mel fatto che quel precedente fa- 
cesse iegge. Dinanzi alla sede vacante bulgara, le 
potenze europee sono altrettanti cardinali. C'ascuno 
si faccia valere secondo i propri meriti, ma non 
siostini dinanzi al refo che io potrebbe colpire. 
L'elezione del Visconti apre la via a soluzioni e 
strane alle pereone fra le quali si cerca per ora 
un candidato. } 

Quanto alla scopertura del pelazzo di questo 
nuovo conclave, mi sembra che l’idea d'ena con- 
federazione degli Stati balcanici la valga. 

E certo che la Russia ne soffrirebbe assai più 
degli altri, e quel qualunque principe che fosse 
eletto a governerla, personificherebbe una tale ege- 
monia da escludere Îa preponderanza russo, come 
quella d'ogni altra potenza. 

Finirò con una noterelia storica : Vittorio Ema- 
nuele si mostrò più d'una volta fautore d'una coa- 
federazione balcanica. Le circostenze sono mutate, 
sta bene, ma potrebbero essere rimaste sempre 
tali, anche nel cambiamento, da dar luogo alla so- 
luzione vagheggiata dal Gran Re. 


CODATTIZI 
GIORNO PER GIORNO 


Odore di crisi. y 

Il ministro per lì guerra germanico ha dichiarate 
inaccettabili le risoluzioni prese dalla Commissione 
del settennato militare; egli domenda i suoi sette 
anni di bilancio e 468,000 uomini, oppure... 

La perola crisi non fu pronunciata; ma le que- 
stioni militeri in Germania sembra non ammetteno 
altra soluzione! Si trattano militarmente. = 

Corre intanto la voce che se il Reichstag incli- 
nerà ad accettare le conclusioni della Commissione, 
l'imperatore lo inviterà direttamente, con un mes- 
saggio, a votare il progetl9 ministeriale. 

Così il Reichstag avrà militarmente il suo Tags- 
befel (ordine del giorno). E si sa che i Tags-befeln 
non permettono discussione. P 363 

Se poi il Reichsteg vorrà cavarsi un capriccio, 
la soluzione del conflitto sarà simile a quella che 
ebbe già negli anni del. periodo 4863-1865. 

Ora però non si tratta più della sola Camera 
prussiana, ma del Parlamento germanico. E non si 
tratta più di preparare l'egemonia della Prussia, ma 
di mantenere in tutta la sua potenza l’unità impe 
riale della Germania. 4 

Ecco perchè nel caso presente l’ultima parola 
della situazione la pronuncierebbe non un ministro, 
ma l'imperatore !... 


Bellina anche questa 

L’amministrazione della Gazzeffa Uficiale pub- 
blica, come è d'uso, il suo soffietto per îl nuovo 
anno e avverte « chele tipografie del Senato e della 
Camera dei deputati non fanno associazioni ai soli 
Rendiconti stencgrafati, essendo questi distribuiti 
colla Gazzetta Uficiale a chi ne paga l'importo per 
un anno in lire 44, ecc.» 

Il pubblico contribuente è dunque avvertito che 
se vuol pigliarsi il gusto di leggere i discorsi dei 
suoi rappresentanti gii è forza digerirsi anche l’a- 
mena lettura della Gazzetta Ufficiale pagandola ap- 
pena lire 44! 

Senza Gazsetta ossia, senza le 
scorsi! 

Ecco: servirsi dei discorsi del Parlamento, stam- 
pati a spese del bilencio, come premio réclame della 


e 44, niente di- 


Gazzetta Ufficiale, è un colmo al quale gli editori 
dei giornali spiccioli non saprebbero arrivare. 
+ 


Un altro colmo è quello deile inserzioni. 

La legge vi obbliga a pubblicare nella Gazzetta 
Ufficiale, che nessuno legge (neanche quelti che pa- 
gano le 44 lire) una sentenza, una citazione, un 
aeviso d'asta : e fin qui sta bene. Ma dove non sta 
più bene è nella tariffa. La Gazzetta inserisce quanto 
la legge vi obbliga a pubblicere facendovi pagare 
25 centesimi per ogni linea di cinque parole! E il 
vorPio di quello che piglierebbe un giornale di quelli 
che si leggono! 


" » 

La buona accoglienza data dalla Camera al di- 
scorso del ministro Brin dovrebbe incoraggiarlo a 
domandare al paese una squadra di navi da tro- 
sporto. 

Anche i poveri muli hanno importanza militare, 
malgrado marchi loro la prestanza delle snelle giu- 
mente. 

Le navi onerarie sono i muli del mare; e sono 
rese anche più utili ora che abbiamo bisogno di co- 


municare direttamente e frequentemente con l’A- 
frica. 

Il contare sopra il navilio mercantile per le con- 
tingenze guerresche è contare su un meteriale d’assai 


mediocre utilità, e c'è da domandarsi como si ese- 
gairsnno le annunciate manovre combinate d'eser- 
cito e d’armata nel estate ventura senza il navilio 
da trasporto necessario. 

Codeste manovre combinate rispondono ad una 
vecchia idea che trovò eco e fu proposta nelle cc- 
lonne del Fanfulla fino dal 1879. 


DESSO 


Passano i giorni e sfilano i candidati al trono di 
Bulgaria. 

Il cendidsto che si trova în questo momento sul 
candeliere è il princip» Ferdinando Massimiliano 
Cerlo Leopoldo Maria duca di Sassonia Cchurgo, 
luogotenente nell'uudecim> reggimento degli ussari 
austrisc 

tti cipe Ferdinsndo Massimiliano coretera e-- 
cetera, è nato a Vienna il 26 febbraio 1861, ed è 
figlio del fu principe Augusto Luigi Vittorio, mag 
gior generale austriaco, e della principessa Cle- 
meptina Maria di Orléans, figlia di Luigi Filippo, 
re di Francia. 

La scelta non serebbe cattiva. Al contrario della 
maggior pa-te dei cendidati che lo hanno prece- 
duto, il principe Ferdinando di Coburgo è un gio- 
vinotto molto serio, colto, intelligente... insomma è 
un giovinott9 che ha viaggiato. 

Sì sa che gli uomini sono come il vino: miglio- 
rano colla navigazione. 

Avendo molto viaggiato, il principe Ferdinendo 
ha molto veduto; dicono anzi che egli conosca asssi 
bene la Bulgo-ia. 

La conosce, ma accetta la cendidatura el treno? 
Questa è una circostanza la qualo fa dubitare che 
egli la conosca assai meno di quento si dice. 


* »* 
sea 

L'Italie, deplorando la situazione dell'Europa, co- 
stretta a stare armata fino ai denti per il continuo 
timore di una guerra, ne rende responsabile la 
Germania, che dopo avere sconfitto Ja Francia nel 
1870-71, ha sempre paura di vedersi ritolto il frutto 
delle sue vittorie. 

Veramente, l’/talie sarebbe stata più esatta se 
fosse rimontata un poco più in su nel cercare la 
prima causa dei disastrosi armamenti sttuali; 
‘rebbe, cioè, dovuto ammettere che la vera respon- 
ssbile di tanto guaio è stata Eva che mangiò il 
pomo e ne fece mangiare una fetta anche a suo 
marito. 

Ma giacchè la mia consorella e vicina di casa ha 
voluto prendere le mosse da fatti più recenti, atba 
pazienza e riconosca che sola responsabile della 
deplorabile situazione in cui ci troviamo tutti è la 
Francie, la quale, colle sue disordinate convulsioni 
all'interno e colle sue continue e periodiche mi- 
nscce di recanche, disturba tutto il mondo. 

Comprendo l’artifizio pietoso a cui l'/talie ricorre 
per coprire i suoi amici... e più che amici; ma la 
oérité avant tout! 

L’Austria-Ungheria ha perduto in Itslia ben altro 
che due dipartimenti © mezzo, eppure sì è acque. 
tata, e per di più è diventata nostra amica e alleata, 
come è amica e alleata della Germania che l’ha 
sconfitta a Sadowa, 

Faccia altrettanto la Francia per la sua e per la 
felicità degli altri! 


I 
Ì 


inglesi nel processo Camphel! domanda- | 


* * 
crt 


1 giornal 
rono ultimamente che la loro diaria che è d’una 
guinee (cioè d'una lira sterlina e uno scellino) fosse 
aumentata stente la lungaggine dei procedimenti. 

Justice Ball promise occuparsene; meno male. 

Ecco un paese in cui ia media giornata di lavoro 
mentale è reputata esigua sl tasso di lire 26,25; ed 
in cui si promettono misure atte al rimedio!.. 

* » 
‘esa 

L'Unità cattolica ha trovato la vera spiegazione 
deile vittorie tedesche. 

Moltke non ha vinto per virtà dei snoi talenti 
strategici, ma perchè i suoi soldati hanno pregato 
Iddio coll’elmo in mano, cioè a capo scoperte, prima 
di battersi coi nem 

È una rivelazione cotesta! lo non mi sarei moi 
immaginato una cosa simile. 

Ma sliora come va che il Papa-re non è mai 
riescito a liberare la sua Roma dagli invasori ita- 
lisni? 

È segno che i suoi soldati, cioè i suoi preti - 
tompreso Don Margotti — non hanno mai pregato 


Dio colveîmo... no, col trieorno, 0 colla papelina în | 


mano. 

Ah! Don Margotti, la serebbe grossa davvero! 

lo suppongo ciò, per non supporre di pegzio. 
Perchè altrimenti serei costretto a credere che Dio 
assolti più i soidsti tedeschi protestanti, che i preti 
cattolici .. Via! Non può essere! 

I Tedeschi avranno viato perchè sono riesciti a 
darle, e i soldati del Papa a Castelfidardo, a S0- 
leto, a porta Pia non sono riesciti che a pren 
derle. 


race 

Dunque è deciso. - 

I fucili del nostro esercito saranno trasformati a 
ripetizione. 

Veduto che i fucili di tutti gli eserciti pigliano il 
nome di colui che li inventa o li trasforma, i no- 
stri che saranno trasformati col sistema Vitali, si 
chiameranno fucili Vitali. 

Curioso neme che vanno ad assumere, proprio 
nel momento in cui diventano più esiziali. 

Vitslità mortifera. 

Mors tua, vita mea! 


Tant'è vero 
voluto pagare 
scena della sua ultima’ commedie, Frane 
dato la ricetta per fer l'insalata giapponese. 

E di questo non c'è da maravigliarsene. 
che Alessendro Dumas padre teneva forse più alla 
sue fama di gestronomo, che a queila di gran ro- 
manziere. È vero che con tutta la sua pretensione 
culinsrie, egli spesso e volentieri riusciva a met- 
tere insieme certi pasticci che facevano fare delle 
curiose smorfie ai suoi convitati. Ma ad ogni modo 
egii è peritato di fare appello ai giudizio 
della posterità, mandendo alle stampe vn trattato 
di gastronomia di cui andava più orgoglioso che 
non di avere seritto i Tre Moschettieri. 

Alessandro Dumas figlio, forse ia emsggio alla 
memoria paterna, ha inventato adesso una ricetta 
dell'insolata giapponese, che tutti con unanime giu- 


dizio trovano degna del padre. 
Ot... la voco del sangue 
* » 


Uno scrittore è accusato di plagio da un critico 
molto severo. 

— Oh, ma gli ho risposto — dice lo scrittore a 
un amico — gli ho risposto, vedrai 

— Lo credì 

— Vedrai, ti dico, gli ho risposto come so fer 
io, di buoa inchiostro... 

— Inchiostro copiatico aliora!... 


Nore Paricine 


Gli ultimi giorni di una eroica pazzia. 
46 dicembre. 

È impossibile negarlo. Parigi - sopratutto il 
Perigi intelligente, il tout Paris leggendario — siè 
profondamente interessato per Meriatti, in questi 
ultimi giorni del digiuno. Dopo averlo beffeggiato, 
deriso, dopo aver perfino emesso il voto « che crepi 
la fine e ci lasci tranquili », la stampa ha cam- 
bisto di tono, e ha seguito con interesse la fine 
della terribile prova. Perchè ? Anzitutto perchè l'e- 
roismo, anche quello della pazzia, commuove; per- 
chè tutto ciò che è strano, tutto ciò che dà una 
sensazione nuova, fa trasalire questo paese dlasé. 


x 


Seguire i progressi dell’inanizione di un uomo, e 
vederio morire lentemente di fame, oh ! che piacere, 
oh! che emozione! Ond'è che di giorno in giorno 
la folla aumentava, e ieri l'altro e ieri il Grand- 
Hotel era invaso. C'è anche un’altra causa a que 
sto interesse. Merlatti è simpatico, Tutti quelli che 
sono andati a vederlo n’ebbero l'impressione, e la 


| e stupefatto « da qu 
| prima di partire disse a Meriaiti: 


propagarono. L'altro ieri mi sono incontrato da Mer- 
latti col direttore della Commedia-Francese, Claretie, 
il quale si è occupato assai dei fenomeni d'ipro. 
tismo e d’isterismo. Lo vidi visibilmente commosso 
indomabile ». E 


se volete un palco al 
‘a disposizione. 

derendolo 
come un pazzo, e negando l'ul ficio, 
gli volgeva una perola amabile, sovente affettuosa. 


d< 


Nell'ultima settimana Merlatti non poteva quasi 
camminare. Ed era uno speltacolo singolare ve- 
derlo quando rientrava nelle sue stanze, Ivi gio- 
vane di ventun anno, curvo e piegato in due, so 
stenuto e quasi portato dal vecchio sorveglisnte che 
potrebbe essere suo nonno. Gli avevano, relle ul- 
time quarantott’ore, cambiato stanza. In un immenso 
salon Merlatti stava steso supino sopra un gran 
divano rosso, separato dalla folla da una serie di 
tavole coperto di apparati, di fotografie. Dietro que- 
sta barricata s’affollavono gli spettatori, e sopra- 
tatto le spettatrici per lo più giovani e belle sulle 
quali siè fatto una leggenda. Che più d'una venisse 
assiduamente e ripotutomente, e che egli ehbia ri- 
cevato molte vere dichiarazioni d’amore, è veris- 
simo. 

Le donne si commuovono più facilmente, e più 
che l’amore era la compassione che Mer'atti do- 
stava. Comunque sia, è un fatto che le Merlattiste 
si sono affermate in mille modi, con scritti, in- 
viando ritratti, fieri, chiedend> perfino la mano 
di Merlatti - 0 un matrimonio quelungue. 


x 


Negli ultimi giorni Merlatti era come vn bem- 
bino. Ne aveva il dolce sorriso, lo sguardo affet- 
tuoso, per quelli che s'interessavano a luî. La fa- 
cilità del luogo mi spinsea visitarlo sovente, ed egli 
mi dimostrava un vero attaccemento. (Qaando andoi 
ieri alle quattro, mi fece cenno di avvicinarmi, e 
la folla di belle che stava lì quasi in adorazione, 
susurrò : 

— Il ba appelé! 

Il sì sentiva ad ogni momento. 

— Na faît ceci, il a feit celo. 

Gli andai vicino e allora mi ripetè la sua idea fissa: 

— Verrete al pranzo, non è vero? 

Io, che dovevo presiedere quello della Polenta, 


non gli avevo mai detto che non potevo andare al 


suo. Me ne avevano pregato per non turba 
— Cercherò di venire, ma ho da scrivere. 

, bisogna venire! - ripetava lui, con la te- 

necità dei bimbi che si son messi ja cepo qualche 

cosa. 


x 


Intanto i medici ten 
dere che cosa dovevano da prima somministrergii. 
Conf isteriose ussioni, e so. 
pratuito l’idea di « farne una nuova esperienza », 
mi fecero per lo meno sorridere. lo e voi che non 
siamo medici, senza tanto cercare gli avremmo fatto 
bere quelche sorso di buon brodo, dei cordiali e 
via via aumentendo un po’ alla volta ia nutrizione. 
No, signore, il dotto consesso, alle sei, gii fece 
trangugiere della polvere di carne, del pepicne e, 
che so io, altra roba scientifica, « per vedero >! 
Meriatti n’ebbe - era evidente! — dei voi 


no consulto per deci 


o = si 
smodici, e alla fino, con quel po’ d’avanzo di volontà 
che aveva, ritiutò altre consim: .. Farero poi 


ciò che avrebbero dovato fvre dal priscipio, » gli 
diedero a bere un viao cordiale che tolloro Denis. 
simo, e che continuò a prendere di mezz'ora în 
mezz'ora. 
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— Ha but Il a mangé! -— esclamavano gli astanti 
entusiasmati quando lasciai il salone. Il pranco fa- 
moso ebbe luogo alle 8, ci era composto daì cori- 
tato medico, di alcuni rappresentanti della stampa 
e di elcuni sotscrittori. Morlatti lo presiedette pla- 
tonicamente, poichè, me'grado vol tare di 
mangir»e sul serio, ons signora italiena - una delie 
sue fide emmiratrici che g' stava a destra — glielo 
impedì dolcemente. Bevette del consommé e mangiò 
un pezzettino minuscaio di pollo a lesso. AI des- 
sert vi fusono, pare, dei discorsi, e non giurerei 
che non si sia perlato dell'alleanza latina suggellata 
da un digiuno di cinquanta gioroi. 


Das 


Quando ritornei verso la mezzanotte, Merlatti mi 
rimproverò dell'assenza. Era vm po'eccitato, ma 
aveva bella cera. 

— Sa? - mi disse - Ho bevuto una mezza bot- 
tiglia di Sziampagna ! 

— Noa gli creda, veh! - mi osservò un dottore 
— c'est un blagueur ; ne ha bevato vn ditino an- 
nacquato. 

Lo iasciai allegro e contento, menire le visite 
continuavano ad aflluire. 


x 

In questi ultimi giorni il co 
quantità incredibile di cose inviate da farmacisti, in- 
ventori, commercianti: specifici per alimentare, 0 
meglio rialimentare Merlatti. La quentità aumentò tsl- 
mente che alla fine, vista anche l’inutilità di queste 
prosvigioni, sono stste mandate in regalo agli ospe- 
dali. Fra le offerte più strane, avvi quella di una 
poderosa nutrizo di Bric-!e-Compte, la quale è ve- 


FANFULLA 
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per 
tirer l'échelie. 


lattere Meriatti. Aprés cela il faut 


DX 


ori sarenno cariosi di ccnossere il ri 
sultato finenziario di questo digiuno. Parte per la 
superba apetia di Merlatti quando stava encora i 

e per non avere eg* accanto a sè qualche 
ne occupasse, perte per la resistenza 
del comitato medico, esso - a credere — riu: 
scirù meschino. L'entusiesmo di questi ultimi gioroi 
una mezza dozzina di biglietti da 
caso suo, è 


ai di più, Lo 
, onde egli, nella quiete che dà 
finanziaria, possa volgere i suoi 
sforzi ad acquistare come pittore la celebrità che 
ha raggiunto come digivnatore. 


COL TRENO MISTO 
Il naufragio în Porto. 


Genova, 17 dicembre. 


Vi scrivo poche righe a complemento del tele- 
gramma che si epnunziava la dolorosa catastrofe ac- 
csduta ieri seri 

Verso le 6 e mezzo, all'imboccatura del porto, se- 
dici peraore facenti perte dell'equipaggio del piroscafo 
Regina Marghera, i quale dovere muovere sta- 
mene per Buenos-Ayres, meni'esterono il desiderio 
di acendere a terra. sicsome il Margherita trovavasi 
nella località Passo Nuoro, ove puè molto il mare, 
che ieri sera specialmente era agitatissimo, il capi 
tano si oppose vivamente el loro disegno. Ma ferono 
parole gettate al vento, e costoro vollero discendere 
su due barche, l'una a vela guidata dal bercaiolo 
Rodolfo Cereseto, che portava e! 1imorchio la seconda 
condotta da Stefano Itosso. Giunti di fronte ell'imboc. 
catura del porto, un colpo di vento capovolse l'im- 
bercazione & vela ove erano nove persone. 

Quelli dell'altra berca taglierono la corda del ri- 
morchio per non easere travolti. e quindi si sffretta- 
rono in quella oscurità e col mere agitatissimo a vc- 
pire in siuto ai sommersi. Ma due soli poterono es- 
sere salvati, il macchinista Vincenzo Traverso e Ni- 
cola Cstenesi fuochista. Si raccolse più terd' un terzo, 
certo Gigi detto il Toscao, cerbonaio; quanto egli 
altri. malgrado si facessero mille ricerche, non si 
riusci nemmeno a trovere i cadaveri. Accorsero su 
bito le sutorità: continuerono le ricerche nella notte 
® durante quest'oggi, ma toraarono infruttuose. 

Il Gigi venne raccolto in stato gravissimo ed è 
morto durente il tragitto all'ospedale. 

ll Corriere mercantile di questa sera fa ascendere 
il numero dei periti nove, come ne correva voce 
stemene quando vi telegrafei. Ore, notizie assunte, 
fenno ascendere il numero dei periti in questa dolo 
rosa catastrofe a sette. 


Fischio. 


La Maggioranza parlamentare. 


Ieri sere, sotto la presidenza dell'onorevole De- 
pretia, tenne adupanza la Maggiorenza pariamentere. 
Erano presenti tutti i ministri o 148 deputeti 

L'onorevole presideate del Consiglio sccennò alla 
necessità di accelerare i lavori per poter discutere 
con sollecitudine i progetti di legge în corso e queili 
di prossima presentazione per la sistemazione delle 
Benche e per le teriffe dogaroli 

Con nobilissime parole ricordò i servigi resi da 
Merco Minghetti ed accenzò come il ministero una- 
nime era venuto nella determinazione di presentare il 
progetto di legge per l'erezione del monumento. 

L'adunenza accolse con manifesti segoi d’appro 
vazione le dichisrazioni del presidente del Consiglio. 

L'onorevole Martini Ferdinando, dichiorendosi f 
vorevole el progetto, trovandosi in un convegao fa 
migliare, credette euo debito di esporre all'adunarza 
le cbbiezioni che intorno all’opportunità di quel pro 
getto constava a lui che si fossero elevate, nell’in- 
tento che di comure accordo potessero essere stu 
diete ed eliminate. 

A Jui risposero g'' onorevo! Bonfad 


e Cavalletto, 


i gueli dimostrarono come la Camere, accettando jl 
disegno di legge presentato dal governo, si facesse 
l'eco fedele del compianto che, senza distinzione * 
pestiti e d' persone, si è marifestato in tutto il paere. 


Proprietà letteraria per la traduzione. 
(34) 


GIOCONDA BERTHIER 


DI 


MARIO UCHARD 


— Si rassicuri!.. Per fortuna quella operazione a- 
vendo richiesto l'intervento di un agente di cambio 
presso il Tesoro, e il nome del detto agente essendo 
stato notato nel passeggio, è stato facilissimo di ri- 
montare ella vendito, che è stata fatta dal signor 
Delesvaux ed ha prodotto la cifra tonda di un mi- 
lione e cinquecentomila lire. 

— Hum! - fece il signor Serrezin. 

— Parte della detta somma, circa un milione, è 
atata impiogata lo stesso giorno dallo stesso agente 
in tre per cento al portatore. Cioè quattordici tagli 
di tretnila lire di rendita ciascuno. Tutto insieme for- 
mava querentaduemila lire di rendita. Il resto è stato 
incassato della contessa e per ora non si sa come 
V’abbia impiegato. 

— Dunque, di quei quattordici tagli lei ha i numeri - 
086 Sarrazia. 
non c'è che da copiarli sui registri del. 
Vagente. Tutto sta di sopere ora dove sono quei ti 
toli e che cosa ne è stato fatto. 

— E se sono perduti, la produzione dei numeri e 
i libri dell’egente di cambio non bestano come prova! 
sicuro, col tempo... e delle misure di proce- 
dura. Intanto ho avvertito il Tesoro, che non può su- 
pere in quali mani sono i titoli al portatore, ed ho 
fatto provvisoriamente opposizione. Gl’interessi, del 
resto, sono stati incassati all’eltimo trimestre. Al ter- 


Riessunta la discussione dal’onorevole presidente 
del Consiglio, l'assemblea unanime votò l'approvi 
zione in messima del progetto ministeriale. 

L'onorevole Depretis espresse quindi ;l desiderio 
che le vacanze di Natale e di capo d'anno sieno le 
iù brevi possibi'i, d'mostrendo l'urgenza di procedere 
nei lavori parlamenteri. 
idunapza si sciolse a ore 10. 


Riunione dell'Opposizione. 


è riur'ta ieri sera nella ssla 


Anche l’Opposizione 
Ceiro ei erano pre- 


Rossa. Presiedera l'onorerol 
senti circa quarenta deputati. 

L'onorevole Cairoli, accennando e’’’esercizio prov- 
visorio, ba invitato i suci collegt* a votarlo senza 
farne questione di pertito e contentendosi di una sem- 
plice protesta. 

L'onorevole Baccarir' ha insistito sulla necessità 
che l'Opposizione si metta d'eccordo su tutte le prim- 
cipali questior* d'indole sociale, economica o finan- 
ziaria. 

La riunione è terzr'nata al'e ore 10. 


Folchetto scrive 

«La Società della Polenta spedì ieri sera il seguente 
telegramma 

« A Donna Laura Minghetti. 

< Gli Italiani della Società della Polenta di Parigi, 
commossi dalla perdita irreparebile che tulta l'Italia 
piange in questo momento, vi inviano un rispettoso 
omaggio per la memoria ind’menticebile d* Marco 
N'nghetti. 


< " presidente G. Car: 
< "! segretario Boaretti» 


Concerti. 
Firenze, 16 dicembre. 


In une stagione che non è la più favorevole si con- 
certi, abbiamo potuto averne tre corsecutivi della T. 
resina Tue, giunta ormai all’apogeo del cuo talento e 
della sua fame. 

AI Niccolini, dove resita con molte fortuna la com- 
pagnia veneta di Gallina. tutti gli intervalli fra un 
sto e l'altro erano riempiti dall'oada di suoni che si 
sprigiona dell’erco... trionfale di querto Paganini in 
gocneli 

Fra il primo e il secondo concerto, la Tua trovò 
modo e tempo di fore anche una scappata a Bologna, 
dandovi una matinée musicale in quel teatro Bru: 
netti 

E a proposito di Bologna, son lieto di registrare il 
successo ottenuto ella nostra Filarmonica da una gio- 
vine pianista bolognese. allieva del Tofano. 

Si chiama Elena Cuccoli e fe onore alla scuola dalla 
quale sorte 

Sue doti specialissime sono la delicatezza e l'ugua- 
glianza del tocco, la correttezza perfetta nell'agilità, 
la dolcezza nell'espressione e nel colorito. 

Tanto la Tua che la Cuccoli lusingeno l'occhio 
quento l'orecchio. La violinista si è fatta una leg 
giadra biondina, del sorriso sosvissimo. La Cuccoli è 
una bellissima bruna. alta ed aitapte della persone .. 
una bella Elena, in una parola, colla quale però la 
musica do operetta non asrà mei nulla che fare. 


Brigad: 


e ea 
IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 18 dicembre. 


‘a senza discussione un progettino per 

‘endite di beni demaniali. 

Jorevole Maglisni presenta il vrogetto di legge 
per l'esercizio provvisorio dei bilanci, che viene ria- 
visto ella Commissione. 

E scno messe sul parapetto quattro urne per pro- 
cedere alla votazione delle vendite come sopra e 
delle maggiori spese militari approvate ieri. 

Finito l'appello nominale, torniamo al progetto di 
modificazione dell'ordinamento militare, 

Siamo rimasti alla discussione sulia scuola d'ap- 
plicazione di fanteria da \mpiantersi a Caserta. 

Iî ministero la propone : la Commissione l'ha sop- 
pressi. L'onorevole Pais l’ha combattuta, l'onore 
vole Tenani l'ha difesa, l'onorevole Polloux l'ha 
combattuta, e l'onorevole De Renzis prende oggi 
la psrola per difenderla 

L'onorevole Sen Vitele la combatte, veduto che 


= —— 


mine prossimo, se nessuno si presento, saremo au- 
torizzati a credero che i titoli sono nascosti in qualche 
posto e comincieremo l'istenza per forli ricostituire. 

— Ma se fossero stati rubati f... Se li presenta: 
sero? — domandò Roberto. 

— Ob! allora, signore, in questo caso il portatore 
0 i portatori potrebbero essere interrogati e chiamati 
a giustificare il possesso dei loro titoli. C'è questo di 
buono per lei, che la rendita è una proprietà che non 
si può trasmettere serza gli agenti di cambio, come 
una casa senza notai. Ora — aggiunse il signor Poin 
sinet con il suo sorriso furbo - a meno di supporre 
e dimostrore che la sua zia ha fatto così all’amiche- 
vole certe liberalità... se c'è un ladvo, serà preso! 

Questa conclusione, coronendo la certezza, ormai 
acquistate, della esistenza reale del suo patrimonio, 
fu un sollievo per Roberto, fino a quel momento spil- 
lottato sempre dalle sue speranze. 

Per la prima volta si sentì in possesso dell'eredità, 
anche vedendo che la faccenda s’imbrogliava e che 
ne potevano nascere dei processi. 


< La Grange, luglio... 

« Sono tre mesi, ormai, mio caro Raoul, dacchè 
vivo alla Grange con la mia noia incresciosa. Mi 
faccio una festa dei giorni di tempo buono... eppoi 
una festa dei giorni piovosi. Mi giunse un’altra let- 
tera della principessa dopo diverse settimane che non 
ne ricevevo; è piena di teneri rimproveri per il mio 
silenzio ; ella se ne cruccia, ne è sorpresa, mi com- 
pienge e mi consola.. Ha passato otto giorni alla 
corte, a Gatscine... prima di partire per le sue terre 
di Crimea, di dove anderà a visitare Costantinopoli, 
per ritornare dalla Grecia a Napoli, dove, ella dice, 
potrò raggiungerle, 

« Mio caro, la donna è certo uR essere inconsci 
del male, del bene, del falso e del vero ; cspace delle 
più sublimi devozioni ® dei più spaventosi delitti 
senza misura, senza pudore, senza cura, secondo il 
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la istituzione danneggierà le scuole di Parma e di 
Modena. g 

L'onorevole  Velini... la sostiene?... la com- 
batte?... non riesco sd afferrere le sue parole. Sento 
molti Modena, moltissimi Caserta: ma non sento 
altro. _ 

Vedo però che l'onorevole Ricotti va e! banco 
delia “ommissione a sedurre i commisseri. È 

Sento il presidente che rimprovera un crocchio 
di onorevoli, i quali discorrono e impediscono agli 
stenografi di sentir la voce dell'oratore. 

Succede l'onorevole Maiocchi; rifiuta la istituzione 
della scuola a Caserta, e il vassoio dell’acqua e zue- 
chero, come se fosse il dono di Artaserse. Racco- 
menda che non si faccieno spese acn assolutamente 


necessarie. 
> 


Crispi... oggi è în un giorno infelice per noi, uno 
di quei giorni in cui non ci lascia sentire che la 
seconda metà delle parole o la seconda metà delle 
. Dice stema @ stero, e ciò significa sistema 
e ministero. Il ministro diventa l'istro. Questo suo 
stema, complicato con i mezzi giri a destra e a si- 
nistra per dirigersi ai colleghi, fa sì che per sen- 
tirlo questi gli si mettono attorno e fanno crocchio 
in fondo sl settore. Gli pere (e gli pare bene) che 
nel Parlamento si discuta troppo sui perticolari del- 
l’esercito. Egli vorrebbe che si potesse ordinare 
l'esercito con decreto reale. Accetta qualunque 
scuola, © quindi anche quella di Caserta. Non fa di- 
stinzione di luogo. Per tutto dove è necessario 
limentare lo sp'-ito di patria e di nazionalità, egli 
voterà istituzioni simili. Caserta fu fondata con lo 
scopo di portarvi un giorno la capitsle. I re, dopo 
Carlo III, vi lasciarono una treccia della loro mupifi. 
cenza, L'asciemovi una traccia anche noi, che sia 
traccia di grandezza morale e%intellettuale. (Braro.) 

Eatra nei larî, ossia nei perticolari della spesa. 

E scappa subito © va fuori al lergo. Non è con- 
tento delia nostra politica estera. Parla anche lui 
come l’onorevole Tensni dell'esercito multitudine e 
dell'esercito educato ed istruito. 

Le vittorie tedesche non sono tutte dovute al nu- 
mero: ma all'istruzione militare. Più i mezzi di 
istruzione saranno numerosi, e più le vittorie sa- 
ranno facili a conseguire. 

Bisogna istruire la fanteria: è quelia che vince 
le batteglie. 

Cita come esempio ia finta marcia di Garibaldi 
per entrare a Palermo: in quella mercia egli cal- 
colo sulla potenza dei fucili Jasciendo per la strada 
la scarsa artiglieria che possedeva. 

Vota la istituzione della scuola e lescia al mini- 
stro la facoltà dell’applicazione. (Bene.) 


<> 


Ricotti. Perla per dissipare un equivoco corso 
sull’intendimento e sullo s-opo di ola di ap- 
plicazione a Caserts. È una seuala di pratica per 
abituare gli ufficiali di. fanteria che hanno appena 
fiaiti i corsi militari, a!ff fermezza del comando, e 
alla frenchezza necessaria per presentarsi alla truppa 
che vedono per la prima volta. 

Si tratta di una scuola di sette o otto mesi e sa- 
rebbe professionale, che sostituirebbe i corso pra- 
tico di tre mesi della scuola di Parma. 

Ma perchè allora son attengono il corso di Parma 
di cinque mesi? 

Questo non si sa e non si può sapere: diceva il 
Fagioli. 


n per far questione di regionalismo, ma l’ono- 
le Ricotti osserva che tutti i corsi militari sono 
al nord, e che è bene chei giovani ufficiali entrino 
nell'esercito dopo aver respirato l’aria del Nord e 
quella del Sud. 

Questo sistema di fer respirare gli allievi dalle 
due parti è una vera trovata... Ma io temo che 
questa sia una regione di più per incoraggiare le 
palle nere. 

Eppure io dico la verità, il mandare giovani da 
Perma a Caserta mi pare sia un opportuno ravvi 
cinamento per il cazio ai maccheroni. 

Mocenni domanda se a Caserta non andranno 0 
andranno snche gli ufficiati proveniecti dalla scuola 
dei sottufficiali. 


Ricotti risponde che anderanco tutti quanti... 


capriccio del momento, o forse semplicemente 
guendo l'influenza della luna. Chi puè saperlo? Ciò 
ghe si egito, striscia © fischia nel fondo di quei gr 
ziosi abissi, nessuno potrà mai 
gerlo. Che abbia un'anima come la nostra, un Con. 
cilio ha creduto necessario di affermare. 

< Ella ama, odia, tortura, uccide e mente... Ma 
è molto intrattiv 

< Quello lettere, to lo avevo detto, volevo rimen- 
darle senza neppure aprirle... Per caso ero în vena 
di leggere anche l'ultima e ti assicuro che meritava 
Îl conto di ferlo. Figurati ua capo d'opera di passione, 
di sincerità, di fiamma!... Ella miama, mi piange, si 
scuso, mi supplica... e mi prepara dei giorni di reg- 
giante felicità. Tutto ciò condito con discorsi della 
regione trionfante. « La severità inflessibile che per- 
seguita lo nostre sorti, i nostri coratteri disuguali, il 
maio avvenire, la mia gloria... » tu conosci. il tema: 
Ella si è immolata per salvarci violentemente delle 
tempeste di una esistenza in due in cui le nostre par: 
sioni si urtavano già disgreziatamente senza Speranza 
di conciliazione. 

< A questa dichiorazione, che sì potrebbe chismere 
una incompatibilità d'amore, non manca neppure una 
tinta di romenticismo, che rende la nostra situezione 
assai viva, îl più semplice degli idili. Tutto va per 
Ia meglio, meno che lei ha un marito. Elle mi ava 
e come quei bembini ohe bisogna costringere a in: 
hiottire qualche pillola amsra per guarirli, lei now 
mi ha tradito, ingannato e vilmente tratteto altro che 

e il mio bene.. quella rottura violenta, ma salutare 
ci ha salvati da un inferno a due, nel quale adoran 
doci, ci saremmo divorati, «branati, torturati. Le no: 
atre tendenze burrascose, lo mie gelosie, la sua vita 
di teatro... 

« Mio cero amico, hai il buan senso, la furberia di un 
uOmO che aa vivere, tatta l’esperienza possibile della 
pertidia femminile. Ebbene! questa spaventose mero 
zogna di otto pagine, palpitsnte di slanci di cuore; 
come una difesa sincera, quel sofisma brutale mar. 


Ricotti 


glia mettere in collegio tutto l’esercito. 

Mocenni ringrazia © raccomanda il progrsz,, 
della scuola. ù 

Voci. Chiusura, chiusura ! 

L'onorevole Gendo!fi presenta un ordina ; 
giorno. 

Pelloux paria contro la chiusura. Dire chs 
chierazione del ministro della guerra rizpra 2 gx 
stione, anzi ne crea una nuova. 

La Camera mosira un contegoo estan: 
revole Depretis alza una mano di sotto i 
ciò fa alzare le riserve in favore del'a chiuee. 

Dopo prova e controprova la discussione è ci. 
îl che sigoifica che la scuola di Cs 

Gandolfi. lì suo ordine del giorno tend. 
lire e votare la questione di massima, sx 
scutere poi serenamente la questioze d: 
ciò ad evitare una questione regional. 
sione, commenti). 

> 


Gandolfi. Tratta la questione dal panto di 1, 
esclusivamente tecnico e militare, mera: "= 
che vi si sia mischiata la politica. 

Tutto sta bene, ma vegzo l'onoreral 
ilare non che agitato, girare di banco 
mi confermo nell'ideu che la scuole pssses. 
stesso numero di voti con cui s'è aDpri 
chiusura. ; 

Ciò non toglie che l'onorevole Gandoi dit; 
melto egregiamente il collegio di Modeza sone 
scuola di Caserta. 


bi --__—_@ 
FRA TOCCHI E TOGHE 


CORTE SSISE DI ROMA 
Processo Lopez. 


Finelmente, con l’aiuto di Dio, la lettura 
tro volumi dì epistolario è finita, 

ll cancelliere che, fra parentesi, ba men 
canuti, con un sospiro intreducibile si mene 

mente a sedere. e s'elza il publio minister. —. 
alzo anch'io perché l'avvocato Patattoni con mei 
garbo per compulsare certi enormi registri career 
mi leva la sedia che io avevo con faticosa poss 
conquistate. 

Il commendatore Durante, procuratore genersie, ci 
mincia la sua requisitorie. 

A passo a passo, analizzando, interpretando, c 
froutando fra loro le lettere sequestrete, s. stidie 
dipunare la matassa, mostrando con parola tale 
quale fu la trama del complotto. Egli trova ne d, 
cumenti la prova che fra gli imputati esistera :l px 
completo accordo. Fa vedere come Filippo Lopez ts 
stato il primo ad architettare l’affaro della sosti 
zione del Viola al Bianchini, @ dimostra, eppo 
dosi ad uno screzio avvenuto tra i due fratelli e pro 
posito di duemila lire date al Filippo del Bienctin. 
che Tommaso Lopez non solo era a giorno del 
me che fu colui che la pose ad effetto avralezia 
della sua influenza e della sua posizione di avroczio. 

Nel suo discorso il pubblico ministero sì risselia 
quattro o cinque volte per certe interruzioni di Figo 
Lopez e degli avvocati. G 

Ci si minaccia una seconda lettura dello letta 
perchè pere la prima non sia stata proficua. 

Inorridisco. 

E pensare che asssi probabilmenie gli avvocsii per 
conto loro ne chiederanno o ne faranno uns derza è 
suo tempo 
Il procuratore del re dopo tre ore di analisi calme 
riposa cinque minuti, e poi ricomincia il suo eseme 
dei documenti, cercando di fer Ja luce con commenti 
sottilissimi, e con induzioni e deduzioni stringenti, - 
calzanti sempre più per provare la reità deli im- 
putati. 

Sono le quattro ed il commendatore Duran: 
segue calmo e ordinato nel gu9 lavoro. 


l« cello 


n 


tente a nudo le nostre anime irrequieto @ violente, 
tu la leggessî, ingenuo, ci crederesti!,. Tu credersi 
81 sacrifizio, a uno sforzo disperato... Per fortune ch 
si é avvista a tempo che si correva verso l'abisso. 
< L'arte eloquente di quella lettera, nella sua fori. | 
Spesso scorretta di atraniero, l'accento commosso dell: 
locuzioni bizzarre, che pare talvolta sgorghi dell'a 
nimo, non te lo saprei rendere, ma ti assicuro che 
come ertista mi ba dilettato ; affascinato da una de 
strezza seatimentale che mi ha rammentato veg* 
mente le bello eroine di George Sand; teste sagg® ? 
temperamento, le quali, quasi sempre madri per î 
Più che amanti, si dedicano a qualche Vill» 
mer malaticcia, a un Jesu de la Roche,a una St 
nic, povere nature inferme, illanguidite, delittuose © 
minacciate della follia, che salvano lacerendo îl pre- 
prio cuore... Jasomme, la sua lettera ha calmato i 
sensi ardenti... Che doccia, amico mio! 


ca: 


odia eni iena MaI 


pre 


qualità culinarie di primo ordine, che it stelo del 
Musione di una cass }ne ordina? 
qualche cosa come una restanrazior 
huon genere. A quei banchetti Bo scoperto però © 
il mio cugino Adhemar ha il & etto di bere come® 
buon vignsiolo di Fouraina Il vino. schiude il 
Îora, mi spieg® 
mano di sua figl* 


dieci ore del giorno alle È 


Teque, vedi che la "nia case, prima così rorinats, 


ora un luogo di 


cadena 


Gaeta 
quan. si 
Palloni ? 
roseo la 
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tano Pall 
por ele 
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tette più 
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FANFULLA 
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11 Fascicolo XXIV,16 
dic. 1886, contiene: 

Le « Letture su gi 
Margherita di ) 


NUOVA ANTOLOGIA 


Marco Minghetti, R. Bonghi 
eroi», E. Nencioni 
dama d'Etampes, L. A. Ferrai — Le antiche e lo 
moderne trasformazioni di Roma (L'edil 

i. I lavori del piano regolatore, O. 

Marucchi — Le lacrime del prossimo (romanzo) G. 

‘Rovetta — L'inchiesta doganale sulle manifatture, 

Un Economista — Una catastrofe (racconto), Matilde 
Serao — Poesia - Nino Ludovii 

segna politica — Bollettino finanzi 

ina — Bollettino bibliografico — 
di recenti pubblicazioni. 

Sono aperti gli abbonamenti per 
anno. L, 40 — semestr 


Francia tre mesi 99 55 
Londra 25 18 


Ore $. — Renùila 102 25. 
Generali 729, Industriali 870, Immobiliari 1222. 


colo xv ai di nost 


BORSA DI PARIGI del 18 dicembre. 
Apertura | Chiusura 


I Napolsnidi a Roma. — Ieri sera il princi; 
ne e suo figlio il principe Luigi 

pranzevono al Quirino, invitati dalle Loro Maestà. 
Stamani è arrivato il principe Rolando Napoleone, 
neto il 19 maggio 1858, già sottotenent» di fenterie. 
}1 principe Rolando è figlio del principe 
neperte ed è nipote del principe Napoleone. 


Consiglio Comunale. — Molti consiglieri inter- 
vennero alla seduta che ebbe Inogo i 
Dopo le varie comunicazioni del sindaco, l'onore 
vole Baccelli interessò il Consiglio a votre l'urgenza 
per la costruzione del Policl'uico, @ il Consiglio ap- 

provò le sue conclusioni. 

Dopo una lunga d*scucsione sulla passeggiata Fla- 
minia, si decise di proseguire la d'scussione. 

Lunedì sera si deciderà se lo strade d'accecso alla 
pesseggiata dovranno essere leghe venti o quoranta 


Girolamo Napoleone e 


taliana 5°/.... 
Cambio sopra Londra 
Consoliduti inglesi 
Cambio rull’Iiglis.. 
Rendita Turea 


Parigi. 

Bgiziano 6 °/.... 
Rendita Spagnola 3 
Banca di Sconto di Parigi . 
Azioni Suez... 


L. 22 — Regno, un anno, 
L. 42 - sem, L. 23. — Estero, aumento spese postali. 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi S. M. il Re si è recato all'albergo di Londra 
per far visita al principe 


Oggi îl Senato ha approvato l’erticolo 9 sull'istra- 
zione superiore, con u1 emeadamento che l'onore 
Semmola aveva ritirato e che fu ripresentato di 
norevole Cantoni. 

Dopo, il ministro Taisui prescatò la domenda e' 
il Serato a sospendere 
a intraprendere quella di 


Spettacoli d’oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 3j4 — Don Pa- 


Ghetti. — Lunedì, 20 corrente, 
nella chiesa parrocchiale di Sant'Angelo in Pescheria 
si celebrerà un funerale solenne in suffragio di Marco 


esercizio provs.sorio e int 
la discussione in corso 
bilanci già approvati dalla Camera. 

L'onorevole Saracco protestò é’cendo che era an- 
ticostituzionale ; al che il miristro Taievi rispose che 
ma, tutt'al più, poco ri- 


VALLE — Om pi — La locandiera. 
— Ore 8 112 — Circo equestre Wulff. 

QUIRINO — Ore 9 — Babolin. 

METASTASIO — Ore 912 — Commedia con pulcinella 
ed il ballo IL Talismano. 

ROSSINI — Ore $ 12 — Operetta în dialetto ro- 
manesco: JI testamento di padron Checco. 

MANZONI — Ore $ 1}? — Commed' 

GOLDONI — Ore 8 1]? — Operetta in dialetto ro- 
manesco: Faccennone e Cordalenta. 

CAFFE VENEZIA — Coneerto tutte le sere 


TRLEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 47. — Camera dei deputati. — Discuten- 
dosi un credito supplementare, l'estrema Sinistra 
propose un voto di biasimo contro il ministro del 


Le spese del fanerale lo sosterrà la fam'glia del- 
illustre estinto. 

Vi serà musica e messa cantata dal perroco: la 
chiesa serà tutta perata a nero. 

Ta principio sembrava che si sarebbe stebilito un 
ufficio di messe generali per qualsiasi prete che si 
fosse, în detto giorno, recato a celebrare nella suec- 
cernata chiesa; ma poi ai è limitato il funerale alla 
gren messa centate, con musica. 


non era anticostituzional 
spettoso verso il Senato. 

le suscitarono rumori 
inte e Lampertico, 6 il miristro Ma- 


L'onorevole Pisrantoni propose di accettare la pro- 
posta del governo, e venne stabilito che domani si 


Messa d'oro. — Nella chiesa della Minerva il i omincierà a discutere i bilanci. 


giorno di Santo Stefano (26 corrente), si celebrerà la 
messa d’oro del padre Giuseppe Meria Larroca, ma 
stro generele dei padri cappuccini. la quel giorno il 
Larroca compie il c‘nquentesimo anno dal gicrno in 
cri celebrò la prima messa. 

Alla cerimonia sacra ecsisterario tutti î cepi del- 
l'Ordine dei ceppuccir* e delle congregazioni che sono 


La Commissione dei mir*steri ha oggi deliberato di 
un mir'stero della presidenze, ma invcce 
di istituire un ufficio di presidenza. 


Gli Uffici si sono adunati stameni alle 11. 

Il primo, il secondo ed il terzo trattarono di cose 
minori ed elessero alcuni commv'ssri. Il querto con- 
tinuò la discussione culla riforma della pubblica 
curezza rimandando la nomina del comm'asario ad 


feno molti preparativi perchè la solenr'tà 


riesca greni'osa. 

Ii capiteno Bove. — Si ammunzia ch 
nove ha date le sue dimissioni da ufficiale di merina 
ed ha accettato i! posto di d'vettore della Compagnia 
di Navigezione La Veloce. 


N credito fu invece approvato per appello nomi- 
ne'e, e la mozione dell'estrema Sinistra fa respinta 
con 121 voti contro 85. 

PIETROBURGO, 17. — Il Journal de Suint- 
rlando della cendidatura del principe 
Ferdinando di Coburgo, dice che la deputazione 
bulgara ron aveva quelità per offrirgli il trono di 


0, l'ottavo ed il nono e- 


quinto. i' sesto, il ce 
lessero pure diversi comm'ssari 


Pétersboury, pi 


nl mir'atro dei lavori pr>b'‘ci è intervenuto stamer: 
ella seduta della Commissione del bilancio, e sono 
state truttote tre co. 

costruzione del'e dirett' 


Società gigrafica italiana — N conte commen- 
aatore Giacomo Savorgnan di Bretzà e i! cavaliere 
Attilio Pecile, reduci dei loro viaggi nelle regioni a- 
hanno corteseme te accettato d 
torno s'le loro esplora- 


tretto d' Messine, isp 
le Roma-Napoli è Genova 
Per lo stretto di Me-sina ha detto di ri- 
cono cere che per lo sviluppo del treffico e del com- 
mercio, quello stretto non rispo.1de più si bisog.* d'ogk, 
è sarebbe d'sposto a prendere in esame un progetto 
liament> per po ere ‘ .egui n 
maggiore. ma ua antico co: 
Società d* navigazione 1 
Dispett srato ferovi 
strato che per ora non 
apeadeva una voli), tenuto couto di tutte le attribu- 
ziori e personale tolto ad eliri rami d cersizio per 
concentrarlo nell'ispettorato, ed in avvenire avremo 
anche qualche r.spermrio. 

Delle due strade d'vett ì 
nova-Ovada-Asti ha dimostrato, contrariamente el- 
l'opir‘one dell’osorevole Gio! 
legislativa per l'escouzione d' queste duo strade esiste 
è che possono essere fatto, 


fricane equatoriali, o 
parlare inninzi alla Società ini Ml giorns!e considera la notizia come un ballon 
i reggenti bu'gari per continuere 
le loro dimostrazioni contro la Ru: 

BUCAREST, { 


d'essai lanviato 


19, ale ore 1 pome:.diana, il cav. A. Pe- 
Svlla vita delle tribù selvaggio nella 
dell'Ogouò e del Congo ». 
afererza avrà luogo nella grande e 
‘Q. Visconti (pezza de! Collegio Romeno) 
‘gentilmente conccssa ella “ Ù 3 DE. 
Per l'ing«esso sersono gli stessi bigliett: rimasti si 
sori ed invitati dolla conferenza del conte G. 


— La convenzione commerciale 
ssia e la Rumania è stata firmata cggi. 
Essa è favorevolissima alla Rumenia ed avrà una 
durata di cinyue anni 

BERLINO, 17. — La Commissione per il pro- 
getto militare ne ultimò la prima lettura. 

Il presidente della Commissione propose di rin- 
viere la seconda lettura a dopo ît 

Il ministro della gurrra chiese invece la discus- 
sione immediata del progetto e dichiarò inaccetta- 
bili le risoluzioni prese nella ceduta di ieri 

La proposta di tenero seduta dome i fa respinta 
con sedici voti contro dodici. 

Il presidente sarà libero di convocare la Commis 
sione quando egli lo crederà. 

BERLINO, 17. — È giunta a mezzodi le Depu 
tazione bulgara. 

Un'ordinanza ministeriali: proclama il piccolo stato 
di assedio nel territorio di Fran:oforte sul Meno. 

MADRID, ‘7. — Camera dei deputati. — Ca 
combattè la morarchia 


ntratio ira il governo e la 


come spesa ha d'mo- 
spendo più d' que 


st — Stosera s'aaugia con una preide ar 
#1 Ciub della spsdo. 


Gaetano Palloni. 
quan.i si occupano 


— Chi mon ccaosce in Itelio, d' 
musica, il rome del maestro 
ha sentito modulare da qualche 
lodi di questo limpido tro- 
malinconiche, gaie ed ap- 
farò piscere questa no 
anta Cecilio, nella 
st'enno presieduta dal 
11 maestro Gae 
il'albo dei Soci distinti 
i rnaestri composito 
all’ Accademia ed 0) 


roseo labbro le soavi mel 
vatore di cantilene vispe € 
passioneto? A tutti 

dizia, che cioè 
ria prima sedui 
marchese di Villamerina 
tano Palloni è stato iccritt® nel 
per elezione nella categoria dei 

rriraliegro sinceri 


Da tre giorni si tengono sl ministero d’agricoltura 
conferenze a cui prendono paste i rappresentanti 
Molte Società di assicurazioni nazionali ed estere, per 


ta pieneria di que x 
sa goncretare il modello del bilancio già compilato del 


Lunea, alle ore 10, si radunerà il Consiglio del com- 
stelar dichiora che egli 


sotto la regina Isabells, re Amede> e re Alfonso, 
ma cle non combatterà la reggenza rappres 
da una donna, la quale, per il solo suo titolo di 
vedova, merita ogai considerazione e rispetti 
plousi a detra ed}al ceatro) 

PARIGI, 17. — Camera dei deputati. — Wi 

a nume della Commissione del bilancio, do- 
masda l'approvazione dell'emendemento votsio ieri 
ime nol progetto di legge 
rticcio 8 il quale riduceva 
delle casse di risparmio. 

Dauphin, ministro delle finanze, appoggia ‘a pro- 
posti della Commissione del bilancio ; ma 
putati, invocando lo prerogative 

anziaria, domandano 
l'articolo # soppresso dal Senato, 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 

La seduta è cioita. 

GIAMAICA (An: 
crociatore Flavio Gioia. 

A bordo tutti he 

PARIGI, 18. — il vouenal Oficil anunzia la 
soppressione dei posti di sorv 
biliti temporaneamente alla frontiera d'Italia, nelle 
starioni di Modane e Mentone. 

LONDRA, 18. — Il Timeg incita il gabinetto a 
raddoppiare Îs severità usata verso gl'Irlandesi ed 
a sopprimere la giurla in Irlanda. 

ll Times e lo Standard desunzieno di nuovo gli 
armamenti della Frencie, e dichisrano che questi 
no l'aumento dell'esercito te 
ti soggiangoco che il priscipo r 
Senio La fia ob pole gn fi 2 e e 27 nate 1998 
Si lasciasse arrestare nol suo intento dall'opposi 
Ziono cha egli incontra in seno al Raichstag. 

PARIGI, 18. — Lesseps ha promunziato, nella 
ta geografica, un di: 

l'assicurzzione 
aperto nel 1880. 


cuperà specialmente dell'istituzione del Cre- 


tore del bel 
nina dito orloriele, di cui è relatore il commendatore 


Leopoldo Mastrigli. — Il 
libro Gili uomini ilus 
Leopoldo Mast: 

vole pubblicazione 
la onorificenza, 
interoazionale d' 
uva della musica >. 


te di un'ultra prege 


“igli (eutore recen 
LS ja avuto una 


sul canto corale), lu 
cioè Ia menzione onori 
Porigi 1886 nel gruppo 

La menzione ri- 
Uomini illustri 
‘anno scorso la 


‘sposizione univei 


siglio d'amministrazione della Medterranos, 
sduta del 17 corrente, senzionò le proposte 
s‘rezione generale riguerdo alle promozioni di 
grado, aumenti di stipendio, gra 
del personale. 

Tali proposte ammont 
menti ed a 36,000 per jest icezioni 


Retta più api tificazioni a favore 
flette più specislmente 
nella musico, che aveva 


medaglia d’ergento e!l'E 


jenato e che si 
pei crediti prov 
îl tasso dell'interes: 


tano a 970,000 lire per gu- 
ripartite su 9,000 


siglio si riservò di deliberare circa 
nenti pi capi servizio non compresi nelle somme 
ed a@do di studiere la questione alla pre- 
che ha esam'nate le pro- 


cono chela prima 


li e3ddetto Coni 
ritardata perchè il 


Ila Camera m 


siienza ed alla Commissione e sia ristabilito 


poste per gli altri impiegati, 


Assemblea generale 
jeduta dall’ono- 


Stamoni alle 9 sì è raduneta 
della Società dei viticoltori italian“, presi 
x i 1}, 1. — È giunto ii R.in 
Venne letto il rapporto annuale sull'andamento della 
Società, dal segretario cav. Cerletti, indi l'onorevole 
Pavonzelli fece un spplauditissimo discorso sull'espor- 
tazione dei vini italiari. : 

Domani altra seduta. 


come l’insugurersi 


penuitima recita della 


lla Locandiera di 
sera rappresenta: 


Teatro Valli 
ianza media sta- 


Wilhemshaven la torpediniera 58 ed 

la torpediniera 59. A bordo tutti 
bene. Durante la traversata esse ebbero a sopportare 
grosso tempo da S. W.e le due torpediniere ai com- 
portarono bene. 


orsa DI ROMA 


a Bremerhaven 


armamenti giustifi 
desco, I detti gior. 


S.- DENTISTA AME- 
RICANO - 114, via Nazi 
dalle 9 alle 4. ASCONSOPO. 


Adl er 


Merceto debole su tutta la Fi 
R:ndita contante 102 17 112. 
La rendita fine, esordita a 102 
Generali 734 8 733 

Le ezioni Immobilieri 


ratori. Ci crediamo in dovere di 49, cadde a 102 30. 


i ed 0 
Ai cantanti indazione ai cantanti 


riuniore della S 
cui hs dio nnevemert 
nale di Panema verrà 

Il Journot des Débats ha da Berlino : 

< La Germania, la Francia, la Rusata e ta Tur- 
chia sono completamente 
bulgera Ls Tarchi continuerà ad avere la ini- 
ziativa delle proposte che le altre tre pots:ze ap- 
porgeran' o. L'Austria-Ungheria e l’Iaghiltera vor- 
rehbero entrare în questo 
g/iarlo. La Germacia ha consigliato l'Austria-Ua- 
aderire francamente alle soluzioni di cui } 
la Tarchia prenderebbe l'iniziativa, soggiungendo 


ji vollero quotare ferme in 
. Difetti, con meraviglia generale. sfiorarono 
‘di 1235. Diciamo sfiorarono perchè diverse 
a cinque lire meno. 

llocamento Vennero quindi 


visi abbassameni 
vogliono trovare 


pertite da vendersi 

non poterono trovare col 

cedute sino a 1218 per restore 1220. 
Acque Pia 2240, 2227. 
Tramways 450 a 444 
Condotte in reazione: 
Banco Roma 1167 50. 
Barca Romena 1240. 
Industriali 886 a 875. 


i More del Ma: 
lacoordo sulla 


tiranno imme 
Così sopravvenendo una 
e nulla avendo 
‘si sciolgono tre 


esordite a 645, caddero a 638. 


rà subito una tisana gradevo rdo, ma pe inca- 


she oguno tenga în 
ssî confondano con ll 
donsi ovunque. Si vendi 


che se l’Austria-Ungheria continuasse il suo doppio 
giuoco, lo farebbe a suo rischio e pericolo, impe- 
rocchè la Germania non intende punto gerantir 
l’Austria-Ungheria contro le conseguenze di una 
tale politica. > 

MADRID, 18. — Si conferma che la Spagna ed 
îl Vaticano si sieno messi d’accordo sulla questione 
del matrimonio civile. 

BERLINO, 18. — La Banca dell'Impero ha ele- 
vato lo sconto al 5 0/0. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi avviso in quarta pagina.) 


Signori Scorr x Bowss, 
Attesto che avendo esperimentato i’ Emulsione Scott 
d'Olio di Fegato di Merluzzo congiunto agli ipofosfiti 
di calco e soda, l'ho trovata vantaggiosa tanto per 
la maggior facilità di esser presa dai bambini, come 
per i più pronti risultati. 
Napoli, 29 settembre 1885. 


Prof. cav. Sarvatone Novi 
Largo Garofalo, 49 — Napoli 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


IL REGALO PIU' UTILE, 
IL REGALO PIU' BELLO, 
IL EGAELO PIU' DI VALORE, 


è quello offerto dal Piccolo Cor- 
ricre, Rivista finanziaria settimanale, 
Bollettino ufficiale di tutte le Estrazioni, a 
coloro che si assccieranno per due anni. 

Consiste in un Calendario perpetuo ripro- 
ducente in bassorilievo cesellato in bronzo 
la Porta Pila in Genova. 

Verrà spedito a chi invierà L. G per 
l abbonamento biennale all’ Amministra- 
zione del Piccolo Corriere in Ge- 
nova. 

Aggiungere 50 centesimi per le spese 
di pacco postale. i 


CITTÀ 


DI 


TORRE ANNUNZIATA 


EMISSIONE 
di N. BOD Obblisozioni da L. SOO 


fruttanti L. 22,50 nette all'anno, rimborsabili 
alla pari entro 5© aoni 


sono pagabili in Roma, Milano, Napoli, Torino, 
Firenze, lîenova, Venezia, Bologna, Verona, Bre” 
scia e Lugano. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 20, 21, 22 e 23 Dicembre 1886 


Le Obbligazioni Torre Annunziata con godi- 
mento del 34 dicembre {$86, vengono emesse a 
L. 482 50, pagabili come segue: 

L. 50 — alla sottoscrizione dal 20 al 23 di- 


cembre f$86. 


Totale L. 482 50 


Le Obbligazioni saldate per intero avranno la pre- 
ferenza în gaso di riduzione. 


I GARANZIE E VANTAGGI. 


La città di Torre Annunziata che è una delle più 
fiorenti d’Itolia, ha vincolato a garaazia di questo 
prestito tutte le entrate ed attività del suo bilancio. 

Il dazio sulle farine a Torre Anmmziata è di 
cent. 35 al quintale, mentre a Genova è dì Lire 5, 
a Roma di Lire 4,15, a Milano di Lire 4,48. Da ciò 
è evidente che Torre Annunziata, lintrodu- 
zicre delle farine si fa in considerevoli quantità per 
scopi industriali, può quendochessia decuplare i saoî 
reddit 

Sotto l'aspetto della sicurezza, le Obbligazioni 
Torre Annunziata non honno nula quindi d'a invi- 
Giero ai titoli più ricercati. 


Mentre il compratore di una Obbliazione Torre 
Annunziata colla spesa dì L. 482,59 si assicura ua 
reddito di L. 22,50 re!lo — se vaiesse invece pro- 
ici lo stesso reddito acquistando Rendita dello 
Stato dovrebbe svendere Lire 3:5) — ossia Lire 4 
di più. 

L'acquisto di questo Obbligazioni si raccomanda 
quindi a preferenza di qualsiasi altro a chi desidera 
impiegere tranquillamente e con buon frutto il pro- 
prio denaro. 


La sottoscrizione Pubblica è aperta nei giorni 


In Roma, presso Pacci Noerrenberg e C 


>» »  » Gustavo Cavaceppi. 
> Torre Annunziata presso la Tesoreria Muni- 
cipale. 
» Milano presso Francesco Compagioni, via San 
Giuseppe, i. 
» Torino » U. Geisser e C. Banchieri. 
RE » la Banca Subalpina e di Milano. 
» Genova » le Banca di Genova. 
Napoli » la Società di Credito Meridionale. 
Lugano » la Barca della Svizzera Italiar,a. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Ve suvio 
Vedi avviso iD quarta pagina) (8) 


1 cara lo mia ..ucciat IL VERO VERMOUTH 
1, 9, Core avrei soiUa "7 di Torino, di Giuseppe N. Cer- 
ne mormtmente, ne materiai- Pao (gi arendazzo), si spao: 
mente. e non ho potuto dirti cia dal liquorista G. Audisio, 
nulla di quanto capivo poteva piazza in Lucina, N. 15-46. 
farti del bene. La mia visitina Vende pure vino Freisa 
è bastata a far fuggire quelle Chieri (Piemonte), Ratafià di 
brutto idee che mi © sembrato Andomo (Hiella) 6 cesfè nero. 
di leggere nei tuoi occhi? Hai N degnioi 

torto, eredilo. ad avere dei pen. Seruzio a domicilio 

sieri a me sfavorevoli. Tu, al 
pari di me, conosci quanto sia 


Ffficlo ole noire tondizioni fi sa SIMIL 
Doe a Pre erdona fi SISARETTI aGRIMAULTaC* 
zione all'attuale stato. Perdona fi" i canmanra INDICA 
Tette 
iene: tale grossi. ba- 
cioni come quello che mi man- 
Ea 3 
ia. 1lvostro avore è di L. 5 


$, Rue Vivienne, Parigi 


20 17 L’aspettava; come | 
UA sempre, m'ha futto È A ROMA presso A. Manzoni 
un gran bene e un gran male ESS Garneri, e in 


i suor dubbi. Quento poco mi É tutte le farmacie 
conosce! M. 2. andrò a visi-$ 


torio, Spero vedere 23, così? CONFETTI E BOMBONS 
376 — 336 + 7 


S.P. 
+ 976 + 
28. cs + 694 — 382 
289 + 40, — 239 + 188 
190 + 618 + 289 + 513 — 816 
+ 274 — 632.+ 792 — 787+ 
638 + 638 — 


29. 


letto con elustico 
a venti molle, fu- 

sto di ferro ele 
gantissimo a ric- 

ci, con tebiò. - 

Li Franco di porto 


per tuito il Re- 
gno, L. 18, - Mobili di ferro a 
prezzi di fubbrica. - 
illustrato franco e gratis. Di 


fitnio Sena pie cele Med E CARAMELLE DI TORINO 
NON FATE 


SIGNORI 
timo volume 
della GUIDI e costa L.®. Detto Cata:ogo 
volta di corriere. 


L: É aperta l'associazione per il 1887 


AL PREMIATO GIORNALE 


ITALIA AGRICOL 


Si pubblica al 10, 20 e 30 d'ogni mese 
in 24 pagine illustrate 


Abbonamento annuo per tutta Italia: L. 15 


con diritto al premio di du na lettura 


alcun regalo a signore o signorine senza aver 
chiesto il Casal BIBLIOTECA delle 

Torine. L'ui-| 
10 E AMORE 
spedisce gratis a 


volumi di a 


NUmers di sam 


AMMINISTRAZIONE 
ia Silvio Pellico N. 6 — MILANO 


| DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


di prima qualità presso fa Drogherla 


Giovanni Acehino 


|| ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TORINO, piazza S. Carlo 


RAVIGEZIONE GESESALE Ii ALIANA 
fecietà rinzile FLORIO a RUBATTINO 


Capitale stat. L: 100,000,000 - Emesso e versato L. 


MILANO - 


,000,00 


Linea deil’indo-China 
Partenze da NAPOLI. 

2 Genmaio 1687 - Piroscafo BR. IRUEATTIVO per Bombay 

2° >» - > MANILLA per Bombay. 


{i Febbraio > - >» — SINGAPOR Eombay, Ce 
lombo. Singapore e Hong-Kong. 


dkè a tutte lo Agenzie du 
A 


SPECIALITÀ DI BOLOGNA 


Inviando Lire CINQUE alla Ditta FI FRATTA 

si spedisce franco a mezzo postale una sca- 
le alla Cer- 
tosta di sun speciale fabbrica, del peso lordo di chi- 
logr. 2.800. Questo dolce è di lunga durata, come pure è 
il più gradito regalo per Natale e Capo d'anno. 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANICA 


- Rolog 
tola contenente un eccellente Panspezi 


ROMA FIRENZE 
Pinxza San Lorenzo Via Torcabuoni, 17 
în Lucina Succuraale 
Num. 36 e 37 Piazza Mania, 2 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma 
egisce direttamente sui buibi dei medesimi, dà loro a grado a 
grado tale forza, che riprodusono în poco tompo il loro colore 
naturale; ne impedisce ancora la caduta e na promuove lo svi- 
luppo, restituendogiì il vigore della gioventù Serve inoltre per 
levare Ja fosfora e togliere tutte le impurità che possono essere 
sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Per queste eccellenti sue prerogative lo si raccom: 
fiducie a quello persone che, 0 per malattia © per età avanzata, 
oppure per qualche caso ezcezi nule avessero bisogno di usare 
per i loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro 
coiore, avveriendoli in vari tempo che questo liquido dà il colore 
cha avevano all’epoca della naturale loro robustezza e vegeta- 
Zione. 


con piena 


Prezzo : la Bottiglia Fr. 3 50 


Si spedisce dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande 
accompsgnate dal relativo importo. 


Siabilimento tipografico dell’ Upinione 


Corso 300 ROMA di fianco al Palazzo Doria 


Grandiosi Magazzini 
ALLA GIARDINIERA | 


SAVONELLI COMP. 


Manifatture di Abiti 


UOMINI E RAGAZZI 


Plaids 
e Coperte per viaggio 
Maglierie Inglesi 
Biancheria per uo::0 
Fazzoletti - Cravatte 
Cappelli - Paracqua 
Articoli di valigeria 
e Bauli per viaggio, ecc. ecc. 


L'A 


GRATIS stoico. CATALOGO ILLUSTRATO 


Abiti completi - Paletots 
Uister-Paletots - Pelliccie | 
Pounch a tre usi e comuni i 

Mantelli - Vestaglie - Calzoni i 

Costumini - Paltoncini e 

Î 
ti 
i 


Pounch infanzia 
Divise per Istituti e 
Livree per Domestici 


STOFFE NOVITÀ 


ASSORTIMENTO SPECIALE DELLE PRIMARIE FABBRICHE ESTERE 


Eleganti locali al primo piano ed abili tagliatori per le 


COMMISSIONI SOPRA MISURA 


Specialità in panni e satin neri per Ecclesiastici 


roma Grandi Magazzeni ci Biancheria Roma 
di VP Yi Palazzo Fiano i DI Palazzo Fiano 


GABRIEL TODROS 


Via del Corso, 416-417-418 


Angolo San Lorenzo in Lucina — Palazzo Fiano 


Di ritorno da un viaggio in Francia, Inghilterra, Germania, Svizzare, ecc., avverto la nu 
merosa mia clientela di averseonsiderevolmente aumentato il mio stabilimento in Bian- 
cherie - Stoffe per mobili - Tappeti, ecc. 

SPECIALITÀ DELLA DITTA 
lierie inglesi per Signora e per Uomo — Mutande — Maglie 
e Pedalini che non si stringono nella lavatura. 
SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE 

Unica Casa in Roma che faccia la diretta importazione dalle foreste di Norimberga 

(Germania). 


i sofferenti di gotta e reumatismi e tutte le affezioni di tel natura. 
10 che vendo nella mia Casa sono 


Maglie - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Panciere 
Ginocchiere - Olio - Sapone, ecc. 


Servizi da tavola nazionali, francesi, inglesi. 


Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 36 persone da L. 10, 15, 20 25, 80f ©" 


fino a L. 350. _ 
La mia ditta è giustamente rinomata per la bella biancheria da tavola che è gerantita 
all'uso e di puro filo. 


OCCASIONI STRAORDINARIE 


Sono posti in vendita da pochi giorni circa 10,000 scampoli di stoffe per mobili, 
cioè damaschi, velours, seta, lempas,"{apisserie, ecc. — stoffe ricchissime e comuni al 50 0] 
del loro valore reale. Occasione unica per chi deve montare casa. 


Gratis si spedisce, dietro richiesta, franco, l'elegante catalogo prezzo corrente. 
Contro vaglia si spediscono in provincia gratis le commissioni che superano le 25 lire, 


Avverto la mia clientela di i dai venditori ambulanti stranieri che s' introducono 
nelle case, © vendono pezze di tela al doppio del valore reale, adescando col regalo di qualche 


dozzina di fazzoletti e servizi da tavola. 
GABRIEL TODROS — Corso, 418. 
Avvertenza. — La Ditta G. TODROS non ha alcuna succursale nè in Roma nè fuori 


EMULSIONE di SCOTT 


& Qlio Puro di 
Feeatoe DI MerLuUZZO 


co 
ofosfiti di Calce e Soda. 


ich SCOTT © BOWNE- NUOVA-7OnE 


| rreprore dai chi 


più siii le s n 
Guarisce la Tisi - Guarisce la Aremia - Guarisce ia Scrot. 
fola - Guarisce ia Tosse e Raffreddori - Guarisce la Di 
za generale - Guai 


usieti Sig. A. MANZONI e C. Milano, Roma, Napoli - Sir 
LLANI è © Milano e Fapoil 


> anni di crescente successo! 
Bellezza e < 


soil'uso della rinomatizima Polvere Dentifricia 
dell'illuatre Comm. Prof VANZETTI, dell'Università di Pa. 
i di Fer 


spedisco franca in tutto Îl Regno dirigando l'im 
NB. sorio ella Farmacia Tantni in Verona, col solo 
sumsnto di cent. 50 per qualunque numero di sestola. 
Tila Roma presso Giardizieri G., Pro 

Corso, 423 - Profumeria e Drogheria Casoni, 
Spagna -— A. Placidi «Al Gierdino di Fiora>, Via di 
Coro, 3% - Egidio Mantegazza, Via Nazionale, 146 - 
E. Parenti, Droghiere, Piezza di Spagna, e nalle prine; 
pali Farmacie e Profumerie del Regno. 


ità squisita della 
cioccolata prodotta dalla 
celebre Fabbrica di 
PH. SUGHARD 
di Monfoh&ta! (Srizzara) 
cenferma ogni gi 


(-Y CHUCULAT: 


ZInchard: 


istes ed i viaggiatori. Trovasi vendibil 
fettario, Farmacie © Drogherie di tuito il mando, 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
all'Espesizione Universale è del 1385. 


ROMA-NAPOLI! E DINTORRI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr. 160, 2° cl. Fr. 148, com- 
preso ferrovia, vettura, tassa d'entrata, alloggio & vitto 
(Hotel Washington). 

Partenza da ROMA tutti i giorni coll'ultimo o penultimo treno. 

edi o Domenica. Visita della città di Napoli. 

Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabato 0 Martedì. Gî'a al Vesuvio (cratere). 

Domenica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Cr 
Azzurra). 

Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare) 

Partenza per ROMA la sera coll’ultimo treno 0 col primo treno 
di martedì o venerdì. 

Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli 


Pres 


gfra5co di porto in 
letta, Su 


decisa oggi alla 
precedenti. Il pi 
molti giovani 0 
4° ottobre il ti 

E venendo al 
chi, certo quella 
fra le visite: m: 
sare che ora è 
se l'esattore si 
maturare loro 
venuto. 

Chi è poi es 
d'odii anniba! 
tutto ciò che fol 
Certo una voltal 
erano un mito, 
una vecchia ra 
Avevamo in It 
popolosi d'Euro; 
Garganico, per 
si carriaggi. lo] 
in tutti i se 
fieri che av 
stesse capre. 


Se giovani 


Sì vedrieal 


mi porterebbero 
rientrati nel mc 

Deus nobis h 
e quel Dexs è | 


Selle a quel mid 
fallimento? Per 
la finanza ital 
gion'o c'è vol 
qua.i feroce del 

ll gran nimici 
restauratore del 

Nei paesi do 
verbio che dà pi 
albero di Miner 

— Fammi poi 

Tofatti olivo 
sfrordatsre cvi 

lo assumere 
nenza, dostin: 
lare di quel mi 
meno lontano, ri 
larne la prima 


RGHA-NAPOLI-V 


DALL 


Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 73, 2° cl. Fr 
preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto {Hotel 
Genéve o Centrale). 

Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno. 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 

L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 

Omnibus «gratis» de e per la Stazione di Napoli. 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa Lucia, 9. 
ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed 
all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 8-10. 3 


Bellezza e Gioventù 


ni ottiene con l'uso dell’ 


A.cqua inglese 
Preparata dal Prof. NELESY, adoperata in Ing! ro 
Frane italia, ece., con splendido successo da un quarte 
CONSERVA per lu 
CHIARA come acqua pura 
PRIVA di quaisi: ido. 

RIVFORZA i bulbi. 

AMMORBIDISCE i capelli. 

CONSERVA il lucido per circa sessanta giorni. 
NON SPORCA la pelle. 


‘a colore. 


tempo il primi 


ia, con istruzione. 
er il pacco postale. 
rio Fra 


La Scienza ha soggiogato ia Natura!!! 


con L'uso DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 
castagno 0 nero, ed il colore riacquistato è talmente bel 
che riesce impossibile conoscere 0 sospettare che si faccie 
uso di un preparato chimico. 
Le incessanti richieste avutene ci consigliano a calda” 
mente raccomandarla. 
Prezzo: L. & la Bottigl 
Aggiungere cent, 50 per il pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-ltali 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 37-78-79 — In Firenze, 
via de’ Panzani, 26. 


GIORN 


Il ricevime vol 


Il ricevimerto] 
ricevimenti 


i quel 
aveva neppur i 
Léon Sey si d 
Serdeau e di E 
Per l’About ud 
brave homme af 


suo pacse. Tot 
Vata con gerbo 
ameddeti. 


torna subito 
E abbroc 


A-TORR 


fapoli - Sig. 


Di 


ni giorns 
Iputazione. 
mae l'ali 
lescenti e 
luo grasso, 
ni giorno 
per i tou 
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IL GRAN NIMICO 


Per Gambetta era il clericalismo. 

Ieri alla Camera l'onorevole Maiocchi ne ha desi- 
gnato all'ira pubblica un altro: l’esattore; © ha di- 
chiarato che volendo sottrarre il paese a nuovi at- 
tacchi di costui, egli darà voto contrario all'istita. 
zione della scuola complementare di fanteria a Ca- 
sorta. 

Lasciamo andare la questione della scuola. Sarà 
decisa oggi alla Camera, e lo sarà, spero, secondo i 
precedenti. Il palazzo reale di Caserta ospitò nel 1860 
molti giovani officiali, che fecero gloriosamente il 
1° ottobre il tirocinio del fuoco. 

E venendo al gran nimico dell'onorevole Maioc- 

chi, certo quella dell’esattore non è la più gradita 
fra le visite: ma il vecchio soldato è invitato a pen- 
sare che ora è il tempo dei soldati giovani, e che 
se l’esattore si fa innanzi chiedendo i denari per 
maturare loro una gloriosa vecchiaia, sia il ben- 
venuto. 
‘hi è poi l’esattore per meritarsi cotesta ferocia 
d'odii annibaleschi? L’opera di lui si rispecchia in 
tutto ciò che forma il decoro della nuova Italia. 
Certo una volta sì pegava meno; ma le ferrovie 
erano un mito, l’esercito uno scheletro, la marineria 
una vecchia raccolta di ciabatte a vela ed a vapore. 
Avevamo in Italia, vale a dire in uno dei pacsi più 
ropolosi d'Europa, dei veri deserti. Il promontorio 
Garganico, per citare un esempio, era inaccessibile 
si carriaggi. lo che scrivo l'ho dovuto percorrere 
in tutti i sensi a suola di scarpa e per certi sen- 
tieri che avrebbero fatta venir la vertigine alle 
siesso capre. 


Se gioranezza ed oro 

Utili a far cammino il ciel mi desse, 
Si vedrisn l'orme impresse 

Delle rote, che lievi al par di Coro... 


mi porterebbero a visitare gli antichi amici, oggi 
rientrati nel mondo con tutti i comedi. 

Dous nobis haec otia fecit , essi potrebbero dive; 
e quel Deus è la dura opera dell’esattore. 

Se nen avesse potuto contare su cotesta opera 
dura, che avrebbe potuto rispondere l'onorevole 
Selle a quel ministro estero che gli consigliava il 
fallimento? Per rilevarci, mentener fede e inalzere 
la finanza italiana al livello decoroso che ha rag- 
gion'o c'è voluta l’opera continua, persistente © 
quasi feroce dell’esattore ! 

ll gran nimico individuale dei contribuenti fu il 
restauratore della pubblica fortuna ! 

Nei paesi dove proscera l’olivo corre ua pro 
verbio che dà pe- l’appuato la pevola al prezioso 
albero di Minerva. 

— Fammi pocero che ti farò ricco. 

Infatti l’olivo fruttifica in ragione delle periodiche 
sîrordatore coi l’ascoggetta il suo coltivatore. 

lo assumersi l’olivo a mbo'o della nostra fi- 
nenzs, destinandolo a figurare nello stemma nol 
liare di quel ministro che, în un avvenire più o 
meno lontano, riaprirà il Gren Libro per cancel- 


lame la prima pagina!... 
Im Firpiner 


GIORNO PER GIORNO 


Il ricevimer'o di Léon Say. 

Lion Say succede nel’ Accademia francese a 
Eimondo About, al quale, poveretto, la morte ron 
lasciò il tempo di essere ricevuto. SRO 

Il ricevimerto di Léon Say è stato nno di quei 
ricevimenti singolari, in cui il nuovo eletto non è 
Veramente nè uno scrittore, nè un letterato e deve, 
per consuetudine, far l'elogio di letterati e di serit- 
torî, dei quali forse avanti la sua elezione non 
aveva neppur guardato il frontespizio. n 

Léon Say si è trovato a fer l'elogio di Giulio 
Ssrdeau e di Edmondo About. 
er lAbout meno mele. L'autore del Roman d'un 
trave homme aveva fatto tratto tratto delle escur 
sonì brillanti nelle scienze economiche, ma Léon 
Siy veremente ba dimostrato di nonifare una stima 
esxressiva di questa economia politica da letterato. 

Per Sindeau la cosa era viù diffisile, per il Si 
poichè Sandeau fu un semplice scrittere, estra- 
neo a tutto le quistioni politiche ed economiche del 
suo paese. Tuttavia il uovo accademico se Tè ca- 
vata con gerbo anche per iui, reccontendo degli 
aneddeti. 


* 
sa 


Notevole fra gli altri il seguente?! A 

Bilzsc aveva estremo bisogno di quelle vonti liro, 
che mancano spesso sul c-mmico della gloria. Va 
d' Seadeaa @ g'i> le domanda. Sirdzau prende il 
St» mantello e lo manda a impegnare. 

Balzac col suo olimpico egoismo accetta i venti 
franchi e va tracquilinmeste a spenderli. —_ 

Ma dopo pochi giorni nen ha più bisogno di venti 
lire, ma di un martello. 

Corre da Giulio Sandesu. o 

Giulio Sindeau lo guata in modo che la memoria 
torna subito al romanziere distratto. 

E abbracriando l’amico : x 
— Perdonami - egli dico - sono un animale. 


» 


Non meno singolare era la posizione 
Rico Rousse che dovesa analizzare Je ope 


dell’accade 
re lette- 


rarie di uno scrittore che non ha scritto se non poco, 
© quel poco di materie estraneo agli studi coltivati 
nell’Accademia. 

Rousse se l'è cavata analizzando le opere che a- 
vrebbe potuto scrivere un uomo così eminente come 
Léon Say! 

» è» 
DISS 

Il ministro della guerra ha istituito in Roma una 
Scuola per lo studio della lingua russa ed uso degli 
ufficiali che volessero approfittarne. 

lo spero ehe ne approfitteranno molti; e con 
questa speranza mi congratulo col generale Ricotti 
della sua felicissima idea. 

I proverbio dice che colla lingua in bocca si ar- 
riva fino a Roma; e naturalmente si allude alla 
lingua italiana. Ma trattandosi, qui, di lingua russa, 
si può benissimo modificare un tantino il proverbio, 
e dire che colla lingua in bocca si arriva fino a 
Mosca... d'estate, ben intesi ! 

Non si sa mai ciò che può avvenire! 

Ma un altro vantaggio -— e non indifferente - che 
offre lo studio della lingua russa, è quello di poter 
meglio comprendere e meglio apprezzare certi ar- 
ticoli della Tribuna sulla politica estera del conte 
Di Robilant, e în modo speciale sulle alleanze. 

L'organo di via delle Vergini edi Baccarini, può 
vedere da ciò che il governo, anzichè mettere o- 
stacoli alla di lui diffusione, l’aiuta meglio che può. 

sè» 
ea 

I sottotenenti dell'Almanacco di Gotha. 

‘avvenire dei sottotenenti deli’ Almanacco di Gotha 
da qualche tempo promette di essere molto bril- 
lante. 

Basta che un sottotenente sia più o meno di buona 
famiglia...regnante, ancho se per il momento disoc- 
cupata, egli ha diritto di concorrere al posto di prin- 
cipe della Bulgaria. 

Quelcosa di più insomma che le spalline di ca- 
pitano. 

Tuttavia multi sunt cocali, ma nessuno finora è 
cleito. 

La carriera è quindi sempre sporta. 

lofatti non passa giorno che qualche gazzetta non 
scopra un principe sottotenente di bella presenza, 
di buona salute, vaccinato, e che può dare di sò 
ottime referenze diplomatiche, il quale è semplice- 
mente l'ideale del principe di Buls 

I Machiaveili del giornalismo serio promettono 
anche al loro candidato un piccolo piano di con- 
dotta politica per conservarsi l'alleanza... del gior- 
nale che lo ha proposto. 

Il Principe dell’antico segretario fiorentino di 
venta una esercitazione di dilettani dirimpetto al 
seno politico dei loro articoli di fond». 


Intanto, mentre il principe si cerca in ogni luogo 
@ non si trova in nessuno, :l principato versa in 
cond zioni poco lieto. 

Il paese è pronto, senza dubbio, a sostenero i 
suoi diritti anche con l'armi alla mano, ma è indu- 
bitato che le casse dell’erario sono più asciutte 
dello polveri. 

Il sospetto di complotti russi obbliga la reggenza 
a precauzioni restrittise, che sembrano esagerate 
anche agii stessi patriotti. F.guratevi cho sono ststi 
sequestr.ti dai giornali per citazioni della Bibbia ! 

E vero che il testo, cui attingono i giornalisti 
bulgari, è quello ortodosso, riveduto e corretto a 
Pietroburgo ! 


Agli ufficiali poi è vietato di riunirsi in più di 
tre e di passeggiare per lo città la sera dopo le 
nove. Un ordine del giorno pubblicato nella G 
setta ufficiale lì minaccia di pene severissime, in 
caso che si mettano a far dimostrazioni o sd ar- 
ringare il po; 00! 

Naturalmente per l’esecuzione di queste minacce 
ai militari, gli agenti di polizia dovranno chiedere 
braccio forte ai pacifici borghesi. 

Ve la figurate la scena? 

— Cittadini, il governo della reggenza... 

— Bene! 

— Scusi, signor maggiore, ma lei oltrepassa. 
è un governo immorale, © cittadini. 

— Signor maggiore, non una parole di più, al 
trimenti sarò costretto a chiamare »l icagnolo 
di facci: e a farla accompagnare în fortezza ! 

E ictanto ia fondo alla contrada passa un capi- 
tano arrestato dai garzoni di un ceffè © condotto 
in carcere da un impiegato delle posto. 

Conclusione. 

Cercano un principe fra i soltoteuenti e arrestano 
gli ufficiali? Lo faccisno per mantenersi in eser- 
cizio, e per ripetere la facezia fatta ad Alessandro 
di Battenberg? 


o * 

Ho letto su per i canti delle vie il seguente an- 
nunzio di una conferenza religiosa che farà un mi- 
nistro protestante : 


TU GLI PORRAI NOME 
Gesù 
PERCIOCCHÈ 
VERÀ IL SUO POPOLO DAI LOR PECCATI. 


goLI SA 

Da ciò si vede che i protestanti coi dogmi e coi 
riti henno riformato anche la grammatica. 

Se fossi sicuro che il reverendo pastore farà tutta 
la sua conferenza colla grammatica usata nell'an- 
nunzio, io ci andrei volontieri, colla persuasione di 
divertirmi meglio che al Quirino e al Metastasio. 


» è» 
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Per finire. 

A un vecchio galante che ha l'aspetto un po'con- 
tristato: 

— Che avete voi dunque, mio caro amico? 

— Io soffro un poco elia colonna vertebrale. 

Poi soggiunge con aria trionfante: 

— Ma io so perchè!... 


Il Muled-el-Nebi. 


Cairo, 9 dicembre. 

Il Muled-el-Nebi, 0 festa del Profeta, è sempre, 
per quanto lo si vegga venti volte, uno spettacolo 
straordinario : la folla variopinta, enorme, instabile, 
il rumore delle voci, delle grida, dei canti, il fra 
casso delle carrozze, delle musiche, dei tamburi, 
dei cimbali, dei pifferi, lo sparo dei mortaretti, il 
tumulto, l'animazione frenotica di una folla eccitata 
e che si eccita sempre più nel movimento e nel ru- 
more, l’aria piena di profumi e l’ambiente palpi- 

nte di gaudio pagano e di esaltazione mistica, ne 
fenno un tale insieme da restare storditi e, se sì è 
appena appena un po’ ertisti, entusiasmati a diril- 
tura e portati a gridare la classica frase del Mas- 
sinelli: « Oh che bella festa! » E questa baldori: 
degli ccchi, questo strazio degli orecchi, questa fre 
nesia piacevole, questa « bella festa » insomma, 
dura la bellezza di otto giorni! 


Das 


Il Muled-el-Nebi è destinato a ricordare la na. 
scita del Profeta: quest'anno, non so în chemodo, 

a forse per la rotazione del calendario. musul 
mano, che computa i mesi a lune e così si incontra 
ogni tanto con date fisse. la nascita coincide colla 
morte, e quindi la festa ebbe inusitato splendore. 
Nel vasto spazio che sta innanzi ai grandi giardini 
e palazzi della Regina madre testè defunta (la 
madre dell'ex-kedive) è tracciato con un'alta cinta 
di telo, unimmenso parallelogrammo al quale si ac- 
cede per un'apertura centra'e, grando abbastanza 
da passarvi due carrozze. 

latorno intorno sono disposte all'interno delle 
tende, non già Îe povere tende da campo che noi 
conosciamo, ma tendo geandi come caso, di panno, 

to, a grandi ricsmi © fiorami turcheschi, te- 
piedi da palì dipinti ed inghirlandati e rette 
numerose corde, entro le queli Dio vi scampi e 
liberi dal cascare, chè sono talmente tese che vi 
sbatacchieno qua e là come seltaleoni di ac: 

Aila volta delle tenda sono appese grandi e ricche 
lumiere di Murano, oppure dia © continaia di 
lanterne veneziano © di tutte le forme. 

Per terra sono stesi tappeti di Persia o di Smirne, 
ed intorno dei grossi cuscini o bassi divani. I pro. 
prietari dello terdo, che hanno voluto europeizzere 
ed attendono invitati europei, in Ivogo di tappeti 
orientali, henno steso dei tappeti di Francia; in 
luogo dei cuscini, sedio e poltrone dorate, e, nel 
mezzo, dei tavoli, ccperti mogari da descentes de 
lit, ed oraati di magnifici mazzi di fiori e di cande 
lieri in cristallo di Boemia. 

Davanti le tende taluni hanno disposto vasi di 
piante ornamentali, e dietro a tutte sono diversi 
riparti, pure fatti di tende, per Ja cucina, la too- 
lette, Ja ritirata, ecc. 

Da 


Tutte queste tende appartengono a diversi: 
sono quelle del vicerè e dei principi, quelle d 
ministeri, quello dei principali pascià, del Sceik el- 
Bali, dei capi delle corporazioni, delle principali 
moschee, ed altre inalzato dalla piotà dei fedeli per 
questo 0 quel gruppo monastico. 

Vi sono pure le povere tende degli spregiati sciiti, 
quel'e dei beduini, ed anni fa non mancavano quelle 
dove si consumavano quasi pubblicamente i misteri 
d'amore. 

Appena tramonta il sole il compo si illumina, e 
mentre selgono al cielo centinaia e centinaia di razzi 
ed il pubblico e le vetture ed i bòricchi ed i ven- 
ditori di dolci ed i distributori d’acqua si affollano 
e si urtano nello spazio di mezzo, squadre nume- 
rose di scek, dal viso pallido e dallo sguardo se- 
vero, si aggrappano sotto le terde splendenti di 
luco per i loro esercizi spiritual 

Sono pagati 0 vi vanno spontanei, come da noi, 
quando in campagna si riunivano ie famig'ie nelle 
strode a recitare il roserio. Comincia la preghiera 
con un salmodiare tranquillo ; poi le voci si animano, 
i corpi si agitane, lo teste sì piegano e si ril 
a ritono, il movimento cresce, l’esaltazi 
ad apparire sui volti, e dopo pochi istanti quella 
massa di gente che, distes: in circolo, si tiene per 
mano ed emette una specie di grido rauco caden- 
zato, muove con violenza il corpo toccendo ora del 
mento il petto, ora la schiena col cranio, e seguita, 
seguita finchè ad un cenno del cspo, sudata, an- 
sante, sfinite, cade per terra, molti con la schiuma 


alla bocca. 
TS 
Fuori del campo che diremo sacro, è la fiera: 
sono due lunghe file di baracche improvvisate, tutte 
s'intende di tele © stuoie. Primeggieno i venditori 


È 


* di dolci coa figurine di zucchero bianco o rosso rap- 


presentanti guerrieri, dame, cavelli, cemelii, gaili, 
torri e castelli, o mandolati di pasta o di gelatine, 
zucchero filato, confetti, lucum di Costantinopoli, ca- 
ramelle. Poi vengono i friggitori, î caffè, dove si 
cantano le gesta di Antàr e di Abu-Zet, le bot- 
teghe dove si smerciano tutti gli incominabili in- 
trugli della cucina araba popolare, certe pol- 
pette verdi o rosse da far venire ‘il mal di mare 
solo al vederle, ova che hanno passato ventiquat- 
trore nel forno, salsicce di castrato che paiono 
candele di sevo e pezzi di carne annerita da con- 
fondore colla yhilla. Poi gruppi di venditrici di a- 
ranci, di prostitute, di cinedi, poi faccie bieche di 
ladri sorvegliati dagli spioni della polizia, poi ba- 
racche rutilanti di laco, dove Caragor dispiega la 
sua oscena vena satirica, dove delle giocoliere 
greche sollevano coi denti cinque sedie, dove dei 
burattini insultano i nostràni (cristiani), poi, infine, 
la great attraction, l'elefante Bosco del circo Amato, 
che fa stupire colle sue abilità e colla forza della 
sua proboscide. E per quei corso improvvisato, una 
folla immensa che si pigia attorno alle botieghe ed 
elle baracche, un vociare sterminato dei venditori 
e dei buffoni, una tempesta di colpi di tamburo, 
di grancassa, squilli eroici di trombe stuonate, ni- 
triti di cavalli e ragli di asini, ed ogni tanto nel 
cielo lo scoppio di una bomba che lascia cadere 
migliaia di stelle, come nelle visioni dell'Apocalisse. 


DK 


L'ultimo giorno delia festa era destinato altra 
volta al « passo del cavallo » che vi ho già de- 
scritto, e cioè uno sceik passava a cavallo su un 
tappeto lungo quanto il campo, formato di corpi 
umani. L'atroce commedia fa proibita dal vicxrè 
attuale, con gran dolore degli amanti el colore 
locale e dei Gregorovius da strapazzo. Ora invece 
del « passo » c'è la grande processione, una cosa 
lunga, infinite, inenarrabile. Passa sotto le mie fi- 
restre. Precedoro per ore ed ore i gruppi dei fe- 
deli: ogni gruppo porta le bandiere della sua mo- 
schea, tre, quatiro, verdi o rossa o gialle, altissime 
e sventolanti le molteplici leggende ricamate a in- 
serto: ogni gruppo ha i suoi piferi, i suoi tamburi, 
i suoi piatti, ogni gruppo abbrucia incenso od hascis 
e canta dei versetti del Corano. Poi vengono i 
gruppi degli sceriff, poi quelli dei pellegrini, poi quelli 
degli ulema dalla veste bianca e dal turbante verde, 
poi le guardie a piedi, poi le guardie a cavallo, poi 
uno spazio vuoto nei cui mezzo balla un pagliaccio 
coperto di cenci multicolori, con una grande scimi- 
tarra di legno ed un cappeilo di vimini in testa, 
infine in mezzo ad un giro di sceik, di sceriffi, di 
ulema, di guardie, appare su di un bianco cavallo, 
il gran sccili-e!-Kvdari, il discendente di Maometto, 
col turbante di Maometto în testa, avvo!lo in un 
immenso sciailo verde, cogli occhi chiusi, col corpo 
abbandonato e sostenuto dai suoi, rapito in una 
estasi celestiale, perchè in questo momento Allah è 
con lui. Ed avanza lento e solenne, ed arrivato al 
campo intuona le preghiere, mentre tutto il campo 
batte la fronte per terra. 


—_—--__ TTTTTTT. 


Seduta del 19 dicembre. 


Il Poscritto della seduta di ieri. 

Allultima ora sorge ua incidente i . 
Corvetto, relatore, dice che la Commissione ha 
gno di studiare Ìa questione dopo le dichiara- 
zioni del ministro, che alia scuola di Caserta an- 
dranno anche gli ufficiali provenienti dai sott’ufficia] 
Quindi domanda il rinvio della discussione dell'or- 
dine del giorno Gandolfi. 

Ricci. Preferisce il sistema propugnato dall’ono- 
revole Gandolfi, di mandare cioè gli ufficiali di fon- 
teria che henno finiti i loro corsi, subito si regi 
menti, dove acquisteranno la'pratica e lo spirito mi- 
litare meglio e più presto che alla scuola d’appli- 
cazione. 

La questione ingrossa, la Comera brontola. 

Nicotera. Per un appello al regolamento. Trova 
che non trattendosi di un emendamento, ma di un 
ordine del giorno, il quale respinge la legge, non 
è regolare il rinvio. 

Biancheri, presidente, osserva che l'ordine del 
giornoGandolfi non respinge una legge, ne modifica 
solo un articelo. Di più il regolemento equipara gli 
ordini del giorno agii emendamenti... Dunque si può 
andare avanti nella discussione accettando il rinvio 
della questione, che la Commissione ha il diritto di 
proporre. 

Comin. La Commissione è contraria alla scuola 
di Caserta, dunque non ha bisogno di consultarsi... 
si sa già che dirà di no... 

Il Popolo Romano (dalia Tribuna) Bravo! 

E questo bravo all’onorevole Comin. _—_— _ 

Nicotera. lasiste perchè non si accetti il rinvio. 

Ricotti. Respinge la proposta Gandolfi... però. 
tuttavia... ci disorre attorno per ua quarto d'ora. 
e domanda che si trovi una uscita conciliativa. 

Gandolfi. Malgrado Îa sua stima per il ministro, 
è costretto a mantenere il suo emendamento. O si 
‘vince o si muore. 

Corretto. Ridomanda di poter esaminare la que- 
stione : l'emendamento deriva dalle stesse dichiara 
zioni del ministro. 

Comin. Presenta un ordine del giorno che adotta 


FANFULLA 


în massima la scuola, e domanda che tra un’orala 
Commissione si decide. 

La grande puura che domina i popoli e Caserta 
è che il rinvio faccia restare in asso la legge per 
via delle vacanze. 

L’agitszione è grande. 

Nicotera. Propone che domani la Camera si ra- 
duni al tocco invece che alle due, e prima di udire 
l'esposizione finanziaria cominci con sentire dalla 
Commissione il suo parere sul’emendamento Gan- 
dolfi. 

La proposta è votata. 

E si passa alla discussione degli articoli; e per- 
chè questi articoli non facciano ulteriore inciampo 
e si possa andare a mangiare il capitone senza 
scrupoli, passano tutti al galoppo, non restando a 
votere che quello per !a scuola di Caserta !... 

Il che dimostra che in una legge di ordinamento 
dell'esercito che tocca la milizia in tutte le sue 
parti vitali, la cosa veramente interessante per la 
Camera è una sola: bastano per la fanteria le 
scuole di Modena e di Parma, o ci vuole anche la 
scuola di Caserta?... 

> 


Oggi al tocco e mezzo si ripiglia la disnut 

Corvetto, relatore, riferisce che la Commissione 
con cinque voti contro ire respînge l'ordine del 
giorno Gandolfi con cui si rigetiava la proposta 
della scuola d'applicazione di Caserta. 

Racconta le fasi della questione nel seno della 
Giunta antecedentemente; dice che le spiegazioni 
del ministre, le quali escludono che quella scuola 
debba essere in certo modo una ripetizione di quella 
di Modena, hanno indotto lui e un altro membro 
della Commissione ad accettare la scuola proposta, 
con certe riserv 
L'onorevole Corvetto sostiene, contro le interru- 


Nicotera. Per 

Corretto. Chi sa farsî ammazzar) vince sempre ! 

Rifa la storia della quistone relativa alla scuola 
di complemento in seno ella Commissione e del suo 
svolgimento alla Camera. Conclude presentando una 
nuova proposta della Commissione, o per dir me- 
glio, d'una nuova maggioranza formatasi da 12 ore 
in seno alla Commissione, e d'un emendemeato che 
si discusse în seco della Commissione, ma che non 
ottenne che 4 voti contro 4. 

La quistione fa studiata e dissussa con grande 
amore della Commissione, ed il relatore chiede al 
ministro se accetta le nuove proposte. 

Il ministro respiego ancor una volta l'ordiro del 
giorno Gando!i; ma studierà la quistione relativa, 
la qualo pur preseata gravissima difli soltà. 

Accetta la proposta dei quattro che trova cor 
sona colle sue anteriori dichiarazion 

Accoglie anche la proposta reiativa all'istruzione 
complomeatare degli ufficiali di cavalleria. 

Il Presidente matto ai voti se cradono discutere 
la proposta dei quattro accettata dal mini 

Prova e controprova. 

La Camera delibera che non si apra la discus- 
sione. 

Comin. Ritira il suo ordine del giorno e si unisse 
alla nuova proposta venuta fuori © c 
îl mivistro e la Commissione. 

Chiaces. Deplora cho la discussiono di ura leggo 
di ordinamento militare sia scesa a questi pertico 
lari. Vorrebbo che si straiciasse dal progetto la 
proposta della scuola, e si discutesse in sede se- 
parata 

Presidente. Spieza che non si può. 

Gandolfi. lasiste nel suo ordine del giorno. 

Breganz domenda la divisione. 

Presidente. Mette si voti la prima perte: 

< La Camera, ritenendo îno»portuna la creazione 
di una scuola d'applicazione di fanteria... » 

La Camera respinge a gren maggioranza. 

Presidente. Mette 8 voti la seconda parte: « in- 
vita il ministro a ristediare la questione. » 

La Camera respinge anche questa. 

Poi accetta îa nuova redazione e quindi resta vo 
tata la proposta della scuola di Caserta che si chie- 
merà (ecnica invece che d’epplicazione; gli szolari 
si chiameranno allievi e non più sottotenenti, per 
potere fra duo anni mandarti gli alfieri, grado che 
sarà dito ogii uscenti da'la scuola di Modena. 


E così resta approvata tutta la legge d’ordina- 
mento, e si procede all'appello nominale per la 
votazione sia di questa come della leggina annessa 
sa elcuni assegni militari. 

Il risultato proclamato è quest 

Votanti l'ordinamento 255. Favorevoli 10 
trai 60. 

Votanti l'assegno 253. Favorevoli 1 


© d 


Poi si fa come /erer de rideau un poco di veri- 
ficazione di poteri. 

La Giunta propone, per ricovosciuta ineleggibi- 
lità, l'annullamento delle elezioni già convalidate 
degli onorevoli Di Lenna e Razzaboni. 

L'onorevole Di Lenna è capo dell’ispettorato fer- 
roviario, e l'onorevole Razzaboni è direttore della 
scuola degli ingegaeri a Bologna. 

L'onorevole Bonasi sostiene la eleggibilità del 
l'onorevole Razzaboni. Va per le lunghe, la Ca- 
mera s’impazienta. 

L'onorevole Cuccia risponde per la Commission 

La Camera annulla le duo ei e i collegi 
degli onorevoli Di Lenna e Razzaboni sono dichia- 
rati vacanti. 

Convalida senza discussione l'ele: 
vole Basteris (IV Cuneo). 

Prende atto delle dimissioni deil’onorevole Da 
Guzzis (contestato), e dichiara vacante il seggio re- 
lativo a Catanzaro, IL 


ne dell’onore- 


<> 


Finalmente!.. 

Sono le 4 meno un quarto. 

Una processione di otorevoli si forma e va a 
collocarsi dietro al parapetto della tribuna sopra al 
banco ministeriale; di qua e di là dal banco si for- 
mano due gruppi. E l’onorevoie Mag iani che ha 
messo in ordine sul banca il portafoglione, un fa- 
gotto di fogli e il fazzoletto color sangue d'agaello, 
sorge a parlere. 

Gli onorevoli Genala e Depretis che gli seggono 
ai lati lasciano accanto a lui le seggiole vuote per 
chè abbia lo sbraccio necessario. Ma l'onorevole 
Mogliani non ne sbusa! Tutt'altro. 

Egli dice le cose sue con una grande e regolare 
tranquillità. Si direbbe un curato che legge il bre- 
viario; eppure egîi annuncia che il bilancio è mi- 
gliorato, perchè si è riscosso più del preveduto o 
sono fatte economie maggiori di quelle pro- 
messe. 

La calma dell’oratore è imitata dall’assemb) 
che ascolta con religiosa attenzione questa 
di cannella d’acqua chiara cadeste in una va: 

Le cose che dice sono iu verità refrigeranti, e lo 
troverete a parte. 


EX Pat 
COL TRENO MISTO 


Per gli emigranti. 


Il ministero dell'interno fa noto: 

Nel territorio della Repubblica Argentina si è dif- 
fusa la epidemia colerica in modo da essere cresciute 
le difficoltà di collocare gli emigranti italiani colà. 
Restano pertanto avvertiti coloro che intendessero re- 
carsi in quello Steto per trovar lavoro non essere 
presentemente senza pericoli le partenze per l’Argen- 
tina. 


La commemorazione di Minghetti. 
Pise, 18 dicembre. 

I bravi giovani della nostra benemerita Associazione 
liberale universitaria Vittorio Emenuele Il hanno avuto 
il patriottico e gentile pensiero di prendere l'iniziativa 
delle onoranze da farai în Pisa per Marco Minghetti. 

Fra le altre cose, l'Associazione aveva deliberato 
di tenere una commemorazione in onore dell’illustre 
Italiano. 

E infatti ieri sera, alle ore 8, la sala dell’Associa- 
zione era affollata di un pubblico sceltissimo. Il banco 
della presidenza era parato a lutto. Oltre un immenso 
numero di studenti della Università e di egregi pro- 

erano presenti tutte lo autorità civili. militari 
iche: dei deputati della provincia, notammo l’o- 
norevole Dini, socio onorario. 


Il vicepresidente Lecci aprì l'adunanza, dando let- 
tura delle adesioni soci onorari Amari, De Zerbi, 
Toscanelli, l’alosini, Panattoni e Meneghi lesse una 
lettera del professore D'Ancona, quindi c'ede la parola 
al presidente Dario Caldersi. £ 

Questi disse che la morte del Minghetti dovrebbe 
essere per i giovani incitamento a ben fare, imitando 
le raro doti che resero pura e onoranda la vita di 
Espose con belle frasi il valore artistico e letterario 
de! Minghetti, osservando come da questi stessi pregi 
derivasse la sua grande abilità nell'arte oratoria. 
Spiegò brevemente l'indirizzo e la lenta modificazione 
delle opinioni politiche di lui, che fu senza macchia 
anche ministro di Pio IX. 9 3 k 

A questo punto fragorosi scoppiano gli applausi. _ 

Ricordò che Minghetti fu valoroso soldato, che i 
suoi consigli furono sempre apprezzati, tanto in Italia 
che presso lo nazioni europee. Disse come Cavour 
avesse avuto sempre grande stima © fiducia in lui, e 
come con lui si consigliasse nei supremi avvenimenti 
d’Italia. s 
Chiuse il discorso porgendo si suoi gioveni com- 
pegni grande esempio da imitersi la modestia di 
Marco Minghetti, modestia che lo distinse per tutta 
la vite, e della quale dette chiarissima prova nei suoi 
ultimi giorni di vita. 

Appena il signor Calderni ebbe terminato di parlore, 
scoppiarono unanimi e fragorosi applausi. L'applnu- 
dito oratore fu fetto segno ad una vera ovazione. Le 
autorità, gli studenti, gli amici si affollarono intorno 
al banco della presidenza per congratularsi con lui. 

sa 


Da Firenze. 
18 dicembre. 


Prima di Rome, è toccato a Firenz 
fare Ja conoscenza di Milo Margueri! 
vice Judic scritturata da Schurmenn nel suo attuale 
giro attraverso le principeli città d'Ital È 

lerisera la nuova Niniche aveva attirato sl Nicco- 
lini una folla enorme e superlativamente distinta. 

1 prezzi, molto meno esagerati che al tempo della 
Judic, contribuirono certamente a riempire ìl teatro. 

La Mégay recita e canta alla perfezione; ha tutto 
aitrici parigine in generale, e di quelle 
particolare 

Non è a dubitarsi che anche a Roma l'aspetta una 
festosa accoglienza. 

L'Emmanuel e il Dupuis, attori eccellenti, sono 
vecchie conoscenze dei pubblici italiani, perchè Schur- 
menn li aveva seco nella sua fourn‘'e precedente. 

Stasera avremo LL. 

Ci sarà un'altra piena 

Sarei lì lì per scommetterlo. 

A buon conto, nell’uscire - ierisera — gli eleganti 
spettatori di Niniche si precipitavano nel camerino 
dell'impresa per rifissere i posti. 


Brigada. 


Un romanzo sopra Nerone. 


Leditore Michele Lovesio di Roma ha cominciato 
oggi la pubblicazione a dispense illustrato di un ro- 
manzo storico, col titolo: Nerone, di MaMo Save 

L'ergomento drammatico, il nome popolare dello 
aorittore, già noto per romanzi e pubblicezioni in cui 
l'effetto non è tuttavia ottenuto con mezzi volgari, 
possono far prevedere che questa pubblicazione del- 
l'editore Lovesio incontrerà ;l gusto del pubblico 
amante di forti emozioni. 

Le illustrazioni sono una vera trovata, un’innova- 
zione che meriterebbe di essere imitata. Tutti i di- 
segoi sono riproduzioni o riduzioni delle migliori opere 
d’arte, relativa all'argomento e al periodo di storia, 
in cui si svolge la tela del romanzo. 

Così invece di rappresentare il capriccio di un di 
segratore, non sempre competente, le illustrazioni 
vengono A rappresentare veramente gli uomini, lo 
cose, il tempo, di cuì si tratta nel testo. 

Le due dispense che abbiamo sott' occhio narrano 
con efficacia il diletto più atroce dell’ tore in 
cendiario: il matricidio. In questa efficacia certo Sve- 
tonio e Tacito ci sono per quelche cosa, ma a ogni 
modo si vede che l’autora attinge a buone fonti. È 
una guarentigia per l'autenticità dei particolevi. 


Per l’esercito. 


Il Bollettino militare pubblica, fra le altre, le di- 
sposizioni seguenti 

Di Boccard, tenente colonnello di stato maggiore, 
ceposezione ol ministero della guerra, è esonerato da 

carica ; è nominato capo di stato maggiore della 

ione militare di Padova. 

Taddei, tenente colonnello 17° fanteria, è nominato 
comandante il 39° fanteria. 

Strani, maggiore di fenteria a disposizione del mi- 


————________________________ 


nistero, è incaricato delle funzioni di caposezione sl 
ministero della guerra. 

De Renzis, tenente colonnello di cavalleria, è co 
mandato all’ispettorato generale dell'arma di caval. 
leria. 

Ricciardi, tenente di cavalleria, è nominato ufficiale 
d'ordinanza del tenente generale cav. Cosenz, capo 
di stato maggiore dell'esercito. 


Pubblicazioni. 


L'editore A. Tocco di Napoli pubblicherà fra giorni 
‘un nuovo volume di Federico Verdinois, con questo 
titolo: La visione di Picche. 


19 dicembre, 


I Napoleonidi a Roma. — Il principe Girolamo 
e suo figlio Luigi si recarono ieri a visitare i prepa- 
rativi per la mostra dei merletti e stoffe che avrà Inogo 
al palazzo dell'Esposizione di belle arti. 


Elargizione. — Il signor Lopez Netto, invisto 
straordinario e ministro plenipotenziario del Brasile a 
Roma, volendo commemorare il cinquantesimo arzi. 
versario del giorno in cui conseguiva la Isurea in 
legge nell'Università di Pisa, ha rimesso al ministro 
Robilaut lire duemila che egli destina alla biblioteca 
di quell’Università per essere erogata nell’acquisto di 
opere di giurisprudenza. È uno di quelli atti che 
non hanno bisogno di encomio. 


Società geografica. — Come era stato già enamm. 
cisto, oggi ebbe luogo la seconda adunanza solenna 
della Società geografica nell'aula magna del Collegio 
Romano. 

L'ampia sela era affo 
signore belle ed elegenti. 

Presiedeva l'onorevole duca di Sermoneta. Alla sua 
destra sedeva, invitatovi, il conte Giacomo di Brazzè. 

Nella sela erano esposti, oltre ad una grande certa 
delle regioni dell'Ogouè e del Congo, eseguita dsi soci 
prof. P. Durazzo e G. Pennesi, molti oggetti etnogre- 
fici raccolti in quelle regioni dai viaggiatori Brazzà e 
Pecile: armi, oggetti di vestiario, ornamenti di sel- 
vaggi, utensili domestici e da lavoro, istrumenti mu- 
siceli, ecc. ed una ricca collezione di fotografie prese 
dagli stessi viaggiatori 

Invitatovi dal presidente, sorse il cav. Attilio Pe 
cile, salutato da un lungo applsuso, e tenne la pro- 
messa conferenza sulla vita delle tribù selvaggie della 
regione dell’Ogouè e del Congo. Come sì può facil 
mente immaginere enche soltanto del soggetto, la 
conferenza fu interessantissima. 

Il giovane viaggiatore cominciò col descrivere i ca- 
ratteri generali delle popolazioni visitate, quindi trattò 
del loro commercio e delle vie commerciali. Dipinse 
efficacemente la loro vita, trattando della famiglia, 
dei matrimoni, delle industrie, dalle feste, dei balli 
delle cerimonie funebri, del modo di vestire di quei 
selvaggi 

Anche il Pecile, come nella domenica scorsa avera 
fatto il conte G. di Brazzà, si offerse per prendere 
parte ad una spedizione che fosse organizzata allo 
scopo di soccorrere il capitano Casati. .\nzi dichiarò 
che essendo suo intendimento che le collezioni esposto 
fossero conservate in qualche museo italiano, ha ora 
deciso, insieme al suo compagno di viaggio, che il 
prezzo relativo vada ad aumento dei soccorsi che si 
invieranno el Casati. 

È inutile aggiungere che la brillante conferenza fu 
spesso interrotta da vivissimi applausi, e che alla fine 
fu fatta al simpatico viaggiatore una vera ovazione. 

Il presidente ringraziò quindi a nome della Società 
geografica il Pecile ed il Brazzà. 


Cronaca vaticana. — Monsignor Luigi Tripepi, 
canonico della basilica Vaticana, è stato molto lodato 
dal Papa per i due volumi che ha recentemente pub- 
Blicati. e che hanno per titolo Morale e apologetico. 
Il primo contiene i discorsi tenutisi nella basilica La- 
teranense in questi ultimi tempi ; il secondo compendis 
la storia del Pepsto nei tre ultimi secoli, ed è come 
una confutazione dell’opera postuma del senatore Ma- 
miani. 

Sua Santità è così convinto dell'utililà che questi 
libri possono recare alla Santa Sede. che espresse 
l’intendimento di mandarne copie agli imperatori di 
Germania e d'Austria © alla regina reggente di Spagne. 

Lega dell’ortografia — Il dittatore barone De 
Renzis ha convocato per domani sera alle 8 nelle sale 
del caffè di Roma i soci della Lega (pretoriani e sa- 
cerdoti). 


tissima ; în gran numero le 


Proprietà letteraria per la traduzione. 
(32) 


GIOCONDA BERTHIER 


MARIO UCHARD 


« A proposito, sono economista e filantropo. Ho 
accettato le funzioni di segretario del nostro consi- 
glio rurale e dell’associazione cooperativa di Sar- 
razin. Si tratta di fare entrare Chanfourné, il comune 
più prossimo, nel nostro sistema agrario, e di chia- 
merlo ai benefizi della cultura in sindacato... Le no- 
stre macchine hanno già dato alle loro terre un certo 
aspetto... cosa riuscita benissimo e che non è dispia 
ciuta loro, perchè il lavoro è stato fatto gratis. L'af- 
fare più grande consiste ora nel rompere le sbitu- 
dini di ogni contadino, di convincerlo che è la eud- 
divisione delle forze che lo rovina. 

«Come capirai bene, la politica ha qui la sua parte; 
i conservatori (Boisdesnier è fra quelli) lottano per 
conservare le vecchie tradizioni della gleba. Hanno 
pure inventata una parola magnifica che si basa sui 
grendi principii : la libertà del proprietario. 1 nostri 
aderenti e noi invece siamo anarchici. L'associazione, 
pare, non è lungi dall’essere il peccato, ma mettere 
insieme i lavori e i prodotti della terra, è lo stesso 
che rinunziarvi.. O foriunatus nimium! È certo che 
in quattro anni del nostro colpevolo sistema la pro- 
duzione dei campi nel comune di Guitry è aumentata 
di un terzo... Questo resultato li fa pensare, ma î 
vecchi resistono. Dio mio, tu lo capisci, la libertà del 
proprietario! Tu non potrai mai figurarti che effetto 
produca questa stupida parola. 


< Baste, basta di questa porte stupida ! 

« Amico, t'inganno, mentisco, t'illudo come vorrei 
illudere me stesso... Da tre mesi lotto invano. Il ri- 
cordo, il rammarico, la disperazione mi uccidono! 
Accorri se non vuoi trovarmi pazzo. Ho scritto a 
Stockholm per sapere l’indirizzo di Cristiane, con la 
intenzione di portire per andarla a raggiungere o- 
vunque sia... Non ho altro che un pensiero: ripren- 
derle, strapparla a quel giogo.. Ilo bisogno di te per 
lasciarti qui a raccogliere quel patrimonio insperato 
di cui ho bisogno ad ogni costo... Cristiana mi se- 
guirà... Lo so... Lo sento! Ella così spera, mi ama, 
soffre e mi aspetta... Non c'è una sola parols nelle 
sue lettere che non sia un grido di dolore. Come am- 
mazzerei volentieri il suo principe! 

< Ma tu lo capisci, qualunque cosa accade, per 


« Passa dal mio notsio, via Louis-le-Grand, e do- 
mendagli il modello di una procura senza riserva, 
che dovrà servirti © bastarii per surrogermi in tutto. 

< Conto avere una risposta da Stockholm fra cinque 
o sei giorni. Dunque abrigati, ti aspetto! » 


XXXI 


Troppo giovane di cuore per non essere sincero 
nelle sue bravate di oblio, Roberto Guérin aveva di- 
sprezzato invano il suo dolore. Dopo quattro mesi 
trascorsi dalla tragica rotturg, guarito dalla follia del 
acicidio, per lui soffre © rfiediro Cristiana cra an- 
cora amarla. 

Assorto nei suoi risentimenti, con l'orgoglio offeso, 
il suo cuore aveva esultato nel ricevere la prima let- 
tera da Stockholm, e delle lagrime di gioia si erano 
mescolate a quelle di rabbia... Lo amava sempre!. 
Lei lo amava!.. Felice di mostrare il suo disprezzo a 


quella indegne, adegnando fino di coprirla d'ingiurie, 
da quella lettera in poi andava ogni mattina sulla 
strada ad attendere palpitando l'arrivo del postino. 
Ella lo amava!.. Ella soffriva! Tutta la sua vita era 
ormai sospesa ella speranza di sapere qualunque cosa 
che venisse da lei. 

Egli l'accusa 

Tre giorni dopo una chiamata così pressante, Rival 
e Aurora giungevano a Guitry. Roberto e il signor 
Serrazin li attendevano alla stazione, con la calèche 
del sindaco © un break per i bagagli 6 per i serri- 
tori: Virginia, Lisetta e Jasmin, che partirono subito 
per la Grange. Gli amici dovevano pranzare alla Ba- 
raque, per evitare lo attenzioni dei Boisdesnier. Avver- 
tito da Roberto, Rival osservò la riserva convenuta 
che doveva celare il disegno della partenza fino al 
giorno dell'esecuzione. 

Una settimana passata a Guitry, tre mesi prime, 
quando vi avevano ricondotto Roberto, aveva bastato 
a legare coi vincoli di una stretta simpatie, i Pari- 
gini ed il buon Yankee. 

Le effusioni furono cordiali. Si messero in cammino 
ciarlando sulla villeggiatura, che questa volta doveva 
esser lunga. 

Quando ia calìche, spiata da lungi, entrava alla 
Baraque, Gioconda era in cima alla gradinata. Au- 
rora restò meravigliato. 

— Ah! mio Dio! — esclamò - è forse la signorina 
Berthier quella ragazzona che vedo? 

— Perbacco! lo credo bene, mia cara signora - 
rispose Sarrazin — ne ho assai di que! tirenno. 

Infetti, senza che nessuno ci avesse badato fra 
quelli che le stavano dintorno, e senza che se no fosse 
accorta neppur lei, la figlia dell'ammiraglio pareva 
ad Aurora molto cambiata. Era bocciata come un 
bel giglio, a un tratto, nella primavera dei suoi di- 
ciassetto anni © mezzo, © una sola stagione era ba- 
stata a trasformare la bimba in quell’essere così ca- ! 


rino della fsnciulla che si prepara ad esser donne. 
Le sue forme angolose non avevano più quel che di 
dinoccolato che facevali spesso ridere; avevano in- 
vece acquistate dello graziose rotondità che le davsno 
le grazio di una giovane ninfe. 

— Davvero! Questa monella le pare cresciuta? - 
riprese Serrazin mentre Aurora l’abbracci 

Aurora rise di cuore. 

— Via, si metta gli occhiali, signor Serrazin. 

Gioconda arrossì @ sorrise. Le sue lunghe palpebre 
velarono uno sguardo leggermente turbato. 

Roberto, pensieroso, assisteva alle accoglienze come 
un mortale ormai liberato dalle dimostrazioni mon- 
dane. Mentre si avvicinava macchinalmente sd AU 
rora, aiutata da Gioconda a levarsi il mantello, sentì 
la figlia dell'ammiraglio che le diceva a bassa voce: 

— Ha ricevuto la mia lettera ? 

— Sì — rispose Aurora nello stesso tono. 

Ma, vedendo Roberto accanto a sè, aggiunse ® 
voce alta : 

— Ed ho fatto le sue commissioni ieri l’altro. 

Un quarto d’ora dopo erano riuniti nella stanza da 
pranzo, dove la tavola era tutta fiorita in onore dei 
Parigini. 

Il desinare era perso interminabile a Roberto: ® 
vera fretta di essere alla Grange con Aurora e Ri 
val per sfogarsi alfine. Decisissimo di eseguire il d- 
segno di raggiungere Cristiana, senza ammettere ne 
sun vano appello alla ragione, felice di rivederli, e2 
però nervoso pensando di dover lottare forse contro 
le obiezioni del suo cuore © dell'amicizia che nor po: 
teva difendersi di prevedere. Le sue apprensioni, di 
consigli contrari o ti discussioni frivole, caddero 
presto, nonostante, davanti alla serenità d’animo di 
Rival. 


(Continua) 
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R. Università di Roma. — Avendo il ministero 
della pubblica istruzione istituito nella Università di 
Roma un corso di lingue kamitico-etiopiche, ed es- 
sendo tale insegnamento affidato al distinto signor 
dottore Giovanni Colizza, egli incomincierà le lezioni 
su dette linguo (parlate sulle coste del mar Rosso e 
nell'interno di Abissinia) il giorno di lunedì 10 gen- 
naio prossimo venturo, alle ore 4 pomeridiane, nel- 
l'aula N. 5, e le proseguirà ogni lunedì, mercoledì e 
veverdì all'ora medesima. 


Concorso governativo per i vini da pasto. — 
Come è noto, con decreto reale del 10 ottobre 1885 
il ministero di agricoltura apriva un concorso fra le 
associazioni e i privati che esercitano l'industria dei 
vini da pasto, assegnando due premi, uno di lire ven- 
timile, l'altro di lire diecimila. 

Crediamo opportuno di ricordore come il tempo u- 
tile per presentare le domande al ministero dell’agri: 
coltura onde prender parte al detto concorso scade il 
31 dicembre corrente. 

L'interesse vivissimo che destò l'apertura di questo 
concorso ci assicura che la gara riuscirà importan- 
tissima, e quindi nutriamo fiducia che i serii produt- 
tori di vino di ogni parte d’Italia non mancheranno 
di corrispondere alle premure che il governo va con- 
tinuamente facendo, sotto vario forme, a favore del'a 
più rilevante delle industrie agrarie. 


Larmnenti del pubblico. — Il seguente è diretto al 
muricipio e alla prefetturs. 

< Mi sembra che sarebbe tempo che anche i gior- 
nali più seri cominciassero a preoccuparsi del modo 
veramente indeconte nel quale vengono mantenute le 
‘strade tutte della città, e in particolar modo quelle 
aterrate doi quartieri alti e più ancora quelle del su- 
burbio, in località dove oggi il suburbio va acqui- 
stando l’importanza della città 

< Credo che più di tutto possa esser vantaggioso 
un po’ di buona volontà per parte del municipio e 
della prefettura per venire a pratici accordì e cercare di 
migliorere di comune accordo le strade principali del 
suburbio, almeno fin dove vi sono costruzioni nuove 
o abitazioni di persone cisili che debbono avero re- 
lazioni continue con la città. 

«La via Flaminia, e più specialmente la li 
# la via Nomentana, sono oggi abitate per oltre due 
chilometri. Il kedive, ‘ duca Grazioli, il signor Smith, 
il conte Telfener ed altri sono persono che pagano le 
loro tasse e hanno diritto di andare e venire in casa 
propria senza pericolo di rompersi il collo o di sf- 
fogare nella mota ». 


L'assiduo non ha torto. 

Ecco l’altra lamentazione : 

Un abitente di via Quattro Fontane ci prega di in- 
teressare il direttore dell'Istituto fisiologico ad avere 
un po’ più di umanità verso quel povero cane che è 
chiuso in una stanza da tanti giorni, e sbbaia e 
gusisce in modo tale da infastidire e impietosire i 
passanti e gli abitanti della strada. 

Hanno regione ! 


Porcherie. — Ci scrivono: 
« Caro Fanfulla, 

< Allorquando hai c'sponibile un reporter di cuore 
duro, corazzato, fammi i! segnalato favore di man- 
derlo ai prbblici ammezzatoi per constatare il si- 
stema, feroce e selvaggio, usato dai beccei nell'adem- 
pimento delle loro barbere funzioni, e specialmente 
per l'uccisione d' quelle pacifiche, setolose bestiuole, 
tanto care a sant'Antonio. 

« È cosa raccapricciante, orribile! 

« Non capisco come il municipio della prima città 
d'Italia possa permettere sitrili .. usi, contrari ad ogni 
progresso e forse anche all'igiene 

« Tu che hai buono con quei messeri di Campi- 
doglio, fa loro capire che per ammazzare... una bestia 
besta un secondo; dieci minuti primi sono troppi ! 
che nelle altre città, forse meno civili. vsasi uccidere 
l’animale in luogo apposito, non già far la festa nei 
branco, usum Zuli! 

< Tutto ciò per un fatto che può essere personela 
per quei della mia scuola... 


< METEMPSICOSI. » 


Una disgrazia. — In via Graziosa si lavora per 
il proseguimento della via Cavour. È 

ieri sera, pochi momenti prima che gli operci ab- 
bandonassero il lavoro, avvenne una grave d'sgrazia. 
Cadde da una fabbrica în costruzione un pezzo di cor 
nicione che nella caduta travolse un ponte sul quale 
stavano lavorando parecchi muratori. Uno degli operai 
fu estratto cadavere, e due altri gravemente feriti. 

Il municipio ha accordato d'urgenza dei sussidi alle 
disgraziate famiglie. Ma l'ingegnere e il copomastro 
che hanno diretto quel bel lavoro meriterebbero di 
essere... lapidati. 

Teatro Costauzi. — Non è arrivato în tempo il 
treno ferroviario che deve servire nell’Excelsior. 
tanto per non fare sfigurare le strade ferrate italiane. 
Per cui la prova generale del ballo, invece di stasera, 
avrà luogo domani sera lunedì: e la prima reppre- 
sentaziore è fissata definitivamente a mortedì sera, 21 
dicembre. ® 

Gli invitati alla prova sono dunque prevenuti : i bi- 
glietti distribuiti varranno per domani sera. 

Teatri di prosa. — La compage'e Duse-Rossi dà 
conati 1 PTta rappresentezione di addio colla 
Fedora. a 

Lo spettacolo d* questa sera avrì per conseguenza 
tutte le attrattive di una grande festa artistica, e ri- 
corderà le più bello serate della stagione. 

x, AI Valle, a cominciare da domeni sera, avremo 
la 'compagr'a francese diretta dallo Schurmenn, la 
quale derà soltanto quattro rappresentozioni, dovendo 
cedere a Natale il posto alla compagr'a Boetti-Val- 
vassura che si tratterrà fra noi tutto il gennaio. 

La compagria Boetti-Valrassura è nuova per Roma. 

2, La compegnia Nezionale reciterà al teatro Na. 
zionale durente i mesi di carnevale e quaresima. Si 
deranno almeno venti produzioni nuove. La direzione 
del testro apre abbonamenti tento ai posti di platea, 
quanto ei palchi. 

Teatri fuori di Roma. — Ippolito ci telegrafa da 
Torino: A 

« Gli ultimi templari dell’Illica ebbero ieri sera 
aplendido successo al Gerbino, dove furono rappre- 
sentati dalla compagnia Pasta. a 

" l’autore, che era presente, fa acclamatissimo, 
pecialmente al terzo atto interpretato egregiamente 
dal Pasto, della Campi e del Garze: È 

‘ll teatro era rigurgitante, e la grando aspettezione 
del pubblico crebbe il valore del successo. > 


SZ 
i d'oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 314 — Don Pa- 


squale. 
VALLE — Ore 8 12 — Fedora. 


UMBERTO I — Ore 8 112 — Circo equestre Wulff. 

QUIRINO — Ore 9 — Babolin. 

METASTASIO — Ore 91/2 — Commedia con pulcinella 
ed il ballo JI Talismano. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Operetta in dialetto ro- 
manesco: Il testamento di padron Checco. 

MANZONI — Ore 8 1;2 — Commedia. 

GOLDONI — Ore 8 1/2 — Operetta in dialetto ro- 
manesco: Faccennone e Cordalenta. 

CAFFE VENEZIA — Coresrto tutte le sere. 


POESIA 
(L'Isvenvo) 
Già è arrivato l'inverno. Veramente 
Viene più tosto che avevamo creduto, 
Coi suoi nebbioni, col freddo, 
Infine la tristezza che si trascina seco. 
Certamente, da lui saremo colmati 
D'asmi, bronchiti e catarri, 
Giacchè non abbiamo un bel vestito di piumo 
Per guarantirei come l'uccello. 
Ebbene, giuro qui in modo solenne 
Che giammai mi lascerei tentare 
Per qualunque altro rimedio. 
Per preservarmi contro il nemico 
So già ciò che debbo usar: 
Quella preziosa cosa è la 


ia Géraudel. 


Si possono con:perare all'ingrosso in Roma presso 
A. Manzoni e C., via di Pietra, e presso la Società Far- 
maceutica Romana: al minuto, in tutte le farmacie e 
drogherie. 


NosTRE INFORMAZIONI 


La seduta del Senato è cominciata col tristissimo 
annunzio, dato del presidente. della morte dell'ono- 
revole ex-deputato Giuseppe rammentandone î 
nobilissimi atti e le straordinario benemerenze pa- 
tricttiche. Parlarono, unendosi al presidente, i sena- 
tori Lampertico e Guerrieri-Gonzaga : vi si è ssso- 
ciato, a nome del governo, l'onorevole Taiani. 

Quindi fu intrepresa la discussione sul bilai 
grazia © giustizio. 


io di 


Ieri Sua Santità ha ricevuto in udienza speciale 
l'ambasciatore del Portogallo presso la Senta Se 

L'ambasciatore era accompagneto dalla moglie e 
da due figlie. 


La Commissione generale del bilancio nella sua se- 
duta d'oggi ha licenziata la relazione dell'onorevole 
Romanin-Jacour sul bilancio dei lavori pubblici. 


La Sotto- :ommissione incaricata di preparare il re- 
golamento per il nuovo catasto del regno ha com- 
piuto il suo lavoro. 

La Commissione generale per il regolamento stesso 
ssrà convocata dopo le imminenti vacanze. 


La Commissione che esamina il progetto per le ag- 
giunte all’elerco delle opere idrauliche d' seconda ca. 
tegoria si è costituita stamane, eleggendo l’onorevol 
Marchiori presidente, l'onorevole Niarzin segretario, 
l'onorevole Chinaglia relatore. 


La Commissione nominata de! comitato monetario 
per oc supersi specialmente dei rapporti tra la que- 
stione monetaria e l’ord'namento delle Banche, ha te 
nuto parecchie sedute in questi giorni ed ha discusso 
tutti i quesiti che doveva studiare 

Sappiamo che delle sue conclusioni fu tenuto conto 
nel progetto sulle Banche che il ministro Maglioni 
presenterà alla Camera. 


Oggi ha avuto luogo la seconda ed ultima seduta 
dell'assemblea della Società dei viticoltori italisni. ìl 
comm. De Cesare riferì il risultato del lavoro della 
Commissione, nominata il giorno prima, sul tema del 
l'esportazione dei vini, le cui conclusioni, discusse spe- 
cialmente dei signori Giocomezzi Favora, Pini, Cer- 
letti e Serafini, vennero, con lievi modificezioni, adot- 
tate. 

Poscia venne esposto il rescconto finanziario della 
Società, e furono proclamati a presidente l'onorevole 
Berti, e vice presidente il principe Borghese di Bo- 
marzo, il merchese Dura» Pallavicino, il conte Faina. 
il cav Zedda-Pirasi, il senutore Visconti-Venosta e il 
proî. Caruso, e i nomi di dodici consiglieri, oltre i 
revisori di conti. 


Continua a girare su per i giornali la notizia che 
il coltello del Passanante sia stato destinato all'Ar- 
meria Reale di Torino. 

‘Siamo in grado di dichiarare che non vi fa desi 
nato, e che è stata assolutamente esclusa tale desti- 
nezione. 


Le pratiche fra la Gren Brettogna © la Santa Sede 
circa la questione dei vescovi sulla presentazione delle 
nomine sono continue, e le corrispondenze diploma- 
tiche, da qualche tempo, sono aumentate. Quindi 
crede che non sia lontena la nomina di un nunzio 
pontificio a Londra. 


Esposizione finanziaria 


L’ororevole Magliani, esponendo i risultati del 
1885-86, ricorda che erasi prevista una deficienza 
di 64 milioni, ma questa deficienza era in perte 
apporente perchè 24 milioni eransi incassati rell’e- 
sercizio precedente, e în parte transitoria perchè 
40 milioni dipendevano da eccezionali lavori pub- 
blici © da spese militari. 

Aonunzia che queste previsioni risultarono mi- 
gliorate per 39,576,000 essendosi ottenuti 37 mi 
fioni e mezzo di nuove entrate, 0 due e mezzo di 
economie al netto meggiori spese. Esserdosi quirdi 
coperti i 40 milioni di spese ecrezicnali, senza 
‘usare mezzi straordinari già sutorizzati, così me- 
diante la integrazione di 24 milioni precedentemente 
incassati, il bilancio entrate e spese effettive chi 
desi in pareggio. Sarebborsi ottenuti risultati mi- 
gliori se il colera non avesse cagionate diminuzioni 
nei redditi ferrovie, poste ed altro. 

‘Anche il conto residui sarebbesi migliorato di 
circa un milione e mezzo di beneficio nelle entrate 
€ di 5 1]? di economie che servranco a eompen- 
sare i minori prodotti accertati nelle gestioni ar- 
fetrate delle cessate ferrovie delo Stato e meggiori 
spese cccorse per l'esercizio delle Calabro-Sicule. 


Inoltre annullaronsi 4 12 milioni obbligazioni ec- 
clesiastiche ricevute in pagamento di beni. 

_ L'onorevole ministro aggiunge che per compiere 
il pagamento delle spese ferroviarie a tutto giugno 
4885 occorrono altri 90 milioni ; dimostra che questa 
somma, senza ricorrere al credito, può addossarsi 
al tesoro, la cui situazione per efletto degli avanzi 
dei passati esercizi trovasi molto migliorata. 

Parlendo delle risorse del tesoro, ricorda altre 
obbligaziori ecclesiastiche disponibili che rappresen- 
tano anticipazioni di beni in pegamento dei quali 
sono accettate e quindi estinte. Per quelle che non 
verranno esibite è già stabilito il piano d’ammorta- 
mento. 

Analizza i miglioramenti del patrimonio, spocial. 
mente nelle dotazioni dei magazzini e arseneli mi 
litari. 

TI bilancio 188% $7 presenta risultati ancora molto 
migliori. L'entrata effettiva coprirà tutte le spese 
compreso l'aumento di dotezioni per la Cassa pen- 
sioni © per quella militare, lasciando tuttavia un 
avanzo di oltre un milione, che puossi prevedere 
sarà ben meggiore in realtà. Inoltre il ministro de- 
stina un beneficio di 5 milioni per bizlietti consor- 
zieli prescritti al ritiro di altrettenti biglietti dello 
Stato. Destina l’entrata straordinaria di 9,857,000 
lire provenienti da economie verificatesi sulle asse- 
gnazioni per ammortamento di alcuni debiti redi- 
mibili, ad estinguere altrettanti debiti. Ottiensi quindi 
un miglioramento patrimoniale di circa 15 milioni. 

Neli'esercizio 1887 88 si abolirà un secondo de- 
cimo della fondiaria. Tuttavia il bilancio presentato 
chiudesi con unavanzo di due milioni, per compu- 
tando le magziori dotazioni e tutte le altre spese 
in progetto. 

D mostra come per dare maggior potenza al bi 
lancio debbasi curare la più erande parsimonia nelle 
spese. Il mizlioramento progressivo della finanza 
devessere meta indefttibile del governo e del Par- 
lamento. 


che le sofferenze agrarie, sempre gravi 
per il n0 e per il bestiame, farono attenuate 
nel {SS6 per gli altri prodotti del suolo. Le nostre 
esportazioni ebbero ripresa confortante. La stessa 
ecsedenza delle importazioni, dovuta specialmente 
alle materie prime, addita un più vivace incremento 
del lavoro nazionale. Ù 
P.rla delle varie questioni economiche, special- 
mente della monetaria, che agitarsi ia r'tri Stati. 
Insieme col ministro dell'agricoltura presenterà 
alla Camera un progetto di riforma delle tariffe do- 
ganali e quello @' riordinamento degli istituti di 
emissione. Presenterà enche un progetto di riordi- 
namento delle tasse locali per meglio determinare 
i rapporti fra lo Stato e i Comuni in ordine ai dezi 
interni di consumo. Crede conveniente si modifichi 
la legge sulla conversione dei debiti redim'bili e 
necessiti astenersi assolutamente da nuova emissione 
di rendita 5 0,0 per qualsiasi caus: 
L'onorevole mr'nistro cont nua. 


LA CRONACA DEL MARE 


13. — Il piroscafo Manilla, della Naviga- 


SUE 


zione generale italiana, ha proseguito oggi per 
Port-Scid. 

HONG-KONG, { scafo Domenico Bel 
duino, della Navigeziore gezerale it-l'ana, è arri- 


vato felicemente, con u 
tura dell’asse-manov: 
A bordo tutti bene. 
SAN VINCENZO (C po Verde), 16. — Hsnno 
proseguito oggi i piroscati della Navigazione gene- 
rale italiana, Perseo per il. Plata 
Barcellona. 


ritardo caus:to da 
lo, riparsta in viaggio. 


fa rot- 


LCELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 18. — La festa ginnastica in favore degli 
inondati ebbe luogo al'’Ippodromo con granda suc- 
cesso. V'intervenzero 40,000 spettatori. 

Il genersle Boulanger vi fu acclamato. 

WASHNGTON, iS. — La Csmere dei rappre- 
sententi resrinse, con 154 voti contro 448, il bill 
Morrison, “he proponova la riduzione delle tariffe. 

DUBLINO, 18. — Ii giorzale rNisiele prbblica 
un proclema contro il movimento agrario. * pro 
clama dichisra che il piano di compagna è una co- 
spirazione illegale e criminosa. Notifica a tutte le 
persone le quali si associano al movimento che esse 
si espongono ell'azione giudiziaria. 

PARIGI, 18. — Camera dei deputati. — Confor- 
memente 21 parere del governo, la Camera approva, 
con 486 vati contro 13, il progetto di crediti prov- 
visori colla modificazione apporiatavi del Senato. 

Floquet legge il decreto di chiusura della ses- 
sione straordinaria del 1SS6. 

La seduta è tolta. 

BERLINO, 18. — Reichstag. - Sorge una viva 
discussione relativamente el giorno deila prossima 
seduta. 

Von Boetlicher insiste per la pronta discussione 
del progetto militare. 

Il presidente propone che essa abbia luogo il 4 
gennaio; Windthorst, i 7. 

Essendo risultato dalla votazione che i deputati 
presenti non sono in numero legale, il presidente 
fissa al 4 gennalo la data della prossima seduta. 

VIENNA, 18. — È morto nel pomeriggio il ba- 
rone Von Mondel, aiutante di campo genera!e del- 
l'imperatore. 

BERLINO, 18. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dichiara che la Deputazione bulgara non 
serà ricevuta come Deputazione, nè ufficialmente, 
nè in forma privato. Solamente, i membri della 
Depatazione debbono fare una visita a qualche im- 
piegato del ministero degli affari esteri, senza, d'al 
tronde, che questo impiegato rappresenti il mi 
stro per la circostanza. 

MADRID, 18. — Il tribunale supremo c 
la pena di morte contro il prete Galecte. 
probabile gli sia fatta grazia. > 

PARIGI, 49. — Il Journal Officiel reca che Pos- 
servazione imposta in Algeria alle provenienze della 
Sardegna è ridotta a 24 ore. 

LONDRA, 19. — Un accordo è stato dotinitiva- 
mente conchiuso fra il governo egiziano e 


fermò 
È però 


pagnia di Suez per l'allargamento del Canale. A 
tenore di questaccordo, il quale verrà firmato lu- 
nedì, la larghezza del Canale 
Porto-Said si Laghi amari e di 65 dai laghia Suez. 


‘a di metri 44 da 


BoxAvENTURA SEVERI 


v1, Gerente responsabile 


Per sole 26 Lire annue 
si hanno ®4 fascicoli della 


RASSEGNA NAZIONALE 


Ogni fascicolo è di 208 facciate almeno, e con- 
tiene Studi storici, scientifici, geografici, economici. 
Racconti, notizie politiche e bibliografiche. — Premi di 
buoni romanzi agli associati. — Dirigersi Via Faenza, 


72bis. FIRENZE 


PUBBLICAZIONI BARBÈRA 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 


Chi è più cieco della Fortua?.. 


Colui che 
non sa affer- 
rarla, co- 


gliendo a 
tempo l'o) 
portunità di 
assicurarsi 
senza rischio 
una rendita 
annua di al 
meno Lire 
5000, col pos- 
sesso di un 
capitale di 
Lire 100,0.0 
e più. 

Leggere in proposito il programma della 
Lotteria a favore dell'Istituto di Santa Mar- 
gherita in Roma. Cento biglietti danno di- 
ritto a vincite sicure e a pregevoli premi 
artistici. 


CITTÀ 


TORRE ANNUNZIATA 


EMISSIONE 
di N. 3@9® Obblisazioni da L. 5OO 


fruttenti L. 22,50 nette all'anno, rimborsabili 
alla pari entro SO an 


Interessi e rimborsi, esenti da qualsiasi ritenuta, 
sono pagabili in Roma, Milano, Napoli, Torino, 
Firenze, (nova, Venezia, Bologna, Verona, Bre- 
scia e Lugano. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 20, 21, 22 e 23 Dicembre 1886 


Le Obbligazioni Torre Annunziata con godi 
mento dal 34 dicembre ISS6, vengono emesse a 
L. 482 50, pagabili come segu 

L. 50 — alla sottoseri 


ne dal 20 a1 23 di- 


cembre fS56. 
» 100 — al riparto. 


A8S7. 


Totale L. 482 50 


Le Obbligazioni saldate per intero avranno la pre- 
ferenza in caso di riduzione. 


GARANZIE E VANTAGGI. 

La città di Torre Annunziata che è una delle più 
fiorenti d'Italia, ha vincolato a garanzia di questo 
prestito tutte le entrate ed attività del suo bilancio. 

Il dazio sulle farine a Torre Annunziata è di 
cent. 35 al quintale, mentre a Genova è di Lire 5, 
a Roma di Lire 4,45, a Milano di Lire 1,48. Da ciò 
è evidente che Torre Annunziata, ove l’iatrodu- 
zione delle farine si fa in considerevoli quantità per 
scopi industriali, può quandochessia decup!are i suoi 
redditi. 

Sotto l'aspetto della sicurezza, le Obbligazioni 
Torre Annunziata non hanno nuila quindi da invi. 
diere aî titoli più ricercati. 


Menire il compratore di una Obbligazione Torre 
Annunziata colla spesa di L. 482,50 si assicurà ua 
reddito di L. 22,50 petto — se volesse invece pro- 
curarsi lo stesso reddito acquistendo Rendita dello 
Stato dovcebbe spendere Lire 53) — ossia Lire 47,50 
di più. 

L'acquisto di queste Obbligazioni si rsccomanda 
quindi a preferenza di qualsiasi altro a chi desidera 
impiegare tranquillemente e con buon frutto il pro- 
prio denaro. 


La sottoscrizione Pubblica è aperta nei giorni 

20, 21, 22 e 23 Dicembre 1886 

In Roma, presso Pucci Noerrenberg e C. 

Gustavo Cavaceppi. 

> Torre Annunziata presso la Tesoreria Muni- 
cipale. 


» Milano presso Francesco Compagsoni, via San 
Giuseppe, 4. 

» Torino » U. Geisser e C. Banchi 

>» > > la Banca Subalpina e di Milano. 

» Genova » la Banca di Genova. 

» Nitpoli » la Società di Credito Meridionale. 

» Lugano » lu Banca della Svizzera Italiana. 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 
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EDITORE: | 
FIREN ZE. 


re ragioni. 
irmi tutto? Parlami 


RECENTI + 
Malinconie universitarie, di p.coauoto proîess» 


21 D. 


ESPOSIZIONE 


FRATELLI RABBI 


Grandi Magazzini 


di LETTI E MOBILI IN FERRO 


e dei Discorsi degli Animali. Nuova edizione a cura di Orixpo Gvrr 


* della Collezione Diamante, con ritratto 
Lesato in tela-per; 


L’ Italia presente e futura, 


generale.— Un volume . . 


San Pantaleone, di GABRIELE D'ANNUNZIO. — Un volume. . . 
Poesie Veneziane 


: Le Nostre Donne. considerazioni d'un Direttore di 
sore ORESTE BRUNI). — Un volume . . pe BASSE 


Completo assortimento di Mobili in Legno 
Generi di Tappezzeria, ecc. 


ROMA — Piazza Vitt. al 128 - ROMA 


SUCCURSALE 


Ban: — Un volume . .. 


‘a Staz. arrivi) 


Favole ai tre Autori toscani (CRUDELI, PIGNOTTI e CLASIO). A cv 
Un volume della Collezione Diamante. a - 


senza aver 


NON FATE 


PA delle 
SIGNORE al'E 1. Torino. L'ul- 
volume contiene il Hi 10 E AMORE 


tim 
della GUIDI e coste L. spedisce grate a 


volta di corriere. 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


Giovanni Achino 


| ROMA, piezza Montecitorio, 116 — TORINO, piazza S. Carlo 


È 


| 


ce in 2 0 4 giorni 
senza danno alcun 
‘one franca a 
. La vera Cottin ci 
ze S. Carlo, angolo ria Rom 
rsanguigna di FABIANI-PLINI. Piazza 
che port: is firme Taricco per evi 


L Cinque. 


, Torino. — in ROMA, F 
reanguigne, 15. 
re le molte 


— Css 


o effetto - Privileg 


VELLUTINA ITALIANA 


Bianca e Rosa — Odori assortiti 


PROFUMERIA FRANCHI & BAJESI | 


A 


I ortagno, collina e piccoli 
mn'che, atte a qualsiasi com- 
to colle massime onoriti- 
rso di Pesaro del 1585 
migliori esi 
- Turbine ed altri n 


alizzare l'odore 
tanto agli adulti 
igienico che si 


c., ed ogni altra macchi 
disegni, » rielin 
znorr NIEBÌ 


Scatola grande, L. 1 — 


ACQUA o: COLONIA e o: LAVANDA 


Per uso della Toeletta 

ri calîa suddetta | 
— Pregn: 

ulezzo i 

Li 3 il 

Vendita alla Profumeria FRANCI: e BAJESI, Via Rizzoli, 141 | 


[Sciroppo a China Ferruginoso 
4 GRIMAULT & C“, Farmaciati a Parigi 


L'unione intima del Ferro, elemento principale 
Hi del sangce, colla China, tonico efficace del 
Zi sistema norvoso @ dei fosfati ricostituenti delle 
H ossa, è stata ottenuta d2.25 anni del Sig. Grimault, 
fi sotto la forma d’un sciroppo che ha la limpidezza 
È) ed il colore dello sciroppo d'uvs spina. 

Le sue qualità toniche e riparatrici lo rendeno 
prezioso nell'anomia,il pallore,la povertà di sangue; 
combatta la leucorrea, l'irregolarità dei flussi men- 
silî, come pure i dilori @ gli stiracchiamenti di 
stomaso, cho ne sono la conseguenza. Eccita l'ap- 
petito, stimola l'organismo, favorisce la digestione, 
3 facilità lo sviluppo rapido dei fanciulli deboli e delle 
i giovanette pallide che lo bevono con piacere. È 
Ma ‘catissimo nella convalescenza e da tutte le 

‘persone linfatiche, delicate, od innanzi cogli anzi. 


PARIGI, a procsole principali 


COLLA 


Cemento - Ceramica 


Colla a freddo per 
MA] rsccare vero. porestivae. 
| eriatatti, marmi, erro cot- 
te, pistre dura, cee. Si a 
|< pera ecita mecsime fa 
lità. Questo somenio es 
i acirin to ta durezza dei 
laarno. 
Di] Pre:zo del eroxie fe 
foRa unito eollo riesso 
|eamento, L 150 — pras- 
> per paeco posi, L 2 
Dirigera domenés e va- 
|giia all'Emporio Frexeo- 
|ltaliano Finzi e Binnzheti, 
|Roma, Corso, 377-78.79 a 
del Giardino 85-66 — 
Firinza. ria ce’ Prata 
Lr 26 


OErO-BRUNOSCHIARO 
"pi FEGATO pi MERLUZZO. 
:- DEL DR'DE:JONGH 


CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
VEFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO @ LAZZARO DITALT 


ormacia Garneri 


è în tutte le principali Farmacie. 
Gioventa 


“i c$fiene son Paso deli’ 


Acqua Inglese 


‘ALE, DEPERI 
Io AFFEZIONI 


Vendesi SOLAE 
GS AVVERTI! 


trafazioni, convie 
si trovino impresse le SA È, HARe6RD e Cn 


Pali Consegnatarii, ANSA RI o Righ Holborn, Lon. 
wu deg de 5) a_n 


Depositi in Roma presso i Frili Bonacelli, Pinzza Torenagui- 
gna N. 1. e Società Parmacqusien Romana. Vis Nazionale 


E. E. Qblieght 


— ROMA — 
U?fficio per inserzioni - Piazza Montecitorio, 127 


Stabilimento tipografico dell’ Qpinione 


te nells pricipali farmerie. 
Tim: eoitare le numernes con. BI 
ata di ET 409, 


ESY, reia in Inghilterra, 


da un quarie 


NON SPO? 
Prezzo: L. @ 


3771-78-19 — È 
In Firenze, via de' Panzeri, 26 


UBBLICAZIONI: 


illustrate da Rarrartro Bansiera. — Un vol. 3. 50 È 


(Pro! 


9 . G. FALDELLA, !l Tempio del Risorgimer iano. 
AL ALFANI, | tre amori del cittadiro: IL La Casa 

3 = IL. ti Lavoro. 

no > MIL La Patria. 


a di G. Presoni. 


3 Piccola: Biblioteca del Popolo Italiano 


Y diretta da PAOLO MANTEGAZZA, 
RUGGERO BONGHI, ANTON GIULIO BARILI 


Volumi già pubblicati : 

PAOLO MANTEGAZZA, L'Arte di esser felici. 

ANTON GIULIO BARRILI, Se fossi Re! 
toria d’Italia. 


LUIGI BOMBICCI, Le 
RUGGERO BONGHI, Ri 
CARLO DE STEFANI. La 
3. N. FEDERIGO FARAGLIA, La 
9. RAFFAELLO BARGIERA, I Poeti 

. AGENORE GELLI, Carlo VIII in italia. 
PAOLO MANTEGAZZA, La mia Mamma. 
MICHELE LESSONA, | Cani. 


7. ANTONIO STOPPANI, Che cosa è un Vulcano? 
S. G. B. LICATA, In Africa. 


Ozni volumetto, Centesimi 53. 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


I 


ROMA FIRENZE 
Pisxza Sen Lorenzo Via Tornabuoni, 17 
in Lueina Suecursale 
Num. 36 e 37 Piaxza Manin, 2 


PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE 
di COOPER. 


Rinuedio rinomato per le malattis bilicae, male di fegnio, male 
allo stomaco ed agli intestini. Utissimo negii attacchi d'indi- 
gestione, per il male di testa e nelie vertigini, queste Pillole sono 
tomposie di sostanze puramente vegetali, né scemano di effica- 
zia, col serbarle lungo sempo. Il loro uso non richiede cambia- 
mento di dieta; Ia loro azione 6 state trovata così vantaggiosa 
alle funzioni del sisiemna umano, che sono giustamente stimate 
impareggiabili nei loro effetti. Esse feriificaro le facoltà dige 
stive, arutano l’azione del fegato e degli intestini a portar ma 
quelle materie che cegionano mali di testa, affezioni mervose, 
iritanti, ventosità, ec: 


Si vendo-o in scato e sì prezzo ci Le 2 lire 


spedisconc dalla suddetta Farmazia distro domanda 
prgnata dal relativo importo. 


Ioduro di Ferro inalterabile 


Acprorato dal Accademia di Medicina 


i Parigi. 


Pillole convengono Si elle malattie così molti- 
plici che sono Îa conseguenza d scrofoloso (tumori, 
ghi, umori freddi, ec 
ferruginosi sono ineflcaci; nella Clorosi (00071 7 
Lcorrea (fuori tianchi), Amenorrea (mestrua: 
1 


stituzionale, 
‘apeutico dei più e 


Mficile), Tist, SINMAE 


ste 
e modificare le costituzioni Iniatir=o. 


B.— L'ioduro di ferro imyn... 0 alterato è un medica 
to Infedele, irritante. Come prova di purezza e autenticità 
vere Pillole di Blancard, 


Fico ce propri resede erro gi 


nai 
è UFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI Farmacista a Parigi,r.Bonsparte,40. Hi 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr. 160, 2° cl. Fr. 145 
— Viaggio, alloggio, vitto ( Hotel Washington), vettura, 
tuto compreso. 

ROMA-NAPOLI-VESUVIO, psrienza ogni giorno. 

etto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 73, 2% cl. Fr. 61 - 

Visggio, allogmo, vitto (I hington), escursione, 
tutto compreso. 

NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. 

2. Escursione nella stessa giornata. Cola- 

a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


I 


NAPOLI-VESUVIO, parienza ore 7 ant. d'estate, ore $ ant. 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di notte. 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorante. 


endita di — Ufficio telegrafico e postale - Illumina 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio 
sociale vi Senta Lucia, 92. 
ROMA. — Vendita dei biglietti elia Stazione centrale ed 
Agenzia delle Ferrovie, via Propaganda, 8-10 A 


Macchinetta inglese per pulire 1 coitell 


Denominata The Lady”s Knife cleaver. 

_R costratta in modo che l’intiera superficie del colte! 
riesce uniformemente pulita, le due parti essendo bru 
contemporaneamente. Ìn pochi istanii rende i coltelli 
chi como se fossero suovî. — Prezzo L. 8 50, con una sca 
lola di smeriglio inglese. - Scatola di smeriglio separa! 
menta, L. 125- Aggiungere ceni. BO per il pacco pos 

Dirigere domande @ vaglia all’Emporio Franco-tta!i 
Finzi © Binxchelli, Rema, Corso, 377-78-79 — Fireuse, vis 
de Panzani, 26. 


FANFULLA Gioco 4 LE INSERZIONI 


noe 


carene 


si ricevono presso l’ Amministrazione e presse l'Ufficio Priacipulo di Pubblicità in ROMA, 
Piszza Montecitorio, 127 — In FIRENZR, via de' Panzani, #1 — In MILANO, G di 
Emanuelo, 16 — Dall: FRANCIA, Agence Principale do Pubiisità, PARIS, Rus de Richeiiev, 
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FANFULLA 


Roma, Lunedì-Martedì 


20-21 Dicembre 1886 


Nuw. 346 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
> Rome, piazza Montecitorio, Di 130 
PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 
e press l'liio prineipalo di Pabliità, 


ROMA, MILANO, FFRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi în quarta vagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


“Agli Associati pr l'anno 1987 


PREMI. 


Come premio gratuito e franco di porto viene 
dato a tutti gli abbonati del 1887 indistintamente 
TAlmanacco del Fanfulla per il 1887 
volume di 200 pagine cîrea che contiene prose e 
poesie dei più conosciuti scrittori umoristici e sat 
rici, come : Collodi, Yorick, Fucini, Guerrini, Ricci, 
Capuana, Verga, Giacosa, Picche, Pascarella, 
Sarfatti, Di Giacomo, Folchetto, Silvius, Fambri, 
Ugo, Tom, Canella, Arnulfi, F Fontana, Mar° 
chese di Carabas, Testoni, Perodi, Lelio, È. Caro, 

Bescarivo ecc. : 

È una piacevole raccolta di satire, episodi, viaggi, 
racconti, novelle da levar le paturne all'uomo più 
atrabiliare del mondo. 

a maggior parte dei componimenti è illustrata 
dai pittori e designatori più noti in Italia, come 
il Sezanne, Enrique Serra, Lovatti, Rossi, Calandra, 
Pascarella ed altri caricaturisti che desiderano re- 


Contiene inoltre una carta d'Italia a cinque co- 
lori la quale sarà utilissima per tutti gli afflitti 
dalla malinconia della politica. 

L'altro premio è: 


Il Don Chisciotte 


dell'immortale Cervantes che viene dato mediante 
pplemento di L. 15 senza la copertina e di 
con copertina di lusso în tela e oro. 

due volumi 
di grandi illu- 


Quest'opera in folio si compone di 
ai 400 pagine ciascheduno, pieni 


ni del celebre Gustavo Dori 
L'unica edizione che sia stata 
offriamo noi ai nostri associati: è stata stampata 
per esser messa in commercio al prezzo di L. 3 
Roi per far cosa grata a chi ci onora di associarsi 
abbiamo acquistato l’intera edizione per poterla 
offrire a condizioni così vantaggiose. 


ta è quella che 


Questo premio semigratuito viene accordato 
soli associati annui che prendono anche il Fan- 
fulla della Domenica a condizione che l'abbona- 


Mento sia richiesto direttamente all'Amministrazione 
del Fanfulla a Roma. 
Un esemplare del Don Chisciotte per chi desidera 

vederlo, da domani trovasi esposto a 

Roma presso Finzi e Bianchelli, via del Corso, e 
alla Libreria è Cartoleria Garroni, via 
Nazionale, 55. 

Firenze Alla Muison de Cluny, via Tornabuoni, pa- 
lazzo Corsi 


Venezia all'Emporio veneziano al Ponte dei Baretteri. 
Livorno dai signori Dunn e Malatesta, via Vittorio 
Emanuele. 


Torino 


6 
Mil 


—_— i 
1 PERICOLI DULL'ASSOLUTISMO 


Guardate un po’ a che tenue filo si trovino qual- 
che volta sospese le fortune del mondo ! 

La Germania si associa alle altre grandi po- 
tenze per fars delle osservazioni sul coniegno equi- 
voso di Gabdan effendi a Sofi 

Che fa il ministero turco? Fa il turco! Prende 
le osservazioni, ma si guarda bere di farne parte 
ul sultano! È come un serso senza fede che in- 
tercetta le lettere al padrone ! 

Il ministero si scusa dicendo che la conoscenza 
delle osservazioni della Germania porterebbe una 


Cho volete cla vi dica? 

Questo sultano che ignora quello che senno i 
bottari di piazza Montecitorio che leggono il gior. 
nale stando a cassetta, mi commuove © Mi svaga. 

Tatta l'Europa intera sa_ che il sultano non sa 
nulla di nulla! Crede al suo ministero... ma si ca- 
pisce. È il capo dei Credenti!... Egli è come une 
signorina alla quale non si lasciano leggere certi 
romanzi. Eppure, in faccia all'Europa, il sulteno è 
sotto l'accusa di sicaltà. 4 

Povero signore ! Costretto a fidersi di servitori 
senza responsabilità, se non quella personale verso 
il padrone, si trova esposto a mille iuganni, e non 
vede so non quello che gli si vuol far vedere, non ode 
so non quello cheggli si las-ia giungere all'orecchio, 
e allorquando la verità prepotente scoppia come 
una mina, l’infelice è sopraffatto, ed è chiamato di- 
rettamente in causa ! 

Naturalmente nella situazione in cui si trova, 
non può dar sempre ragione al mondo civile della 
sua condotta... È il potere personale meno sog- 
getto a controllo, con tutti i suoi inconvenienti. 
compreso quello del suicidio! Ricordiamo la fine 
di Nicolò di Russia e quella di Abd-ui-Medijà, © 
vedremo che anche l’assolutismo ha la sua respon- 
sabilità! 

Gli affari della Bulgaria si trovano sotto la di- 
retta influenza di due assolutismi : il turco © il 
rus 

Si avverta il contegno che tiene verso lo Czar la 
Germania. L'imperatore Guglielmo e il suo gran- 
cancelliere, mostrandosi benevolenti, accomodovoli, 
fanno forse la perte alla situazione dello Czar, esi 
adoperano a rabbonirlo nella sua persone, come 
centro ed urica forza mctrice della politira mo- 
scovita. o 

È inatile, per condurre a' proprii fini la Russia, 
bisogna condurvi lo Czar. Sta bene che i governi 
costituzionali e parlamentari debbano fare la poli- 
tica estera in modo conforme ai principi moderni. 
La massima sarebbe questa ; ma como si fa quando 
© si trova di fronte a principii diametralmente con- 
trari? 


<a chiesa coi santi © alla tuverna coi ghiot- 
toni », dice un proverbio. Napoleone I, nel con- 
vegno di Tillsit, ricordendosi d’essero con lo Car 
Alessandro, pervenne, csareggiando (passatemi il 
verbo) con lui, a farselo quasi amico! 

Napo'eone I ci insegnò come si debba trattere 
con gli assolutismi. Quando la Russia avrà csm- 
biate le sue istituzioni, potremo trattaria diversa- 
mente. 

Per ora tutto è in mano di un uomo! 


Anzi 
GIORNO PER GIORNO 


Fissando la situazione fatta si nostri commerci 
dalla denuncia del trattato italo francese, l'Opinione 
seri 

« Bisogna che lItalia si propari & bersi maggior 
vino in casa. » 

E noi grideremo: « Viva Bacco! » 

Latinamente, fra gli altri nomi, Bacro portava 
pur quello di lilero, forse perchè i vecchi latini so- 
levano bere l:beremente e liberalmente! 

Ciò, ® nci, sin qui era in parte conteso. 

Iî rostro Bacco, i nostri vini sequestrati a bene- 
fizio dei mercati esteri noa potevano tornar în pa- 
trio, se non travestiti e sott’altro nome, como av- 
veniva negli anni della servitù ai nostri emigrati! 

D'ora innanzi potranno rimenersene a casa e farsi 
bere largamente per i brindisi al nostro paese! 

Accettando il consiglio dell'Opinione, beveremo 
in casa qualche bicchiere di più, e se ne avarzerà, 
visto che la vinificazione, goria fin qui dei F- 
cesi, è il segreto di Palsinella, ne profitteremo. 

Faremo pretisamente come per la costruzione 
delle nostre navi da guerra. 

Vedendo all’estero dei cnatieri 
vamo all’estero. 

Accortici che dei cantieri ne potevamo cresre 
anche noi, ci siamo det» le coruzzate più poderose 
del mondo. 

Che bel giorno vuole essere quello in cui sapremo, 
su dati scientifici e pratici, preparare un vino Dui- 
lio e un vino Italia! 


pronti, ci volge 


Non vi paia strano îl ravvicinemento fra le navi 
ed il vino, Il patriarca Noè inventò il vine, ma co- 
strui pure îi più grande colosso navale di cui si 
abbia tradiziore. 

Viva dunque Noè, per il suo colosso e per il suo 
vino. 


colmo di réclame 


Lvaltro ieri ho segnalato ua 
etta ufficiole. 


fatto pro domo sua dalla Gi 

Ora un assiduo mi scrive: ; 

< Mediante lire 44 spedite all'amministrazione i 
lottori della Gazzetta avranno i discorsi del Parla- 
mento ; ma non si distribuironno nè i progetti di 
legge nè le relazioni. 

< Così dice i! soffietto ». 

lo credo veramente che nei resoconti entrino 
snche i progetti di legge; ma ad ogni modo, se è 
vero quel che mi srive l’ossiduo, comprendo la 
cosa. 

Forse la Gazzetta ufficiale conta sopra un'altra 
combinszione per un ruovo supplemento di prezzo 
nell’anno venturo. 


PIPE 


Un telegramma arrivato ieri sera da Mantova ci 
ha annunzisto la morte di Giuseppe Finzi, avve 
nuta nella notte fra il 18 © il 19, nella sua ville di 
Canicossa a Maccaria. 

Lo spazio non ci consente di dire luogaraente, 
come vorremmo, di lui; ma l'elogio di quest'uomo 
che ebbe ferrea la tempra, come fiero il carattere, 
si può risssumere in poche parole : Giuseppe Finzi 
è stato uno dei pochi i quali con sacrifizio proprio 
hanno veramente contribuito all'unità e all’indipe: 
denza d'Italio. 

Nato nel {%15 a Rivarolo-Fuori, nel Mentovane, 
da una cospicua fsmiglia israelitica, educato ella 
more della patria, fa nei suoi giovani anni uno dei 
più implacabili cospiratori contro il dominio su 
striaco. Durante la rivoluzione del 188, eletto 
membro del governo provvisorio che sedeva a Boz- 
zolo, resse con moito tatto l’amministrazione della 
guerra. Mazziniano dopo il disastro di Novara, ri- 
mase coinvolto nel triste processo di Mantovs, © 
per qualche arno ebbe a languire nelle carceri 
della Mainolda, senza che questo valesse a fiavcare 
l'energia dell'animo suo. 

Benchè le accuse portate contro di lui fossero 
più gravi di quello contro lo Speri, il Tazzoli e gii 
altri, nondimeno per la franchezza € per la costenza 
della sua difesa egli potè sfuggire al patibolo. 

* 
# a 

Amnistiato nel 1857, egli potè ritemprarsi nella 
famiglia dei patimenti sofferti, e allo scoppiare dei 
movimenti del 1859 fa mandato a governare quella 
parte del Mantovano che doveva essere più terdi il 
campo della guerra. 

Dimessosi da questa carica dopo la pace di Villa 
france, egli passò a Milsno, dove insieme al Man- 
gili ebbe da Garibaldi l’invarivo di sopriatendere 
alla raccolta del danaro per provvedere un milione 
di fu 


Fa possia mandato a Nspoli da Cavour, collo 
Zanardelli e con altri, por suscitare la rivoluzione 
sul continente, onde secondare l’opera di Garibaldi 
in Sicilia. 


* 
Come uomo parlamentore il Finzi cominciò la 
sua carriera nel 1860, quando fu eletto a rappre- 
sentare il collegio di Viadona durante la settima 
legislatura. 

Rappresentò nell’ottava il quinto collegio di Mi- 
lano, e nelie tro successive fu deputato di Borghetto 
Lodigiano; nella dodicesima ebbe il mandato dal 
primo collegio di Bolo: e nelle successivo fa 
sempre eletto dal collegio di Pesaro. 

Nei primi tempi il Finzi sedette a sinistra e fanso 
intermediario fra Garibaldi e Cavour; ma nen 
ssendo riuscito a vincere gli ostacoli che i deputati 
dell'estrema sinistra intromettevano a riappacificare 
i duo grandi Italiani, egii si dista: suoi vecchi 
compagni di cospirazione 6 passò a destra, senza 
mezzi termini, senza transazione. 


da 


Repu 
il Fiozi militò sempre nelle ‘ile della destre, e della 
destra più estrema. Per la fierezza del cerattore, 
per il suo patrio 0 illibato, senza essere un 
grende cratere, prese posto Îra gli uomini più au 
voli de! partito. Tenzco negli amori come negli 
ton venne mai a patti cogli avversari che egli 
tò sempre a combattere con quella costanza 
era propria della sus nstura. 

Dimessosi da deputato i to alla discussione 
per la elezione del Castellazzo, egli era stato no- 
mineto senatore con decreto del 7 giugno 
Patriotta ardente e intemerato, nor: ebbe che uu 
300 nella sua giovinezza : l'indip a delli 
4@ a questo sogno che potè vefere atiuato 
dedicò intiero sè stesso. Ioffessibile nelle suo con- 
viuzioni, dotato di una eccezionale fermezza © di 
un grande coraggio, fu un uomo di tempra sntics; 


ed in lui si estingue una delle belle figure se- 
condarie del risorgimento italiano. 


Ho ricevuto un libro per ragazzi ben illustrato, 
con incarico di raccomendarlo. Ma non posso farlo 
perchè l'editore ve ha mandata una sola copia. 

La pretesa di averne due non sembrerà strena 
agli editori sc pensano che le direzioni dei giornali 
bri che ricevono a un redattore 
perchè li legga. Se la copi. è unica, 0 ! redattore 
la tiene in compenso de! suo lav e alla dire 
zione non resta nulla di nulla ; 0 il redattore la re- 


stituisce, © alla direzione resta il debito di pagare 
il redattore. Nell'un caso come nell'aliro la dire- 
ione ci perde di suo, per il solo vantaggio com- 


merciale dell'editore. 
Esco perchè non si può parlare dei libri mandoti 
in unico esemplere. 
se 
Il faturo principe regnante di Buigeria. 
assicuratevi: non sì tratta d’un nuovo soîtote- 
neate dell’A!lmanacso di Gotha, annunziatoci dal te- 


legrafo come candidato «! trono di Bulgarie. 
Ti cendidato di cui parlo oggi è quello stesso di 


do 


cui vi ho parlato ieri l’altro : il principe Ferdi 
di Coburgo. 

Senonchè, stando almeno a queilo che no dice il 
corrispordonte da Vienna d'un giornale parigino, 
non si tratterebbe più d'un ballon d'essai lanciato 
dai reggenti bulgari per continuare le !oro dimo- 
strazioni ostili contro la Russia, come dice il Jour- 
nal de Saint-Pétersbourg, ma si tratterebbe invece 
d'una candidatura che avrà la sanzione della mag- 
gior parie delle grandi potenze europee. 

La notizia, secondo il sullodato corrispondente, 
è ststa data niertemeno che dal principe ereditario 
d'Austria, il quale, invitando giorni soro alcuni 
suoi intimi a colazione, li informò che avrebbero 
compagno a tevola « il futuro principe regounte di 
Bulgaria ». 

Era appunto îl principe Ferdinando. 


a 
E poichè mi trovo sotto la penna îl principe Fer- 
dinando di Coburgo, di cui vi ho riferiti ieri laltro 


i titoli di nascita e i moriti morali e intellettuali, 
ve ne darò oggi, per dir così, i connotati fisic 

Ha venticinque snni. È di statura alta, slanciets; 
ha ia fronte lurga e la capigliatura rivolta. all'in- 
dietro; lo sguardo fiero ed energico, il naso bor- 
bonico. Chi lo conosce da vicino assicura che egli 
ha qualche somiglianza col duca di Nemours. 

Così com'è, non dev'esser vero che il principe 
Ferdinando sia molto inviso allo Czar, che nella 
occasione della incoronazione gli conferì le insegne 
dell'ordine di Wisdimiro, e che lo teneva d'occhio 
per ammoglisrio con una granduchessa di Russ 

DISSI 

Era corsa voce che a Parigi l'agente di cambio 
Vaugiard si fosse suicidato. 

Invece s'annuncia oggi che egli si è ritirato ju 
provincia dove aspetta la liquidazione per riap- 
parire. 

Ecco un uomo pratico. Ezli deve over pensato 
che è sempre meglio aspettare la liquidazione degli 
altri che... liquidare sè stesso. 


, 


{ l'omici: 


GIORNALISTI E INVENTORI 


A Roma furono sempre molti copisti, i quali co- 
pisvaro anche scritti di genere satirico contro il 
governo o le persone alto'ocate. Questi seri 
duti clandestinamente e a caro prezzo, si chi 
‘ano scrifture malediche, e per queste vigevano 
i, non esclusa la pena capitale. I co- 
vive 
è notizie che poi mandevano ai 
loro aieaî, e perciò ersno detti avrisutori, me- 
nanti e gazzettanti, e moîte volte erano tenuti d’oc- 
rese olte erano teauti d'oc 
Nel 1651 si fece una perquisizione a molti co- 
pisti di Roms, e parecchi furono arrestati, tra cui 
Luca Scav 
In sua cass, il 22 aprile, fu trovato un azriso, 
e in questo era notato quento segne: 


< Un te Ugo Maffei marito della Cata- 
lena, stato ce vatlerizzo del giù cardinale di Valenza, 
sendo a questi giorni stato accusato dal governa- 
tore di Roma «he d'ordine dei Padroni se n'an- 
desse fuori di Roma, dicevasi per la Corte cha 


questo face: mare colla duchessa di Ceri, et 
egli non okbedendo e seguitando l'impresa, il go- 
vernatore fu necessitato mandare li sbirri alla sua 
casa per far!o prigione, ma non sendo stato irovalo, 
d'ordine di detto governatore fu carcerato un suo 
figliastro. > 

La duchessa di Ceri, sopra citata, era donna 
to galante; anzi la cronaca del tempo dice, con 
fondamento, clie avvelenò il marito colia complicità 
della famigerata Giulia palermitana che fabbricava 
l'acqua tofana. 

Presso lo Scabioli non fu trovato solo l’arriso di 
cuî sopra, ma parecchi oltri colla data di Anversa, 
Co'ozia, Venezia che ereno allora i centri dei prin 
cipali gassettanti o spacciatori di notizie. Lo Sca- 
bioli era un vero giornalista cho aveva estesa cor- 
rispondenza. Egli se la cavò con poco; ma non 
sempre anduva così; anzi nel secolo xvi non meno 
di tre giornalisti furono tradotii ai patibolo, rei sol- 
tanto di pasquinate o di scritti polemici o satirici. 
I tre giornalisti giustiziati furono Trivelli, Rivarola, 
Scatolari, 

Nella perquisizione fetta allo Scebioli gli avvisi fu- 
rono dai birri trovati sotto il materasso del letto. 
Egli abitava in borgo Sant'Angelo, ed era allora in 
rono Papa Pamphili. la uno di que: si 
parlava anche della principessa di Rossano, nipote 
del Papa. 

* 


Circa venti anni prima erano avvenute perquisi- 
zioni per lo scopo medesimo, e specialmente per 
trovare scritti di astrologia attribuiti al padre O- 
razio Morandi, abbate di Santa Prassede, il quele 
fa arrestato. Egli era uoma dottissimo 0 godeva 
fa di tutti i dotti del suo tempo, compresa 
quella di Galileo del quale talvolta fa commensale. 
Per lui l'astrologia era una cosa seria, ed egli a- 
veva la fisima di volerla ridurre a 

Con lai vennero imprigionati tutti i frati di Santa 
Prassede! Nei processo fu scutito coms teste Co- 
sare Tubio! 
pariò : 

< Jo fo il co) 
tega del signor Ailegrucci et anco altrove. Prima 
fosse fatta la perquisizione alli copisti, ci erano 
molte scritture malediche che andavano attorno. 
Io vidi certi discorsi de Cardinali pepabili et un 
pronostico ne orde 
"in giovane che si su piemontese mi fore vedere 
altro,.. scrittura intitolata Li pensieri notturnali de 
Parnaso. Mi furono mostrate pure delle profezie 
di papi e mi ricordo che parlavasi di api e credo 
riguardasse il pape che nell'arme sua sta l'ape. Si 
profetizzava: Convertentur în apies et non mellifi- 
cabunt nisi in cadacera christianorum ;_ augebunt 
bella sub ejas aculeo ; pugnabunt reges fortes, s0- 
nabunt arma, clamabunt tube, strepitabunt jurta 
asinorunt... » 


Lo stemma colle api era quello dei Barbe- 
riti, ossia de! papa regaante Urbano VIII. Il che 
vuol dire che, mentre gli uni trattavano d’astro- 
logia, gli altri volevano colpire il pontefice: senza 
rilevare che anche l'astrologia colpiva il pontefice, 
perchè le profezie astrologiche tendevano a dire 
che Urbano VIII sarebbe morto presto, onde facile 
era la via ai nuovi papabi 

Lugubre fine ebbe questo processo dell’epoca 
Barberina. 

Labate di Santa Prassede, dopo pochi giorni di 
carcere, morì alimprovviso in Tordinona. La voce 
pubblica vi veneficio, e tal voce era tutt’altro 
che fantastica. 

* 


11 rigore delle leggi © la crudeltà delle pene come 
non trattennero mai le penne dei menanti, così 
non valsero mai a creare ostacolo alla venuta in 
Roma di mattoidi e di evventurieri d'ogni genere. 

Può tra questi essere annoverato il perugino 
Sabbatino Spigarelli, il quale capitò a Roma nel 1634. 

Egli era, a Perugia, un povero sartucolo che vi- 
veva miseramente. Si diede all'avventure o andò a 
Mantova e vieggiò in Germania, occupandosi d'in- 
gegneria militare, nella quale si acquistò qualche 
Rome sio al punto di divenire amico di marchesi, 
marescialli, ambasciatori. A Venezia inventò le scale 
di corda di seta; ma poi essendo avvenuto un furto 
in gioie di 6 mila scudi, pella casa di Antonio Ra- 
miro romano mercante, fu preso in sospetto. Venne 


FANFULLA 


a Romo, dove si diede a mestieri incerti; fu arre- 

stato e gli fu trovata in casa polvere di talco per 
disse che ne aveva venduta 

ignano. 

isizione gli vennero pure trovati i 

neschi contenenti tutte le scoperte 


conservare la bellezza 
alla priacipessa di G 

Nella perg 
manifesti ciarl 
da lui fatte. 

Ia cima della carta è incisa l'immagine della For- 
tuna. 

Solto l'immagine vi è il titolo: « Segreti di natura 
e d’arte.» Po: viene l'elenco stranissimo dei se- 
greti suoi; în mezzo alle cose pazze e stravaganti, 
Sonvi pure certi segreti che possia la scienza do- 
veva inventare e ridurre a pretica applicazione. La- 
sciate le osservazioni, racimoliamo senz'altro nel 
curioso e bizzarro elenco: 

« Per prendere facilmente ogni altezza, larghezza, 
profondità con giuste misure. 

< Per condurre da un luogo all’altro un'artiglie- 
ria senza essere tirata da cavalli o animale s'cuni 
solo che un uomo sia a cavello d’ess 

« Per tirare una pistola 400 passi che ferà più 
passata che un'altra in 30; a proporzione ogni bocca 
da fuoco. 

< Per fare una palle la quale si converte in mina 
per getiare in aria le triaciere nemiche. 

< Per camminare sopra l’acqua così vna persona 
sola come un esercito, senza ponte, o legno d’ac- 
qua, ma da sè stesso. 

< Por camminare sotto l'acqua con varie inven- 
zioni. 

« Per fare una scala d'edare dentro a quals 
voglia piezza, sopra la quale enderanno i soldati ia 
ordinanza a cieque a cinque, e sopra la suddetta 
scala faranzo trombe di fuoco per spaventere i ne- 
mici che saranno ella balia dei È 
fare una catena per incatenare qualsivoglia 
fiume ne\igabile per impedire il nemico con pocbis- 
sima spesa. 

< Per far andere una carrozza senza ca 
altri azimoli, solo da uno d' quelli che 
dentro. 

« Per fsre ghisccio darissÎmo con mettervi dentro 
fiori e frutti per veghezza della vista. 

« Per conservare gli ersenali dei principi che non 
venghino abbrucciati da nemici, pigliendo li barili 
doll'istessa polvere e buttandoli sopra ardentissimi 
fuochi non s'sbbruccerazno mei e vi resterà sempre 
dentro la polvere. 

« Per convertire l’acqua salsa in acqua dolce, la 
quale potrà servire nelle armate in mere. 

« Per fare una pella che soffia nel fuoco più che 
qualunque mantice. 

« Per dare una concia a qualsivoglia drappo che 
non viene mui penetrato da'la pioggia e' qualunque 
colo ser si voglia. 

< Per pigliore gran quontità di pesci în mare è 
in fiume fscendoli venire di lontano otto 0 dieci 
miela. » 
in coda all'elenco lo Spigarelli aggiunge : 

« Et io ne ho molti e'tri e d* tutti m'cfferisco 
all'esperienza, confidato nel divino r'uto et alle coLe 
necessarie che a me pare ». 


li nè 
serenno 


Ma allo Spigarelli non si diede eltra importanza 
che quella di avventuriere bizzarro. E a Roma, 
come tatti gli avventurieri dell’epoca, eg! volle fer 
capo; ma nor i trovò fortuna. 


P. L. Bruzzone. 


COL TRENO MISTO 


Polemica sull'ispettorato. 


Del cavaliere Manfroni, ispettore delle ferrovie, ri- 
ceviamo, con preghiera di pubblicazione, la seguente 
fettera da lui indirizzeta alla Tribuna a proposito di 
una polemica sul personale dell’ispettorato. 

< Roma, 19 dicembre 1886. 
< Chierissimo signore, 

< Poichè Ella ha avuto la cortesia di occuparsi 
anche di me nel suo diffuso giornale, spero che mi 
vorrà permettere di rettificare qualche inesattezza in 
cui la Tribuna di ieri sera, certo involonteriamente, 


è caduta. 
£ Lo stipendio che percepivo allorquando dell’am- 
minictrezione dell’ istruzione pubblica sono passato 


N _____  —————" 


Proprieta letteraria per la traduzione. 


(33) 


GIOCONDA BERTHIBR 


MARIO UCHARD 


Con un bel lume di luna, erano finalmente soli 
nella calèche che li ri*onduceva alla Grange. 

— Sono stato del tuo noteio — diuse tranquilla- 
mente Rival - ed ho il modello della procura che hai 
indicato. 

— Grazie. 

— Hai notizie nuove, mio cero Rob? - chiese Au- 
rora ia tono semplice. 

— No, pspetto una risposta da Stockholm - rispose 
Roberto un poco sorpreso da tanta calma... — E conto, 
in ogni caso, di partire per anderla a cercare io 
stesso in Svezia, se per caso tardazse troppo — ag- 
giunse în tono deciso di prevenire ogni tentativo di 
‘opposizione. 

— Stupido! - disse Aurora - rischieresti forse di 
inconirarti con la principesse, se in quel tempo è in 
viaggio per l'Italia. 

Sollevato dai suoi timori più vivi, Roberto si eb- 
bandonò allora senza riserva alla più completa espan- 
sione delle sue sperenze, svelò il suo piano, già sta- 
bilito.. Tutto era preveduto in esso, fino le tappe 
della lorg fuga... Se Cristiaa era a Nopoli, in poche 
Gre avrebber? reggiunto Brindisi.. di là la valigii 

- fille Indio li avrebbe condotti in meno di venti giorni 
a Ceylan... il paese aci loro sogni... — 

— "Mi boi porteta la let:sra che hai ricevuto da 
lei? - domsndò improvvisamente 

— Davvero che non lo su... 0 


piuttosto non lo 


nel regio ispettorato delle strade ferrate non era, come 
Ella dice, di 2500 lire, ma di 3000; e a Lodi - dove 
ho diretto la Regia Scuola normale superiore ma: 
schile, noa la magistrale femminile che colà n° 
esiste — avevo, oltre lo stipendio. anche il quartiere 
gratuito e una retribuzione di 300 "re per la 
zione del convitto annesso alla scuola. 

‘< Mi farà poi un favore singolare se vorrà consen- 
tirmi di dire, per amore della verità, ai suoi lettori 
che, oltre a insegnante e direttore di scuola normale 
superiore, sono anche dottore în legge e avvocato, 2 
giudizio della Regia Corte c'appello di Venezia, non 

estimo. 

Pei'Sono sicuro che Ella mi saprà g«ado di averle deto 
modo di riparere con sollecitudine si piccoli errori 
ed alle omissioni in cui è incorso il giornale da Lei 
Meritamente diretto, e spero che me lo dimostrerà 
inserendo questa rria lettera nel prossimo numero 
della Tribuna. 

< Dolente di non avere da miei colleghi del regio 
ispettorato l’eutorizzazione necesseria per poterla 
aiutare a correggere altre simili inesattezze che le 
sono sfuggite discorrendo di loro, La prego di gra- 
dire almeno la buona volontà che avrei di esserlo 
utile enche in questo. 

« E ringraziandola molto della particolare bontà 
che Ella ha dimostrato ad essi ed a me, ammettendo 
che possiamo essere impiegati non del tutto inetti 
all'ufficio che copriamo, con la dovuta stima 

< Suo di 
irmeto : N 


Senza entrare nei particolari della polemica, è 
giusto ed equo riconoscere che il passaggio del ‘ca- 
+aliere Manfroni all'ispettorato, corpo di nuova ci 
zione, non poteva ledere diritti di anzianità che non 
sussistevano : e che il suo passaggio avvenuto dopo 
due anni e mezzo ch'egli era al m'nistero dei lavori 
pubblici era perfettamente giustificato dell'utile e ze- 
lante servizio da lui prestato nell’amministrazione du- 
rarte quel periodo laboriosissimo. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 20 dicembre. 


Ore due e 10. 

Dopo i soliti hors d'irucres, il presidente du let- 
tura di una lettera della presidenza del Senato che 
anzunzia la morte del senatore Giuseppe Finzi, ed 
aggiunze brevi parole di commemorazione. 

L'onorevole Cavalletto con parole commoventi fa 
elogio dell’estinto ricordando le sue benemerenze 
patriottiche. 

Gli onorev 
ciano. 


i Mariotti Ruggero e Toaldi 


asso 


sidente del Consizlio, a nome d: 
perla, fra le approvazioni della Camere, 
e del carsttere di Giuseppe 
intera sua vita per l'Italia. 
La Csmera approva el'unacimita di inviare con 
la femiglia del senatore Finzi. 
L'onorevole Di Biasio S>ioione commemora il 
natore Norente, mo 
Camera delibera cl 


governo, 
delle virtà 
sacrificò la 


, che 


se 
La 
he lla famiglia del defanto 


esso pure giorsi sono. 


e snc 


senatore Nor:nte siano mandate condoglianze dalla 
presidenza. 
It presidente leggo una domanda a procedere 


coniro l'onorevole Cal:i, che è appunto il primo 
dei convalidandi da discutere, e propone che si de- 
liberi dopo che sorà risoluta la questione della con- 
validazione. 

L'onorevole Crispi è di parere contrario, poichè 
vorrebbe rimandare alle calende greche la conva 
lidazione, per poter fare una inchiesta sulla domanda 
a procedere. 

Questa proposta suscita un lungo battibecco al 
quale prendono perte gli onorevoli Ferracciu, Cuccia, 
Maiocchi e Nicotera. 

Quest'uitimo afferma che la comunicazione della 
domendu a procedere non è steta fatta în via ordi- 
neria. 

L'oncrevele Biancheri smentisce categoricamente 
questa affermazione, e dichiara che si è î tutto 
proceduto regolarmente. 


a 


L'onorevole Nicotera insiste fri i rumori e le di- 
sapprovazioni della Camera, e si scalda ; la Giunta 
propone la convalidazione dell'onorevole Calvi; ora 
l'oratore è di parere che la Giunta, appena rice. 


_________________— 


credo - rispose Rival. - Mi scrivesti di non mender- 
tela e vorrei che mi succedesse chi sa che, se so 
dove l'ho messa! 

Benchè fosse vicino ella mezzanotte quando giun- 
sero alla Grange, erano però attesi da tutti i Boisdes 
nier. L’amabile baronessa fece festa alla signora Rival 
è volle condurla al suo quartiere con le sollecitudini 
di una madre e spiegerle tutto ciò che vi aveva ac- 
cumulato di attenzioni delicate. La signorina Mélie le 
seguiva portando un gren mazzo di fiori. Aurora le 
Jasciò fere con una angelica pazienza, col suo bel 
sorriso esprimente la gioia di una sorpresa così deli- 
cata e così naturale « che le toglieva tutte le confu- 
sioni di un arrivo di notte.. » Giunta in camera, la 
nobile signora si offrì pure, per soprappiù di tene- 
rezze, di fer le parti di Lisetta. 

— No! No! troppa bontà, signora — disse Aurora 
con la sua grazia di dea - mio marito mi spoglia. 
diedero finalmente la buonanotte. 


“ai, Rob mio - esclemò Aurora quando i Bois- 


dexnier farono usciti = sono vere arpioni le tue cu- 
gine... Domeni subito, per non perder tempo, le met- 
terò all'ordine! 

Difetti non perdè tempo. La mettina dopo al fer 
del giorno l’attivissima Aurora apriva la finestra; 
alle sette era vestita, allo otto sveva percorso tutto 
il cestello, le scuderie, le cantine, la cucine, la guar- 
daroba e la stanza del bucato. Alle nove, da ama 
bile vicine, foceva una visita di riconoscimento e di 
cortesia all'ala destra per ringraziare ancora i Bola- 
desnier e sopratutto per avvertire l'amabile baronessa 
che le rendeva la sua eccellente cuoca, amabilmente 
prestata a Roberto .. Alle nove e mezzo, di ritorno 
all’ela sinistra, riuniva le persone di servizio, date 
dai cugini, e le metteva tutte alla porta ; aspettando 
al giorno dopo per fare eltrettento con i giardinieri. 
Alle dieci percorreva il villaggio per studiare i ser 
vitori, allo undici era in tavola la colazione prepa- 
rota da Virgiaia e servita da Carlo e da Jasmin. 


vuta la domanda a procedere, avrebbe dovuto in- 
vece sospendere ogni deliberazione, tanio più che 
l'accusa fatta all’onorevole Calvi era appunto quella 
di corruzione elettorale. 

L'onorevole Crispi repica, e si rimette alla 
Camera. 

Si approva la chiusura, ma l'onorevole Nicotera 
ritorna în bello per un fatto personale, e dichiara, 
con voze concitate, che non è p'ù membro della 
Giunta delle elezioni e che piuttosto che ritornervi, 
preferirebbe dere la dimissione da deputato; ri- 
sponde quirdi ell’onorevole Salaris che lo inter- 
rompe. (Rumor: — Ai coti! Ai voti!) 

Fatto personale dell'onorevole Saleris. 

Si passa finalmente ella votazione, e l'onorevole 
Calvi è convelidato a grande meggioranza. 


> 


Si apre la discussione sall’elezione dell'onorevole 
Fusco al quarto collegio di Napoli (Castellammare), 
e l'onorevole Rosano, fra le conversazioni generali, 
combatte lungamente le conclusioni della Giunta 
che propone l'annullamento. 

Fiato sprecato! L'onorevole Fusco è annullato 
quasi ad unanimità. 

L'onorevole Calvi presta giuramento. 


<> 


Si approva senza discussione la proposta fatta 
dalla Commissione per la riforma dei regolamento, 
quella cioè che il presidente nomini una nuova 
Commissione di 9 membri e permanente, incaricata 
di concretare le proposte men mano che se ne pre- 
senterà il bisogno. 


© di 


11 progetto di legge per modificazioni alla coo- 
venzione per le fondazione di una cassa di assicu- 
razione per gli infortuni degli operai è approvato 
senza discussione. 

Sull'esercizio provvisorio prende per il primo la pa- 
rola l'onorevole Baccarini, chiedendo che pei futuri 
bilanci si faccia la discussione in tempo, senza ri- 
correre ai soliti esercizi provvisori. 

L'onorevole Nicotera chiede presso a poco lo 
stesso; egli è di parere che le vacanze debbano es- 
sere brevissime, per dimostrare al puese la buona 
volontà della Camera. 

L'on. Chiaves dice che il colpevole è il presidente 
del Consiglio. (L'on. Depretis fa un gesto come se 
Se: Al solito, sempre io! e la Csmera ride) 
‘ema sinistra, per bocca dell'on. Marcora, fa 


L'est 


anch'essa lo sue lamentazioni 


L'oo. Mag'iani giustifica sottovoce il governo; si 
capisca a occhio, ch'egii deve dire all'on. Baccarini 
che i futuri bilanci sarenno presentati in tempo 
per permetterne una lvaz1 e seria discussione; ma 
si figari! 

L'on. Baccarini ringrazia per lu promessa, ma 
protesta fin d'ora contro la nuova fiagrante viola- 
zione delia legge di contabilità, ennunziata dal rr 
nistro delle finanze, mediante cui il governo si 
provone di cumulare co! bilancio d'entrata l'esame 
ed il voto del bilencio d’assestemento. 


> 


Replica l'onorevole Magliani ; controreplica l'ono- 
revole Baccarini, sempre sostenendo che siamo 
fuori della costituzione, cosa che lo mette fuori 
della grazia di Dio. Interioquisce l'onorevole Luz- 
zatti, spiegando la situazione © la legalità della do- 
manda del governo. Dopo tutto, dice, si fa una 
grossa questione di forma e niente altro. 

Depretis (attenzione). Spiega le ragioni della si 
tuazione attuale sotto il punto di vista del temro 
e della costituzionalità. Dice che farebbe a meno 
delle vacanze. Dice che non è colpa sua se i la- 
vorì parlamentari non hanno permesso di votare i 
bilanci a tempo debito... Ci sono nelle legislature 
nuove dei deputati nuovi i quali hanno il bisogno 
di fare dei discorsi, e questo fa perdere de! tempo. 
(llarità). Ad una di queste nuove legislature dob- 
biamo il deputato Chiaves (si ride), il quale è un 
vecchio parlamentare e dovrebbe aiutare il presi 
dente del Consiglio a correggere possibilmente i 
guai derivanti dalla situazione. Per parte sua ac- 
cetta la parte di colpa che gli spetta, ma non può 


accetterla tutta. In ogni modo, dice che non ha 
una autorità eccezionale superiore al proprio merito, 

Chiares non ha detto che l' onorevole  Depre: 
abbia una autorità superiora al merito, ha detto che 
la sua situazione e la sua esperienza davano 
l'onorevole presidente una grande autorità di cui 
dovrebbe valersi a tempo e luogo, ma non per 
chiudere semore la bocca ai deputati! 

L’oratore per conto suo è se monia 
tutti i casi, ad aiutarlo a troncare le discussioni 
quendo sono inutili. 

Depretis non ha attribuito alle parole dell’ono. 
revole Chiaves il senso che questi gli dè. Ascer 
terà il suo concorso quando crederà di poterziielo 
dare. (Sì ride). 

<> 


E con questo si dà lettura della legge d'esercizio 
provvisorio che passa senz'altro. 


<> 


Abbiamo una piccola interrogazione Maffi 
norevole Genala sul personale ferroviario, 

Genala. Da spiegazioni che su per giù soddisiano 
l'interpellante. 

E qui viene un incidente, l'incidente dell’ultim'orà. 

L'onorevole Righi domanda per quali ragioni il 
governo abbia proibito il coliocamento di una la- 
pide su la casa di Carlotta Aschieri a Verona, in 
‘commemorazione del luttuoso avvenimento dei tempi 
della dominazione austriaca. È 

Depretis. Spiega all’onorevole Righi e ai 
colleghi interpellanti Pullè e Miniscalchi, che l'au- 
torità non contrariava menomamente l'atto, ma non 
poteva, per riguardi internazionali facili a capire, 
permettere l'affissione pubblica di talune espres- 
sioni... 

Interazione a sinistra. Erano espressioni 
liane... 

Depretis. Anche in italiano si possono dira dele 
cose non sempre convenienti... 

Pantano. In piedi nell’emiciclo interrompe e apo- 
strofa violentemente l'onorevole Depretis. 

Grandi rumori accolgono le sue parole; l'ozore- 
vole Pantano aiza la voce ed esclama: Vergo; 
tevit... lancia l'accusa di austriscante; non sento 
se dica alla Camers, al governo o a tutti e due. ln 
ogni modo la Camera si solleva e fa un grunde 


L'osorevole Tenani protesta... 
dissima ed improvvisa.) 

Depretis, co forza. La Camera conosce i criteri 
che guidano la condotta politica del governo 
all’interno come all’estero. A questi criteri non ci 
sarà nè passione di parte, nè forza umana « 
inducano a venir meno. (Approcazioni, applausi) 

Righi dice che le parole del presidente del Cun- 

glio gli hanno messo il baraglio. 

Depretis. No! 

Rijhi. Bavaglio morale. Quando mi si 
politica estere, io non posso più mutare la mis in- 
terrogazione in interpellanza!... 

Presidente. L'incideote è chiuso. 

Dopo di che sulia proposta dell'onorevole Bor- 
gatta la Camera si proroga all’andici gennsio. 


Baone feste. 
fo 


FRA TOCCHI E TOGIE 


CORTE D’ASSISE DI ROMA 


(Agitazione gran 


Processo Lopez. 


Cominciamo con la dolce ma vana speranza che 
sero si sia per srrivare ella fine. 

L'avvocato Fazio Giuseppe, da non confondersi con 
l'altro avvocato deputato Enrico Fazio, prosegue la 
sua breve arringo, che serve come di cappello sile 
difese che foranno i colleghi. 

li espone una tesi di diritto: re cioè la sostitu- 
zione di persona per cui gli accusati siedono alle As- 
sise sia oppur no falso in atto pubblico, come vuole 
la sezione d’accuse. 

Appoggiandosi ad una sentenza di Cas 


di, Rob - disse Aurora terminando di rec- 
contare le disposizioni prese — così siamo in casa tue, 
— Sì, se ti metti tutti i giorni a gironzolare, come 
hai fatto stamani, come anderemo avanti? - do- 
mendò seriamente Rival. 

— Dimmi, signor dormiglione - rispose Aurora - 
vorrei un po' sepere se del giorno che ci siamo spo- 
sati ti sei mai levato per occuparti di empirmi la 
bocca com'è tuo dovere e come l'hai giurato al sin 
daco. 

— Bel bocchino davvero! 

— È vero, è bellino e lo puoi dire. Ci pensavo ap- 
punto due ore fa guardandola bocca della baronessa, 
dure come la giustizia, quendo le dicevo le disposi- 
zioni prese con molta gentilezza e le richiedevo tutte le 
chiavi, Ah! miei poveri amici, che sottosopra! Ella 
era stata già avvertita dsi suoi servitori che erano 
qui, che ero alzata, si avviava per venirmi ad aiu- 
tare a vestirmi. Era pettinata ; soltanto un sopracci- 
glio non era finito di tingere... Le cose del resto sono 
andate benissimo. Mi ba chismata la sua piccina. lo 
le ho detto bella mia, come al teatro. Lei ba ammi- 
rato i miei capelli, le ho fetto credere d'esser tinta e 
le ho promesso una bottiglia di Acqua d'Oro di un 
colore eguale al mio. Mi è saltata al collo, mi ba 
abbracciata... Sono state ben punite, infetti non do- 
vevo burlerla. Allora è venuta Ja ragazza in camicia 
è sottana. Sapete; non ha le bellezze che si credeva. 
Ha detto che si sarebbe tinta come le memma; il 
babbo le ha dato uno scapaccione, che ha scosso un 
pappegalaccio grosso che le parlava suila spalla e che 
ha miagolato... Quadro di famiglia. Era tempo di far 
la riverenza © l'ho fatta. Questo nop impedisce. mio 
caro Rob — continuà genza prendere fiato = che * su) 
al sofîtto, vicino ella credenze, 0'è ® j,,} a 
bisognerà vedere da cha =oma dipende. o * 

— Dopo prenderò una scala - continuò esaminando 

| sempre la fessura — © vedrò se si deve fa” venire il 
‘ 


‘muratore. 


ivo di Rival e di Aurora fu per Roberto un 
raggio di sole nella sua vita triste. Spaventato a mo- 
menti da quel pszzo colpo di testa che meditava, ve- 
dendoli così pronti a rendergli il servigio da emici 
che domandava loro, perdò ogai esitezione. Quel fatto 
di prestarsi all'esecuzione del suo disegno non signi- 
ficava che dividevano con lui la fiducia nell’esito certo 
del rapimento di Cristiana? Non significava pure che 
essi credevano che lo amasse sempre, che soffrisso 
lungi da lui e lo attendesse con un delirio pari ® 
quello che lo agitava? 

1 primi giorai, occupati per il piacere di rivedersi 
© per le cure serie richieste dello stabilirsi definitiva 
mente alla Grenge, portarono una diverione alle com 
mozioni dell’aspettativa. La risposta di Stockbolm do- 
veva essero în viaggio... 

La vita e il movimento che Aurora mottova nel 
castello, senza che paresse occuparsene, erano be 
stanti a non lasciar sentire il vuoto. La Barsque stessà 
ne riceveva il contraccolpo, e anohe il villaggio e la 
città di Luyne, dove l’elegenza della parigina aveva 
fatto effetto. II giorno successivo al suo arrivo vere 
attaccata con la signora Bonneuil che le frrniva le 
vettovaglie e le chiacchiere. Dopo otto giorni sepp* 
sul pacse tutto ciò che poteva inte:essare Roberto. 
La conquista di Sarrazin fatta a colpo, s'era csm- 
biata in simpatia vera. Do”na di testa, gaie, origi* 
nale e sera ad UR ?"mpo, aveva fatto lega col vee: 
chia Tutti @ 2" ereno pieni di buon senso; lei spo 
tsnea 3e’"a sua allegria e vive, lui flemmatico © P" 
co, s'intendevano per la comune franchezza, ©° 
un'ombra di galanteria de una perte e di rispetto dsl" 
l'altra che pareva li completas 


{Cantinw 
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yocato dimostra con argomenti felici, se non con parola 
felice, la chiarezza della sua tesi. 

Sorge l'avvocato Centola che a sua volta pone d' 

fimo acchito una tesi che egli chiama primitiva. 

fn brevi termini — egli dice — se la giustizia e la 

gestura avessero fatto il loro dovere, oggi non si a- 
S'ebbe questo processo, perchè nel 1878, quando si 
copri la sostituzione, si serebbe dovuto intentare un 
processo che sarebbe stato di competenza del Tribu- 
halo correzionale. E qui l'avvocato riscaldandosi grida: 
Z°io non faccio esordii, ma se dovessi farne, dovrei 
gridere al pubblico ministero quelle parole che un 
fiputato dell'estrema Sinistra, il Polsinelli, gridò al 
De Falco, ministro di grazia @ gi apecohio di 
intemeratezza e onore della scienza e della magi- 
stratura: Quousque tandem abatere patientice no- 
strae? 

fo umilmente ricordo al buon avvocato Centola che 
parecchi secoli fa un certo Cicerone d'sse queste stesse 
Torole ad un certo Catilina. 

* Detto ciò, fra parentesi, noto che l'avvocato Cen- 
tola con molta efficacia ‘dimostra l'assurdità di un 
processo che si appoggia per la sentenza della 
Tione d'accusa, a due articoli del codice che perlano 
di atto pubblico, mentre nella fattispecie non si vede 
Îa figura neîta © precisa dell'atto pubblico. 

: prima di parlere del Viola, suo raccomandato, 
ogli esamina la tessitura strana’ di questo processo, 
in cui mentre i principsli colpevoli dovrebbero estere 
il Viola ed il Bianchini, il procuratore generale ha 

to la sua requisitoria col Lopez e col Lopez 
lia finito, 

— L'egregio magistrato dell'accusa — esclama — ha 
sempre declinato il nome di Lopez; ha sempre con- 
jugato Lopez... 

Un freddurista, che una volta o l’altra ved-emo 
nela gabbia deg" accusati, mormora tinr‘damente: 

— Lopez è celibe! 

E l'avvocato, sempre p'ù rissaldendosi, vaol vedere 
se il Viola su un d'sgraziato o un eroe che sacrificò 
sè stesso all'amicizia, e fa una trata sui monumeati: 
dr che si potrebbe coscludere che i Viole, non 
avendo ancora ne:sun monumeato, neppure un busto 
equestre purchestia, non è un eroe, e qu'nd' non può 
essere che ra disgraziato, i quale per la fame, per 
dere un tozzo d' pane r' fig'i, vendette que''a l'bertà 
che è sì cara, core sa ch per le. vita ruta, parole 
che #1 un impeto torio l'egregio avvocato pone 
nelle opere di Virgilio tradotto da Dante. 

Riposatosi un momento, il difencore torna e'la ca- 
rica bri''antemente, e metto in luce, sotto un aspetto 
abbastanza simpatico, la figeva voleere del Viola: e 
sostiene che î' procestere oggi, nell’anno e’ p.azia 
{8S6, #! Viola, dupo tre g«ezie sovrane, è un e.-ore 
giadiziario, è arzi un inculto e'adr'to larg: 
volte dalla bontà del Re. 

Conclude chiederdo ra verdetto negativo. 

Dopo lui si elza a pe-lare l'avvocato Fungoli, di- 
fensore ed amico di Filippo Loper, il quele, fin dre 
prime parole entrando iu certe sbarbarità e cose si 
milî, si fa ct'amare all'ordine dal presidente 

Dopo quattro o cinque rimenate del comm.adatore 
Basile, il y;ovane avvocato Fungoli ir“ila a vele spi. 
gate l’ocsano della retorica în d'iuso. 

Alidea della vendetta che morde velenosamente 
Tommaso Lopez, io lo pianto rel suo d scorto pen 
sendo che per oggi — pur +oppo! — non si fir—ù. 


= REATI 


(tg na 20 dicembre. 


asia 


Un suicidio strano. 


Notor tutii 5 svicidii che la cronaca cittadina va 
registrando serebbe una fatica improba © forse auche 
poco meritoria. 

in fondo in fondo la gente si ammazza un po' per 
le noie della vita e un pu’ suche per ferne perlere 
nei giornali A 

Sopprimendo i nomi dei tuicidi, ver cm 
care in parte quella causa tutta moderna del suicidio, 
che è la sirsnia di celebrità, mage-i per ventiquattro 
ore, megeri a costo della vita... 

È l'epidemia suicido. una delle epidemie morrli 
più peraiciose, serebbe così di molto circoscritta. 

Ma tratto tratto capita il suicidio bizzarro. singo 
lare per le cause 0 per la forma, @ di questo è forse 
bene tener conto per additerlo a coloro che studizno 
lo malattie del cervello e i casi più st-eni di parver- 
timento more!e. E 

teri una fanciulla di quindici armi, dopo essersi ac- 
consiata con cura minuziosa e vestita con l'e'egarza 
maggiore che poteva nella sua cond'zione, scrisse 
una lettera ei suoi genitori assenti. poi uscita sopra 
ina terrazza 0' querto piano, gridò addio a un ra- 
gezzo. che sì trovava in una stenza vicina, e si gettò 
d'alto. 

il rogeszo accorse, 
della povera fanciu'le, ma non e! 
tenerlo. 

TI corpo della suicida cadde nella via. afracellan- 
dos 

La madre, che era giù a 
fondo sl cortile, uscì al'e 
sava, e si trovò davanti allo spettaco! 
quel corpo sengrinoso, impigliato nelle ve 
sciate. 

La madre cadde 


givrse ad efferraro le vesti 
bbe la forza d' rat- 


lavare nella vesca in 
la della gente che pa 
lo straziante di 

i rove- 


convulsioni e fa portata dalla 
consvassione dei vicini delirante, parza del dolore. 
in cass, mentre una gasrdia chiemava un epr 
perché il corpo della fanciulla fosse portato ell'ospe 
ciale della Consolazione. 

Ecco la catastrofe. 

Il deemrna che l'aveva preceduto era stato tutto 
siologico. 
"ian ‘grande dolore avera amereggieto quella 
breve esistenza di quindici enri. La fenciulle omava 

iovi n c'era 

ua giovine e ne ers riarusta. In famiglia non Ch 
nessuna di quelle segrete csuse d' tristezza che 
volta mineno le tempre più fort! _ 

Cra però una causa di remmarit 
nella vita della suicida di ieri 5 

Ello non ere rieca e non poteva soddisfare l'istinto 
prepotente di elegarza, di lusso che la t:rmentava 
come una vera passione infelice. se dA 

Lo stesso istinto che la indusse a vestirsi il meglio 
possibile per morire, l'aveva a poco a poco disgu- 
Liata d: une vita misera, în entitesi col suo falso 
ideale muliebre e di sfarzo. ù 

La poveretta è stata una vittima 
moda. 


ico fatta muliebre 


del figurino di 


Kappa d'’ ics. 
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Noterelle vaticane. — Sua Sentità ha nominato | 
a successore del cardinale Frapzelin nella carica di ! 
prefetio delle indulgenze >! card'nale Zigl'arn. Il mae- 
atro Prati è stato nominato consultore de'la sacra Con- 
&cegazione degli studi, e padre Giacinto Agnesi primo 
compagno del commissario dell’'Inquisizione in surro- 
gazione del padre Enrico Ferreri, morto nello scorso 
aprile 

1 gesuiti sono irritati per queste nom'ne che conti 
dereuo come un torto fatto a loro. 


Î 

I 

i 

È 
»°« Domani alle 11 ant. in Vaticano il reverendo 
padre Francesco da Loreto, dei cappuccini, forà la 
sua ultima predica dell'avvento. 

Padre Francesco predicherà contro l'ambizione, la 
sete del potere e le vanità di questa verra. 

Alla predica interverrà il Papa, i cardinali 
corpo diplomatico accreditato presso la Santa Sede. 

»°« È giunto monsignor Morrou, accompagnato da 
monsignor Mora, vescovo di Californit 

dice che porti una sommra rilevante che forse 

oggi stesto deporrà ai piedi cel Santo Padre. 


Malattia del generale Galletti. — Le condizio 

@* salute del genera'e Galletti hanno peggiorato. Molti 
i si recono gioraalmente a prender notizie del- 

l'infermo. 

Scherma. — Brillantissima riuscì la serata d’inau- 
gurazione del Club della spada da noi annunciata. 

Fra gli assalti di spada, assei ammireti quello fra 
il signor Brunelli ed il conts Nini e quelio fra il mae- 
stro Olmo e lo stesso Riuscì veramente bello 
per veemenza e correttezza l'assolio di sciebola fra 
il maestro Olmo ed il giovine dilettante signor Bru- 
nelli Applaudito anche l'altro assalto di sciabola fra 
i d'lettanti Elia è Mosca. 

Buffet squisito. 

Dopo si bellò fino a giorno con gran piacere delle 
molte e belle signorine e signore intervenute. 


Arresto. — Le guardio di pubblica sicurezza henno 
arrestuto stanotte tre giovinotti appartenenti sl Cir- 
colo della gioventù operosa, perchè sorpresi meatre 
attaccavano ai muri dei manifesti sed'ziosi. Furono 
condott' alle Carceri nuove. 


Teai:o Nazionale. — Sua Maestà la Regina insu- 
gurò ieri sera la bella, ln geia stagione csrnevi 
le ica, assistendo all’e'tima reppresentazione del Don 
Pasquale. Non sappiarro se ° pubblico, per una di 
vinazione dell’affetio, subodorasse la cosa prima e' 
sera : fatto sia che il teatro Nezionale non era mei 
stato visto così geemito. Nei pelchi era una sovrap- 
posizione ci teste; în platea e nel'e poltrone un for- 
micolio: in piedi una folla compatta. 

Gli applausi alla Regina fe-oro entusiastici; lo 
fest agli artisti e alla musica indescrivibili. Una bella 
corona venne offerta all'impareggiebile Cotogni, e 
fiori vagamente intrecciati alla siguorina Pettigieni, 
applauditissima ieri sera come sempre. !" basso Fi 
giotti e il tenore Chinel'' ebbero la loro parie nei fe- 
steggiamenti del prblico. 

Alla signorina Pettigieni, scritturata per Modena, 
non d'ciamo addio, mu a rivederci: Ioma vuole © 
deve riveerla presto, per appluudirla nella continua- 
zione della sua carriera primaverile. 


Teatro Valle — L'ultima rappresentazione data ieri 
sera dalla compagna Rossi-Duse colla Fedora di 
dou, ba preso le proporzioni di un avveaimento ar- 
tistico. 

La s la del Valle affollatissima conteneva tutta la 


fine ficur. della sozietà romana. In un palchetto di 


‘seconda fila notavasi il principe Napoleone col figlio, 
în compagaia del conte Primoli; nel palco della con- 
tesa Cini abbiamo veduto pure il conte Giacomo d' 
Brazzà. 

La rappresentazione d' ieri sera aveva singolare 
importanza anche pel fatto che noi non rivedremo 
più la compagnia Duse Rossi, la quele si scioglierà 
alla fine del prossimo carnevele. 

La signora Duse ha già formata vna nuova com- 
pagaia, che noi cenfiremo al Valle l'anno venturo. 
Cesare Rossi che ormai è quasi milionario, ha deli- 
derato in cuor tuo, di tenersi per un anno procul 
negotit*, per gode»si un po’ gli ozii che Dio gli fece. 
Circa l'avvenire le sue inteazioni non sono ancora 
bene stebilite... Corrono diverse voci che noi però re 
fistriamo con tutta lad ovut1 riserva. Secondo alcuni 
“esere Rossi vorrebbe dedicarsi alle grandi costruzion'; 
altri eflermano cho egli intenda metter su un immerso 
istituto di credito ordinario e siraordinn“io; eltri so- 
stengono che abbia deciso d' darsi alla corriera po- 
litica per doventare ministro. Altri dicono eltre cose. 
Insomma, fra un apno, vedremo. 

Ad ogai modo, è incres:ioso che la compagnta 
Duse Rossi si sciolgo: @ che questa specie di matri 
monio artistico cementato dalla costanta simpatia del 
pubblico finisca ‘2 un divorzio a cui il pubblico non 
potrà dare il cuo copsenso che a malincuore. 


4 Ricordiamo che atacera al Valle, la compagr'a 
feantese condetta dallo Schermann darà la sua prima 
rappresentazione colla Niniche. 

E Niniche sarà la Mégoy, un’al‘cice che tutti vor- 
ranno sentire. 


Teatro Costanzi. — La prova generale dell'Exrcel- 
sior stasera: domani sera la prima rappresentazione 
Sono finiti i guai, le difficoltà tutte viute, la compa. 
gria delle operette errivata, il meccanismo del ballo 
in ordine. La prima delle operette è la Figlia di 
madama Angot, è la protagonista si chiama Rabisch, 
un diavoletto incarnato di g.ezio, di buon umore, e 
di petulanza b'vichi19. Sentiramo ed appleudiremo. 


Fuori d'Italia — Ci scrivono da Madrid, che il 
baritono Batustir: nostro cone ttedino, ba ottenuto un 
scende successo nella Linda di Chamounir, a quel 
teatro Reale, e specie'mente nel famoso duetto col 
basso Metam che fu dovuto ripetere. Dopo il scoondo 
atto, l'atto della mulediziore, le acclamazioni al sim- 
patico artista icrono innumerevoli 

Col Battistini sono molto applauditi la De Vere e 
la Fabbri, il tenore De Lucia e il basso Metam. 


NostRE INFORMAZIONI 


il Serato intraprese oggi la discussione del bila 
di grezia è giusizi. Il bilancio fu approvato, come 
puro quello dell'emministeazione del foado per il ci 

Si epprovò anche la convenzione per l'assetto di 
veri istituti scientifici dell’Università di Pavia, il pro- 
getto per il trasporto delle ceneri di Itossini a Firenze, 
s il bilancio d'agsicoltura. 

Questa sere, alle ore 9, in una delle sele del Se- 
noto, si radunerà la geconda Sotto-Commissione per 
la perequazione fondiario, prasiedyta dal senatore 
Cambrey-Digny. All'adunenza interverrà il ministro 
Magliani. 


Domari, me-tedì, alle ore 11 antimeridiane, sotto 
la presidenza del micistro Magliar:, si radunerà al 
miristero delle fmarze la Commissione permanente 
del corso forzoso, per udire dall'onorevole Lampertico 


la relazione rnnuele del 1885-86 da preseutorsi el 
Parlamento. 


La Commissione per i conti consuntivi dell'ultimo 
triernio ai è costituita eleggendo a presidente l'ono- 


revole. Luzzatti © a segretario © relatore l'onorerole 
utt 


La Commissione per le pensioni civili e militari si 

costituita stamane nominando presidente l’onorerole 
Corvetto, segretario l'onorevole Carer'ne, relatore l’o- 
norevole Buttini. 


Stamani si è radunato il Consiglio superiore del- 
l'industria e del commercio. 

Dopo un breve discorso del rrinistro Grimaldi, il 
commendetore Grillo presentò la relezione per l'isti- 
tuzione del cred'to coloniale. 

Le conclusioni della relazione sono : 

4. Promuovere la massima operosità da porte delle 
principali Camere di commercio del regno e uno 
scambio d’irformezioni .ra esse e le consorelle ita- 
liane a'%estero. 

2. Estendere l'istituzione dee Camere d commercio 
all’estero, o promuovere la formazione di contati 
consv'tivi commercia" presso i consoli, secondo |" 
sempio franccse, per formare musei 0 campionr-i. 

3. Le Camere di commercio all’estero siano ordi- 
nate, pur rimanendo autonome, in modo che debbano 
far capo el ministero del commercio. 

4. Organizzare il corpo console e, rendendolo un fa' 
tore efficace de'lo sviluppo dei nosti: trr‘fici, asso- 
ciando la cua esperienza a quela dello Camere di 
commercio. 


6. Dare maggiore sviluppo alle 
ire servizi a date fisse e mensuali con Cal- 


7. Promuovere l'istituzione di una Banca colorisle 
appoggieta a un forte capitale con sede principale in 
Italia è con filiali a Calcutta ed in Alessandria d'E- 
gitto. 

8. Il ministero d'agricoltura costituisca un comitato 
promotore della stessa Banca, il quale potrebbe es- 
sere composto dei capi dei principali Istituti di cre- 
dito del regao, e di persone scelte fra i principali 
commercianti ed industriali. 

Nella seduta pomeridiena vennero approvati i prim 

parap«efi; sul settimo si è aperta una viva di- 
scussione, essendovi alcuni oppositori. 


L'esposizione finanziaria. 


Della s: sonda edizione di ieri riproduciamo © 
guito dell'esposizione finanziarie, che non ha potuto 
compere in tutti i rostri esempleri : 

< l' ministro, venendo a parlare della legge sulla 


conversione dei debiti reditvibili, reputa necessario 
vietere assolutemente qualunque ulteriore  ernissioae 
di rendita copsolidata e! 5 00 per qualunquesiesi 
propcne un tipo intermediario di rendita pub- 

tra 3 6 il 5 010; © crede che ciò | 

{ 


caus 
blica e! 4 50. 
debba giovare e! maggiore sv'luppo del cred'to, rel- 
l'interesse 
del paese. 

« Presenta un pro; 
mento © ne rascoma: 

« Tutti miriam ciude il miristro, ad un'alta 
meta, la maggior prosperità della patria. Per conse 
guirla, ocsorre unt finanza ord'nata € sicure, la quale 
non solo non senpponga ostacolo ello svolg.mento 
delle forze produttive del prese, ma da quello tragga 
vi-tù ed incremento, poiché l’econorr'a della fnarza 
è parte della sonde economia della nezione. 

< Conclude esprimero fiducia nell’arverire. con- 
fortato de* felici risultari del pessato, che riucci-on 
superiori ele previsioni. 6 che attestaro sempre più 
l'esattezza 6 severità d* criteri dell'amministrazione. » 


non solo del tesoro, ma di tutta l'economia 


retto di legge su questo ergo 
“a l'approvazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


DUBLINO, 19. — Ieri i Moonlighters, imboscati 
in un podere nelle vicinanze di Trake, hanno tirato 
una ventina di colpi di fucile su tre agenti di po- 

ia, Un agente rimase ferito gravemente. La po- 

ia fece alcani arresti 

Oggi parecchi deputsti dichiararono in meetings 
tenuti a Kikush ed a Killarney la risoluzione di 
proseguire, malgrado la resistenza del governo, il 
piuno di compagna stabilito. 

BERLINO, 49. — I membri della deputazione 
buigara saranno ricevuti ognuno separatamente dal 
conte H. di Bismarck. 

CASERTA, 19. — Alannuncio dell’approvazione 
del progetto per la creazione di una Scuola di ap- 
plicazione a Caserte, una imponentissima dimostra- 
zione si recò plaudente a ringraziaro il prefetto, in- 
viando i suoi voti sl governo. 

SPEZIA, 20. — Sono giunte 
dra iteiiava Sqcoia e Barbarigo. 


navi della squa- 


v1, Gerente responsabile 


DENTI E DENTIERE troppe ioni 

grappe, invisibili, 
senza placche, lasciando il palato intieramente libero; 
riassumono gli ultimi progressi dell'arte dentaria ed 
il loro successo è stato confermato da una menzione 
onorevole della Facoltà di medicina. 

Specialità per il raddrizzamento 6 orificazione dei 
denti. Guarigione istentanea e conservazione dei dent: 
i più guasti e che cegionano maggior dolore, senza 
sofferenze, mediante il nuovo sistema Elettrico. 

Cura di tutte le melattio della bocca. DOTTOR 
ADLER, Dentista americano di Filadelfia. — Roma, 
114, via Nazionale, 1° piano, dalle 9 alle 4. (:\scensore). 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Cornsuliazioni dalle ore 1 alle 4 porseridisna 
Gratuite, delle 9 alle 10 ant 


A PATRI 


Quartiere Vi 


D 


sind per 
, ia Mura 


TAPPETI PERSIANI E TURCHI 


In piùzza di Spagna, 19-50, e angolo via Frattina 
si è aperto un grandioso m:g.zzizo di Tappeti, 
veri Persiani e Turchi, di tutto le grandezze 
e qualità, a prezzi convenientissimi. 


Signori Scort £ Bowsk, 

Ho esperimentato la Emulsione Scott ed ho veduto 
che bambini ed adulti la bevono con maggior facilità 
che non l'olio semplice di fegato di merluzzo. La sua 
azione terapica è più manifesta nei bambini che sof. 
frono ritardo nel processo di ossificazione, come quelli 

cui dentizione si fa aspettare, e £ 
ture del cranio vanno lente a saldarsi. Io la ho mini- 
strata con utilità in casi simili anche nei caldi mesi 
di estate, ed i bambini l'hanno ben digerita e tollerata 

Napoli, { ottobre 1885. 


Cav. Dott. Leoxzio Capparetti 
Largo Ferrantina a Chiaia, 1. 


i altri le cui su- 


Parigi, 20. 
» incendio s:oppiò questa notte ne ’arse- 
nole di Brest. 
Esso prese proporzioni ta'menta gravi che con 
venne sacrificare le oflicino e gli uffizii. 
Tutta la popolazione si svegliò ed accorse. AL 
tocco l'incendio fa domato. 
so ebbe principio negli archivi d-lle Répu'4a 
Smeatiscosi la notizia della conven 
Bert. Però s: attendo co prossimo corr 
pero la verit 


Borsa oscillentissima e febbrile. 

La Rendita 50/9, negoziata per contenti a 101 90, 
ebbe scambi animati per fine corrente da 101 $2 112 
A 101 97 1/2, cadde in seconda borsa s 101 67 112, 
per chiudere a 101 90, 101 87 112 

Fondisrie Sento Spirito 492. 

Dei valori dimostrarono maggior fermezza le Im- 
mobiliari che fecero da 1228 a 1235, vennero quindi 
respinte fino a 1225 e chiusero a 1229 domrndete. 

Le Industriali che si mantennero dall #74 a 870, 
chiudono quindi a 373, 

La maggiore casillazione fu subita d:1 Ranco Roma 
che fece da 1150 a 1135, per chiudera finalmente a 
1145 denero. 

Le Generali da 727 a 723 a 756. 

Le Acque Marcio da 2220 a 2209 a 2211. 


368. 
us da 445 a 443. 

Condotte d'acqua de 641 a 643 50. 
Benca Romena 1215 a 1210. 
Intrattato il resto, 
roacis tre mesi 99 60 

2519 
Rendita 101 90. 
Industriali 


Ore 3 
Generali 626, 
Roma {143 


873, Immobilieri 1231, 


Spettacoli d'oggi: 
Ul re 2 12 — Niniche. 
UMBERTO I — Ore 8 112 — Circo squestre Wulff. 
QUIRINO — Ore 9 — Babolin. 
METASTASIO — Ore 9 1]? — Commedia coa pu!cinella 
63 il ballo A Falismano, 
ROSSINI — Ore 8 12 — Operetta in dialetto ro- | 
manesco: Il testamento di padron Checco. À 


L'UFFICIO PERISDICI HOEPLI 
MILANO — Corso Vittorio Emanuele, 37 


pubblica e manda &ratis sagoi 
dei seguenti gi 


TAGIOHE 


mese. 


che esce a Milano 
il 1° eil 16 d'ogni 


LA SAISON ismnre 


nale La Stagione, a cui è eguale. 


I duo più splendidi e più economici Glornaii di Mode 
per Signore, Sarto © Madiste. 


Edizione piccola, I. 8 — Grande, L. 16 all'anno 
Franco nel Regno. 


L'ITALIA GIOVANE ner giovano giorencito 
dagli 8 16 anni. 
Abbonamento annuo, L. 15 (Franco nel Regno) 


L'ART ET L'INDUSTRIE siena incisioni 
renzo dello arti Indestrieii E de pe 
Abbanamento amuo, L. 22 (Franco nel Regno) 
IL SARTO ELAGANTR "te coorti pe 
eremo SOL 


__Albonamenti nuo, L. 18 (F ranco nel Regno) 
Serivere a HORPLI - Ufficio Periodici - Milano. 
IL PREMIO PIÙ NUOVO, 


IL PREMIO PIÙ BELLO, 
IL PREMIO DI MAGGIOR VALORE, 


è quello offerto dal Piccolo Cor- 
riere, Rivista finanziaria settimanale, 
Bollettino uftl.iale di tutte le Estrazioni, 
coloro che si ass.cieranmo per due anni. 

Consiste in un Calendar:o perpetuo ripro- 
ducente in brovzo la Porta Pila in Genova. 

Verrà sedia n chi invierà L. 6 per 
l'abbouamerto biennale all Amministra- 
ione del Piccolo Corriere in Ge- 
nova. 

Aggiungere 50 centesimi per le spese 
di pacco posiale. B 


Stabilimento tipografico dell' Opinione, 


In tutte le case, stu- è 

{ Siconserviin tutte è o di, negozi 0 esercizi, È 

| le famiglie ia presen- # si affigga questa me: J 

(Emo ie ei 

| è inutile oggi, è ne # |Fetta da batti —— È 

| cessario domani ki I 
IM 


Raccomandate dalla GAZZETTA DEGLI OSPEDALHi Milano 


A, i, 


Brevettate con Decreto Ministeriale per speciale autorizzazione 
Nessuno, sia Medico, Farmacis 


Indu- 


rica rilasciata dal Governo 


Marca di Fa! 


alla Ditta A. Bertelli & C. E o Privato, pi usare di questo 
arati a base di Ca- 5 lo o Marca di Fabbrica, se non im 
ie, Oli, Emu 2 rendo nelle pene portate dal Codice Penale 
n e di Commercio. È 
È L 
=" n È r 7 — l- 
i | SEEE ; pesi POLMONI POLMONI Di sapore grato, sono tollerate dazli sto- | 
Hi Rimedio di una efficacia straordinaria aa à machi ì più deboli. favoriscono assai la | 
i nella cura delle malattie dell'apparato re- Pralina ona digecione. sestitaizeono con grande van: || 
É spiratorio. - LARINGITI - ABBASSAMENTO taggio le Aeque, gli Olii. i Siroppi. le Pa- | 
È DI VOCE - BRONCHITI ACTTE, LENTE E CRO- stiglie, Capsule, Perle, ece., di Catrame con | 
PI NICHE - CATARRI - POLMONITI - ETISIA o senza Codeina o altri opiati: le prepara- Î 
- TUBERCOLOSI - ASMA — TOSSI CONV zioni alla Dower, di Lichene, di Fridac 
TE, ece. di Terpina, di Trementina, ece. | 
p|—_———=—= | | 
x E " ai pure ottime nelle ma È 
(Dalla Gazzetta degii Ospedali, n È 
i i Deo «Prof. Turri Cav. Rinaldo, Mei-Chir. - Ferrara.» 
d'a mas ‘ SR era a 
d « Catramina Bertelli a sore» 
È - malattie de nismo respiratorio. | 
È rurzo.» Ernesto Guglielmini- iRovis E. 
i dra 
i a cura spe onco-po mon iosa 
H . nari, è efica- torio, le Pillo mina Ber- 
î ca P. j catromina la notte. a E aida * i essi da n È a 
li c 1 3 spettazione 1 soia a. ma an all Fi er B i 
fi i erezione L'elo n estia. -a si - 
scono cc e rg - «Dott. Saglioue C Carlo, M e ques miro 
î Dott. Rezzonico Civ. Antonio. Pr emerito D Larto, I 
IA ri e rt) RAIMEERTEOE son : 
rienza. bi ne sesso, lo tr n indi Sit sara a ran Spa 
i: Marta catarro «setta N Frali:n 20 1836 
nl TRI RE D'ITALIA «DU! Giuseppe Co'ombo. 
a Dott. Giovanni Feaini. Medico Mila Rajattore-enpo della Gazzetta 1 ‘iotiana, Si 


Elenco di alcuni fra i principali Medici che usano con grandissimi vantaggi le PILLOLE DI CATRAMINA BERTELLI, e di altri che le stanno esperimentando anche negli Ospedali principali 


i 


2 50 last 
i da A. BERTI 
i . — Carlo Erba 
t G. Castelli Suvc_ Zanetti. n ROMA — A. Manzoni & €. - Fratelli Tortora 
i 3 Petralia, © PALERMO Schiapparelli Gandolfi, Bevilacqua Ottino e C., in TORINO — Rapuzzi Z. e N., :: MANTOVA — er. in VENEZÌ 
în CAIRO © ALESSANDRIA D'EGITTO — (;. i): Stefani e Figlio. in VERONA. 


H DEPOSITI: 


PILLOLE DI CATI 
È .950 fr 
È ne” Dop 
Squassi — Pazani di G. Ber 


RAMINA BERTELLI 


da A. 1 


n NAPOLI — 
Béotner. VENEZIA — F. (ialet 


(In questo elenco sono solamente compresi | signori Rivenditori che si forniscono direttamente dalia Ditta A. BERTELLI & C. vi Milano.) 


ZIO. — Firenze, Amtrua, D:1 Lago — Roma, A. Manzini e C. — Pisa, Rossini, Bottari — Lirorno, Yacchia — Arr 3 


Det nd — Siena, Pareti Prato, Bard Mon iano. È 


TOSCLSA, UMBRIA è £ 


», Severi — Luse 
1, Carderi — Sp 


Cicitazastellana. Faaton ela Pace Le nardi 
A_Manz Spreafico, Scannegatta 

l'ar zii, Frs 

| Gress:. Marzolen, Ba ni — Cremona, Moncasa: ratioci, Uggen — Manzora, R 


omo, Accetti, suffenti. Cizit, , Magnoni, C-stelli Cima — 


Manini — Vimercate, Moreni = hiobla lickawert Grigioni 
tz. Fomogalii — Soriasco, Delitate — Trada Zorzi — ( 
‘auate, Torr: — Busti Arsizio, € Fo ment, Mnc etti, Susrd:, © ino, B finan 
f — Affori, Cuuaneo — Casielletto loe1a — Cuggrona, Bai — Celegoi Broni, Amorosi Padovi — ardenno Frrechia: — Castiglione itAila, Malip:eso — 
i ennio SuiL Saloatore, Morloia.— Urago d Oglio, _ Mede. Guirott — Brizio. M enna; Riva — Str glione Sopra, Scasnoù — Vailale, Cari mi — Sedriano, Rognoti — 
ta Virconti, Spulinnz: È — 
PIEMONTE: = Torino Terta, Taciero Preto. Giord-no, Cardsre. GB Schiapparelli e — — Alessandria, M linv ti — Norara, Belotti già Bot. Giveg: — Cuneo, Jerîs, Roasen a, Mi 
dl Amro — Susa, Urbusi è ‘a, Gallen: — Saluzzo, Mare-g- — Sacigliano, Avalî — Voghera, Baiduzzi e Da V = Torea Paauini — Act (OIMIOIAI Sa Vale MORTO REDINTO Rinzen = 
È Trino, Pelizz fa — Aati, Secso — Fossano, Tellone, breve — Domorossola San Germano V. Rurcatagimta — Di _ Biella. Antrmotti — Cherasco, Berbers 
1 — Ronco Bielle —' Moniori Breo, Boto. Giua» — Alanna V. no — Casale. Mon to, Clivio. M nia'e v. Periti — Grondona, Celio — In 1n— Vercelli, Operti, Cariovero, Gauden: 
È — Ser cteolio Scrivia. Chmbiengi — Gratamno. Ten — Dogliani. Fiù Cota Canobbio, V- cchi — Crave 7 = Oogdas Getto ga Vercelli, Operd, Cariev udenzi 
VENETO. Venesia. Botne 8) sto Diena, Centa. re — Udine, Bosera ess. Eit:purri a Giro! Micisini Vi ba Vi — Rorigo, Fabris — Ver 0 DI Della Chiara, 
Nega — Treriso. Milicui, Zanetti — Padora, Poli — Belluno, Loosielli — Este i, Ni a-hini — Pescantina, Gao sini Motto de Licr Viani DAI z 
peace a Mal Ma Re pe ira e 
PE St piro Sagl 5 SU Ambra Va Palla, Carmaga-ta Pareri all Adige, Fagioli Pier di Sol Sita = Palme data Ce Cmpiizro Venta St 
LAGUREA, — Gercra, Bruzza e ©. Mojon, Rossi, Perini, Risotto e Persiani — Porto Maurizio, Massebò — Sarona, Ramorico, Farina, Albenga — Rapollo, Gellona — Chiasari, Devoto — Spezia, Delia Torre — 
Millesimo, Maghel'a — Laiqueglia. Ssrtore — San Remo, Wiesemen — Varazze Bertim — Ventimiglia, Marta È nec evoto Spese, Data 


EMILEA, MAILCHE e ROMAGI. ‘qgio Emilia, Gus. Dezzi — Modena, Brighenti — Ferrara, Nazerro, Cabrini, Zi 
i. Artusi, Giberti, Guaresch — Piacenza, Melioni, Amaaldr — Medicina. Buzzi:—oligisiy lella, Cont — Arceto, Allegri — Trefiumi, 


na eItarquato, Superchi — Ostellato Zappuor — Ancona, Cassreuo — Macerata. Sheoncelli — Pesaro, Romei — Urbino Donmi — I 7 = 
niraglia, Arà zzon — Fermo, Cant m — Osimo Sanvni — Ascoli Morgent — Tolentino, 1 — Orterzano, Abel, — Es |  plomandare costaniemente le vere 
— Forl. Fusigneni — Karenna, Ghizi, Gelu — Imola, Avcani — Faenza Benzi — Cesena, Barbieri — Correggio Recorta! A «Pillole di Catramina Bertelli», 
Sogliano al Rubicone. Tassmuri — Colecciio. Riecardi — Mondolfo. Fabbri sono accompazia 
ITALIA CENTRALE e MERIDIONALE. — Napoli, A Manzo # C. F.il' Tortora — Chieti, Battagiini — Teramo, Guerrieri e Crocetti — Aquila, Y| dal'e Marcle di Fab 
legri — Campobasso, Grinaid, Ce.uso — Fenerento. Bruno — Salerno, enname — Arellino, Cocchi — Caserta, Di Raffsele. Parravano — 
Foggia, Altamurn — Bari, AndriMla — Lecce, Grrnde — Potenza, Brano — Cosenza, Acentasio — Catanzaro, Ricca — Brindisi, Celtie — Taranti 
Canselîi — Molfetta, Rocca — Barletta, Bruni, Baracch'o — Candela, Gentle — Reggio Calabria, Prota-Giurle» — Lanciano. Pettiuelli — Cert: Îl prezioso Opus 3 
gnola, P. re — Monte Sant'Angelo. Pascale. Angel'Ili — Spezzano Grande, Scarsai: — Alezio, Mazzan » — Cairano. Ted-achi — Loreto Apru COME i percorre» 
tino. Mesca — Monoppello, Mar<rioni — Taurisano, Reh» — Grottolella, De St-fino Maglio — Bisceglie Coccola — Sonterramo in Colle, Pace ERE cet ibcali di dllsri medici ve 
—' Manfredonia, Yorre — Bonalherao. Marino — Dongobardi, Saggio — Auletta. Visconù — Penna Sant Andrea, Fabri — San Michele di Bari, @| %i privati, sia rezuicoli che este 
D'Ambrcao — Grarina di Puglia, Ruggieri — Castellorte, Gaveglia — Lagosano, De Cicco — Campolieto, Mia tt> — Giulianora Bindi — Cer- È 


reto Sannite, Farmaci» Ssnnite — Fusraldo Aseti — Rionero di Vulture, Liuzzi — Casamassima, Lotto — Alessano, Zocso, Corinagzia — Villa 

S. Giovanni. Arr.vò — Corigliano d'Otranto, Fiore, Terlizzi Matteucci 

A e SARDEGNA. — Palermo, Petrel's, Artbali, Along, Rizzo, Csrono, Ingelà — Messina, Rombara — Catania, Guglielmini, Spadaro, Grassa 
— Raffadali, Cursba — Ca!tagirone, Di Benedetto — Montalbano Jonico De-M:chel — Marsala Fici — Noto, Musolino — Partinico, Vito, Di 
Leo — Girgenti, Nastri — Carini, M cichi — Salemi. Corti — Cagliari, Todde. Daca — Sassari, Defruja — Oristano, Fe'as — Iglesias. Murroni 
— Mineo, Citren: — Orani, Mawchesdn — Tradani, T. sto Lompardo — Buscemi, Ln Bruna — Licata, Gigant — fermini Imerese, Cocilova 
— Caltanissetta, Rugnone — Canica ti, Livatiao — Acireale, Scut» — Giarre, Arcidiacono di 

— Trieste, Serravatto — Spalato, Voi. — Ragusa, Lopisie — Zara, Branchi, Androve — Lugano, Andina — Lucerna, B'iìmck — Mendrisio, Pe 
‘droni — Locar na, Maggiorini — Borgoralsugana, Bettanini — Starigrado, Lyubic — Trento, Giupponi — Cairo e Alessandria d'Egitto, F_ Galetti 
— Roreredo, Theler. 


a conservare ed affiggere la presente Memoria nelle loro case, studî o negozi, nel luogo il più opportuno perchè possa esser letta dalla maggior quantit 
PREGHIAMO Î LETTORI persone. Li inferessiamo poi caldamente a suggerire i medicamenti qui indicati ai loro parenti, amici e conoscenti, perchè effettivamente sono rimedi miru 
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Combinazioni d'abbonamenti riuniti 
per l’anno 1887. 

Anche in quest'anno possiamo offrire ai nostri 
lettori degli abbonamenti riuniti coi quali essi rag- 
giungono lo scopo di fare un considerevole risparmio 
e di unire in un solo abbonamento tre o quattro 
pubblicazioni utili e dilettevoli per qualunque fa- 

‘ra le pubblicazioni nella combinazione abbiamo il 


Paris illustré 


giornale parigino di gran formato e di gran lusso. 
Ogni numero si compone di 16 pagine. Vi colla- 
borano i più notevoli serittori di Francia e le îl- 
lustrazioni sono degli artisti più celebri. Ogni nu- 
mero contiene dei grandi quadri a colori adattatissimi 
ad ornare le sale. Nell'anno 1887 ne saranno pub- 
224 numeri coì quali si può comporre un 
bellissimo Abouma di caricature artistiche, di ri- 
produzioni, di tocchi în penna e di quadri. 


Il Giornale per i Bambini 


giornale settimanale illustrato di 16 pagine, così 
conosciuto în Italia che non ha bisogno di nuove 


Le Letture per le Giovinette 


pubblicazione mensile diretta dalla contessa Della 
Rocca di Castiglione, che in cinque anni di vita ha 
avuto un successo pari al nobile scopo che si pro- 
pone. 

Chi non conoscesse le pubblicazioni colle quali 
abbiamo fatte le combinazioni d'abbonamenti riu- 
niti può, con cartolina con risposta , domandare 
un numero di saggio all’ Amministrazione del Fan- 
fulla. 
1° Fanfulta © Fanfulla della Domenica , 


per un anno L. 28. 


2 Fanfulla e Giornale per | Bambini, 
per un anno L. 33 invece di L. B6. 


3° Fanfulla e Letture per le Gievinette', 
per un anno L. 31 invece di L. BA. 


4° Fanfulla © Paris-illustré, 
per un anno L. 42 invece di L. 52. 


5° Fanfulla, Giornale per | Bambini © Letture per 
le Giovinette, 


per un anno L. 4© invece di L. 46. 


6° Fanfulla, Giornale per | Bambini, Letture per le 
Giovinette © Paria-!llustré, 
per un anno L. 56 invece di L. 74. 


7 Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Giornale per 
i Bamblol, 
per un anno L. 7 invece di L. 40. 


8° Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Paris-iitustré 
per un anno L. 465 invece di L. 56. 


®' Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Letture per 
le Glovinette 
per un anno L. BS invece di L. 38. 


10° Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Giornale per | 
Bambini e Letture per le Giovinette, 
per un anno L. 44. invece di L. 50. 


{1° Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Letture per le 
Giovinette e Paris—*Ilustré 
per un anno L. 2 invece di L. 66. 


12° Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Giornale per | 
Bambini, Letture per le Giovinette e Paris-Ilustré 
per un anno L. &2 invece di L. 79. 


Dirigere lettere e vaglia all'Amministrazione del 
Fanfulla, Piazza Montecitorio 130 — Roma 


i UNA VECCHIA. LEGGENDA 


Un dispaccio berlinese dello Standard ha messo 
a rumore tutto il mondo politico, coll’annunzio che 
l'orizzonte s'è oscarato dopo venerdì ! A sentire lo 
Standard, c'è la guerra alle viste! 

Adagio, per carità. Siamo d'inverno : 
che dovrebbero venir per primi alle mani, affonde- 
rebbero nella neve! , _ 

Aspettiamo la primavera; e se il ca‘duccio dei 
gabinetti ben riparati, conciliando pensieri di paro, 
non avrà temperato la foga degli statisti, allora ne 
parleremo. ia 

Al momento, parlandone con soverchia insistenza, 
faremmo gli eroi a buon mercato, © al sicuro dei 
pericoli connessi all’eroismo. } 

La Guerra è come la Morte, anzi ne è sempl'ce- 
mente una delle maniere. È n 

— Morte, o Morte vieni! - gridava il boscaiuolo 
caduto sotto il fascio di legna che portava a casa- 

È la Morte, pronta, sì presentò al boscaiuolo di- 
cendogi 

— Mi h 

A quella vista il poveretto 
davvero di paura. Ma poi, 
spose: |. 

— Non voglio nulla. 


gli eserciti, 


chiamata : eccomi. Che vuoi da me? 
per poco non morì 
rifatto animo, le ri- 


cioè... t'ho chiamata per- 
chè tu m'aiuti a cavarmi di sotto a cotesto peso 
che m'ha oppresso, e a portar a case un Po di 
legne. H> la moglie e i piocini che ballano dal 
freddo, x 

Se la Morte l'abbia esaudito nel suo desiderio 
onesto, lu cronaca non lo dice. Ma si può sottin” 
tenderlo, perchè la cosa fu risaputa nei suoi parli” 
colari, è questo prova che il boscaiuolo è sopravvis- 


suto e l'ha raccontata, 


Sbaglierò, ma mi pare che si stia chiamando la 
Guerra con le intenzioni stesse del boscainolo, per 
fare aiutare l'Europa a ricaricarsi sulle spalle il 
malaugurato fascio delle questioni bulgare e dei 
conflitti orientali che la opprime. Salvo poi a man- 
dare a casa i soldati senza che abbiano sparato 
una fucilate. 

Non è la prima volta che essa rende alla povera 
umenità dei servigi come questo. La storia delle 
guerra ne registrercbbe assai più se il pensiero dei 
grandi mali che esse portano seco non ne avesse 

agli uomini di Stato più ri- 
schiosi e disposti a giocare il tutto per un non- 
nulla. 

Io penso che se l'imperatore Guglielmo ha posto 
contro la guerra il suo ceto, e se vuol morire in 
piena pace europea, non ha bisogno che di fare un 
cenno del capo, come il Giove d'Omero. 

È inutile ribellarsi: la Germania domina © tiene 
tutta l'Europa nelle sue mani di ferro. Questo è 
un bene umiliante per corte suscettibilità, ma è un 

ene. 

E poi, gue»date! Coloro che parleno di guerra 
non dicono già di volerla fare essi : anzi accusano 
i vicini d’averne l'intenzione e di prepararla. I vi- 
cini, tirati in ballo, ritorcono l'accusa contro gli 
accusatori, e dato che il litigio fosse deferito al giu- 
dizio di un grande srbitrato, fatte le debite indagini 
ed interrogate le parti, la conclusione sarebbe 
questa : la pace la vogliono tutti, e se vi è chi 
parla di guerra, lo fa soltanto perchè gli sembra 
che ci sia chi la voglia! 


Fon Frpinor 
GIORNO PER GIORNO 


Dunque, l'onorevole Nicotera si ritira sul monte 
Aventino... della Giunta delle elezioni ! 

Ma io Vogiio sperare cho roa ci resterà molto; 
col tempaccio incostante che fa in questi giorni, 


grazie a Santa Bibiano, c'è da prendersi una co- | 


stipazione. 


Comunque sia, se è vero che in montagna la ? 
mente si fs più lucida e la vista idem, l’onorevolo 


Nicotera una volta lassù vedrà e si convincerà 
ch'egli ha preso la questione Calvi per il capo op 
posto a quello per il quale era da prendersi. 

Il procuratore del re di Pavia avendo chiesto di 
procedere contro il deputato Calvi, la Camera non 
poteva preadere in considerazione la domanda prima 
che il signor Calvi fosse diventato legalmente l’ono- 
revole Calvi. 

È, quindi, il procuratore de! re che ha errato 
per la troppa fretto, non la Camera per parzialità, 
0 per capriccio. 

Jofatti, se la Camera ieri avesse annullata l’ele- 
zione, la domanda del procuratore del re sarebbe 
rimasta un atto di nessun effetto, e il signor Calvi 
sarebbe caduto sotto il diritto comune. 

— Ma l’imputazicne fetta all’enorevole Calvi era 
appunto di carattere elettorale, dunque la Giunta... 

No, onorevole Nicotera! La prima a giudicare 
del'a legalità e della correttezza delle elezioni poli 
tiche è la Camera. L’autorità giudiziaria, ovo oc- 
corra, viene dopo; e sempre dietro denunzia della 
Camera. 

Ma queste coso lei, onorevole Nicotera, le sa 
meglio di me, le sa a menadito; io debbo quindi 
supporra che sotto all’onorevole Cali (chieggo per- 
dono a quest'altimo per l’espressione) ci sia qualche 
altra questioncelia. 

Ancora una parola sul dispaccio berlinese dello 
Standard. wp: 

Si dice in esso che « l'orizzonte politico si .sa- 
rebbe oscurato dopo venerdì ». 

Il corrispondente berlinese dello Standard potrebbe 
aver fatta una deplorevole confusione d’orizzonti, 
scambiendo la meteorologia colla politica. 

Secondo la meteorologia, egli avrebbe regione, 
ma in ritardo. L’oscuramento dell'orizzonte fisico ci 
era già stato presnounziato per telegrafo dell’Os- 
servatorio di New-York segnalandoci una grossa 
bufera che sarebbe giunta in Europa, traversando 
l'Atlantico fra il giorno 17 eil 18. 

Ora, il giorno 17 cadde appunto in quel venerdì 
in cui il predetto corrispondente vide i primi segni 
d’oscuramento dell'orizzonte. 

Li abbiamo veduti anche noi; ma noi, più furbi 
di lui, non abbiamo scambiato un orizzonte con un 
Altro, e ce la siamo cavata con la semplice precau- 
zione di uscir di casa con l'ombrello. 

Un aneddoto su Giuseppe Finzi. c 

Egli era nel suo carcere, condannato ai ferri, a 
Kufstein. Leggeva giornali elibri, che un carceriere 
gli feceva pervenire. Lo avvertono che un gene- 
rale, in corso d'ispezione alle carceri, sarebbe ve- 
nuto a visitarlo, lì Finzi si alza dal suo giaciglio e 
si prepara a riceverlo. Entra il generale con un suo 
niutonto, dà uno sguardo alla cella e tiene il suo 
cappello in testa. E 

‘Al Finzi monta il sangue alla nucs. Si pianta in- 
nanzi al generale con piglio fiero, e con quella sua 
voce concitata, di cui ricordismo ancora tutti l’ac- 
cento, gli dice: « Signor generale, qui non siamo 
entrambi che due gentiluomini, l’uro di fronte ab 
l’altro; io sono in casa mia; si cavi il cappello. > 

Ml generale, che era davvero gentiluomo, rico- 
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nobbe l'errore suo, sì tolse il cappello e chi 
scusa della sua inavvertenza red sopi 
gioniero. 
» * 
casa 

La Voce della Verità dice stameni che l'Italia, 
malgrado le sue forze di terra e di mare e mal 
grado le sue alleanze, < non riuscirà mai a far ta- 
cere il Papa il quale dichiara innanzi al mondo che 
la sua posizione è intollerabile. » 

Mi permetta la Voce di rispondere a cotesta sua 
asserzione col metodo che adotta di tanto în tanto 
la Camera, cioè per divisione. 

» 
Do 

Quento a far tacere il Papa, dietro informazioni 
attinto a fonte degna di fede, io sono in grado di 
assicurare la reverendissima mia consorella che 
l'Italia non ci ha mai neppur pensato. Perchè do- 
vrebbe impedirgli di parlare? Tant'e tanto a Roma 
ci siamo e ci resteremo, come ha detto un giorno il 
Padre, e Roma è intangibile, come ha detto testè 
il figlio. 

La parola o il silenzio del Papa non possono, 
quindi, mutare la situazione. 

* 
+ 

Quanto all’intollerabilità della posizione del Papa, 
io ci ho creduto per un anno o due, dopo la brec- 
cia di Porta Pia, ritenendo che un giorno o l'altro 
Pio IX so no sarebbe andato dal Vaticano e dal- 
Pitalia. 

Ma ora non ci credo più. 

Dopo sedici anni fa mi canzora la Voce? 

Il Papa che da se ini va gridando all’Orbe 
che la sua posizione è intollerabile mi ricorda quel 
Martire delle Causa, il quale ogni due o tre mesi 


} mi rivolgeva - per la posta - una domanda di soc- 


corso che terminava costantemente con queste pa- 
role: Se la V. S. IlI.ma non si affretterà a soc- 
corrermi, il di Lei soccorso giungerà troppo tardi, 
perchè sarò morto di fame. 

Il brav'uomo per economia di tempo e di spese 
postali aveva pensato bene di fare stampare la sua 
domanda; e continuò per dieci o dodici anni a spe- 
dirmene = come dissi - un esemplare quattro o cin- 
que volte all'anno, come io continuai a non man- 
dargli mai nulla. 

Ho saputo, poi, poco tempo fa, che malgrado la 
mia spietata noncuranza egli non è ancorà morto 
di fame; anzi sta benone. 

Dopo ciò, la Voce può fsre il conto che l'Italia rî- 
sponda si lamenti del Vaticano, come ho risposto 


i io a quelli del mio periodico moribondo per la fame. 


* » 
sea 

I negoziati fra il governo ingieso ed il ‘aticano 
per stabilire delle relazioni diplomatiche avrebbero 
sabita un'interruzione per lo esigenze del cardinale 
Jacobini. 

Sua Eminenza, a quento se ne dice, metterebbe 
a prezzo troppo alto i servigi che presso i cattolici 
dell'Irlanda potrebbe rendere all'Inghilterra il capo 
della cattolicità. 

Io non voglio credere che Sua Eminenza possa 
speculare sul disordine, come un incettatore di gra- 
naglie specalerebbe sulla carestia. 

Noto solo che chi fa danno a Sua Santità sono i 
papisti più papisti del Papa, il quale sopporta tutti 
i danni dell’eccesso di zelo dei suoi familiari. 

Nel caso presente, il Papa, se vuol uscirne con 
onore, si regoli su un sovrano suo vicino che è il 
meno realista degli Italiari. 

Il cardinale Jacobini, a sua volta, si regoli sub 
ronorevole Robilant, e in luogo di trattare la reli- 
gione come una politica, tratti la politica come una 
religione e con un solo intento: la pace. 

In Irlanda od in Bulgaria, la pace è sempre la 
stessa cosa; e il suo contrario porterebbe le stesse 
conseguenze ! 

ss 
POLE 

Ho ricevuto due proteste a proposito della critica 
fatta nel Giorno per giorno di un avviso di confe- 
renza religiose. w 

I due protestanti suppongono ch'io abbia voluto 
mettere in canzonella la loro confessione. 

Niente sffatto: ho visto una sgrammaticatura, la 
quale non guesta nulla alla fede: tanto è vero che 
il paradiso è a preferenza destinato ai semplici di 
cuore e di spirito. i 

Per difendere lo svarione i due protestanti mi ri- 
portano i varii testi nei quali si parla in tutti del 
popolo e dei peccati loro. E io non dico che gli er- 
fori del testo siano peccati loro dei protestanti... 
saranno errori del testo, ecco tutto. Vuol dire che 
dovendo appiccicare alle cantonate i versetti della 
Bibbia, i pastori faranno bene a sceglierli tra quelli 
che sono più corretti ; così gli ignoranti come me 
potranno rispettarli. . 

È questione di reciprocità: che i testi rispettino 
la grammatica, © noi rispetteremo i testi. : 

Ce ne devessere uno che dico: Non fare agli 
altri ciò che non vorresti fatto a te! 

* » 
sare 

Oggi il calendario segna: Solstizio d'inverno. 

Solstizio # 

A me sembra che sarebbe meglio chiamarlo: 
Acquastizio. 

fi 
w 


Nun. 347 
STORIE core 
Pirzzione rD AmstRazionE 
Rena, puzza Mimi, K 190 
PER GLI ANNUNZI 
al'Amministrazione del Giornale 
e resso Uli gracgale (i Paid 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanai gli Rulirizzi ia quarta pagina.) 


Cent. } in tutta l’Italia 


IL PROCESSO SALATI 


Bergamo, 49 dicembre. 

A Roms, senza i telegrammi di Fanfulla e di 
qualche altro giornale, nessuno se ne sarebbe oc- 
cupato. A Milano invece ne sono pieni tutti i gior- 

li: mezza Cremona è venuta a Bergamo, e nella 
quieta © ia piazza della città alto, i radi pas- 
ssnti indigeni si fermano stupefatti vedendo inso- 
liti gruppi di gente passeggiare sotto il portico dela 
biblioteca e davanti alla cappella dei Colleoni. 

Il fatto del quale deve giudicare il tribunale cor- 
rezionale di Bergamo, presieduto dal vice-presi- 
dente Greco, accadde nei luglio scorso. Vi era e 
vi è aocora a Cremona una comitiva di giovani 
professionisti che solevano trovarsi insieme. Di 
questa comitiva faceva parte il dottor Guarneri, 
nominato per concorso chirurgo primario dell’ospe. 
dale di Lucca nel giugno scorso. I suoi amici, venti 
o venticinque, gli offrirono un pranzo alla trattoria 
del Pavone, dalia quale uscirono un po’ allegri e 
portando seco loro una bottiglia di champagne. 
Fatto un ultimo brindisi in mezze alla strada con 
quella bottiglia, uno di loro la gettò nel muro e 
colpi in una di quelle lastre di lamiera che ser- 
vono alle affissioni. Dae guardie secondo alcuni, 
sei secondo altri, comparvero e pregaroro corte- 
semente la comitiva a rispettare i sonni dei con- 
cittadini. 

La sera del 10 luglio il dottor Guarneri restituì 
agli amici la gentilezza ricevuta invitandoli ad una 
bicchierata în casa sua. Vi andarono in quindici o 
sedici di prima sera, e vi rimasero fino alle 2 dopo 
mezzanotte. Si di a che avessero bevute molte 

itiglie : :1 dottor Guarneri ha detto ieri che ne be- 

itero sole trentotto. Fatto sta che, uscendo di 

i della comitiva erano non ubriachi, ma 
brilli: © fra gli altri il dottor Fieschi, amico in- 
timo del Guarneri, giovinotto alto, robusto, franco, 
avvezzo a parlar forte e a dire la sua opinione 
senza complimenti. Giunta al centro della città, la 
comitiva sî era assottigliata : altri due entrarono a 
bere un csffà nel caffè Soresina; gli altri conti- 
nuarono verso il Corso Stradivario. 

Iacontrate prima due guardie in uniforme e due 

dividui che supposero guardie in borghese, il 

ieschi disse alcune parole ingiuriose a voce alta 
al loro indirizzo. Uno della comitiva, il dottor 
Fermi, che aveva la testa più a segno degli altri, 
credette necessario di avvicinarsi alle guardie in- 
vitandole a non far caso di parole pronunziate da 
giovanotti che avevano alzato un po' il gomito. 
Continuando però le insolenze, il vice-brigadiere 
Eorico Salati intimò l'arresto ai dottor Fieschi. 

Fino a questo punto le varie versioni concordano 
quasi intieramente. Secondo gîi amici del Fieschi, 
le guardie sfferrarono il Fieschi e tentarono di met- 
tergli le castagnole, trascinandolo verso la farmacia 
Fezzi, mentre il vice-brigadiere Salati lo feriva 
con due colpi di sciabola nel ventre. Accorso su- 
bito il Vanini, uno degli amici del Fieschi, afferrò 
la sciabola del Selati, la spezzò e ne buttò via i 
pezzi. Intanto il ferito veniva trasportato in casa 
del fotografo Acerbi, a pochi passi di distanza. 

Secondo il Salati e le guardie che lo accompa- 
gnavano, il Fieschi, aizzato anche dagli amici, op- 
pose energica resistenza agli agenti che lo vole- 
vsno condurre all'ufficio di questura. Sfaggito dalle 
loro mani, si avventò addosso al Salati e loafferrò 
per il collo, mentre il Vanini disarmava il Salati e 
gli spezzava la sciabola, ed altri pure mettevano 
le mani sddosso al vice-brigadiere inndolo 
contro la porta di un negozio. Il Vanini, rotta la 
sciabola, ne aveva gettato via il pezzo coll’elsa; il 
troncone colla punte, lungo più di mezzo metro - 
perchè la sciabola dei vice-brigadieri è come quella 
dei forieri di fanteria - era rimasto in mano al 
lati che, afferratolo con la sinistra, menò due colp 
violenti senza neppur sapere dove, e ferì con tutti e 
due il dottor Fieschi nel ventre. 


>< 


Questo fatto, în tutti i modi dolorosissime, com- 
mosse straordinariamente Cremona. Vi si volle ve- 
dere un'offesa di sangue fatta alla città dal governo... 
come se in tutti i casi del fallo di un agente della 
forza pubblica dovessero essere responsabili tutti î 
poteri costituiti. 

Vi farono dei tumulti che durarono tre o quattro 
sere consecutive, e se non accadde di peggio lo si 
dovette all’ascortezza e al sangue freddo del cav. 
Mario Torre tenente colonnello del 4° artiglieria, 
comendante interinale del presidio in assenza del 
suo colonnello e de! colonnello Baratieri. Il Torre, 
che soggiorna da qualche anno a Cremona, è ia 
buone relazioni con la meggior parte della popola- 
zione e da tutti amato e stimato: la sua influenza 
personale valso grandemonte a risparmiare guai 
serii che non si sarebbero potuti evitare, tale era 
la strana irritazione dalla quale i Cremonesi erano 
dominati. Si formò un comitato per raccogliere dati 
ed illuminare la giustizia: ma naturalmente anche 
il comitato risentì dell'ambiente ne quale agiva, 

i parve di vedere degli indizi dove non erano 
Si rombre... neppure ombre. Si disso © si stampò 
che le guardie premeditavano una vendetta contro 
Ja comitiva; ch'erano state udite pronunziare parole 
di minaccia per tatti; che una delle guardie, allon- 
tanandosi dal luogo dove accadde il deplorato ac- 
cidente, sera lasciata cadere di mano un oggetio 
‘misterioso elo aveva raccolto con gran premura. ('!?) 

1 testimoni introdotti dalla parte civile dovevano 
provare che il Fieschi fa ucciso con la sciabola in- 
tiera, in mezzo alla strada, dal Selati che aveva le 


mani libere, e su questo sarebbe inopportuno espri- 
mere oggi qualunque parere. Dovevano provare al- 
tresì che vi erano state minacce precedenti: quindi 
quasi premeditazione: me su questo proposito si 
può dire francamente che le testimonianze noo hanno 
provato nulla. Le pretese minacce si riducono alle 
parole: quell'acvocatino, che un contabile della Banca 
popolare sentì pronunziare da una guardia, mentre 
da lontano passava la comitiva. L'oggetto misterioso 
pare che fosse un ciondolo della catena dell'orologio 
© una fibbia del cinturino. 

Finalmente due accenditori del gas introdotti dalla 
parte civile per testimoniare che il Salati si com- 
piaceva dell'uccisione appena compiuta, si sono li- 
mitati a deporre che egli diceva: l'é un pezz! alzando 
la mano. Il che egli nega assolutamente: e par- 
rebbe strano davvero che il Salati, nato nella pro- 
vincia di Reggio d'Emilia e stato per tanti anni in 
Romagna, s’avesse ad esprimere, precisamente în 
quella sera ed în quel momento, in vernacolo cre- 


monese, 
DK 


Questo Salati è un bell'iomo, di fisonomia mili- 
tarmente severa, ma non provocante. Ventidue anni 
sono entrò per leva nei granatieri di Toscana, da 
dove passò nei carabinieri reali, e terminata la 
ferma d'ordinanza, dopo un anno d'intervallo, nelle 
guardie di pubblica sicurezza. In tanti anni di ser- 
Vizio è stato punito una volta sola, e ricompensato 
ed encomiato più volte per atti di valore. Fermo e 
prudente, è rimasto più di tre anni a Ravenna 
senza alcuna molestia, e rendendo utili servigi. I 
suoi superiori lo dicoto senza vizi: non beve, non 
fame, non frequenta compagnie di donne ed è eco- 
nomo. Non si spiega come un tal uomo sia potuto 
divenire sd un tratto sanguinario al punto da uc 
cidere un altr’uomo per istinto di brutalo malvagità 
e per vendetta di torti che non potevano esistere. 
Si è voluto perfino inventare che il Salati l'avesse 
col Fieschi fino da quando questi si trovava alla 
Università, di Bologna; ma si è riscontrato che il 
Salati a Bologna di servizio non v'è mai stato. 

Non fa quindi maraviglia che la Corte d'appello 
di Brescia, avocando a sè il processo istruito a Cre- 
mona sotto l'impressione dell’agitazione popolare, 
abbia annullato la prima sentenza della sezione di 
accusa e l'abbia rinviato al tribunale invece che 
alle Assisie, ammettendo l'omicidio volontario, con 
Pattenuante dell’eccesso di difesa nell'esercizio della 
forza pubblica. La parte civile, rappresentata dsl- 
l’avvosato Sacchi, deputato dell'estrema sinistra, e 
dall'avvocato Boschi, eccepirà tale conclusione, so- 
stenendo la incompetenza del tribunale. Oratore 
della legge è il cavaliere Bozzoli, procuratore del 
re, già sostituto a Milano: difensori dell'imputato 
il commendatore Leonida Busi di Bologna e l’av- 
vocato Bisetti di Bergamo. 

E nessuno lo crederà, ma pure è verissimo: non 
solo la vedova del disgraziato dottor Fieschi si è 
costitnita parto civile, ma anche la città di Cremona, 
©, par meglio dire, il suo mmicirio. E pare che si 
sia trovata una deputazione provinciale pronta ad 
approvare un tale controsenso, 0 meglio non senso. 


AES 


LA PROSA... E LE CIFRE 


La compagnia drammatica Rossi-Duse ha chiuso 
l'altra sera al Valle il corso delle suo rappres 
zioni. Per conseguenza mi «gi esaminare 
i risultati economici della sua stagione trionfale, e 
tirarne fuori alcune conclusioni di fatto che a me 
sembra non sieno senza importanza per coloro che 
si interessano del teatro drammatico nazionale. 

Dopo tutto, per quanto sì possa scrivere sul teatro 
italiano, bisogna bene tener conto anche delle cifre, 
le quali costituiscono la sola baso sicura su cui i 
ragionamenti possano poggiare. 

È senz'altro eccomi dunque in materia : 

11 numero totale delle rappresentazioni date dalla 
compagnia Rossi-Duse, nel corso della stagione, 
raggiunse la cifra di 47. Però le rappresentazioni 
neile quali prese parte la signora Duse farono 26. 

lo intendo occuparmi soltanto di queste ultime; 


perocchè la valentia della signera Duse, esercitando 
‘un’attrattiva costante sul pubblico, ha contribuito 
a dar loro quel msssimo risultato finanziario che 
se ne poteva aspettare. Noi dunque dobbiamo con- 
siderare per queste recite due elementi di successo : 
un elemento costante : la Duse; e un elemento s/ea- 
torio che è costituito dslla maggiore o minore i 
fiuenza esercitata sul pubblico dei varii lavori che 
essa ha rappresenta 
La valentia del'a Duse, tradotta nei risultati fi- 
nanziari, è fuori di discussione. Le cifre lo provano. 
Infatti l'incasso totale delle sere nelle cuali essa ha 
recitato da approssimativamente la somma di 49 
mila lire, con un incasso medio di circa 1,900 lire 
per sera. 

In questo 26 sere, essa ha recitato lavori di 
Dumzs, di Sardou, di Renan, di Goldoni, di Verga, 
di Cavallotti, di Torelli, di Ohnet, di Costetti, di 
Feuillet, di Augier e di Ferrari. Totale, 12 autori. 
Il massimo degli incassi è stato dato dalia Si- 
gnora delle Camelie del Dumas (serata di benefizio) 
che ha prodotto 4,010 lîre ; il minimo dalla Scrollina 
di Torelli, con 480 lire. 

* 


Però l’autore che ha offerto in media la maggior 
produttività non è il Dumes, ma il Sardo, che 
sopra cinque rappresentazioni ha dato un prodotto 
medio serale di lire 2,771. 

lavece il Dumas, sopra un equivalente numero 
di recite, non ha dato in media che lire 2,398. 
Vengono in seguito: 


Rénan (novità) con tre repliche. L. 2,446 
Ohnet - una recita . . . . . >» 2,460 
Feuille Mem. . . +... » 240 
Costetti - idem (novità). . . +. »2,117 
Ferrari - una recita. . . . . »1,600 
Goldoni - due recite. ; . : . » 1,107 
Augier — una recita. . . . . > 1,100 
Verga - due recite (novità) . . > 848 
Cavallotti - due recite. . . . » 688 
Torelli - due recite. . . . . » 54 


Le medie sono dedotte dagli introiti del botte- 
ghino. Noto però che tanto per le novità, quanto 
per i lavori dati una sola volta, non si possono 
prendere le cifre suesposte come corrispondenti al 
valore medio commerciale degli autori. ‘A questa 
stregua il Rénan varrebbe più dell'Augier, ed il 
Costetti più dell’Augier, del Goldoni e di Paolo Fer- 


rari. 
* 

Continuiamo. 
Nelle ventisei serate della signora Duse abbiamo 
avuto 16 rappresentazioni di lavori stranieri, e 10 
rappresentazioni di lavori italiani. 
La commedia francese che ha dato minor incasso 
è stata Le lionesse porere dell'Augier, che ha pro- 
dotto 1,100 lire. 
Il maggior incasso del repertorio italiano si è a- 
vuto la sera della prima rappresentazione della 
Moglie di Caino con 2,117 lire. 
Le 46 rappresentazioni straniere hanno dato un 
introito complessivo di 38,958 lire, equivalente al- 
l'introito medio serale di lire 2,435. 
Le 40 rappresentazioni italiane hanno dato un 
introito complessivo di 10,096 lire: equivalente al- 
l’introito medio serale di lire 4,009. 
Dimodochè mettendo a confronto i due introiti si 
ha una differenza di lire 1426, a vantaggio dell'in- 
troîito medio dato dai lavori stranieri. 
Queste sono le cifre: il lettore ne tragga adesso 
quelle conclusioni che meglio crede. 


L’ALMANACCO DI « FANFULLA » 


Siamo alla porta coi sassi. 
Due, tre giorni ancora; e le prime mi 
ranno legate e spedite agli abbonati più solleciti. 
Nel'e due ultime pagine dell'Almanacco c'è un 
ringraziamento agli scrittori ed agliartisti, che dice 
press’a poco così : 

Nessuno, o quasi nessuno degli scrittori interpel- 
lati, rispose di no: ed è stato in questo modo pos- 


comporre un libro, dove innumeresoli di- 
possibile si trovino, eccetto uno: la mono- 
toi l'atto le corde vibrano con uguale intensità: 
dall’umorismo concentrato di Collodi, alla nota 
drammatica e sinceramente realistica del Verga; 
del riso malizioso di Yorick, alla serena bonarietà 
di Canella; dal frizzo parlamentare di E. Caro e 
di Lelio, alla burlesca gravità dell’antico stile ri- 
fatto dai Guerrini; dalla tragica farsa del matri 
monio di Picche, all’arguto ombrello del marchese 
di Carabas nel dramma delle braccia. 

Duecento pagine in tutto, riunite con amore 
grande e con diligenza esemplare dai tipografi fra- 
telli Centenari: un volumetto che si può tenere 
senza pericolo sul tavolino d’an salotto per bene, e 
lasciate pure che tutti lo aprano e lo sfoglino : nes- 
suno avrà motivo di arrossire. n 

Sfogliandolo, sarà un allegro grido da ogni parte: 
perchè gli artisti invitati a collaborarvi hanno sor- 
riso pensando e lavorando per il Fanfulla, e i sor- 
risi dell’arte sono spesso, senza distinzione di ge- 

iccoli capolavori. 
10 lo spagnuolo Enrique Serra, l'insigne 
re dell'Albero sacro e della Festa veneziana : 
di Ini Almanacco pubblica una gagliarda figura 
di soldato, e il tipo genialmente trovato del marito 
della prima donna di Tom. 

Ii Lovatti, un giorane artista di vivo ingegno e 
di fantasia spigliatissime, ha illustrato J! dramma 
del Matrimonio di Verdinois, con tocchi magistrali 
ed indovinati. Il Sezanne, disegnatore di gusto e- 
legente, la con molta gaiezza incorniciati i Mesi 
di Collodi, mentre i! Pascarella ha fatto anche più 
bello con la matita il sonetto uscitogli dalla penna 
romanesc3. Il Rossi, con una bella trovata di co- 
lore locale, ha illustrata la poesia napoletana del 
Di Giacomo; un ignoto caricaturista ha messo i 
punti sugli i all’Anfiteatro di Montecitorio; e altri 
hanno aggiunto la nota delicatamente pittorica alla 
Vocazione di Yorick e al Conflitto di Ugo. 

Dallo stabilimento Virano, che è una meraviglia 
di tante cose belle, esce la carta geografica e par- 
lamentare a colori; bizzarra novità noa tentata an- 
cora da alcuno e idesta con bell’ordine e con molto 
gusto dai Langer. 

Gl’incisori in legno e in zincotipia sono i valenti 
artisti Foli, Salteri e Danesi: tre autorità nel go- 
nere. E una speciale menzione onorevole la merita 
il Folì, artista nel vero senso della parola, perchè 
in questi nuovi sistemi di riproduzione egli sa fare 
di tutto © fa tutto bene. 

A iutti, scrittori ed artisti, mandiamo un rin- 
graziamento cordiale. Saranno riusciti col loro in- 
gegno a far persuasi i nostri lettori, quanto sia 
vera la consolstrice sentenza dello Sterne, che ogni 
sorriso aggiunge un filo alla trama della vita. 


il Mettinmacchina. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


CORTE D’ASSISE DI ROMA 
Processo Lopez. 


Ha la parola il giovane avvocato Pelumbo, una 
delle speranze del foro napoletano. 

li dimostra felicemente la irresponsabilità. la non 
imputabilità di Gaetano Bianchini, risultando dal pro- 
cesso che egli igaorava di commettere un reato, dato 
@ non concesso che qui ci sîa reato. 

Dopo aver narrato la non bella storia delle famose 
banche-usura. parto felice della mente immaginosa 
del Ruffo-Scilla, mostrando ingiusta la prima sentenza 
che condannò il Bianchini e sei mesi di carcere, trova 
nel giusto desiderio di libertà la scusante della sosti 
tuzione. 
jede quindi un verdetto negativo, ed in via su- 
bordinsta la forza semi-irresiatibi! 

Sorge a parlare l’avrocsto Arturo Vecchini. 

Comincia con un esordio splendido, caloroso, effi 
cacissimo, e segue con parola felice, vibrate. È un 
artista della parola, e se i giurati dovessero dare il 
loro verdetto in questo momento, sotto l'impressione 
di un’orazione commovente, Tommaso Lopez sarebbe 
assoluto. 

Con finezza, coq analisi minuta che nivela il gio- 
vane professore insegnanto filosofia nel liceo d’An- 
cona, il Vecchini, passo passo, ribatte tutti gli argo 
menti dell'accusa; esamina l'immane epistolario che 
diviene chiaro, limpidissimo, e ne fa scatter fuori lu- 
minosa la irresponsabilità del Lopez. 


fetti è 


Alla sua chiusa straziante, bellissime, fa eco un sp. 
unanime del pubblico. 

E s'alza l'avvocato Panattoni. 

Sono le 4. A domani la chiuse. 


21 dicembre. 


Ricevimenti reali. — Il principe Rolando Bona 
perte fu ricevuto jeri in udienza privata da 
Re, presentato dallo zio principe Gerolamo 
leone. 

Iersera il principe Rolando è partito per Parigi. 
Consiglio comunale. — Ieri sera il Consiglio 
tenuto seduta, presenti cinquantadue consigliati. °° 

riata la discussione sulla proposta per una via 
di accesso dalla porta del Popolo e alla passeggiata 
Flominia, il consigliere Bompiani parlò per il primo, 
Egli ricordò le diverse fasi del progetto e si dichiars 
contrario all'allargamento a quaranta metri per }:. 
normità della spesa. Si dichierò contrario pure si 
progetto della Giunta. 

Lavaggi e Carencini sì dichiararono contrari al 
progetto della Giunte. 

Righetti fu dello stesso parere del'consigliere Bom. 

ni. 

Pasitacci vole 
ramente studi: 

Vitelleschi non crede che la località prescelta sia 
melanconice. Osserra come tutte le primarie città 
hanno una passeggiata. Si dichiara favorevole sl pro- 
getto della Giunta. 

Miraglia presenta un ordine del giorno col quale 
s'invita la Giunta a fare nuovi studi. 

Baccarini non è contrario sl progetto, ma trota 
che la passeggiata, per esser completa, ebbisogne- 
rebbe dell'acquisto di villa Borghese. 

Amadei difende l'allargamento della via Flaminie. 

Giovagnoli dice che voterà In sospensiva. 

Giobbe difende il progetto della Giunta e risponde 
ai vari oratori. Non sa spiegarsi la ragione della so- 
spensiva. 

Esamina il progetto che dice approvato da tutti i 
tecnici. Conclude rilevando la necessità di una sclt- 
zione per non impedire ancora la fabbricazione del 
Borgo Flaminio, e termina dichiarando che, ove re- 
nisso votata la sospensiva, egli darebbe lo dini» 
sioni. 

Dopo altre osservazioni dei consiglieri Baccerini, 
Amadei e Miraglia, le diverse proposte vengono re 
spinte, ed è invece approvata, a debolissima meggio- 
renze, la proposta della Giunta. 


Cronachetta vaticana. — Gira in Vaticano la voce 
che Leone XIII in un colloquio con alcuni personaggi 
esternò la sua grande compiacenza per le cortesie che 
ricevono in Germania i vescovi più attivi e zelanti, da 
personaggi che frequenteno assiduamente la Corte 

‘Sua Santità in questi fatti vede un segno sicuro di 
libertà completa della Chiesa in tutto l'impero. Ag- 
giungera anche di sperare che alcune notebilità - 8 
sottolineò bene la parola — tornino ad abbrecciere la 
religione cattolica romana. 


R. Accademia dei Lincei. — La Classe di scienze 
morali, storiche e filologiche ha tenuto seduta dome- 
nica sotto la presidenza dol senatore G. Fiorelli 

L'onorevole Brioschi lesse un’affettuosa commemo- 
razione del defunto accademico Marco Minghetti ri- 
cordandone l’operosa gioventù, dedita tutta agli stuti 
classici, filosofici ed economici. Egli s'intrattenne per- 
ticolarmente su alcuni lavori giovanili e poco cono- 
sciuti del socio estinto, e rammentò le sue opere prin- 
cipali, le quali stanno a testimonianza dell'ingegno, 
della vasta coltura e della vita laboriosa di lui Il 
Minghetti, concluso il presidente, fu preclaro esempio 
di ogei virtù pubblica e privata, ed è a queste © 
roi dobbiamo rivolgere il nostro pensiero per ripre 
dere lena © per ridare vigore a quelle forze interiori 
che a lui non mencarono mei. 

Il socio Mariotti accennò al valido aiuto prestato 
dal Minghetti a Quintino Sella per la ricostituzione 
dell'Accademia dei Lincei, e propose che del ben 
solenne commemorazione. 
La proposta fu all'unanimità approvata. 

Il socio Tommasini comunicò che il signor Teoioro 
von Sickel, direttore dell’ Istituto storico austria 
Roma, lo aveva incaricato di partecipere si colle 
come egli sì associ si sensi di rimpianto dell'Acce- 
demia per la morte di Marco Minghetti. 


—_—_—_____— 


che la questione fosse più matu- 


Proprietà letteraria per la traduzione. 
n ———_—_—_—_—_ (31) 


GIOCONDA BERTHIBR 


MARIO UCHARD 


Nonostante la grande occupazione d’Aurora, la 
grande simpatia era Gioconda. Donna di prima im- 
pressione in tutto, Aurora s'era invaghita della gra- 
ziosa fanciulla la cui grazia, l'istruzione, la vera di- 
stinzione naturale la meravigliavano, ed a momenti la 
intimidivano pure come un prodigio. 

— Ma davvero — diceva una mattina a colazione — 
quella è una perfezione, un amore di ragazza, nono- 
stante tutti i suoi milioni!... un vero angiolo, che sa- 
rebbe maligna come una scimmia! È istruita come 
Rob, con ua cuoricino e una testolin 

— E delle braccia... e delle gambe! - aggiunse 
Rival. 

— Tu ‘dici delle sciocchezze, caro mio! Ma jo 
Fanny Rival, nata Badard, me ne intendo!... E non è 
nei vostri salotti parigini che trovereto molte ragazze 
come lei. 

Naturalmente Aurora s'era subito associata alle e- 
scursioni caritatevoli di Gioconda, e non passava un 
giorno senza che si vedessero, 

Alla Grange, i rapporti con i Boisdesnier, benchè 
non fossero più quelli della vita in comune, avevano 
però serbato il carattere familiare, al quale del resto, 
l’abile discrezione dei cugini toglieva ogni imbarazzo. 
Una volta regolato l'andamento di cass, le visite fra 
le signore dell'ala sinistra e dell’ala destre, utili al- 
l’attività d’Aurora e alle sue faccende domestiche, a- 


vevano acquistata una certa intimità dalla quale nesce- 
vano degli sfoghi di cui la furba perigina sperava 
di trar profitto per Roberto. 
Dopo dus settimane trescorse senza che giungesse 
nessuna notizia da Stockholm, l’impazienza di Ro- 
berto si convertì in ansietà. Le esortazioni di Au- 
rora non calmavano la sua tristezza e non rislza- 
vano il suo coraggio che al prezzo delle folli spe- 
ranze di cui lo nutriv: 
— Quella prima lettera che aveva spedita a Cri- 
stiana dopo quattro mesi d'implacabili rigori, non do- 
vera raggiungerla in fondo al Caucaso? 

— Al Caucaso? - domandò Roberto. - E come 
lo sa? 
— Da quel paese ha scritto a Ranal, a quel che 
pare, perchè, come capirai bene - aggiunse vi 
mente — ci è pervenuta per mezzo della sua amica. 
Un dubbio traversò la mente di Roberto. Egli ebbe 
il sospetto che Aurora fosse più informata di quel 
che pareva, ma non fu che uno slancio faggitivo del 
suo cuore inasprito da! dolore. La brutale indifferenza 
e il tormento che aveva inflitto a Cristiane, con quet 
tro mesi di silenzio, non bastavano a spiegere un ri- 
corso umiliante ai suoi amici ? 
Nonostante, i giorni succedevano si giorni senza 
che giungesse nulla. Architettando mille chimere, 
giunse fino ad accusersi di essere stato Ini stesso 
l'artefice della propria rovina. Non aveva forse rotto 
tutto con la più crudele delle ingiurie ? Quattro mesil.... 
Durante quei quattro mesi aveva ceduto alla sua sta- 
pita collera d’insensato, sordo ai gridi d’inquietudine, 
a delle suppliche di dolore! Gli venivano allora dei 
brividi di paura... Se ora, non tremando più per la 


promettere il suo matrimonio, la sua situazione, la 
sua ricchezza, egli aveva osato farle quell'affronto di 


disprezzarla, affronto peggiore dell'ingiuria !... Nel di- 
sordine dei pensieri @ dei timori che l’assalivano, Ro- 
berto non teneva più conto del suo orgogli 

Dopo essere stato sul punto di morire per lo spa- 
ventoso tradimento di Cristiana, con l’anima torturata 
dalle sue gelosie e rivolte, era giunto al punto, di 
caduta in cadute, che la sua disperazione, esasperata 
da collere pazze, lo aveva condotto a tremare che 
ella non accettasse più quella vile transazione, così 
obbrobriosamente respinta da Ini, di restare il suo a- 
mante. 

Una mattina Roberto, seduto malinconicamente in 
riva al lago, parlava con Rival, che gettava il pane 
si cigni, quando videro a un tratto Aurora che ac- 
correva presso di loro tornendo da Luynes. 

— Una lettera! Una lettera! — gridò. 

Un solo sguardo gettato sull'indirizzo era bastato 
a Roberto per riconoscere il carattere. La commo- 
zione lo prese così viva che ebbe quasi le vertigini. 
Aprì alfine la busta, tremando, ma alle prime parole 
che lesse il suo volto si rischiarò. 

Quella lettera era uno scoppio di gioia di Cristiana. 

< Felice, perdonata - diceva - perchè lui lo seri 
veva alla fine ». 

In quella effuzione di quattro pagine ella abbon- 
dava tanto di azioni di grazie per la felicità comune 
che avevano riacquistata, e ritornando a un tratto 
espansioni dei tempi felici, ella annullava così 
pienamente i tristi ricordi, che Ruberto sussultò fino 
in fondo all'anima a quel pensiero di un riannoda- 
mento più completo dei loro cuori, tante ci 
pezie © tante ansietà. so us 


xi 
Una volta regolata, la corrispondenza «fra i due 
amanti si fece attiva. Nonostante, i giorni seguivano 
giorni, e due mesi erano trascorsi ancore, e quel- 


l'ardente desiderio di correre al più presto a reggiur 
gerla, che esprimeva a Cristiana in tutte le sue let 
tere,; quelle suppliche perchè seegliesse un luogo È 
incontro, non potevano essere appagati. 

Pareva che il destino si divertisse ad avvento. 
« Come fare a vedersi nella vita incerta di gitenet 
vallo in questo paese lontano del Caucaso, sempre 
viaggio di cestello in castello? Un soggiorno e N 
poli, l'inverno, offrirebbe soltanto la sicurezza di quel 
immensa gioia di rivedersi ». 

— Ebbene! che? - diceva Aurora - Ci sono di* 
0 tre mesi soltanto da passare; ecco tutto! corr 
seperazioni sono comunissime, mio caro Rob! © 
ella fosse tua moglie, e se tu fossi soldato 0 TT 
naio, ne vedreste ben altre tutti e due! Sotiovessn 
‘mendato in China o al Tonchino... senza ra 
inquietudini dei pericoli della guerra... Tussi che© 
ti adora... Ti rivolge delle lettere ardenti da e 
disre i vagoni della posta; che ti occorre di Più: 

Benchè la filosofia di Aurora non gli pareste di 
uso così facile come lei pareva credesse, la cris! la 
si era cambiata però în quel semplice stato d'etp 
tativa di tutti gli amenti separati da qualche volge 
impedimento della vita. 

Quel periodo di calma relativa non era PIV, 
qualche dolcezza. Non aveva egli, alla fino di 9° | 
prosa, lo scopo santo di liberare Cristiena ?- 10 
in una di quelle melanconie che doventano un? sn 
di abitudine dello spirito, piuttosto che una sofferet* 


era pri È 


dinario. Occupato seriamente nel penoso 
mettere in chiaro i suoi affari e di realizzare. 
patrimonio che gli occorreva ad ogni costo, 
sacrava tulte le sue mattinate a mettere in 
suoi fogliacci, in mezzo ai quali scopriva ins*P 
mente qualche documento o qualche titolo d'impt 


tanza. (Continua) 


ripren- 
nteriori 


Friacg in 
‘colleghi 
i Acca- 


e FANFULLA 
Furono quindi ‘presentate le diverse licazioni i iti 
gt Ta dono all'Accademia: co Pit | Gitto del ratto pia Lo e ant 
reztito laza, senza alcuna 
uova autori 

RISO del Parlamento e senza logge 
Secondo le nostre informazioni, la notizia i al 
Jade l'interrogazione Saporito è coma recente, così 
nel mondo politico come in quello finanziario. Ma noi 
stentiamo a crederla vera. Infatti, lasciando anche da 
parte la poca correttezza del procedimento, come po- 
trebbe il ministro delle finanze contraddirai in modo 
così flagrante? Non è molto tempo, nella passata l 
gislatura, il ministro aveva riconosciuto la necessità 
dell’autorizzazione del Parlamento, presentendo un 
progetto di sistemazione del detto prestito per mezzo 
appunto della Cassa di depositi e prestiti. Allora la 
Commissione parlamentare, pur raccomandando al go- 
verno la duchessa Bevilacqua, respinse ad unanimit 
il progetto per motivi d’ordine finanziario, economico 
© morale. È evidente che se l'autorizzazione ci voleva 


In un giornale del mattino di 
e a d'acqua fetta in questi | nei suoi sforzi dagli articoli della stampa russa, in 
E cia la Società predetta” cai So al co: spirata da influenze private, imperocchè la sua fi- 
IA POM o FI SSS sicario che Tola !e 1,500 | ducia nella saggezza e nella fermezza di carattere 
Fina jueo) ansora. Gimp onibili 2900. ceca cocie, dello Car rimane sempre inalterabile. 
Che le restano 500 orizie del secondo sifone © 1,500 | LONDRA, 20. — Fa proaunziato il verdetto dei 
del terzo sifone che è stato da poco finito ed a cui | giurati nel processo di lord e Indy Campbell. Il ver- 
P'acqua sarà immessa {si primi del 1857. Scggiun- | detto dichiara che l'adulterio non è stato provsto 
giamo che la ssa ha già inoltrati molto i isvori { sia da perte di lord Campbell che da parte di lady 
ele i Camptell, e respinge le domande di divorzio pre- 
= ene Pie 
bestaro a una popolazione di oltre isa LONDRA, 21. — Lorà Iddesleigh informò il go- 
bitenti. 4" | verno francese che egli rispouderà in principio di 
ll’oltima Nota relativa al canale di Suez. 
crede però che con tale risposta si darà 
‘una soluzione definitiva alla questione. È probabi- 


i zione della politi xi ii devi; 

frei ASTI... AR politica tedesca non fa giammai deviata 
all'Indice l'opera dell’egregio prof. Barzellotti: 

id Lazzaretti di Arcidosso detto il santo ecc... 


Deputezione provinciale. — La ti È 
LT polilcsio ine esooii dal: cunale san 
fate dalla Deputazione provinciale di Roma în sede 
di tutela dal 1871 în poi. Questo accurato massimario, 
compilato dagli avvocati Calvino Giuseppe e Gaspe. 
fini Giovanni, riuscirà utilissimo specialmente per lo 
perti che riguardano l'elettorato amministrativo e le 
tasse comunali. 


Lega dell’ortografia. — Non molto numerosa ma 
riuscitissima fu la riunione della Lega ieri sera al 
caffè di Roma per il pranzo di rito. 


BORSA DI PARIGI del 21 dicembre. 


Per 1 foro = Nipoti Rea è ia Dale Apertura | Chiusa | lissimo che si dovrà negoziare ancora lungo tempo 
pera- | prima, ci vuole anche adesso. n iù i 
tori apriranno in questi giorni un ambulatorio medico | Siamo dunque sicuri che la risposta del ministro Ammoriizzamento antico 3°} —_— | 8540 | DUBLINO 3 
ia via Banchi S. Spirito N. 37 ove si foranno delle | all’onorevole Saporito chiarirà la questione, © farà Rendita Frazcese 3*/, parpii.j 5262 | 3260 DUBLINO, 21. — Gli affitti della proprietà Van- 
sonsltezoni gratito per matie di enopelia e mar || eparir i dubbio a ca la voce come dava luogo che fu > "2°" 34 zuoro.| 8320 | ss20. | délear, presso Kilrush, furono rscosi segretamente 
i tormiGi dalle nassliaVe) Fio della spina, | si volesse far passere di straforo ciò che la Camera | rendita tiatiana 595 le uessina 12° |sena incidenti, conformemente al piaro di cam- 
Lo non aveva ammesso. 5 o ti pagna dei nazionalisti. 

Teatro Nazionale. — La Società filodrammatica osti parma siete cosine | re | LSMO state prese precauzioni nelle altre parti del 
romona ha dato ieri Sera una recita în questo teatro, | Si annuncia il collocamento a riposo di alcuni pre- S R;16+ |-102 71161 paese; per continuare la'lotta, e mettere lu siouresia 
reppresentando. Scellerata del Rovetta © un Curioso fetti, che serà coordinato a un limitato movimento Cr SITO Lene 
Se e eugiazio ai aloe nel personale eopariore dell'ammizistrezione provia- 785— PERPIGNANO, 21, — Il vezore della Compagnia 

- 10 um le. x insatlantica A Sadok incagli: 
mitici. me facciamo eccezione ella recita di ieri sera di tan —-rteeoa 
per ii fatto che nella commediola del Rovetta prese Ù La gra 


Sono premature le voci corse sulla nomina di nuovi 


no PE Bance di Seonto di Parigi....| 526 — 
consiglieri alla Corte dei conti. 


Azioni Suez . 
Azioni Panem: 
Farrovie Maridionali a termine 790 — 


L'equipaggio ed i passeggieri sono stati salvati. 
Una violenta burrasca infierisce attualmente al 
Nord-Ovest. 


tavasi per la prima volta al pubblico di Ròma la sì 
gnora Lipparini. 

Figlia alla Bettini, un'attrice che andò celebra- 
tissima ai suoi tempi, la signora Lipparini. sembra 
abbia intenzione di continuare sul teatro Ja carriera 
della madre. E recitò infatti ieri sera stupendamente, 
con una disinvoltura tanto più mirabile, inquantoci 
essa si trovava dinanzi ad un pubblico nuovo per lei. 
‘assai bene secondata dal pittore Pagliei, essa disse 
la sua parte con una singolare intelligenza della scena, 
e riscosse applausi vivissimi dal pubblico che rico- 
nobbe subito in lei non una dilettante me una attrice. 
Cesare Rossi che assisteva alla rappresentazione non 
potè a meno di congratularsi con lei del successo 
ottenute. 

Aspettiamo dunque di applaudire, quanto prima, la 
sigcora Lipparini, in una delle nostre principali com- 
pagaia. 

Teatro Argentina. — In carnevale si aprirà que- 
sto teatro con spettacolo d’opera, incominciando la 
sera del 25 dicembre col Fra Diavolo di Auber. 

Nella compagnia di canto vediamo dei buoni nomi: 
le signore E'ena Rosa, Pageni, Sinistri, Angelini ed 
i signori Bersani, Albert, Cocchi, Ferri, Frigiotti e 
Rose. 

Direttore d'orchestra è il maestro La Monaca, 


Teatro Valle. — Sala piena. Il pubblico molto 
scelto e numeroso ha ieri sera riso e a°è divertito un 
mondo alla rappresentazione di Viniche. Le umenità 
del teatro francese sono tante © tali, che le impres- 
sioni lasciato da interpretazioni antecedenti in qualche 
parte migliori, non fanno torto all'insieme dello spet- 
tacolo. Medamigella Mégey ba una figurina belle, ce- 
rina, attraente, simpatica, ed è una Niniche che si 
guarda e si sente volentieri. 

1 pubblico tornerà certamente ad apploudirla nelle 
altre commedie del gaio repertorio che per sole quat- 
tro sere ci dà il signor Schurmenn. 


+} 2090 — 


Avendo il comm. Cesarini, primo presidente della 
Corte d'appello di Lucca, declinata la proposta fat- 
tagli di succedere all’illustre Baldassarre Paoli nella 
prima presidenza della Corte d'appello di Firenze, si 
parla della nomina a tale ufficio del comm. G. Mi 


raglia, primo presidente della Corte d'appello di Trani. 


BosaventuRA SevenInI, Gerente responsabile 


Spettacoli d’oggi: 
VALLE — Ore 8 12 — Le fiacre 117. RISPOSTA ESE Villafaroldi dichis: 


î DE Sig. Cesare Freddi noa Di 
UMBERTO I — Ore 8 112 — Circo equestre Wulft. | il di lui domicilio, avendolo eletto presso 


QUIRINO — Ore 9 — Babolin. Bossini di Siena fino dall’Aprile scorso. (Vedi Fan- 
METASTASIO — Ore 8 12 — Commedia con pulci- | fulla del 12-13 aprile 1886, N. 100). 
nella ed il ballo IL Talismano. 


esta Avo. Franczsco SaLapini 
MANZONI — Ore 8 112 — L’ebreo errante. | Firenze, Borgo S. Jacopo, 11, 2° p. 


Il tribunale supremo di guerra e marina, nella sua 
udienza di ierì, su relazione del giudice commenda- 
tore G_Saredo, consigliere di Stato, accoglieva il ri- 
corso del tenente colonnello Ranieri Del Naia, 2ì 
nullava la sentenza del tribunale militare di Ancona, 
che lo avera condannato a tre anni di reclusione per 
reato di prevaricazione, e rimandava la causa al tri- 
bunale militare di Bologna per un nuovo giudizio. 

Il ricorso venne eloquentemente sostenuto dall'ono- 
revole Bruschettini, deputato al Parlamento. 


Cie acne eGo e ©" | RIALATTIE DEGLI OCCHI 


nesco: Faccennone e Cordalenta. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 
GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle oro 4 alle 4 pomeridiane 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant. 


D 


LA CRONACA DEL MARE 


POKT-SAID, 47. — Il piroscafo Archimed», della 
Navigazione generale italiana, ha prosegt i 
per Suez. 


ll Consiglio superiore dell'industria e del commercio 
ha terminato, con quella d'oggi, le sue adunanze. 

Vennero approvati i due ultimi paragrafi della re 
lazione sul Credito coloniale, con elcune modifica- 
zioni, nel senso che il governo debba limitersi a pro- 
muovere l'istituzione del comitato allo scopo di stu- 
diere il modo di attuare il Credito stesso. 

Furono quindi approvate le proposte rela'iva al 
l'importazione delle ferrovie portatili, e all’esports- 
zione dei cappelli di feltro. 

Fu quindi nominato il signor Girolamo @iaschi 
relatore per la nuova legislazione delle cavo, © si 
rimandò alla sessione del febbraio l'esame dei voti 
formulsti delle Camere di commercio. 

In ultimo farcno estratti a sorte i nomi dei consi- 
glieri uscenti: Luzzatto, Vigoni, Gagliardo, Guelo, 
Orlando e Philipson che cesseno di far parte del Con- 
sigl 


o osgi 


=_ i rr _rtt1@1r1s 


Orlesns, ha proseguito oggi per Genova. successore F.LLI LEVERA, desiderando agero- 
'SPEZIA, 10. — Sono giuntelenavi della «1u0dra | lare il trasferimento dei suoi Mogezzini de via ‘Con- 
permanente Principe Amedeo, Affondatore © An- | dotti nel mio Palszzo al Corso, N. 397, ha considere- 
Tolmente rbassati i prezzi dei generi del suo com- 

Mercio. Invito perciò la numerosa e distinta sua clien- 
tela a voler accorrere gi di Ini Magazzini di via Con- 
dotti. 61, approfittando della favorevole cccasiona, 
Sicuri di trovarvi un copiso assortimento di teppeti» 
di stoffe in seta. in lans, in cotone, in juta; di mobili 
‘ogni genere, di orologi. candelabri, 
di fantazia a prezzi eccezionali 


TELEGRAMMI STEFAN 


TINO2OLI, 20. — Tarkon be e sopramobili 
nistro di Turchia in Roma, è stato nominato ri vesi, ed aliri ogi 


nistro a Madrid. © convenientissimi. 


GIBILTERRA, 18. — Il scafo Letimbro, dell 
ALE. Portes lo | LA DITTA A. LEVERA 


Elezione politica. Mauroveni bey, primo segretario delia lex z'one ” s 
Ss 3 ottomana a Madrid, è stato nominato minstro a Per sole 26 Lire anzue 
ISERNIA, 20. — Elezione politica. Secondo Washington. si Boncio BA fasci 


collegio di Campobasso. Risultato definitivo di 60 
Sa 61 sezioni. Inscritti 42,460; votanti 7175; Fab 
coni ebbe voti 5348 e Marracino ebbe voti 1726. 

L'onorevole Falconi venne proclamato deputato 
non ostante ja mancanza del risultato della sezione 
Castel del Giudice che non può spostare la mag- 
gioranze. 


Telegrammi articolari del FANFULLA 


Parigi, 21. 
Si assicura che le relazioni fra la Russia e la Ger- 
mania sono ritornate assai cordiali sulla base di 
‘ina lbertà completa lasciata alia Russia, perchè 
regoli come meglio crede la questione bulgara. 
D'altra parte affermasi che il primo ricevimento 
di Herbette a Berlino fa impronteto da una spiccata 


cordialità. 
Parigi, 21. 
La prima rappresentazione di Pafria ha confer- 
mato il giudizio che già vi mandai. La musica è 
subordinata all’azione. 
Il quarto atto ebbe un successo grande, merita 
tissimo. 


LONDRA, 20. — !! Reuter Of 
notizia di alcani giorn» di Londra che ne? 
siglio di gabinetto tenv' i il 17 corrente sis de- 
ciso d'inviare una Not. .Ile potenze per spie 
lo vedute deli’Inghilter=. suila situazione fin. 
militare dell'Egitto. I ne 
all'Egitto continuaco, e 
decisioni definitive: 
PARIGI, 20. — Il Temps anrurzia che 
verno degli Hovas ha rinunzisto comp'etare 
contratto coi sindacato inglese per la concessi: 
della Banca del Madagascer ed hi firmato inve 
Convenzione col Comptoir 


= rr o-_ _—_—__ 


Ii primo giorno dell'inverno 

L'inverno principia addi 21 dicembra. 

È punto l'inverno! Viene, già è arrivato e seco ven- 
gono anche le veglie prolungate, le feste del Netale, 
ia galletta della festa dei Re, gli spazzacamini e Tal 

Ma accento a quei piaceri dell'inverno non si deve 
omettere il capitolo degli inconvenienti, cioè, la 
pioggia, la nebbia, l'umidità che cagiona 
parizione delle vecchie malattie, sv di 
chiti e suscitano la prima infreddatura, la quale po- 
trà forse essere il principio di numerose maluttie del- 
l'apparecchio respiratorio. È 

Alla prima tosse l’attaccato si turba e s'interessa 
agli ennunzi circa i rimedi preconizzati contro l'in 
fieddatura, sulla 4° pagina dei giornali. Dopo, il ma- 
lato si rammenta che già è stato ingannato dagli an- 
nunzi fallaci che promettono tutto, purchè si compri 
il rimedio. Inoltre vi sono rischi da affrontarsi e peri: 
coli d’avvelenamento come quei che furono segnalati 
l'anno precedente, dolla stampa tutta intera, e gli 
asvelenomenti sì producono principalmente dai co: 
fetti e paste oppiacei în cui v'è troppo d'oppio o di 
fetti è pasto oro ietica sventuratamente 

A tutti i perplessi il miglior consiglio che si possa 
dare è che consultino un medico la di cui risposta 
sarà sempre questa: « Prendete delle Pastiglie G 
raudel ». La loro azione istantanea sui bronchi e pol- 
moni non si può discutere, e la prova se ne fa fa- 
cilmente senza spese, perchè l'inventore, Sig. Géraudel 
farmacista in Sainte Menéhould (Francia) spedisce gra- 
tis e franco sei pastiglie a titolo di saggio, ad ogni 
persona che gliele domando. G È 

Così, più presto esse sono assaggiate, ognuno si 
affretta di comprare una scatola di quelle preziose 

Pastiglie Géraudel, che si possono avere în tutte le 
farmacie. E' il mezzo più facile per preservarsi du- 
rante tutto l’inverno. $i b: 

Si possono comperare all'ingrosso in. Roma press 
A. ssi e nia di Pietra, e presso la Società Far- 
maceutica Romana: al minuto, în tutte le farmacie e 


RASSEGNA NAZIONALE 


Ogni fascico! 208 facciate almeno, e con- 
tiene Studi storici, scientifici, geogratici, economici. 
Racconti, notizie politiche e bibi Promi di 
buoni romenzi agli associati. — Di 
72bis FIRENZE 


n sono 


| 
| 


‘Questo gli prestorà quindici mil'oni di frene 
dieci dei quoli serviranno per pagare l'ind 
lla Francia. Il governo degli Has dà cor 


Livorno, 21. 


no di È 
ai ma 
fanzie la peregzione delle dogane a ciazue IL REGALO PIU UTILE, 
Il Comptoir d’escompte înstallerà due suoi avesti i 
pat IL REGALO PIU' BELLO 
Soeondo il trattato i Frencesi s È 5 9 
mateva. L'ultimo telegramma de’ ministro resi 
matera Loro de Vil, enosaria chel IL REGALO PIU' DI VALORE, 
zione del Madagascer è assai soddisfacente. è quello offerto dal Piccolo Cor 
CAIRO, 20. — Lesseps, Stokes ed Aynsley, rap | riore, Rivista finanzisria settimanale, 
prosententi dellaC ompognia del Canale di Sî Bollettino ufflciole di tutte le Estrazioni, a 
Da nove ore imperversa l'aragano. Il mare è or- | accordorono col governo egiziano. La Compas Boeoiohe si assecieraano per due anni. 
rendo. i pogherà ottantamila lire egiziane per alcuni { ren ro clin un Calendario perpetuo ripro- 
ndo. chie pavi nel porto © fuori sono state'con- | a Suez, lmallia © lungo î! Canale Per Pene | OSO na Porta Pila in Genova. 
juassate. Varie pericolano. Fortunatamente nen si | mento del Canale stesso. se A ai chi invierà L. 
na deplorare alcuna vittima. LECCO, 20. — Nell’accidento sccadato 0g Verrà spedito a chi invierà L. © por 
È molto lodata la condotta del capitano del porto | sono, non sei, ma tre morti e tre gravemen i labbonament » bieni neo Sara 
e di alcuni audacissimi suoi ‘cooperatori. MANTOVA, 21. — Alla famiglia Fi zi s zione del Piccolo rriere in Ge 
— rono un grande numero di telegrammi di c.nîo- | nova, più C 50 per le spese postali. 
lionza. ez _...——___ 
BORSA DI ROMA Sliricendosi sparsa la notizia che Ja salma deì "no 
CA NAZIONALE 
dii ales revole Finzi doveva essere trasportata a Mi LA BAN 
7 i dicembre. | rerrazzani di C: i na li spenta 
i O da buone disposizioni. | famiglia onde sia sepolta a Can'cosso. È, DÎ Sto néllesne casso 
end se 3 nuì alla domanda. 
Rendita fine, 102 42 1;2 a 102 47117. f fonerali hanno Iuogo oggi alle 2 poi 


mn. a 
Santo Spi È : = 93 

nd DO, sec Fondiezio Santo SITO. fit e 733 contante. BERLINO, 20. — membri della Depute:io 203,000 

Tramweys, esorditi a 458, caddero a 453. balgera fecero, ieri visita al generale Schoorsic®, Live riservato in 

N Banca Romana, 1230, 1232. ambasciatore di Russia, il quelo noa li ha ricesu!i. | premio a 5100 vin- 

NosTRE INFORMAZIONI Condotte. 639. La Norddeutsche Allgemein Zeitung vede en citori deila Lotte 

ente Molini, 362 a 358. piacere,i dal comunicato del Mcnitore dell In riaa vanta: Tra 


istituto di 
egherita in Ro- 


Atzivi scambi in Azioni Immobiliari da 1255 8 1268. { russo, che il gabinetto 
Acqua Pia, 2227. sd 
1148 a 1159. 


Russia confuti ene 
Mente le insinuazioni doi giorosli che attribuiscono 
le diffico! bulgara all'infiuenza se 
greta della Germania, e constet: con soddistazi ne 
Sie Î Monitore sì riferisse si namerosi int 


M 
ma 

L'estrazione a 
uozo nel cor- 
er 


Gas, 
Nominali i seguenti valori : 


permanente di finanze, riferi l'ineia © 3 fa- | Caltolico 1860-64, 99 50. Sitali comuni i quali uniscono la Russia e |» i gata io: poebio 

En, e la domanda venne Do roria on 56 voi feti ie Calilicr 194) Saia © farono giù mesi più vot alla pro. SRI 

Tre ingorre la Commissi i recherà, coll'uf- tbschild, 99. Spi gesso giornale fa rilevare che certi porti i può vincere il 
n ’herè, coll’uf- Rothscl ld, gi È _Si può vincer 

sd compere ia Comi nentare le LL. "RIM. fu Meridionali, 808: sa delta Frencia, della Polonis e della siena ra 5 Piclus Îi 

i ri i i, ntoni, comin i interesse a gettare i germi di un confìt x AC À 
Tecnici Le fano nere  gtaro i geni di i ti. AOO,O00 
Soli Mertinll è Farini como supplenti. 9 l'accordo fra i tre imperi è incomodo. La p cen au biglietto da Lire UNA 


Francia, tre mesi 99 62112 
Londra, 25 20. 


Sicura ed altre eventuali per ogni 
to numeri. 


Una vini 
ion sono stati toccati della bis 


della Germania ha mantenuto la convinzicne <' 
gli îcteressi tedoschi 


\rasneE) 
sentato jeri 


0) una 


Les eu i È 1 s mira getto da Sali artistici per i compratori di 100 
ooo o rtemogazione el ministro delle fine@@ | Ore 9. — Rendita 102 3: ‘uestione bulgara. L'iniluenza della Germenis Doni speciali artistici p 
< par sapere so ein quanta parte sie Tiro, la notizia | Generali 733, Industriali 883, Immobiliari 1253 dieontinuo el mantenimento della pace. La dire oppure 


che egli stia per impegnare la responsabilità della 


Le 
pria se enon (ad 


PILLOLE 
pope 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON 
(BSNTTA è IUSSESIA) 


ncn ssitanos purgs 
fera ne abbiano 
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all’ Emporio Franco-ltaliano 
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Firenze, via dei Panzani, 


CALORIFERI |EMULSIONE di SCOTT 


A doppio cilindro e Regolatore d'Ollo Puro di 
di W. BURKARDT - di Vienna EGATO pi MERLUZZO 


di Torino, di Giuseppe B. Car- 
pano (già Marendazzo), sì spac- 
cia dal liquorista G. Audisio, 
piazza in Lucina, N. 15-16. 
Vende pure vino Freisa di 
Chieri (Piemonte), Ratafià di 
Andorno (Biella) © caffè nero. 
Servizio a domicilio. 


LE INSERZIONI 


10 presso l’Amn 


fiti di Calce e Soda. 


Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi. permette di utilizzare il 
calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 60 al 70 per cento. 
— Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di combustibile: coke. 

carbone di qualsiasi qualità, ecc.; ed una volta messi in azione, ardono senza interruzione 
da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. 
A ROMA, A. Manzoni e C. - # L'interno è di terra refrattaria, materia che garantisce contro ogni incomoda esalazione, 
rie de Riche [Farmacia Garneri, e in tutte lefie la parte esterna in lsmiera di ferro cilindrata, di cui tutti conoscono la forza irradiatrice. 
lisu 93 principali farmacie. no può essere condotto, sia direttamente nel più prossimo camino, sia all'esterno 


3 = «econo 10 esita: 
ESPORTAZIONE DI CAFFÈ E SALSAMENTARIE Prezzi: L. 35, 40, 50, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 
CAVIALE, la libbra da L 1,05 a L, 6, cone e eremo. 
ANGUILLA in GELATINA, bariletti di circa 101 


L. 815 a L. 9A BRACIERI IN FERRO BIANCO ED OTTONE 


ACCIUGHE di CRISTIANIA in ariletti, L_ 3,0. Da L. 10, 34 e 55. 
SARDINE di RUSSIA in bari!eiti circa 10 libbre, 1 
ARINGHE ROTOLATE e marinate (Roilmops). L 


I SARDELLE di BRABANTE. la libbra L. 1,40. 
AF libbra da cent. 75 in su Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiang Finzi e Bianchelli in Roma, via 
rrenti dettagli Li gratis è Jen. | del Corso, 37-78-79 — Firenze, via dei Penzani, 26 


AVO. V. I AGEN - Ambargo - Ricercansi Ballate e Divertitevi! 


NON FATE ticen rerzio a signore o etmorina merce iter 
chiesto! Catalogo della BIBLIOTECA delle 

SIGNORE cliE. A. Vespucci, via Pi ino. Lu 

timo volume contiene Îl fimunio ORGOGLIO E AMORE 


della GUIDI e costa L. 2. Detto Catalogo si spedisce grate a 
volta di corriere— 


Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
» ta Tosse e Raffreddori - Guarisce la Deo 
ismo nei fanciuii 


SCIROPPO © PASTA DI LAGASSE 
al Succo di Pino marittimo 
Ta Te fedi. dal Catorso: dall 
La pere fel i pt in 
Bronchiti, dalla Houcedine, dall' Afonia e dal- 
Hero ed tina rapida guarigione, coll'uso dei pri 
oncentrati nello Sciroppo e nella Pasta 
Succo di Pino del Lagass 
ino i Lego, 
Deposito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, 8 
re rana 


llaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 


Nuove Armenium a ma- x —= 
fabil A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Gorneri, 
mubrie a suovate varisbi'i, per fia 


Feste, Cireoli, Balli, occ. 
CS — Dilettevale per tatti. foczolat 
o i CX LAI el 
L'EPILESSIA (vat cudue.) en CHOCOLA. iursalationi 
STE essa ni] wr ann Iuchardisge 


ein 


N. 8 - Torino. 
Flacone grande 


ad suonata in più 


nento ricostituente il più 
L150 Îl cacao di salute, p 


"ANTONIO BALDI i Franco diporto intatti Regno 


BOLOGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGX Imballaggio « eratIB» 


BRILLANTINA 


Asricchimento del Gaz — Appsrecchi e fanali perfezioneti - 
30 per cento di economia - Luce splendidissima - Fabbrics 
apparecchi e fann!i a gaz - Tubazioni in ferro ed in piombc 
- Impienti di qualche importanza ia tutto il Regno - Prezzi 
ezcezionali - Schiarimenti gratis, 


Tenlettarie, Nina è Drogiorio di tatto 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Universale d'Acverta del 1355 


n 


MANGANO ra CILINDRARE ui BIANCHERIA 


Solidamente costrutto in Ferro 

CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO 
Queste macchine hanno raggiunto ilfmassimo peri 
ramento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa si 


Wirize e dozacds e vaglia all'Emporie Franco-Italiaro Finzi e Bianche! 
Jerso, 377-78-79 — In Firenze, vi» de’ Paprani, 26. 


CALDAIE IN GHISA 


cax :ornello a legna o carbene, e rubinetto di ottone 
per fare il bucato, cuocere i foraggi per il bes:iame, 
riscaldare l'acqua per i bagni, ecc. 2a laghi 
Con queste caldaie si ottiene una grandissima eco- Peep 
nomia di combustibile, perchè essendo a doppiv fondo, Italia. 
il calore deve girare intorno all'intera caldaia, in modo Sono Indispensabili: per ogni Al- 
che la riscalda in brevissimo tempo. berge, 
Possono essere piarzate ovunque, bastando l’appli Servono per lucidare la diam 
cazione del tubo per il fumo per farle fanzionare te quella da 


tlc iii 
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Suns Liuore £ Pillle vi Laville “ittica o 
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Nl Liquore guarisce gli accessi come per incanto. 
# Le Piliolo. depurative, prevengono il ritorno degli accesst. 
Questa cura perfettamente innocua, è raccomandata dall 


8 puustre > SELKTOS e dai principi dalla medicina eonerele @ cheria, e specialm ved 
estimonianze nel piccolo trattato unito ad ogni boccetta, Prexz) delle caldaie da B liri L letto e da tavola, che soprattu 
ei ceri so sic See ar: » » 8» par: Ct oonpt soffre assai 
bollo del governo franoese eta fera FETI 5 A @ » > "% sotto l’azione del fe. 
Ventine Sumecceene 8, Pam = » » So» > La pressione, che è uni 
Dassi Milano si è Roma insto MANZONI C* cit! Fiscali Farmacisti. » » 135 > » 105 su tutta la lunchezza dei n 
» » 160 » > 135 viene regolata dalla vite Sa del 
a iore del 
ito a ROMA presso G. Baker e ©. — D. Garneri — » be: 200 » » 115 vasi nella perio superi 
fsh Le caldaie da 25 e 38 litri sono senza il rubi- x sp 
asio di ottone. Prezzi: N. i lunshezza dei cilindri m. 0,62 L. = 
n É 2 » » » 0, > 10 
La Sci n Italiano Finzi e Bianchelli in Ri Linee 
enza ha soggiogato le Natura!!! Firenze, vis de’ Panzani 96, ome, Pe » » 1; 


furono 2 Cale rs 
ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI ces 

si ridons a pe ì itivo colore biondo. 

castagno 0 nero, ed il 


Che riesce impossibile conoscere © sospettare che si faccio 
tiso di un prepuraio chimico. ; a i 


Le incesnii riciite avviene ci 00 siano a call» parti essendo Sec! 
merte rescomandario. stoteng@i Ò hi istanti rende | coltelli vec 
Prezzo: L. & la Bottiglia e puscale ing di faz Li come se fossero n age — Presto 1-80; com usa xa 
Aggiungere cent, 50 per il pavo postale. _ Dirigere domando e vaglia all’Ezborio Franco-ltalisne Finti e Bancheti Rem. x: meriglio 
Diriere domande e raga ll Emporo Frano-itaa «È via dei Corso, 377-78=79 — Firenze, via de’ Panzani, 96 a o AVA et 
Bianchel i; Corso. 377-72-79 — In Fire = A A x» igere domande 
ER Ri) Stabilimento tipogratico dell’ Opinione. gira © Bisochll, Rena: Corsa, a 
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Agi Associati pr nm 87 


PREMI. 


Come premio gratuito e franco di porto viene 
dato a tutti gli abbonati del 1887 indistintamente 


l'Almanaceo del Fanfalla per il 1887 


volume di 200 pagine circa che contiene prose e 
poesie dei più conosciuti scrittori umoristici e sati- 
fici, come: Collodi, Yorick, Fucini, Guerrini, Ricci, 
Capuana, Verga, Giacosa, Picche, Pascarella, 
Sarfatti, Di Giacomo, Folchetto, Sitvius, Fambri, 
Ugo, Tom, Canella, Arnulfi, F° Fontana, Mar: 
chese di Carabas, Testoni, Perodi, Lelio, È. Caro, 
Beccavivo ecc. i 

È una piacevole raccolta di satire, episodi, viaggi, 
racconti, novelle da levar le paturne all'uomo più 
atrabiliare del mondo. 

La maggior parte dei componimenti è illustrata 
dai pittori e designatori più noti in Italia, come 
il Sezanne, Enrique Serra, Lovatti, Rossi, Calandra, 
Pascarella ed altri caricaturisti che desiderano re- 

nonimi. 
intiene inoltre una carta d'Italia a cinque co- 
lori la quale sarà nti per tutti gli affitti 
dalla malinconia della politica. 
L'altro premio è: 


Il Don Chisciotte 


dell'immortale Cervantes che viene dato medianto 
un supplemento di L. 15 senza la copertina e di 
L. 20 con copertina di lusso în tela e oro. 
Quest'opera in folio si compone di due volumi 
di 400 pagine ciascheduno, pieni di grandi illu- 
strazioni del celebre Gustavo Doré. 
L'unica edizione che sia stata fatta è quella che 
offriamo noi ai nostri associati: è stata stampata 
per esser messa în commercio al prezzo di L. $©; 
noî per far cosa grata a chi ci onora di associarsi 
abbiamo acquistato l’intera edizione per poterla 
offrire a condizioni così vantaggiose. 
Questo premio semigraluito viene accordato ai 
soli associati annui che prendono anche il Fan- 
fulla della Domenica 2 condizione che l'abbona- 
mento sto direttamente all'Amministrazione 
del Fanfulla a Roma. 
Un esemplare del Don Chisciotte per chi desidera 
vederlo, da domani trovasi esposto a 
Roma presso Finzi e Bianchelli, via del Corso, e 
alla Libreria e Cartoleria Garroni, via 
Nazionale, 55 

Firenze Alla Moison de Cluny, via Tornabuoni, pa- 
lazzo Corsi. 

Venezia all'Emporio veneziano al Ponte dei Baretteri. 

Livorno dai signori Dunn e Malatesta, via Vittorio 

Emanuele. 
del signor Carlo Manfredî, via Finanze 
Libreria dei Sordomuti, piazza Fontane 

Morose. 
all’ Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 

Emanuele. 
alla Gioielleria Nitsch, a Toledo. 


Torino 
Genova 


Milano 


Napoli 


IN VACANZA 


Anche il Senato si è messo in vacanza venti- 
quattro ore dopo la Camera... Si sa, la gioventù è 
frettolosa. La fretta è una eccellente qualità negli 
attacchi: ma nelle difese o, peggio, nelle ritirate, la 
fretta giovanile è un malanno. Napoleone, che lo 
sapeve, fece la hase della resistenza militare con 
la vecchia guardia che nelle sue marce non si 
disperdeva a insegnare la modestia alle ragazzo, 
a risparmiare ai contadiri le fatica della ven- 
demmie. Fortemente accompata, vigilava, combat- 
teva, assicurava dalle sorprese nemiche il riposo, 
0 le spensieratezze dei soldati più giovani; ultima a 
cedere al sonno, prima a destarsi ; 

Per il momento la vecchia guardia, cioè il Se- 
nato, ha ripresi i quartieri, dirò così, natalizii. 

La formula ordinaria dei suoi congedi è questa: 

« Gli onorevoli senatori sarazno riconvocati a 
domicilio. » 

Formula esprimeate la piena fiduci 

i al primo cenno sirà al suo poste. i 

Per la Cemora, invece, la formula ordinaria è più 
rigorosa: fissa i! giorno e l'ora del ritorno. 

Con tutto questo, le primo sedute si potrebbero 
denominare dalla mancanza del numero. a 

La Camera se n'è andata a far Natale sotto gli 
influssi d’an sezondo esercizio provvisorio. Posso 
ammettere ch’essa non ne abbia tutta la colpa. E 
tuttavia, se l'esercizio provvisorio dei bilanci ren- 
desse provvisorie le prerogative degli onorevoli, io 
non ci vedrei proprio alcun male. o 

Per tenersi rigorosamente nella stretta legolità, 
gli onorevoli si asterrebbero da tutto ciò che nen 
è mindato parlamentare, s'avrebbe una tregua all 
tanto lamentate ingerenze amministrative © giudi- 
zierie, ei lavori procederebbero sufficientemente 
spediti tento da permettere la vot:zione dei bilanci 
a tempo opportuno. ( 

Se l'idea vi piace, datele appoggio. —_ 

Quanto al Senato non si può dire che sia parti 
în congedo sotto la stessa influenza della renti 

L'esercizio provvisorio non lo riguerda : egli ha 
esaurito il suo ordine del giorno. | _—_ 0. 

Tutto ciò che è stato portato agli studii e ai voti 
di lui, egli lo ha studiato © votato. Jeri, prima di 
separarsi, votò, in fila, dieci leggi di vario genere 
e di varia importanza. 

Canti i renlliconti: parlamentari del Senato sono 
meno copiosi di quelli della Camera. _ 

Ma Fi = ano semplicemente che il Senato ha 
la discessionp] sobria (€ non ‘ama le verbosità ima 
fili. Il Senato vota sulla materia che è portata al 
suo voto, non sull'utile che un sì od un no Pro- 
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durrà ad un partito politico : e questo è quello che 
il contribuente domanda ai legislatori. 

Se durante le vacanze, nel loro contatto con gli 
elettori, gli ‘onorevoli deputati potessero acquistare 
la convinzione che il pubblico vuole da loro più la- 
voro e meno ciarle, sarebbe una benedizione del 


cielo. 
Aasrig 
GIORNO PER GIORNO 


ignor Andrea De Liguoro, conservatore dello 
ipoteche a Catanio, mi dirige una lettera interes- 
sante dalla quale toigo un aneddoto relativo a Marco 
Minghett 

Nel 1874, quendo l'illustre estinto era presidente 
del Consiglio, fu fatta restsurare a Bolegna una 
cappella demaniale, entro cui si conservano degli 
affreschi antichissimi. 

Il secatore Morelli, incarisato dei resteuri, fece 
notare che o-correva, oltre alle spese proviste, in- 
contrarne un’altra, mutando in vetri smerigliati i 
vetri lucidi delle finestre. 

La cosa urgeva, e il ministero d' istruzione non 
poteva consacrare altri fondi all'opera. 

Fu allora che, in data dei 5 giugno, il presidente 
del Consiglio scrisse sl signor Da Liguoro, allora 
intendente di finenza a Bologna: 


« Caro intendente, 

<Legga queste lettera di Morelli, e «enz'altra cor- 
rispondenza vegga di combinare coll’eppaliatore la 
sostituzione dei vetri crdinari coi vetri smerigliati, 
e mi avvisi della differenza di prezzo. Questa diffe- 
renza la rimborserò io subito all’appaîtstore coi miei 
denari privati, e menderò ordine all'agente mio in 
Bologna di prgarla. 

<Così non sarà necessaria alcuva form 

«La ssluto distintamente. 

«Suo cff.mo M. Misonerti.» 


L'esibizione dell'onorevole Minghetti ebbe per ef- 
fetto che #l levoro fa subito eseguito con la mas 
sima cura, sebbene l'amministrazione non credesse 
dover profittare della generosità privata del presi- 
dente del Consiglio. 

L'atto, in ogni med! 
deil'erte e nei suo disic 

» 
ques 

Sassi in colombaia. 

Il Secolo è in collera colla Cassa di risparmio di 
Milano, perchè celle sue operazioni favorisce « l’elta 
finanza e îl grosso commercio, e non fa nulla per 
quelli che ne «vrebbero più bisogno, per quelli cui 
ella dovrebbe rivolgere specialmento le sus cure ». 

E dopo ciò il foglio sonzogusno trova che la 

isparmio in questi ultimi anni si è messa 
sopra una china pericolos-, trascurando le cpera 
zioni economiche per darsi ai facili acquisti di fondi 
pubbi 

Che le accuse del Secolo siano fondate o no, è 
cosa che non mi riguarda, ma in omaggio elia ve- 
rità è opportuno ricordargli che in questi ultimi 
anni la Cassa di risparmio è precisamente nelle 
mani dei suoi più cari amici © protetti. 

Mi ricordo i gridi di gioia dei secolisti, allorchè 
gli entichi amministratori moderati vennero balzati 
di sella per far posto agli Annoni 0 ai Mussi. 

Sassi in colombaia ! 


ae 


A giudicare dolle apparenze, a Forlì e a Re- 
venna sarà di nuovo eletto l’Amilcaro Cipriani. 

Sì servano quegli elettori, e buon pro lor faccia! 

In un appello stampato e diretto ai Forlivesi si 
legge fra le altro belle cose che ìl Cipriani è i'erce 
legato allo scoglio dell'arcipelago toscano. 

Eroe!!! 

Fin qui i suoi amici e difensori si eraro accon- 
tentati di protestare contro l'isiquità del processo 
fattogli, perchè sul suo crimine, cioè sul suo doppio 
assassinio, era passata la prescrizione. 

Non negavano ch'egli avesse assassinato, soste- 
novano che aveva assassinato dieci o dodici anni 
prima, © però non si poteva più processario. 

Oggi l'assassino è diventato un eroe! 

Domani, probabilmente, apriranno una sottoscri- 
zione per erigergli un monumento. 

» * 
esa 

Appena avuta notizia del voto parlamentare che 
sancì l'istituzione a Csserta della szuola d’applica- 
zione per gli ufficiali di fanteria, scoppiò, si può 
dire, in quelia città una dimostrazione con fiaccole, 
musica e bandiere. 

Una lettera che ne dà i particolari, fatta la debita 
parte alla pubblica esultanza, aggiunge: 

<Un grande obbligo incombe ora al municipio: il 
miglioramento, cioè, della cittò.» 

Se il municipio sentirà. cotesto obbligo, la fonda- 
zione della scuola sarà stata un'utile spinta verso 
il progresso edilizio d'una città che fa quesi una 
capitale fino al 1860. 

Capitale militare, almeno. I Borboni vi tenevano 
il miglior nerbo del loro esercito. 

Fanfulla, con miglior cuore che non lo abbia dato 
alla nuova scuola di Caserta, dà il suo appoggio al 
pensiero di fare di essa uno stimolo di rinnova- 
mento cittadino. 
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Pirezione ED AmsinIsTRAZIONE 
Roma, piazza ontetori, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 
e pressa Uci private di Pabbliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta nagina.) 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


cere 
Mi scrivono: 
< Caro Fanfulla, 

< Due domande alle quali dubito tu voglia ri- 
spondere. 

< Che ne sarò, in caso di guerra colla Francia, 
deile nostre grandi corazzate, anzi di tutte le navi 
della nostra marine, se, come sembra molto pro- 
babile, i proiettili esplodenti caricati di melanite sa- 
ranno applicati ai cannoni della marina francese? 

< E le torpediniere, a che ormai serviranno, se 
serà possibile colpire coi suddetti proiettili una nave 
alla distanza di parecchi chitomeiri ? 

« Un assiduo. » 

Rispondo subito. 

Prima di tutto gli effetti disastrosi delia melanite 
sono asseriti, ma non sono dimostrati all'atto pra- 
tico. Ma ammesso pure che tutto quello che si dice 
fosse vero, non serebbe una ragione per distrag- 
gere il nostro armsmento. 

Tanto varrebbe che si andasse alla guerra senza 
fucile, piuttosto che srdarci cen un fucile di minore 
portata 0 di minore precisione di quello del nemico! 

Il dire che cosa sarà delie nostre corazzate di 
fronte ai mezzi di distruzione che dovranno affron- 
tare, è lo stesso che dire che cosa serà dei nostri 
soldati 0 dei nostri marinai di fronte alle palle di 
piombo che bucano inesorabilmente, e trapassano 
quelurque epidermide umana. 

Dopo tutto, se arriveremo con i mezzi più mici- 
diali ad annullare la guerra, tanto meglio. 

RISO 


giornate di qui chiede perchè gli irredentisti 
convergano le loro calde aspirazioni unicamente su 
Trento e Trieste e non parlino mai di Nizza, terra 
italianissima. 

Ma è questione vecchia, cotesta, vecchia quasi 
come la barba dell'onorevole Depretis, che data 
dal 1832. 

La contea di Nizza fa parte di una repubblica ; 
e per certi irredentisti sarebbe il caso di agitorsi 
ed agitare per l'annessione dell'Italia a Nizza piut- 
tostochè per la riarnessione di Nizza all'Iteiio. 

Abbia pazienza quel giornale; se un giorno o 
altro sarà ristaurata in Fronzia la monarel 
vedrà messa anche Nizza nell'elenco dello terre da 


1 redimersi. 


» 
na 


A proposito di terre irredente e di irredentisti, 
in questi giorni tutti coloro che fanno il bello e pa- 
triottico mestiere di creare imbarazzi alla patria, si 
sono sfogati a commemorare, più c meno clande- 
stinomente, l’anniverssrio della morte di Oberdank 
(col 5). 

To sono il vrimo a compistgere la sorte di quel- 
l’infelice, ma a coloro che l'hanto spinto a pussare 
PIsonzo (restandone essi traoquiliemente 
io feccio qui uva semplicissima questione 

Supponiamo che quel povero giovane fosse riu- 

ito a pecetrare in Trieste colla sua bomba Or- 
sini, e fosse riuscito anche a getiarla sul i 
di Francesco Giuseppe. 

Suppesto ciò e supposto che la bomba fosse scop- 
piata regolarmente, i sigoori irredentisti che honno 
inviato colà Oberdank, pessono garantire che egli 
avrebbe ucciso solo Francesco Giuseppe lesziando 
perfettamente îilesa ia folla schierata sul di lui pas- 
saggio ? 

Fra i csì possibili non sarebbe potuto verificersi 
anche quello che la bomba non avesse tocco nep- 
pure un dito all'imperatore, massacrando, invece, 
una trentina di quegli Italiani di Trieste che si vo- 
levane redimere ? 

E allora? 

LR 
eni 


Do ai miei lettori una lieta notizia di nozze, tra- 
scrivendo testualmente la partecipazione litografata 
in liogua francese: 

« Besana Tronquille Raisonnier, ‘e Chef 
de la Ville de Chiavari et Felicine Perin de Bru- 
relles, ont lhonneur de Vous parteciper leur ma- 
riage qui a cu lieu le 12 Décembre è Chiavari.» 

Salute agli sposi e figli maschi. 

DISSE 

Per finire. 

Lo zio del piccolo Mimi è gravemente amma- 
lato. 

La sera, prima di endaro a letto, il piccolo biri 
chino fa in questi termini la sua commovente pre- 
ghiera: 

— Dio mio, io ti prego, fammi la grazia di con- 
servare in vita lo zio Giuseppe fino ai regoli di 
Natale. 

#* 

Avcora i nostri piccini. 

— Mamma, di’, mi darai le strenne anche que- 
st’anno? 

— Sì: a patto però che tu sia buono. 

— E che cosa mi regalerai ? 

— Questo lo vedrai a suo tempo... 

— No, mamme, dimmelo subito, che io veda se 
merita ls pena di esser buono. 


Nore PariGINE 


PATRIA! 
19 dicembre. 
L'origine dell'Opera. 

< Fra i sottoscritti resta inteso q 

< Il signor Legouxé si obbliga a dara il «10 voto 

al signor Vittoriano Ssrdou all'Accademia fren- 

cese dove egii presenta la sua candidatura. 

<Il signor Vittoriano Sardou si obbliga di for- 
< nire al signo» Palhadilie, amico e parente del 

signor Ernesto Legouvé, un libretto tratto dal 

suo dramma Patrie! » 

Seguono le firme... forse. Ad ogni modo, la cor- 
venzione è stata eseguita. Sardou è all'Accademia 
e Palhadillo all'Opéra. 


Gli autori del libretto. 

Di Sardou, non è vero? si è detto tatto, ormsi. 
I° questo momento coll'istesso cachenez, e rel 
l'istesso cesolto, egli presiede l’ultima prova di Cro- 
codile. Mercoledì avrà finito la sue « stagicne com- 


sempre più. Un celebre pittore fa tre 
quadri all'snno nè più nè meno; è ciò che pro- 
duce la sva proprietà; Sardou due produzioni; 
Dumas una commedia. Qualche volta c'è la gran- 
dine o la filossera, e l'annata è cattiva, ma in mo- 
dia il raccolto è buono. 


Il signor Gallet. 

È unbuon librettista. Sardou ha cambiato qualche 
cosa dell’ossatura di Patrie! © poi glie l’ha co. 
data onde ci metta i versi. Ce lì ha messi bene, 
qualche volta bellissimi, tanto che ne è venuto 

Un libretto 

che è la effettuazione di ciò che sogna d'avere ogni 
compositore. Le situazioni di Patrie! vi sono tutte, 
ben delineate, pronte alla interpretazione che po- 
trebbe ferne un genio musicele! Verdi se ne era 
innamorato. Che Patrie! ci avrebbe dato la sua 
netura virile e appassionata. Disgraziatamente, 
troncò bruscamente Îe trattative coi Perrin chele 
va iniziate, per uno serupo!o degno di lui. Il 
rettere di quella Dolores adeltera, e che denunzia 
merito per salvare l'amante, gli era antipatico, 
gli ripugnava, sentiva nella sua snima generosa 

che esso nor pote) irarlo, e rifiutò. 


Il compositore. 

A otto anni - come Galeotti - Ps]hadiils faceva 
meravigliare per la sua istintiva natura musicale; 
suonava e improvvisava. Fu premier prix de Rome 
poi, e a Rozza colse non so dove una melodia che 
fece furore dapprima, ma divenne uggiosa a fo: 

di udiria dovanque, nelle strade e nei salons, sug 
organetti e sui pianoforti. La Mandolinata fece fu- 
rore, ma ebbe per Palhadille la disgrazia di chiu- 
dergli lungsmente il passo a veri 
nestò nel Passant di Coppée musicato per l'Opére- 
Comique, restando « l’autore della _Mandolinata ». 
Poi allo s testro tentò svincolarsene con la 
Suzanne dapprima © Diane în appresso, che furono 
due veri insuccessi. Patrie! lo farà uscire da 
quella terribile tutola ? Tutti dicono di sì, io non 
lo credo precisamente, ma sopiente e poderoso 
compositore egli vi si afferma ed ogni modo. 

Lo spartito. 

Ci siamo. Patrie! compone di 
divertissement. Ho udito portarla si 
dito dichiarare che non avrà che un successo di 
stima. Queste stesse divergenze indicano che non 
siamo davanti a uno di «nei capilavori, i quali, 
completi e falminanti nei loro effetti, s'impongono. 
Per me direi quasi che vi sono 

Due Palhadilles. 

Cè il Palhadîle cioò del terzo e querto atto, e 
{l Palbsdille degli altri tre. Quest'ultimo, meno quai- 
che raro sprazzo, ha messo in musica la storia 
dellinsurrezione fiammioge, ha presentato i noti 
personeggi, il conte de Rysors, sua moglie, Karloo 
il patriotta che ne è l’amente, i congiurati e tutti 
quanti insonema, limitandosi ad accompagnare sa- 
pientemente le loro infocate parole. 

All’ecceziore della canzone del campanaro, con 
l'orchestra che imita le compane, cosa non nuova 
- vedi Dimitri di Joncéres e le Cloches de Corne- 
cille di Planquette - in questi due eterni atti la 
melodia è assenta. 

Ua mordace, visto che sache nell’orchestrazione 
non vi è gran cosa, dopo questi due atti ha escla- 
mato: - È del Wagner senza orchestra! - Dicono 
che è il trionfo del'agsenola nuova, quella del ni 
chilismo musicale. 

lo, che ero fra i pszienti, aggiungevo fra me e 
me, che a quei modo, il primo contrappuntista ve- 
nulo può mettere in musica un procesco è sensa- 
tion, 0 un dissorso del signor Ciemenceau... La 
prova è stata fetta - ma da un parodisto, mentre 
il siguor Palhadile N. 1 va preso sul serio quanto il 

Palhadille N. 2. 

Questo qui si rivela uomo di talento grandissimo 
nel terzo atto e precisamente nella scena delia denun 
Zia. Tutti la conoscono. E quella dei dramma. Do- 
lores viene davanti al duca d'Alba, e per sulvere 
Karloo denunzia Rysors. Ma al duca ciò non è 
sufficiente e lui e i «uoi luogotenenti stimolano, in- 
calzano quella disgraziata, strappandole a braco a 
brano il segreto tutto intero. La musica rende bene, 


FANFULLA 


in modo straziante quella grande situazione. Dolo- 
res, che sì sente venir meno, è inginocchiata, le pa- 
role le escono a stento, interrotte, periodicamente 
dal Parlez! Parles! dei suoi tre torturatori. Non 
c'è una melodia spiccata - ma c'è l'intensità della 
pessione tradotta musicalmente. È un pezzo magi- 


strale insomma. 
L'atto quarto 


è tutto all'istossa altezza. Abbiamo un grande, con- 
tinuo effetto complesso dell'insieme della musica, 
del libretto, della mise en scine. L'incontro dei con- 
giurati nella sale dell'Hotel de Ville, il magnifico 
recitativo di Lassalle, la sorpresa degli Spagnuoli, 
l’attacco e la battaglia, l’irrompere dei soldati dalle 
varie parti, e poi quando i fiammioghi sono vinti, 
l’apperizione del duca d'Alba, gran giustiziere, tutto 
ciò si segue in modo vertiginoso, impressionante. 
L'episodio del campanaro, costretto a suonare a 
stormo per ingannare il principe d'Orange che sta 
elle porte di Bruxelles, e che per salvarlo gli dà 
invece il segnale che tutto è scoperto, restandone 
ucciso, è occasione a una scena commovente. Il ca- 
davere è portato sulla barella, e Rysors canta sopra 
essa un lamento, una di quelle romanze che sem- 
brano, è vero, sempre la stessa, ma che Lassalle 
eseguisce in modo incomparabile, sollevando il teatro 
a rumore. 
Palhadille N. 1 


ritorna all'ultimo atto. Il duetto di Dolores e Karloo, 
è interminabile, e mezo qualche frase un po' più 
marcata, appare scolorito e anche scucito. Il pub 
blico - delle « prova preperatoria » — restò impas- 
sibile & udirlo, e fece bene. Questo pubblico si è, a 
mio credere, dimostrato giusto nei suoi apprezza- 
menti, più che non lo sara certo quello della sua 
vera première composto di critici «giurati» che vi 
vanno, sopr-tutto în questi casi, con un' opinione 
bell'e fatta. Tutto stupendo, o tutto mediozre. lo ho 
cercato di dirvi ciò che v'ha di mediocre e ciò che 
V'ha di stupendo in Patrie. 
La mise en scene. 

Questa, per esempio, è stupenda davvero. Quanta 
scienza, quanta intelligenza, quale buon gusto 
tistico vi sono prodigati! Basti un solo esempio 
all'alzarsi della tela al terzo atto siamo nel gabi- 
netto del duca d'Alba, e di botto abbiamo davanti 
agli occhi un quadro magnifico, un quadro che pere 
un grende Velasquez o un grande Tiziano. Il ter- 
ribile duca sta immerso in un seggiolone davanti 
‘tn gigantesco camino che lo illumina sinistramente 
dei suoi riflessi. A sinistra, vicino a una gran tavo'a 
coperta di carte, i due suoi fidi attendono gli ordini 
sanguinari. E in fondo, vestito di rosso, appoggiato 
immobile sila porta, sta il carnefice. Quando de 
Restke - un magnificissimo ducs d'Aiba — si volge, 
e impassibile lascia cadere le parole: 

«Maître Charles, bourreau de Bruxelles, est lla?» 
un fremito corse nel pubblico. Pareva di essere in 
piena realtà. 


Le divertissement 


del secondo atto, se musicalmente non esca dalla 
solita aurea mediocrità, dal punto di vista della 
mise en scòne è un'altra meraviglia. Per la festa in 
casa d'Alba si rappresenta uno di quei « trionfi » 
allegorici - La Spagna conduce tutti i popoli felici 
sotto il suo dominio — che sì usavano nel xv1 se- 
colo. Una immensa gelea a varii piani, tirata da 
delfini e sirene, arriva sl vuoto del fondo della sala, 
e da essa ne ino le coppie denzanti nei di 
versi e caratteristici costumi. E uno spettacolo son- 
tuoso e squisitamente artistico, dove, fra altro, la 
Subra balla un passo che piacque tanto da ferglielo 
ripetere. 


Gli esecutori. 

Si è molto parlato anticipatamente della Krauss, 
la si è inercistata, le fu chiesto come avrebbe rap- 
presentata la psrte di Dolores, © la si è portata ai 
cieli prima di vederle. In realtà essa si è dimo- 
strata eccellente, tragica, ma - lo confesso — non 
trovò uno di quei momenti sublimi che conducono 
al trionfo. Come cantante, esse, cou i mezzi che le 
rimangono, fa meraviglio in una parte scritta in 
note così alte, che poche prime donne potranno e- 


seguirla. 
x 


Duc (Kerloo) bene, ha dei do di petto stupendi e 
bene il de Restzke nelia difficile parte del duca 


d'Alba; ma il vero trionfatore fu il Lasselle. È il 
solo che sollevò il pubblico all’entusiasmo, il solo 
ehe in mezzo a tanti sforzi diversi, a tanti modi 
adoperati per arrivare a un successo, ci abbia fatto 
‘udire il bel canto, bello per sè stesso, bello senza 
bisogno di espedienti e di aiuti. 


XX X 


Patrie! sarà un successo? Sì, ma all'Opéra sola- 
mente per il complesso magnifico del libretto e della 
messa in scena; no, în un altro teatro, dove temo 
— senza questi Sussidi e senza una così magnifica 
esecuzione da parte di tutti (i cori @ l'orchestra an- 
ch’essi sono ammirabili) - si troverà difficilmente 
un pubblico che altenda pazientemente il terzo e 


il quarto stto. i; 
MAR: 


COL TRENO MISTO 


Da Firenze. " 

21 dicembre. 
Quando fu mandato Guido Biagi bibliotecario alla 

Merucelliana, dissero che l'onorevole Martini gli 

conferito un canonicato ; in ogni caso il Biagi è un 
canonico che non dorme sull'uffizio: ha già trovsto 
modo di fondere una biblioteca speciale veramente 
utile e perfettamente conforme spirito col quale 


Francesco e Alessandro Merucelli istituivano la loro 
biblioteca generale destinandola pauperum mazrime 

utilitati. 
Il miglior modo di siutare il povero consiste nel 
Firenze il lavoro più 


guidarlo a lavoro, 
fiorente è quello 


l’ertista operaio possa educare la 
mente, l'occhio e la meno conforme alla sua profes 


segni, nella qual 


sione. Già la Marucelliana possedeva un primo fondo 
raccolto secondo questo concetto dai precedenti bi- 
bliotecari, specialmente dal Chilori: ma Guido Biagi 
ha idesto di svilupparlo e di formarne, annessa e di- 
stinta della Merucelliane, una Biblioteca popclare 
artistico-industriale. 

L'ottima idea ha trovato intelligenti 
stenitori. L'otorevole Grimaldi, 
sita a Firerze, se ne persuase così che nel bilancio 
del suo ministero vi fa stanziata (come dicono) uni 
annuelità di 1.500 lire. Sì ha ormsi la certezza che 
il ministro della pubblica istruzione farà altrettanto; 
e forse più. Fra i privati, ecco il cav. Giorgio Valen= 
sin. che per allestire la sala ha già dato 500 lire e 
si è impegnato a costituire in favore della Biblioteca 
una rendita arnua di 500 lire. 

Nella nobilisaima lettera diretta al Biagi del V 
lensin, «questi pone une sola condizione: che la an 
venga intitolata coll’ Umberto 1: 
poichè intendeva di giovare alle classi lavorairici il 
sigaora Valenzin non poteva scegliere un più degno pa 
trono, massime che anche Sua Maesti approvò il 
concetto della nuova Biblioteca e promise il suo ap- 
poggio. 

L'intenzione del Ri che la Biblicteca sia al- 
l'ordine per la fiae di sprile in modo da poterla insu- 
gurare in occasione delle feste per | 
duomo, che seranno appunto onorate dai S 

Anche ciò. me centenario di 
trasporto della salma di Rossini in Senta Croce, alla 
esposizione delle industrie e arti costruttive, all’espo- 
sizione artistico, al tiro a segno, elle corse @ agli 
straordinari speitacoli teatrali, a ciò che sapranno 
immaginare in fatto di pubbliche feste quelli del Cir- 
colo artistico, ecc, ecc., contribuirà a rendere vera- 
mente memorsbile il meggio fiorentino del 1887. 

Nessuno quindi si merariglieri se il prossimo cer- 
n a Firenze passeri liscio lisciò: c'è troppo da 
fare in primavera. 


Aris 


Per il corso forzoso. 


Teri mattina, ministero delle finan: si è radu- 
nata la Commissione permanente incaricata di invigi. 
lare le operazioni riguardanti l'abolizione del corso 
forzoso. 

A cagione delle elezioni generali, della morte del 
comm. Scotti e del collocamento a riposo del comm. 
Mirone essendo sieti mutati alcuni membri della Com- 
missione, questa procedette alla sua costituzione, rie- 
leggendo all'unanimità l'onorevole Lampertico a vice- 
presidente: presidente di diritto essendo il ministro del 
tesoro. 

Fa discussa ed approvata all'unanimità l'importante 
relezione del senatore Lampertico, sulle operazioni ei 
fatti attinenti alla circolazione monetaria © cartacea 


italiana dal 4° luglio 1895 al 30 giugno 1886, sarà 
teta al Parlamento dopo le vacanze. È 
Venne quindi comuniceta una reluzione dell'ammi- 
nistrazione del tesoro sulle vicende del cambio e della 
circolazione durente i qu»ttro mesi trascorai dal 1° lu- 
glio a tutto ottobre dell'anno corrente. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


CORTE D’ASSISE DI ROMA 
Processo Lopez. 

Faccio un passo indietro. 

leri l'avvocato Panattoni, stringente, serrato nella 
sua carica a fondo contro l'opinione che il registro 
carcerario sia un atto pubblico, è stato seguito dsl- 
l'onorevole Enrico Fazio, che brevemente, in linea 
generale, nella tesi di diritto © di fatto, difese Tom- 
meso Lopez. f 

E con ciò veniamo all'udienza d'oggi, che, grazie 
al cielo, è l'ultima. 

‘Tommaso Lopez, molto commosso, piglia la parola. 
Brevemente, in pochi tratti dipinge la sua condizione, 
l'animo suo: dopo la difesa fraternemente sostenuta 
dal suo avvocato Vecchini, egli trova inutile combat- 
tere ulteriormente un'accusa informe. Si affida ella 
coscienza dei giurati. x c 

Gli altri imputati rinunciano alla parole. Il dibatti- 
mento è chiuso. 

Ti presidente, con parola chiara, efficace, con vera 
ed ammirevole impai riassume il dibattimento 
@ propone le questioni ai giurati. 

Alle 12 în punto i giurati entrano nella camera 
delle deliberazioni. 

Alle 12 e mezzo, in un silenzio profondo, impo- 
nente, il capo dei giurati legge la risposta alle que- 
stioni. 

Per Luigi Viola si ritiene la reità, si nega la forza 
irresistibile, si ammette la piena coscienza. Sono con- 
cesse la forza semi-irresistibile e lo circostanze atte- 
nuenti. 

Lo stesso è per Geetano Bianchini. 

’er Tommaso e Filippo Lopez non si ammette la 
e la complicità. 


questo verdetto la Corte condanna Viole a tre 
anni di carcere. e Bienchini a due anni della stessa 


per le pena da scontare per 
Ancona. Egli però chiederà ed otterrà come il Loren- 
zetti la libertà provvisoria, dietro cauzione di lire cin- 
quentamile. 

Filippo Lopez è assoluto e posto immediatamente 
in libertà. 

Il direttore pone in libertà anche il sottoscritto. 

Dio sia lodato! 


22 dicembre. 


feci 


Visita della Regina. — Sua Maestà la Regina, 
ta dalla duchessa Sforza-Cesarini, si è 
visitere Donna Laura Minghetti. 


Ricevimenti reali. — Sua Maestà il Re ha rice. 
vuto in udienza speciale il commendatore De Luca, 
nostro ministro plenipotenziario in China. 

commendatore De Luca fra pochi giorni partirà 
per la sua residenza. STORE ARE 

Gli esami del principe di Napoli. — Stamani, 
dalle 9 alle 12, presenti le Loro Maestà, S. A. R. il 
principe di Napoli ha dato il suo essme di licenza 
secondo i programmi della scuola militare. 

_La Commissione esaminatrice era composta del mi- 
nistro della guerra, dei generali Cosenz e Pasi, e dei 
precettori del principe: colonnello Osio, capitano Mo- 
relli, è professori Morandi © Perotti. 

In ogni materia il tema è stato estratto a sorte, e 
per ciascuna l'esame ha durato circa mezz'ora. 

_Da parsone incapsce di esagerare, sappiano che il 
risultato dell'esame è stato addirittura eccellente sotto 
tuttii ripeti e in. rie. Cinque anni di 

assidui e di ferma e sapiente discipli 
So e dii pie. iplina hanno 

Così Sua Altezza ha guadagnato la 7 
zione al grado di Fica nitro 

AI ritorno del viaggio in Oriente Sua Altezza co- 


e —————______________ 


mincierà un corso di diritto costituzione! le 0 eat 
affini. 

Pet stasera le Loro Maestà banno invitato 1 pm, 
tatti i membri della Commissione esaminatria 
\precettori del Principe. si 


ì 
| 
; 


ce © | 


Sa 

Arrivi e — Da Mileno è giunto il ay 
Visconti di Modrone. Alloggia all'Hotel Milano, 

Teri è partito per Palermo il generale Dezza ; 
sua fomiglia. 

Il senatore Fedeli è partito per Pisa. 

Nomina. — Il principe Don Baldassare Odesaj.i: 
è stato nominato presidente della Commissione 
trale per gli studi dell’arte decorativa, in sostitz; 
del rimpianto cav. Minghetti. 

Camera dei deputati: avviso di conco. 
aperto il concorso ad un posto jdi revisore dei ra, 
conti parlamentari della Camera, a cui va ennetso 
stipendio anzuo di L. 3500 (minimo). 

Il concorso è per titoli @ per esame. 

1 concorrenti dovranno presentare, colle loro g,. 
mande, i seguenti documenti: 0) Fede di nascita i; 
cui risulti la cittadinanza italiana e di aver compui 
i venticinque anni di età e non oltrepassati i quarimi. 
4) Certificato di aver soddisfatto all'obbligo della lm 
c) Fedina criminale; d) Laurea in giurisprudenza 0% ( 
belle lettere; e) Opere stampate comprovanti une se 
ciale conoscenza del diritto costituzionale 0 amm: 
strativo, e che dimostrino ad un tempo il possem 
dell’arte dello scrivere. 

Le domande dovranno essere indirizzate ella pru. (NN è 
denza della Camera. Il tempo utile a concorrere ua. (N° 
drà col giorno 15 gennaio 1887. 

Processo Canzi-Viganò. — Il signor Sala, cone | 
è noto, sporse querela contro il suo cogneto tenenia | 
Vigenò per ingiuria e diffamazione. 


) 


At IATA 


glia d'oro a 
dimostrare, 


Ci È È E | suo magezzi 

ll signor Sela si è costituito perte civile ed tam. (® soltanto il 

minato suo procuratore l'avvocato Ferrantini. V° tordi vi sari 
Questa causa non ba nulla a che fare col proceî. || 


mento intentato dall'autorità giudiziaria contro il. 2 Lor 

nente Viganò per ingiurie e ferimento in ma de (E come 

l'onorevole Canzi. Dania ma per ora 
ore 


Una lettera del borgomastro di Vienna — 
Questa lettera fa molto onore a un nostro concitia 
dino, il professore Mestrigli, autore del bel ljiro 
Beethoven, la sua cita e le sue opere. Eccola tn. 


Marconi, abj 
È la nozze in 
ua figliuolo, 


< Illustrissimo ed onorevole sigaore! 
__« Com il senso della più viva soddisfazione e gii: |! 
io ho ricevuto l’opera composta della Signoria Vostre: 
Beethoven, la sua rita e le sue opere, di cui la Si 
gaoria Vostra, per mezzo del signor segretario di le. 
gazione dottor Gustavo Carlin in Vienna, ebb= la borti 
d'inviermi due esemplari. 

© « Quest'opera è non solo una nuova e degna prote 
del caldo entusiasmo che l'italia — patria d' tani 
grandi maestri nell'arte dei suoni — ha per la persona 
e per le creazioni dell'eroe della musica tedes 
bensì anche una prova delle amichevoli disposizioni 
verso quella città in cui Beethoven ritrovò la sua se- 
se patria e raggiunse la vetta luminosa della ma 

ori 

< Mi permetta quindi, onorevole re, che io 
non solamente în mio proprio nome, ma in quelle 
anche della città di Vienna, le esprima i più vivir 
graziamenti per il grazioso invio della di lei ope, 
aggiungendo che io ho già date le necessarie disc. 
zioni perchè il libro venga accolto nella Biblioteca 
cittadina. 

< Riceva, onorevole signore, l'assicurazione della (1 
mia più alta considerazione, colla quale ho l’onoredi {l 
segnormi, 


duboio. La 
in ordine, i 


| legra com 

traduzione 
moltissimo 
| nale, con ti 


< Della Signoria Vostra Onorevolissima, | fee 
< Vienna, 16 dicembre 1886. combattere 
« Derotissimo sfoggiare i 
< Epvaroo Uni, borgomastro. Ul più adatta 
« All'onorevole signore piacque più 
Sig. prof. cav. Leopoldo Mastrigli | negli spetta 
in replicato. H 
Roma. » | lei fu molti 
Per la vigilia di Natale. — Una grande noîza (1 82.the.Îl 
pet. nostri lettori gaatronomi. ana sant 
{a per giungere in Roma una gran quantità di Teatro ( 
salmone fresco pescato nel Reno lee trasportato cdl vini, condo 
treno lampo sino alla frontiera e a Roma col dirtt- ||. ultima rep) 
tissimo, e sarà posto in vendita sul nostro mercio | Te succo 
la sera dell’antivigilia di Natale. (si tratterrà) 


È la prima volta che un li 

i pesce di lusso come il | 
salmone si vende in Roma al pubblico mercato. S- 
lamente le grandi famiglie lo ricevevano perchè pt 


Proprietà letteraria per la traduzione. 
(385) 


GIOCONDA BERTHIER 


MARIO UCHARD 


Delle lettere di famiglia, dotate da sessent'enni, gli 
raccontavano la storia dei suoi, indicata da discus- 
sioni di divisioni che spiegavano le collere velenose e 
le rotture. e finivano a quel ritorno così felice per 
lui. n molti casi, relativi a suo zio od a quelche en- 
tico affetto, Boisdesnier, pieno di zelo, offriva com- 
piacentemente il suo siuto, e spiegava col suo spirito 
accorto, molti punti scuri nelle azioni della defunta 
signora; ma caso strano, la sua ignoranza era com- 
pieta rispetto a tutti i fatti recenti, che erano i più 
importanti e che potevano soltanto sbrigare la fac- 
cenda della successione. 

Spesso, quendo non andavano alla Baraque, tutti 
gli ospiti della Grange si riunivano la sera ; Roberto, 
Rivel e il barone facevano un morto al wrhist, mentre 
le signore ciarlavano, e la signorina Mélie, al piano, 
sonava male qualche romanza senza parole di Men- 
delssohn o di Schumann. Succedeva spesso che chia- 
masse suo cugino Roberto per fere la ssconda parte 
di una riduzione di sinfonia a quattro mani. Egli s0- 
nava bene e si prestava volentieri; specialmente quando 
la scelta della cugina cadeva su qualche pezzo che 
aveva un tempo sonato con Cristiana. Ci ritrovava il 
ricordo di emozioni già provate; ma sopravvenne un 
incidente che parve molto sospetto ad Aurora. 

— Che bella coppia! — disse una sera la baro- 


nessa accennendoli tutti e due mentre erano al piano- 
forte. 

Aurora ripetà a Roberto quelle parole, ed egli rise 
molto di quell'idea barocca della conquista della tran- 
quilla ingenua. 

Ma dopo qualche giorno la furba Fanny Rival es- 
sendosi prestata alle espansioni, non fu più possibile 
avere dubbi davanti a delle confidenze che si accu- 
savano sempre più, a misura che esse parevano la- 
scisrzi vincere dal bisogno d' fore delle confidenze... 
in una settimona quel lavoro fu terminato. 

— Sono incaricata alla chetichella di esplorare il 
tuo cuore rispetto alla cugina — disse Aurora 
mentre i Boisdesnier se ne andavano. 

— Che pazzia! — esclamò Roberto — Non mi met- 
tere in quel ginepraio, 

— La mia tattica non è stupida. Ho già scoperto 
che la cuginetta ha trecentomila lire di dote. Un re- 
galo della sua comare. 

Nel caso notissimo degli affari del barone e@ft- 
tusrio, la cosa era infatti molto strane. 


XXXIV. 


Nonostante che quel lavoro assorbisse seriamente 
Roberto, pure le visite alla Baraque non avevano per- 
duto punto del loro incanto quotidiano. Vi desinava 
cue volte la settimana. d 

Gioconda era vicina a diciotto anni, e se la meta- 
morfosi rapida, compiuta în un better d'occhio, non 
aveva colpito nè Sarrazin nè Orsola, però averano 
dovuto aprire gli occhi. 

Formatesi in pochi mesi, fatta a pennello, con quella 
grazia esitante che spesso arrossisce, come se quello 
stesso cambiamento la intimidisse, senza che fosse 
possibile dire che fosse belle, si poteva dire che per- 
sonificava l'incanto. Uno restava quasi sorpreso dello 


sguardo dei suoi geandi occhi profondi e fissi, pieni 
di riflessione. S'indovinava in a andare di cs 
anima coraggiosa, nello stesso tempo che dei soffi di 
languore e di commozione pareva che passassero 
sulla fronte di lei, come quelle graziose nubi roses 
che si fondono în un puro. Alla Grange, fra di 
loro, Rival la chiamava la Vestale. Roberto, nopo- 
sante, continuava con lei le lesioni da vero dottore. 
Trascinato a poco a poco però da quello inconscio 
sviluppo d'intelligenza, che, di giorno in giorno, con- 
quistava qualche vetta più elevata, l'astronomia ave- 
valo condotto, senza che so ne sccorgesse, a quelle 
brillanti regioni che la scienza moderna mescola al- 
l'alta filosofia, a quella interpretazione più grandiosa 
del movimento dei mondi, dove quel giovane spirito 
lo seguiva. Vedendola ora entusiasta, opa pensosa, 
gli accadeva che innamorandosi della parte pedago- 
gica della quale si era burlato, si entusissmava lui 


Succedeva anche che a delle asserzioni troppo as- 
solute della scuola, era l’alunna che sostituiva il senso 
più intimo e più vero di quell'idealismo del cuore di 
cui il nome è donna... Discutevano; Roberto rimaneva 
spesso imbarazzato dagli ardimenti innocenti di lei, 
ai quali non poteva rispondere. 

— Tace, maestro? - gli diceva allora l-j con l'a- 
spetto di bimba birichina. 

Quella comunione di pensieri non era sempre 
scevra di pericoli per Roberto. cs 

Une sera di pranzo alla Baraque mentre prendevano il 
caffè sulla terrazza, il buon Sarrasin, Aurora e Rival 
discutevano, assorti in una questione d’economia ru- 
rale; Gioconda, seduta accanto a Roberto, ad alcuni 
passi da loro, col gomito appoggiato sul parapetto, 
guardava pensosamente in distanza. 

Callati senza dubbio dalla calma dell'ora e dal 
grande silenzio della pianura e dei cespugli appena ‘ 


LN 


agitati da qualche starnezzar d’ali, erano taciturni d 
‘un momento. 


— A che pensa? — egli disse. ma da poq 
A quella semplice domande, che destava forse in |. Non vha 
l4/va sione, Gioconda sorrise @ arrossi. A Foe 
— A lei! - rispose coraggiosamente. n 
— A met che felicità... E posso sapere? ES 
— Ob, sì, perchè quel pentiero mi rendeva felic. (E per mesi 
pensavo ‘alla calma benefica che le è entrata nell: [MII bgni 
nima dopo l’arrivo dei suoi amici Rival. gesti 
— Tric fo dell'amicizia 1 — disse egli ridendo. cale 
E dele Fagione! - aggiunse lei — e questo si? È Fricooi 
detto lode, L 
Mo a 1 T guce nello! 
intima coso DO pro 
noverato fr x | vato un m 
— Faccia pure lo scettico — riprese lei - non m9 EI lavatura d 
= i 
Z AN he guarito de quel bruta vizio. | 
È faina ialmento NB Vadopere, 
quando opera bene. "E 3 messa 


— Rena! si burla ancora! Risponda ya questa 
E fissandolo sguardo gia 
con lo limpido 
— Cristiana | — disse sorridendo. 
Egli sostenne assai bene l'assalto; però senti ch@ 
arrossiva leggermente. 
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dito loro direttamente dai paesi sul Reno o sulla 
Loira. 


Cronachetta vaticana. — Il cordinalo Lavigerie 
_ che ha una antipatia pronunciatissima per tutto ciò 
The è italiano - dopo aver surrogati i cappuccini ita- 
fiani che risiedevano a Tunisi con cappuccini francesi, 
ha cambiato, a Smirne, i padri domenicani italiani 
con ladri domenicani francesi. 

1 domenicani erano quasi tutti piemoni lerchè: 
Ja missione domenicana di Oriente era affidata alla 
Provincia di Piemonte. 

Non è quindi improbabile che anche le missioni do- 
menicane italiane a Costantinopoli e in altre località 
d'Oriente subiscano la stessa sorte. 


Fiera dei vini a Roma. — Anche quest'anno il 
Circolo enofilo organizzerà una fiera di vini nazionali 
che serà tenuta allAlhambra durante gli ultimi giorri 
di carnevale. 

Seranno istituiti tre concorsi speciali: uno per i 
vini da pasto d'oltre un anno, uno per i vini bianchi 
spumanti ed uno per i vini da pasto dell'annata. 

Per quest'ultimo concorso verrà concessa una me- 
daglia d’argento e due di bronzo a ciascuna delle di- 
verse regioni vinicole italiane. 

Sarà inoltreconferito un diploma d'onore con med: 
glia d'oro a quell’espositore di vini da pasto che potrà 
dimostrare, con documenti autorevoli, di farne una 
notevole esportazione annua all'estero. 

Chi intende concorrere alla fiera, dovrà derne tr- 
viso alla Commissione ordinatrice, residente in Roma 
in via del Tritone, N. 19, facendole pervenire la pi 
pria domanda non più tardi del 20 prossimo gennaio. 


Per le signore. — Dedichiamo alle signore que- 
sta notiziola di cronaca. Una stupenda pasticceria si 
è aperta oggi all'angolo di piazza Santi Apostoli con 
Via Nazionale. Abbiamo visitato l'elegante stabilimento 
che non poteva essere decorato con maggiore buon 

to. 

Il negozio è illumi 
specchi che vi sono la 
aspetto fantastico al locale. 

1l solerte proprietario signor Latour, cui auguriamo 
ottimi affari, non ba risparmiato nulla per rendere il 
suo magazzino degno della capitale. Per ora vi sarà 
soltanto il servizio di pasticceria e liquoreria: più 
tardi vi sarà anche quello di caffè. 


Un Marconcino. — Potrà forse diventare anche 
lui, come il simpaticissimo babbo, un grande artista; 
ma per ora non è che un marmocchio nato da poche 
ore. Il Vasco di Gama dell’Africana, cav. Francesco 
Merconi, abbia dunque giudizio : prima di stipulare 
la nozze indiane con Selika pensi che lascia a casa 
ua figlivolo, e che certe scappate al Madagascar non 
glie Îe possiamo permett 

Accetti intento, per la sua felice paternità, i mi- 
rallegri di Fanfulla © quelli particolari di Tom, da 
dividere in parti uguali con la gentile Ines al secolo 
signora Marconi. 


Teatro Costanzi. — Dunque stasera: non c'è più 
duboio. La Compagnia napoletana delle operette è 
în ordine, il treno ferroviario che passa sul ponte so- 
speso non dereglierà più; i meccanismi, le puleggio, 
le funi, gli scenari, i praticabili lavorano como se ui 
mano fatata li spingesse... 6 tutto questo vuol diro, 
che stasera immancabilmente, sicuramente, ineccezio- 
nalmente, avremo la prima della Figlia di madama 
‘Angot, e alle dieci e mezzo andrà in scena il gran- 
dioso ballo Excelsior. « E chi m'ama verrà! » dico 
Guglielmo Canori imitando la frase di commiato di 
Escamillo nella Carmen; sicchè tutti cì sndrenno. 

\mor fa amore, e Canori ha distribuito l'Amore per 
settanta sere di seguito. 


Teatro Valle. — Anche ieri sera un pubblico scelto 
è numeroso accorse ad applaudire la compagnia fran- 
cese dello Schurmann. Si dava il Fiacre 1/7, un'al- 
legra commedia che era già piaciuta nella infelico 
traduzione italiana dataci dal Novelli, e che piacque 
moltissimo ieri sera rappresentata nella lingua origi- 
nale, con tutta la vivacità che è propria degli ertieti 
francesi. 

“Ta signora Mégoy, che nella Niniche aveva dovuto 
combattere col ricordo ancor vivo della Judio, potè 
foggiare ieri sera di eleganza e di brio in una parte 
più adattata ai suoi mezzi Ed è giusto dire che esta 
piacque più ancora della prima sera, tanto da lasciare 
negli spettatori il desiderio che il Fiacre 1/7 venisse 
replicato. Essa fa applauditissima ad ogni atto. e con 
lei fu molto applaudito lEmmanuel, un eccellente arti 
sta che il pubblico romano giù conosceva. 

Questa sera Lili. , 

luirino. — La compagnia di operette “cal 
I dal signor Capotondi, dà stasera la sua 
‘appresentazione col Babolim 

el ierà fra giorni la compagnia Visconti, che 

iratterrà a Roma tutta la stagione invernale 


> 


i ia molto frequente, 

Lo stomaco dilatato. — Malattia molto 
ma da poco conosciuta ® sei "e in rn 
Non v'ha peggior malore che la forcina vi i 
Quando lo stomaco ha subito ui importante, _gilate: 
zione si forma come un fondo cieco che è fuori della 
atera di azione dei movimenti fisiologici di ceto. #°, 
xcere, per cui le materie ivi contenute vi sianziani 
per mesi ed anni senza muoveraî, Da qui maisri fl 
ogni sorta e specialmente inappetenza © difieli. 9° 
gestioni. Il barbaro metodo della lavatura è peggiore 
della stessa malattia, giaco! pi 
di questo mondo introdurre una 
elastica nell'asofago e pompare l'acqua che 
à 

"1 Prof Mazzoli ja ricercato ed ha tre 


SA hi 
Il Prof Mazzolini di noor la sua efficacia del 


scere colla sua acqua ferrugivo 
Fssa è di tale efficacia che c! 

Padopsre, non ha più abbandonata per i sei, 20 

nefici © rapidi eSfetti Si vendo in bottiglia ® . 


NosTRE INFORMAZIONI 


La seconda Sotto-Commissione per la perequar: me 
iaria, con l'intervento del ministro Ni glo Sa 
trattato le questioni relative ai centesimi aMceizia 
3 Ba discusso l'intituzione del nuovo ufficio 
lel catasto. ò 3 
"Teato sall’una che sull'eltra questione l'onorevole 
trinistro ha dato ampie spiegazioni. 
pra std 


leri l'altro è stato aperto al P: 
ronco Villafrati-Corleone (chilom. 
lermo Corleone. i 

Teri fu con ottimi risultati esegui 
cognizione al tronco Legnago Mont. 8% 


ubblico esercizio il 
30) della linea Pa 


ita la visita di ri 
lana della linea 


Mantova-Monselice, îl quale si aprirà all'esercizio il 
31 dicembre corrente. Essendo già in esercizio i tron- 
chi Mantova-Legnago e Montagaana-Monselice, serà 
così aperta al pubblico tutta la linea Mantora-Mon- 
selice (chilom 72). 

E finalmente si sono pure compiute ieri regoler 
mente le prove delle travate metalliche sui tronchi 
Galdo-Auletta, Auletta Polla e Polla-Sela-Consilina 
della linea Sicignano Castrocucco della ferrovia Eboli- 
Reggio interna. 

Prima della fine del corrente arno, cioò fra pochi 
giorni, la vaporiera da Sicignano arriverà fino a Sala 
(chilometri 34). 

Entro la prima metà del prossimo gennaio si apri- 
ranno pure all'esercizio i tronchi Agropoli-Rutino e 
Rutino-Vallo della ferrovia Eboli-Reggio esterna 
(chilometri 16). 

A questo proposito possiamo concludere che le co- 
struzioni ferroviarie procedono meno male, perchè 
nell’anno corrente, oltre a quelle che si stanno com- 
piendo, ne sono già aperte al pubblico esercizio altri 
300 chilometri. 


Y' 2 gennaio prossimo principieranno presso la nave- 
scuola torpedinieri © alle sedi del secondo e terzo 
dipartimento i corai d'insegnamento per gli ufficiali 
presenti nei dipartimenti, sullo srmi subacquee e ma- 
teriale elettri 

Sono destinati allo svolgimento di questi corsi: a 
Spezia il cav. Giacomo Annovazzi, capitano di cor- 
veita; a Napoli Ernesto Buono, Adolfo Pouchain e il 
cav. Alfonso Masseri, tenenti di vascello; a_Venezia 
il cav. Francesco Vergara, capitano di corvetta, ed 
Eugenio Reale, tenente di vascello. 


Abbiamo più volte accennato al progetto dell'ono- 
revole ingegnere Gabelli per il tratto Ostiglia-Verona 
della ferrovia Bclogna-Verona. 

Sappiamo che la Società ad- ica ha dato la pre- 
ferenza al progetto dell'ingegnere Gabelli per il tronco 
da Verona a San Giovanni Lupatolo. 


Il cav. Guido Cavalcanti, capitano di corvetta, è 
destinato ad assumere il comando del S-bastiano Ve- 
niero, in sostituzione del cav. Luigi Armani, che di 
rimpatriare. 


Oggi è ritornato il comandante Cobianchi dal Ferrol, 
dove fa mandato per fere l'inchiesta sullo scontro 
delle due torpediniere, di cui una, come si ricorda, 
andò perduta. 


Telogrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 2. 
leri sera ebbe luogo la prima rappresentazione 
del Coccodrillo di Sardou. 

Silvo l'atto dei naufraghi nell'isola, nel quele 
Sardou fa una satira sristofanesca della società po- 
litica, ii drsmma perve volgare, galvanizzato soltanto 
dallo splendore della messa in scena. 

Il pubblico ieri sera manifestò agli ultimi atti la 
sua disapprovazione, ridendo snche nei punti più 
serii. 

Furono invece calorosamente applauditi gli inter- 
mezzi musicali di Massenet, i quali sono bellissimi. 

h Firenze, 22. . 

L'Unione liberale monarchica ha deliberato di in- 
viare ringraziamenti all'Associazione costituzionale 
di Milano per la scelta di Firenze come sede del 
Congresso fra le Sozietà liberali discutenti la legge 
comunale e provinciale. 

Il consigliere Brenna riferiva il desiderio espres- 
sogli dal Re circa tele discussione. 

L'Unione liberale deferiva al proprio Consiglio 
direttivo l’incarico di prendere tutte le necessarie 
disposizioni per la riuscita del Congresso, accor- 
dandosi con l'Associazione costituzionale di Mileno. 


Mantova, 2. 

1 funereli del senatore Finzi riuscirono straordi- 
nariamente solenni. 

Assistevano tutte le autorità civili e militari di 
Mantova, numerosissime reppresentanze, i sindaci e 
i membri dei comuni limitrofi. 

Notavensi nel corieggio Fernelli, Plastro, Lozzati 
e Pedroni, i quel! erano molto commossi. I due r'- 
timi rappresentavano la città di Mileno. 

Vi furono molti discorsi fatti sul feretro, fra gli 
altri splendidissimo quello del senatore Guerrieri. 

Notavasi una folia enorme di contadini addolorati, 

La salma fa provvisoriamente tumulata in un an- 
golo del cimitero di Cavicossa in attosa che sia co 
struita l'avposita edicola presso il cimitero. 

Una lapide commemorativa dell’estinto sarà appo- 
sta al monumente dei martiri di Mantova. 


Bergamo, 22. 


Processo Salati. 

L'altro ieri il pubblico ministero Borzoli fece una 
lunga requisitoria scusando in molta parte l'operato 
del brigadiere Salati ed ammettendo la gravissima 
provocazione nonchè il diritto di difendere la per- 
sona ed il prestigio dell’uniforme. Egli rimise ‘alla 
sapienza del Tribunale il giudicare le misure del- 
l'eccesso e concluse domandando un anno di car- 
cero, 

leri mattina l'avvocato difensore Bisetti parlò 
molto energicamente, facendo rilevare la contraddi- 
zione dei testimoni della parte civile, d mostrando 
orme indiscutibile la necessità della legittima difesa 
e conchiudendo col dire che il Salati è irresponsa- 
bile per l'accaduto. __ 

Dopo di lui parlò pèr tre ore l'avvocato Busi di- 
mostrando l'inesistenza deli’eccesso di difesa, anco 
qualora il Salati avesse ferito il Fieschi colla scia» 
bola intiera. 

Stamsni perla l'avvocato Boschi della perte ci- 
vile, e nelle ore pomeridiane perlerà il deputato 
Sacchi. Quindi ci saranno le repliche della difesa. 

La sentenza sarà pronunziata domani. Prevedesi 
mitissima se non assolutoria. 

Dicesi che a Cremona vogliano fare delle dimo- 
strezioni. 


LA CRONACA DEL MARE 


LAS PALMAS, 20. — È arrivato ed è ripartito 

yr Genova il vapore Maffeo Brus. 

BOMBAY, 20 — Il piroscafo Singapore, della 
Navigazione generalo itelisno, è perlito oggi per 
Aden. 


BORSA DI ROMA. 
22 dicembre. 

Mercato indeciso, 

Rendita contante 102 25. 

Rendita fino 102 42 12. 

Fondiarie Santo Spirito 492. 

Generali 728 a 730. 

Acqua Pia 2220. 

Banca Romana 1225. 

sensibile ribasso nelle azioni Molini che ebbero 
scambi da 346 a 348. 

Mediterraneo 607. 

Banco Roma 1150. 

Industriali 878. 

Tramways 450. 

Condotte 639. 

Le azioni Immobiliari esordito a 1238 si spinsero 
a 1249 per ripiegare a 1243. 

Cambi, 

Francia tro mesi 99 62 1j2. 

Londra 25 20. 


Ore 9. — Rendita 102 45. 
Generali 731, Industriali 878, Immobiliari 1242. 


BORSA DI PARIGI del 22 dicembre. 
Apertura Chiusura 
86 32 86 35 
82 62 82 62 
8347 
110 15 
102 07 


109 5/16 


cha 
Spagnuola «sì. muova | 67 3116 
Banca di Sconto di Parigi ....| 530 — 


COSTANZI — Ore 8 — La Figlia di Madama An- 
got, operetta — Ercelsior, ballo. 

VALLE — Ore 8 112 — Lil 

UMBERTO I — Ore 8 112 — Circo equestre Wulft. 

QUIRINO — Ore 9 — Babolin. 

METASTASIO — Ore 8 fj2 — Commedia con pulci- 
nella ed it bello /l Talismano. 

ROSSINI. — Ore 8 1j? — JI testamento di padron 
Checco. 

MANZONI — Ore 8 12 — L’ebreo errante. 

GOLDONI — Ore $ 1j2 — Operetta in d'aletto roma- 
nesco: Faccennone e Cordalenta. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


LELEGRAMMI STEFANI 


PIETROBURGO, 21. — I' Journal de Saint-Pé- 
tersbourg dice che îl resoconto del Neue Wiener- 
Tagblatt del 17 correote, sulle spiegazioni scam- 
biate fra il principe di Lobanoff, ambasciatore di 
Russia a Vienne, e la Deputazione bulgara, riguardo 
alla ceudidatura del priucipe Ferdinando di Cc- 
burgo, è inesattissimo. 

Soggiunge che se ln Russia ha declinato la ca 
didatura suggerita da Sioilow e dsi suoi collegi] 
tale rifiuto non potesa nè doveva avere nulla 
offensivo per la persona del principe Ferdinando, 
che gode la stima generale. 

PARIGI, 21. — Il Temps ha da Sofia: 

« La partenza di Gabdan effendi è immineste. Si 
ignora se egli sia stato richiamato o vada sponta- 
neamente a Costantinopoli per dare spiegazioni al 
governo ottomano. » 

TUNISI, 21. — Massicault, nuovo mi 
dente di Francia, arriverà domani, 

BERLINO, 21. — La Deputazione bulgara è par- 
tita per Parigi 

Imperverssno uragani con nevicate nella G:rma- 
nia centrale. 

Sono interrotte le comunicazioni colla Germenia 
del Nord, 

BRESCIA, 21. — Il torrente Mel'a ha rovinato 
gli orgini dei ponte a Collebeato, sllagando le com- 
psgae. Il ponte minaccia rovina. 

MANTOVA, 21. — I fanerali di Giuseppe Finzi, 
a Canicossa, riuscirono imponenti. V'iotervennero 
il prefetto ed il sindaco di Maotova, il generale 
Lombardi, la Deputazione provinciale, l'onorevole 
senatore Guerrieri-Gonzaga, i sindaci dei paesi li- 
mitrofi, Lozzati, Pedroni, Pasco e Ferrel 

della congiura del 1850, © molte Soci 


istro resi. 


Pronunciò un commovente discorso il senatore 
Guerrieri Gonzaga; parlerono poi Magnaguti per 
Mantova ed Aliprendi per l'Associazione costitu- 
zionale. 

Il prefetto diede l'ultimo vale alla salma a nome 
del governa, 

Il Consiglio comunale di Mantova deliberò di porro 
sul monumento ai martiri di Belfiore una lapide a 
memoria di Giuseppe Finzi. 

LONDRA, 22. — Il Times ha do Pietroburgo : 

« Lo Czar si oppone più che mai all’occufazione 
della Rulgsria da parte della Russia. » 

Il Times ha da Alessandria d'Egitt 

« Stante l’epposizione dei membri della Cassa 
del Debito pubblico © specialmente del rappresen- 
tante francese, la nomina di sir E. Vincent a pre- 
sidente dell’amminisirazione delle ferrovie egizione, 
è stata annuliata. » 

NEW.YORK, 21. — L'Ecening Post annunzia 
che il gaverco austrisco fere, negli Ststi Uoiti, una 
ordinazione di 400,00 fucili a ripetizione, conse- 

abili al più tardi nel marzo prossimo. 

LONDRA, 22.— Il Daily Chronicle ha dal Cairo : 

« Si ha da Massaua che gli Abissini, comendanti 
da Ras Alule, presero 

CAIRO, 22. — Si assicura positivamente che 
R:s Alula preso Kassala senza combattimento. 


BoxavenTURA SevERINI, Gerente responsabile 


Stabilimento tipografico dell'Opinione 


IL PREMIO PIÙ NUOVO, 
IL PREMIO PIÙ BELLO, 
IL PREMIO DI MAGGIOR VALORE, 


è quello offerto dal Piecolo Cor 
riere, Rivista ficanziaria settimanale, 
Bollettino ufficiale di tutte le Estrazioni, a 
coloro che si associeranno per due anni. 

Consiste in un Calendario perpetuo ripro- 
ducente in bronzo la Porta Pila in Genova. 

Verrà spedito a chi invierà L. 6 per 
P abbonamento biennale all Amministra 
zione del Piccolo Corriere in Ge- 
nova, più Centesimi 50 per le spese postali. 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi auviso in quarta pagina.) 


Signori Scorr x Bowse, 

Dichiaro che ho visto buoni effetti dalla Emulsione 
Scott in alcuni infermi della mia pratica privata, se- 
gnatamente per quanto riguarda la tolleranza. Ed è 
per ciò che ho potuto somministrarla anche d'estate 
€ con profitto. 

Napoli, 1 ottobre 1885. 
Prof. Ferpixanpo Maser 
Prof. all’Università per le malattie delle vie respiratorie 
Via Roma, 16. 


A miglior Biglietto d'Aupurio — 


3 


per le feste ai parenti 
\} ed agli amici, è un 
| biglietto della Lotte- 
ria a vantaggio del- 
spizio di Santa 
“] Margherita in Roma, 
] che può procurare 
>—J una vincita di 


F.. 100,000 


Un biglietto da 100 numeri dà sicura 
vincita e può procurare più premi fra un 
complesso di 5100 vincite dell’effettivo va- 
lore di 205,000 lire. 


CITTÀ 


TORRE ANNUNZIATA 


EMISSIONE 
di N. BOD Obbligazioni da L. DOO 


frutianti L. 22,50 nette all'anno, rimborsabili 
alla pari entro 5© anni 


Interessi 0 rimborsi, esenti da q1 ritenuta, 
sono pagabili in Roma, Milano, Napoli, Torino, 
Firenze, Genova, Venezia, Bologna, Verona, Bre- 
scia e Lugano. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 20, 21, 22 e 23 Dicembre 1886 


Le Obbligazioni Torre Annunziata con godi 
mento dal 31 dicembre 1886, vengono emesse a 
L. 482 50, pagabili come segue : 

L. 50 — alla sottoscrizione dal 20 al 3 di- 

cembre 1886. 

» 100 — al riparto. 

» 150 — al 40 genasio 1887. 

» 182508125" > >» 
Totale L. 482 50 


Le Obbligazioni se'ate per intero avranno la pre- 
ferenza în caso di riduzione. 


GARANZIE E VANTAGGI. 


La città di Torre Annunziata che è una delle più 
fiorenti d’Italia, ha viocolato a garanzia di questo 
prestito tutte le entrste ed attività del suo bilancio. 

Il dazio sulle farine a Torre Annunziata è di 
cent. 35 al quintale, mentre a Genova è di Lire 5, 
a Roma di Lire 4,45, a Milano di Lire 4,18, Da ciò 
è evidente che Torre Annunziata, ove l’introdu- 
zione delle farine si fa in considerevoli quantità per 
scopi industriali, può quandochessia decuplare i suoi 
redditi, 

Sotto l'aspetto della sicurezza, le Obbligazioni 
Torre Annunziata non honno nulla quindi da invi- 
diare ai titoli più ricercati. 


Mentre il compratore di una Obbligazione Torre 
Annunziata colla spesa di L. 482,50 si assicura ua 
reddito di L. 22,50 re!le — se volesse invece pro- 
curarsi lo stesso reddito acquistando Rendita dello 
Stato dovrebbe spendere Lire 530 — ossia Lire 47,50 
di più. 

L'acquisto di queste Obbligazioni si raccomanda 
quindi a preferenza di qualsiasi altro a chi desidera 
impiegare tranquillamente e con buon frutto il pro- 
prio denaro, 


La sottoscrizione Pubblica è aperta nei giorni 
20, 21, 22 e 23 Dicembre 1986 
In Roma, presso Pucci Noerrenberg e C. 
» > » Gustavo Cavaceppi. 
» Torre Annunziata presso la Tesoreria Muni- 
cipale. 
» Milano presso Fraticesco Compagnoni, via San 
Giuseppe, 4. 
U. Geisser e C. Banchieri. 
la Banca Subelpina e di Milano. 
la Banca di Genova. 
la Società di Credito Meridionale. 
la Banca della Svizzera Italiana. 


» Torino 
» 

» Genova 
» Napoli 
» Lugano 


Fabbrica di Liquori | nP piÙ DOLORI Dib n 
DEPOSITO DI VINI ESTERI E NAZIONALI| WOY Etinir penéigricio VT 
FALCHETTO AGOSTINO RR. P.P. Ta 


E È aperta l'associazione per 11087 | dh oto [VERROOTA] —Tzko 


2 NALE 


n NAPOLI dei È Sa a MARTINI E ROSSI, 4 
L ITALIA AGRICOLA] HUTEL DELA RIVIERA] Di recente spertara so rozza 


pesa zoro Riziera d. Chiaia, 127. Grande Caffè, Birreria, Liquori e Vini 
PSS: 2 mo, CONCERTO TUTTE L 
Abbonamento annuo per lalla Hal: b ca ris Ve | Via Nazionale Num. 11 e 12 (Angolo via Firerze 
con diritto a) premio di 3 oa vicino al Teatro Costanzi 


Numero di 


NONFATE 


SPECIALITÀ | DI CO) 


Fi FRATTA 


= an sa 11 cavaliere dalla trista figura, si 2 


a <= = La dozzina di Jenny. » di Flik o tre mesi —Trin-Trine Cian-Fu-To-to. 
ROMA Ì 1 6 un Circo. Le avventure di Trottolino, è 
ricniiiciaa PalazzoFiane | Racconti militari, di Hat I racconti del Nonno, d 


Le penne dell'uccello fiammante. i i 
( ABRI EL I 'ODROS Tn mezzo all'Oceano, di Sindtad-ei-Babar I Collegi militari d'Italia. 


Via del Corso, 416-417-418 Premi agli Abbonati di un anno (1887): 


avverio la nu 
È ento in Bian- 
appeti, ecc 
A DELLA DITTA 4 L i 
Signora e per Uomo — Mutande — Maglie 4} Una parizlia di asinelli di Sardegna. 
pn si stringono nella lavatura. = à, n) 2. Un cavallino (x 
SPECIALITÀ EX PINO SILVESTRE (ila 3 3 Un piecolo orolog 
i importazione dalle foreste di N i. VE Una serivania elegante 
Una biblioteca da bambin 
;. Un orologio d'a 
Ovatte - Filati - Panciere 7. Una magnifica bambo) 
Ginoechiere - Olio pone, ecc. j -J 8. Una ferrovia con 
Servizi da tavola nazionali, francesi, inglesi. ù 9. Un gran teatro di marionette. 
vato copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 86 persone da L 10, 15, 20 25, 30 7 x S Una seatola da lavoro con i: 


sofferenti 


sii ro 


‘@ ditta è giustamente rinometa per la bella biancheria de tsvola che è garantita <A P Inoltre. 9000 bellissime cartelle per corrispon 

all'uso e di puro filo. é te di tutto l'occorrente per scrivere, sar È 
OCCASIONI STRAORDINARIE red Giorna 

rca 10,000 scampoli di stoffe per mobili. RE doppio di Saldo Ques 


Jerie, ecc. — stoffe ricchissime e comuni al 50 Cig dovi a 
‘n per chi deve montare casa. 


= Prezzi d’ Abbonamento: 
Gratis si spedisce, dietro richieste, franco, l’elegente catelogo prezzo corrente. - dle 


Contro vaglia si 


la di guardarsi dei ve Î ) i i i e f er 
i tela sl doppio del valore resle, adescendo col regalo di qualche fl (31; {ces ir 5 RA rise: 


dozzina di fazzoletti e servizi da tavole. ° e. rad 
GABRIEL TODROS — Corso, 418. ; Fbeatra e Ce LI 


Avvertenza. — Le Ditta G. TODROS non ha sloupa succursele né in Roma nè 1 del GIORNALE PER | BAMBINI — Piazza Montecitori 


fp orio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, la Corso, 3757) 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


iL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. | NOVITA’ in Rosoliere e Panieri a liquori. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 
applicati ai giuocattoli istruttivi. | TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. È 
PENDOLE ce Candelabri in vero Bronzo. pra per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciaio porcella». È 
LAMPADE 4 sospensione in tutti i nuovi sistemi. Eni in forme per Pasticceria. Bordure, ecc. 
| 


RAMA ch IDRO n 


BUGIE in bronzo e di fantasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero (Christotle. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. MOBILIO per Sala da pranzo. 


Tutto quanto può occorrere per Casa e Cucina, trawasi Presso so FINZI & BIANCHELLI 
ROMA — Via del Corso, N. 375-376-377-378-379 — ROMA 


FANFULLA ‘iero isso @ LE INSERZIONI ESTERE reni gua 
bl Bala = da 


lettori degli 
giungono la 


fulla. 
1° Fanfulla 


2° Fanfulla 
per unl 


3° Fanfolla 
per w 


4° Fanfulla 
per 


5° Fanfulla, 
per uni 
6° Fasfella, 
per un 
7° Fanfulla 
per 
8° Fanfulla 


40° Fanfull: 
Bai 


42° Fanfull 
Bambini, 


Dirigere 
Fanfulla, 


lità bond 


lla Legazione 
» MATEROz= 


i con- 
icolì di 

10, 

SAILER, 

cei, Sorta 

OLI-CASELLA, 


iotte della 


che Gusravo 


i C. Paladini 
seri. 
Colombi. 


rente. 


corrispon- 
ranno dis 


Axxo XVII 
Prezzi D'AssociazionE 


rano di porto tutto Regno, o. n 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli o Africa 

zione postale d' Europa © America ig 
de No 

America del Sud 0 Aa. 


nu 
» 
30 
“ 


Cent, 3.in tutta l’Italia 


VUNFULLA 


Combinaioni dabbonamenti rimniti 
per l’anno 1887. 


Anche in quest'anno 


lettori degli abbonamenti Manicngi ItTe ai nostri 


menti riuniti coi quali essi 
giungono lo scopo di fare un considercrala risparnto 
e di unire in un solo abbonamento tre 0 quattro 

ni utili © dilettevoli per qualanaue fa: 


Frale pubblicazioni nella combinazione abbiamo il 
Paris illustré 
giornale parigino di gran formato e di , 
0 i 
Ogni numero si compone. di 10 pagme vi calle: 
n0 i più notevoli scrittori di Francia e le i 
zioni sono degli artisti più celebri. Ogni nu- 
mero contiene deî grandî quadri a colori adattatissimi 
ad ornare le sale. Nell'anno 1887 ne. saranno 
ro Nell'anno 1887 ne ud 
fi 2-4 numeri coî quali si può comporre un 
Album di caricature artistiche, di ri- 
produzioni, di tocchi în penna e di quadri. 


Il Giornale per i Bambini 


giornale settimanale illustrato di 16 pagine, così 


conosciuto in Italia che non ha bi i 
iso; v 
presentazioni ; calli 


Le Letture per le Giovinette 
pubblicazione mensile diretta dalla conte: 
Rocca di Castiglione, che în cinque anni A 


avuto un successo pari al nobile scopo che si pro- 
pone. 


Chi non conoscesse le pubblicazioni 

ì sse le icazioni colle quali 

abbiamo fatte le combini mi Tonin A 
i può, con cartolina con risposta, domandare 

un numero di saggio all’Amministrazione del Fan- 


fulla. 
1* Fanfulla © Fanfulla della Domenica , 
per un anno L. 28. 


Fanfulla e Glornale per | Bambini, 
per un anno L. B3 invece di L. 36. 


3° Fanfulla e Lettore per le Glovinette, 
per un anno L. S1 invece di L. Bd. 


4° Faufulla e Paris-HIlustré, 
per un anno L. A invece di L. 52. 


5° Fanfulla, Giornale per | Bambin! e Lettare per 
la Giavinatte 


per un anno L. 40 invece di L. 46 


6° Fanfulla, Giornale per | Bambini, Letture per le 
Giovinette © Paris-Illustré, 


per un anno L. 56 invece di L. 74. 


7° Fanfulla, Fanfulla della Domenica © Glornale per 
1 Bamblol, 


per un anno L. 37 invece di L. 40. 


8° Fanfulla, Fanfulla della Domenica © Parle-iilustré 
per un anno L. 455 invece di L. 56. 


9° Fanfulla, Fanfolla della Domenica e Letture per 
le Giovinette 


per un anno L. BS invece di L. 38- 


10* Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Giornale per | 
Bambini e Letture per le Giovinette, 
per un anno L. 4-4 invece di L. SO. 
Fanfulla della Domenica, Letture per le 
Giovinette e Paris-tIlustré 
per un anno L. 52 invece di L- se. 


19° Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Giornate per 1 
SANI. Letture per le Giovinette e Paris-Hiastré 
‘per un anno L. G2 invece di L. 79. 


41° Fanfulla, 


Dirigere lettere e vaglia all'Ammi strazione del 


Fanfulla, Piazza Montecitorio 130 - Roma- 


RIFLESSIONI DI UN SOLDATO 


sia il capo visibile dell'esercito; sia 
como era Shermen agli Stati Uniti un uomo cUi la 
co e” bia molle volte sorriso, sia come il duca 
di Cambridge presso gli Inglesi un’ 
provato al fuoco e dedito allo stadio. 
Moltke uno stratega di fama mondiale, S'a co 
lecito ca Alberto presso gli Austriaci l'incamazione 
dei gran cadetto di Casa che nella famiglia Habs- 
burg Lorena spesso salva l'Impero, sia c0ne da noi 
ed in Francia ed in Spagna il ministro della guerro; 
egli è certo che lezione morale di codesto capo serà 
sempro più vigorosa ed utile quanto PIÙ stretti sa 
ranno i contatti di lui cell’esercito» 

La frase potrà faro arriccioro 
è vera : il capo di guerra, dev'essere poro] 
l'esercilo. Ed è solamente il generele circoni 
popalarità che trascina il soldato. 

1 temperamenti più aristora 


Chiunque 


ualche naso, ma 
solare nel- 
faso delle 


hanno dovuto su- 

o due esempii, Gior- 
n che. meritò il so- 
dai suoi commilitoni sotto 
Vi rità nei ran- 
l'uniforme lo- 
I colla 


che lo fa soprano! 

3ée; îl temerario 0] 
vostiaric; il nostro Garibaldi 
lità bonaria dell'abbigliamento h 


l'immaginazione per sua natura eccitabilo dei 
boclimati, nè se ne sono pentiti, SE SR 

[a non si sono accontentati di questo; han 
costantemente cercato di rimanere la truppa 3 
un contatto che chiamerò soldatesco, © consentito 
dalla più salda disciplina, e che, anche nel periodo 
di più profonda pace, può esistere. 

‘a uno dei rapporti del barone Stoffel questi seri- 
veva all'imperatore che S. M. Guglielmo di Prussia 
avevagli fatto vedere nolla nota del suo taccuino 
come darente l’anno egli aveva compiuto 
centinaio di visite a riparti di pini 

Quando il principe imperiale — già gloriose per 
Koniggratz - comandava a Magonza, non mancava 
la sera di recarsi in uniforme al luogo di convegno 
degli ufficiali e di fumare con essi la germanica 
pipa. 
| Credo che Wrangel (idolo dei monelli di Ber- 
lino) non passeggiasse mai in borghese, e Moltke 
è quasi sempre nella piccola © semplice tenuta di 
maresciallo. Così faceva Radetsky ai suoi tempi. 

Quel vestir costante della divisa è un contatto 
che al soldato non sfugge. 


x 


Altro modo è il nostro. I generali la divisa la 
yeitano eccezionalmento; il cavallo lo adopereno di 
lo. 

Temo che tre quarti degli ufficiali non conoscano 
di viso Enrico Cosenz, che ricopre da noi una ca- 
rica la quale ha qualche rassomiglianza colla carica 
di Moltke. Nei comandanti di corpo d'esercito la 
sterile occupazione burocratica primeggia sulla mi- 
litare propriamente detta, ed allora diventa nato- 
rale che anche il vestiario borghese nell'uso quo- 
tidiano sia preferito all'uniforme. 

Col soldato ci si deve vivere per conoscerlo, per 
guidarlo bene, per levargli - come suol dirsi - la 
pelle quando fa d’uopo. E come il contatto dell’uf- 
ficiale è utilissimo, così quello del generale con 
l'officiale. Non bastsno lo poche parole scembiate 
nella so'ennità d'un ricevimento che ricorro ogni 
morte di papa; ci vogliono le frequenti relazioni 
che, lungi dallo indebolire la disciplina, ne rendono 
più matarali © ss!d11 vincoli 

l’aniforme si porti un tantino di più. Dent 
certi limiti, l'abito fa il monaco, e la St 
litare che influisce tanto sul soldato grovarin le 
Pasde ehio-stsr soldatescamente in sella chi va 
sempre a piedi od in legno. 


* 


Sì, sì, le scuole sono belle e buone, la scienza 
astratta della guerra è una bellissima cosa, ma... 
il soldato moderno, che bisogaerà portar innanzi in 
una zona di fuoco come la crea il tiro rapido delle 
armi d'oggi, seguirà sempre uno Skobeleff saldo in 
arcione sopra un bel cavallo, © seguirà sempre © 
dovunque un generale Doctoroff che farà precedere 
il passaggio del Danubio da un discorso militare 
(e, se vuolsi, anche misticc) ai soldati della sua 
isione, nella guisa stessa che i soldati francosi al- 
legramente caricavano quando avevano alla testa 
Bugesud, Pelissier o Canrobert, cui al buon mo- 
mento la barzelletta soldatesca e rabelaisiana saliva 
dal cuore alle labbra. 

'Brava gente che ha lasciato allo biblioteche scersi 
volumi, ma qualche bella vittoria cara a_guada- 
gnarsi, il cui ricordo si mantiene vivo nelle con 
versazioni intorno alla gamella. 

Maco. 


GIORNO PER GIORNO 


Il deputato Léon Say, parlando alla Camera sui 
duo dodicesimi - che sarebbero il nostro esercizio 
Srovvisorio bimestrale vestito secondo il fiyurino di 
Parigi - e toccata la questiore di cerie riforme 
troppo srdimentose, disse : 

° Ve ne sarebbe una sola che potrebbe rassicu- 
rarmi... Voglio parlare della riforma dei nostri co- 
Stumi parlamentari che spingono troppo all’agit 
Zione, mentre il paese non ha sete che di tranquil- 
lità ». 

Il paese è il mondo! 

. 
sa 

Anche un bel paese sente acutissimo il bisogno 
d'una riforma dei costumi parlamentari, perchè la 
Sua Camera, come la Camera franceso, è diventata 
la caverna d'Eolo, © se al di fuori si manifestano 
dello agitazioni, è solo perchè essa ha imprudente- 
mente sprigionati i venti. 

Cosa incredibile : il volgo 

e quando dico volgo 
Non escludo re, papi e imperatori, 
come diceva Lodovico Ariosto, il volgo, diceve, 
differente il più delle volte alle buone 6 provvide 
polemiche del Parlemento, consente aî primi sell 
d'ogni incidente un po vivsce, © sorge in tempesta 
con una prontezza che gli fareble onore se non 
celesse qualche secondo fin 
Di simili incidenti potrei citarne uno recentissimo 
che alla Camera fu troncato appena sorto, ma che 
fuori della Camera fu raccolto e si svolge oggi tra- 
visato nelle colonne dei giornali di Roma e delle 
provincie. 
Parlo dell'incidente Carlotta. Aschieri. Se ne vo- 

lete di più, rivolgetevi al Diritto e alla Tribuna di 

1 jeri sera, che vi proveranno quelmente la tempe- 


Roma, Giovedì-Venerdì 23-24 Dicembre 1886 


ranza delle forme nella reverenza delle i 
patriotliche sia antipatriottismo e peggio. a 
* 

“* 

—. L'onorevole Righi, sollevando alla Camera quel- 
l'incidente, ha sbagliato istramento : © in Inogo del 
auo buon violoncello si è posto al collo il violino 
dre ha fatto la sonata del diacolo senza 

È una cosa dolorosa per il fatto che il nome di 
una povera mertire serve oggi a maltrattare dei 
patriottismi non dell'indomani ! 

Se è possibile, dei costumi parlamentari rifor- 
miamone per ora almeno uno. Si smetta codesto 
ra vezzo Gi rappresentanti legislativi che, battuti 
più 0 meno direttemente alla Camera, sape! 
al volgo dell’Ariosto. san 


Santa pazienza ! 

Fra una Società di scacchisti di Milano e una 
Sozietà di Boston, negli Ststi Uniti, si è impegnata 
una partita di genere nuovo, perchè non si tratta 
«più di due antagonisti seduti uno di fronte all’altro 
© divisi da uno scacchiere : si tratta di venticinque 
0 trenta giocatori da una parte e di altrettanti del- 
l'altra; ognuno dei quali vorrà naturalmente dire’ 
la sua prima che una mossa sia irrevocabilmente 
decisa 0 notificata agli avversari. 

ir poco, sopra ogni mossa ci si è 
inn poco, sopra ogi ci si penserà un 

Da Milano a Boston la posta impiega tredici 
gioraî; e il nostro Tegamini dico che altrettanti 
giorni ci vorranno per venire da Boston a Milano. 
_ Ammesso che la partita si possa compiere in ven- 
ticinque mosse - media ragionevole allorchè si 
tratta di giocatori di prim'ordine © che non si seno 
mai misurati -; ammesso che la posta di Milano 
e quella di Boston non steranno a dispos:zione dal'e 
doe Società, e che, su per giù, ci serà un altro 
giorno di perduto per ogni mossa e così quindici 
giorni per ognuna di esse, avremo il seguente ri- 
sultato 

M. 25 X G. 15 — G. 375. 

La partità durera quindi un anno e dieci giorni. 

Che pazienza ! 

E che temco nondntn! 

VIET 

Ero inquieto, ma oramai, godo di poterlo dire si 
quattro venti, sono pienamente rassicurato. 

Diamine! Sarebbe ststo streno che io fossi più 
incontentabile del generale Roberts, il quale è un 
po' più direttamente interessato di mo nella. qui- 
stione. 

La mia tranquillità si è fatta aspettare un p9”, 
ma è, grazie a Dio, finelmente arrivata în tempo. 

‘Altrimenti, Dio sa che malinconico Natale! 

Povera tranquillità, non era colpa sua. Niente- 
meno ha dovuto partire da Kyan-Nhyat, arrivare 
sino allo Standard e giungere poi în Italie, sotto 
le specie di informazioni sullo stato dello cose in- 
glesi in Birmania ! 

Del resto, ecco perchè il generale 
siamo contenti. 

Il generale ha visitato il fiume di Tacping, e ha 
riconosciuto che per difenderlo dagli insorti non 
occorre altro che una guarnigione composta di fan- 
teria, di artiglieria, di reggimenti indigeni e di reg 
gimenti inglesi. 

Quanto slla città di Bahmo bisognerò, per difen- 
derle, costruire dei forti. 

Inoltre, sono necessari corpi 
tori, artiglieria di campagna, © 
metta ! 

Come vedete, le coso vanno benone. 

Ed è questa l'opinione del generale Roberis, te- 
legrafata allo Standard da Kyan-Nhyah così te- 
stualmente : 

generale Roberts è soddisfatto della. situa- 


Roberts e io 


di gnide, di zappa- 
chi più ne he, ne 


»* 
DICO) 

Un fouriste - probabilmente francese - scrive 
una lunga lettera all'Italie per lagnersi di un ri- 
tardo clr'egli ha dovuto subire lungo la strada fer- 
Inta fra Pompei e Pesto. Un ritardo di circa cin- 
que ore. mai 

'È nataralmente il fouriste se la piglia colle strade 
ferrate italiane del Sud. (9) 

Può darsi ch'egli abbia ragione di pigliarsela con 
qualcheduno; ma può anche darsi ch’egli abbia 
preso un qualcheduno per un qualche altro. _. 

Nei telegrammi dell'agenzia Havas-Stefani giunti 
stamani trovo anche i seguenti: 

‘“ Parigi, 22. — I treni sono în ritardo su tutte 
le ferrovie in causa di una bufera di novo che im 
porsersa. li treno di Belfort arrivò con sei ore di 
ritardo. » È ; 

‘ Parigi, 22. — Le grandi nevi cadute ritardano 
la circolazione ferroviaria. > 

1 touriste îu questione vorrà ben concedere che 
o ls neve, o la pioggia, o quelche altro caso di 
forza maggiore facciaco ritardare i treni delle fer- 
ovie italiane... del Sud, como fanno ritardare i 
treni di tutto le ferrovie francesi del Sud, del Nord, 
dell'Est e dell'Ovest. 

Dato c'd, il touriste sarebbe stato forse più nel 
vero e nel giusto so avesse fatto oggetto delle sue 
proteste Quel Signore che fa piovere per un mese 
di seguito, che fa nevicare e, insomma, chesfa ren 
Gere le strade ferrato improticabili, di tento in 
È tanto. 


Pirezione ED AmminiSTRAZIONE 


Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 
e presso l'Ufficio prinepale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vediosi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. }} in tutta l’Italia 


» » 
see 
Il solito assiduo mi scrive: 
< Caro Fanfulla, 

«La tua polemica ha servito a qualche cosa. 
Mai Gazzetta ufficiale di ieri annuncia che per 
associazioni ai progetti di legge, relazioni, 
tutti gli atti della Camera dei deputati, ei 
volgersi alla tipografia della Camera stessa, che i 
prezzi sono di L. 20 per i progetti © relazioni, © di 
- 40 se si vogliono anche i resoconti stenografici, 
e che la tipografia de! Senato fa abbonamenti ai 

progetti di legge e relazioni al prezzo di L. 12. 
= o a Lapsus calami della Gazzetta? 
us, Fanfulla! Il supplemento è arri 
strenna di Natale!» a Sa ap 
» ». 
sati 
Per la collezione. 
Soprascritta di una lettora: 


All'ilustrissimo 
__ Siynor_Prefato Ministero 
Direzione Generale della Statistica. 
ROMA. 
* » 
sese 
Massicault, nuovo ministro i i 
eo e residente di Francia, 
Naturalmente si è recato subito dal bey, a! 
vato quale 
offrì, in nome della Franci na 
Col cis, una tabacchiera ornata 
Questo si chiama pigliar Ja gente per il naso. 
» »* 
DIS 
Letteratura culinaria. 

Nota delle vivande presentata questa mattina agli 
lelle tti 
avventori di un resfonrant di miù conoscenza? ©. 
Risotto Milano. Macheroni di Versa. Spezzatino 
di Rovare. Genovesa di Vitella. Garoffolato alla Ro- 
magnola. Legumi Spinaci di Pionte. Patate di Norcia. 
Fredi Cappone d'Asti. Frute Meridionale. Caffò 

dell’evarte. 

Non ci mancano che i Petti di facchino 

Non ci i di fac con tar- 
tali e gli Scolopi alla finanziera de piacciono. perdi 
a RE I - 


tenza, scritta a lapis, nelle catacombe: 

« — Bisogna agire, durente talta la vita, come 
si agirebbe al momento della morte. 

<E sotto, d’un’altra mano: 

< — Firmato: Badessa di Jonarre. > 


SS °, 
DR 


7 
è 


4 N. 52 (son 1836) dol Famfalla della Domenlon 
srrà messa in vendita Domenica 26 dicembre 1826 
ir cotte D'Italia 
Contiene: 
Ai nostri Associati, L’Ammi- 
nistrazione — Per l'anno nuovo, 
4 Il Fanfulla della Domenica — 
:# Poeti francesi cont ei 
? (Teodoro de Banvil!e), Federico 
de Roberto — Natate, Mariula 
© Un libro d'arte, P. G. Mol- 
menti — Pensiero notturno, An- 
gelo Tomaselti — La fata Hiuliva 
(Leggenda di Natale), Giustino 
Ferri — Nelle piateo di Londra. 
il Teatro comico (Corrispondenza 
letteraria), Carlo Placci — I 
Giornalisti della Rivoluzione (Andrea Chénier), G. 
Piccardi — La Messa notturna (Ricordi del N 
tale), Vittorio Caracelli — Libri nuovi — Crensca 
Indice. 


Gantovasi 25 1 vomero per tutte 1 Hal 


Abbonamenie per iutia l'lialia - Anne, £. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1888: 
00 L. 28 - Semestro L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


trazione: Roma, Piazza Menteciterio, 130 


EVOCAZIONI 


Il Marescalco, commedia în cinque atti di Pierro 
Arermo, al tcatro Scribe. 
Torino, 21 dicembre. 


Toccò a Paulo Fambri, che giù messe in scena, 
‘come protagoniste d'un dramma, Pietro Aretino, 
presentarne la commedia e fsrla, come di ragione, 
precedere del ritratto dell'autore. x 

"Ra è così che il nostro Molosso fa scclamsto ieri 
sera nuovamente sulle scene di Torino. Nei miei 
ricordi d’infanzia sta impresso che un ufficiale del 
genio scrisse una volta una commedia intitolata il 
Coporale di settimana, ed ebbe tale “successo che 
per un mese la Mesca, come allora si chismava 
Torino, si accalcò nel teatro Gerbino, ripetendo la 
{raso rimasta proverbiale : I superiori hanno sempre 
Ì ragione, specialmente quando hanno torto. 


FANFULLA 


Per la disciplineta Torino s'mi 
il sspore del frutto proibito! 

Ma, tornando al ritratto dell'Ar 
lo buttò giù ieri sera dslla 
tinte larghe, e che si sen 
che il conferenziere conosceva & 
ed arte. 

Lo dimostrò nè vera glorie, nè 
colo; misuro quanto fosse da 
tempi e quanto a lui. Con due 
d'un filosofo neturalists, Gai 
metofisico, Giordsno Brus 
cepiscono @ scrivono comme 
poi fermo il carattere innatzi all'on 
rogo, provò chela convenzionale inde 
componimenti era richiesta, ed c' 

lo, non già frutto di solitar 
numerosi ed interessanti epi 
‘° verie fizare impor 
@ così balzò fuori quella dell'Arc 

aturrele, tento che non parte à 
iesleraggine e di Snia che fa chiamsto dei 
contemporenei divino, ed ebbe realmente potenza 
Gi ammalisre papi e reguarti e di farsi amere come 

chi furono amati certemente. o 
pochi Forterenza di P. Fambri fa lunga, ma nono 
perve. Quando il conferenziere s'elzò dalla poltrona 
Tre, gingillardosi coll’orchializo, frugando or qua 
or la per le cartelle d'appucti, era venuto espone” 
doci tante cose amese, con una semplicità da con 
Sersazione amichevole, il pubblico volle per bea 
‘quattro volte rivederlo, e glispplausi furono ue” 
Tini ed accompagosti da voci che potrebbero inter- 
pretersi per domande di dis e 
ferenze si potessero ripetere. 


* 


Ed ora veniamo al Maresealco, il quale si trova 
subito in scena sl lavoro presso all'incudine col suo 
rogazio di bottega Giannicco, incarnato molto bene 
nella vispa Cesilini. La s>ene è in Mantova, e per 
chè possiste farsi un'idea } della favola, ve l 
nerro atto per atto. 

Atto 4°. Il duca di 
stasera stessa al suo 


Martova vuol dar moglie 
Marescalco - ei non vuol 


x à idem 
» i id 
d 
alle ultime scere 


appariscono un paggio vestito da sposì ce n 
gentildonne : al povero Marescelco vien fatto dare 
fenello alla velata spose, poi questa viene svelata e 
scoperto trattarsi d'un maschio, il buon uomo è 
pieno di gioie, tutti son corbellato non 
Pirano che il Pedante, il quele ha composto un 
bellissimo discorso per ie nozze 


* 


Qualche cosa di indefi spasimo, un tor- 
mento di genere nuovo inses ore dopo 
d'ce alro che: Ta la torero iornon te tori &è 
da incretiniro. 
Verso la a 
continuamente arrabbiato che protsta 
matrimonio, quel pedante chi 
loquii di latino maccheronico, quel ri 
venire îl capogiro a forza di saltellare p 
corbel'ando i! principale! Eppure si dise: 
andrà a finire? la torrà 0 noz la to 
glie? e si attende fremendo e si ride gial'o, si 
assai probzbilm ori che deve 
provato Merlatti dopo il quaraniesimo giorne di di 
giuno : erriverò o non arriverò «1 cinquantesimo? 
saremo sncor vivi quando la commedia finirà? Dio! 
che profondo respiro, ievo! quando dopo 
mezzazotte la commedia venne a fine! Fambri ci 
aveva detto che ds! cinquecento nei eravamo ve 
nuti a cercare non il faogo, ma le gemme. Senti 
numi, abbismo provato anche le paturne dol se 
colo xi! 


e ci sì ie queli'somo 

contro il 
ssimi spro- 
szzo che fa 


* 


Del Marescalco sarà data una unica rappresen- 


| si ripete, tipo dell 


se. Ottimo pessiero! Non si sumenterarno 
e logiche di Torino. 


x 


ssa in scena fa questa volta anche più 
nei fe at 
Ficii dei Magoani ba procurati sfarzosi ed esiti. 
H02 a in generale la recitazione diretta da Valen- | 
Boo currera. Hi esso tre produzioni ben scelte : 
che, ira parentesi, piace sempre © 
commedia d'interesse e clas- i 
le criandra, tipo della commedia arruffata e 
Siilieeco, è quedio Marescalro da classificarsi fra 
I rommodie descrittive e di colore locale. 
s ‘so dovessi chiedere un dis, prefe- 
i-ompari! in scena i 


la Mandragola, 


1 mente la loro innocenza. prosciogì 


COL TRENO MISTO 
Il cicione di Livorno. 


Livorno, 22 dicembre. 


Esco, in breve, l'enumerazione dei principali danni 
prodotti dal ciclone di ieri nel nostro porto e nelle 

ipanze. 

Premetto che fino dalle 5 
si era fatto minaccioso, a elle 6 cominciò aspirare 
u= vento di sud, che quasi subito volse a libescio. 

11 mare ne fu sconvolto come nessuno ricor 
i vivi. 

Primo a soffrirne fu il brigentino austro-ungerico 
Maylath, che sotto gli ormeggi andò ad investire el 
molo nuovo il brigantino a pslo Pensiero; poi, u 
fa balzato al Marzocco, ove rimese arenato. 

1l pericclo meggiore, e così il meggior prei 
capitsno sigcor casoliere Maccarcni. sì mostrarono nel 
momento che il brigentino Pensieri 
porto, era per investire sugli acogli dell'imboccature, 
Erinacciando così di effondsre cstruendola, con pro- 
bebilità di trascinare nella stessa rovina il. piroscafo 
inglese Bengore Hend 

fl momento era terribile, mi diceva il 

melungue indugio sarebbe sisto 
portati cavi, gherlivi, 
‘ammirazione della gente la 
asportata nel Ma 
| questa splendida operazione si segnalarono. 
| espitero. il signor Rorcello. il personale tutto della 


@ 112 del mattino il cielo 


copitsnerie. elcuni piloti pratici ei com detti Risi 
Fatori, sempre pronti alle più sudaci imprese di eo! 
vatoggio 

In eltra parte cedevaro gli ormeggi del regio po 

le l'ElLa, che avendo gd perdute le ancore su 
fa soccorsa con stre fornitele subito dalla capitaneri 
al tempo stesso erano rafforzati gli ormeggi ai ba 
stiment Uniti e Maria Luiss che pericolavano nella 
Dersena vecchia, e nella Derseta nuova era  niutato 
1 selvataggio del brigantino 
fino, ed erano assicurati lo 
cepitenerin nl brigrntino ellenico Ajns Tortos, e al 
cutter Capraja, e al brigentino turco Massaud, tutti 
versanti in gravissimo pericolo. 

Anche fuori del porto non fecero difetto gli aiuti si 
pericolanti, e così il brigentino goletta Gio. Bat- 
tista R., che carico di vino investiva al Calambrone, 
ebbondonato dai nove uomini dell'equipaggio, ebbe 
doll'ufficisle signor Pannocchia e dsi marinari della 
cepitoneria validissimi soccorsi. 

Nella notte il brigentino Pensiero s'è sommerso. 

Altri denni si dicono avvenuti Inngo il litorele e 
già si an che il brigentino per nome Antonino, pur 

lvandosi tutto l'equipaggio, è neufrato nei pressi di 
Follonics. 

svessi a raccontare i malanni accaduti sulle no- 
atre rive e nella città, non la finirei più. Fuor di Porta 
& Mare, quasi tutto è andato a scquuadro, massim 
negli stebilimenti dei bagni, alcuni dei quali furono 
solutamente levati via dell’impeto del mare. La pas- 
seggiota è ingombra di tevole, di legni, d'attrezzi di 
ogni ordine; le spallette scalzate dallo onde, © per 
lunghi tratti abbettute. La Casina svizzera, l'oasi dei 
bagnanti, è scomparsa assolutamente, come i bagni 
Sgarellino. 

Delle persiane, dei tegoli che presero il volo, for- 
tunetamente innocente, ci sarebbe da farne una lun- 


Spaccaro 


pello, fu invest 
costole e una 
ficolo. Meno grave fu il danno 


Jago 


Da Genova. 
22 dicembre. 


ocroni al Tribunale correzionele avrà luogo la 
Doriione della causa contro il francese Horelacque, 
fratelli Cassreto di Francesco, Oliva Burzio eco. |. 
îi‘fratelli Casereto, Oliva e Burzio vennero arrestati 
come vi scrissi eltra volta, e condotti în S. An 
sotto l'imputazione di truffe colcasati. Mo la ( Ta 
lezione d'accusa ric: 
di consiglio e la sezione siconchbero ese 
inesistenza di reato. 
rimane ora che una contravren- 
non menoma la 


imputazione per 
A carico loro non 
zione alla legge sulle lotterie, che 
onorabilità di nessuno. IRE 
rarresto dei fratelli Casareto e compagni fu in- 
somma un grave errore giudiziario. 
Per quanto ha tratto poi 
è scoperto che egli chiami 
Conti da sggiustare colla giustizia 
Senne condanneto in contumacia a peri 


E BIBLIOGRAFIA 


11 conclave di Leone XIII. 


Fra due 0 tre giorni, l'editore Lapi di Città di Ca- 
pubblicherà un grosso volume di 500 pegine, 
dal titolo: Il conc lare di Leone XIII, con documenti 
di Simi 10 (R. De Cessre). 

So che i giornali clericali si sono affret- 
rati a preannunziare, qualche meno fe, cercando, ben 
inteso, di acemane l'importenza, desterà invece ru- 
more perchè è uno studio paziente e accurato di tutto 
il periodo importantissimo, c' le incomincia dalla morte 
; atti del nuovo Ponte- 


stello 


di Pio IX e termina coi primi 
fice Leone XII 

È diviso in tre parti: la prima è uno studio politico 
matico sulle condizioni del Sacro Collegio ella 
dell'Italia e dell'Europa ; la seconda 
lave che comincia dalla morte di 


dipl 
morte di Pio 
del com 
bbreio) e 
Papa (7 merzo); la terza contiene documenti politici 
e ecclesiastici, parecchi dei quali di grande importanza 
Vi scono il rogito della sepoltura di Pio IX, cheri 
sume tutta la vita e gli atti di lui; il testo della par 
tecipazione fetta dal governo italiano della morte del 
Papa, ai nostri rappresentanti all'estero; la protesta 
del Sacro Collegio prima di chiudersi nel conclave; 
le lettere del nuovo Papa all'imperatore di Germania 

vi donò rima Prnro iai EI E 
coi nomi dei cerdinsli d'ogni singola cella. 

Simmeco, con questo suo libro, dimostra come l’ul- 
timo conclave sia stato il più libero di tutti i prece- 
denti, e come la condotta del governo italiano sia stata 
perfettamente corretta. 

Dai documenti politici e militari risulta. l’assicura- 
zione completa data dell’Italia a tutte le potenze, che 
avrebbe tutelata la maggiore libertà del conclave; ri- 
sulta che se il nuovo Papa non diede, il giorno della 
sua elezione, la benedizione al pubblico dalla loggia 
che guarda in piazza San Pietro, questo non è im- 
putabile al governo italiano, che anzi, dal ministero, 
erano stati dati ordini categorici perchè le truppe che 
stavano sulla piazza, rendessero al nuovo Pontefice, 
appena fosse apperso sulla loggia, gii onori militari. 

Come si vede, l'interesse del libro di 
peri alla sua importanza. 


LSbrklibar 


srmina ai primi atti del nuovo 


23 dicentee 


Regina al Sudario, — Stemazi Sca Mami 
tig ‘accompagnata dalla duchessa Sforza (, 
le ini ve del marchese Guiccioli, si è recata ed assi 
Tie la messa nella chiesa del Sudario. 


— Domeni arriveranno in Rom 
il duca d’Aosta ei suis. 
Natale con le Loro Mae; 


spiti illustri. 
Loro Altezzo Reali 


gliuoli. Essi passeranno il 


Roma — Si assicura che il com 

1 Berton a Roma — 3 sic ci i 

di hora e prenderanno alloggio ell'Hitel di Lozim, 

sasunsistente la notizia telegrafata ai gioruli 

ia che il conte di Perigi venga in Rom 

Torizere iì matrimonio di une sua figliuola cl 

principe di Napoli. 

11 principe di Napoli. — 1 bollettino militare ia 
uscirà stasera pubblicherà quento eppresso 

A. R. îl principe di Nepoli € stato promomo 

destinato al 1° reggimento, 


sottotenente di fanteria © 

brigata Re. » EE, h 
‘Sappiamo che la Corte dei conti oggi ha registrato 

jl decreto, e per conseguenze da domeni Sua iltezza 

terà l'uniforme di ufficiale dell'eserci 

Egli percepirà lo stipendio dovuto egli 

suo grado e Aigurerà naturelmente nei quadri consi 
01 chi. 

"È Sootabite che prima della partenza di Sua 

per l'Oriente, una Commissione di ufficiali, 

Gal colonnello comandante il 1° reggimeni 

ni recherà al Quirinala per osseguiare il prin 

iN questa occasione avrà luogo un pranzo 

principe stesso. 


Tomba del Re Vittorio Emantele. — I 
al Pantheon per la sistemazione delle tomb: 
Vittorio Emanuele procedono con febbrile attiri 

Oramei si è quasi sicuri che per il 9 genneio 
vori saranno terminati E 

L'architetto Manfredi ba messo tutto Îl d 

be i lavori stessi siano condotti con 
tutti i giorni o il commendatore Rattazzi 0 
mendatore Petegna, architetti della Real Casa, si re 
cano al Pantheon per prendere cognizione dei l 
eseguiti. 

Dono all'associazione della stampa 
deito. empo indietro, che per mezzo di 
Bopghi. un signore francese avera fetto dono di ui 

Leca all'Associazione della stempe. 
molte casse di libri sono giò errivata 
e oltre al contenere molti volumi asssi pregevoli 
notano delle collezioni rerissime di stampe ei 
sioni, fra le quali le collezioni complete dei cepole 
vori artistici che sì trovano nelle principali pine: 
teche del regno e nei musei privati. 


Elezioni politiche. — Fra giorni gli elettori 
secondo collegio di Roma seranno invitati 2 
dere alla votazione per la nomina di un dep: 
sostituzione del comm. Marchiori che optò ps 

I candidati che finora si contendono la 
sono tre: il comm. Novelli sindeco di Vel 
prof. Raffaello Giovagnoli d'opposi 
gramma incerto. TU 0" 

Quegli che sinora ha le meggiori pr 
riuscita è il comm. Novelli, il quale per coi 
alla deputazione ha di già presentata lo dimiss 
sindaco. 

Infatti. egli gode molta 6 meritata influenza pres 
i suoi concittadini e nelle vicine città del Lazio 

Il prof. Giovagnoli, che pur serebbe un eccellente 
deputato per la seconda circoscrizione di Roma, nix 
crediamo sia eleggibile perché la categoria dei pre 
fessori alla Camera è gtà al completo. 

Pubblicheremo in seguito le altre notizie della lets 
elettorale. 


Cose d'arte. — Al.Circolo artistico è stata 
gurata un'esposizione di lavori eseguiti dei s 
sono dei quedri e delfe sculture di gran pregio, echt 
meritano un'accurata ‘nivista. 


*, L'esposizione dello stoffe e dei merletti al p 
lazzo dell'Esposizione in via Nezionale verrà ordintis 
per il mese di febbraio. 

Si assicura che riuscirà importantissima. 

«ty Il giurì incaricato di giudicare del merito di 
modelli presentati al concorzo per il monumento # 
Pietro Cossa ha dato compimento ieri slle proprit 


Proprieta letterarie per la traduzione. 
(36) 


GIOCONDA BERTHIER 


MARIO UCHARD 


— Benissimo - riprese lei - ecco l’aureola impor- 
porata della sua apoteosi che la vinse. Povero Ro- 
berto !... ma io indovino bene che il cattiro ricordo 
non è più così crudele, © che se lei non ne guarirà 
mai, potrà però conservarlo senza soffrir troppo!.. 
Vediamo - aggiurse ella semplicemente, mentre egli 
restava muto © visibilmente confuso. - Da alcuni mesi 
che sa io sono la sua confidente, perché non mi perla 
mai di lei piuttosto che ruminsre sempre fra sè dei 
brutti penaieri 1... So io fossi fidanzata, come è stata 
lei, e mi colpisse un dolore simile, non è vero che 
mi sgriderebbe se non avessi fiducia in lei? Ameno 
che non sia sua amica! - aggiunse. 

Davanti a quella temerità di cuore di Gioconda, che 
sapeva ora molto lungi dsl cspire o dall’immaginere 
la sua storia burrascosa, Roberto non si scosse. 

— Noi siamo amici, mia cara Gioconda - rispose — 
soltanto, come dice bene lei, il ricordo s'è cancellato... 
ecco tutto! 

— Non dica questo! - diss'’ella con un tono d'im- 
portanza e di protezicne che le stava così bene e che 
non sveva perduto del tutto. - Non ci riesce ad in- 
gannarmi... Lei non è di quelli che dimenticano. 

— E chi se, del resto - aggiunte elia — se a tutta 
la sua saggezza non si devo mescolare anche un poco 
di speranza 

E mentre lui guardavala sorpreso : 


— Via, ma ne intendo — riprese lei col suo gaio 
sorriso. 

La sera stessa Roberto tornando a casa trovò due 
lettere, 

La prime, di Cristiana, gli annuo: che il viag 
gio a Nepoli era ebbandoneto, che zi sarebbero ri- 
visti soltento xell'inverno a Parigi. 

La grconda, del suo noteio, era così concepita : 

« Caro signora, mi giunzozo delle spiaceroli no- 
tizia che mì fanno temere serie complicazioni di cui 

impossibile prevedere le conseguenze, rispetto ai 
titoli di rendita della signora contessa du Coudre: 
che si poteva sperare di far ricostruire a suo van 
teggio Il difetto di presentazione dei coupons, fino a 
duo masi dopo la seadenze, cosa che pereva confer- 
mere lo nostra eperanza, si trova ora spiegata nel 
senso più sfavorevole ai nostri intersssi: i posses- 
sori di quei titoli sono all'estero, dunque, all'infuori, 
o slmsno protetti dalla nostra azione legele. In 
sorame, il trimestre è stato incassato da un banchiere 
di Londra. Non posso comunicerle per lettera i gravi 
sospetti che mi fa nascere quella strana scoperta. 
possibile, del resto, che non abbiano niente di fom- 
deto. Nonostante, credo che sia utile ella venga presto 
al mio studio, enzi l'aspetto domeni. Avrò, npero, del 
mio giovane, mandato espressomente a Parigi, rag- 
guagli più esotti. » 


XXXV. 


« Le cettive notizie hanno ali spaventose!» — ha 
detto ua posta greco. - Roberto, già molto scosto, 
ne trovò uno sciame la mattina dopo, entrando nello 
studio del signor Poinsinet. Le lettere di Parigi e di 
Londra che il notaio gii lesse, finirono di coster- 
nerlo. 

I titoli di rendita al portatore della contessa Du 
Coudray, che si sapevano già in mani straniere, erano 
stati venduti r-golarmente da lei alla Borsa di Pari 


L'agente di cambio, ritrovato facilmente, indicava 
come acquirento uno dei principali banchieri di Parigi. 
Per sopreppiù infine, come ultimo colpo del dina: 
atro, l'egente di cambio diceva di avero effettuato il 
pegamento del milione e centomila lire, mercè un va- 
glia sulla Banca di Francia a nome della contessa, © 
la Banca di Francis, interrogata, aveva risposto con 
un estratto dei conti dei ritiri successivi operati della 
defunta, stabilendo un bi 
da diciotto mesi 

Le informazioni, questa volta assolutamente deci- 
sive, non eran tali da lasciare il minimo dubbio sui 
fatti compiuti. 

— In questo caso - riprese Roberto atterrito = mia 
ria è morta rovinata in un anno da pazze delspida- 
zioni... oppure ha fatto dono di tutto! 

— Ecco sempre il grande mistero! - aggiunse 
signor Poinsinet serollando la testa con asia pino 
sierose. 

— Ora sfido a serbere illusioni! 

— Ebbene! no, signore! — esclamò il notaio - per 
me che ho conosciuto la contessa durente trenta anni 
a questa prodigalità 0 a questa rovine, non ci credo! 
Ed ecco perchè : estraendo le date da quella realiz- 
zazione defiaitiva di valori, mi accorgo che i ritiri dei 
fondi dalla Banca sono futti di tre mesi in tre mesi 
e per somme sempre eguali, ciò che mi pare in- 
disbi una serio di combinazioni esattamente pro= 
seguite. 

— Che ne conclude? 

— Ne concludo che ella aveva in vista o che forse 
aveva intrapreso qualche grosso affare, di cui pagava 
i termini a scadenze fisse e convenute. Chi sa? Ella 
temeva sempre che lo Stato facesse bancarotta... Aveva 
la passione della terra... Qualche acquisto di possesso 
suppongo, ell'estero!... È 


Roberto ritornò da Tours assolutamente costernato. 


Benchè il signor Poinsinet sperasse sempre e non vo- 


lesse darsi per vinto, pure quel colpo rigettara Re 
berto molto lungi dalla prossima soluzione che 
sperata © faceva crollare tutti i suoi proget 
raggiungere Cristiana fuggire senza la sicurezza é 
quella fortuna, che soltanto gerentiva l'avvenire dell 
loro passione, la loro libertà, la loro vita? 

A dispetto dei grandi strazi dell'anima, l'amore fi 
chiede l’agiatezze, e Roberto lo sapeva. Per viret 
a due, nascosto in quelche cantuecio del mondo, c© 
correva loro quella sicurezza materiale, esente dî 
cure, che senza essere l’opulenza, è però il Iuston* 
cessario di ogni romanzo bene inteso ai giorni not 
Cinquantamila lire di rendita in qualche vecchio p* 
lezzo di Rodi o di qualcun'altra di quelle isole fr 
tunate del paese del sole, create apposta per lo 8 
venture d’amanti, © la felicità d'essere loro due sl 
era ancora l’offrire a Cristiana il sogno brillante di 
un idillio di poeta, il cui carattere avventuroso sì 
vava almeno Roberto dal prosaico rimorso di averlì 
fatta decadere dal suo grado di principesse. Ma 1 
durre la sua sorte a qualche oscura esistenza di ® 
gustia e di miseria borghese. proporle di seguirlo 
al caso degli eventi, di ricominciere Ia lotta all'ot 
in cui la sua ultima speranza di fortuna caders 

Roberto aveva un cuore ingenuo, ma conosceva l2 
vita. Dissipato il suo primo smarrimento, si mite ® 
pensare, nel tornare alla Grange, con più fredde: 
al caso suo. Benchè il signor Poinsinet fosse res 
ad ammettere la rovina completa della zia, era cent? 
ormai che il capitale effettivo, realizzato da lei. 1 
sperito.. Rotto ogni filo per ritrovare le tracce, R°° 
berto si attaccò a una idea semplice che eragli 
nuta. Conrînto, come Sarrazin e il notaio, che BS 
desnier solo sapesa la verità e che bisognava rin 
ziare a servirsi di lui senza sciogliere la borsa, pre 
il partito di tagliare nel viso, proponendogli di #64 
curargli una parto in tutto ciò che ferebbe ritrova 
di quella eredità che pareva svanisso in fumo. 

(Continue) 
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aaliberezioni, proponendo al comitato d'invitare a 
deo concorso i signori Filippo Matteini. Cos Pi 
stacchi e Alfredo Sanguinetti, autori dei modelli rite: 
nuti migli ri. : 

Domani si riapre quindi al pubblico la mostra dei 
modelli nel palazzo di Belle Arti, Ja pena dai 
del programma di concorso. Recon 

La mostra rimarrà aperta delle ore 10 antimeri- 
diano alle 3 pomeridiane, dal giorno 23 al 30 cor- 
rente. 

Le relazioni e î verbali del giurì sararno a. 
nella sala della mostra. gu ostensibili 


Esenzione dalle visite di Capodanno. — Eeco la 
prima nota delle oblazioni raccolte dalle signore ele- 
mosiniere degli Asili per la esenzione dalle visite di 
capodanno: 

Famisno Fabiani Gallieno, L. 2 — Amalia De An- 
gelis Fabiani, 2 - Enrico Roealer Franz, 5 - Franco. 
£o Ojetti, 2 - Gregorio Rossi, 2 — Elisabetta Palombi 
Serventi, 2 — Eugenio Visconti, 2 - Achille De Cupis, 
2 - Aws. Enrico Fazio, 2 — Gregorio Rossi, 2 — Av. 
vocato Michele Cuciniello, 2 - Car. Francesco De Ve. 
chis, 2 - Camillo Mencacci, 2 - Gustavo Martinelli, 
3 - Augusto Della Bitte, 2 — Amalia Della Bitta, 2 

Domenico Canzini, 2 - Comm. Antonio Gattoni, 
2 Adele Cuciniello, 2 — Cav. Paolo Luigioni, 2 — 
fomm. Vincenzo Cuciniello, ? - Francesco  Luigioni, 

- Odogrdo Luîgioni, 2 — Tullo Oatini, 2 — Achille 
Cremonesi, 2 - Paolina Cremonesi, 2 - Camillo D. 
lellis, 2 - Vincenzo Delellis, 2 — Augusto Bombelli, 2 
Carolina Bombelli. 2 — Conte Umberto Paradisi, 2 - 
Francesco Gabrielli, 2 — Alfredo Luzi, 2 - Tito Mot 

2 - Alessandro Bonanni, 2 - Caterina Bonanni, 
2- N. N, 5 — Angelina De Angelis, 2 - Natelina De 
Lellis, 2 = Giulia De Lellis, 2 - Angelo di S. di Cave, 
2 - Ettore Bruschi, 2 - Luigi Giostra, 2 - March. 
labrini, 2 - Marchesa Calabrini, 3 — Giuseppe Piccioni, 
5- Arch. Giovanni Riggi, 2 — Filippo Cagiati, 2 = 
‘Annibale Cagiati, 2 — Maria Cagiati. ? — Alessandro 
Spado, 2 - Luigi Spade, 2 - Settimio Mancini, ? -— 
Decio Mancini, 1 50 — Borsini Enrichetta, { 50 - Ca- 
pobianchi Emilia, 3 - Carlo Salustri, 4 50 - Duca 6 
Duchessa di Merino, 10 - Duchessa Carolina Sforza, 
3- Contessa Sentafiora, 3 - Conte e Contessa G 
notti, 5 - Principessa Sciarra, 3 - Principessa Giusti 
niani Bandini, 5 — Principessa Barberini, 1 50 - Mr et 
MP* Huffer, 10 - Me Storor, 2 — Mre Osgood Field, 
20 - Emilia Luigioni, 2 - Giuseppe Ostini, 2 - Prin: 
cipe e Principessa Torlonis, 20 - Barone Joseph Mor- 
purgo, 100. 


Pubblicazione proibita. — Crediamo sapere che 
verrà proibita l’introduzii in Italia della Nouvelle 
Revue contenente gli scritti del conte Paolo Vasili 
sulla Corte e la Società di Roma. 


Società degli ingegneri ed architetti. — Questa 
sera avrà luogo l'assemblea generale di questa So- 
cietà Si discuterà il bilancio definitivo dell’anno 1886 
è quello preventivo 1887. 

Si eleggeranno le cariche sociali,; fra le quali è 
compresa quella del presidente. 


Società cooperativa dei telefoni. — Questa So- 
cietà, che si è costituita da poco in Roma, va pren 
dendo ogni giorno maggiore sviluppo. 

Ezsa conte di già parecchie centinsia di abbonati 
che a poso a pcco vengono collegati îra loro. Gli 
apparecchi che essa ha messo in opera sono dei più 
perfezionati, e i ricrofoni riportano la voce benis- 
simo 

pisnto è diretto personalmente dal consiglicre 
la Società professore De Andreis, cha merita dav- 
vero i più sinceri elogi. 


Tiro a segno nazionale. — 1 soci del tiro a segno 
rezionale di Roma sono avvertiti che domenica, 26 
corrente, avrà luogo la solita esercitazione di tiro. 
Non si potranno ripetere più di due lezioni. 

Nel mese di gennaio si effettuerà la gera comuoale. 


Notizie teatrali. — L'alta sera, nella muova re- 
ridenza delia Società degli sutcri, Lecpoldo Marenco 
ha dato lettura di un suo muovo dramma in versi, 
intitelato Loranza. ; 

L’uditorio, composto în gren perte di eutori, fu 
concorde nel riconoscere a questo nuovo lavoro del 
Merenco il merito dell'interesse, © quello della forma 
che perve assai bella. 

Ed ora aspettiamo l'esperimento delle avera. 


Teatro Costanzi. — Guglielmo Csnori fetto 
del suo testro quello che sì fa con le sceze pera 
pettste divise in duo da un tramezzo, corre si vede, 
ter esompio, nel Rigoletto Ossia, inveco d'uno, sb- 
biamo due testri: quello dalle otto elle undici per 
gli appassionati della musica carnicina della opsre*te, 
sfolgorante al di sopra è al disotto del legnccio delle 
celze; e l'altro destinsto alla coreografia seria e splen- 
dida. 

ore la belda gioventù sppleude 
ritta alle caprio! nti di una can'atrice vien- 
nese, molto simpatica e molto alla; e delle undi: 
poi un pubblico affollato assiste alla fortunata ripro- 
duzione dell'Ercelsior. E così i due teatri fusi in: 
sieme comporramno per la stagione cominciata ieri 
era una duplice serie di successi, dei queli il bene 
fizio andrà tutto nelle tasche dell’impresario Ceneri 

Il gren ballo del Manzotti ebbe ieri un trionfo, ap- 
petto el quele il successo dell’Amor diventa una me- 
schinità. Fino del primo ballabile le clamorose inter- 
ruzioni del pubblico che non rifiniva d'applaudire, 
furono l’eccenno di quel che sarebbe stata la serate; 
e gli applausi infatti non cessarono che col cessare 

bello. 

Reit di 
discendere a teripo le scene, por interrompere con 
piccoli e grossi inconvenienti lo spettacolo, o com: 
promettere il successo. Ma il pubbliso comprendeva 
che si tra‘tova di guei focilmente rimediabili, e în 
vece di mormorare applaudì : applaudì sempre. _. 

Grandi feste furono fatte agli artisti: alla. prime 
bellerina signorina Rescalli, che balla con distro, 
tura grande e con grazia giovanile; all'altra balle” 
rina signorina Bracco, elegante ed avvenentissimi; 
ella brava mima signora Gionnini, i att 
quella pleiado di nomini illustri che del inventer 
del battello a vapore vieno giù giù fino agli 
perforatori del Cenieio. 7 

Il grande bellabile ‘delle nazioni chiuse splendi 
mente il magnifico quadro. 


‘Teatro Valle. — Un grondo mocemso, quello, ci 
tenuto dalla signorina Mégey nella dite “Ta pro- 
tuscesso di vivacità, di grazia, di divetterb. e ima 
duzione, una aciocehezza; ma una ao sigoorina 
i amenità, di spirito, di buon um Ù 
Megay potè dar prova ieri sera di tutte le sue ai e 
sizioni ertistiche, in una porte 8, travestimento Ci 
0%» la mostrava giovane e veochia con, vostnii i 
tenda. Il pubblico la ricoperso d'epplansi i vole Go 
lei la replica della graziosa canzonetta” de! 
att i 

impetica attrice, verrà 

Stasera, a beneficio della simpatica Ss! denile = 
replicato il Fiacre 117, preceduto del rabitizi o: 
Les savants et les salumbanques, 8% 
Plaudito l'altra sera. 


FANFULLA 


Fra un atto © l’altro la benoficata canterà il Bolero 
della Princess des Egnarics, o il Dupuis due dello 
più grazioze canzoni del repertorio ino : Derrière 
l'omnibus è Le revenant de la reoue. e 0? 


x°x La compagnia Valvessura-Boetti andrà in scena 
al Valle la'sera di Natale colla Teodora. 


Teatro Nazionale. — La stessa sera in questo 
teatro la compagnia Nazionale inaugurerà il corso 
delle sue rappresentazioni invernali colla Resa a di- 
screzione di Giuseppa Giacosa. 

Così non mancheranno, durante il carnevale, gli 
spettacoli di prosa. 


E 


OTTO DISEGNI 
offerti «gratis» ai nostri lettori 


Da qualche tempo si produce nei giornali un feno- 
meno abbastanza bizzarro. Mentre i giornali pagano 
talvolta caro dei.redattori che scrivono articoli spesso 
di nessun valore, i quali vengono inflitti ai lettori, al 
contrario le réclames pagato hanno frequentemente 
un gusto artistico indiscutibile: perfezione dello stile, 
citazioni, aneddoti, facezie, tutto si trova in esse. An 
che la poesia è richiesta. Un giornale artistico per ec- 
cellenza, il Courrier Francais ulustré, ha creato una 
nuova arte colla sua maniera di fare le réclames. 
Fare una réclame seducente ed interessante col pre- 
sentarla sotto forma di aneddoti istruttivi, poesie, di- 
‘segni, canzoni, ecc., ecco il risultato ottenuto dal Cour- 
rier Francais, e certamente i suoi lettori nen so ne 
lamentano. Pare che il Courrier Francais abbia preso 
per norma che se un sonetto irreprensibile vale me- 
glio di tutto un lungo poema, così una réclume spi 
ritosa vale più di un'intera pagina d’annunzi. È in ri. 
guardo delle Pastiglie Géraudel, che l'arte della ré- 
clame si è modificata così. Nessun rimedio è stato 
come lui cantato, verseggiato, musicato su tutti i toni 
© su tutte le arie. Artisti di valore si sono dedicati 
a quest'opera per consacrare quel rimedio d’altronde 
ormai universalmente conosciuto. Gli spiritosi disegni 
pubblicati sul Courrier Francats illustré sono la prova 
di quest’asserzione. In via eccezionale, il numero di 
questa eettimona sarà mandato «gratis» e franco a 
tutti quanti i nostri lettori che ne faranno domanda 
all'amministrazione del Courrier Frangais, rue S&- 
guier, 14, Parigi. 

Si possono comperare all'ingrosso in Roma presso 
A. Manzoni e C., via di Pietra, © presso la Società Far- 
maceutica Romana: al minuto, in tutte le farmacie e 
drogherie. 


M. D., D. D, S.- DENTISTA AME- 
A dier ficano 11, via Nazione, P.Ps 
Roma, dalle 9 alle 4. Ascensore. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il barone di Bruck, ntioro amberciatore austro— 
ungarico, arriverà a Roma il giorno 27 corrente, © 
presenterà sollecitamente le sue credenziali a Sun 
Maestà il Ro, per poter prendere parte al ricevi- 
mento di capodanno del corpo diplomatico. 


Il Re ba concesso, nell'udienza del 17 corrente, la 
medaglia d'argento al valor di marina al secondo 
noschiero Stefeno Faroldi ed al merinsio di terza 
classe Bertolomeo Tesoriere. per il coraggio dimo. 
strato a bordo del Flarin Giota in occasione del tem- 
porate imperversato nelle acque della Colombia, in 

icinanza dell'isola Oruba, durento la notte dal 17 al 
18 sgosto scorso. 

Il ministero poi eccordò al Faroldi Ja promozione 
a scelta di nocchiero di terza classe. cd al Tesoriere 
la classifica di prima classe, a pertire dal 1° del 
prossimo g.nnsio. 


Il scttotenente di vascello Antonio Nogliati, in so- 
atituzione del tenente di vascello Alvise Mocenigo, è 
destinato, col 1° gennaio, alla scuo! 
qualo aiutante maggiore in secondo. 


Il Bolisttino militare, che usci 


corso della Scuola militare, a sottotenenti di comple- 
volontari di un enno in congedo, a te- 
neuti di complemento 199 sottotanenti, a capitani di 
complemento 35 tenenti. 
Oltre a queste, reca numerose promozioni a gradi 
superiori di ufficiali ascritti alla milizia territoriale e 
mobile. 


La corazzata Terribile è partita stamani da Spezia 
per Livorno. 


Telgramni particolari del FANFULLA 
Processo Salati. degna 2. 


Iori l’avvozato Sscchi, rappresentante della parte 
civile, fece un lungo discorso pieno di eltusioni po- 
litiche, cortinuandoio in ambo le sedato. 

> L'avvocato Boschi noa pstè parlers essendo am- 
ma'ato. 

L'avvocato Sicchi conchiuse invitando il tribu- 
nale a dichiararo la propria incompatenze. 

Replicò vivamento il cavaliere Bozzoli, rappro 
sertante dal pubblico misistero, Quindi parlareno i 
difensori, — 

Si provedò chs oggi verso le quattro pomeri 
diane il tribunzle proouncierà.Ja seatroza. 

Sî ferma che ii Salati verrà condannato a sei 


BORSA DI ROMA. 
ar 23 dicembre. 


Mercsto debole in chiusura sui corsi di Pari 

Rendita contante 102. 

Rendita fice 102 *2 112 a 102 15. 

Nomienli i Prestiti Pontifici : 

Emissione 1860-64, 99 50 - Blount 99 50 — Rotb- 
sohild 99 

Generali 730 a 728. 

Acqua Pia 2220 a 2226. 


Molini 458 a 452. 
Industriali sempre fermissime. Per liquidazione 888 


895 © per fine gennaio. esordito a 900 si spinsero 


Meridionali 802. 

Mediterraneo 608. 

Banca Romena 1225. 

Banco Roma 1155. 

Provinciali 300. 

Gas 1780. 

Condotte 640. 

Immobiliari 1246. 

Tramwaye 442, 437. 
Cambi; 

Frencia tro mesi 99 62. 

Londra 25 18. 


Ore 9. — Rendita 102 05. 
Generali 723, Industriali 789, Immobiliari 1242. 


BORSA DI PAREGI del 23 dicembre. 


Apertura _j Chiusura 
Ammortizzamento sntico 3 °/, 85 
Rondita Francese 3 °/, perpet 82 
5 82 
È 109 
s 101 


» 3%), nuoro, 


Consolidati Inglesi 


100 3/16 
Cambio sull'Italia 


tu 70 
780 — 
379 — 
66 15/16 
522 — 

2082 — 


Rendita Spagnuola ast 
Banca di Sconto di Parigi 
Aziosi Stax ........ . 
Azioni Penama 

Ferrovie Maridi 


Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI — Ore 8 — La Figlia di Madama An- 
got, operetta — Ercelsior, ballo. 

VALLE — Ore 8 112 — Le fiacre 117. 

UMBERTO I — Ore 8 1j2 — Circo equestre Wulft. 

METASTASIO — Ore 8 112 — Commedia con pulci- 
nella ed il ballo /{ Talismano. 

ROSSINI. — Ore 8 112 — Il testamento di padron 
Checco. 

MANZONI — Ore 8 12 — L’ebreo errante. 

GOLDONI — Oro 8 112 — Operetta in dialetto roma- 
nesco: Faccennone e Cordalonta. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI — 


BELGRADO, 22. — Si dice che il Montenegro 
armi attivamente, stante l'eventualità di complica- 
zioni în primavera. 

BUCAREST, 22. — Notizie della Balgaria segna- 
lano qualche egitazione in uno due punti, speciel- 
mento a Piovns, ma non si dà veruna importanza 
a questo fatto. 

MONTEVIDEO, tuazione politica è 
eccessivamente te<a. Una crisi mini: è immi 
nente. 

PARIGI, 22. — Il Temps dice che il ministro 
degli esteri Ficurens riceverà i delegoti bu'geri 
come semolici particolari. 

Le grandi novi cadute in varii dipartimenti rita 
dano la circolazione fer-ovisria. 

Il Temps lia da Srinzicco 

vman pesci», con poche 
pato i villaggi della frontiera tu: 
i quali, dopo l'ultima guersa, ri 
noscere la sovr.nità del sultano, 
hanno fatto resi 


lì Journal des 


aile modificazioni introdotte da de La Porte, 

segretario di Stato per le Colonie, nelle mi 

tate dalia Comera riguardo al Congo. 
Mersigiio, continuo. Og; 
ita, 

CAIRO, 22. — Ii 
spingendo la domen 
viso, rappresentan 
mediatamenie ia posse 

SOFIA, 22. conferma che 
di Bismarck, 
consigliò la Bulgaria a venire ed un accord» colla 
Russia. Egi disse che ii mezzo per regginnzere 
lo secpo sarebbe la nomira dei principe di Min 
grelio. 

È smentita la voce che l'ambasciatore ottomano 
a Berlino abbia sconsigliato la nomina del principe 
di Miogrelia. 

La voce sparsa ieri a Vienna che fosse sc: 
una rivoluzione in Bulgaria è co 


brina 
la del governo, decise che La- 

, sia posto im 
È contest 


piata 


— Mossicault, nuovo ministro resi- 
dente di Francia, è arrivsto e fu ricevuto solerne- 
mente. Egli endò a presentare immefistamente al 
bey le credenziali 

Dopo uno scambio di cordiali parole, Massicault 
offrì al bey, in nome della Francia, ura tabacchiera 
ornata di dismax: 

BERLINO, 22. — Nei circoli bose informati si 
smentisce ]n voce che i negoziati fra la Prussia ed 
il Vaticsno incontrino qualsiasi ostacolo. 

Ia seguito alle nevi abbondanti csdute in questi 
giorni, ls comunicazioni ferroviarie sono interrotte 

irezioni, e specisimento colla Sessonia, 
colla Posnonia 6 con Francoforte e 


— Da notizia pubblicata del giornale 
che cioè Ras Aluls abbia preso Kas- 
che sa infon® 
Standard ha ds Costan- 
tincpoli: 
< li governo inglese fec> in'endere alla Porta 
cho ove essa persistesse nei g=sitarsi nelle braccia 
della Russia, l'occupazione inglese dell'Eg 
treî be diventare definitiva. » 
Il Times aononzia che lord R. Churchi 
messo da cancelliere dello Scacchiere, perchè ri- 
cuse di gravare le finanze nazionsli dei crediti do- 
mendati dai suoi col'eghi della marina e della guerra, 
‘o che l» spess proposte sieno assolutamente 
straveganti e d’eltrende non giustificato daila situa- 
zione estera. 


Il Times crede che vi sieno pure altri motivi del 
ritiro de! canc-llere dello Scacchier». Lord R. Chur- 
chil non sarebbe soddisfatto delle misure legislative 


sessione iu ordire slla politica inierna, non cre- 
dendole sufficienti per i bisogai del pocse. 

Il Times opina che ron sia questo il momento 
di effettuare lo economie desiderate da lord R. 
Churchi 

LONDRA, 23. — Il corrispondente da Berlino 
del Times riporta, sotto ogni riserva e semplice 
mente per dare un'idea del modo con cui i Tede- 
schi giunsero a giudicare il carattere dello Czar, 
la voce strana che lo Czar, in un accesso di fu- 
rore, avretba ucciso con na colpo di revolver il 
cclonnello von Viliaume, addetto mililare di Ger- 
menia presso la corte di Pietroburgo. 

Il corrispondente soggiunge però che nei circoli 
bene informati si ignora tale avvenimento.1 {T] 

LONDRA, 23. — In certi circoli pelitici corre 
voce, sulla fede dei dispacci da Costantinopoli, che 
il sultano, malcontento deli’agire della Russia circa 
la candidatura del prizcipe di Miugrelia, si propor- 
rebbe di addiveniro ad un accordo diretto col go 
verno bulgaro per mezzo di Bulkovies, sgente di 
Buigeria a Costantinopoli. 

Invece un dispaccio diretto al Times da Costan- 
tinopoli, cons'sta che la Porta si astiene dal richia- 
mare Gabdan effendi, i cui sentimenti russofili sono 
notori. Se ne conchiude che la Turchia continuerà 
ad evitare ciò che potrebbe spiscere alla Russia. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


‘amente si voleano sempre curare le malattie 
con rimedii destinati a distruggere il morbo, senza 
riflettere che il primo risultato era di annientare le 
forze dell’ammalsto e per conseguenza ritardarne la 
guarigione; per fortuna la scienza moderna ha fatto 
abbandonare tali errori, ed oggidì tutti gli sforzi con- 
vergono per sostenere gli ammalati con una nutri 
zione intensa, la quale non puossi ottenere altrimenti 
che colle Peptone di Chapoteaut, le sole che sotto 
forma di vino © di polveri permettano allo stomaco 
d’assorbire senza fatica, la camme fluidificata, digerita 
ed assimilevole, che ne forma la base. 


Tutti conoscono il Sandalo per il suo profumo e per 
il suo legno d'impiallacciatura. ma molti ignoreno che 
l'Essenza di Sandalo citrino di Bombay, distillata e 
racchiusa pura in capsule sferiche dal signor Midy. 
farmacista a Parigi, gode di proprietà superiori ‘a 
quelle del copaive è del cubebe, senza soffrire di nes- 
suno dei loro inconvenienti. Infatti, in due o tre giorni 
tronca i flussi i più inveterati senza affaticare lo sto- 
maco né esalare un Îezzo spiacevole. 


VILLA PATRIZI, PORTA PSA 
Quartiere Villini 
sono di vili. 


IL MIGLIOR CEPPO PEA NATALE 


n padre di fa- 
ri ed agiata e 
ù quasi 
avesse a morire? Per avere 

1 compiacenza, fatele a Na- 
lizza di Assicurazione sulla 


- Roma, 


Qual più bella comp 
miglia di vederse 
ere che qu ntezz 
ancorch 


quale rende allegra e fe- 

rà anche depo di voi. unita 

sffettuoso e ad una benedizione. 

par fana di Assicurazioni 

Vita dell'Uomo, se:ente in Miano. 

via Monte Nepoleone, 2. che ebhe le Medaglie 

d'oro alle Esposizioni di Mi'ano 1*81. Lodi 1853 e 

Torino 1-84 con Medaglia d'oro del R_ Ministero 

i Industria e Commerci. stipula con- 

pza che ro idicono ai padri 
di famigli 

Dirizersi per schiarimenti al sgnor cav. P. De 


Mauro, R: via Plebisci.o, 114. Si danno gratis 


stampi 
20.000 
SCUDI 
PARI ALLA RENDITA 


di 5,000 Franchi an- 

nui sono destinati al 

più fortunato fra i 

5,100 vincitori della 

at, lotteria a vantaggio 
dell'Istituto di Santa Margherita in Roma. 

Estrazione in Dicembre 
Con una lira si possono vincere 


L.. J0O0, CO 


Con un bieletto da cento numeri, che 
dà sicuro Premio, si possono vincere an- 
che 440,000 lire. 

Doni straordinari pei compratori di bi- 
glietti da 100 o 10 numeri. 


IL REGALO PIU' UTILE, 
IL REGALO PIU' BELLO, 
IL REGALO PIU' DI VALORE, 


è quello offerto dal Piecolo Cor 
ricre, Rivista fivanzzria settimanale, 
Bollettino ufficiale di tutte le Estrazioni, a 
coloro che si assceieranno per due anni. 

Consiste in un Calendario persetuo ripro- 
ducente in brorizo la Porta Pila in Genova. 

Verrà spedito a chi invierà L. 6 per 
l'abbonamento biennale all’ Amministra- 
zione del Piccolo Corriere in Ge- 
nova, più Centesimi 50 per le spese postali. 

Stabilimento tipografico dell'Opinione 


IL VERO VERMOUTH 


di Torino, di Giuseppe B. Cer- 
peno (già Marendazzo), si spec- 
cie dal liquorista G. Audisio, 
piazza in Lucine, N. 15-48. 
Vende pure vino Freisa di 
Chieri (Piemonte), Retefà di 
Andorno (Biella) è caffe nero. 
Servizio a domicilio. 


MACCHINETTA INGLESE 
per pulire i coltelli 


denominate 


The Lady's Knife cleaver. 


WANNER & C. 


> Premiata fabbrica Apparecchi a gaz del sistema più perfezionato. _ : 
$ MILANO, via Ravello, 13- PARIGI, 25, rue du Grand Prieurè - HORGEN, Lago di Zurigo Capitale stat. L. 100,009, 


TÈ LAMPADE A GAS “ WENHAM,, 


BREVETTATE 


Maggior luce con minore spesa! 


La Lampada Wenham produce una luce 
eguale alla luce elettrica. 

È applicabile facilmente con qualunque 
condotto di gas. 


riesce unifi 
le due pa 
nite. In poco tempo rende 
i colt ci 
sero nuovi. — L. 8.50, ccn 


cere domande e vi 
Franco-lta! 


Necessari 
tatori del 
per Spedizionieri in genere 
e particolarmente per $ 
zioni di Granagi: 
Nurcerario, Sale, P. 
stali, eco. 
Tsnaglio della » & 
EINIZICSO L. 14 
lunghezza di 
picmbo per 
diesen. a 
Spedizione per parco po- 
stale coll’aumi di 50 cen- 


uenza l'ammortizzazi 


Lampada per la ventilazione dell'aria 


ESPOSIZIONE 


FRATELLI RABBI| 


Grandi Magazzini 
di LETTI E MOBILI IN FERRO 


Completo assortimento di Mobili in Legno 
Generi di Tappezzeria, ecc. 


ROMA - Piazza Vitt. Emanuele dal N. 425 al 128 - ROMA 


SUCCURSALE 

Viale Princip. Margherita (dirimpetto alla 
dal N. 37 al 43 

III 

NON FATE lcun regalo a signore o signorine senza aver 

resto il Catalogo della BIBLIOTECA delle 

SIGNORE al'Editore A. V eci, vis Po, i, Torine. L'u 

timo volume contiene il romanzo ORGOGLIO E AMORE 


arrivi) 


oco tempo. 


RLIXIA. ANTINEYROSO DELBECOHI 


ronto @ sicuro rimedio contro le malattie 
nervose e specialmente contro 


L'EPILESSIA (Mal caduco) 


Si prepara esclusivamente nella Farmacia chi- 
mica di PAOLO DELBECCHI, via Rosine, 
N. 8 - Torino. 

— Flacone piccolo, L. @ 


PASTIGLIE BISMOTO È MAGNESIACHE 


Queste Pastiglie, preparate con forte dose di Bi- 
ato e Magnesia calcinata inglese, sono di effetto 
ro nelle affezioni nervose spasmodiche come pure 

nelle palpitazioni, vomiti e dolori di stomaco. 
Trent'anni d'esperienza hannoassicurato un felice successo 
Scatole grandi, L. 4 - Mezze S 
In TORINO, Farmacia Taricco, Piazza San Carlo 
— In ROMA, F pa di Fabiani- 


,000 — Emesso e versato L. 


Linea dell’Indo-China 
Partenze da NAPOLI. 
2 1887 - Piroscafo R. RUBATTINO per R. 
Eri Sa » O MANILA per Hembay. 
fl Felbraio» - > SING per Bomkar,(, 
lembo, Singapore e Hong-Kong. n 
Per informazioni ed imparec rivoigersi alla Direzi 
rale in ROMA » Corso, 385 — Alle Sedi compartimenti" 
PALERMO, Pinza Marina, e di GENOVA. Piazza Denaro 
PA lie - vezursati di NAPOLI, vie Piliero 2, 29 e 30 
NEZIA, via XXI! Marto f3. nonchè a tuite lo Age: 
Sogieta 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


Ing.C.RIVOLTA &C. 


Costruttori di 


MACCHINE E LAMPADE ELETTRICHE 


AD ARCO E AD INCANDESCENZA 


MILANO - Via Lazzaro Spallanzani - MILANO 


Ferro Leras 


Questo liquido incolore, insipido, e la cui voga sumenta 
[&ranno in anno, dere le sue proprietà: 1° al Perro, uno degii 
elementi del sangue ; ?° si Fostati che concorrono alla for. 
mazione delle ossa; P alla facilità colla quale gli ammalati 
lo tollerano mentre non possono sopportare nessun' altra 
preparazione ferraginosa ; 4 alla sua innocuità per la den- 
Itatara; 5° al mon produr stitichezza ; 6» all’ assimilarii 
più velocemente che le pillole, confetti e polveri. Vien racc» 
rnandato nella povertà del sangue, nell'anemia, inte 
tiamo, debolezza, stiracchiamenti di stomaco; 
‘eccita l'appetito facilita lo sviluppo delle donzelle 
‘sofferenti di pallore, ristabilisce e regola il flusso 
mensile, fa cessare i fiusai bianchi, e restituisce al 
sangue quel colore vermiglio che gli aves tolto la 
malattia, — Trovasi sotto forma di Solusiona a L. 2.25, 
e di Sciroppo a L. 2.70. 


la Parii,.Ruo Vivienne,e uellprine Farmacia del apo, 


A ROMA A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri e in 


tesimi del'a GUIDI e costa L.@. Detto Catalogo si spedisce gratis a 
poernd È, ‘olta di corriere. 

Dirigero domande e vaglia 

all'Emporio Franco-Italizno 
Finzi © Bianchelli, Roma, via 
dei Corso, 377 78-79 - Firen- 


Panzani, 28. 


tutte le Farmacie. 


ti conf E Senteniz e | LA PERSEVERANZA 
Lotteria cerAssociazione dela Stampa 


GIORNALE DEL MATTINO - SI PUBBLICA IN MILANO 


Anno XXIX (887) 


La PERSEVERANZA, oltre la parte grandissima che assegna alle qui 
pelitiche, porlamentori economiche ed umministrative, pubblica regolarmente i 
dice e nel corpo del giornale Romanzi, Corrieri dalle priacipali città europee, C 
sazioni scientiliche, Rassegne ortistiche, drammatiche, musicali, geografiche e eg 
Articoli di critica letteraria, Varietà, ecc. Ha organizzato servizi telegrafici pa 
a Roma e Pa equenti telesrammi dai suci numerosi corrispon: 
altre città. 
Quest'anno poi introduce un'importante novità : aggiungerà, cioè, al foglio quo! 
alcuni SUPPLEMENTI SCIENTIFICI E LETTERARI], ìntesì a richiamare l'a 
dei lettori, meno fuggevolmente che non sia concesso di fare nel giornale quotid 
ra i libri degni d’esdere letti, sopra gli argomenti meritevoli di una più pecata e 
sssione. Non sì escluderaono però da codesti Supplementi i lavori che più part 
mente si designeno col titolo di Letteratura amena; ma, ccdesti lavori, per or: 
x : non esciranno doi limiti di una Novella. Questi Supplementi saranno dati grat 
Tutti oggetti d'or € ine n soli Abbonati retti della PERSEVEBANZA, e il prezzo di vendita 
deduzione alcuna da verrà fissato di volta in volta. Essi avranno un formato comodo per la lettura, e tale che 
I Premi si dividono in si possano rilegare in volume. 
Tre erandi Premi di L. 100,000 - 50,000 - 20,000 (SY, Pi fiatmente, notizie di Rossa © di tutti i rami di commercio, con 
Due Premi da L 13,000 — Cinque Premi da L. 10,000 — Cinque Promi da I Quotani deli east Adi sad cre cla 


Dirci da L. 1,000 — Trenta da L. 500 — Cinjuecento da L. BOO — M lle da L PREZZI D'ABBONAMENTO 
Eee TE-TESCENA EP Per Wil tutto il Regno: Per gli Stati ne postale: 
Ogni Biglietto della Lotteria costa UNA LIRA eran 
=== == Semestre . » 17 — j Semesire >» 27- 
Trimestre +... .. » 9=j Trimestre » 4 
Un mese . . .. » 350) Uamese. . . . 80 


PAGAMENTI ANTICIPATI Quindici 
che lo Cer 


| 
Autorizzata creto di Aprile 1830 | 
| 


ASSUNTA DALLA 


BANCA SUBALPINA E DI MILANO 


ap 20.000,00) 


Ciascun biglietto « 
avendo ac 
PO estratto, gi 


ve portare l'indicazione di un Numero e di una Serie. Le Serie sono c nl 
10 © gruppo di cinque bigifetti, posselerà il primo 
i i cmque Premi, cioò 


200,000 


Gli altri possessori di fogli e gi 
guadagneranno i PREMI DI VALORE QUIN 
numeri ma per una serie sola. 


Un numero separato, Cent. 10 - Un numero arretrato, Cent. 30 


Avvertenze. 


__ Gli aîbonati alla Perseveranza possono avere al prezzo di favore di L. 3 
il volume anvuale della Raccolta delle Leggi, Regolimenti e Decreti, quanto gli arretrati 
di detta Raccolta dal 1859 in poi. — Si noti che il pazzo per i non associati è di L. 
al volumi 

S Per gli Abbonamenti rivelcersi all'Amministrazione del Giornale, in N 
coma = cms c = = LANO, degli Uffi-: P.stali dei Regoo, o dai Librai incaric 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCRELLI, Roma, Corso, 37579 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA’ in Rosoliere e Panieri a liquori. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 


I Biglietti sono vendibili in TORINO presso la BANCA SUBALPINA E DI MILANO - In ROMA 
presso DELFRATE E €., e presso Ja BANCA PROVINCIALE 


applicati ai giuocattoli istruttivi. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. 
BUGIE;in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
GRISTALLERIE e Vetrerie. 


TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
è FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan 
è ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ecc. 
SCELTA};nfinita di quanto può occorrere per la cucina. 
POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christofle. 
| MOBILIO per Sala da pranzo. è 


Tutto qu:-nto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 
ROMA — Via del Corso, N. 375-376-377-378-379 — ROMA 


FANFULLA 


Fmanuele, 38 — Dalla FRANCIA, Agonca Principale de Publisità, PARIS, Rus de Fi 


23-24 Dicembre 1836 


Anno XVII — N. 349 ci PAmmini PUSCIO Pri È sa 
6 LE INSERZIONI Fit sonetto Rc Procedi O 


© il ministro 


ILANO 


lle questioni 
hio in appen- 
bee, Conver- 
e € agricole, 

articolari 
pndenti dalle 


jo quotidiano 
l’attenzione 
hotidiano, so- 
fata © seguita 
iù particolar: 
ora almeno, 
uitamente ai 
fidita a numeri 
fra, © tale cho 


bu telegrammi 


di L. 3 tanto 
o gli arretrati 
iati è di L.6 


hale, in MI 


Axmo XVII 


Prezzi D'Associazione 


Trim. 
grasco di porto ln tutto il Regno, Go e) 


fetta, Susa, Tuoisi, Tripoli e Africa L.- € 


"n 
tesone postale d' Europa © America Si 
de Nord se IL sr 
Asserica del SUI © -» 15 80 60 
Autrlia, Bolisia © Nuova Zelanda » 90 40 80 


pere 


Gent. 3 în tutta l'Italia 


n LO RE n (OO 


FANFULLA 


Roma, Venerdì-Sabato 


Domani, essendo chiusa la Ti- 
pografia, non sì pubblica il Gior- 
pale. 


iN. 52 (nane 1936) del Fanfalla della Dozzonica 
varà mocse in vendita Domenica 25 dicembre ‘286 


Contiene; 

Ai nostri Associati, L’Ammi- 

nistrazione — Per l’anno nuovi 
2 gg ll Fanfulla della Domenica =. 
° € Poeti francesi contemporanei 
(Teodoro de Banvilie), Federico 
de Roberto — Natale, Mariula 
— Un libro d'arte, P. G. Mol 
menti — Pensiero notturno, An- 
gelo Tomaselli — La fato Hjuliva 
(Leggenda di Natale), Giustino 
Ferri — Nelle platee di Londra. 
ll Teatro comico (Corrispondenza 
letteraria), Carlo Placci — I 
giornalisti della Rivoluzione (Andrea Chénier), G. L. 
edi — La Messa notturna (Ricordi dol Na- 
tale), Vittorio Caravelli — Libri nuovi — Cronaca 

Indice. 


inni: 


@ i numero per tutta ] itlia 
Azbonsmente per tutta l’Italia - Anna, LL & 
Fanfulla quotidiane e settimanale per il 1388: 

«ans L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,59 


Amministrazione: 


joma, Plazza Montecitorio, 130 


SORPRESE NATALIZIE 


Questanno Mannheim, la capitile della pssca 
del Reso, ci manda i suoi salmoni. 

Ta'e invio è una sorpresa veramento natalizio. 
1 selmoni sono degni di figurare accanto ai capponi, 
toni, si torroni, ai capitoni, ere, ecc. 
Ce re sarcbbe da mettere in esultanza qualunque 
stomaco, e ds rallegrare ogni appetito più gar- 


la politica, l'eterna, immancabile guosta- 
utto le rime în oni in salsa d'ap- 
rensicni. E le apprensioni sopra i salmoni e i pa- 
too sono le indigestiori. 
Passa via, dunque, o banchetto di ceppo, se îl 
ino domani ci darà il mal di pancia. 
Non si-canzona! Teri la Stefsni ci spprese qual- 
‘o Czar facesse ogni suo possibi'e per im- 
alla Russia d’invadere la Bu'gario. 
pporsi per impedire che la 
che egli non vuole? Mi- 
| Abitusti, come siamo, a personificare nell’au- 
orata tutta la politica russa, ci troviamo repenti- 
lo davanti a una forza ignote, che lo Czar 
è a trattenere, 
gi peggio encora. Ci si vuol far credera che 
lo Crar abbia insultsto e forse ucciso l'addetto mi 
ro della Germania a Pietroburgo. 

Sirehbe una di quelle violazioni de! diritto delle 
che non pessono esser lasciate cascare. 
Soeriamo cha non no sia nulla... ma queste sto 
rele di Czar pistolettatore cominciano a passare la 


Russia faccia quel 


Quindici giorni fa si è dato spago ella novelia 
the lo Ceer avesse tirata una rovolserata a un aiu- 
tinte, per un gesto che all'imperatore era parso 
una minaccia e non era. La novella fu smentita. 
Ora ritorna a galla sotto altra forma, ben più grave. 
Su che si fonda? 5 
Forse che l’imperatore si diverie a tirare pisto- 
© perle stanze della reggio, rompendo cristalli 
£ vesellami, come il duca di Parma? 
© forse si ricordano certi precedenti ? 
Stando a questi, lo Czar attuale, quando era cza- 
revitch avrebbe percosso realmente un diplomatico 
sco, 
Fu costretto a presentara le suo s3uso, ms allora 
revitch: lo Czar non ro- 
be furlo «Questa ragiono mi fa credere il dia- 
oè lo Czar meno bratto di quanto st. 
Me forse c’d interesso a dipingerio così. 
bbe che c'è chi vuole sprigionare sull'Eu- 
topa un volo di corvi di cattivo augurio. _ 
Vedete di fatti, oltre alle notiziaccie che vi ho ri- 
ferito, ce ne sono delle altre. ” 
o che l'Ioghiiterra sbbîa fatto intendere alla 
a, che se si ostinerà a fare la politica russa, 
totrà rendere definitiva l'occupazione dell'Egitto! 
L'Inghilterra lo dice a nuora perchè suocera în- 
la. E le suocera serebbo la Francia... giusto îl 
}aesa classico degli epigrammi contro le povere suo» 
! È pageta della sua stessa monete! Ma E5L 
© porterebbe un conflitto snglo-francese, per la 
terra dei Farzoni? i 
Terra di piramidi, conflitto piramidalo 
Come vede:e, qui si tende i 
Iatenza all'onesto fine di preservarci dai 
atalizi 


L 


1 Dio ce ne 
ad afiggerci d’inap- 
gli eccessi 


ori, non ci badate! — 
lete che po' po” di correttivo ci 
terra alle asserite sue prepotenze © 

Lord R. Churchill, il Magliani brittanuico, È FTT 
Relte piuttosto che allarger la mano alle spese, “ 
times lo critica e afferma non essere tempo 


icchezze 
ro che l'Italia, che non ha le rica 
è'laghierra, è regolita sui criteri del Times, 
6 il ministro Boulanger, apparecchiandosi 2 


dere nuovi fondi per le speso militari, la spunterà 
probabilmente, come l’ ha spuntata l’onorevo!e Ri- 
cotti! 

__Ma non ci turbiamo coi cattivi pronostici, e spe- 
riamo che la stella di Natale metta in fuga lo 
stormo degli uccellacci d: malaugurio. 

Gli uomini politici o militari vanno presi in que- 
sti giorni a rovescio di quello che sono 0 che paiono 
in tempi ordinari. Vedete Bismarck, egîi fa dichi 
rare nei suoi giornali non aver nessuna disposi- 
zione a sciogliere il Reichstag per l’aflare dol set- 
tennato militare. Cosa affatto nuova in lui, che tiene 
il Reichstag come una scatola di soldatini di No- 
rimberga: roba da allineare e poi da scomporre, 
per allinearla diversamente fino alla rottura. 

È vero che Bismarck è vecchio, e certi svaghi 
da bambini non lo dilettano più! 

La Befana, quando verrà, può risparmiersi di 
mettere nella scarpa di lui un giozattolo Reichstag. 
Gli basta per i suoi fini quello che ha. E la notizi 
diffusa a bella posta che lo pratiche fra la Germa- 
nia ed il Vaticano corrono sempre liscie, ce lo la 
scia credere. 

Vedete bel caso! 

Rabboniti i deputati cettolici, questa volta sarà 
il Papato che farà da Befana a Bismarck e gli re- 
galerà un settennato bell'e fatto. 

Fortunato lui! 


GIORNO PER GIORNO 


Buone feste urbi et orbi! 

Non mi si accusi d’irriverenza, per aver presa 
in prestito la bella formula delle Lened zioni. 

Un buon augurio è anch'esso una benedizione, 
e se enche non ha l’effetto, re ha sempre l'inten- 
zione. 

Buone feste aì Quirinale! Buore foste al Vati 
cano! Nel mio augurio io tengo ordine alfabe! 
Lungi da me il peosiero d: piant:r uoa questidhe 
di precedenza. Per togliere, anzi, ogni equivoco, 
sempre osservando l'ordine alfabetico, ripeterò 
Buone feste al Papa! Baone feste al Re! Così cia- 
scuno di essi avrà avuto il suo turno di primato. 

Si può esser più concilienti? 

E buone feste a S. E. Agostino Depretis! Buone 
feste agii uomini che gli sono compagni ul So- 
verno! Buone festo a quelli altri che vorrebbero 
togliergliene il fastidio! 

Iì Natale non conosse nimistà. Non tiene conto 
nelle discrepenze dei vareri che delle intenzio: 
Tanto è vero che l'angelo del Netale inaugurò le 
feste annunciando la pace egli uomini di buona 
volontà. 

Ebbene, conseguenti o no sul terreno pariame: 
tare, su quello delle intenzioni non 
solo cuore. Possiamo tutti sedere alla stessa menza 
© fare un brindisi alla grandezza della Patria co- 
mune. 

Pessato lo feste, ciassuna di noi riprenderà, coma 
sî suol dire, il suo posto di battaglia. Ma la breve 
tregua ci avrà raddolciti gli animi, e so vorrenno 
essere nuove lotte, ja comunanza dol ioni 
le renderà meno aspre. 

Danque, buone feste a tutti! Ai mici benevoli 
come sì nemi seppure non è una vantazione 
il credere che ne ho. Ad ogoi modo ho la coscienza 
di non essermi sin qui moritate vere inimicizie. 

Ed è per ciò che ripeio, con tutta l'espansione 
del cuore: Buono feste urbi et orbi! 


L'Italia ha un soldato di più. 

Si chiama Vittorio Emeruele, come quel valoroso 
che nel 1859, proclamando ia guerra delia reden- 
zione, riserbeva per sè il titolo di primo soldato del- 
l'indipendenza italiane. 

I lettori sanno giù che il nostro Prinzipe eredi- 
terio, superate splendidamente !e prove del tiro- 
cinio, è stato nominato sottctenente. 

Egli ha dunque ottenuts la prima spada - il primo, 
vero amore del soldato. 

Molti fra i miei lettori conoscono per prova an- 
tica o recente, la commozione d’animo che accom- 
pagna quel conferimento. 

Îl giovane Principo deve averla provata anche 
lui. Non si esce per nulla da una stirpe di soldati; 
la spade, in simili casì, pleta l’uomo, gli dà una 
missione di forza e di gioria, e quando su codesto 
uomo, su codesto giovanetto si appoggia l'avvenire 
di un grande paese, allora la sua pritna spada sim- 
boleggia în faccia agli amicila potenza della Putria 
e la sua intengibilità in feccia si nemici. 

E in questo giorno d'augurii ne facciamo al Prin- 
cipe uno speciale. d 

Non invochiamo la guerra : ma se questa, prima 
o poi, dovesse prorompere, che la sua spada possa 
risplendere al sole delia vittoria. 

E giacchè ho perlato de! Principe ereditario, neto 
qui che in Italia corti esempi vengono ordinaria 
mente dall'alto. 

L'altro giorno ho annanziato che il Principe 
stesso, sppena ritornsto dal suo vieggio in Oriente, 
incomiocerà a studiare il diritto costituziona! 

I miei confratelli raturslmento bacno rip 
la notizia, per lo più senza citarmi. 

La qual cosa m'indurrebbe quasi quasi, volendo 
tornarci su, a citarla da loro. 

'Basta, ciò che volevo dire io è, che certi esempi, 


iomo che un i 
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modo di apparecchiorsi a essere veramente e se- 
riamento cittadioî. 

Ma capisco che è 
far dimostrazioni, 


e più divertente il 
mogari contro Senofonte ! 

* * 

care 

L’Agsazia Stefani, che non bada a sacrifizi per 
fare il suo servizio telegrafico, ieri ha letto la 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung. 

È un fatto che prova lo zelo lodevolo del corri- 
spondente siefanico di Berlino. 

Senza il quale zelo è probabile che io non avrei mai 
saputo che Bismarck, nella presente quistione del- 
l'armamento, noa ha nessuna intenzione di accomo- 
darsi sulla base delle proposte del centro. 

Ma se non si accomoda sul centro, come si ac- 
comoderà danque il principe di Bismarck? 

Capisco : resterà in piedi. Ma questo viceversa 
accomederà pochissimo i suoi avversari. 

* »* 
aaa 

Tutti i giornali, particolarmente informeti delle 
più accreditate cancellerie d'Europa, rarlano delle 
probabilità di una guerra più omeno imminente. 

Il Belgio, visto e considerato che ta sua posizione 
di neutro europeo non gli permetteva il lusso di 
questi timori da grando potenza, ha voluto procu- 
rarsi delle sensazioni beliicose al Congo. 

E le ha avute. 

E le ha avute în modo che se ne ricorderà un 


sa agli Earupei 
la 


ne che 


nigi 


difendev 

strege crudele... 
Ii fatto obbliga ora il Belgio a prendersi la rivin- 

sul Congo 


cite, se non vuole che il suo protettora! 
diventi una burletta. 
j E così il Belgio è uscito da quella neutralità che 
lo umiliava tanto. 
Volete scommette: che vedremo il principato di 
Monaco mettersi a proteggere qualche milione di 
di deserti in Africa, per il pia- 


i quali vengono dali’alto, andrebbero seguiti più di 
quelli che siano. 

Un principe che impara il suo mestiere, studiando 
diritto costituzionale, insegna a tenti giovani il 
pezzo. 

Gli Arabi del Congo hann: 

| la città di Stacloy=iall 
| 


chilometri quadr: 


cere di turbaro la serenità idiiliza di queli’oasi che 

i è Mogtecarlo? 

i Per gli indig di entrare zella 

| bisca, intendiame 

H sasa 

| Continus: 

i «E varrà sempre più pagare lire 5 tipo- 

| grafie della Camera e del Ssoato, haachè sia al- 
ato caro, per avero progetti, relazioni © discus- 

| sioni, anzichè lire 44 alla Gazzetta ufficiale, per 

| avera le discussioni seaza la loro base che consta 

i dei progeiti e delle relazioni. 

Î « L'assiduo noioso che smelte, » 

i 

i ene 

i 


Scene croate. 
L'on. Darcic, discutendosi il 
la Crorzia ama la 


inzio, dopo aver 
nta Russia, di gnar- 
are il grande Crar, 
di desiderare che la Russia compia la st 
‘za@tice, piantando sui minareti di Co: 
1 vessillo della crove, rò che la deputa- 
no governativa è vile vilissima, i 
governo sono pariigiani de! più infame governo 
dei mopdo. 

Aggiunse che la Creazia è piccole ma può e: 


mento in 


l'ora delle redenzione degli slavi 
Croszia risorgerà. 
» 

Il baro conte Khuen-Ha: 
me220 ai fischi, agli unì. 

L'on. Darcic allora si avonzò fino al banco del 
bano e gli disse peste e vituperio. 

L'anno scorso, un collega dell'estrema sinistra 
dell'on. Darcic, in una scena simile, tirò un poten- 
tissimo calcio... non cesorre dir dove, al bano. 

È vero che fu condannato a quatro mesi di car- 
cere, ma quando uscì, i suci correligionari politici 

fl no uno stivale d’argento! 
vuo! fere ia mod> d'aver un so- 
condo stivale d'argento per fare il prio. 


fra 


4 rispose, 


RESA 
Una bella schidionata di petliross 
i» per il pranzo di Natsle. 

Dal Fanfulla deli'altro ieri: 

< Ii cerdinale Lavigerio, dopo avar surrogati a 
Tunisi i cappuccini itelieni con cappuccini francesi, 
ha cambisto a Smirno i padri domenicani itelisni 
con ladri domenicani frencesi. » 

Bal cambio, non c'è cho dire! 

Dolla Tribuna di ieri, 23 dicembre: 

Primo estratto: 

<... Braginard passò. L'eria e il fuoco non 
fenno per me. Proviamo l’acqua. 


da servire in 


« Ahimè! Appena tuffatosi nella Senna fu affer- | 


rato pei collo da un asfiftico, e riconsegnato sl 
monto... > 

Secondo estratto : 

< Catania, 2 (ore 1 32 


Ì 
t 
i 


pom). — 


fi di una j 


l'assassino 


della moglie e delle figlie si chiama Nicotra Sal- 
vatore. 

< Ha 40 anni. 

< Delle figlie, 
giorni... » 

Si capisce che il marito abbia ucciso la mamma : 
una donna che gli scodellava una bimba ogni qua- 
ranta giorni! 

Tegamini però osserva che le due bambine nate 
@ quaranta giorni di intervallo ersno forse due ge- 
melie, ma non della stessa madre. 


Di 
ROMA-STATISTICA 


La direzione municipale di statistica ha pubbli 
cato în questi giorni il primo volume dell’Annuario 
4 di Roma. 

È una belia pubblicazione che fa onore a chi l'ha 

| diretta. Spigoliamone qua e là qualche notizia che 
potrà servire a dare ai lettori un'idea approssima- 

tive dello sviluppo che ha preso in questi ultimi 

anni la cavitale, 

i * 

< Ls prima città - dice il testo — venne edificata 
suì Palatino. 

Centott’ anni dopo la sua fondazione Servio 
Tallio eircondò di mura i sette colli e costrui la 
Ciosca Massima. Durante }’impero l'ampliamento 
della città si estese anche all'altra riva del Tevere, 
ed Aurelisno rinchiuse i nuovi quartieri nel vasto 
recinto che, restsurato e modificato, sussiste t 
j tora. Nel nono secolo delì’èra moderna fa comin- 
1 ciato il recinto che dovea riunire alla città anche 
| quella parto ora conosciuta soîto il nome di città 
ti 
I 
I 


‘una aveva ottente, l'altra quaranta 


i 
| 
i 
i 


Leonina. Il recinto del Trastevere fu compiuto nel 
secoîo xvm del papa Urbano VIIL 

L'attuale circuito di Roma forma un esteso po- 
ligcno che misura circa venticinque chilometri, con 
un’area totale di ettari 1467. 


* 


Roma, come tutti sanno, è fra le città dei mondo 
quella che è forse meglio provveduta d’acqua : ne 
ha quattro priacipali: la Vergine, ln Felice 
poi una quentità di mino: 
Sallustiane, l'Argentine, quelle delle Api, di San 
i Damaso, del Grillo, di Sen Felice, deì Sole, la Lan- 
cisiana e l’Innocenziana. Gli abitanti però preferi- 
scono bere il vino. 

E oltre il vino amano molto il punch e î bicchie- 
rini. Tent'è vero che le liqueristerie a Roma sono 
in numero di 647. 

* 


Per chi muore ci sono quattro cimiteri, con tutto 
| il necessario, non esciuso un forno crematorio. A 
questi cimiteri faono proporzionata corona 91 far- 
i macie, 224 medici-chirurghi, 107 medici, 44 chi- 
! rurghi, 18 flebotomi, 176 levatrici patentate, 24 den- 
} tisti e 16 veterinari. 

La città hs un brefatrofio che nel 1881 raccolse 
| 1180 bambini; e Love asili infantili sovvenzionati 
i dal comune. 

i Essaconta inoltre 21 ospedali e 8 stabilimenti 
carcorari di diversa nature. 


* 

La città è divisa in qusttordici rioni, cisseuno 
con la propria orma e la propria bendisra che si 
può vedere a process'one nelle graudi scene 

La popolazione è în grande aumento in questi 
i ultimi anpi. Infetti Roma che nel 1870 contava 

,,022 abitanti, al 31 dicembre 1885 ne contava 
5,036. 
1 1831 le csse abitata erano in numero di 7145 
nella città e 1365 rel suburbio: con una popola- 
zione media di 38 persone per ogni casa cittadina 
© di 9 rersone circa per ogni casa suburba 

Ii massimo della media delle persone per le casa 
abitate riscontrasi cei nuovi quartieri dell’Esquilino. 

Ma dova Îa popolazione è maggiormente adden- 
sata riguardo allo spazio medîo occupato da e 
scun abitante è nel rione Ponte. La minore den- 
| sità trovasi invace nel rione Pigoa. 

i * 
Sevondo il censimento del 1881 la popolazione di 
| Roma dava la cifra di 300,467 di cui i nati in Roma 
10 434,154, i nati in altro comune o all’estero 
SL 

Lo stato civile dà per la stessa esoca le seguenti 
cifre che vogliono essere raccomandate alla medita- 
zione dei lettori 


| 
i 
i 


Di stato ignoto . 
Le vedove sono il doppio dei vedovi; la qual 
cosa prova che il matrimonio ammazza più facil- 
mente l'uomo della donna. Scapoli, rifiattete ! 


* 


‘guardo all'istruzione elementare, l'ufficio mu- 
nicipale di statistica ha con troppa minuzia consta- 
tato che non è mai nato nessun bembino che sa- 
pesse leggere e scrivere; che nessuno ha potuto 
imparar mai l’abbecedario dal giorno della sua na- 


FANFULLA 


scita fino a tre mesi; nè da tre mesi a sei, nè da 
sei a nove, nè da nove a dodici. Debbo anco og- 
giungere con mio grande stupore che a Roma tutti 
i bimbi di un anno e di due anni sono analfabeti. 

Soltanto a tre anni ce ne sono 70 che già sanno 
leggere. Speriamo di vederli presto deputati. 

Ta complesso la popolazione di Roma è composta 
di 174,986 individui più o meno istruiti, e per con- 
seguenza più 0 meno infelici, © di 112,455 individui 
completamente analfabeti, o per conseguenza felici. 


* 


Spigolando fra le professioni trovo che a Roma 
ci sono 76 padrori di pasticcerie, 394 beccai, 221 
fornai, 200 trattori, 372 rosliccieri, 1446 vinai e nc- 
gozianti di vino, 9 fabbricanti di birra, 154 fabb: 
centi di liquori, 267 caffettieri © gelatieri, e 10 fsb 
bricenti di cioccolata. 

Gli slberghi e locando sono in numero di 204. 

Trovo inoltre: 

Preti di diverse spocio © categorie 5400 


AVVOCATI te atte 006, 
Maestri di musica . . . . .. 315 
Suieozigli. Si Sora era 


Giocolieri e sonnambule . . . . 
lp ESE 
Lustrascarpo ... + +. +... + + 
Derbi it e pai 


Per finire, selto a piè pari le }ugubri. tabelle 
della mortalità, i bilanci del comune, la Cassa di 
risparmio, il Monte di Pietà, argomenti tutti che 
hanno offerto larsa materia di dati all’Annuerio, e 
vengo dritto dritto ai generi di consumo. 

Ecco quello che ha mangiato e bevuto in Rema 
ciascun abitante di Roma nel 1885: 

Vino © sccto litri 147,40 — Birra litri 3,47 - Ga- 
zosa litri 4,20 - Carne vaccica chilogrammi 28 - 
Capretto e abbacchio chilogrammi 12,82 - Maiale 
41,49 - Carne saleta 4,29 - Pollame 4,23 - Cac 
ina di frumento 42,77 - Fior di farina, 
a e paste 97,86 - Farine d'altra specie 2,92 - 
Riso 6,26 — Frutta secca 4,75 - Agrumi 6,15 - Ca- 
stagae 6,19 - Formaggio 6,37 - Burro 4,39 - Latte 
e crema 13,33 — Uova 7,83 — Pesce fresco 4,09 - 
Zucchero 8,62. 

Il municipio non ha oseto dirci quanto abbiamo 
consumato di cstfà. Quale sospetto! Sta a vedere 
che nel 1835 non sbbiamo bevuto che cicoria! 


COSE DI NAPOLI 


22 dicembre. 

Or ora, verso le tre, è partito da Napoli il gene- 
ra'e Mezzacapo. Dolorosa parienza in giorni di festa 
come son questi! dolorose, non solo come sono tutti 
gli addii, ma anche perchè si diceva addio questa 
volta a un amico, a un tipo di militare © di genti- 
luomo, 2 chi, per animo eletto e per nobiltà di mod', 
avea fatto nascere l'affetto accunto alla stima o ci | 
aveva dsto la grata illusione di considerarlo core 
persona di famiglia, 

Il distacco è stato dunque, dall'una e dall'altra 
parte, do'oroso. La solennità ufficiale cedeva il po- 
sto alla spontanea espansione della più eletta parte 
della cittadinanza; e fra quosta, mollissime signore 
che henno voluio esprimere il loro rammarico alla 
gentile contessa Mezzacapo, memori sempre della 
sua cortesia di dama e del suo cuore di donne. 

Questo c’è di conso'ante, che la lontananza non 
distrugge gli affetti; che da Napoli a Rome, en: 
chs a nen esserci }a direttissima, ci si può consi- 
derare nelia stessa cesa. Non è precisamente lo 
stesso... ma quando non si può altro, ci si racco 
matrda alla memoria del cuore e ce no contentiamo. 

Das 

Tornando dalia stazione, si rientra nel solito tur- 
bine che infuria ailegramente in questa settimena 
per tutte lo vie della città: turbine di commestibili, 
di merci, di grido, di balocchi, di doni, di auguri, 
il tatto lsrgemente ennaffisto da un varo diluvio 


‘ersale. 


uni 


| Piebiscito. Non si 


In via Roma (oggi più che mai la si vorrebbe | 
chiamare Toledo) le solite bancarelle sfoggianti o- 
goi sorta di ricchezza e di miseria, dai vasi giap- 
ponesi alle pentole di creta, dalle pellicce ai turac- 
cioli di bottiglie, dallo statue di bronzo ai bambini 
di cera e di sapone. Tutti comprano, tutti guerdano, 
tutti si pigiano, tutti son presi da una matta vo; 
di gridare, agitandosi sotto un’ interminabile tettoia 


di ombrelli. 
< 


Poi ci sono ie mostre dei magazzini: un vero ab 
bagliamento. E la gente è felice di fersi sbbagliere 
e vi si aggira intorno come le farfalle al lume. 

Splendida fra tutte, per novità e per ricchezza, 
quella del Nitsch, che gareggia coi più sontuosi fra 
i magazzini stranieri, cha è s'ngolare per gusto fi- 
nissimo di oggetti preziosi, e che addirittura fiam- 
meggia di ori, di argenti cesellati, di gemme, di 
tutto il paradiso delle signore, che è viveversa la 
perdizione degli uomini. 

In altro genere, ma non meno attraento, risplende 
la mostra del Tipaldi. Qui non ci sono gemme, ma 
preziosità di ate, messe in evidenza fra gli oggetti 
più eleganti e fantastici della cartoleria: tele, ven- 
tagli, acqueforti, pastelli, bronzi, ‘ogni giorno c'è 
da ammirare ua nuovo aspetto di arie nostra e mo- 


derna. 
DK 


Ia alto, anticipando le festo del Natale e del car- 
nevale, ci sono cene, balli, nozze e trattenimenti, e 


tante cose che sarebbe troppo lungo descrivere 
tutte. 
Al Vomero, nella villa Belvedere, si dànno con- 


vegno in casa del duca di Casteilaneto, la marchesa | 
Filiasi, la duchessa di Castronuovo, il duca delia 
Regina, il marchese Petrizi, ledy Ovway, lu du- 
chessa Acerenza, la contessa Statells, il principe di 
Beaufiremont, il marchese Casafuerle, il fior fiore 
dell'aristocrazia. Festeggiano il fidanzamento del 
cav. Eduardo Winspeare con la sigaorina Ol'mpia 
de Mari. 
Ia casa Ferraro di Santa Lucia, si balla. 
Dalla signora Mary Bell si cenà e si fa musica, 
e di questa è eroina lady Otway. 
Dalla stessa lady Otway, altro pranzo ed altra | 
musica. 
Dal conte Taeggi Piscice! | 
corto. I 
Dalla duchessa del Bulzo, ricevimento tutti i ve- { 
nerdi. Î 
Ì 
i 
i 
i 
i 
i 
i 


‘, ricevimento e con- ! 


DK 


E mi paro che basti. Ed anche în mezzo alle i 
feste, molte di queste dame ibanno avuto un cen 
tile pensiero per un’altra dams, ieri al sommo della 
grandezza, oggi provata dal dolore, che è venuta 
a domandere a Napoli la temperie e la calma. 

A Posillipo, dovella occupa la magaitisa villa do 
La Hante, l'imperatrice Eugenia è stata complimen- 
tata da parecchie signore dells nostra aristocrazia. 


Das 


Del prossimo carnevale questo solo v 

che ci sarà una grande novità. in piazza 

piamo gli oventi. Quest'alt 

sola rivelazione m'è concesso di fervi, che avremo 

anche, in via Caracciolo, delle corse sì trotto per 
cavalli nati e allevati, csc., ecc. 


DE 


Ferdinando Basile intorno sd 
La nazionele, n. 38 Ponte An- 
Soverato dall'innesto sì passo Giz'iari per Mon 
terosso-Capisiranc-Nicastrello-Ponte Ahate ». Voi 
dite: che garbuglio è questo? Ebbene, no, sì tratta 
invece di una cosa semplice e importante, di con 
giungere cioò stabilmente, © col minor possibile di- 
spendio, il ver:nate tirreno sulla strada nezionale 
delie Calebrie col versante del Jonio a Soverato... 
e di sopprimere nel bilancio dello Steto la spesa 
di cinquantamili liro annue di manutenzione. La 
Memoria è chiera, concludente, scritta con intel- 


letio d'amore. 
Das 


0 dire, 


Dae pubblicazioni 

Una Memoria del 
« Una deviante s 
gitol 


msnda da qualcuto : « Com'è che Vision» di 
Picche ron si vede? » Rispondo che io l'ho annun- 


| mento nasale, mormorava un valtzer di Strau: 


i vano tutto il loro repertorio all'orecchi 


zieta imminente, e che la sì vedrà prima che l'anno 
cominci. X : 

I! quale auguro felicissimo agli amici lettori con 
un sacco di Visioni, più auree e più solide di 
quella di è 


LETTERE SENTIMENTALI E NOIOSE 


Tra la fine e il principio. 
Cara signora, 

Non so perchè io le scriva; l'unica speranza 
mia nell'incominciare questo lettere è che ella non 
le leggerà mai, e che, leggendole, non si ricorderà 
di chi le ha scritte nè saprà quindi che si rivol- 
gono a lei. È una speranza molo modesta, come 
vede, e che non ha nulla della fatuità, la quele ac- 
compagna tutte le lettere che gli uomini mandano 
senza ragione alle belle signore. 

Se volessi farmi riconoscere, io lo parlerei di una 
rotonda balnearia di questa terra, anzi di questo 
mare, mettiamo, Mediterranec, sulla quale rotonda 
durante l'estate, col caldo cho rilassiava le fibre, 
l’austerità rigida invernale, con cui ella accetta gli 
omeggi degli occhialini a teatro e degli sguardi per 
il Corso all'ora della passeggiata, era parecchio mi- 
tigata, per dir così, dalla temperatura. © 

Mi ricordo, per esempio, di una sera in cui 
mentre nel grande salose si ballava, ella era fuori 
sulla terrazza che dà sul mare, e la luna la illu- 
minava tutta: bianes, sul fondo azzurro delle acque 
fiottanti alla riva. Ere, mi pare, mezzanotte. Cioò, 
un orologio sonava in qualche parte della città lon- 
tana Îa mezzavotte. Ma d'estate non è mai mezza- 
notte; la sera luminosa si prolunga sino ell’alba. 

Che cosa è la mezzonoito senza il vento che urli 
come un dusnato, senza la pioggia che batta sui 
vetri, senza gli spettri ravvolti nel sudario e digri- 
gnanti nelle paurose incertezze delle tenebre fitte? 
La stagione della vera mezzanotto è questa d'ora, 
tra la fine dell’enno che muore e il principio del- 
l’anno nascituro. 

E appunto perciò io mi ricordo in questa sta- 
gione di quella rotonda, di quel ballo, di quella 
di quella luna, di quella bella figura bianca, 
‘olta in una nube di veli, muta ma sorridente, 
le bello braccia ignude fino all'omero, appog- 
iste sul perapetto di legno verde. 

Laggiù, neila vasta ssla, un'orchestra legger- 


i Don Giovanni anfibi del tempo dei bs 


ni esauri- 
delle si- 


guore con cui ballavano. 

E appunto perciò io mi ricordo di tutto questo 
neila stagione della mezzanotte : vaghi fantssmi della 
memoria evocata dsl desiderio, che tornano nel mio 
pensiero, mentre il vento si precipita urlante nelle 
vie quasi deserte, e la pioggia batte sui vetri la 
solfa di un crescendo tempestoso. 

Ma non voglio che ella, signora, mi riconosca, e 


lascio i ricordi bslneeri nella loro cremonesca in- 
certezza. 
Potrei, s6 non volessi profittare del mio incognito 


per parlarle con sincerità, dirle per esempio il nu- 
mero del psìco al Valle, da cui ella si divertiva 
mezzo mondo alla Ninishe, rappresentata dalla gra- 
ziosa Mégay, ma io voglio conservare la mia posi- 
ione privilegiata, che mi permette di poterle dire: 
— Ella si stanca troppo nella prefazione dell'in- 
verno. E l'inverno vero, ella lo se, è, pare impos 
sibile, quello del cslendario. L'inverno vero non 


{ arriva già perchè fa freddo, ma perchè bisogna a 


vere il pretesto di mettere le belle pelli 
verno non comincia già perchè le strade sono ad- 
dirittura impraticabili, ra perchè si avvicina il Na- 
tale, la grande festa ambini, la piccola festa 
intima dei grandi, perchè il calendario mondano 
cvincidendo con quello rstronomico segna concerti 


passato è oramsi liquidato, e bisogna aprire il 
conto dell'anno nuovo, col mondo e con Dio. 
Per tutto ciò che è avvenuto nell’anno passato, 


ai balli dell'inverno e ai begni, proprio nonlog,, 
apposta, dell'estate, Dio ha dovuto perdonare, pe 
chè è il suo mestiere, e il mondo ha dimentie.,, 
perchè è la sua abitudine. % 

In questi giorni si riaprono le nuove parti 
mondo chiacchiera maligaando e il predicatore , 
spetta che sia passato il carnevale. È 

Ma incominciare giù un romanzo d'amore, ty; 
anche credero che sia una novello, una noci. Ba 
deila lunghezza necessaria per essere pubb; 
nel Fanfulla della Domenica, tre colenne 2) — 
vede che sono discreto... incominciare un rom 
d'amore, lo confessi pure, cara signora, è un sy 
tivo esempio che non doveva venire da îe, © 

Io non pretendo giù che abbia fatto male id; 
dare alle rappresentazioni del Valle. No, no: hat, Ba 
anzi benissimo. In questo sere in cui l'inverno, cong 
dicevamo, è appena appena incominciato, e chesa 
cora non si sono prese tutte le novelle abiudy 
spesso non si sa che cosa fsre. Un po’ di Vinix, 
in francese, non fa proprio male. La sisros 
Mégay ha grazia e spirito. Va benissimo, dio. 
vede qualcuno dei vecchi amici, si ebbrscsi 
gari in fondo al palco qualche inimica intime, rig 
non si era ancora riabbracciata. Ed è naturaliscim. 
Ma permettere a un uomo di cominciare ad amari; 
prima del giorno dopo di Natale, no, signora, o: 
io devo dirle la verità brutale: - È un errore BÈ 

Ella confonde, signora, questa stagione con ua 
macchina fotografica, 0 con la tela su cui un vj. 
tore fissa le immagini. Questa stagione, signora, ty 
la fine e il principio è nulla più di una levagne 
cui si disegasno bianche, fantastiche, vaporose, gr. fi 
ziose, grottesche, le figure dell'anno che è n 
gonia. Talvolta accade che su quella 
le figure si confondano mostruosemente, e a 
appariscono strani ibridismi per i quali limmozio. 
zione attacca due ale d’ange!o, per esempio, a 
ufficiale di cavalleria a cui forse il ricordo di un 
tentazione farebbe atiribuirela coda di un serperie 
mentre la rivale bella e civetta diventa una si 
che finisce in pesce dalle squame orribili, cà 

Si rivedono anche gli amici su quella is: 
professore di Università vestito alla foggia di 
dottore di Salamanca, e che invecc dell’antico cal. 
maio ha a lato un fiasco dì Chianti; una vexh 
signora inglese che va a dipingere al Pincio e 
sfonda la tela col naso aguzzo; un campanile po 
tico che è l’ultimo cappellino della baronessa L" 
un mondo di cose e di persone diverse. 

Quando le figure di questa lavagna non pi 
ciono, non c'è bisogno neppure di cancellarlo: 3: 
niscono immediatamente. Ed è una lavazza ss 
compiacente, perchè lascia tra i ricordi del passi 
il posto alle aspirazioni dell’avvenire, nelle cui pe 
fordità spesso si vedono spuntare due b.fli 
mepte arricciati, due occh* fieremente lengu 
perturbatori.. 

Ma nell’avvenire, cara signore, nell'avvenin, 
non nel presente. La lavagna non deve mutarsi © 
tela da dipingere sul cavalletto. 

Non perlo per me, s'intende, che non ho di 
neppure a un cantuccio della lavegna; ron p 
nemmeno per quei felici che seno qual 
sulla lavagna e aspettano il loro posto forse enel 
nella tela : parlo per lei! 

Se comincia a dipingere ora, cara signora, tra È 
fine dell’anno che muore e il principio del’ano 
nascituro, avrà finito forse il suo quadro prima c 
finisca l'inverno. E allora dovrà ricominciare! 

Ma io comincio ad accorgermi che eila lascia 
dere il giornale ai suoi piedi e le p: 
cesbi, e mi affretto a domandarle scuss. 
spesso è vivo e saltellente, ma la parola è il moo 
tono berretto da notte del pensiero, col quale, zi Mi 
creda occ. ecc. 
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Il pensier 


;I 

JM Novo, 
Invitiamo i molti nostri tettori a visitore 1a is 
dazione di oreficeria che ha luogo ci DI 


negozio del Sig. Berretta sul Corso, 155-155 
Oltre ad un ricco assortimento di gicielli di vele 
havvi un'immensa quantità di oggetti elegentis 
di ultima novità, fra cui piccoli anelli d'oro a 
Conviene notare, che per non perdere tempo a ° fi 
durre i prezzi d’ogni oggetto esposto, verrà sugli stesî Î 
accordato un fortissimo ribasso. : 


Proprietà letteraria per la traduzione. 
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GIOCONDA BERTHIER 


MARIO UCHARD 


Questa soluzione, discussa con i Rival, doveva es- 
sere, in ogni caso, una occasione per tagliar corto, 
prima di tutto a quel ridicolo progetto di una alleanza 
di famiglie, e di obbordare infine Ja questione degli 
antichi interessi mescolati, sempre sospese, che creava 
ai Boisdesnier la strana situazione che avevano in 
casa suo, d'inquilini, d’intendenti e di affitueri... 

Il giorno dopo, Boisdesnier faceva la visita mettu 
tina all'ola sinistra del castello, con la familiarità di 
un cugino. Roberto lo condusse nella biblioteca, e in 
poche parole gli fece conoscere la deplorevole noti- 
zia comunicatagli la sera prima del signor Poinsinet. 
La costernazione del barone fu grande sependo quel 
disastro, e parve che per un momento venisse meno 
a quel colpo. Ma Roberto aveva assai in pratica il 
patriarca per non spaventarsi di un eccesso di sensi- 
bilità troppo viva. 

Senza parere pregiudicare nulla di una sorpresa 
manifestata tanto naturalmente, la certezza delle a- 
zioni della defunta, cioè la liquidazione regolarissima 
dei titoli di rendita chiaramente esposta, egli abbordò 


così sensate. Ma Roberto conosceva quell’aspetto di 
buon vignaiolo di Toursine « che aspetta per veder 
venire e per lasciar parlare ». Senza ricorrere a nes- 
sun mezzo scaltro, Roberto mise subito chieromente 
in tavola la questione, dichiarando al cugino che con- 
vinto come il notaio Poinsinet, che lui solo era in 
grado di strigare la matassa, si trattava fra loro di 
un affare. 

Se il vigasiuclo di Touraine non si sgomentò a 

quella parola, il barone neppure ne prese ombra, ma 
con grande sorpresa di Roberto l’effetto non fu quale 
si ripromettera, perchè Boisdesnier ni battè la testa 
con un gesto di desolazione. 
Ah! se aversi saputo... - esclamò. — Mi era 
così facile di sorvegliere la vecchia !... Ma come dia- 
volo volete che l’idea mi fosse venuta dalla fortuna 
di una simile divisione ? 

— Che! - disse Roberto - lei ignora... 

— Ma ignoro tutto, mio caro Roberto, e lo assi- 
curo che non è senza aver messo sottosopra. cielo e 
terra, dacchè lei è qui. Ho scritto a Tours, a Londra, 
a Parigi, a Bordeaux... facendomi una festa di pro- 
curarle una sorprese, portondole una mattina la bella 
notizia. Da amico, da parente, felice del caso che 
pare abbia voluto darmri in lei un figlio per la feli- 
cità dei miei vecchi giorni! 

— In questo caso — disse Roberto desideroso di 
terminare una scarica di effusioni — è la rovina. Dopo 
le spese che ho fatto al castello, vendendo le terre, 
non 50 che cosa mi resterà della mia eredità. 

Un freddo glacislo tenne dietro a questa dichieri 
zione. 

— È la rovina! La rovina davvero! — ripeteva il 
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L'altra pubblicazione è tutta personale. Mi si do- i 
i 


Diversi viaggi della zia a Bor- 
.- il passaggio alia Grenge di un certo mar. 
chese iteliano che ella aveva conosciuto per il pas- 
sato a Firenze, e che possedeva, smeno per quanto 
si rammentava, certe miniere di zinco in Serdegna, che 
le aveva proposto di sfruttare. Fra venuto pure spesso 
un altro, un uomo d'’effari di Parigi. Gli. aveva sen- 
tito perlare di una suvereta da comprare, di brevetti 
per diverse scoperte, di una domanda di concessione 
per una immensa impresa di colonizzazioni in Al- 
geria. 

Alla fine di questa conferenza 6 dopo questa eni 
merazione di una quantità d’operazioni e di proget 
sufficienti a inghiottire dei milioni, Roberto ebbe la 
impressione chiara di una pazzia negli ultimi anni di 
sua zio, gli parve di vederla in preda a dei caccia- 
tori di speculazioni disoneste. 

— Non mi aveva parlato mei di tutto questo sot- 
tosopra — disse. 

— Ma sì! ma aì! - rispose Boisdeznier con sicu- 
rezza. Le ho detto molte volte che quella avora della 
nostra zia faceva dei pasticci all'insaputa del no- 
taio e di tutti.. e in quegli affari credeva ingenua- 
mente che ci sarebbe stata una bella sorpresa per 
leit... Di tutto que'lo non aveva veduto che il vento! 
Come diavolo mi sarei figurato che quella donna dif- 
dee sempre dura, che beveva acqua per economia 
avrebbe finito con la demenza ?... La credevo più 
di Mercadeti aa 

Ciò che risultò per Roberto da quel colloquio si è 
che almeno la catastrofe tagliava corto allo speranze 
matrimoniali della baronessa. 


non si messe sì piano, restando a cucire sotto la = 
pada, accanto ad Aurora ed a sua madre, rompa? 
così ogni colloquio confidenziale. Non fa neppur P'* 
perata la lavata di wrkisf; una conversazione #e!* fi 
rale, languida come in una casa in lutto, perera 
cesse risaltare l'imbarazzo che regnava fra i cug®ì [pi 

— Vedi! - disse Rival nell'orecchio a Roberto - [i 
La notizia ha decisamente fatto nascere una e |? 
dezza! Addio pomerii, la vendemmia è fetta. 

Nonostante, il barone solo, benchè pensiero 
ceva delle gentilezzo alle signore; egli aveva lati 
dine di bere il punch, e Aurora l'aveva ordinsto sel? 
forte quella sera: ne risultava che, bevendone di È 
si animava maggiormente. Pareva che volesse ir'® 
dere a sè stesso del coraggio a trascinerai a qual? 
risoluzione ardita. 
pare che si penta di aver ricusato l':&" | 
che tu gli hai proposto stamani — disse iva! - * 
ci tornasse sopra, diffida delle condizioni. 

Finalmente, verso le dieci, sentendosi abbastt* 
coraggio, il barone disse: E 
qui un caldo tremendo; venite, cugino * 
famere fuori! 

Il tono con cui erano pronunciate queste perol* ©" 
velava tanto l'intenzione di nn colloquio, che Robe"! 
alzò per accettare, e Rival non li seguì 
Una volta fuori, sempre verboso, Boisdesnier © 
tinuè il discorso indifferente incominciato prime, *2* {È 
ne non si fosse occupato d'altro che d'accendere 2? | 
la pipe. Roberto capì però che preparava un eri? 
e, come Rival, presentendo delle rislesaioni, si g'** | 
bene di non lasciarglielo fare. é 

Le sue espansioni si accentuavano in forma 
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Dunque 
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La son 
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Dono 
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Quirino! 
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senza ambagi, le supposizioni del notaio per quel che | barone affranto. XXXVL ‘li ost è ne, la calo® 
riguardava l’impiego del capitale che ron poteva es- { Bel parlatore, il cugino riprese pertanto, dopo il la pes sea ida monti ed 
sere svanito. noteio, ;l tema dei beni supposti della contessa, ma | La sera, non essendo di quelle che solevano pas- { tirate, ormai sazie del ramoro della politica e #8 

iù Boisdesnier l’escoltava con l'atteggiamento di un { con altro, o dando schiarimenti particolereggiati sulla { sare alla Baraque, i Boisdesmier andarono come al so- { vanità dell'ambizione. 

ie buon uomo, approvando con la testa delle deduzioni * probabilità che il notaio Poinsinet non aveva fatto $ lito da Roberto. Ma la signorina Mtlie, forse avvertita, (Continue) 
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lo non lo dico 
Amare, per. 
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una novella 
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a lavagna, su 
vaporo: 
p cheèina 
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di del passato 
nelle cui pro- 
© baffi sotti 
te lenguidi e 


nell’avvenire, 


[pon ho diritto 
la; non perio 
qualche così 
to forse enche 


signora, tra la 
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le Rival. - 99 
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, cugino, ® 


queste parole ri 
Dio, che Robert? 
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ato prime, coni 
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rava un es0! bo 
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FANFULLA 


ZA 4, A VANEVITA io dr | We __ Tr  — ul 


panquo per intendersi. Il Don Chisciotte, premio 
del Fanfulla, sì trova in Roma da Finzi e Bian- 
Seli sl Corso, dal libraio Garroni n via Nazionale. 
Nori l'avete visto? Correte subito e «hbonatevi. 
L'avete veduto? E ailora siete nel numero di 

quei tanti che inviarono già un vaglia postale, 
Non si può sfogliare il volume senza rimanerne 
ifascinati. Gustavo Doré è meritamente celebre 
ter le i"'astrazioni si capolavori della letteratura 
Efodiale, ma tutti gli ertisti contomporanei con- 
no în questo: che îl Don Chisciotte di Mi 
ntes, come è la più grande setira che 
È, glats mai coriita sopra un'istituzione umana, 
Sale era l'antica Cavalleria, così è stato per il 
ì bella occasione di dore una splondida 

suo mirabile ingegno. 


chele Cer 


‘gne © praterie, case e tugurii, mulini a vento 

, ogni cosa prendo, sotto la matita fatata 
dei diceguatore, proporzioni iperboliche che rasen- 
{no ìl vero, ma lo frapassano, che dànno un'im- 
megine della vita, ma esagerata, che raccontsno il 
vero, ma ingrandito. 

Così la fusione fra il testo ed i disegni è per- 
fatta : la fantasia del Cervantos ha illuminato di vivi 
lagliori la fantasia del Doré, e le volute osagera- 
zioni dell'uno trovano un riscontro nello amplificate 
illustrazioni dell'altro. 

è il premio, che con sacrifizio non lieve 
nostri lettori. 

Con amorosa impazienza abbiamo voluto oggi e 
ler. assistero alla visita dei numerosi clienti nei due 
megazzini dove il Don Chisciotte è esposto. Era- 
vemo andati a ringraziare i cortesi proprietari per 

spitalità offerta, e davvero non abbiamo perduto 

tro tempo. 
braio signor Garroni abbiamo trovate rac 
«le perecchie miglieia di volumi di letteratura, di 
nz, di arie, di varie: tinto da coddisfere ie 
ità molteplici dei lettori. E con i libri un'in 
‘a di gingilli elegenti, di sorprese gra- 
sbi non inutili. Chi entra dentro, può 
ar sicuro d'ussine con que'che cosa di meno nel 

ponete. 

Nei magazzioi poi dei sgaorì Fiuzi e Biencholli 
è tutto èn mondo di bel'e.ze, è un fer venire l'a 
qaolina in becca a chi vi penetra. Il pubblico non 
d spaventi per la vastità © per l'eleganza dei ma- 
Ci sì può spendere con la medesima disin- 
mille ii<e in una cassa-forie, e venti cen- 

cinquecento lire in una lampade 
re e! soffitto, e una lira e due 

a mano. C'è un po'di tutto: c'è 

cosa singolare che piacerà s'la gran signora, c'è 
îì piccolo gingillo che ferà sorridere il figlio del po- 
pelsno. E ci sono macchine da trinciare la carne, 

‘riotti che disir'buiscono liquori, servizi da 

tterio di cucine, tatto queilo che può cc 

‘ero ai bisogni © aì diletti di 

E ìl Don Chisciotte sta in mezzo trionfante, e 
za la terribile lancia debellatrico di mui 

‘a natrice di pecore, riperatrice di torti imma- 

, © immolatrico di giganti che non esistono. 
que, lettori. Quello che vi ciiriamo è un 
1 tocca a voi a poriarzzlo Via... 


voltura 
tesimi in un piotto 


24 dicembre. 


Beneficenza reale. — Sappiamo che le Loro Mae- 
il Re e la Regina hanno stebilito che vengano 
tribuit: in questi giorni numerosi sussidi slle per 
sone che avanzarono domanda all’uffizio della R. be- 
neficenza. 

Lu somma erogsta ammonta ad oltre centomila 
lire. 

Quante benedizioni verranno 
sovrani! 

Dono del principe di Napoli. — . R il prin 
cipe di Nepoli ha avuto il gentile pensiero di mano 
dare, come segno della sua riconoscenza, un megni- 
fico ricordo ai professori Fransesco Zambaldi e Luigi 
Morandi, che per oltre cinque anni gli insegnarono il 
latino e l'italiano. 

Ospiti illustri. — Una corrispondenza viennese ad 
un giornale di Napoli assicura che il principe Ro- 
dolio d'Austria verrebbe in Rome quento prime la- 
tore d'una lettera autografa dell'imperatore France 
00 Giuseppe al Re Umberto, e prenderedbo alloggio 
alla sede dell'ambasciata d’Austria a piozza di Ve- 
nezia. 


Il nuovo presidente del supremo tribimale. — 
tl tenente generale Mezzacepo è giunto da Napoli 
per prendere possesso del suo nuovo ufficio di presi” 
dente del supremo tribunale di guerra o mar'29- 


\ote dii i Arco, ministro 
Note diplomatiche. — Il conte D'Arco, minis 
tedesco al Giappone, è in Roma di passaggio 


Sua Altezza Reale il principe Napoleone ta 
ricevuto oggi alle quattro la visita dell’onoretO du 
pretis. Questa sera il princips è invitato a pranzo a' 
Quirinale. 


Gente in moto. 
quenta gente è pertil 
L'altra sera e ieri ser 
gremita di viaggiatori. Tutti 
ribassi ferroviari per passare l 

è veramente deplorevole pi a asbazio 

la mancanza degli uffizi per la di À 
glietti. Basta dire cho ad un solo sportellino si O 
ì biglietti di prima, seconda, terza classe fred si 
paesi della linea di Napoli; ad un altro tutti que i 
della linea Roms-Bologna, €00 Così che per a) = 
un biglietto si è costretsi ad aspetteto eimene Ci 
quarti d'ora, in mezzo sd una calca opprimenta fo 
una signora si presenta sole, dere rimenera Mino 
cata in mezzo 8 tutti gli altri viaggi: LA 
che qualche enima pietosa non la tolg® 
razzo ; 

Possibile che in Italia non si sl“ 


diretto agli augusti 


ja capaci di copiare 


almeno ciò che di buono fanno all’ im 
SPO estero nelle prin: 
Uno sconcio simile a quello da noi notato non si 
verifica certamente nelle stazioni della Freucie, del- 
l'Austria e della Svizzera. 
Perchè da noi non si fa altrettanto ? 


Cronzchetta vaticana. — Sua Santità quest'anno 
ha voluto îl Presepio in Vaticano. Stasera farà cel 
brare la messa di Natale, a cui assisterà insieme alla 
famiglia domestica e si monsignori che stanno el ser- 
vizio dei Sacri Palazzi. 

In Vaticano si assicura che il Papa ba fatto in 
tare, con biglietti speciali, alcuni personaggi dell'a 
stocrazia nera, ad assistere alla privatissima cerimonia 
religiosa. 


3% lori. il Papa, rispondendo agli augurii rivoltiglli 
dal cardinale decano Sacconi, in nome del Sacro Col- 
legio, ha detto che i tempi si fanno sempre più diffi- 
cili per la Chiesa, e specialmente in Italia e in Fra 
cia, dove la persecuzione dei religiosi ha assunto il 
carattera il più odioso. 

Ma ha aggiunto sperare che il giorno del trionfo 
non sia lontano. 


Apertura. — Domani sera ha luogo l'apertura della 
nuova fabbrica di guanti Trinchera, sistema Jouvin, a 
S. Carlo al Corso N° 112. Invitiamo le nostre lettrici 
a visitarla: vi troveranno uno svariato_ assortimento 
di guenti per società, passeggio, ecc., di tutte le tinto 
desiderabili. Vi è anche un deposito di guenti da uomo 
e da ragazzi. 


NostRE ÌNFORMAZIONI 


Il Pape, in un colloquio tenuto giorni sono alla 
presenza di alcuni autorevoli personaggi, ha detto 
che il partito del Vaticeno o clericale non fa tento 
questione del riacquisto del potere temporale, quanto 
della religione che è seriamente perseguitata e mi- 
nacciata. Aggiunse che l'insegnamento nelle scuole 
pubbliche è affidato a gento aieo, indifferente e apesso 
anche immorale. La Santa Sede quindi, con un go- 
verno che tollera tale stato di cose e si dimostra ateo 
în tutti i suoi atti, non può transigere e nemmeno 
studiare un ravvicinamento qualunque. 

< Noi — disse il Sommo Pontefice — siamo taccieti 
di querimonie temporali ; ma ben altro sta in cima al 
nostro pensiero; a noi incombe di faro in modo che 
l'Italia sia mantenuta nel suo principio religioso e in 
essa si perfezioni @ preferenza di tutte le altre na- 
zioni. Non possiamo tacere, oggi poi specialmente, 
che zi dà la caccia slle congregazioni religiose. 
Quanto al potere temporale, lo domandiamo unica- 
mente per avere la libertà necesseria el nostro mi- 
nistero >. 


In elcuni dispacci è fatto cenno che Gebdan Effendi 
non sarà richiamato da Sofia, come ne era corsa 
voce. 

Fincra nulla è venuto a confermare che l'inviato 
turco debbe rimanere a Sofia, dove la sua presenza 
e i suoi intrighi hanno impedito, da un po' di tempo, 
che la questione bulgara procedesse verao uno scio- 
glimento. 


Finora si igaora se i delegati bulgeri si recheranno 
direttamente da Parigi a Roma, o visiteranno prima. 
come pare probabile, Londra. 


L'inchiesta del comencante Cobianchi sullo scontro 
avvenuto di due nostre torpediniere, di cui una andò 
perduta, ha escluso in tale perdita vi sia responsabi- 
lità personale. 


Furono accettate le dimissioni volonteria date dal 
capiteno cav. Giecomo Bove, che passa direttore tec- 
nico della « Veloce ». 


La Società del Meditersaneo ha presentato 81 mi 
stero dei lavori pubblici un nuovo progetto per la 
ferrovia da Velletri a Terracino, il costo della quale 


Entro fl gerne'o verramno attivate le scuole de 
operei allievi isochisti a Bologae, Firenze, Fog 
Venezia e Verona. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 24. 

La notizia di un accordo formale fra la Russia e 
la Germania dà luogo a una quantità di voci bel- 
licose le quali allarmano l’opinicne pubblica. 

La Borso, anche per oltre cause, è quasi în preda 
ad un panico, 

Aggiungesi che lo Czar ricevette male il signor 
Laboula 

Tuttavia nelle sfere ufficiali attribuissosi tutto 
questo ad una manovra parlomertare del principe 
di Bismarck, allo scopo di forzare il Reichstag ad 
accetiere il bilancio militare settennale. 

Berlino, 24. 

L'archimandrita Clemente è stato informato che 
lo Czar lo riceverebbe a condizicne che egli non si 
ingerisca nella reggenza; psrtirà dopo Netale a cspo 
di una deputazione di notatiti per implorare che 
venga posto termine alla situaziono attuale. 

A' Bundesrath è stato presentato un progetto di 
riforma dell'Istituto archeologico germanico in Rome, 
lat cui crescente importsuza richiede un direttore 
stipendiste. 


Milano, 24. 

Ieri alle 4 pomeridiane al teatro Fi'odrammatico 
l'onerevole Bonfadini fece la commemorazione di 
Minghetti dinanzi ad un pubblico sfiollato e scel- 
tissimo. 

Pronunziò un discorso elevatissimo di cui sta- 
mane anco gli avverserii riconsscono l'imparzialità. 
Disse che soltsnto le menti superficiali sono capaci 
di disconoscero i grendissimi meriti patriottici del 
Minghetti. 

Bergamo, 24. 

Precesso Salati. 


eri allo 4 pomeridiane fu letta Ja sentenza del 
Tribusale la quale condonna il Salati sd un anno 
di carcere computato il sofferto, alla speso del pro- 
cesso ed alla rifasione dei danni ella parte civile. 
Il pubblico che assisteva numerosissimo accolse 
la lettura della sentenza con un grande silenzio. 
L'impatato ricorrerà in appello. 


Genova, 24. 
Ii cov. Lavagnino proprietario dell’Epoc® svendo 
venduto il giornale ai fratelli Croce, i rdett.ri ed 
i disegustori hanno presentato fo loro dims.oni. 
I giornali di stamane snnunziano che quosii ul- 
timi fondono un nuovo giornale che inti.leanno 
L'Epoca democratica. 


BORSA DI ROMA 
24 dicenibre. 
_La pizza di Roma non si è data per in'esa dei 
ribasso segnelatoci dalle piazze estere. D:îurli oggi 
si fu relativamente ferri 

Un fstto però che non si può certamente pòssare 
sotto silenzio, e che crediamo meriti la maggiore st- 
tenzione, si è il lurorio dei riporti staccati. Mai ab- 

sto, come in questa liqridazione, fare degli 
stacchi così enormi. Per il Gas si è fatto sino lire 20! 

Ogri commento è superfluo. 

Questi più che esagerati stacchi influiscovo & fere 
rincarire il dansro, giacchè chi impiegava i propri 
capitali in riporti ad un tasso equo, in seguito a fatti 
così anormali, esige del proprio danaro un tszo mag- 
giore, portando a propria difesa gli stacchi ceagerati 
praticatisi in Borsa. 

Le ragione principale di queste enormità si devo 
al molto pubblico, non destinato ella Borsa, chie però 
vi si è gettato nella lusinga di facili guadegai, e che 
in liquidazione, non trovando modo di collocare i 
propri titoli, è costretto di vendere, ricomprendo 
quindi per prossimo a qualunque prezzo. 

‘Se questi fatti Covessero rinnovarsi, cred'am 
l'avvenire della nostra Borsa potrebbe veni: 
promesso. 

Ecco i prezzi praticatiai oggi: 

Rendita contante 102. 

Rendita fine 10 97 1]2 a 401 87 

Genereli largamente trattate da 

Fondierie Santo Spirito 492 contanti 

Acqua Pia 2230 a 2240 per liquidezione, o 2225 
contante. 

Obbligazioni Immobiliari 310. 

Immobiliori 1237 a 1241 

Ranco Rome 1255 domandato per gennaio. 

Cortinuano a godere del moltissimo favora ls € zioni 
Industriali, avendo dato luogo a continuati acewbi ca 
903 a 912 per fina prossimo, e da 890 & 900 per "i 
quidi 


che 


Molini 353. 
Cor lotte 640. 
Tramweys 440 a 436. 
Nominati i seguenti valori : 
Emissione 1860-64 99. 
Blount 100. 
Rothschild 99. 
Meridionali 796. 
Mediterraneo 606. 
Bazca Romana 1225. 
Provinciali 300. 
Fondiaria Italiana 408. 
Cambi 
Francia tre mesi 99 67. 
Londra 25 17. 


Oro 9. — Renfita 101 87 2, 101 90. 
Genera) industriali 902, Immobiliori 1138. 
Tutto liquidezione. 


BORSA DI PARIGI sal 24 dicambre 


] Apertara | Chiusura 


| 
I 


Rendita Francose 3 


GREEN 


Rendita Italiena 5°/ 
Cambio sopra Lord” . 
Consolidati Inglesi ......-.-- 


Banca di Sconto di Parigi. 
Azioni Suez ........ + 
Azioni Panama 


tori 
1 mente prisa di fondamento la 

ja Uogheria abbi: ordineto 400,000 
tizione alle fabbriche ameriv: ne. 

BERLINO, 23. — La Norddenische Allyon: 
Zeitung dichiera essere una pretta inves:o 
a che il principe di Bismarck sì Sì 
zato contro lo scioglimenio del Raichst-e. e 
mendo la speranza di un accomodamento su'ti È 
delle proposte del Centro. Ii governo, invee>, ins 
per l’approvezione ad ogni costo del progelt> w 

litare. 

LONDRA, 24 — Il Morning Post è autorizz.t 
a dichiarare infondata la notizia che i negezi li a 
perti da Giadstone circa il ristab Pmento_ « 

Fini diplomatiche fra l'Inghilterra ed il V.ti 
Sieno stati ripresi dal gebinetto attalo. 

LONDRA, 24. — Lo Standard ha da Sulis: 

« Alcuni cospiratori bulgari, rifugiati in Tu 

|: 13 nella 
lameatano del regi n ic 
garia, chiedendo la protezione del sultano. I 
Sisir inviò quisdi alla reggenza una noi 
qualo chiede spiegazioni 2 proposito. L 
genza prepara una risp violeotissima 
F'ingerenza deila Turchia negli cffari intern: d'la 
Buigaria. > 

LONDRA, 24. — Si credo gencralma 
premare verranno fatto presso lord Harting 
tualmente a Roms, affinchè it: il posto d. cs 
celliere dello Scacchiere e di leader d:ila Cm 
dei comuni. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


Siynori Scott È BowxE, 
Ho trovato nella mia pratica molto utile ì' 
si di fegato di meruzzo con gli ipo 
fostiti per la efficace azione del preparato, e meglio 
‘a per il minor disgusto e la più facile tolle 
in confronto dell'ordinario olio di merlv: 
Napoli, 12 ottobre 1885. 
Prof. Orravio Monisani. 
Via Broggia al Museo, 3 — 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


CRRAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 
TTagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 
Specialità in Camicie 
Cravatte - Guanti - Fazzoletii - Foulards, ece. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


Pantalone su misura ......L. 1550 
Abito completo ... .., 6950 


GAPITALISTI E COSTRUTTORI 


Si vendon 
affittati è fi 
Pretorio. Cosiruzion 
ganza. P. 
pagabili so) 
il resto rilevare i m 


80,000 


nti col Credito fon- 
diario 

Si acc menti 
rateali e si assicura l'impie: ro al 542 
pir cento netto. oltre ad un visteso utile nel caso 
di 


a DON 


Torino, 106 
LEE 


: BONINI - 


IL PREMIO PIÙ NUOVO, 
IL PREMIO PIÙ BELLO, 
IL PREMIO DI MAGGIOR VALORE, 


è quello offerto dal Piccolo Cor 
riere, Rivista finanziaria settimanale, 
Bollettino uffl-iale di tutte le Estrazioni, a 
coloro che si associeranno per due anni. 
Consiste in un Calendario pergetuo ripro- 
ducente in bronzo la Porta Pila in Genova. 
Verrà spedito a chi invierà L. G per 
Y abbonamento biennale all’ Amministra- 
zione del Piccolo Corriere in G 
nova, più Centesimi 50 per le spese postal 


Us 3160 FORTUNATI 


potranno recarsi a riscuotera le loro vin- 
cite 1 domani dell'estrazione della Lotteria 
a vantaggio dell'Istituto di Santa Marghe- 
rita in Roma, che si effettuerà in poche 
ore e in un giorno solo. 


H 

| 

| Rivolgersi sc 

| tratiativeallo st SEI pe 
| 

| 

Ì 


Per lettere © te!gram 


Premi da lire 100,000, da 20,000, da 


È inari per i compratori da 100 
numeri, che danno sicura vincita, e per 
quelli da dieci numeri. 

Un biglietto - Lire UN 


—— _—————_——_————_—__n 
e MERAVIGLIOSA STRENNA è 
’ 


| DI CAPO D'ANNO 


Per sole Lire 6 


‘0 può dare una strenna di Capo d'Anno 
‘quantità di articoli fini ed eleganti indi- 
La, stampati In slsganta 
x di 1a 
109 fogli carta ingleso da 


di tan 
spensabili per 


3 calendario ner 
4 cleganti aimazacehetti da portafogli per 


per lì Capo d'a 
< aci Vano 185 


a grandizsa pianta della città 


romanza ia en + 


tuta 
librefio è 


FANFULLA 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Società Anonima con sede in Milano — - Capilale sociale sociale L. 135,000,000, interamente versato 


sto di ferro eli 3 
Santissimo ario diterraneo, nella seduta delli 17 corrente mese, ha deliberato che a partire dal giorno 


ci, con tabiò. - fl. 
Franco di porto fl 3 


agato per ciascuna Azione un acconto della misura di L. 7.50 su 
per tutto il Re- È 
guo, L. 818, - Mobili ciferro a fdividendo dell’esere 


Maat i bbrca > Catalogo » 1886-87, contro lo stacco della cedola N. 2. 
Hinstrato freno e grate. Dita Sulla presentazione della stessa Cedola N. 2 sarà inoltre e contemporaneamente 
pagato per ciascuna delle N. 185,600 Azioni in circolazione un appunto di L. 12.50, 


dalena N. 3 - Milano. 
GRATI s giusta la comunicazione fattane all'Assemblea Gener. ‘ale degli Azionisti. 
a della Cedola N. 3 presso le Banche 


fi 15 Tips Il Consiglio d'Amministrazione della Società Italiana per le Strade ferrate del Me- 


ennaio 1887 


e franco dietro di 
disce Opuscolo 


tico sulla guarigione delli __Ee Ditte qui sotto indicate: 


GOTTA, ARTRITE Francoforte B. H. Goldschmidt. 


I pagamenti avranno luogo contro la conse; 


Milano = Cassa Socele. 
e REUMATISMI | ‘te. Banca Guicie. td. Fil. der Bank far Handel und Industr. 
mediante 'ELISIRE ANTI-{ Napoli -— Cassa S cio Basilea —Basler Barkverein. 
fe Società «1 © edito Meridionale. Zurigo Società di Credito Svizzero. 
Fattori - Varenna f ROMA Banca 

tren best 
tina fel cin ad l Genova Banca G 

Venezia Jacob Lev 

Livorno Rodoca .c 


di tutte le malattie reuma- [| Firenze M. Bon: 


fiche, aririiche e gettose. È | Palermo -— Cossa Cer 
ci li Garrod. Berlino Disconto i 
mayer, ecc. Raccomendato « $ Colonia S. Oppeni 


ici risultati ottenuti nei dodici Milano, }ì 1$ dicembre 1886. 
di sua vita, spo $ ® cos $ Hi 

gichiaazioni de, gn sono La Direzione Generale. 

Fiorità & to a 

ceneri. - 

Bostto in Roma, Farmacia F 


a. 15 Eillano, 
tà Farmaci 
nto, Tari 


tano E°: è! MAGAZZENI D'OROLOGERIA 


— Prezzo: L. 1. — Coll 
mento di Cent. 50, fre.co pe: 4 Vendita a prezzi di Fabbrica con garanzia di mesi SI 


e pacco post ale. 


Majon, Bruzza, 
macie del Re 


10 rubini 
ineora 
signora 


‘o fino 18 carati 
Cilindro a chiave 2 casse nikelé 

» » 1 cassa argento. 
2 casse id. 


SIIITIINITI 


,. elegon 


inimenti da can 
ingrosso di Ora ‘ristalli, Ordigni e For- 


per Orologisi a prezzi eccezionati. 


Dirige onde e vaglia ai Magazzeni d'Orologerio 


x.lli GOBBI - Modena. 


-— DISTILLERIA DELL'ABBAZIA DI FÉCAMP (Francia) 


VERITA LIQURUR BENEDIGTINE 


Squisito, tonico, aperiente e digestivo 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


NOn Ha 


Hob 
del'a GUIDI e 
solta di corriere. 


VÉRITABLE TIQUEUR BÉNEDICTINE 
Marques dépostes en France el à l'Ettunger 


di srima gi as ta Dregheria 


Giovanni A chino 


, 416 — TORINO, piazza S. Ce} 


Il vero Liquore Bénédictine si trova in Roma, presso 
tonno firmato lmpegno di non vendere veruna specie di 
contraffazione. — di Pietra, 91; Luigi Sc 
Piuzza Navon 

Piozza di 


' via dei Fastini, 112; F. Capoccett 
Drogheria A. Casoni, Piazza di 
iiacomo Aragno, Pia 
iena; Gavuzzo Girolamo, 

Achino, Piazzi 


CAVIALE, la }ibbra da L 105 al, 
ANGUILLA in GELATINA, bariletl 
3,15 a L 9,40. 


li circa 10 libbre da 


L 3,80. 
ca 10 libbre, 
ate (Roîlmops) 
NTE. la libbra L. 1, 
5 in su. 


H 

i 

ì 

ni. 35 | 
nisi gratia e franco. 

{= 

i 


164; (iotti Francesc 
via della Stamperia; Git 
‘Corso; Giovanni’ Man 
otto, via Convertite, 6 7; {3 
Rosetta; Vincenzo Attili, jf 
za Colonna, 207; Ste- 
Filippo Mazzone, via | 
- Î 
i 


Ginevra Banque Nouvelle des Chemins de Fer 
Tor Suisses. 
3 Parigi Société Générale pour favoriser ecc., 
i i , Rue de Provence. 
ci Londra Louis Coen et Sons. 
e Si Vienna Société Autrichienne de Crédit. 
e delle Ferrovie Sicule. | Trieste Morpurgo e Parente. 
esellschaft. Id. Filiale della «Societe Autrichienne de 
ig Junior e C. Crédit di Vienna». 
rescritto da vari medici. 1 
I 


ACCIUG 
SARDINE di RUS 
ARIN ROTOL. 
I SARDELLE di BRAL 
CAFFÉ, la lib 

Pr 


AU 


di Spegn 


Corso: Vedova Noz 
pa Voarino, via Muratte, 14-15, Antonini, Caffè di Rom 
zione; G. 1. Sommariva, Caffè Colonn: 
| Vinno Cessiano, Corso, %;, F.lli Corteggiani, Risto! 
via del Tritone, 15, e Angélo Custode, 56; Agostino 
fono»Marsili, via Due Macelli. 90; Pietro Lamesi, via Condotti. 63; 
‘above, 1-23. 


correnti dettagliati 


agis o diretî 
grado tete Porz 


EMUI.SIONE di SCOTT 


Olio Puro di 
ato DI MerLuzzo 


Fota - 
lezza gene! 


ALDI ANTINTRISO DELE 


ronto e sicuro rimedio contro le mntattt 
nervose 5 specielmente coatro 


L'EPILESSIA (Mal caduco) 


Si propara ssclusivamente nella Farmacia chi- 
mica di PAOLO DELBECCHI, via Rosine, 
N. 8 - Torino, con deposito nelle principal 
Farmacie. 

Flacone grende, L. #9 — Fiacoao piccolo, L. @ 
Aggtansenio cent. 50 si spedisce franco 


IGIENE DELLA BOCCA 
L'ACQUA FENICA suite cute presero 


‘ngivario e gargarismo 
di gola. — L. 1,25 e 2. 
e la firma Taricco, afiine 


tivo delie gengive, ed è ottimo 
mol'o izienico per 


evitare 
Spedizione a © 

ment 

e vi Roma 

PLINI, Piazza 7 


‘0, Piazza Sen C 
‘nguigna FABIANI 


H. ROBERTS « £. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


nReMma 
Piaxx= Sen Lorenzo Via Tornabuoni, 17 
in Lueina Succursale 
Num. 36 e 37 Pinza Meno 2 


Ques: 


Si spedisce dali end indone Ja di 


nescmsganto dal relativo ic:pc 


ANGA si 


va ssuvanvas 


(dere confonder 
(da poco tem: 


e “A ie im 
H. ROBERTS &C. RECCANICHE Pio] RES sec la ste | 
POMA — Piazza Sax Lorenzo in Lucina, 36 e 37. IVI PER ; eppetza querisoa eee | 
FIRENZE — Vie Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 2 Da j dol ra ume, per Sp:dizi.zicri ia gou Hei Evo è fegato, splecn sale dii i ip seni 
3 istoni Ci Granagiie, Farine, Namerario, Saîe Pacchi postati. ec enna È 
L'ORIGINALE se n iglie da 1 li‘ro, L 3,5® - Piccole, L.1,59| 
tangi ferma di Bi i e L # LI Eesti garantiti da certificati medici. Fi 
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FANFULLA 


Roma, Sabato-Domenica-Lunedì 25-26-27 Dicembre 1886 


IREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 


ull'Amministrazione del Giornale 


presso lUlcio rccipale di Pabblieità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli Jadirizzi in quarta nagina.) 


Cent, $ in tutta l'Italia 


Agi Associati pr l'anno 907 


come premio gratuito e franco di porto vi 
dato a tutti gli abbonati «del 1887 indistintamente > 
rAlmanacco del Fanfulla per il 1887 
rolume di 200 pagine circ: che contiene prose e 

ie dei più conosciuti scrittori umoristici e sati- 
i come : Collodi, Yorick, Fucini, Guerrini, Ricci, 
Capuana, Verga, Giacosa, Picche, Pascarella, 
Satfatti. Di Giacomo, Folchetto, Silvius, Fambri, 
Ugo, Tom, Canella, Arnulfi, F. Fontana, Mar- 
diese di Carabas; Testoni, Perodi, Lelio, È. Caro, 
Bercavivo ece. 

È una piacevole raccolta. di satire, episodi, viaggi, 
racconti, novelle da levar le paturne all'uomo più 
atrabiliare del mondo. 

Ta maggior parte dei componimenti è illustrata 
dai pittori e designatori più noti in Italia, come 
il Sezanne, Enrique Serra, Lovatti, Rossi, Calandra, 
Pascarella ed altri caricabaristi che desiderano re- 
stare anonimi. 

‘Contiene inoltre una cari*a d’Italia a cinque co- 
lori la quale sarà utilissim‘a per tutti gli affitti 
dalla malinconia della politi ‘ca- 

L'altro premio è: 


Il Don Chisciotte 


dell'immortale Cervantes che viene dato mediante 
un supplemento di L. 15 senza la copertina e di 
L. 9) con copertina di lusso în tela e oro. 
Quest'opera in folio si compone di due volumi 
di 100 pagine ciascheduno, preni di grandi illu- 
strazioni del celebre Gustavo L)oré. 
L'unica edizione che sia stati: fatta è quella che 
offriamo noi ai nostri associati : è stata stampata 
per esser messa in commercio al prezzo di L. SO; 
noi per far cosa grata a chi ci onora di associarsi 
abbiamo acquistato l'intera. edizione per poterla 
offrire a condizioni così va ntrggiose. 
Questo premio semigrat uifo viene accord?:, aj 
solî associati annui che prendono anche ql Fan- 
fulla della Domenica a_ condizione "ne l'abbona- 
mento sia richiesto dirette mente all’ amministrazione 
del Fanfulla a Roma. 
Un esemplare del Dor 1 Chisciotte per chi desidera 
vederlo, trovasi esposto a 
Roma presso Finzi e Bianchelli, via del Corso, e 
alla L'brsria e Cartoleria Garroni, via 
Nazional e, 55. 

Firenze Alla Moi son de Cluny, via Tornabuoni, pa- 

Venezia all'Em porio veneziano al Ponte dei Baretteri. 

Livorno dei s’gnori Dunn e Malatesta, via Vittorio 
Timanuele. 

Torino al signor Carlo Manfredi, via Finanze. 

Genova Libreria dei Sordomati, piazza Fontone 
Morose. 

Milano all Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 
Emanuele. 

Palermo alla Cappelleria di Cesare La Farina, 
Corso Vittorio Emanuele. 

UN BUON CONSIGLIO 

Una lettera del signor Macoff bulgaro, domici- 
liato a Roma, diretta al capo della deputazione 
bulgara ambulante in Europa, è stata portata qui 
nell'ufficio del Fanfulla. Dobbiamo all’azione collet- 
tiva della redazione J traduzione del testo, e la 
presentiamo ai lettori : 

< Roma, 23 dicembre 1886. 
« Mio caro amico e signore, 

« Tu non puoi immeginare come io abbia seguito 
il lento progredire della deputazione di cui sei capo 
verso le capitali deil’Earcpa occidentale. Ho visto 
con dolore che a Viepna e Berlino vi hanno man- 
dato leggiadramente da Erode a Pilato, facendovi 
sempre entrare dall’uscio di dietro. p 

« Siccome vivo da molti anni in questa dominante, 
sono în grado di darti qualche patriottico consi- 

lio. 

Ton primo luogo avviso te e gli amici, che Roma 
è paese dove la vita costa caro. Sarà bene che scen- 
diate ad un albergo modesto, come si addice ad am- 
basciatori d'un paese povero quel è il nostro. Ma 
gîà, sarò alla stazione ad attendervi. 

< Naturalmente, la prima visita che tu farai, e 
dalla quale dipende l'esito della tua missione, sarà 
al presidente Depretis. Vedrai che uomo semplice! 
A prima vista ti parrà bulgaro qaanto noi. Con 
quella barba che non è l’ultima dello sue malizie, 
Pare uco dei nostri archimandriti. Chiscchiererai 
molto, mio caro amico © signore, prima di cavarre 
una risposta, È uno degli uomini che parlano meno 
în Italia, e codesto è un altro dei suoi segreti. Tu 
che sei abituato a Kaulbars che discorreva troppo, 
rimarrai maravigliato della parsimonia di parole 
del Vecchio; così lo chiamano gl'Italiani. ù 

« Non temere però di non trovar persone che ti 
empiavo la testa di ciarle, sai? Ce ne sono anche 
in Italia. Già, per tua norma generale, nei paesi 
costituzionali, il governo tace, ma l'opposizione ba- 
sola per cento; © nei residui della. Pentarchia in- 
contrerai persone eppetto alle quali sia Îl nostro 
compiento Alessandro di Battenberg, quanto îì so- 
praonominato Kaulbars, sono muti dil serreglio. _ 

< Attento si giornali, veh? sii prudente con gi 
intercievers. Tegamini (del Fanfulla) è senza dub- 
bio più pericoloso per il modo ultrasagace che ado- 
pera di consueto per sapere i fatti politici del giorno, 
dei quali però fa uso discretissimo. Ari gli occhi 

Joprattutto con i corrispondenti dei giornali mi- 

lanesi, 

< Tratta la Tribuna con immenso riguardo. Lo 
rar bianco la teme. Non puoi credere l'influenza 


preponderante che quel rettangolo di. carta ha a- 
vuto nella disgrazia in cui è caduto Keu!bars. La 
bandiera dell'indipendenza bulgara sventola ai bal- 
coni dell’fficio di quel degno periodico. Ragiona 
la Tribuna di cose bulgare con una competenza 
che pone di rado nelle cose italiane; e questo è, 
sotto il punto di vista onninamente bulgaro, un 
merito singolare. 

< Il punto di contatto fra Ja popolazione di qui 
(ta farai bene a servirtene nei discorsi che farsi) è 
l'abbacchio. Se ne mangia in ogni circostanza come 
da noi. Facendo not»re questa comunanza di gu- 
sti gastronomici fra Rome e la Bulgarie, tu, mio 
signore ed amico, ti assicurerai molte simpatie. 

< Finalmente vi raccomando a tutti quanti sieîe 
la sobrietà... Questa gente bevo poco; e quando 
beve molto porta il vino che è una meraviglia; e 
in ogoi modo non c'è nessuno che beva gro 
Figurati che nessun italiano prende mai sul serio 
i membri della sua Sobranje! Questa è la misura 
migliore del'a sua serietà. 

< Non credo per ora dover aggiungere altro; il 
rimanente, all'arrivo tuo © degli amici nostri e" 
stazione di Termini. 

< Ti avverto però di non arrivare qui c° 
speranze; però l’assicuro che l'ltrago spp 
passare dalle scalette © dagli usci ne <*0 di farti 
hanno fatto altrove, in Roma DoD gna iooio, 

< Non ti prometteranno NIE te n io Tano 

agio «ite, ma lo faranno 

< Addio, mio signore 
mi procurerò il piace: 
di Depretis. 


«d amico, tra pochi giorni 
«€ d'accompagnarti al Kona 


« Tuo aff. amico e bulgaro 
« Macorr ». 


GIORNO PER GIORNO 


1 fogli 
rigi, 2: 

“<« Non ha fondamento la notizia fatta correre di 
prossima guerra ». 

Ec:0 una mancanza di fondamento, che si vor- 
rebbe fosse fondata. 

A buon conto è certo che la guerra è dovunque 
più temuta che desiderata, e se ne paria unicamente 
per mebilitarla contro tutte le forze dell'opinione 
pubblica. 

Guerra alla guerra: è la divisa generale! 

Ma intanto a che ne sismo? 

Samo a questo: gli impicci interni sono, nei sin- 
goli paesi, così difficali che le preoccupazioni della 
politica estera passano così in seconda linea. 

Pare un assurdo, ma non si fa la guerra senza 
la pace. La pace in casa: intendiemoci. 

Ora a cominciare dalla Germania, dove le repu- 
gnenze per il settennato militare hanno fatto ac- 
corto il governo deile tendenze del paese, e a finire 
con l'Inghilterr:, a cui l'Irlanda apparecchia giorni 
difficili, Europa è egregiamente nella situuzione 
opposta a quelia che ci vuole per andere a cercar 
fastidi in cas» altrui. 

Ognuna delle potenze dice nel suo segreto: Ne 
ho abbastanza dei fatti miei ! 

Il ricevimento fatto per tutto ai Bulgari ricorda 
la politica di quell'uomo di Stato, ch'ebbe anpi fa 
a dire, riferendosi all'Italia: 

— Simpatie, sì, ma non un so!o scudo, nè un 
solo soldato! 


nnesi hanno, per telegrafo, da Pa- 


Di 

A proposito della missione bulgara, è istruttivo 
il linguaggio che tiene verso di essa lo Standard. 

Presso a poco ecco che cosa dice: 

Nessuna dimostrazione pubblica. 

Tutti sanno ch'essa ha la simpatia del governo! 
Si lassi a lord Iddesleigh la cora di riceverla © di 
significarle ciò che le può tornar di giovamento! 

‘Queste parole potrebbero tradursi così : la poli- 
tica la faccia il governo, perchè le cose oggi sono 
a tale, da consigliare tutti i riguardi possibili. Non 
è più questione della sola Bulgaria, ma di tutta 
l'Europa ! 

Amen. 


Otissea doganale. 
Ricevo e pubblico : 
< Caro Fanfulla, 

< Giango un po' tardi, ma spero ancora in tempo, 
perchè tu possa agginngere il seguente fatto alla 
tua collezione sulle inappellabilità di cui ti sei oc- 
cupato pochi giorni or sono: 

< Io ho - ammettiamolo pure — la fortuna di es- 
sere un industriale. Come tale ordinai nel 1884, sd 
una casa estera, diciotto quintali circa di lame di 
acciaio per cilindri. Il mio opificio non essendo en- 
cora organizzato del tutto, credetti opporiuno di 
farmi spedire lo lame con i buchi onde fisser 
cilindri. 

< Giunte le lame in dogana, fesi la dichiarazione 
in regola : Lame d’accisio per cilindri, di prima fab- 
bricazione. La dogana disse che a causa dei buchi 
le lame non erano più di prime, ma di seconda | 
vorazione, e quindi in luogo di lire 6 25a quintsle, 
dovevo pagare lire 25. 

< Ricorsi © il ministero dezise in mio favore, ri- 
conoscendo che l'avere fatto fare dei buchi unica- 
meate per fissere le lame ai ciliadri, non aveva sl- 
terato la sostanza delie lame. 

« Quest'anno, © precisamente în maggio sorso, 


dovendo rinnovara la provvista delie suddette lame, | 


ne ordinai la stessa quantità, alla medesima casa e- 


stera. Solamente, per evitarenuove contestazioni, ed 
anche perchè, compiuta l’organizzazione int 
teva far fare dei miei operni a 20 centesimi l'uno 
i buchi che mi costavano 50 centesimi all’estero, 
ordinai le lame semplici e naturali. Giunte queste 
in giugno e fatta la solita dichiarazione, la dop- 
non trovando più i buchi, dichiarò che lelar -*03 
poro andare come lame di prima la” Para 
ns Ù ; ‘°vorazione, 
porch potevano servire ad altri uti cpp per. cè 
« Nuovo conflitto amministra” 
il ministero mi dà torto, eV Questa volta 
025 a quiztale! mi obbliga al pagare 
< Naturalmente insi- 
osservare che la pr 
buchi avevano f 
tura di prim» 


49 nel mio reclamo, e faccio 
«ma volta dichiararono che i 
atto perdere elle lsme la loro na- 
i buchi pe. < {AYorazione, ed ora che ho soppresso 
le lame © Stare nei limiti dello voci della dogana, 

«°° + %0RO tliveotate di sevonda Invorazione ! 

» | +3 pratica ha durato tre mesi! e tra dazio, 
030 e multo no ho avato per liro 700... Il giu- 
dizio del ministero essendo inappellabile! 

< Ora, domando io; la prossima volta che avrò 

bisogno di lame, come dovrò farle venire? Se per 
ogni spedizione vi è una interpretazione diversa, 
serà prima necessario che io mi rivolga al mini- 
stero per sapere se vuole le lame coi buchi o senza 
buchi, © ne! caso affermativo chi mi pagherà la 

d fferenza di spesa fra i buchi forestieri © î buchi 
domestici? 

< Credimi, caro Fanfulla 
< tuo deo.mo Assiduo.» 


DISSI 


Coi tipi deli’editoro Lopi di Città di Csstello è 
uscito oggi il volume di R-ffsele De Cassre sull'ub 
timo concìeve. E un libro imporisnte e destinato a 
levar rumore tanto nel mordo politico che nel mondo 
ecclesiastico. Noi non possiamo oggi dsre un giu- 
dizio del libre: ma riservandoci di parlarne ancora, 
riportiamo come saggio questi pochi pericdi che ri- 
traggono con mirabile efficacia l'indols di Papa 
Leone. 


« Sî dice e si cred> che Leone XIII tutto subor- 
dini allo scopo di riprendere il potere temporale, e 
che perciò egli si mostri arrendevole e servizievole 
con le potenze, nella fiducia che queste lo aiute- 
ranno un giorno a ricostituire quel principato. 

< Vi è indubbismento in tutto ciò una psrte di 
esagerazione. Di certo snche il ripristino del tem- 
porale entra nei calcoli del Papa ; ma questo, quale 
era prime, non può non apparire assurdo anche a 
lui © pieno di pericoli. E però egli ha più volte la- 
sciato intendere che gli basterebbo Rome, o enche 
un lembo doila città eterna, in cui possa dirsi e 
sentirsi sovrano; e che se ciò avvenisse, egli sa- 
rebbe 11 migliore amico della nuova Ita'ia e la sua 
meggior forza... 

< Alle vecchie sigaorie era legato Pio IX da vin- 
coli che la comune sventura avea reso sarri, ma 
Leone non ha con quello alcun legame; PioIX era 
prificipe spedestato, e Leone non fu mai principe 
regaante; Pio IX reclamava per sè, e Leone reclama 
in nome della Chiesa, perchè il dominio temporale, 
egli argomente, appartiene a queste, ed è con- 
dizione imprescindibile della sua indipendenza spi- 
rituale. 


. 
+. 

«Leone XIII non sa capacitarsi perzhè la sua 
dialettica non abbia virtù persuasiva, e che per così 
picsola cosa, quale sarebbe secondo lui un lembo 
di potere temporale, possa il nuovo regno disprez- 
zare l'appoggio della Chiesa e del Pontificato. E 
però, egli attribuisce a malanimo, ad astio di setta, 
#d intrigo della massoneria l'opposizione che gli si 
fa, e se n'è venuto man mano crucziando e iri- 
tatdo; e i suoi discorsi © i suoi ultimi atti lo rive- 
lano: atti e discorsi che così vivamente contrastano 
coi primi del suo pontificato. 

< L’attusle periodo di lotta per la lotta non è ve- 
remente che l’effetto di una irritazione o delusione, 
sfruttata dai partiti estremi, già fortemente sdegnai 
con lui, che contavano di avere, al pari di Pio IX, 
quale maggiore strumento di reazione legittimista 
contro tatti i governi liberali d'Europa. Oc-hio che 
piange, non vede. 

« Eppure Leone segna, malgrado tutto, il maggior 
grado di concessione a cui il pontificato romano 
può pervenire rispetto al potere temporale. Chiunque 
verrà dopo di lui si mostrerà non più di lui disposto 
ad accomodementi, nè di lui più duttile nei suoi 
rapporti con i governi costituiti ». 

*_* 
ese 

Una nota officiosa di Pietroburgo dichiara inac- 
cettabile la condidatara del principe di Coburgo, 
ccme contraria sila costituzione bulgera. Indovinate 
un po’ la ragione... 

Ii principe di Coburgo non è ortedosso. 

Ora la costituzione bulgara stabilisce che solo il 
primo dei principi bulgari può non essere orto- 
dosso, ma tutti gli altri devono esserlo sssoluta- 
mente. 

Sta bene, ma a Pietroburgo dimenticaro che la 
costituzione parlava dei discendenti di Alessandro 
di Battenberg. 

Se-Alessandro di Battenherz non fosse stato co- 
stretto ad abdicare, e a Pietroburgo devono sa- 
perne qualche cosa, è probabile che la Bulgaria a- 
vrebbe finito coll'avere dei principi ortodossi che 
non fossero di provenienza mos:ovita. 

Ma stando le cose come sono avvenute, è strano 


cd tra.are il principe Ferdinando di Coburgo, 
ist endento d'Alessendro di Battenberg. 
. 'ramine, egii non domanda tutto questo: si con- 
venterebbe di esserne il successore. 
+» 
BOSS 
Le scioccherie d'oggi. 
Attualità. E, 
Uc'insegna : 
cARDONE È LeomA DA anpenE 
seeciaLità 
im ceeei Di NATALE. 
» ». 
nane 
Tegamini riceve in regalo da una zia un'oca in- 
gressata fenomenale. 
Corre al telegrafo o manda per dispaccio alla 
< Ricevuto vostro regalo, che vi rammenta mio 
cuore meglio di ogni altro ricordo. » 


, È 
w A 


Nore Paricne 


LE CROCODILE 
OPERA-TALLO- DRAMMA-COMMEDIA-SATIRA-PEERIE 
musica di Massener, parole di V. Sarnov, con ur 


naufragio în alto mare, e un dialogo sullim- 
mortalità dell'anima. 


22 dicembre. 

Ho un bello scherzare nel porre îl titolo a queste 
note, ciò non impedisce che io mi senta un po’ umi- 
listo, nella mia qualità di enimale ragiorarte, a 
dove= ragionare del Crocodile. Ma îl mio amor pro- 
prio fa presto a tacere, se tsce quello di Sardou, 
© gli permette di fare il Crocodile, dopo aver fatto 
Patrie! E vero che egli per fario ha una ragione 
palpsbile. Il Crocodil forma parte di una partita 
di commedie che il colebre autore ha venduto — fino 
1888, pronta cassa, scoato 3 00 - a uno specula- 
tore emericano. 

È la sola ragione di essere del Crocodile. 


dae 


La favola del Crocodile vi è forse stata raccon- 
tata. Ve la spiffero d'altronde in poche parole. Un 
vapore transatlantico prende fuoco; i passeggieri 
si mettono in salvo sulle scialuppe; una di esse 
approda a un'isola deserta; i naufreghi vi fondano 
una effimera colonia, finchè, dopo varie peripezie 
che lì separano, sî ritrovano nuovamente tutti in- 
sieme a Batavia... per î matrimoni d'uso. 


» 


Nol primo atto — sulla toida del Crocodile - Sardou 
ci presenta col solito spirito, e in un dialogo fra- 
stagliato da mille particolari, di cose indifferenti e 
di tratti di spirito, tutto il suo personale: 

Il traditore: un greco Krapouios che ci perse- 
guita per cinque atti. 

Il colpevole racceduto : Riccardo Kolt, alias Mor. 
gan, che in un momento di follia si è appropriato 
127,533 franchi — mancano i centesimi — di un suo 
zio banchiere a Batavia. 

Liliane de Witt, discendente del gran pensionario 
di Olanda: natura poetico, amante riamata di Kolt, 
ridotta dalle vicissitudini delta vita a casere la dame 
de compagnie di 

Mistress Chepsike, l'inglese obbligata, che dice 
miusique invece di musique, © che sbarzata nell'i- 
sola, se ne ritiene padrona, perchè tutte le isole 
dissbitate appartengono di diritto è la Aaangle- 
terre. 

Il principe ereditario di Siam, educato a Parigi, 
afferma Ssrdou... ma intende dire a Bellevi Tu 
veur me la faire à l'oreille! dice esso al 

Ministro, consigliere di Sua Altezza, « verme in- 
degno, capello infimo » della sullodata. 

La baronessa, non ricordo più chi, la quale ha 
comincisto la sua fortuna facendo la cuoca, e non 
se ne vergogna, e le sue due ragazze da marito. 

L'onorevole Petterbeck, divertentissimo, l’astro 
dell'eloquenza olandese, che principia sempre un 
discorso in tre punti, senza finirlo mai, perchè non 
trova chi rimanga a seatirio. 

Miss Olivia, americane, dottoressa, scienziata, 
giornalista. 

Il dottore di bordo che le fa la corte. 

Eccetera 

Eccetera 

E Eccetera. 


das 


Il bastimento prende fuoco: tutti i personaggi 
della commedia s'imbarcano: gli altri passeggieri... 
chi se ne occupa? la tela scende e si rialza sopra 
una magnifica scena. Qui Sardou ha un vero trionfo. 
Il mare illumineto dalla casta diva, è un po’ agi- 
tato. Nel mezzo sta il Crocodile con a lato la scia- 
luppa piena dei raufraghi. La musica ci dice che 
per il Crocodile è finita. Difatii, dojo wa istante 
esso affonda tutto intero, e la scialuppa resta in 
talia dei merosi. È ua macchinismo superbe. Una 
delle più belle cose trovate da Sardou... se è Iui.il 
macchinista... 


Das 


A proposito. Nel primo atto, Renan -— sbaglio: - 
Sardou pone il dislogo sull’immortalità dell'anima fra 


FANFULLA 


ei 


Liliana e Riccardo dialogo pieno di bucn senso, di 
pensieri e'evatiss.mi, che non fa certo pre:edere i 
pirati nudi e iocoroneti di perno del terzo alto; 
salto predigioso della filosofia dell’accademico el 
fanambulismo dello speculatore. 


= 


Nell'isola deseria si fonda la società nuova. Questo 
atto è di Serdou... Vale a dire che è zeppo di motti 
incisivi: è una a società 
moderna, una variazione piccenti Rabagas. 
Appena hanno messo piede a terra, i naufraghi, ve- 
dendo già sorgere il pericolo di una minuscola Co- 
mune, sentono la necessità di organizzarsi. Kolt è 
nominato « governatore » con una elezione che è 
la parodia delie elezioni vere, dove le donne recla- 
meno e ottengono di votare, dove l'onorevole Pet- 
terbeck protesta perchè « si violano le norme par- 
lamentari >, dove si mostra al poppolo l'arna per 
provare « che non è a doppio foudo », con altri 
moltissimi incidenti satirici. 

Una volta al potere, il « governatore » distri. 
buisce le varti. Noc è più la nascita, l'educazione 
che le fanto attribuire. wa la necessità. Liliana 

in capo, Ja beronessa ritorna a 
far la cuoca, Chevriac = il tipo parigino per eccel- 
veda alla caccia, il mioistro di 
leverà i piatti, e via via così. Mrs Chep- 
e è messa sotto gli ordini di Lilisna mal 
grado delie sue proteste. 


x 
All’atto terzo - scorso qualche tempo - li ve 
10 tutti nell'esercizio delle loro funziovi. Si pre- 


arche uns festa per il primo matrimonio che 
asviere nella colonia - por farla fiorire! — fra miss 
Olivia e il dottore. Da questo punto la Croc: 


diventa una féerie depprims, poi un dramme dei 
pe e io ricunzio ed enalizzarlo per intero. 


degli sponsali tutti 
pappagalli, merlì e uccelli 
orte, il che ci conduce i pieno Fo 


x 
Il dramma viene dalla rivolta dei marinai i quali 
prigioniero Riccardo e lo tengono in un'altra 
te dell’isola. Liliana accorre per salvario e 
dot 


P: 


per essere fatta loro ladibrio. 


<pa 


Pacquavite e la polvere. Intanto però sbar: 
di pireti selvaggi che distrugge tutto, e fu 
tutti. Non resto che Riccardo mezzo morto, appeso 
a un albero, e Liliana svenuta. Quando egli si di- 
spicco, e ci rinviene, egli la tresporta in riva al 
mere dove farno all'amore ia un do nuovo. 
Lui le confessa che è un ladro, lei lo trova ancora 
più seducente sotto questo nuoro aspetto. 
E poi viene un capitano o'andese che 
e li cosduce a Batavia all'Hotel des Indes do 
ritrovano tutti i perso! , perchè una n 
guerra ha catturato gti sciabecchi dei pireti. Finel- 
mente si scopre cho Morgan non ers ua ladro, 
perchè suo zio il banchiere era morto, perchè è 
morto anche suo fi, ta famiglia col 
pita da vna epidea red dei quat- 
tini che ha rubato. Soguiteno i matrimoni. 


x 

Dio buono! non s9 proprio perchè io vi racconti 
tutte queste cose che invece di fer piangere il pub 
blico della premiére l'hanno fstto- orresco referens= 
ridere. Se il Crocodile non fo:se di Sardou, in poche 
righe me ne serei sbarazzeto. Ma è di Sardon! 
To non ce n’ho, ve io giaro, colpa una è di 
Sardon, vi dico! 


> 


Si dice che dopo la première di Patris! Sardou 
abbia esclamato : 
— Eco finalmente la 
Jersera a mezzanotte Mess 
volta esclamare: 
— Ecco fina'mente 
It voro trionfatore 


ico al su 


post 
at ha potuto € sua 


dramma al suo posto. 
iersera — col mecchinista - 


è stato infetti Massenet. Ha scritto un vero spar- 
tito per il Crocodile, il. quale - con buon rispetto 
parlindo - è cento voîte più melodioso della musica 
di Putrie. 

Cè .i preludio imitutivo del naufragio, il canto 
amoroso - alorchestra - quendo Liliana e Ric- 


cardo favno da Peolo e Virginia, con un bellissimo 


Proprietà letteraria per la traduzione. 


(38) 


IOCONDA BERTHIBR 


MARIO UCHARD 


— Una buona biblioteca, dei gusti semplici, un pa- 

senza lusso, una moglie sempre di buon u- 
more, questo si trova! — sggiunso ingenuamente con 
un sospiro... — dei bei bambini, quegli uccellini can- 
tatori che vi commuosono l’anima!... Ma io parlo di 
egloga, e lei non mi ascolta. 

— Ma si! ma sì! continui! — rispose Roberto. 

— Via1 lei pensa a quella bestia di Poinsinet-La 
roze... alla bella notizia che le ha data!.. Anch'io 
sono stato tormenteto tutto il giorno da quel pen- 
siero... mi sono lambiccato il cervello... 

Roberto non fiatò, aspettando la ripresa delle trat- 
tative rotte in spparenza la mattina... Ma con sua 
gronde sorpresa Boisdesmier tagliò corto, in una pe- 
rorazione del tutto impreveduta. 

— OhI via! — riprese - c'è un bello sdrucio nel 
Veredità di quel diavolo della zie.. Ma inzomme, cu- 
gino, se il colpo è grave, le resta almeno la terra. E 
se lei volesse metterci un po’ di buona volontà, le 
renderà sempre assai per vivere in femiglio, senza 
fare troppa economie nella vita. Si tratta d’inten- 
derci e di unirci d’interesai per trarne tutto il partito 


1a scritto 
tutto un tableau senza paro'e, incaricando Massenet 
di tradurlo, © ne ricevette una meritata ovazione... 
Peccsto che Massenet non abbia tradotto tutti gli 


il più grande degli innovstori drammetici; 


ultimi atti! Sarebbe stato un trionfo completo! 
x 


Morale. 


Non metto ombra di dubbio che un capo comi 
italiano serà a quesl'ora felice possessore del Cro- 
codile. Gli offro - gratuitamente - due consigli: 

O lo confidi a Manzotti che lo ponga in scena, 

Oppure... lo faccia impeglisre! 


ASS 


L'Esposziione di Belle Arti in Genova 


Genova, dicembre. 


L'esposizione della così detta Promotrice rigur- 
gita quest’anno di eggetti esposti per attestare con 
nota crescente che l'arte dcade precip tosameate, 
E un po' di colpa, se mal non m'sppongo, si deve 
alle Società promotrici di Belle Arti, le queli con- 
tribuiscono non poco a deviere il senso ertistico 
del pubblico spensierato, gubellandogli della mer- 
canzia artistica per cggetti d'art 

Molti esercen'i moderni, iludendosi che a far 
l'artista non sia necessario aè coltura della mete, 
nè studio profondo di tutto ciò che è suscettibile di 
essere riprodotto in tela © marmo, e credento lo 
pazzie estro di ingegno, si arrovellano a trovare 
una cifra manierata sempre essgcrata che pero più 
si ccpie l'uno dal’aîtro, e trovstala în poco tempo, 
la riproducono indefinitsmeate in tutti i Joro lavori, 
chiamandola pomposamente : Arte moderna. 

Di figure importanti non ce ne sono: Glicera la 
fioraia sicionese, di Antonio Zona, è una figura 
grande al vero, abbastanza riuscita e morbida ; ma 
studio di nudo più che un quadro, la testa 


lassia qualche cosa a desiderare nell’espi 

La birichina di Italo Numes Vi, di 
di soffiare nel fiammifero ascaso che Lene io m 
un vecchio per accendersi la pipa, è bella cd aspres 


siva. Vincenzo Volpe espose Una partita d'onore, 
buon quedro fatto cola solita bravar: oa 
i modelli ossendo sempro gli stessi, psra c 
quadro manchi di noviti 
Aurelio Zingoni ha U 


la nor na mentre tenta, 
passare il filo per la 
tile antico, ron di meda, ma 


Così pure il quadretto di Ado!fo Damini: Date 
un soltino alla pocera nonna, e L'ultima botte di 
Giuseppe Borliquon. 

Vi citerò ancora un ritratto di Giusanpe Oliva 
e i pastelli di Arnaldo Ferragatti, quantunque siano 
sempi fitti però cen vigoria di tinta, 
in certe parti forse un po' troppo cericati, ma buoni. 
Le marine sono piuttosto abbondanti: si vede 
isro che g'i studietti esposti l’arno scorso dal ca- 
pitano marittimo Giuseppe Oliveri sono piaciuti 
assai: e i pittori genovesi non hsnno fabbricato 
tutto l'anno. Povero mare, come l'hanno ca- 
inanieto! 

Sono per lo più so:ne d'estate del porto di Ge 
nors, così dicono i titoli. Eppure i! mare dei poli 
ron potrebbe essere più gelato e più denso: in 
questi quadri è ghiaccio durissimo, con informi bar- 
chette da bimbi posato sopra. 

Alcuni ne fesero delle dozzine, tutti copiati uno 
dallaltro, tutti uguali, quastuaque uno pretecda di 
rappresentere la mattina, l'altro ;l  mezzogorno, 
l'altro la sera © l'altro la notte. Ma passiamo sopra 
£ questi maria monti o vallate, calle ba 
ito 0 a sglimbescio, fitti di oltre: 
lecca greggia © di gi.lli fondimente! 
a contemplare Un mattino a Polermo di 
pinsto. Qui si vede il vero mare iufini 
to increspato, contrasta colle acci 
terra e delie barche, e dî l'idea 
chiara, evidente della sua fluidità e trasparenza: è 
acque vera quella. 

Ii pittore del mare per eccellenza, ;l capiteno 


ci 


possibile. . I» pago undicimilacinquerento liro di 
fitto.. ci rientro «ppena, ma una vol'a che ci fos- 
simo intesi e i nostri sforzi diventanio comuni, un 
taglio di boschi potrebbe fornirci i f.ndi per ripian- 
tare le vigne e mettere in cultura alcuni ettari che 
concz:o e che restano improduttivi per mancanza di 
materiale e di braccia... Il terreno è eccellente: una 
qusrantina di mila liro di costruzioni e di utensili, 
con un buon lavoro potrebbe ricavarne da sedici a 
ttomi!a lire, somma più che sufficiente per vivera 
qui da sigaore. lo - aggiunse col suo fara bonario — 
non ho bisogno di più di quel che ho. Ciò m’imporrebbe 
un aumercto di lavoro, ecco tutto. Ma le mie ambizioni 
sono morte da circa vent’anni.. Sono assuefatto al- 
l'esistenza del filosofo e del saggio, godente in pace 
del quod satis.. Mia moglie è l'angelo della devo- 
zione.. ed io stesso ho educata mia figlia, cioè ho 
formato una giovane anima e un giovane spirito con 
principi onesti, semplioi e nuovi... Che le occorre a 
quella ragezza ? Un marito secondo il suo cuore, assai 
intelligente per capirla ed amerla.. Con una certa 
dote che ella ha dalla sua comare, quel marito non 
è difficile a troversi... Se ha quanto lei, godranno di 
une trentina di mila lire di rendita... So bene che la 
gioventù vuol divertirsi, che i gioveni sposi prefe- 
ritanno vivere @ Parigi. Ebbene, che? occupato dei 
nostri grandi afferi, sarò maggiormente felice quando 


| ritoraerenno presso di me per tre o quattro mesi 


dell’anno... Come rede, io mi accomodo, e ciò mi per: 
mette di sbbandonsrmi alla sincera affezione che ho 
per un simpatico compagno come lei... Le ho sentito 
dire mille volte che non ha più inclinazione per il 
matrimonio ; quelle idee non si discutono... In fondo 
forse non ha torto, ma è un peccato!.. Qualunque 


Giuseppe Olivari, ha un quadro grande del titolo : 
Piroscafo in Partenza. sl 
Reppresenta il porto di Genova con effetto di 
sera, mentre un piroscafo bianco ancora abbozzato 
parte a tutto vapore. È questo forse il quadro più 
guardato di tutta l'esposizione; la luce della sera 
riprodotta nel quadro è stata srelta con felicissimo 
concetto : il sole tramontato irradia tutto il cielo 
che si riflette nel mare, i fonali dei bastimenti © 
quelli della città sì stanno accendendo: è il mo- 
mento melanconico in cui il giorno lascia il posto 
alla notte. L'aria del quadro è disfana, immensa, 
ed il mare così trasparente che pare di assistere 
alla realtà. 
i giornsli lo dissero cd è veramente bellis: 


I paesiggi inordano l'esposizione ; tele sporcate 
di verde brocco!o e d’altri cavoli, pochi i paesaggi 
di veri artisti. Le Gattinelle di Carlo Follini è un 
bellissimo mazzo di verde bene intonato e pieno di 
luce. 

I monti di Premano di Leonardo Bazzaro sono 
pur essi bene intonati nell’effatto del crepuscolo. 
Eccellente la Giornata di pioggia di Vincenzo Ca- 
prile. Verissimi i due quadri di vedute sul lago 
Maggiore di Eugenio Gigrons: di questo valente 
psesista sono stupendi i piani di lontananza ; non 
così i primi piani, un po trascurati in proporzione 
colle distanze. Un altro paesaggio assai buono è 
quello di grandi dimepsioni di Giacomo Gemmi 
Del ponte Vignolo di Verona: bellissima l’acqua 
dalla laguna. 

Di scolture, eccettuato il Seguace di Bacco di 
Luigi Preatoni di Roma, statuina iu terracotta assai 
buona, parmi che non ci sia nulla. 

È desolsute dover fare una rivista con tanto bia- 


simo, ma è necessario farla per far conoscere agli 


artisti e alle società promotrici le impressioni del 
pubblico. 

Posseno questi giudizi severi, ma che sono troppo 
generali per non csser giusti, contribuire a quel 
miglioramento che ognuno ha obbligo di desiderare. 


Fischio. 


26 dicembre. 


‘petto alla nonna : una È 


ll Natale al Quirinale. 


Î 

| Alla riunione dell'altra sera al Quirinale ersno am 
| messe sclo le persone che avvicinano per doveri d'uf- 
| cio le Loro Meestà 

Nella seta del trono, 
| simi, erano stati collo: regoli scelti 
| Rein», con buon gusto d'ertista. nell 
| sioni futte nei principeli negozi della citt 
i nove in punto i Sovrani entrarono nella sala. 
i N Re a l'abito burghese; la Regina una megni 
| fica toeletta grigia, ed era vagamente acconciata con 
i moltissimi brillanti. 

i Seguivano le Loro Maestà il principe di Nopoli, il 
duca d’Aosta coi figli, il principe Gerolamo Napoleone 
| col principe Luigi, che erano stati invitati al pranzo 
| di famiglia. 
| Appena entrati i principi, principiò la lotterie. Da 
| una borsa di raso il prncipe di Napoli estraeva un 
numero che corrispondeva a quelli collocati sopra gli 
oggetti esposti, e la Regina estraeva da un'altra borsa 
il nome della persona a cui era destinato l'oggetto 

Dalla lotteria ersno esclusi i principi e gli ufficiali 
delle grandi cariche della Corte, ai queli le Loro 
stà avevano precedentemente destinati dei regeli. 

Alle Loro Altezze i duchi d’\osts, di Genova @ di 
i Savoia Carignano vennero regaleti dei magnifici tap- 

peti persieni e turchi, e delle ricche lampade montate 
su piedestalli artistici. 

XI presidente del Senato generale Durando è ststo 
invieto un gruppo in bronzo rappresentante «La caccia» 

All’onorevo!e Biancheri, un ricco astuccio contenente 
un completo servizio da caffè in argento. 

A Donna Laura Minghetti, un grande astuccio con- 
tenente un nécessatre da toeletta in argento, vera 
opere d’erte di gran pregio, 

Alla duchessa Sforza-Cesarini dama di servizio, una 
collana di perle. 

A Donne Amalia Depretis, un paio d’orecchini di 
perle e una broche di brillanti. 

Alla marchesa di Villamerine, un braccialetto in 
brillanti © z: 

Al generale Pasi, un servizio da the in argento e 
porcellene 


inte di lumi numerosis- 
Mi la 
rie escur 


per la sua 


AI conte Gianotti, un piatto d’argento e na}, 
di perle per la sua signora. — 

Al commendstore Rattazzi nn ricco braccislgy, 
la signore. re 

Al generale Bertolè-Viale, gran cacciatore dj 
Maestà, una valigia con nécessaire da toeletta 

to. 
5°I marcheso di Vilamarina, duo grendi veri 4, 
Giappone. 3 

‘Al reverendo canonico Anzino, una valigia com ,; 
cessaire da toeletta montato in argento. 1 

‘Al marchese Origo, scudiere di Sua Maestà, 4, 
trionfini in cristallo con piedi in argento. 

‘Al conte Brambilla, ispettore delle cacce retti, ma, 
fora di cristallo montata in argento, e el comm. 
ghemo un fucile inglese da caccia. ù 

Generale Ponzio-Vaglia, quattro statuette in ron, 
riproduzione delle quattro statue che sono egli sog} 
del monumento a Re Carlo Alberto a Torino. °° 

Generale Tefiini d’Acceglio, servizio da the ina. 
gento. 

Viseammiraglio Del Santo, un orologio con cenìs. 
labri di bronzo. 

Generale Abate, valigia con néressaire da today 

Marchese Lavia capitano di vascello, un ordogy 
con sveglia per viaggio. La 

Copitano di vascello Gelleani di Sant'Ambrogio, m 
astuccio di posate in argento. 

‘Tenente-colonnelto Tosi, un orologio da salotto cn 
guarnizioni in bronzo 

‘Tenente colonnello Caccianino, dus candelabri è 

ento. 

S"ita [giore Sterpone, una atatua artiatica in brou, 
jggiore Desanct:s, servizio da the in argento, 


roche 


Sta 
ner. 


semblea gen 
Provriscril 
jenti dell 


assai noto in 
cose archeoll 


Comm. Saglione medico di Sua Maestà, atatva in 
bronzo. 

Marchese Della Stufa, coppa artistica in bronzo ill 
Giappone. 


Marchese Borea d’Olmo, un vaso cloionré. 
Marchese Carafa, due piatti d'argento lavorati 
Comm. Brenda, statua ica in bronzo 
larchess Celabrini, una valigia con nécessaire 
Marchese Guiccioli, bellissima pendola da viaggio 
Colonnello Osio, stupendo paio di lampade gisppo. 
ne 


triennio 183 
Furono pi 
Tanlongo. 


Capitano Morelli di Popolo, una sacca con fissa è 
porta sendwiches in argento. 

Capitano dei corazzieri cav. Werner, orologio de 1. 
lotto Luigi 

Tenente Strucchi, due vasi di Sèvres. 

Tenente Emenuele, un'anfora di bronzo con piede 


che la corte 
in piazza di 
în ciascon 


stallo dopo il tre 
Tenento Avviena, un’antora di Serri escluse quell 
Tenente Rossi, due lampade di bronzo. To tali riu 
Le Loro Maestà avevano invitato anche il capitaro di polizia in 
@ gli altri ufficiali di guardia del:'30° reggimento fen. della Borsa 
teria, ai quali venne assegnato un regalo per ciescuzo. pere Borsa 
S. Ecco un 


Ieri, poi, S. M la Regina inviava parecchi ricordi 
alle sue più intime amiche ed ei suoi ontichi msesti, 
regeli tutti di gran gusto e valore. 

Alle dame di palazzo principessa Pellavicini, dr 
cfiéasa di Rignano, contessa Della Somaglia, contessi 
Taverna e contessa di Sentafiore, la graziosa Sorrara 
feceva rimettere a ciascuna un astuccio con un gi 
fello. 

Secondo la consuetudine, ieri ebbe luogo la ceri 
monia dell'elbero di Natate Il principe di Nepoli e 
veva invitato i suci amici che ormai sono queri tut 
giovinotti : a ciascuno venne offerto un ricorio. Ala 
Regina facevano circolo tutte le mamme ia elegenti 
toelette. La festa ebbe termine a sera. 


lità a tutti il 
zianti che pi 


capitato far 
ci recammo 
terra in ria 


buon gasto. 


Il profes 
oculistica, è 
la sua num 
del giorno 2 


ua 


Notizie di Corte. — Oggi Sua Maestà il Ro sè 
recato a passeggio per il Corso insieme col due 
dAos 

Il principe di Napoli unitamente si suoi cugli, 
priacipe Vittorio, principe Luigi e principe Emanuel: 
Filiberto, accompagnati dal colonnello Osio, del cepi- 
tano Morelli e dal conte di San Marzano, si sono re 
enti sl Circo Wulf per assistere alla rappresente- 
zione equestre. 

Il duea d'Aosta coi suoi figlinoli pai 
per Torino. 


Ambasciata d'Austria. — Oggi è giunto il nuov 
ambasciatore d’\ustria-Ungheria, barone Di Bruk. 


irà domesi 


copia del discorso che il Papa pronunciò 
i Natale, rispondendo agli auguri del 


Sua Sentità poi ha personalmente mendata la copit 
del suo discorso all'imperatore Guglielmo, accomp* 
gnandola con una lettera autografa. 

x* Monsignor Gentili, dell'ordine dei predicatori 
che fu vicario apestolico in Cina per 35 anni, è ss 


'———r . ‘|. "2 


cosa sia, 


ha qui în noi una famiglia, degli amici 


sinceri. Che diavolo le ci vuole di più? lo bo voluto 
dirle tutto questo per rialzare il suo morale albut- 


tuto... Alla fine poi si troverà qualcosa delle pazzie 
della vecchia... come crede quell’asino del notaio!.. 
E non sono certo io che ricuserò di siutarla per met- 
tere in chiero una quantità di cose dubbie che non 
sa e non ha potuto vedere dal fondo del suo atudio... 
Prima mi riserbo di andare a Parigi a scavare quella 
canaglia che ho veduto qui e che saprò far parlare! 
Gi vorrà del fegato, ma non è quello che mi manca... 

Quando i tre amici furono soli, dopo la partenza 
dei Boesdesnier, Rcerto raccontò tatto del sorpren- 
dente monologo del barone. 

— Ebbene! allora il caso è disperato! — disse Au- 
rora - perchè il discorso imbrogliato che ti ha fatto 

riassume în tre parole: «Spcsi mia figlia! » Sposi 
mia figlia.. e avrà interesse di ragguaglierla per forle 
ritrovare tutto quel che si potrà dei capitali della zie. 

— È furbo Pamico! - sggiunse I. — Resta però 
a sapere se è informato davvero di qualcosa ? 

— Sei stupido, cero mio! riprese Aurora - se co- 
noscesse îl minimo ripostiglio di un tesoro avrebbe 
subito accettato di dividerlo!... Bisogna cercare un’altra 
ragione. 

L'aiuto del barone, vero o finto, il prezzo che esi- 
gova senza tanti complimenti rendeva inutile ogni 
tentativo di negozio. 

Roberto passò una nette crudele. A suoi calcoli, fatti 
e rifetti, enche vendendo la Grange con le sue terre 
avrebbe avuto una rendita di sedici o diciottomila lire. 

da quel colpo, gli perrero sogni ridicoli 
ento di Cristiana e la loro fuga sulle sponde 
del Gange. Dubitava pure se ridotto con quello stato 


di pitoccheria in paragone alle ricchezze prinzipes 
di lei, l'avrebbe potuta seguire, lui l'amonts porer® 
in quella esistenza di visggi e di fantasie che prevsdet. 
glio che 

tro, speriani 


XXXVIL 


Un mese era trascorso dopo le notizie della rovini 
era verzo la fine di novembre, e nessuna scope? 
aveva modificata la situazione. Aurora e Rival 2° 
tornati a Parigi. 

Roberto nonostante cominciava a riprendere il # 
equilibrio. Sconcertato prima per quest'ultimo colP° 
della sorte, era di quelli che si ris!zano presto, è DE 
sandosi questa volta sul vero, aveva rifetto il su0 # 
lancio. Liberato dsl sogno di milionario, la veri 
dalla Grange poteva ancora assicurargli quella in 
pendenza d’ezione che gli avrebbe permesso di 
carsi intieramente a Cristiana. Dopo due mesi do! 
rivederla. 

— Chi sa? - diceva. Alcune gite di un giorzo > 
due a Parigi gli resero l'elasticità di spirito e l'eser@* 
che non voleva perdere. Sul punto d’impegn@r® 
lotta si teneva în esercizio. 

Intanto avvenne un fatto che lo scosse. 

Un po'soliterio alla Grange, dove le relezioni “* 
cugini si erano molto raffreddate, Roberto continue"! 
più che mai le sue visite quotidiane alla Baraqu® " 
chieste dalla comunanza di lavoro col vecchio sins 


meno attratto per quella apecio di tutel 
conda che esercitava ingenuamente, con la 8! 
di un precettore zelante. 


{Contini 


ligia con ng. 


Maestà, duy 


reali, un'an. 
al comm. x 


tte in bronzo, 
no egli angoli 


‘orino. 
da the in ar. 


io con cande. 


‘e da toeletta, 
un orologio 


‘Ambrogio, un 
fa salotto con 


ndelabri d'ar. 


in bronzo del 


isonné. 

b lavorati. 
fonzo 
nécessaire, 

la da viaggio. 
npado giappo. 


con fiasca è 


brologio de sa- 
[zo con piede 


0. 
he il capitano 
Egimento fen- 
b per ciascrno. 
recchi ricordi 
Intichi msestri, 


allavicini, du 
glia, contessa 
ziosa Sovrana 
p con un gio- 


luogo la ceri- 
di Nepoli a 
bno quasi tutti 
ricordo. Alla 
ne in elegenti 


età il Re siè 
e gol duca 


suoi cugini, 
hcipe Emenuele 
Osio, dal capi- 
no, si sono re- 

rappresenta 


artirà domani 


giunto il nuovo 
fone Di Bruck. 


ine di Sua Sen- 
htifici e a tutte 
fpa pronunciò 
li auguri del 


landata la copia 
lmo, accompa- 


Hei predicatori, 
B5 anni, è stato 


Le principesche 


ie della rovi 
suna scoperta 
© Rival erano 


prendere il su0 
tultimo colpo 


brto continu 
la Baraque, 
‘vecchio sinds00 
si sentiva 
tela sopra 
n la serie! 


Gio 
rà di 


Continue) 


FANFULLA 


ori 
Ton ba emolumento. 

‘Questo benemerito missionario vive una vita riti 
ssima. Come il cardinalo Massaia scrive le suse 
more. 

società degli ex-bersaglieri 
marmora. — Ecco il risultato dell 
per le csriche sociali = 

1° Vise-presidente cav. Serpieri Raffaello, 

Cal idem. n cav. Brancl Cesare. 

Consiglieri i sigrori Romoli Guglielmo, Capi 
Cimbro, Rizzi Carlo, Taglienti Luigi, Testa ria 
Fallani Oreste, Baratto Augusto, Iuomaccora Fran: 
casco, Cervi Michele e Batscchi Carlo. 

‘Revisori i signori Malizia Ulisse 6 Leonzio Ro- 
bero. 

Per la nomina del presidente verrà conv Y 
semblea generale. siasi 

Provsisoriamente i soci sono pregati di fare i ver- 
uimenti dello quote d'ammissione e mensili in vicolo 
Sciarra, 64, piano primo, ove trovasi persona incari. 
cata di accettarli e di rilasciarne analoga ricevuta. 

Necrologia. — Apprendiamo con vivo dispiacere 
1a morte del professore cav. Alc:sendro Capanneri, 
assai noto in Roma come uno dei più appassionati di 
cose archeologiche. 

La notizia della sua morte verrà appresa con vero 
dolore degli amici numerosissimi che cortava il po- 
ero estinto. 

Tina malattia violeatiszima in due giorni lo ha 
ucciso. 

L'eccompagnamento funebre ha avato luo 
e vi presero parte moltissime persone. 5° °E8% 


Alessandro La- 


le elezioni generali 


Tribunale di commercio. — I signori Ettore Ali- 
brandi, Giovanni Sileazi, Tommaso Rey, Marino Mo. 
relli, Gabriele R'gecci e Pacifico Pacifico, giudici sup- 
plenti del nostro tribunale di commercio, furono no- 
minsti giudici ordineri nello ste:so tr'bunale per il 
triennio 183 

Furono poi nominai? supplenti i signori Vincenzo 
Tanlongo. Scipione Cerpi, Marco Bezzo, Odoerdo 
Guerrini, Luigi Barraconi, Ale:zendro Sansopî, Moisè 
Modigliani, Sesto Meggiorani, Alessandro Belardini, 
Carlo Vigliardi e Luigi Gauttieri. 


Riunione dei mercanti di campagna. — La pre- 
ridenza della nostra Camera di commercio ha disposto 
che la corte coperta del palazzo della Camera stessa 
in piezra di Pietra, a cominciare da oggi, sia aperta 
in ciascun giorao da un'ora aventi fino a due ore 
dopo il tremonto, per le operazioni di commercio, 
escluse quelle di Borse. 

In teli riunioni serali saranno otservate le norme 
di polizia interra prescritte per le riunioni diurne 
Borsa della deputazione preposta alla direzione 
della Borsa medesima 

Ecco un provvedimento che riuscirà di grende uti- 
lità a tutti î mercanti di campagna e agli altri nego- 
zienti che per lo passato erano costretti a trattare i 
loro affari in piazza Colorne, sotto la pioggie, al 
vento e al freddo. 


In ocsasione delle feste anche a noi capita «d è 
cspitato far delle spese, e conosce ndone la rinomarza 
ci recammo nei megazzini del signor Giuccmo Vol. 
terra in ria della Muddolena, 44, angoîo ria Col 
legio Capranira, volendo far regali che sono sempre 
più graditi, quanto pratici ed utili. La rinomanza non è 
isegerate. Ammiremmo delle ricche stoff» e confezioni 
‘gnora per quelunque gusto ed esigenza. e per 
que borsa dal più modesto Fichi, al mantello 


di lontre. Rimanemmo meravigliati anche della rio- 
chezza della stoffe per Tappezzerie del!a quale no ba 
la specialità 


Il sigaor Volterra ai suoi avventori in questi giorni 
regala un elegante calendario in reso, cppure dei 
graziosissimi scttobicehieri in filo, ambedue di molto 
Buca gusto. 


Il professore Nenschiiller, spezialista di cttic 
ulistica, è giunto a Rome, e ci prega di avvertire 
la sua numerosa clieatela che comincierà a risevere 
ial giorno 28 corsente mese, via Babuino, 93. p. p. 


Cronaca triste. — Ieri un muratore, incontrata per 
l dei Falegnami la moglie, dalla quale era di. 
rie, la uccideva con sei colpi di coltello, perché ella 
aveva ricussto di ritornare a casa. 

L’usoricida è latitante. 


+, Il noto pizzicagnolo Comelli, in via dei Crociferi, 
ri gettava ctameni della finestra delia sua abitazione 
în via del Lavatore, e restava all'ist-nte cadevere. 

Il disgraziato era affetto da alienazione mente!e. 


Teatro Apollo. — Stasera ha luogo la grande a 
partura delia stagione: la prima opera tcelta è l'Afri. 
a del severbeer, e vi cantano le signore Rorelli 
ate Rolla, © i signori Marconi tenore, De Voyol 
taritono, Vecchioni hasso. 
È direttore d'orchestra il maestro Mascherori, istrut- 
tore dei cori il maestro Mlsioli, e coreogrefo orga- 
natore dei ballabili il Bi 
L'aspettativa è grade. x I: 
Forse più che negli anni passati, la tradizionele 
tereta di S. Stefano assumo in quest'enno la impor- 
tenza d'una solennità artistica. sed 

Sappiamo che l'Impresa intende di rimettere in vi 
gore l'uso dello spettacolo di gala per la sera di Capo 
d'anno; ma sappiamo che il municipio tentenna e non 
è ancora inclinato ad acsorderla. Noi, che vorremmo 
montenere eccellonti le nostre relazioni, diciamo così 
diplomatiche, con quei cortesi signori del Campido- 
glio che si occupano delle faccende del massimo tea 
to, imo che prima di venire a un categorico 
rifiuto della serata di gela, 5 municipio ci penserà 
duo volte. 

Roma vorrebbe, 
tugurere anche lei l’anno nuovo al 
fuori della cerchia officisle dei ricevimenti; e 
Gerasione non ci potrebbe essero di une serata al- 

pollo. 


Teatri di prosa. 0 
tra al Vele e la compegnia 

zionale, hanno ieri sera rispettivamente 
la stagione invernale di prose. 
4 "> compagnia Nezionale è 
ale l'abbiamo udita pochi mesi ® 
sipuenza, non è il caso di spenderci attorno molte 
Parole, tanto più che essa è andata în scenà. ca 
esa a discrezione del Giacosa, una commedia e 
trevamo già intesa della stessa compagnia porosonie 
tere. Diremo solo che la signorina Glech, il Reinee! 
tà il Leigheb sono stati molto applouditi del nume” 
Toro e scelto uditorio nutalizio che era andato a "7 


sbblica e solennissima, 
n forme Po olio, Loro Maestà 
più bella 


— Li im] ia Boetti- Valvas- 
ao Nazionale el teatro 
ineugurata 


torneta fra noi tal 
ddietro. Per con- 


i perla prima vol 
Falvassura-Boetti, una 
‘o circa ci vien 
rome una futura 


Selebrità. 


La siguora Boetti-Velvassura ha tenuto a preten: 


tini nella Donisia del Dumas, e dobbiamo dire che 
n: valgp le è burnato sfascrarole 

i SNO ha dell'ingegno © 

fi&in dubbio essa e un'aturise che ha dell'EGSBpio. 


'® potrà fare una bella carriera. !! P 


pleuli vivamente e 
del proscenio. 

Teatri fuori di Roma. — Ci i 
Mc Gi telegrafano da Li- 

< lersera si insugurò la stagione di carnevale al 
teatro Goldoni ccn l'opera buffa del Sarria Regina e 
contadina, w 

< Testro gremito. Opera applauditissima. Successo 
splendido. 

< Si volle ripetuta l’aria finale. Quattro chiamate al 
proscenio alla debuttante signorina Meriannina Ga- 
lessi, soprano assoluto dotato di voce estesiszima e 
morbida, di arte correttissima. » 


—_ ma 


Spettacoli d'oggi 

APOLLO. — Ore 8. — L’Africana. 

COSTANZi — Ors 8 — La Figlia di Madama An- 
got, operetta — Excelsior, ballo. 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Fra Diavolo. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 12 — Chamillac. 

VALLE — Ore 8 112 — /l Rilicolo. 

QUIRINO — Ore 9 — Pistacchio XIV. 

UMBERTO I — Ore 8 112 — Circo vi 

|? — Circo equestre Wlff. 

METASTASIO — Ore 8 112 — Commedia con pulci- 
nella ed il ballo /L Talismeno. 

ROSSINI. — Ore 8 11? — /l testamento di padron 
Checco. 

MANZONI — Ore 8 112 — L’ebreo errante. 

GOLDONI — Ore 8 12 — Operetta in dialetto roma- 
nesco: Nor r’impicciate. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


Ai padri di famiglia. — Si può trovare un padre 
fi famiglia che non au conservare la seluto dei propri 

gli 

Ebbene, ogai padre di famiglia dovrebba munirsi 
delle pastiglie di more del Mazzolini, cenza zucchero 
e senza narcotici, rimedio salutare per eccellenza nella 
tosee icipiente, prodotta dall'iofammezione degli or- 
geni vocali e respiratori, che specialmente nella fredda 
stegione di frequente si vei:ficeno nei fanciulli. La 
spensieratezza della gioventù traser-a il più delle volte 
questo selutare avvito della natura, che poi diventa 
il principio di una grave malattia; per cui è atretto 
dovere di chi ne ha la tutela di preservarli dalle ma 
lattio fino dal loro spparire. 

Questo specialità si venda in Roma presso l'inven- 
tore © fabbricatore — Stabilimento chimico, Quattro 
Fontane, 18 — @ presso le principali farmacie di tutta 


l'Italia. 
M. D., D. D, S. - DENTISTA AME- 
Adier iz na Nazionale, p. p. 


Roma, delle © allo 4. Ascensore. 


AVVISO 
ali'High-L:fe di Roma ed agli Stran eri eleganti 


In via Sant indrea delle Fratte, 25, primo piano, 

trovasi un assortimento di graziose strenne © regali 

di nozze per signore di squsito gusto parigino. 
Pochi giorri soltanto. — Dalle 3 alle 7 112 pom. 


OSTRE INFORMAZIONI 


Aîl'Istituto dei banchieri di Londra il sigsor Che- 
vessus lesse uno stuiio sulla lega moneter:a letina. 
X proposito della pcl.tica mopesaria dell'Italia e de'la 
sua condott» nella diveraa corferenze monetarie, l'e- 
gregio uomo, netando la difficoltà în cui si trovavano 
i postri negoziatori stante il corso forzos», si è espresso 
così: « I delegati, bisogna riccnosserio, dal signor 
Meglioni che rappresentava l'Itaha pel 1874, quendo 
presero le prime misure collettive contro il conio 
imitato dell'argento, sino el signor Luzzatti che lo 
roppresentava nell’oltimo anno, sempre molto sbil- 
mesta, molto ingegnosamente, e lo dico senza ombra 
di censura, molto accortamente difesero la sua posi- 
zione neila lega. » 


Il 30 corrente saranno ineugureti i due tronchi 
farrovisri Sicignano-Spia-Consilis o Mossagae-Brin- 


N 


‘A prossimo geonsio si aprirà il tronco gropoli- 
jo della Eboli-IReggio estarne. 


Le Nevigazione generale italiana ha acquistato a 
Glascow un grosso vepore che portava il nome di 
Laudon Castle e l'ha ribattezzato coi nome di 
Marco Minghetti. 


Il cav. Antonio De Crecchio, consigliera della Corte 
d'appello di Catonia, fa, dietro sua domanda, traslo- 
cato a Trani. Il cev. Torquato Foschini, presidente 
del tribuvale di Matera, fa nominato consigliere in 
soprannumero alla Corte d'appello di Venezie. Il 
cer. Giuseppe De Biasi, presidente del tribunsle di 
Vicenza. îu nominsto consigliere in sopraraumero 
della Corte d'appello di Venazia. 


Il credito coloniale. 


A meggiore schierimento ed a complemento delle 
notizie de noi pubblicate circa le deliberazioni prese 
dol Consiglio superiore del commercio sulla relazione 
fel commendatore Grillo per la situazione del cred to 
Selcniale. dismo un po' più esteso conto delle deci- 


sioni adottate. 
Te prime cinque proposte del relatore sono state 
accettate testualmente © senza grande discussione. 
Esse concerneveno: i 
1° Lo scambo d'informazioni fra le Camere di 
commercio italiane straniere dirette a conoscere 
fali prodotti giovi importare ed esportare; __ 
‘3° La istituzione di Camere di commercio all’estero, 
o di comitati commerciali presto i consoli per la f.r- 
pioneri delle merci 


mazione dei musei © 

portare 0 da esportare; 
3° Il coordinamento del lavoro posi 

nomo dele Camere di Commercio 


il ministero del commercio ; sata 
°°. Che l’azione del corpo consolare sia diretta, 0c- 


correndo con ordinamenti del caso, a riuscire officace 
viluppo dei traffici; dii 

Norte all'esercizio di altri paesi aîeno istituiti con 
corsi, premi © borse per gli allievi degli istituti su- 
periori di commercio, per viaggi 0 permanenza al- 
l'estero. 

La sesta proposta del relatore diseva : 

< 6 Che sia dato maggiore svilupi , linee di 
igazione con corrispondenti sussidi per i punti si 


liane all’estero, 


elle linee dì ; 


stabiliti intanto servizi a data fissa e mensuali con 

Calcutta », 

Questa proposta, dopo viva discussione, nella quele 
fo, a torto, tratta in campo la Navigazione generele, 
venne modificata nel senso di far voto « che nel 
riordinamento dei servizi marittimi sovvenzionati sia 
tenuto conto dei bisogni dipendenti dallo sviluppo del 
credito colcniale dovunque si manifesteranno ». 

< 7° Che per parte del governo si promuova l'isti- 
tuzione di una Banca coloniale eppoggiata a un forte 
capitale, con sede principale In Italie, e con filiali 
specialmente a Calcutta ed in Alessandria d'Egitto ». 

Qui sorse un'altra discussione abbastanza vivace, 
poichè qualcheduto, escludendo nel proprio concetto 
la possibilità della formazione del nuovo Istituto col 
concorso degli enti e dei privati che possono aversi 
maggiore interesse. avrebbe voluto addossare il ca- 
rico a dirittura agli istituti di emissione in correspe:. 
tività della concessione. 

Questa speciale proposta, combattuta dal relatore, 
venne respinta. Fu invece ammessa la settima dello 
stesso relatore con la modificozione che segue, lui 
snnuente : 

_« Che per parte del governo si promuova l'istita- 

zione di una Banca coloniale appoggiata a un forte 
capitale, cca cede principale in Italia, e con filiali 
da per tutto dove ne sorga il bisogno. » 
__< 8° Che, a quest'intento, il ministero di agricoltura, 
industria e commercio, allorquando ne riconosca la 
opportunità, venga alla costituzione di un comitato 
promotore della stessa Ianca. Questo comitato po- 
trebbe essere compoato dei cap. dei pr'ncipali istituti 
di credito del regno e d' alire persone scelto fra i 
principali commercianti ed indur:ria! con ampio men- 
deto in quanto alla compilazione degli statuti che 
dovrebbero ester fatti sulla base più larga, alla de- 
terminazione del capitale e al modo di raccoglierio, 
allo stabilimento di succursali, agenzie, accomendite 
@ Società autonome nei luogbi che crederà meglio 
adstti sia alle vne, sia slle eltre. 

Ritenendo come già stabilito 

a) che fra gli ccopi della Banca istituenda dovrà 
essere compreso pur quello di promuovere la crea- 
zione di Società d' esportazione ed imporiazione e 
quella di una Società aveate per ogget:o la prote 
zione © l'avviamento della emigrazione italiana all’o- 
stero; 

3) e che una perte delle azioni emittendo debba 
essere riservata ai nostri connazionali e anche agli 
indigeni dei luoghi nei quali la nuova Banca avrebbe 
‘una propria rappresentanza. » 

Nella discussione di questo articolo venne fuori la 
questione del concorso degi Istituti di emissione. 

Il relatore sostenne che essi avrebbero potuto s0l- 
tanto coadiuvare il nuovo Istituto; altri avrebbe pre- 
teso che il loro concorso fosse stato obbligatorio e 
diretto. Ciò equivaleva a dire che gli stessi Istituti 
vrebbero dovuto concorreze nel'a formazione del ca- 
pitalo e fore essi stessi il credito coloniale. 

Il Consiglio rimase fermo nello escludere la ob: 
gatorietà, e soltento in via di transazione fra le 0) 
nioni opposte, ammise « di fer voto che il goverao 
ottenga snche il concorso degli Istituti di emiasione. » 

li relatore anrui. 
9° Che ad incoraggiare la formazione delia Banca, 
il Ministero affidi il comitato di essere disposto a pro- 
muovere: 

0) che la tassa di ricchezza mobile non venga 
applizote ella Iunca istitmenda fuuclò aulto vcse- 
denza degli utili netii consegniti dalla Società, pageto 
l'interesse del 6 per cento all'anno agli ezioniati; 

b) che, ocsorrendo, vengano prese disposizicni 
legislativo specieli anche in riguardo sila response- 
bilità degi amministretori e al modo di formazione 
del capita! 

©) che !a sorveglianza delle succursali, agenzie 0 
Società autonome jeltuende, venga esercito'a per 
mezzo dei consoli, semorechè questi speciali provve 
dimenti sieno chiesti sl governo nell'atto della fi 
mazione della Società come mezzo per portarla 
compimento » 


LA CRONACA DEL MARE 


MARSIGLIA, 22. — È arrivato il Nord=Ameri 
della linea La Veloce. Causa il eritivo tempo, ec 
trerà soltarto domani nella rada del F-ion! a scon 
tarvi fa qurantena di tre giorni. 

— Il niroscafo Polcevera, della 
ina, è partito oggi per 


BERLINO, 25. — La Post dichiara infond.ia la 
notizia data dai giornali che la Germania avrebbe 
fatto proposte al'Austria-Uagheria riguardo ! Bui 
garia La Germania non si cura della Bulgaria perchè 
non vi ha interessi. 

RIO JANEIRO, 23. — Le qusrantene cent-o lo 

rovenienze dell’Italia sono qui ridotte a 48 


LISBONA, 25. — Soora 43 nomini componenti 


Pequipsggio della Ville de Victoria, 23 furono © 
vati; fra i venti passeggeri dieci farono salvati. La 
m:ggior parte raggiunsero la terra a nuoto. Una 
gran parte del carico è perduta. 

Prima della collisione fra il Sultan e la Ville de 
Victoria, la fregata Minotaur, essendosene reilen- 
tate le ancore, urtò a poppa Îa fregata Monarch 
recando!e gravi avarie. Nessuna vittima. La cor- 
rente del Tago è impetuosa. 

MADRID, 25. — Ua incendio 
vado d'Astorga. 

PARIGI, 25. — Il Figaro dice che le difficoltà 
insorte fra Doleporle e razzà sono state appiznate. 

1 poteri di Brazzà saranno assai aumeatati. Il 
Congo dipenderà dal ministero della maria* ; ma 
Brazzà nei casi importanti potrò_corrispoad 
rettamente col ministero degli affari esteri e colla 
presidenz» del consiglio. 

LONDRA, 15. — I Times ha da “iene: « Una 
certa tensiore ceminserebba a prodursi fra i 
binetti di Berlino e di Vienne. Q. 
che il principe di Bismarck mostro troppo chi 
mente che è pronto a servire i progetti deli» Ru 
a detrimento degli interessi deil'Austria-Ungheris. 

« Tisza, che si recherà prossimamente » Vienna, 
farà compreadere al conte Kalnoky che l'Ungheria 
non potrebbe tolierere più lungamente questo stto 
di cose e che è necessario ‘mettere la Germenia în 
stato di scegliere fra la Russia e l’Ausiria-Un- 
gheria >». 

li Times, commentando tale dispaczio, scorge la 
situazione d'Europa a colori oscarissimi; vede la 


russe il vesco- 


più volte la richiemò».egli onori ! queli non giunge il tornaconto priveto, e vengano | Turchia comeletsmento devota alla Russia © se 
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gnala come un sintomo icaietanto la concontra- 
zione delle truppe turche ila frontiera della Ru- 
melia. Inoltre la Francia contnua attivamente i 
suoi preparativi militsri. Benchè la nazione fran- 
cese non desideri la guerre, le condizioni della ro- 
litica interra di quel pcese non sono teli da rassi- 
curare i vicini legittimamente allarmati. 

ATEN arrivato il ministro d'Italia, 
signor Curiopassì, 

ODESSA, 26. — Chakir pasc'è, ambasciatore di 
Tarchia presso lo Czas, è qui acrivato, diretto a 
Pietroburgo. 


Una bomba esplodente, di grande 
potenza, fu posta all'entrata della chiesa di Saint 
Nizier durante la mezza della mezzanotte. Un 
agente incaricato del servizio per la conservazione 


dell’or sì ‘se del chierore della miccia e 
riuscì a spegneria. 
Un chimico minò Ja bomba e dichiarò che essa, 


se fosse scop, 
sgrazie. 
Si procede ad una inchiesta. 

FRANCOFORTE SUL MENO, 26.— La Fronk- 
Sarter Zeitung è informata che molti democratici 
socialisti, fra evi 11 deputato al Reichstag Sabor, 
saranno esiliati dal territorio posto sotto il piccolo 
stato di assedio. Gli esiliati hanno tempo fino a 
martedì per uscirne. 

BRESLAVIA, 26. — È morto la notte scorsa 
îl principe arcivessovo, monsigno» Roberto Herzog. 

GENOVA, 26. — Il genersle Santos è giunto 
stamane col piroscafo Nord-America, della linea 
La Veloce; sceso all'Hotel Isotta © sì fermerà 
Genova qualche giorno. 


ie, poteva cagionere grandi 


BoxaventURA SevenINI, Gerente responsabile 


LA DITTA A. LEVERA © 


successore F.LLI LEVERA, desiderando agevo- 
lare il tresferimento dei suoi Magezzini da via Con- 
dotti nel suo Palazzo al Corso, N_ 397, ha considere- 
volmente ribassati ì prezzi dei generi del suo com- 
mercio. Invita perciò la numerosa e distiata sua clien- 
tela a voler accorrere si di !ui Magazzini di via Con- 
dotti, 61, approfittando della favorevole occasione, 
sicuri di trovarvi un copioso assortimento di tappeti, 
di stoffe in sete, in lana, in cotone, in juta; di mobili 
e sopramobili d'ogni genere, di orologi. candelebri 
vasi, ed altri oggetti di fantasia a prezzi eccezionali 
© convenientissimi 


Il Prof. cav. 4. Yeuschiiler, 
specialist. di Dlottrica veu: 
|) Hstiea, è di nitorno a Rome. 
{È Per la correzione dei difetti 
|} e debolezza Sella viste, 
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TE mediante il sue perticolare 
LI | [4 sistems di lenti. riceverà 
tuttii cicrn (mono 1 fastivi) dalle 

10 alle 12 e dallo2 alle 4 in vt» Bebutno, 93, 


Ia cista e 0e- 


sso di iui e 


p_p tratti 
chio ed occhieli, i 
lista, si vendono a 


p polori Lytene 

8° iilustezti, d 
L. 2 cadeuno pri 
ira, 


cana 
Per sole 26 Lire anvue 
si bonne 2& fassicoli d 


RASSEGNA NAZIONALE 


Ogni fascicolo è di 208 facciate almeno, e con- 
tiene Studi storici, scientifi:s, geogrefici, economici 
Recconti, notizie polit:che e bibliografiche. — Promi di 
buoni romanzi agli associati, — Dirigersi Via Faenza, 
72bis. FIRENZE. 


Ing. E. DE MORSIER 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


fl più bel ritratto della Regina d'italia 


è il busto in marmo biavco con annesso 


elegantissimo piedestallo in marmo colo- 


rato, che viene dato in premio, oltre al- 
l’associaz one gratuita al Piccolo Corriere, 
a tutti i compratori di biglietti a centinaia 


o di 


della Lotteria a vanteggio dell’Osp 
Santa Margherita in Rema. 


RASSEGRA NAZIONALE 


Indice del fascicolo 16 dicembre 1886: 

Le riforme © le dottrine economiche in Toscana 
(continuaz.), A. Morena — La giampagolaggine e 
d'arte po'emica (Fantasia critica), A. Galassini — 
Tlibri di Havet e Renan sugli Evanzeli, V. Di 
ranni — li conte De Falloux, G. Grubinski — Raggi 
di luce nelle « Divina Commedia » (cont.), Fiero Ma- 
gistretti — Di una possibile riforma delle scuole ele- 
me: tari e secondarie in Italia, Un cecchîo insegnante 
— Di una assi urzzione delle vigne contro la gran- 
dine # ii taglio delle viti, V. Comanchi — A propo- 
sito di studi goldoniani, G. Martucci — Marco V 
ghetti, E. A. Foperti — Una lettera del prof. Sbar- 
baro sulla « Questione Romana » e avvertenze della 
Direzione — Rassegna politiza — Notizie — Ras- 
segna dei fatti economic: e finanzieri — Rassegna 
bibliografi 


IL REGALO PIU' UTILE, 
IL REGALO PIU’ BELLO, — 
IL REGALO PIU' DI VALORE, 


è quello offri» dal Piecolo' Cor 
ricre, Rivista fivanzisria settimanale, 
Bollettino uffi iale di tutte !e Estrazioni, a 
‘0 che si assccierazzio per due anni 
nsiste in un Calendario perpetuo ripro- 
ducente io bronzo la Porta Pila in Genova. 

Verrà svedito a chi invierà L. 6 per 
l'abbonamento biennale all’ Amministra- 
zine del Piccolo Corriere n Ge- 
nova, più Centesimi 50 per le spese postali. 


Gio- 


20.24 eee 


cura divertirti e venire «juesta 

sera all'ora che tu su; se man- 

cassì, vorrà dire che ti d:s rai! 
S.P. 


Lotteria 


Mio tesoro ad rato! 
19, D. to risevato giorni 
sono, dopo tanto aspettare, | 
carissima scritta con sl lapis.j 
Ho ritardato a rispondere per- 
chè di questi tempi sono stato, 
e sono molto triste Vi sono 
certi dolori nella vita che il 
tempo non ha la forza di can- 
cellarne le tracce. Spero che 
ini hai compreso... Abbiti mille 
Joi mille ardentissimi baci 
dol tuo e sempre tuo 


IL VERO VERMOUTH 


di Torino, di Giusepps B. Car 
pano (già Merendazzo), si spac- 
cia dal liquorista G. Audisio, 
piazza in Lucina, N 15-16. — 
Vende pure vino Freisa di 
Chieri (Piemonte), Ratafià d' 
Andorno (Biella) © caffè nero 
Servizio a domicilio. 


Chi 


ASMA 
SIGARETTI a GRINAULTa C* 


al CANNABIS INDICA 
fà efficace di tutti { 


n 
rimedii conosciuti per com- 
Daitere l'asma, l'eppres- 

one, la tosse nervose, 
1 catarri, l'insennia. 


8, Rue Vivienne, Parigi 


BANCA SUBALPINA E DI MILANO 


Kg 400,000 «il 


Tutti oggetti d'oro e 
la BANCA SUBALPINA E DI MIL 


Tre grandi Premi di L. 100,000 - 30,000 - 20,000 
Due Premi da L. 15,000 — Cinque Premi da L. 10,000 — Cinque 
Dicci da L. 1,000 — 


Ogni Biglietto della Lotteria costa UNA LIRA 


Ciascan biglietto deve portare l'indicazione di un Nu 
avendo acquistato um fog 
mero estratto, guadagnerà tuti i cmque Premi, coè Lire 


Gli altri possessori di fogli e gruppi di cinque Soi rec«nti gli altri numeri succes-ivamente estratti, 
guadagneranno i PREMI DI VALORE QUINTUPLO di quello che toccherebbe toro se posseessero gli stessi 
numeri ma per una serie sola. 


Lotteria evAssociazione cela Stampa 


Autorizzata con Decreto 11 Aprile 1886 
ASSUNTA DALLA 


ale versato di L. 20,000,000 


Sozietà anonima col capi 


1555 Premi dell'effettivo valore ire 


tore senza 


d'argento immediatamente con in contanti a richiesta del vine 


mi da L. 5,000 
Trenta da L. 500 — Cinquecerto da L. IOO — M lle da L. 5@ 


ro e di una Serie. Le Serie sono ec nPue. — 
© gruppo di cinque bigifetii, possederà 11 primo nu- 


ZO0,O0 


* Passo TUFTA Ls Fanacm 


A ROMA presso A_Msnzon: 


deduzione alcuna da 
1 Premi si dividono i 
e ©. - Farmacia Garneri, e ir | [I] 


I Biglietti cono vendibili in TORINO presso o la BANCA SUBALPINA E DI MILANO — In ROM 
presso DELFRATE E €., e presso la BANCA PROVINCIALE. 


le farmaci: 


ON FATE ficuo refnio a signore o sEmarine Senza Aver 

chiesto il Catalogo della BIBLIOTECA delle 
SIGNORE alElitore A. Vespucel, vio Po, 1. Torino, Lul 
mo volume contiene il romsnzo ORGOGLIO E AMORE 
1.2. Detto Catalogo si spedisce gratis a 


| È aperta l'associazione per il 1987 


AL PREMIATO GIORNALE | 


(L'ITALIA AGRICOLA 


Si pubblica al 10, 20630 d'ogni mese 
in 24 pagine illustrate 


Ahboramento annuo per tutta Italia: L. 15 
con diritto al premio di due volumi di amena lettura 


Numero di saggio a richiesu 


AMMINISTRAZIONE i 
MILANO - Via Silvio Pellico N. 6 — MILANO 


HOKPLI- Ufficio Periodici - MIL ANO 


— GRAT IS Numer 
dei Giornali di Mode 


che esce jn Italiano a Milano 


AISON 


che esce in Francese a Parigi 
€ mene distribuita escinsiv: mente por tutta l'Italia dal 
ficio della Stagione in Milano. 


Tiratura ordinaria 750.000 copie per Numero 


complessiva in {4 lingue. 


Un Fascicolo al 1° e al 16 d’ogni mese. 
oscun giornale dà in ua sono 2000 neisioni, 36 figu 
colorati all'acguare!lo (per la sola Grande edizione), +2 
indici con 26@ modelli da tagliare e 40@ disegu: per 
lavori femminili. 

PREZZI D'ABBONAMENTO PER TUTTA L'ITALIA: 
Grande Ediz., Anno L.16 — Sem. L. 9 — Trim.L. 5 — 
Piccola Ediz: 


Nuovo periodico mensile illustrato 


L’ITALIA GIOVANE 

LETTURE IN FAMIGLIA 
destinate #1 giovinetti 6 alle giovanette dagli 8 ai 10 anni. — 
Un Fascicolo di 64 pagine con splendide incisioni Abbonamento 
annuo, L. 15, — L'Italia Giovane mira a compire l'insegnamento 
della Scuola e ad agevolare la missione dei genitori educando 
i loro figli a sentimenti che associno al rispetto profondo della 
morale il vivo amore alla patria, avviandoli nell'età più pre- 
ziosa a entrare da soli nel mondo senza temerità e senza sgo- 
mento: — Dinerrori: Cav. Prof. Fornari, per la parte dedi- 
cata gi giovinetti. - Signora Vertua Gentili, per la parte de- 
dicata alle giovinette. 

Abbonamenti riuniti: Agli abbonati della Stagione o della 
Saison, il prezzo d’associazione annua all’Italiu Giovane viene 
ridotto a sole L. 12. 

Dirigere lettere, vaglia e domande di saggi all’Editore HOEPLI 
- Ufficio Periodici - rso Vittorio Emanuele, 37. 


ELATINA CIUTI 


Accreditatissima per combattere tutte le affezioni catar- 
rali. L’esteso uso che du tanti onni se ne fa per tutta V'- 
talia ed all’estero, è bastevole per raccomendarlo. Si av- 
vertono i consumatori di ricusare le botti 

munite della marca di fabbrica r 

con cui è chiuso l’involto che racchinde ln bottiglie. — La 
marca di fabbrica è un'etichetta dorata rotonda nel cui 
centro è scritto: Luigi Ciuti. - Si vende alla di lui far- 
macia, via del Corso, 3. FIRENZE, ed in tutte le farmacie 
del Regno. 
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9 Casa fondata nel 1850 z| 
2|, Motori a gns & doppio effetto, sisteme Faccioli. di cui lo Stabilimento ha il privi- |4 | 
£ legio. | più economici per prezzo e per consumo di gas. = 
T| Piccole Lecomebili e Trebblatrici, adettissime per montagne, collina e piccoli | 5 
Z| poderi di pianurn. Sono di perfetto funzionamento, economiche, a Ri 
si e agevolmente trasp. riabili dappertu:to. Premiate co 5 
| Y|ceme 4 tute è Espomzioni Le migliori sl Concorso di Pesaro del x 
\sl trlel su quattro ruote le migliori esistenti. lea 
lz altri motori Z| 
iI ‘artiero - Impianti di luce |£ | 
£ re qualsiasi impianto industrisle - Fusloni - Sgranatei per | | 
z er peste, uve. ecc. ed ogni altra macchina «grerin od mauatr [a 
c zione Catalogbi, preventivi, disegni, n richiesta. Esecuzione perfetta | © | 
2 |- Prezzi miti: — Rappresentanti în Roman signori NEMIOLO e €_ na Lele | 


LA PERSEVERANZA | 


GIORNALE DEL MATTINO - SI PUBBLICA IN MILANO 
Anno XXIX (1887) 

La PERSEVERANZA, oltre la perte grandissima che assegna alle question 
pliiche, poriamentari economiche ed amministrative, pubblica regolarmente i ia appeo- 
dive e nel corpo del giornale Romanzi, C»rrieri dalle principali città europee, Conver: 
sor; m scientifiche, Rassegne artistiche, drammatiche, musicali, geografiche € agricole. 
Arti oli di critica letteraria, Varietà, ecc. Ha orgunizzato servizi lelegrafici particolari 
a Roma © Parigi, e ricevo frequenti 'e!egrammi dei suoi numerosi corrispunde-sti. dalle 
altre cità 

Quest'anno poi introduce un'importante novità : negiunge»i 
alcuni SUPPLEMENTI SCIENTIFICI E LETTERARI], int 
dei lettor, meno fuxgg: volmente che non sia concewo di fare n° 
pra i libri dogni d'esdere lett, sopra gli argomenti mosstevoli 
rifleszone Non si escladeranno De da codesti Su, None lavo) 
pe eta Quosti Supplementi saronno dit) ‘gratuitamente si 
ne! bonati diretti della PERSEVERANZA, el prezzo di vend.ta a numeri 
verrà fissato di veltà.in volta. Essi avranno un formsto comodo per la lettara, a tale che 
si possano rilegare in volume. 

BS, Pi finalmente, notizie di Borsa © di tatti i rami di commerci 
quotidiani dai principali centri del mondo commerciale. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


Per Milano e per tutto il Regno: dell’Unione postale: 


+ cioè, al foglio iuotidiano 

a richiemsre l'-ilenzione 
| giornate quotidiano, so 
di una più pacata e seguit 


con telegrammi 


Per gli Stati 
WEIL ee - Lt 
Semestre. . . . . . . . » I7—jSemestre. .....///27_ 
Trimestre . . .. ti Jannie di alle 
Un mese . . ..... » 350] Unmese. Pier» 
PAGAMENTI ANTICIPATI 
Un numero separato, Cent. 10 - Un numero arretrato, Cent. 30 
Avvertenze. 
Gli abbonati alla Perseveranza possono avere sl prezzo di favore di L. 3 tanto 


il volume anruale. deli 
di delta Raccolta dal 8: 
al volume. 

-r gli Abbonamenti rivolgersi all'Amministrazione del Giornale, iv MI 
LANO, dagli Uffici Postali del Regao, 0 dei Librai incaricati. 


Raccolta delle Leggi, Regolumenti © Decreti, quanto gli arretrati 
poi.-— Si noti che il prezzo per i nou ssscciati è di L_6 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


FANF ULLA 


‘Agno XVII, — N. 351 
25-27 Dicembre 1886 


ni ricevone p. 


Piazza Moni 


itorit 


6 LE INSERZIONI 


AVIGAZIONE GENERALE ITALIA 


Secletà stenile FLORIO è EURATTIN an 
Capitale stat. L. 100,000,000 - Emesso @ versato L. 55040, Les 
i del Nord. 


Linea dell’Indo-China rt 
Partenze da NAPOLI. 
2 Gennaio 1887 - Piroscafo R. RUBATTINO per 
Mi» » -  »*  BIANILLA per Bombay, 


- >» SINGAPORE per Bomba 
braio » : 
Mi Fnto, Singapore e Mong-Meng- sc 


mazioni ed imperco rivoigerai alla Direzione ;, 
SRO, Corto, 385 — Alle Sedi compartimenal'} 
URIERVO Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza 
‘entiraali di NAPOLI vis Piliero 28, 19 e 20 
SRZIR, ris TX Murso {$ nonekè e tutte lo Agenzia è 


Come preq 
dato a tutti 


PAIA) 


volume di 2 
poesie dei pj 
fici, come: 
Capuana, | 
lì Sarfatti, DI 
Ugo, Tom, 
|, chese di Ca 
Beccavivo e 
È una pia: 
racconti, no 
ff atabiliaro d 


Sciroppo 


DI RAFANO IODATO 


‘@ GRIMAULT & QC, larmasiti a Parigi 


Eccellente contro gli ingorghi. 
lole del collo, erano latino, le diverse zioni 


DÌ dai pittori ©] 
il Sezanne, 
lì Pascarella e 
stare anonin 
Contiene 
lori la qual 
dalla maline 
L'altro pr 


€ la loro 
tro gli sfo, 
fire 


Deposito nelle principali Farmacie del Regno. 


A ROMA presso A. Manzoni e.C. - Farmacia Garner, 
6 in tutte le Farmacie. 


dell'immortai 
un supplemd 
L. 20 con co 

Quest'opel 
di 400 pagi 
strazioni del 

L'unica è 
offriamo noi 


7 anni di crescente successo! 
Bellezza e Conservazione 


per esser m 
noi per fa 
abbiamo ac 

1 ofirire a coi 
dell'llustro Comm Prof YANZETTI, dell’Università di Pi- | Questo pri 
dova, specialità della Farmacia Tantini di Ve- BEI soli associa! 
eona. — Lire UNA la Scatola, con Istruzione, | fuita detta 

Grardarai dalle falsificazioni ed imitazioni. Esigere sem» mento sia ri 
i convazsegni di fabbr er delle Farmaria Tan ff} del Fanfull 
tini - Verona. E 
pedisce franca in tutto il Regro dirigando l'ix- nni 
NB. port alle Farmsola Tantinl in Verona, eo! u 
aumento di cent. 50 per qualunque numero di scatole. Roma pre 
ala Roma presso Giardinieri G., Profumiere, Via del 
Corso 423 - Profumeria e Drogheria Casoni, Piazza di ì 
Spagna - A. Piacidi « Al Giardino di Flora>, Vie dil Firenze Alli 
Corso, 34 — Egidio Mantegazza, Via Nazionale, 146 - il 
B. Parenti, Droghiere, Piazza di Spagna, e xello prinsi- Venezia ell 
pali Farmacie e Profumerie del Rei Pronasi 
ti dal 
apro sveva Torino 
(FX CHOCOL AT ccoiata prodot dl si 
calabro Fabbrica di 

| Milano sil] 

17) Pri. SUCHASD | i 
Il ( la re dt Nonfohate! Svistsii È Napoli all 
coaferma ogni giore 3 Palermo all 

ta è raccomandata da la ce — 

manto ricostitn 

sone debo; r H 
giorn 
pron indispensabile per 1 
‘stes odi viazgiatori. trovasi vendibile solo nelle 
-efattarie, Farascis e Drogheris di tutto Îl sardo. Questo 194 


nell’istessa si 
minsccia di 


liberi, avve: 


| 
cl 
| 

GRANDE WEDAGLIA D'ORO 

all'Esposizione Univartalo d'Anversa dai ‘885 


teressi che ji 
= ZZZ popoli » del 
verrebbero 
MALATTIE DI P ETTO rebbe almen 
‘Tutte le persone atette da malatile di petto, del Dro: 
chi o del polmoni, come cutarri, 4458, ra/fresdori e (018 
osttmate devono far uso dello 2 
Quando il 


SCIROPPO D'IPOFOSEITO DI CALCE DI GRIMAULT & C° 


Hl quale da moiti anni prescritto dai Medici di tuti! 
Paesi, ba sempre operato delle cure meravi 

Coll’ uso si questo Sciroppo la tosse st cal 
dorî nottarni la nutrizio 


2 guerra, 0 la 
A Parigi, Grimauit & C*, Farmacisti, 8, ruo Viviane 1) rere. Dal 15 
‘nelle principali Farmacia del Regno. "4 [O della cosa gg 
è probabile 
A KUMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri © i scopo. E se 
tulte le farmacie. viene, forse 
SEE sgraziatsmerl 
sicura l'Eurd 
EMULSIONE di SCOTT =" 
d’Olio Puro di 
Ciò che m 
FeeaTO DI MeRrLUZZO sua attitudir] 
du cadde il sig 
Ipofosfiti di Calce e Soda. eee de Ea 


serio © dura 
la voce di uf 
= intervista 

la caduta del 
lo sostituì, d 
reno, ripresd 
del signor HI 
ter 640 - lo 
riavvicinamol 
f concessioni 


(cl SCOTT © BOWNE- NUOVA-IORE 
È tento grato cl palato quanto îl la! 
ite le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di 


Prepno_ dal chin 


più di î 
Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce 1a Sert 
foia - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la De 


È 


è di odore e sapore 
ino gli stomachi più di x 
in vendita da tutto fe principali FARMACIE a L 5,50 la Bott-© 


merza © dal prosa SIE A. MARZONE o © Milazo, Roma:S2po5 Bismarck al 
} PAGANI VILLANI © C Milano © Mepolt abbandonati 
esi. ] A cinet. Il sig 
P Amminissrazione © ROMA BIBPOrto Folitic 
presse |Ufficio Principale di Pubblicità in con n 
— lu FIRENZE, Vieri ‘conati 
Reenue!, È, via de' Panzani, ii — In MILANO, Galleria 
ela, BM — Det FRANCIA, Apanca P-incipale de Bablicità P' 915, Poe do Ricbelit® 


‘neri, 


hisita dolia 

dotta dalla 

rica di 
ARD 
Svizzera) 
i giorne 


la -xoBK 


ertuzzo, 


la Scrof- 
lla Debo- 


\devole, di 


franco di porto in tutto Il Regno, Go. 
letta, Susa, Tunis], Tripoli e Africa LL 6 13 


Uzione postale d'Europa e America n 

del Nord... > una 
America del Sud © Asia, nia 
Australia, Bolivia © Nuora Zelanda » 30 40 80 


Cent, 3 in tutta l’Italia 7 


Roma, Martedì-Mercoledì 28-29 Dicembre 1886 


Now, 353 


Pirezione ED AxmnstRAZIONE 
Bona, piazza Montecizii, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 
e presso l'Ufficio principale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina} 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Agi Asa er l'a 197 


PREMI. 


Come premio gratuito e franco di porto vie 
dato a tutti gli abbonati del 1887 indistintamente — 


Almanacco del Fanfulla per il 1887 


volume di 200 pagine circa che contiene prose e 
poesie dei più conosciuti scrittori umoristici e sati- 
rici, come: Collodi, Yorick, Fucini, Guerrini, Ricci, 
Capuana, Verga, Giacosa, Picche, Pascarella 
Sarfatti, Di Giacomo, Folchetto, Silvius, Fambri, 
Ugo, Tom, Canella, Arnulfi, F. Fontanà, Mar- 
chese di Carabas, Testoni, Perodi, Lelio, E. Caro, 
Beccavivo ece. î 

È una piacevole raccolta di satire, episodi, viaggi, 
racconti, novelle da levar le patume all'uomo più 
atrabiliare del mondo. 

La maggior parte dei componimenti è illustrata 
dai pittori e designatori più noti in Italia, come 
il Sezanne, Enrique Serra, Lovatti, Rossi, Calandra, 
Pascarella ed altri caricaturisti che desiderano re- 
stare anonimi. 

Contiene inoltre una carta d'Italia a cinque co- 
lori la quale sarà utilissima per tutti gli afflitti 
dalla malinconia della politica. 

L'altro premio è: 


Il Don Chisciotte 


dell'immortale Cervantes che viene dato mediante 
in supplemento di L. 15 senza la copertina e di 
L. 20 con copertina di lusso în tela e oro. 
Quest'opera în folio si compone di due volumi 
di 400 pagine ciascheduno, pieni di grandi illu- 
strazioni del celebre Gusiavo Doré. 
L'unica edizione che sia stata fatta è quella che 
offriamo noi ai nostri associati: è stata stampata 
per esser messa în commercio al prezzo di L. ©; 
noi per far cosa grata a chi ci onora di associarsi 
abbiamo acquistato l'intera edizione per poterla 
offrire a condizioni così vantaggiose. 
Questo premio semigratuito viene accordato ai 
soli associati annui che prendono anche il Fan- 
fulla della Domenica a condizione che l'abbona- 
mento sia richiesto direttamente all’Amministrazione 
del Fanfulla a Roma. 
Un esemplare del Don Chisciotte per chi desidera 
vederlo, trovasi esposto a 
Roma presso Finzi e Bianchelli, via del Corso, e 
alla Libreria e Cartoleria Garroni, via 
Nazionale, 55. 

Firenze Alla Maison de Cluny, via Tornabuoni, pa- 
lazzo Corsi 

Venezia all’Emporio veneziano al Ponte dei Baretteri. 

Livorno dei signori Dunn e Malatesta, via Vittorio 
Emanuele. 

Torino dal signor Carlo Manfredi, via Finanze. 

Genova Libreria dei Sordomuti, piazza Fontane 
Morose 

Milano all’ Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 
Emanuele. 

Napoli alla Libreria Tipaldi. 

Palermo alla Cappelleria di Cesare La Farina, 
Corso Vittorio Emanuele. 


FINE D'ANNO 


Parigi, 26 dicembre. 


Questo 1886 finisce molto buio. L'Europa si trova 
nell'istessa situazione del 1875, valo a dire sotto la 
minsccia di uma guerra, la quale se, il cielo ce ne 
liberi, avvenisse, non eguaglierebbe per. gli in- 
teressi che porrebbe in giuoco che la « guerra dei 
popoli » del 1313, mentre dal lato dei mezzi che 
verrebbero sullo scacchiere militare, la soverchie- 
rebbe almeno del triplo. 


x 


Quando il signor C'émenceau denunziò dalla tri- 
buna «il rumore d'armi » che si fa udire ovunque, 
egli constatava, non iniziava, le preoccupazioni che 
infoscano l'orizzonte di tutto il mondo civile. Non 
voglio entrare nell'analisi dei’ falti che le produs- 
sero, Non eseminerò se il nuovo accordo « preciso » 
fra la Russia e In Germania, dia probabilità alla 
guerra, o la impedisca. lo pendo per il secondo pa- 
rere. Dal 1871 ad oggi tutti gli sforzi dei direttori 
della cosa germanica tendono a mantenere la pace, 
è probabile che il nuovo accordo miri allo stesso 
scopo, E se il conflitto fra l'Austria ela Russia av- 
viene, forse l'accordo arriverà a circoscriverlo. Di 
sgraziatamente non c'è accordo sl mondo, che renda 
sienra l'Europa, che'în questo caso la fiamma non 
ingigantisca e l'incendio non divenga generale. 


x 


Ciò che m'interessa è lo stato della Francia, la 
sta attitudine dinanzi al pericolo che sorge. Quando 
cadde il signor Ferry è noto che egli col mezzo del 
signor de Courcel aveva inizisto uu riavvicinamento 
serio e duraturo con la Germania. Tanto che corse 
la voce di una sua intervista col gran cancelliere. 
= intervista che infatti avrebbe avuto luogo, senza 
la caduta del ministero. Il signor de Freycinet che 
lo sostituì, dopo aver preparato Jungameste il ter- 
reno, riprese l'istesso indirizzo. L'invio a Berlino 
del signor Herbette - suo, intimo, confidente e, al- 
ter ego - lo indicò chiaramente. Ma se l’idea di un 
riavvicinamento definitivo — sulla. base_ di mutne 
concessioni — era entrata nei progetti del signor de 
Bismsrck al tempo di Ferry, essa fu certamente 
ibbandonata dacchò lo sostituiva il signor de Frey- 
cinet. Il signor Herbette trovò porte chiuse. Le 
porte politiche ben inteso, le altre gli furono aperte 
ton cordialità apparente ed eccessiva... 


x 


Due fatti indussero Bismarck a questo non pos- 
sumue. 

Il primo fa la precarietà del potere in Francia. 
Ferry sembrava în una situazione sicura, regnava 
da due anni; © lui, o chi per lui, avrebbero potuto 
compiere un’opera che fosse in qualche modo de- 
finitiva. Il suo successore si trovò invece immedia- 
tamente in una situazione precaria, in balia dei 
partiti, incerto della sua vita, con une Camera di- 
visa. Non offriva garanzie... 


x 


Il secondo fatto si riattacca al primo. Nel nuovo 
ministero era entrata col generale Boulanger l'in- 
carnazione della rivincita. E inutile ripetere i par- 
ticolari che l’indicarono. Appena il Boulenger fu al 
palazzo di via San Domenico, la speranza del rav- 
vicinamento sparì. La Francia rientrava in un 
riodo febbrile non di armamento, ma di riorgani 
zazione militare; la Germania alzò il grilletto di 
tutti i suoi fucili. 


x 


La stampa libera - troppo per un paese che ha 
in giuoco da sedici anni la propria esistenza -— e- 
sagerò, alzò allo stelle il Boulanger. Il giovane ge- 
nerale sognò forse la gloria di Bonaparte, e da 
principio seguì il movimento che gli procurava po- 
polarità e ovazioni. Il signor de Freycinet, vecchio 
ed sperimentato, s'accorse del pericolo. Di Boulanger 
non poteva disfarsi, gli era imposto prima dai 
radicali, poi si imponeva da sè stesso. Tentò mo- 
derarlo. — È il primo fuoco, poi si calmerà — dice- 
vasi al palazzo degli esteri. E infatti si vide il 
giovane ministro essere più riguardoso nei suoi 
atti, evitare lo occasioni di dimustrazioni. Da Ber 
lino gli agenti francesi gridavano allarme, e aliora 
il sigaor de Freycinet indusse il suo collaboratore 
a pronunziare all'Ippodromo un discorso ultra pa- 
cifico. 


x 


Ma era troppo tardi. Ad un popolo generoso come 
il frencese non si può ritirare a volontà una parola 
d'ordine dopo data. Ormai il nome dol geceralo 
Boulanger significava : rivincita, 6 tutti ammicca- 
rono dagli occhi leggendo il discorso. — Benissimo, 
si disse, siamo già intesi, e sappiamo perchè !0 
pronunziaste. — Quest’oggi, mentre scrivo, il ge 
nerale deve perlare di nuovo, Probabilmente ripe 
terà le parole di pace, e questa ripetizione stessa 
indicherà la paura di non esser creduto. 


x 


A Berlino non lo è - e a ragione. Tutti gli atti 
del Boulanger, fatalmente, accennano a guerra, non 
a pace. Mentre il signor Herbetto entrava coll’olivo 
in mano a Berlino, quando la situazione econo- 
mica era tale che — apparentemente almeno — fa- 
ceva cadere Freycinet, 1] ministro della guerra chie- 
deva 400 milioni, quello della marina 210. Queste 
cifre furono trovate più eloquenti dei discorsi del 
generale - e Bismarck diede carta bianca alla 
Russia. 


dae 


E la Russia deve averla accettata per altra grave 
ragione. Da anni essa, l’autocrate, era scopo di tutte 
le seduzioni, di tutte le lusinghe da parte della re- 
pubblica. Perfino nei più minuscoli fatti — potrei ci- 
tarne di quelli che riguardano la stampa - bastava 
esser russo per esser festeggiato, Dell'alleanza fran- 
co-russa si parlava come di cosa ormai fatta e in- 
discutibile... E in quello stesso momento la Francia 
inviava a Berlino il signor Herbette - vale a dire 
tentava un accordo con la Germania - con quella 
Germania che Russi e Francesi dovevano abbattere. 


x 


Qui, parlo per induzione, guidato dal semplice 
buon senso. Non riesce egli evidente che nego- 

iando a Berlino in pari tempo che a Pietroburgo, 
il risultato doveva essere un insuccesso a Pietro- 
burgo e a Berlino? Qualche volta nuoce l'esser 
troppo abili, e da questo punto di vista Cavonr e 
Bismarck quasi sempre ne hanno data la prova. 

Ad ogni modo il periodo amoroso fra la Russia e 
la Francia è passato. Quando il signor de Moren- 
heim ritornò al suo posto, ciò parve la conferma 
dell'indubbia' alleanze. Accolto'a braccia aperte tutti 
gli uomini politici vollero farglisi presentare, e si 
annunzia vano imminenti feste e ricevimenti, che 
vrebbero solennizzato il fausto avvenimento. Ora il 
tappezziere di S. E. gli ha annunziato che occor- 
rerà qualche tempo prima che gli appartamenti 
sieno allestiti... I commenti sono inutili. 


x 


Ed ora che avverrà? Nulla probabilmente per il 
momento. Le nuvole divengono più spesse, più nere, 
ma l'uragano ritarderà ancora a scoppiare. In breve 
lo sapremo. Forse l'accordo nuovo della Russia e 
della Germania allontanerà invece che avvicinsre 
la guerra. Ma potrà la Francia non giungervi senza 
sacrifizi d’emor proprio? Di già il progetto del ge- 
nerale Boulanger è prorogato nella sua parte vi- 
tale — quella dell'iogrossamento dei quadri. Ma po- 
trà egli restare al suo posto? Questo è il punto 
psicologico. In breve lo sapremo. 


Agi 


GIORNO PER GIORNO 


Ho sotl’occhi la relazione sull'offerta al comune 
di Mitano di un monumento a Napoleone III ed al- 
l'esercito francese. 

Il sindeco Negri, che la dettò, interpretò un sen- 
timento di gratitudine della cittadinanza milanese 
superiore a qualunque partito politico. 

La relazione è anch'essa un monumento, una 
pietra, quasi direi, destinata a coprire una triste 
polemica. 

Il monumento în questione, dedicato non al solo 
Napoleone, ma anche all'esercito francese, perde 
ogni carattere personale, e fa tacere il sospetto 
tardo e ingiustificato che si volesse onorare in esso 
‘un principio ostile al regime vigente în Francia. 

Si vuole onorare la Francia nel suo esercito di Pa- 
lestro, di Magenta e di Solferino. Dopo le sconfitte 
dell'ultima guerra, il risollevare per quell'esercito 
un auspicio di vittoria è come affermarno la vita- 
lità e la forze. 

I repubblicani francesi dovranno essercene grati, 
e dovranno essercene grati anche quei Francesi 
che non amano l'Italia. 

Il Consiglio municipale di Milano, daliberando la 
collocazione definitiva del monumento, farà opera 
sovranamente patriottica. 

È noto: la statua dell'imperatore lo ritrae rel 
momento nel quale, entrando in Milano al fianco 
di Vittorio Emanuele, salutava, commosso, la cit- 
tadinanza che si assiepava entusiastica sulla sua via. 

È il monumento della liberazione ! Chi non verrà 
velerlo sorgere nella città delle Cinque Giornale? 


nun 

La nota del giorno è la protesto. 

Abbiamo l’eiezione-protesta, eista bene. Cioè non 
sta bene, ma insomma tiriamo via. 

Ma abbiamo anche la dimissione-protesta. 

Dae vice pretori, gracemente offesi, dicono pro- 
prio così, dsl giudizio pronuciato nel processo Sa- 
lati, hanno mandato le loro dimissioni al ministro di 
grazia e giustizia. 

So da fonte attendibile che le proteste von si fer- 
meranno qui 

Moltissimi 


ice-cancellieri e uscieri di pretu 

i magistratura se il mini 
stro di grazia e giustizia, in omaggio alla libertà, 
nen ordina la fucilazione immediata del brigadiere 
S: 


Ci pensi l'onorevole Taiani. 
. 
Di 
A proposito. I due vice-pretori di Cremona nel 
telegramma pubblicato dai giornali amici dicono te- 
stuslmente così : 

Gravemente offesi. giudi 
Salati, ecc., ecc. 

Io non sono nè vice pretore nè parente di vice- 
pretori, ma a giudizio mio, che può essere anche 
sbagliato, quell'altro giudizio da cui ì vice pretori 
sono rimasti tanto offesi, bisognerebbe chiamarlo, 
suppongo : senfenza. Almeno questa è la parola 
tecnica del codice. E mi auguro che i vice-pretori 
non rimangano gravemente offesi da quest'altro giu- 
dizio di un profano. 


pronunciato processo 


» » 
sese 

Alla République francaise non garba troppo che 
Boulavger pronunci ogni momento un discorso. 

Discorrendo dell'ultimo, lo troverebbe eccellente 
se pronunciato dal ministro dell'istruzione o da 
quello dell'interno, e domanda se sarebbe forse am- 
missibile che Goblet e Sarrien passassero in rivista 
le truppe. 

I Francesi houno torto: un generale francese 
deve essere, per piacere, il rovescio della medaglia 
di un generale tedesco. 

Questo t300? Quello deve chiacchierare. 

* »* 
ae 

Del rimpianto Alessandro Capaoneri, noto a tutta 
Roma per la passione colla quale cercava di ren- 
dere popolere l’srcheologia e la storia dei monu- 
menti, ecco un aneddoto che amava raccontare 
egli stesso. 

‘Quando fa nominato cavaliere, corso dal Cossa, 
suo amicissimo e correligionario in paganesimo ro 
mano, 

— Sai — gli disse - mi hanno fatto cavaliere ! 

— Bravo! - rispose il Cossa. — E ti sei già pro- 
curata la croce? 

— Non ancora. 

— Allora risparmiati la spesa : la croce te la do 
perchè ora sono commendatore. 


10, 
'E così la croce di cavaliere del Cossa passò nelle 
mani del Capannari, che la serbava come prezioso 


ricordo. 


Un altro aneddoto rel 

Un sere, anni sono, il Cossa condusse seco a 
casa, in via del Governo Vecchio, l'amico Capen 
nari per leggergli il dramma / Borgia appena fi- 
nito. Ma quando l’autore ebbe letto tutto il terzo 
atto, interruppe la lettura esclamando : 

= Non ne posso più, mio caro Alessandro. lo ho 
una fame d'inferno: bisognerebbe andar a com- 
prare qualche cosa, se no, non vado più innanzi. 

Subito il Capannari infilò Puscio e andò in cerca 
d'un pasto qualunque ; ma non trovava nulla, es- 
sendo la notte alte. Fortunatamente presso piazza 
Navona c'era aperto un friggitore, e il Capannari 


tornò a casa del Cossa con un involtino di frittelle 
di polenta e una quantità enorme di caldarroste. 


— O pane? - gridò Cossa. - O vino? 
Capannari non aveva trovato nè l'uno, nè l'altro... 


ma divorarono tutto bevendoci su dell'acqua Mar- 
cia... @ ripresero la lettura deî Borgia. 


Senonchè, verso la fine dell'ultimo atto, entrambi 


farono presi da tali dolori, dirò così, borgiani, che 
dovettero di nuovo interrompere la lettura. 


— Il domani - concludeva il povero Capannari, 


narrando l’aneddoto - ho dovuto ricorrere... all’olio 
di ricino. 


» »* 
eee 


Traduco par comodo dei mici lettori, e sopratutto 


dei miei colleghi, perchè lo facciano girare, le cifre 
della forza militare attuale delle grandi potenze: 


Germania - Esercito sul piede di guerra (tatti i 


servizi). . . . . <> » > + 4,520,000 
Landsturm. . . ... 


Francia - Esercito sul piedo di guerra 1,030,000 
Territorialo . . . . . . . 1,100,000 
2,430,000 

Austria - Esercito sul piede di guerra 


Landwehr austriaca . . . . 


Trappe speciali . . . ._.. 


Italia - Esercito sul piede di guer: 
Mobile: 20 sad 
Territoriale ......- 


Russia - Esercito . 200 + + + 3,400,000 
Provinciali. | . . . . . . 4,600,000 
1,000,000 

Turchia - Esercito . . . . . . . 460,000 
Redifs del primo e secondo bando 640,000 

— 800,000 


Sommate tutto e troverete la bellezza di trerlici 
milioni e duecentorentisettemila uomi 

Se scoppiasse una guerra generale, si può calco- 
lare che un quarto di questa forza colossale vi pren- 
derebbe parte attiva. E sarebbero sempre più di tre 
milioni di sold 

Quele fortuna per i fornitori @ per i negozianti 
di crespo da lutto! 


» . 
saio 

I duo Kaulbars, 

Non ne bastava uno. Ce ne voleva un altro, ed 
ecco che si parla appunto di quell'altro che fa mi- 
nistro della guerra in Bulgaria, ed è fratello del 
precedente. 

Il fratello Kaulbers ha convocati tutti gli ufficiali 
russi che abbiano servito nell'esercito bulgaro, a 
Bucarest, dove riceveranno degli ordini. 

Quali possano essere questi ordini nessuno può 
dirlo ora, ma mi pare importante quest’entrata in 
scena del Kaulbars numero 2. 

Oramai la responsabilità delle kaulbarsiate potrà 
esser divisa tra i due Menecmi della politica set- 
tentrionale, e la scusa per tutti gli eventi è bella 
@ pronta. 

A ogni rimostrenza contro uno qualunque dei 
due Kaulbars, l'interpellato potrà sempre rispon- 
dere: 

— Scusate, non sono io. 

— E voi chi siete allora? 

— lo sono mio fratello! 

* » 
SITI 


Progressi militari. 

In Germania e în Francia si studiano contempo- 
raneamente dei perfezionamenti del'e armi da guerra 
circa il peso, il calibro e la comodità di trasportare 
le munizioni. 

Il calibro sarebbe oramai ridotto da {1 a $ mil- 
limetri, e i soldati potrebbero portare un terzo di 
più delle munizioni attuali senza aumentare il loro 
PT cosa, come vedete, è proprio rassicurante. 

E non dispero di leggere uno di questi giorni 
una notizia militare che mi guarentisca le inven- 
zioni di facili portapenne, che il soldato in marcia 
potrebbe comodamente infilare dietro l'orecchio, 
come fenno in questi giorni di grandi faccende i 
commessi dei negozi. 

Le munizioni per questo genere di fucili terribili 
e tascabili si potrebbero facilmente rinchiudere in 
un recipiente della forma di un calamaio di corno, 
come quelli che portavano una volta i notai. 

E si avrebbe anche il vantaggio che, così armato, 
un reggimento di fanteria rassomiglierebbe tale 6 
quale a una forte schiera di vice-cancellieri dimis- 
sionari, perchò gracemente offesi dal giudizio del 
processo Salati. 


Sa 
Un assiduo scrive: 
« Lunedì, 27 dicembre. 
< Caro Fanfulla 
< Ti prego di volermi spiegare una questione di 
cui non riesco a capacitarmi. ; 
< La Camera annuliò la elezione Cipriani e ri- 
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convocò i collegi di Forlì e di Ravenna... con quel 
bei risultato che oram.i conosciamo. 

< Ore, domando io, se quegli elettori avessero 
0 selle loro scho'e iì nome di vn morte, per 
esempio, e se il morto avesse avuto il meggior nu 
mero di voti, sarebbe forse per queste proclamato 
deputato del col'egio? Oppure si proclamerebbe que- 
gli che subito dopo ottenne il maggiore numero di 
voti? 

< Ora Cipriani è morto avendo perduti i diritti 
civili, e la Camera dovea proclamara eletto quegli 
che dopo di lui ottenne il maggior numero di voti. 

< Questa volta siamo deccapo e mi sembra che 
aliro non vi sia da faro che proclamare il ballottsg 
gio fra Seladini e Ceneri per Forlì e fra Paolini @ 
(...2...) per Ravenna. 

« Non ti pare? » 


Il punto di visia è esatto e l'ho sostenuto nei 
precisi termini della lettera anch'io fin della prima 
elezione di 

Pare però che il punto di vista sia d'una esat- 
tezza ideale @ non legal», per cui sarà necessario 
legaliszarlo. 
perciò molto probabilmente occerrerà un pro- 
getto che abiliti i presidenti delle sezioni clettorali 
erere nulle le schede dite a persone che 
no în certe determinate condizioni di ine- 
leggibilità. 


eda 


A proposito dell’Africana, un vecchio aneddoto: | 
dai 
Parma, era candidato in uno dei collegi elettorali | 


Quando, uaa ventina d'auni fe, si rappres 


acia il compianto Sineo. 

1 suoi partigiani gli fecero ogni sorta di onori, 
ma con lo condussero a tetro. 

E a un tale che ne domanduva il perchè fa ri- 

5 

— Perchè quando il Consiglio di Sslamanea grida : 
Ai voti! Aî voti!... l'onorevole Sinc9 sarebbe stato 
co di domandare la parola contro la chiusura, 


Alla locanda del villaggio. 

Un viaggiatore desina come può, e fa osservare 
alla serva un bruscolo nero e sospetto cho galleggia 
nel brodo. 

La brava ragazza a. 
dita sopra la scedells. 
Ii viaggiatore le grida per fermarla : 
— Non fate di queste porcherie ! 

— Dice per le dita? Testo mi 


nga coreggiosemente duo 


devo lavare le 


stesso 
E toff.ndele ersicsimeate nel brodo, pori: via il 
bruscolo. 
Ghe-minella eletto-pa 


veti con 
- domanda un depuisi 
ranza che tiene con os 
a bianca. 

— To lo dico subito. Con la scusa di «ugurarmi 
lo buone feste, gli elettori mi hanno soffoesto di 
domando: crocì, i, riventite, impieghi... E io 
così rispordo. È notorio che io ho rifiutato di vo- 
tare i due dolio ron posso domandere muli 
al ministero! 


Per finire: 

Ai pranzo di Natale dei pompieri di Villapiccola. 

In un brindisi vivam applaudito, il sindaco si 
congratula con i pompicri del coraggio, della perizia 


e del ssngue freddo dimostrati in varie circostanze 
dal beremerito corpo. 
Ii capitano alza i! bicchiere sorgendo ed esclama: 
— Signori, i miei vigili ed ic, non rimpiangiamo 
che una cose, ed è di non avere più frequenti oc- 
casioui di mostrarvi che cosa siomo capaci di fare. 
Applausi generali. 


‘a letteraria per la traduzione. 
(39) 


GIOCONDA BERTHIRR 


MARIO UCHARD 


Benchè assorto nella preoccupazione continua di 
Cristiana, l’ardore di quell'anima ingenuo, entusiasta 
e fiera lo aveva penetrato di un sentimento tenero, 
fraterno e protettore, più vivo e più intimo che il ser 
plico legame di amicizia che non poteva mancare di 
nascere in quella franca familiorità. Nel dirigerla 
come un maestro, la stessa parte di maestro che fa- 
ceva gli infondeva affetto per l'alunno, quell’affetto 
che nasco sempre fra chi insegna e chi impara. 

Ma un giorno la beronessa, indispettita per una 
luaga discussione che parevale insultante per Îa signo- 
rina Mélie, si permesso alcune osservazioni insultanti 
per la figlia dell’ammiraglio. Roberto la ribattè con 
‘una certa vivacità, per tagliar corto a tutti i pette- 
golezzi dello comari. Nonostante quel che disse, e 
forte, some era, della sua coscienze, quella parto di 
Meniore, con i diciotto anni di Gioconda, gli dette 
una strana commozione. 

Durante i giorni di convalescenza passati alla Ba- 
raque, era giunto, per una abitudine di passeggiate e 
di gite insieme con Orsola e col sindeco, a non for- 
malizzersi neppure se lui solo accompagaava Gioconda 
alla fattorie, al villaggio o nelle suo visite di carità. 
Ritornato alla Grenge, e surrogato da Aurora, era 
accaduto che quelle escursioni da soli non si facevano 
più. Ma dopo la partenza dei Rival, © senza che Or- 
sola o lo zio Michele, tutti e due pertigieni della 
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DISARMO? 


Gaulois di Parigi uscì con un ar 
razione. 
rirno il titolo: 


Giorni sono 
ti he parvo usa buona is 
Per intendere ia cose, basta ri 

Désarmons! 

Passata la frontizra, l’erticolo del Gaulois ebbe 
festose accoglienze della stumpa di Beriino e di 
Vienna. 

Ben’inteso, che a Vienna e a Berlino si disse: 

— L'idea è buora : disarmiemo pure: ma l'esem- 
pio del disarmo ce lo dia la Francia, cho lo ha 
bandito. 

Che la Francia lo voglia preprio dare cotesto e- 
sempio? 

Ieri il tolegrafo ci annunziava che îì generale 
Boulanger, io pieno consiglio di ministri, si dichiarò 
disposto a rinunciare a quattrocento milioni di fran- 
chi che aveva deciso di chiedere per completare gli 
armamenti. Si coutenterebbe di quaranta milioni, 
per mettere il bilancio dell'annata in ermonia con 
le strette esigenze dell'esercito. 

Come sarà accolta a Berlino questa 
del generale Boulanger? 

Il principe di Bismarck vorrà egli vedervi sotto 
una buona intenzione, 0 piuttosto un tranello de- 
stineto a indurre i deputati dei Reichstag a voter 
contro al settennato militare, vedute le disposizioni 
pacifiche della Francia? 

Dito che il governo francese persista nella sua 
rinuncia dei quattrocento milioni, la persistenza del 
governo tedesco ne volere ;! setternato militare 
assamerebbe un carattere minaccios 

Fino a cose meglio chiari:e, io non crederò reali 
nè i! bisogno dei qusttrocesto milioni, nè la con- 


i x 
seguente rinuncia, da parte della Francie, a tutti 


quei quattrini. La differenza tra quattrocento e qua- 
antetro è troppo grazde per rappresentare la ve- 
rità vera, e sono troppi i sottintesi più o meno per- 
fidi e malevoli ch'essa potrebbe far sorgere. 

rinuncia è, ad ogni modo, condizionata. 


posta in atto, non sarebbe che un disarmo 
fineaziario ; il disarmo militare non verrà che più 
terdi... come il proverbiale soccorso di Pisa! 


Buste! La Francia avrebbe giocata una carta arri- 
schiatissime, se veramente l'ha giocsts. Ma se l'h 
gacata, e che debba tornarle bene, non serò io 
ne me ne dorrò. È oramai chiaro come il sole che 
l'Europa va soccombendo sotto :l peso 
degli ermameni respiro, una tregua, date le 
attoali ioni dell'istituzione militere comune a 
tutti, è proprio indicata 

Lo condizioni del'a politics generale non sono 
ancora disperate. La Saturday Revier osserta giu- 
che nella presente fentssmagoria d's' 
Jostantesi da ua momento ulaltro in un 
croisé vertiginoso, sempre equa- 
nitae, sempre conseguente a sè stossa, è diventata 
l’arbiira della pace. 

Che vorreste dir ci 
equanimità e la fermezz. 
forze la più forte. 

Menteniamoci equanimi! Quello che è scritto nel 
programma della nostra politica internazionale, e 
nelle misure adottate per sostencrio, rimanga inal 
terato e inalterabile. Muti lu Fraacia, se le torna, 
i suoi consigli; e, se !e torno, la Germania si vol 
alla politca russe. L'Italia si tenga fiele a sè 
stesse, al suo programme, alle sue allcanze. È 
questi la sua vera forza: questo è il segreto pa- 
leso della sua influenza! 


Vitalia, 


? Questo soltanto, che la 
» dei propositi soco tra le 


COL TRENO MISTO 


Da Venezia. 
27 dicembre. 


La Fenice ieri sera si è aperta come di consueto 
col Mefistofele. Ma oh, quantum mutatus ab illo 
Mefistofele ottimo, buona pure la Margherita, signo. 
rina Busi: impossibile il tenore. Meritava di fare la 
fine di sento Stefano. e poco c'è mencato nel duetto 
del Sabba classico. Orchestra un po' incerta ma buone, 
diretta dal maestro Pomè. I ceri titubanti e talvolta 


educazione inglese, ci badassero, Roberto aveva ri 
prese le ane sbitudini di scorte, giustificate dalle bravi 
sarate e dalle strade spesso rotte dallo piogge. 

Un dopopranzo che toraavsno dalla fattoria furono 
fermati a un traîto de un torrente che avevano gua- 
dato un’cra avanti, e che una di quelle piene improy- 
vise, s22sa dalle colline, gonfiava a un trattc. L’in- 
cidente non era nuovo por loro, e se l'erono cavata 
più volte già ; così Roberte ricorse alla sua solita 
apressione che destava sempre in lei uno scoppio 
di ri 

— La prenderò in collo — disse Roberto tranquil 
lamente. 

Ma rivolgendosi verso Gioconda rimase un mo- 
mento interdetto a guardarla... Sorpresa lei stessa da 
quella perola che un tempo pareva così semplice a 
tutti o due, elle fissava su di lui i grandi cechi, rossa 
© turbata. 

Roberto pure si sentì arrossire, sorpreso da una 
specie di corfucione che lo assalira a un tratto. 

Nonostante, bisognava psssare. Con un gesto lento 
ella raccolse le sottane, e, obbediente, prese con 
molta ingenuità l’atteggiamento che permetteva a lui 
di solleverle... Egli la portò attraverso la corrente 
con l’acqua fino a metà delle gambe. 

Ritornarono in fretta; Gioconda l’assicurava che si 
era raffreddato, e dopo attraversata la corrente non 
pensava più al suo turbamento. So il gren fuoco che 
ella fece accendere, per assiugare Roberto, non în- 
cendiò la Bersque, si è che Marta tenne d'occhio il 
caminetto. L'avventura raccontata fece ridere molto 
Serrasin pensando « che la rapida crescenza di Gio- 
conda incominciava a renderla pesante ». Gioconda 
arrossì encore, e rise di una spiegazione così natu- 
rale, deta alla confusione che aveva risentita. 

— Davvero - disse Roberto a sè s'esso durente la 
sera, mentre osservava la sua alunna — ecco che Au 
rora aveva ragione, il diavolo mi porti via se Gio- 
conda non è ora una 


perdevano il filo stonando a più non posso. La messa 
in scena meschinissima. In totale, tutto potrà miglio 
rare meno il tenore, che si spera sarà cambiato. Il 
teatro, illuminato a luce elettrica nella sala e sul palco 
scsnico, splendido di belle «d elegantiasime signore e 
sigaorine, che hanno confortato l’umor nero degli spet- 
tatori della platea. Ancora non si sa che risoluzioni 
si prenderanno. Dicono manchino i mezzi; va bene, ma 
nessuno li ha obbligati però a dare uno spettacoli 
grandioso, e quando il teatro si chiama Fenice, simil 
inconvenienti non dovrebbero succedere. 


Pa 


Personale diplomatico. 
Con regio decreto in data di ieri: 


Il barone Francesco Galvagne, consigliere di lega- 
zione, reggente la regia ambasciata a Costantinopoli, 
è trasfento a Belgrado, quale ministro plenipoten- 


di seconda classe 
nopoli, con credenziali di ambasci 

Il marchese Carlo Alberto Maffei di Boglio, mini 
stro di seconda classe a Bruxelles, è trasferito a Ma- 
drid. 

Il conte Enrico Della Croce, ministro di prima 
classo all’Aja, è trasferito a Bruxelles. 

il marchese Federico Costanzo Spinola, ministro di 
seconda classe a Stoccolma, è trasferito all'Aja. 

Il nobile Carlo Alberto De Sonnez, consighere di 
legazione, reggente la regia agenzia in Sofia, è tra- 
aferito a Stoccolma, con credenziali di ministro pl 
nipotenziario. 


Movimento nel personale della marina. 
avranno luogo, nella marina, 


vi s'imbarcherà 
ari. Dall'Italia sbarcherà il me- 
dico di prima classe cav. Luigi Basso Ammoux, e vi 
s'imbarcherà il medico Giovanni Colella. Dal Duilic 
sbarcherà il medico di prima classe cav. Stefano Ac- 
cardi, @ vi s'imbarcherà il medico cav. Marcelliano 
Tommasi. Dall’Ancona sbarcheranno il medico di 
prima classe Mariano Bianchi e il medico di seconda 
classe Gaetano Tacchetti, vi a’imbarcheranno i me- 
dici di pari grado Giovanni Butera 6 Romualdo Doni. 
Dalla Palestro abarcherenno il medico di prima 
classe Vittorio Poli e quello di seconda Gennaro 
Rocco. che saranno sostituiti dai medici di pari grado 
Paolo Francesco Rizzi e Costante Dardano. Dalla 
Maria Adelaule abarcherà il medico di seconda 
classe Giuseppe Costa : lo sostituirà il medico Giorgio 


Pasi. Dalla Venezia sbarcherà il medico di seconda 
classe Eugenio Curcio; lo sostituirà il medico Gen- 
naro Rocco. 


Movimento nel personale giudiziario. 


Hl comm. Giovanni Migliore, sostituto procuratore 
generale presso la Corte d'appello di Torino, fu no- 
minato presidente di sezione della Corte d'appello di 
Cesale. il cav. Angelo Garelli, sostituto procuratore 
generale presso la Corte d'appello di Casale, fu, die- 
tro sua domanda, traslocato a Torino. 


TICO 

Il minist-o del commercio degli Stati Uniti ha 
dovuto testè decidere, in ordine aila tassa doganale 
per l'introduzione degli oggetti d’arte, quali fra 
questi erano antichi € quaîi moderni. Pare che non 
abbia nominato una Commissione, pare anche non 
si sia rifatto da Adamo ed Eva, ed ha determinato 
che sono oggetti d’arte antica quelli predotti fino 
all'anno del Sigaore 1700, d’arte moderna tutti gli 
altri. 

Questo circonfondere della stessa aureola (o tas- 
saro alla stessa tariffa doganale) Fidia e Michelan- 
gelo, l’igroto autore d'una bella Tanagra ed un 
supnosto Luca Della Robbia, un'edizione aldina ed 
un Earico Stefano, mi riempie il cuore di gioi1. 
Traggo lieti suspicii del decreto dell'onorevole mi- 
nistro del commercio. 

* 


Ii sesolo del codino è dunque il prossimo limite 
dell’evo antico! Oh contento! 

Posso dunque sperare che siano mitologiche la 
severità di Catone, !a virtù di Attilio Regolo, il di- 
sinteresse di Fabrizio, il leone d’Androcle, la cle- 


LA NUOVA DATA DELL’EVO AN 


menza di Tito e consimili episodi delle scuote? 
Amico, dirò quindi iananzi all'effigie di Muzio Sce. 
vole, quando avrò l'onore di fissarla in qualche 
quadro molto rettorico: amico, tu non me la fai. 
sei peggio che antico, sei nebuloso; ti metto ir 
fascio coi primi abitatori dell’Ausonia e con quel 
Montecitorio asiatico che le scritture chiamano }a 
torre di Babele, d'onde uscì la confasione delle fa. 


vello. 
* 


Forse forse il limite dell'antichità, quale lo ha 
determinato il ministro del coramercio in Washi 
è un tantino arbitrario. Ma se si raffroata colg 
nostre abitudini latine di rifarsi della più classica e 
barbara antichità ogniqualvolta scambiamo quattro 
parole in pubblico, davvero che nel decreto antes 
veggo un correttivo. 

Ii msle è che il correttivo viene în un paesa dove 
il malanno non inferisce; da noi è cronico, e nessun 
rimedio compare all'orizzonte. Peccati 

Adesso non è più il caso, poichè, dicono, îl pa- 
reggio ci sia; ma una tessa che dal 1859 sì 1:85 
avesse colpito chi pariscdo o scrivendo avesse no 
minato le campane di Pier Capponi, il sasso di Ba. 
lilla, l'energia di Masaniello, il patriottis 
naro Annese, la tirannide di Lorenzo il Magni 
e simili frasi fatte, avrebbe recato alle finanze na. 
zionali e modernamente dilapidate un vero sollievo, 
Per siffatta remora al vaniloquio aulico 0 triziale 
si sarebbe guedagnato circa il 3) per 100 del tempo, 
e circa il 60 della chiarezza nelle dibattute qui 
stioni, con immenso vantaggio del paese. 

Ringraziamo dunque il ministro del commercio; 
sotto il 1700 siamo bell’antico, rammentiamocelo; 
archeologia è dunque il riportarsi carezzevolmente 
all'infanzia dell'umanità che comincia a balbettare 
con Voltaire; la storia moderna non cominci più 
coll’invenzione della stamps, ma bensì con quella 
dell'apparecchio Morse; non con l'uso della polvere 
da sparo, ma con l’uso della melanite: l'alba della 
novissima epoca dati dal parafulmine, © ciò che 
chiamammo finora il rinascimento sia quel periodo 
speciale che incomincia per l'umanità sofferente 
coll’apparire della quarta pagina, erede legittima 
di quella mitica personificazione che i preistorici 
chiamavano fama, e che noi usiamo con forastiera 
eleganza internazionale chiamare réclame 0 puf. 


Maco. 


28 dicembre, 


Ricevimento reale. — Oggi al tocco il Re ha ri- 
cevuto in forma solenne il nuovo ambasciatore d'At- 
stria-Ungherie, barone di Bruck, che venne accom 
pagnato al Quirinale, in una carrozza di corte di 
gran gala, dal mastro di cerimonie commendatore 
Carafa di Noia. 

In un'altra carrozza prese posto il perscnle del 
l'ambasciata. 

Gianto el Quirinsle, il nuovo ambasciatore verme 
ricevuto cogli onori militari dalla compagnia di guardie, 
e a piedi dello scalone dal msrchese Lotteringo delli 
Stufa, mastro di cerimonie. 

Quindi il conte Gisnotti presentò a Sua Maestà 
barone d' Brack. 

Tl Re, dopo ricevute le credenziali di accredita 
mento, si trattenne circa mezz'ora col nuovo ambe- 
sciatore, il quale, al termine del colloquio. chiese di 
poter presentare sl sovrano il personale dell'’ambe- 
sciota. 

Le case militare e civilo del Re erano nella sela 
precedente a quella del trono 

Con lo stesso cerimoniale il barone di Bruck vense 
ricondotto alla sede dell'ambasciata che, come è noto, 
è posta sl palazzo Chigi. 

Arrivi e partenze. — Il principe Girolamo Na- 
poleone ed il principe Luigi si seno recati a Napoli 
per ossequiare l’ex-imperatrice Eugeni 

Saranno di ritorno în Roma per la fine dell’anno. 


x°» Oggi alle 3 pomeridiane, col diretto dell'Alta 
Italia, è partito per Torino il duca d'Aosta coi suoi 
figliuoli. 

1l Re accompagnò il fratello alla stazione 


Se questa riflessione non modificò punto le assiduità 

di Roberto alla Baraque, egli capì però cho doveva 
| osservare una riserva prudente per il mondo. Risolse 
{ di evitare dunque delle scappate che potevano fer 
ciarlare il villaggio © compromettere 'a sua propria 
lealtà. Si ricordava quella scena del torrente, o al- 
l'idea che qualche contadino lo averse veduto por- 
tando in collo Gioconda, provava un penoso senti- 
mento di rammarico, come il rimorso di un abuso di 
fiducia verso il buon Sarrazin, cullato, come Orsola, 
nello tenerezze privo di previdenza. Così credò di 
dover avere una spiegazione con loro; e fa conve- 
nuto che Gioconda non andrebbe più in campagna 
altro che in compagnia di Gina, 

La libertà intima stabilita alla Baraque aiutò in 
principio Roberto a mantenere lo sue prudenti riso- 
luzioni. Passando spesso lo giornate intere nella bi- 
blioteca, nessuno in quella casa occupato avrebbe 
! pensato a disturbarlo; Sarrazin stava al municipio 
una parte del giorno, Gioconda alle sue grandi oc- 
cupazioni di castellana; se la mattina gli proponeva 
| qualche grendo gita al villaggio o alla fattorie, era 
facile trovare un pretesto. Per una settimana ebbela 
scusa del rapporto ennuo della società rurale di cui 
era segretario. Gioconda vedeva con piacere che fosse 
distratto per forza da quelli che chiamava « i suoi 
cattivi tormenti ». 

Avvenne che, dopo terminato il rapporto, ella si 
stupì di alcuni nuovi rifiuti è lo burlò per la sua pol- 
troneria. Stetto fermo, lei si urtò, e avendogli fatto 
il muso per un giorno intero, ella lo sgridò la sera 
© chiamando lo zio Michele gli disse che per l'ap. 
punto quel capriccio di cattivo umore e di selcaggio 
lo riprendeva nel momento in cui giungeva il cattivo 
tempo ed aveva bisogno di lui. 

— Via! - disse Serrezin ridendo - ci sono dei 
buoni selvaggi. Se questo ragezzo cerca la grande 
opera 
‘ — Ebbene, questo ragazzo - rispose Gioconda in- 


dispettita — se è privo di compiacenzs, non gli vorrò 
più punto bene. 
Ed uscì, molto indispettita, senza dargli la mano. 
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La mattina dopo, con una pioggia fine degli ultimi 
d'autunno, Roberto giungeva per una via che costeg- 
giava il barbacane della terrazza. 

Le foglie gialle degli ippocastani, mescolate si grep 
poli di glicina staccati dal vento, coprivano i mucchi 
di sassi della strada. Dei grandi nuvoli grigi, dal lato 
della Loira, sbarravano l'orizzonte. Tutto annunziar 
Varrivo dell'inverno, e Roberto pensava vagamente 
quando, alzando a caso gli occhi, vide profilarsi sul 
cielo una forma indecisa, appoggiata al parapetto, fr 
le foglie bagnate, in quell’atteggiamento dell’aspetté- 
tiva che pare l'immagine della malinconia. Sotto il 
cappuccio che le copriva la testa, la figura solitaris. 
col viso rivolto verso di lui, non pareva curarsi 
tempo. Roberto pensò che fosse qualche serva del 
castello che spiava, per prendere o consegrere quel 
che involto, il passaggio della diligenza di Lust® 
Quando fu a dieci passi riconobbe Gioconda. 

— Mio Dio, che cosa fa? - esclamò lui. 

— La aspettavo! — rispose con voce incerta - PT 
aprirle la porticina di qui e risparmisrle il lungo gi 
con questo cattivo tempo... Tenga, stenda la mano - 
aggiunse — ecco la chiave e guardi ella scala; vi! 
scivola per l'umido e le foglie. 

Quando ebbe saliti gli scalini sconnessi di quelli 
porticina fuori d’uso, si preparava a farle delle 
servazioni. 

— Non agridi — disse Gioconda confusa di qu 
scappata. - Vede, mi sono premunita per affronter® 
tutte le burrasche. Ho anche gli zoccoli di Cecchi: 
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woravano i ministri Depretis, Robilant, Genala, Bri 
Teieni, Visone, le Case militare e civile. del Re. ii 
comm. Seint-Bon, il prefetto comm. Gravina, il que- 
Store comm. Serao, ecs. 


Il Re a caccia. — Ieri S. M.il Re, a 
dal duca d'Aoste (che la Tribuna 0.1 Fractezo o 
sevano fatto digiù partire per Torino), dal generale 
Pasi, dal generale Bertolè-Viale, dal conte Brambilla, 
del marchese Lavia, si recò @ Castelporziono per 
soa parita di ecco. 

Vennero uccisi capi di selvaggi: 

or parte deini © cinghiali. Saia: Der ila mag: 

Sua Maestà faceva ritorno in Roma a sera inol- 
trata. 


Per il 9 gennaio. — I rappresentanti di molte 
società liberali di Roma, riuniti per iniziativa del Co 
mizio dei veterani 1848 49 allo scopo di degnamente 
commemorare îl nono anniversario della morte del Re 
Vittorio “mennelo TI, hanno deliberato di deporre el 
Pantheon, il 9 geanaio, una corona di bri 

i nomi di tutti î codalizi aderenti. Sia) 

Sono quindi invitati tutti i corpi scientifici, le As- 
sociazioni, enti morali, ecc., che intendono associarsi 
a tale patriottico tributo, di fer pervenire la loro of- 
ferta si suddetto Comizio non più tardi del 31 cor- 
rente, nel quale giorno avrà luogo una nuova riunioni 
nella sede del Comizio stesso alle ore 7 4/2 pomeri- 
diene. A questa riunione sono pregati altresi d'inviare 
il loro delegato quegli Istituti, Società, Circoli ed enti 
morali, Istituti scientifici, i quali, per deficenza di 
tempo, non ebbero l'invito o non intervennero alla 
prima seduta. 

Le diverse Associazioni aderenti si recheranno al 
Pantheon la mettina del 9 gennaio, insieme ella rap- 
presantanza municipale, nell'ora che sarà da questa 
stabilita. 


Cronaca vaticana. — Il partito intransigente che 
oramai domina e comanda in Vaticano, intende di 
ineugurare, in occasione dell’Esposizione vaticona 
per il giubileo di Leone XIII, una bandiera la quale 
verrebbe issata in località da essere veduta da piazza 
Sen Pietro. 

«Il padre Giuseppe, commissario generale di Spa- 
gna dell'ordine dei Cappuccini, è morto stanotte nel 
convento della Santiz.ima Concezione di piazza Bar- 
berini, affranto dalle fatiche d'une vita leboriosamente 
spesa în pro dell'ordine che amava ferventemente 

Il padre Giuseppe dopo la soppre .cione degli ordini 
religiosi in Spagna seppe ottenere la fiducia e l'ap- 
poggio di quel governo, sicchè l'ordine potà impian- 
tare una fiorente rr'ssione alle Isole delle Caroline. 

Dimani nella chiesa dei Cappuccini avranno luogo 
i funerali Vi interverrenno tutti i dignitari dell'ordine 
e parecchi prelati. 


x I padri resurrezionisti polacchi, che hanno stanza 
a San Sebastianello, stanno per nominare il nuovo 
loro generale, in surrogazione del padre Semenengo, 
morto or non è molio. 

Parecchi capi delle case che i resurrezionisti hanno 
all’estero, sono già arrivati. Si attende però, prima di 
riunire il Capitolo generale, il padre superiore della 
casa che hanno în Eulgaria, un polacco di molto sa- 
ere © che all'Ordine ha resi molti servizi. 

Si crede anzi che egli serà nominato generale. I 
resurrezionisti polacchi sono avversi in modo speciale 
alla Russia. 


Dono reale. — S. A. R. il principe di Napoli ha 
iuvieto, per mezzo del suo governatore, al conte Et 
tore Calori, suo maestro di ginnastice, come ricordo 
della perticolare sua affezione, una stupenda capucine 
in oro e smalto, vero capolavoro d’arte e di buon 
gusto. 

Tribunale di commercio. — Il cav. Ferdinando 
ratti è stato riconfermato giudice ordinario del tri 
bunale di commercio di Roma per il triennio 1887 89. 

Questa riconferma non può a meno di riuscire gra 
dita a tutti i commercianti della nostra città, che ap- 
prezzano il cav. Caratti, come uno dei più zelanti e 
capaci giudici commercieli e come uno dei negoziati 
più stimati della città. 


Premiazione. — Il giorno 30 corrente, alle 2 po- 
meridiane, nella grande aula del R. Liceo E. Q. V 
sconti avrà luogo la solenne distribuzione dei premi 
agli studenti delle scuole classiche e tecniche se- 
conderie. 


Esenzione dalle visite di Capodanno. — Ecco la 
seconda nota delle oblazioni reecolte dalle sigaore ele- 
mosiniere degli Asili per la esenzione dello visite di 
capodanno: 

Anna Celebresi, lire 2 - Pietro Calabresi, 2 — AI 
berto Manassei, 2 — Ernesto Koch, 2 - Eugligio Cave 
2 - Edoardo Vera, 2 - Giulio Vera, 2 — Arr. Fnrico 
Pulieri. 2 - Guendalina Pulieri, 2 - Prof. Pellegrino 
Piermarini, 2 Sigaora Piermarini, 2 — Giuseppe Persi, 
2 - Raffaele Candi. 2 - Leopolda Candi, 2 - Cava- 
liere Emilio Serny, 2 - Carolina Serny, 2 — Ada Serny, 
2 - Cav. ing. Gaetano Koch, 2 - Conte Prospero Can- 
sacchi, 3 - Costanza Renazzi, 2 — Emidio Renerzi, 2 
- Cav. Marino Morelli, 2 — Paolo Tognola, 2 — Conte 
Paolo di Campello della Spina, 2 — Contessa Maria 
di Campello deila Spine, 2 - Comm. Marco Besso, 2 
- Gregorio Rossi, 2 -— Ernesta Besso, 2 — Giusep- 
pina Cendi, 2 - Principe Napoleone Carlo Bonaparte, 
2 - Conte Oscer di Hierschel Minerbi, 2 — Contessa 
Emilia di Hierschel Minerbi, 2 — Marchese Alberto 
Del Gello di Roccagiovine, 2 - Marchesa Giaciuta 
Del Gallo di Roccagiovine, 2 — Leone Consolo, ? — 
Angelo Consolo, 2 — Vittorio Consolo, 2 
Consolo, 2 — Comm. Nicola Bartoccini, 2 
Borrera, 2 — Comm. Enrico Crucieni-Alibrandi, 2 — 
Comm. ‘Augusto Castellani, 2 - Avv. Pietro Garrone, 
2 - Cav. Leone Di Minerbi, 2 — Dante Pnolocci. ? — 
Federico Pesci Maiolice, 2 - Cav. Pacifico Pecifico, 
2 - Clementina Pacifico, 2 - Cav. Augusto Baldac- 
chini, 2 - Signora Olimpia e signora Mery Marotti, 
10 - Prof. Settimio Piperao, 2 — Pietro Serafini, ? — 
Maddalena Moraldi Serafini, 2 - Vincenzo Campi. 

— Enrico Zuccari, 2 — Bavier ministro svizzero, 2 — 
Signora Bavier, 2 — G. B_Pioda consigliere della le 
gazione svizzera, 2 — Marchesa E del Bufalo, 2 — 
Contessa Pandolfi Alberici, 2 — Angiolo Mortera, ? — 
Leura Mortera, 2 — Enrico Montagnoli, 2 — Celeste 


Montagnoli, ? — Conte Lodovico Savorgnen di Brazzà, 
2 - Duca Luigi Gallese, 2 


- Comm. Giorgio Cesana 
(di Liverno), 2 - Pietro Ruggeri, 2 — Tanfani, 2 — 
ladovico Serafiai, 2 — Giuseppe Ermini, 2 - G. Forti, 
2 — Pietro Fratoldi, 2 - Augusto Lais. 2 — Leno 
Boyer, 2 - F. Angelilli, 2 — Ernesto Montagnoli, 2 — 
Giacomo Anselmi, 2 — Annibale Costa, 2 — Vincenzo 
Reggiani, 2 - Domenico Rocchi, 2 — Raffaele Ross 

2 — Pietro Recchia, 2 — Alfredo Acqueroni, 2 — Pio 
Gallas, 2 - Filippo Beccari, 2 — Conte Edoardo Der 
biellini, 2 - Vincenzo Morichini, 2 — Francesco Ram 
taldi ‘2 - Giuseppe Ambrogetti, 2 — Stanislao Roe: 
chi, 2 - Tullio Ramacciotti, 2 — Augusto Pelucch,, 2 
= Clelia Pelucchi, 2 — Aurelio Francesco Ponte, Di 
Giuse) \cometti, 2 — Giulio Friedmann, 2 — Ca- 
veliero Salvotor D. Lattes, 2 - Rachele Lattes. Oli- 
vetti, 2 - Comm. Oreste Lattes, 2 — Dionigi Spierer, 
22 Artiro Mazzucchelli, 2 - Erasmm Deo Montel, 2 = 
Ida De Montel, 2 - Cesare Renucci, 2 — R. Serni- 


FANFULLA 


goli, 2 — Cav. Giovenni Messcco, 2 - E. Zame, 2 - 
Tito Palomba, 2 - Enrico Vinciguerra, 2 - Domenico 
Mattei, 2 - Cav. Giulio Podesti, 2 - L. Bosio, 2 - 
Pietro Tanfani, 2 — Conte C. Ferretti, ? — Cav. G. 
Messoni, 2 - Alessendro Simonetti, 2 -. Cav. Adolfo 
Tesseire, 2 — Cav. Mario Bonelli, 2 — 

— Carlo Rosati, 2 - A 


vi Collalto, 2 - Cerlo Rocchi, 
2 — Maria Rocchi, 2 - Maurizio Jung, ? - Matteo 
Lovatti, 2 - O. Silenzi, ? - Cav. F. de Martino, ? - 
Baldasserre Pucci, 2 - L. Nusiner, 2 - Alessandro 
Rempicci, 2 - G. Fonio, 2 - G. Barberi, 2 - Aristide 
Vassalli, 2 - Principessa Cristina. Bonaparte, 2 - E- 
milia Spierer, 2. 

. Aggcessione. — L'avvocato Gamba di Verona, 
ieri sera, mentre stava per rientrare nelle sua casa 
nel viele Principessa Margherita, venne fermato da 
un individuo che col viso în parte mascherato da un 
fazzoletto e con un lungo paio di forbici in mano gli 
chiese con modi minacciosi l'elemosina. L'avvocato 
Gamba non si sgomentò, e fetto un passo indietro 
finse di estrarre un resolver dalla tasca minacciando 
di morte il suo aggressore se avesse osato di avri- 
cinarai, @ intanto gridò al soccorso. 

Per fortuna si tro passare per quella streda 
deserta il meresciallo vardie di pubblica si- 
curezza dell’Esquilino, che quantunque in borghese, 
aiutato dall'avvocato Gambs, si gettò addosso al 
malvivente e riuscì ad arrestarlo. 

Interrogato, si seppe essere un barbiere disoccu- 
pato, uscito da quattro giorni dal penitenziario di Ti- 
voli, ove era atato rinchiuso per una condanna di 
farto. 

Il questore, appena conosciuto l'atto del brigadiere, 
lo ha proposto al prefetto per una gratificazione, che 
in questo caso è davvero meritata. 

Noi giù parecchie volte abbiamo accennato alla de- 
ficenza del servizio di pubblica sicurezza che si ri- 
scontra si nuovi quartieri 

Comprendiamo benissimo che col numero limitato 
di guardio che sono in Roma non è possibile stabilire 
un accurato servizio di sorveglianza in tutta la città, 
specie ora che la fabbricazione è stata spinta sino a 
parecchi ch‘lometri dalle antiche mura di cinta. 

ad ogai modo, spetta al prefetto ed al mini- 
stero ‘di rinforzare il presidio delle gua pub- 
blica sicurezza in Rome. e coordinare coi reali cara- 
bipieri un servizio accurato e che risponda effettiva 
mente alle esigenze della città. 


Teatro Apollo. — Per questa sera (seconda del 
primo giro) e annunziata ln seconda rappresentazione 
dell'Africana. 

Essendosi ammalata la sigaora Katte Rolla, la perte 
di Ines verrà sostenuta dalla signora Boronat. 


Teatro Valle. — Platea pienissima ieri sera al 
Disorziamo, e molti applausi alla signora Boetti- 
Valvessura. Per questa sera arnuaziasi una novità : 
Felicità coniugale, commedia brillantissima di Val 
labreque. 


Teatro Nazionale. — Stasera avremo La guerra 
in tempo di pace, questa brillano commedia che 
piacque tanto a Roma nello scorso auturno, e che 
data a Milano vi ia replicata oltre venti sere. 

C'è da scommettere in una piena; tento più che la 
Guerra in tempo di pace non solo è una commed 
divertentissima; ma é nel numero di que'le a cui si 
possono condurre senza timore le ragazze. 


Invitiamo i metti nostri lettori a visitero la ligui- 
dozione di oreficeria che ha luogo nel 
negozio del Sig. Berretta su! Corso, 155-156 

Oltre ed un ricco assortimento di gioielli di valore, 
havvi un’immeasa quantità di oggetti elegentissim: e 
di ultima novità, fra cui piccoli anelli d'oro a L. 5. 

Conviene notare, che per non perdere tempo a 
durre i prezzi d’ogoi oggetio esposto, verrà sugli stessi 
accordato rim fortissimo ribasso. 


M. D., D. D, S. - DENTISTA AME- 
Adler peso: 114 <a Nazionale, P.P, 
Roma, dalle 9 alle 4. Ascensore. 
AVVISO 
all'Hish-Life di Roma ed agli Stranieri eleganti 
In via Sant'Andrea delle Fratte, 24, primo piano, 
trovasi un assortimento di grazione atrenne e regali 


di nozze per signore di squisito gusto parigino. 
Pochi giorni soltento. — Dalle 3 alle 7 11? pom. 


NosTRE INFORMAZIONI 


mani presso tutti i reggimenti della guarni- 
gione è stata data lettura del seguente 
« ORDINE PERMANENTE. 
« Ufficiali, sottufficiali, eoporali e soltati! 
< S. M. il Re, con dc:reto del 25 dicembre, si è 
degnato norrinare il suo augusto figlio Vittorio Em: 
nuele, principe di Napoli, sottotenente nel 1° reggi- 
mento fanteria. 
< Tale nomina è un cnore per l’esercito, il que! 
saprà conservarsi degno di accogliere nelle sue file 
colui che è destinato a continusre le gloriose tradi- 
zioni di Casa Savoia 
< Il ministro della guerra 
Firmato: « Ricorti. » 


Sì essionra che Sua Santità ha in un modo spesi 
aggrediti gli suguni dei vescovi di Germanie, i quali 
hanno promesso di usare ogni loro energia per il 
trionfo della Chiesa romana nella Germania. 

Sua Sentità chiama quei vescovi compioni e co- 

lonne della Chiesa, © dice che essi sono caratteri 
saldi, fermi, devoti fino sl sacrificio. 
In Vaticano si afferme, con insistenza, dalle per- 
sone che sono in grado di saperlo, che dei runzi 
pontifici sono arrivate lettere le quali farebbero cre- 
dere che l’ultimo discorso del Papa, per la parte che 
riguarda l'espulsione dello monache, è stato accolto 
con simpatia. 


il ministro della marina, appera fu infermeto dei 
naufragi avvenuti sulla costa di Lerici © del contegno 
ammirabile di quella popolazione accorsa a soccorrere 
i pericolenti. inviò per telegramma le proprie congra. 
tulazioni al sindaco, a cui disposizione mise mille lire 
per i primi soccorsi ai più bisognosi dei naufragati. 

Sappiamo che altri provvedimenti saranno presi 


tanto a sollievo dei danneggiati quanto remiare 
coloro che maggiormente si distinsero nel salvataggio. 


La aquedriglia torpediniera, ora composta delle tor- 
pediniere 45 e 50 sarà sciolta col 1° gennaio. Il co- 
mando della torpediniera 50 verrà ceduto dal tenente 
di vascello cav. Cassanello, all’altro tenente Ermene- 
gildo Zezi. 


Elezione politica. 
Collegio di Ravenna. — Amilcere Cipriani fu pro- 
clamato el:tto. 


Il Prof. cav. J. Neusehiiler, 
(FT} | sseciatisto di Diottrica oe 
listica, è di riterno a Roma. 
Per ln correzione dei difetti 
e debolezza della visto, 
mediante il suo particolare 
sistema di lenti, 
tutti i siorni (eso i festivi) 
10 alle 12 e dalle 2 alle 4 in via Bahuino, 93, 
P- p.—1 trettati popolari Iyiene della vista è 0c- 
chio ed occhiali, în-8° illustrati, dello stesso specia- 
lista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui e 
presso i principali librai. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 8. 
I radicali accusaro Bonlanger di aver fatto un 
favore dei conservatori. 
parte giungono notizie di guesti e di 


Il cattivo tempo continua. 


La fiera dei Boulevards è rovinata. 


Milano, 25. 

L'Associazione radicale « La nuova Italia » invita 
i cittadini ad una riunione che si terrà questa sera 
nei locali del Consolato operaio, per prendere even- 
tuali deliberazioni riguardo al monumento a Nupo- 
leone Ill. 

Il generale Thaon di Revel lasciò stamani Mi- 
lano colla famiglia. Egli passerà l'inverno a Firenze. 


BORSA DI ROMA 


28 dicembre. 


Mercato debole. 
Rendita contante 101 70. 
Rendita fine 101 80 a 101 85. 
Fondiarie S. Spirito 491 50. 
Generali 728. 
Banco Roma 1140 a 1135. 
Acqua Pia 2230 a 2240. 
Immobiliari 1230 a 1222. 
Le azioni Banca Industriale furono più deboli. Esor- 
dite a 935 per gennaio, piegarono sino a 922. 
Gas 1810 domandato per fine prossimo. 
Condotte 640. 


largamente trattati da 430 a 434. 


Francia chèques 100 45. 
Londra 25 19. 


Ore 3. — Rendita 101 85. 
Generali 728, Immobiliari 1223, Induatrieli (per gen- 
naio) 923 


BORSA DI PARIGI del 23 e'cembre. 
Apertura | Chiusura 


Ammoriiszamento entieo 3°, 8585 | 8615 
Rendita Franeese 3°/, perpet| 8210 | 8227 
» >  3*lmmovo.j 8265 | 8277 
» » 45% 109 77 | 109 82 
Rendita Italiana 5 °/, + 101 40 } #01 50 
Cambio sopra Londra . 25.33 12 
Consolidati Inglesi ES: 
Cambio sull'italia .:...... né 
Rendita Turea.... 14 62 
Benea di Parigi. 
Egiziano 6 °/, 
Rendita Spagnuo! 
Banea di Sconto di Parigi ....j 
Azioni Sues ...... 
Azioni Panama ..... 
Ferrovie Meridionali 


Spettacoli d'oggi: 
APOLLO. — Ore 8. — L'Africana. 
COSTANZI — Ora 8 — Giorao e notte, operetta — 
Ezcelsior, ballo. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — Guerra in 
tempo di pace. 
E — Ore 8 1]? — Felicità coniugale. 
D — Ore 9 — Pistacchio XIV. 

— Ore 8 112 — Un ciuggio di pinsere. 
UMBERTO I — Ore 8 112 — Circo equestre Wolf. 
METASTASIO — Ore 8 112 — Commedia con pulci- 

— La Dea del mare. 
ROSSINI. — Ore 8 1j? — /l testamento di podtron 
Checco. 
GOLDONI — Ore 8 12 — Operetta in dialetto roma- 
nesco: Faccennone e Cordialenta. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere 


TELEGRAMMI STRPANÌ 


PARISI, 27. — Dispacci da Bordeaux, d.ll'Ha- 
vre e da Cherburgo segnalano uns grande bur- 
rasca. A Cherburgo vario navi farono gettate sulla 
coste. La città ed il porto militsre subirono ‘ps- 


», segretario al'a legazione 
chinese di Parigi, è stato nominato incaricato di 
presso il governo italiano e parte stasera per 


BRUXELLES, 27. — Circa seimila persone pre- 
sero parto alla menifestezione operaia di ieri. Vi 
erano molte bandiere rosse. Non vi fu aleua inci- 

ione rimase calmissima. 

— Vi ha riterdo nella trasmis- 
sione telegrafica da New-York, causa la tempesta 
che imperversa. 

MADRID, 27. — La regina visitò, oggi, le ca- 
serme di Madrid. Le truppe macovrarono in sua 
presenza. S. M. fa acc'smatissima. 

PARIGI, 28. — Le comunicszioni telegrafiche 
sono sempre interrotte con l'Inghi'terra, ove la bu- 
fera continua. 

MARSIGLIA, 28, — In seguito ad una violenta 
burrasca, si hanno a deplorare numerosi disastri 
La rave italiana Pefrino naufragò sulla costa 
Monaco. La tartana italiana Maria Rosina si è per- 
duta presso Aigues-Mortes. 

MASSAUA, 26. — Nov è confermata la notizia 
che Ras Alula sissi impadronito di Kassel. Qui 
corre voce che gli Abissini siano stati scontitti dai 
Dervisc a Sabderat, a una marcia da Kassule. 


Per sole ®6 Lire annue 
si hanno 24 fascicoli del'a 


RASSEGNA NAZIONALE 


Ogni fascicolo è di 208 facciate almeno, e con- 
tiene Studi storici, scientifici, geogrefici, economici. 
Racconti, notizie politiche e bibliografiche. — Premi di 
buoni romanzi agli associati. — Dirigersi Via Faenza, 
72bis. FIRENZE 


CONPAGN FADO TIA 


Sede sociale in Roma, ria Due Macelli, 31. 
A datare dal 1° gennaio prossimo venturo, sa- 
ranno pagste, in conto reparto utili esercizio 
50 per ogni Azione, contro presentazione 
del cupone N. 8 sul quale verrà fatta annotazione, 
mediante apposito timbro, dell’esexzaito paramento 
in ROMA, presso la Sede della Compagnia. 
» NAPOLI, la Società di Cred. Meridionaie. 
i signori U. Geisser e C. 
» Vonvwiller e C. 
»  NicoloDellepianeeC. 
» Fréderi 
e Comp. 
Roma, 26 dicembre 1886. 
Il Consiglio d'Amministrazione. 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


IN TORINO 
SOCIETA' ANONIMA 
Capitale versato: L. 10,000,000. 


Il pagamento dell'interesse per l'esercizio 1886 in 
1.. 5 per Azione verrà eseguito dalla Sede del Banco 
in Torino e dall'Agenzia in Genova, nonchè presso 
la Banca ‘Tiberina in Roma, a partire dal  sen- 
naio 487 verso consegna della Cedola N. 20. 


La Direzione. 


(GREAT BRITAI 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 


(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 
UOMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 
MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 
Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


Pantalone su misura L. 1550 
Abito completo ... . 6950 


CAPITALISTI E COSTRUTTORI 


Si vendom tre Villini al Maccao. presentemente 
ati e form sul Viale Castro 


Pene c: IRON) 


Prezzo complessivo 
Credito fon- 


> per metà, potendosi pi 
vare i muiui esistenti 


ordano grandi fac 
sicura l'impi 


ini 
Via Torino, 106 


ammi. DOMM - ROMA. 


IL PREMIO PIÙ NUOVO, 
IL PREMIO PIÙ BELLO, 
IL PREMIO Di MAGGICR VALORE, 


0 dal Psecolo Cor 

ta finanziaria settimanale, 

Bollettino ufficiale di tutte le Estrazioni, a 
coloro che per due anni. 
Consiste in un Calendario perpetuo ripro- 
ducente in bronzo la Porta Pila in Genova. 
Verrà spedito a chi invierà L. per 
l'abbonamento biennale all’ Amministra- 
zi.ne del Piccolo Corriere in Ge- 
nova, più Centesimi 50 per le spese postali. 


chilogrammi d'oro corrispondo- 
660 no perfettamente alla quantità e 
al valore effettivo dei Premi che giovedì 
30 corrente verranno estratti in Roma, per 
ripartirsi fra i cinquemila vincitori della 
Lotteria di beneficenza a vantaggio det 
l'Ospizio di Santa Margherita, che ora tro- 
vasi agli ultimissimi biglietti d’emissione. 


tere © 


BoxavENTURA SEvERINI, Gerente responsabile 


Stabilimento tipografico dell’Opini 


Stamane fho 
uscir di chie- 
sa ed or ora t'ho vista da Jon- 
tano che eri tutta chic. Non hai 


meppure alzato gli occhi. leri . 
Sie da ai he 7 ) Î FERA TI ll Î L M Î ll ] T Î N hI A Î Î I Fecato DI MerLUZZO . i 
sr. } |, cos 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 


1 Scusami tanto se sono 


FANFULLA 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


di A voce ti dirò Ia causa Società Anonima con sede in Milano — Capifale sociale L. 135,000,000, interamente versato 


scriverti. A voce ti dirò la causa 
del mio silenzio e mi perdone- 
rai, chè non tutta la colpa è 
mia. L'altra sera potei appena 


n i Il Consiglio d'Amministrazione della Società Italiana per le Strade ferrate del Me- 
g 


Quanto piacere mi fecero, € 


ana diterraneo, nella seduta delli 17 corrente mese, ha deliberato che a partire dal giorno 
pagato per ciascuna Azione un acconto della misura di L. 7.50 sul 
io 1886-87, contro lo stacco della cedola N. 2. 
re Sulla presentazione della stessa Cedola N. 2 sarà inoltre e contemporaneamente 
IL VERO VERMOUTH pagato per ciascuna delle N. 185,600 Azioni in circolazione un appunto di L. 12.50, 


presto ringraziarterie come de- 
sidero. Speriamo che con que- 


st'anno sparisca e per sempre} 3 gennaio 1887 


l'ostacolo che si oppone ai 
nostra completa felicità. Ti man. 


dividendo 


dell’esere 


nia giusta la comunicazione fattane all'Assemblea Generale degli Azionisti. 


pano (già Marendazzo), si spi 


ia dal liquorista G. Audisio, DUE 
sio I pagamenti avranno luogo contro la cons 


piazza in Lucina, N. 15-16. 


Csteri (Bianonie), naatà dife Ditte qui sotto indicate: 


Chieri (Piemonte), Ratafià di 
Andorno (Biella) © caffè nero. 
Servizio a domicilio. 


perte db cina 


PILLOLE 


‘non esitano a purgarsi qua- 
lera no abbiano bisogno. 


Venezia 


iron famendo (26 i disgusto Livorno 
fastidio perchè all’ op- Îi 
[porto degli “altri ‘pur anti, Firenze 
questo non ha buon effetto, | | Palermo 
se non preso con buoni it 
alimenti 6 bevande fortifi- Berlino 
canti come Vino, Gaffé ef | Colonia 


Té. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed'il pasto che 
Più gli conviene secondo le 


tolto în virtu del bzon 
nutrimento uno si decide, 
senza difficolta a ripe 
tere ogni qualvolta 


MALATTIE — 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


CBSNOTÀ è MIGNZSLA) 
Queste Pastiglie © Polvere 
antiacide, digestive, guaris 
cono i Mali di stomaco, Man. 
canza d'appetito, digestioni 
laborioso, Agrezzo, Vomiti, 
Fiatulenze, Coliche; esse re 
solarizzano le Funzioni dello 

Stomaco e degli intestini 
POLVERE ; L. 8, — PASTIGLIE: 1.2. 

Esigore aullo etichette 

2 bollo del Governo france 

9 la Arma de J. FAYARE 
sh. DETRAR. Farmam ta PARISI 


NON FATE clero rerato e more o eenerne senza aver 
chiesto il Catslogo della BIBLIOTI A delle 
SIGNORE al'Eoitore A. Vespucel, vin Po, i, Torine. L'ul- 


timo volume c 


tiene il romanzo @RGOGLIO E AMORE 


della GUIDI e costa L. 2. Detto Catelogo si spedisce gratia a 


volta di corriere. 


È aperta l'associazione per 


con diritto al premio di due 


Numero di &: 


AMMINISTRAZIONE 


AL PREMIATO GIORNALE 


L'ITALIA AGRICOLA 


Si pubblica a110,20e30d'ogni mese | 
in 24 pagine illustrate 


Abbonamento annuo per tutta Italia: È. 


volumi di amena lettura 


a richiesta i 


MILANO - Via Silvio Pellico N. 6 — MILANO | 


il 1887 


ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TORINO, 


di prima qualità presso la Dregherla 


Giovanni Achino 


iazza S. Carlo 


TONICO DEL PERÙ 


Preparato con formola speciale da 


M, CUMO 
premiato con Medaglia d'Argento e d'Oro nelle molte Espo- 
sizioni in cui è stato presentato, Autorizzato dal Ministere 
della guerra e della marina per il regio esercito. 


Agisce direttamente sullo stomaco e rende facilissima la 


digestione, eccita l'appetito, eco. 


Fatqua ell'în qualenque altra bevande. 


Si raccomanda specialmente per la sta 


Prezzo di una bottiglia da litro, L. 2,50 - Ac 


cent. 50 per il pacco postale. 


re domande e vaglia ali’ Empori 
ia del Corse, 


FANFULLA 


Si usa prima o dopo il 
a piacere, 0 si può prendere solo, nel caffè, nel 


gione estiva. 


givugere 


Cassa Sociale. Francoforte B. H. Goldschmidt. Ratio 
Banca Generale. id. Fil. der Bank fir Handel und Industr. EOS TAIE [rg 
Cassa Sociale. Basilea Basler Bankverein. sultati sodd'afacentissimi, nelle affezioni, catarral. calma blicati 24 
Società di Credito Meridionale. Zarigo Società di Credito Svizzero. prontamente la tesse, l'infiammazione degli organi polmo- bellissimo A 
Banca Gene Ginevra Banque Nouvelle des Chemins de Fer Dj} 59m,,e Fuori nooo mpelizce lo souto colte, Più | produzioni, di 
Banca di T: Suisses. preserva call ti petto, le quali per lo più sono | n 
Banca Generale. Parigi Société Générale pour favoriser ecc., [|| c°nseguenza delle infreddagioni trascurate. | Lisio. sett 
Jacob Levi © Figli. 54-56, Rue de Provence. Trovasi anche presso le principali Farmacie del Regno | Conosciuto in 
Rodocanacchi, Figli e C. Londra Louis Coen et Sons. ri | presentazioni 
M. Bondi e Figli. Vienna Société Autrichienne de Crédit. Badore che sulla scatola vi sia il nome di Roberta e €. Le 
Cassa Centrale delle Ferrovie Sicule. | Trieste Morpurg» e Parente. — SS Na eee, parea caleeta ocmDiciamiento [niprema | Cinico 
Disconto Gesellschaft. td. Filiale della «Société Autrichienne de oeca di Casi 
S. Oppenheim Junior e C. Crédit di Vienna». avuto un suc 
pone. 
Milano, li 18 dicembre 1886. n peneaso Chi non co 
La Direzione Generale. GOTTA : REUMATISMI coda 


LAMPADE A GAS ‘“ WENHAM,, 


BREVETTATE 
Maggior luce con minore spesa! 


a Lampada Wenham produce una luce 
eguale alla luce elettrica. 
: applicabile facilmente con qualunque 
condotto di 
Economia immensa nel consumo del gas. 
e per conseguenza l'ammortizzazione delle 
spese si fa in poco tempo. 

La purezza e regolarità della luce supera 
quella della luce elettrica. 


Lampada per la ventilazione dell'aria N. 2 Prezzi correnti a richiesta. Lampada classe A 


IL COMMBRCIO — GAZZETTA DI GENOVA 


Fondata nel 1796 


Giornale Politico, Commerciale, Industriale, Marittimo, di Gran Formato 


Pubblica tutte le Riviste commerciali marittime di tutte le Piazze del Regno, 
America, Inde, ece., con speciale servizio telegrafico dei mercati esteri. 


ABBONAMENT 


Nel Regno. Nei paesi dell'Unione Postale. 
— Tom. 


Anto L.32 Sem. L. 1650 Trim. L.850 AncoL.48 Sem.L. 
ENSERZIONI: 
giorrale L. 1 la li In quarta paz. cent. 25 | 


SOCIETA ITALIANA 


PER LE 


linea 0 «pazio 


Nel corpo 


STRADE, PERRATR DEI MEDITERRANEO | Tenagie Mercaniche per Pinbi È 


Società Anonima sedente in Milano - Capitale I.. 135,000,000 interamente versato 


Esercizio 1886-1887 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


dell'11 al 20 dicembre 1886. 


ena della Cedola N. 2 presso le Banche 


a 
OE e e Pn sr 

WANNER & C: - MILANO] 3, 
5 @ piistre De NELATON e dai principi della mesieina. Leggere 


Premiata fabbrica Apparecchi a gaz'del sistema più perfezionato. 
MILANO, via Rovello, 13 - PARIGI, 25, rue du Grand Prieuré - HORGEN, Lago di Zurigo 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 


1 <himici SCOTT e BOWNE- NUOVA-YOUK 
fo quanto il latte. 
Crudo di Fegato di Meriuz 


'e la Anemia - Guarisce ja Sere 
ia Tosse e Raffreddori - Guarisce la Deby- 
rale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli 


ici, è di odore e sapore a 
portano gli stomachi più di 


le principali FARMACIE a L 5,50 la Botte 31, 


i Sip. A. MANZONI e C. Milano, Roma, Sopoli - Sg. Anche in 

(NI è ©. Milano e Napoli. lettori degli 4 
giungono lo s 
e di mire i 


pubblicazioni 
miglia. 


H. ROBERTS & C. 


ROMA — Piazza Sen Lorenzo in Lucina, 36 @ 37. 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 2. 


L'ORIGINALE 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


un numero di 
fulla. 
4° Fanfulla 


ll Liquore guarisce gli accessi come per incanto. 


Sanese Liquore £ Pillole ot, Laville ua: 


@ loro testimonianze nel piccolo trattato unito ad ogni boccetta, % 
ChE i manda gratis da Parigi i a press nota dpi 
Lire cone ras a si 3 

bale dai goreno iinco sa iene, GI ZZZ 

Vendita all ingrosso presso. COMAR C CL 

peChage 2, Pausi 77 

paia MA NZONISCE ti pi mi 


2° Fanfulla 
per un 
3° Fanfulla 
per un 


Rei 
Depositoa 


Deposito a ROMA presso G. Baker e C. — D. Garneri - N, 
Sinimberghi. 


4° Fanfulla 
per un 


EXCELSIOR! 


: LAMPADA NIN 


Inesplodibile 


La Lampada Union ba reg- 
giunto il primo posto fra i lumi a 
petrolio, e rende una luce supe- 
riore a quella del gas. 

La Lampada Union può es- 
sere applicata a qualsiasi lume a 
sospensione od a braccio, sia da 
camera che da salotto, e la fiamma 
ha la potenza da venticinque ad 
ottanta candele. 

PREZZ 
Lampada semplice (vedi fig.) L. 14 
Detta con lira e riflessore . » 19 
Detta ricca di vari mod. da L.30 a 70 


5* Fanfulla, 


per un 
6° Farfalla, 


per un 


7° Fanfulla!, 


SIGUREZZA 


per un 


8° Fanfulla, 
per un 


9* Fanfulla, 


per un 


Earopa, 


40° Fanfulla, 
Bami 


per un 
41° Fanfulla, 


Speciali condizioniftper illuminazioni di città, 
laggi, ece. — Raccomandiamo ai signori Sindaci 
ersi direttamente alla qui sotio Ditta per 
hierimenti possibili. 

Dirigere domande e vaglia esclusivamente alio 
Emporio Franco-Italiano FINZI E BIANCHELLI in 
Roma, via del Corso, 377-78-70. — In Firenze, via 
de' Panzani, 26. 


L.13- 


i linea. 


per un 


12° Fanfulla, 


Necessario per gli Appeltatori del 
Dazio-Consumo, per Spedizionieri in 
genere, e particolarmento per spedi” 
zioni di Granaglie, Farine, Numerario, 


ESERCIZIO | ESERCIZIO 
corrente | precedente 


a Sale, Pacchi postali, ecc. 


Non vha 


4027 4006 


Rete principali 


Chilometri in esercizio { ""S°° Frrondaria | 368 4393| 202 4208 185 
Media » 4388 4190 194 


955,736179] 960,311|7: 

51,437/92] 5695818: 
373,430/15| 34540718 
1,481,555/22| 1,453,294/7: 


DIO Tenaglie della luagb. di 21 ctm. L. 14 della doppia 

ZIONE ” » 3 > » 20 Naturalme 

Pallottole di piombo per dette, » ? paila gettand 

Sw pe Sono i call 

il chilogrammo. ee 

de, Spedizione Pecpesca postale coll’au- penna 

— mento di cent. 50. sani 
dol 93 Dirigere domande e vaglia all'Er- 
,520/96 porio Franco-Italiano FINZI e BIAN- 


CHELLI, Roma, via Corso, 377-78-79, 


| {j Palazzo Theodoli, prossimo a Piazsa Colonna — Firenze, 


2,862,160/08 


Prodotti dal 1° luglio al 2O dicembre 1986; 
24 159.302112/ 20,511 457|97]  647,84425; 
296.216 24] 971.807/88! 
5,072,09 î 4886,915|74 
25,907,930,57; 25,171,388/02) 


3,815,973/2 


Viaggiatori 
Begegli e Cani ..... 
Merci a G. V. e P. V. accelerata. 
Merci a Piccola Velocità 


— |-fvia de’ Panzani, 26 


Macchinetta inglese per pulire 1 coltell 


Denominata The Lady"s Knife cleaver. 
_R costrutta in modo che l'intiera superficie del collelle 


come un dra] 
Ne avrà per 

Nei costui 
Vizio che tri 
per il partiti 


Torate...|53,135 547/20 51,541,5694% 1,593,97772! 


riesce uniformemente pala le due parti essendo brunitt 
— |_i contemporaneamente. În pochi istanti rende i coltelli ve 
Ì chi come se fossero nuevi. — Prezzo L. 8 50, con una xs: 


Male tsntd 


scese dulalti 


Prodotto per chilometro: 


Ne spossroni 
battsglie del 


co-Italiano Y Della decadi 651/53] 569/21 Si 
R-I9 — ir | Riassuntivo 12,120|33] 12301094 — |- ferocia, che 
— _ dla lontana dal 
20 "È una fu 
Anno XV]I, — N. 353 4 LR INSERZIONI fi rivevone presso l Amministrazione e presse l'Ufficio Priacijalo di Pubblicità in ROVA» pn 
d iazza Mopiecitorio, 17 — In FIRENZE, via de’ Paosari tt — In IO, leria Vittorie (rn 
22.29) Dicembre 1886 Eoxunele, 38 — Della FRANCIA, Agenos Priaciprle 4° Pollici & PARIS, Ra do Micheier,® [È co ie tiene 


OVA-YORK 
i Merluzzo, 


jce Ja Scrof: 
e la Debo- 
utt. 


[cracevole, di 


Bott e 3 1a 


Hoture più 
(colorato, e 


Ha Ea 
REST) 


laccessi. 


Bata dal ® 
Leggere le ® 


farneri — 


DR! 


per tutti 


te alio 
ELLI in 
ze, via 


mi 


CI x 0 
iombi 
Itatori del 
lionieri in 
Iper spedi” 
lumerario, 


le coll’au- 


lia all’Ere 
e BIAN= 
|377-78-79, 
Firenze, 


pitell 


È) coltelle 
lp brunite 
telli ver 


Prezzi D' Associazione 


Trim. Sem, dono 
graoco di porto n tutto il Regno, Go- 

fetta;Susa, Tunisi, Tripoli o Africa LL. 6 19 
alone postale d'Europa e America 

del Nord. see» AIR 
Aunerica del Sud © As » 15% 
Acsiralia, Bolivia © Nuova Zelanda » 30 40 


Cent, 5 in tutta l'Italia 


FVANPIULLA 


___ No 354 


Pirezione ED AmmnisTRAZIONE 
Rowa, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 


al’Amministrazione del Giornale 
presso l'Ulco riaeipalo di Pbbicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Mercoledì-Giovedì 29-30 Dicembre 1886 


Cent, } in tutta l’Italia 


Combinazioni d'abbonameati ricniti 


per l’anno 188. 


Fra le pubblicazioni nella combinazione abbiamo il 
Paris illustré 


giornale parigino di gran formato e di gran lusso. 
gni numero si compone di 16 pagine. Vi colla» 
borano i più notevoli serittori di Francia e le il- 
lustrazioni sono degli artisti più celebri. Ogni nu- 
mero contiene dei grandi quadri a colori adattatissimi 
ad ornare le sale. Nell'anno 1887 ne saranno pub- 
blicati 24 numeri coi quali si può comporre un 
bellissimo Album di caricature artistiche, di ri- 
produzioni, di tocchi in penna e di quadri. ” 


Il Giornale per i Bambini 
iornale settimanale illustrato di 16 pagine, così 
onosciuto în Italia che non ha bisogno di nuove 
presentazioni; 


Le Letture per le Giovinette 


pubblicazione mensile diretta dalla contessa Della 
iocca di Castiglione, che in cinque anni di vita ha 


Iff:suto un successo pari al nobile scopo che si pro- 


pone. 
Chi non conoscesse le pubblicazioni colle quali 
ibbiamo tatte le combinazioni d'abbonamenti riu- 
riti può, con cartolina con risposta, domandare 
im numero di saggio all' Amministrazione del Fan- 
(lla. 
1° Fanfulla © Fanfulla della Domenica, 
per un anno L. 28. 


® Fanfulla © Giornale per I Bambini, 

per un anno L. BB invece di L. B6. 
? Fanfulla e Letture per le Gievinette, 

per un anno L. BI invece di L. Bd. 
4° Fanfulla © Parls-tilustré, 

per un anno L. 42 invece di L. 52. 


5° Fanfulla, Glornale per ! Bambin! © Letture per 
le Giovinette, 
per un anno L. 4O invece di L. 46. 
6* Favfulla, Giornale per | Bai Letture per le 
Giovinette e Paris-Illustré, 
per un anno L. 56 invece di L. 74. 


Fanfulia!, Fanfulla della Domenica © Giornale per 
I Bamblal, 


per un anno L. 37 invece di L. 40. 


8* Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Parls-Iliustré 
per un anno L. 485 invece di L. 56. 


9* Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Letture per 
le Glovinette 


per un anno L. BS invece di L. 38. 


{0% Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Giornate per | 
Bambini c Letture per le Giovinette, 
per un anno L. 44 invece di L. 50. 
11° Fanfulla, Fanfulla delia Dopenica, Letture per le 
Glovinette e Paris-:Ilustré 
per un anno L. 2 invece di L. 66. 


12° Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Giornale per | 
Bambini, Letture per le Giovinette e Paris-Illustré 
per un anno L. G2 invece di L. 79. 
Dirigere lettere e vaglia allAmministrazione del 
Fanfulla, Piazza Montecitorio 130 - Roma. 
PT _____________  T 


LOTTE MAL COMBATTUTE 

Non vha giornale in Italia che non si occupi 
della doppia rielezione del Ciprisni — _ 

Naturalmente i giornali suscsennati giocano alla 
paila gettandosi e rimandandosi torti e ragioni. 

Sono i calcoli del giozatore che ha perduto. Egli 
lia un bel rifare, mentalmente, le poste ein ventere 
a pertita perduta dello combinezioni di gioco vit 
toriose, Il vincitore se n'è ito, e i quattrini con lui. 

Fra gli altri, c'è un giornale che si consola no- 
tendo cone nella rielezione.della scorsa. domenica 
il Cipriani ha ottenuto votazioni di molto inferiori 
alle precedenti, È 

Si consoli pure il mio degno confratello e aspetti 
pezientemente che gli elettori, con il succedersi di 
gltre elezioni, vengano poco a poco ® diminuire 
come un drappello di soldati durante una guerra. 
Ne avrà per un pezzo. 

Nei costumi elettorali si è infiltrato lo stesso 
Vizio che traveglia i costumi parlementeri. Tutto 
per il partito; niente per il paese. Esco il mole. 

Malo tynto più grave, in guanto la corruzione di 
scese del’alto : gli elettori si foggiarono sugli eletti; 
ne spossrono le intolleranze o gli esclusivismi, e le 
bulleglie dell'arna si combattono oremai con. tale 
ferocia, che intimidisce i meno corsggiosi e li al- 
lontana dal campo. 5 

È una fuga : ma la parola non si deve prontb: 
ciare. Consiene dere ella cosa un’apparenza onesta 
® chiamarla asfensione. 

Chismiamola pure così, poi 
6 la riconosceremo come Un 


chè così si vuole. Ma 
‘buono strattsgemma 


di lotta elettorale, riusciremo all’annientamento del- 
l'istituzione rappresentativa, o, peggio, alla sua 
trasformazione graduale in oligerchia di prepotenti 
minoranze. 

Siamo alla vigilia di nuove lotte, disseminate un 
po’ dappertutto. Non c'è regione d'Italia che non 
abbia qualche e'ezione da fare, per cui le risul- 
tanze, nell'insieme, daranno l’espressione generale 
di ciò che il paese vuole. 

Ora il paese va guidato în questa espressione 
della sua volontà. Bisogna fargli intendere che se ha 
ragione a voler il bene del popolo, non deve, per 
conseguirlo, darsi ia mono alla plebe, la cui sovra- 
nità è sempre la ruino. 

Se l'acqua non macina più al molino d'onde è 
passata, giù, a valle, ve re sono degli altri, dei 
molini, che ne aspettano l'impulso. 

Le udite le paganinesche variazioni che si vanno 
qua e là eseguendo sul motivo del Carnevale della 
candidatura? Fa d’uopo soffocarle com uno scoppio 
di buon senso e di patriottismo efficacemente ope- 
roso. A formare la rappresentanza del paese, inte- 
resse di tutti, concorra l'opera di fulti. E non si 
mstta una falsa aristocrazia moralo a non degnarsi 
di combattere degli avversari, con la scusa che si 
presentano sotto bandiera illegale e non portano i 
guanti! Con simili criteri, Mario avrebbe dovuto 
sdegnosamente ritirarsi iananzi all'invasione dei 
Cimbri, e la Francia lesciarsi vincere dai selvaggi 
della Comune! 

Pensateci, e allestitevi per lo prossime battaglie. 


Chi è? 
ROMA CHE SE NE VA 


Il nostro amico Gigi Palomba ha disseppellito 
dai suoi archivi segreti questa conversazione au- 
tentica d’altri tempi, La offriamo ai lettori come 
saggio delle visite di capo d'anno. 


Fra due antichi Romani de Roma. 


La scena non ha per fondo, come si potrebbe 
supporre, un foro, un tempio, un circo, ma un 
salotto piuttosto spazioso e mobiliato con uno sfarzo 
abbastanza borghese. 

La matrona side sul canapé con la stessa mae- 
stosità come se sedesse su di un trono. 

S'apre l’uscio principale ed entra l’eques romanus, 
o cavaliere dello speron «oro, che è poi il sor 
Titta, il quale fu insignito del Papa di quest'ordine 
cavelleresso perchè... il perchè lo saprà luî. 

Tirra. È promesso? 

(La matrona, ovvero 
fino alla cotica dei capelli) 

— Chi vedo! E che nove? 

Trrra. Sono venuto perchè era un pezzo che non 
mi facevo rivedere. Come stiamo in salute? 

Givtra. In salute?! Ma come non sete incognito 
de le mio pelipezzio? 

Trrma. No, credete, non ignoro gniente. 

Gross. Ah! un affare di bagliocchi! Vi abbasti 
a ddire che mi hanno ariprese, salvo ognuno, pel 
bucio de la grattacagio !... 

‘Trrra. Ma pure, quando si dice, all'aspettito... 

Gruuix. Eh l'aspettito è ingannatrice ! 

Trrra. E cosa avessivo? 

Gioni. Ero diventata una laccia di filo. Mi po- 
tevio contà tutte le vene altere e li muschi. Una 
malatia ve dico che el medico che cura a nnoi e il 
secondo piano ha confessato a quattrocchi a Ta- 
nislavo, in pubblico csffè, che in tent'anni di avere 
bazzicato îl letto del paziente non si rimmenta di 
avere trovata la medema. 

Trrra. Vi giuro infe ne nos che tampoco non a- 
vevo contrapelato la cosa altrimenti .. Per Bacchio! 
Ma a quale causa ed effetto, sollecito, si devo an- 
nuire di questo coscerto nella salute? Lt ortopedici 
henno azzeccato almeno ia sedia del male? 

Giuria. Ah per questo tanto !. 

Trrra. Ma como si fu proprio? 

Giuria. Esco. Sto carnovale, una sers, che era 
propio l'onomastico della morte della mia povera 
madre, venne il picchio a quello più grende, co la 
cosa che levamio la grenaglia del lutto, di andare 
a sentire il Tocche-naus. 

Tira. Tocche-naus? non rosseggio a contestar- 
velo, ma questa commedia non l'ho mei vista a 
cantare, 

Giuria. Come? è tanto celibe pe Rroma? Basta, 
insomma, si dicise di andare a Tordinone co tutti 
l’amichi di casa, sbuciando due parchetti al terzo. 
Io pe non fare contravenzione al figlio grande più 
maggiore a cui conosco che soffre di tigna, quando 
ha esplorato una preposizione, ie detti l'assenzio @ 
cusì andassimo tutti al testro formulando come una 
barcaccia. In dell'uscire da quel foino, che pareva 
una borgia, indovo che anche avemio fatto una 
specie do picche-ticche con vino e pizza rincre- 
scinta, l’aria era piuttosto ripida, io non m'ero por- 
tata la sortite-de-balle, come sono ordinaria, e nua 
mi arrisicavo per affetto di boncore di levaila alla 
figlia minore più piccola per pavura che s' arifred- 
dusse, © cusì non vi addubbitate! mi preseno certi 
griciori al midollo deli’osse, uno sfiatamento al sar- 
cofago, una raspa a li bronzi che pareva impossi 
bile. Appena arrivati a co;sa mandassimo a chia- 
mare il medico, che abita poc> disposto, ma quella 
notte non venne. Allora mi bevei un pochetto de 
capomilia © mi sviluppai sotto le coperte per fare 
l'impossibile di cospirare un tantino. Ma che vo- 
lete! era tempo sggettato. Più adoper:mio antipodi, 

il mio fisico era rigidoso. Allora che se fa, che 
non se fa? Quanto venne a li mici famigliari l’idea 


la sor , commossa 


innata de farmi dei fanatismi, co rispetto, a li piedi, 


e, nel medemo, di eseguirmi una sanguigna meri- 
dionale ail’arno. Tutto questo plenilunio di cose, se 
vede, operò una relazione, me sentii rifucilata, 
m’addormii e me svegliai la mattina precedente. 
Nel svegliarmi però mi accolsi che trottavo de ga- 
loppo per l'eternità, perchè m'usciveno una muc- 
chia de flauti dello stommico, e le mie idee della 
mia testa ereno un vero craus. 

Terra. Eterni lumi! 

Giuria. Figarateve el timone panico della fami- 
glia mia! Mandorno subito a chiamare el dottore 
al quale aprena mi disanimò li polsi fece un gran ar- 
resto personale e in due parole circoncise disse il suo 
sintimento : - Quà si nun gli emministremo a tempo 
© lecito l’eretico l’smmalata nun spommidora! - A 
questa inibizione curseno a pigliare il medicinelo 
proscritto che me scolai subito in una tazza de 
caffè reumatico. Apreto terra!... immaginate allora 
si cosa fu!... Il giorno appresso il dottore mi trovò 
megliorsta si co li nerbi ma co certi dolori comici 
che me sentivo dentro l’intestibbili come si avessero 
ballato la porca. Pipso fatto un affrizzione coetanea, 
poi pe bbocza un'oncia e mmezzo d'oglio d'origine 
co dentro cert'erba zotica in flussione. Ma il male 
se vede era invetrato; dopo sti straccio de rimedi 
erotici me sintivo sempre più peggio. Pe ffa breve 
el discorso, stiedi a letto n’antra ventina di giorni 
@ quanno stavo pe entrà in concupiscenza, nun me 
piglia el chicdo soave, che figurateve me auguravo 
la morte a ogni ustente? 

Tirra. Che tumulo de disgrazzie! 

Giuria. Guarita puro da questo inconveniente, ce 
crederessivo? nun me se sparge un interprete an- 
niversario in tutta la massima del sangue, che se 
io non ero in corrente a me medema mi sarei uc- 
cisa co le mie proprie mane? Nun ve dico poi del- 
l'istruzzione al fegheto, irritazzione alle rinzille della 
gola, doglie aromatiche... incordamento all’anguil- 
lara, vermine sanitario... 

Tirra. Cho mi diciate! Ma qui c'è ilrittusso d'un 
distino pelvelso ? 

Grow. E ffivissi cqui!. 

Titta. Basta, ve la seta sfangata ? Dunque adesso 
nun stamo a fessi sangue cattivo ndel ripensaro... 
Vederete che co bboni brodi, qualche cervelletto di 
testa, rella circonferenza di pochi mesi riprincipie- 
rete a insorgere come erivo prima, grassa © tonna 
come una vitella morgana... 

Giuria. Ma el male che non ci ho 
nel mangi 

Tira. Bisogna sforzarsi si pnò si more d’inezie, 
e aliora?... Bssta, in eggi io unisco le mie alle 
vostra congratulazioni per la vostra rimessa di sa- 
lute, 0 siccome, sora Giuglia mia, co lo chiacchiere 
abbismo fatto tardi, io vi levo l'incommodo... 

Gius. Cosa dite l'incommido, voi mi levato l'o- 
nore... 

Tira. Ci vedremo presto. 

Giuri. Si venite che altrimenti chi sa che ron 
me co trovate più. 

Tirra. Come sarebbe a dire? 

Giuria. Eh a mme me sta in testa, doppo sta 
sbiossa, de morì presto... 

Trrra. Ma crepi l’estrolcgo! 

Gruri4. Sserismo! Dunque addio. 

Tirta. Forte, sora Giuglia, non famo reg: 


stanzianità 


rate... 
Per l'autenticità 


Gigi Palomba. 


a GIORNO PER GIORNO 


La Tribuna approva in massima l'erezione a Mi 
lano del monumento a Napoleone III ed sl’esercito 
francese. 

Rivede, se vogliamo, le buccie alla relazione del 
sindaco Negri, ma sul fondo non solleva questione. 

Solo, ricordando l'agitazione contro il monumento 
prodotiasi l'anno passato a Milano, la Tribuna sa- 
rebbe del parere di rimandarne l'inaugurazione. 

Questo si chiama capitolare dinanzi alla piazz 
girare ai nepoti l'obbligo di pagare i nostri debil 
di gratitudine. 

Bella gratitudine a speso degli altri! 

Pensi la Tribuna che in materia di debiti da pa- 

re i nostri nepoti ne avranno abbastanza del De- 
bito pubblico. 

Facciamo anche noi la nostra parte, tanto più 
che ci costerà ben poco: il monumento è già pa- 
gato. 

» o» 
BONO 

Dunque avremo a giorni fra le mura di @ 
il generale Kauibars. 

il generale Kaulbars N. 2, ben intesi, Kaulbars 
il mitingaio che ha fstto tanto furore recentemente 
in Bulgaria, perchè il Kaulbars N. 4 è occupato 

il momento in Rumenia. 

O che viene a fare qui da noi il N. 2? 

Non si sa! 

Ma è probabile che venga per tenere dei mee- 
tings per combattere il conte Di Robilant, il quale 
simpatizza colla reggenza bulgara e col principe 
Alessendro di Battenberg. 

leri sera, per altro, nell'ambalatorio det Quirino 
si diceva che Keuibsrs N. 2 venga per trattore 
un'alleanza offensiva e difensiva colia Trikuna per 
il caso di una guerre fra la Russia e l'Austria- 
Ungheria. 

Questa alleanza venne già data da un altro gior- 
nale come già stipulata, ma fino sd ora nessun 

| fatto è sopraggiunto a confermarla. 
* ‘La cose, del resto, è possitile. Gli articoli rus- 


ino 


sofili del giornale di via dello Vergini autorizzano, 
in certo modo, a credere quanto si diceva ieri sere 
al Quirino. 

* 

“* 

Un'altra versione corre in proposito sulla venuta 
del feroso generale; ma io la registro con riserva, 
sebbene anch'essa presenti una certa verosimi- 
glianza. 

Kaulbars verrebbe a Roma per presiedere un 
meetiny colossale di irredentisti, allo scopo di pro- 
muovere una grande agitazione in tutta Italia contro 
l'Austria-Uagheria e il suo imperatore e re che ha 
fatto impiccare Oberdank. 

Sî vuole che Kaulbars debba pronunziare in quel 
meeting un discorsone spologetico dell’infelice gio- 
vane. 

Ma la mi sembra un pochino grossa. 

Basta, se saranno rose fioriranno. 


1» 
DOLO 

La milizia comunale. 

Non è più un'idea, ma un fatto. 

Essa vien facendo ora le sue prime prove ad 
Alba. 

Alba! Nume fatidico! Promessa di un prossimo 
sorgere di sole. 

Auguriemogiielo splendido... perchè la milizia co- 
munale è sopratutto la milizia delle belle giornate. 

I giorrali francesi, al primo annunzio della chia- 
mata al servizio della milizia comunale - chiamata 
limitata a due sole città - hanno credato vederci 
sotto un preparativo di guerra. 

Secondo essi, egli l'aliani, per far la guerra, 
basta che portino in linca l’altima riserva delle forze 
nazionali 

Ci farno troppo onore! Ad ogni modo, io accetto 
l'augurio. Vuol dire che, nella stima degli altri, VI- 
talia è più forte di quento essa potesse immagi- 
narselo. 

Il Consiglio cantonale di Friburgo ha votato la 
spesa di due milioni e mezzo di lire per la fonda- 
mono di una grande Università cattolico, natural- 
mente in Friburgo. 

Una istituzione di questo genere è una risorsa 
per lo finanze © per lo sviluppo edilizio d'una città. 

Non si può dire che il Consiglio cantonale abbia 
presa una cantonata. 

Io poi considero che Friburgo è nella Svizzera, 
e che la Svizzera, sino a pochi anni fa, e parzial- 
menie anche adesso, era la caserma del Vaticano. 

L'Università catiolica di Friburgo ne farà inveco 
il seminario. 

la Svizzera si «concia al pensiero dei nuovi 
tempi. Cessa d'essere la forza del potere temporale 
per diventsre quella del potere spirituale. 

Benissimo. Viva Tell e il suo pomo! 

È proprio vero che il pomo è il frutto della 
scienza! La Bibbia l'ha detto e la Svizzera lo con- 
ferma! 

* »* 
COSO 

Leggo, sfogliando i giorna! 

<.... Noi che conosciamo bene la Romagna, pos- 
siamo dirlo con sicurezza: nelle elezioni cipriano- 
sche di domenica scorsa, il sentimento umanitario 
ci ha avuto poco a che fere. Le sezioni rurali sono 
state larorafe molto - come in gergo elettorale si 
dice - larorate come lo fa la Lomellina un anno fa 
per Sbarbare, con l’:mpietosimento a favore di uno 
che è carcerato, ma i centri di pop-lazione dove il 
pervertimento è più perfeito e la coltura meno ru- 
dimentale, sono stati fedeli al ciprianismo solo per- 
chè esso si offre occasione propizia ad affermarsi 
come partito di snarchici che finalmente fanno da 
sè... Sostanzialmente, la dimostrazione audace, osti- 
nata, è anarchica, e nel vanto di chi l'ha promossa 
ed oltenuta, Cipriani entra come pretesto, Lon come 
scopo.» 

Questo avrei voluto dire io, so altri non mi avesso 
prevenuto. Ed è bene si sappia che il giornale che 
ha scritto queste righe piene di buon senso, è un 
giornale democratico: la Lombardia. 

RISE 

Un ingegnere francese, certo de Bayeux, ha in- 
ventato un'urna meccanica per le votazioni delle 
assemblee legislative, che è un vero portento di 
semplicità. 

Giudicatene voi stessi. Ogni senatore o deputato 
ha davanti a sò tre bottoni elettrici, uno per îl si, 
uno per il no 6 uno per il mi astengo. 

Affinchè questi tre bottoni possano agire, occorre 
che il presidente tocchi una certa molla calamitata. 
Allora il votante può dere il suo sî, 0 il suo no 0 
il suo mi astengo. 

Ma ad evitare che qualche onorevole burlone 
prema tutti tre i bottoni, il presidente tocca un'altra 
molla — non si sa se calamitata 0 no - che mette 
in azione il Comunicatore, ossia una specie di vas 
soio sul quale sono disegnati tre cerchi concentrici, 
in ognuno dei quali si trovano tonte concavità 
quanti sono i votenti. 

Sopra sl vassoio stanno sette cilindri, a traverso 
ad ognano dei queli passa una lista di certa che 
scorre sopra una piastra provvedata di uu cuscino 
di guttaperca ed è messa in moto da una specie di 
forchetta mossa dal presidente sd ogni nome pro- 
nunziato dal segretario che fa l'appello. 

“Terminata l'operazione, il primo cilindro dà sulla 
lista dì carta il numero dei votanti, îl secondo il 


| numero dei sî, il terzo il numero dei no, il quarto 


il numero degli astenuti, il quinto il nome dei pre- 
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senti che hanno votato sì, il sesto il nome dei pr 
senti che hanno votato no, e il settimo il nome dei 
presenti che si scno astenuti. 

Terminata la votazione, il presidente dice alles 

jori deputati, o senatori, verranno con- 
vocati a domicilio quando serà terminato il conto 
della votazione... 

Non è vero che la maccl 
Bayeux è semplice e spedita? 

È poi è anche dilettevole, perchè deve divertire 
molto l'assemblea e quelli delle tribune il vedere il 
presidente agitarsi per toscsre le diverse molle e 
la forchette, come uno Sgambati quelunque toc 
cherebbe i tasti di un pianoforte. 

ee 

Il signor di Rochefort scrive nell'Iniransigeant : 

«È da parecchio tempo che io sostengo l'eboli- 
zione della presidenza della repubblica. Gli ultimi 
avvenimenti non mi farebbero alieno dal sosten 
l’inublità dei ministri e dal chiedere l'abolizione 

i e dei rispettivi gabinetti.» 

Col cha resta proveto all'evidenza che non essen- 
dovi nulla di più fatale alla Francia dell'impero, nulla 
di più fanesto della monarchia, nulla di più inutile 
della repubblica con un presidente e undici ministri 

li, non resta altro scampo che costruire 
iva francese con Rochefort dittatore. 


IL NATALE SOTTO LA NEVE 


tz, 25 dicembre. 


La domenica d'oro - presedente ii Natale, e così 
chiamata perchè i negozianti fanno affari d’oro - 
era stata rispettata dalla neve. Ma dopo, la bianca 
moglie dell'inverno ci ha invasi, al puato che le 
ferrovie non camminano più! 

‘oi non ci siamo nemmeno accorti del soffice 
blocco, giacchè Berlino non è mai tanto interes- 
sante, come quando diviene... P.etrob 
è vero che dopo una bella nevicata fac 
Fumano da tutti i pori del corpo i ronzinacti 
tramvia, fumano i corridori insonag'iati de 
fumano i soldeti che portano di porta in porta... i 
pacchi postali, fumano i disgraziati a cui monna 
Holle fa opporinosment» gaadegnare alzune gior 
nate di combustibile, rimovendo la neve! 

I viandanti stretti cel bito e col naso vio 
laceo, sembrsno addirittura cappe di cimino am- 
bulanti. Di tanto in tanto qualiuno csde, ma si 
rialza con la proutezza d'un diavoletto alla Car- 


occano di bello donnine e d'ogni 
minor grazia di Dio, e davanti alle vetrine, simi 
a immessi fornelli, i passanti si affollano come per 
vedere un incendio. 

Persino le guardio municipali a cavsll», che d'e- 
stat brano statne, sentono il bisogno di pren. 
dere un po’ d’aria e contribuiscono ad aumenta 
l'animazione del quadro - spettrale alla luce sciail 
del giorno, meraviglioso alla luce delle lampade 
disor che cambiano ogni fioco di neve in scoria 
di metallo incandescente! 

Anche i negoziaoti, questi freddi calcolatori, si 
struggono in attenzioni e gentilezze per gli avven. 
tori. Mandano a casa puntualmente gli involti, ri- 
prendono, cambiano, appaiano, oggetti riportati da 
sconosciuti che li hanno ricevuti in dono da terzi. 
Il solo pensiero del Natale basta a mettere în ef 
fervessenza il più prosaico cervello tedesco, anzi 
sassone. 

Gli industriali, arsi dal sacro fuoco della con- 
correnza, fanno veri miracoli di buon mercato, 
talc! è per pochi soldi ho comprato album, porta- 
monete, galanterie, con cuì a Roma spero far x 
lare di stupora i colleghi della redazione, durante 
la prossima canicola. 

Ti denaro con questa facilità di spenderlo svapora 
dalla borsa, come se fosse addirittura di ghisczio. 


x 
Dopo una settimana di tale baraonda, giunge fi- 


ina dell'ingegnere ds | 


nalmente la sera della veglia, e verso le otto pe- 
i renti ed amici sono smmessi nel santuario, la più 
bella stanza di tutta la casa, ove, gigantesco o lilli- 
puzisno, sesondo l'altezza barometrica delle finanze, 
sorge l'albero fiammeggiante. i 

Cominciando dal principe imperiale e terminando 
col più povero carbonsio dell'Harz, l'albero è sem- 
i pre scelto dal capo di casa e ornato, spesso genisl- 
mente, dalla sua metà. Questa, distribuisce con un 
| sorriso ed una stretta di meno i regali a tutti gli 
astanti, non eccettuate le persone di servizio che 
non hanno bisogno d'eccudire alla cucina, giacchè 
l'entusiasmo generale cuoce le tradizionali carpe 
col sauerkraut e arrostisce l'oca di prammatica. 

Coloro - pochissimi - che non sono invitati in 
nessun luogo, fanno il servizio di sorveglianza per 
la città deserta ed illuminata come uno scenario 
fantastico. Vedendo risplendere dietro le finestre 
simili a tebernzcoli durante l'elevazione, gli alberi 
di netale, essi pensaro alle risate dei bimbi, ai baci 
dei coscr.tti e dei veterani d'Imene, al profamo di 
resina di cui i giovani pini riempiono le stanze caldo 
come serre, e 1! ghiaccio del loro cuore sî strugge 
e cedono alla sentimentelità che li assale, tanto più 
intense, quanto più indivisi 


x 


I: giorno di Natale, il desio volse anche me verso 
i nostri connazionali, sicchè dopo avere sfogato i 


miei ardori boreali con una pesseggiata a Darihem, 
pretesto di villaggio che avrei creduto abitato sol- 
tanto dai passerotti, se in un cimitero, non pi 
grande d'una pezzuola, non avessi trovato sulle 
tombe rami di pino ornati di fiori artificiali, mi con- 
gedsi provvisoriamente dai miei ospiti ed andai a 
pranzare insieme ad una ventina d'iteliani di tutte 
le regioni d'Italia e di tutti gli umori, da Raffo, tra- 
sformatosi da oste in anfitrione. 

In compagnia di quei capi ameni, per lo più gio 
vani d»ttori venuti ed assolvere un corso di perîe- 
zionamento a Berlino, ove con concordia mirsbile 
alcuni lavoreno ed altri riposano per tutti, passammo 
alcune ore stupende, Il bravo Ciappini ci sorprese 
con una poesia in ferrarese, vero fuoco d'artificio 
di spirito e di grazi: 

ll caldo fini anzi col divenire talo che, senza 
quasi accorgercene, ci trovammo, insieme a nume- 
rosa scorta di bottiglie, in diverse slitte, peri viali 
immacolati del Thiergarten, elevato in questa cc- 
casione alla dignità di Siberia melodrammatica. 

Tornati da RafTo, pers sciugare il sudoredi cui erazo 
imbevuti i nostri indumenti, improvvisemmo un ba lo 
ed uno sconcerto neîla sala che ci è riservate, rella 
quale sbbiamo portato un pianoforte Reckstein. 

Ua ambasciatore molto in erba, ci cantò alcune 
cauzoni lombarde, sconosciute dalla maggior parte 
di noi e così soavî, che ritornammo serl:. 


das 


Quando la tenerezza volzeva al morboso, io ri- 
sali in treno e me ne ritornai a Steglitz, sobborgo 
aristocratico di Berlino, ove sono ospite di tre per- 
scne benemerite di molti itliani, profonde conosci 
trici d-1 nostro paese e della nostra lingua, e che 
se non fosse per l'imbarazzo di decidere a quale di 
lero tale predicato s’attagli meglio, descriverei con 
tre parole: bontà, gentilezza e modesti. 


XXX 


Mentre scrivo, la neve casca più che msi, ma 
nessuno ci beda. Nella convinzione che in Germa- 
nia, nazionali, forestieri, soldsti, ricoverati, e in 
qualche prigione persino i carcerati, hanno passate, 
dal più al meno, lietmente le foste, totti si tro 
vano a loro agio sotto il bianco piumino. 


das 


IN CAMPIDOGLIO 


leri sera non erano molti i padri sedenti nell’eula. 
Una buona metà avevano preferito andare e sedersi 
ell’Apollo. spettatori sereni delle gesta di Vesco di 
Gama nell’Africana. L’oltra metà — intendo dire la 
metà sedente nell'aula — pereva avessero tutta l’aria 


di recitare il con/ifeor per non avere imitato i col- 
leghi. 

€ un tratto l'onorevole Torlonia he suonato il cam- 
panello ed ha esclamato: « passino le consuete for- 
molità ». Queste passato, il segretario ha dato lettura 
di una lettera del sindaco di Bologna, ringraziante il 
municipio di Roma per le onoranze funebri rese al- 
l'onorevole Minghetti. Quindi il consigliere De Rossi 
si è alzato ricordendo la morte del povero Capannari, 
mettenione in luce la. dottrina © la modestia, e 
pregando la Giunta a volere in qualche modo venire 
in aiuto alla vedova © si figli di lui 

1 consiglieri Mariani, Tenerani e Placidi si sono al- 
zati per associarsi concordi ella preghiera del com- 
mendatore De Rossi, preghiera che è stata accolta 
dal sindaco, il quele ha dichiereto che avrebbe prov- 
veduto nel miglior modo possibile a venire in soc- 
corso alla famiglia dell’estinto. 

L’onorevo!e Grispigni ha fatto un discorso sulle de- 
plorevoli condizioni in cui sono tenute le Terme Dio- 
cleziene, e quindi - dopo aver approvate alcune pro 
poste di minore importanza — il Consiglio ha sscol- 
tato religiosamente alcune spiegazioni date dall’asses- 
sore Gicbbe al consigliere Bompiani circa il concorso 
per i lavori di restauro alla. Farnesina. 
dopo che i consiglieri hsnno dato un sostituto all’ 
sessore supplente marchese Guiccioli dimissionsrio, 
nella persona dello stesso marchese Guiccioli che è 
stato rieletto con 21 voti contro 14 dati al Jacometti, 
henno nominato i consiglieri Amadei, Jacometti e Bar: 
toccini a rerisori dei conti per l'esercizio 1886, ed 
approvate altre due proposte per permuta d'aree, 
sono usciti in bell’ordine dall'aula magna e tutti in 
massa si sono affrettati ad andare a raccontare la 
cronaca della serata ai loro colleghi del Tordinona. 


+34 


COL TRENO MISTO 


Per le ceneri di Rossini. 
Firenze, 28 dicembre. 

Una corrispondenza da Roma alla Nazione dava 
notizie circostenziate di tutto quento l'onorevole Ma. 
riotti, iniziatore e relatore del progetto di legge testè 
voteto dalla Camera, si proponeva di fare perchè il 
trasporto delle ceneri di Rossini da Parigi a Firenze 
si effettuasse nel modo più solenne possibile, impri- 
mendo alla cerimonia un carattere nazionale non solo 
ma il più largamente internazionale. 

Secondo la citata corrispondenza, il Mariotti era 
sul punto di venire a Firenze per prendervi tutti gli 
accordi opportuni coll’autorità municipale nel senso 
sovraccennato. Si è già disposto - diceva ancora il 
corrispondente - perché tutte le illustrazioni marchi. 
giane vengano a Firenze a tributare omeggio ella 
memoria del loro grande concittadino; l'istituto di 
Senta Cecilia, rappresentato dal suo presidente mi 
stro Marchetti , porterà il tributo di Roma musicale 
alle onoranze, ecc. 

Ore, Dio mi guardi dell’emmettere la possibilità più 
remota che sulla tomba di Rossini possano eleversi 
gore meschine, e che appena sanzionata dsl Parli 
mento la nobilissima idea di restituire sll'Italia le ce- 

dell'illustre suo figlio, se ne tragga pretesto a 
sordie e a pettegolezzi deplorevoliasimi. 

Ma è un fatto che — prendendo soverchiomente alla 
lettera la corrispondenza della Nazione - si verrebbe 
ad aprire quasi una finestra sul tetto, a pregiudizio di 
coloro cui spetta assumere qui in Firenze l'iniziativa 
delle feste rossinisn 

Firenze - lieta e superba dell'onore cui è riserbata 
— possiede fra le altre cose un Istituto musicale che 
conta fra i più accreditati e rispettati del regno. 

Ora è egli possibile che questo ai lasci prender la 
mano nell'organizzare le onoranze al principe dei mu- 
siciati itolieni ? 

A me risulta di no. A me risulta che il presidente 
dell'Istituto musicale di Firenze, in unione a tutto il 
corpo accademico, ha già preso le prime e più ener 
giche disposizioni in proposito..... disposizioni delle 
quali per oggi vi risparmio il dettaglio, ma che riu- 
sciranno, siatene certi, degnissime della memorabile 
circostanza. 

Ora la combinazione fa aì che presidente dell'inti. 
tuto è quello stesso marchese Filippo Torrigiani, de 
putato del secondo collegio di Firenze, che si associò 
prima d'ogni altro alla proposta presentata alla Ca- 
mera dall'onorevole Mariotti, e firmata poi da depu- 
tati d'ogni provincia © d'ogni partito, verso i quali — 


—————_____________ 


su proposta dell’accademico professore Gandolî .; 
anzi espresso un voto di plauso e di ringreziame, 

La doppia qualità rivestita dal Torrigiani è im 
sicura dello zelo e dell'impegno che egli saprà ma 
tere, affinchè l’Istituto musicale fiorentino e ln cis 
da lui rappresentata primeggino — come è loro è, 
vere — nell’occazione che si prepare, traendo forza, 
vigore dal concorso di tutte le altre città sorelle 
delle loro artistiche rappresentanze. E tutto ciò senìn 
a me, e sembrerà anche a voi, molto naturale. 

Una terza prerogativa del Torrigiani è di eum 
fratello del nostro sindaco. E sotto questo aspetto, n 
essere sua intenzione lodevolissima di valersi di tuta 
la sua influenza affinchè le feste rossiniane non n 
dano confuse ed incastrate, a guisa di parentesi, in 
quelle per lo scoprimento della facciata del Duomo. 

Il prezzemolo, si dice qui, non ha nulla che far 
colle polpette... A che affastellare cose tanto diversa!... 
Rossini merita bene che'ci si occupi esclusivamente 
di lui per un paio di giorni, 0 prima (come propormi 
il Torrigianî) 0 dopo i' fazioso scoprimento. 

Pur troppo sembra già stabilito che Donatello, Sk 
gato e Pacinctti (ano scultore, un materialista e u 
medico) avranno un numero per ciascheduno sul pro. 
gramma di quelle feste, con relativa visita ai sepolcri, 
come nel giovedì santo! 

Me, per cerità, nori aggiungiamo a questa triade - 
la cui celebrità non ba nulla di comune con Senta 
Maria del Fio: che il nome, altrettanto estransi 
ni trionfi architettonici, di Gioacchino Rossini! 


Brigada. 


29 dicembre, 


Il capo d'anno al Quirinale. 


Quest'anno il ricerimento del corpo diplomatico al 
Quirinele è stato anticipato di un giorno, e l'ora è 
pure anticipata. 

L'invito ufficiale dice che le Loro Maestà riceri. 
ranno il corpo diplomatico giovedì alle ore 10 ani 
meridiane. 

Il barone di Keudell, come decano degli ambasi+ 
tori, presenterà i suoi colleghi barone d'Uxkull é 
Russia, air Sevile Lumley d'Inghilterra, il conte & 
Mouy di Francie, il barone di Bruck d'Austria l 
gberia e il signor Photiedes pescià di Turchie. nell'or 
dire di anzianità di nomina, secondo quanto è stabilio 
ufficialmente dal ministero degli esteri.2 

Il signor 00, decano dei ministri plenipotar 
zieri e degli inviati straordinari, presenterà i suoi co 
leghi e parlerà per loro ufficialmente, porgendo gi 
augurii alle Loro Maestà 

Le signore ambasciatrici @ le signore rninistressa 
interverranno el ricevimento ufficiale insieme alle si- 
gnore dei consiglier., dei segretari e degli addetti mi 
fiteri. 

Sabato 1° gennaio verrano ricevute le 
capitale. 

Al tocco saranno ricevuti i cavalieri dell'o 
premo dell'Annunziata, quindi il presidente, l'ufficio di 
presidenza, la segreteria del Sensto e la deputazione 
dei senatori; il presidente, l'ufficio di presidenza e se- 
greteria della Camera dei deputati e la deputazione 
della Camera. 

Alle 1 112, i ministri segretari di Stato, presentati 
dal presidente del Consiglio dei ministri; i grandi uf- 
ficiali dello Stato che non seno a capo di depute- 
zioni, il presidente e la deputazione del Consiglio di 
Stato. 

Alle ore 2 le magistratura cioè: 

Il primo presidente, il procuratora generale e la de 
putazione della Corte di cassazione. 

Il presidente e la deputazione della Corte dei conti 

Il presidente e la deputazione del tribunale supreme 
di guerra © merina. 

Il primo presidente, il procuratore generale © la de 
putazione della Corte d'appello, l’avsocato genera 
erariale, il presidente del tribunalo Civile e correzi» 
nele ed il procuratore del re. 

Alle ore 

Gli ufficiali generali, i colonnelli ed i tenenti colo 
nelli e maggiori capi-corpo o capi servizio dell’ermat 
di terra © di ma 

Il prefetto, il Consiglio di prefettura, la Deputszicn 
provinciale 6 la presidenza del Consiglio provinci 

Il sindaco e deputazione del Corpo municipale. 

Il rettore e deputazione della regia Università. 


Proprieta letteraria per la traduzione. 


(40) 


GIOCONDA BERTHIER 


MARIO UCHARD 


Vestita con un craterprooff e con le mani in tasca, 
ella lo guardava con un sorriso un po’ triste, con quella 
bella grazia calma e dignitosa che In faceva parago- 
nare da Rival a una ninfa o a una vestale, e che 
colpì quel giorno Roberto. Essi s'incamminarono cer- 
cando riparo sotto gli ippocastani. 

‘o malcontenta delle mie cattive parole di ieri 
sera — riprese con una smorfietta contrita delle labbra 
- ed ho voluto vederlo prima che si rinchiudesse nel 
suo antro. 

— Che ragezzatat... Con questo tempo! — disse lt 

Ella scosse la testa per far cadere dello gocce di 
pioggia che aveva sul cappuccio. 

— Non è nulla, una brina leggiera!.. Ma ho vo- 
luto sopratutto perlare, perchè pare che siamo in 
collera - disse lei sospirando. — Da qui al castello, 
presto, dica quel che le ho fatto. 

— Ma nulla che sappia, mia cara Gioconda. 

— Niente? Allora non è perchè sia in collera che 
non vuole più accompegnarmi nello mie passeggiate? 

— No, assolutamente no, bimba, che non è altro. 

— Ebbene, allora mi dica perchè. Mi spavento, sa, 
al pensiero di una mancanza di confidenza fra noi. E 
da ieri sero, ho dei dispiaceri — sggiunse, cammi- 
nando accanto a lui a testa bassa. 

— Si crea dei dispiaceri con l'ombra di una chi. 
mera - riprese Roberto, ridendo della faccia affitta 


di lei - ho un lavoro che mi essorbisce un poco... 
anche lo zio glio l'ha detto. 

— Oh! lo zìo è d’accordo con lei, me ne sono ac- 
corta 

Roberto conosceva troppo bene quel miscuglio di 
ragione diritta e di sentimento vero che formava il 
carattere di Gioconda, per cercare più a lungo di sot- 
trarsi alle sue domande con sottili sotterfugi. Veden. 
dola seriamente inquieta, si risolse a parlare subito, 
e, prendendo il tono serio, spiegò i motivi di una ri- 
serva imposta dall’avvicinarsi dei diciotto anni di lei. 

— I nostri buoni campagnuoli non sono al cor- 
rente della libsrtà della educazione inglese — disse 
per terminare — la mancanza di parentela fra noi ci 
impedisce quello scappate. 

— Come! era soltanto questo — esclamò raggiante. 

— Sì, signorina — risposo egli ridendo, ed accen- 
tuando quel titolo che non osava darle, e che accom- 
pegnò con un gren soluto. 

Una di quelle graziose nubi rosse che da qualche 
mese passavano a momenti sulla fronte di Gioconda, 
fu il solo seguo al quale Roberto si accorse che l’a- 
veva capito. Si avvide però subitc che il suo argo- 
mento non aveva fatto effetto. 

— Se chiamandomi « signorina » ha voluto dire 
che non sono più una bimba, signor maestro, dice la 
verità, io credo — riprese lei ridendo — e la sua alunna 
non saprobbe che renderle grazie per questa opinione 
lusinghiera... Ma per i nostri buoni campagnuoli - ag- 
giunse lei — dimentica, Roberto, che basta loro che la 
figlia dell'ammiraglio Berthier sia la figlia di suo 
padre. 

— Certo! — rispose Roberto - ed è por questo che 
vedendola così spesso scortata da un cavaliere ser- 
vente della mia età, ai finirebbe per credere che fosse 
il suo fidanzato. 

— Dio mio, è vero... — diss'ella — Povero Roberto, 
non ci avevo pensato. Lei ha ragione, amico mio. 
Non bisogna che un’ allra soffra un dolore che sa- 


rebbe per lei crudele, quello di credere al suo oblio. 

Ho fatto fare questa chiave per lei — aggiunse men- 
tre giungevano al castello - la tenga per non dover 
più fare il giro del parco. 

Le previsioni di Roberto, in quel semplice scrupolo 
di delicatezza verso i suoi amici della Bargque, non 
erano dettate da quel sentimento interpretato da Gio- 
conda; ma avvenne che la conclusione bizzarra di 
quel cuore d'ingenua che non capiva il pericolo altro 
che per lui, lo gettò in una specie di spavento inge- 
nuo... AI pensiero di una gelosia di Cristiana, si me- 
ravigliò di non aver pensato più presto si sospetti 
che poteva destare il suo soggiorno in Touraine. 

Nonostante, il mezzo immaginato soltanto per ah- 
breviare la via valendosi della scala della terrazza, 
ebbe per risultato di por fine al disaccordo fra loro; 
quasi ogni giorno ella andava ad aspettarlo. Era, como 
diceva leî, la loro ora d'amicizia. Spesso, in quegli 
sfoghi delle grandi confidenze, ella parlavagli ardita- 
mente di Cristiana. Per allontanare ogni idea roman. 
tica, egli finì per non eludere più quei discorsi. 

— Sono sicura che la settimana pessata è andato 
a Parigi per rivederla! - disse lei una mattina. 

— rispose lui. 

— Povera ragazza!... così duramente separata!... E 
lontana? 

— Molto lontana! 

— In fine - riprese con un sospiro - povero Ro- 
berto! forse è meglio che sia così. Sarebbe una cosa 
molto triste per tutti e due, un incontro fra voi! Sa 
che babbo sarà qui prima che finiscano tre mesi?... — 
aggiunse con uno sguardo pieno di vasti pensieri. 


XXXI. 


Rival chiamò Roberto a Parigi, e questo rimase una 


{ dozzina di giorni nel viale Villiera, con grandissima 


soddisfazione di Aurora che non sì saziava dì per: 


lare della « graziosa bambina » e del suo amico St 
razin. Quel soggiorno ebbe per risultato di fare st 
nire le ultimo speranze serbato da Poinsinet. Rini 
în répporto con alcuni agenti di cambio, vecchi ame 
di suo padre, n'era dato cura d’informarsi a fondo! 
non aveva avuto pena a sentirsi confermare che né 
ultimi anni della sua vita la contessa du Condrey £ 
era abbandonata a pazze speculazioni insieme a def 
avventurieri di borsa. Cosa strana! un personegg* 
rimasti sconosciuto, e i cui connotati somiglisvi® 
molto a quelli di Boisdeznier, era stato mescoleto * 
quella rovina completa. 

— Andiamo ! - disse Roberto — dopo aver rest? 
il castello sarò povero come prima. 

Dopo aver preso una risoluzione ebbe più corre 
Però quando rivide la Grange lo aspettava una #2 
accoglienza del cugino. 

— Vuol vendere la Grange? — gli disse pr F* 
cosa appena scendeva di cerrozza e metter ! 
sugli scalini della gradinata. 

— Come! - esclamò Roberto freddo fred -°* 
subito, senza respirare e prima d'entrare! 1, 

— Avrà alcuni giorni per riflettere - rif? Lu, 
gino. - Ma l'occasione è così bella e ls 
tanta fretta I... Le spiegheré tutto. sù 

Entrarono, e cinque minuti dopo Roberto °° 
l'affare in tre parole. Un amico del barone il 5f. 
Caduc de Manuel, gran cacciatore e emente di! 
desiderando stabilirsi in Touraine, era snÎ# 5, 
caso a vedere il castello. Sedotto della viciatr:8 È, 
Loira e dalla molta caccia che si trover® Di, 

pr, ta 
vicini, sapendo che la tenuta sarebbe 59% 
messa in vendita presto, aveva offerto di Liar) 
soltanto però a condizione espressa di °00° 
presto, per prender possesso del castello !? ‘1, 
ammobiliato com'era, con lo scopo di stabili 
miglia. 
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FANFULLA 


1 signori ufficiali della guarnigione che non sono 
specialmente ricevuti da Sua Maestà si troveranno 
allo ore 4 pomeridiene nelle sale del grando appar- 
‘tamento. ARE: 

Le Case militare e civile di S. M. il Re e la casa 
di S. M. la Regina faranno seguito alle Loro Maestà. 

Lo squadrone dei corazzieri renderà gli onori nel 
grande salone d'ingresso e la compagnia di guardia 
fenderà gli onori nel grande cortile del Quirinale. 


Tartaruga. 
SII 


Per l'archeologia. — L'onorevole Bonghi ci ha 
diretto la seguente lettera, la cui importanza non può 
sfuggire a quanti conservano il culto delle memorie 
atoriche 


« Roma, 28 dicembre 1886. 
< Gentilissimo signore, 

« L'Instituto archeologico germanico, quele è stato 
sinora, un consorzio di Tedeschi e d'Italiani che, qua 

Rome, illustravano nella lingua nostra i monumenti 
dell'antica civiltà itelica in ogni sua parte, cessa nel- 
l'aprile del 1388; le sue pubblicazioni, Bollettino e 
Annali, cessano, nella forma mentenuta tenti anni, al 
febbraio dell’anto prossimo. A_me e a molti altri par- 
rebbo degno e opportuno che ne prerdesse le veci una 
Società di archeologi e di patroni e dilettanti d'ar- 
cheologia, sopratutto italica, italiani e forestieri, come 
già fu quella del 1828, da cri più tardi l'inatituto ger 
manico uccì. Nel parteciparle questo penzienp, della 
cui effettuazione prendo l'iniziativa, cenza considerare 
so în me sia ragione e autorità di farlo, le domando 
insieme se Ella vuol dare il cuo concorso. Quando 
trenta di quelli, a cui mando questa lettera, rri avranno 
risposto di si, io avrò cura di pregare qualcuno degli 
assenzienti che ci raduni tutti, perchè sì costituisca 
una presidenza e si formuli uno statuto della Società, 
di cui poi, quanti altri volessero, ferebbero parte. 

< Mi creda 

« Suo 


« Ruacrero Bonont. » 


Esenzione dalle visite di Capodanno. — Ecco la 
terza nota delle oblazioni raccolte dalle signore ele- 
mosiniore degli Asili per la esenzione dalle visite di 
capodanno: 

Francesco Silvestrelli, lire 2 - Lavinia Silvestrelli, 2 
- Adelside De Gasperir, 2 — Elisa Do Gasperis, 2 - 
Giovanni De Gasperis, 2 - Emma Tittoni, 2 — Au- 
gusto Tittoni, 2 — Teresa Tittoni, 2 — Vittoria Tit 
toni, 2 - Anna Tittoni, 2 — Costanza Colopnelli. 2 - 
Gaetano Salvatori, 2 - Geltrude Marini, 2 - Bruto 
Marini, 2 — Gisella Marrone, 2 - Giulia Cavaceppi, 

i, 2 — Cav. Giuseppe Prois, 2 
, 2 — Edoardo Vera, 2 — Enrichetta 
Hoz, 2 - Virginia Maggi Hoz, 2 - Giulia Luigiori 
\vardo Benvenuti, 2 — Cav. Michelangelo 
Cattori, 10 - Vincenzina Siciliani, 2 - Filippo Tra- 
verso, 2 - Luigi Ghirlenda, 2 - Giacomo Ferretti, 2 - 
Comm. Desiderio Baccelli, 2 — Adele Baccelli, 2— E. 
leonora Castellini, ? - Teresa Cortesi, 2 - Decio Cor 
tesi, 2 — Michelina Cortesi, 2 - Dottor Felice Saulini, 
2 - Giuseppe Angelini, 2 — Francesco Biolchini, 2 - 
Conte Enrico Pietromarchi, 2 — Cav. Carlo Tenerani, 
2 - Marchese Alessandro Ferraioli, 2 — 
2 - Gregorio Rossi, 2 — Marchesa Natalia Ferrsioli, 
2 - Marchese Filippo Ferraioli 2 - Avv. Domenico 
Froio, 2 - Giovanni Ladelci, 2 — Anna Ladelci, 2 - 
Prof. Alessandro Costa, 2 - Contessa Cansacchi, 2 — 
Merienna Cugnoni, 2 - Elvira Cugnori Casalini, 2- 
Elisa Montiroli, 2 — V:rginia Marieni, 2. (Continua). 


Circolo artistico. — Fra breve saranno riaperte 
le sale del Circolo artistico. Si fanno dei grandi pre 
perativi per il pros:/mo carnevale. Basti dire che il 
cav. Giulio Podesti è l'architetto incaricato dei lavori, 
e al Noci è stato affidato l’addobbo delle sale. 


Teatro Apollo. — La seconda rappresentazione 
dell'Africano, la quale viceversa è stata si può dire 
la prima, ha avuto un esito brillantissimo. La signo 
rina Boronat è stata veramente l'angiolo diletto che 
ha condotto in porto il vascello così disgraziato do- 
menica sera. 

Il pubblico disermato nelle sue ire dall'intervento 
della brova artista, ha cominciato ad applaudire al 
primo atto, e rotto una volta il ghiaccio che 
fra la platea ed il palco scenico, la spprovazi 
gli spettatori andò man mano crescendo. _ 9 

Fu bissato il lergo del settimino, farono richiameti 
gli artisti al proscenio, fu bissata l’aria di Nelusko, 
bissata la stretta del duetto fra Selika e Vasco di 
Game, bissste lo 16 battute.. ma queste in omaggio 
alla memoria di Meyerbeer: tant'è vero che le hanno 
bissate anche la prima sera sebbene fossero perse 
diciassetto. 

Insomma l'Africana è andata a vele gonfie, © gli 
artisti, non più paralizzati nei loro mezzi, hanno fatto 
a gara di abilità, di slancio e di passione. 

La esecuzione non ha laccato che desiderare o ha 
lasciato a desiderare da parte dei cantenti. 
Gi sono gli incontentabili perfi'quali l'Africana è una 
opera che stanca .. Ma anche questi possono adattarsi 
pensando che hanno tutto il tempo di riposarsi du- 
rante la famosa marcia-danza-processione, che è il 
più dolce dei soporiferi grazie alla monotona placidità 
di movimento con cui è interpretata. 3 

In ogni modo l'impresario Lamperti può vantersi 
d'aver fatto così presto e così bene a rimediare a un 
primo guaio che alla terza rappresentazione non ne 
rimarrà traccia nè memoria. 


Teatri di prosa. — Felicità coniugale è il titolo 
della nuova commedia del Vellabregue, rappresentata 
ieri sera al Valle della compagria Zerri-Valvassura. 
Per quanto si trattasse di una rovità, il pubblico, a 
dire il vero, non era troppo numeroso. È questo si 
spiega. Il manifesto annunziava una commedia bril- 
lante, © il pubblico sospettando sotto questo annunzio 
una pochade, ha forse voluto essere rassicurato sul 
l'esito della prima sera. 

Ebbene, il pubblico questa volta ha avuto torto di 
non intervenire più numeroso Ha avuto torto perché 
la Felicità coniugale non è una pochade, ma una 
commediola allegre. lesta, vivace, che fa ridere so- 
poritamente dalla prima all'ultima scena. Si tiatta di 
na commedia d'intreccio, che, sebbene non vanti fra 
i suoi meriti pripcipali la originalità del dato - figu- 
rarsi un po’: il dato non è che una delle solite va- 
riazioni sul divorzio - pur nondimeno ha in sè tanto 
brio, tenta spigliatezza da farsi ascoltare con molto 
piacere. C'è, per esempio, al primo atto unn scena 
che prepara la separazione fra marito e moglie, e 
che per felicità di dialogo può reggere al confronto 
con una dèlle rr'gliori scene brillanti del Sardou. 

Aggitngerò che l'esecuzione è stata felicissima. La 
signora Boetti. la signora Cerri-Govoni, il Paladini, 
lo Zerti ed il Vestri hanno recitato ieri sera questa 
commedia con una intonazione così perfetta, quale si 
ritrova ben di rado nelle nostre compagnie. La si 
guora Boetti-Valvarsura ha avuto modo di mostrare 
al putblico che essa è brava del pari tento nelle 
parti dremmatiche, quento nelle perti brillnti, 
è questo costituisce per lei un pregio di più : 

Stasera Felicità coniugale verrà replicata. Quelli 


che non sono andati al Valle ieri sere, non manchino 
questa sera. Garantisso loro che si divertiranno. 


Guerra in tempo di pace ha ritrovato al teatro 
Nazionale lo stesso successo dell'autunno passato. 
Tanto è vero che se ne annunzia la replica anche 
per questa sere. 

Teatri fuori di Roma. — Una cartolina da Ivrea 
ci rende conto dello spettacolo con cui si è insugu 
rata la stagione a quel teatro. Si rappresentò la Tra- 
viata. Principale attrattiva era il debutto della signo- 
rina Waldeck, che ha avuto un grande e meritato 
successo per la voce bellissima © per il suo valore 
di cantante e di attrics. 


n 


I fancialli che non camminano. — Sono già do- 
dicî, quindici ed anche più mesi che questo fanciullo 
non cammina. Appena dalla nutrice si pone in terra, 
grida, strepita, ritira lo gambette © non si può otte- 
nere con tutte le buone maniere del mondo che vi si 
regga sopra. È una cattiva abitudine del fanciullo, 
dice, è la balia che non vuole impazzirai ad avvez- 
zarlo. È per questo, è per quello. ma niuno 
della debolezza e del rachitismo, perchè ad ogni ma- 
dre dispiace che il proprio figlio sia difettoso. Volete 
che il bambino cammini relativamente presto? Fatogli 


organismi il ferro ed altre sostanze ricostituenti, senza 
il menomo incomodo, senza la minima difficoltà e con 
esito brillentissimo, giacchè la cura dell'Acqua Fer- 
ruginosa ricostituente del Mazzolini in poco tempo rin- 
forza talmente i fonciulli rachitici, che ben presto cam- 
minano, mettono facilmente i denti lettei © la malat- 
tia rpchitica scompare felicemente. L’:\cqua Ferrugi- 
nosa ricostituente si vende a L. f 50 la bottiglia. 


Adler M. D., D. D, S. - DENTISTA AME- 
RICANO - 114, via Nazionale, p. p., 
Roma, dalie 9 allo 4. Ascensore. 
AVVISO 
all'Hish-Life di Roma ed agli Stranieri eleganti 
In via Sant'Andrea delle Fratte, 24, primo piano, 
trovasi un assortimento di greziose strenne e regali 


di nozze per signore di squssito gusto parigino. 
Pochi giorni soltanto. - Dalle 3 alle 7 pom. 


NostRE INFORMAZIONI 


Sono molt> inoltrati gli studi sul progetto di legge 
per il riordinamento degli istituti d'emissione. 

È intenzione del ministero di condurli sollecitarrente 
a fine, onde presentere il progetto al più preto pos 
sibile. 


Fu annurcisto che il Conciglio dell'Ordine mauri- 
ziano ba radiato diversi commendatori cavalieri, fra 
cui alcuni nominati dal miristero d’agricolture. 

Sappiamo che questi sono cinque soltento, che le 
loro norrine risalgono a que'che anno indietro, e che 
la loro radiazione {a motivata da fetti compiti molto 
tempo dopo conferita la decorazione. 


Ieri il Secolo pubblicò una lettera redatta in una 
forma stranamente imperiosa e violente, firmata da 
Cavallotti, da Mussi, da Maffi, de Marcora, diretta 
al sindaco di Milano, al quale gli rimproverano di 
suscitare le discordie cittadine col riproporre nuo- 
vamente la collocszione del monumento a Napo- 
leone III. Gli si dice essere egli fuori dela legge e 
fuori del diritto. 

Ieri sera al Consolato operaio ebbe luogo l’an- 
nunciata riunione alla quale intervennero appena 
duecento persone. Presiedeva il Mafli e si pronun- 
ciarono dei discorsi violentissimi. 

Si votò un ordine del giorno dove si dice che la 
proposta della Giunta municipale è oltraggiosa al 
sentimento nazionale, e segnalando l'inqualificabile 
arbitrio del sindaco (!!)) lo si dichiara interamente 
responsabile delle conseguenze. 

Ad alta voce poi si pronunciarono molte minac- 
cie. Un tale Grassi di Catania propose di fondere 
il monumento di Napoleone III e di adoperare il 
bronzo per una statua a Felice Orsini (!!!) 

eri sera e stamani in Galleria e in piazza del 
Duomo si distribuivano dei foglietti rossi coi quali 
s'nvitano i cittadini a recarsi oggi slie 2 pomeri- 
diane al municipio per assistere ala discussione 
della proposta per îl monument9 e a protestare. 

L'autorità ha prese tutte le misure per reprimere 
qualsiasi disordine e si spera che la calma abituale 
della città non verrà turbata dall’agitazione di po- 
chi mestatori di professione. 

La Società democratica è convocata d’urgenza 
per stasera. 

Milano, 29 (3 30 pom) 

Pochi curiosi @ pochissimi noti agitatori aggiransi 
intorno al palazzo Marino. 

sala del Consiglio è affollatissima. 

Vicino al palazzo della questura trovasi un bat- 
taglione. 

Ancora la discussione non è cominciata, e si du- 
bita che possa cominciare oggi. 

Prevedesi una dimostrazione per questa sera. 


Firenze, 29. 

Ieri sera a tarda ora il Consiglio comunalein se 
duta plenaria deliberava lo modificazioni definitive, 
sia tecniche che finanziarie, al progetto Rimediotti 
per îì riordinamento del centro. 

Malgrado molte discrepanze sulle questioni di 
dettaglio, la votazione complessiva per appello no- 
minale riuscì quasi unanime, essendo due soli î 
contrari, uno astenuto € querantotto favorevoli. 

I lavori di riattamento saranno compiuti entro 
otto aoni. 

Ii municipio contrarrà un prestito di cinque mi- 
licni colla Cassa di Degositi, 


BORSA DI ROMA 


ss 

Mercato attivo e fermo, specialmente in chiusura. 

Rendita contante 102 05. 

Rendita liquidazione 102 10 a 102 17 112, e per 
gennaio 102 52 112 a 102 57 112. 

Obbligazioni Immobiliari 510 contante. 

Banca Romana 1230. 

Generali 730 liquidazione, e 733 a 734 per fine 
prossimo. 

Condotte 643 per corrente. 

Gas 1838 a 1840. 

Acqua Pia 2260 a 2275 per liquidazione, e da 2290 
‘a 2270 per gennaio. 

Mediterraneo 610. 

Industriati esordite a 940, piegarono a 925. 

Le Azioni del Banco di Roma sfiorato il corso di 
1166, si spinsero a 1173, chiudendo così domandato. 

Immobiliari 1243 a 1237. 

Ed oggi è toccato alle Azioni Iluminazione Gene. 
rale! Nel mentre le lasciammo ieri offerte 119. oggi 
cedute in spertura a 116, toccarono il prezzo di 12%. 

Molini offerti a 350. 

Tramways 440. 

Cambi 
Francia 3 mesi 99 67. 
Londra 25 16. 


Ore 3. — Rendita 102 57 112. 
Gemerali 734, Immobiliari 1237, Industriali 931. 


Prezzi di compensazione stabi;iti dal Sindacato degli 
Agenti di cambio per la liquidazione di fine cor- 
rente: 

Rendita 102 - Meridioneli 795 - Mediterrane 600 - 
Complementari 40 — Banca Romana 1220 - Gene- 
rale 725 — Roma 1120 - Tiberina 690 - Industriale 
870 — Provinciale 295 — Mobiliare 1050 - Credito 
Meridionale 590 — Gas 1800 — Pie 2200 - Condotte 
635 — Immobiliari 1200 — Molini 350 - Tramwavs 
435 - Fondiaria Italiana 400 - Materiali Laterizi 415 
— Fondiaria Incendio 500 - Fondiaria Vita 300 — Il- 
luminazione 115 — Costruzioni Venete 330 - Conce- 
rie 115. 


BORSA DI PARIGI del 29 dicembre. 


j_Apertara | Chiusura 
Ammortizzamento antieo 3 °/, | 
Rendita Francese 3 ‘/, perpet | 82 27 8225 
» 3e/nuovo. 82 82.77 
109 109 85 
1 dor 101 67 
Cambio sopra Londra . _ 25.36 112 
Consoliduti Ingl = 2a 


- tr] 
tri 1467 
mu m- 
379 378 — 
Rendita Spagutola est. muove | 66 66 518 
Banea di Sconto di Parigi ....| 518 547 — 
Azioni Suex ........ ......-| 2073 2073 — 
Azioni Panam 1| 418 420 — 
Ferrovie Meridionali a termine | 783 790 — 


Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI — Ore 8 — Giorno e notte, operetta 
Excelsior, ballo. 

ARGENTINA — Ore 8 12 — Fra Diavolo. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 11? — Guerra în 
tempo di pace. 

VALLE — Ore 8 112 — Felicità coniugale. 

QUIRINO — Ore 9 — Pistacchio XIV. 

MANZONI — Ore 8 12 — Fedora. 

UMBERTO I — Ore 8 11? — Circo equestre Wulff. 

METASTASIO — Ore 8 12? — Commedia con pulci- 
nella — La Stella. 

DISINE — Ore 8 112 — Le paturgne de padron 

er 

GOLDONI — Ore 8 12 — Operetta in dialetto roma- 
nesco: Faccennone e Cordalenta. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


MADRID, 26. — Il vapore inglese Samerlee af- 
fondo nelle acque di Bilbao. L'equipaggio sì è sal- 
vato. 

GIBILTERRA, 26. — Il piroscafo Plata, della 
Navigazione generale italiana, è passato ogzi di- 
retto al Plata. 

SAN VINCENZO (Capo Verde), 26. — Oggi ha 
proseguito per il Rio della Plata il piroscafo Sirio, 
della Navigazione generale italiana. 

ADEN, 27. — Jl pirossafo Singapore, della Na- 
vigazione generale italiana, ha proseguito oggi per 
Suez. 

MONTEVIDEO, 27. — Il piroscafo Perseo, della 
Navigazione generale italiana, è qui giunto oggi. 

RIO-JANEIRO, 27.— Il piroscafo Vincenzo Florio, 
della Navigazione generale itatiana, ha proseguito 
oggi per Gerova. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 28. — Continua l'interruzione delle co- 
municazioni telegrafiche con l'Inghilterra. 

PARIGI, 28. — Si smentisce la vece corsa che 
YIoghilterra abbia diretto alle potenze una Nota 
nella quale dichiara che riguardo alla soluzione del'a 
questione bulgara si rimette ai gabinetti più diret- 
tamente interessati. 

BERLINO, 28. — Oggi presso l'imperatore vi fa 
un pranzo el quale erano invitati tutti i digoitari 
della Corte, tutti gli ambasciatori ed addetti mili- 
tari, i capi delle Case civile e militare di Sua Maestà, 
i rappresentanti del ministero degli affari esteri 
ed il maresciallo conte di Moltke. 

LONDRA, 28. — Si assicura da buona f.ote che 
se i negoziati in corso fra lord Selisbury ed il mar- 
chese di Hsrtington failiranno, lord Salisbury con- 
siglierà ella regina di sciogliere il Parlamerto. 

LONDRA, 2: 
con New York sono nuovamente interrotte. 

PARIGI, 29. — Il Journal officiel pubblica un de- 
creto che organizza il comando di tutte le piazze 
forti. Quelie delia frontiera sono ripartite in gruppi 
corrispondenti alle regioni ed ai corpi di esercito. 


i 
i 


— Le comunicazioni telegrafiche | 


Ogni gruppo è comandato da un generale. Si crea 
in Parigi, presso il goversatore, ua posto di co- 
mandante superiore della difesa, incaricato, sotto 
l'autorità del governatore, di tutto ciò che riguarda 
la difesa del campo trincerato. Il generale Thi- 
baudin è nominato comandante della piszza di Pa: 
rigi e comendante superiore della difesa. Sono 
quindi vominati i comendanti delle altre piazze. 

FIUME, 29. — Ieri sera scoppiò un incendio a 
bordo de! bastimento italiano a tre alberi, Iylimnia, 
carico di stuoie e ancorato presso lo scalo Szapary. 

Il bastimento fu rimorchiato in alto mare. 

A notte inoltrata l'incendio durava ancora. 

Si dubita di poter salvae il bastimento. 

NAPOLI, 29. — I principi Gerolamo e Luigi Bo- 
naparte sono partiti per Roma stamani alle ore 8.35. 


BoxavENTURA SevERINI, Gerente responsabile 


Signori Scort E Bowg, 

L'Emulsione Scott d'Olio di Fegato di Merluzzo con 
ipofosfiti è una preparazione riuscitissima sia dal lato 
di faoile digeribilità, come per la sua potente effica- 
cia. La si raccomanda specialmente per i bambini e 
per i ragazzi in cui sia necessario migliorare il pro- 
cesso di ossificazione o sia utile correggere lo stato 
di linfatismo, di scrofola e simile. 

Milano, 10 luglio 1885. 

Prof. cav. EpoarDo Porno, Direttore 
della Maternità di Milano, Cons 
gliere d’Amministrazione degli Isti- 
tuti ospitalieri. 


Per sole ®6 Lire annue 
si hanno 24 fascicoli delia 


RASSEGNA NAZIONALE 


Ogni fascicolo è di 208 facciate almeno, e con- 
tiene Studi storici, scientifici, geografici, economici. 
Racconti, notizie politiche e bibliografiche. - Premi di 
buoni romanzi agli associati. — Dirigersi Via Faenza, 
2 bi. FIRENZE. 


Il Prof. cav. J. Neuschiler, 
specialista di Diottrica ecu 
listiea, è di ritorno a Roma. 
Per la correzione dei difetti 
e debolezza della vista, 
medisnte il suo particolare 
allstema di lenti, riceverà 

»rnì (meno i fostivi) dalle 

10 alle 12 e dalle2 alle 4 in via Rahuino, 93, 

P. p.—l trettiti popolari Igiene della cista © 0c- 

chio ed occhiali, în-8° illustrati, dello stesso specia- 

lista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui @ 
presso i principali librai 


NANI ITALIANA PER CINDOTTE D'ACQUA 


Si prevengono i signori Azionisti che, a te 
mine d t. 75 dello Statuto sociale, a partire 
dal 3 gennaio prossimo, si pagheranno loro, verso 
consegna della Cedola N.42, L. 625 per ogni A- 
zione a titolo interessi del secondo semestre 4886. 

In Rosa, presso la Sede della Società, Piazza 
Montecitorio, 421. 

In Torino, presso il Banco U. Geisser e C.la 

In Parigi, 

In Lione, j 


Roma, 27 dicembre 1886. 


presso il Crédit Lyonnais. 


La Direzione. 


COMPAGNA RADAR TAL 


Capitale versato: L. 6,000,000 


Sede sociale in Roma, tia Due Macelli, 31. 

A datare del 1° gennaio prossimo venturo, sa- 
ranno pagate, in conto reparto utili esercizio 
1886, £750 per ogni Azione, contro presentazione 
del cupone N. 8 sul quale verrà fatta annotazione, 
mediante apposito timbro, dell’esesuito pagamento 
in ROMA, presso la Sede della Compagnia. 

» NAPOLI, la Società ‘red. Meridionale. 

» TORINO, ignori U. Geisser e C. 

» MILANO, Vonwiller è C. 
Nicolò Dellepiane eC. 
Fréderie Wagnièro 

e Comp. 
6 dicembre 1886. 
Wl Consiglio d’Amministrazione. 


ML 


Sì vendono terrei alberaii a giardini per contra 
isne si villini. — Roma, via Muratte, 78, > 


» FIRENZE 


Roma, 


IL N.52 - ANNO VI 


GIORNALE PER | BAMBIN 


Escx Grovapì, 28 Dicsusne 1888 


Sommario: 
Per i bembini poveri, Enrico Nencioni — Il pi 
colo lord Fauntleroy — Poney, Enrico Fiorentino 
— Don Chisciotte della Mancia, il cavaliere dalla 
trista figura — La vendita di Susanna, A. Dreyfus 
— Soluzione del »a-orso, Il Giornale per i Bam 

bini — Dal dentista, Ssabellina De Luca. 


Abbonamento annuo, L. 
Un numero separato, cent. 28 


Stabilimento tipografico dell'Opinione 


14 Dasidererei almeno sa- È 
a ere se riceventi mio, 
due letéro dirette 6. 13.2, 
9° 6.215 - una contesente, 
ritratti, l'altra in cifra, 


La cor'isoni — DA 
Elisir Dentifricio Nr, 


RRPP. BENEDETTI 


dell ABBAZIA di SOULAG (Gironia) 
ASSUNTA DALLA E Dun MAGUELONNE, Prum 


no” 


Lotteria serAssociazione cela Stampa 


Autorizzata con Decreto 14 Aprile 1886 


233 1/01; BANCA SUBALPINA E DI MILANO Ù f \pDuxmMEDAGLIE FORO: 
816 ‘8097 Società anonima col capitale versato di L. 20,000,000 10 Ricnmpenee distri lo più cerco 


8880 3 


x | || nventaTo set meno 
1355 Premi dell'effettivo valore di Lire i merano 0B7B ni io 


= 400,000 «© 


lamente convertibili in contanti a richiesta del vincitore senza 
E DI MILANO. 


NAPOLI 


Premi si divid ro Curativo ti i 
I Premi si divi 7 


ROTEI, DR LÀ RIVIERA Tre grandi Premi di L. 100,000 - so.oso ine : i — cen 
semi da L_ 85,000 — Cinque Premi da L. B0,00@ — Cinque Premi da L. 5,000 x 
Riviera de Chiaia, 127. Î Du na Sha) 1,600 DO ina da L. 500 — Cinquecento da L. 1OO — M lle da L. 50 i art SEGUINirtn: 


DEPOSITO presso tutti i Farmacisti, 
Profumieri è Parrucchieri 


In ROMA, préîso Rossnts £ C., Farmacia della Legazione 


Esposizione a mezzogiorno, Z 
con vista del Golfo e del Vesu- : Pioli 
sio. Contorabie buon gut Ogni Biglietto della Lotteria costa UNA LIRA pt OM, pri Ronn > erano dele La 
CEI i ____ ) SR 23) - Canto Prernonn, ere — Ricco e MareRcz- 
Si fanno prezzi di pensione. Ciascun biglietto deve portare l'indicazione di un Numero e di una Serie. Le Serie pa cnPue. — | |oti, Profumieri — Rocco Cisco, Profamiere. 
Iproprietari: GruasertRat- Dl Chi, avendo acjuistalo un foguo ® gruppo di cinque biglietti, possederà il primo nu- 


Rox: -Eavisro Devvirto. È Chero corallo. guadasuorà ttetà | cinque Premi, cioò Liro INJEZIONE COTTIN 


LUCIDO Par,tere alle 200,0 OO RSA a dl ii ani in 


miti aiar ribelli ci za danno ‘alcuno e senza rimedii interni. — L. Cinque. 
4 ERI E GEE Sa ld steal — Spedizione franca a mezzo ta 
— Prezzo: Li — Coll'au- Gli altri possessori di fogli e gruppi di cinque biglietti recanti gli altri numeri successivamente estratti. MpegiziRe france a masso pecca postale i olo 
mento di Cent. 50, franco per | || suadagneranno i PREMI DI VALORE QUINTUPLO di quello che toccherebbe loro se posselessero gli stessi |Îl| piazza $ Carlo, angelo ma Rome, Torino. In ROMA. Fa 
pacco postale. Numeri ma per una serie sola. cia Torsanguigna di FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigna, 
Dirigere domande e vaglia i 2200. da —- e = Osservare che porti la firma Taricco per evitare !e mol 


È i n osso la BANCA SUBALPINA E DI x ni. 
e I Biglietti sono vendibili in ‘TOMENO, presso la PANCA SUBALPINA E DI MILANO - In ROMA | 
di presso DELFRATE E €C., e presso la BANCA PR@VIN LI = 
DINE È - n — Bellezza e Gioventù 


via del Corso, 377-379. — In tene 
si ottiene eon l'uso dell' 


Firenze, via dei Panzani, 26. i 
Rai on nin —r_—%@="__—_<=<=<"———="rrc 
NONFATE scese (MA NA GLIBEMECCANICHE ro PIOMBI:-A-cqua Inglese 


doo. tolume contiene I SOmanEO Niro di praga Nocessarie per gli Appuitatori del Duio-Corsume, per Spedizionieri in gonere e Preparata dal Prof. NELESY, adoperata in Inghilterra, 


volta di corriere. particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. } Francia, talia, ecc., con splendido successo da un quarto 
Lar Tunaglie della langhezza di 2 cta. . . . . Li di secolo. i 
Fabbrica di Liquori » 3». da a CONSERVA per lungo tempe il primiero colore. 


» È 
Pallottole di piombo per dette, al chilogramma +. . > ® CHIARA come acqua pura. 
Spedizione per pacce pestalo cell’aumento di 50 centesimi. PRIVA di qualsiasi acido. 


n n a È RINFORZA i bulbi 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiane Finsi e Bianchelli, Roma 'MMO! È 
via del Sorso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. AMMORBIDISCE i capelli. 


DEPOSITO DI VINI ESTERI E NAZIONALI 
n CONSERVA il lucido per circa sessanta giorni. 


Di 
FALCHETTO AGOSTINO wr — ur I” — SG EI —| = NONSPORCA la pelle. 
ROMA FIRENZE "=H E. Oblieg ht Prezzo: L. € la bottiglia, con istruzione. 
Piazza Colonna VERMOUTH Via de’ Martelli = Aggiungere centesimi 50 per il pacco postale. 
N. 207-208 N1 — ROMA — piPirigere domando © vaglia all'Emporio Francolalisne 
della rinomata Casa MARTINI E ROSSI, già Martini DIS serzioni — Piazza Montecitorio, 127 Finzie Pianchelli, nr del Corso, 377-78-79 — 
UffAcio per in: ’ inze, ni, 


Sola & C. di TORINO. 
1887 
per pu 


Di recente apertura in Roma 
Via Nazionale Num. 11 e 12 (Angolo via Firenze} f sone obbligate ziare | 
= È * I IORNALE PER I AMBINI 
e I, La 
= alza, 


SANDALO.. MIDY Zi 


Grande Caffè, Birreria, Liquori e Vini 
Serittori. per 
Sopprima il Copaiva, il Cubebe e le 


noto 
che 
e estere e di di 


lico italiano per la € suoi 
viva fra i suoi Associa i con 
0. Il Giornale pi ar icoli di 


CONCERTO TUTTE LE SERE 
prsi mensili di 


Dirigore domande © vaxlie 


Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. dll'Emperio Frazco-Ital lanTEGAZZA, Lessona, MARTINI, Lioy, Giacosa. Panzaccui, Nencioni. Capvana, BartoLI, FARINA, D'ANNUNZIO, 
Efficacissimo nelle malattie della vescica, mnariNi, Cueccui, Yonick, AvanziSI, Sinpnap-eL-Banari, AnFoSSO. Paotozzi, PiccarDi, F. VERDINOIS, SAILER, 
i chiarifica le orine più torbide. ja del Corso, 377-379 Bruscui, FLeres, Dazzi, Mazzoni, Biagi, FioreNTINÒ. MATILDE SeRA0, Marcuesa Corowni. Ina Baccist, Soria 
Firenze, via di Atnini, Contessa DeLLA Rocca, MARIANNA Granné-Bit.L1, ANNA VERTUA-GENTILE, COSTANZA GIGLIOLI-CASELLA, 


Presso tutte le Farmacie. 


PNCCHINETTA INGLESE] Sv Peroni, eco. i 


lettori una accurati 


Sie e ioni nia MR per persi coltelli Mancia, li Civdliere dalla tieta gara, ad no de IRGUMI CI Misco del Den Criceto dela 
AE Done” fece per l’opera de ale . — I racconti pronti per essere pubblicati nel 1887 sono 
The Lady's Knife cieaver. Ia dozzina di Jenny, dell'autore di FIT 0 tre mesì _—Trin-Trin e Cian-Fu-To-to, racc. cinesodiC. Paladin. 
iero Laperficie. del coi f- in un Circo. Le avventure di Trottolino, di A. Messeri. 
tello riesce uni rmenenteff Raceonti militari, di Raff. I racconti del Nonno, della Marchesa Coiombi 
ee Pr eporendefL® penne dell’uccello fiammante. Racconti allegri, di C. Carli 
i colte In mezzo all'Oceano, di Sindbal-el-Bahari. I Collesi militari d’Italia. 


sero nuov 


Dee strano (dota colti Pose" Pa funa scatola di Premi agli Abbonati di un anno (1887 


stituente il 


= —: ; I premio dell’Asi lo tanto pi Fanno sce 
deboli. ll vato del suo erazzo. sosti EICOLIAA i quali tati indiainiamento avrebbero voluto 
Essa è ogni gione fieno 


no indotto a procur 
o (poney) con sella © bri 
Îla sorte ai nostri associati, sem 


a d in o Le Ù L pure i desse un fol prei 
\egistori. Trovasi vendibile solo nelle miglior f _D S Delli cardi. bell ; 
, Farmecie e Drogheria di tutto il mendo nelli sardi, bellissimi, ed 


premi destinati 
SBANDE EFPAGLIA D'ORO 
ell'Esprsizione Universale d'Anvarsa del 1885. ia de Panzani, 26. 


CALORIFERI 


A. doppio cilindro e Regolatore 
N -di Vi 1a magnifica bambola col rispettivo corredo. 
di W. BURKARDT - di Vienna . Una ferrovia con locomotiva, vagoni e rotaie. 


Il nuovo sistema con cui sono costruiti quest nuovi caloriferi, permette di utilizzare il ‘ 3 9. Un gran teatro di marionette. 
calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 60 al 70 per cento 3 Ù l'occorrente. 
SOIN ISSGriI podio Casere alimenta com ‘malinive specie di combuatilies coka' Sona cate da larva con (alla ona 


Una pariglia di asinelli di Sardegna. 
Un cavallino (poney) con sella e briglia. 
Un piccolo orologio d’oro. 

. Una serivania elegante da bambini. 

. Una biblioteca da bambini. 

. Un orologio d’argento. 


carbone di qualsiasi qa ità, ecc.; ed una volta messi in azione, ardono senza interruzione| a Inoltre, 9000 bellissime cartel per corrispon- 
da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. I, p k op 4 denza, fornite di tutto l'occorrente per scrivere, saranno dispe 
L'interno è di terra refrattaria, materia che garantisce contro ogni incomoda esalazione, sate indistintamente a tutti i nostri associati di un anno dal 1° gem 


e la parte esterna era di ferro cilindrata, di cui tutti conoscono la forza irradiatrice. 
Tl fumo può essero condotto, sia direttamonte nel più prossimo camino, sia all'esterno 
secondo le località. 


Prezzi: L. 35, 40, 50, 70, 80, 95 @ 125, secondo le grandezze. 


BRACIERI IN.FERRO BIANCO ED OTTONE 


Da L. 10. 24, 29, 34 e 55. Ma 
I ii I nostri Associati sono pregati a rimettere Una Lira In più per le spese d'imballaggio e spedizione di tl 

Gli Associati di Roma possono ritirarla gratis. — Gli abbonati che desiderano la copertina per legare l'annata 1885; 
possono riceverla contro l'invio di Una Lira e Centesimi 50, 


naio 4887. — Il 29 corrente il Giornale pubblica il suo splendido 
Numero doppio di Natale. Questo numero «traordinnrio Sr 
regalato senza supplemento ai nuovi abbonati dal 1° gennaio 4887. 


Prezzi d’Abbonamento: 
Per Fitalia, un anno . . . . . . . L.12— | Perl'Estero, un anno . . . . . . L.15- 


»  unsemestre. . . ... > 6— » un semestre . . . . . >» 750 


Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio 
del Corso, 377-78-79 — Firenze, via dei 


neo-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via - 
zan, 26 Disigere lettere e vaglia esclusivamente all’Amministrazione del GIORNALE PER | BAMBINI — Piazza Montecitori 


7, ROMA 


Aano XV si ricevore pressa | Amministrazione e preass l'Ufficio Priscipai n ROMA: 
3 l) LE INSERZIONI Piazza Montecitorio, 197 — In FIRENZE, via de' Pansani, ti — Î» MILANO, Galleria VitiorS 
DE 29-39 Dicembre 188€ Bvsecuale, 28 — Dalla FRANCIA, Agence Prircipalo de Putiisiè, PAN'S, 


Milano 


Napoli 
Messi 


Pale 


Ano XVII 


Ae221 DI ASSOCIAZIONE 


Trim. Son, Amo 
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mo 
30 00 
ds 


in fatta l'Italia 


FANFULLA 


Roma, Giovedì-Venerdì 30-31 Dicembre 1886 


Nus 355 


Pirezione ED AumINISTRAZIONE 
Roma, piazca Montecitorio, N, 130 


PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 


© presso l'Ufficio principale di Pabbliità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta bagina.} 


Cent, $ in tutta l’Itala 


N. £ (anno IX) del Fanfulia della Domenica, 
in vendita Domonica 2 gennaio 1887 in 


‘ontiene: 


Lucrezia Borgia Dachessa di 
gf Biselti, & Anrradi — N 


Palco 


Bsrolo nelle sue 0; 


scritti, G. B. 


wi 


tutià i'Tta) 


dizzo e settim 


tro L. 14,50 - 


Plazza Montecito: 


a, 130 


Venezia + 

Livorno dui sig testa, Vittorio 
Ema È È 

Torino dal signor Cer } A 

Genova Sor TSI: 

Milano ul Galleria Vittoro 

Napoli a Tipaldi. ; 

Messina dai sig i cone successore Welbatus, 
como Garibaldi 

Palermo alîa Cappelleria di Cesar La Farina, 
Corso Vittorio Emanuele. 


LA LANOIA DI MARFISA 


La notizia che se falliranno le trattative correnti 
isbary per indurre 


Povero darven: Ma Ja sua povertà è voluta e 
procurata con la più dissenneta prodigelità. I! par- 
lamcatarismo ha ihusato pazzamente dei suoi po- 
teri 0 dei suoi privilegi — la sua ricchezza, il pa- 
{rimonio ch'egli avrebbe fovuto rimettere intatto 
alle nuove generazioni parl&mentari, è esposta alle 

‘serie della vita comune. 
Dove è andato il suo prestigio? 

i» pochi giorni ia Camera inglese contò ire de- 
Puiati messi in carcere non ostante l'immunità © 
malkedo li rispetto che le. prerogative parlamentari 
Îasp'rano all'opinione pubblica. Inghilterra, il paese 
delle franchigie per eccellenza. 

In Germania îl governo si'è tenuto pago a msncere 
un desutato sespetto in esilio del territorio di Fran- 
cofori» su cui pesa il piccolo siuto d'assedio. 
, Corapulsando le cronache deil'annata parlamentare 
ci sarebbe da metiero insieme una litania di viola- 
zioni sul geuere di queste. 


| 
| 
| 


[ 
i 


S'è veduio il presidente della Camera popo! 
danese, co: dennato come un se 


duto în col a, consegnarsi in prigione da sè, ri- 
sparmiando ai gendarmi la briga, di arrestarlo. 


Negli sto sî privilegiati vacil'a oramsi la coscienza 
del privileg0, e i governi per una imperiosa rea- 
zione di re, presaglia sono costretti a passare i li- 
miti per se. «are il priscipio d'autorità. 

Non hast: : i governì d'oggi sono ben più libe- 
rali di quel. di or son cinquent'anni : tanto è vero 


cho hecco porsino preso nome dali’istituzione rep- 
presentstiva e si chiamano governi parlamentari. 
Cono va cho cinquant'anni sono i casi d'infrazione 


dal privilegio erano, si può dire, sconoscinti, e, av- 
svendo, avevano un'eco di indignazione che pa- 


reva la tomba del Dies ire? 


librio fra i poteri, 
l'osacutivo ed il legis sia Ja conseguenza di 
un peggiore mento verifiestosi in quest'ultimo. 

lo non diro che guerderdo la Camera ingiese, 0 
la tedesca © la francese, si potrebbe meitere alla 

rima il dite sulla piaga. 
di» nemmeno, guardata la nostra Ca- 

‘ase della sua formezione, seltino agi 
malîe, che potrebbero comprometterne 
cd almeno l’antorità. 

Ma è cer > che nelle odierne legislature s'è 
filtrato qu: che elemento, cui la preroga! 
Juogo di vpi altra qualità. Oramaiil privilegio è la 
ariostesca lracia di Marfisa, che abbatte sesza ri- 


i viene concludere che il disq 


‘esistenze 


no un beli’essere più forti i compe 
fera + ‘ago. Appena toccati precipitavano di 
‘a senza ,oter offendere, nè difendersi. 
atevente il perlamentarismo, secondo Îa 
troppo larga parte che si vuole fare alla preroge- 
tiva, invece d'uffozzarsi le nerbo ec si 
Oli è che i Parlamenti hen:o preso generalmente 
verai come dei nemici 
come di ici da sostenere 
Muse © da rettonere se moi si impe- 
la vie dell'abuso! 
vero nemico in battazi 


considerare i g 


da combattere, non 
st 


i scvorda quar- 


3 ed uo ministro no. Gli rlamentari 

»! nostro lmpa, pietosi per tutti, megari per l'o 
soo. sp.etati per gi uomini del potere. E 

cì si meravizlia se un governo. valendosi, coatro il 
privilegio r'rlumentare, de! privilegio statutario, 


fata ogni tanto con un decreto la malia della lan. 
ia di Mais; ? 


,, Goverro e Parlamento, nella 
driti, Il m 
tare 0 a volgere 
altro l’azione del potere esscuiivo, e 
pi rismenteri. rà quella c0 
ia ona che in ton i 
il poplo ingiese, che pi 
tenue vivo il sentimento dell’indip 
e în tempi di libertà pi 
sia d» progresso, si 
senza che il psese n'abbia 
a lo crisi dei ministeri o dei Parlnm 
ù rire ma ben più resolotive. Le fara: 
, nox i capricci di parte. 


GIORNO PER GIORNO 


Il Secolo è. Milszo segnalava ieri nei suoi tele- 
grammi da Foma un nuovo conflitto, presagio di 
fatura crisi n.inisteriale, insorlo nel seno siesso dei 
gal Dooretis. i 

1 due min..tri contendenti - a quanto dice il gior- 
nale sulloda!.. — sarebbero l'onorevole Taisni e l'o- 
norevola Grimaldi. Così, proprio în questi giorni in 
l'engiolo del Signore va gridando îa pace sulla 
terra fea lo versone di buona volontà, la Grazia e 
l’Agricolture si sarebbero preso per i capelli, forse 
- chi sa — a motivo delle preferenze mostrate da 
parà Depretis nelia distribuzione dello strenne di 
Natale. 

Dangue siemo avvertiti, Se la intestina contesa 
si allarge, }! ministero Depretis si può tsnere come 
spacciato. Prapariamoci a cantare gli inni di gioia. 

. 
* a 

Però, om: ae ci ripenso, non affrettiamoci troppo. 

Noa tor. che il Secolo ci avesse fstto il tiro di 
una misrific ‘ore. 

A buon ci ‘0, siamo a fia d'anno, e quesie cox- 
tesa ministe ele che il Secolo ha messa con tanto 
garbo in vetrina, mi ha tuita l'aria d' un susple 
mento di pre io regalato agli abbonati 

Tì Secolo È: di già offerto loro la Mignon e la 
Carmen in c rografia. Forse ha rifletiuto che per 
completare P' -redamento del salotto buono due oleo 
grafie non bi tavano, e ne offre due altre. 

L'onorevole Taiani, in costume di hidalgo furi- 
bondo, per fa-3 la coppia con Carmen. 

L'onorevole Grimaldi, vestito da pastorelio d’Ar- 
cadis, per se:\.re da pendant a Mignon. 

Così quest due ragazze, che per aver girato 
mezzo monde rebbero potuto ridestaro nella fa- 
miglie qualch: suscettività, acquistano diritto di li 
bera entrata a tuiti i nidi domestici. 

Il Sesolo le fire maritate! 

TRS 
sasa 

I giornali p*rigini raccontano che in talune scuole 
si distribuiscono sgli alunni dei libelli e degli opu- 
ssoli nei quali è attaccato que! bravuomo del pre- 


4 


otri cis 


în 


cuità sua 6 per la doicczza degli istinti punto eu- 
toritari è stato scelto a caso del'o Stato, con lo 
stesso criterio con cui i rinocchi ricevettero il Re 


| sidente Grévy, un'ottima persona che per la inno- 


Travice”o. 

Malgrado Îa sua innocuità, non esitano ad accu- 
sare il svo governo di incuria — fin qui pazienza- 
@ di violenza; e questa è un’acsusa che fa ridere. 

Uno di quei titoieto la Campana, di pro- 
venienza cattolico, minaccia il signor Gréyy se non 
esca daila sun accidia cronica, (sozi dice avachis- 
sement chronique) di preoder Îui e i suoi a schiop- 


| 

} 

t> como 1 cavi arabi | 

la Legio» d'onore. Grazie a quesi | 
i 

i 

| 


salassa i sì 
ia loro dei quei 


Come vedete, gli attacchi sono grotteschi: ma 
| appunto per questo roo mancsno di smetili 
| Giudicatene da quesio brano 
li sigror Giulio Gr 
come ses pets Logan 
i 
zione, 1 signo» Grévy non ha bisoguo di decorare 
i suoi qusriieri. Gli basta decorare gli inquilini, 
Sicchè la minaccia di 
ideute a fucileto finisco con 
Avesa ragione Besumerchais quando diceva: 
tout finit par des chansons. 
Sas 
Stando ai giornali del Vereto, all’erelità eletto- 
rile di Marco Minghetti l'opinione pubblica desi 
gnerebba il cav. Giudici, sinduco di Legnago. 
Posto ch'egli si presenti, ciò che non ha ancora 
fatto, e che sia eletto, sarà il secondo dei Giudi 
sedenti în Parlament 
fi prim» è l’onoreve 
ut liberale della scuola 
luminoso 
ha se 
smpagne, în Crimea e in Poriemznio. 
o il scendo Giudici verrà, noa ha che andarsi 
a sedere accinto al primo; si troverà neila più 


degna compegnia che un galantuomo possa desi- 
derare. 


rendere il goverco e il 


ha un passato 
patriottismo, di integrità e di modestia 
ito e servo il paese dal 1848 în poi in 


Una stetistica abbastanza curiosa è quella del'e 
caso nto regnanti in Europa. 
Secondo questa statistica, la cifra totele dei prin- 


gini di faniglia rezzanio - i maschi soltanto, ben 
inteso — È di 108. 


ero è quella 
ne ha 53, così ri rello sue 
ni: Russia (Gotto-» R_msnow) 25, 
ksbourg) 13, August 


La case che ve conta il nasggior nui 
di Holstein, e 
di 


rseramificaz 


11, M 
Coburgo 
togalio (Coburgo) 4. 


;, laghi\terra8, Belgio (Coburgo) 4, è Por- 


‘© ne ha 47: fro cui 18 Borboni della 
, 41 delia branca di Sizilia, 5 di 
Perma e 13 di Spagca. 

La casa di Lippe — con un dominio di 10,000 abi- 
tanti — ha 35 principi. 

Cisa Absburgo-Lorena conta 33 arciduci 
tcisbach (Baviera) 23 prin 
di Hohenzollern 20 principi. 


Cisa Lichieosisia 20. 
Assia 10. 
Meckiemburgo 13. 
DI 


Wurtemberx 2. 
Bernadotte (Svezia) 7. 
Baden 6. 
Schwarzbourg 5. 
Anbelt 4. 


fjegosel 


Obrezowich (Sertis) 2 
Come ognuno vede, non mancsno candidati al 
trono di Balgari 


*» * 
BOSA 

Mi figuro che a perecchi tra î miei lettori ferà 
iecerè aver notizia del capitano Cecchi © delle fe- 
rite da Ini riportate in un duello che non si sa- 
rebbe dovuto lusciar fare, e che avvento solo per- 
chè nessuno di quel'i che lo avrebbero potuto, fece 
nulla jer icopedirl 

Ho dunque il piscere di annunziervi che la sa- 
lute del ferito va migliorando. 

La ferita alla guancia è pressechè rimarginata; 
solo quell» alla maro lo fa aucora soffrire parecchio. 

Gli sugurii che faranro per luî tatti quelli che si 
interessano a lui - e îo mi srrogo di interpreta: 
gli faranno bene: perchè le prove di simpatia degli 
amici fanno bene non solo allo spirito ma anche 
alle mani di chi soffre; e Îl povero Cecchi si con- 


solerà di dover fiaire Panno 1886 col cerotto sulla 
petto, a 

al paese cui he consscrsto la vi: 
nefizio ! 


senza che questo faccia a lui, alla scienza o 
, il più piccolo be- 


lella pelle l'aveva selveta dai danni 
vico, ® degli affetti delle sue mogere! 
isca presto e farà presto ripariare di 


ri 


a» 


DITO ' 
L'egregio Nespola, dopo tenti mesi di silenzio, 
scrive: 
< Ho risposto all'invito saero del caro Fanfulla, 


recandomi stamattina alla chiesa dei Cappuccini al 
fucerale dei padre Giuseppe, commissario generale 
di Spagna dell'ordine dei cappuccini. 

« M'immoginavo di trovar parata in quel tempio; 
nienie. Immagisavo pure di trovarvi il morto; 
niente. Niente prelati, e ben pochi dignitari 
dine. Una messa grande fanebre, e2u salmodie cc- 
rali e quindi benedizioni dei pscudo-cadarere, con 
puato intervento di pubblico. I! tutto insomma umile 
come la famosa (ne parla sache il Nibby) iscrizi 
che sibi si deve esser fatta Fraucesco B:rberi 
fratello di Urbano VIlI, quello di cui paria il Mon- 
zoni nei Promessi Sposi, quello cha si trovò supe- 
riore massimo di fra Cristoforo, di fra Gallino è 


iscrizione, perciò mi permeito di farle io. 

< Il verbo iacet, essendovi un soggetto 
da ire nomi, secondo le buone regio do 
sere di numero plurale. 

< 0 il pulcis 0 it cinis sono 
questo di quello, visto che il cardinsie in p 
non fu cremato. 

<E il pulris e il cinis 
quelche cosa. 

< E poi il nihil noo mi 

< La carne dovendo ri anch'essa della 
polzere, dal ateria eterna, 
sono, ripeto, qualche cosa. Quel nihil, d'altra parte, 
anzichè umiltà, potrebbe esprimere le idee nunto 
cristisne del cerdizale Barberini; quel nihil po- 
trebbe tradire in lui un materialista, unlibero pen- 
saltore, opcure (eurcka !) un nikilista! 

< Cerea, buona fino e buo2 principio. 


stituito 
rebbe es- 


Sono 


n sono nihil! 


pare punto orto: 


sas 
A proposito dell’annunzio necrologico su A 
sito nell'Almanacco di Fanfiliz del 


1897, rice 
< Pisa, 29 disembro 1886. 
< Caro Fanfulla, 
< lo rrotesto; non devi dira 
che io ho avuto piecere per la morte di Neri, 
neanche se è svvenuta per scherzo. A 
io? Ma io ho pianto. Però mi co: 
Neri non sorrà fare di q 
c°o che si mette a far 


l'immagii tu, cero Fanful 
SVAILU Scupré UD aen0e, 


che Nori metta i peli bianchi : in quanto poi .. 
che! non può esser muts:o Lunto. 
<« Ti saluto. 


« Tuo 

< Cesara Mittoscur, » 

Malizie esotiche che potrebtero essere nestrali. 
Trovo questo consiglio nel Geulois: 

Doveie mandare dei dokci a dei parenti 


in pro 


vincia. 
Prendete una bella scato!a, riempitola di 

e spolitela, 

stri co! 


otto! 
scrivendo contemporaneamente si vo- 
iunti di gredire i vostri dolci @ i vostri 


‘enti ricoveranno i ciotto] 
i 0 gl'impiogati della fi 
giati i dolci, e voi ne sortirete n buon mercato. 

Aggiungo el consigio del Guulois, che, se il 
caso avverrà in Italia, i parenti avranno sempre lo 
50 di far fere nella Tribuna un artizolo contro 
le convenzioni. 


* 
AIDA 

rasttina all'albergo. 

Us vispziatore suona il campanello. 

— Comandi. 

— Vorrei dell’acqua calda. 

Il cerreriere grida verso l’uscio : 

— Acqua cada sì numero 9! 

Una voce risponde : 

— Ce ne dove essere ancora in camera : ce l'ho 
portata io ieri sera! 


Dal picco'o manuale degli stoccafori. 

— Fra voi altri non c'è nessuno che abbia ua pezzo 
da venti franchi? 

— Sì, io - risponde im 
rata. 

— Benissimo. Allora tu puoi prestarmeno cinque... 


ai 
LEPFERE SENTIMENTALI E NOIOSE 


L'innamorato di Santa Geltrude. 


identemenie un came- 


Cara signora; i 
Sa ella la leggerda dell'ionamorato di santa Gel- 
trude? Aspetti prims di gettar via scandolezzata il 
giornale, aspetti... La lezxenda dell'innamorato di 
Sonia Geltrade è uus leggenda che uon ha nuila 
rita — se non 


di cmpio, e che devessero stata ins 
m'ingenno - in più di un leggendario approvato 
dalla Chiesa. 


i i ntargliela, e poi mî condanni 

Mi permetta di raccontargliela, 
pare. Tento, oramai ella mi ha avvezzato elle sue 
E verità. Ma prime, per carità, vada sino in fondo, 
risolutamente, come l’'innamorato di senta Geltrude. 


Ù 


A 


Nel tempo che senta Geltrude era in questo mondo 


istianî, o dava l'esempio 


ficaziono dei buoni cri: 
per edificazi «sn 


dei digiuni, delle preghiere, dell’astinen 

Valiere di cui non ricordo più il nome, s'innamerò 

della bella vergine consserata 2 DIO. n; quanti 
sa Jo ogni giorno. 

Sono cose che accadono ox DI n 


la fatto strage Senza Sa) 1 
illumina tutti quelli che 
passano ne! perimetro dove essa splende, Pinno 
Ron sia stata accesa per loro, ed è impossibile in 
pedire che la luce rischiari, come è impossibile c' 
coserivero gli effetti della bellezza. _ ; 

È santa Geltrude era bellissima, e il cavaliere che 
so no era innamorato era molto ardimeatoso. Ac- 
caddo quindi che un giorno il cavaliere si feco in- 
contro alla vergine consacrata a Dio e le disse: 

— Santa Geltrude, io vi amo. 

_ Fratello - rispose santa Geltrude - il Signore 
comanda a tutti di amarci reciprocamente. 

I? cavaliere s'accorse che non c'era da sperar 
nulla da una sante, che non voleva intendere le pa- 
role se non a modo suo, ©, rassegnandosi, le do- 
mandò che cosa avrebbe potuto fare per riuscirle 
accetto. 

— Fate opere buone e servite il Signore - rispose 
la santa. 

Ii cavaliere, che era ricvhissimo, incominciò a fare 
secondo la volontà della santa opero buone, spen- 
dendo largamente îl suo avere nel beneficare i po- 
verelli @ nel fer celebrare molte messe in onore di 
santa Geltrude. 

Spendendo, spendendo, in capo ad alcuni anni, il 
ricco cavaliere si trovò più povero di un letterato 
italiano del secolo xx, tanto che pensò bene di ab- 
bandonarsi alla più tetra disperazione. 

Che fare? Non potendo più servire il Signore, il 
cavaliere invocò il Diavolo. E il Diavolo che di quei 
tempi aveva la caritatevole abitudine di venire i 
aiuto ei disperati, gli comparve subito davanti con 
la sua brava cambiale in piena regola. Mancava 
solo la firma. 

Il Diavolo, strozzino molto per bene, aveva ri- 
sparmiato al suo cliente la spesa del foglio bollato 
per la csmbiale ela noia di riempirlo. Di più offriva 
al cavaliere patti molto più splendidi di quelli che 
d'ordinario si trovino, ricorrendo agli usurai mo- 
derni. Nessun coccodrillo impagliato, nessun tenore 
da far cantere in un teatro di provincia e magari 
di prosa: nemmeno un lotto di serpenti a sonegli 
o di caffò avariato. 

Iì Diavolo prometteva scudi d'oro a discrezione 
por sette anni, dopo i quali il cavaliero si ob. 
biigeva a rimettergii în buono stito la sua anima 
immortale. 

Cera però una difficoltà. Il cavaliere, da perfetto 
gentiluomo dei suoi tempi, non sapeva scrivere, e 
la croce degli illetterati era una maniera di firma 
che la cancelleria dell'inferno non poteva ammet- 
tere nei suci archivi. Fu necessario che il cavaliere 
tornasse a casa a prendere la sua stampiglio, la 
quale egli aveva fetto incidere a imitazione di quella 
dell’iraperatore Carlomagno. 

Cinchiuso, il patto, N csvanere ritrovandosi a un 
tratto i forzieri pieni, ripigliò a servire il Signore 
beneficando i poverelli e facendo celebrare in tutte 
le chiese delle messe în onore della vergine da lui 
amata. 

Ere forse un burlersi di Satana, che non aveva 
dato certo i suoi auattrini a questo scopo, ma, del 
resto, il burlersi dei creditori è stato sempre un 
privilegio dei debitori, e il Diavolo, nella sua qua- 
Îità di spirito, non ne poteva mancare certo nella 
sua condotta eoì cavaliere, 

I sette anni, come sccade, passarono presto, e il 
giorro di san S.lfestro dell'u'timo anno, giunse 
prima che il cavaliere avesse pensato a domandare 
‘una proroga o un rinnovamento di cambiale al suo 
infernale creditore. 

A 


Tattavia il cavaliere, benchè angossiato dal pen- 
siero della scedenza, a cui mancavano solo poche 
ore, non volle trascurare i suoi doveri di genti- 
luomo ben educato, e andò a fare, come se nulla 
fosse, le sue visite di Capodanno. 

Naturalmente andò anche a visitare santa Gel- 


cuori non ha el! 
bellezza è come la luce: 


| liere si trovò alla posta che il Diavolo gli aver 


FANFULLA 


trude che lo accolse con beniguità, dimandandogli 
notizia dell'anima sua. 

— Lasciate stare, santa Geltrud=, è meglio non 
parlarne. 

— Perchè, o fratello? 

Ma io credo, santa Geltrade, che per l’anima 
mia sia proprio finita. 

E insistendo la pia vergine a domendare,. il ca- 
valiere con voce rotta dai singulti le confessò lo 
stato oramai disperato della sua salute, raccontan- 
dole come era andata la cosa. 

Santa Geltrude rimase costernata, ma poichè l 
gente timorata di Dio non dispera mai, confortò il 
cavaliere a raccomandarsi al Signore, la cui mise- 
ricordia è infinita. 

Ahimè, o bella sigaora, perchè la sua misericor- 
invece è tanto finita, che io non posso riuscire 
più a figurarmi quando sia mai inc minciata? 

I! cavaliere si raccomandò a Dio, secondo il con- 
siglio della santa, mentre andava in una botte, 
presa a ora, facendo il giro delle case di amici per 
i soliti augurii. 

Rils sa bene, cara signora, che per salvarsi l" 
nima occorre la preghiera e la mortificazione dello 
spirito e della carne. E in (verità non; trascura 
nulla per la salute dell'anima sua, poichè tutta la 
sua vita è occupata dalle preghiere che le rivo'gono 
i suoi adoratori, e dallo mortificazioni che infligge 
loro. 

Il povero cavaliere, in quel’a'timo giorno del- 
l’anno, andando in botte, mortificava crudelmente 
la sua carne; ripetendo le solite formulo di au- 
gurio, mortificava non meno spietetamente il suo 
spirito ; raccomendardosi sl Signore, offriva questi 
suoi pstimenti in isconto dei peccati con la pre- 
ghiera. 

Quando fu venuta la sera, il povero cavaliore non 
ne poteva proprio più, e pensando melincon 
mente che quel giorno era l’ultimo per luî, si 
dusse in casa ad aspettare l'ora fatale di mezza- 


A 


E l'ora fatale di mezzanotte suonò. Nelî’ora in 
cui ella, cara e bella signora, accosta le sue labbra 
rosee e lurgidette all’oro potabile dello Champagne, 
per battezzare il nuovo anno, lo sventureto cava- 


dato sette arni prima. 

Il Diavo'o, da vero creditore, si trovava già ad 
aspettarlo. 

E.il cavaliere si apparecchiava a srontar da ca- 
vallo quando il Diavolo prorompendo ia alti la- 
menti 

— Vattene - gridò - vattene perfido cavaliere. 
Ta ron avevi già detto che saresti venuto a pa- 
gare il tuo debito con santa Geltrude, in groppa al 
tuo cavallo. 

Pare che santa Geltrude, senza che il cavaliero 
se ne accargesse, lo avesse ascompagnato al coa- 
vegno. Il cavaliere si voltò per cer:arla, ma santa 
Geltrude era scompersa. 

Iotanto anche il Nemico era scomparso. Gli scet 


tici, ve n’era anche allora. goligro. spiazarla cosa. 
ficendo ome ii Diavolo negado bevato troppo allà 


cena di capodanno, avosse quella sera lo traveg- 


gole. 
A 

Ma un’altra spiegazione della leggenda è, bella 
signora, che il cavaliere, il quale la notte di san 
Silvestro si crede arrivato alla fine dello suo vi- 
cende, sia il tempo, il tempo che consuma sè stesso 
come un peccatore coi suoi rimorsi. 

Ma la pietosa santa Geltrudo, che sarobbo in 
questo caso il nuovo cslendario, accorda el tempo 
una proroga perchè si penta. 

Ahimò ! Il tempo, abusando della sua antica no- 
mea di galantuomo, non si pente mai, © seguita a 
peccare. 

Ella, per esempio, bella signora continuerà an ho 
quest'anno, che le auguro folicissimo, a non pen- 
tirsi della sua feroce virtù. 

Che peccato ! 


J. N Vovormore, 


Da Lucca. 
25 dicembre. 

Oggi trovavasi in Lucca l'onorevole Riancheri, pre- 
sidente della Camera dei deputati, per visitare una 
sua nipote educanda nel nostro convitto di San Pon- 
ziano 

È ripartito stasera. 

Stasera ha avuto luogo il trasporto della salma 
del giornalista Fernando Romani, mortr a soli srentun 
anni. 

Molte associazioni e gron numero ci amici Lanno 
preso parte all'’accompagnamento, poichè l’estinto era 
meritamente stimato ed emato da tutti. 

Sulla salma ha pronunzieto parole di caldo elogio 
l'avv. Raffaele Dal Poggetto. Sulla bars era deposte 
una magnifica corbna inviata dalla redezione del 7. 
legrafo di cui il Romeni era corrispondente. 

Arde. 


COL TRENO MISTO 


Personale della marina. 


Col giorno 11 gennaio il tenente di vascello 
chele Filati ansumerà il comando dell: torpediniera 
48 in sostituzione del tenente Michele Schiafsc i! 
tenente di vascello Gaetano Lezzi sostituirà sulla tor. | 
pediniera 26 il tenente cav. Angelo Chicnio ; il tonsnte | 
di vascello Vincenzo Prichieri sostituirà sulla torpe- | 

i 


diniera 49 il tenente Ruggero Forti. 
Al 16 gennaio il tenente di vascello cav. Vito Canîe 

assumerà la direzione dell’osservatorio nel 

partimento, in luogo del capitano di 

liere Luigi Graffagni. Questi, unitamente sl tenente 

vascello Eugenio Serra, s'imbarcherà sell" A/fondator 


EVOCAZIONI 


La Strega, del Grazzini detto 11 Lasza. 
Torino, :3 dicembre. 
. l'esordio delle sltre lettere in cui ho par- 
lsto di queste rappresentazioni storiche, aggiun- 
gete che il pubblico era assai più sceso, meno ma- 
ssolino, e che sì notava in un pai» la contesse 
Lara, grazioso bioscolo di neve da eni emergeva 
una testina bionda armata d'oschialit.>, che il con 
ferenziere della serata era A. Cesarco, il Principe 
nero del Corriere di Roma. 
Entrato così in carreggiata, dirò subito ch 
Altezza è un sciliano, giovane, sin 
frettoloso, incespicante, colorista. Ete: 
colori, quante aurore, quanti tramo: 
pora! Egli ha tentato di dipingere 
Leone X col solo aiuto di aggettizi. Si calevia che 
abbia buttato giù dalla ribalta non meno &: 2500 < 
piteti e 1700 sinonimi. Uscivano d. labbra a 
ciocche ed a grappoli! Il pubblico li ?.> raccolti en 
cura, con pazienza, © quando in platea ve re fa 
un monte, frugò sotto per cercare qualche cosa di 
sodo, © allora si chiarì che la splendida 
non aveva nocciolo, il sesolo d'oro 


Sua 


meieora 
mì come 


AA onta. della sua superficialità la con'a | 
però noa © priva di merito, © sarebbe stata certo | 
più applaudita se più breve ! Quanto bene le avrebbe 
fatto un taglio mageri Cesareo. 


DK 


La Strega è commedia fatta non per principi e 
corti, ma per il popolo, ed il curioso si è che è ! 
assai più castigata : jl suo autore dimostra di pos- | 
sedere nella sceneggiatura e nel dialogo îl ero | 
genio comico, non già di far la commedia d'occa 
sione sospendendo gli studi storici, come Machia- 
!!, la diplomazia come l’Aretino, la vita corti- | 
gisna como il Bibbiena, Dell’intrezco, dei caratteri, | 
della spontaneità nelle espressioni, egli si preoc- 
cupa assai più d'ogni altro autore del suo tempo, 
e quindi la commedia ha effetto. Il priezionatore, | 
o per lo meno il novatore, si vede fia del prologo 
nel quale ci fa assistere ad ua battibacco îra Ar 
gomento @ il Prologo i quali si bisticciano circa la 
ioro opportunità stess®, e prendono vscasione per 
esprimere sulla drammatica opinioni molto sensate 
e progressiste. 

La f«vola dipinge una serio di combizazioni per | 
e quali un furbo mestatore, dando a credere che 


una certa sua donna è strega, res 


un figlio che si credeva morto, ad e 
figlia della quale va in cerca, 0 com cri: 
moni desiderati, terminando con l'al. pax 
rale di prammeatica. Pe 
>< 
È ia essa un caratisre di beggeo al 

reminiscenza dal Miles Cloriosus ec sa 
su Don Chissiotte che l'attore 6. a 
dotto assai bene. Non vi sos0 îung bi 
brevi monologhi, dialoso 


una lingua degna dei fondztore de. 


Crusca. 

Con tatto ciò e ad orta delle 0a 
il teatro non eccheggi. ci upplan Pre 
brevissimi ciuque atti non vi fut n: 
Ii prepararsi l'appinaso e si = 
opporiuno è arte moderna che i! Gr. ne 

Pad 

Con questa commedia 


presentazioni storiche, gi 


tempo si doveltero omettere le due 
designate ne! programma. So pe 
giosa divezione dei giornale Itala 


ancora la risarrezione di 
babilmente caérà ln scelta 
scinte da parta. Ad 0 

dirsi riuscito. 
fandragola, ‘a @:re con ei 


torto 


tutta le produzioni, le sp di 
doti incontro ristori, x 

donare qualche ora di 
siconda î 


tto: credo che una sola 
fazione a tutte le commedie « 
ss Lrore e ricordare quant: 


ve sonza mi Jurola 
Fssa noa appover: 
ma sì è mos 


imevone, tra i riboboli e 
‘i dialogi 
giunge 


ita di dovere e di conged 


4, SA. R. il principe di Napoli, accompsg e 
a Vicegoverartore colonnello Osio 

top0nente di fanterie in alta tenuta, si è r 
rox:z& chiusa ‘nd ossequiere S. È. ll n ala 
quenra ella Pilotia, il capo di sisto maggio» 
Fenereito ella sedo del comando io pinzzi 

zio. il comandante il corpo esercito <.l -ou 


della divisione mil 
Pranzo diplomatico. — ter si n ceo ela 
Consulta. Erano invit 
ja contessa e ln sigui 
Turchia e figlia, il ministro di iriozali 


Proprietà letteraria per la traduzione. 


(4) 


GIOCONDA BERTHIER 


MARIO UCHARD 


Dopo i dubbi che riportava da Parigi senza che 
fossero basati su nulla di positivo, Roberto era troppo 
proclive alla diffidenza per accogliere senza discus- 
sione la proposta del cugino. Benchè fosse contento 
di liquidare, gli perve però che il cugino Boisdesnier 
avesse troppa fretta di consigliarlo a concludere col 
primo offerente. 

— È un affere da concludersi in otto giorni — ri. 
prese il varone - se vuole profittare del desiderio di 
un amatore disposto a sborsere un buon prezzo. Il 
mio amico, il signor Caduc de Mauvel, è ritornato a 
Parigi, ma può esser qui doma 

‘Benchè Roberto non pensasse più alle sue ricchezze 
© fosse costretto a vendere la Grange, quella specio 
d'intimazione brutale che dava jl segnalo della rovina, 
gli fece pena. Quella gran fretta dei cugino che coin 
cideva con l'inchiesta di Rival, gli parse che annun- 
ziosse il risveglio di una coscienza poco tranquilla. 
Riflettà però che non era più nell'ora dei sogni. Il 
giorno seguente ardò a Tours dal signor Poiasinet e 
gli spiegò l'affare. 

— Mio Dio! signore - disse il notero già informato 
dei brutti ragguagli - le confesso che a meno le fos 
nero fette delie offerte molto vantaggiose, non c'è ra- 
gione di fare.lo cose în fretta... Salvo, però, il caso 
in cui certe-convenienze, che ignoro, le facessero de 
leraro di realizzare al più presto il suo patrimonio 
©ì a qualunque prezzo. 


Il tono di restrizione di Poiusinet fece capire a Ro- 
berto che il notaro non esprimeva tutto il suo pen- 
siero e lo pregò di spiegarsi fra! Lente. 

— Mio Dio! signore, non le dissimulo che per pro- 
fessione e per l'età mie, non amo lo cose senza base, 
e il signor Serrazin si è spesso burlato di me in quel 
senso. Nonostante faccio una questione d'amor pro- 
prio © di perspicacia a sostenere, che conoscendo il 
carattere di sua zia, persisto a credere più che mai 
che qualche cosa del suo patrimonio si deve ritrovare 
in qualche luogo... Insomma mi farebbe pena che 
vendesse la Gronge, e se devo dirle tutto, ‘al posto 
suo non verrei, soprettutto... Non che io ’arrischi 
nessuna psrola di afiducia contro il barone di Bois 
desniers... che non è certo il complice supposto de- 
gli... affaracei di borsa di cui abbiamo ora troppe 
prove... poichè egli ha sempre negato di conoscerli... 
Nonostante, al posto suo, non vorrei ora trattare con 
un compratore presentato da lui., Non che sospetti 
uno stran'ero, che forse non è punto d'accordo... So- 
spettandone anche uno fra di loro... il signor barone 
di Boisdesniera è, in fio dei conti, suo cugino... ge 
loso di rendere più stretti i legami di parentela, vo- 
leva pure, mi banno detto, unirlo a sua figlia. 

Dopo queste parole, il notaro fece una pausa, come 
uomo soddisfatto di avere affermato la sua prudente 
neutralità. 

— Se lo capisso bene allora, caro sigaor Poinsinet 
- disse Roberto — lei mi consiglia di ricusare le of 
ferte che mi vengono fal 

— No, noi. non precisamente — rispose il notaio 
sbbozzando un sorriso incerto. — Ed anche tutto ben 
considerato... e avendo sollevata la questione... vorrei, 
forse invece, lo confesso, mon turbare l' interesso 
realo che pare sbbia per lei un parente desideroso 
del suo bene .. Avrei scrupolo di stornarle, senza e- 
same serio, dall’affare che le presentano. Può essere 
che andando in fondo alle cose.. Noi non abbiamo 
nulla da perdere, in ogni caso, nell’intavolare dei ne- 


goziati che può sempre troncare. Per dir tutto, avrei 

desiderio di vedere il compratore che, presentato da 

suo cugino, merita dicerto dei riguardi... Ssuza pre- 

iudicare in nulla lo sue risoluzioni, è naturale che i 
i a'impegnino col suo notaio. 


XL. 


« La Grange, gernaio. 


Rival, e della bella occasione di vendere il mio ce 
stello... Poinsinet, il mio notaio, teneva il boccone | 
alto va che le offerte salissero sempre | 

| 


É misura che noi alzavamo le nostre pretese. Partiti 
da quattrocentomila lire, eravamo giuntî a cinquecen 
tocinquanta ed ero pronto ad accettare, quando di 
nanzi ad una ultima obiezione di forma, il compra- | 
tore rincarando sempre, siamo rimasti ‘sorpresi de! | 
gran valoro che acquistava ad un tratio la Grange | 
Intanto il notaio Poinsinet che non avava nitro scopo | 
che quello di andar per le lunghe per studiare le 
cose e informarsi, scoprì a Parigi che il signor Ca- | 
duc de Meuvel era in realtà un uomo dafferi dicat. | 
tiva fama, insomma, un uomo di peglia, un semplice | 
i 


prestanome, e chi secondo ogni probabilità com- 
prava da me, era il mio cugino Boisdsmier! 

< Da questo a dirti che Poinsinet esulta mon vi è 
che un passo. 

< Ora, perchè mai Boisdesnier compra ?.. Soprat- 
tatto con quali fondi? Ed ecco riaperta tutte le sup- 
posizioni. L'idea assurda dei titoli o dei valori na 
scosti non aveva più base alcuna, jl cugino ha forse 
scoperto qualche miniera o qualche tracciato di fer- 
rovia di cui lui solo avesse conoscenza, 6 che do- 
vesse passare per il mio parco? Siamo a questo. 

«Come capirai bene, noi abbiamo fisto di non saper 
nulla e di non sospettare nessun accordo ire quelle 
gente. Poinsinet mira a prenderli con lu meno nel 
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| cugino sot! 


gono falte d'altra Ps 
sie molto interessato 
genero è mai 


2 questa 


cio la 
suo consiglio, ms la corda Î:e roi è ser ' 
© minaccia di rompersi. Ci s0ro dell la p can 


come all'avvicinarsi di un grosso 
il fondo dell’effara, capis 
rare Boisdesnier. Noi 
duor cugino, che se la 
delle terre, doventeto în pochi mesi cs 
vaporezione strana del patrimonio 
dendo con questa opulenza impror 
dove ei va a finire. 

Se si deve dir tuito, nonostante 
glio, che incomincia con ls pro: 
d'asino, che non mi andrebbo a ge 
ricuperare tutte l'eredità, io non son: | 
ricco. Se fosse provato che Poi 
malfattore, io non giungerei mai 20 » 
processo con un parente. In quanto e 
Poinsinet, che consisterebbe nel fer 
la minaccia di una inchies: 
vido più di Serrozia che conosce l'uow: 
rezza che ostenta é certo che nom s'è © 
questo affare senza sentirsi prima invuli» 


< Grande avrenimento alle Boreque. | 


è per la strade © sarà qui il mese pro 
de Varelles è arrivato. si trattione # 
mane a Guitry, Impiocsti, cero mio, Pieo T 
è proprio il Licinio che ti rapirà la tua ve- i 


resto è un simpatico ragezzo s 
ed è cugino di Giocorde 
che ci sono certi progetti per aria. 


© Sarra: 


2onimità de 


Molti intr: 
ro qualchi 


postillario. « 
sno î gior 
mesta Comi 
onsegasto | 
un libro sull 
rebbe sl Son 
di Simmaco 
trovate erro! 


serrizio sus 
territoriale ‘ 
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noa è il dir 
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che ci ven 
Boisdosn er 
ma di che 
ho ame ix 
lì rimette &. 
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ole per © 

le, perchè 
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ho? prodo: 
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vedi ber 


Lato imbro 
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bvessi anche 
questo pi 
proprio un 
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Textro Cos 


otlebre 


B 


Teatro x 


ciali cuperiori ed infe sori 


ia signora di 
all'ambasciata 


M 


hay segretorio d'amba- | ci 
ate Pirsonniére addetto | vi 
t'rancia, Le Léon addetto 

rancia il colonnello Mainoni 
lo cosam. Branca, i com- { C 


siroleri e il conte di Collo- | 5 


Rebilant 
principi Girolamo e Lui 

torno în Roma, 
ai prenzo di gela che evrà | £, 


ro di R. De 
dotta profondi 


, sopratutto per le | 


n l'esattezza e la precisione dei | © 
della Voce della Verità di 
l'imbarazzo del giornale di 


fibro nulla di inesatto 0 dì snor- 


giornale di Genova, dic 
to il bro per ispirazione de 
le ha bisogno di 


sa Santità lo avrebbe letto su- 


rebbe tenuto porola 
sperano ancora di i 
er esaminare 1rinutamente Lo 
gli articoli che ® v 
Pere poi ch 
le debba essere, per or 
asignor Tripepi, il qua 
atesso argomento, nel modo che i 
ntefice, confutando le eiTer 
‘è ia Commissione dei cardinali avesse | 
% i 
ndo della gaarnigione avvisa: — Pe | 
1887 el ricevimento uficiele della | 


Re e la Regina inter 
di complemento di m: 
‘a, è s' troveranno per Îo 
sale del Itcale Palazzo, in grande 
per fare ala quando le Loro 
celi apparizzuenti. 


egli fa pari» della 
ento dei ncovi loci 
lavori avendo avuta 
nel compimeato dei lavori stess 
quasi tutti henno contribuito coa 
sonele. i 


ata di gala all’Apollo. — La deputa- 
Apollo tiene a far sapere 
ma alla serata di gala, e che forà & 
questa sbbia luogo. sicc: 
» serata spetta al r'ndeco di Roma, 
rei a colpa della deputazione se 
non avesse luogo. 


Palladino, la 
fo 


— La s'gnora 
Amor, ha fatio ieri sera 
nz, dove ha otteruto un 


nzi. 


pagoia Ssoganmiglio metterà in 
a operata del macotro Sauvage: / 


«! protagonista sarà rappresentata dalla 
itsch | 

ziano in questi 
sentszioni straordinarie coll'om 
ja asrà luogo ssbato sera coi 


delli 
% molti 


ten sera i 
ne. Pubbl 


co numeroso 


«re anteriore. 
Sardou andrè in scena la sere 
mpa 
gli scenori 


ori sera la ripresa 
Chesco chiamò 
utiò grandi applausi sile 
feste alla signora Lady 

sesondo astio col tenore Qui 
ento, ol Capotondi, al Cre- 
Chicobi © Trucchi che conservano 
ico teatro le sue tradizioni del- 

lega 6 spigliata. 
contents. 


ell’operetto 
molta 


Stasera, spettacolo d'onore della 
la più bella e la più elegai 
cciute. } programma promette 
è cote. Batti questo: che pren 
spettacolo tutti gli ariisti della 


AI Comunale di Trieste è an- 
tofele. 

portano molti elogi al direttore 
rio Podesti, e dicono che 4 iui 


rte se lo spettacolo ba avuto un 


nfantili. — Oblazioni inviate sl 


ma precedente. . . 


Totale, . 
«lle visite di Ci 


, — Esco il 
nota delle oblazioni raccolte dalle 
degli Asili per la esenzione dalle 


- Conte Cerlo Rusconi, 2 - | 
2 - Enrichetta Allievi Scifoni, ? - 
2 - Conte Michele Amadei, 2 - 
lei, 2- Adolfo Lippi, 2 - Merchesa 
Rocei, 2 - Maria Belloni Car- 
Spiorer, 2 - Adelaide Pateras, 2 — 


ter 
| inabella Barabbino, 2 — Contessa Galletti Serre, 2 — 


Cardinali Muti Roeci, 2 - Maria Picchi, 2 — Coppit 


Shanzer 2 — Giulia Costa, 2 — 
ternostro, 2 - Marchese e marchesa Di Rudinì, 10 — 


splendidamente dai | pe 


Mazzino, 2. 


FANFULLA 


neessi Costa Castellani, 2 


{aria Ferrari Frey, 2 — Emilia Valenti, 2 — Giroli 


2 - Giuseppina Stefani, 2 - Mal- 
Corolina Fabi-Altini,  - Amali 
Cerolina Nocito Pa- 


npitano del genio, 
ina Rosmini, 2 


‘onta ” ‘ssandro Piancieni, 2 - Marchese  Caprelli, 
"fu rale Morra, 2 - Conte Solar, 5 - Lady Eyre, 
- Sessa di Piombino, 2 - Principe e princi- 

icini, 4 - Conte e contessa Taverna, 4 - 
» F. Guiccioli, 2 - Marchesa Olga Guiceioli, 
ix hese Alessandro Guiccioli, 2 - Duchessa 
Roncompagni, 2 - Mra Hickton Field, 20 — 
tessa sirancaccio, 10 — Marchesa e marchese Fran- 
> Vitulleschi, 5- Duca 6 duchessa Sforza-Cesarini, 


5 - Cav. Cesare Lazzaroni, ? - Beronessa Lazzaroni, 
5 - Barone Lazzaroni, 5 — Camillo Reardi, 2 — Si 
gaor Aztonini y Dies, 2 - Signora Antonini y Diez, 
? - Gabriella Franz, ? - Conte Martini, 2 — Mar- 


bore Alessandro Capranica, 2 - Cav. Bartolomeo 
(Continua). 


PT T—rT—r—____e 
UN a SCENA COMICA. 


nici ci manda la narrazione della 


ente av 
| Grand-Théatre. 
cante di una pastiglia pettorale rivale di 
signor Géraudel, tossiva senza posa. 
ciò - disse un signore che gli sedeva 
uesta pastiglia Géraudel, e Ja tosse 
es vamantinente. 
- no, giammai!... — disse lo sfortunato con 
rigata. Se io fossi alleviato dalla loro effica- 
in sarabbe una réelame per colui. 
1.eco na concorrente che preferisce morire piuttosto 
dere il rimedio che lo può facilmente gua- 
bhò questo. specifico non è oli uesto è il 
colmi! 


: pie ono comperare all'ingrosso in Roma. presso 
ni e C., via di Pietra, © presso la Società Far- 
a Romana: al minuto, in tutte le farmacie e 


AVVISO 


via Sant'Andrea delle 
rovasi in assortimento di gr 
1022» per signore di squsi parigino. 
Pochi giorni soltanto. — Dalle 3 alle 7 pom. 


*gregiamente a favore il 
È: Pirelli, 
tato in favore dell 
Mentana. 
Giovanni Visconti-Venosta fi ssi 
fece un belli i 
scorso, © lesse anche una lettera di Sellia 
innanite gli oppositori del monumento, Questa let. 
da iinsto grande sensazione, 
’arlarono quindi a favore della proposta i si 
Parto ; 0 posta i consi- 
glieri Verga, D'Adda ed il sindaco, rissumendo la 
Antongini, volendo parlare contro la 
dopo che la chiusura era stata Lone 
dopo che la chiuso approvata due volte, 
La proposta della Giù indi 
al irerosta della Ginnta fu quiodi approvata con 
Aotongini protestò con parole violente, e si udi- 
rono pure neila sala altre voci omai i > 
I sindaco allora mise il cappello, e sciolta la se- 
duta alle sette, uscì dall'aula accompagnato da due 
consiglieri. 
__ 1 presenti alla seduta precipitansi nel cortile, dove 
i cariosi stanno attendendo l'uscita. 
Circa cinquecento persone seguono il sindaco. 


consigliere Giro- 
il quale dichiarò da » 
la proposta, pure essendo stato a 


Alcuni,segni di ostilità sono stati repressi dal con- 


tegno delia maggioranza. 

All’angolo del ceffè dell'Accademia, Negri sale in 
vettura, e molti lo applaudono fragorosamente. 

Le perole stesse di elcuni caporioni democratici 
facevano prevedere una dimostrazione nella serata ; 
ma nessuno comparve nè in Galleria, nè altrove. 

Indubbiamente la questione del monumento inte- 
ressa moito poso la massa operaia, nella qualo rc- 
clutausi i dimostranti. Nondimeno bisogna aspet- 
tarsi qualche cosa. 


Milano, 2 
Vi mando altri particolari sulla seduta di ieri. 
Scopo evidente degîi oppositori era quello di ri- 

mandare il voto ad oggi, sperando sulla dimostra- 

zione che avrebbe dovuto aver luogo ieri sera. 

Essi sono irritatissimi perchè il sindaco si ostinò 
a finire. 

Al termine della seduta vi fu un diverbio viva- 
cissimo fra 11 Maffi e l'assessore Vimercati, © si e- 
misero grida furibonde contro il sindaco. 

Ieri sera alla riunione democratica, già annun- 
ziatavi, intervennero una trentina di persone. 

Affermasi che si stia organizzando una dimostra- 
zione per questa sera; ma i caporiori incontrano 
poco seguito nella popolazione. 

leri fa arrestato quel Grassi catanese, che era 
stato uno degli oratori più furibondi alla riunione 
del Consolato operaio. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


sstiono bulgara è sempre allo stesso punto. 

10 i negoziati tra le potenze per trovare un 

» che sia più accetto ai Bulgeri del principe 
gralio. 

Fimebe la questione bulgera non abbia superata 

crisì.il conte De Sonner, che fu promesso in 


zione dei servizi resi in Bulgaria e destinato 
ma, non lascierà Sofia, le sua permanenza 
ecessaria dalla esperie»za che egli ha del 


n Luigi Capalde cessa dall'attuale incarico 

di divettere delle costruzioni navali del terzo diparti- 
mento warittimo. 

A nos tuirlo é nominato il cav. Ernesto Martinez, 

he cere: dell’attuale carica di membro del Comitato 


dicegni delle nari. 
di. Biglieti è nominato direttore delle costru- 


zioni ne! sscondo dipartimento. 


t:ino militare non si pubblicherà stasera ; 
ente uscirà domani e conterrà le onorifi- 
iscono ogni Capodanno. 

La Cs amissione reale per l'inchiesta sulle Opere 
pie ha e mpiuto i suoi lavori per. venticinque pro- 
vinci 


11 Bol! 
probeì 


are sul luogo le riforme da proporsi, furono 
commissari. 


nominati si RI 
Î co= . Sormani-Moretti visiterà le provincie di 
n6. torino e Genova; l'avvocato Quirini quelle 


di Padcca e Venezia; il comm. Scotti la provincia di 


Biologoa il comm. Baravelli quello di Firenze ed 
cero - il comm. Costentini quello di Napoli, Ascoli, 
Toru. Beri e Campobasso ; il comm. Anselmi, Pa- 


X essina e Trapani. 


oleccammi particolari del FANFULLA 


ler: 


Parigi, 30. 
‘Tutte (e notabilità militori assistettero al matri 
monio della figlia del marescia'lo Mac-Mshon col 
marche. de Piennes. - 22 
‘Al0aprarire del maresciallo in graoda vriformei 
curiosi gli fecero una ovazione. B 
$i mareszialio ricevette le congratulazioni del Ro 
deli, lello Czar o di altri sovrovi. 
Milano, 30. 
La dissussione sulla proposta per il monumento 
Napoleo:.o III cominciò ieri circa lo {re © mezzo pe 
meridi 


fi consigliere Perelli parlò per il primo cantro la 
prosost: ma con molla moderazione. 4 
fi pro' sssore Porro e dopo di lui il Masssreni 


consiglia rono di lasciare il monumento dove trovasi 


attualme ate. 

Iì consigliere Colombo protestò contro la lettera 
inviata vai deputati di Mileno, dichiarendo ch> 
egli col votare a fsvore della proposta, credeva di 
rendersi nterprete onche dei sentimenti dei suoi 
elettori roliti( 

‘Quest. dicl iarazione sollevò dei rumori nella tri 
buna pc»blica che fa invitata al silenzio dal sin 
daco 03 parole severe. 

fa tribuna della stompa era stata invasa da Ca 
volloti, da Meffi © dei loro amici pure rumoreg- 
gianti, be, 

Nel cortile del palazzo Marino molti curiosi sta 
vano «speltando. ad 

Dopo Colembo parlò Prinetti, ricord«ndo il di- 
scorso fetto da Mussi nel 1875, © epertemente con- 
{raddetto della recente lettera dei deputati mila- 
nesi. 


ROMA 


30 dicembre. 


BORSA DI 


Mercato attivo. 
Rendita contante, 101 871/?. 

Rendita fine gennaio, 102 30 a 102 40. 
Fondiarie Santo Spirito, 49 

Acqua Pia, 2270. 


Generali. 730. x: 
Roma, 1148 a 1160. (pri 
Molini, 940. Ta told 
Industriali, 900 a 912. ED 

Immobilieri, 1220 a 1223. 
Fondisria Italiane, 415. 


Mediterranee, 610 a GI1. x TX 
Gas, 1830. SE 


Fondiaria Incendi, 503. 
‘Tutto fine gennaio. 


focaricto sir W. A. White d'informare la Porta 

che il governo inglese respinge la circolare turca 
corrente, e che di fronte all'accoglienza sfa- 

vorevole fatta alla candidatura del priacipe di Min- 

greia in Bulgarie, non paò raccomandare a_Szfia 

nemina di lui; lorà Iàdesleigh_ soggiuns 

une Confereaza internazionale dorreble presedere 

la scelta del nuovo principe di Bulgaria. 

PARIGI, 29. — Il Temps ha da Buenos Ayres: 

< Il governo prorogò per due anni il corso for- 
2080 ». 

LONDRA, 29.— Il marchese dî Harti 
arrivato stasera. nice 
Ta = — È probabile che la convoca 
zione del Parlamento ven; stabili il 27 
zione jga stabilita per il 27 gen. 

Lord Iddesieigh ha ricevato oggi i d>legati bul- 


ri. 

COSTANTINOPOLI, 3). — Guabda1 effendi è 
ststo richismato da Soîi 

Corre voce che un’agitazione anticristiana sia 
scoppiata nell'isola di Candia, 

RAGUSA, 30. — Si conferma che il Montenegro 
continui gli armamenti ; ma i! movimento che esso 
preparava in Serbia non sarebbe stato organizzato 
in favore di Karegeorgevic. 


BRINDISI, 3). — Stamano è stato aperto al pub- 
blico esercizio il tronco ferroviario Brind'-i-Taranto. 


BoxavENTURA SEvERINI, Gerente responsabile 


D'AFFITTARSI È nobili e grandiosi appar- 

tamenti, uno maggiore, l’altro 
minore, situati nel palazzo în Piazza Vittorio Fma- 
nuele N. 110. Scalone in marmo con ricca balaustrata 
di accesso a questi soli appartamenti, due scale di 
servizio e scala interna per accedere alle cucine e 
sotterranei, salone da ballo, grandi sale di rappresen- 
tanza, stanze da letto a mezzogiorno con gabinetti da 
begno e da toeletta, grandi balconi sulla piezza, sala 
da pranzo nobilmente decorata, a contatto di una ri- 
dente galleria con serra e giardino d'inverno, scuderie 
e rimesse in fabbricato separato interno con cortile 
di attelage, abitazioni per servitù di cucina e di scu- 
deria, camere per cancelleria, ecc. ecc. — Servizio di 
acqua, gas e campanelli elettrici in tutti gli apparta- 
menti. — Per lo trattative rivolgersi alla Compagnia 
Fondiaria Italiana, via Due Macelli, 31. 


Il Prof. cav. 3. Neuschiiler, 
specialista di Diettriea occu 


Hi li 
Î listica, è di ritorno a Roma 
Per ia correzione dei difetti 
e deholezza della vista, 
Ji 


ediante il suo partleolare 

sistema di lenti, riceverà 

tutti ciorni (meno i festivi) dalle 
10 alle 12 edalle 2 alle 4 in via Behulno, 93, 
p_p.— I trattati popolari Igiene della vista e O. 
Chio ed occhiali, î-8° illustrati, dello stesso speci 
fista, si vendono a L, 2 cadauno presso di lui e 
presso i principali librai. 


EA 
NOVITÀ PER SIGNORE 


IGNAZIO GILLARDI 


LANERIE, SETE:NOVITA' 


Confezioni delle Primarie Case di Parigi. 


Per sole 26 Lire annue 


si hanno ®& fascicoli della 


RASSEGNA NAZIONALE 


Ogni fassicolo è di 208 facciate almeno, e con- 
tiene Studi storici, scientifici, geografici, economici. 
Rscconti, notizie politiche e bibliografiche. — Premi di 
buoni romanzi agli associati. = Dirigersi Via Faenza, 
72bis. FIRENZE. 


Londra 25 16. 
Ore 3. — Rendita 102 40. 
Industriali 912, Roma 1156. 
BORSA DI PARIGI dal 30 dicembre. 
Apertura } Chiusura 
Ammortizzamento antico 3°/,1 8615 | 8610 
8222 | 8230 
8277 | 8250 
» » 44/5%/o....| 109 80 | 10990 
Rendita Italiana 5 °/, - 101 55 È #01 67 
Cagbio sopra Londra . ——- 3535 
Consolidati inglesi . —— 10016 
Cambio sull’ —= | I 
Randita Turce..... 1467 | 1667 
Baxca di Parigi. m_- | 7° 
Egiziano 6 °/, ...- 379 — | 379 
Rendila Spegnuols est muove i 66 318 ! 66 112 
Banca di Sconto di Parigi 515 
Asiozi Suex 2076 
Azioni Para 420 — 
7192 


Farrotie Meri 


— L'Africana. 
Richelieu e le sue prime 
operetta - Ezcelsior, ballo. 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Fra Diavolo, 


APOLLO. — Ore 8. 
COSTANZI — Ore 8 - 
armi, 


TEATRO NAZIONALE — Ore 8 118 — Guerra in 


tempo di pace, 

vi © bre 8 112 — Felicità coniugale. 

QUIRINO — Ore 9 — Pistacchio XIV. 

MANZONI — Ore 8 112 — Fedora. 

UMBERTO I — Ore 8 112 — Circo equestre Wulît. 

METASTASIO — Ore 8 112 — Commedia con pulci 
nella — La Dea del mare. 

ROSSINI. — Ore 8 1j2 — Le paturgne do padron 
Lorenzo. 

GOLDONI — Ore 8 1j2 — Operetta 
nesco; Non v'impicciate. 

CAFFÈ VENEZIA — Conoerto tutte lo sere. 


in dialetto roma- 


TELECRAMMI STEFANI 


smentito che siasi ste- 
la Germanio, la 
per misure 


Ca 
BRUXELLES, 29. — È sme 
bilito un accordo fra la Russia, 
Francia, il Relgio ed il Lussemburgo, 
re intro gli scioperi. : 
dpi gn pre a 
vuto un telegramma dal colonnello Von Vil pose 
addetto militare dell'ambasciata di Germania a sad 
{robargo, il quale dichisra che lo vodì sparso, 
torso alia sua persona sono invenzioni males ponti 
"COSTANTINOPOLI, 29. — Lord Iddesleiz 


BARCA GENERALE 
SOCIETA: ANONIMA 
Roma-Milano-Genova 


nominale L. 50,000,000 
versato » 25,000,000 


Capitale Î 


AVVISO. 

I possessori delle Azioni della Banca Generale 
sono avvertiti che a partire dal 5 gennaio 4887 il 
Capone N. 14 sulle dette Azioni (2° semestre în 
teressi 5 %, 1836) in L. 6 25 sarà pagabile in 


in ROMA 

» MILANO | presso la Banca Gonerale 

» GENOVA 

» FIRENZE i sigg. Em. Fonzi e C. 


Morpurgo e Parente. 

» BASILEA » De Speyre C. 

» ZURIGO la Socicté de Crédit suisse. 
Rome, 21 dicembre 1886. 


» 
» TRIESTE >» » 
» 


La Direzione. 


COMPAGNIA: FONDIARIA. ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale versato: L. 6,000,000 


Sede sociale in Roma, via Due Macelli, 31. 

A datare dal 1° gennaio prossimo venturo, sa- 
ranno pagate, in conto reparto utili esercizio 
1886, £ 750 per ogni Azione, contro presentazione 
del cupone N. 8 sul quale verrà fatta annotazione, 
mediante apposito timbro, dell’esegaito pozamento 
in ROMA, presso la Sede della Compagnia. 
> NAPOLI, » laSocietà di Cred. Meridionale. 
I TORINO, » i signori U. Geisser e C. 
Vonviller e C. 


» MILANO, » » 
» GENOVA, » »  NicolòDellepianeeC. 
» FIRENZE » » Fréderic Wagnière 
e Comp. 
Roma, 26 dicembre 1886. 


11 Consio!’o d’Amministrazione. 


